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DESCRIZIONE 

DI  ROMA  MODERNA 


formata  nuovamente 

Con  le  Auttorità, 

DEL  CARD.CESARE  BARONIO,  ALFONSO 
CIACONIO,  ANTONIO  BOSIO, 

E  OTTAVIO  PANCIROLI, 

E  altri  celebri  Scrittori  accennati  nella  lettera 

al  Lettore; 

Jfella  quale  fi  difcorre  delle  Sagre  Bafiliche  ,  Chiefe ,  Collegi 
Confraternite,  Librarie,  Monafteri,  Of pedali,  Fontane,  Giar¬ 
dini,' Va ìazy, Vitture, S colture, e  Statue  piàfamofe,cbe  fo¬ 
no  dentro ,  e  fuori  della  Città  ;  come  ancora  de  II' Opero 
Tie,  Indulgenze,  e  Reliquie  de* Santi,  cuftodite  nelle 
dette  Cbtefir}e  de'  Sommi  Vontefici ,  e  Cardinali 
Fondatori ,  o  Bplf  amatori  delle  medefime  • 

Diftinta  in  Quattordici  Rioni,abbellita  con  Figure  nuove 
di  Rame ,  &  accrefciuta  di  molte  Notizie  storiche ,  e 
della  Cronologia  di  tutti  li  Sommi  Pontefici  Romani. 

TOMO  11. 


IN  ROMA ,  MDCCXIX, 

Nella  Libraria ,  ed  à  fpefe  di  Michel’Angelo ,  e  Pier 
Vincenzo  Rofft,  all’Infegna  della  Salamandra- 
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Con  licenza  de'  Superiori  %  eTrivilegio. 
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LETTORE 


mickeumìgelo ,  e  viz^ymsmzo  bqssi; 


ReSektiamo  di  nuouo  alla  voftra  pur- 
gatiflima  villa, li  due  Tomi  della  De* 
feri  zi  or;  e  dì  Roma  Antica, e  Modem  a9 
formati*  ed  imprefli  ,  con  la  maggior 


diligenza, ed  efattezza,che  ci  fia  ftatapotfibiJe.pofta 
si  nel  raccorre  la  verità  di  tutto  ciò,  che  fi  narra;  co¬ 
me  nel  ripulire  lo  (lile,e  nell’aggiuftare  l’ordine  al¬ 
quanto  confufo  de1  tempi,  citati  fpeffiflìmo ,  nella 
conformità, che  la  fedel’efperienza  della  lettura,  po- 
travvi  dimoftrare  ;  perloche  ci  facciamo  volontari 
à  credere ,  che  yoi  fiate  per  benignamente  gradirli  • 
Ravvi  farete  pertanto,  eh*  l’orditura  de’  brevi  di- 
feorfi  del  Primo  Tomo  ,  rien  teffuta  dalle  auttorità 
di  molti  Scrittori  antichi  più  celebrinosi  della  Gre¬ 
cia, come  dei  Lazio, qui  vi  accennati  per  ordine  d’ Al¬ 
fabeto,  cioè  d’Ammiano  Marcellino,  Appiano,  Ci¬ 
cerone,  Dionigi  Alicarnaffeo ,  Floro,  Livio,  Plinio , 
Plutarco, Tacito;come  anche  di  Giovenale,  Marzia¬ 
le, Ovidio, Virgilio, &  altri  I  fioriere  Poeti  claflìei,al- 
li  quali  fono  appoggiate  l’opinioni  più  ricevute  de- 
gl’Auttori  moderni, che  di  limili  materie  degnamen¬ 
te  trattarono, cioè  d’Aleffandro  Donati, Antonio  A- 
goftini,  Bartolomeo  Marliani,Famiano  Nardini,0- 
nofrio  Panvinio ,  e  Raffaele  Fabretti  ;  leggendovifi 


nuo- 


nuovamente  defcritti ,  il  Circo  Maflimo  ,  li  giuochi 
Circenfi ,  e  Teatrali ,  le  Vie  interiori,  ed  efteriori  di 
Roma, le  Terme  più  rinomate;  e  nel  fine  del  Tomo , 
tin’efatto  Compendio  Cronologico ,  ed  Iftorico  di 
tutti  li  Rè,  Confoli,  e  Imperadori  Romani,  tanto  d* 
Oriente,  quanto  d’Occidente, fino  à  Carlo  Vi. Au* 
briaco ,  felicemente  Regnante. 

Avvalorano  le  definizioni  del  Secondo  Tomo  , 
Plftorie  Pontificie,  e  Cardinalizie  d’Aifonfo  Ciaco- 
nio  (mandate  alla  luce  Panno  1677.  dalle  noftre_* 
ftampe)come  anche  gl’Annali  Ecclefiaftici  del  Card. 
Cefare  Baronio,e  le  teftimonianze  d’Antonio  Bofio, 
Camillo  Fanucci,  Francefco  M.Torrigio,  Ottavio 
Panciroìo,Monfig.Giovanni  CiampinfiP.Mabiljon, 
&  altri  citati  a  fuoi  iuoghi;oltre  le  prove  autorevo¬ 
li  de’  Manufcritti,  confervati  nella  Vaticana,  e  a  Itre 
Biblioteche  principali  di  Roma,  enell’Archivj  delle 
Chiefe.e  altri  luoghi  Pii,  quali  fono  tutti  defcritti  e- 
fattamente,con  i  Palazzi, e  Fabriche  moderne  più  ri- 
guardevoli, fatte  fino  aiprefente  giorno;coronando 
lo  (ledo  tomo,  una  Cronologia  di  tutti  li  Somi  Pon¬ 
tefici,  conr  inuata  dal  Santo  Principe  degl’Apoftoli, 
fino  à  N.  S.  Clemente  XI.  Santamente  Regnante  • 

Si  veggono  finalmente,  ambedui  li  piccioli  volu¬ 
mi  adornati  con  varie  ifcrizioni  Sagre,  e  profane,  e 
con  medaglie  diverfe  portate  dall’Agoftini ,  e  dall’ 
Angeloni;  venendo  ancor’abbelliti,da  molte  nuove 
figure  in  Rame  (  oltre  le  folite)  le  quali  fembrano 
{limabili,  non  meno  per  lo  fpirito  del  difegno ,  che 
per  l’ifquifitezza  dell’intaglio;  leggete  e  vivete  fe¬ 
lice  • 
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DESCR  IZIONE 

D  / 

ROMA  MODERNA 

DIVISA  IN  XIV.  RIONI  ; 


Ssendosi  breuemente  deferitane!  tomoan* 
recedente,  lo  flato  e  la  magnificenza  di  Ro¬ 
ma  Gentile  ,  deuefi  ora  formare  in  quefltL* 
ieconda  parteja  deferizione  di  Roma  Cattolica,che  nel  mate¬ 
riale,  quafi  gareggia, medianti  le  fabnebe  moderne, conia  fun- 
tuofitddeJl’antiche  ;  potendo  (  per  così  dire)  le  Sagre  Bafi- 
fiche 3  Coliegii ,  Palazzi ,  Fontane,  qusui  edificati  dà  Ro¬ 
mani  Ponteficbedà  diuerfi  Perlonaggi,fiar'à  fronte  de  Tem¬ 
pii,  Terme, e  Fori ,  de  fuoi  Cefali  ;  poiché  lafciaronoin  que- 
fla>  immortali  memorie  del  proprio  ingegno,  dopo  Apelle» 
JormlL  '  A  c  Pio- 
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Deferitone  del  Tonte  ,  e  de  Ilei  ForteTTf  de  CafeT 

f")  .  %  A  ì 


Sant'  Anodo* 

O 


Vesto  Ponte  antichiRjtno3che  per  gl’accen- 
nari  Borghi  ,  conduce  alla  Babbea  del  San¬ 
to  Principe  degl’Apoftoli,  ed  è  il  piu  lungo, 
e  più  nobile^  di  tutti  gl’altri  di  Roma  9  vede- 
uaù  puma  in  vno  Rato  molto  inferiore,  anzicheconfìmile_-> 
à  gl’altri  della  Città  ;  haueua  egli  pertanto  nel  fuo  principio 
due  Cappellate  *  cioè  vna  per  parte,  dedicate  alli  Santi 
Apofloli  Pietro,  e  Paolo  Protettori  degni  (Eroi  di  quefhu 
gran  Metropoli  s  e  della  Romana  Chiefa  ;  le  quali  ellendp 
rimacene!  corfo  de  Secoli  diflrutte,  dalì’ingiurie  dell* mon¬ 
dazioni  non  meno  del  Teuere ,  che  dè  Barbari  ,  vi  furono 
foftituite  in  loro  vece  le  ftatueprefenti ,  come  ora  diremo  ; 
nelle  bah  delle  quali  fi  leggono  le  Tegnenti  memorie  >  vstloU 
Fortezza. 


Binis  hoc  loco  sacellis 
BELLICA  Vi  et  parte  pontis 
IMPETV  FLVMINIS  DISLECTIS 
AD  RETINENDAM  LOCI  RELIGIONE3VI 
ORNATVMQVE  HAS  STATVAS 
5VBSTITVIT  * 


Clemens  VII.  Pont.  Max. 
Petro  j  et  Pavlo  Apostolis 

VRBIS  PATRONIS 

ANNO  SALVTIS  CHRISTIANA  MD  XXXIV. 
PONTIFICATVS  X. 


II  medefìmo  Ponte  chìamauafi  prima  Elio  >  perche 
I  Imperador  Elio  Adriano  9  lo  fece  fabricare  ?  per  vfo 
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DI  ROM  A  MODERNA:  y 

del  fuo  Maufoieo,  come  già  fidile  ne!  coma  antecederà  te  ; 
Se  ora  fi  chiama  di  $.  Angelo  ,  dal  nome  del  Cartello ,  fabri- 
caro  fopra  lhftefio  Maufoieo. 

Il  Pontefice  Clemente  IX. lo  refe  molco  fingolare>con  edi¬ 
ficami  di  bel  nuouo(  fecondo  l’architettura  del  Cau.  Loren¬ 
zo  Bernini  Napolitano)  tutte  le  luefponde  di  teuertmo,  di¬ 
dime  in  fpefle  ferrate,  acciò  dà  paflaggeri ,  libera  fi  goderte 
la  virta  deliXeuere  ,&  adornandole  di  dieci  nobiiirtìme Sta¬ 
tue  3  d’ Angeli,  maggiori  del  naturale,  fcoipiti  in  candida 
marmo,  che  tengono,  dtuerfi  rtrumenti  delia  Pa  fifone  de! 
Signore;  alla  quale,  alludonohmotti  della  loro  bafi,per  mag¬ 
giormente  dertare  la  deuozione  de  mede  fimi >  verfo  d’vn-, 
tanto  Mirteto . 

Le  ftatue  dunque  de  SS.  Aportoli ,  che  nell’ingrerto  dei 
medefimo  fi  veggono,  vi  furono  già  collocate  dal  Pontefice 
Clemente  VII.  USan  Pietro,  è  opera  di  Lorenzetto»  &il 
San  Paolo,  è  fculturadi  Paolo  Romano.  Il  primo  degPAn- 
geli  à  mano  diritta,  il  quale  porta  la  Colonna,  fu  (colpito  dà 
Antonio  Raggi  ;  il  fecondo,  coni!  Volto  Santo  ,  è  di  Col¬ 
mo  Fancelli  ;  il  terzo,  con  li  Chiodi,  è  di  Girolamo  Lucen¬ 
ti;  il  quarto  eoo  la  Croce,  d’Èrcole  Ferrata;  Se  il  quinto  coti 
la  Lancia,  di  Domenico  Guidi;  fcolpì  ilfefto  dall’altra  parte, 
il  quale  portala  Canna , e  la  Sponga,  Antonio  Giorgetci  ;  il 
fettimo,  coni!  Titolo  della  Croce ,  li  ranni  (a  facilmente ,  ef- 
fer’opera  del  menzionato  Bernini;  lottano,  con  la  Tunica-# 
inconfutile ,ed  ancorai  nono ,  che  foftienelaCoronadi  Spj- 
nc,  furono  lauorati  dà  Paolo  Naldini  ;  e  Lazzaro  Morelli  fe¬ 
ce  il  decimo  ,  con  li  Flagelli  nella  delira  . 

Sorge  dunque  nell'eftremodei  Ponte,  la  moderna  Fortez¬ 
za  di  Cartel  S.  Angelo,  chiamata ,  dagl’Antiquarii ,  Mole  di 
Adnano ,  la  quale  fi  fabiicò  il  detto  Ccfare ,  in  quefta  riua 
del  Teuere  (ad  emulazione  del  Maufoleo  d’Augufto)  per 
fuo  marauigliofo  fepolcro . 

Bonifacio  IX.  ridtifle  querta  Mole,  già  rouinata  dà  Barba- 
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ri  ,  allo  (lato  di  Cittadella)  e  Fortezza;  facendoti!  alh’ntorn© 
buone  fortificazioni  ,  e  proludendola  donigliene  fic omo 
ancora d’vn’ Armeria  copiofa:  Nicolò  VI.  Se  Alertandro  VI» 
accrebbero»  le  dette  fortificazioni;  e  inoltre  ,  queft’vltimo 
Pontefice  per  maggior  commodirà  de  Tuoi  Succertori ,  v’ag- 
giunfevnaGalIena  coperta,  foftenuta  dà  molti  archi ,  com¬ 
porti  di  mattoni, la  quale  comincia  dal  Palazzo  Vaticano,  e 
termina  nelmedefimo  Cartello.  Sirto  V.  moltiplicò  l’arti¬ 
glieria,  e  magazzeni .  Clemente  Vili,  vi  fece  altri  migliora¬ 
menti  ,  e  dilatò  li  forti ,  che  lo  circondano,  peri  quali  s’m- 
troduce  fin  calo  di  bi fogno)  l’acqua  del  fiume  contiguo  . 
Vrbano  Vili,  lo  perfezionò  di  vantaggio ,  mediante  vna  for¬ 
tificazione  Pentagoni,  cioè  di  cinque  angoli ,  che  Io  circon¬ 
dano  conifuoiBartioni,  Cortine,  eBaioardi;  nel  recinto  del 
medefimo ,  fece  diuetfi  nuoui  magazem,  percuftodia  della*, 
poluere,  dell’armarure,e  delle  vettouaghe  ;  vi  (labili  la  fonde¬ 
ria  per  i  cannoni ,  molti  molini  à  braccio,  alcune  cafette  per 
i  faldati ,  &  vn’  appartamento  per  il  Vicecarteilano.  Cle¬ 
mente  X.fece,  con  abitazioni  più  commode,  e  più  fieure*>> 
munire  le  prigioni,  nelle  quali,  fi  trafportano  li  carcerati 
nel  tempo  di  Sede  Vacante  ,daH’aItre  prigioni ,  che  fono  in 
ftrada  Giulia:  (emendo ancora  la defcrittaFortezza,percu- 
ftodia ,  e  per  carcere  de  Caualieri ,  e  altri  Pcrfonaggi  colpe- 
uoli .  Innocenzo  XI.  v’aggiunfe nuoue  artiglierie , e  fpecial- 
mente  quelle,  che  difendono  la  prima  porta  ,&  il  ponte  le- 
uatoio  »  della  medefima;  Clemente  XI.  felicemente  re¬ 
gnante  accrebbe ,  notabilmente  l’Armeria  fudetta  come  dal¬ 
le  memorie  mi  porte  in  varie  parti,  tutto  ciò  fi  manifefta . 

Vj  fi  mantiene  ,  vna  buona  guarnigione  di  cinquecento 
vomini,  comandati  dal  Vicecartellano ,  ertendo  Cartellano 
fecondo  il  (olito,  ilNipote  del  Papa  viuente.  Ilmartiecio 
della  Mole,  benché  intero  e  durirtìmo,  contiene  molte  ca¬ 
mere,  ed  appartamenti  diuerfi;  à  quali  s’afccndeper  uè  (ca¬ 
ie  j  che  ertendo  larghe  nel  principio,  fi  vanno  tuctauiaftrin- 

gcndo, 
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gcndo»  vi  ficurtodkcono  in  vna  camera  ,  con  porta  di  fer¬ 
ro  ben  chiufa  ,  li  cinque  milioni ,  che  il  menzionato  Siilo  V* 
auanzò  nel  filo  breue  Pontificato, quali  non  fi  poflono toc¬ 
care  m altri  cafi»  che  quelli  elprelfi  »  nella  di  iui  Bolla,  (opra 
di  ciò  emanata  :  Vi  fi  conferuano  fimilmente ,  le  T tare  Pa¬ 
pali  ,  adornate  tutte  di  molte  gemme  »  e  di  perle  groififlìme; 
efiendo  perciò  di  valoPineftimabile;  quelle  fi  veggono  por* 
tare  alla  publiea  villa  alcune  volte  l’anno ,  cioè  quando  il  Pa¬ 
pa  cala  per  celebrar  Meda  in  S.  Pietro  ;  ed  in  occafionc  della 
iblenne  Procefsione»  che  Sua  Santità  tuoi  fare,  nel  giorno 
del  Corpus  Domini ,  la  quale  fù  inflituita  in  Italia»  l’anno 
1 2^4.  dal  Pontefice  Vrbano  IV.  per  il  famolo  Miracolo  ,  di 
quel  Sacerdote  di  Boifcna,  che  dubitando  dell 'Oflta  confo - 
orata,  iavidde  nel  frangere»  immed'itamente grondante  di 
Sangue.  Qual  folcnnità  fu  confermata  da  Clemente  V.  e-* 
Giouanni  XXII.  la  propagò  l’anno  1528.  per  tutti  li  Regni 
di  Francia. 

Contiene  la  deferitta  Fortezza ,  vn’Archiuio  fegreto  ,  nel 
quale  fi  conferuano  gl’originah  di  molte  Bolle  Pontificie,  e 
degl’  Atti  dalcuni Concili!  »  c  (pedaline nte  del  Tridentino 
con  altri  manuferitti,  di  lommallima.  Sonoui  moke  pitture 
confiderabili, fatte  dì  Bernardino  Pinturicchio,  cioè  l’Irtotie 
d’Alcfiandro  VI.  li  ritratti  d’Ifabella  Regina  di  Cartiglia ,  di 
Nicolò  Vrfìno  »  di  Gio:  Giacomo  Triuulzio  »  di  Celare  Bor¬ 
gia;  e  altri  aliai  danneggiati  dall’antichità.  Ne  vi  mancano 
pitture  più  moderne»  del  Serraoneta»  di  Giulio  Romano  »  e 
Pierino  del  Vaga. 

Ottenne  il  fecondo  nome  di  Cartel  S.  Angelo,  dall’appari¬ 
zione  d’vn’ Angelo,  chevjdde  fopra  l’ifterta»  il S.  Pontefice 
Gregorio  Magno,  come  fi  dirà  nella  defcrizione»delJaBafi- 
lica  di  S.  Maria  Maggiore  ;  in  memoria  di  che ,  fù  eretta  nell* 
ultima  lua  cima»  vna  (tatua  di  marmo  bianco  »  alta  lei  cubiti* 
rapprefentance  ilfudetto  Diuino  Mellaggero  ,  che  ripone-» 
yna  fpada  nel  fodero . 
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Deuefi  finalmente  auuertire  ,  che  la  picciola  Chiefa,edtfi- 
cata nella  lommità  di  efla,dà  S.  Bonifazio  II.  l’anno  530. 
(  perciò  detta ,  Inter  Nubes)  fu  fatta  in  memoria,  dell’altra 
apparizione  di  San  Michel’ Arcangelo,  feguita  in  tempo  di 
S.  Gelali©  Papa,  nel  Monte  Gargano;  cioè  prima  dell’  ac¬ 
cennata  vifìonc di  S.  Gregorio;  così  dimoftrando  lordine-* 
della  Cronologia,  eia  lettura  dcll’iltorie  Pontificie. 

Si  fanno  qmui ,  quattro  volte  l’anno  li  Fuochi  artificiali  * 
chiamati  dal  volgo  la  Girandola ,  con  lo  (paro  dè  mortalem, 
cdeirartigliena  ,  eeon  vna  bella  illuminazione  del  Cadello 
ideilo,  e  di  quali  tutta  Roma;  cioè  nella  vigilia,  e  Feda  dè 
Santi  Apodoli  Protettori  di  Roma,  Pietro  e  Paolo  (nelle-* 
quali  notti,  s’illumina  parimente  la  gran  Cuppola,  c  Facciata 
della  Balìlica)  c  nelle  due  lereanniucrlanc  ,  deila  Coronazio¬ 
ne  del  Sommo  Pontefice  che  regna . 

Si  gode  in  vna  loggia  principale  ,  della  medefima  ogni 
mattina,  eccettuatone  li  giorni  di  vigilie,  e  le  vacanze;  vna 
fìnfonia  fuauiffima  ,  di  Flauti,  e  Cornetti  ,  per  lo  fpazio  di 
mezz’ora . 


La  feguente  Medaglia,  portata  dall’AgodinhnelDialogo 
4.  ci  rapprefenta  ìldefcritto  Ponte ,  adornato  parimente  da! 
ladetto  Àdnano,  con  alcune  datue  delle  lue  falle  Deità . 
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DI  ROMA  MODERNA . 

Defcrizione  della  Bollica  Vaticana 9 
e  fue  Grandezze  « 

L  Monte  Vaticano  ,  (rimato  anticamente 
infame  ,  ò  perla  mala  qualità  dell’acre  ?  fe¬ 
condo  l’ a  (ferrico  e  di  Tacito  nel  14,  de  fuol 
i  quefte  parole:  infamibus  Vaticani  loets  &c. 
fpiegate  fecondo  vn  tal  fenfo,daGiu(!o  Lipfio;ouero  per  il  lup- 
pliciojche  iui  fi  daua,  alli  rei  :  Dia  enne  fuccefiìuamente  *  fià 
gl’altri  monti  di  Roma  ,  il  più  farnofo;  non  fole,  perche  nel 
tempo  delle  perfecuzioni  della  Chieda,  era  quali  Teatro  no- 
bilifiimo ,  nel  quale  molti  Santi  Martiri ,  rapprefentarono  de» 
gni  (pettacoli ,  di  Chrifiiana,  ed  impareggiabif  coftanza; 
nel  forfrire  ;  per  la  vera  Fede ,  acerbi  tormenti  ,  e  crudeli!!*- 
me  morti  (come  accennai!  menzionato  Tacito  )  ma  ancora, 
perche  l’iftelTo»  fù  desinato  per  fondamento  della  Bafihca 
Vaticana;  doue  fi  confermano  lepreziofe  Reliquie  dèglo- 
riofì  Principi  degli  Apoftoli,  Pietro  ,  e  Paolo  Protettori 
della  Città . 

Quella  ptodigiofa  Bafilicadaqaale  (opera  con  la  propria 
magnificenza,  maeftà,  e  valore,  tutti  gl’edifici  antichi  , 
moderni;  gareggiando  con  la  fama  5  dé  ceiebratifiimi  Tem¬ 
pii  ,  di  Salomone  in  Gerofohma ,  e  diS.Sofia  in  Collanti na¬ 
poli;  fù  edificata  dàCoflantmo  il  Grande,  l’anno  del  Signo¬ 
re  324.  nella  parte  inferioredel  (udetto  Vaticano,e  propria* 
mente  nel  Circodi  Nerone;  li  di  cui  vefligi,  fecedemoltre 
ilmedefimo  lmperadore,a(Iiemecon  vnTempiod1  Apolline» 
iui  eretto;  predodi  cui,  era  (tato  (epolto  il  Santo  Apolide, 
dà  Marcello  fuo  Difcepolo,  come  narra  il  Cardinal  Baronia 
tcm.  1.  ad  annum  3  24- 

S.  Anacleto,  auanti  del  fuo  Pontificato ,  iui  erede  al  me- 

defimo 
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defimo  fil  primo  di  tutti)  vna  picciola  Cappella  fotterrauea» 
che  fi  conieruò  dalle  periecuziom  de  Pagani,  lempre  intatta» 
Se  era  diuotamente  vifitatà ,  dà  Criflian»  di  quel  iecolo . 

Efiendo  dunque  (acceduto  Collantino,  l’anno  dell’Era 
Cnfhana  3o<5.ueÌl’Imperio  di  Cofhnzo  Cloro  (uo  Padre, Se 
hauendo  abbracciato  (perlegrazie  ottenute  dal  vero  IdioJ 
la  Fede  Cattolica  ;  alcuni  anni  dopo ,  comandò  >  che  nel  fa- 
detto  luogo,  s edificafie,  vnfuntuofifsimo Tempio,* e defi- 
derando  manifeltarealla  poftenu ,  la  diuozione,  enuerenza 
(ingoiare  , ch'egli  hauea,  verfo  il  Santo  Vicario  di  Cnflo;e 
verfo  gl’alm  Apoftoli  (noi  Colleghi;  volle  con  vmiìtà  non 
più  vdita,  egli  dello cominciataci  aprire, quafi  vii  £abio»li 
diluì  fondamenti;  portando  ancóra,sù  le  Regie fpalle, do¬ 
dici  cofani  di  terra,  eflxatta  dà  quelli;  così  anelando,  con 
altri  autori,  Alfonfo  Giacomo,  Invita  S.  PetntomA.p.^* 

Dorò  il  Tempio,  quefi’Augudo  fondatore ,  di  copiofeJ 
rendite  ;  per  mantenimento  di  elio,  e  del  fuo  Clero  ;  vo¬ 
lendo  ,che  perpetuamente  ardefiero  moltifsime  lampadì  » 
auanti  dei  Sepolcro  delSanto;quale  fece  circondare  con  Ba- 
lauftn  d’Oro,  e  d’ Argento,  ingemmati .  Li  doni  più  confi- 
derubili,  ch’egli  feceà  S.  Silueikoh  pernio ,  eferuizio  della 
medefimaBa(ìlicasconfecrata  dà  quello  Pontefice,  adì  i8.di 
Nouembre,  del  324.  Indetto;  furono  >  fecondo  la  lettura  d* 
Anafiafio  B'bliotecario,  e  del  Ciaconio;  vna  Croce  d’Oro 
malsiccio,  del  pefo  di  libre  150:  quattro  Candelieri  d* Ar¬ 
gento,  che  rapprefentauano  (colpite ,  l’azxioni  principali  de¬ 
gl’ Apoftoli;  tré  Calici  d’Oro,  di  libre  quattrol’vno  ;  venti 
Calici  d’ Argento  di  cinquanta  libre  in  tutto;  vn’Incenfiere 
d’Oro  di  quattro  libre, adornato  con  vna  Colomba,  compo- 
da  di  gemme  preziole;  aggiungendoui  altri  molti  regali  »  che 
fi  potranno  leggere  predo  gii  citati  autori . 

Imitarono  la  pia  liberalità,  di  detto  degnifsimo  Regnan¬ 
te,  altri  Celati, e  Rè  dmerfi;  che  per  breuità  fi  tralafciano;frà 
quali  1  Giuftino  il  Vecchio,  le  donò  vn  Calice  d’  Oroecm' 

mate» 
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tnatOjdiio.  libre;  e  Giaftiniano  gli  concede  moki  prfuitegf 
ampIifsimi>donandogli  alcune  Corone  fimilmente  d  Oro,  e 
altre  lampada  alla»  (limate.  Clouis  ,  primo  Ré  Cattolico  dì 
Francià,  le  mandò  nel  508. frà  gl’altri  donbvnanobii  Coro¬ 
na  d’Oro »  temperata  con  Diamanti,  donatagli,  dà  Anafta» 
ilo  ìmperadoredi  Coftantinopoli/come  aflernce  Inchmaro 
Atciuefcouo  Remenfe. 

Nè  mancarono  li  Romani  Pontefici  ,  di  praticare  nei 
corfodi  varii  fecoli,ein  dmeiTe  forme, con  la  medefimaB  bi¬ 
lica,  (  e  con  altre  di  Roma  )  la  loro  generofa  pietà;  e  perciò  fi 
legge,  che  S.Ormtfda,  eletto  Papa,  nei  5;  14* fece  ricoprirla, 
con  lamine  di  bronzo,  leuato  dalli  Tempii  di  Roma  ,e  di 
Augudo;e  le  donò  dieci  vafi  d’Oro,  con  Tei  iampadid’ Ar¬ 
gento  .  Leone IV.  del 850. Iepre(entò  vna  Croce  d’Oro ,più 
grande»  e  più  ricca,  dell’altra  di  Codantino,  ed  vnaTauob* 
d’  Oromafsiccio,  che  pefaua libre  a 66 .  ornata  di  Smeraldi  > 
e  altre  pietre  preziofe. 

Deuefi  pertanto  riflettere ,  che  fi  traìafciano  di  racconta- 
re  li  doni ,  (ucce  (smaniente  fatti ,  dà  Pontefici  più  moderni  ; 
ficomc  ancora ,  dà  moki  Cardinali ,  e  Pcrfonaggi  riguarde- 
uoli  ,  confidenti  in  Calici,  Candelieri  d’Oro,  in  Lampadine 
Pianete  preziofifsimc;  per  non  far  maggior  digre(sione  dai 
noflro  inftituto;  potendofi  li  medefimi  ( che  fono  di  gran- 
difsimo  numero)  leggere  nelle  memorie,  e  regi  (tri  dell’Ac- 
chiuiodel  fuo Clero, nel  quale, con diuerfi  manu(critti,  ori¬ 
ginali  Greci,  e  Latini ,  ficonferua,  vna  rara  Btbsla ,  illuflrata 
con  miniature  del  Giotto  Fiorentino,  e  donata  dal  Cardinal 
Scefanefchi ,  Nipote  di  Bonifazio  Vili. 

Pofledeua  inoltre,  laBafilica,  vn’infinita  quantità  di  ca¬ 
ie,  e  poderi  con  (iderabili,  non  (alo  in  Roma,  e  nell’Italia^  ; 
màanchein  Africa,  in  A(ìa,e  nella  Babilonia  (teda;  douego- 
deua  il  dominio d’alcune  (elue,  chedillauano  vnperfettdsi- 
mo  Saliamo,  deftinato  per  nudrimento  delle  lampadi  (udette, 
nelle  Fede  iolenni . 


12  descrizione 

Superato»©  di  grani  lunga,la  magnificenza^deìle  generofe 
azioni,  già  defcritte  ;  le  donazioni  fatte  al  SanfApolìolo  ,  e 
alla  Romana  Chiela, dalli  Criftianifsimi  Regi,  Pipino, e  Car- 
loMagno5confermate3dà  Lodouicoil  Buonore  luoi  fucceOo- 
ri;  mediatiti  le  quali;acquirtòia  medefima,  Prouincie  intiere, 
ricuperate  dalle  mani  violente  de  Longobardi  ;cio èl'EJfar- 
cat&  di  Ravenna;  eia  Pentacoli,  che  comprende  lecmque 
città  :  RimmijPeraro,Fano,0:ìmo5  e  Ancona  . 

La  piifsima  Contesa  Matilde  Modanefe,  le  donò  1©  Sta* 
to  di  Ferrara;  e  buona  parte  della  Tofcana ,  con  molte  terre; 
ed  alcune  città  ricuperate  >  dalla  medefima Signora,  che 
fono  comprale  nella  Prouincia»  perciò  chiaimtàil  Patrimo- 
nto  di  S.  Pietro . 

Fu  riftauratoil  Tempio  Vaticano  diuerfe  volte,e  confer* 
uò  la  fua  primiera  forma  fino  al  principio  i^el  lèccio  decimo- 
fcfto.  Hauea  dunque  prima,  cinque  Naui  paralelle ,  dà  Le¬ 
ti  ante  à  Ponente, quali  terminainnoin  vn'altraNaue  trafuer- 
fale,  che  dilungandoli  nella  forma  di  Tribuna, con  l'altra  del 
mezzo,  compiuaia  figura  d’vna  Croce. La  Naue  principale, 
era  foftenuta  dà  quarantotto  grolle  Colonne  di  Granito; 
latore Naui ,  dà  quaranta  quattro  piu  picciole,  per  ciafche* 
duna  .  Altre  cento  Colonne  di  marmo,  porte  in  (iti  diuerfi  , 
formauano  la  fimmetna  degl’Altari. 

Il  di  lui  tetto  ,  era  coperto  di  Bronzo  dorato  ,  prefo  dal 
Tempio  di  Gioue  Capitolino.  Vi  fu  dal  bel  principio  vn  fo¬ 
la  Altare  nel  mezzo, nel  qualecelebrauafi  vna  fola  Meda  So¬ 
lenne  in  ciafcun  giorno  ;  il  che  fi  coftumò  per  molti  (ecoli , 
ancora  nell’altre  Chiefe;  mà  crefcendotutiauia  la  moltitudi¬ 
ne  de  Fedeli ,  e  riufeendo  angurte  le  medefime  ,à  poterli  ri- 
cenere  in  vna  fol  volta;  fu  perciò  dà  Romani  Pontefici  con¬ 
certo,  che  fi  fabricartero  in  erte  più  Altari ,  per  ortèrirui  al 
Signore,  vna  quantità  maggiore  di  Sacrifìci. 

Hauea  dauanti ,  vn  gran  cortile  ,  circondato  dà  quattro 
Portici,  appoggiati  fopra  molte  colonne ,  adorni  di  pitture 

nobi- 
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nobiliflìme  :  era  in  quello  ,  vn’Akare  principale  ?  chiamato 
il  Paradifo  ,  onero  il  Portico  di  S.  Pietro  ;  ini  li  Cardinali 
confecrauano  i’imperadore  nuouamente  eletto  ;  e  dopo  lo 
conduceuano  dentro  la  Chiefa;  doue  il  Papa, gii  poneuacon 
molta  folennità ,  la  Corona  in  capo, 

Nel  centro  del  cortile»  vedeuafi  la  gran  Pigna  di  metallo; 
collocatati!  dà  Simmaco»  l’anno  quarto  dei  luo  Pontificato  ; 
trasferirai  dalla  Fortezza  di  Carte!  S.  Angelo»  ed  ora  collo¬ 
cata  nel  Giardino  Pontificio  ds  Beltiedere  . 

Entrauart  nel  medefimo  Tempio,  per  tré  porte  ;  le  qua¬ 
li  S.Gregorio  Magno,  fece  coprire  d’argento,  del  che  emen¬ 
do  rimafte  fpogliate  ;  furono  di  nuouo  ricoperte  di  bron¬ 
zo  dorato  ;  e  vi  rtleggeuano  {colpiti  li  nomi, delle  Prouincie, 
e  città  donate  alia  Chiefa.  Le  medefime ,  rimafero  la  fecon¬ 
da  volta  dirtrutte,  di  foldati  di  Federico  Bubaroda,  nei  fac- 
chcggiamento  di  Roma,  feguito  l’anno  1167. 

Allerifce  Giouanni  Mabiglion alla  pag. 50.de!  to.i-dcfuoi 
viaggi  d’Italialc  menzionate  porte,eflere  rtate  cinque;chiama- 
te  coni  nomi  (eguenti,  fecondo  la  lettura  d’vn  Codice,  della 
Libreria  Vaticana,  comporto  dal  Romano  , Canonico  deila 
medefima  Bafilica:  cioè  quella  di  mezzo  ,  adornata  pari¬ 
mente  dà  Onorio  Leon  lamine  d’Argento,  diceuafi  Argen¬ 
tea,  e  rtaua  quali  Tempre  chiù  fa;  l’altra  funata  alla  (ìmrtra  di 
quelli,  che  entrauano,  chiamauafì  Rauenmana ,  per  dou^ 
entrauano  gi’uomini  ;  la  feguente,  diceuafi  Porta  Indiai  ; 
poiché  per  erta,  v’introduceuanoli  defontij  alla  deftra,eraui 
l’altra  chiamata  Romana,  deftinata  per  commodo  folamente 
delle  donne:  Seguiua  apprerto  l’vltima,  detta  Guidone a,  dal¬ 
li  bordoni,  ouero  dà  piccioli  ftendardi,  che  li  Peregrini  por- 
tauano,  partando  per  ia  medefima . 

Oltre  allefudette,  in  tempi  meno  antichi,  vi  fù  aggiun¬ 
ta  la  Porta  Santa  ,  che  s’  appre  nel  folo  anno  del  Giubileo 
Vmuerfale,  come  già  fi  difìe  . 

Benedetto  XII.  vi  fece  fabricare  vn  nuouo  tetto  ;conu 
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glcani  traili  d’vna  grofiezza  immenfa;  qual’imprefa  gli  coflò» 
ottanta  mila  Fiorini . 

Qut ilo  Sagro  Edificio, efìendofi  ridotto  nel  Pontificato  di 
N  coio  V.  ad  vno  fiato  ruinolofcort  tutte  le  riparazioni,  che 
ben  (pedo  faceuanii)  mentre  il  medefimo  s’applicaua  alla-. 
Buona  fondazione  di dlo3fù  preuenuto dailamorte5 nell’an¬ 
no  1455  laonde  reftò  abbandonata  Punprefa, per  lo  fpaziodi 
cinquanta*  e  più  anni; fintanto,  che  fu  reafiunta  dà  Giulio  IL 
che  nell’anno  1506.  fece  cominciare  con  molta  magnificen¬ 
za  ,  ianuoua  fabrica  ;  fecondo  ildslegno  ,  e  la  direzione  del 
famofo  Architetto ,  Bramante  Lazzari  ;  quale  continuarono 
epprefio  ,  Raftaeìle  d’Vrbino  ,  Giuliano  Sangallo,  Fra  Gio¬ 
condo  Vero  ne  le,  Baldafiar’  Peruzzi  Senefe ,  e  Antonio  Sali- 
gallo. 

Paolo  III.  fece  adornare  li  muri  efleriori,  di  politiffìmi  Te- 
«ertim,  lauorati  nobilmente  dà  Lorenzetto  Scultore;  e  nel 
1546.  dette  l’incombenza  ,  e  la  cura  di  queft’edificio  à  Mi¬ 
chel' Angelo  Buonaroti,  famofìflìmo  Architetto,  e  Scultore 
Fiorentino;  fecondo1.!  penfiero  del  quale, doueua  efler’edi- 
ficatoin  forma  di  Croce  Greca  .  Il  medefimo  Buonaroti  ,  fu 
l’muentore  della  valliffìma  Cuppola  doppia,  che  nella  fua 
altezza, è  prodigiola,  e  nei  luo  Diametro,  vguaglia  lima- 
rauigliolo  Panteon  di  Roma  ;oggi  detto  la  Rotonda, 

Piofeguirono  la  flrutrura  di  sì  vafla  mole, Giulio  III.  Pao¬ 
lo  ÌV.e  Pio  IV.  che  vi  fece  inalzare  le  volte grandiftìme,  dà 
Giacomo  Barozzi,  chiamato  dalla  fua  patria  il  Vignuola:  Si¬ 
ilo  V.  vi  collocò  i  accennata  Cuppola, con  l’afsiflenza  di  Gia¬ 
como  della  Porta ,  e  Domenico  Fontana;  la  quale  fu  termi¬ 
nata  nel  breuc fpaziodi  ventiduemefi,  mediante  l'induftria» 
d’otto  cento  operarii,e  Paflcgnamentodi  cento  mila  feudi  1* 
anno.  La  gran  Palla  di  metallo,  capace  di  trenta  pei  ione,  po¬ 
lla  (opta  la  Lanterna;  e  la  Croce, à  cui  lerue  dibafe,  furo¬ 
no  gettate  dà  Scbafiiano  Torrilani  Bolognefe. 

Paolo  V.  ndufìe  la  Bafilica  ,  alia  nuoua  forma  di  Croce-» 

La- 
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Latina; hauendo  allungato  la  Naue  traluerlaie  con  tré  Cap¬ 
pelle  per  paure.  V’aggmnle  il  medefimo  Pontefice  la  m ae¬ 
do  la  Facciata,con  tré  Portici,  d’altezza3e  proporzione  tiùra- 
bile  :  quella  fu  eretta  dà  Carlo  Maderno,  con  ordine  Com- 
pofito;  contiene  cinque  porte  ,ben’ampie,  oltre  due  grand’ 
archi,  aperti  nelle  due  efhetnità;  per  poter  girare  commoda- 
mente  attorno  alla  mcdefima ,  che  nella  parte  ancor  eiterna, 
è  degna  di  flupore.Otto  Colonne, le  quali,  hanno  palmi  1 2. 
di  diametro,  e  à  pena  cinqu’  vommi  l’ abbracciano  ,  e  molti 
pilaftridi  confimile  finilsimo  Ttuemno,d’vna  grolkzza  in¬ 
comparabile,  foftengono  i’Architraue  ;  nel  quale  fi  legge  la 
feguente  memoria. 

JN  HONOREM  PR/NC/P/S  APOSTOLORVM 
P  aV'LV'S  F.  BFRGHESIFS  ROMaNFS 
PONT .  MAX .  ANNO  M.  DC.XII. 

pont/f/cajfs  fu. 

L’accennate  porte  Ronochiufe  dà  cancelli  di  ferro,  orna¬ 
ti  di  ottone  ,  e  con  quattro  beile  colonne  di  marmo  vario 
antico,  d’ordine  Ionico,  polle  à  1  lati: (opra  lemedefimejve- 
defi  vna  ferie  di  fenefìrotd,  abbelliticonaltrccolonne,  eba- 
lauflre  di  marmo;  dal  più  nobile ,  e  maggiore  di quefli ,  che 
nel  mezzo  firauuifa,  li  Sommi  Pontefici,  danno  al  popolo, 
nel  Giouedì  Santo,  enella  Pafquadi Relurezione,  laBene- 
dizione  folcnne. 

II  Portico  fuperiore,  che  in  vece  del  Campanile  ,  contie- 
nele  celebri  Campane  ;  viene  adornato  da  molte  fendlrc-» 
quadre,  femplicememe  lauorate.Vna  lunga balauflra ,  ter¬ 
mina  la  delcritta  Facciata  ;  formando  la  baie  alle  Statue  di 
Kofiro  Signore,  edelii  dodici  Apoholi,  (colpite  in  pietra^ 
Tiburtina ,  e  due  volte  più  grandi  del  naturale. 

Sù  la  porta  principale  dienore ,  vedefi  vn  bel  bado  rilie¬ 
vo  in  candidomarmo,  tappidcntante  il  Redentore  ,  che  dà 
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la  poteftà  delle  Chiaui  à  S.  Pieno  ,  {colpito  dà  Ambrogio 
Buonuicino. 

Il  Portico  inferiore  »  nobilifsimo  per  le  ftatue,  fettoni, 
Angeli»  e  altri  ornamenti  di .Stucco  *  fatti  egregiamente  dall* 
Ai  gardi ,  e  tutu  mefsi  ad  oro;  potrebbe  feruire d’vn  gratin 
Tempio;  fù  ùmilmente  edificato  dall’animo  generolo, del 
medefimo  Paolo  V.ii  dicui  pauimento,fù  abbellitodimar- 
wn  diuerfi  dà  Clemente X.nel  1674.  come  le  di  lui  Armeiui 
eiprefie  ci  dimottrano. 

Sono  virne  alla  Facciata  già  deferitta  ,  due  fpaHiofe  Galle¬ 
rie  coperte  ,  illuminate3con  ampli  feneftroni;  vna  delle  qua¬ 
li,  (enie  d^  Veftibulo  al  gran  Palazzo  Vaticano  ;  terminando 
,  nella  Regia  Scala  ?  che  ad  etto  conduce ,  edificata  per  ordine 
d*  Aleflandro  VII.  con  difegno  nobilifsimo  del  Bernini  5  il 
quale  vi  (colpì  à  piè  della  medefima  ,  la  bella  Statua  diCo- 
ftanti»oàcauallo, rimatto  attonito  per  lavifione  della  Croce 
kiminofa, chegl’apparue  miracoloìamente  nell’aria,  intera» 
po  della  guerra  ,  (ottenuta  felicemente  ;  contro  il  Tiranno 
Maflenzio . 

Le  dette  Gallerie  (perfezzionate  vItimamente,con  le  cin¬ 
quanta  fiatile  de  Santi  (colpite  in  Teuertino  fattem  (opra  col¬ 
locare  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  XL)  fono  accompa¬ 
gnate  da  dui  fingoiarifsimi  Porticijdi  forma  circolare;non  pe¬ 
rò  chiu(a;ò  congiunta  (eruendogli  di  centro,il  vaftoObelilco, 
giàdefcritto  nel  primo  tomo  ,  limato  nei  mezzo  della  gran 
Piazza,  fra  due  nobili  Fontane,  che  gittano  due  torrenti  d’ac¬ 
qua,  condotta  dal  Lago  di  Bracciano:  e  dà  altri  luoghi  vici¬ 
ni;  quella  vetfo  il  menzionato  Palazzo,  fù  edificata  da  Pao¬ 
lo  V,  con  l’architettura  di  Carlo  Maderno;  e  l’altra  oppofh, 
fa  eretta  dà  Clemente  X.  con  difegno  del  fudetto Bernini,  j 

Si  veggono  (ottenuti  quelli  Portici,  dà  quatr’ordini  di 
grofsifsune  Colonne  di  Teuenino,!e  quali  con  difficuItà,pof- 
iòno cingere  trèvuomini,  con  le  braccia  ftefe;  contenendo  j 
©gtmdine ,  colonne  3  2.  che  fanno  la  (omnia  di  256.  in  tut¬ 
to. 
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to.  Gira  sù  l’architi  aue  di  elle  ,vna  lunga  balaufirata  ,  che 
regge  vna  ferie  copiofa,  di  Statue  de  Santi  dmerfì ,  (colpiti 
nella  medefima  pietra  ;  molti  dè  quali ,  fondarono  le  Reli¬ 
gioni  ,  che  oggi  fiorifcono  nella  Chsefa  militante  ;  e  altri 
molti  fi  venerano  dà  Fedeli  ,  nella  medefima  Biblica  ,  che 
conferuale  (agre  loro  Reliquie  .  Sono  alte  le  medefimei^  » 
palmi  24 .e  fono 80.  di  numero,  lauorateneli’accennata  pie¬ 
tra  5  con  difegno  dell©  ftefio  Architetto. 

Fu  dunque  vn  cosi  nobile ,  e  fupetbo  Teatro  ,  parto  de¬ 
gli  iflìmo  della  magnanimità  d’  Alefsandro  Settimo  fudet- 
to,  come  le  fue  In  (egire ,  e  memorie ,  pofie  in  efio ,  ci  ma- 
nifefhno;  il  quale  alti  venticinque  d’ Agofio  dell’anno 
vi  gittò  la  prima  pietra,  con  PafTiftenza  dè  Cardinali ,  ?lj 
Principi  di  quefia  Corte, hauendoui  parimente  porto,  moke 
medaglie  d’argento,  e  di  metallo,  alcune  delle  quali,  rappre- 
fentauano  il  medefimo  Teatro,  con  il  motto  :  FATICA  Ali 
TEMPLI  AREA  PORT1C1BVS  ORNATA,  e  con 
l’altro  :  EVND AMENTA  EJES  IN  MONT1BVS 
SANCT/S. 

Reaflumendo  noi  dunque  ,  la  detenzione  del  Tempio  ; 
dobbiamo  (aggiungere,  che  vi  fi  ateende,  per  vna  Scala  am- 
plifiìma ,  comporta  di  più  forti  di  gradini;  li  quali  fifaliuano 
riuerentemente  inginocchionijdagì’antichi  Olibani;  che  ba- 
ciauano  ancora  ciateun  gradino, e  ia  foglia,  non  folo  di  que- 
Ra;  ma  ancora  dellaltre  Chicle,  dedicate  sili  SS.  Martirijco- 
me  narra  Prudenzio,  nella  vita  di  S.  Romano:  ad  imitazione 
dè  quali,  Carlo  Magno  (per  tacere  tant’altri,  che  fi  pollone* 
leggere  nel  Ciaconio,alla  pag.74.del  i.tom.)  vsó  vn  fimi! ar¬ 
to  d’vmiltà  , l’anno  800.  venendo  à  riceuere  la  Corona  deli9 
Imperio,  dal  Pontefice  Adriano  Primo. 

Nelli  due  lati  della  [cala, fono  le  Statue  dè  SS.Pietro,e  Pao¬ 
lo  ,  (colpite  dà  Mino  di  Fiefoli,  per  ordine  di  Pioli.  Vedefi 
nel  deferitto  Portico  interiore  (lungo,  piedi  2 1 6.  e  largo  40.) 
(oprala  porta  di  mezzo  della  Facciata,  la  feguente  pittura.  « 
Tomo  IL  B  Della 


i8  D  E  SC  RI  ZI  O  NE 


Della  N auic ella  dì  Mofaico  y  nel  Portico 

di  S.  Pietro  • 


C^Vefta  pittura  della  Nauicella  fluttuante  >  e  del  Reden¬ 
tore  full’acque  del  Mare5  che  chiama  à  (e  S.  Pietro;  in  diuerfi 
tempi ,  ed  in  varie  occafioni ,  cangiò  il  iuo  fìto;  poiché  fà 
collocata  la  prima  volta  *  ntX  Atrio  vecchio  dell’antica  Bafi- 

lica* 
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lica, ed  eflendonmalla  danneggiata  per  le  rou ine  della  me- 
dehmajdopo  il  cerio  aliai  lungo  di  molt’anni,Clcmente  X da 
fece  reltaurare  diligentemente,  l’anno  1 6 74*dà Orazio  Ma* 
«enti;  &c  per  l’antichità  lua  ,  famofiibma. 

Dalle  memorie  dell’ Archiuio  Vaticano,  fi  raccoglie,  che 
il  già  menzionato  Cardinal  Giacomo  Gaetano  Srefanefchi  » 
fece  formare  la  detta  pitturali!  Molaico,  dal  Giotto  Pittore 
Fiorentino;  che  fu  ilnuouo  Padte  di  cosi  nobil  Profefftone» 
già  nel  fuo  tempo  in  Italia,per  le  frequenti  muafiomdé  Bar¬ 
bari  totalmente  efiinta;  e  fi  crede ,  che  la  medefima ,  folle  il 
primo  parto  ,  ch’egli  manda  (le  in  Roma  alla  luce  ;  hanendo 
ottenuto  dalla  generofitàdel  fudetro  Porporato,  vn premio 
di  2200.  Fiorini  ;  morì  il  Giotto,  nel  1 356.  e  fu  fepolto  in«» 
S.  Maria  dei  Fiore,  di  Firenze. 

Leggeuanfi  altre  volte ,  (otto  la  medefima  >  li  feguenti 
verfi  ,  cioè  ; 

Quem  liquidos  Pelagi ,  gradtentem  (temere  fluElus 
Jmperttasy  fidumque  regts ,  treptdumque  labantem 
Erigis  ,  01  celebrem  rtddts  ,  mrtutilus  almum  ; 

Hoc  tubeas  rogttante ,  Deus  contmgere  portum  . 

Rapprelenta  i’ffefiajvn  Simbolo  mifteuolo della  Roma¬ 
na  Chiefa,  continuamente  agitata  dàluoi  nemici ,  e  da  flutti 
dell’erefie  abbattuta;  ne  mai  lommerla:  poiché  la  Fede  Cat¬ 
tolica  reflard  Tempre  ,  fecondo  la  promefla  di  Grillo  Signor: 
Nofiro,  (labile  >  ed  mconcuila. 

Scrifleà  quello  propofito,  frà  I’altre  cole  Innocenzo  IV. 
à  Federico  li,  petfecutore della  medefima, il  d'fticofeguente. 
Niterts  incaftkm  >  nauim  fubmergere  Retri , 

Flubluat  ,  &  nunquam  mergitur  ilU  Ratis . 

Sono  pertanto, cinque  le  gran  porte, che  nellaBafihca  intro- 
duconojtrè  delle  quali  vengono  adornate  con  alcune  colonne, 
di  marmo  Pauonazzo,fatte  con  ordine  Corintio:  Il  Portone 
antico  di  mezzo, fù  lauorato  egregiamente  in  Bmnzojdà  An¬ 
tonio  Filarete,  e  dà  Simone  Donatelli;  hauendolo quelli  di* 
Tomo  IL  B  2  uiio 
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uifo  in  tre  compattinomi;  nel  primo  dè  quali  >  fi  vede  il  Si¬ 
gnore,  con  h  B  Verdine;  nel  lecondo  li  SS.  Apertoli  Pie¬ 
tro  e  Paolo;  e  loro  Martirio;  nel  terzo  ed  vlcimo  ,  fi  rauuifa 
Eugenio  IV.  da  vna  parte ,  che  corona  l’Imperador’Sigif- 
moftdo  di  Luxemburgo;  e  dall’altra,  l’iflefio  Pontefice,  che 
dà  vdienza,  ad  alcune  Nazioni  Orientali.  Fùqueftogettaro, 
per  ordine  filo;  e  perciò  vi  fi  legge  il  di  lui  nome.  Sopra  di  ef¬ 
fe,  vedefi  vn  b  irto  tìlieuodi  marmo ,  fatrodibgememente-# 
dal  Bernim  ;  e  rapnre^entailRedentore»che  dice  al  S.  Apo- 
Itoio:  Pafce  oups  meas . 

I*  vici  ma  poru  à  mano  diritta,entrando,è  Tempre  mura¬ 
ta,  Temendo  lolo  per  l’Anno  Santo,  aprefi  quefta;  dunque^# 
folennemente  dà  K  omam  Pontefici ,  nel  principio  dell’anno 
fudetro,  cioè  nella  Vigilia  del  SS.Narale, del  cadente, neirora 
dè  Vefperi ,  ogni  venticinque  anni  vna  volta;  per  manifefia- 
re  à  tutto  il  mondo  Cattohco,eflerfi  nel  detto  tempo,  aper¬ 
to  I  Erario  delle  lagre  Indulgenze,  alli  Fedeli  veramente^ 
penitenti . 

Fùmtrodorto.querto  folennifTimo  Rito  nella  ChieTa  Ro¬ 
mana  ,  l’anno  1300*  da  Pap*  Bonifazio  VUI.alle  Tuppliche 
del  Popolo  di  Roma>  che  mollo  da  vna  viuiifima  fede  ,afie- 
tiua,  mediante  vna  tradizione  adai  probabile  eOer  fiato;  lo- 
lito  nè  tempi  tra  (cor  fi  ;  che  fi  concedale  dà  Sommi  Ponte¬ 
fici,  vn  Giubileo  pienilsimo  Se  vniuerfaie,  nella  Babbea  di 
S.  Pietro,  ogni  cento  anni;  e  perciò  nel  fudetto  \  300.  eoa 
rookadiuozione,  e  frequenza,  vi  concorreua;di  maniera^, 
che  ammirando  il  Papa  la  pietà  fingolare  del  medefitno  po¬ 
polo,  procurò  di  conlolatlo;  determinandole  il  richiefio 
Giubileo,  nelfinedi  ciafchedun5  iecolo  ;  da  confeguirfi  con 
la  Tola  vi  (ita  ,  delle  due  Bafiliche,  di  S.  Pietro, cc\\S. Paolo; 
qual  vifita,  doudlerofareliRomam  30.  volte; eli Foraftieri 
15.  come  fi  legge  nella  di  lui  vita,  feruta  dal  menzionato  Al- 
fonfo  Giacomo ,  tom.2,  pag,  2 99. 

Fù  fuccdsiuamente  aggiunta  di  Pontefici  fuccdlorida  vi- 

fica 
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iita  dell’altre  due  Bafihche  ,di«£.  Marta  Maggiore  ,  e  df 
aS*.  G tonarmi  Laterano  ;  con  la  famofa  lolennira  d’aprire  la 
FortaSanta;fràli  quali, Clemente  VI.  lo  ridotte  ad  anni  50. 
Vrbano  VI.  lo  limitò  all)  34.  Bonifazio  IX.  dinuouo  lo  dif¬ 
ferì  a!h  50.  e  finalmente  Paolo  ILl'abbreuiòalh  25.  come  al 
prefente  fi  coftuma. 

Fra  le  fudette  cinque  porte  ,  vi  fono  tré  antichifstme  if- 
cnziomdi  marmo  :  (1  legge  in  vna,  la  prima  Bolla  del  Giu* 
bileo,  comporta  dai  indetto  Bonifazio  Vili,  nell’altra  Pepita- 
fio  d*  Adriano  I.  fattogli  da  Carlo  Magno;  eneli’vltima  ,  ver- 
fo  la  Sagrettia ,  fi  riconolce  la  donaz  one  degl’oliueti ,  e  al  tri 
poderi,  sdegnati  dà  S.  Gregorio  Magno,  per  il  mantenimen¬ 
to  delle  lampadi  Vaticane. 

E  lunga  la  prefente  Battlica,piedi  570.  !a  Croce  trafuer* 
fale  ,  424.  le  Nani  della  mede  lima  ,  tono  di  piedi  80.  di 
larghezza:  la  vaff  fisima  Coppola,  è  alta  dal  pauimento  fino 
alla  Lanterna,  500.  palmi  Romani;  la  di  le*  larghezza  diame¬ 
trale,  fi  Rende  à  palmi  200.  Dalla  detta  lanterna ,  fino  alla  ci¬ 
ma  della  Palla  citeriore  di  metallo  dorato  ,  che  regge  la  Cro¬ 
ce  con  fimi  le/onoui  palmi  ioo.la  detta  palla, contiene  palmi 
12.  di  diametro  ;  eia  mede  lima  Croce  >  hà  palmi  3o.d’àl« 
tezza . 

Quattro  grofsifsimi  Pilaftri,fofl:engono  m  arati  igl  io  fa  men¬ 
te  la  Cuppola ,  e  altri  molti ,  quafi  confinali!  di  grottezza^  , 
(ottengono  le  volte ampissime  della  Natie;  nel  mezzo  de  me- 
defimi, fi  vede  ma  Nicchia  grande,  che  vien’accompagna- 
ta,dà  due  pilaftri  (cannellati, con  i  fuoi  capitelli  d’ordmeCotn- 
pofito . 

Li  fianchi  delli  detti  pilaftri ,  furono  adornati  nobilmente 
dal  Pontefice  Innocenzo  X.  con  incrottature  di  marmo  rof- 
fo ,  ò  fia  di  Carrara;  e  con  medaglioni  di  finfisimo  marmo 
bianco, loftenuti  da  putti,  e  rappreientanti  m  batto  rilieuo 
diuerfi  SS.  Pontefici  Greci ,  e  Latini  ;  li  Corpi ,  e  le  Reliquie 
de  quali  >  qumi  fi  cuftodifcono . 


Lo 
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Lo  fpazio>che  pi  Ha  fra  li  detti  Pilaftri  ,  eie  Cappelle  *  di 
ambedue  le  parti  ,  forma  due  ale  paralelle,  alla  gran  Naue  di 
mezzo;  lemedefìme  Cappelie,fonoallai  ampie > giungendo 
i  loro  Quadri  a  60.  palmi  d’altezza  ;  e  fi  veggono  abbellito  » 
non  (olo  dà  vani  marmi  (de  quali  quella  (agra  Mole  vien* 
ricoperta)  mà  ancora  dà  (indurate  colonne  della  Indetta  pie¬ 
tra  rolla  e  bianca  di  Carrara»  Ignorate»  Con  ordine  Corin¬ 
tio.  Le  Volte,  e  l’Arcate  fingolarilsime,  fono  riguardeuo- 
li,  peri  ftucchi  dorati,  fattiui  dà  Marcello  Prouenzalo  » 
per  ordine  di  Paolo  V.  &  ancora  per  lellatue  Umilmente-» 
di  fiacco  »  che  fono  di  forma  Gigantelca.  Cialcuna  Cappel¬ 
la  è  terminata  dalla  fua  Cuppola  ,  dipinta  egregiamente  à 
Mofaico,dà  variiloggetti  nguardeuoli;con  qualche  IHoria 
del  Vecchio  Tellamento.  li  Pauimento  di  marmo  >  fu  ag¬ 
giunto  dà  Clemente  Vili. 

Dobbiamo  noi  qui  foggiungere,  quafi  per  modo  di  Paren¬ 
te!]  del prefente,  difcorfo»  cheli  (opta  citato  Agoliim, por¬ 
ta  alla  pag.  1 9.  del  primo  Dialogo  la  cartola  Madaglia  ,  che 
fegue,  rapprelentante  Collantino  Fondatore  della  Bafiiica 
Vaticana  ( come  già  fi  dille)  con  il luo figliuolo  Coltanzo  ; 
nella  quale  fi  legge  il  dì  lui  nome  »  elpceflo  alla  Greca  coti 
caratteri  Latini, 
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Dell  Aitar  Maggiore  Vaticano . 


1  funtuofo  Aitar*  Maggiore  5  vedefì  collocato  nel  mezzo 
della  Crociata  3  direttamente  fotto  la  gran  Cuppola;  e  fe¬ 
condo  l’antica  maniera  >  riuolto  verfo  l’Oriente;  il  Papa  fola- 
mente  vi  puoi  celebrare  (  eflendoui  neceflario  per  gl’altri  ce¬ 
lebranti  Cardinali,  vn  Breue  fpeciale  della  Santità  Sua  )  qual 

B  4  Bre- 
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Breue,  fiprattica  fifnslmenre,  negl  "Altari  Pontifici/,  dell’ al¬ 
tre  due  Ba  (diche;  ci  aèdi  S.  Giouanni  Lateranenfe,  e  di  San 
Paolo  fuori  deììe  mura;  ertendoui  flato  eretto  efprertamen- 
te,  in  ciafeuna  delle  mede  lime ,  vn’  Altare  fotterraneo  ;  per 
il  commodo  degl’altri  Sacerdoti . 

Perciò  (otto  il  detto  Aitar’  Maggiore,  vè  ne  (là  vn’altro, 
che  rinchiude  in  fe  ben  cullodito  vnimmenfo  telerò;  cioè  , 
buona  parte  dè  Corpi,  dè  SS.  Principi  del  Collegio  Apo¬ 
litico. 

Si  caia  alla  Confiffionedè  SS.  Apofloli ,  corre (pondenteJ 
all’accennato  Akar’infenore,perdue  (cale  adai  nobili, cinte 
dà  vaghe  Calandre  di  marmo  ;  e  fi  rauuifano,  il  pauimento, 
eie  muraglie  della  medefima  Confusione,  veflicedi  marmi 
iìobilifsimi,cioé  di  Negro  antico,  Verde,  c  Diafpro,con  l’infe- 
gnedi  Paolo  V.  &  è  adornata  la  parte  principale,  dàvarii  fe¬ 
doni  ,  dà  alcuni  Angeli ,  e  due  Statue  dè  Santi  Apofloli  ;  ef- 
fendo  il  tutto  comporto  di  Bronzo  dorato',  del  quale  è  pari¬ 
mente  formata  la  beila  porta,  che  fi  vede  Tempre  chi  afa-.  ; 
poiché  s’aprono  Solamente  due  fporteili  della  medefima,nell4 
Fella  prindpafe,nella  Dedicazione  della  Bafilica;  ed  in  alcu¬ 
ne  Solennità  primarie  dell’anno ,  cioè  di  Pafqua,  e  Natale-#  : 
fi  vede  pertanto  dietro  di  erta,  vn  fito  bislungo  CQn  vnapic- 
ciola  volta;  nel  fondo  del  quale, (là  vn’antica  ImaginedelSal- 
uatore,(edenreenèlati,fi  veggono  quelledèSS.Pietro  e  Pao¬ 
lo,  alquanto  moderne;  tutte  tré  di  Molaico;  (otto  d’vnagrof- 
Ta  lamina  d’ Argento  legnata  con  vnalarga  Croce ,  fi  venera¬ 
no  le  Sagre  Reliquie  di  efsi  ;  ardendoui  Tempre  lei  Lampa- 
di  .  Sopra  deli’accennata  Lamina, fi  pongono  per  un  tempo 
determinato  1:  Palla  ,  che  h  Romani  Pontefici  trafmettono 
all’Arcmefcoui ,  e  Patriarchi  della  Cattolica  Chiefa. 

Ardono  intorno  alla  deTcrittaConfefsione,cominuamen- 
te  ,  cento  Lampadi,  iauorate  nobilmente  in  Argentone  quali 
ertendo  foftenute ,  da  alcune  cornucopie  di  rame  clorato  » 
porte  nelle  dette  Baiaurtre  inferiori ,  &  anco  nelle  Tuperiori* 

aliai 
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affai  ampie  di  giro;  circondano la  mede  (Ima,  quali  con  vna1 
brillante  corona  di  lucidiffìtneffelie:  cinquanta  delle  mede- 
lime  furono  aggiunte,  e  dotatedalla  (ingoiar  dazione  del 
Canonico  Vincenzo  Carcarafìo  Romano, primo  Ceremoni- 
Ha  Pontificio,  defonto  in  tempo  d’ Innocenzo  XII. 

Ammirali  dunque  ricoperto  I* Aitar  fupenore,  dà  vn  mae- 
ftofo  Baldachino  di  Bronzo  dorato; (opra  d)  cui  (orge  la  Cro¬ 
ce,  con  quattro  Angeli  ben  grandi  nè  lati,  che  fofiengono  di- 
uerfi  fedoni;  e  altri  putti  reggono  la  Tiara,  e  Chiaui  Pontifi¬ 
cie.  S’appoggia  quello, (opra  quattro  grolle  Colonne  filiate* 
eritorte,  delfifteflo  metallo,  che  pelano  più  di  diecimila  ,  e 
cinquanta  libre  .  Fece  inalzare  quella  machina  fingolarilll- 
ma,  il  Pontefice  Vrbano  Vili,  dal  Bernini ,  e  fu  gettata  di 
Gregorio  Rodi,  nell’ifiello  metallo  antico, leuato  dalli  crani» 
e  dalle  volte  del  famofo  Panteon  gsàddcritto.  Quattro  gran 
piedefialli  di  marmo, adornati  vagamente  dall3  ArmePontifi- 
cie,feruono di  Bafe  alIedetteCoIonne}che  ionoabbdlite  con 
altri  fedoni,  Angeli, ed  imprefe  delhfiefio  Prindpe;facri  con 
dileguo, di  Francefco  Fiamingo, e  gettati  dal  medefimoRofsu 

A  pièdelli  menzionati  quattro  Pilafiri  ,che  reggono  coul» 
audace  architettura  la  Cuppola;  vi  fono  quattro  Stame  dì 
candido  marmo,  aliai  maggiori  del  naturale  ,che  fembrano 
quali  Colofsi  efiendoalta  ciafcuna  di  elle,  venti  palmi  ;  len¬ 
za  la  bafe.  Quella , che rapprefenta  S.  Veronica, fu  (colpita™* 
dà  Francefco  Mochi  ;  l’altra  di  S.  Eiena  ,  dà  Andtea  Bolgi  ; 
quella  di  S.  Andrea,  è  di  Francefco  Quefne,  detto  ilFiatnin- 
go,  l’altra  finalmente  di  S.  Longino,  è  opera  del  Bernini, chs 
fùl’inuentoredi  sì  nobil’ornamento  ;  ficome  ancora  delta--» 
quattro  ringhiere  di  marmo;  de  baisi  rilieui  fopra  le  mede- 
nme  ;  e  delle  (cale ,  incagliate  nella  parte  interiore  dè  fudec- 
ti  piladri  . 

Si  confermano  ,  nella  nicchia  fuperiore  della  S.  Veronica, 
tre  farao(ifsimeReliquie;cioc  vn  buon’fiammento  della  vera 
Croce  del  Signore  ,  prefocon  auttorità  d’ Vrbano  Vili,  dà 

quel 
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quei  pezzo  delia  medefima  ,  che  fu  daH’ImperadriceS.  Eie- 
na ,  donato  alla  Chiefa  di  S,  Croce  in  Gerulalemmo  . 

Il  ferro  delia  Lancia;  conia  quale  S.  Longino  Centurione» 
pafsò  il  Cortato  del  Redentore  Crocili  (Io;  hauendo  fatto  vn 
dono  delia  medefima  ,  Baiazcte  Imperador’  de  Turchi  »  al 
Pontefice  Innocenzo  Vili. 

li  Volto  Santo,  imprecò  marauigliofamente  in  vn’  velo 
della  fudetta  S.  Veronica  ;  e  portato  dalia  medefima  in  Ro¬ 
ma  .  Mario  Marmoreo  Beneficiato  lafciò  vn  Legato  annuo 
di  dodici  tarde,  dà  accenderli  auanti  deile  medelìme  Reli¬ 
quie  ,  nelii  giorni  di  Giouedì ,  e  Venerdì  Santo  quali  torcie 
vengono  confegnate  dall’ArchiconfraternitàdeliaSS.  Con¬ 
cezione,  eretta  in  SS.  Lorenzo  ,  e  Damalo. 

Nell'altra  nicchia  incontro, che  fourafta  alla  Statua  di  S.E- 
lena,vi  ficonleruauano  prima  molteReliquie  infignì5cioè  vn* 
antichilsimoQuadroin  tauola,  con  l’effigie  dè  SS.  Pietro  ,e 
Paolo, donato  dà  S.  Silueltio;  il  Capo  diS.  Andrea  Apodo!© 
( il  quale  foiamente  al  preferite  vi  rimane, portato  dà  vn  Prin- 
cipedi  Morea  ,  ai  Pontefice  Pio  II.  vn  Braccio ,  dell’idedò: 
Ja  Teda  di  S.  Tomaio,  Velcouodi  Cantorberì:  l’altra  di  S.Se- 
baftiano:  quella  di  S.  Giacomo  Internilo  :  vna  Spalla  di  San 
Criftoforo:  vn  Bracciodi  S.  Longino;  le  Tede  di  S.Luca-, 
Euangelifta ,  e  di  S.  Petronilla  Vergine;  vna  Coltre  nella— « 
quale  s’muolgeuano  li  corpi  dè  SS.  Martiri  ,vccifi  nel  Circo 
Ncroniano  ;  la  quale  fi  tiene  quiui  efpoda  dal  giorno  dell* 
Afcenfione  ,  fino  al  primo  d’Agofto  ;  con  Indulgenza  per 
chi  vi fà  il  perdono;  con  altre  molulsime:  deuefi  però  fa- 
pere  ,  chele  nominate  Reliquie  ora  fi  tengono  per  mag¬ 
gior  ficurezza,  e  commodo  parimente  ,  dentro  gl'armarii 
d’vna  Cappella  della  Sagredia  ;  trafportandofi  vna  volta  I* 
anno  foiamente,  nell’accennata  Nichia,  per  moftrarle  al  po¬ 
polo  ;  cioè  nella  feconda  Feda  della  Pafqua  di  Refurezione. 

Li  foli  Canonici  della  Bafilica  ,  poflono  liberamente  fa- 
lire  al  deferitto Santuario^  e  volendo  il  Pontefice  concede¬ 
re. 
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re,  a  qualche  Perlonaggio,  vna  limile  licenza  ,  locreaprP 
ma  con  Tuo  Breue,  Canonico  Onorano  di  S.  Pietro;  come 
pratticò  Vibano  VIIL  nel  X62).con  il  Principe  VJacjisIao* 
che  fu  poi  Rè  di  Polonia  ,*  eà  nortri  giorni  Innocenzo  XII*. 
con  Colmo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana  * 

Sotto  ciafcun’Altare  della  nuoua  Bafilica,  vi  fonodè  Cor-' 
pi  Santi  molto  celebri  ,  e  particolarmente  di  quelli,  à  quali 
furono  dedicati  * 

Frà  quelli ,  fi  venerano  li  Corpi ,  de  SS.  Aportoli,  Simo* 
ne  e  Giuda;  dé  SS.  Martiri  Procedo,  e  Martiniano; di  Sai* 
Gregorio  Magnolie  SS.  Leone  L  IL  IV*  e  IX.  di  S.Giouannt 
Crifortomo  ;  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  ;  diS*  Petronilla-»  * 
&  altri,  che  per  breuità  fi  tralafciano  . 

Sotto  le  quattro  gran  Statue  fopradette,  vi  fono  quattro 
leale  fotterranee;  nel  fine  delle  quali,  fi  veggono  quattro 
Cappelle  3  correfpondend  al  fito  delle  medefime  Statue, rsp- 
prefentanti  h  medefimi  Santi  :  furono  quelle  già  adornato* 
con  altretanti  quadri ,  dipinti  dà  Andrea  Sacchi  Romano  £ 
quali  efiendo  rimarti  notabilmente  danneggiati  dali’vmidità, 
furono  perciò  leuati  ,rertandoui ,  le  di  loro  copie,  fatre  dili¬ 
gentemente  in  Molaico,  dà  Fabio  Criflofori.  Sono  fondate 
inerte  dà  Vrbano  Vili,  alcune  Cappellanieamouibili ,  go-* 
dendone  perciò  d  luspatronato,  la  Famiglia  Barberina:  alle-» 
quali  aggiunfe  altre  quattro  di  cento  feudi  I'vna,il  Cardinal 
Carlo  Barberini  Arciprete  vltimamentcdefonto,  con  il  pelo 
d’vna  Meda  quotidiana. 

Dalle  Cappelle ,  fi  parta  alle  Sagre  Grotte  ,*  c  alla  Rifilici 
vecchia,  adai  piu  bada;  poiché  Clemente  Vili. chefecc  fa¬ 
te  il  nuouo  pauimento,come  fi  difie, ordinò,  che  quello  forte 
foftenutodà  volte  grandifsime;  eli  diftinguede  in  fimil for¬ 
ma,  dal pauimento antico,4  quale  non  permife  ,  che  fi  to c* 
cade  in  patte  veruna  *  per  cagione  ,  del  numero  infinito  de 
Santi,  che  lotto  di  erto  ripofano;  ertendoui  ancora ,  moltif- 
fio V 9  fcpolcri  de  Sommi  Pontefici,  e  diPcrfonaggi  Ulti* 
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ftn ,  per  la  propria  pietà  »  onero  per  la  loro  nafdta  « 

Ne!  catalogo  dè  predetti  Pontefici, fepolti  nelVaticanofche 
comprende  buona  parte  del  numero  loro,  computandoli  dal 
primo  Vicario  di  G  ifta,  (ino  ad  Innocenzo  XII.  ve  ne  fono 
da  venti  SS.  Martin»  cioè  li  SS.  Pietro,  Lino,  C  leto,  Anacle¬ 
to,  Euarifto, Silici. Telesforo ,  Igino,  Pi©  I.  Vittore  l.  EIcu- 
teno,  Giouanni  I.  dee.  numerati  fecondo  l'ordine  Cronologi¬ 
co;  e  vi  ripofano  altretanti  SS.Confeflori  incirca  cioè  Agato¬ 
ne,  Bonifazio,  Deodaro,  Eugenio  ,  Gelafio  ,  Gregorio  I. 
Gregorio  li.  Gregorio  III.  Iimenzionan  Leone I.  Leone  II. 
Leone  III.  Leone  IV.  Nicolò  1.  Orrmfda.  Paolo  I.  Pafchale 
I.  Sergio,  Simmaco,  Vitaltano,Zaccana,  dee.  efìendofi  nel¬ 
la  preferite  enumerazione oderuato,  l’ordine  Alfabetico. 

Sonoui  tré  Imperadori ,  Onorio,  Valcntmiano  I.  e  Otonc 
ILTrè  Ré  di  Sa(sonia;due  ImperadncijMariaMoglied’On©- 
rioeAgnele  Moglie  d'Enrico  ILDue  Regine, Carlorta  Regina 
d»  Cipro,  morta  in  Roma  ,  nel  1487.  e  Cnftina  Aìeflandra 
Regina  di  Suezia,  defontam  quella  Corte,  nel  1689.  Nella 
fepokura  della  detta  Imperadnce  Maria ,  lì  ritrouarono  acci¬ 
dentalmente  molte  ricchezze  >  di  gioie,  oro,  de  argento* 
applicate  alla  Sagnflia  . 

Ne  vi  manca  vn  gran  numero  de'  Cardinali,  e  altre  perfo- 
ne  dì  fomma  Rima  ;  fra  le  quali  fi  pongono.  Probo,  e  Giu* 
nio  Bailo»  ambedui  Prefetti  di  Roma;  li  fepolcri  dè  quali, fo¬ 
no  delineati,  nella  Roma  Sotterranea  del  Bofio. 

Ledette  Grotte ,  ora  fi  veggono  chiufe ,  per  caufa  della-» 
loro  olcurità,  ed  ampiezza  ;  reìtando  libero  (olamente,  vno 
fpaz  o circolare,  cheabbraccia  il  diuotilsimo  Altare  forter- 
raneo,  già  deferirlo,  efortopoflo  all’ Aitar*  Maggiore;  il  qua¬ 
le  chiamali  dagl  lftonci  Ecclefiaftici »  Lìmen  Apoftolorumi 
Deuono  pertanto  venire  tutti  gli  Vefcoui,  e  Arciuefcoui  à 
vifitare  perfonalmente,  ò  almeno,  per  Procuratore m  ,  (eoa 
legitima caufa j ogni  tre  anni,  la prefente Basìlica,  ficomc-f 
ancora  l’altra  di  S.Paoloie  perciò  fi  dicono jvmrc  ad Ltmintù 

Si pojìo  forum*  “  ’  Vien’ 

*  ‘ 
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Vien*  proibito  Tempre  alle  donne,  lotto  pena  di  (coronili* 
nicad’ingretio,  nelle  Sagre  Grotte  ffuori  del  Lunedì  deila^ 
Pentecolte  )  nelle  quali  li  veggono,  molte  pitture,  e  {coltu¬ 
re  antiche  ;  come  vn’lmagme  miracolo^  di  S.  Maria  della-» 
Febre  ;  vrT  imagine  di  marmo  di  S.  Pietro  ;  vn’sltra  di  Mo¬ 
laico  dell’ifteflo:  vani  bìfsr  nlieui  ringoiar*  di  marmo  ;  cioè  il 
Giudizio  vniuerlale  ;  Adamo,  ed  £ua;diuerle  virtù; e  altri 
che  già  leruirono  per  ornamento  de  lepolcri  Pontifìci:, demo¬ 
liti  per  ianuouaBalilica  ,  h  quali  fi  rapprefentano  intieri,  le- 
condo  l’antico  loro  dileguo,  ne  l’Operedelgià  citato  Giaco¬ 
mo.  Vedali  (opra  di  ciò,  Francete  Maria  Torrigio,  cho 
tratta  elprellamente delle  Grotte  Vaticane;  il  Rollo  (opra  ci¬ 
tato,  nella  lua  Roma  ;  e  Carlo  Fontana ,  nella  Detezione 
elatttisimadi  quello  Tempio. 

Ritornandoli  dunque,  perle  mede  lime  fcale  ,  nella  Bafi- 
iicafuperiore,&  alla  porta  principale  di  ella  (  per  mi  comin¬ 
ciare  ordinatamente  il  giro.  )  Veggenti ,  (opra  li  due  vali  di 
marmo  dell’  Acqua  Santa  ,  che  fono  contigui,  alli  primi  pila» 
ftri;  due  pietre  incalliate  nel  muro;  Pvna  delle  quali ,  leruiua 
perllenderui  li  Corpi  de  SS.  Martin  ,  mentre  erano  tormen¬ 
tati  per  la  Fede  ,  come  mi  fi  legge  ,*  chiamandoli  perciò  dà 
Gentili,  Petra  Scelerata .  L’altra  feruì  alS.  Pontefice  Siìue- 
flro,per  farui  la  dunlionedè  Corpi, dè  Principi  degl’ Apollo- 
li  ;  sdegnandone  la  metà  per  la  preferite  Ghie  fa ,  e  l’altra  me¬ 
tà  per  la  Chiefa  di  S.  Paolo . 

Sopra  della  Porta  Santa, v’è  vnS.  Pietro  di  Molaico, dile- 
gnato  dà  Ciro  Ferri  Romano;  il  quale  dipinfe  parimente-» 
in  Molaico,  la  prima  Cuppola,  eleuatalopra gl’ Archi  della-» 
prima  Cappella  ,iui  contigua  jleguendo  il  dileguo  di  Pietro 
dà  Cortona  tuo  MaeUro. 

La  mede  (ima ,  contiene  vn  Crocifitto  aliai  deuoto  (al  qua» 
1  le  lù  dedicata)  intagliato  in  legno  dà  Pietro  Cauallim  Roma- 
!  no;  la  lua  volta  >  fu  dipinta  dal  Caualier*  Lanfrauchi.  Dalla 
'  parte  dei  Vangelo ,  vi  è  vna  picciola  Cappella  di  S.  Nicolò 

Ve  fi 
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Vclcouo  di  Mira  ;  il  di  cui  quadro  efpreflo  in  Mofaico  è  ope- 
Bradi  Fabio  C  reofori  Romano;  &  incontro  ,  vn  altro  Ai« 
tarededicato  da  Vibano  VIIL  à  S.  Maria  della  Salute;  fico- 
me  ancora  ,  vna  colonna,  che  fi  crede  efier  Rata  nel  Tempio 
di  Gerololirna .  Ogni  Venerdì  à  fera,  viene  il  Seminano  Vati¬ 
cano  piocelsionalmente con  alcuni  Mufici,  à  cantare  auantt 
si  detto  Crocififio  Dono  FexilU  Revis  prodemt  & c.  per  vn 
pio  legato, lafciatogli  à  tal’  effetto  dal  Canonico  Vgone  Muti 
Romane® 

Dietro  al  primo  piìaftro,  fi  vede  il  bel  Depofito  della  già 
nominata  Crdhna  Aidiandra  Regina  di  Suezia, principiato 
dalFontefice  Innocenzo  XII.  e  terminato  da  Noliro  Signore 
Clemente  XI.  l’ anno  1702.  con  Architettura  di  Carlo 
fontina.  Si  refe  quella  immortale,  per  hauer’antepofto  gene- 
rofaniente  il  culto  della  Fede  Cattolica,  al  polkfso  de  fuoi 
Regni  ereditarli  • 

La  Cuppola  della  feconda  Cappella,  fù  efprefia  in  Mofai¬ 
co  dà  Guido  Vbaldo  Abbatini ,  con  difegno  del  medefimo 
Cortona;  &  il  gran  Quadro  dell’Altare,  che  rapprefenta  il 
Martirio  di  S.  Sebafhano  ,  fù  dipinto  egregiamente  ad  olio, 
dà  Domenico  Sampiero,  chiamato  il  Domenichino . 

Dietro  al  fecondo  pilaltro ,  fi  vede  ilnobd  Sepolcro  della 
celebre Contdla Matilde  ;  ilcorpodella  qualefù  tra fpor tato 
quiuijdal  Monaftero  diS  Benedetto,  vicino  à  Mantoua,  per 
ordine  d*  Vrbano  Vili  (udetto;  iui  elìendofi  (coperto ,  circa 
I’  anno  i630.nel  fabricarfi  l’accennato  Conuento® 

Quello  dunque,  è  tutto  fabncato  di  candido  marmo,  eoa 
diuei  fi  nobili  baisi  nlieui,  (orgendo  nel  mezzo,  la  Statua  di 
quella  nobil’Eroina,  degnamente  collocata  in  S.  Pietro,  do¬ 
po  la  motte;  giache,  fu  in  vita ,  fingolarifsima  Protettri¬ 
ce  deila  (ua  Chiefa  ,  come  fi  dille:  fù  dilegnato  dal  Bernini, 
€  fù  (colpito  da  Stefano  Speranza  Romàno  . 

Vedefi  sàia  porta  incontro,  il  fepolcro d’InnocenzoXII. 
quale  fi  fece  edificare  3  nè  primi  anni  del  fuo  Pontificato  » 

coti 
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con  fempiicitàe  modeftia,  veramente  Aportolica«>. 

La  terza  Cappella  aliai  fpaziofa ,  (porge  più  in  fuori  dell* 
altre;  vien’chmfa  dà  cancelli  di  ferro  ,  &  adornata  da  belìi 
ftucchi  dorati;  e  vi  fi  conferua  con  molto  fplendore,  l’ Augu- 
ftifsimoSagramenro,  in  vn  gran  Tabernacolo  di  molto  prez¬ 
zo  ;  ertendo  dato  formato  di  Lapis  Lazzuli  Orientale ,  e  di 
Bronzo  dorato;  del  quale  fono  parimente  comporti  ,  li  due 
Angeli  collaterali, in  atto  d*orare;e  l’Arme  Pontificie  di  Cle¬ 
mente  X  .  (che  1’  ordinò  )  fituate  nelle  loro  bafi  fattemi 
diafpro;con  architettura  dello  rtefso  Bernini;  il  Quadro  del¬ 
ia  SS.  Trinità  ,  è  opera  di  Pietro  dà  Corrona,  che  formò  an¬ 
cora  ildifegno  dè  Molaici  della  Cuppola,  porta  inoperadal 
fudetto  Guido  Vbaldo  Abbatini. 

Alla  deftra  della  medefima  Cappella ,  fi  vede  vn’ altro  Al¬ 
tare  ,  dedicato  à  S.  Maurizio,  e  dipinto  dà  Carlo  Pellegrino: 
pocodirtante, giace  vnbeiSepoIcro  di  Bronzo,  due  piedi  eie- 
uatodà  terra,  tutto  adorno  di  baisi  rilieui,  che  rapprefentano 
diuerfe  virtù;  efiendonel  mezzo  ,la  Statua  di  SirtoIV.  che 
iui  ripola  .  Fù  gettato  dà  Fratelli  Poliamoli  Fiorentini, che 
ne  fecero  ancot’ildifegno. 

Sotto  1’  arcofeguente,  vi  fono  altri  dui  Sepolcri;  quello  di 
mano  diritta,  è  di  Gregorio  XIII.  la  di  cui  ftatua,  fi  vede  in 
atto  di  Benedire,  accompagnata  dà  due  virtù .  Formò  il  tutto 
dirtucco,  Profpero  Brefaano.  L’altro  incontro,  e  di  Grego¬ 
rio  XIV.  lenza  verun’ornamento. 

Nel  gran  Piiaftro,  che  loftiene  la  Coppola  principale  ,  fi 
prefenta  alla  vifta  vn’ Altare ,  che  fa  il  termine  di  quella  Na- 
ue  ;  e  contiene  vn’  famoio  Quadro  di  S.  Girolamo  od  defer¬ 
to,  dipinto  egregiamente  dal  Muziani. 

Voltando  à  mano  diritta ,  fi  troua  la  funtuofa  Cappella-» 
Gregoriana,  dedicata  alla  Beatilsima  Vergine;  il  menziona¬ 
to  Gregorio XI II. la  fece  edificarecon  molta  magnificenza, 
fecondo  l'architettura  di  Giacomo  delia  Porta  ;  impiegando¬ 
vi  la  fomma  d’ottanta  mila  feudi  ;  vi  fece  il  medefimo  rraf- 

por- 
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porraie Panno  15S0.il  Corpo  di  S. Gregorio  Nazianzeno, che 
ripoiaua  dopo  ìunghifiìmo  tempo, nella  Chiefa  delle  Mona¬ 
che  Benedettine  di  Campo  Marzo.  Sopra  l’accennato  Aita¬ 
le,  e  negl’angoli  della  Cuppola,  fononi  belle  pitture  d  Mo¬ 
laico,  difegnatedal  detto  Muziani  • 

Sù  la  porta ,  che  fta  dalla  parte  del  Vangelo  della  medefì- 
irn  Cappella,  il  Cau.  Gieuanni  Buglioni  Rom.  vi  dipinte à 
frcfco,  Noflro  Signore,  che  lana  li  piedi  à  gl’Apofioli  ;  nella-# 
Cappella  in  faccia  ,1’ifiefio  Muziani ,  vi  efprelle  S.  Bsfslio» 
checelebra  Meda,  con  altri  Preti  veftitì  alia  Greca  . 

Dietro  alia  medefìma  Cappella  ;  vede  fi  appoggiata  nella 
parte  efieri©re,ddi'ifieflo  gran  Pitaffi©,  Wantichiflìma  Sta¬ 
tua  di  S.  Pietro,  in  atto  di  benedire,  alla  quale ,  foglioso  due- 
rentemenre  lt  Fedeli  baciare  il  piede  ;  credefì  quella,  efier 
Rata  gettata  in  bronzo ,  raccolto  di  frammenti  d’vna  Statua 
di  G.oue  Capitolino,  nel  Pontificato  di  S.Leone  Magno; la 
quale,  minacciò  in  vano  Leone  Ifaurico  IconocIafla»à  S.Gre- 
^oiioll.di  voler’atterrarc ,  e  ridurre,  in  mìnutifsimi  pezzi . 

Fu  refhurata,epoftasu  la  baie  prelente,  dal  Cardinal  Ric¬ 
cardo  Cimiero,  Arciprete  della  Bafiiica  medefìma;  comedi 
dimofiranok  di  lui  Infegne. 

Nella  Crociata  à  mano  delira,  fonoui  tre  Altari;  la  pittu¬ 
ra  del  primo,  rspprelenta  S.  Venceslao  Duca  di  Boemia;  de 
è  opera  d’Angelo  Carofdli  Romano  .  NcIPaltro  di  mezzo ,  il 
Valentini,  dipinle il  Martiriodé  S.  Procedo ,e  Martiniauo , 
Carcerieri  ddi’Apoftolo  S.Pietro,  che  iui  lipofano.  Il  Puf- 
fin  Francete,  eìprefìe  nel  terzo,  il  Martirio  di  S.Erafmocon 
moka  viuezza .  Mentano  vnafpecial  ofieruazione  le  Colon¬ 
ne  di  Porfidoje  Negro  amico^lkltrecolonne  fidate  di  Gial¬ 
lo  antico  iui  collocate;  e confimili  à  1* altre  nella  crociata  fi¬ 
li  iflr  a . 

Continuando  il  giro  intraprefo,  vedefi  alla  medefìma  de- 
(Ira,  fopra  vn’altra  porta,  il  detto  Apofiolo,  che  battezzali 
menzionati  Carcerieri,  dipinto  àfielco  dà  Andrea.  Camraal- 

fei 
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fei  di  Beuagna;  e  nella  Cappella  incontro,  il  Cau.  Lanfraochi 
vi  rapprelentò il  Signore  (ul mare;  che  regge  S.  Pietro ,  ti- 
moroiod’annegarh  .Gl’angoli  della  vicina  Coppola,  furono 
dipinti  à  Molaico  dà  Gio: Battila  Calandra;  i!$. Bernardo, 
fu  dileguo  di  Carlo  Pellegrini,  il  S.  Gregorio, di  Gio:  Trance- 
fco  Romanelli;  e  li  due  altri  Santi,  d’ Andrea  Sacelli . 

L’Aitare  di  S.  Michel' Arcangelo,  lotto  la  Cuppola  ornato 
con  due  Colonne  di  Granito, fù  comporto  à  Molaico  dall* 
ideilo  Calandra ,  fui  dileguo  del  Cau.  cI’Arpino  ;  l’altro  con* 
tigno  ;  contiene  vnmarauiglioloQuadro,  diGiouanFrance- 
fcoGuercino,dà  Cento, che  vi  rapprdentóii  felice  pailaggio 
di  S.  Petronilla ,  al  Cielo. 

Eraui  prima,  vnita  alla  Ba Elica  vecchia,  vna  Chiefuola. de¬ 
dicata  alla  medertmaSantaidà  Coftàntino;  douefù  tralporta- 
to,  circa  l’anno  750.il  di  lei  corpo, dà  vn  Cemeterio  d»  Roma, 
alla  richiedi  di  Pipino  Rèdi  Fratida.Luigi  XI.  gli  fece  mol¬ 
ti  regali  di  gran  prezzo,  fondandoui  due  Cap'pellanie»  trasfe¬ 
rite  fuccefljuam'Snte»  con  il  corpo  della  Santa,  à  quella  mo» 
derna  Cappella . 

Siegue  appiedo, clail’irtelTa  parte,  ilnobil  Sepolcro  di  Cle¬ 
mente  X. fatto.,  con  dileguo  di  Mattia  dè  Rodi  Rom.la  Sta¬ 
tua  del  Pontefice ,  fù  (colpita  dà  Ercole  Ferrata;  quella  della 
Fede, è  di  Lazzaro  Morelli;  i  altra  della  Fortezza,  è  di  Gio- 
leppe  Mazzoli .  ~ 

Nell’altro  gran  Pi  laido  incentro  ,  che  regge  laCuppoIau 
principale  ,v’èl’ Altare  di  S.  Pietro,  che  tefufatamiracolofa- 
mente  Tabita .  Nelli  quattro  Tondi  fpaziofi  ,  dell*  ifteflìsL» 
Coppola, vi  dipinie  Gìouanni  dè  Vecchi  à  Molaico, S.Giouan- 
ni,  S.  Luca  ;S.  Matteo,  e  S.Marco,  vi  furono  effigiati  dà  Ce- 
fare  Nebbia  ;  eflendo  glabri  ornamenti,  opere  del  Roncalli  : 
Giofeppe d’ Alpino,  dilegnò  tutte  le  pitture  umilmente  ,  ef- 
preile  nella  medefima,  con  li  cartoni  del  detto  Roncalli,  e  di 
Marcello  Prouenzale; quali  furono  ridotte  diligentemente,  in 
Molaico,  dà  FrancelcoZucchi,  Celare  Torelli ,  e  Paolo  Rol- 
fetu.  Tomo  IL  C  Altare 


Edefì  nel  fondo  aliai  ampio,  della  maeilofa  Tribuna* 
il  iingoiarifsimo  Altare  >  fopra  di  cui,  fi  conferita  la  Catedra 
di  legno  del  Sant’  Apoftolo  ;  chiula  in  vn’ahra  Catedra  di 
Bronzo  dorato,  circondata  da  raggi ,  ed  accompagnata  dà 
indulsimi  Angeli:  (ottengono  la  medettma,  due  *$$*Dottori 

delia 
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della  Chiefa  Greca  >  e  dui  delia  Latina  ;  cioè  $,  Giouanni 
Crifollomo,  e  S.  At&nafio;  S.  Àgoftino  ,  c  S.  Ambrogio  ; 
le  Statua  de  quali  ,  fonod^n’eftraordìnaria  grandezza;  e  pa¬ 
rimente  di  Bronzo  dorato»  collocate  (opra  quattro  grati  pie- 
deflalh,  d*  marmo finilsirno  >con  l’Arme  dei  Pontefice  Alef* 
(andrò  VII.  che  un  fece  creggere  quella  machina  molto  con- 
fpicua;  dileguata  dal  Bernini,  e  gettata  dàGio:  Pilcina.  De¬ 
fedile  fattamente  la  medefima»  Moafìg-Francefco  Maria.» 
Febei  nel  filo  libro;  De  Identitate  Cathedra  Remano, . 

Si  rauuilano,  aili  due  lati  dell’Altare  fudecto,  due  nobilif- 
fimi  Sepolcri;  cioè  dalla  parte  dell'Epiftola»  quellod’Vrba- 
no  Vili,  fatto  dall’iftefio  Bernini  ,  di  marmo  negro,- la  di  cui 
Statua  formata  in  atto  di  benedire  il  popolo,  tiene alli  piedi 
la  morte  »  con  va  libro  aperto  ;  nel  quale  dimoflrad’  hauer 
fcritto  quelle  parole:  VRBANVS  VI  IL  BARBERI NVS 
P  O  NT.  MAX .  elìendo  il  tutto  compofto  di  metallo  do¬ 
rato:  le  belle  Statue  collaterali,  di  marmo  bianco,  rapprefen- 
tanti  la  Cariti ,  e  la  Fortezza  »  lono  deil’iftefTo  Scultore  6c 
Architetto.  / 

Dalla  parte  del  Vangelo, fi  vede  l’altro  Sepolcro  parimen¬ 
te  di  marmo, eretto  à  Paolo  III.  Pamele,  che  vi  ha  la  fua  Sta¬ 
tua  di  bronzo,  ledente,con  gi’abiti  Pontificii ,  aliai  ben  for¬ 
mata,  con  una  Cartella  di  marmo  negro  lotto  il  piede,la  qua¬ 
le  contiene  quelle  parole  ;  P  A  VL  O  III.  FARNESIO 
PONT.  MAX .  i’akredue  Statue,  della  Prudenza,  e  del¬ 
la  Religione,  elprefle  felicemente  in  candido  marmo,  fono 
d'vna  bellezza  incomparabile:  li  dilegno  perfettifsimo  delle 
medefime ,  fù  di  Michel’  Angelo  Buonaroti  Fiorentino  ;  e  la 
(coltura  ,  di  Guglielmo  della  Porta  Lombardo.  Afieiilce  il 
Torrigiojcheibslore di  quello Depofito,fù  di  limila  (cudi- 
Proleguendofidàqaeilaparre,  il  giro  della  Bafilica/vedeli 
l’altro  moderno  Sepolcro  del  Pontefice  Alefìandro  VlII.eret- 
togh  dal  Sig.  Cardinal  Pietro  Otcoboni  Vicecanceliiere,  I* 
i  anno  1706.  non  ancora  perfezionato . 

7  omo  IL  C  2  Nell’ 
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Nell’  Altare  incontro,  fmiaco  nel  gran  Pilartr©  della  lap¬ 
pola  maggiore  ,  Luigi  Ciudi;»  vi  dipinlead  olio,  l’Iftoria  di 
S.  Pietro,  che  Tana  Io  (doppiato  >  giacente  alla  porta  del 
Tempio  ,  di  Salomone  . 

L’Altare  eh  S  Leone?/  Grande ,  poco  lungi  eretto,  contie¬ 
ne  vna  fupcrbifsima  Tauola  di  baOo  rilieuo ,  fcolpito  in  mar¬ 
mo,  dal  Cau.  Aleflandto  Algardi  Bolognefe;  e  rapprefenta 
il  S.  Pontefice  ,  quale  minaccia  all’empio  Rè  Attila  ,  l’Indi¬ 
gnazione  dè  SS.  Principi  degl’ Apofloh,  Te  egli  hauede  ardito 
di  Taccheggiare  la  città  di  Roma.  G?o:  Pietro  Bellori,  arteri- 
fce,che  quello  virtuofo  v’impiegò  gnm  quattro,  in  compire-# 
vna  sì  bell’opera, -per  la  quale  riceuè  dà  Innocenzo  X.i)  prez¬ 
zo  di  (cucii  dieci  mila» 

L’altro  contiguo ,  è  comporto  di  molti  marmi  preziosi,  con 
buon  difegno;  contenendo  vn’lmaginediuota  della  Bèatifsi- 
tna  Vergine,  dipinta  in  vna  piccsola  colonna;  lìcerne  ancora, 
li  Corpi  dé  tre  SS.  Pontefici  Leoni,  menzionati  d  lopra  . 

Li  quattro  Dottori  della  Cheta ,  elprefsi  negi’angoli,  del¬ 
la  Cuppola,  che  (ourallaalle  ddcritte  due  Cappelle,  furono 
difegnati  dal  Cau.  Lanfranchi,  e  da  Andrea  Sacelli;  c  lauorati 
in  Molaico  dà  Gio:  Battila  Calandra  . 

Veddì  più  oltre,  su  la  poetiche  và  alla  Chiefa  di  S.  Marta, 
il  Sepolcro  d’Alelsandro  VII.  comporto  di  vani  marmi,  con 
la  di  lui  Statua  ingmocchioni,  alsiftita  da  quattro  Virtù;  con 
vna  morte  dorata,  che  fifà  vedere,  l'otto  d’vn  gran  raperò. 
Fù  quello  penrtero  vno  degl’vltimi  parti  ,  del  Bernini  Nell’ 
Altare  incontro,  il  Cau.  Francete®;  Vanni  v»  cipinfein  Laua- 
gne,  la  caduta  di  Simon  Mago.  Il  Quadro  de!  prm  o  Altare  di 
S. Tomaio  Apoftolo,  nella  Crociata  à  mano  diritta;fù  dipinto 
dal  Cau.Domenico  Partìgnani  Fiorentino;  vedelì  nelpaui- 
mento  di  elio,  vna  pila  di  metallo,  nella  quale  fi  raccoglierla 
il  Sangue  de  SS. Martiri.  L’altro  di  mezzo, con  hmagini  déSan- 
ti  Apertoli  Simone,  e  Giuda  (li  Corpi  dè  quali  riportano  ini  ) 
è  opera  d’AgoftinoCiampclii  Fiorentino;  nel  terzo  Altare, 

che 
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che  racchiude  ii  Corpo  di  S.  Leone  IX.  A  nonio  Spada*  in® 
Romano?  vidipinfc  S.  Vaseria  Martire,  la  quale  porta  mira- 
colmamente  la  (uà  certa  recib  ,  nelle  proprie  mani  ,  à  S.  Mar¬ 
ziale, che  celebra  Mefla.  La  pittura  àfrcfco  su  b  porta  della 
SaiTrertia,èbnorodel  Romanelli. 

Nella  medefìma  Sagreftia  ?  che  prima  era  vna  picciola-» 
Chiefa,  dedicata  à  S.  Maria  delia  Febre  ;  fonoui  due  Cap¬ 
pelle?  perla  celebrazione  delle  Mede  priuate  :  contiene  vna-» 
di  querte  alcuni  Armarli,  dentro  dè  quali  (ì  curtodiiconolc-» 
giàdefcritte  Reliquie  :Gipuan’Francdco,aliieuodi  RaRàel- 
le,  chiamato  il  Fattore,  dipinfe  nella  contigua,  1!  quadro  di 
S.  Anna;  Lorenzino  di  Bologna ,  colorì ,  b  Pietà  prima-» 
difegnata  dal  Buonaroti;  e  li  due  quadri  in  tela  ,  ini  enfienti» 
fono  del  Muoiano:  richiede  particoiar’ofleruazione  (fràgl’ai- 
tri  di querto  luogo)  il  quadro,  che  rapprefenta  S.  Pietro ,c 
S.  Paolo  conS.  Veronicajper  ciler  (lato  fatto  dà  Vgo  Carpi» 
fenza adoperami  pennello. 

Nella  vicina  Guardarobba  ,  fi  curtodifcono  le  Supellet- 
tili  iagre  di  molto  valore;  importando,  frà  i’aitre  tapezzarie, 
il  nobili  (limo  Paramento  grande  ,  di  Damale©  rollo  trinato 
d’oro,  che  ferueper  adornare  ,  né  douuti  tempi  vna  così  va¬ 
ila  Bahlica  ;  cento  mila  feudi  Romani . 

Proleguendo  appiedo*  il  girodelb  Chiefa,  fi  vede,  fopra 
l’Àltate ,  pollo  incontro  alla  porta  della  medefìma  Sagrertia  , 
la  ctocififfìone  ò  S.  Pietro,  dipinta  dal  Cau.  PaRìgnani. 

La  Cappella  di  S.Gregono  Magno,  fu  eretta  ,condiiegno 
di  Giacomo  della  Porta ,  per  ordine  di  Clemente  Vili,  chia- 
tnandofì  perciò,  A?  Clementina.  Conferuart  dentro  l’Altare 
della  mede  lima  ,ii  Corpo  di  quello  Santo  Dottore  ;  il  di  cui 
quadro,  c  opera  degni  Rimai  d’ Andrea  Sacchi  Romano  :  li 
Santi  Dottori ,  con  l’dltre  Iftorie  deila  fua  Coppola,  furono 
dipinti  à  Molaico  egregiamente  dà  Marcello  Prouenzale,(e- 
condo  il  difegno  del  Caualier  Roncalli  delle  Pomarancic-» , 
il  quale  dipinlc  ancora  m  iauagne  nell’Altare  contiguo, che 
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ferue  di  termine  alla  Nane  collaterale  li  SS.  Fratelli  Pietro  ?  e 
Andrea  con  Vittoria  d’Anania  e  Saffica  . 

Sotto  il  primo  arco,  della  medefìma  Nane  >  rtà  il  bel  Se¬ 
polcro  di  Leone  XUauoratom  candido  marmo  ;  con  la  di  lui 
Statua,  e  due  altre  Virtù  maggiori  del  naturale  ,dal  Cau.Al- 
gardi .  Si  vede  incontro ,  l’altro  Sepolcro  d’innocenzo  XI* 
ìLe  di  cui  Statue  furono  (colpite  dà  Monf.Moneaù  . 

Segue  apprefio  lagran  Cappella  del  Coro ,  che  fi  (fende-* 
infuori  ,e  corrdponde  nell’architettura  ,  ali’alna  in  taccia^, 
giàdefcrìcta  :  è  quella  dedicata  all1  Immaculata  Concezione 
della Beatdsima  Verginei  ficome  ancor’à  S.  Giouanni  Grifo- 
ftonio  Patriarca  di  Colf  antinopoli  (il  Corpo  del  quale  npofa 
lotto  l’Altare ,  dentro  vn’vrna  di  Granito;  nella  quale  fi  leg¬ 
gono  fcolpite  quelle  loie  parole  ;  Corpus  S.  Ioanms  Cryjo - 
ftomt)  e  alii  SS.Francelcod’ Affi  fi, 6c  Antonio  detto  di  Padoa. 
Vedefì  adornata  la  medefìma  con  belli  Ifucchi  dorati  daGie- 
gorioXV»e  di  nobili  (falli  di  noce,  intagliati  fuperbameate» 
nel  Pontificato  d’ Vrbano  Vili. 

Lafamofìdima  Statua  della  Pietà,  collocata  fopra  l’Alta¬ 
re  ,  è  vn  parto  marauigliofo  dell’ingegno  di  Michel’Angelo 
Buonaroti  ;  vien’adornata  la  medefìma  dà  due  Corono  d’oro, 
fattegli  per  vn  legato  Angolare,  del  piiffimo  Conte  Alellan- 
dro  Sforza  Piacentino  ;  il  quale  lafciò  à  coteffo  Clero ,  luoghi 
fettant’vno  di  Monti  Camerali;  acciò  fi  coronafleogn’anno, 
vn’  Imagine  celebre  della  Beatiffiraa  Vergine ,  elìdente-# 
dentro  Roma;  e  ancora  in  altre  città  dello  Stato  Ecclefìafti- 
co,  e  dell’Italia,  il  Quadro  contiguo,  fù  dipinto  di  Si- 
mone  Voet;  e  nell’altro  porto  fopra  la  porta  della  medefìma 
Cappella,  dipinfel’ Abbatini , il  fudetto Santo  Patriarca. 

Il  Capitolo,  che quiui  offizia,èafiai  riguardeuole,  per  la 
qualità  de  fogetti  ;  e  per  la  quantità  dell’  entrate ,  che  gode  ; 
eflendo  molto  numerofo  ;  poiché  viene  comporto  dà  trenta 
Canonici,  trenta  fei Beneficiati,  eventi  fei Clerici  Beneficia¬ 
ti;  oltre  vn  gran  numero  di  Cappellani,  Chierici?  e  Muficij 
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che  feruonoil  detto  Capitolo;  del  quale  è  capo  vn  Card» naie* 
perciò  chiamato  Arciprete  5  che  tiene  vn  Prelato  per  fuo  Vi¬ 
cario  .  Vi  lono  ancora  cinque  dignità  ,  cioè,  vn  Decano,  vn 
Arcidiacono  5  vn’  Aìtanlia  ,  e  due  Sagreflani  Maggiori .  E 
flato  lempreil  medefimo3vn  fecondo  Seminario, di  Vefcou?» 
Arciuefcoui  »  Cardinali}  e  Sommi  Pontefici  ;  fra  li  quali  fi  an- 
noueraprelentememe,  il  NofiroSantilfimo  Padre  Clemen¬ 
te  Vndecimo. 

Le  tré  Cuppole,  delle  tré  Cappelle  Tegnenti  >  reflano  an¬ 
cora  imperfette  ;  douendofi  adornare  con  Mofaici >  e  Cuc¬ 
chi  doratf5nelia  conformità  delì’altre;  gli  due  angoli  della*» 
prima,  verfoi'Coro,  fonodifegni  del  Caualier  Carlo  Ma¬ 
ratti;  e  gl’altri  due  incontro  ,  di  Ciro  Ferri  ;  dipinti  à  Molai¬ 
co  dà  Giofeppe  Conti  Romano .  Gl’angoli ,  e  fordmi  della 
feconda,furono  dipinti  parimente  à  Molaico  dà  Fabio  Cri- 
flofori  >con  li  cartoni  dell’ iflefio  Miratti;  quale  vi  perfezio¬ 
nando  attualmente  il  refto  della  Cuppola.Stà  difegoando  la 
terza,  Gio: Battifta GaulliGenouefè ,  detto  il  Bacicelo. 

Vedefi  nella  medefimaNaue  minore,  collocato  dietro  al 
Filafìrodellamaggiore,  il  Sepolcro d’Innocenzo  VllI.Cibo3 
con  la  di  lui  Statua  giacente ,  e  con  vn’altra  fedente  in  atto  di 
benedire;  hauendo  formato  di  bronzo  le  dette  due  flauto* 
con  gl’altri ornamenti,  Antonio  Poliamoli  Fiorentino  . 

Il  vago  Quadro  nella  Cappella, polla  à  mano  diritta, dedi¬ 
cata  alla  Prefentazione  della  B.  V.  fù  dipinto  dà  Francelco 
Romanelli.  Entrando  per  la  porta*  chefegue  alla  manome- 
defima,  fi  troua  >  vna  delle  (cale  ampliarne  ,  pet  le  quali  fi 
giunge, nella  parte  fuperiore della  Bafilica  ;  e  dopo  per  vn’al- 
irafcala,  edificata  nella  parte  interiore  della  gran  Cuppola3fì 
monta  fino  alla  Palladi  bronzo,  polla  fopra  delia  Lanterna-.  * 
la  di  cui  deviazione ,  é  tale  che ,  iuì  commodamente  fi  fcuo- 
pre  tutta  la  città  di  Roma,e  fua  campagna,  fino  al  mare. 

La  detta  fcala,  è  fatta  à  Lumaca  fenza  gradini ,  rendendoli 
perciò  così  facile  al  falire^che  vi  poflono  alceedere  gii  animali 
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Carichi,  pervio  della  fabrica.  Veggenti  à  piè  delia  mede  tifila 
(cala  (dell  a  quale  ve  ne  fono  tre  altre  confimili)  alcune  perfo- 
ne  »  che  battono  il  geflo,  e  fanno  altri  limili  lauori,  per  fodif- 
fate,advna  quatti  publica  penitenza:  ritornandoti  dunque  io 
Chiefa  ;  l’vlcima  Cappella  già  confecrata  alia  memoria  de! 
S,  Apofioio,  e  della  ma  Catedra  trasferita  fuccefsiuamente,dl 
Aleìsandro  VII.  nell'Altare  già  deferitto;fiiadornata  di  nobi¬ 
li  (Timi  marmi  dà  Innocenzo  XI  fiche  iui  erede  il  fingoiariffimo 
Fonte  Battefmaìe  ?  con  la  nobil’ Vrna  di  Porfido  ;  ìa  quale  già 
feruì  di  Sepolcro  all’Imperador’Otone  ILhauendola  arricchì  - 
tacon  diuerfe  figure  ,e  vaghi  fedoni  di  metalìodorato  (geo 
tatt  dà  Giouanm  Giardini)  fecondo  l’architettura  del  Cau. 
Carlo  Fontana .  Il  bel  Quadro  della  mede  lima  è  opera  del 
Cau.  Maratti . 

Soggiungeremo  finalmente  ,  che  il  Pontefice  Giulio  I  L 
vj  (labili  buoniflkne  entrare  particolari  Jotto  il  nome, di  Cap¬ 
pella  Giulia ,  per  il  mantenimento  della  Malica  ,  nella  quale 
s’impiegano  cinque  mila  feudi  Fanno,  incirca . 

Seruono  quitti  di  Penitenzieri  ordinarti  ,  li  Padri  dellaJ 
Compagnia  di  Giesu;  e  di  efiraordinarii ,  nelle  principali  So¬ 
lennità,  diuerfiReligioh  Mendicanti . 

Il  Magiflrato  Romano  viene  à  prefentarui,  alli  19.  di 
Giugno ,  l’Offèrta  doppia ,  cioè  otto  torcie ,  e  vn  Calicò  » 
che  imporra  feudi  lefianta. 

Concorfero  nel  Seco!ocaduto,con  indicibili  fpefe,  e  con 
indefefia  vigilanza ,  li  Sommi  Pontefici  ,  Paolo  V.  Vrbano 
Vili,  e  Innocenzo  X.  già  più  volte  menzionati,  nell’aggiun- 
gere  nuoui  ornamenti ,  e  nel  terminare  la  maeflofa  bellezza* 
dei  Tempio  (come  già  fidifle)  e  però  fi  leggono,  (opra  lé  tre 
porte pnncipali,daliaparteintenore ,  le  feguenti  ilcrizioni? 
cioè.* 
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Sopra  della  porta  maggiore  • 

P  a  v  l  v  s  V. 

PONT.  MAX. 

Jk  ■ 

Vaticanvm  Tempi  vm 

4 

A  IVLIO  II.  INCHOATVM 
ET  VSQVE  AD  GREGORII  ET  CLEMENTIS 

SACELLA 

ASSIDVO  CENTVM  ANNORVxM 
OPIFICIO  PRODVCTVM 
TANTyE  MOLIS  ACCESSIONE 
VNIVERSVM  CONSTANTINIANAE 
BASILICA:  AMBITVM  INCLVDENS 
CONFECIT 

CONFESSI ONEM  BEATI  PETRI  EXORNAVIT 
FRONTEM  ORIENTALEM  ET  PORTiCVM 
EXTRVXIT. 

Sopra  quella,  della  Siniflra . 

*  ,  '  -  ‘A 

Vrbanvs  Vili.  Pont.  Max. 

VATICANAM  BASILICAM 

A  Constant  ino  magno  extrvctam 

•  % 

A  beato  Silvestro  dedicatam 

IN  AMPLISSIMI  TEMPLI  FORM  AM 
RELIGIOSA  MVLTORVM  PONTIFICVM 
MAGNIFICENTI  A 
REDACTAM 

SOLEMNI  RI  TV  CONSECRAVlT 
SEpVLCHRVM  APOSTOLICVM 
AREA  MOLE  DECOR AV IT 
OD/EVM.  A  RAS  ET  SACEILA 
STATVIS  AC  MVLTIPL ICIBVS  OPERIBVS 
ORNAVIT  • 


DESCRIZIONE 

Soffra  l’altra-,  della  Deflra . 

Basiucam  Prìncipi s  Apostoiorvm 

IN  HANC  MOLIS  AMPLITVD1NEM 

MVLTiplici  ROMANORVM  PONTI FICVM 
EDIFICATI  ONE  PERDVCTAM 
INNOCENTI  VS  X-  PONT.  MAX. 

NOVO  CALATVRA*  OPERE 
ORNATIS  SACELLI* 

ÌNTERIECTIS  IN  VTRAQVE  TEMPLI  ALÀ 
MARMOREIS  COLVMNIS 
STRATO  E  VARIO  LAPIDE 
PAVIMENTO  MAGNIFICENTI  VS  TERMlNAVIT  • 
Conbelò  di  noouoii  Pontefice  Vrbano  Vili,  la  dcfcrittà 
Bafilica  all)  i  B.di  Nouemb.del  ì<526.perefler'  ella  fiata  rino- 
uata  quali  del  tutro.Non  inferiore  aìl’accennata  magnificen- 
2a,fù  il  rifpetto,  e  rtimapatticolariflHmjvfata  Verfo  la  mede- 
ina,  non  blamente  dà  Fedeli  de  fesoli  trafcorfi  ;  e  da  infiniti 
Principi, e  Monaichi  Cattolici;chefono  venuti  pedonalmen¬ 
te  à  vifitarla;  mà  ancora  da  medefimi  Gentile  dall»  flefTi  Go¬ 
ti, o  altri  Barbari;!?  quali  nè  faccheggiamenti  diuerfi  di  quella 
Merropohjdimoflrarono  vna  rmerenza  più  che  fingolare;afle- 
nendofidal  profanarla  ,  con  le  loro  ingiuriofe  rapine  ;  anzi- 
chejperdonando  la  vita  a  molti,  che  iui  fi  erano  con  gran  fi¬ 
ducia  ricoueratùcomefi  legge  predo  il  Giacomo,  nella  vita 
di  S- Pietro  giorno  I.  pagina  69 .  e  7o.Rifiedono  pertanto  in 
quella  (che  gode  infiniti  tefori  di  Sagre  Indulgenze  ed  è  vna 
delie  cinque  Chicle  Patriarcali ,  Se  vna  delle  Sette  principali 
della  Cittàj  li  Romani  Pontefici,  come  Pallori  della  Chiefsu 
Vniuerfale, poiché  come  Velcoui  di  Roma  rifiedono  in  S.Gio* 
uanm  Lateranenie  facendoli  ancora  quiui ,  le  azioni  prima- 
rie,epiù  nguardeuoli  della  Chiefa;comelono,IeCoronazioni 
dè  medefimi  Pontefici, e  degl’Imperadori;  li  Funerali  dè  Papi 
defonti;  le  Canonizaziom  dè  Santi  >  le  Fulminazioni  delle  pu¬ 
biche  Centura  Se  altre. 


Del 
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Del  Palazzo  Pontificio  nel  Vaticano  ; 
e  fua  Definizione* 

"^Sf  Edefi  volto  con  giuflifsima  proporzione,  ad  vna  Baff- 
lica  tanto  funtuofa,  vn  Palagio  così  magnifico;  il  quale  dìen- 
do  flato  edificato  dà  molti  Pontefici,  nel  corfo  dè  varii  tem* 
pi;non  è  perciò  riti  (cito  d’un’architertura  taie,ehe  le  parti  dì 
elio,  non  correfpondino  regolatamente  al  fuo  tutto;  benché 
ciafcuna  delle  medefime,  efaminata  (eparatamente,  fìa  (lata 
fatta  con  efquifito  difegno»  dalli  più  fàmofi  profeilori  dell* 
Architettura . 

E  dunque  fituato  il  medefim0»verfo  il  Settentrione  *  diut- 
dendofiindue  vaftiffimi  Palazzi»  cioè  nel  vecchio,  enei  nuo- 
uojogn’  vno  dè  quali»  contiene  moltifsimi  appartamenti,  afsaì 
nobili  con  moltifsimi  piani  : hà  vn’fingolarifsimo  Portico  tri¬ 
plicato  dalla  parte  del  Cortile  principale;  nelle  di  cui  loggia 
verfo  la  Bafilica;  fi  ammirano  da  Forafheri,  e  Cittadini  (  che 
vi  esercitano  continuamente  i  fiioi  fludii)le  famofifiìme  pit¬ 
ture  di  RafFaelled’Vrbino»  e  GiufioRomano»  li  quali  vi  rap- 
prefentaronoegregiamente  >  l’ifloriedel  Vecchio  Teftamen- 
to,  accompagnate  dall’ opere  d’altri  Pittori  fimilmente  di 
grido;  come  fi  dirà  apprefìo . 

HPalazzo  vecchio, fivedejContinuato  dalla  parte  Sete entrio- 
na!e,con  vna  lunga  feguenza  d’appartamenti;  edall'altra»  con 
il  fingolarifsimo  Corridore ,  chiamato  ( per  le  nobili  profpet- 
ttue  della  Città ,  pianure ,  e  monti ,  che  dà  lungi  la  circonda¬ 
rio)  con  il  fopranome  diBeluedere:  contenendo  fimilmente 
nel  mezzo  ,  vn  vaftifsimo  Cortile,  diuifo  inegualmente  in  dui, 
da  vn’appartamento  doppio,  edificatoui  àrrauerfo;  per  coni- 
modo  maggiore  delia  Biblioteca  »  e  dell’  Armeria  Pontifi¬ 
cia  . 

Vedefi  nel  centro  dell’accennato  cortile»  vna  maeftofiu 

Fon- 
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Fontana,  con  vna  gran’  tazza  di  Granito  Orientale,  prefkj 
dalle  rouine  de!  e  Terme  di  Tito,  in  tempo  di  Giallo  IL  come 
ii  raccoglie  dalia  Tegnente  Scrizione  . 

IVLIVS  IL  PONT.  MAx» 

Labrum  lat.  pedum  CCX  XXN. 

A  Titi  Nefpafìdm  Thermis ,  in  Cartms; 

T cmporum  imunk  confi  dElum; 

Jn  Vaticanos  Hortos  addnxit  ,*  prtmamquc 
In  far m am  reftituit ,  ornauitque* 

Pont,  fin  .  Anno  Ad.  D.  IN. 

Neiraltro  Cortile,  pollo  dall’altra  parte,  ddl’appartamen- 
to  fudetto  ;  fi  vede  il  bei  Fontanone,  edificato  da  Pio  IV. 
congl’adarnamenti  d’alcune  colonne  di  Granito  ;  frà  ie  quali 
iì  rauuilano  due  nobili  Carnei  antichi . 

Gettòdunque  i!  Pontefice  Eugenio  IO  primi  fondamen¬ 
ti,  d’vn  cosi  fmifurato,  e  nobTEdìficio,  circa  l’anno  del  Si¬ 
gnore,  1145.  per  ftab  lire  vn’ abitazione  opportuna  e  necef- 
faria  ahi  Papi  (uccellari;  che  dai  Palazzo  Lateranenfe  (  pro¬ 
pria  loro  danza )  venmano  à  fare  qualche  publica  funzione 
in  S.  Pietro:  Nicolò  HI.  continuò  la  fabncadel  medefimo  ; 
Nicolò  V. lo  circondò  con  alte  muraglie;  Sifto  IV.  vi  prin¬ 
cipiò  la  Biblioteca^  la  Cappella,  detta  Siftmd;$  la  Sala  Regia 
il  chefù  poi  terminato  dalnnocenzo  Vili. il  quale  edificò  an¬ 
cora  l’appartamento  di  Bduedere  ,•  Al'dlandro  VI.  vifece_-> 
alzare  la  Torre,  perciò  detta  >di  Borgia:  Giulio  III.  v’aperfe 
con  architettura  di  Brattante,  il  fopradettoCorndore;e  l’ap¬ 
partamento,  che  vmlceii  detto  luogo  diBeluedere  ,  ai  Vati¬ 
cano.  Paolo  III.  adornò  di  pitture  la  Saia  Regia ,  e  vi  fece 
creggere IanobirCappei!a,chiamata  dalfuo  nome  Pdohnam 
Silfo  V.  trasferì,  nel  bel’  (ito  prelente,  &  accrebbe  di  mol- 
tilsiim  libri ,  e  d’entrare,  Iafingolarifsima  Biblioteca;  limata 
nel  medefimo  Palazzo  vecchio;  lotto  la  quale.  Inabili  Vrba* 

no 
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hoVni.l  ’anno  1625. vna  ben  munita  Armeria;  leggendouifi 
perciò  in  vna  Tua  memoria  »  le  leguenti  parole  ,c  oc: 

Svbiecit  Arma  Littf.ris. 

Quella  è  badante*  per  armare  quaranta  rada  perfone;vien 
cufiodita  dì  Suizzeri  *  che  attendono  ccmnrmaroente  alito 
polizia  deirarmi  ;  e  contiene*  fral’altre  lue  cunofità*  Tarma- 
tura  di  v  arlo  Borbone  ,  vccdo  nel  lacco  di  Roma  dd  1 5  27. 

Principiò  parimente  Silfo  V.  la  fabrica  dei  Palazzo  nuo- 
uo;  poi  ridotto  à  perfezione  dalli  Pontefici  Clemente  Vili. 
Paolo  V.  e  Vrbano  Vili. 

Per  accennare*  nel  bel  principio  di  quella  defcrizione»  F 
ampiezza* e  magnificenza  incred.bile  del  Palazzo  Vaticano  * 
baderà  da  uuem  re  1  lettori*  che  contiene  dieci  nula  cinque¬ 
cento  ventidue  camere,  e  dugentoepiu  cortili; come  fi  pino¬ 
le  chiaramente  vedere  *ne!  fuo  picciolo  modello;  1!  quale  fi 
conlerua  nelle  danze  della  Galleria*  mfieme,  con  Taltro  *  dd 
Palazzo  Quirinale, 

La  bella  Porta  principale  di  edfocompoffo  di  Metallo  anti¬ 
co  ,  vmta  comi  Colonnato  contiguo;  fùim  aperta*  con  dile¬ 
gno  di  Franeeleo  Sona  Romano*  per  ordine  di  Paolo  V. e 
vi  rifiedecontinuamante  la  Guardia  dè  Suizzeri.  Tlmagine^ 
di  N.  dia  Signora ,  polla  (opra  di  dìa;fu  Iauorata  in  Molai- 
cod*  Fabio Crillofon  *  fecondo  il  dileguo  dei  Cau.Giolep- 
ped’Arpino. 

Entrando  dunque  per  la  medefima  ;  trottali  à  mano  dirit¬ 
ta  del  luo  Portico ,  vna  cordonata  *  la  quale  conduce  nel 
Cortile  primario^ adornato  con  vna  bella  Fonte,  limata  (otto 
d’vn’arco  principale  in  tempo  d’Innocenzo  X.  )  e  fi  vede-» 
nel  fine  deli’ ideilo  portico*  edificato  in  forma  di  Galleria  ,  T 
accennata  Scala  fi ngolarilsima*  accompagnata  da  due  ordi¬ 
ni  di  colonne  di  Feuertino  ,  che  {ottengono  vna  Volta  (e- 
micircolare  *  adornata  vagamente  con  Mucchi  diuerfi  :  con¬ 
tiene  quella  cinquanta  gradini  à  diritto  filo*  Infiali’ apparta¬ 
mento  del  Sagndadi  Palazzo;  douepiegando  alla  defila*.* 

con- 
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conduùé  per  vna  feconda  (cala  ?  di  trent  altri  gradini  ;  nella 
celebre  Sala  Regia  ,  edificata,  con architettura  d’  Antonio 
Sangallo  ;  efiendo  molto  confiderabile;  perle  belle  pitture  a 
felce?  peri  fiacchi  doratile  perle  ftatue  di  confimile  mate¬ 
ria,  fatte  da  Damele  di  Volterta;  e  da  Prelpero  Btefciano  • 
Si  vede  dipinta  à  fide©  (opra  la  porta,  che  dalle  dette  (ca¬ 
le  conduce  nella  Sala ,  l’effigie  d’vn  Pontefice  ,  che  condan¬ 
na  LErefia,&  è  opera  diGiorgio  Vafan;  Federico,  e  Tad¬ 
deo  Zuccath  vidipiniero  alia  finiftram  vn'gran  (ito,  la  bat¬ 
tagli  Manale  di  Lepanto  j  (uccella  felicemente  in  tempo  del 
Beato  Pio  V, 


Le  figuiedèlati,e  fopra della  Cappella  Paolina*  fono  del 
mede  fimo  Federico  Zuccari  ;  Limo  Agretti  dipinte  Littoria 
fopra  la  porta,  che  guida  alla  Loggia  ,  deftin ara  per  le  pubi¬ 
che  Benedizioni.  1!  Vaiari  Indetto  vi  efp rette  parimente à 
ffefeo ,  Littoria  contigua,  di  Papa  Gregorio  XI.  che  ricondu¬ 
ce  la  S.  Sedeà  Roma. 

Taddeo  Zuccari,  sù  l’altra  porta  incontro ,  rapprefentò  T 
Imperador*  Carlo  Magno,  che  ratifica  la  donazione  di  Pipi¬ 
no  Ré  di  Francia  luo  Padre ,  fatta  in  beneficio  della  Chiefa 
Romana . 

La  gran’  Pittura,  incontro  à  quella  »  delLaccennata  vitto¬ 
ria  nauale,rappre[enta  Littoria  deli’  Imperador’  Federico  III. 
che  rende  oflequio  ad  Alefiandro  HI.  efpreila  mi  diligente¬ 
mente,  dà  Gsoleppe  Saluiati . 

Sù  la  porta  della  Sala  Ducale,  LorenzinqBoIognefe  ,  vi 
dipinfe  l’Angelo  con  le  Chiaui  i  eRaffaelledà  Reggio  vi  fe¬ 
ce  il  compagno ,  con  la  Tiara  Pontificia  nelle  mani . 

Nel  quarto  fito  ,  il  detto  Valari ,  vi  colorì  la  giornata  di 
S.  Bartolomeo,  con  la  ttrage  degPVgonotti,  è  del  Colignì: 
le  pitture  sù  la  porta  della  Cappella  Sittina  ,  fono  dWaliieuo 
di  Pierino  del  Vaga;  e  Littoria  laterale,  rapprefentantela  lega 
contro  il  Turco ,  è  opera  fimilmente  dei  Vafari . 

La  CappdlaSiflin8giui/etueprincipalmcnte>per  Je  Funzio¬ 
ni 
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Ili  Pontefici  ;  efiendo  così  ampia  ?  che  oltre  il  Sagro  Colle* 
gio de  Cardinali,  contiene  ancora  buona  parte  della  Corte 
Romana;  e  poffiede  vn  fole  Altare  Colato,  il  quale  s’adorna 
con  preziofi  paramenti?  e  con  Argenteria  fu  per  biffi  ma?  no¬ 
bilitandoli  ancora  in  alcune  folepnnà  primatie,conapparato 
d’Arazzi  reduci  in  oro?  e  dileguati  da  Rafìadse,  Il  famolifsi- 
mo  profellore?  Michel’AngeloBuonaroti?  refe  meritamen¬ 
te  il  luo  nome  immortale;  con  dipingere  à  frefeo  nella  mede- 
ma  >  lafpauentofailloria  del  Giudizio  vniuerlafe,  nell’ampia 
muraglia?  all’Altare  contigua  ;  nella  quale  fi  veggono  infini¬ 
te  figure  d’Angeli,edi  pedone  refufcitate?  che  nelle  loro 
membra  ?efprimono  à  merauiglia  l’eccellenza  della  Pittura,  e 
la  perfezione  dell’ Anatomia  ;  della  quale  ilraedefimo  Bua- 
naroti,  era  ( fra  falere  lue  virtù  )  intendeutiffimo.  La  gran  vol¬ 
ta  de  la  Cappella  ?fù  dipinta  dall’ifteflo  Michel’ Angelo  ;  de 
pitture  all’intorno ,  furono  egregiamente  fatte  ?  da  Pietro  Pe-* 
rugino  ?  e  altri  ftimatifsirai  profeflon  , 

Antonio  Sangallo?  celebre  Architetto  ?  edificò  nell’erre- 
ma  parte  della  Sala  Regia?  l’altra  Cappella  chiamata  Paoli- 
na  ;  illufke  non  meno  per  l’architettura  ?  che  per  le  fue  pittu¬ 
re  ;  quelle  dunque  della  parte  luperiore?  e  de  lati  della  porta  ? 
fono  di  Lorenzmo  da  Bologna;  la  Crocifilsionedi  S.  Pietro  a 
elaConuerfionedi  S.  Paolo?  fono  di .Michel*  Angelo  ;  ìi  fre¬ 
gi  ?  e  la  volta  ?  furono  dipinti  da  Federico  Zuccan  <* 

Aielìandro  Vili,  fece  reftaurare  nobilmente,  nel  x  691.  la 
medefima  Cappella?  molto  danneggiata  dall’antichità  ?edal 
fumo?  d’vn’infinito  numero  di  cerei  ?  che  qumi  ardono?  alian¬ 
ti  deirAugultifsimo  Sagramelo  ,  che  viene  ad  efpouii  fo- 
lennementeil  Sommo  Pontefice?  due  volte  l’anno; cioè  ?nel 
Giouedì  Santo  ?  e  nella  prima  Domenica  del!' Auuento;  nel¬ 
la  quale  principia  di  nuouo  ?  l‘EfpofÌ2Ìone  delle  Quaranfore, 
che  per  tutto  il  corfo  dell’anno;  fi  prattica  ÌòlennementCL>  * 
nelle  Chiefe  di  Roma  ;  con  apparato  aliai  rìguardeuoie;  e  con 
molta  frequenza  di  popolo.  FirquefiAnffituiu  la  prima  vol¬ 
ta, 
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ta,pervn  tempo  limitato  ,  nella  città  di  Milano,  da  FràGio- 
feppe  Ferneole  Cappucdnojregnando  Paolo  I  V.e  i’Impera- 
dorè  Carlo  V.  circa  l’anno  del  Signore,  15  5<5.  ellendo  all* 
ora  travagliata  la  medefima  ,  dalle  guerre  di  Celare,  e  del 
Re  di  Francia. 

Clemente  Vili,  lavabili  fuccef-fiuamente  in  Roma,  nel 
1592  in  perpetuo;  con  i’oecafione  delle  publiche  diigrazie , 
che  affliggetiano  il  CV)ftianefimo;come  li  legge  negi'Annali 
d* Enrico  Spendano  ^tom,  2,  pa?.  5 65»  ad  annum  1555.  Fù 
■poi  confermata  i’ifldia  Diuozione  (che  rapprefenta  il  tempo, 
ohe  iìnofCo  Redentore  ,  dimoiò  nel  Sepolcro)  e  fù  (labilità 
nella  forma prefente,da  Paolo  V.nel  1605.  il  quale  la  dilatò  a 
molte  città  d’Europa;  e  viagginole  l’Induìgenza  Plenaria  ; 
così  narrando  Alfonfo  Giacomo  ,  nella  di  lui  vita 
377.  e  Sa  Coflitozione  17.  ddl’iilello  Pontefice. 

Ripigliandoli  dunque  la  tralasciata  defcnzionerdalia  det¬ 
ta  Sala  Regia,  lì  palla  nella  Ducale;  doue  il  Papa,  nel  detto 
giorno  Santo,  lana  li  piedi  à  tredici  poveri  Sacerdotbdi  va¬ 
ne  Nazioni:  Aleflandro  VII.  landufle  nella  forma  preferite» 
con  dilegno  del  Bernini . 

Entrandoli  appiedo ,  nella  prima  camera ,  limata  alla  ma¬ 
no  finiflra;  vedon li  due  figure  ne  lati  della  porta  ;  con  alcuni 
Grmtelchi  nel  fregio,  e  nella  volta  ;  licome  ancora  hlloria 
d’Èrcole,  che  vccide  Cacce  ,  tutte  dipinte  da  Raffaelle  di 
Reggio;  le  due  altre  figure  della  porta  rnurara,  fono  di  Pa¬ 
ris  Nogari,  e  li  paefi,  di  Celare  Piemontelè  arme  sù  l’al¬ 
tra  porta,  le  figure  collaterali  di  efia,  e  l’altra  Iftoria  d’Èrco¬ 
le  ,  fono  ppere  à  fre feo  di  Lorenzino  fudetto  :  La  lala  fe- 
guente ,  fu  dipinta  daìlirnedefimi  artefici  ;  li  paefi  però ,  che 
rapprelentanole  quattro  Stagioni,  vi  furono  efpreffidi  Mat* 
reo  di  Siena.  Li  menzionati  Paris  Nogari  ,  e  Ralfaelle  dà 
Pveggio,  dipinferoanccrali  fregi  delle  due  camere  ,  che  fie- 
guono;  lo  mmatilsimo  Girolamo  Muziaru3rapprelentò  nel¬ 
la  camera  dè  paramenti ,  la  Venuta  dello  Spinto  Santo. 

Neh 
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Nella  Sala  del  vecchio  Palazzo, la  quale  conduce  alla  Torre 
detta  d>  Borgia,  Pierino  del  Vaga,  vi  dileguò, e  colorì  li  do¬ 
dici  Segni  del  Zodiaco:  le  pitture  intorno  alle  feneftre,  e  li 
chiari  ofeuri ,  [anodi  Limo  da  Forlì.  Trauerfandol’altra  Sa¬ 
la  vicina  >  trouafi  vn’  Imagine  di  Noftra  Signora,  con  vn  Pa¬ 
pa  genuflefloj  fatta  à  buon  frefeo,  fopra d’ vna  porta,dal  Pen- 
turecchio  Perugino,  che  parimente  dipinlein  tal guifa^tutta 
la  Sala  feguente. 

Il  famofo  Bramante,  formò  con  molta  magnificenza  Ia«j 
Scala  commune,  fenza  gradini ,  perageuolare  il  camino  àgi* 
ammali,  che  portano  l’acqua  ,  ouero  altre  materie  dà  fatica¬ 
re  ,  à  tutti  gl’appartamenri  fuperiorì ,  e  inferiori . 

Nelli  mezzi  tondi,  che  diftinguonole  parti  della medefi- 
ma;il  Vaiati,  e  Donato  da  Formello  dio  difcepolo,  vi  dipin¬ 
sero  l’vltima  Cena  del  Signore,  &  il  S.  Pietro,  che  trouala-» 
moneta  d’argento,  nelle  fauci  d’vn  pefee. 

La  vicina  Galleria  ,  ouero  loggia  più  bada,  edificata  dall1 
ifteflo  Bramante,  fecondo  la  lunghezza  del  Palazzo  vecchio; 
fu  dipinta  con  varie  pergole  ,  adornate  capriccìolamente  di 
frutti  ,e  vccelli  diuerfi ,  dal  celebre  Giouanm  da  Vdine ,  per 
ordine  del  Pontefice  Leone  X. 

Gregorio  XIIL  fece  dipingere  l’altra  Galleria  vnita,  corre- 
fpondente  alla  Dataria ,  con  altri  pergolati  ,  e  architetture 
diuerfe,  dà  Celare  Piemontefe:  l'Arme  però  dell'ifteflo  Pon¬ 
tefice  ,  e  le  figure  degl'augoli ,  fono  di  Federico  Zuccari ,  e 
Ottauiano  Mafchenni. 

Vfcendo  pertanto  dalla  medefima  ,per  la  porta,  che  con¬ 
duce  all'altra  [cala ,  fatta  à  cordonata;/!  troua  nell’ifteflo  pia¬ 
no,  alla  mano  fìniftra  ,  l’accennato  Corridore  di  Beluedere^  9 
fatto  fimilmente  da  Bramante;  qiaal’é  lungo  cinquecento  paf- 
fi  communi» 

Entrali  per  vna  porta  di  ferro ,  affai  maeftofa,  fatta  dà  Vr* 
balio  Vili,  e  fituata  alla  mano  fimfha  ;  nella  famofiilìma-, 
Biblioteca  Vaticana;  eh  veggono  dentro  la  prima  Camera, 
T  omo  1I>  D  iiiob 
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molto  vaga  (  doue  rifiedono  il  primo,  efecondo  Cuftode-* 
della  mede  lima  ;  ficome  àncora  li  Scrittori  di  varie  lingue 
principali )diuerfi  ritratti  dè  Cardinali  Bibliotecarii:  la  volta 
della  medesima ,  fu  dipinta  à  frelco  in  tempo  di  Silfo  V.  infi- 
gne  reftauratoredt  quella  Biblioteca  e  Ri  adornata  con  alcu¬ 
ni  Paefi  ;  di  Paolo  Brilli.  La  nobiliflima  ,  ed  inficine  vaftifsi- 
ma  Sala  ,  che  la  prima  fi  vede  *  e  contiene  moltifsimi  libri 
manulcritti;  chiamandofi  con  particolar  nome,  la  Vaticana* 
fù  dipinta  egregiamente à  frefco ,  dalli  più  eccellenti  profef- 
fori  di  quel  leccio  »  fecondo  il  dilegno del  Viuiani  Viterbe- 
fe  ,  e  di  Paolo  Baglioni  Romano  .  N 

Furono  efprefsi  felicemente  ,  nelle  pareti  della  mano  de- 
ftra,  li  diciaflette  Concilii Generali,  dà  Enrico  Fiamingo  ; 
ed  in  quelle  della  roano  fimftra ,  vengono  rapprefentate  le-» 
più  celebri  Librerie  dell’  Vniuerfo;trà  le  quali  fi  rauuifa  quel¬ 
la  di  Tolomeo  Filadelfo  Rè  dell'Egitto;  adunata  dal  famofo 
Demetrio  Falereo . 

La  parte  di  mezzo  ,  della  medefima  Sala,  è  (ottenuta  da 
molti  pilaftri,  di  forma  quadratameli!  quali  fi  riconofcono  li 
primi  Inuétori  dè  caratterini  quali  tutte  le  lingue;notandofi 
fiàgl’altri ,  Adamo  primo  autore  delle  fcienze;  Àbramo  in- 
uentore  delle  lettere  Ebraiche,  e  Caldee  ;  Cadmo  ,  chcintro- 
dulle  l’vlo  delle  Siriache  nella  Grecia  ;Simontde  ,  e  Palame¬ 
de,  che  moltiplicarono  il  numero  delle  mede  lime;  l’Impera- 
dor  Claudio,  che augumentò  l’Alfabeto  Latino;  S.  Giouan- 
ni  Crilottomo, autore  dè  Caratteri  Armeni;  &  altri  molti,  che 
fi pofiono  leggere  predo  Angelo  Rocca,  nelladefcrizione  di 
cotetta  Libreria  .  Appoggiali  all’vltimo  dè  Indetti  pilattri, 
Vna  lucidilsima  Colóna  ttnara,  d’ Alabaft ro  antico  Orientale. 

Nelli  liti  fuperiori della  porta  principale, e  delle  fenettre, 
fi  veggono  le  azioni  principali  del  medefimo  Silfo;  cioè,  la-» 
lua  Coronazione,  e  Pofleflo  Lateranenfe;  lanuoua  fondazio¬ 
ne  della  prefente  Biblioteca;  l’inalzamentodelli  quattro  Obe- 
iifchi ,  e  altro.  Si  gode  particolarmente  nella  Ipaziofa  volta, 
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vn’amemtàdi  colori  fingolarifsima;  con  i  quali  vi  furono 
cfprdsi diuerfi  vaghi  ornamenti}  Se  vna  quantità  di  putti  » 
che  tengono  alcuni  libri  nelle  mani. 

Si  conferuano  pertanto ,  li  Codici  manufcritti  ( che  fono 
40000.  incirca  )ed  ancora  i  libri  (fampati  *  in  alcuni  belli  ar¬ 
marli  chiù  fi  fcorniciatidi  noce  5  con  le  fue  ramate  interiori}  c 
con  l’Arme  di  varii  Pontefici  3  e  Cardinali  Bibliotecarii . 

Fra  li  menzionati  manufcritti ,  ve  ne  (ono  alcuni  antichi!* 
fimi;  particolarmente  in  lingua  Greca;e(Iendoiì  grandemen» 
te  accrelciutoil  numero  dè  medefimi5  con  la  celebrati  (sima 
Libreria  Palatina  ;  della  quale  Malsimiiiano  I.  Duca  di  Ba- 
uiera  ,  dopo  l’acquido  della  città  d’Eidelberga,  feguito  nel 
1 62 2. fece  vn  ftimatifsimo  Regalo,  à  Papa  Gregorio XV. 
il  quale  edendo  morto  poco  dopo  ;quefta  fu  trasferita  per  or¬ 
dine  del  di  lui  fuccedore  Vrbano  Vili,  dall’ Alemagna  in  Ro¬ 
ma.  Vedefi  dunque  collocata  nel  braccio  finidro, che  fi  (fen¬ 
de  aflai  lontano  dai  già  deferitto  Salone;  chiamandoli  perciò 
la  Patatina ;  Se  è  giuftamente  incontro  all’altra  celebre  Libre¬ 
ria  manufatta}  detta  l'urbinate;  poiché  era  prima  podedu- 
ta dalli  Duchid'Vrbino,  Feudatari!  della  Chiefa:  Àìefiandro 
VII.  la  fece  qui  trafportare>  dopo  la  morteddl’vltiroo  Duca 
Francesco  Maria  della  Rouere,defonto  lenza  fuccefsiono  ; 
adornando  alcune  volte  della  camera,  con  diueife  pitturo; 
quelle  però  del  Tempio ,  e  Obelifco  Vaticano,  e  delle  Cano- 
fiizazioni ,  furono  fatte  in  tempo  di  Siilo . 

Nell’altro  braccio  deliro,  che  giunge ,  con  lunghezza  mi¬ 
rabile,  fino  aili  Giardini  di  Beluedere;  Paolo  V.  vi  collocò  vna 
buona  quantità  d’altri  libri  ;e  volle,  che  fi.rapprefentadero 
nelle  pareti  contigue  ,  diuerfe  azioni  del  di  lui  Pontificato . 
AleOandro  Vili-  nel  1691.  fece  collocare  nell’vltime  danze 
dell’iddio  braccio,  dentro  molti  armarii  aliai  nobili ,  vna-» 
quantità  di  mille  nouecentomanu(critti,di  molta  (lima,pro- 
uementi  dalla  rarifsima  Libreria,  diCndina  Aledandra  Re¬ 
gina  di  Suezia;  dalla  quale  derruè,à  qutfta  patte  miouamem 
Temo  IL  D  2  te 
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tc  aggiunta»  il  nome  »  di  Biblioteca  Alejfandrina  . 

Singolarifsimi ,  fra  gì’altri  »  fono  li  manufatti  feguenti  , 
quali  tutti in  Pergamene;  cicè,  diuerfe  Riblie  Ebraiche  > 
Siriache,  Arabiche,  &  Armene;  vna  Biblia  Greca,  fecondo 
la  verfionedelli  Settanta,  fentta  in  caratteri  quadrati  aliai  an¬ 
tichi  ;  circa  del  fello  Secolo  ;  più  riguardeuole  di  quella 
di  Londra;altre  limili  Opere  Latine  ,  fcritte  in  tempo  di  Car¬ 
lo  Magno;  vn  gran  Codice  Greco  degl’ Atti  AportolicLfcrit- 
to  mirabilmente  in  oro;  edonatoad  Innocenzo  VlII.diCar- 
fotta  Regina  di  Cipro;  la  coperta  del  quale ,  fu  fpogliata^  > 
nell*  vltimo  faccheggiamentodi  Roma,  delle  gemme,  che  i* 
adornauano  :  vn  Martirologio  molto  riguardeuole ,  per  l’an¬ 
tichità  di  600.  anni  incirca;  e  per  lefue  belle  miniature  :  al¬ 
cuni  frammenti  di  libri,  fcritti  nelle  foglie  d  alberi;  ed  altri, 
ferirti  nella  corteccia  d'vn’albero  particolare  de!l’Egitto,chia- 
«iato  propriamente  Papyrus,  che  diede  il  nome  aìlenoftre^ 
carte  moderne;  gli  antichi  Pvgtliari ,  efpredi  in  alcune  ta- 
uolette;alcuni  manufcritti,di  manodelli  SS. Tomaio  d’Aqui- 
no,e  Carlo  Borromeo  :Li  Originali,  del  Cardinal  Baronio; 
vn  fuperbifsimo  Mefiale,  con  miniature  di  D.Giulio  Cloaio , 
Canonico  Regolare  di  S.  Saluatore;  molti  volumi ,  rappre» 
fentanti,  Domimi,  CittàjeNauigazioni  difterie,  con  vaghif- 
mi  colori;  due  Opere  di  Virgilio,  fcritte  in  lettere  quadrate, 
circadel  quinto  Secolo,  con  le  miniature  degl’abiti  Troiani » 
e  Latini;  due  Terenzii,  formati  nell’iftetfa  guifa ,  con  le  fi¬ 
gure  ,  e  mafohere  feenrehe  ,  vfate  in  tempo  dell'autore  ;  vn 
Codice  di  Plinio  il  Filofofo,  ftimatifsimo  per  le  miniature^ 
marauigliofe ,  di  tutti  gl'animali  ;  vn  Dante  aliai  confidera- 
bile,  per  le  miniature  antiche;  vn  Tafio  fcrittoàmerauiglia; 
l’Opera  de  Septem  Sacramentis  ,  comporta  da  Enrico  Vili. 
Rèd’Inghilterra,mentreera  Catto!ico;edonata  à  Clemente 
Vll.per  la  qualeegli  ottenne  il  titolo  di  Defspfere  della  Fede: 
alcune  lettere  originali  dell’irteflo,  fcritte  ad  Anna  Bolena  ; 
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1’vnico  Originale  di  Minuzie  Felice»  De  Errore  Proghana- 
rumReligiommi  diuerfi  Rituali  della  Chiefa  Gallicana;  va* 
antico  Meflale,fcrittoin  tempo  diS.Gclafìo  »  già  fpettanse 
all’EIettor  Palatino;  vnBreuiano  grande  con  rarilfime  minia» 
ture;  già  poffeduto  dà  Mattia  Cornino  Red’ Vogarla;  molti 
Sermoni»  &  altre  opere  »  (cntte  di  mano  dell’empio  Marcino 
Lutero;  vna  Biblia  Ebraica  famofiffima  »  con  i  Commentarli 
de  Mafforeti;  d’vna  grofiezza  mirabile;  per  la  quale  offèr fe¬ 
ro  più  volte  »  gì’Ebreidi  Venezia  alli  Duchi  d’Vrbino  »  che 
lapoffedeuano,  canforo»  quanto  il  Codice  pefaua;  il  fìngo- 
lari  (lìmo  Codice  Greco,  del  Cromcon  Jllefjandnno ;  e  fra  li 
moderni  ;  diuerfi  manufatti  di  Pirro  Ligorio»  del  Cardinal 
Guglielmo  Sirleto  »  e  d’Onofrio  Panuinio,  con  altri  moltif* 
fimi ,  che  fi  tralafciano  di  regiltrare. 

Si  vede  nel  mezzo  della  Biblioteca  principale  ,  la  porta-? 
dell’ Archiuio fegreto  Vaticano;(con  vnbuftodi  Paolo  V.fo- 
pradi  ella»  gettato  in  metallo.)  ne!  quale  fi  conferuano  den¬ 
tro  varie  camere  »  moltilfime  Bolle  >  Diari! ,  Breui  originali 
antichi;LetteredèRomaniPótefici3e  con  altre  fcritture  delle 
Legazioni  Ecdefiaftiche;  e  (pecialmente  di  quella  d’Auigno- 
ne.  In  altre  camere  affai  numerofe»  e  ben>cuftodite»Cr.H« 
jMentb  XI.  con  la  Tua  vigilanza,  fempre  indefdìa  per  il  ben 
publico  ;  vi  hà  fatto  trasferire  ;  L’ Archiuio  Vrbano,  con  gl* 
altri;  delle  Congregazioni  del  Conciho,dè  Vefcoui  e  Regola- 
ri»  dell’Immunità,  della  Rota,efimiii;  fhndoquefti  prima  in 
luoghi  vmidi  ,e  meno  ficuri. 

Vicine  finalmente  alla  porta  della  medefima  ,  fi  veggono 
due  antiche  Statue  di  marmo,  fedenti;  porte  iui  dà  Pio  IV*’ 
cioè  vna  del  celebre  Ariftide  Greco  ;  e  l’altra  di  S.  Ippolito 
Vefcouo  di  Porto;  nella  di  cui  fede ,  fi  legge  in  minuti  carat¬ 
teri  Greci,  vn’annchifsimo C/c/0  Pafiale>  dà  lui  comporto, 
contro  gl'Eretici  Quartadecimam . 

La  maggior  lunghezza  della  deferitta  Biblioteca,  con  fide» 
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tata  dalla  patte  di  Mezzodì,  verfo  il  Giardino  principale  ;  è 
di  1 27.  pafsi  communi  ;  la  larghezza  ,  è  di  4.  Il  primo  carne - 
rone,è  lungo  pafsi  45»largo  io.Dobbiamo  qui  foggi  unge  re, 
che  il  primo  autore  deila  Biblioteca  Pontificia,  fu  il  Pontefi¬ 
ce  S.Zaccaria  ,  il  quale  la  fondò  nel  Patriarchio  Lateranenfe, 
c  la  prouidde  di  moki  Codici  Greci,  e  Latini,come  adetifee  il 
Ciaconionelladilui  vita  :  tom.  i.colum. 5 20. 

Il  Cardinal  Giordano  Orfini ,  terzo  di  fimii’nome ,  creato 
dà  Innocenzo  VII.  vi  Iafciòper  legato,  vna  fua  ratiffima  Li¬ 
breria  ,  valutata  otto  mila  Ducati  • 

Callido  III.  Tacerebbe  notabilmente,  con  i Codici, e  libri 
della  Biblioteca  Augufta,inConfiantinopoli;dopolarouina 
dell’Imperio  Greco;hauendo  egli  impiegato  generofamente, 
nel  comprarli  dal  Turco,  la  lommadi  quaranta  milafcudi: 
Ciacon,  tom .  2.  col.9%9. 

Sifto  IV.  finalmente,  la  trasferì ,  e  formò  refpettiuamente 
di  nuouonel  Vaticano;  in  vn  fi.to  affai  inferiore ,  e  l’arricchì 
di  mokiffimi  Codici  originali  ;  e  altri  libri  cercati  per  tutta 
l’Europa  ;e  vi  fondò  buone  rendite  per  il  mantenimento  di 
ella,  e  fuoi  Officiali  (  accrcfciute  dopo  da  Silfo  V. come  già 
fi  di  Ile)  Ciacon .  tom .  col,  io. 

Vien’  terminato?  il  detto  Corridore  di  Beluedere,  dà  vna 
vaghissima  Fonte,  fopra  della  quale,  fi  vede  vna  bella  Statua, 
di  marmo  bianco  antico, rapprefemante, vna  Cleopatra, che 
dorme  in  vna  nicchia,  ben’adornata  di  Tartaro,  e  di  Mofaici 
all’intorno  ;  pofliui  per  ordine  di  Paolo  V.  Il  Pellegrini  dà 
Modena,  dipinfe  le  volte  degl’archi ,  e  le  parti  fuperiori  del¬ 
le  camere  contigue;  rapprefentandouidiuerfe  Iflorie  Sagre. 
Il  menzionato  Clemente  Xl.adornòla  medefima  fontecon 
vn  cancello  di  ferro;  e  con  le  compofizioni  (colpite  in  marmo. 

Nel  cortile  porto  alla  mano  finirtra  ,  chiamato  parimente 
di  Beluederejveggonfi  moke  Statue  antiche,  flimatiffime  ; 
le  quali  fono  collocate  in  diuerfe  nicchie;cioèquel!a  di  Lao- 
coonte5e  Tuoi  figliuoli circòdati  dal  ferpente  quiui  accénata® 

Lsai- 
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L'altre ,  d’Antinoofauorito  dcllTroperador' Adriano;  di 
Commodo ,  lotto  fembianza  d'Èrcole  »  con  vn  fanciullo  nelle 
traccia;  vna  Venere,  con  il  fuo  Cupido  ;  vn’aftra  Venere  fo¬ 
ia;  il  Saturno  ;  e  nel  mezzo  dell’ ideilo  cortile,  i  due  celebri 
imu  acri,  del  Nilo,  e  del  Tenere;  e  (fratti  dalle  rouine  delle 
erme  di  Ccftantino:  loprauanza  di  molto  le  medelìme 
^rn  tronco maraiiigliolo  d'vna  Statua  credutad’Ercolediima- 
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to  dà  Michel* Angeio  Buonaroti»  perfetti  fsimo  fra  Faltre  fia¬ 
tile  amiche .  Lo  fiello  Pontefice  volle ,  che  fi  trasferte  que- 
fio  nobil’refiduo,  in  vn luogo  coperto,  e  che  fi  circondafie 
conbalauftra  di  ferro;  cioè  nell’andito  dell’appartamento  d* 
Innocenzo  Vili,  fituaro  verfo  Settentrione. 

Sonoui  parimente»  altre  Statue  diuerfe,  con  alcuni  Idoli  9 
collocati  anticamente  nei  Panteon  (defcritto  nel  primo  tomo) 
le  muraglie  reftano  adornate  con  baisi  nlieui  >  e  grottelchi 
antichi  .  Luca  della  Robbia  >  formò  Copra  d’vna  porta»  aliai 
bene»  l’Arme  d’Innocénzo  Vili,  con  1  fuoi  accompagnamen¬ 
ti»  in  maiolica  vetriata  ;  qual’arte  oggi  è  fmarrita. 

Vedefi  nel  menzionato  appartamento  vna  picciola  Cap¬ 
pella»  ornatacon  eccellenti  miniature  d’ Andrea  Manregna 
Mantuano»che  dipinfeanchel’altre  camere  nelle  quali  è  de* 
gno  d’ammirazione  il  celebre  Modello  della  Bafihca  Vatia 
fatto  dà  Antonio  Sangallo  >  quale  importò  più  di  50.  mila^ 
feudi  »  ficome  ancora  l’altro  della  Catedra  di  S.Piecro»e  del¬ 
la  Sede  del  B-Pio  V.  fattauì  tralportare»e  aggiuflare  dal  Re- 
gnante  Pontefice. 

Ritornandoli  pertanto  al  Palazzo  vecchio  ;  neli’apparta* 
mento  di  Pio  I  V.  che  le  diede  il  nome  ;  per  hauerlo  nobil¬ 
mente  abbellito  ^poiché  quello  fù  edificato  dà  Giulio  II.  con 
architettura  di  Bramante»e  d’Antonio  Poliamolo  )  dopo  ha» 
uertrauerfato  vn  picciolo  cortile  >  s’entra  nella  Sala  ,  che^» 
contiene  alcune  flatue  antiche  dentro  le  fue  nicchie;  e  le  pit¬ 
ture  feguenti;cioè  hftoria  del  Rouo  ardente,edi  Moisè»chc 
parla  con  Faraone  »  dipinta  dà  Federico  Zuccari  ;  Falera*# 
iftoria  deli’iftefio  Profeta  »  che  trasforma  la  iua  verga  in  vta 
ferpenre»  efprdla  da  Federico  Barocci;  con  altre  pitture  di 
Taddeo  Zuccari»  eCnftofero  Gherardi .  Il  fregio  della  ca¬ 
mera  leguente  »  fù  dipinto  dà  Nicolò  Roncalli;  e  nell'altra-» 
vnita»vi  dipinfe»G!ouanm  deVecchi;ficomeancoraSantiTiti 
ne  dipmle  molt’aitre>ahbeliite  di  grottelchi, e  flucchi  dorati* 

Sono  ancora  degni  di  particolar3  ofieruazione ,  li  Giardini 
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Vaticani;fatci  aggiuttare  dal  Regnante  Pontefice, per  la  fffl* 
quenza  degl’  alberi  d’agrumi ,  per  l’amenità  dè  bofchetti ,  0 
viali,  e  per  la  gran  copia  d’acque,facreui  condurre  di  PiolV« 
Paolo  V.  e  altri  Pontefici  *  come  iui  fi  legge;  per  vfo  delle-# 
fontane,  che  formano  vani  giuochi  ;  trà  fe  quali  è  curiofilsi- 
ma  quella  della  Galera,  fatta  nel  giardinetto,  verfo  le  mura 
della  Città,  in  tempo  di  Clemente  IX.  rapprelentando  con 
moltaproptietà,laGirandola  di  Cartel  5  Angelo,  cvlcend# 
500.  zampilietti  d’acqua  ,  dalla  detta  Galera. 

Sotto  il  grand' arco,  chiamato  di  Beluedere  ,  fatto  nella.# 
guifad’vna  Tribuna  ;sù  i’eflremità  del  Giardino  Segreto,  fi 
vedelafamofa  Pignadi  metallo  ripulita  ed  inalzata  vici  ina¬ 
mente  con  quattro  Pauoniconfinuli, che  già  furono  colloca¬ 
ti,  nella  cima  della  Mole  d’Adnano,  come  alttoue  fi  dille . 

Negl’altri  appartamenti  circoouicini,dell’iflefio  Palazzo 
vecchio,  desinati  per  la  famiglia  Pontificia  ;non  v’é  altro  di 
riguardeuole,  fe  non  che  laSagrettia  Papale  ,  fituata  dietro 
alla  Cappella  di  $ifto,fopra  defcrittajficome  ancora  la  Guai*- 
darobba ,  poco  dittante . 

Conferuanfi  nella  medefima  Sagrettia  ,  molti  Paramenti 
ncchifsimi,che  feruonoper  la  Santità  Sua,  in  occafìone  del¬ 
ie  publiche  Cappelle  ;  frà  li  quali  è  molto  confiderabile  ,  vna 
Pianeta  di  drappo  d  oro ,  doue  fi  veggono  efprefsi  »  con  va¬ 
ghi  ricamali  fette  Sagramenti  della  Chiefa;  qual  Paramento 
fù  donato  dàEnrico  VIlI.Rè  d’Inghilterra, prima  del  fuo  Sal¬ 
ma.  Sono  parimente  affai  notabili  le  cofe  leguenti  ;  cioè,  di- 
verfePianete,  Tonicelle,  e  Dalmatiche,  peri  loro  ricami, 
fatimi  con  Perle  Indiane  ;  già  donate  dal  Rè  Sebattiano  di 
Portogallo.  Il  Capo  di  S.  Lorenzo  Martire ,  cuftodito  i*v 
argento  dorato  ;  parte  delia  Sponga,  della  Pafsionedel  Si¬ 
gnore;  vna  Spina  della  Corona  ;  vna  Croce  d’oro ,  con  vrv5 
frammento  della  vera  Croce  ;  vn*  altra  Croce  ,  coperta  di 
Perle,  e  Diamanti ,  che  porta  il  Pontefice  fui  petto,  nelle  lue 
funzioni  publiche;  vn  grotto  Anello, con  vn  Saffiro  ,e  quat¬ 
tro 
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tro  diamanti  ;  il  quale  ferue  per  le  dette  funzioni  ;  vn  Cròcf- 
fillo  fmaitato  ,  adorno  di  perle  ,  e  altre  gemme  aliai  fre¬ 
quenti  ;il  Pallio  Pontificio  ;  la  Fittola  d’oro ,  per  fuggere  il 
Sangue  preziofiflimo del  Calice;  moki  Calici  parimente-* 
d’Oro  *  coperti  di  perle,  e  diamanti  ;  vn’  altro  Calice  d’oro 
imbrunito, aliai  maggiore  del  (olito, il  quale  (erue  per  il  Con- 
claue»  mettendoui  dentro  li  Cardinali  le  cedole  de  loro  Iqui- 
tinii  ;la  tazza  diS.Silueftro  Papa;  vn  vettimentodiS.  Prilca* 
Martire  del  fecondo  fecolo  ,con  altre  Reliquie  - 

Due  Mitre , cariche  di  perle, e  gioie  diuerfe  ;  altre  Mitre 
di  vari)  colori,  fatte  di  tela  d’oro,  e  d’argento  ;  vna  ca  fletta 
di  Criftallo  di  monte;  doue  fi  cuftodifcene!  Giouedì  Santo* 
il  Diurno  Sagramento  ;  collocandoli  quella  nel  mezzo  di 
vngràTabernacolojtutto  ricoperto  delhttello  Crittallo;e  fi¬ 
nalmente  molte  Croci, Candelieri, e  Vali  d’oro  ,  e  d’argento. 
Nella  ludertaGuardarobba,h  cuftodifconocon  altre  Ta- 
pezzariencchiflìme,  gl’ Arazzi  inettimabili,  cherapprefenta- 
no  la  Nafcitada  Strage  dell’Innocenti,  l’Adorazione dè  Ma- 
gì,  e  altre azzioni  del  Redentore  del  Mondo  ,  telluri  egre¬ 
giamente  in  Fiandra ,  con  leta  ,  e  oro  filato  ,con  perfetridi- 
modifegnodi  Raffaelle  d’ Vrbmo,  li  quali  s’efpongono  in.» 
publico,nel  già  delcritto  Portico  del  prelente  Palazzo  pec 
ilgiorno  della  Solennità  del  Corpus  Domini  . 

Ettendofi  dunque  Icorlo  il  primo  piano  ,  e  pattandoli  ne! 
fecondo ,  fi  veggono  dentro  la  Sala  vicina  all’Òrologiof  Ia_j 
quale  leruiuaper  Corpo  di  guardia  alli  Suizzeri,primache  fi 
fabricafle  il  nuouo  Palazzo)  diuerfe  buone  pitture;  fra  ie-> 
quali;  il  filenzio  ,  fù  dipinto  à  chiaro  olcuto  da  Paris  Nega¬ 
li  ;  il  Sanlone ,  dal  Cali.  dfArpino  ;  la  Fede ,  da  Gio:  Battifta 
d’Ancona;  l’Onore, con  altre  figure  lotto  le  fenettrc,dà  An* 
ionio  Tempefta. 

Li  Dodici  Apottoli , nella  feconda  camera,  furono  dipin¬ 
ti  à  chiaro  ofeuro ,  in  tempo  di  Raffaelle  ;  benché  al  prelente 
non  le  ne  rauuifi  più  la  maniera;  Paris  Nogari*  dipinleil 
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fregio .  Trouad  appreso ,  la  Sala  chiamata  di  Coflantino  * 
dalla  quale  padandod  in  due  ptcciole  gallerie,  efpofle  al  Set¬ 
tentrione;  la  prima  di  ette  ,  che  rapprefenca  il  riceuimento 
dell’  Imperador’  Carlo  V.  in  Roma, fù  dipinta  da  Francefco 
Speranza  ;  la  (econda  ,  fu  adornata  con  l’iftorìc  della  vita»»  » 
della  Conteda  Matilde, dal  Romanelli. 

Tutte  le  pitture  della  fudetta  Sala,  ò  fono  totalmentedi 
Raffaelle ,  ò  almeno  furono  dà  lui  dileguate  ;  la  più  celebre 
fra  quelle,  è  la  gran  battaglia,  data  dà  Coflatitinoal  Tiran¬ 
no  Madenzio,la  quale  fù  inuenzione  delFifledo  Raffaello* 
e  fù  dipinta  dal  famofo  Giulio  Romano  ;  l’Jfloria  del  Batte¬ 
mmo  di  Coflantino  ,  é  opera  di  Gio.*  Francefco  Fattore  :  la 
profpettiua  nella  volta  è  di  Tomaio  Laureti  Siciliano  . 

Il  mededmo  Giulio  ,dipinfe  littoria  d’Eliodoro,  che  fac- 
cheggia  il  Tempio  di  Gerofoiima  ;  fopra  d’ vn  camino  della 
camera  feguente  ;  nella  quale  il  Pontefice  Giu!io,cheafsifte 
genudedo  alla  Meda:  S.Leone  ,  che  dittoglie  con  le  lue  per- 
fuadoni ,  il  Rè  Attila  dal  empio  fuo  penderò  ,  Se  il  S.  Pietro 
nella  prigione  ;  fonoopere  principalifsime ,  del  mededmo 
Raffaele;  che  dipinfe  fimilmentela  Difputa  fopra  l’adora¬ 
zione  dell* Auguftifsimo  Sagramento ,  la  Scuola  d* Atene  >  il 
Parnado  nell’altra  camera  contigua . 

L’incendio  deplorabile  di  Borgo  ,  accaduto  fotto  S« Leo* 
ne  IV.  fù  rapprefentato  felicemente  nella  camera  appretto* 
dal  menzionato  virtuoddimogiouane,  che  adornò  parimen¬ 
te  la  camera  dèi  Concilierò  ;  e  dimottrò  vn  dogolaiidìm© 
tifpetto  ,  verfo  Pietro  Perugino  fuo  Maeflro ,  mentre  noa^ 
volle  mai  riroccare  ,  la  volta  della  detta  camera  dell’ incen¬ 
dio  j  pereder  flata,da  quello  dipinta,  con  tutto  che  vn  dm  il* 
riftoramento  folle  necellario . 

L’Iftotie  dell’altredue  camere ,  che  reflano ,  furono  prin- 
cipiatedaBaldattar  Peruzzi,  quale  fù  poi  codretto  àcedereil 
luogo à  Raffaelle;  reflandoui  del  fuo,  le  foleprofpettiue. 

Tutte  le  fopradettepittureedenda  danneggiate  dal  tem» 
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po;  furono  per  ordine  del  già  menzionato  Clemente  Xf< 
fingolar’  amadore  delle  buone  Arti ,  fatte  con  ogni  accura¬ 
tezza  ed  attenzione»  ripulire»  &  accommodare  dalCau^ 
Maratti  * 

Poco  \  ungi»  6  trouavn’aìtroappartamentOschiamatodelB* 
Pio  V.  che  lo  fece  ridaurare,  &  abbellire  con  alcune  pitture. 
Vedefi  dunque  nell’entrare  in  elio,  alla  mano  fini  (tra»  vna 
nobil  Cappella  ;  il  di  cui  quadro  della  Pietà,  fùdipintoda 
Pietro  dà  Cortona»  per  ordine d’Vrbano Vili. nell’altra^ 
Cappella  quafi  contigua  >  il  quadro  della  Coronazione  del. 
la  Bea  ti  ffim  a  Vergine  ,  è  opera  di  Giorgio  Vafari ,  che  di- 
pinieancora  la  cuppola,  e  gi’ornamenti  del  fregio . 

In  vn’altra  camera  fi  veggono,  tré  grand’idorie  di  Guido 
Reni,  cioèjla  Trasfigurazione  ,  el’Afcenzionedel  Signore» 
e  la  venuta  delio  Spirito  Santo:  il  quadretto  (opra  la  porta»© 
del  Muziani . 

Lecamere,  che  ledano,  contengonomoltiquadribuo- 
nifsimi,  e  fpeciaìmentevno dell’iddio  Muziani,  vn’altrodel 
Domenichini»  ed  vn  Cartone  imperfetto  di  Raffaelle,  rap* 
prefentante  la  Trasfigurazione  del  Signore,  il  di  cui  Origina¬ 
le  fi  ammira  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  Montorio .  Di  là  fi  paf- 
la ,  in  vna  famofifsìma  Galleria  tutta  dipinta ,  la  quale  fi  dea-» 
de  fopra  la  Biblioteca,  Se  è  lunga,  più  di  ducente  pafsfivnen- 
dofi  con  vn  altradi  limile  lunghezza  >  che  termina  con  vna 
bella  fonte,  fino  à  Beluedere. 

La  prima  dunque  di  efle ,  fù  di  pinta  per  ordine  di  Grego¬ 
rio  XIII.  da  Paris  Nogari ,  Pafcale  Cari,  Ottauiano  Mafche- 
rino,Marco  di  Faenza,  Gio:di  Modena,  Giacomo  Semenza , 
e  Lorenzino dà  Bologna;  che  vi  rapprefentarono  in  comu¬ 
ne ,  diueifeidorie,grottelchi  ,  capricci ,  e  altro;  efiendoui 
ancora  gl’ ornamenti  de  ducchi ,  mefsi  à  oro,  dileguati  dal 
Muziani. 

Le  figure  Geografiche,  nelle  quali  fi  didinguono  minuta¬ 
mente  »  oltre  i  luoghi  >  e  Città  ?  e  Porti  principali  ;  tutti  li  vil- 
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laggì  >  benché  minimi  d’Italia  ;  e  della  Contea  d’Auignono* 
furono  difegnate  con  ognidiligeza  dal  P.IgnazioDanti,Do- 
menicano  Perugino.  L’iffone  di  Noffro  Signore,  che  conte- 
gna  !a  fua  greggia  à  S.  Pietro;  furono  dipinte  nel  mezzo  delk^ 
Volta, dal  Romanelli , regnando  Vrbano  Vili. 

Fece  il  Indetto  Pontefice  aggiuffare  vagamente  la  Galle¬ 
ria  feconda ,  rendendola  adorna  con  diaerfi  nobili  quadri  ,e 
con  molte  Antichità  fagre ,  e  profane  . 

Sono  però  degne  di  maggior  raerauiglia  ,ed  affai  più  con- 
fiderabilile loggie,  che  circondanoiìgranCortilecommu- 
ne  ad  ambedue  lì  Palazzi  ,  fìrtiate  neìhffeffo  fecondo  piano  ; 
poiché  il  gran  Raffaelle,  vi  lafciò  moire  memorie  immortali 
delfuoimpareggiabil*  ingegno,  ficome  ancora  Giulio  Ro¬ 
mano,  è  Raffaelle  dal  Colle  . 

Li  Grottefchi  pertanto  fiotto  lecornicij  fono  del  (oprano-* 
minato  Giouanni  dà  Vdine .  V  ifforie  della  creazione  deli* 
votno;  Adamo,  che  lauora  la  terra ,  le  pecore  di  Giacob ,  al 
fonte;  la  vifìone  della  Scala  dei  medefimo  Patriarca  ;l’vkima 
Cena  del  Signore;  &ilMoisè,  checonfegna  à  gi’ÉbreilcL* 
Tauole  della  legge ,  fono  tutti  di  Raffaelle  d’Vrbino  . 

Il  Diluuio  Vnmerfiale;  e  l’adorazione  del  Vitello d'oro,fo- 
no  opere  di  Raffaelle  dal  Colle  ;  Giofiuè ,  che  arreff  a  il  Solo» 
elaBerfabea  ,  con  altre  figure  contigue,  furono  dipinti  dà 
Pierino  del  Vaga;  Moisè,  che  ottiene  miracololamente  l’ac¬ 
qua  dalla  rupe;& il  Giudizio  del  Rè  Salomone,  fono  parti  de- 
gnifsimidi  Giulio  Romano;  il  Battefimo del  Redentore, coti 
laltre  ifforie  vicine,  fiù  efpreffo  da  Pellegrino  Modanefo® 
Deuefi però  riflettere,  che  quelle  pitture,  benché  fòdero 
fiate  fatte  diligentemente,dalli  detti  Profeflori,  contuttociò 
liceuerono  l’eccellenza  dell’arte ,  dal  difegno  del  menziona» 
to  Raffaelle. 

La  Loggia  contigua,  che  fi  ffende  auanti  all’  appartamen¬ 
to  di  mezzo  ,  fiì  adornato  nel  Pontificato  di  Gregorio  XHL 
di  Marc’ Antonio  di  Faenza,  con  diuerfi  Grottefchi  ;  e  dà 
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Giouanri  Modanefe  ,  e  OttauianoMafcherino,  con  molte 
5fiorie  dipinte  sù  li  pilafiri .  Le  Nozze  di  Cana  ,  e  l’Ingreflo 
dei  Salaatore  inGemfalemme  ,  con  la  folennità  delie  Pal¬ 
me;  il  SVI  e  de  limo  ,  che  lauali  piedi  ali’Apoftoli  ;  eia  Madda¬ 
lena,  che  vnge  quelli  del  Signore;  furono  efprelsi  nelle  volte» 
dà  Rafiaelle  di  Reggio . 

Paris  Negati  dipinfe  il  difcacciamento  àè  Mercanti  dal 
Tempio;  Girolamo  Mafie!  formò  il  redo  delle  pitture  fe- 
guenti  3  e  dipinfe  le  volte ,  e  li  fregi  ddi’appartameinoannef- 
fo  ,  con  l’afsirtenza  d'altri  Pittori  . 

L’altra  patte  delia  Loggia,  vmta  con  il  detto  Palazzo  nuo- 
uo  s  contiene  molte  ifionefagre  ,  fatte  nelle  volte  ,  dalme- 
defimo  Nogan,  e  dà  Pafcale  Cari,  non  fono  però  continuate 
fino  al  fine;  qual  mancanza  ofierua  fi  ancora  nelli  grottefehi, 
e  nè  fregi,  dipinti  daGio:  Paolo  Tedefco, e  dal  Algerino  di 
Gubio  ,  e  altri . 

L’accennato  Palazzo  5  che  contiene  l’appartamento  del 
Pontefice ,  nell’iftéfio  fecondo  piano  (  e  nel  primo  racchiu¬ 
de  5  quello  del  Cardinal  Nipote Jvjen*  comporto  dà  quattro 
appartamenti  aliai  nobi  i  .ogn’vnodè  quali  fidirtingue  in^ 
tre  punì ,  con  vn'amplo  cortile  riquadrato ,  nel  mezzo  . 

S'rto  V.  fece  cominci  re  querto  grand’Edificio,  fecondo 
larchitettura  di  Giacomo  della  Porta,  e  di  Domenico  Fonta¬ 
na  :  Clemente  Vili,  io  ridufle  à  perfezione,  adornandolo 
con  bellifsime  pitture, e  fiacchi  dorati.  La  Sala,  chiamata  dal 
di  lui  nome ,  Clementtna3  è  degna  di  ftupore,  per  i  marmi,  e 
altri  fuoi  ornamenti;  Giouan’Alberti ,  del  Borgo  S. Sepol¬ 
cro,  dipinfe  la  volta, e  li  fregi  :Baldafiar’BoIognefe,  e  Che¬ 
rubino,  fratello  dell’  Alberti ,  fecero  Patere  pitture  di  lotto: 
Paolo  Brilli  manifeftò  il  proprio  ingegno,  nè  paefì,e  marine» 
jfionate  con  il  Martirio  del  Santo  Pontefice  Clemente . 

La  prima  Anticamera  molto  fpaziofa;  e  l’altre  camere  fe- 
guentij  fono  adornate  con  belli  lcffitti  mefsiad  oro,  e  con 
alcuni  fregfidipmu  dalli  ludetti  Baldaflarre  dà  Bologna, Paf- 
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cale  Cati,  Antonio  Viuiani,e  Gjo:  Alberti . 

Le cameredelf  Appartamento  Pontificio,  fono  adobbate 
nei  Verno, di  velluto  rodo,  e  di  damafeo  cremifino  la  State, 

Si  vedono.jdentro  alla  (ala  del  Conciftoro,Ii  quattro  qua¬ 
dri  adai  grandi ,  che  iui  furono  trasferiti  dalle  Cappelle  fot* 
terranee  di  S.  Pietro, già  deferitte;  edendoui ancora  vn’altra 
bella  pittura  di  San  Michel’ Arcangelo  ,  fatta  dà  Pietro  dà 
Cortona  ,  il  quale  dipinie parimente  la  Pietà,  in  vn’  altra»# 
camera  •  . 

Sonoui  (opra  le  quattro  porte  ,  correfpondenti  nella  me* 
defima  Sala  ,  alcune  miniature  adai  rare.  Il  Romanelli  di* 
pinfe  nella  Cappella  fegreta  la  Natiuità  del  Signore. 

Dali’accennato  fecondo  piano,  fi  fale  per  la  funtuofa  Sca¬ 
larci  terzo  del  medefimo  Palazzo  nuouo;  nel  qual’  piano, 
fono  fidamente  confiderabili  le  Gallerie  ,  ouero  Loggia  alP 
intorno  ,  che  circondano,  il  fudetco  gran’Cortile  commune. 
La  loggia  dunque, incontro  al  nuouo  Palazzo, fri  dipinta  dal 
Cau.  d’Arpino,edà  Antonio  Tempefia,  aiutato  dal  Bronzi- 
ni  ;  Paolo  Brilli  formò  li  Paefi ,  e  Antonio  Varefe  formò  lo 
pitture  Geografiche. 

La  Loggia  di  mezzo,  fù  dipinta  in  tempo  di  Gregorio 
XIII.  dà  Paris  Nogari ,  Nicolò  Pomarancio  ,  e  Gio;  Battila 
della  Marca . 

Serue  finalmente  la  parte  inferiore  de  deferitto  Palazzo 
Vaticano  ,  in  tempo  di  Sede  Vacante  ,  per  il  Conciane,  nel 
quale  fi  elegge  dà  Cardinali  il  nuouo  Pontefice . 

Chiefa  di  S.  Angelo  in  Borgo . 

E-defi  poco  lontana,  dalla  già  descritta  Fortezza  di  Ca* 
ftel’S. Angelo  quafi  nel  mezzo  del  Borgo  di  fimil  nome  ,  la-, 
prefente  Chiefa  molto  antica  ,  poiché  dice  fi  elle  r  fiata  dedi¬ 
cata  dà  S.  Gregorio  Magno  ,  all’  onore  di  quell’ Angelo,  che 
gl’apparue  miracolofamentc ,  come  fi  motiuò  nella  deferì* 
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àìone  dell*  accennato  Cartello  »  e  anche  fi  dedicò  all*  Arcare 
gelo  S.Michele;era  prima  fituata  in  vn’altro  luogo  piti  prof- 
limosi  medelimo;efiendo  fiata  fuccelsiuamente»  qui  trasfe¬ 
rita»  nel  Pontificato  d’Alefiandro  VI. 

Il  Quadro  dell’  Aitar’  Maggiore ,  fu  dipinto  dà  Giouanm 
'  de  Vecchi  ;  e  quello  della  B.  Vergine»  dà  Gio:  Battitta  deìla^ 
!Waica;vi  fi  celebra  la  Fetta  allindi  Maggio  »  dell’ Appari» 
zione  del  Santo  Archangdo  ;  e  anche  di  Settembre»  con  In¬ 
dulgenza  Plcnana;facendoui(j  ancora  l’Efpofizione  conlue* 
ta  delle  Quarant’ore. 

Fu  qui  eretta  vna  Confraternita»Ia  dicui  prima  inflittiti©- 
ne  ,  per  il  coi  (odi  lungo  tempo  ,  e  per  alcune  inondazioni 
del  vicino  Teuere  ,cheditttufle  la  memoria  delle  fcritture>à 
noi  rimane  ignota .  Quella  non  fi  vette  di  lacco  ,mà  via  pei: 
snlegna  il  S.  Arcangelo  ;  fù  ne  lecolipallatirtimat'fsima-j  ;  \ 
poiché  regiftrauanfi  ordinariamente  nel  numero  de  Fratelli  >  j 
anche  li  Sommi  Pontefici  ;  molti  Cardinali,  e  la  Famiglia^  j 
Pontificia :dà  alcune  doti  di  feudi  25. ogni 2.  annià  poue- 
re  Zitelle;  (occorre  con  limoline  li  Confrati  infermi;  e  fà 
celebrate  in  diuerfe Chiefe  di  Roma,  molti  Anniuerlarii 
annui ,  perii  Benefattori  »  nelle  medelime fepolri »  dipen¬ 
dendo  dalla  protezione ,  del  Nipote  del  Papa »  come  Ga¬ 
bellano  prò  tempore ,  ed  in  mancanza  di  quello  >  dal  Tela*  t 
$mc  ?  e  Vicecafiellano . 
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Dì  S.  Maria  Travfyonnna  • 


K  olia  fi  poco  dittante  1  altra  bella  Chiefa  di  S.Maria  ; 
chiamata  la  Tranfpontwa ;  perche  fià  di  là  dal  Ponte  S.  An¬ 
gelo  :  ha  quefta  vn  commodo  Monafiero  anneflo ,  dé  Padri 
Carmelitani  Calzati . 

Lafondò  il  Cardinal’ Aleflandrino  >  nell’anno  1564.  per 
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ordine  del  Pontefice  Pio  IV.  con  architettura  molto  vagai 
del  PaparelNedel  Mafcherino:corrilpondeIa  fila  Facciata» 
nella  via  principa!e>già  chiamata  A  lejfandr  triadi  Alefian- 
droVI.  che  la  ridalle  nella  forma  prefente  >  &oradicefì 
Borgo  Nuouo.  Principiò  la  medefima  Facciata, Gio;SaIuflio 
JPeruzzi,  figliuolo  di  BaldafiaT  dà  Siena  . 

E  Parocchia5con  il  Fonte  Battefmale,concefioglidàInno- 
cenzo  Xll.e  gode  il  Titolo  di  Cardinal  Prete3afiegnatoglidà 
Siilo  V.  eflendoui  ancora  vnita  la  Compagnia  dé  Bombar¬ 
dieri»  della  vicina  Fortezza  ;  eretta  dal  Card.  Pietro  Aldo- 
brandino,nel  1593.I1  quali  vi  celebrano  la  Fella  di  S  Barba¬ 
ra  V .  e  M.  loro  Protettrice  ,  nella  prima  Cappella  ,  polla  alla 
mano  diritta  entrando  ;  il  di  cui  Quadro  rapprefentante  la_» 
Santa»  fù  dipinto  dal  Cau.d’  Arpino,che  fece  ancorai!  dife- 
gno  della  volta ,  dipinto  dà  Celare  Roderti  Romano,  La_> 
feconda  Cappella,  c dedicata  à  S.  Canuto  Rè  di  Danimarca* 
del  quale  vi  fi  celebra  la  Fefta;il  Quadro  fu  dipinto  dàMonf. 
Daniele  Fiamingo.  Nella  terza  ,  Girolamo  Muziani  vi  di- 
pinfe  i’Immaculata  Concezione  di  Maria  Vergine;  e  Ber¬ 
nardino  Gagliardi  5  sfprdleà  frefeo  *  nella  quarta  diuerfi  mi- 
fieri  della  Paffionedei  Signore. 

il  S.Alberto  Carmelitano  nella  quinta,  è  opera  di  Nicolò  « 
Pomarancio  ;  autore  dell’altrefigureà  frefeo  ;il  Quadro  nell* 
Altare  della  Crociata,  con  la  B*  Vergine,  che  tiene  il  Bambi-  I 
no ,  e  con  S.  Maria  Maddalena  dè  Pazzi ,  è  di  Gio:  Dome¬ 
nico  Perugino  ;  del  quale  fono  parimente,  alcuni  Santi  dell* 
Ordine,  dipinti  negl’angoli  delia  Cuppola  , 

L’Aitar’  Maggiore ,  edificato  per  ordine  di  Monfig.Mat- 
teoOrlandi ,  Vefcouo  dì  Cefalù  , nell’ anno  1675. contiene  fi 
vn  gran  Tabernacolo, compollo  di  pietre  preziole,  condife-  »! 
gno  di  Carlo  Fontana;  dentro  il  quale  fi  venera  vn’ìmagine  I! 
di  Noflra  Signora ,  follenuta  dà  alcuni  Angeli  :  vien*  accom-  i 
pugnatoli  detto  Tabernacolo,dà  vn  vago  Paliotto  fimilmen-  fi 
tedi  pietra  ,  e  dà  quattro  (lame  di  marmo  bianco  ,che  rap-  ■ 

pre- 
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preferitane  altretanti  Santi  Carmelitani .  Ripofano  fotro  di 
elio,  ii  Corpi  de  SS.  MM.Magdaio,  Bafilide,  eTnpodio; 
conferuandofi  nella  bella  Sagreftia  contigua,  il  Capo  di  San 
Bafili©  Magno  >  con  altre  molte  Reliquie  . 

Il  Quadro  della  B.  Vergine, e  di  S. Andrea  Corfino, nell9 
altra  parte  della  Crociata,  è  opera  di  Cario  Cefi  ;  Sant*  An¬ 
gelo  Carmelita,  nella  Cappella  feguente ,  fù  dipinro  dà  Gio: 
Battifta  Ricci  dà  Nouara;  che  fece  ancora  la  pittura  di  S.Te* 
refa  nella  contigua  ;  e  quelle  dè  SS.  Pietro ,  e  Paolo  ,con  ab 
tre  figure à  frefeo  ,  nella  proffìma  Cappella  ;  doueconfer» 
uanfi  due  picciole  colonne,  alle  quali  furono  li  mede  fimi 
Apofloli  flagellati. 

Il  Quadro  di  S.  Antonio  Abbate,  con  altri  SS.  nella  penul¬ 
tima  Cappella  nuouamente  abbellita  ,è  del  Ricciolini;  l’al¬ 
tro  di  S.Michel’Arcangelo  nella  vltima,è  vna  copia  di  quel¬ 
lo  del  Procaccini . 

Si  celebrano  in  quella  Chiefa,  molte  Fefliuità  nel  corfo , 
dell’anno , con  Indulgeva  Plen.  efpecialmentedella  B- Ver¬ 
gine  del  Carmine  ,eìua  Natiuirà  ;  di  S. Barbara,  di  S.  Alber¬ 
to,  di  S.  Andrea  Corfino,  e  di  S.Matia  Maddalena  dè  Pazzi; 
Se  ogni  Domenica  alli  Vefperi ,  vi  fi  efpone  con  molto  con¬ 
cedo  di  popolo  il  Diurno  Sagramemo  ;  oltre  l’Efpofizione 
confucta  delle  Quarant’ore  ;  per  vn  pio  legato  di  Maria  I Ta¬ 
bella  Accoramboni  Nobile  Romana ,  fatto  nell’anno  1671* 

Dell' Infermeria  de  poveri  Sacerdoti  ;  e  dell' O f pili 0 
commune  dè  medefimt  • 

TP  Rouafi  poco  lungi  dalla  Tranfpontina^v n  maeftof© 
Palazzo, con  facciata  adorna  diTeuertino;  già  edificatoci! 
celebre  Architetto  Bramante  Lazzari ,  perilCardinal’  Aief- 
fandro  Campeggio;  ouero  per  il  Card.  Adriano  di  Corneto: 
fu  pofieduto  il  medefimo  per  lungo  tempo  dalli  Rèddla^ 
Gran  Bretragnia;efù  da  Enrico  Vili,  ceduto,  dopo  loScif- 
.T omo  lì.  £  2  ma, 
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ma  9  al  Pontefice  Clemente  Vili,  pafsò  quello  fucceflfiua- 
mente  nel  dominio  de  Colonne!!;  dà  quali  InnocenzoXIh 
Io  ricomprò  per  il  prezzo  di  quattordeci  mila  feudi. 

Fece  dunque  egli  trasferire  nella  parte  fuperiore  di  efifo 
rinferaiena  dè Sacerdoti  pouerijla  quale  ftaua  prima ,  palla¬ 
ta  la  Chiauica, detta  dal  volgoli  S.Lucia;vmta  alla  Spezieria 
del  Moretto  ;  doue  propriamente  l’erdle  Antonio  Veltri 
Speziale  Romano, l’anno  i6j  o.con  buone  entrate;  cangian¬ 
do  la  propria  cala  in  vn  picciolo,  e  ben  prouilto  Spedale;ac- 
crebbe  le  dette  rendite  notabilmente  Frane,  Ant.  Biancardi 
diP6tremoli,nel  i699‘Speziale  pariméte  del  Moretto, come 
fi  legge  nelle  memorie,  vicino  alla  Cappella  dell’Infermeria  | 
predente;  la  quale  gode  per  grazia  fattagli  dà  Clemente  X. 
tutti  gli  priuilegi  dell’altri  luoghi  Pij  di  Roma . 

Hà  la  cura  di  quella  il  Canonico  Decano  della  Bafìlica-j 
Vaticana  ;  e  la  Congregazione  dè  Cento  Preti  \  della  qua-  * 
le  fi  parlerà, alla  Chiefa  di  S.  Michele  in  Saflìa  . 

Nell’appartamento  inferiore  dello  fledo  Palazzo  ;  vifta-  1 
bili  l’accennato  Pontefice  l’Olpizio  aliai  commodo;per  i  Sa¬ 
cerdoti  ,  che  vogliono  fare  vita  commune  ;  li  quali  prima  di- 
morauano  in  vna  picciolacafa,vicina  alla  Chiefa  di  S.  Ifido-  I 
ro.  FùReftauratore  di  fimil’iflituto  Bartolomeo  Holtzhau- 

fer  Sueuo ,  nella  città  di  Tittmonmga. 

■  - 

Di  S*  Maria  della  Purità ,  e  fua  Confraternita 

T> 

Rouafial  deflro  Iato  del  deferitto  Palazzo,  quefta  pic- 
ciola  Chiefa  ,  fabricata  alle  fpefe  dè  Caudatari!  delli  Signori  i 
Cardinali;  che  vi  crederò  vna  loro  Confraternita  ,con  i  Tuoi  j 
Statuti;  laquale  hebbe  il  fuo principio  nel  1527.  deplora-  j 
bile  per  il  faccheggiamento  di  Roma  ;  e  ottenne  quello  luo-  - 
goda!  Pontefice  Paolo  III.  ne!  15 38. la  mantengono  commo-  j 
daraente;  elariconofcono  con  alcunecere,  nel  giorno,  dell’ 
ingrefio  loro;ed  in  quello  della  CandeIora;facendoui  la  Fefla  I 
della  Vibrazione  con  Indulgenza.  Di 
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Di  S.  Giacomo;  detto  ScoJJacaualli  • 

centro  della  piazza  ,  polla  incontro  al  Indetto  Pa¬ 
lazzo,  forge  vna  bella  Fonte,  fatraui  dal  celebre  Architetto 
Carlo  Maderno ,  per  ordine  di  Paolo  V. 

Alla  mano  li  ni  (Ira  della  medelima  j  vedeli  nella  rtelLu 
piazza  la  Chiela  dedicata  à  San  Giacomo  Apertolo  ,  con 
il  lopranome  di  Scojfacaualli;  deriuatogli  dall*  occsfione,  e 
congiuntura  feguente . 

Hauendo  mandate  l’Imperatrice  S.  Elena  ,  diuerfe  nobili 
Reliquie.! Roma,  dà  luoghi  Santi  di  Gerufalemme;  fece 
collocare  la  maggior  partediefie  nella  deuotiffìma  Chiefa 
di  S.  Croce,  contigua  al  Palazzo  Sertoriano  ;  e  deaeran¬ 
do  appretta,  di  farconferuare  ilrertodi  quelle  ,  nella  Balti¬ 
ca  diS.  Pietro  ;non  potè  ottenere  il  fine  del  fuopiifiimo  in¬ 
tento,*  poiché  li  Caualli,  chele  conduceuano,e(Iendogiiin- 
ti nel  detto  luogo,  vi  fi  arrcrtarono  volontariamente  con_» 
tanta  orticazione;  che  non  fu  mai  pofhbile  rimuouet li;  ben¬ 
ché  gl’vomini ,  quali  conduceuano  li  medefimi ,  adirati  per 
tal’accidente  ,  fieramente  li  per  cotefiero;  fu  dunque  di  me- 
ftieri ,  lafciare  l'accennate  Reliquie  nella  prefente  Chiefa^ 
Parocchiale,  ed  vnita  al  Capitolo  di  S.  Pietro  (  che  vi  pone  - 
il  Paroco)]e  più  riguardeaoh  frà  quelle,  che  ancoraggi  vi  fi 
curtodif€ono,fonodue;cioè,vnapattedella  Pietra,  $ù  la  qua¬ 
le  Abramo  volle  fagrificaie  il  fuo  figliuolo  Ifaco  ;  Se  vn  fram¬ 
mento  confiderabile  dell’  Altare,  (òpra  di  cui  ilNortro  Re¬ 
dentore,  fùcirconcifo  nel  Tempio;  efiendotii  ancora  della-» 
terra  Santa  di  Gerololima  * 

Il  Quadro  della  feconda  Cappella  à  mano  diritta,conIa 
B.  Vergine, fù  dipinto  da  Criftoforo  Ambrogi  ;  quello  della 
Circoncifione ,  fù  difegnato  dal  fudettoNouara  ;  come  an¬ 
cora  l’altro  della  Cena  del  Signore  neil’AItarGrande;e  furono 
ambedui  coloriti  da  vn  fuoallieuo;  il  Tabernacolo  (opta-» 

E  3  del 
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delmedefìmo,  fù comporto  di  pietra  Africaoa>eon  difegno 
di  Gio:  Battifta  Cioli . 

La  Natiuità  della  B.  V.  nell’  vltima  Cappelietta  alla  fini- 
ftra,è  opera  del  medefimoNouara;  e  le  pittare  àfrefco,tan- 
todi  erta  ,  quanto  della  facciata  della  Chiefa  ,  fono  dell’ Atti- 
brogini .  Oltre  laFertadclS.  Apoftolo  ;  vi  fi  celebra  quel¬ 
la  dei  primo  di  Gennaro  >  e  di  S.  Biagio  Vefcouo ,  e  M.  con 
Indulgenza. 


Dell'  Oratorio  diS.  Sebaftiano*  in  Borgo  Vecchio  » 
e  della  confraternita  del  SS»  Sagr  amento  > 
nella  Chiefa  di  S.  Giacomo  . 

v  Nito  allamedefìma  Chiefa  >vedefì  l’Oratorio,  dedica¬ 
to  d  quefto  S.  Martire  ;  fidi  cui  Quadro  sù  l’Altare  ,  fù  di¬ 
pinto  dal  Caualier*  Guidotti  ;  e  la  volta  dà  VelpafianoStra- 
da  Romano. 

Fù  dunque  inftituita  nel  Pontificatodì  Leone  X.  circa.* 
l’anno  iji^vna  Compagnia d  alcuni diuoti; con illolo  fine 
d’accompagnarecon  maggior  decoro  il  SS.  Viatico;  e  fù  ap¬ 
pronta  con  molte  grazie  dal  Sommo  Pontefice»  allora  re¬ 
gnante^  perciò  fi  veftì  di  Sacchi  bianchi,  con  il  fegno  d’vna 
Pietà  fopra  d’vn  Calice  ;  fece  quella  la  Tua  prima  refìden- 
za  ,  nella  fudetta  Chiefa  della  Tranfpontina;  dalla  quale  paf- 
sòàS.  Spirito  in  Saflia  >  &  à  S.  Lorenzo  in  Borgo  Vecchio; 
ed hauendo  fuccertìuamente ottenuto  dal  Capitolo  di  S.Pie- 
tro  ,  la  Chiefa  di S.  Giacomo,  e  bauendola  riftaurata  ;  edifi¬ 
cò  il  prefente  Oratorio  annerto, in  tempo  di  Clemente  V1IL 
che  gli  concerte  molte  Indulgenze  .  Seruono  dunque  li  Fra¬ 
telli  con  molti  lumi  di  cera  il  Santiffimo  ;  ogni  qual  volta  fi 
porta  alf infermi;  ouero  proceflìonalmente:  Solennizzano  U 
Fella  del  S.  Protettore;  &  interucngonoallaProceflìonc-# 
folenne,  che  fi  fà  nella  fera  dell’Ottatia?  dal  medefimo  Capi¬ 
nolo  di  S.  Pietro. 


fan: 
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Fanno  diuerfe  opere  pie  ,  dotando  alcune  ponet  e  Zitelle* 
di  (elidi  25  .e  mantenendo  vn  Medico  per  gl’infermi  poueri 
della  Parocchia;  quali  vanno  aiutando  con  limoline. 


Delle  Confraternite  grette  in  Roma, per  l' accom¬ 
pagnamento  del  SS .  Viatico* 


J,  ^/Imoftró  à  giorni  nofiri  il  fuo  piilTìmolentimen?o,e  ri- 
uerenza  (ingoiare  verfo  il  Diuino  Sagramento  ?  Innocenzo 
XII.  il  quale  hauendo  maturamente  ©(Ternato,  che  in  molte 
Parocchiedi  Roma,  ò  per  inauuertenza  degl’Ecclelìaffici; 
onero  per  la  pouertà  delle  Gliele  Parocchiali  ;  fi  portaua  il 
SS. Viatico  alrinfetmi  con  poco  decoro,  tanto  perla  f  carie  z- 
zadè  lumi, quanto  per  la  mancanza  delle  peiTone,che  deuo- 
tamentel’accompagnaderoj-commandò  nell’anno  lósche 
in  cialcbeduna  Parocchia  s’iitituide  vna  Compagnia  lotto 
l’inuocazionedel  SS.  Viatico;  (quando  però  gii  non  vi  folle) 
la  quale  fi  trouafle  pronta  ad  accompagnarlo, vellica  di  lac¬ 
chi  bianchi ,  con  molte  torcia,  e  lanternoni  dorati  ;  prece¬ 
dendola,  vn  piccioloftendardoconl’trnagmedeiSanto  del* 
la  Parocchia  ;  hauendo  lìabilito  lopra  di  ciò  la  Santità  Sua , 
alcuniordini  particolari,  da oderuar lì  ;&  hauendo  concel- 
fo  maggiori  Indulgenze  ,  tanto  alli  Fratelli,  e  ScreJJo; 
quanto  à  chiunque  accompagna  la  detta  deuotiflima  Fun¬ 
zione  *  ’i 

Elortó  inoltre  la  Nobiltà,  ed  il  popolo,  à  fouuenirele  pro¬ 
prie  Parecchie  di  Supellettili  Sagre  ,di  limoline  ,  e  torcie-/- 
ne  furono  effettiuamente  infruttuofele  Pontifìcie  efortazio- 
nì;  poiché  quella  prouiddele  medelitne  di  denari, di  Piuia- 
li>  dt  Baldacchini,  Ombrelle,  e  Stendardi  aliai  nobili ,  e_> 
anche  di  varij  argenti  deflìnati  à  taf  effetto  ;  &  il  popolo  lì 
fegnalò  nella  quantità  delle  limoline ,  e  delle  torcie  ;  che  vi 
continuamente  mantenendo  in  lìmil’occalìone  ;e(lendoft 
I  (pela  fin© all’anno  prelente,  in  dette  fupdlettili ,  la  fomma 

E  4  di 
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di  feudi  30000.  incirca;  di  maniera  che  >  fembra  quella  Sa* 
gra  Pompa  ,  non  già  vn  particolare,  cnà  bensì  vna  publica^ 
Proceffione;  con  molta  efemplarità,  non  meno  degl’infermi, 
che  di  tutti  li  diuoti  aliai  numerofi  ,  li  quali  cantando  alcune 
preci  sdegnate  >  vanno  riuerentemente  fedendola  4 


Del  Collegio ,  de  PP.Peniten’gieri  diS .  Pietro  * 

N  Ellamedefima  piazza  di  S.  Giacomo  ;  dalla  parte  di 
Borgo  VecchiOjftà  il  bel  Palazzo, già  polleduto  daiCardinal* 
Euangelifta  Ballotta,  Arciprete  di  S.  Pietro;  e  dopo  la  di 
lui  morte;  venduto  dalli  eredi  alli  Padri Giefuit; ,  Peniten¬ 
zieri  della  Bafilica  Vaticana  ;  il  Collegio  dè  quali ,  fù  infti- 
tuito  fin  dal  tempo  del  B*Pio  V.e  fù  creato  molt’anni  dopo 
dà  Alefiandro  VII.  che  le  a  {legnò  buone  entrate;  proue- 
nsenti  dalle  Difpenle  della  Penitenzieria  Apoftolica.Quefti 
fono  tredici  con  il  Rettore  ;  cioè,  dui  per  la  lingua  Italiana, 
dui  per  laFrancefe,  dui  per  la  Spagnuola  ,e  Portoghefe,  vno 
per  la  Tedefca  ,  vno  peri'Vngara ,  vno  per  laFiaminga-» , 
perla  Polacca  vno,  per  l’inglefevno  ,  per  la  Greca  vno,3c 
vno  finalmente  per  la  Schuuooajolrre  li  detti  Penitenzieri  » 
v’è  vn’altro  Padre,ìoro  Procuratore,con  alcuni  Fratelli  laici. 

Aicoltano  ogni  giorno  à  vicenda  (  durante  il  tempo 
dè  Diurni  Offici)  le  confezioni  dè  Peregrini ,  &  altri  (Iro¬ 
nie  ri, che  dà  varie  parti  d’Europa, vengono  à  vifitare  la  detta 
SagrolantaBafilica  ;  nella  Crociata  della  quale ,  alia  mano 
finiftra  ,  fono  collocati ,  li  loro  nobili  ConfetTìonarii .  Go¬ 
dono  l’vfo  d’vna celebre  Libreria,  lafciatagli  daP.  Onorato 
Fabri  Francefe.  Interuengono  li  medefimi  coni  Paramenti 
alle  Proceffioni  Pontificie  del  Corpus  Domini ,  e  della  Can* 
delora . 


'Dell1 
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Dell O/pi^io  ydegl Eretici  Contieniti  • 

N»  a^tro  ^ato  della  P,azza  >  correfpondente  incontro 
alla  Chiefadi  S.  Giacomo;  vi  é  vn’antico,  e  nobile  Palazzo^ 
fatto  con  architettura  di  Bramante  ;  il  quale  fù  raolt'anni 
fono, comprato  dal  Cardinal  Girolamo  Gaftaldi  Genoude, 
che  lafcio  quella  parte  prmcipale,nell’  vltimoiuo  reliarnen- 
to ,  per  abitazione ,  all*  Eretici  deli’vno ,  e  l’altro  fedo ,  e  ci  i 
qualunque  Nazione  ,  dedderod  di  cornisi  tird  alla  Fede 
Cattolica  Romana,  l*anno  1685.  Quelli  fono  benignamen¬ 
te  qui  riceuuti,  e  alimentati,  (intanto  ,  che  rimangiamo  ben 9 
inftrutti  ,eperfuad ,  degl’errori  della  loro  Setta;  e  della  ve¬ 
rità  della  Religione,  che  profetano  li  veri  (eguaci  di  Grido; 
mediante l’aflììtenza,  e  gl’ammaeftramenti ,  d’alcuni  buoni 
Sacerdoti , desinati  à  tal’effetto.  Volendo  li  medefimi  iella- 
re  in  Roma,  gli  vien  procurato  l’impiego  ;  e  dedderando 
tornare  alli  Tuoi  paed,gli  fidàvna  competente  limoli na . 

Fù  queft’opera  si  pia,  e  così  necdlariaincominciata  l’An« 
no  Santo  di  Clemente  VI  ll.dal  buon  Terno  di  Dio  Giouenale 
Ancina,  della  Congregazione  dell’Oratorio  ;  il  quale  e  (fen¬ 
do  (lato  promodo  al  Vefcouato  di  Saluzzo  ;  rimale  l’impre* 
ht  per  così  dire  ,  intiepidirà;  (intanto,  che  ClementeX» 
nell’anno  del  Giubileo  16 con  molto  feruorela  reaflun- 
le  ;  hauendo  fatto  comprare  per  il  prezzo  di  feudi  7ooo.dab 
la  Comp.dellaS.  Cala  di  Loreto,  de  Marchigiani  di  Roma  9 
vn  Palazzo  àR/petta  ;  per  lai  (labilire  l’Qlpizio  dè  fadetti 
comiertitGcome  fegui  ,-eflendo  promotore  di  lìmil  fatto ,  il 
P.  Mariano  Soccini ,  dell’ ideila  Congr.  d’onde  furono  poi 
trasferiti  alla  feguente  Chiefa,  contigua  alla  Porta  Angelica, 
di  doueedendorimodì,  furono  riabiliti  finalmente  ne!  po¬ 
lente  Palazzo . 

Non  inferiore  a  alla  liberalità  del  fudettoCard.Gafhldì  * 
fi  dimodrò  la  munificenza, dell’altro  Card.  Celare  Rafponi 

di 
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di  Rauenna,  che  lafciò  il  defcritto  Ofpizio  ,  erede  vniuer- 
faie  di  tutte  le  file  facoltà  *  nell’anno  1676 . 

Di  S. Maria  delle  Grafie  >  à  Porta  Angelica» 

Affandoli  dal  detto  luogo  pio*  per  i  Borghi  »  fituati  alia 
delira  ,  verfo  la  indetta  Porta  Angelica  ;  trouafì  vicina  ad 
effaJaChiefa  prefente,dedicata  all*  Afcenzione  del  Signore, 
&  à  S»  Maria  delle  Grazie  ,4  la  quale  fù  fondata  dà  vn*  Ere¬ 
mita  Calabrefe  *  chiamato  Albenzio  Rodi  *  nell’anno  1588. 
con  vn’Ofpizio annedo 3  per  alloggiami  alcuni  peregrini* 
che  vengonoà  Roma  ;  alli  quali  fi  fà  qualche  limofina 
gli  fi  dà  il  commodo  di  dormire  *  per  tré  fere  continue.  Scan¬ 
no  pertanto  quiui  alcuni  poueri  Eterniti,  che  fono  di  nume¬ 
ro  fei ,  foftentandofi  con  le  carità  ,  che  fi  vanno  procac¬ 
ciando.  li  Cardinal  Lanti  loro  Protettore  ,  fece  edificare^ 
la  Chiefa  nella  forma  prelente, nel  1618.  che  contiene  tre  ioli 
Altari .  Si  venera  nel  maggiore,  vn’Imagine  miracoiofadi 
Maria  V.  portata  dà  Terra  Santa  dal  fudetto  Eremita  :  vi  fi 
celebra  la  Fella  delPAfcenzìone  del  Signore ,  con  Indulgen¬ 
za  Plen.  ed  in  ogni  Domenica  verfo  la  fera  ;  vi  fi  cantano  le 
Litanie  della  B.  V. della  quale,  folennizzanola  Natiuità. 

La  vicina  Porta  della  Città,  edificata  da  Pio  IV.  con  ar¬ 
chi  cettura  molto  femplice ,  ha  nè  fuoi  lati ,  dalla  parte  cite¬ 
riore,  due  Angeli  di  bado  rilieuo  ;  con  quelle  memorio  » 

Icolpite  fopra  delìamedefima,e  nelli  detti  lati. 

* 

Angelis Juts  mandmit  de  te ,  vt  cuflodiant  te  in  omnì* 

bus  vijs  tttis . 


Qnì  vult  Rem  pub. faluam^nof  fequatur  * 
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Di  S.Gio:  Battifta  de  S tinelli ,  fuori  di  Porta  Angelica  l 

ScendodalIamedefimaPorta;  trouafi  dopo  le  mura-* 
dei  GiardinoPontificio  >  la  prelente  Chieluola  5  che  fi  (tirila 
edificata  dà  vn  Canonico  di  cafa  Spinelli  ;  c  vnita  alla  Bafi- 
lica  diS.  Pietro;  il  dicui  Capitolo  manda  alcuni  Beneficiati  à 
celebrarui  la  Meda  nel  giorno  della  Fella  .Virifiede  la  Com¬ 
pagnia  de  Pellicciari . 


F 


Di  S.  Labaro  fuori  della  medefima  Porta  » 


V  principiataquefia  Ciiiefacon  Io  Spedale  vnito  >per  la 
cura  de  leprofi,in  tempo  di  Gregorio  VlII.dà  vn  pouero  Frati* 
ccfeleprolojefù  dedicata  à  S.Lazaro,iI  Mendicojè  parimente 
à  S.  Lazaro  fratello  delle  SS. Marta  ,è  Maddalena  ;  efiendeuà 
perciò  la  Stazione  5  con  molto  concorlo*  nella  Domenica^ 
diPalfione. 

Vi  celebrano  ancora  li  Vignatoli  la  Fefh>  di  S.  Marisu 
Maddalena;  e  mantengono  vn  Cappellano  all*  Altare  della 
Santa;  la  Compagnia  de  qualijfu  (labilità  circa  l’anno  1508* 
dotando  efii  à  proporzione  delle  limofine  raccolte  3  qualche 
pouera  loro  Zitella .  E  vnita  ai  Capitolo  di  S.  Pietro  3  il  qua¬ 
le  vi  pone  >  e  mantiene  il  Curato;  e  manda  a  celebrarui  la^ 
Meda  ncllaccennata  Domenica  alcuni  Beneficiati .  E  vnito 
l’accennato  luogo  airArchiofpedaledi  S.Spirito>che  vi  man¬ 
tiene  limili  infermi;  fomminillrandogli  le  fpefejoltre  le  limo¬ 
fine  del  Palazzo  Apollolico . 


1 


» 

Di  S.  Crocei  fui  monte  Mario  l 


L  monte  Mario  >  celebre  per  la  perfezione  dell’aere  >  pre- 
le  il  nome  in  tempo  di  Siilo  IV.  dà  Mario  Meliini  ;  il  quale 
hauea(  come  ancoraggi  vi  pollìede  la  dilui  nobile  famiglia 

R  0- 
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Romana )  il  dominio  di  alcune  polleffìoni  ;  e  del  vaghilflm© 
Palazzine). 

Fù  qui  eretta  circa  l’anno  1470.  e  dedicata  alla  S.  Croce  » 
dà  Pietro  Meliini  vna  picciola  cbiefa  3  nella  quale  fi  celebra 
ogni  Fella  di  precetto  la  Meda  ;  Se  aili  3.  di  Maggio  vi  è  la 
Fella;  dirimpetto  alla  quale,  fi  vedeva  altra  vagaedeuota 
Chiefa,  della  Madonna Santifs. del Rofario peretta  dal  cele¬ 
bre  letterato Giouan*  Vittorio  dè  Rolli  Romano  ;  quiui  fé- 
polto;  il  quale  volle  occultare  il  proprio  nome,  e  cognome» 
con  le  Greche  voci  »  di  Giano  Nicio  Eritreo  .  Hanno  iau 
cuftodiadi  quella  >  li  PP.  della  Congregazione  di  S.  Panta¬ 
leo,  alli  Pantani. 

Verfo  il  fine  delle  vigne  di  detto  colle,  fi  vede  l’altraChie- 
fadedicata  àS.  Francefco  d’ Affili ,  non  ancor  finita  ;  con  il 
Monallero  contiguo ,  fondata  dall’Abbate  Neri  ,  e  data  in 
cura  alli  Padri  di  S>  Onofriodi  Roma  . 

Nel  mezzo  del  medefimo;  vedefi  dalla  parte  d’Oriente,la 
celebre  Villa  dé  Signori  Duchi  Farnefi  >  detta  commune- 
mente  di  Madama ,  per  efier  fiata  polledutasda  Madama.* 
Margarita  Ehichetfadi  Parma  ;  la  quale  gli  fu  venduta  dal 
Capitolo  di  S.  Euftachio  . 

Il  Palazzo  dentro  di  ella ,  è  vn*  opera  infigne  di  Giulio 
Romano;  che  l’adorno  con  fiucchi,  e  pitture  marauigliofe: 
Li  bofchi  3  viali ,  e  fontane  dell’iftefia  »  fono  fingolariffimi. 

Si  feoperfe  l’anno  1 5  ©omelia  vicina  valle,vn’antica  Ghie* 
fuola,fituata  verfo  il  Ponte  Miluio(oggi  diruta;)con  alcune 
Imaginidè  Santi, fatte  nè  primi  fecoìi;Ia  quale  diede  perciò, à 
molti  eruditi  l’occafione  di  credere;  che  quella  folle  fiata 
eretta  da  primi  Crifiiani ,  per  memoria  dell’apparizione  della 
Croce  luminola;  e  della  già  accennata  vittoria  di  Coftan- 
lino  il  Grande» riportata  in  quelli  contorni,  contro  Maflen- 
zio. 


Di 
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Di  S.  Maria  del  PozS(o  . 

Rouafi  quali  vn  miglio  dittante^  dalia  menzionata  Por¬ 
ta  Angelica  ,  verfola  valle  chiamata  delPfnfernojdal  volgo  $ 
per  corratela  delle  due  voci  Latine;  fallii  Infera. 

Quella  picciola  Chiefajdentro  la  quale  fi  venera  vn'Ima- 
gine  della  B.  V.  denocninatadel  Pozzo  ;  per  edemi  (lata  ri- 
trouata ,  onero  perefier’ad  vn  pozzo  vicina;  appartieneal 
Capitolo  di  S.  Pietro  ;  che  vi  manda  à  celebrare  la  Meda  Co¬ 
lemie,  per  laNatiuità  di  Nodra  Signora  ;in  tutte  le  altre  Fe¬ 
lle,  e  Domeniche  3  vi  fi  dice  la  Meda  bafsa.  Ritornandoli 
dunque  dentro  la  Città  ;  vedefi  incontro  alle  muradiBetae;- 
derek  Chiefa. 

r  \  i 

Dì  S.  Pelle  (Trina  «, 

c> 

Fvga  vnita  quedaChiefa  ad  vno  Spedale  afsai  grande  ;  ' 
fondato  circa  Panno  &o©.  dal  Sommo  Pontefice  Leone  III. 
per  accoglierai  li  peregrini, che  veniuano  à  vibrare  la  Bafili- 
ca  Vaticana  ;  e  gPakri  luoghi  Santi  di  Roma;  come  fi  legge 
nella  di  lai  vita>prefsoil  Giacomo  mz?.  i.col.  5 66. 

La  medefima,fù  dedicata  all’onore  di  due  Santoli  quedo 
nome;  cioè ,  à  S.  Pellegrino  Prete ,  e  Martire  Romano  ;  e  à 
S.  Pellegrino  Vefcouo,  e  Martire  Francefe;  il  Corpo  dei 
*jua!e  3  fù  donato  dal  Rè  Carlo  Magno  a!  fudetto  Pontefice; 
che  ora  fi  conferua  nella  menzionata  Bafilica  ;  alla  quale»* 
è  vnita  ;  li  di  cui  Canonici  la  fecero  reltaurare  nel  1 590.  e  di 
nuouonel  1575. e  vi  mandano  nel  giorno  fediuo;  à  celebrare 
la  Mefsa  (olenne  :  fonoui  moki  (epolcri  di  Smzzeri  ?  già  Of* 
fiziali  della  Guardia  del  Papa  . 


Di 
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Di  S .  Egidio  Abbate . 

r  Rouafi  vicina, la  picciola Chiefa di  S.Egidio  Abbate 
che  cornlponde  su  laftrada  maellra  ;  &  è  amichiffìma^ef- 
fendo  Parocchia  vnita  à  S.  Pietro  ;  li  di  cui  poueri  defonti , 
vi  fi  mandano  à  fepellire  gratis,-  fa  vnita  da  Bonifazio  Vili, 
nel  1300. à  quella Bafiliea; il  di  cui  Capitolo  mandarcele- 
brami,  nel  primo  giorno  di  Settembre;facendouifì  vna bel¬ 
la  Fella  di  quello  Santo,  Protettore  contro  la  Febre. 

Fù  eretta  in  efl a  pochi  anni  fono,  vna  Compagnia  ,  ìsu 
quale  velie  lacchi  negri,  con  il  di  lui  fegno:  li  Canonici  fo- 
pradetti ,  e  li  Beneficiati,  godono  la  fratellanza,el’Indulgcn. 
ze  della  medefima  ;  li  nuouo  Altare  delia  B.  V.  è  dileguo 
d’Antonio  Valeri  Romano. 

Di  S.  Anna  in  Borgo  Rio . 

dalla  diuozione  verfo  di  quella  gransSanta,li  pa¬ 
lafrenieri  del  Papa  ,  e  dè  Cardinali;  fecero  vna  Confrater¬ 
nita  nel  1378.  e  dopo  d’ellerfi  contentati  di  vn*  Altare  ,à 
lei  dedicato  nella  Chiefa  vecchia  di  S.  Pietro;  fecero  quella 
vaga  Chiefa,  con  le  lianze  ,  per  vn  Cappellano  nei  1575.  la 
quale  tengono  ben  promfta;e  vi  celebrano  la  Fella  con  mol¬ 
ta  folenmtà  ;  venendoui  procellìonalmenteneila  (èra  ante¬ 
cedente;  e  lopra  le  mule  de  loro  padroni ,  adornate  con  i  fi* 
cimenti,  nella  mattina  della  detta  Fellazi  fi  fà  ancora  l’elpo» 
fizione  delle  Quarant’ore. 

L’arch  itettura  di  ella ,  che  iella  ancor’imperfetta ,  Hi  mali 
cflere  di  Giacinto  Barozzi,  figliuolo  del  famolo  Vignuola  . 
Sonoui  tre  Altari il  Maggiore  contiene  vn  buon  Quadro 
della  Santa. 


Db 
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De  SS,  Martino  ,  e  Sebafliano  ,  nel  Qartiere 

de  Su  iz^ert , 

J^^ElI’anno  1568.  il  B*  Pio  V,  ordinò  3  che  in  quefto  Ilio- 
go  aliai  popolato  ,  doue  hanno  le  Tue  danze  li  Smzzeri  della 
guardia  del  Palazzo  Apodolico  ;  fi  facelìelaprefente  Chic- 
fuola,  per  commodità  della  Meda;perciò  ogni  Fella  viene_> 
vn  Cappellano  della  loto  nazione  à  celebrami  ;e  taFora  vi  (i 
predica . 

Di  S,  Stefano  degl  Indiani  » 

J*  V  dedicata  la  predente  Chiefa  dà  S.  Leone  il  Grande,  al 
Gloriolo  Protomartire  Stefano,  con  vn  Monadero  annetto 
di  Monachi  Benedettini  ,  che  vi  redaronoper  il  collo  aliai 
lungo  di  600.  anni  » 

S.Leone  iX.  l’vnì  al  Capitolo  di  S.Pietro  nel  1049. Alef- 
{androlli.  finalmente  del  1159.  vi  formò  vn’  Ofpizio  per 
gl’indiani,  onero  Etiopi;  qual  nloluzlone  fu  approuata-» 
dalli  Pontefici  fuccellori ,  che  non  mancarono  di  redaurate 
la  detta  Chiefa ,  &Ofpizio.  Si  è  fegnalatofopra  tutti  gl’ab 
iri5m  vn  fimile  pio  penfiero,il  Pontefice  Clemente  XI.  ha-» 
uendoui  fatto  ridringere  l’antica  Chiefa  già  filinola,  nella 
nuoua  ;  e  fabi  icarui  dà  fondamenti  le  abitazioni  contigue  ; 
accompagnate  da  vn  vago  giardino  >  l’anno  1706. fecondo 
il  dilegno  di  Antonio  Valeri  (udetto. 

Sono  dunque  li  medefimi,  prima  indoliti  nella  Fede  Cat¬ 
tolica  ,  e  dopo  accolti  nel  deferì tto  luogo  ;  dando  folto  la_» 
cura  d’vn  Cappellano,  che  gli  dice  la  Mefla,  e  dependendo 
dal  Palazzo  Apodolico. 

Vi  fi  celebra  la  Feda  del  Santola!  quale  è  dedicato  l’ Aitar* 
Maggiore,)  con  Indulgenza  Plenaria;  l’Altare  daWa  parte  del 
Vangelo, é  conlecracoalia  Beatifs.V.e  Falere  incontro  i  S.Sii* 
«edro  Papa  e  Martire  . 

Di 
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Di  S.  Marta  ?  e  fuo  Spedale* 

V  cominciata  quefta Chiefa?  conio  Spedale  anneftomeif 
anno  1537*  Per  fouizio  della  Famiglia  bada  di  Palazzo.  Li 
Sommi  Pontefici  ?  fecero  partecipe  la  medefima  dell’Indù!» 
genze  ?che  godeS.  Giouanni  Lacerano  ?il  SS.  Saluatore al¬ 
le  Scale  Sante ,  S.  Giacomo  in  Compofìella  ?  Se  altre  ;  eden» 
do  perciò  frequentata  di  Fedeli . 

La  Ch;efa,che  depende  dalla  protezione  del  Pontefice  ?  e 
fuo  Maggiordomo;  fù  reftauratadà  S’fìo  V.  Clemente  Vili. 
Paolo  V.  Vrbano  Vili,  e  notabilmenre,à  notòri  giorni?  dsu 
Clemente  XL  che  nel  1704.  la  ridalle  nella  forma  prelente. 

ì!  Cardinal  FauftoPoli  5  vi  fece  in  (uo  tempo  molti  me- 
glioramenti  :  contiene  fette  Altari  ;  nel  Maggiore  adornato 
di  marmo?  li  vede  vnbel  Quadro  del  Cau.  Paglioni 
rie  della  volta  ?  (ono  di  Vefpafiano  Strada .  Il  Quadro  di  S# 
Margarita,  appefo  in  volato  della  Cappella  principale  ?  è 
opera  di  Giouanni  de  Vecchi  dà  Borgo  S.  Sepolcro  ,  le  figu¬ 
re  à  fi  e  (co  dè  SS.  Pietro,  e  Paolo?nè  lati  citeriori  dell’iltelìa* 
fono  del  Romanelli;  e  quelle  di  lòtto?  furono  efpretòedà 
Giacinto  Calandrucci  ?  (  che  dipinfe  parimente  Falere  nella 
facciata )  La  prima  Cappella  dalla  parte  del  Vangelo  »  con  le 
figure  di  S.  Giacomo,  e  S.  Antonio?  fù  dipinta  dal  Cau. 
Lanfranchi:  che  dipinfe  S.Orlola  nella  feconda.  Il  Croci- 
fido  di  riheuo  nella  terza  ,  è  opera  del  Cau.  Algardi  :  ìa_i 
quarta  Cappella  di  S.  Carlo  ,  fuori  della  nuouaBalautòrata, 
fù  dipinta  con  buona  maniera . 

La  prima  Cappella  dall’altra  parte?  con  la  B.  V.e  S.  An¬ 
tonio?  è  di  Domenico  Puccini;  Il  S.  Girolamo  nella  feguen- 
te  jvienllimato  del  Muziani  ;  ouero  di  Danieleda  Volter¬ 
ra  .  Vi  fi  fà  bella  Fefla  per  li  29.  di  Luglio  con  laMufica 
della  Cappella  Pontificia  ;e  conlndulgenzaPlenana  . 

Sopra  d’vna collina?  lupaia  nella  parte  (inifìra  di  quella 

Chie- 
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Chiefa;  v’èil  Fornodi  Palazzo  >  il  di  cui  pane  riefce perfet." 
tiffimoper  la  qualità  deli  aere  >  edell’acque,  che  vi  fi  ado¬ 
perano  . 

Della  Zecca  della  Camera  Apoftohca. 

A  piè  della  Cordonata ,  che  al  detto  forno  conduce  » 
vedefì  vnitacon  le  muraglie  del  Giardino  Pontificio,  e  po¬ 
co  di  fonte  dalla  be  Ila  fontana  ;  la  detta  Officina,  nella  qua¬ 
le  con  vna  facilità  indicibile,  fi  lauora  in  bremffimo  tempo, 
qualfiuoglia  gran  fomma  di  monete  ;  voltando/]  le  ruote  in 
ciò  necefiarie ,  à  forza  d’acqueafoicopiofe;  qual’inuenzio- 
nemolto  plaufibile,  fù  introdotta  Panno  1665.  regnando 
Aleflandro  VU.comeiui  fi  legge. 

DiS.  Stefano  degl'Vhgarì . 

Dietro  alla  {udetta  Chiefa  di  $.  Marta,  fi  troua  la  Fon* 
dena  ,  e  altre  Officine  ,  desinate  al  feruizio  della  Bafilicsu 
Vaticana  :ed  incontro  alla  porta  collaterale  delia  medefima, 
che  conduce  ancora  nella  Sagrefba  >  fi  vede  la  preferite^ 
Chiefa,  edificata  da  S.  Sefano  Rèd’Vngana,  in  onore  dd 
S.  Protomartire ,  circa  Panno  1000.  il  quale  vi  erede  anco¬ 
ra  vna  Collegiata  di  dodici  Canonici»  de  vn’Ofpizioperli 
pellegrini  di  quella  Nazione  ;  fù  refhuratapiù  volte; e  Gre¬ 
gorio  XIII.  Pvnìal  Collegio  Germanico,  Se  Vngarico  di  5 . 
Apollinsre;che  viene  à  celebrami  la  Feda  del  Santo  Rè. 

Sonoui  tre  Aìtaiijil  principale  di  quelli,  è  dedicato  al  det¬ 
to  Santo  Fondatore  ,  con  il  fuo  Quadro,  eftcndoui  colorito 
àfìefcofopra  il  muro,  il  Martirio  del  S.  Diacono  di  Gero- 
iolirna  ;  del  quale ,  vi  fi  fa  parimente  la  Fetta. 

Li  collaterali  fono  eretti  ai  SS. Crocifitto,  e  à  S.  Carlo  Bor¬ 
romeo. 

Di 
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Di  S.  Alaria  della  Pietà  in  Carneo  Santo  » 
e  fu  a  Confraternita . 

J^Ebbe  quella  Chiefa  vn  fimi!  nome  »  perefter  vnitaad 
vn’amplo  Cimiterio  ,  nei  quale  fu  polla  della  Terra  Santa 
di  Gieru  laidume»  fatta  condurre  m  Roma  dalla  pi  dlìmsu 
Imperatrice  S.EIena . 

Leone IV. la  dedicò  à  $.  Saluatore  »  con  il  fopranome  de 
Ojfibus  3  pz r  cagione  della  gran  moltitudine  d’olla  dè  pere¬ 
grini  »  e  altri  defont!  >  buona  parte  delle  quab  »  ancor’ oggi 
apparifce.  Fu  altre  volte  in  queflo  luogo  ,  vn  Collegio  »  e 
Spedale  della  Nazione  Lombarda  »  mà  nel  1460.  vi  fa  fi abi¬ 
lita  vna Confraternita  d’Alemanni,  Fiaminghi»  e  Smzzeri 
della  Guardia  Pontificia . 

La  Deposizione  del  Signore  dalia  Croce»  fù  dipinta  nell* 
Aitar  Maggiore  dà  Michelangelo  dà  i.arauaggio  ;  il  quale 
fù  nobilitato  nell’anno  trafcorìo  1706.  con  diuerfi  marmi» 
dall’Abbate  Giorgio  Meieiel  Tedelco  ,  fecondo  il  difegnodi 
Sebastiano  Cipnani  Romano.Li  due  Quadrighe  fono  d  i  la- 
tìldeil’iflefIo»furonoefpreffi  dà  Giacomo  Haflìad’ Anuerfa; 
il  di  cui  Sepolcro  di  marmo  »  è  opera  diFrancefco  Fiamingo  • 
Il  Martino  di  S.Erafmo,  nella  Cappellaàmano  diritta verfo 
ilCimiterio  »  fù  parimente  dipinto  dà  Giacomo  Gimignani» 
&ii  S.  Carlo  >  conia  fuga  del  Signore  in  Egitto»  dipinto  à 
frefco  nell’Altare  alia  fimllra  »  è  opera  di  Enrico  Fiamingo: 
le  pitture  della  Cappella  della  S.  Faflìonc  >  fono  di  Maturino 
da  Carauaggio;  il  Quadro  di  S.  Antonio  >é  di  Paolo  Alber- 
toni»  e  quello  della  SS  Concezione  delia  B.  V.  nell’Altare 
deli’Oratorio  contiguo  »  è  di  Luigi  Garzi . 

Mantiene  queflaConfraternità  aliai  ben  prouifia  la  Ghie- 
fa  di  tutte  le  cofe  neceflane  al  culto  Dmino  ;  (limali  fondata 
nel  1460.  non  ammettendo  prima ,  fe  non  li  Tedefchi  >  mà 
orafi  contentano  di  riceuere  ancor’ altre  Nazioni»  fanno  la 

Fe- 
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Feda  dell’Immaculata  Concezione  ;  oìtre  l'Efpoftzioni  con- 
fuetedel  DminoSagramentojneìIamatinadel  Corpus  Domi • 
#*,  dopo  la  Proceflione  Papaie  ;  fanno  ia  loro  particolate  ; 
elercitando  parimente  diuerfi  atti  diCrifbana  Carità  verfo 
li  fratelli  infermi»  e  le forelle mendiche:  Vedono  vn  Tacco 
negro ,  con  il  fegno  della  Pietà  . 

Sono  Scolpiti  nella  medefima  Chiefa,  eCirniteriovnito» 
diuerfi  Epitafij  curiofi,  raccolti  dà  Galpar*  Ulnari  nobile-» 
Romano, nel  Opera  lua  di  Roma;  fra  li  quali  fi  legge  il  Didi- 
co  Teguente  . 

Fleres , fi fciresvmm  tuatempoYa>menfem\ 

Rides  ì  cum  non  faforjìtan  vna  dtes . 

Si didribuifce  in  quedo  luogo, vna  copiofa  limofina  di  pa¬ 
ne, ad  vn  gran  numero  di  poueri  dellaCittà'chiamàdofi  per¬ 
ciò  la  limofina  di  Campo  Santo  ;  attribuifcono  alcuni  l'ori¬ 
gine  di  quefta,alla  Regina  di  Cipro  ,  e  d’Armenia  ,  chia¬ 
mata  Carlotta;  la  quale  elìendo  data  fpogliata  del  Regno  s 
e  di  tutte  le  fodanze  ,  &  hauendo  fatto  ricorfoal  Pontefice 
Siilo  IV.  che  benignamente  1’accolfe,  e  mantenne  in  Roma; 
non  è  probabile  ,  che  poteile  dabilire  vn’  fouuenimento  dd 
poueri  cosi  diTpendioTo ,  e  cosi  durabile  ,  Te  non  in  qualche 
parte  ;  di  maniera  che,  quedo  deuefi  riconolcere »  per  vn® 
effetto  della  pia  liberalità  ,dè  Romani  Pontefici. 

Ogni  quattro  nidi  dunque  dell5  anno;  la  terza  parte  dè 
poueri  di  Roma ,  ticeue  la  limofina  de!  pane ,  in  tre  luoghi 
diuerfi;  vno  di  quedi  è  Campo  Santo ,  l’altro  il  Palazzo  Pom 
tificio  ,  ed  il  terzo  è  S.  Girolamo  della  Carità  • 

Del  Palazzo  della  Sagra  lnqv,ì[i7ione^edelP 
ori  oine  della  mede  [ima  ^ 

Io  • 

L  primo  Inditutore  di  quedo  Supremo  Tribunale  delia 
Romana  Chiefa ,  fù  Paolo  III.  nell’anno  1536.  ad  indanza 
del  Card.  G  io:  Pietro  Caraffa  Napolitano;  il  quale efiendo 
Tomo  II,  F  2  da- 
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flato  ptomoffo  al  Pontificato  1  anno  155  confermò  la  detta 
incitazione  ;  e  aftegnò  per  le  genti  del  Tribunale  ,  vnacafa 
polla  nella  piazza  di  Ripetta,oggi  qaafi  contigua  al  Palazzo 
Borghefe;  hauendo  ancora  inflituito  vna  Congregazione 
di  dieci  Cardinali,  per  giudicarelecaulede!  medefimo;  co¬ 
llie  fi  legge  prefio  il  Giacomo  ,  tom.  3.  col.  812. 

1 1  Beato  Pontefice  Pio  V,  per  frenare  1  audacia  dell'Erefia; 
e  per  maggiormente  fiabilire  la  pace  della  Romana  Gliela  > 
comandò  l’anno  i^ép.rerzodelfuo  Pontificato>che  fi  fabri- 
cafie il  prelente  Palazzo,  inquefto  fito  ,  prima  pofleduco 
dalla  famiglia  Pucci  ;doue  fece  trasferirei!  menzionato  Tri¬ 
bunale,  dandogli  Pafsegnamento  di  buoni  III  me  Pofsefiio- 
nij  e  rendite confiderabili. 

Qui  dunque  ri  fiedono,  vn  Prelato  fecolare,  chiamato 
Aiselsore»ii  P.  Inquifitore  ,  con  altri  Padti  Domenicani  ;e 
vili  fàogni  Lunedì  mattinala  Congregazione  particolare. 

Li  Signori  Cardinali  9  che  fono  di  quella  medefima  Con¬ 
gregazione  j  vengono  due  volteranno  a  fami  la  vifita  gra¬ 
ziola  de  carcerati;  cioè,  per  Pafqua  di  Refurezione,  e  per  il 
SS. Natale;  interuenendo  ancora  ndi’Abiurepubliche,o 
femipubliche  dè  rei  conuinti. 

Nella  parte  eltenore  della  porta  principale  >  fi  legge  la 
memotia  qui  polla . 

PIVS  V.  P,  M, 

CONGREGATIONIS  SANCII  INQXISITIONLS 
DOMVM  HANC  QVA  HjERETICìE  PRAVITATIS 
SECTATORES  CAVT1VS  COERCERENTVR 
A  FVNDAMENTIS  IN  AVGVMENTVM 
CATHOLIC/E  REUGIONIS  EREXLT 
ANNO  M.  D,  LXIX. 

Alla  mano  finiftra  di  quello  Palazzo,  fià  la  Porta  della 
Città  9  che  fi  chiama PofleruU  ;  fuori  della  quale,  fìtroua  la 
Gliela  leguente. 

Di 
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Di  S.  Michel'  Arcangelo  del  Torrione  3 
alle  Fornaci . 

T  Mrtedé  Fornaciari  ,  dè  vali  di  creta  >  fi  rifolfe  nell’an¬ 
no  1552.  di  £ibricare quella  picciola  Chiefa,  dedicandola 
à$.  Michele  Arcangelo;  &  eietfe  parcicolaimente  quello 
luogo  ,  perche  vi  era  dipinta  in  vnmuto,  Tlmagine  del  ine- 
deiìmo  Principe  delle  Celelli  Milizie  . 

Piacque  vna  fiinile  diuota riloluzione  alCapitolo  di  S. Pie¬ 
tro  ;  che  (limò  di  giouarealla  Parocchia  principale}  confo- 
ftituire  in  quella  >vn*aItro  Paroco  ;  e  percióconcor(enella«» 
Ipefa  della  fabrica  ;  mantenendoui  attualmente  il  detto  Mi- 
nillto;  e  facendo  Falere  fpefeli  detti  artigiani ,  che  ricono- 
fcoooper  lupenore  ,  il  medelìmo  Capitolo  .  Facendola  la 
Fella  di  Settembre  con  indulgenza  Plenaria. 

Della  Madonna  delle  Fornaci . 

P Oco  lontana  fi  troua  la  tegnente  Chiefa,non  ancor’per- 
fezionata;  nella  quale  fi  venera  vna  miracolofa  Imagitie 
della  Beatiffima  Vergine  con  il  Bambino;  efiendo  molto  fre¬ 
quentata  dal  popolo,  che  vi  concorre  ,  particolarmente 
ogni  Sabato  ;  e  nellaDomenica  fra  l’ottaua  della  di  Lei  Na- 
tìuità ,  in  occafione  della  Fella  >  che  iui  fi  celebra,  con  fo- 
lennità ,  e  con  Indulgenza  Plenaria . 

Giardino  Cefo. 

R  Itoinandofi  per  Falera  Porta,  detta  dè  CaualleggicrL 
i  dal  micino  Quartiere  dè  medefimi  Soldati.*!!  troua  alla  mano 
finiftra  vn  picciolo  palazzo ,  e  giardino  Celio,  dèSig.  Duchi 
d’Acquaiparta ,  adornato  di  flatue  ,  baffi  rilieui ,  &  del  izio- 
j  m  antiche.  Fra  quelle  èvn  Silenocon  vn5otre>vna  Giunone 

F  3  d’eflra- 
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d’€ftraordinariabellezza3chiamaca  l’Amazone,  per  effer  prf- 
oad’vna  mammella;  diuerfì  butti  di  Filolòfi, con  altre  (lame 
EgizzieiGreche>e  Romane . 

Giardino  Barberino . 

Nitoal  fopradetro  >  fi  vede  l’altro  giardino»  fpettante 
àquefta  nobilirtìma  Famiglia  »  forte  collocato  nel  fito  ttetto» 
de  Giardini  Neroniani;  ellendo  il  prefente  ,  per  il  porto  per  i 
fuoi  lunghi  viali ,  per  le  belle  fontane»  e  profpettiue  »  aliai 
iiguardeuole . 

11  Palazzo  adai  vago,  contiene  diuerfì  mobili  ;  fra  quali 
fono  alcuni  piatti  »  e  bacili  di  maiolica  »  fatti  dalla  (cuoia  di 
Raffaelle;  nella  bella  Galleria;  dodici  ritratti  degl’ Apertoli» 
con  diuerfì  vafìgrandi , e  piccioli  d’Alabartro  bianco;e  nel 
mezzo  del  pauimento  di  maiolica»  vn’orologio  in  piedi»com* 
potto  di  pietre  preziofee 

Di  S.  Michel'  Arcangelo  3e  di  S.Magno\e  della  Confr ater* 
nita  del  SS.  Sacramento  ;  e  della  Con - 
pregatone  de  Cento  Preti . 

TJ 

JL  V  la  prefente  Chiefa  ,  edificata  dà  Carlo  Magno  »  Olierò 
dalluo  Succedore,  circa  l’anno  817.  etti  altre  volte  vnito  al¬ 
la  medelìma  »  vno  Spedale  dè  Friioni .  Volle  il  detto  Rè  di 
Francia  dedicarla  à  S.  Michel’Arcangelo,  (otto  Leone  III® 
Due  lono  le  Fette,  che  qui  fi  fanno;  cioè ,  alli  S.  di  Maggio^ 
&aili29.di  Settembre;  venendo  in  quetto giorno fettine» 
ad allìftere  alla  Meda  cantata  il  Capitolo  diS*  Pietro;  dal 
quale dipendecome  Parochia  vnita  ad  edo . 

Viene  frequétata  molte  volte  l’anno; falendofi  la  di  lei  fca* 
la  collaterale  ingmocchioni,la  quale  è  comporta  di  ^g.gradi- 
ui»ad  onore  delìi  33.  anni, che  vide  in  Saluatore del  Mondo» 
C>uì  fi  conferirà  il  Corpo  di  S«  Magno  Vefcouo ,  e  Martin 

re 
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se(Iactfcui  teda,  eoo  vo braccio  fù  trafportata  alla  Bili¬ 
ca  di  S.  PiectoJ  laonde  chiamali  ancora  Chiefa  di  S.  Magno. 

Sopra  la  porta  della  detta  Scala  (  abbellita  di  pitture  dà 
Clemente  V1I1.J  fi  leege  la  feguente  memoria . 

CLEMENTE  Vili.  PONT.  MAX. 

ECCLESIA  B.  MiCHAELIS  ARCHANG. 

ET  SANCTI  MAGNI  EPISCOPI  ET  MART. 

SCALA  POPVLI  DEVOTIONE  CELEBRI 

RESTtTVTA  ET  PlCTVRIS  ORNATA 
PONT1F1CATVS  ANNO  XII. 

CHR.  SAL.  M.DC.III. 

Per  maggiore  e  più  decente  ieruiziodel  SS.  Viatico,  c-, 
dell’altre  ProcefTioni  della  Bafilica  Vaticana  ,  fi  radunò  qui- 
ni  (otto  il  Pontefice  Paolo  III.  la  Compagnia  prefente,com! 
titolo  dell’ Augulii  (fimo  Sagramento  ;  il  quale  fà  e  (porre-» 
due  volte  l’anno  dà  quel  Capitolo  ,  nella  Cappella  confueta* 
con  molto  decoro;cioè,vna  volta  in  forma  di  Qurarant’ore; 
e  l’altra  nell’ virimi  tre  giorni  del  Carneuale.-interuiene  pari¬ 
mente  con  torcie,  alla  Proceflìone,  che  fi  fà  ogniprima-j 
Domenica  del  mefe  per  la  Chiefa  ;  &  alla  folenne  nell’ottaua 
del  Corpus  Domini  ;  durante  la  quale,  fà  l’altra  Efpofizio- 
ne, all’Altare  della Catedra. 

Oltre  le  funzioni  di  confueta  pietà,  diflribuifce  alcuno** 
Doti à  pouere Zitelle;  è  comprefo  il  menzionato  Capitola 
nella  di  lei  fratellanza,  e  nella  parcecipazionedell’lndulgcn* 
ze;  eflendo  perciò  ìmbuflolati  al  tempo  debito  nella  Con¬ 
gregazione  fegreta , dueCanonici, due  Beneficiati^  dueCle- 
rici  Beneficiati  dieflo.Il  fud.Papala  fece  Archicófratermra® 

Stabilirono  fuccefTìuamente  in  quella  Chiela,  alcuni  Sa¬ 
cerdoti  fecolari  della  Città,  e  della  profuma  Bafilica  ,  vna  di¬ 
nota  Congregazione;  di  cento  Sacerdoti^  venti  Clericbcor- 
rcndo  l’anno  1 6  3  i.fotto  l’inuocazione  della  Concezione  Im¬ 
maculata  della  B-V.M.e  di  S.Michel’Arcangelo/già  eretta  ai 
altri  luoghi  d’italia^mpofe  quella ,  fra  l’altre  fueazziom  cari- 

F  4  ta- 
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tatiae  ,*  l’obligo  d’vna  Meda  ,  à  cìafchedun  Prete  #  per  egnf 
fratello  deferito  >  e  ad  ogni  Clerico#  il  pefo  dell’  Officio  dè 
morti ,e della  SS.Commumone,  {oltre  le  Mede  cantate;  ha- 
uendo  vn  Superiore,  con  il  titolo  di  Preposto  • 

Di  S*  Lorenzo  in  Borgo  Vecchio  . 

JP  Geo  dinante,  dalla  parte  però  di  Borgo  Vecchio  feosì 
chiamato  à  differenza  del  Nuouo  di  Aledandro  VI.)  vedefi 
laChiefadi  S. Lorenzo  Martire,  già  chiamata  in  Pifcibus  » 
poiché  quefti  >  vn  tempo  fà>  lui  hvendeuano.  Si  deduce-* 
la  di  lei  antichità  dalla  dependenza  ,  che  hauea  fin  dall*  an¬ 
no  1200.  dal  C  apitolo  di  S.  Pietro  ;  e  fu  appreflo  concetta 
ad  alcune  Monache  Francefcane  di  S.  Chiara,  trasferite  al¬ 
itene  dà  Leone  X.  ficome  ancora  >  fù  pofieduta  dà  vna_> 
Confraternita  de  iecolari >  della  proffima  Chiefa  di  S.  Spi- 
rito  in  Saffia. 

Vn’Duca  d’Acquafparta  delLFatnigliaCefiada  quale  pof- 
fiedeil  Palazzo  contiguo  alla  Chiefa ,  la  fece  edificare  di 
nuouo  nel  1 6  5  p.  con  architettura  di  Francefco  Mattati ,  e  la 
donóalli  PP.  delle  Scuole  Pie  diS.  Pantaleo;  li  qualivicol- 
locaronoilNouiziato  ;  e  v’aperfero  le  fcuoleper  la  pauera 
Giouentù  di  quefti  Borghi . 

Il  Quadro  delio  Spolalizio  della  B*  V.  nell’  Aitar*  maggio¬ 
re  ,  è  di  Nicolò  Berettoni ,  allieuo  del  Maratti  ;  l’iftorie  col¬ 
laterali,  fono  di  Michel’  Angelo  Ricciolini  ;  l’altro  Quadro 
diS.  Lorenzo,  nella  Cappella  à  mano  diritta ,  è  di  Giacinto 
Brandi.  Vi  fi  fa  laFefta  del  Santo  Titolare  alli  io.  d’Agofto, 
e  parimente  di  S.  Nicolò  Velcouo  di  Mira  aih  6.  di  No¬ 
li  embre  . 

1 

Vi  fanno  ogniMercordìà  fera  I’Efpofizione  delSantiffi. 
mo;  hauendolafciato  l’entrate  per  vnafimil  diuozione,  An¬ 
drea  Rai  dà  Monterotondo,  Fornaro  in  piazza  Rufticuccia* 
l’anno  1703* 


Della 


Della  Ghie  fa  di  S .  Spirito  in  Soffia  \e  del  fm 
Gran'  Spedale  . 

Un’edificio  più  confiderabile  >  fri  tutti  gP  altri  di  quelli 
Borghijè  indubitatamente  l’Archiofpedale  di  S.Spirito,  la  di 
cui  nobiliflìma  Chiela,  fu  la  prima  volta  fondarajdì  Ina  Rè 
dé  Saflom  Occidental^ circa  in  tempo  di S.Grc» 
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gorio  IL  con  il  titolodi  S.Maria  in  Sadia;  ed  efiendo  bidello 
Ré  venuto  à  Roma, nel  7i8.fecondo  la  lettura  d’AlfoniòCia- 
conio,  tom,i.  coiaio,  aggiunle  alla  Chiefa  vn  Palazzo  per 
feruigio  proprio ,  e  de  Re  fticcedori;  come  ancora  per  i  pe¬ 
regrini  della  lua  Nazione ,  chiamandolo  Scuola  ,  e  con- 
fegnandoloal]acura,edirezionedialcuni  Sacerdoti  di  Saflo- 
nia  ;  &  hauehdo  adeguate  molte  entrate  fopra  del  (uo  Re¬ 
gno  ,  per  il  mantenimento  di  detta  Scuoi  a,  onero  Spedale^  * 
e  perciò  vi  rimafe  il  nome  di  Sajfoma  ,  cangiato  in  Sajfia* 
OfFaRè  d’Inghilterra ,  feguendo  Forme  del  Rè  di  Sadonia» 
fece  ampliare  il  luogo  pio  ,  con  aggiungerui  nuoue  rendite» 
il  quale  rimafe  in  buona  parte  difttutto  nel  817.  dà  vn  for- 
midabi  l’incendio. 

Vn’altro  incendio  con  firn  ile  fini  di  rouinarlo  nel  847.  o 
benché,  S.  Leone  IV.  procurafle  di  redaurario  prontamente 
con  nuoue  fabriche,  nuliadimeno  le  muafìom  di  R  orna,  fac¬ 
cette  in  dmerfitempi,  delolarono  talmente  queda  parte  della 
Città,  che  dell’ accennato  Spedale  non  vi  rimafe  ne  pure  la 
memoria . 

Commandò  pertanto  il  Pontefice  Innocenzo  III.  nel 
1198.  che  fiedifìcadedà  fondamenti,  nel  medefimo  fitoil 
nuouo  Spedale ,  per  accoglierui  benignamente  li  pouerì  in- 
fermi ,  e  ancora  li  miferi  fanciulli ,  che  dalle  proprie  Geni¬ 
trici  rettauano  abbandonati  ;  alcuni  de  quali  erano  dati  nel 
dettanno  {'coperti  annegati  nel  Teuere  ;  come  afierifceil 
menzionato  autore ,  tom ,  2.  col,  7.  commife  pertanto  il  go« 
uerno  di  quello  luogo  pio,  ad  alcuni  Reiigiofi  Oipitalierf 
Francefi,  affai  celebri  per  1  loro coflumi;  hauendofatro  ve¬ 
nire  efpredamente  à  Roma, il  Fondatore  dè  medefìmi,chia* 
mato  Guido  di  Mompelieri ,  &  hauendolo  creato  Com¬ 
mendatore,  di  quello  nuouo  Ordine  di  S.  Spirito;  con  di¬ 
chiarazione,  che  la  Cala  Romana,fode  la  primaria, &  il  Ca¬ 
po  di  tutte  l’alrre  .  Dilatoili  l'Ordine  fuccedìuamente,  con 
molto  profitto  dè  poucri  fanciulli,  e  degl’  infermi  per  tutta* 

i’Ita- 
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l’Italia  ;  ficome  ancora  neili  Regni ,  e  Domimi  principali 
d’Europa ,  li  di  cui  Religioni  vedono  come  gl’altri  Sacerdoti 
fecolari;  portando  in  petto  vna  Croce  di  tela  bianca,  for¬ 
mata  con  due  braccia ,  dalla  parte  del  cuore  :  fanno  li  voti 
(empiici;  obliandoli  inoltre  al  feruizio  dello  dedo  Spedale» 
hanno  hobligo  del  Coro,  e  non  pedono  tedare  à  fauoredi 
altri  ;  chiamandofi ,  Frati  « 

L'iftedo  Innocenzo,  fece  fabricare  appiedo,  vna  nuoua 
Chiefa ,  dedicandola  allo  Spinto  Santo,  che  con  le  lue  diai- 
ne  Ifpirazioni ,  i’hauea  periuafo  aìl’edecuziooe  d’vn*  opera-# 
di  tanta  Carità  ;  la  quale  hauendo  (  per  cosi  dire  )  ottenuto 
l'origine  dal  Cielo;,  volle  perciò  il  detto  fupremo  Principe-» 
della  Rom.  Chiefa»  dimodrare  à  Poderi  quella  verità;  coti 
far  vedire  li  detri  fanciulli,  e  tutti  gl’altri  minidri  »  con  abiti 
di  color’ Celede. 

Innocenzo  IV»  vi  fece  molti  megliaramenti ,  enuoue  Fa- 
briche  ;  adegnandole  molti  Beni,  accrefciutì  dà  Pontefici 
fuccedori ,  e  dà  moki  Cardinali  »  Prelati ,  Caualieri  ,  e  altre 
perfone  pie  ;  le  memorie  de'  quali  fi  rauuifano  in  diuerfi  luo¬ 
ghi  della  Chiefa  ,  e  de!  Palazzo  annedo  ► 

L’accennato  Spedale,  contiene  moki  appartamenti  ,  con 
vna  Sala  ,  ò  Corda  lunga  nel  mezzo »  capace  di  mille  letti  £ 
li  quali  ledano  quafi  tutti  occupati  nella  State  ,  anziché-» 
molte  voice ,  fa  di  medieri  d  alzare  nuoui  letti  nel  Corrido¬ 
re  annedo,  à  tal  fine  ben  cudodito  ;  §c  anco  nè  vicini  Gra* 
nari  nuoui  dell’Archiofpcdale. 

Vedefi  ancorava’  alno  Corridore  trafuerfale;  nelli  di  cui 
letti  adai  numerofi,  vengono  con  moka  vigilanza  oidodici 
quelli,  che  hanno  infermità  contagiofe,  e  che  fono  rimadi 
grauemente  feriti. 

Per  li  Sacerdoti  ,e  perii  Nobili  ridotti  allo  dato  di  pouet- 
tà  s  ferue  vn’altro  Spedale  à  parte  ,  i!  quale  fù  edificato  , 
prouido  di  commodi  maggiori  da  Monfignoi’  Bernardino 
Calale  Romano  ,  Commendatore  di  quedo  luogo;  in  tem¬ 
po  d’ Innocenzo  XII.  Si 
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Si  dicono  ogni  mattina  tre  Mede»  nella  bella  Cappella  fi¬ 
stiata  nel  mezzo  dello  Spedale  maggiore  ,  per  feruizio  degl9 
infermi . 

Vedefi  nel  fine  di  elio  verfo  il  Palazzo,  vna  bella  Spezie- 
ria  prouifia  abbondantemente  di  tutti  glarne/ì,  e  ingredi¬ 
enti  necefiarii  :  Sono  deftinati  alla  cura  de  medefimi,  due-# 
Medici  ,e  due  Chirurghi  pnmarii  ,con  altri  molti  offìziali, 
e  Tementi ,  miniftrandogli  li  Sagramenti ,  quattro  Cappel* 
foni  ;  e  taluolta  h  Religiofidi  queft’Ordine;oltregl’aìtri  Re¬ 
ligi  oh  dmerfi  s  che  vanno  ogni  giorno  vibrando  à  vicenda 
ghn  fermi >  per  vna  pia  inftituzsone  di  Clemente  X.  confer¬ 
mata  dà  Innocenzo  XI.  nel  1685. 

Nell’appartamento  del  nobile  Palazzo  annelso;  qual’ è 
più  profilino  allo  Spedale;  vi  fi  mantengono  quaranta  Balie, 
desinate  ad  allenare  li  bambini  proietti;  oltre  vn  grand  in¬ 
fimo  numero  d’alrre  Balie  ,  che  dimorano  Ipaife  per  la  Cit¬ 
tà ,  e  nè  caftelh  circonuicini  ;  le  quali  tutte  fono  piu  di  duo 
mila  s  e  fono  premile  d’ vn  (alano  competente . 

Nell’altro  appartamento  contiguo, abitano  lifanciulli3che 
fono  già  arrmati  alfeta  di  anni  otto  ;  elsendoui  ben’  alimen- 
tati, fin  tanto  che  fiino  abili  à  guadagnar/]  il  pane,  in  qualche 
medierò»  al  quale  fi  veggono  inclinati  ;  potendo  quiuiap- 
prendere  li  printipn  dell’ara  più  necefsarie  ;  e  venendo  pa¬ 
rimente  infirma  dai  proprio  Maeftro,  nella  Dottrina  Cri- 
diana  ,  e  nella  prattica di  leggere,  eferiuere;  il  numero  dè 
medefimi,  e' di  quattro  cento  incirca,  trà  piccioli,  e  grandi. 

Le  fanciulle  fi  allcuanonelf  altro  appartamento  contiguo 
rinchiufo  ;  doue refiano  /intanto,  che  polsino  maritarli ,  ò 
Monacarli  ;  nel  qual  calo  ,  fono  prouifte  di  feudi  50.  di  do¬ 
te,  oltre  l’acconcio  ;viuono  quelle  ,  lotto  la  direzione  d  al¬ 
cune  Monache  di  S.  Agofiinojche  gl’inlegnano ,  la  perfe¬ 
zione  dècoftumi,  e  Telqmfitezza  dèlauon,  proporzionati 
all’età  ,&  alia  loro  condizione;  lono  quelle  cinquecento  in¬ 
circa  ;  cleono  vna  volta  l’anno  procefsionalmente  ,à  vifitare 

la 
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la  profsima  Bafilica di  S.  Pietro;  cioè,  nel  fecondo,  e  alcune 
volte, nel  terzo  giorno  della  Pentecofie;doue  gli  fi  inoltrano 
le  tre  Reliquie  Infigni  .  La  picciola  Chiefa  vnita  con  il  det¬ 
to  appartamento,  fu  dedicata  nel  1600.  à  S.Tecla  Vergine, 
difcepoladi  S.  Paolo  Apofiolo. 

Siegue  appreilo  il  bel  Palazzo  3  fabricato  per  ordine  di 
GregorioXllL  fecondo  l’architettura  d’  Octauio  Mafcheri- 
no  ;  douerifiedeil  Preiato  ,cheè  capo  di  quefi’Qrdine,ha- 
uendo  il  nome  di  Precettore  ;  e  riceuendo  nell’atto  del  fuo 
pofsefso,  la  Croce  pettorale  dal  Sommo  Pontefice.  Trà’l 
medefimo  Palazzo,  e  lo  Spedale  ,  vedefi  vnchiofiro  ,  douc 
abitano  li  Religioni  menzionati  di  fopra;&  vn’altro,  nel  qua¬ 
le  dimorano  altri  Sacerdoti,  minifiri,  e  feruicon  moltiffimi 
di  quella  gran  cala  ,  la  quale  meritamente  fi  puole  parago¬ 
nare  ,  ad  vn’afiài  groflo  cartello . 

Si  fpendonoogn’annoper  feruiziodella  mede  (ima, cento 
mila  feudi  Romani  incirca;  potendofi  dà  vna  fpefa  tanto 
confìderabile  raccogliere  ,  il  valore  immenfodell’entrato; 
confidenti  in  cafe ,  vigne ,  luoghi  de  monti ,  pofieffioni ,  vil¬ 
laggi  ^  e  cafteili  ;  eiìendo  li  principali  fra  quefii,  la  Toifiu  > 
S.  Seuera,Palidoro,Ca(kl  di  Guido, Porcareccia, Se  altri . 

LaChiefa  nobiiiffimadiS.Spinto5fùedificatadi  bel  nuo- 
uo  nella  forma  prefente ,  in  tempo  di  Si  fio  V.  con  architet¬ 
tura  d’Antonio  S.Gallo  ;  la  Facciatapetò  ,è  difegnodel  fu- 
detto  Mafcherino. 

La  Tribuna  ornata  con  diuerfe  ifiorie  fagre  dello  Spirito 
Santo ,  fù  dipinta  à  frefeo  dà  Giacomo  Zucca  ;  la  Trasfigura¬ 
zione  di  N.S- nella  prima  Cappella  di  mano  diritta  ,  vicina 
alla  Sagreftia  ,  è  diGiofeppe  Valeriam  ;  la  SS.  Trinità,  fù 
cfprefsa  nella  Cappella  feguente  con  altre  ifiorie  collaterali  $ 
i  di  Luigi  Agrefii,  che  dipinte  ancora  l’ Afiunzione  deila  R.  V . 
ì  ei’altre  figure  nella  terza;  eccettuandoli  però  la  Natiuitàdel- 
|  Ja  Medefima  ,  iui  dipinta  di  GioiBatnfia  d’Ancona  3  c  la-s 
Circoncifione  del  Signorc,fattaui  dà  Paris Nogari . 


11 


DESCRIZIONE 


Il  Quadro  della  quarta,  con  tutte  laltre  pitture*  è  delme- 
defìmo  Zucca;  che  dipinfe  ancora  hftorie  (opra  la  porta-, 
principale  della  Chiefa .  Celare  Conti ,  fece  le  pitture,  che 
fono  intorno  alla  Nane» 

Nella  polirifdma  Sagreflia  >  doue  G  conferuano  diuerfe 
Reliquie  infigni  ;  e  ricchiffìme  Supellettili  Sagre  ;  vi  dipinfe 
nell*  Altare  l’iftoria  delio  Spinto  Santo  ,  Girolamo  Sìccio- 
ìante;  la  volta  ,  eie  pareti  di  ella  ,  furono  adornate  con  al¬ 
cune  idorie  colorite  ,  e  fatte  à  chiaro  ofcurodaiì’Abbatmi  » 
li  primo  Aitare  più  profumo  al  maggiore ,  dalia  mano  fi- 
niflra  ,  contiene  vn  Quadro  con  la  Beatidìma  Vergine  , 

S.  Gio:  Euangehda,  dipinto  di  Pierino  del  Vaga9dicuj  fono 
ancora  >  li  due  Profeti.  li  Grido  morto  ,  efpreflo  neli’ Alta¬ 
re  (eguente;  eia  Natiuità,  e  Refurezionedeì  Mededmo* 
conaltre  figure;  fononi  Liuio  Agretti . 

La  depohzione  del  Signore  dalla  Croce  nel  terzo ,  è  di 
Pompeo  deli*  Aquila;  li  quattro  Euangdittì  né  pilaffri  >  fo¬ 
no  d’Andrea  Lilltod’Ancona. 

La  Coronazione  della  B.V.  nell’vltimo  jcoli’akre  pitture 
all’intorno  5  è  di  Celare  Nebbia. 

Vier/offiziata  la  defcritta  Chiefa  con  molto  decoro  ?  ef- 
fendoui  buona  ninfea?  vi  fìfannomoite  Fede,  e  partico¬ 
larmente  quella  della  Confecrazione  ,  (eguitaalli  diecidi 
Alaggio  del  1561.  e  della .SS*  Pentecofte  ,  con  Indulg.Pien* 
per  tutta  l’ottaua .  Nel  fecondo  giorno  della  medefìma  So¬ 
lennità  ,  fole  venirui  la  mattina  in  procedicele  il  Sommo 
Pontefice  dalla  Babiica  Vaticana»  accompagnato  dal  Col¬ 
legio  dè  Cardinali»  e  di  tutto  il  Clero  Romano,  per  implo¬ 
rare  il  Dmino  Aiuto ,  neìli  continui  bifogni  della  Cnftianità* 
Oltre  l’Efpofìzicne  confuere  delle  Quarant’cre,  vi  fief- 
pcne  li  Santiflmio  ogni  Sabato  à  fera  »  con  Indulgenza  ;  per 
vn  pie  legato,  lafciatoui  dà  D,  Saluatore  Margalli  Reli* 
glofo  della  raedefima  Chiefa, 
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Dell ' Arcbiconfr  eternit  a  di  S,  Spirito* 

jf  V  quefta  eretta  l’anno  deOo,  che  fu  inftituito  l’Ordine 
gta  motiuato,  di  S.  Spirito ,  riconoicendo  per  fuo  primo 
Aurore»  illudete©  Guido  di  Mompelieri  ,  che  volle  procu¬ 
rare  con  l’aiuto  di  quella  Compagnia»  in  quel  tempo  aliai 
nutnerola;  vn  iudìdio  maggiore;  ed  va  feruizio  pm  eommo- 
do  degl’infermi,  e  de  fanciulli  eipofti  ;  poiché  li  Fratelli  »  e-# 
Sorelle  della  medefima ,  con  opere,  e  con  lunofine  »  afflile- 
uano  feruorofamente  à  quella  nobil’lmprefa  ,  di  fomrna-» 
Carità;  e  perciò  furono  accarezzati,  6c  arricchiti  d’indul¬ 
genze,  dà  R  om. Pontefici ,  e  Ipecialmente  dà  Innocenzo  III. 
(cheliapprouò)  dà  Aldlandro  IV.  Gregorio  IX.  e  Ge¬ 
mente  IV. 

Ellendo  poi  quella  conilcorfo  lungo  degl’anni  mancata; 
e  reflando  perciò  lo  Spedale  pnuod’vn  tal  loccorfo  >  fu  ri- 
{labilità  l’anno  144 6.  dà  Eugenio  IV.  hauendo  egli  sdegna- 
tojoltre  nuoue  Indulgenze, alla  detta  Archicófraternita  300. 
Ducati  d’oro  Papali  ogn’  anno;  per  animare  con  vn  firmi* 
d'empio  gi’altvi  Fedeli  ad  imitarlo;  fecondo  lapoffibilitàdi 
ciafcuno  .  Dopo  il  Breue  Ipazio  di  an ni  20.  fi  ridalle  di  nuo- 
uola  medefima  »  è  lo  Spedale  in  molte  anguille;  nelle  quali 
continuò,  fintanto,  che  fu  eletto  Pontefice  Siilo  IV,  che-» 
defiderando  di  (occorrere  opportunamente  ad  vn  tanto  bi- 
fogno»  la  volle  di  bel  nuouo redimire  ali* edere  primiero; 
hauendo  fatto  accommodare  nobilmente  lo  Spedale  ,  e  la 
Cbiefa;  ed  infìeme  edendofi  compiaciuto  d’onorar  la  detta 
C ompagma ,  con  dichiararcene  Fratello . 

Per  queda  »  e  altre  limili  grazie  ;  crebbe  à  tal  legno  la 
dima  di  elìache  non  ildegnarono  di  faruifi  arrollare  li  primi 
Ferfonaggi  del  Mondo  Cattolico  ;  leggendoli  neU’Archiuio 
1  di  S.  Spinto, vna  nota  didinta di  tutti  li  nomi  de  medefimi  ; 
3  computandoli  fràgl’altn,  dieci  Sommi  Pontefici  3  vn’Impe- 
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fadore  dOccidenre,dodiaRé,e  Regmediuer fé, oltre  molti 
Cardinali#PatnarchÌ5  Arciuefcoufie  Prsnapi  di  primo  grado. 

Ampliarono  di  nuouo  >  leprerogatiue  diquert’il/uftre>  e 
antichrtfima  Opera  piaJnnocenzo  Vili.  Leone X. Giulio  II. 
Clemente  Vii.  Giulio  III.  Gregorio  XIII.  Siilo  V.  Clemente 
Vlll.e  finalmente  Paolo  V.il  quale  apprettando  tuttociò3che 
era  Rato  fatto  dà  luoi  Antecefion  per  beneficio,#*:  onoreuo- 
ìezza  di  quella  ;  fi  compiacque  di  crearla  Archiconfrafernita 
primaria, con  dargli  la  facoltà  d’aggregarne  deil’altrecófimi- 
Ij^alle  quali  fipoteiìero  partecipare  l’iftefie  Indu)genze3che 
quella  gode. 

Hi  illuo  Oratorio  particolare,  dedicatoalla  SS. Annun¬ 
ziata  (della  quale  vi  fi  celebra  la  Fella,)  reftaurato  pachi  anni 
fono  »  e  fituato  vicino  alhngrelìo  principale  del  gran  C  erri¬ 
ci  ore  ,•  verte  Sacchi  Torchine  con  i’inlegna  dello  Spirito 
Santo . 

R  itornandofi  pertanto  nel  bel  ftradone  ,  fitnato  ad  vn  Ia¬ 
to  della  deferirà  Ghiera  ,  il  quale  conduce  alla  Lungara;leg- 
gefi  cont  gua  alla  porta  di  fianco  dello  Spedale>rertaurata  dà 
Alelìandro  VII.  vnafunefta  memoria  del  Sacco  di  Roma.»  9 
fuccefio  nel  1527.  ed  è  la  leguente  . 

D.  O .  M. 

Bernardino  Pajjerio  9  luli)  II.  Leonts  X.  &  Clementi*  VII. 

Ponti»  Àiaxtm.  Aurifici*  6^  Gemmario  praftantijs. 

Qui  cum  in  Sacro  bello  prò  Patria  > 

In  proxtma  lamcuh  parte  > 

Hojhum  plureis  pugnans  occidijfet ,  atque 

Adutrfo  militi  ve xillum  abftulijfet  .fortiter  occubv.it . 

Pr.No.  Man  M.D.XXV1I.  M.6* 

lacobus  ,  OElauianus  Pajferij  fratre s  » 

Patri  amantijjìmo  pofuere  . 

La  bella  porta  contigua  comporta  di  Teuertino,  chiamata 
di  S.  Spirito  3  dalla  deìcritra  Chie/a  ;fù  edificata  con  archi¬ 
tettura  di  Michelangelo  Buonaroti. 
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Ontvttoche  fofle  comprefo  il  prefentejfrà 
grantichiRioni  di  Roma;non  pelò  vi  abita¬ 
li  a  gente  nobile  ;  mà  di  balla  condizione  » 
eche  eiercitauameflien vili.  Quiui  ancora  haueanoifuoi 
alloggiamenti  li  loldati,  che  teneua  Cefare  AuguftoinRa- 
uenna3à  fronte  dclMare  Adriatico;e  perciò  hebbe  il  nome  di 
Città  ,dè  Rauennati  :  come  fpello  leggiamo  negl*  Artide* 
Santi  Martin . 


Nell’Imperio  d’Auguflo,vi  furono  flabilite  le  abitazioni 
delli  Ebrei, che  lìn’al  Pontificato  d’ Vrbano  Vili,  vi  ritennero 
ì  loro  lepolcri;  quali  per  la  fabrica  delle  nuoue  mura  della-» 
Città  fatte  dal  medefimo  Pontefice;  furono  di  quà  traspor¬ 
tati  nel  fito  moderno  ,  cioè3alIe  radici  de!  monte  Auentino. 

Quello  Rione  porta  per  Infegna  la  teda  di  vn  Leone  in_* 
i  campo  rodo  ;  contiene  il  nobil’  Palazzo  detto  della  Corgnia* 
:per  elletftatodi  quella  famiglia  ;  bora  pofieduto  dalli  Du- 
T omo  li.  G  chi 
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ehi  Sali? iati .  Quello  de  Riani  ;  l’altro  dè  ChigispalTato  ne 
SerenilTimi  Farnefi;  e  quello  dè  MonaciBenedettini  à  S • 
Califfo.  Sonoui  le  nobili  Chiefe  ,  diS.  Maria  in  Traitene- 
re  ,  di  S.  Maria  dell’Orto,  di  S.  Maria  della  Scala,  di  S.  Ce¬ 
cilia  5  di  S.  Crifogono,  di  S.Francefcoà  Ripa  >  di  S.  Pietra 
Monrorio,  ed  altre  ;  con  ilgrand'Ofpizio  dè  pouerifancmL 
li  :  efiendoui  ancora  le  vaghe  Fontane,  nella  Piazza  di  ^Ma¬ 
ria  ;  e  nella  cima  del  Monte  Gianicolo. 


C^frca  gl’anni  del  Signore  1380.  nacque  dalla  famiglia-» 
Gambacorta  in  Pila  il  B»  Pietro  ,  perciò  detto  dà  Pila,  il 
quale  con’alcuni  compagni  j  ad’imirazionedi  S.  Girolamo, 
fi  ritirò  in  vna  collina,  detta  Aiontebello ,  lei  miglia  lonta¬ 
na  da  Vrbino  ;  ed  iui  con  alcuni  compagni  ,  lenza  profef- 
fione  Regolare  ,  il  diede  ad  vna  vita  molto  {anta,  impo¬ 
nendo  à  luoi  feguacijil  lopranome  di  Romiti  di  S^Gitolamo. 

AH’elempio  di  quello,  li  mode  vn9  altro  buon  Seruo  dì 
Dio  in  Pozzuolo ,  chiamato  il  B*  Nicolò  ;  e  con  altri  com¬ 
pagni,  egli  venne  à  fare  lalìelsa  vita  lopra  del  monte ,  (  do- 
ne  Uà  quella  Chtefa )  che  è  parte  del  Gi  anicolo  .  Efiendo 
dunque  li  medelìmi ,  qua  venud  .‘anno  1446.  vi  reltarono 
come  /empiici  Romiti,  fino  all’anno  1568,  nel  quale  il  B*  I 
Pio  V.  liobligòàfar  laprofeffione  dè  tre  Voti  conlueti  ;  la¬ 
onde  fi  colbtuirono  fotto  la  regola  di  S.  Agoflino  ;  equi 
morendo  il  primo  loro  Fondatore, con  opinione  di  Santità, 
fu  /n  quella  Gliela  onoreuolmente  lepolro  . 

Nel  Conuento ,  fi  veggono  diuerfe  pitture  ;  fatte  dà  I 
Vefpafiano  Strada,  e  dà  altri, 'frale  quali,  è  vn’Imagine  della 
B»  V.  Maria ,  di  Leonardo  dà  Vinci  ;  l’Effigie  della  medefi-  t 
ma  N.  Signora , con  diuerle  illone  ,  dipinte  nell’Altar'mag-  ; 
giore  della  Chiela ,  dalla  cornice  in  giu ,  fono  opere  di  Bal- 
dadar  Peruzzi  5  e  quelle  dalla  cornice  in  su  5  fono  di  Ber- 1 
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«lardino Penturecchio  Perugino.  La  Circoncifionedi  N.S* 
nella  prima  Cappella? dalla  parte  del  Vangelo»  della  mag¬ 
giore  ;  è  opera  dello  ftelso  Pentureccho  ;  nella  Cappella 
dall’altra  parte  »  vedefì  dipinta  la  Vergine  SantillTma  di  Lo¬ 
reto?  dà  Annibaie  Caracci  Bolognefe?  infigne  Pittore  •  ha- 
nendo  colorito  vagamente  il  refto  di  efsa>Gjo;  Battili*  Ricci 
di  Nouara . 

Hebbe  la  prefente  Chìefa  dà  LeoneX.il  Titolo  di  Diaco* 
nìa  ;  e  Siilo  V.  la  pofefri  Titoli  de  Cardinali  Preti:  &  accio- 
cheja  falita  ad  efsafofse  più  facile  ?  vi  aperte  in  faccia  vna^ 
bella  llrada  l’anno  1588.  Fu  benemerito  della  medefima-.  , 
Lodouico Madrucci ?  che  hauendola  ottenuta  intitolo  dà 
Gregorio  XIII.  ouero  dà  Siilo  V.  vi  fece  alla  Madonna  !sl» 
defentta  Cappella.  Vedefi  qui  il  fepolcro  di  Torquato  Tafso 
ftimatiffìmo  Poetaltaliano  ?  con  il  luo  ritratto  ,  fattouifa- 
bricare  dal  Card.  Beuilacqua  ;  elsendo  parimente  fepolto 
in  efsa?  Guglielmo  Bardai  Inglele  eruditi  (lìmo. 

In  vn  luogo  ameno  ?  limato  dietro  à  quella  Chiefa  ?  fanno 
vna  dmota  radunanza  li  Padri  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri;  dal  fecondo  giorno  di  Palquadi  Relurezione?  finoà 
S.  Pietro?  in  tutte  le  Domeniche,  e  Feltedidetto  tempo* 
conlermoni,  e  altri  trattenimenti  Spirituali.  Vi  fi  fà bella 
Fella  del  Santo  Titolare  ;  oltre  l’Efpofizione  lolita;  e  v’é 
la  Stazione  il  Lunedì  della  menzionata  Pafqua:  euui  pari¬ 
mente  la  Diuozione  in  ogni  Martedì  dell’anno  ;  facendoli  da 
alcune  per  Ione  diuote?  la  lalita  ben  lunga  inginocchioni . 

Nel  fico  più  eminente  di  quello  colle  a  fi  fcuopreilvago 
Giardino  dè  Sig.  Duchi  Lanci?  abbellito  di  fontane?  bo- 
Iche  tei  3  calìni ,  e  altre  delizie .  Fù  Architetto  del  Palazzo  ? 
Giulio  Romano,  che  vi  dipinfe  molte  illorieà  frefeo:  fri 
li  balli  rilieui  di  buon  guRo  ini  polli  ?  è  notabile  vn  vaio 
1  antico  ?  cifellatoà  merauiglia  . 

Ritornandofijper  l’accennata  falita  di  S.Onofrio ,  verlo  il 
, spiano  della  Città;  vedefì  alla  delira  il  feguente  luogo  Pio. 

Tomo  IL  G  2  Del 
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Del  Conferuatono  della  Madonna  del  Rifugio  > 
onero  della  Clemenza . 

JP  V  quello  la  prima  volta  inttituito ,  in  tempo  di  Clemen¬ 
te  IX.  in  vna  cafa  liberalmente  a  queft’eftetto  donata  *  dà  Li- 
uia  Viperefcbi,  nobile  Romana  >  vicino  alla  Chiefa  di  S. 
Egidio  m  Trattenere  ;  per  alcune  donne  penitenti . 

Approuò  il  detto  Pontefice  quello  piolnftituro  nell'an¬ 
no  1 669-  con  afsegnarle  vna limofina  filsa  ogni  mefe3  qual 
buon’elempio ,  fù  apprelso  imitato  dà  dmerfe  Nobili  pedo¬ 
ne,  e  particolarmente  dalia  Principelsa  D»  Maria  Camilla-» 
Orfini  Borgbele  Romana; che  le  donò  cinque  mila  feudi  » 
per  inuettirlià  fauore  del medefìmo luogo. 

Fù  quefto  Conferuatorio  trasferito  dalla  detta  cafa  ,  nella 
prefente;  in  tempo  d’Innocenzo  XI.  e  viene  gouernato  dà 
vna  Congregazione  di  Parochi  ;  della  quale  è  capo  Monfìg* 
Vicegerente  ♦ 

t  ,  '  . 

Delti  SS.  Leonardo*  e  Romualdo ,  alia  Lungara . 

JP  V  quella  Chiefa,  nel  tempo  d’Innocenzo  HI.  Parecchia» 
dipendente  dal  Capitolo  di  S.  Pietro;  la  quale  concefseJ 
Gregorio XIII. per  Olpizio  ali’ Eremiti  Catnaldolefi  >  rifor¬ 
mati  diMonteCorona>che  la  ndulsero alcuni  anni  lono,nel- 
la  buona  forma  prefente  ;  e  vi  fanno  la  Fetta  *  con  Indulgen¬ 
za  Plenaria5nè  giorni  proprii  dè  medefimi  Santi  Confefsori  . 
Manda  il  nominato  Capitolo,  li  fuoi  Beneficiati  à  foienni- 
zar  in  quella  di  S.  Leonardo . 
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Falange  Salutati ,  alla  Lungarno 

I  S  Tà  quafi  dirimpetto  alla  detta  Chicfuola  ,  il  magnifico 
1  Palazzo  de  Sig.  Duchi  Saluiati  ;  la  di  cui  Famiglia  >  è  voa 
I  delle  più  nobili  di  F  irenze  . 

Il  Card.  Bernardo  Saluiati,  lo  fece  fplendidamente  fobri- 

G  3  ca- 
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care  ,  con  difegno  d' Bramante,  per  alloggiami  Enrico  Ilf. 
Rè  di  Francia,  nel  luo  ritorno  dalla  Polonia  in  Roma  ;  il 
che  poi  non  leguì. 

Sommi  quattro  appartenenti,  che  formano  vn  gran  Cor¬ 
tile  quadrato  ,  cinto  dà  (paziofì  portici .  Contiene  vnagran 
quantica  di  (fatue  antiche,  di  balli  rilieui,e  quadri  (uperbif- 
limi  di  Tiziano,  deli’Aibano,Càracci,Domenichino,e  Cor¬ 
reggio, -edendo  più  (egnalatifrdgì’altri  tutti, il  Ganimede  dei 
menzionato  T  iziano ,  la  Diana  dd  Correggio ,  il  Battemmo 
del  Redentore,  &  il  ratto  d’Europa,  dell’ Albani  fudetto. 

Il  Duca  D.  Antonio  Saltuari  vltimamencedefonco ,  lo  fe¬ 
ce  adornare  maggiormente  con  tapezzarie ,  e  mobili  ftima- 
tidìmi  ;  hauendoui  ancora  principiato,  vn* ampio,  e  ben* 
compartito  Giardino . 

Di  S.  Maria ,  chiamata  Ree  in  a  Costi  :  nella 

c>  * 

medesima  via  • 

X^APrincipedaD.  Anna  Colonna  Romana, mogliediD.’ 
TaddeoBarbenni,hauendo  vnaparticolar  diuozione  à  S.Te- 
rela  ,  Inflitutrice  deli’  Ordine  dé  Carmelitani  Scalzi  ;  ed  ef- 
fendo  fommamente  dinota  della  Regina  del  Cielo,  volle  edi¬ 
ficargli  la  preferire  Chiede  Monaflerodi  Religiolèrifbrma* 
te  deICarmine;l*anno  1654.&  hauendoglidonato  molreen- 
trace, &  vna  quantità  di  ìupellettili  Sagre  d’ineftimabir  va- 
loreifiretiròèmorì  religiofaméte  nel  medefimo  Monadero* 

Oflequiano  Ipecialmente quelle  Madri,  ogni quattr’ore 
la  B-  V.  con  recitare  l’Antifona  ^Regina  Coeli ,  ad  vn  repetito 
fegno  della  loro  Campana  . 

Celebrano,  con  bell’apparato  e  Indulga  Plen.  due  FefteJ 
l’anno;  cioè  quella  deli’  Al  (unzione  di  Noltra  Signora, e  del¬ 
la  Santa  Fondatrice  di  quell  Ordine . 

La  Gliela  fù  edificata,conarchitettura  di  France(co Con¬ 
cini  Rom.  Efprefleaeii'AItar’maggiore  il  Romanelli,  la  Pre- 

(en- 
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fentazionedelia  Madonna;  nel  deliro  lato  della  quale,  fi  ve¬ 
de  vn  nobile  Deposito  di  marmo  negro  finitimo  ,  coniai 
Statua  di  metallo  dorato  ,  rapprelentante  al  viuo  la  dettai 
Principefia . 

Il  Quadro  di  S.  Terefa , nella  Cappella  di  mano  delira  ,  è 
delhfteflo  Pittore;  ed  il  tranfito  di  S.  Anna  3  nell’altra  incon¬ 
tro  j  é  di  Fabrizio  Chiari . 

li  preziofo  T abernacolo  dell*  Aitar*  maggiore  3  compollo 
di  Lapislazzuli  3  e  d’altre  pietre  prezioie,  fù  donato  dalla-» 
fudetta  Fondatrice,  affieme  con  altri  Reliquiarii  ricchifiìmi, 
e  diuerfi  candelieri^  Croci  d’Ambra ,  che  itti  elpolli  fi  veg¬ 
gono  nell’accennati  giorni  fefiiui . 

Di  Sé  A4  aria  della  Vtjìt  anione  3e  di 
S .  Francefco  di  Saks . 

N„ 

EI  fine  della  firada  ,  polla  à  mano  finifira,  e  contigua 
alia  lopradetta  3  vedefi  l’altra  Chiefa»  e  Monafiero  della  Vi¬ 
brazione:  fù  quella  edificata  nel  Pontificato  di  Clemente  X. 
per  le  Monache  del  Santo  Velcouo  Francefco  Salefio;il  pri¬ 
mo  Monafiero  ddlequali,fi  erefiein  AnesbTerradelJaDio- 
cefidi  Gineurajcirca l’anno  i6io.efiendone  ftataFondatrice 
di  quello ,  e  d’altri  molti  >  (parli  per  la  Francia  ,  e  Sauoia  ;  là 
Madre  Francelca  Fremiot  di  Cantal* 

Clemente  IX.  defiderofo  d’introdurre  vn  fimil*  Inftituto 
in  Roma  j  fece  venire  alcune  Madri  dà  Torino  3  che  vi  fon¬ 
darono  quello  ;  alle  quali  (  efiendo  morto  poco  dopo  il  Pon¬ 
tefice  )  ilSig,  Principe Rorghefe ,  eia  Pnncipefla  iua  Con¬ 
forte  jfomminilirarono  entrate, ed  aiuti  (ufficienti,  per  ita- 
bilire  l’incominciata  imprefa  . 

Seguono  la  regola  di  S.Agofiino,e  fanno  vita  commune; 
celebrano  iaFefia  della  Vifitazione  della  B.  V.  e  del  ludecto 
S.Fondatore .  Il  Quadro  deli’AItai’grande,  è  di  Carlo  Cefi  . 
L’Altare  con  la  (tatua  del  Santo  (  fatto  alle  fpeic** 

~  di 
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di  Fcanccfco  Tranfi  Spedizioniere  )  è  tutto  disfacibiJei 
per  ogni  occorrenza»  che  li  douettìe  fabricare  lanuou&j 
Chiefa . 

DiS,  Giacomo  in  Settimìana  3  e  del  Monaflero 
delle  Convertite  3  alla  Lungara  . 

NEI  Pontificatodi  Pio  IV.fù  inftituito  inRonia  alle  per-' 
fuaiioni  di  S.  Carlo  Borromeo  »fuo  Nipote  >  vn  Monaflero» 
per  le  donne  di  vira  iicenziofa  ;  le  quali  defiderauano  libe¬ 
rarli  dal  peccato;  e  applicarfi,mediante  la  penitenza  al  Tanto 
feruigio  di  Dio.  Quello  dunque  fù  aperto  la  prima  volta» 
del  1563.  nello  fletto  luogo  della  Chiefa  >  e  Monaflero  diS. 
Chiara  >  vicino  all’Arco  della  Ciambella  ,  e  riceué  dal  Pon¬ 
tefice  fondatore  >  il  Topranome  di  Cafa  Pia . 

In  tempodi  Vrbano  Vili. l’anno  1628.  volendo  profef- 
fare  alcune  Monache  diS.  Maria  Maddalena  delle  Connet¬ 
titela!  Corio  vna  vita  di  più  ttrettaotteruanza,  vfcironocon 
la  licenza  delmedefìmo  Pontefice  da  quel  Monaflero  3  e  fu¬ 
rono  ftabiliteaflìeme  con  l’altre, nel  prefente  Conuento,che 
fù  già  Cafa  di  Monfig.  Angelo  Cefi;vnendolo  alla  Chiefa  di 
S.Giacomo  Apoflolo  ( detta  in  Settimi ana3  dall’  antica  Por¬ 
ta  di  Roma  >  poco  dittante  edificata  dà  S.  Leone  IV.  circa 
de!847.)Ia  qualChiefa  appartenendo alCapitoIo  diS.Pietro* 
perciò  fi  pagano  dà  quelle  Madri  almedefimo  óo.fcudi  an¬ 
nui  di  recognizione  ;  il  quale  viene  à  celebrami  fa  Fetta  del 
S.  Apoflolo  ;  facendouifi  ancora  l’altra»  di  S.  Maria  Madda¬ 
lena  con  Indulgenza  Plenaria  in  ambedue . 

Il  detto  Pontefice  »  gli  concede  molti  Priuilegi .  Fù  infi- 
gne  Benefattore  delle  medefime  ,  il  pio  Cardinal’  Antonia 
Barberini  Fiorentino  Fratello  dei  Pontefice  ;  il  quale» gli  Ia- 
fciò  vn  Legato  perpetuo  di  cinquanta  feudi  ogni  mele»  nell* 
vltimo  fuo  teftamento;fatto  alli  1 6.d*Aprile»dell  anno  1645. 
come  fi  legge  nella  di  lui  vita  >  pretto  il  Giacomo  tom.  4, 
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col  535.  II  Card. Francefco  Barberini  fuo  degniffimo  NiV 
potè,  e  Vicccancelliere;  gli  fece  edifìcaredi  nuouo  à  fu<L-e 
ipefe  la  Chiefa;  e  Ippolito  Merenda  Auuocato  Concilio- 
riale  gli Iafció  vn’eredità  di  ventimila  feudi. 

Sonouidunque  le  Monache  Profetledi  rigorofa  olleruan- 
2a  >  dell’Ordine  di  S.  Agollino:  vlano  di  tener  Tempre  co¬ 
perta  con  alcuni  veli  la  faccia  :  per  entrami*  deuono  edere 
Ilatedonne  del  mondo  *  con  buone  proue  d’emendazione* 
e  di  fpirito  penitente  ;viuonodi  limoline  *  e  fono  gouerna- 
tedi  vna  Congregazione  di  perfone  pie; della  quale  è  capo 
vn  Cardinal  Protettore  ,  &  vn  Prelato  . 

Dì  S,  Croce  della  Penitenza  >  e  fu& 
Conferuatorto . 

^SJ*ElI’anno  1615.  il  P.  Domenico  di  Giesù  Maria»  Car¬ 
melitano  Scalzo  ,  promode  quello  luogo  Pio,  dellinato  ii- 
milmente  *  per  le  donne  penitenti;  le  quali  vi  potedero  viue- 
re ,  lenza  obligarfi  alli  voti  ;  nè  tampoco  alla  claufura  ;  nel 
quale  fi  ritirano  ancora  le  mal  maritate . 

Aiutò  notabilmente  quell’opera  Baldadar’Paluzzi  nobile 
Romano  con  larghe  limofine  ;  le  quali  vnite  con  l’altro» 
mandate  al  detto  Padre>dal  Duca  di  Bauieradi  quel  tempo* 
furono  diffidenti  per  la  fabrica  della  Chiefa  *  e  Monallero; 
fono  gouernatedà  vna  Congregazione  di  fei  Deputatijdella 
quale  è  capo  il  Card,  Protettore:  alcune  più  commode  paga¬ 
no  qualche  fomma  di  denari  a'  titolo  di  Dote  ,’per  entrami. 

li  Quadro  del  Signore  con  la  Croce  *  pollo  nell'Altare-# 
principale  della  Chiefa  >  è  di  Terenzio  dà  Vtbino;  l’altro  à 
mano  liniflra, della  Maddalena penitente>èdi  CiccioGrazia» 
ni  Napoletano  .  Vi  celebrano  la  Fella  della  S.  Croce  con 
Indulgenza  Plenaria  • 
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Palazzo  Earnefè*  alla  Lungara . 

Codino  Chigi  GentiluctnoSenefe,e  famofo  Banehie- 
roin  Roma  ,  fabricò  in  tempo  di  Giulio  II.  con  animo  re¬ 
gio,  quedo  nobilidimo  Palazzo  (  pclleduto  dalli  Serenils* 
Duchi  di  Parma  )  con  architettura  di  Baidadarre  da  Siena..; 
nel  quale  eternarono  la  propria  fama,  li  due  gran  lumi  delia 
Pittura» Raffaele  d’Vrbino  ,  e  Giulio  Romano. 

Ammiranti  pertanto  nella  fingolandima  Galleria  coperta» 
il  Banchetto  deili  Dei;  ed  il  Coniigijo  dèmedefimi  ;  ellendo 
opere  fatte  dà  efh  con  indicibii’ecceiienza  :h  frutti,  e  fedoni 
alfintorno  »  lono  degni  lauondiGiouanni  dà  Vdme. 

La  Galatea  famola  »  che  nell'altra  Galleria  /coperta  del  bel 
Giard  noti  vede»  è  tutta  di  mano  di  Raffaele  .  Dipinlero 
ancora  nelle  camere  del  prefente  Palazzo,  reftaurato  vltima- 
mente  con  molta  fpefa  , e  diligenza;  ìlIudettoBddalfarro» 
Fra  Badia  no  dal  Pion  bo,  AnnibaP  Caiacci ,  e  altri  Profef- 
fori  di  mol  to  grido  :  quali  pitture  furono  ripolite  »  e  aggiu- 
(late  con  Faftiftenza  del  Cau.  Maratti  • 

fala^TLo  Riario . 

Edefi  dall’altra  parte  >  della  medefima  ftrada  principa- 
lifiima  ( lunga  vn  miglio  »  e  tirata  à  iiuello,  dà  Giulio  II. ) 
l’antico  Palazzo  de  Signori  Rumi  già  parenti  di  Sido  IV.  il 
quale  feruì  d’abitazione  alla  rinomata  Regina  di  Suezia  ;  il 
di  cui  ampio  circuito ,  è  /ingoiare  fràgl’altri  Palazzi  di  Ro¬ 
ma,  poiché  fi  Rendè  con  le  lue  vigne,  e  giardini;  fìnoalla^ 
fommità  del  Gianicoio . 

Vfcendofi  dallavicinaporta  , collocata  nell’antiche  mura 
di  Roma ,  detta  Settìmiana ,  quali Subttts Ianum  ;  e  pro/e- 
guendo  il  cammino  verfo  la  mano  delira,  fi  comincia  mi 
à  Ialite  commodamente  il  Gianicoio,  ritrouandofi  nel  fine-» 

dell* 
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dell’  ampia  fhada  ,  verlo  la  fini  lira  la  leguente. 

Chiefa  Monafiero  de  Sette  Dolori , 

JF  V  quello  fondato,  in  tempo  d'AlelTandro  VILda  D»Ca* 
nulla  Saltelli  Farnefe,Duchefia  di  Laterale!  1 642.(0^0  l’m^ 
uocazione  della  B.V.deili  Sette  Dolorijalia  quale  é  dedicata 
la  Chiefa  vnita;  feguono  quelle  Madri  la  Regola  di  S.Ago- 
flino,e  fanno  li  voti  femplici;non  dlendo  perciò  foggetteà 
perpetua  cìaufura.  Vi  celebrano  la  Fella  del  fuo  titolo,  e  del 
S. Dottore  Latino  * 

Comincia  dà  quello  luogo,  vna  falita  piu  difficile,  per  h 
quale  fi  giunge  alla  fommità  del mede  fimo  Gianicolo  ;  e  alla 
Porta  di  Roma*  oggi  chiamata  di  S.  Pancrazio  *  dalia  di  lui 
Chiefa . 

Nei  principio  di  detta  falira>£urana  fatte  edificare  di  nuo- 
110  l’anno  1*578.  (  dal  Pontefice  Innocenzo  XI. }  alcune  mole 
di  grano,  mediante  il  comraodo  delle  copiofe  Fonti  Paoiine, 
che  gli  (burattano  ;per  maggior  femizio  del  popolo;  e  parti¬ 
colarmente  in  occafione,  che  l'altremole  dd  Tenere, trop¬ 
po  abbondante  d’acque  nel  Verno,  fi  rendono  fpdìe volte 
impratticabili. 

Sono  vicini  alla  detta  Porta ,  li  Giardini  Farnefi,  aliai  de- 
liziolì  ,con  alcuni  cafini  adornati, di  nobili  pitture  di  (iucca* 

Vedefi  fuori  di  ella, poco  dittante, la  Villa  Benedetti,  edifi¬ 
cata  su  l’antica  Via  Aurelio  in  tempo  d’Aldlandro  VII. dai!’ 
Abb.Elpidio  Benedetti  Romano,  Agentedi  Lodouico  XIV* 
Rèdi  Francia, in  quella  Corte  .  La  medefimaè  aliai  vaga.# 
perii  fico,  e  fueprolpettiue  ;  Fu  laicista  dal  fudctto  Abbate 
alliSig.Duchiì  di  NiuersFrancefi,delcendenti  dal  Card. Giu¬ 
lio  Mazzarini.  Sono  più  oltre  li  belli  cafini  del  Sig.  Card* 
Lorenzo  Corfini  ,edel  Sig»  Girolamo  Torre» 
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Villa  Panfili  a  ^vicino  a  S*  Pancrazio 

EggonfI  più  oItrejnetfaftfadaallamanodiritta,gIfA- 
quedotti? fatti  anticamente  dà  Celare  Augufto,  etefhurati 
dal  Pontefice  Paolo  V.  l'anno  i6o9 •  per  vfo  delle  lue  Fonta¬ 
ne ,  a  S.  Pietro  Molitorio  >  le  quali  fi  defcriueunno  appretto  9 

Nclir 
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Nell’arco  principale  di  elfi,  fono  (colpite  le  (eguenti  rnerno* 
rie;  cioè  vedo  la  Città, 

Paulus  V.  Romania  Pontifex  Opt.  Max . 

Aquaduttus ,  ab  Augufto  C afare  extruttos ,  aui 
Longwqua  vetuftate  colUpfos  »  m  ampliorem  formati» 

Refhtuit . 

Anno  Salutis  M  DC  IX %  Pont .  V. 

Verta  la  Villa  leguente. 

P aulu s  V  Romams  Pontifex  Opt.  Max. 

Prìon  duElu,  longtjjimi  tempora  in  iurta  ,  piane  diruto  ; 

Sublirniorem  ,  firwioremque  ,  à  fundamentts  erexit  • 
Anno  Salutis  Ai  DC  IX*  Pontif.  VI 

Poco  lungi  dall’ Aquedotti,  fi  (tende  con  vn  giro  affai  va¬ 
do  ,di  Tei  miglia  incirca,  tutto  murato ,  la  nobtliflìma  Villa 
dè  Sig.  Principi  Parafili  Rom,  dentro  la  quale  ;  il  giuoco  del 
Palarnaglio  ,  che  neiringreflo  fi  rauuifa;  é  lungo  ioo.  paffi  ; 
oltre  li  belli  vialdcompofti  da  folte  (paliere  di  Cipre(fi,ven’c 
vnoamenHfimod’Elcinijlungo  290.  palli.  Vicino  ai  Palaz¬ 
zo  ,(ti  dalla  parte  di  Settentrione,  la  piazza,  che  forma  vn 
(emicircolo  all’intorno;  efiendoui  Ji Rafti  deiji  12.  Cefart, 
Dalla  parte  di  Mezzodì,  è  il  giardino legreto  ,confiderabiIe, 
per  la  quantità  d’agrumi ,  e  per  la  rarità  dè  fiori  ;  hauendo 
2oo.  paffi  di  lunghezza,  e  z6.  di  larghezza .  In  vna  nicchisi 
vicina  alla  Pelchiera>è  vna  (fatua  d’Alellandro  Magno, 

Sotto  la  loggia  ,  (onora  due  (epolcn  antichi  ;  vn’  Idolo 
Egizio  ,  e  le  Statue  al  naturale  ,  rapprefentanti  Ercole 
Tlmperador’ Antonino  Pio.Si  palla  per  vn  càcello  di  ferro  dal 
fudetto  3  al  giardino commune,  lungo  390.  paffi: ammirali 
nel  mezzodì  quello,  vn  ameno  teatro,  adornato  da  vna  gran 
copia  diStatue, e  fepolcri  di  marino, e  d’vrnediuerfe  di  terra 
cotta;e(Iendoui  ancorala  bella  Fontana, con  la  Statua  diVe- 
»ere,  e  con  duplicate  (cale;  curiofepen  varii fcherzi  dell* 

acque  > 


iiò  DESCRIZIONE 

acque;  le  quali  formano  nel  mezzo  di  3 6»  vali  rotondi, altre- 
sante  piccioìe  fontane. 

Vede ii  dalla  detta  partedi  Mezzogiorno,  vnagran’cam* 
pagna, chiù  fa  conraftellidi  legno  ("nella quale)  oltre  le  Vac- 
ch  rode*,  è  vn  numero  copiofo  di  Cernì  ,  Caprii, Daini, 
limili  animali ,  deftinatial  diuemmento  della  caccia  .  Il  Pa¬ 
lazzo,  fu  edificato  con  dilegno  dell’  Algardi, formando  quat¬ 
tro  facciate,  tutte  adorne  di  badi  rilieui,  buffi,  e  (fatue  anti¬ 
che  di  marmo  ;  fi  diuìde  in  tre  appartamenti;  quello  di  mez¬ 
zo,  correlpondentenelpianodelgiardino  di  fopra,  contiene 
lei  camere;  ìedue  prime  delle  quali  ?  hanno  fopra  la  porta-* 
due  Badi  antichi  ;  vno  di  Viteìlio  se  l’altro  di  Claudio  .Sono 
riguardeuoli  nella  prima  camera  ,!e  Statue,di  Seneca  ,Vene- 
v e,  e  Diana ,  vn  Buffo  d'Innoeenzo  X.  con ,  vn  difegno  cre¬ 
duto  di  Giulio  Romano  ;  la  fecondacontiene  vna  bell’vrna-» 
d’Alabalfro Orientale  ,  e  due  Buffi  diTito  ,  eDomiziano  • 
Contiene  la  terza  ,  vna  tauola ,  compofiadi  finiflìme  pietre; 
alcuni  gruppi  di  fànciullfifcolpitidal  fudetto  Algardi;l’Arca 
di  Noè,  dipinta  dai  Badano  ;  e  diuerfi  ritratti  dei  Giorgione* 
E  molto  filmabile  nella  quarta,  il Baflorilieuo  d* Androme¬ 
da  ,  e  Paleo  ;  vna  tauola  di  pietre  aliai  buone  ;  due  tefte  di 
Porfido,  l’vna  di  Bruto,  e  l’altra d’vna donna, creduta  Sibilo 
la;  vnvafo  parimente  di  porfido  nel  mezzore  imagini  della 
B*V.  dipinte  dà  Pietro  Perugino,  e  dà  Guido  Reni;  ed  vn 
ritratto  d’vna  Signora  Cenci ,  fatto  dal  Tiziano  :  la  ftrage^» 
dell’Innocentinella  quinta  ,  è  di  Pietro  dà  Cortona  ;  La  città 
di  Caflro,  è  pittura  del  Mola.  Nell’altra ilanza  rotonda, che 
fcruedifala,  fi  rauuifano  li  Buffi  di  Galba  ,  Giulio  Celare, 
Seuero,eFaufiina,  edinoltre,  leStatuedi  Adone,  Diana, 
e  del  Gladiatore, 

Il  quadro  della  Carità  ,  nella  prima  danza  dell’  apparta¬ 
mento  fuperiorc ,  fu  dipinto  dal  Guercino;  e  l’altro  fu  efpref- 
iodà  vn*  allieuo  del  Domenichino .  Vedonfi  nella  fecon¬ 
da  jre  quadri  del  Tefnpeft^Ia  Teda  fingolariflìma  di  Nerua 

Imp. 
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Imp.le  ftatuerte  diB<tcco,e  d'Èrcole  fanciuilo,fco!pite  in  pie¬ 
tra  Egizia  roda;  con  vna  delle  vergini  Vedali .  Sono  dentro 
la  terza,  due  battaglie  del  Borgognone,  e  due  quadri  dei  Bif¬ 
fano:  è  notabile  nella  quarta  Ja  rara  Teda  di  Tullia,  moglie 
di  Tarquino  Superbo  ,  ed  il  Simulacro  del  fiume  Nilo,fcol- 
pito  Umilmente  in  pietra  Egizia. 

Racchiude  NItima  danza  ,  vn  buon  ritratto  ,  Rimato  del 
Tiziano ,  vna  Madonna,  della  Scuola  di  Raffaele,  la  batta¬ 
glia  delTempeda;e  li  due  piccioli  Buffi,  di  Vefpafiano,edi 
Tito  . Conferuanfi  fopra  della  medefiraa>l’Arrneria,capace 
d’armare  300.  perfone  incirca . 

Nell’ appartamento  terreno  finalmente,  fi  cudodifcono 
le  Statue  di  Cibelecon  vn  Leone  ,  e  dell’Ermafrodito /fatte 
con  maniera  molto  delicata;  la  lotta  dell’Angelo  con  Giacoba 
(colpita  dall’  Algsrdi  ;  l’altre  Statue  di  Diana  ,  e  d’Èrcole  ;  li 
Buffi  di  D.  Olmpta  ,edi  D.  Benedetto  Pamfi!io,con  altre 
belle  fcolture  d'Augufto  ,  di$euero,edi  Macrinolmpp# 
Li  ffucchi  delle  danze  vitame  già  defcricteafono  del  tnenzio» 
nato  Algardi  » 

Di  S.  Pancrazio,  Fuori  delle  Mura. 

Tu' Rouafi  dietro  alla  Villa  Pamfilia  ,  su  la  Via  AtiretiaA®, 
vaga,  ed  infieme  antichiffima  Chiefa  prelente  a  dedicata 
alla  venerazione  di  quello  S.  Martire  Rom.I  quale  ottenne 
la  corona  del  Martirio  ,  in  età  d’anni  quattordici . 

Fù  dunque  edificata  dà  S. Felice  I.  Papa, circa  l’anno  272, 
(opra  del  Cimiterio  dt  S.  Calepodio  Prete  ;  de  effendofi  nè 
fecoiifuffeguenti  ridotta  in  vno  dato  ruinofo;  fu  perciò  rie¬ 
dificata  dal  Pontefice  Simmaco  nel  500.  e  dà  Onorio  I.  ne! 
635.  come  nelle  loro  vite  (crittedal  Bibliotecario,  e  dal  Gia¬ 
como,  fi  legge  ;  S.  Gregorio  Magno ,  la  concede  alli  Mona¬ 
ci  Benedettini  ,  fecondo  la  lettura  delle  fue  Epiffole;  per  la 
partenza  de  quali  3  venne  ad  edere  pofleduta  dalli  Religiofi 

di 
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di  S.  Ambrogio  ad  Nemus*  indituiti  nella  Città  di  Milano 
dà  tre  Gentiluomini;  cioè,  AledandroCriuelli  *  Alberto  Be- 
fozzi ,  e  Antonio  Pietrafanta ,  in  tempo  di  quel  S.  Vefcouo; 
ma  effondo  ri  mallo  l’Ordine  loro  foppredo  ;  concede  Alel- 
fandro  VII.  la  medefìma  Chiefa  ,eMonadero  anneflo  ,  alti 
Carmelitani  Scalzi, che  ora  la  tengono  con  decorose  vi  man¬ 
tengono  vn  Seminario  per  le  loro  Midìoni  di  Leuante. 

Ecomprefa  nèTitoli dè  Cardd.  Diaconi;  edendo  data-» 
refiaurata  notabilmente  >  nel  1609. dal  Cardinale  Lodouico 
Torres  ì\otr\aY\o-,ch\an)aio  di  Monreale^  perche podedeua 
quell’ Arcmefcouato  della  Siala  )  &:  hauendo  riceuuto  l’vk 
tima  perfezione  della  fabrica,  dalli  medefìmi  Carmelitani , 
nell’anno  1  <573» 

Si  diuide  in  tre  nani;  1* Aitar  grande  ifo!ato,è  coperto  con 
vn  Ciborio,  foderiate  dà  quattro  colonne  di  marmo  antico; 
bà  la  parte  anteriore  verfo  la  Tribuna  (  le  di  cui  pitture ,  fo¬ 
no  danneggiate  dall’ vmidità)  Sottoui  due  belli  Palpitagli 
dedinati  per  leggerui  ai  popolo  >  in  vno  l’Epidola,  e  nell’al¬ 
tro  l’Euangelio,  in  conformità  del  Rito  Ecclefiadicodiquei 
tempi;  e  chiamandoli  propriamente, Ambones-  In  quella-»  , 
Chiefa  Giouanni  XXII.  riceuè  Lodouico  Rè  di  Napoli  ;  e  j 
Innocenzo  III.  coronò  Pietro  Rè  d’ Aragona  .Giace  fepolto  ; 
ìneda,  Crefcenzio  Nobile  Romano, che  occupò  mediante  j 
la  propria  potenza,in  tempo  Tuo  la  Fortezza  di  CaftelS.  An¬ 
gelo  ;  già  deferitta  nel  principio  di  quedo  fecondo  tomo . 

Oltre  le  Fede  del  S.  Martire,  di  S.  Terefa ,  e  d’altri  Santi 
dell’Ordine ,  che  qui  fi  celebrano  >  con  Indulg.  Plen.  vi  è  la  i 
Stazione  ,Ia  Domenica  in  A  Ibis  . 

Antonio  Bofio  Romano ,  nell’  Opera  fua  intitolata  ,  Ro¬ 
ma  Sotterranea  ;  deferme  coptamente,  l’accennato  Cimi-  ii 
reiio  di  Calepodio;  doue  npofano  molti  Santi  Martiri  ;  lu 
Reliquie  più  infigni  dè  quali,  furono  rralportate  alla-» 
Chiefa  di  S. Maria  in  Tradeuere,  edin  altre  di  Roma; 
redandeuenetuttauia  vna  buona  quantità  ;  dpecialmente  il 

Corpo 
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Corpo  dei  Santo  Titolare*  con  quelli  de  SS.  Vittore»  Mal- 
co  »  Madiano  *  e  Gotteria  * 


Ritcrnandofi  dunque  dà  5.  PancrazioperlafudettaPor- 
ta  ,  reftaurata  dà  Vrbano  Vili. (come  già  fi  difle alla  pag® 
48.  del  primo  tomo )  nella  Città  ;  fi  vede  alla  mano  diritta^» 
la  bella  vigna  già  pofieduta  dal  Marchele  dè  Nobili  ?  e  pie- 
ientemente  dalla  Famiglia  Spada  Romanajcon  la  quale  con¬ 
fina  l’altra  vigna  dèSig.  Barberini  5  molto  confiderabile5  per 
1  luoi  viali  *  e  paiazzini .  Siegue  dalla  fietfa  mano  diritta  ;  il 
Giardino  de  Semplici  *  defili  nato  dà  Alefiandro  VII.  l'anno 
1660.  per  vfo  dè  Radenti  della  Medicina  »  nella  Sapiens 
Romana . 


Fon* 
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Fontane  ,  fui  Atonte  G tank olo  • 


L  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  adornò  nel  1612.  quella-» 
parte  più  eleuata  del  Gianicolo  ^con  il  funaiolo  Edificio, di 
quelle  nobili,  e  copiofe  fonti;  eretto  fecondo  Farcbitettura 

del  Cau.  Domenico  Fontana ,  e  di  Carlo  Maderno  5  nel  qual; 

edi- 
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edificio  termina  il  bell’  Aquedotto, patte reftaurato,  e  parte 
(applico  di  naouojdail’iftefio  Principe/dilungandofidaque* 
(lo  luogo ,  fino  all’antico  Lago  di  Bracciano  ;  dal  quale  con¬ 
duce  i’acque  perlofpaziodi  35.  miglia,  che  qui  fi  (caricano 
da  cinque  aperturettre  delle  quali,  fono  molto  ampie  . 

Alefiandto  VlII.refiaurò  il  medefimo  edificio,nel  1692. 
con  dileguo  di  Carlo  Fontana;  facendo  ripurgare  il  detto 
aquedotto,  ed  accrelcerela  quantità  dell’acque;  le  quali  ora 
fi  vnifcono  tutte ,  in  vna  grandiffima  valca  ;  &  aggiunge  n- 
doui  li  (edili  all’intorno,  per  .maggior  commodo  del  popolo, 
che  nella  State,  viene  à  prenderai  (palio; come  fi  raccoglie 
daH’ifcrizione,  collocata  lotto  l’arco  di  mezzo. 

Leggefi  nella  fronte  di  elio ,  la  Tegnente  memoria  » 

PAVLV5  V.  PONT.  MAX. 

AQVAM  IN  AGRO  BRACO  IANENSI 
SALVBERRIMIS  E*  FONTI  BVS  COLIECTAM 
VETERIBVS  AQVAÌ  ALSIETIN.E  DVCT1B.  RESTHVTIS 

NOVISQVE  ADDITI S 
XXXV.  AB  MI  ILI  ARTO  DVXlT 
ANNO  DOM.  M  DC  XI I# 

PONTI  FI  CATVS  SVI  SEPTIMO  » 

Di  S .  P tetro  Afoni  orio . 

Jl  Oco  lungi  dalle  dette  Fontane ,  fi  fcuopre  il  commodo 
felonaftero de  Padri  Zoccolanti  Francefcani,  con  la  bella^» 
Chiefa  vnita  ;  (abncata  sii  i’ifiefio  monte  Gianicolo  chia¬ 
mata  dall’  Auttori  Ecclefiafiici,  per  le  di  lui  arenedi  color 
giallo  ;  in  Monte  Aureo  ;  e  dal  volgo  in  Mentono*,  guida¬ 
mente  nel  fico,  doue  dicefi  cfier  fiato  crocififio  il  Principe 
degl’Apoftoli  . 

Era  già  quella,  vna  delle  venti  Abbazie  di  Roma,dedica- 
taàS.  Maria,  la  quale  con  il  progrefio  di  tempo,  reftando 
Tomo  IL  i  l  2  "  ab- 
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abbandonata;Ferdinando  il  Cattolico  Rè  diSpagna,e  Ifa bel¬ 
la  fu  a  Con  forte;  ìa  fecero  con  Regia  magnificenza  edificare 
di  miouo,  dall’  ArchitettoBaccioPintefli:  battendola  Siflo 
IV.  conceda  nel  1472.  alIiFratidiS.Francdco,diih*etta  O f- 
feruanza . 

La  prima  Cappella  di  mano  delira  (  entrando  )fù  dipinta 
con  la  Flagellazione  di  N.S>  e  con  altre  figure  à  frefco,  da  Frà 
Baciano  del  Piombo, Veneziano,  fecondo  ìldifegnodi  Mi¬ 
chel*  Angelo  Buonaroti . 

Vna  delle  due  Cappelle  feguenti,  già  dipintedàaicuni  al* 
lieui  del  Penturecchio,  appartiene  alla  Compagnia  delli 
Candeiottari,  iui  vniti  nel  1703. 

Nella  nobile  Cappella,  eretta  di  là  dalla  porta  collaterale, 
fi  vede  il  Quadro  della  Conuerfione  di  S.  Paolo  >  fatto  con 
molto  {Indio,  dà  Giorgio  Vafari  Aretino;  che  volendo  ren¬ 
dere  il  (uo  lauoro  diffamile, dà  quello  del  Buonaroti,  rappre* 
fentante  la medefima Conuerfione, efpreflo nella  Cappella^ 
Paolina  dei  Vaticano;  dipinfeiIS.  Apollolo  in  etàgiouamk, 
il  quale  vieti'  condotto  cieco  dà  Soldati ,  ad  Anania  . 

Il  difegno  della  medefima  Cappella  ,  edificata  dà  Giulio 
Ill.conduefepolcn,  fri  dell’ifteflò  Valari;  le  Statue  in  efia  , 
furono  (colpite  egregiamente  dà  Bartolomeo  Ammannato  ♦ 

Il  famofìllimo  Quadro,  che  mai  à  baftanza  s’ammira  nell’ 
-Aitar5  maggiore ,  e  rapprelenta  la  Trasfigurazione  di  N.S. 
fui  Monte  Tabor;  con  alcuni  Apofloli  dà  bado,  che  libera¬ 
no  vn  giouanetto  indemonitao;  con  altre  molte  figure,  è 
l’vltima  opera,  è  forfè  la  più  marauigliofa  di  Raffaele  d’ Vrbi- 
no  ;  comandatagli  dal  Card.  Giulio  dè  Medici  VicecanceU 
fiere;  ed  iui  polla ,  l’anno  1523.  Lacrocififfione  di  S.  Pietro, 
c  la  caduta  di  Simon  Mago;furono  dipinte  à  frefco  nel  Coro,  j 
dà  Paolo  Guidoni  Lucchefe . 

Nella  prima  Cappella  dall’altra  parte,  correfpondente-» 
alla  fopradetta  di  S*  Paolo,  fi  vedevo  bei  Quadro  di  S.G10.  i 
Batrifh ,  che  baiezza  il  Signore  :  le  Statue  in  ella, di  S. Pietro, 

eS. 
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è$»Pao!o*  fonolcokure  aliai  filmate  di  Damele  dà  Volterra» 

Il  Redentore  portato  al  SepoIcro*dipinto  sii  l’  Altare  del¬ 
la  Cappella  feguente3  adornata  con  dinar  fe  pietre  prezÌofe*è 
opera  del  Vander’Fiamingo*con  l’ altre  due  tele  collaterali . 

La  Cappella  di  S.  Francefco*  fù  refla  li  rata  con  pen  fiero 
del  Bernini  ;laTauola  delimitare*  fù  (colpita  dà  Francefco 
Baratta  *  che  fece  ancora5gi’akri  balli  rilieui;  il  Santo  dipin¬ 
to  nella  volta;  e  tutti  li  medaglioni  di  chiaro  ofcmo  5  fono 
lauori  dell’Abbatini.  Il  Quadro  di  S.  Francefco  ;  che  ricette 
le  Stimmate*  fùdipinto  nell’  vkima  Cappella*  dà  Giouanni 
de  Vecchi  *  fecondo  il  difegno  del  Suonatoti . 

La  Cappellettarotonda*edificata  nel  mezzo  del  Ch «offro 
del  Conuento  ;  nel  Cito  deila  crocifillìone  di  S.  Pietro  3  è  Qell’ 
architettura  di  Bramante;  contenendo  la  medefima  fotto  di 
fe  5  un’altra  picchia  Cappella  >  ben’adorna ,  Se  adai  dinota'» 
Le  pitture  di  detto  Chiofìro*  fono  di  Gio.  Battida  delia  Mar¬ 
ca  ;  e  quelle  dell’altro  Cìauftro  interiore  >  di  Nicolò  Poma* 
rancio . 

Fù  confagrata  la  deferita  Chiefa*alli9,di  Giug.de!  1500* 
ottenne  dà  Siflo  V.  il  Titolo  di  Card*  Prete;  vi  fi  celebrano 
molte  Fede  l’anno  *  con  Indulgenza  Plen.  oltre  quella  del  S • 
Principe  degl*  Apofloli;  facendouifì  ancora  due  volte  l’anno 
l’Efpofizione  delle  Quarant’ore . 

Paolo  Ill.priuilegiòper  i  defonti ,  l’accennate  due  Cap- 
pelle  quali  perciò  fono  molto  frequétate  daSacerdotijvi  con¬ 
cede  ancora  vna  piena  Remidione  de  peccati  3  per  quelli  » 
che  le  vifitaranno  nella  forma  donuta,  dallaDomenicadi 
Padione  ,  fino  all’ottaua  di  Pafqua*  come  iui  fi  legge  ;  el~ 
fendoui  fimilmente ,  le  feguenti  memorie . 
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B.  PETRI  APOSTOLO  RVM  PRJNCIPIS 

MARTYRIO  SACRVM 
FERDINAND VS  REX  HISPANIARVM 
ET  HELI5ABETHA  REGINA  CATHOLICI 
POST  ERECTAM  AB  F.IS  AiDEM 
POSVERE  . 

ANNO  SALVTIS  M  D  II. 

Intorno  alle  pitture  della  Cappella  fotte rr ansa . 

r 

AD  HONOREM  ET  GLORI  AM  MARTYRI I 
PRINCIPI S  APOSTOLORVM. 

AN.  M  DC  XXVIII* 

Filippo  III.  Rè  fimilmente  dell**  Spagne  >  eflendo  bramo- 
Iodi  confettiate  vna  sì  degna  memoria  ?  delia  fomma  Pietà 
défuoì  Regii  Antecedori ,  dimodratanellafabnca  di  quella 
Chiefa  |  fece  cingere  di  grode  mura?  nel  1605.  tutta  quella 
parte  del  monte  ,  che  perla  lunghezza  del  tempo;  e  per  i 
danni  delle  pioggie?  minacciaua  maina  ;  adibendo  con 
molta  vigilanza?  il  di  lui  Ambafciadore?Fet*dinando  Paceco? 
Marchefc  di  Vigliena ,  il  quale  fece  ancora  (pianare  in  qua¬ 
dro?  e  ben  fortificare  la  vaga  piazza  ,  d’auanti  alla  detta.# 
Chiefa?adornandola  con  vna  bella  fonte  nel  mezzo:  Vrbano 
Vili.  finalmente  ?  reità  uro  nel  16^4.  il  Canuento  ;  cornea 
iai  fi  legge  . 

Di  S.  F  rance  fio ,  à  Ripa  Grande  . 

Jl  Rincipiaremo  ladefcn’zionedell’altre  Chiefe»  e  luoghi 
Pii  ?  che  nel  piano  lotcopodo  al  Gianicolo?  fi  rauuifano,  dal¬ 
la  prefenre  ;  poiché  fu  qui  (Labilità  la  prima  volta  in  Roma  ? 
la  Cala?  e  Conuento  de  Padri  Riformati  di  S.  Francefco;  la 
/  .  quale 
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quale  concederò,  li  Monaci  Benedettini ,  che  vi  dimora- 
uano,all’illelIo  Serafico  Fondatore,  nell’anno  1229.  comi 
confenfodi  Papa  Gregorio  IX.  fedendo  morto  tre  anni  do¬ 
po,  il  medefitno  Santo  ;  Ridolfo  Conte  dell* Anguiliara ,  luo 
particolariffimodiuoto  ,fece  di  nuouo  fabricare  la  Chiefa, 
ed  il  Conuento  anneflo  ;  la  quale  fu  fucceffiuamentereftau- 
rata  più  volte  ,  dà  diuerfì  Benefattori  ;  ed  in  particolare, 
dal  Cardinal  Lazzaro  Pallamani  Gcnouefe,  l’anno  1675. 
fepolto  meda,  che  la  riedificò  quali  dà  fondamenti .  Era-» 
quella  ,  vna  delle  venti  Abbazie  priuilegiate  di  Roma. 

Hauendo  dunque  S.  Francesco  abitato  in  quello  luogo, 
meritamente  s’onorano  alcune  lue  memorie;  fra  quelle, è  la 
fua  pouera  Cella,  della  quale  (  vnita  alla  vicina  del  fuo  com¬ 
pagno)  fi  formò  vna  Cappella  adai  angufla,con  vn  Quadro 
del  Domenichino  ,*  e  perche  non  vi  fi  poteua  prima  Ialite  , 
fenon  pad'ando  per  il  dormitorio  de  Frati  ;  fri  leùato  quell’ 
impedimentodà  Monfig»  Lelio  Bifcia  Chierico  di  Camera.» 
e  poi  Cardinale  ;  dimodoché  ora  dal  Chiollro,e  Sagieftia  s 
tutti  vi  pollone  commodamente  faine . 

Le  pitture  attorno  ai  detto  Chiodro,  rapprefentano  li 
Santi,  e  Sante  dell’Ordine;  ficome  ancora  diuerfi  Perfonag- 
gi,  che  fi  veli  irono  dell’abito  diS.  Francefco;  iuiefpreffidà 
Fr.  Emanuele  dà  Como  .11  Coro  della  Chiefa  ,fù  neliòox. 
rinouatodal  menzionato  Card.  Bifcia  ;  e  del  i6oj.  Aleflan- 
dro  Viperelco  nobile  Romano  3  v’aggiunfe  vna  commoda 
Infermeria  ;  e  vi  prefe  l’abito  . 

Le  Cappelle  della  mano  diritta  (entrando)  fono  fattecon 
disegno  di  Carlo  Fontana ,  e  Gio.  Corbelli . 

Nei  Coro  dell* Aitar  maggiore,!!  vede  il  Quadro  delSam 
to  ,  fatto  dal  Cau.  d’Arpino  .  li  SS.  Giouanni  Battila  ,  e~» 
Lorenzo  ,  furono  dipinti  foora  li  pilallri  dà  PaoloGuidotti; 
e  da  Gio.Battilla  dà  Nouara . 

La  Cappella  à  mano  finiltra  della  Crociata,  adorna  di 
marmi,  con  dileguo  di  Giacomo  Molale  di  pitture  del  Cau. 

H  4  Gafpa* 
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Gasare  Cdio*  fu  dedicata  àS.  Anna  *  lui  dipinta  dà  Bacic¬ 
elo  Gaiiiii  ;  &  ancora  alla  B.Lodoaica  Albertoni  *  nobile-» 
Romana  ;  la  dicoi  Statua  fu fcolpita  dalBernini. 

Il  Quadro  del  Grido  morto*  con  la  fua  Santi  dima  Madre* 
è  conia  Maddalena  *  e  S.  Francefco*nella  feguente ,  èvn’m- 
figne  pittura  d’Anibbale  Caiacci.  Vedefi  nell’iftefla  Cap¬ 
pella  5  vn  bel  Sepolcro  di  Laora  Mattei.  L’  antico  Bagno 
adornato  di  belli  Baffirilieui  *  che  prima  qui  vedeafi*  fu  tra  f- 
portato  nel  fodetto  CGnuento.  LaB.V.  Annunziata»  nella 
Cappella  Tegnente  *  è  di  FrancefcoSaluiati  ;  e  l’astro-» 
pitture  3  fono  del  detto  Nouara.  La  Tauola  della  SS.  Con¬ 
cezione*  nell’ vltimo  Altare*  è  opera  di  Martino  de  Vos* 
ì’Afiunzione  in  vaiato  *di  elio  *è  d’Antonio  della Cornia  * 
la  Natiuità  nell’altro*  è  di  Simone  Voet  » 

Qui  nel  giorno  della  Feda  del  S.  Titolare*  fi  fi  il  mari¬ 
taggio  d’alcune  pouereZirelle  ,pervn  legato*  che  nel  15:44. 
fece  Bernardina  dè  Rudici  nobile  Romana  >  lafciandone^ 
efiecutrici  *  le  Compagnie  del  SS.Saluatore  alle  Scale  Sante* 
t  del  Gonfalone . 

Oltre  l’Efpofizioni  delle  Quarant’ore  ;  vi  fi  fà  la  Feda  del 
Santo  ;e  della  B*  Ludouicali  31.  Gennaro  con  Indulg.  Plen. 
e  con  la  folita  Offerta  del  Magidrato  Romano * 

Leggefi  *  poco  didante  dalla  Facciata  della  Chiefa  *  la  te¬ 
gnente  memoria  di  Paolo  V.  gran  Benefattore  del  Rione  di 
Trattenere*  ciò  c% 


DI  ROMA  MGDERN  A. 


iti 


E  Arto  V.  PONT.  OPT.  MAX. 

QuodTrbem  augufhffimis  T  emplis  JEdificus  illtifira* 

uerit  ;  T ranfhbertnam  Regionem  vbernmis  rtuis  ,  ex 
Agro  Brachi  ano  fupra  laniculum  duEhs  ,  irrigati  cri  t  , 
noxijs  olerum  hoftis  in  pomana,domo/q.  difirtbutis;  Cedo 
falubntatem  redekdent  ,  prmatorumq.  cenfum  auxerit  : 
vijs  qua  apertis ,  quà  amplificata ,  direbhfque  5  infiggi t a 
SS.  Benedilli  scr  prancifci  AIonafiena3  Portamq .  Por- 
tuenfem  ,  tn  nobihorem  profpeElum  dedent  ;  ex  pedi  to 
*vtrt>q.  Fabricij  Pontis  adita  ficahs  ad  T iberis  alueum 

de  chicli  s  ;  c  tuli  im  ,  peregrinorum  ,  nmtarum  commodis 
confulucrit  « 

<S\  P.  Q ,  È. 

Fublicis  ad  Deum  votis  ,  atqus  tmmerìbus 
fehcitatem  precatur.  A4  DC  XL 


Profeguencfofi  il  camminò  per  la  (1  rada,  che  gira  intorno 
al  Conuento  Francefcano;fi  troua  alla  manodeìlrada  Porta 
di  Romaj  chiamata  Portuenfie^t:  volgarmente,  Portele,  per¬ 
che  al  Porto  Romano  conduce5edifÌGata  con  vago  dileguo, 
in  tempo  d’Innocenzo  X. 

Vedonfi  fuori  di  ella  ,  su  ìe  fponde  amene  del  Tenere, 
gl’orti,e  Giardini  di  Celare,  già  poll’eduti  dà  Mailìmo  Mal- 
fimi,  nobile  Romano  ;  il  quale  fabrieò  à  quelli  contigua,  h 
Chiefuoia  fegugnte  « 


Di  S. Maria  del  Ripago  0 

Ra  dedicata  anticamente  in  quello  luogo  alla  B-  V*  vna 
picciola  Cappella  ,  che  minacciando  rouina,  de  eflendofi 
aperta  ;  fu  perciò  edificata  di  bel  nuouo ,  nel  1600.  è  imi* 
ruta  con  alcuni  cancelli  di  ferro,  dal  (ridetto  Gentiluomo  9 
die  vi  fondò  ancora  vna  Cappellata  9  per  fanti  celebrarci 

h 


ìli  t  DES  CRlZ  IONE 
laMeda^  nelle  Felle  di  Precetto*  per  le  genti  di  campagna* 

Di  S «  Prajfede  ,  al  Pozzo  Pantaleo . 

J^,Lqu2tno  pia  lontana  ,  Uà  la  prefente  Ghiefa*  di  que« 
(la  5.  Vergine;  limata  probabilmente  ,  in  vna  pofleffiono 
appartenente  allamedefìma;  già  che  vi  fù  altre  volte  vn’an- 
tico  Cimiterio .  Vien  chiamata  dal  volgo  ignorante*  Santa 
P afferà  ?  8c  è  vnitacon  il  Capitolo  di  S.  Maria  in  Via  Lata 
nei  (Torlo;  il  quale  godendo  le  di  lei  entrate  ,yi  fa  celebrare 
la  Mefla  nè  giorni  di  fella  * 


R 


Della  Dogana  Nuoti  a  di  Ripa, 


_  ritornando  perla  mede  lima  Porta  >  dentro  la  Città*  fi 
vede  alla  mano  delira  la  beila  fabrica  della  Dogana  >  eretta 
dà  fondementi  ,  vicino  alle  mura  *  in  vn  fito  più  commodo, 
ed  deuato,  dà  Innocenzo  XII.  e  terminata  l’anno  1695.0011 
architettura  di  Mattia  dè  Roffi ,  e  Carlo  Fontana  ;  che  vi  fe¬ 
cero  vn  Portico  affai  v file,  per  euitare  l’incommodo  dello 
pioggie,  e  del  fole  ;  vi  spederò  ampie  carnate ,  per  cullo- 
dirai  le  merci,  le  quali  continuamente  fi  sbarcano ,  nell’  an¬ 
nego  Porto  di  Ripa  Grande  ;  aggiungendola  ancora  molto 
buone  abitazioni  *  per  vfodè  roiniflri  della  mede  lima  Do¬ 
gana  :le  pigioni,  éc  altri  emolumenti  di  quella,  fono  flati 
adeguati  dalla  prouida  Carità  del  medefimo  Pontefice  ,  all* 
OfpiziodelMnualidi,  eretto  dà  elio;  e  però  n  ella  facciata-» 
Fi  leggon,o,fotto  l'Imaginc  del  Saluatorede  parole  qui  notate. 

HOSP/TIì  APOSTOLICI 
PAFPERFM  INFALIDORFAl. 
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Dell  Officio  >  de  F  oneri  Fanciulli  di  S,  Michele  , 

a  Rina  Grande . 

Va  fi dirimpetto  alla  Dogana  ,  ffà  quello  grand'Ofpi  - 
zio  ;  desinato  per  lollieuo,  e  ricouero  dè  fanciulli  mifera» 
bili  di  Roma  ,  e  particolarmente ,  per  1  pupilli . 

Furonoquelii  nel  bel  principio  feparati  >  dagl’akn  poueri 
dello  Spedale  di  S.Gal!a;in  tempo dlnnocenzo  XI.  di  Mon- 
fignor  Tornalo  Odefcalchi  Limofiniero  >e  parente  del  Pon- 
tefice;che nell’anno  1684.  li  (labili  in  vn  palazzetto,fituatoà 
Piazza  Morgana  ;  e  li  con  legnò  con  ordine  Pontificio,  alla 
cura,  e  direzione,  dè  PP.  delle  Scuole  Pie  di  Roma  ;  depu- 
tandouiper  primo  Superiore,  il  P.  GiacincodiS.  Gioleppe» 
Addiente  Generale .  Effendo  pertanto  quelli  fanciulli  ann¬ 
uari  al  numero  di  80.  furono  folleuati  dal  medesimo  Pon¬ 
tefice,  con  limofina  di  feudi  150,  il  mele;  e  molti  diedi 
furono  diffribuici  per  diuerfe  botteghe  d’arregiani  ;  acciò  mi 
apprendeflero  farti  ;  piùconfaceuoli  al  genio  loro  :  il 
riufeendo  malageuole,  fù  trouato  Pelpediente,  d’ impie¬ 
garli  concordemente  in  qualche  vale  effèrcizio;  quale  fù  il 
lauoro  delle  lane  ,  edè  panni  groffi ,  e  ancora  fini  ;  e  perche 
la  detta  cafadiPiazza  Morgana  ,  riulema  troppo  angufia  al 
numero  degl’ operarli ,  &  alla  diuecfitddè  minifleri  ;  fù  à 
tal’eff etto  comprato  >  dal  dettoTomafo  Odefcalchi ,  il  pre¬ 
ferite  fito  affai  fpaziofo,  alli  31.  Ottobre  del  1686,  doue  ha- 
uendo  preparato  vna  fabrica,  molto  conimoda  ,  e  capace  ; 
con gl’arnefi ,  e  Officine  opportune, e necefiarie  ,  vi  furono 
quelli  trasferiti, nel  1689.  concedendo  il  medefimo  ,  Pam- 
miniflrazione  di  quello  luogo  Pio,  ad  vna  Congregazione 
ài  Prelati  ,  e  altri  particolari  . 

Profeguì  nel  1692.  vnfimprefa  così  vtile  ,  alla  mendica.-# 
Giouentu  (doppola  morte  d’Innocenzo  XI.  fuccefla  li  12. 

1  d’Agoffodd  1689.J Innocenzo  Xll.hauendo  latto  (sparare 

dì 
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dà  vn’infinito  numero  di  pouer i  ;  altri  1 50.  putti ,  adai  mife- 
labili  »  che  furono  collocati  in  quello  nuoùo  Ofpizio,  «eretto 
fotto  l’inuoeazione  di  S.  Michel’Arcangelo  ,  al  quale  è  de¬ 
dicato  rotatorio  contiguo;  e  gli  dì  adeguato  vn  Grodopet 
teda  in  ciafcun  giorno  per  il  vitto  ,  oltre  il  guadagno  dè  La¬ 
nicci. 

Edendopertanto  venuto  à  motte  il  indetto  Prelato  Fon- 
datore»  alli  9.  dìNouembre  deìl’accennato  1692.  falciò  ali* 
Ofpizio  la  propria  vigna  ,  con  vn  Lauatoio,  vicinoà  Santa 
Galla  ;  cedendo  al  Signor  Principe  D.Liuio  Odefcalcbi  , 
Nipote  del  menzionato  Innocenzo  XL  il  dominio,  che 
egli  hauea ,  di  quedo  fico ,  efua  fabrica  .  Confegnò  fuccef- 
fiuamenteil  detto  Principe»,  nelle  mani  del  Pontefice  fuc- 
celiare, quello Oipizio  di  S.  Michele  ,  nel  1693,  &  ellen- 
do  poi  feguita  la  foppreflìone  del  Pio  luogo  dè  Letterati;già 
limatone!  mezzo  del  CorfodiRoma;  con  I’vnionetotaìo 
deH’emrate  diedo,e  cori  la  traslazione  dè  putti ,  iui  dimo¬ 
ranti  ;  s'accrebbe  il  numero  di  quelli  fanciulli  fino  à  2 6ó,  li 
quali  furono  con  tal’occafione  ,poffi  fotto  ilgouerno  d’vna 
Congregazionedi  Deputati  ;  creata  fopra  lo  flato  dè  pouenb 
deli’Ofpizio  Apoflolico  di  S.  G10:  Laterano;  dipendendo 
dalla  confueta  direzione  ,  dè  PP.  delle  Scuole  Pie* 

Il  medefimo  Innocenzo  XII.  moltiplicò  à  quefl’Ofpizio 
l’entrate;  dilatò  la  fabrica*  ed  accrebbe  lacqua  per  i  kbo- 
rerii,  fino  ad  once  28.  hauendoui  ancora  edificata  ,  nel  cen¬ 
tro  del  vado  cortile,  vna  bella  fontana. 

Clemente  XI.  finalmente ,  accrebbe  $  e  perfezionò  vna 
gran  parte  del  medefimo  Edificio  ;  e  v’aggiunfe  nell’anno 
I704.1e  Carceri,  per  frenami  ligiouanetti  difcoìi;  mediami 
gì’incommodi  >che  in  elle,  à  bello  fludiopatifcono 0 


DI  ROMA  MODERN  A,  xzs 
Di  $•  Maria  della  T erre  * 

XN  quella  parte,  dell  accennato  Porto  di  Ripa  Grande^  3 
che  Uà  incontro  alia  Dogana  vecchia;  fi  vede  la  Chieluola 
di  S.  Maria,  la  quale  ottenne  ildetto  fopranome,  perche  $. 
Leone  IV.  circa  l’anno  848*  fece  edificami  apprello ,  vna-# 
torre  ,  più  eleuata  di  alcune  altre  ,  poco  didanti,  sù  lariua 
del  Teucre;  per  impedirete  (correrie  dò  Sarraceni ,  che  ve- 
niuanoben’lpefio  perii  fiume ,  à  danneggiare  la  Città.  Era 
prima  vna  Parocchia,efù  in  tempi  più  moderni,concefia  aìli 
Padri  di  $.  Agaia  ,  che  abitano  nel  prefente  Rione;  e  vi  ce¬ 
lebrano  la  Meda  ogni  Feda  di  Precetto,  per  benefizio  de 
Mannari;  facendoli!  la  Feda  con  Indulgenza  nel  giorno  dell® 
Adunca . 

Vedonfi  dà  quedo  luogo,  alcuni  pilaftri  mainati  dell’an¬ 
tico  Ponte  Sublicio  ;  fopra  dò  quali  »  nel  fine  del  fecole  deci¬ 
mo  fello  ,fù  eretto  vn’aitro  ponte  Umilmente  di  legno  ,  da! 
Targoni  Architetto,  che  pochi  anni  dopo,  redo  demolito 
dalla  forza  dell’acque  « 

Di  S,  Maria  deWOrto^efua  Arehiconfraternita * 

IN  queda  parte  delli  Prati  Muzijy  quali  fi  ftendeuano  an¬ 
cora,  alle  Chiefe>  &  abitazioni  vicine  ;fù  edificata  circa  Fai*» 
no  1489-  la  bella ,  e  diuota  Chiefa  prefente 3  fecondo  la  let¬ 
tura  del  Fanuccio,  ai  cap.8*  del  i.lib.  efiendoneftato  Archi* 
tetto  Giulio  Romano;  ed  hauendo  fatto  la  fpefa,  vna  Coni, 
pagniadi  varii  medieri;  cioè  di  Mercanti  di  Ripa  ,  Pizzi¬ 
catoli,  Fruttatoli,  Ortolani ,  e  altri;  chequi  fi  congrega¬ 
rono  in  detto  tempo  (ammettendo  fuccellìuamente altri  ar¬ 
tesiani)  (otto  l’inuocazionedi  S.  Maria  dell’Orto ,  per  efler’ 
Hata  poda  nella  detta  Chiefa  ,  vna  miracolofa  Imagine  di 
M.Vodipintafopra  la  porta, d’vn’Orto  contiguo* 


uè  DESCRIZIONE 

Accrebbe  fuflegtientemente  la  medefìma  Confraternita, 
con  tanta  generofirà  e  decoro  ,  la  fabrica  di  quedo  luogo 
Pio  ,  che  viene  oggi  9  con  molta  ragione  annouerato,  fra  li 
più  riguardalo!) ,  e  più  ricchi  di  Roma;  tanto  per  i  proprii 
commodi  ,  quanto  per  le  ice  entrate. 

La  prima  Cappella  dunque  alla  delira,  fù  dipinta  à  frefco 
eh  Taddeo  Zuccari,che  vi  rapprefentó  la  SS.  Annunziata  ; 
c  fece  esprimere  con  fuo  dileguo  nella  feconda  ,  la  B.V.con 
il  Bambino, e  altri  Santi.  Il  Cau.  Baglioni ,  dipinfe  nella^i 
terza  ,  vn’akra  Imagine  di  Maria  ,con  li  SS.  Apoftoli,  Gia¬ 
como  >  e  Bartolomeo  ;  nel  quarto  Altare  dedicatosi  Ciò- 
eifi(lo5vi  fono  molte  figure  di  Nicolò  di  Pefaro. 

L’Aitar  maggiore,  fù  eretto  in  buona  forma ,  e  adornato 
con  belle  colonne  di  marmo ,  e  altre  pietre  nobili ,  con  dile¬ 
guo  di  Giacomo  della  Porta;  fi  cuflodifce  nel  mezzo  di  elfo, 
l’accennata  miracolofa  Imagine  di  M.  V.la  volta  fù  dipinta 
dal  detto  Baglioni ,  e  le  Sibille,  fono  di  Ce  fare  Torelli . 

Nella  Cappella  di  S.Fiancefco ,  dall’altra  mano,  pallata 
la  Sagrcftia(  che  contiene  belli  paramenti ,  Se  Argentarle 
afsai  copioie)  fonoui  altre  pitture  del  menzionato  Nicolò 
dà  Pelato.  Il  Quadro  della  Vergine ,  con  i  SS.  Ambrogio, 
Carlo,  e  Bernardino,  dentro  la  feguente ,  è  opera  del  Baglio*- 
ni,  che  dipinfe  parimente,  nell’ altra  Cappella  apprefso  ,  il 
S.  Martire  Sebaftiano.  ■  >  _ 

Fece  la  medefimaArchiconfraternita  reftaurare, nell’anno 
2706. fplendidamente la .propria  Chiefa,  nobilitando  la  vol¬ 
ta  della  mede  firn  a  con  belli  {fuochi  dorati;  e  con  buone  pie* 
ture  à  frefeo  di  vircuofì  diuerfi . 

La  detta  Chiefa,  é  benoffiziata  dà  moiri  Cappellani,  e  vi 
fi  fanno  belle  Felle,  con  Indulgenza  Plenaria  (oltre  l’Hfpo-  > 
Jizioni  delle  Quarant1  ore  )  particolarmente  perla  Nanutti 
della  Madonna  ;  e  per  la  Domenica  frà  l’ottaua ,  del  Corpus  1 
Domini  ;  nella  quale  ,  fi  fi  la  ProceBione  3  e  fi  diflributlce 
la  Dote  à  mokepouere  Zitelle. 


Si 
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Si  legge»  sii  la  porta  principale  efteriore  della  Gliela  ?  Isl» 
memoria  leggente , 

ARCHICONF.  B.  M.  DE  HQRTO 
TEMPLVM  VIRGINI 
HOSPITIVM  PAVPERIBVS 
A  FVND  A  MENTIS  EREXIT. 

E  fopra  la  cornice  della  Facciata  ,  eretta  condifegno  di 
Martino  Lunghi , 

^DICVLAM  DIRVPT.  VIRG.  DEIPARA 
HORTENSIS 

IN  HANC  ^DEM  MVTÀRVNT 
SOCIl 

DEDICARVNT  HOSPITIO  AVXERVN? 

AD  EGENOS  ALEN. 

svo  sYMPrv  Er  religione. 

./ 

Hi  la  fudetta  Compagnia  il  proprio  Oratorio,  dentro  al 
gran  cafamento  contiguo;dQtieancora  lì  vede  vn’afsai  coni» 
modo  ricouero  degl’infermi  » 

Dello  S pedale  ,  di  S,  Maria  dell'Orto  » 

V 

4L  V  aperto  dalla  medefima  Archiconfraternita»  per  com- 
modo  maggiore,  de  luoi  Malati  lo  Spedale  prefente,  moki 
anni  dopo  la  fondazione  delia  Chiefa  ,riceuè  la  lua  perfezio¬ 
ne  ,  dali’Vniuerficà  de  Pizzicatoli ,  nel  1616. 

Sono  ordinariamente  in  elio  cinquanta  Ietti  ,  che  fi 
vanno  moltiplicando, fecondo  il  bilogno  ;  vien’cenuto  con., 
molta  polizia  ;elsendo  prouifto  abbondantemente  di  tattili 
minifin,  e  altre  cole  necefsarie.  Li  Guardiani, ed  vn  Car¬ 
dinal  Protettore,  nè  hannoramminifirazione . 


Gode 
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Gode  quella  diuerfi  Priuilegi  ,  concedagli  dà  Romani 
Pontefici  ;  e  vede  lacchi  forchini ,  con  il  legno  delia  B*  V« 
fedente  con  il  Bambino,  fri  due  Cipredì . 

De  SS .  Quaranta  Alar  tiri  ,  di  S  eh  afte . 

JP Oco  lontano  dal  detto  Spedale  ,  nella  nuoua  firada  ,  po¬ 
lla  à  mano  manca,  fi  vede  quella  Chiefa  molto  antica,  leu 
quale  era  prima  foggetta  a!  Capitolo  ,  di  S.  Maria  in  Traile- 
nere; che  laconcelse  all’Archiconfraternita  del  Gonfalone; 
{  della  quale  fi  parlerà  ò  Tuo  luogo)  Fu  quella  dedicataria 
Califlo  11. l’anno j 122, e  molti  fecoii dopo,  cioè  nel  i<5o&. 
Ikudo  in  mal’efsere  ,  fù  rinouata  dalla  detta  Compagnia ,  la 
ouale  vi  fece  dipingerei!  Martirio*  di  quelli  SS.  Martiri  Se- 
bafteni  ;  e  nel  giorno  della  Fella  loro  ,  che  viene  alli  9.  di 
Mar 90  ;  vi  fanno  la  fimofina  del  pane  sdsendoui  ancora  l<u 
Stazione . 

De  SS. Co  fino ,  e  Damiano ,  detti  volgarmente s 
S?Cofmato\  e  fio  Adori  afi  ero . 

A  R eira  fi  poco  più  auanti;  dall*  altra  parte  della  flrada«» 
principale  diS.  Francelco;  in  vna  piazza  adornata  con  alcu- 
«il  Olmi ,  la  Chiela  ,  e  Monallero,  fu  eletti;  la  quale  Inedifi¬ 
cata  ,  nel  lito  delia  Naumachia  di  Nerone;  era  altre  volte  In 
medefima  ,  vns  Abbazia  dè  Monaci  Benedettini;  compiete 
nel  numero  delle  venti  Priuilegiate  di  Roma;  l’ Abbati  delle 
quali ,  alhfteuano  al  Trono  Pontificio ,  nelle  pubhche  fun¬ 
zioni  . 

Li  Monaci  Benedettini  *  dopo  hauer  donato  à  S.  Fran¬ 
celco,  e  luci  Frati  la  Chiela  ,  e  cala  dependente  dalia  detta 
B  idia,  come  già  fi  difse;  priuaronfigenerofamente  ancor  di 
quella ,  per  acccmmodarui  le  Monache  dì  S.  Chiara ,  che-* 
profelsano  llrectaOfset'Uanza3c  vi  dimorano  prelentementes 

Quelle 
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Quelle  fi  riformarono  jdeì  1450.  (orco  ^indirizzo  di  duo 
Monache  buone  Seme  di  Dio  Romane  *  le  quali  vennero 
dal  Monaderodi  S- Lucia  di  Foligiu3chiamando(i  hvna,  Suor 
Serafina ,  e  l’altra  ,  Suor  Teodora . 

Circa  lo  ftedotempo  *  (ù  riedificato  il  Monaftero  da  Sido 
IV.  per  dler’  aneli’  egli  (iato  >  deli’  Ordine  Francefcano.  E 
copiata  la  prelenteChieta  di  paramenti  Sagri  ;  come  anche 
di  pitture  • 

La  dinota  Imagine  della  B.  V.  che  fi  venera  nell’ Aitar* 
maggiore,  (bua  prima  nella  Cappella  de  SS.  Martiri  Pro¬ 
cedo  ,  e  Marci  mano ,  fituata  nella  Bafilica  Vaticana,»  la  qua¬ 
le  edendo  molto  ricca  di  gioie,  e  altri  voti  preziofi ,  fù  per¬ 
ciò  rapita  dà  alcuni  ladri  ,che(pogliandola  temerariamente 
deili  detti  ornamenti,  la  gufarono  appiedo  nel  Tenere;  fer- 
moffi  queda'  in  vn  pilaftra  di  Ponte  Rotto;  doue  edendo 
(lata  (coperta ,  fù  collocata  in  vna  Cappelletti  ,  eretta  su 
fi  de  (Io  Ponce,  per  il  rompimento  del  quale  ,  fù  trafportata 
con  moka  pompa ,  nella  prefente  Chiela;  nella  quale;  fi  fà 
bella  Fella  ,  perii  giorno  de  SS.  Titolari  5  e  per  l’altro  a  di 
S.  Chiara  « 

Di  S.  C Aifio . 

t  V  dedicataquefla  Chiefajdà  Gregorio Ill.al  S.Ponteficea 
c  Martire  Galidojefù  concedaadalcum  Sacerdoti  Secolari 
che  vi  (Ietterò  fino  al  tempo  di  Paolo  V.  il  quale  battendo 
fatto  /pianare  alcune  abitazioni,  che  li  Monaci  Benedettini 
haueano,à  Monte  Causilo ,  per  aggiudare  in  quadro  il  Pa¬ 
lazzo  Papale ,  diede  loro  in  ricompenfa  quella  Chiefa,  con 
l’abitazione  contigua  ;  li  quali  conqueRoccafionetareflau- 
rarono  dà  fondamenti, rinchiudendo  dentro  ad  vna  Cappel¬ 
la  il  pozzo,  nel  quale  fù  precipitato  iì  Santo;  la  di  cui  acqua 
beuono  gl’infermi  per  dmozione . 

Il  Quadro  delia  B.  V.  M.  nell’ Aitar5  maggiore,  c  operai 
Tomo  II.  I  u  d’Auan- 


i$q  DE  S  CRI  Z  IONE 
d’Auanzino  Nuca,  che  elprefie  ancora  hlloria  di  Palniazio» 
nel  (offitto;fò  dipinto  n^llaC  appella  contigua  3I  detto  pozzo, 
i!  Martirio  del  Santo, da  Giovanni  Esimetti  Fiorentino, -e  nell* 
altra  incontro  s  v’è  vn  Quadro  di  Moni.  Gherardo  .  Com¬ 
pita  la  Gliela  ^  principiarono  quelli  Monaci  la  fabricadel 
Monaflero  molto  fontuolo  ;  doue  prima  5  abitò  il  Gard.Gior 
uanni  Moroni  Titolare  della  Gliela  Tegnente  ,ealtri  Cardi¬ 
nali  Tuoi  fucceflori  *  che  haueano  le  proprie  abitazioni,  nei 
jiobii’Edificio  prelente  s  benché  imperfetto  (la  di  cui  archi¬ 
tettura  ,  è  d'Qrazio  Torregiani )  del  quale  compiacendoli 
molto  ?  il  Pontefice  Paolo 'V.  re’ftituì  allaChiela,  l’antico 
Titolo  di  Card.  Pretesche  datole  hauea  Califfo III.  &c  ausa¬ 
ti  le  aperfe  due  lunghe  Brade  ,  vna  delle  quali  per  diritto 
fenderò 9  guida  alla  Chiefa  di  S.  Francefco  ;  l’altra  à  quella 
di  S.  Colmato.  Vi  lì  celebra  la  Fella  del  Santo  Titolare  s  e 
$S.  Benedetto  ;  con  Indulgenza  Plenaria. 


Di 
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Della  Chiefa  Collegiata  di  S,  Alarla  in  Trajìeuere . 

Edefi  vnita  al  bel  Menartelo  de  Benedettini  la  pre¬ 
ferite  Chiefa  molto  celebre  frà  falere  ,*  edificata  giufiamen- 
te  in  quel  fito  ;  nel  quale  (come  narra  il  Baronio  >  coltri 
1  Ruttori  E  cele  fiali  i  ci  J  fcaturì  miracoloiamente  5  nella  Not- 
T omo  IL  I  2  te 


*3*  DESCRIZIONE 

ti  della  Watiutó  di  No  S.  Giesù  Grillo  >  vn  riuo  d’òllo  Ò 

Stimai?  communemente  5  che  qui  folle  ia  T aberna  Me* 
ritorta  >■  desinata  per  alimentami  li  foldati  Romani  »  relì  in» 
ualidi:  per  Fetà  3  e  per  gl’accident?  di  guerra  ;  fù  quella  can- 
giara  in ima  Chiefa5drca  fanno  224.  dai  fudetro  S.  Calillo 
Papa  >  e  Martire;  fecondo  i’afkrzione  dei  citato  Baronie;  Bc 
Cilendolì  lamentati  di  vna  si  pia  risoluzione  molti  Gentili» 
con  llmperador’  Alellandro  Seuero  allora  regnante  ;  quello 
Principe  glirilpofe  con  molta  prudenza  ;  efler’adai  meglio  » 
che  ildetto  luogo  fermile  ad  vna  Dminirà»  più  follo  5  che 
ad  vfo  profano  ;  come  n fenice  Lampridio  nella  di  lui  vita . 

QuePca  dunque  .fu  la  prima  Chiefa  dedicata  in  Roma  3  alla 
Beatilfitna  Vergine  Maria;?!  S.Pontefice  Giulio  I.la  fece  edi¬ 
ficare  di  bel  nùouo  ?  neli’ànno  340.  Fù  refi-aurata  lucceffiua- 
mente  da  Giouanpi  VÌI»  e  Gregorio  IV.  Innocenzo  li.  final¬ 
mente;  della  nobil  famiglia  Rom.  Mattei  Paparelchi  >  lari- 
dulie  del  1  xjp,  nel  bello  flato  prdente >  Hebbe  il  Titolo  di 
Card»  Prete  5  prima  d’ogn’altra  Chiela  di  Roma  ;  è  Parec¬ 
chia  ?  ecHhfìeme  Collegiata infigne  ;  godendo  perciò  l’vfo 
del  Padiglione  ;  e  del  nomedi  Basìlica  3  in  diuerfe  formo; 
poiché  vieni chiarnata  dagl3  Auttorb  B  afille  a  fri  Ut,  S*  Ma* 
ria  Prafe$>is:  ;  Antiqua  \  &  FontisOki.  Riceuèdmerfì  mi¬ 
glioramenti  notabili  dà  molti  Porporatbche  l’hebbero  in  Ti¬ 
tolo^  Sono  confiderabili  3  in  ella?  le  Colonne  antiche  di 
Granito  tutte  intiere. 

Il  Card.  Pietro  Aldobrandino  Nipote  di  Clemente  Vili, 
adornò  la  Naue  di  mezzo  con  vn  Soffitto  tutto  intagliato  ,  e 
rnefio  à  oro;  nel  centro  de!  quale ,  fi  vede  effigiata  perfet¬ 
tamente  la  B*  Vergine  Adunca»  dal  rinomato  Domenicbino  5 
il  bel  fregio»  che  gira  all’intorno  della  meddìma  Naue  3(ù 
dipinto  à  frefeodà  Cefare  Conti  d’Ancona . 

Nell’  Altare  del  SS.  Croci  lì  Ilo  »  (colpito  in  legno  da  Pie-  1 
tio  Caaallmi Romano? Vicino  alla  potta principale;  la  B.V.e  I 

S.  Gio- 
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$.  Gìouànni  »  fono  opere  d’Antonio  Viuiani  dà  VrbinaJ 
detto  il  Sordo . 

La  Cappellata  priuilegiata  del  Santo  Prefepio  »  dall’idef- 
fa  mano  »  è  tinta  dipinta  dà  Raffaelhno  dà  Reggio.  Nell  al¬ 
tra  Cappella»  vicina  alla  porta  di  fianco; il  Quadro  fù di¬ 
pinto  dà  Giacinto  Brandi  ( fi  legge  iui  la  memoria  »  del  cele¬ 
bre  Card.  Giouanni  Olio  Polacco  )  L'alt ra  contigua  alla 
maggiore 5 e  architettura  del  Indetto  Domenichino  »  die  vi 
dipinfe  vn  piattino  Ipargendo  fiori»coIorito  à  mera  mg  li  a  * 

L’Aitar  grande  »è  fidato  »  hauendo  la  Tua  fronte  viaoksu 
verfo  la  Tribuna  ;  rinchiude  in  fe  Redo  li  Corpi»  dè  SS,  Ca- 
JiRo>e  Cornelio  Papfie  Martiri)  di  S.  Giulio  L  Papa»  e  Con» 
federe »  di  S.  Caìepodio  Prete  »  e  di  S.  Quirino  Velcooos  e 
Martire  ;  conferuandofi  ancora  nel  bel  Tabernacolo  »  eieua- 
to  (òpra  di  edo5  e  {ottenuto  dà  quattro  colonne  di  marmo 
antico»  diuerfe  Reliquie  incadatein  oro»  e  in  argento  ,  lo 
quali  fi  inoltrano  al  popelo  »  nella  Domenica  inAlbis. 

La  Tribuna  *  adornata  di  Molaici  antichi  »  fù  rimoderna* 
ta  nè  fecoli  profiìmi  pattati»  dal  menzionato  Cauallino,*  o* 
nell’anno  1706.  fù  refiaurata»  e  Supplita  diligentemente»  per 
ordine  di  Clemente  XLInfigne  Benefattore  di  quello  Tem¬ 
pio  »  dà  Tomaio  Felice  dè  Rolli  Romano  ( chereftaurò  pa* 
rimente  gl’altri  Molaici  della  Facciata;  già  lauorati  dallo 
fletto  Cauallini,  e  rapprefentanti  le  Vergini  prudenti  »  ^ 
dolce  del  Vangelo)  le  pitture  del  Coro,  con  alcuni  lauori 
dorati ,  fono  opere  aliai  diligenti  d’AgoftinoCiampelli . 

Nella  Crociata  verfo  la  Sagreftia»  vedefi  vn  fepolcrodi 
marmo ,  con  figure  di  maniera  Gotica  »  e  con  vn’  Ima g ine 
della  SS. Annunziata»  dipinta  dalludetto  Pittor’  d’Vrbino; 
ripofano  niello, le  ceneri  del  Card.  Filippo  d'Alenfon»  crea¬ 
tura  d’Vrbano  V Le  Nipote  di  Filippo  di  Valois  Rè  di  Fran¬ 
cia»  già  Titolare  di  quella  Chiefa  . 

La  nobil’  Cappella  contigua  dedicata  alla  Beatfilìmsu 
Vergine  della  Clemenza»  fatta  con  architettura  d’ Onorio 

I  3  Luti- 
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lunghi,  fu  dipinta  dà  Pafcale  Cari  di  Iefi  ;  vedendofi  parti¬ 
colarmente  efpreflo  in  efla  »  il  Concilio  di  Trento*  con  il 
Pontefice  Pio  ÌV*  il  di  cui  Ritratto  fi  vede  fopra  I’  Aitare*  a(- 
fìfo  con  quello  del  Card.  Marco  Sitico,  de  Conti  Aluemps 
Teddclii  ;  fondatore  della  medefima  ,  la  quale  neldi  fuori , 
è  adornata ,  con  alcune  pitture  di  Mofaico  *  fatte  dà  Paris 
Nogari  Romano  • 

Pallata  la  detta  Sagi  efi ia,  ricca  di  Vafi  Sagri  ;  fi  vede  \zu 
Cappella  di  S.  Girolamo  ,  iui  dipinto  dalGuidotti  >  con  ar¬ 
chitettura  d’Antonio  Gherardi .  Il  pauimento  della  Chida> 
èquafitutto  interfiatodi  vane  pietre  » 

Si  leggono  fopra  i!  detto  fonte  dell’Olio  *  fituatoàpiè 
delimitar*  Maggiore  *  li  feguenti  verfi  « 

N afe itur  bine  oleum ,  Deus  &  de  Ziro  ine  ;  vtroqug 
Olco /aerata  efl  Roma ,  T errarum  Caput  * 

Nell’accennata  Sagreft ia ,  fi  legge  ia  Tegnente  memoria  «' 

TETRO  CARD.  ALDOBRANDINO  S.R.E .  CAM * 
Clementi*  VII!.  Pont.  Max.Eratrìs  Fiho  , 

Qui  (uà  er<?à  Mariani  Genitrice?»  pìetate  , 

È afiltc a  hmus  parietes  *vetnftat5  collabentes 

Reftituit  à 

T eBum  altius  fuflulit , 

Laqueari  calato  3  aurato qu e  exornauit  * 

Capitulum  &  Canonici 
Cptimo  Patrono  B.  M.  F.  C . 

Anno  Chrifti  Ad  DC  XX* 

Dalla  quale  fi  raccolgono  ,  tutti  li  miglioramenti ,  quid 
fatti  dà  quello  generolo  Cardinal  Titolare  5  fopra  la  ai  cui 
porta  maggiore  ,  firauuila  in  caratteri  dorati*  quefta  me¬ 
moria  . 


Dunt 
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Dum  tenet  emeritus  mìles  ,  pam  magna  T Averna  5 
Sed  dum  Virgo  tenet  me  ,  maior  nuncupor  01  fum  ; 
T unc  oleum  fitto  3  figmw  s  magmficam  pietatem 
C hnjhn afe en t is  >  mine  trado  petenttbus  ipfam  » 

fnnocetìzo  III.  di  cafa  Conri5Ia  confagròaìli  15*  di  No- 
uembre  del  1 203.  e  fardelli  d’entrate ,  e  di  molti  doni  :  con 
quelle  occafiom  pare, die  mancale  l’Indulgenza,  pollarli  da 
Gallilo  il.  nella  Domenica  dopo  la  fella  di  S.  Gallilo  L  oggi 
icflicuita  ;  eforlì,  eraquefla  della  prima  Confeci'azione  ;  vi 
teda  peto  l’altra  conceda  dallo  Hello  Gallilo, nel  primo  gior¬ 
no  dell'anno  :S.  Gregorio  Magno  vi  pofe  la  Stazione  del  gio¬ 
vedì  s  dopo  la  feconda  Domenica  di Quadragefima  :  Isu 
Fella  principale  della  Chiela,  è  quella  deii’A  fiorita ,  ed  in 
tal  giorno  le  fà  il  Popolo  Romano*  l’Offerta  dei  Calice  5  e 
torcici 

Vi  lì  celebra  Umilmente,  la  Fella  del  detto$»Papa,e  Mar¬ 
tire  aìli  14.  d’Qttobre  ,  facendomi!  due  volte  l’anno  i’Efpo- 
lìzione  del  Diuino  Sagramento  ;  il  quale  porta  procedi onai- 
mente  con  molto  decoro  *  il  Clero  di  quella  3  nella  Dome¬ 
nica  Irà  l’ottaua  del  Corpus  Domini  *  Conlcrualì  nella  Cap¬ 
pella  del  già  Card.Cecchini, la  dinota  fmagine  della  Madon¬ 
na  di  Strada  Cupa .  Sono  qui  fepolti  diuerfì  Personaggi;  fra 
quelli  j  li  fudem  Innocenzo  IL  &c  il  CardinalMarcoSiti» 
co  d’Alttemps , Nipote  di  Pio IV* 

In  tempo  di  Gregorio  IV0  vi  tifiedeuano  li  Canonici  Re¬ 
golari  di  S.  Agoflino:  Il  B»  Pio  V.  vi  creile  ilprefente  Capi¬ 
tolo  dè  Canoniche  Beneficiati. Vrbano  VIII.nelI’Anno  Santo 
deli625.  lollituì  la  medefima  inluogodella  Bafilica  diS. 
Paolo ,  f  uori  delle  mura  ;  la  quale  non  fi  polena  liberamente 
vifitare  >  per  1  fofpecci  ,  della  pelle  in  Italia  >  come  apparile? 
dalla  memoria  di  ciò ,  polla  nel  Portico  . 

Fece  lo  He Iso  Pontefice  Clemente  Xl.diuctiflìmo  della 

I  4  B.V.M. 
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B.V.M.nel  bel  principio  de!  (no  Pontificato,  adornare  Llj 
Facciata  nobilmente,  con  dilegno  del  Cau.  Carlo  Fontana  ; 
ffcendoui  di  nuouo  il  detto  portico,  chiufo  dà  cancelli  di 
ferro,  e  terminato  dà  vna  balaulfrata  fuperiore,  che  regge 
quattro  Statue  de  Santi»  (colpite  in  Teuertino  3  li  Corpi  de 
quali  fono  iui  cuftoditi  ;  la  prima  dunque  di  S.  Califfo,  è 
opera  di  Monf.Teodon  Frane. la  feconda  di  Michele  Maglia 
Borgognone, la  terza  di  Lorenzo  Ottone, e  la  quarta  di  Vin¬ 
cenzo  Felici  , ambedue  Romani;  dè quali  riftoramenti,  vol¬ 
lero  li  Canonie  idimodrarne  con  la  prelente  ìfcrizione ,  col¬ 
locata  neli’acce  nnato  portico,  vna  perpetua  gratitùdine» 

CLEMENTI  XL  P.  M* 

QvqD  IN  IPSIS  PONTI FICATVS  PRIMORDIIS  ANTIQVAì  %VM 
IN  DEI  PAR  AM  VIRGINEM  PIE-TATIS  AC  PIMECIPVI  IN 
HANC  BASILICAM  CVLTVS  INSTI  NCTV  VETEREM  POR- 
TICVM  FATISCENTEM  MAGNIFICENTIVS  RESTITVERIT 
ET  AD  TVENDAM  LOCI  RELIGIONEM  CANCELLIS  FER- 
REIS  CIRCVMSEPSERIT  CAPITVLVM  ET  CANONICI  GRA- 
TVM  ACCEPTI  BENEFICI  I  MON VMENTVM  POSVERE  . 

ANNO  SALVTIS  MDCCII. 

Determinarono  parimente  li  medefimi,  vn’Anmuerfario 
perpetuo, in  fuflragio  di  tutti  li  defonti  deli’Infigne  Famiglia 
Albani;  e  fpecialmente  perlachiara  memoria  di  Filippo  Ca¬ 
nonico  di  quella  Collegiata  ;e  Annibaie,  Cullodedeila  Bi¬ 
blioteca  Vaticana  ,  Zìi  degniftimi  di  Sua  Santità  ,  lepolti  in 
ella  ;  e  perciò  fi  legge  in  vn  lato  delia  porta  di  SagreRia  Ia„» 
feguente  memoria  » 
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CLEMENTI  XL  P.  [Vi 

Christianam  rempvblicàm  sancte  ac  sapientissime 

MODERANTI  OB  HÀNC  BASILICAM  EXIMIA  BENEFI¬ 
CENTI  A  DECORATAM  CÀPITVLVM  ET  CANONICI  GRA- 
TVM  DEVOTVMQVE  ANIMVM  TESTARI  CVPIENTES  30- 
IEMNE  ANNI  VERSAR!  VM  DIE  XXI I  I»  SEPTEMBRIS  PER- 
PETVQ  CELEBRA NDVM  DVOBVS  EIV5DEM  PONTIFLClS  PA- 
TRVIS  PI  ET  ATI  S  AC  DOCTRIN^  LAVDE  PR^ECLARIS  QVO- 
jR VM  MORTALES  EXWt JE  HIC  CONDITA  SVNT  PHI- 
L1PP0  SCILI CET  KVIVS  OLIM  ECCLESIE  CANONICO 
ET  ANNIBALI  VATICANA-  III  ELI  QTHECAì  PRAiFECTO 
OMNIBVSQVE  ALIIS  INSIGNI?  ALE  ANORVM  FAMÌLI/R 
PROGENITORI  RVS  AC  POSTERiS  DECREVERE 
IN  TANTI  BENEFACTORIS  OBSEQVIVM  AC  PERENNEM 
REI  MEMORI  AM  CAPITVLARIS  DECRETI 
HOC  VOLVERVNT  EXTARE  MONVMENTVM . 

ANNO  DOMÌNI  MDCCII. 

Vi  fi  fà  ogni  Domenicadopo  li  Vefperi  ,  l’Eipofiziono» 
dell’Augufiiffimo  5agramento,con  Indulgenza, e  con  mollo 
concordo  dè Fedeli  (  non  efiendoui  altra  Efpofizione  eftia- 
ordinariaain  tutte  le  Chiefe  di  Trattenere  *  nel  cordo  della^» 
fettimana)  Vi  fu  introdotta  vna  firmi’ dmozione  >  fin  dall* 
anno  1693.  dal  Canonico  Giofeppe  Arno  di  Camerino,*  il 
quale  per  il  decoro,  e  conferir  zione  della inedefima }  alle¬ 
grò  vn  Cenfo  di  feudi  fettecenroin  forre ,  n!  fuo  Capitolo* 
La  nobil  Fontana  della  Piazza*  uiceii  eflerui  fiata  fatta,  in 
vna  forma  molto  infèriore>dà  Adriano  L  il  quale  accommo- 
dò  li  condotti  dell'acqua  Alfietina;  e  la  ncondufle  in  Ro¬ 
ma  .‘famedi  quella  l’Abertinicosi.  Ejì  &fons  marmoreus 
apud  EcclefìamS,  Maria  T ranfliberinarfuem  Lopez,  Card . 
fundauit ,  vt  carmina  fculptadenotant  ;  &  cum  defficatus 
fuijjet-i  Reu,  Marcus  f^iaenus  Saonenjìs ,  vir  dobfi/s.  eiufdem 
1  it.Card.  m  pnjhnam  formarti  rejhiuit .  Aldfandro  VL 
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la  riduce  in  miglior  forma  ;  e  Clemente  VIU.  con  vagò  di¬ 
leguo  la  fece  aggiuftare:  mà  per  mancanza  d’acqua^redando 
ella  quafì  negletta;  AìefiandroVIL  ne!  165  p.h  redatitò  nota¬ 
bilmente  3  facendoui  condurre  maggior  quantità  dell’ac¬ 
qua  Paola,  foli  e  u  andò!  a  più  dal  piano  ,di  quello  era  prima,  e 
collocandola  nei  mezzo  dì  detta  pìazZa  » 

Fu  la  medefima  edificata  di  bel  nuouo,  con  più  magnifi¬ 
cenza  5  <$c  accrefeiutad’acque  nel  1694.  ^  Innocenzo  XI L 
con  difegno  di  Carlo  Fontana  ;  di  manierasche  ,  viene  pre- 
fentemente  comprefa*  trà  le  fonti  più  riguardeuoli  della-» 
Città * 

Dell'Oratorio  diS .  Maria  in  T rafieuere  * 

Orrendo  l’anno  15^4*  vn  diuoto  Barbiere  familiare  * 
dei  Cardinale  Giouanni  Morene  (  già  Titolare  della  ludet- 
ta  Chiefa  ,  come  fi  dille  )  chiamato  Giouanni  Gólfi  Roma¬ 
no  ,difpofe«lcuni  Cortegiani  luoi  compagni  5  edi  Canòni¬ 
ci  di  ella?  ì  voler  formare  vna  nuoua  Compagnia  del  SS. Sa* 
gracilento  ;  acciò  fi  cudodidecon  più  decenza  5  nella  mede¬ 
fima  Chiefa  Parochiale, e  fi  portafiecon  più  decoro alPinfer- 
rni  5  come  in  effetto  feguì  ;mà  raffreddando/i  nel  breue  fpa- 
zio  d’alcum  anni  5  il  feruore  de  fratelli  ?  fù  perciò  rinotiata  la 
medefima ,  nel  1578.000  maggior  fondamento  3  e  gli  fù  dà 
Canonici  a  (legnata  la  deferitta  Cappella  del  Card.  Altannpss 
di  doue  partirono  al  principio  del  lecolo  trafeorfo  >  efiendofi 
fatto  vn'Oratorio  feparato ,  e  vicino  :  vedono  Sacchi  bian¬ 
chicci!  la  propria  mfegna  del  SantilTimo  sù  l’Altare;  caru 

due  fratelli ,  in  atto  di  far’orazione . 

# 

Di  S>  Egidio  Abbate  ,  e  fio  Monafiero  « 

E'  '  ,  ,  .. 

Sfendo  prima  vnita  la  prefente  Chiefa ,  già  dedicata  à 
S.  Lorenzo  M.  con  la  prollima  di  S.  Maria;  fu  dal  Capitolo 
conceda,  nel  1610 •  adAgodinolancellotti  nobile  Roma¬ 
no 
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ho  >  clie  la  tefianrò  decentemente  àfuelpele  dedicandola 
S.  Egidio  Abbate.  e 

Con  progreffò  di  tempo  *  fi  morsero  altri  particolari  di¬ 
noti  ,à  fondami  vn  Mona  fiero  di  Monache  Carmelitana 
Scalze  ;  del  che  godendo  molto  Àgofiino a  lo  fece  erede  d* 
vna  buona  parte. dè  (uoibeni. 

Hauendo  fuccelfiiìamente  Francefca  Maziotti  3  fatto  I 
quello  luogo  donazione  di  tutto  quello  3  che  pofsedeua,  fu 
il  Monafiero  con  rapprouazionedì  Paolo  V- confermato  nel 
1610»  efsendoh  iamedefima  donatrice  ritirata  in  e(so;al  go> 
tsernodel  quale  3  vennero  due  Monache  profefsé  'dell*  ifiefs® 
Ordinesdalfaltro Monafiero  diS.Giofeppeà  Capo  le  Cale* 
Fu  reftaurata  la  Chiela  (  che  dicefi  ancora  S.Mafia  di  Mon¬ 
te  Carmelo)  nella  forma  prdentej’anno  lAjo.da  D. Filippo 
Colonna  3  in  tempo  d’  Vrbano  Vili.  Il  (Quadro  dell*  Aitar* 
maggiore  ?  con  la  B.  V,  che  età  l'abito  ad  vn  Santo  delI’Or- 
dinej ed’ Andrea  Camaflei,*  quello  di  S.  Egidio,  nell’altro 
Altare ,  fù  dipinto  dal  Cau.  Roncalli  :  vi  fanno  vna  dinota^» 
Fella  del  Santo ^e della B.V. Mède!  Carmine*  coti  Indulgete 
2a  Plenaria* 


DI  $. 


ì>i  S.  Maria  della  Scali  * 


§  1  manifeftò  nell’anno  I  *9i«condmerfe  gra^esvn5  fmagi- 
nc  della  Beatidìma  Vergine,  dipinta  in  vna  cala  quiui  elìllen- 
te  3  al  capo  d’  vna  fcala  ,  penlcheil  Card,  di  Como ,  &  al¬ 
tri  fi  molsero  à  fabricarui  quefta  sì  bella  Gliela  ;  la  qualo 

accio 
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icciò  fa (le  ben  tenuta  dà  qualcuo’  Ordine,  dinoto  di  Nottra 
ignora  3  fu  chiamato  dalla  Spagna  ,  quello  di  S.  Maria  del 
Marmine  ,  riformato  dà  S.  Terefa  di  Giesù;  elìendoquà  ve¬ 
duto  à  tal’effetto  nel  15 96.  Fra  Giouanni  di  S.  Girolamo  » 
Procuratore  dell’Ordine  ,  à  (hbilire  il  prefenteMonafieto* 
t  (fieni  e  con  Frà  Pietro  della  Madre  di  Dio  » 

Per  le  virtù  dunque  di  quello  buon  ieruo  di  Dio,  fi  mof- 
eClemente  Vili,  à  chiamare  in  Roma  li  PP®  Carmelitani 
Scalzi  ;  e  li  (labili  in  quella  parte  dei  Trattenere ,  come  più 
oifognofa  ,  degl’aiuti  (pintuali  ;  prefero  quelli  ìlpofsefso 
della  Chiefa ,  circa  l’anno  1597.  la  quale  con  limofine  fuccef- 
fiuamente  accrebbero,  ed  abbellirono*  fabricando  l'annefso 
Monaftero. 

L’architettura  della  medefima,  idi  Francefco  dà  Vol¬ 
terra;  la  Facciata,  è  d’Qttauiano  Malcherino.  Nella  prima 
Cappella  di  mano  delira  (entrando)  fi  vede  la  Decollazione 
di  S. Gio: Bardila,  dipinta  dà  Moni»  Gherardo Fiamingo 3 
efprefie  nella  feconda  Fra  Luca  dell’ Ordine  medefimo,  il  B« 
Giouanni  della  Croce.  Frà  Patrizio  Fiamingo,  dipinfe  il  S, 
Gioleppe  nella  terza  .  La  S.  Terela  con  altre  figure ,  fù  di¬ 
segnata,  e  coloritadà  Giacomo  Palma  - 

Contiene  P  AIrar’grande,  vn  bel  Tabernacolo,  compoilo 
di  varie  pietre  preziofe;e  cinto  d  alcune  colonne  di  Diafpro, 
con  le  bafi  e  capitelli  di  bronzo  dorato,  battendone  forma»' 
so  il  difegno ,  il  Cau  .  Rainaldi  Romano , 

Si  venera  nel  mezzo  di  elio  ,  vnTmaginedel  Saluatore? 
hauendo  dipinto  l'altra  della  B.Vin  mezzo  del  Coro,  il  Cau® 
d’ Arpino:  Littorie  grandi, cheli  veggono, all’ intorno,  fono 
lauori  delfudetto  P.  Luca.  Il  depofitocontiguo ,  di  Muzio 
Santa  Croce,  fu  nobilpenfierodell’Aigardi.l  S  Tranfito  del¬ 
la  Vergine,alla  penultima  Cappella  dell’altra  partejè  di  Car. 
lo  Saracino  Veneziano,  ed  il  Quadro  dì  Noftra  Signora, che 
dà  l’abito  à  S.Elia  fu  dipinto  nella  fogliente  dal  detto  Ron¬ 
calli  . 


fA%  I)  ESCRJZ  FON  E 

E  quella  Chiela  tenuta  dalli  luci  Padri  con  molta  polizia* 
gllendovno  de  Titoli  di  Card.  Diacono  ;  e  vi  fi  fà  ,  oltre  P 
Elpollzione  delle  Quarant’  ore  ,  vna  Fella  folenne  della  San¬ 
ta  fondatrice^  con  Indù!,  plem  oltre  quella  del  Carmine  e 
alrre  » 

Dell'  Oratorio  di  $ .  ÀI  aria,  della  Scala  » 

Edefì  quello  5  vnito  immediatamente  alla  deferirti 
Cmeia  ;  hauendo  ottenuto  il  luo  principio ,  alcuni  anni  do- 
po3lo  iiahilimentodiquella,  dal  menzionato  Frà  Pietro  del¬ 
la  Madre  di  ì)io\  ellendomlì  congregati  molti  diuoti  di  S. 
Carlo  Borromeo  ?  e  delia  Setacea  Madre  S  .  Terefa;  alli 
quali  è  dedicato  * 

Rellaurò  quella  Confraternita  il  luo  Oratorio,  per  l’An¬ 
no  Santo  del  1675. adornandolo  con  buone  pitture .  Velie 
Sacelli  Lionati  e  bianchi ,  con  il  legno  delli  due  Santi  3  e 
va  efercitando  opere  diuerle  di  ChriRiana  pietà  • 


Di  S «•  D orotea  ,  e  di  S.  Siluejlro  verfo  la 
fona  Seti  irritano,  » 


jj.  Ri  le  Chiefe  #  loggette  alla  Collegiata  diSanta  Maria 
in  Fra  Re  nere  s  R  computa  quella  col  titolo  di  S.  SilueRro, 
ò  perche  egli  la  fonda(Ie5  onero  perche  la  conlagrade.  Dalla 
Confdljone  auand  PAitaT maggiore,  li  riconoicela  lua  an- 
tichità,efbrfi  di  5.  Dororea  ti  dille  3  quando  iui  fu  pollo  il 
Ino  Corpo  s  come  dimofttal’  ilcrizione  lopra  la  medeRma 
Confellìone .  L*  Anno  Santo  del  1500  .  Girolamo  Palio  , 
Rea  ere  di  quella  Chiela  Parochiaie,vi  fece  tralpoutare  una 
dinota  memoria  di  S,  Pietro  Apoltolo,  dà  un5  altra  picciola 
Chiela  del  Granicolo  ( oggi  diruta )  già  dedicata  à  gj’Angeli 
perche  luicomparuerondtempo  del  di  lui  Martirio;  lalcian- 
do  Forme  ìmprelle  in  vn  lado,  il  quale  uedefì  mcaRraronel 
muro  dalla  parte  del  Vangelo  con  la  lua  memoria-» 

Di 
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Di  S*  Giouanni^detto  della  Maina, 

Hiaroauafi  anticamente  la  prefenteParocchia  contigua,' 
spendente  dà  S.  Maria  in  Tradeuere  ?  S,  Giouanniin  Mi- 
:a  Aurea ,  dà  vna  limo(ìna,che  qui  fi  faceua  per  la  Fella 
del  Santo  Euangelifta,  confidente  in  alcune  pagnottelle  5 
(domate  con  una  Croce  dorata;  chiamali  ora  corrottamente 
iella  Maina,  Fù  conceda  in  tempo  di  Clemente  IX.  à  £)• 
Orbano  Dauiano  Romano  ,  all*  ora  Generale  de  PP,  Gie- 
fuati;  in  occafìone,  che  redo  foppreda  quella  Religione  , 
fondata  dal  B  •  Colombino  3  per  (ouucnire  l’ armi  Venete 
:ontro  del  Turco  3  neil’adedio  di  Candia;il  quale  la  rimo¬ 
dernò  e  abbellì  condilego  d’Antonio  Ronchi  edendoui  va¬ 
le  pitture  d’Aiefsandro  ValellRedi  Gio,  Batnda  Pafseri. 

Sopra  la  porta  ederiore  della  medefima;(ì  leggono  5quei- 
:e  parole , 

S1XTVS  ir.  ANNO  ir B ILEI  MCCCCIXXK 

Poco  più  oltre5  fi  troua  il  Ponte  già  detto  Aurelio}  ò  Gia- 
ncolo;  ed  ora  Sifto,  dal  Pontefice  Siilo  IV.  che  in  quedo 
orma  lo  rifece  >  condueifcrizioni?fcolpke  nelle  /pondo? 
:ioe . 

M  CCCC  LXXr. 

Qui  tranjis  Sìxti  IX '.benefìcio s  Deum  rogarvi  Pont ìficem 

Optimum  Max*  dm  nobis  faine t  »  acfofpitetbene  rale3 
quifquts  es}  vbi  hac  precatus  fueris, 

sixrrs  ir,  pone,  max . 

\Ad  vtihtatem  P •  R.  peregrinaque  mnltitudinis  ^ad  In - 
t  bilenm  ventura ,  Pontem  hunc,quem  mento  Ruptnm  vo- 
ì  cauerant,  à  fundamentis  magna  cnra>  &  impensa  resti • 
t uit,  S ix t nmqnefno  nomine  appellar  1  viluit . 

Di 
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Di  S.  'Apollonia  ?  e  fio  Monafiero • 

F, 

V  edificata  queftaChiefa  nel  1582.6  conflagrata  nel  1 5  84^ 
liauendoui  dipinta  la  volta  Clemente  Maioli .  Prima  dun¬ 
que  dell’anno  1  300,  hauendoquiui  un  buoncafamento  ,Pa- 
tozza  Pierleoni  Gentildonna  Romana  >  vi  congregò  alcune 
donne  dello  ftelso  volere?  e  pietà  ?  che  fattola  regola  del 
Terz'Ordine  diS.  Francefco  >  viperfeueraronofinoa!  Pon¬ 
tificato  de!  B  .  Pio  V.  il  quale  volle  ridurle  à  claufura»  ed 
à  fare  la  mofeffione  folennc.Furono  vnste  à  ausilo  Mensile- 
rodiS.  A  p  polloni  a  ,  le  Monache  di  S.  Giacomo  3  detto  del¬ 
le  Murane  >  nei  1  669 .  ofseuuando  la  mede  firn  a  regola  di  S 
Francefilo;  del  quale  ui  fanno  la  Fella  con  Indulg.  oltre-# 
quella  della  Santa  Titolare  ?  e  della  B*V«M.  del  Carmine» 

Di  S.  Margarita*  e  fio  Monafiero  * 

JL#B  Monache  della  Chiefa  prefente*afsai  vicina  >  fono 
dell’  iftefso  Ordine  Francifcano,ma però  più  antiche  ;  poi¬ 
ché  principiarono  in  tempo  di  Nicolò  IV.D.Giulia  Colonna 
gli  fabricò  la  Chiela>con  il  Monaftero  l’ anno  1 5:64.  &c  efsen- 
do  prima  dedicata  àS.  Eiifabetta  Regina  d’  Vngheria»  che 
fu  aneli’  diade!  Terz*  Ordine?  piaque  alla  nuoua  Fonda¬ 
trice  , dargli  il  titolo  di  S.  Margarita  V.  e  M, 

Fri  edificata  di  nuotio?  dal  Card.  Girolamo  Cali  a  Idi  con 
architettura  di  Cario  Fontanamei  1680.  hauendoui  egli  vna 
fuafotella  Priora:  il  Quadro  di  S*  Orlo! a  ?  con  altre  Vergini 
e  di  Gi 0.  Paolo  Seueri  ;  1*  altro  incontro  di  S .  Francefco,fù 
dipintodà  Bacicelo  Gaulii  . 

Vi  Celebrano  la  Fella  delia  Santa  con  Indù!,  plen.  oltre  le 
altce.Proleguendoil  cammino,  perla  lunga  Brada  contigua» 
chiamata  Romana  j  vede/i  la  leguentc-»  » 

Delle 
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Delle  SS -  Rufina  3  e  Seconda  >  <?/#*?  Avi  on  afferò* 

Timano  5  il  Fanucci,€d  il  Marìiani  ,che  quelle  Santo 
Martiri  Sorelle, hauedero  qumi  la  propria  cafa, cangiata  (ac¬ 
cedi  u  amen  te  in  Chiela  - 

11  Cannolo  dì  S.  Maria  ìnTradeuere,  concedela  mede- 
fima* con  la  donata  recogmzioned’anna  1600.  ad  alcune  di- 
ucte  donne  foradieresche  faceaano  vitacommune,  le  quali 
con  limoline  di  pedone  pie  la  redaurarono,  e  appreilo  le 
fecero  vna  commoda  abitazione;  doue  ora  vi  nono  molte-» 
Monache  (òper  dir  meglio  Oblatej  dette  Orfolme ,  le  qua¬ 
li  non  fono  (ottopode  a! li  Voti  folenni;la  memoria  in  marmo* 
pofia  alla  dedra  entrando,  ci  addita  edere  data  Fondatrice  di 
quedo  luogo,  Fraoceica  Monnox  nobile  Francale, nell’anno 
1602.  la  quale  vi  mori  nel  mele  di  Febraro  del  1618  * 


Tomo  11.  K  Di 


T)i  Se  CrifQgono  ? 


I  Rauetfandofi  la  piazza ,  che  (là  incontro  alla  detta.. 
Chie(a,  vedefi  alia  roano  finiftra.l’alctanobil’ Clizia  di  qne- 
to  S.  Martire  ,  dedicatagli  fin;  dal  tempodi S.  Siluefho  I . 
e  Parocchia.ora  polleduta  dà  Carmelitani  calzati, della  Con¬ 
gregazione  di  Mantua  ,che  l’ Irebbero  nel  14S0 .  ^ 
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San  Gregorio  Uhnel  73  x .  refiaurò  notabilmente  la  tne^ 
defima  ?con  edificami  ancora  1*  annefip  Monaftero  5  per  al¬ 
cuni  Monaci?  fuggiti  dall’Oriente,  in  tempo  di  Leone  Lauri» 
co  3perfecutpre  delle  Sagre  Imaginj. 

Fù  di  nuouo  reftauratanel  1  X2> -dai  Card.Gio.Fnncefco 
di  Crema  ;  end  1623  »  Scipione  Borghefe  Card.  Titolare 
e  Penitenz!eio5Nipote  di  Paolo  V.la  refe  con  la  fuagcnero- 
fità,frà  l’altreChiefe  del  Tratleuereafiai  con  fiderabile, facen¬ 
do^  vn  bel  Soffitto  intagli aco,rnedo  ad oro;e  aitriornamen- 
ti  di  pitture  ;  ed  illuminandola  con  aprimi  nè  lati  ampie  le¬ 
ne  (ir  e  ;  edificò  ancora  nella  medefima,  il  Coro,  adorno  di 
ft ticchi  clorati  ;  rifece  il  Portico?  è  la  Facciata  della  Chiefa  » 
prouedendoladi  molte  fupellettili  Sagri, perciò  fi  legge  siila 
porta  maggiore,  dentro  di  elsa,  quefta  ifcrizione , 

AEDEM  HANC  DIVO  CHRYSOqONO  SACRAM 

A  Gregorio  III.  An.  Dom .  DCC  XXXI  reparatam  ,  ^ 
Card.Cremenfe  An.  Ai  C  X  XV'.  refe  II  ami  pojf  quwgen» 
tos  annos >  vetuflatc  colUbentem-s  Sciato  Card .  Purghe- 
fìus  Maior  Poemi  enttanus  fuum  ?  €7  Àuuncuh  Pauh 
n ondarvi  ad  Pontificatum  cauti  Ti  t  uhm  ,  inftmrmit  > 
ornami  que  •  An ,  Domini  AI  DC  XXI IX 

Contiene  tre  Naui,diuife  dà  due  ordini  di  nobili  Colon¬ 
ne  di  Granito^  1*  Imagme  della  B.  V.M,  con  il  Bambino  5  di¬ 
pinta  nell' accennato  foffitto  ,  vedo  la  Tribuna  è  del  Ccu. 
d’  Arpinoji!  S.  Crifogono?  eiprefso  nel  mezzo  di  elsa,  è 
del  Quercino. 

Le  SS.  Catarina,  e  Barbara >  ne!  primo  Altare  à  mano  di¬ 
ritta  entrando,  furono  di  legnare  dal  Guidotti,  chedipinfe-* 
dall’altra  parte  della  Chiefa,  in  vn’alrra  Cappella,  il  Croci- 
fido  ,  e  nella  contigua,  S.  Francefca  Romana. 

Nella  Cappella  coilateraleal  belPAIcar maggiore  adorna¬ 
to  con  un  vago  Ciborio  di  marmo;  il  Quadro  del  S.  Ange- 
Tomo  II.  K  2  lo 
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loCudocfe,  fu  dipinto  dà  Lodouico  Gimignani;  eli  fepol* 
eri  delia  Famiglia  Poli,  lono  lauori  del  Bernini.  Sbvenera 
dall’altro  lato  ,  nell’Altare  contiguo  alla  Sagreflia  (  nelisu 
quale  fi  conferua  il  Capo  del  S.  Martire  )  vna  miracoiofa-* 
Imagine  della  Madonna  del  Carmine. 

Quella  Chic  fa  è  Parecchia  ,  con  il  Titolo  di  Card.Prete. 
Oltre  l’EfpofizionedelleQuarant’ore;  e  oltre  la  Srazionefo- 
lita  nei  Lunedì  ,  dopo  la  Domenica  di  Palitene  ;  vi  fi  fà  \% 
Feda  di  S.Crifogono,  con  la  folsra  Offerta  del  Popolo  Ro¬ 
mano*  ottenutagli  dal  menzionato  Paolo  V.  mentre  ir  era_» 
Titolare;  celebrandomi!  ancora  la  Solennità  di  S.  Maria  del 
Carmine.,  con  InduIg.Pten.  per  tutta  i’ottaua.  Giace  fepolto 
in  ella,  sì  celebre  Cardinale  Girolamo  Aieandro,  primo  Car¬ 
dinal  Bibliotecario. 

Deli1  Oratorio,  per  la  Compagnia  del  Carmine  » 
in  S*  Grifo gqno , 

jNcontro  alla  detta  Chiefa  ,  vedefi  vn’Oratorio  affai  cqm- 
ìnodo,  nel  quale  rifiede  vna  Confraternita  di  Secolari*  lotto 
l’inuocazione  del  SS.  Sagramento,  e  di  S.  Maria  del  Carmi¬ 
ne;  riabilita  nel  Pontificato  di  Paolo  Hi.  1’  anno  1543.  ferue 
quella  per  accompagnare  particolarmente  il  SS.  Viatico*  fa¬ 
cendo  nella  Domenica  fra  rotearla  >  del  Carmine  ,  vna  folen- 
ne  Procelfione  ;  e  dotando  alcune  pouere  Zitelle,  Man  tie¬ 
ne  la  medefima»  tre  Iampadi  accefem  detta  Chiefa  ;  fà  ogni 
prima  Domenica  la  Pfocefiìone  del  Santiflìmo  :  vede  lac¬ 
chi  bianchi ,  con  mezzetta  lionata  ;  e  con  il  legno  d’un  Cali-  > 
ce  con  follia. 

Di  S.  Agata  in  T rafteuere  ;  della  Congregazione  della 
Dottrina  Crifhana  ,  e  fa  e  Scuole  . 

JN|" E!  fito  di  quella  Chiefa  3  hebbe  già  S.  Gregorio  Secon¬ 
do  Romano  ìa  fua  cala  paterna  ;  la  quale  dedicò,  e  (fendo  1; 

elee- 
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eletto  Pontefice»  alia  venerazione  di  quella  illuvie  Martire 
di  Sicilia;  come  apparile©  dalla  feguente  memoria,  polla 
lotto  la  di  lai  effigie  :  S.  Gregorius  IL  Rom.Pont .  Adax.  qui 
Ecclefiam  hanc  ex  Paterna  JEdthus  in  honorem  $.Agath<e 
V.  M.  confecrmit.  An.  Dom,  720. 

Contiguo  alla  Chiefa  (che  ne  riceuè  molti  doni  prezio  fi  ) 
fondò  un  Monafterodè  Monaci,  che  vi  tettarono  peralcu- 
nifecoli;  edettendofi  poi  trasferiti  alerone, rimale  quella  in 
poter  d’alcuni  Sacerdoti  fecolan,coniipefo  della  Parecchia; 
iTno  al  Pontificato  dd  B.  Pio  V.  il  quale  ,  inerendo  con  le  ra¬ 
mo  zelo  ail'otteruanza  del  Concilio  Tridentino.  «r.4» 

circa  i’obligo  d’infegnare  à  fanciullfinè  giorni  felbui,  li  do¬ 
cumenti  accettarli  della  Fede  Cattolica,  inttituì  non  folo  in 
Roma  ,  Panno  1571.  ma  ancora  in  ogni  Città  ,  e  luogo  dè 
Fedeli,  una  Confraternita  de  Secolari,  denominata  dettai 
Dottrina  Crittiana,  come  fi  iegge  nelCiaconio;  Tomo  3. 
col  1005. 

Regnando  dunque  il  mede  fimo ,  fi  diede  ancora  princi¬ 
pio  alla  prelente  Congregazione  dè  Sacerdoti  (ecolari  dila¬ 
niati  della  Dottrina  Crittiana,*  quali  furono  alcuni  anni  do¬ 
po,  dabiliti  in  cotetta  Chiefa,  da  Gregorio  XIII. 

Tengono  li  medefimi  Padri,  alcune  Scuole  gratuite»  per 
infegnaruià  poueri  fanciulli ,  non  fobia  Dottrina;  ma  an¬ 
cora  il  modo  di  leggere,  e  fermerà,  ed  inoltre,  l’Aritmeti¬ 
ca,  e  la  Grammatica;  e  celebrano  la  Fetta  della  Santa,  con 
Indulgenza  Plenaria  0 

Attribuifcono  alcuni  l’origine  primiera ,  di  fimii’opersu 
tanto  necettana  all’eterna  falute  (chiamata  dal  fudetto  R.Pio 
nella  fua  Conftituzione:  SacrofanElum  Ecclefia  Caìhohc<t 
epus )  à  Marco  Sadi  Milanefe,  che  cominciò  fanno  1569. 
à  radunarli  cori  alcuni  dinoti  compagni,  nella  Chiefa  dì 
Sant’ Apollinare. 


DÈSCRIZIONE 
Di  S.  Bono  fi . 


X  Rà  le  Vergini  Romene  più  celebri»  si  per  la  (antica  dè 
cedami»  come  per  la  cofianza  nel  Marcino  ;  fi  numera-» 
$,  Bonofa  ».  che  qui  hebbe  la  fùàChiefa  »  oggi  dedicata  vnu 
iamentealli  SS.  Martiri  >  Cri  (pino ,  e  Crifpihiatio; 

Volendo  il  (do  Rettore  nell  anno  1480.  rifare  ls Aitar  mag- 
gioie  di  ella»  fcopademolteReìiquie;etràIsa!n:e>diS.  Bo¬ 
no  fa  ;  ora  però  il  lus  parocchiale  è  unito  alla  fèguente»  dei 


Saluatorei  ,  ..  . 

Fu  benemerito  di  quella  Chiefa  »  nel  1604.  il  Tuo  Pàtoco 
Ariadeno  Roncone  Senefe»  barrendo  rifatto  il  retto,  e  dipin¬ 
to  le  mura  ;  l’vltirao  indoratore  della  mededma»  fù  Gió.Do- 
menico  Mauro  Cofehfino  »  Curato  di  dìa  »  che  più  degl’ altri 
Puoi  antècèdoril’adornònellaguifaprefehte  . 

Podìede  attualmente  l’ideila  ?  la  Confraternita  dè  Calzo¬ 
lari  di  Roma»  procedendola  delle  cofe  neceiTarie;  e  rhanre- 
nendoui  vn Cappellano.  Nei  giorno  dd-li  25. Ottobre  vi  ce¬ 
lebrano  la  Feda  dè  SS.  Martiri  0  Vedefi  poco  più  oltre  $  neila 
Brada  madera»  la  tegnente  . 


Di  S.  Salvatore  della  Corte . 

Velie»  che  gj’antichi  domandauano  Curie* furono  anco- 
ra  chiamate  Corti  ;  edendoquede  propriamente  alcuni  Tri¬ 
bunali  pertenerui  ragione  ;quidunquene  fùvna»  che  diede 
ilfopranome  àqueda  Chiefa  ;  l5  antichità  della  quale  li  co- 
nofee  dalla  forma  della  (ua  Confedìone  »  auanti  deiì’Altar 
maggiore;  e  dalle  pitture  all'intorno» 

Fù  rapprdentato  nella  Tribuna»  il  Martirio  di  S.Pigmenio 
Prete  ,  il  quale  dal  vicino  Ponte  Sagro»  ouero  Subiicio,  fù 
girtatonel  Tenere;  equìdiconoconieruarfi  una  parte  del  (uo 
C  orpo  eflendo  (lato  eglip:o3e  tdigioìo  Madìroj  dell’empio 
Giuliano  Apedata  » 


/ 
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Fu  quefta  edificata  ia  prima  volta,  dalla  fudetra  S.  Bono  fa* 
che  ancora  la  dotò  di  molte  pofiefiaoni .  Il  S.  Pontefice  Giu¬ 
lio  I.  la  fece  Parocchiale.  Clemente  Vili,  gli  unì  l’altra  vici¬ 
na  Parocchia  Indetta**  e  nell’anno  1657.  il  menzionato Gio. 
Domenico  Mauro  elkndonè  Parodio  *  refhurò  la  hiedefi- 
ma  3  à  Tue  fpefe  . 

Di  Su  Gio .  Batti}} a  de  Gencuefì  $  e  della  futi 
Covfratermta3  e  Spedale . 

Tifici icò  meritamente  quella  Nazione  la  fua  Chiefa,  al 
Santo  Precurfore  di  Cullo,  poiché  (là  lotto  la  di  lui  prote¬ 
zione  ,  e  poffiede  ih  Genoua  ?  le  (ue  Sagre  Ceneri •  Vi  fi  fa 
bella Fefta  delmedefimo,  dalla  Confiate!  nitaNaziona!e3che 
vi  ha  il  proprio  Oratorio 5  e  velie  lacchi  bianchi  3  portando 
per  legno  l’effigie  del  Santo,  che  nella  dellratiene  vna  Croce* 
con  il  motto  confueto,  Ecce  Avnus  Dei&Cì  e  nella,  finillra 
vn*  Agnellino  bianco,  (opra  d’un  libro  verde  5  hauendo  egli 
à  fianchi  due  fratelli  genufieffi,  efottoàpiedi  l’arme  di  Ge¬ 
noua  5  cioè  vna  Croce  rolla ,  con  quelle  parole;  Soctetas 
G enuefìjium.  Dilhibiiifce  lamedefima  nel  giorno  Felliuoot- 
to  doti  di  feudi  25.  alle  fue  Zitelle;  hebbeiìfuo  principio  nel 
1553.  in  tempo  di  Giulio  lìb  che  barrichi  di  molti  priuilegij 
t  Indulgenze  ;  vi  fi  celebra  parimente  la  Fella  di  S.  Giorgio  * 
Protettore  fimilmente  della  Republica*0  facendomi!  anco¬ 
ra  I*  Elpofizione  lolita  « 

Maria  Duce  Cigaìa  nobile  Gcnouefe,Teforiero  delFifco 
Apollolico  in  tempo  di  Siilo  IV.  fece  dì  fondamenti,  e  dotò 
lo  Spedale  vnito  ,  per  i  marinari  infermi  3  che  vengono  conti¬ 
nuamente  in  Roma  dà  quelle  pattiamoti  pertanto  un  sì  gran 
Benefattore  nel  1481. efiì lepoko  nella prelente  Chiefa;do- 
ue  ottenne  la  feguente  grata  memoria,  collocata  su  la  porta 
citeriore  di  ella  « 


Ma- 
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filar  indù  x  Cicada  Genuen.  obfldem^ac  religionem  a  Sixio 
JV  Pontefice  Adaximo,  pi  fio  A po fi  olivo feruando  eleEhis . 
Vixit  An. 51.  D. 7 .Ho [pitale  hoc  paupenbus  nautis  alent . 
&  morbo  curati,  pecunia  fra  d  fund .  factund.  tefla- 
mento  reliquie ,  dote  non  preterita .  Hic  fitus  efl 
quarto  non.Aug,An.SaLM  CCCC  LXXXL 

Recando»  nell’ultimo  (accodi  Roma,  vfurpati  li  beni  del¬ 
lo  Spedale  dà  vani  particolari  ,Gio.Batnffa  Cigala,  per  con- 
feruare  la  memoria  del  Fondatore  Ano  fuo,  creato  Cardio, 
dà  Giulio  III.  nel  155  r.  ricuperò  una  buona  parte  di  effi,  e  li 
redimì  alla  medefima  Nazione  ,  con  la  Chiefa  preferite»  do- 
ue  fi  formò  la  detta  Compagnia,  nel  1553. 

Di  S  •  Cecilia  in  7* r  rifletter  e  ,  e  fio  Adori  afiero  . 

JL  A  nobile»  ed  affai  diuota  Chiefa  di  5.  Cecilia,  famoflima» 
Verginea  Martire  Romana ,  fù edificata  nella  propria  cafa, 
clone  era  ella  ffata  coronata  del  Martirio ,  nell*  anno  2^2. 
$.  Vrbano  I.  la  confagrò ,  poco  dopo  la  morte  delia  medefì- 
ma:Pafca!eI.  la  rifece  dà  fondamenti,  nell5  8 18.  e  vitrafpor- 
tòdal  Cimiterio  di  Califfo,  li  Corpi  della  detta  Santa  ,  di 
5.  Valeriano  fuo  Spofo,  e  di  S.  Tiburzio  fuo  Cognato. 

Li  Monaci  Vmiliati,poffederono5  vn  lungo  tempo  la  pre« 
lente  Chiefa,  l’Ordine  dé  quali  effendo  fiato  (oppreffo  daiB* 
Pio  V.  fanno  1570.  come  fi  legge  predo  il  Ciaconio.  tom.%* 
col.  100$,  Clemente  VIIL  la  concefse  ad  iftanza  di  Maura-, 
Magalotti  nobile  Rora.  quiui  iepolts,al!e  M cnache  Benedet¬ 
tine  j  che  vi  fabricarono  vn’bel  Monafiero  • 

Il  celebre  Cardinale  Paolo  Emilio  Sfondrato  Milanefc-» , 
creato  da  Gregorio XIV.  fuo  Zio  ,  Titolare  di  quefia  (la-» 
quale  gode  il  titolo  di  Card.  Prete,  ed  è  Parocchia  )  fece  re- 
fiaurareii  detto  Monafiero,  end  1599.  adornò  di  nuouo 

ia 
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h  Chic  fa  3  edificando  all'onore  delia  S.  Ma  re  tre,  con  generala; 
pietà  la  nobiliffirnaConfeffione,  che  delcriueremo  appretto- 
Viene diuifa  laChiefain tré  Naui5dàdueordim  dicotomie  ; 
fono  in  quella  di  mezzo  diaerfe  pitture  antiche,  fatte  à  frefeo 
dà  Pietro  Cauallini ,  che  vi  rapprefenrò  fittone  del  vecchio , 
enuouo  Teftamento  ;  gì’ Angeli  dipinti  nella  volta,  conti- 
guaallaporta  principale,  fono  di  Marzio  Colantonio;  e  li 
paefi  5  di  Fabrizio  Parmigiano  « 

Le  pitture  nella  muraglia  della  Nane  3  verfola  $agref!ta^9 
furono  efprefte  dà  Tarquinio  Viterbefe ,  e  dà  Giouanm  Zati- 
na>chiamato  i!  Piz2ica;iiquale  dipinfe  ancora  la  facciata  inte¬ 
riore  deila  Chlefa,  correfpondente  incontro  all' Aitar’  mag¬ 
giore  ,  adìemecon  Vincenzo  Conti* 

Vicino  alla  porta  delia  detta  Sagredia  5  fi  vede  vn  Quadra 
della  BiV.M.fatto  da  Guido  Reni,che  dipinfe  ancora  la  decol¬ 
lazione  di  S*  Cecilia,  e  altre  pitture  nel  firn  de  (boi  bagni 
contigui;  ora  cangiati  in  una  dinota  Cappella  ,  dalla  quale 
ritornandoli  in  Cbiefa,  vedefialla  mano  delira  il  ricco  Sepol¬ 
cro  del  fudetto  Card.  SFondrato*  le  di  cui  Statue,  furono 
fcolpite  dà  Carlo  Maderno . 

Dipinfe  nell’Altare  feguente  S.  Andrea  Apottolo ,  il  Cau. 
Baglioni  ;  la  Flagellazione  di  N.  S.  nell’  Aitare  collaterale  al 
maggiore ,  è  opera  del  Vanni .  Da  quello  luogo  ,  fi  cala  pec 
alcunigradini  alla  Cappella  fotterranea  della  Santa,  nel  di 
cui  Aitare  fi  conferua  con  molta  venerazione,  e  decoro  il  (uo 
Corpo  unitamente  con  quelli  dè  SS.  Valevano,  eTiburzio 
fopradetti;  di  S.  Vrbano  ,eS.  Lucio  Pontefici  ;  e  di  piu  cen¬ 
tinaia  d’altri  SS.  Martiri,  crasferitmi  dalli  Cimiteri!  di  Gallile, 
edi  Pretettato , 

Ritornando  dall’altra  fcaìa,  all* Aitar  maggiore  ,  voltato 
verfo  la  Tribuna  *,  nel  quale  fono  i  iguardeuoli  quattro  Colon¬ 
ne  di  marmo  Negro  antico,  vedefi  Laccennara  Confezione 
di  S.  Cecilia  ,  eretta  con  regia  magnificenza  dal  menzionato 
Cardinale,  efsendo  tutta  incroftata  d’Alabaftri,  Diafpri,  Aga¬ 
te, 
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re  ,&  altre  pietre  preziofeOrientali  ;  oltre  molti  frammen¬ 
ti  ftimatiffimi»  di  marmo  Verde,  Giallo  3  e  Negro  antico  ;  e 
diuerfedguredi  bafso  irilietìogéttatein  metallo  dorato. 

Scolpila  Statua  della  Santa*  in  vn  candido  marmo  Pano 
con  bella  maniera  3  il  fuderto  Stefano  Maderno  3  rapprefen- 
tandola  nella  medefima  pofìtura^oellaquale  fu  qui  ritr  oliata 
intatta  3  nel  tempo  dd  medefimo  Porporato  ;  dentro 
calla  di  Ciprerto  inclusa  in  vn’altra  di  pietra  ,ò  nella  quaie  era- 
no  [colpitili  legtlenti  veni*  con  vna  Croce  nel  mezzo . 


Piane  Ftdei  Iflo  Pal¬ 
li  ce  Ufi  am  renouanscum 
Ehuat  inuentum  vene- 
Cacihé  Corpus  hoc  ìl- 


Lucitis ,  Frbamts  hute 
Fòfcj.  Dii  teftes  T ibur 
Cum  dilhs  conforti#, 
H os  colite  egregics 


chalù  Primus  ah  imo 9 
Cor pora  Sacra  r equini  j 
randa  Adartyris  alma 
lud  marmore  conàens 


Pontifico s  focianìur  5 
tiy  Valeriane ,  Maximè 
diona  iènetts\ 
denota  Roma  Patronosi 


Qual*  inrtgne  Reliquia  3  fu  riporta  in  vna  carta  d’Àrgen- 
toda  Clemente  Vili*  liberato  miracololamente  dalla  poda¬ 
gra  nel  1599.  il  di  cui  prezzo  fu  (iecondoilBarohio  nel  tom* 
9.  degl’  Annali  ad  tinnum  Chriftt  821.  )  di  feudi  Rom.  quat¬ 
tro  mila  trecento  nouanta  tré < 

Viene  circondata  ìamedertma  Corifeffione3dà  vnabalau- 
ftrata  di  ferro,  ed  èadornata  dimoldrtimelampadi  &  argen¬ 
to,  le  quali  computate  con  Paltrertofpde  nè  tré  gran  Lampa¬ 
darii  atlanti  di  erta*  fanno  il  numero  di  cento  incirca;  de 
ardono  continuamente,5  ertendo  rtate  prouirtecon  doteper¬ 
petua  ,  (labilità  dall’  ideilo  Principe  Ecclefìartico  ;  il  quale 
vi  fondò  moire  Cappellani,  lafciandoui  ancora  varieSupel- 
kttili  Sagre3di  molto  vaIore,come  afserifee  il  Giacomo  nella 


BIROMA  A4  Q  DERÌSI  A,  ijf 
di’iii  vita:  toni. q.ccl  e  perciò  fi  legge  nei!*  accennato 
fepolcro,  la  feguénte  memoria; 

BEO  TRINO  VNL 

'Paulo  S fon  darai  o  Card.  Epifc*  Alban.  Gregoriì  XIN.  Fr.FsL 
Bonorh  Legato^  Signatura  Grati a  Pr afelio  ìCremonenjì 
Pr afult  ?  piotate  in  Beum  >  cbarttats  in pattperes  ?  piane 
memorando  ;  qtiod  S.  C adita  Corpus  ihjìgm  Sepulchro s 
lumtmbu's  ad  cent um ^perpetuo  collucentìbus  3  ttrrsjìri prò - 
peCcelo  decorauit ;  T empiimi  exornatum ,  Sacerdcttbus* 
mimfiris,  prstiofis  vafis  5  &  Reltqiuis  auElkm  ,  baredem 
èx  affsrehqmt  ;  quodque  omnem  etufmodt  rerum  memo - 
rìamyViuens  repuht  ;  demortuo  anno  atat.  58,  Salutis 
A/J  DC  XTIII.  Odoardus  Card.  FarnefhìS ,  &  Aùgujìi  - 
Pacctnellws  Senen .  Z eftamentarii  Executores  PP» 

f  Di  manierache ,  !a  defentta  Confettane  ,  è  la  più  ammira¬ 
bile  »  fra  Falere  tutte  delle  Chiefe  di  Roma  ;  dopo  quella^ 
della  Rafilica  Vaticana  «  Le  pitture  della  Tribuna  fono  di  Ni¬ 
colò  Pomarancio  ;  il  piccioloQuadrodella  B*  V0  nella  parte 
efteriore  deìì’Altargrandejè  d’ Annibale  Caracci» 

L’altro  de  SS.  Apoffoli  Pietro  ,  e  Paolo  nella  Cappella  col¬ 
laterale  ,  fù  dipìnto  dal  Baglioni  ;  gl’  altri  nelle  Cappello» 
feguenti  3che  rapprefentanoS*  Stefano  5  e  S«  Benedetto, fono 
di  Giofeppe  Ghezzi  » 

Nell’vldma  Cappella,  verfo  le  porte  3  à  piè  della  ChiefZ# 
venerali  vnadiuota  Imaginedel  SS.  Crocidilo  ;  e  nella  Cap¬ 
pe  Ila  incontro  ,  che  fin  fempre  chiufs  (  eccertroatene  le  Felle 
principali  ,  di  cotefh  Chiela  ;  e  le  primarie  Solennità  deli* 
anno)  lì  conferuano  molte  Reliquie  infìgnij  adornate  d’oro? 
argento,  e  ctiffallo  . 

Vi  fi  celebra  con  molta  magnificenza,  e  concorfo  ìa  Solen- 
nitadella  Santa  ,  fra  falere  moire,  con  Indulg.  Plenaria ,  fa- 
Cendom  la  lolita  Offèrta  il  tM  agi  fi  rato  Romano* 

Gli 
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Gii  fù  conceda  la  Stazione  dà  S.  Gregorio  Magno  (che  an¬ 
cora  la  vedali rò)  odMercordidopoia  feconda  Domenica  di 
Quadvagefima . 

Giardino  Eamfilm  d  Riga  Grande  * 

J^Ncontvo  alla  defcritta  Chiefa  ?  vedefi  dà  Tabitazioni  ,  c_,? 
botteghe  dè  Vafcellaii  >  che  iuì  rivedono,  il  prelente  Giardi* 
no  ,  fperrante  sili  Signori  Principi  Pamfilii;  ed  è  riguarda- 
noie  per  Tameng  prolpettme  del  Teoere  ;  come  ancora ,  per 
la  rarità  degTagrumij  e  dè  fiori  peregrini  >  contenendo  un 
bei  Calino* 

Di  S.  Maria  ,  e  S.  Giacomo  in  Cappellai 

Si  raccoglie  dalle  memorie  di  qoeda  Chiefa,qnafiaìdetto 
giardinocontigua,  che  lode  nel  1090.  dedicataal  Saluatcre; 
hauendo  poi  ottenuto  il  nome  di  S*  Maria,  con  Tocca  fiondi 
che  S.  Francelca  Romana  fla  quale  hauea  poco  didante  vna 
fua  cafa)  qui  fece  vn  picciolo  Spedale,  dedicato  alla  6.  V*M* 
per  commodo  delTinfermi ,  che  leruiua  ella  della  con  le  lue 
mani. 

Hebbe  ii  lòpraneme  di  Cappella,òper  dir  meglio,  Cupel - 
la  >  niifura  nota  di  ymo,  e  alto  liquori  >  perche  li  Banlari 
hauendo  formato  nel  1540,  vna  Compagnia,  ottennero  ia^ 
prelente  Chiefa  ,  dalle  Monache  di  Torre  dè  Specchi ,  come 
credi  della  S.  loro  Fondatrice;  redaurarono  dunque  la  mede- 
lima  ,  tenendoui  vn  Cappellano  *  e  celebrandola  la  Feda  di 
S.  Giacomo  Apodolo. 

Dell'  Oratorio  di  S.  Cecilia ,  e  fu  a  Confraternita* 

JjAuendoS.Pafcalel.nedificatocomefidideda  defede¬ 
rà  Chiefa  di  S*Ceciìia>fondò  lucceffiuamentequelVOratorio.,6  ! 

nel 
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nel  quale? molti  fecoii  dopo,  cioè  nel  1575.fi  vnì  vna  Con» 
fraternità ,  foitohnuocazione  del  SS.  Sagramenro  ,  di  Sant* 
Andrea,  e  di  S.  Cecilia?  con  il  fine  d’accompagnarecon  mag¬ 
gior  decoro  il  SS.  Viatico  di  quella  Parecchia:  veffono  li  fra¬ 
telli  Sacchi  rolli,  e  mozzetta  bianca  ?  coni’Imaginedel  San-* 
tiflìmo?  e  de  Santi  loro  Titolari» 

Di  S.  Saluatore  ?  al  Pome  di  S.  Maria . 

C^Vefh  Chiefa  fù  cosi  chiamata?  per  cagione  di  quella  fla¬ 
gra  Imagine  »  che  già  (bua  nel  mezzo  del  Ponte  contiguo  ? 
ora  chiamato  Rotto  ,  delia  quale  fi  parlò  nel  dsfcot'fo  dell  a 
Chiefa  di  S.  Colmato. 

E  Parecchia,  dedicata  a!  Saluator  deiMondo;  Sifìo  IV.in 
occafione  dell5 Anno  Santo  dei  1475.  la  reftauró  in  miglior 
forma  ?  come dimoftrano  ledi  lui  Arme  ini  polle,  con  le 
role  feguenti. 

Sixtus  HA  a  f andamenti*  refi  attrattiti • 

Anno  Iubileì  Ai  CCCC  LXXV 
Riceuè  ancora  maggior’abbellimento  dai  proprio  Paroco, 
nell’ anno  dell’  vlticno  Giubileo  1700.  Qui  fi  veggono  li  ve- 
fligidel  menzionato  Ponre?giàdettoSenatono?  e  Palatino, 
poi  di  S.  Maria  ?  rouinatonei  1598.  dalla  forza  dei  Tenere  ; 
non  eflendoui  rimafta  in  piedi  altra  parte?  che  quella  già  rie** 
dificata  dà  Gregorio  XIII.  in  congiuntura  parimente  dell’ano 
no  del  Giubileo?  1575.  come  im  fi  legge?  cioè* 

EX  AVCTORìTATE  GREGORH  XII/, 
pontifici*  Max  imi ♦ 

S.  P.  Q.JE 

Pont  e  no  S  enatorìum  ,  cuitts  fornice*  vet  tifiate  collapfos  ?  & 
iampndem  refelios  ?  flamini*  impetus  demo  deiecerat  3 
in  prifhnam  firmi  tate  m  acpulchntudtnem  refntmt . 

ANNO  MB  ILEI  MDLXXr 


Di 


DE  S C  R  IZ  ION  E 
Di  S.  Benedetto  tn  Pi  fànnia . 


?j| 

C^Ttenne  probabilmente, quella  Parecchia  molto  antica? 
il  lopranome  di  Pifcwnla  ,  dal  pefce  ,  che  fi  vendeua  nella-» 
proffima piazza,  (koinè prefentemente  vi  li  vendonode  altre 
cole  Decedane  al  vitto  « 

Senne  Gafpar’Aiuari  nella  Tua  Romaiche  il  $.  Patriarca  Be« 
nedmo,  mentre  attenderla  nella  fuagiouentù  alli  fludii,  ha- 
uea  quiui  la  fuaabitazionejeraendogh  d’Oratono3Ia  piccia- 
la  Csppella$  chendì’ingrefìo  della  Chiefa,  alla  mano  iiniitrai 
fi  vede  5  con  vn’lmagine  antichillìma  di  Noffro  Signore;  poi¬ 
ché  in  quelli  contorni  ?  fistiai!  Palazzo  della  Romana  Fami- 
glia  Ani da,  illuftrenè  fecolnraicorh  ,non  meno  per  la  fina-, 
nobiltà,  che  per  le  dignità,  e  Prefetture  di  Romae  perciò 
molto  commendata  dà  Claud!ano;dalla  quale  fbmafì  efiei’dC 
(cefo  quello  gran  Padre  dè  Monaci  d’Occidente, 

E  dunque  degna  d?  ofleruazione  »  immagine  fedente  di  ef¬ 
fe,  polla loprafAitarmaggJorekiauendo  egli  vn  Cappuccio 
adai  picciolo?*e  le«manichefhette;come  ben’ofìeruò  d  P.Ma- 
biglion ,  Monaco  della  Congregazione  di  S.  Mauro  m  Fran¬ 
cia  ,  nella  defcnzione  delluo  viaggio  d’Italia  .  Giace  qui  fe- 
polroi  dalla  parte  del  Vangelo,  Collantino  Gaetano  Mona¬ 
co  Benedettino  affai  dotto,  lenza  veruna  memoria;  il  quale 
morì  olii  7.  delmefe  di  Settembre  del  1650.  in  età  d'anni  8  5'. 
hauendole  accelerato  la  morte  vn  luo  familiare ,  che  eli  rubò 
diuedì  Còdici  manufatto, della  lua  Biblioteca,  collocata», 
nel  già  vicino  Ofpizio  dè  Benedettini  Oltramontani,  fituato 
prdlo  la  Chieia  di  S*  Cecilia  5  ed  ora  trasferito  alerone  » 

^  -  *r'-'  tM  ••  •  -  ^  <  «f  *  J  ...  -  t  ■*,  * 
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t  meno  abbellifcono  Roma  li  Sette  Colli» 
>pradè  quali  è  ella  fondata,  che  il  Teucre, 
quale  con  vani  git  i  le  palla  per  il  mezzo,  e 
uj  circonda  vna  bell’Ifolasgià  de  Ieri  tra  nei 
;cjalla  quale  principia  quello  Rione,che  là 
perinfegna  vna  Ruota  in  Campo  rollo.  Hà  di  mirabile  i’ 
antico  Teatro  di  Marcello,  oggi  Palazzo  dèSig,  Principi  Sa¬ 
ltelli  ;  li  Giardini  de  Serenils.Farnefì,  con  varie  nobili  An¬ 
tichità  . 

Abbracciatutto  Io  fpazio,  elicente  fra  li  monti?  Capitoli¬ 
no,  e  Palatino  ,*  rinchiudetuttol’Auentino  ,  con  vna  parte-» 
del  Celio;  e  benché  quello  Ila  cosi  vallo, è  contuttociò  1 1  me¬ 
no  abitato  degl’altri. 

Contiene  dittarle  Fonti?  Palazzi;  e  Chiefe;  frale  quali,  fo¬ 
no  più  riguardeuoìi ,  quelle,  di  S.  Bartolomeo ,  e  5*  Gio  uanni 
Caìibita  nell’Ilofa  ;  S.  Sabina  ,  e  S.  Risiilo  nell’  accennato 
Attentino  >  S.  Gregorio  nel  Celio  ,  S,  Maria  della  Confola- 

zion  e 
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fcione  >  S.  Nicolò  in  Carcere  ,  S.  Anafiafia  con  altre  molte  :  e 
finalmente  i’mfigneBafilica  di  S.Paolo  fuori  delle  mura  . 

Hebbe  quello  Rione  ii  nome  di  Ripa  Grande*  dall’antico 
Porto  de  Romani* che  Rana  giiiftamente  incontro  alla  Ripa 
moderna ,  come  già  fi  di  de;  e  perciò  dall’ altra  parte  del  Te- 
uet€*il  medefimo  quali  tutto  fi  difende. 

Chiefa  dì  S .  Bartolomeo  dell 5  Ifola  • 

|P Er  due  Ponti  fi  entra  neli1fo!a,neI  mezzo  della  quale  è  fi¬ 
utato  quello  Sagro  Tempio*  cioè  per  il  Fabrizio,  oggi  detto 
di  Quattro  Capi,  e  per  il  Celilo,  chiamato  di  S.  Bartolomeo. 
Si  Rima  erettone!  mede  fimo  luogo ,  doueeradà  Gentili  ve¬ 
nerato  Elcuìaplo»  allerto  Dio  della  Medicina. 

L’anno  dunque  del  Signore  283.  Oroneìil.  Imperadore 
trasferì  a  Roma  dalli  fola  di  Lipari ,  il  Corpo  di  S.  Bartolo¬ 
meo  Apofiolo,  e  qui  lo  ripofe»  dentro  di  vua  grand’  Vrna  di 
Porfido  antico*  che  vede  fi  (otto  TAlrar  Maggiore. 

Nel  Pozzo  alianti  del  medefimo,  fi  dice, che  fodero  ritro- 
mnìì  Corpi  di  S. Paolino  Vefcouo di  Nola,diS.  Eluperio*e 
di  S.  MarcelIinoConfedori. 

Il  Pontefice  Pafcale  IL  fù  il  primo,  chereftauraflela  pre¬ 
dente  Chieda  (  dedicata  nè  lecoli  più  lontani  ,  a  S.  Adalberto 
Martire j  correndo  l’anno  del  Signore  1 1 1 3.6  vi  fece  /colpi¬ 
re  nell  archuraue  della  porta  maggiore,  li  leguenci  verdi, por¬ 
tati  dalP.AgodinoOidoinis  nella  diluì  vita  . 

T ertius  iftorum ,  Rex  tranftuln  Otto  Piorum 
Corpora >  queis  Dorma  hac fic  redimita  viget  • 

Oua  Domus  tfta  gerit ,  fi  pignora  no  fiere  quarti  > 
Corporei  Panimi >  firn  credas  ,  Bartholomat . 

Aìefiandro  III.  la  confagrò  di  nuouo  nel  1  r70.ll  Cardinal 
Giulio  Antonio  Santorio  hauendolam  Tirolo,  fece  ii  Cibo¬ 
rio  [opra  dell’  Aitar  maggiore.  *  fofteniHo  da  quattro  belle  co-  1 

lo  mi  e 


DI  ROM  A  MODERNA.  tòt 
forme  di  Porfido ,  con  architettura  di  Martino  Lunghi  (  che 
fece  parimente  la  Facciata )  adornò  lo  [hello  Porporato  eoa 
foltìtto  dorato  j  la  Cappella  della  Madonna:  le  figure  collate¬ 
rali  all’Altare  di  S.  Carlo  Borromeo  ,  fono  d’Antonio  Carac- 
ci  Nipote  d’Annibale.  L’altra  Cappella  del  SS»  Sagramelo* 
fu  colorita  à  frefeo  dà  Gio.Mercati.L’anno  lóz^.riceuè  que¬ 
lla  Chiefa  l’ornamento  del  loflrkto  maggiore,  per  vna  iafcica 
fatta  dà  Curzio  Zanneili  5  la  quale  fi  ricuperò ,  con  il  patro¬ 
cinio  del  Cardinal  Trefdo. 

Li  Cardinali  Francelcose  Antonio  Fratelli  Barberini  sfe¬ 
cero  edificareconla  pia  loro  generofita,il  nuouo  Coouento® 
Fù  quella  Collegiata  ,  fino  al  1 5 1  j-  nel  quale  Papa  Leone 
X.  la  diede  alli  Frati  Olleruamidi  S.  Frane  eleo  ,  chefeguo* 
no  la  riforma  di  S.  Bernardino  dà  Siena . 

Si  voi  al  principio  del  fecolo  trafeorfo,  in  quella  Chiefsu 
vna  Compagnia  dè  Molinari;  prendendo  per  Auuocato  3  e 
Protettore  il  detto  S.  Vefcouo  di  Nola  ;  lidi  cui  Corpo  fi  ve¬ 
nera  nella  Cappella  collaterale  ,  all* Aitar  grande,  e  vi  fi  cele¬ 
bra  dalla  medefima,  la  di  lui  Fella.  Fù  parimente  qui  inflifui- 
ta  dà  molti  diuoti, nell’anno  1 694.  vn'akra  Confraternita»  fot¬ 
te  l’inuocazione  del  SS.  Sagramento,  e  dì  S.  Sebaftiano;  per 
fornire  con  maggior’onoreuolezza  il  SS.  Viatico  di  quella  Pa¬ 
recchia;  velie  lacchi  di  lana  cenerini,  con  la  propria  infogna» 
Le  fudette  prineipaliffime  Reliquie>furono  trasportate  nel 
Pontificatodi  Paolo  IV»  alla  Bafilica  Vaticana  ;  per  vn’acci- 
dentedel  Teucre, che  inondando, hauca  fato  cadere  vna  par¬ 
te  della  Chiefa  ,  e  delConuento  annetto  ;  ma  poi  nel  tempo 
di  PioIV.furono  fedelmente  refiituite, correndo  l’anno  1560 * 
Sonoui  molte  Indulgenze;  e  oltre  l’Efpofizione  delle Qua- 
ranPore,  vi  fi  celebra  /biennemente  la  Fella  del  5.  Apollola* 
con  Inclulg.  Plen.  per  tutta  !  ottaua;  e  con  molto  concorfo* 
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Dì  S.  donarmi  Caltbita>  e  fuo  Spedale  • 

Edefi  quafi  dirimpetto  ,  l’altra  Chiefa  dedicata  àSan 
Giouanni  Cafibita?  nobiliffimo  Romano,  nel  fifo  ftdTo  del* 
la  di  lui  cala  paterna;  doue  vide  mendico,  e  fconofciutoper 
molc’anni  5  imitando  Sant’  Aleilìo .  Eraui  prima  vnito  vn 
Monaftero  di  Religiofe  Benedettine  >  trasferite  fuccefliua- 
mente,  nel  Monafìero  di  S.  Anna  dè  Funari,  Ora  vi  rivedono 
li  Padri  Spedalieri  della  Canta  >  infiituiti  dà  S»  Giouanni  di 
Dio  3  natine  di  Monte  Maggiore  ?  in  Portogallo;  il  quale  fu 
prima  faldato  del  Rè  Cattolico  ,  nella  citta  d’Orano  ,  e  poi 
JLibraro  nell'altra  città  di  Granata?  per  lo  fpazio  di  io.  anni; 
doue  edendo  ilpirato  da!  Signore?  fi  pofe  a  feruire con  arden¬ 
te  carità  li  peneri  infermi  ?  e 'diede  principio  à  quelVOrdine? 
approuaco  fucceffioa mente  dà  Sommi  Pontefici  ;  e  fparfa 
per  molte  parti  dei  Mondo .  Chiamanfi  quelli  ?  Fate  berts^ 
Fratelli-  ?  perche  iiS.  Fondatore  con  tali  parole,  andana  cer¬ 
cando  pubicamente  limofina  à  fono  quafi  rutti  Laici?  ba¬ 
rrendo  tanti  Sacerdoti,  quanti  ne  richiede?  il  bifogno  delibo- 
ferrni?  al  feruigiodè quali?  fi  afiringono ,  con  voto  particola¬ 
re.  Furono  qui  collocati  nel  1582.  regnando  Gregorio  XI  II. 
e  vi  fecerocon  diuerfi  aiuti  di  perfonecaritatiue,ilcommodo 
Spedale  prefente>doqe  tengono  fellanta  letti  ben  fotniti?con 
vna  buona  Spezieria, 

li  B*  Pio  V,  li  riddile  nel  1  ?  jz,  fatto  la  regola  del  P.  Sant* 
Agoftino,  e  volle?  che  riconofceflerogl’Ordmarii  dè  luoghi, 
doue  fono;  rendendoglicontoogn’annodelle  fpefe?e  dell 'en¬ 
trate  ?  di  ciafcun’Spedale  .  Paolo  V,  nel  idi  1 .  li  obligó  alla-» 
profellìone  deili  tré  Voti  conlueti?  e  del  quarto  voto  luder- 
to;concedendogIi  due  foli  Sacerdoti  per  ciafcun  Conuento. 
QueftodiRoma*  dipende  dal  patrocinio  del  Card*  Vicario 
prò  tempore  , 

Circal’AnnoSancodel  ideo,  rinouando li  detti  Frati  que¬ 
lla 
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(la  loro  Chiefa  ,  trouarono  alcuni  Corpi  Sancì  ;  tri  quali  fu 
cucilo  di  5,  Giouanni  Calibita  ,  ed  inoltre  kqpnrono  acci- 
dentalmente  vn  fepolcro  di  marmo  ;  dentro  del  quale,  erano 
cuffedite  le  Reliquie  de  SS,  Martiri, Mano3  Marta, Audjface, 
Abacone,  Taurino  3  &  Ercolano  ;  come  dimolira  la  tegnente 
Scrizione,  polla  (opra  la  porta  della  Chiefa  ,  dalla  parce  di 
dentro,*le  quali  orafi  venerano  fatto  l’ Aitar  maggiore. 

Sacrum  Corpus  Diui  Ioannts  Calybita  Romani  ,  huius  Ec-> 
defitta  tam  domus  paterna  T  itti  tarisi  Patrom^vnà  cum 
Martynb .  Adar  io*  Martha*  Audi  face*  Abachumjlyp  - 
pohtOìT aurino Herculanofub  Ar  amatori pofitum , 
nerari  memento  ♦  Fratrcs  rcftaurauerunt  Anno  Domini 

M  DC  XL* 

E  dalla  parte  di  fuori ,  vi  è  quella» 

Hofpitaìe  S ,  Ioannis  Calybita  Fratrum  Ordinis 
lo  anni  $  Det  .  Ai  D  LXXXK 

La  prima  Cappella  poPca  à  mano  diritta, fri  dipintacon  dn 
uerle  illorie  delia  li,V,M.dal  Cau,  d’Arpinoffa  lunetta  però 
citeriore,  è  opera  di  Mattia  Calabrefe  .  Il  Quadro  dell’altra.» 
Cappella  incontro  3  con  M.  V.  e  due  SS,  è  di  Gio,  Battifta^ 
Cortonefe.  Quello  delimitar  grande  ,  fu  lauoro  d’Andrea 
Generelli,  detto  il  Sa  bine  (e.  Le  pitture  dello  Spedale  fono 
diGjo,  Paolo  Tedeico;  ed  il  Quadro  della  Natiuità  ,  che  fi 
vede  nel  Conuento  ,credefi  opera  di  Raffaele  d’Vrbino. 

Vi  fi  fà  bella  Feffa3per  il  giorno  delli  Indetti  due  Sanri,con 
Indulg.  Plen.  facendomi!  ancora  1*  Elpofizione  delle  Qua- 
rant’ore.  La  nuoua  Facciata,  e  architettura  di  Luigi  Barat- 
toni . 
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lé  4 

Di  S,  Gregario  à  Ponte  Quattrocagì , 

Q  Vefta  picciola  Parecchia  ,  vien*  detta  à  Ouattrocapi , 
perche  nell’ingreflo  del  Ponte>é  fituato  vn  marmo  con  quat¬ 
tro  tefteydall’antichichiarnatoGiano.Fù  reftaurata  alcunian- 
ni  fono  dal  proprio  Paroco.  Poco  più  oltre  alla  mano  diritta, 
verfo  Ponte  Rotto, trouafi  à  mezza  fixada>  vn  picciolo  ferra- 
ag!io  con  vna  Scuola  cì  Ebrei  9 

Di  So  Stefano  atte -Carraie ,  onero  della 
Madonna  del  Sole  , 

Jl  Marliani,  ed  il  Fuluio {limarono  >  che  qui  foflevn  Tem¬ 
pio  della  Dea  Vefta>  ouero  del  Sole;  il  quale  dedicò  la  Fami¬ 
glia  Sauellial  S.  Protomartire  Stefano  ;  quando  lafciato  l’A- 
uentino,doueelIa  hauea  le  prime  abitazioni,  venne  ad  abita¬ 
re  in  altro  fico  della  C  ittàj  più  frequentato,  e  più  nobile  . 

Oggi  fi  chiama  la  Madonna  del  Sole  ;  doue  ad  vn’Imagine 
miracolofa  della  Beatiffima  Vergine  Maria*  ilpopolo  con  di- 
nozione  concorre  * 

Sotto  di  quella  Chiefaj  fi  rauuifano  li  vefiigi  della  Cloa¬ 
ca  Malfalla,  faticata  dal  Rè  Tarquinio  Prifco, 

Di  So  Maria  Egiziaca  . 

fito  della  prefente  9  adornata  con  alcune  colonno 
ftriate  antiche  5  fù  già  il  Tempio  di  Gioue  ,  e  del  Sole  » 
fecondo  vn’antica  ifcrizione  5  fatta  rinouare  dal  Card.  Giulio 
Santorio,  già  Protettore  degl3  Armeni  ;  àquaù  fù  conceduta 
quella  Chiefa  con  l’Ofpizio  annefio  ;  ed  è  la  feguente  » 

Hoc  dudumfuerat  Fanum  per  tempora prifea  , 
ConftruElum  Phcebo ,  mortiferoque  Zoili  ; 

Qnpd  Stepbanus  ve  ieri  purgante  [ter  cor  e  Index 

Re- 
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Regnando  Giouanni  Papa  Vili,  che  fù  nell’anno  872.  fi 
dedicò  la  Gliela  alla  Santils*  Vergine  dà  vn  fuo  diuotojchia- 
maro  Stefano,  come  dalli  Indetti  verfi  apparifce* 

Nei  1590.  venendo  a  Roma  per  Ambafciadore  del  Ré 
dell’ Armenia  ,  Ipedito  à  Pio  IV*  Sepher  Abagaro  ,  fu  beni¬ 
gnamente  accolto  dal  Pontefice  ;  il  quale  concede  alla  iazu 
Nazione  ,  vnaChiefa  ,  che  efiendo  fiata difirutra  perii  Se- 
raglio  degli  Ebrei  dal  B*  Pio  V*  fuccefiore;  gli  concede  perciò 
quella*  Gregorio  XUÌ.  afiezionatiflìmo  parimente  delle-# 
Nazioni  firaniere,liprouiddedi  quanto  al  viuere  bifognaua, 
Gl’Armeni  dunque  ,  come  feparari  dalla  Sede  Apofiolica^, 
qui  non  s’accettano,  le  prima  non  fanno  la  profefiìone del¬ 
la  Fede,  auanti  del  Protettore,  che  fempre  è  vn  Cardinale; 
la  cura  dell  ’anirne  ,che  prima  hauea  quella  Chiela?  fu  vni« 
taalla  vicina  di  Scuola  Greca* 

Dentro  v’è  dipinta  1’Iftoria  del  Rè  Abagaro  ;  e  vi  è  rap- 
prelentato  alla  mano  finifira, nell’entrare  della  Chiefa,  in  pie- 
ciola  fabrica,il  modello  del  Sepolcro  di  N.  S.  Giesù  Grillo  « 
Alli  2*  d’Aprile  vi  fi  celebra  la  Fella  della  Santa,  con  Indulg* 
e  molto  concorfo,  offiziandoui  li  Sacerdoti  Armeni  fecondo 
il  proprio  Rito  » 

Di  S.  Marta  in  Cofm  editi,  à  Scuola  Greca  * 

Ebbe  quella  Chiefa  Collegiata,  per  fuo  Fondatore  ii 
S.  Pontefice  Dionifio(  exCiacomtomo  1.  col .  180.)  efùre* 
fiaurata  dà  Adriano  I.  nel  772.  in  tal  maniera,  che  nè  riportò 
dalli  proprii ornamenti,  il  lopranome  Greco  ,  alterato  però, 
di  S.  Maria  in  Cofmedm .  Si  venerano  molte  Reliquie  di  San¬ 
ti  Martiri  nella  bell’vrna  di  Porfido,  lotto i’AJtar  maggiore, 
ornato  d’vn  Ciborio  rmolto  verlola  Tribuna  (  nella  quale  fi 
vede  vna  diuotifiìma  Imagine  della  B.  V.  M.)  accompagnato 
dà  dui  antichi  Pulpiti  di  marmo,neila  guifadi  quelli,  già  de¬ 
ferirti  di  S.  Pancrazio .  Il  Canonico  Gio.  Battifia  Sabbatinf 

L  3  Ro- 


1 66  s  DESCRIZIONE 
Rem.  adornò  la  Chiela, didima  in  tré  Naui>  dà  molte  Colon¬ 
ne  antiche,  con  un  Coro  nuouo  aliai  commodo . 

Chiamali  ancora  con  il  nome  di  Scuola  Greca;pcrchc  qui  5 
eravna  Scuola  publica,  doueinfegnauafì  quella  lingua  ;  an¬ 
ziché  aflerifcono  alcuni  Scrittori,  che  S. Agoftino,  vi  pio- 
fedade  pubicamente  la  Rettorica.  Crede  il  volgo  s  che  que¬ 
lla  ottenerle  il  terzo  nome ,  di  Bocca  della  Venta ,  perche  vi 
folle  in  tempo  de  Romani ,  vn’ Altare  contagiato  à  Giou <lj 
Ammonio  ;  il  quale  nel  Portico  della  medefìma  Chiela ,  ef- 
prello  in  marmo  fi  vede;  atlanti  di  cui  3conduceuano  li  rei  di 
(pergiuro  :  li  Fabretti  però  nell’Opera  luade  Colum.T  rata- 
ini  ,  dice  ,  che  la  detta  telisi ,  non  è  altrimente  di  Gioue  > 
ma  bensì  del  fiume  Nilo/ ciò  argomentando  dalle  fquamme» 
che  idi  dal  tempo,  e  dalfacq-ue  entranti  nella  Cloaca  *  alla-# 
quale  era  ella  desinata»  contornate  lì  veggono  ;  ellendo  pro¬ 
prie  del  detto  fiuméjperche  inonda  l’Egitto  nel  SoiHizio  Elli* 
uo  ;  quando  il  Sole  è  nel  legno  di  Cancro  » 

Eugenio  IV.  la  concede  nel  1435.  sili  Monaci  di  S.  Paolo, 
che  Vi  reflatono  Im’all’anno  151 3.  nc!  quale  edendo  creato 
Pontefice  Leone  X*  la  fece  Collegiata  iC  Pio  V.  vi  aggi  un  le 
la  cura  dell’anime,  che  abbraccia  il  Palatino,  Se  Auentino,  e 
fi  (tende  fin'ad  Odia* 

Riceuè  moki  meglioramenti  dà  vn  dinoto  Camerlengo 
diS.Chiefa,  di  cui  altro  non  abbiamo,  che  il  nome  di  Alfa¬ 
no  ,  il  quale  fece  il  pauinlento  di  marmi  internati  alPantica^* 
€  fi  n'ora  fi  conferma,  con  quella  ilcrizione. 

Sllfams  fieri  tibifecit  Virgo  Alaria  > 

Et  Gemtrìx  Reots  Summi  ,  JPatris  Silvia  Sophìa. 

Sopra  la  porta  di  quella  C'hisfa,  lì  vede  vn’altra  antichifU- 
ma Imagine  di  N.  Signora  in  Mofaico ,  che  prima  llaua  in 
S.  Pietro;  e  vi  lì  legge  la  memoria  iui  fatta  in  tempo ’d*  Vrba- 
no  Vili,  dal  Canonico  Gio.  Antonio  Ghe2zi,  che  la  donò . 

Gode  quella  Collegiata  antichidìma  il  pofleOo  di  molte-* 
lndulgenze>ed  il  Titolo  di  Card*  Diacono  ;  facendoui lì  l’Ef- 

pofì- 
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pofìzione  delle  Quarant’ore  ;  &  vru  Feda  principale  per  ìau 
Natiuità  della  Madonna,  con  InduIg.PIen. 

Poco  dinante  dalla  tnedehma,  ver/o  S.  Anaflafia,fù  I *Aré 
MaJJlmaj  dedicata  ad  Ercole. 

Di  S.  Anna,  àpio  dell' Attentino» 

Edefi  laprefenteà  piè  di  quello  Colle, sdendo  vnita al¬ 
la  prodìma  Chiefa  di  S.  Sabina  . 

Li  Palafrenieri ,  side!  Papa, come dè  Cardinali,  alianti  di 
fabricare  in  Borgo  Pio,  la  Chiefa  loro  à  Sì  Anna ,  fi  (eruirono 
di  quella  ,  quando  i  Romani  Pontefici  abitauanó  nel  Latra¬ 
no  vi  rifìede  prefentemente  la  Compagnia  dè  Calzettai.!. 

Qui  vicino  fono  le  Saline*  doue  fi  purga  il  Sale  cocendoh; 
s'imbianca  per  vfo  del  popolo ,  e  fi  vende  all’ingroflo . 

Poco  più  oltre, già  fu  vn’Arco,  eretto  à  Orazio  Coclite* 
per  haiier  difefo  genero(amente*il  Ponte  Sublicio  contro  dè 
Tofcani  ,li  di  cui  velligi  vedonlì  à  mano  diritta  fopra’l  Te* 
nere;  fìcome  ancora  vi  fu  la  Porta  Trigemina  antica;  la  quale 
fù  poi  trasferita  vicinoalla  Sepoltura  di  Ceflios  doueal  pre- 
(ente  fi  vede* 

Quello  contorno  dicefi  Mawiorata  ,  dalli  marmi,  che 
dà  Mafia  di  Carrara,  qua  condotti  già  fi  sbarcauano,  il  che 
oggi  fi  prattica  dall’altra  parte  del  Teuere* 

Di  S.  Sabina . 

-ÌSI^Ella  fommità  dell’Auentino  ,  fi  rauuifa  l’antica  ,  e  di¬ 
nota  Chiefa  di  quella  S.  Martire  Rom.  edificata  nella  fua-» 
cafa  paterna, l’anno  425.  in  tempo  di  S.  Celerino  I.  dà  Pietro 
di  SchiauoniaTitolaredi  ella;  come  fi  legge  neiBarcnio  (ad 
annumqi')  .num.jj.je  c ome  dimodralafeguenteantica  if- 
crizione  ,  collocata  nel  fondo  della  Chiefa  , (opra  del  Coro 
Monadico  « 

L  4  Cui-* 
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Culmctt  A 'pofìolicum ,  cum  Cceleflìnus  haberel% 

Prtmus  0"  m  tota  fttlgeret  Eptfcopus  Erbe  , 

H<tc  qua  miraris  ,  fundauit  Presbyter  Erbis 
Jìlynca  de  gente  Petrus ,  vir  nomine  tanto 
Dignus  ?  &  ab  ortu  ,  Chrifli  nutritus  w  aula  ; 
Paupertas  locuples ,  fibi  pauper>  qutbona  Vita 
Prafentis  fugiens ,  mcruit  [per  are  futura . 

Fu  confagrata  dàS.  Siflo  III.  fuccefiore  di  Celerino*  San 
Gregorio  Magno  gli  concede  la  Stazione)  per  il  primo  gior¬ 
no  diQuadragefima,  nel  quale  egli  fece  alcune  Omilie  al  po- 
polo;e  perciò  li  Sommi  Pontefici  vfano  venirui  in  tal  giorno, 
con  folenne  Caualcata,  e  vi  fanno  Cappella,  e  la  dillnbuzio- 
ne  delle  Ceneri.  Onorio  Ill.dopo,  che  hebbe  confermato P 
Mituto  di  S.  Domenico,  gli  donò  quella  Chiefa,e  vna  parte 
del  fuo  Palazzo  :  il  Santo  Fondatore  della  Religione  Dome¬ 
nicana  ^  vi  fece  il  Monaflero ,  e  lo  abitò.  Vi  fono  nell’  Ai¬ 
tar  maggiore  li  Corpi  delle  Sante  ,  Sabina  ,  e  Serapia  lua-» 
Maefirajd’Euenzioje  d’altri  SS*Martin;fottodel  quale  fi  ve¬ 
de  vnluogo,  dotte  ilmedefimo  S.  Domenico  fi  difciplinaua 
la  notte, à  fangue  ,  adornato  dalla  Famiglia  Cianti  Romana  ; 
«dentro il  Conuento,  ve  vn’altro luogo, doue egli oraua,  e 
conuerfaua  con  altri  ferui del  Signore,  cangiato  in  vna  nobi¬ 
le  Cappella  dà  Clemente  IX.  l’anno  fecondo  del  fuo  Pontifi¬ 
cato  comeiui  fi  legge. 

Eugenio  II.  circa  1*  anno  824.  lareflaurò  di  bel  nuouo, 
collocanclofotto  il  detto  Altare  l’accennate  Reliquie.  Fu  poi 
confegrata  la  feconda  volta  Tanno  1258.  dàPapaGreg.  IX* 
(  ex  Ciacon.  in  vita  5/0.1.  coi  8  24.  &  tom .  2,  col.y6-  ) 

Riceuè  nuoui  rifiorì  nel  1441.  dal  Card. Giulio  Cefari ni» 
ed  anche  Siilo  V*  nel  1587.  gii  fece  notabili  miglioramenti  * 
e  perciò  vi  fi  legge  la  fua memoria  . 


è 
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SIXTVS  r.  PONT.  MAX . 

Ecclejìam  hanc  intermedio  pariete  3rmnofoque  T  eèlorìo  pi* 
bUtis ,  patimento flrato  3Gradibus  eredhs,  pitturi*  ad  pie* 
tatem  accomodatisi  Altarique  vnà  cum  Sacrts  Marty - 
Alessandri  Favai  EuentiTheodttli 3  Sabina*  &  Se* 
rapia.  Reliqpnis*  ob  Stationanas  Pontificiafq .  Mijfas  ce* 
Ubrandas  trattato*  tn  hanc  formam  rejlitmt  » 

«/fr/770  Fon  tip  IL 

Il  Card  Fra  Girolamo  Bcrnerio  ,  dà  Coreggio,  edendo 
Priore  di  quefto  Conuento,  fece  fabricare  moke  camere  pex 
i  Tuoi  Frati ,  Se  vn  commodo  appartamento  per  il  Sommo 
Ponteficeidotò  il  medefimo  la  Cappella  del  Santo;iui  dipinto 
dà  Lauinia  Fontana. La  Tribuna  è  del  Zuccari/dipinfe  il  Qua¬ 
dro  il  Morandi  nella  Cappella dé  Sig.Conti  d’Elci  Senefi3fat- 
ta  con  dileguo  di  Gio.  Battila  Contini:  il  (affo,  che  fi  vede 
in  mezzo  della  Chiefa,fùgittato  dal  demonio  contro  il  San¬ 
to  >chegiaceua  orando  (opra  di  quella  pietra  ;  la  quale  oggi 
fi  vede  nel  muro  ad  vn’  Iato  della  medesima  fua  Cappella*  In 
quello  Monaftero»  riceuettero  I*  abito  della  Religione  San 
Giacinto  ,  Se  il  B.  Ceslao  fratello  di  lui  >  dalle  proprie  mani 
del  Santo  Fondatore . 

Il  Palazzo  contiguo, feruì  alcune  volte  per  vfo  dèi  Concia - 
ue,  nella  Sede  Vacante.  Poilìede  il  Titolo  antichi fIìmo  di 
Card.  Prete,  e  vi  li  fanno  le  Fede  ?  della  Santa  idei  Rofario* 
e  altre  dell’  Ordine  con  Indulg.  Plenaria;  facendomi!  ancora 
1’  Efpofizione  confueta  delle  Quarant’ore  .  Vi  rivedono  fi¬ 
nalmente  li  Frati  Domenicani  Riformati,  chiamati  Canotti . 

Dì  S .  Alejjìo . 

E1  (ito  di  quella  Chiefa ,  ora  dedicata  alli  SS-  Aleflio,  e 
Bonifazio  jgià  pofìeduta  dalli  Monaci  Benedettini;  era  pri¬ 
ma 
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ma  vn  Tempio  dedicatoad  Ercole  Auentino,fopra  le  rolline 
del  quale}  edificò  il  proprio  Palagio,Eufemiano  Senatore  no- 
biliilìmo  di  Roma ,  e  Padre  del  FamoiilIìmO  Santo  Peregri¬ 
no  .  Fù  iiiuftrata  la  medefima  con  la  prefenza  del  feruo  di 
Dio  Adalberto  VefcouO}éMarnre;oravi  rifiedonoh  Mona¬ 
ci  delPOtdine  di  S.  Girolamo^Dottore  di  S*  Chiefa*  fondati 
dà  Eufebio  Cretnonéfe  nello  Stato  di  Milanose  riformati  nel 
14^  3.  dal  P.  Lupo  Giaietti  Spagnuolo  »  che  qui  vide  *  e  mori 
con  buon  concetcodi  Santità»  nell'anno  ideilo.  La  di  cui  me¬ 
moria  fepolcrafe}  Elegge  vicino  all’  Aitar’ maggiore. 

Il  Card.  CriftoforoMaroni  Rom.  creato  da  Bonifacio  IX* 
hebbe  la  Prefettura  di  cotefto  Monaftero  ;  eden  dò  egli  pari¬ 
mente  Arciprete  di  S.Pietro  in  Vaticano;dopola  di  cui  mor¬ 
te}  fù  iltnedefimo  vniro  per  molto  tempo*  à  quella  Bafiiica* 
{exCtacon.  inetus  vita  tom.z.  coi  70%.) 

L’anno  1582.  quelli  Religiofi  fecero  dipingere  la  Tribu¬ 
nale  fopra  dell’ Aitar  maggiore;  inalzarono  vn  bel  Ciborio  $ 
compollo  di  marmi  fini,con  alcune  colonne  di  Verde  antico* 
principiato  però  dal  Card.  Giouan  Franceico  de  Bagno  Ti¬ 
tolare  ì  nel  160 3. godendo  quello  Titolo  di  Card.  Prete  Ot- 
tauio  Paramano  5  fece  neli’idedo  Altare  vn  Tabernacolodi 
pietre  preziole*  etra baiauflridi  tnarmO}aper!e  vna  (cala  per 
calare  in  vna  Cappella  fottopcfta  all’  Altare  ,  doufe  fono  li 
Corpi  dèSS. Bonifazio*  AìelbO}  &  Aglae. 

E  in  eda,vn5antichi(Iìma  Cappella  de  Sig.  Principi  Sauelli 
DuChi  Auentini ,  con  la  Scala  delSanto;  de  vna  Sepoltura.» 
antica  de  Ma  (Fi  mi* 

Nell’annelìo  Monadcrò}  fù  propriamente  limato  il  fudet- 
to  Palazzo* di  quello  Santo  Caualiere  Romano,  nel  quale^» 
dopod’ederfi  con  vna  nobililsima  fuga ,  fottratto  (  per  mag¬ 
giormente  fetuireà  Dio  )  nella  medelìma  notte  delle  nozze* 
alle  tenerezze  dè  fuoi  Genitori  3ed  agfaffetti  della  fua  Spofa 
Ruffina,  figliuola  di  S.  Paola;  edopohauer  compito  molte 
peregrinazioni  di  Terra  Santa*  ritornò  (conolciuco,e  ville  co¬ 
me 
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me  miferabile  mendico  lotrola  (cala,  che  iui  fi  vede»con  vn£ 
coflanza  lenza  decripto  »  e  con  inalidita  virtù  *  per  lo  fpazio 
d’anmdicia{ette;eperciò  vi  Elegge  quella  memoria • 

Sub  Gradu  ifto  >  in  paterna  domo  Beatiti  Alexìus  Romano* 
rtim  Nobilijftmpis\nonvtplniS’i  fedtanquam  pauper  adus¬ 
ila  recepitisi  afperam  egenamque  vìtam  duxit^  annts  1 7» 
ibtque  punffimam  Ammatn  Creatori  fùofehciter  reddi - 
dit,  Anno  Dom»  CCCC  XÌII1.  Innocentio  /.  Papa  ;  & 
Hotiorio  5  CT  T heodofio  //.  Imperantibus  *  S unt  htc  quo- 
tidte  Indulgenti  a  centum  atinorum  tot  idem  Quadra* 

gena  digrìe  vifitantibus\  &omni  diepeffoidc  m 
Quadràgejimd  duplicantur  * 

K 

Mori  il  Santo  nel  Pontificato  di  S.  Innocenzo  L  epublica- 
tono*  il  diluì  felice  pallaggio  al  Cielo  (  oltre  il  Tuono  miraco- 
lofo delle  campane)  alcune  voci  Angeliche»  udite  nelbma_>$ 
che  diceuano  ;  Quante  Seruum  Deliqui  or  et  prò  Roma . 

Gio.  Vincenzo  Gonzaga*  Cardinale  del  medefimo  Titolo* 
gli  fece  la  Sagreltia»  ed  il  Coro,  per  cantami  nei  Vernodi  Di¬ 
urni  Offici  ;  e  morendo  nel  1591.  qujelefie  la  Tua  Tepokura^e 
vi  lafciò  tutta  la  Tua  Guardarobba*di  non  poco  valore  « 

Altri  due  Cardinali  titolari  dopo  quello»  vi  furono  fepoltù 
l’ vnofù  MetelloBichi  l’ anno  1619.  e  l’altro  il  menzionato 
Cardinal  de  Conti  Guidi  di  Bagno*  nel  1641.  l’olla  del  quale 
ripofano  invn  bel  Tumulo  conia  Tua  fiatila  giacente* in  vn 
lato  della  Cappella  delie  Reliquie . 

Per  l’Anno  Santo  del  1675.  fi  rifolferoli  Monaci  di  abbeb 
lire  la  loro  Chiela*  Tettola  direzione  del  luo  Generale  Por¬ 
ti;  Irà  gl’alcri ornamenti  fattiui ,  trafportarono  dalla  Nane  di 
mezzo  ITmagine  miracolala  della  B-  V.  M.  che  Rana  in  vna~* 
Chiefa  della  città  di  Edefia  in  Sofia  (  alla  di  cui  porta  dimorò 
per  molt’anni  S.  Alefsio  in  forma  di  mendico  ,  fecondo  ia^ 
lettura  del  Surio)collocandola  dentro  la  nuóua  Cappellaieret¬ 
ta- 
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tagli,  nella  Nane  travedale  delia  Chiela.  Vi  è  la  Stazione  il 
primo  giorno  di  Quadragefima  ,  e  nel  dì  della  Fetta  il  Magi- 
filato  Rom.  gli  preferitala  foJita  Offerta,  facendomi!  anco¬ 
rai*  Efpofizione  confueta  delie  Quàrant’ore;  e  l’altra  Solen¬ 
nità  dì  S«  Bonifazio. 

Di  S.  Maria  del  E  riorato  ,  sk  l'uluentino  . 

Ì^^Elfettrema  parte  del  mede  fimo  colle ,  fi  troua  la  pre* 
lente  picciola  Chiela,  che  hà  il  titolo  di  Priorato  di  Roma,  ef- 
fendo  vna  Commenda  aliai  buona  dell’  Ordine  Gerofolimi- 
tano  di  Malta . 

Fu  reftaurata  notabilmente  dal  B*  Pio  V.  che  vi  fece  edi¬ 
ficare  1*  abitazione  contigua  . 

Qui  fi  venera  la  memoria  di  S.  Giouanni  Fondatore  di 
quell’ordine  dè  Caualieri,  che  vengono  nel  primo  giorno  di 
Maggio  à celebrami  la fua  Fetta,  con  Indulg.  Plen.Godo 
prelentementeil  pofiello  di  quello  Priorato  (conferitogli  di 
InnocenzoXh  per efler  vacato  in  Curia)  IlSig.  Card.  Bene¬ 
detto  Pamfilio  Rom.  eletto  Bibliotecario  diN.S.  Clemente 
XI.il  qual  Commendatario  hà  fatto  ingrandire  ,  &  adorna¬ 
re  il  Palazzino  unito,con  una  nobil’  Galleria  di  quadri ,  e  al¬ 
tre  rare  cu  noli tà.  Vi  fi  dice  la  Meda  in  ogni  Fella,  dà  un  Cap¬ 
pellanoparticolare. 

Di  S.  Lazaro  sfotto  dello  ftejfo  Colle  • 

Lo  Spedale  di  S.  Lazaro  fuori  di  Porta  Angelica  9  di  cui  fi 
parlò  nel  Rione  di  Borgo,(oftentandolì  in  qualche  parte  con 
limoline, delfino  vn  cercatore,  nella  grufa  vlata  dà  molti  Luo¬ 
ghi  Pii ,  il  quale  và  continuamente  procurandole  per  la  Città; 
«Scaperfe  inoltre  la  prelente  Cappella ,  per  ottenerne  dell  altre  • 
dà  pafiaggeri,  che  vanno  vifitando  le  Sette  Chiele,  quefta-*  I 
depende  dall’Arcbiofpedale  di  S.  Spirito. 
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Caminanao  più  oltre  3  s’arriuain  vna  fpaziofa  pianura-» 
doue  alia  finilira,  vedefi  vn  forte  Baloardo  fabncatodà  Pao¬ 
lo  III.  calla  delira*  il  Monte  Te  faccio;  come  ancora  il  Sepol¬ 
cro  di  Caio  Ceftio?  vmto  con  la  Porta  di  S.PaoIo. 

Dà  quella  Porta  ,  fino  alla  detta  Bafilica  (  come  arterifce 
Procopio  nella  fua  iftona  *  De  Bello  Gotico)  era  vn  Portico  , 
che  hauea  le  coione  di  marmo  ,  ed  il  tetto  di  piombo  ;  fatto 
percommoditàdichi  la  vifitaua  »  , 

Del  Salvatore,  fuori  della  Porta  di  S. Paolo. 

v  Scendofi  dalla  Porta  Indetta  *  vedefi  alla  delira  ,  vna 
Chieluola  antichifiima  del  Saluatore;  poiché  in  quello  luo¬ 
go  ,  fecondo  la  lettura  delBaromoaltom.  1.  vna  Santa  don* 
na  Rom.  chiamata  Plautiìla,  DTccpola  degi'Apoltoli  ,  diede 
il  proprio  velo  àS»  Paolo,  acciò  fi  bendade  gl’occhi,  nellatto 
di  fotirire  il  Martino;  al  quale  egli  veniua  per  quella  firada 
intrepidamente  condotto  ;  qual  velo  il  Santo  gli  redimi 
apparendogli  la  notte  leguente .  1 1  dotto  Cardinale  Giouan- 
niTorrecremata  Spagnuolo?  eletto  da  Eugenio  IV.  rellaurò 
quella  Chiefa,  vnita  con  quella  di  S.  Sabina . 

La  Cappeilaincontro?  fìì  fatta dagl’Orfanelli,  per  collo- 
carni  vn’Imagine  della  Madonna  *  dipinta  in  vn  muro  vici¬ 
no  ;  ed  infieme,  per  chiedere  limofina  alli  pallaggeri  • 

De  SS*  Pietro  ?  e  Paolo  Apoftoli  >  qui  ferrati  « 

Si  bene  per  antica  tradizione?  che  in  quello  luogo  fi  fcpa» 
raderò  li  SS. Principi  deglsApofio!i,dopo  d’edere  fiati  ertratri 
dal  Carcere  Marneremo ,  e  condotti  per  la  Via  Sagra*  fino  al 
Monte  Celio  ?e  di  là,  perla  Porta  Ardeatina,  fino  al  menzio¬ 
nato  Oratorio  ;  doue  diuidendofi  con  molta  tenerezza  di  de- 
uozione?  ed  affetto  l’vno  dall’altro',  vnirono  alla  Dignità  deli’ 
Apofiplato  ?  la  Corona  del  Martirio  j  cioèS,  Pietro  nel  Tra- 

Itene- 
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fteuere?  ad  inflanza  degl’  Ebrei  ,  fatta  all’empio  Nerone;  @ 
§?  Paolo  all’Acqua  Saluie,  come  à  luo  luogo  diremo . 

LTlrchiconfraternita  della  Sandfs.  Trinità  dè  Peregrini,!* 
ottenne  dal  Pontefice  Pio  IV.e  la  reftaurò^aggiungendoui  vn 
poco  d’abitazione  5  per  chi  nedoueua  hauerelacura. 

Poco  più  oltre.,  alla  mano  diritta  3  trouafi  la  vigna  di  Santa 
Francefca  Romana  >  ora  pofieduta  dalle  Monache  di  Tor*  dè 
Specchi,  refa  celebre  per  alcuni  Miracoli  della  Santa . 

Vedefi  collocata  dietro  alla  Bafilica  ?  nella  medefima  via 
Oflienfe,  vna  colonnadimarmo,  alta  fei  piedi,  adornata  con 
alcuni  baffi  riiieui ,  e  con  la  Croce  in  cima,  la  quale  vi  fu  po¬ 
lla  nel  1606.  Stimano  alcuni ,  che  quella  già  folle  eretta  in 
vn  Tempio  di  Vulcano,  e  poi  fermile  nella  prelente  Chiefa» 
per  foflegpo  del  Cereo  Pa leale/  fi  leggono  (colpiti  nella  ba* 
H  di  ella  quelli  verfi  • 

ffanc  Sacris  Zeteresfacibusftatuere  cohmnm> 
Quam  Cajfincnfes  reftttucre  Cruci  • 


r 
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De  ferini  om  della  B  afille  a  di  S*  Paolo s  fuori 


della  mura  * 


J  Vesta  principalillmia  Bafilicamon  meno  per 
Tanucbirà?  che  pei*  1$  magnificenza,  e  diuo 
zione ,  aliai  riguardeuole*,  fù  edificata  nella 
Via  Gfiienfe  all’  ifianza  di  S.  Silqefiro  L  dal- 
’lmperadorCoftantino  Magno,neI  filo,  doue  era  flato  la  pri¬ 
ma  volta  fepolto  il  SanPApoftoìo,  dà  Timoteo  Tuo  Qifcepo- 

10  ;  diuerfo  però  dà  quello ,  al  quale  faide  le  due  epifiole  (  li 
di  cui  fondamenti,  erano  già  flati  fatti  dà  S.  Cornelio  I.J  ha- 
uendo  parimente  fiabilùo  alla  medefima  grolle  entrate,  oltre 
diuerfi  doni  di  fornaio  valore  ,  i’  ifteflo  piiffimo  Principe 
(ex  Baronia  ad  annum  324.) 

Il  detto  Pontefice  confagrò  nel  medefimo  giorno  quefla3e 
Palerà  di S.  Pietro,  cioèalli  18,  di  Wouembre,  de|l*anno  flello 
324.  collocando  fottoi5  Aitar  grande  la  metàdèCorpi  di  San 
Pietro,  e  di  S.  Paolo  ,•  l’altra  metà  de  quali ,  lafciato  bauea-» 
nella  Bafiiica  Vaticana,  fecondo  Tattefiazione  di  S.Gregorio 

11  Grande,  neli’epiftola  30.  del  j.lib.  e  di  Procopio  nel  s.lib. 
D  'e  Bello  Gothorum . 

Fù  edificata  di  nuouo  Tanno  389.  nella  forma  ?  e  ampiez¬ 
za  prefentedall’Imperador’Gnoriojfigliuolo  diTeodofio,co- 
me  fi  legge  nel  Codice  Teodofiano.  Lib .  z.D'eOperibns  Pu- 
bhcis  ;e  fi  raccoglie  dal  feguente  antichiffimo  difiico,  porta- 
rodalGrutero , 

Theodojiusccepit ,  perfecìt  Ilonorius  Aulam 
Doftons  Admdi  ,  facratam  Corpore  Palili . 

S,  Leone  I,  gli  fece  molti  ornamenti?  ellendo  fiata  refiau¬ 
rata  fiicceffiuamentedà  $,  Simmaco,  e  dalTaltri  SS.  Pontefi- 
jci ,  Ormifda  ,  Giovanni  1.  Gregorio  L  e  Sergio  If  come  an¬ 
cora 
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etera  di  Giouanni  VI.  e  Gregorio  II. 

S.  LeonelILla  dflaurò Angolarmente;  effendo  ella  rima- 
ila  in  gran  parte  diflrutradà  vn  terremoto  fpauentofo, acca¬ 
duto 'nei  di  lui  Pontificato;  e  Parricchi  di  molti  doni  prezio¬ 
si  ,regiflratidd  Anaftafio  Bibliotecario  nella  dilui  vita;  e  dal 
Ciaconio  ( tcm.  i .  coi  572.  )  Clemente  Vili,  fece  foffittare_* 
con  legni  ben’intagliati  la  gran  Crociata,  aggiungendo^  due 
Altari  per  parte?  nelli  fondi  della  mede/ima* 

Aderifce  Prudenzio  ?  che  varano  nelfuo  tempo  quattr* 
ordini  di  Colonne  antiche;  le  quali  {ottengono ancor’ oggi, 
quella  Sagra  Mole  ,  efìendo  in  tutte  cento  quaranta  5  d’vna 
grodezza  eflraordinaria,  parte  fidate,  e  parte  rotonde;  quelle 
della  Nau  e  di  mezzo  s  fono  di  marmo  bianco  (cannellato;  e 
Falere  di  Granito  » 

La  lunghezza  della  Bafilica,  è  di  piedi  quattrocento  fet- 
tantafe-tte  ;  la  larghezza?  è  di  piedi  dugento  cinquant’otro . 
V Aitar  Maggiore,  nel  quale  il  Papa  fidamente  fuole  celebra- 
re?  fouralla  ad  vn’altro  fotterraneo;  non  è  riuolto  con  la  fron¬ 
te  vertala  Tribuna  5  perche  la  porta  principale  della  Chiefa 
flà  verta  Occidente  fedendo  adornato  con  vn  Ciborio,  fo- 
ftenuto  dà  quattro  colonne  di  Porfido,  e  fatto  con  maniera-» 
Gotica.La  volta  delia  detta  Tribuna, fu  adornata  dal  fudettò 
Pontefice  Onorio;  con  buone  pitture  à  Mofaico  ;  fatte  dà 
Pietro  Cauallini,già  menzionato  più  volte ,  le  quali  defcriué 
eruditamente  Monfig,  Giouanni  Ciampini,  nei  fuo  libro  Dò 
Oj>eribus  JMuJìuis . 

li  Quadro  deli’  Altare  collocato  nella  Tribuna  >  rappre- 
fenrante  il  S.  Apollolo,  che  vien’meffo  nel  fepolcro,  è  opera 
di  LodouicoCiuoliFiorentino  ;  le  pitture  delli  quattro  Gua¬ 
ti,  fono  d*Auanzino  Nucci;  e  li  Molaici  del  Cauallini. 

Nella  Cappella  contigua  del  SamiiTìmo,  fatta  con  archi-H 
vettura  di  Carlo  Maderno  dà  Como  nel  1625.  fi  vede  vn^*\ 
preziofo  Tabernacolo  >  comporto  con  bel  difegno  di  variéisl 
pietre  finiffime#  ba  volta  à  freieo  fù  dipinta  dà  Anaflagio- 

Fio- 
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Fiorentino .  Il  Quadretto  del  medefìmo  Altare  s  è  del  Cali. 
Lanfranchi,  il  quale  dipinfe  ancora  il  Moisècon  il  Serpente 
di  metallo  ;  Hfraeliti  , che  raccolgono  la  Manna,  e  le  Cotur¬ 
nici  ,  à  buonfrefcq;  hauendoui  parimente  fatto  diuerfc  Mo¬ 
rie  della  vita  del  Redentore  adojio,  trafportate  nella  Sagre- 
Ria  per  cagione  dell’vmidità;delle  quali  ora  vi reflano  lecopie. 

Nel  primo  Altare  vicino  alla  medefima,  fù  dipinta  YhU 
funzione  della  B.  V.N4.  dà  Girolamo  Muzianije  nel  contigua, 
jLauinia  Fontana  dipinfe  S.  Stefano  lapidato  dagl’Ebrei, 

Nell’altri  due, che  fono  in  faccia  ahi  indetti,  ìa  Conuerfìo* 
ne  del  S.  ApoRolo ,  fù  eiprefla  di  Grazio  Gentilelchi  ;  ed 
US.  PatriarcaBencdetto,  dà  Giouannidè  Vecchi  del  Borgo. 
Sonoui  altri  due  Altari  collaterali  al  Pontifìcio,  che  ftà  nel 
mezzo  come  fi  difle  ;  in  quello  dalla  parte  dell'EpiRoIa ,  (ì 
venera  il  famofo  Crocifido,  mediante  il  qua!e,par!à  il  Signo¬ 
re  i  5.  Brigata  Principefla  di  Suezia  più  volte  (  la  di  cui  Stv 
tua  fi  vede  in  atto  di  orare  nella  nicchia  incontro, fatta  dà  Ste¬ 
fano  Maderni  Rom.J  F11  queRo  intagliato  dal  Cauallini;  edé 
vifitatocon  molta  frequenza  a  dalli  Fedeli, tutte  le  prime  Do¬ 
meniche  del  Mefe  (  oltre  il  Venerdì  Santo,  eie  folennità  della 
S.  Croce)  né  quali  giorni,  v’è  l’Indulgenza  .  Nell’altro  dalla 
parte  del  Vangelo,  (iconferua  vn’  Imagine  atuichils,  della»» 
B-  Vergine  Maria . 

Rinchiudefaceennato  Altare  fotterraneo,  edificato  nella 
guifa  d’vna  Confezione,  molte  celebri  Reliquie,  cioè  la  me¬ 
tà  riè  Corpi  dè  SS,  Principi  degl’  Apoftoli ,  come  fi  difI<L->  5 
quelli  delli  SS, Timoteo,  Cello,  Giuliano  ,  e  Bafilifla  MM. 

1c  ancora  di  alcuni  SS,  Innocenti;  vn  Braccio  diS,  Anna,  Ma¬ 
dre  della  SS.  Vergine,  la  Catena  di  S,  Paolo  mentre  fù  pri?- 
giomero,  con  altre  molte ,  che  fono  custodite  in  Sagriftia  ,  e 
fi  efpongono  fopral’Alrare  della  Tribuna,  nel  Martedìdelìa 
Pafqua  di  Refurezione, 

Il  mofaico  dell’arco  principale  di  queRa  Bafilica  ,  è  and? 
ì|chifIimo3  e  fù  fatto  da  Leone  Magno  nel  44Q.  e  forfì  all$ 
T omo  IL  M  fpefa 
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fpefa  di  quello,  concoide  Placida  Sorella  degl’  Imperadori 
«Armadio,  &  Onorio  ;  poiché  vi  fi  leggono  quelli  due  verfi . 

Placidi*  pia  mens ,  opens  decus  hoc  faciebat , 

Suadet  Ponttficis  /ìndio  fplendere  Leonts , 

In  vnacolonna  dell’Arco)  che  attrauerfala  Chiefa,è  fcob 
pito  quello  Editto  del  Pontefice  Leone  III. 

LEONE  VESCOVO  SERVO  DE  I SERVI  DI  DIO * 

Si  tutti  ItCnJham  notificatale  proibizione  ,  e  proclamo . 

Qualunque  ardirà  di  leuare  i  doni,  onero  offerte  del  San - 
ttjfimo  Altare  del glonofo  Slpofìolo  S .  Paolo  ,  e  dt  tutta  la 
Chiefiafuashe  fono  offerii  per  commodo  &  vt ile  di  que litiche 
in  quefta  Chiefa  feruono  à  Dio ,  onero  che  per  denari 3  ò  per  al¬ 
tre  me/tone  .eleggerà  il  Rettore  di  cfuejìo  luogo,  contro  bor¬ 
dine  dè  nofin  Maggiori;  e  contro  il  bando  nojìro ,  onero ,  che 
dijjìpando  le  proprietà  di  quefio  luogo  s  ardirà  venderle  ò 
comprarle  ,  habhiala  maledirsene  da  Dio  nel  corpose  facol¬ 
tà  fiie  3  e  fa  da  tutti  tenuto  infame ,  e  f acrile g  o ,  in  fi  no  do  e  gli 
habbia  reftituito  il  mal  tolto  >  o  mal  venduto  ;  ed  teft emo¬ 
nio  fino  non  fia  in  co  fa  alcuna  ammejfo  ;  tutta  la  r  abbagli  fia 
cotifificata  ;  e  fie  non  fi  pentirà  ,  fia  con  1‘  autorità  deih  due 
Principi  degl'  si  pojh  li,  all  inferno  condannato . 

Fiat .  Fiat .  Fiat , 

Nelle  fudette  cinqueNaui,  non  fi  vede  Altare  veruno, ec¬ 
cettuatone  li  due  non  piaccicati  ,  fatti  con  difegne Gotico  , 
Se  adorni  di  baffi  nlieui,  nelli  iati  della  porta  principale  ,*  il 
che  fìpqol’attnbuireall validità  di  quello  Tempio  (per  effe> 
re  in  luogo  bado,  e  vicino  al  Teucre)  la  quale  ha  cancellato 
tutte  le  pitture  antiche  della  Naue  di  mezzo. 

Il  pammento  è  aliai  curiolo,  poiché  fù  compododi  varii 
frammentidi  pieci  a,con  dtuerfe  antiche  ifcri?ionvrotresed  im¬ 
perfètte  ,  le  quali  raccoife  in  vn  libro  Cornelio  Margarini 
Monaco  Benedettino. 

Alh  gradini, polii  auanti  del  fudetto  Altare  Papale,  fi  ve- 

.  ‘  de 
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de  nel  finiftro  iato  »  fendendo,  vna  Statua  di  Bonifazio  IX. 
benefattore  della  Bafifca  »con  quella  memoria  . 

BO  NIFAC  IO  IX.  TOMACELLO. 
PONT.  OPT.  MAX. 

Grati  animi  MonumentumA  Cafìnenfi  C  onore  catione  olim 
erettunh  mox  temporum  iniurià  collapfumÀucretia  T 0- 
macella  Columna  Paliant  Duxy  Gentili  fuo  reftnmt. 

-  *■  •  • 1  •>  ‘  p- 

Sonoui  fette  Altari  con  Indulgenza  perchi  livifìta;  gode 
quattro  volte  l’anno  la  Stazione  ;  quella  di  Quadragefìma»  ci 
viene  il  Mercordì»  dopo  la  quarta  Domenica:  entra  nel  nu¬ 
mero  delle  cinque  Patriarcali»  e  delle  lette  Gitele;  eflendo 
parimente  vna  delle  quattro  Bafiliche  dà  vrfìrarfì  nell’  Anno 
Santola  di  cui  porta  per  tal  tempo  desinata,  viene  ad  aprire 
iolennemente  il  Cardinal  Decano  del  Sagro  Collegio. 

Le  tt  e  porte  di  Bronzo  antico  »  adorne  con  alcuni  badi  ri- 
lieui,  furono  fatte  nel  1070,  in  tempo  d’Alertandro  il.  e  d’H- 
debrando  Monaco  ,  &  Arcidiacono;  il  quale  fu  poi  eletto 
Papa»  con  il  nome  di  Gregorio  VII.  Pantaleone  Cartelli 
Conloie  Romano  le  fece  gettare ,  e  porre  lui  con  molta  (uà 
fpefa*  come  fi  legge  in  elle;  v’é  però  (colpito  vnJ  Cartello»  Ar¬ 
me  lua  Gentilizia  ,  ed  egli  medefimo  genuflerto  auanti  vna-» 
fagra  Imagine . 

Nel  Portico  di  detta  Bafilica  »  fi  vede  la  fepoltura  di  Pier 
Leone nobiliffimo  Cittadino  Romano,  Padredi  Pietro  Anti¬ 
papa»  che  fu  al  tempo  d’innocenzo  1 1. nel  duodecimo  fecoio, 

:  crtendoui quella  memoria. 

T e  Petrus  3  &  Paalus  conferuent  Petre  Leonis  » 

I)ent  ammam  Ccelo  »  quos  tàm  deuotus  amajh  ; 

Et  quwus  efl  idem  tumulus  ,  fit  Gloria  tecum  * 

Li  Molaici  della  Facciata  »  fonoiauori  fimilmenre  delCa- 
uallini  fepoltoneila  medefiroa  Bafìlica,  nella  quale  viencom- 
1  prela  vna  parte  del  Cimiterio  contiguo  di  S.  Lucina»  come  fi 
Tomo  II.  M  2  rac* 
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raccoglie  dalla  feguente  ncrizione,pQfta  incontro  all’Aiure 
del  Santiffimo  Crocififlo .  ^ 

Cocmeteriunt  Lucina  bic  efl; 

In  quo  tpfa  mtiltorum  Sanftorum  Aiartyrum 
Cor  para  / epelmt , 

1  i 

Fu  talee  rantoli  rifpetto  >  e  riuerenza  ,  porrata  dà  Fedeli 
nè  fecolitrafcorfi,  à  quefta,  ed  all’altra  Bilica  Vaticana^  3 
che  gl’ animi  ancora  de  Principi  più  barbari  s’aflennero  di 
profanarle  s  e  ti  offendere  le  perfone ,  refugiare  in  efle ,  come 
attefh  particolarmente  il  Baronie^  W  annwn  40£.)di  Alarico 
Rèdè  Goti  » 

Nel  gran  Monaftero  contiguo  fabn'cato  con  architettura 
Gotica,  e  perfezionato  da  Gicuanni  XIII.  abitano  li  PP.  Be¬ 
nedettini  ,  che  temono  ancora  di  Penitenziari  nella  defcritca 
Babbea  »  molto  abbondante  di  Sagre  Indulgenze  ,  la  qualo 
gli  fu  concefla  da  Martino  IL  nel  343.  &  eflendo  fuccelTìua- 
mente  pallata#  nddominìodi  varie  Congregazioni  dell’  Or¬ 
dine  lorojviene  preieqtemente  polleduta  dalla  Congregazio¬ 
ne  di  MonteCafinosOuero  di  S.Giuftma  di  Padcua,cbe  vi  fu 
Inabilita  dà  Martino  V,  nel  1420.  prà  li  manafcrim  della  loro 
Biblioteca  fono  nguardeuoii  alcuni  Codici  antichi  Ecclefia- 
Rici  con  belle  miniature  . 

Fùfcoperto  nell’anno  corrente  1707,  in  vna  Vigna  dème- 
delimi  Monaci  vicina  alla  Biblica»  vn’antico  cimmerio  pro¬ 
fano  di  molti  Liberti  ^lìendouifi  trouato  vn’marmo,  fra  gl’ 
altri  »  con  la  Tegnente  memoria  di  due  Confoli  Rom.  eletti  i* 
anno  56. di  Colto  (nel quale fùvccifo Domiziano )  cioè. 

Ore/le,  &  Fuluio  Valente ,  Confulibus . 

Trouafi  vn  miglio  più  lontano,  nel  (ito detto,  adAquas 
$$luìas>  e  ad  G  fittane  metter  manantenh  la  prelente  « 


De 
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D'e  SS.  Vincenzo  ,  e  ^tnafiajio  »  alle  tre  Fontane. 

Vert’antichifiima  Chiefa  »chiamauafi  prima  di  S*  Paolo 
ad  slqpias  Salutas ,  efiendogli  flato  poco  lungi  troncato  ii 
capo  in  odio  delia  vera  Fede  di  Cnfio. 

Il  Pontefice  Onorio  I.  la  fondò  nel  626.  Innocenzo  II.  nd 
1140.  la  concede  al/i  Monaci  Cirtercienfi,  che  ora  vi  rifiedo* 
nò;  ed  1!  Primo  Abbate»  mandatemi  dà  S.  Bernardo  »  fu  elet¬ 
to  Papa  con  il  nome  d’Eugenio  III.  ai  quale  egli  direfle  il  fuo 
noti/simo  libro  De  Confider  alatone  . 

Quella  Chiefa  Parocchiale  è  fabricata  alla  Gotica  con.» 
tré  Naui,  fenza  la  crociata  ;  fonoui  dipinti  li  dodici  Apoftoli 
su  li  pilartri  di  mezzo ,  copiati  dà  vn  difegno  di  Rafiaelle  d* 
Vrbino  ;  le  pitture  dcll’Airar  grande»  fono  buone»  &  anti*- 
chifsime:  efiendo  lamedefima  vna  Badia  Cardinalizia* 

Vi  fi  conferuano  molte  Reliquie  dèSS^MM*  oltre  di  quel¬ 
le  dè  Santi  TitoJan;dèqu3Ìi  vi  fi  celebra  con  Indulg. Plenaria 
la  Feda?  e  con  iadiflribuzionc  del  pane  benedetto  ;  gode  la 
Stazione  * 

Ottenne  S.  Anaftafio  Mobaco  Perdano  la  corona  del 
Martirio  dà  Cosroe  Rè  di  Perda  nel  <52<5-  di  cui  qui  fi  vede 
rimanine 3  e  S.  Vincenzo  dalli  Armeni  nel 636. 

Dalla  parte  fimftra  dell* Aitar’  maggiore»  vedefi  la  memo* 
ria  fepolcrale  dì  Ferdinando  Vghellio  »  Monaco  celebre  di 
queft’Ordine*  Aurtore  dell'  Italia  Saar  a. 

£>ÌS.  Paolo  alle  T rè  Fontane . 

(^Veffo  luogo  fù  iilùrtrato  con  il  gloriofo  MartiriodiSan 
Paoio  Apertolo  ;  Laonde  feruì  poi  di  Teatro  à  migliaia  d’ai- 
tri  Si  Marmi,  come  fi  dirà  nella  pro/suna  C  hiela  correndo l’ 
|  anno  1600  1 1  Card.  Pietro  Aldobrandini  Nipote  di  Clemen¬ 
te  Vili. sdendone  Abbate  Commendatario,  la  fece  rertau- 
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rare  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  ,  nella  nobil’  forma 
prefente;  e  perche  quella  veniua  ,  come  vna  delle  none  Ghie- 
fe,  vifitaca  con  molta  frequenza  da  Fedeli  ;  quindi  è  ,  che  per 
maggior  commodo  ?  fece  aprimi  d’auanti  vna  piazza;  e  dalla 
vicmaChìela  deJlifudetn SS.  Vincenzo,  e  Anallafìo  volle  » 
che  fi  tralportaile  vna  colonna  di  marmo ,  alla  quale  hauen- 
do  li  perfecutori  ligaco  il  Santo  Dottore  delle  Genti;  gli  reche¬ 
rò  il  Capo  :  fù  dunque  collocata  la  medefima ,  auanti  della.» 
prima  fontana,  per  indicare  il  primo  falto,  che  diede  la  Telia 
recifa ,  la  quale  nè  replicò  immediatamente  altri  due,  fcatu- 
rendo  miracolofamente  dal  fuolotre  picciole  fonti  d’acqua 
fuauifsima,che  qui  fi  veggono,  beuetidofene  per  diuozione,  e 
perciò  vi  fi  legge  quella  memoria  * 

Petrus  Diac.Card .  Aldobrandinus ,  S.R.  E.  Camerarius9 
Locum  S ,  Pauli  Apofloli  Martyrio ,  <3  T num  Fontium, 
quiextunc pr&cifìCayitis [aita  emanarunt<>  mir  acuto  m- 
Jignem ,  vetuflate  deformatimi ,  Ade  extruEla  ;  magni - 
ficenttùs  rejhtuitì  &  ornauit .  An.  Sai  Ad  D IC • 
Clementis  Papa  VII!  Patrui  fin  Ponti f 
An.  ZI  IL 

Il  Quadro  di  S.  Pietro  Crocifitto  che  flà  in  quella  Chiefa 
falla  qualei  Sommi  Pontefici  hanno  concede  grandissime 
Indulgenze )  è  opera  del  celebre  Guido  Reni. 

Sorgono  per  quelli  campi  alcune  acque  minerali,  che  per 
benefizio dè  corpi  umani beuonfì nella  State,  e  li  chiamano 
Acetofe  . 

Di  S.  Maria ,  detta  Scala  del  Cielo  • 

IS^Ello (ledo recinto,  lì  vede  comprefa  quella  Chiefa  di 
forma  rotonda,  così  denominata  per  vna  vifione  qui  riceuuta 
dal  S.  Abbate  di  Chiaraualle  Bernardo,  il  quale  abitando  nel 

vici- 
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vicino  Monadero  dè  SS.  Vincenzo  ?  &  Anaftado ?  e  cele¬ 
brando  vn  giorno  deuotamente  nella  prelente?per  i  defonti, 
vidde  rapito  in  ella  fi  vna  Scala?  che  dà  terra  giungeua  fino  al 
Cielo,  per  la  quale  molt  anime  liberate  dalle  pene  del  Purga¬ 
torio  mediante  i5  intercedane  della  B»  V.  M.  e  dè  luoi  iuf* 
fragi  erano  condotte  dagl5  Angeli  ?  al  Cielo  .  Vedefì  quiui  il 
Cimiterio  aliai  antico  di  S.  Zenone doue  furono  fepolti  dieci 
mila?  e  più  SS*  MM.elIendone  dato  loro  Duce  il  detto  San¬ 
to.  Roumando  quedanel  1582*  il  Cardinal’ Aledandro  Far- 
nefe all’ora  Commendatario,  la  rifece  dà  fondamenti  ?  6c  il 
fuccelloredi  lui  Pietro  Card.  Aldobrandino  la  ndu&eà  per¬ 
fezione?  con  dilegno  del  menzionato  Porta .  Stimano  alcuni 
Auttori,  che  quedi  MM.  fodero  quei  Cridiani,che  dopo  ha- 
uer  iauorato  nella  Fabrica  delle  Terme  Diocleziane  ?  furono 
per  ordine  di  quell’empio  Regnante  ?  priuati  con  varii  tor¬ 
menti  ?  della  vita* 

Di  S.  Murici  Annunciata* 

T Rouafì  quali  vn  miglio  più  oltre?  I’antichidìma  Ch iefsu 
deÌlJAnnunziata?sùIa  manodedta?  la  quale  già  fù  vn’Ofpi- 
zio  di  peregrini .  E  queda  vna  delle  noue  Chiefe  ;  fù  confa- 
grata  nel  1270. 

Qui  lì  didnbuifce  il  pane ,  il  giorno  della  Feda?  ed  in  tut¬ 
te  le  Domeniche  di  Maggio?vi  è  Indulgenza  Plenaria  edèndo 
perciò  vifitata  dal  popolo  aliai  numerofo  .  Appartiene  all' 
Archiconfraternita  del  Gonfalone?  che  vi  tiene  vn  Cappel¬ 
lano.  L’anno  1640.  fu  notabilmente  redaurata  per  ordino 
del  Card.  Francesco  Barberini  Vicecancelliere?  e  Protetto¬ 
re  .  Di  qua  partendoli  ?  prima  d’arnuare  à  S.  Sebadiano  >  (ì 
troua  il  Sepolcro  di  Metella?  &il  Circo  di  Caracalla,  già  de- 
lcritti  nel  primo  tomo. 


Ì)  Èst  tu  Z  IO  NÈ 


Di  S.  Sebafiiano  alle  Cai  a  confi  è  « 


f 

jRòuàsì  poco  lontana  daìlaccennate  fabriché 
antiche  su  la  Via  Appiana  fàrriofa  Chi  e  fa  di 
S.  Sebafiiano  efiendo  vna  delle  Sette  princi* 
pali  di  Roma,&:  vnaCommendaCatdinalizia. 

II  Satito  Pontefice  Caio  Dalmatino  *  hauendo  infirtmd 
ndla  Fede  *  e  lucceflìuamente  battezzato  quello  Generolb 
Prefetto  delle  Coorti  Cefaree  ;  lo  volle  odorare  con  il  nuouo 
titolo  di  Difenfore  della  Chiefà  ;  per  la  quale  égli  (offrì  il 
Martirio,  nell’Imperio  di  Diocleziano  «j  e  nell’anno  terzo  del 
menzionato  Caio(fA"  Baromo  adannum  286.  tmm  Si  ) 

Narra  Lorenzo  Surio  nel  primo  tomo  delle  vite  dò  Santi, 
che  il  S.  Martire  appaiue  dopoil  fuo Martirio,  à  S.  Lucidi 
Matrona  Rom.e  le  riueló,  che  il  fuo  Corpo  era  fiato  gitratd 
in  vna  cloaca  ,  porta  neli’eftretnitd  del  Campo  Marzo  (  il  di 
cui  fitofi  vedepfdentemenrein  S.  Andrea  della  Valle, dentro 
la  Cappella  dò  Sig.  Barberini  )  defiderando  perciò  ,  che  la-» 
medefima  lo  facefie  di  là  rrafportare  alle  Catacómbe  dello-# 
prefcnte  Chiela  >  collocandolo  nel  luogo  ,  doue  erano  prima 
fiati  medi  li  Corpi  dò  SS.  Apofioii  Pietro ,  e  Paolo;  il  che  tà 
prontamente  efeguiro. 

Stimali,  che  Cofiadtinò  Magno  fia  fiato  Fondatore  della 
medefima,  e  che  S.SilueftroI.  laconfagrafie.  Fu  più  volte-* 
refiaurata  dà  diuer  fi  Sommi  Pontefici  >;  e  particolarmente  dà 
S.  Damalo,  dà  Adriano  I.  &  Eugenio  IV.  e  nell’anno  1612.  il 
Cardi  Scipione  Borgbele  Remi  Abbate  Commendatario  la-, 
fece  riedificare  quafi  rutta,  con  più  magnificenza ,  aggium 
gendoui  la  Facciata  con  il  portico  ,  <5 c  il  Soffitto  dorato,  oltre 
jiCowuento  annefio.  Stauano  prima  alla  cura  di  ella  alcuni 
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Mònaci  benedettini,  li  quali  hauendola  poi  lafciata,  vifurd* 
no  foftituicili  Monaci  Foglientini  di  S.  Bernardo,  che  ora  vi 
rivedono  * 

La  Chiefa  contiene  vria  fola  NatiealTai  luminofa  ,  con  fet- 
te  Altari  5  ellèndo  fràl’altre  (ue  prercgatme  >  ricehillìma  d* 
Indulgenze;  nella  prima  Cappella  antica^  à  mano  diritta  cn» 
tranrìd,  fi  cu  (lodi  (cono  in  Vn  grand’armario  le  Reliquie  pili 
infigni  della  Gliela;  &  fra  quelle  j  vna  pietra,  nella  quale  il 
Redentore  lafciòimprelle  ì’ormedèfuoi  piedi,  quando  poco 
lungi  sii  la  medefima  Via  Appia  cotfiparue  à  S.  Pietro  :  li 
Capidelli  due  SS.  Pontefici,  e  MM.  Califfo*  e  Fabiano;  va 
Calice  di  piombo  vfato  dal  medefimo  S.  Fabiano  nella  cele¬ 
brazione  della  Me(la;due  Frezze  eftratte  dal  Corpo  del  S.Mas'* 
tire  con  altre  molte  .  Hauendo  piamenre  eónfiderato  Cle¬ 
mente  XI.  che  nella  prefente  Chiefa  3  non  apparile®  memo¬ 
ria  veruna  del  S.  Pontefice,  e  Martire  Fabiano,  veci  lo  nella* 
perfecuziona  di  Decio  l’anno  255.  e  Sepolto  nel  Cimitene? 
contigua ( ex  Ci  aconio  in  eius  virai  tbnt.i.  col .  1 5 $.)  gli  le¬ 
ce  perciò  edificare  nel  fito  incontro  al  corridore  della  porta-* 
collaterale  una  nobile  Cappella  con  architettura  di  Carlo 
Fontana  i 

Sàia  porta,  che  fegUe  dopò  l’Àlrare  dì  S.Franóéfca,  e  con¬ 
duce  alle  Catacombe,  veggonfì  dipinti  perfetramenteà  fref* 
co  diuerfi  Santi  dà  Antoniò  Caracci. 

La  Cappella  maggiorei  che  lerue  ancóra  pc il  Coro ,•  è  ar¬ 
chitettura  di  Gio.  Fiamingo  ;  il  SS.  Crocidilo*  nel  bell’Altate 
ornato  con  quattro  colonne  di  Verde  antico,,  1 1  fà  dipinto  à 
ì  frefeo  dà  Innocenzo  Tacconi,  allieuo  d’Ann^&at  Caracci. 

La  moderna  Cappella  dedicata  à  fS.  Seb/sifliano,  e  pollai 

dall’altra  parte ,  fu  rinouata  nella  betta  fornii  prefente  ,  dalla 

confueta  pietà  del  Card.  Francete*)  Barberi  VicecancelUe- 

1  re ,  con  difegno  di  Ciro  Ferri  Rdr  n.  eflerido  ricca  di  pietre-* 

nobili,  e  d’altri  (limabili  ornailr end*  laSratua  giacente  del 

:  medefimo  fù  (colpirà  in  candido  osanna  dai  Giorgetti  5  Si  il 

*  / 
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fuo  Corpo  fi  venera  (otto  l’ Aicare:  Gregorio  IV.  Io  trasferì 
altre  volte  nella  Bafiiica  Vaticana,  didoiie  Onorio  III.  nel 
1218.  lo  fece  di  nuouo  riportare  in  quella  Gliela* 

Si  palla  per  la  porta  di  diano  manca  vicina  al  Coro  5  in  vn 
Corridore,  doue  fi  vede  dipinta  àfrefcola  B.  V*  M.  ed  il 
Bambino,  condifegno  dell'Albana;  e  fi  cala  da  elio  nelle-/ 
(agre  Grotte  >  chiamate  dal  Bollo,  e  dal  Baronio  3  il  Cimite - 
nodi  Califfo  ;  aliai famoie,  per  vn’infinitp  numero  (per così 
dire)  diSS.MM.  giungendo  à  174000.  e  ancora  perche  vi 
rellarono  per  lungo  tempo  nafcofti,h  Corpi  de  SS. Principi 
degl’ A  portoli,  come  ora  lì  dirà  * 

Vennero  dunque  nel  fecondo  Secolo  di  Crifto>molci  Gre¬ 
ci  connetti  ti  alla  Fede,  in  quella  Città  ,nel]aquale  svilirono 
à  rapire  fegretamente  li  detti  Corpi  delli  due  SS.  Apoftolì;roà 
hauendo  palelato  il  Cielo  alli  Cittadini  di  Roma  con  impro- 
uifi  fulmini  ,é  tempelle,  l’ardire,  e  la  fuga  di  quelli  peregri- 
ni  (come  narra  S*  Gregorio  il  Magno)  furono  perciò  loro 
coltrerei  »  à  riciclargli  vn  limile  telerò ,  il  quale  depofero  li 
medefimi  Romani  dentro  d’vn’ pozzo  afciutco,  chequi  fi  ve¬ 
de  ,  (opra  di  cui  era  forfi  ancora  in  quel  tempo  1*  Altare ,  che 
oggi  vi  reità ,  hauendo  leruico  quella  parte  dei  Cimiterio  a  Ili 
Sonimi  Pontefici ,  per  celebratili  con  il  Clero  le  funzioni  Ec- 
clefiaflichein  tempo  delle  loro  perlecuzioni;  &efiendoui  à 
quell’effetto  collocata  la  Sede  di  marmo  ,  le  Tette  démedefi- 
mi  Apolloli  polle  (oprai*  Altare  ludetto*  furono  [colpite  dà 
Nicolò  Cordieri . 

Reftarono  dunque  nel  detto  luogo  nafeofh  li  Sagri  Corpi, 
per  lo  Ipazio  didugento  cinquant’anni ,  lecondo  la  memoria , 
che  iui  li  legge , polla  Del  fine  del  prelente  dilcorlo;&eflen- 
do  Hata  rela  la  paceallaChiela  »  furono  portati  dà  S.  Corne¬ 
lio  Papa  alle  loro  Bafilicte  (  ex  Ctaconio  in  eius  vita,  tom .  1. 
eoi,  162.) 

Dì  quello  fucceflo  riposò  il  prefente  Cimiterio  il  nome 
di  Bilica  degl’  Apolloli  3  ;ome  fi  legge  in  Analtafio  Bi- 

4  blio-  ' 
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bliotecario,  &  in  altri  A  littori  Ecclefiafiici. 

Chiama/!  ancora  con  vocabolo  ,  che  procede  dal  Grecoa 
le  Catacombe ,  poiché  li  Cimiteri  quali  erano  mifere  abita¬ 
zioni  ,  e  poueri  nafcondigli  fotterranei  de  primi  Criftiani  » 
perleguitati  à  morte  dal  furore  de  Tiranni  ;  haueano  diuer- 
fì  vocaboli  5  dicendo/! ,  T ambe,  Catatombe ,  Catacombe. ^  » 
Are,  Grotte  &  Arenane ;  nelle  pareti  de  quali  in  piu  ordini  i* 
vno  (opra  l’altro,  mcauauano  alcuni  piccioli  fepoicri,  e  come 
in  armarii,  con  tauole  di  marmo,  ò  tegole  di  terra,  cuftodiua- 
no  i  Santi  Cadaueri  ,*  fcolpendoui  Epitafii,  Palme,  Croci ,  e 
Imagini  di  Crifto,  collocandogli  parimente  vicina  vn’ampol- 
la  di  (angue ,  e  gli  (frumenti  dè  loro  Martini  ,cioè  fpade  col¬ 
telli  ,  e  finirli*  Vi  fi  celebraua  la  Mefla  ,  e  vi  fi  predicaua.;, 
mimflrandoui  ancora  li  Sagramenti  ;  e  molte  volte  T  ìfteffì 
Pontefici  vi  efercitauano  le  fue  funzioni  Ecclefiaftiche,  aflì- 
ftiti  dà  alcuni  Preti  primarii ,  chiamati  per  labro  fuperiorità 
rifpetto  agi’altri  Preti  inferiori ,  Cardinales ,  come  fi  racco¬ 
glie  dalla  lettura  del  Baronie  al  tom.  1.  e  del  Bofio  nella  fu  a-, 
Roma  Sotterranea* 

Leggefi  dunque  nella  deferitta  Chiefa,  alla  mano  deftra_> 
vfeendo,  la  feguenteiferizione. 

Tontifices  Martyres,in  iflo  C cemeterio  fepultì ,  Articetus  , 
Soler ,  Pontianus,Antherus,FabianUs->  Corntltus,Lucius9 
Stephanus ,  Xyxtusy  Dtonyfius ,  Eutichianus ,  Caius ,  E u - 
febms&  Melchiades  ;  quamplurimi  eorum  Sue - 

cejforesyob  celebrem  SS.  Man.  memortam  qui  terram  » 
&  locum  huius  Ecclefia,pretiofi fangume  ad  Fidei  no/ira 
firmamentum,rubrtcauere  ;  innumeras  Indulgcnttas  eam 
vijitamibus  concefferunt* 
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A  mano  finiltra* 

Vifttet  hic  pia  mens  S atiUorum  Èuft a  frequenterà 
In  Chriffo  quorum  gloria  perpes  erit . 

Hic  eft  Ccemettrmm  Beati  Caìhjh  Papa ,  &  Atartyris  ih* 
clyti,qutcmque  illudcontritus  confeffus  tngrejfus fue* 

rit ,  plenam  remiffwnem  omnium  peccatomm  fuorum  ob* 
tinebtt  ;  per  menta  glonofa  tentHm  feptuaginta  quatnoY 
milltnm  Santtorum  Martyrum  ,  quorum  ibi  Corpora  in 
pacefepulta  funt,vna  cum  quadragintafex  Summis  Pon «. 
ttficibus  Beatifs .  qui  omnes  ex  magna  tribulatione  vene * 
runty  Ct  vt  haredes  in  Domo  Domini  fiorente  mortisfup* 
plicttim  prò  Chrtftt  nomine  pertulerunt  , 

Vicino  al  pozzo  (otterranno  ,  doue  giacquero  i  Corpi  dè 
SS»  Pietro*  e  Paolo,  Elegge  quella  memoria  * 

In  hoc  loco,  qui  dicitur  ad  Catacumbas ,  Corpora  SS .  Apoft& 
P etri 5  &  Pauli  in puteo fnb  Altari ,  aliquandik  tacuerunt » 
ob  quorum  venerationem  eademfitiguits  diebusconcejja  e  fi 
Indulgenti* }  qùam  S.  Siluefìer  Papa  in  Ècclefìts  ipforuni 
Apoììolorum  eft  elargitus ,  eamdemquefucceffbres  etus  i?t 
feftts  dupltctbus  ,èr  in  Quadragejima  duphearunt  * 

Alli  20.  di  Gennaro  vi  fi  celebra  la  fella  del  Santo  ,  con.» 
grandiUimo  concorlo ,  &  in  tutte  le  Domeniche  di  Maggio 
V’è  Indulgenza  Plenaria  * 

i  ■  .  .  ■  *' 

Di  S.  Vrbmo  alla  C off  avella  * 

jDllungando alquanto  il  cammino,  verfo  l’amena  Tenuta 
della  nobile  Famiglia  Caffarelli  Rom.  che  gli  diede  il  nome,  fi 
fcuopre  in  volito  eminente,  vn’antico Tempio  (limato  di 

Bac- 
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Bacco?  lauorato  à  mattoncini  ,  con  vn  portico  di  coIonne_j 
/cannellate  di  marmo  d’ordine  Coqntio?prefe  fotfi  dal  Tem¬ 
pio  di  Marte?  ftà  lotto  di  elio  vn’Oratorio,  doue  S.V'rbanoI. 
catechizaua?  e  battezana;  &  efiendofi  perciò  dedicato  al  me¬ 
de  fimo  Santo  Pontefice  ;  reftó  pertanto  l’accennato  Santua¬ 
rio?  quafifepolto  per  l’ingiurie  de  tempi,  fino  al  Pontificato 
di  Vrbano  Vili,  che  nel  1634.  di  nqoua  fabrica  lo  riabbellì  ? 
e  prouidde  d’  ogni  cofa  necefiaria;  acciò  nè  giorni  fe/ìmi  fi 
.  celebrafie  la  Meda  in  beneficio  de  conuicini  abitanti. 

A  piedi  d’ vn  Cullo  antico*  (opra  la  porta  di  dentro ,  vi  fo¬ 
no  quelle  parole, 

BONIZZO.  FRT.  A.  XPI,  MXI. 

Nelle  pitture  all’intorno?  fi  rauuifanoalcuniritidell’antrca 
Chi  eia . 

Nella  mezza  colonna,che  fofliene  il  V^fo  dell’Acqua  be» 
nedetta,  fono  alcune  lettere  Greche ,  che  fignificano , 

Ara  Dionyfìi,  Aprgnianus  Sacerdos . 

Leggefi  ancora  in  vna  lapide  rotta  quello  epitafio* 

Defora  Elfidia,  in  Ufi  genitali  s  tori ? 

« .  T  cerniva  >fingulans  pudicitia,  rari  ex  empiì  3 
qua  bene  vivendo ,  maritali 
0 .  o  excult  a  efl  difciplina ,  qua  vixit  annos  xxxiiij  l 
menfes  xi .  dies  vi.  quiefcit  m  pace  . 

1 .  qua  fectt  manto fuo  Hfterio  annos  xviifo 
compari  mete enti' fecit . 

Ritornandoli  à  S,  Sebafiianoj  edilàpiòverfo  Roma*  fi 
troua  sù  la  via  Appia  la  leguente  « 
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Di  S.  Marta  delle  Palme ,  ouero  delle  Piante  • 

IN  quelle  vicmanzegià  fù  fecondo  l’opinioned’alcuni  An« 
tiquarii ,  vn  Tempio  dedicato  di  Gentili  à  Marce  »  quai’era-» 
(oftenuto  di  cento  colonne  »  Se  infieme  circondato  di  mole* 
alberi  di  palme»  (opra  ledi  cui  rolline  fi  fabricò  la  Chiefa-» 
preferite  (  perciò  detta  delle  Palme  )  (lima fi  però  dà  più  fen- 
faci»  vna  lìmil’etimologia  fnfulJìftente;  poiché  deuefi  chia¬ 
mare  la  medefima,  più  tolto  delle  Piante;  mercè  all’  appari¬ 
zione  dei  Redentore»  quiui  fatta à  S.  Pietro;  come  oradi di¬ 
rà  .  Perche  dunque  meglio  li  conferuafle  la  detta  Sagra  me¬ 
moria  in  quefto  luogo  ;  Dio  infpirò  ad  vn  diuoto  Sacerdote , 
chiamato  Ignazio  FJoriani,dà  Calle!  Fidardo  nella  Marcaci 
chiederlo  à  Paolo  V.  dà  cui  l’ottenne  nel  1610.  quello  dopo 
d’hauer  migliorata  la  Chiefa»  vi  pofe  nel  mezzo’  la  forma 
delle  pedate  di  N.  S.  canata  dalla  pietra  già  deferita  nella-» 
Chiefa  di  S.  Sebaftiano . 

Hebbe  propriamente  quella,  l’altro  nome  di  Domine  quo 
vadts  ;  perche  in  quefto  fico,  e  fecondo  altri  Scrittori  nell’ 
altro  vicino(' doue  lì  vede  vna  Cappella  rotonda )  comparue 
il  Redentore  conia  Croce  in  fpalla  à  S.  Pietro»  il  quale  ef- 
fendo  flato  reftituitoalla  primiera  libertà  dalli  Carcerieri  del 
carcere  Marneremo  dà  lui  connettiti  alla  fede  con  altri  molti; 
andana  per  loro  con  figliò  fuggendo  il  Martirio  »  che  Nerone 
deftinato  gli  hauea/  lorprdo  pertanto  il  S.  Apoftoio  dà  vna 
fìmile  vilione  del  fuo  diletto  Maeftro  »  l’interrogò  con  quelle 
parole.  Domine quòvadis  ?  alle  quali  nlpole  il  Signore  ;  ve¬ 
rno  Romam  tternm  crucifigi  ;  e  dilparue  »  lafciando  imprefte 
nel  marmo  ledette  fue  pedate,  dal  che  accortoli S,  Pietro  , 
haucrgli  Crifto  in  tal  guila  voluto  rimprouerare  la  fuga  del 
Martirio ,  tornoftene  coraggiolo  in  Roma  »  doue  poco  tem* 
po  dopo  l’ottenne. 

II  Card.  Reginaldo  Polo  Inglefe  fece  rinouare  nel  1 5  3^. 

la 
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lafudetta  Cappella  rotonda»  polla  nel  mezzo  delia  lkada;& 
il  dottilfimo  Card,  Franceico  Toledo  Gielmta  Spaglinolo  fe¬ 
ce  nel  Pontificato  di  Clemente  Vi  fi. edificare  di  nqouo  que- 
fla  Chiela  ,  la  quale  fu  compita  nel  *63 7.  con  altri  meglio- 
l  amenti ,  e  con  la  Facciata  ,  dal  Card.  Francefco  Barberini  ; 
fono  in  ella  moke  Indulgenze, 

Di  S.  Giovanni  EuangeUJìa  à  Pori#  Latina* 

S  corre  vicino  alla  deferita  Chiela  vn  fiumicello  chiamato 
tìag  ['antichi  Almanco  dal  volgo  Accjuat  aceto, pzthio  il  qua¬ 
le,  s’entra  nella  Città  per  la  Porrà  di  S.  Sebastiano  ;  prole- 
guendofi  dunque  il  cammino  lungo  le  mura,  dalia  parte  inre* 
riore,  fi  trouagiullamente  incontro  all’altra  Porta  detta  La¬ 
tina  ,  vna  dinota  Cappella  rptonda  3  dedicata  àS.  Giouanni 
Euangelilla ,  per  efler’egli  (lato  sui  pollo  nella  caldaia  d’olio 
bollente,  in  odiodelia  vera  Fede;  per  ordine  dell’empip  Do¬ 
miziano. 

Conleruafi  quella  fotte  l’Altare  con  altre  Reliquie;  le  pit¬ 
ture  àfrefeo  fono  di  Lazzaro  Baldi  Pilfoiefe,edin  dìa  fi  leg¬ 
gono  queffi 

Martym  palmam  Hi  Ut  hic  Athleta  lo  arine  s  » 

Pr incipit  Férbam,  cernere  £ju$  meruit  ; 

Verberat  loie  / ufi  e  Proconful  1  forcipe  tondet  ? 

Quem  fertiens  oleum-,  Ddere  non  valuti; 

Conditur  hic  oleum-,  dolium-,  cruor ,  atque  capidi  ? 

Qua  confecrauit  mclyta  Roma  tibi. 

Poco  più  oltre,  cioè  alle  radici  del  Monte  CeIio3doue  già 
fu  il  Tempio 'di  Diana,  è  la  dinota  Chiefa  del  medefimo  Sant’ 
Apollolo;  nelfingrelìo  della  quale  fi  vede  vn’antico  baflori- 
lieuo  d  vn  cacciatore  à  causilo. 

Si  crede  edificata  dal  Pontefice  Adriano  I.  nel  772.  e  con. 
fagrata  dà  Celellino  ìli,  nel;ij88.  Fu  rellaurata  dalli  Cardi¬ 
nali  ,  Alelìandro  Criuelli  Milanefe  ,  e  Girolamo  Albano 

Ber- 
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Bergamasco ;  l’altro  Cardinale  Celare  Rafponi  Rallentiate, 
volle  adornarla  con  il  bel  Soffitto,  ifloriato  dà  Paolo  Perugi¬ 
no  ,  che  dipinte  ancora  le  Tauole  collaterali  all’  Aitar  mag* 
giore, 

Eraui  anticamente  vn  Mona  fiero  di  Monache  Benedetti* 
pe.  Leone  X.  la  pofe  frà  li  Titoli  de  Cardinali  Preti;  feden¬ 
do  prima  Rata  Collegiata, ora  depende  dal  Capitolo, e  Cano-t 
nici  Lateraoerffijche  vengono  ad  offiziarui  nel  giorno  della 
Feda,  cioè  aili  6.  di  Maggio.  Animifero  ii  detti  Canonici  aS 
culto  della  medefìma Fanno  170$.  alcuni  Frati Trinitarii, ri? 
formati ,  con  la  riferu^  del  pieno  dominio  ,  Spettante  aila^> 
loroBafilica. 

Sonoui  molte  Reliquie  <>  e  la  Stazione  il  Sabbato  dopo 
la  quinta  Domenica  di  Quadragelìma ,  facendcmifj  ancora  la 
lolita  diuozione  delle  Quarantore? 

'  '  r  ,  .  ■  . 

J5i  S,  Cefered  ? 

e  piu  dentro  alia  Città»  fi  troua  alla 
mano  Emilia  quella  Chiefa,  dedicata  àS»  Celare©  Diacono, 
che  diede  fepoltura  alla  S.  Martire  Dominila,  &  à  Tuoi  SS.Eu? 
nuchi  ;  adendo  antichiffima  >  poiché  ne  fa  menzione  $,  Gre¬ 
gorio  Magno  ,  Vien  chiamata  dà  Anaftafìo  Bibliotecario 
nella  vita  di  5.  SergioPapa  quiui  detto,  m  Pal&tto ,  forfè  dal 
già  vicino  Palazzo  d’Antonino  Caracalla . 

Clemente  VIIL  la  rellauro ,  e  adorno  in  cosi  bella  forma, 
&  haqendo  creato  Diacono  Card.  Siine flro  Aldobrandino 
jfuo  Pronipote,  le  diede  quello  Titolo,  chiamandofi  perciò 
jl  Cardinal  S?  Celareo;  appartiene  alli  PP,  Sommafchi  del 
Collegio  Clememinoda  Fella  delia  Chiefa,è  il  primo  di  No- 
uembrej  il  Corpo  di  quello  S,  Titolare  con  quello  di  SanP 
Anaftafia  3  conferuafi  nejia  Chiel'a  di  S.  Croce  in  Gerufalem- 
Fq  qqellg  vna  delle  Badie  principali  di  Roma . 
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Di  Su  S  è  fio  Papa  » 

j§Egue  alla  mano  delira  su  la  medesima  Via  Appia,  h  non 
meno  dinota,  che  antica Chiefa  di  S.  Sifto/ondata  in  tempo 
di  Coftantino  (opra  le  rouine  ds  vn’  altro  Tempiodi  Marte  » 
all’onore,  e  venerazione  di  Siilo  II.  Papa,  e  Martire,  il  di  cui 
Corpo  in  ella  ripofa  ;  poiché  non  molto  lungi  (offri  il  Mar- 
tirio  ;  cioè  fuori  delia  menzionata  Porta  di  S.Sebaftiano  ,  in 
compagnia  dè  SS.Feliciflmio  ,  &  Agapito  fuoi  Diaconi ,  e 
dèSS.  Gianuario,  Magno,  Innocenzo,  e  Stefano  SudiaconL 
Innocenzo  III.  la  fece  refiaurare  nel  1200.  e  Onorio  IH, 
facce  flore,  la  concede  àS.  Domenico,  il  quale  vi  abitò  per  al¬ 
cuni  anni, facendoui  alcuni  Miracoli;  &  hauendo  fucceflìua- 
mente  lafciato  queftoConuento,  per  andare  all’altro  di  S.Sa- 
bina,  v’introduflele  Monache  dell’Ordine  (uo  ,  quali  vi  re¬ 
narono  (ino  al  tempo  del  B  Pio  V.  donde  poi  furono  tra:>fe« 
riteal  Monafterojche  fi  chiama  volgarmente  di  Monte  Ma* 
gnanapoli  ,  efiendo  dedicata  la  loro  Chiela  aili  SS. Siilo,  e 
Domenico,nella  quale  fù  anche  trasferita  vn’Imagine  della-, 
Madonna  ,  che  dicono  fia  (lata  dipinta  dà  S.  Luca,  collocata 
nell’ Aitar  maggiore . 

In  quefla  dunque  fi  venerano  ancorali  Corpi  de  SS.  feli¬ 
ce  Zeffirino,  Antero,  Lucio,  e  Luciano  Papi,  e  Martiri;  edè 
SS.  Sotero,Partenio,Lucio,eGiulio  Vefcoui,e 
In  tempo  di  Siilo  IV.  fu  refiaurata  dal  Card.  Pietro  Ferri¬ 
ci,  e  poi  adornata  da  Filippo  Card.  Boncompagni  Bologne- 
fe3  con  foffitto,  e  Facciata ,  fecondo  il  difegnodi  Baccio  Pin- 
tells  .  Nel  Pontificato  di  Paolo  V.  il  P.  Fr.  Serafino  Sicco 
Generale  delli  Domenicani  rifece  il  Conuento ,  e  adornò  la 
Chiela  di  moke  pitture.  Vi  è  la  Stazione  il  Mercordi,  dopo 
la  terza  Domenica  di  Quadragefima.  Qui  incontro  (ono  ii 
gran  vefligi  delie  famofe  Terme, di  Antonino  Caracalla  ,  già 
deferitte  nella  Roma  Antica. 

Tomo  IL  *  N  De 
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De  SS,  Nereo  ,  Achilleo  ,  e  Domitilla , 

X^AHa  parte  medefima  del|*accennateTerme,fiìedificata 
dal  5. Pontefice  Giouanm  L  Tolcano,  la  prefente  Chtefa,  in 
vna  pofledjone  della  S.  Matrona  Lucina,  all’onore  di  quelli 
SS.Martiri,e(Tendoftata  reftaurata  più  volte, e  godendovi}’ 
antichidìmo  titolo  di  Card.  Prete  ,con  il  nome  di  Fafciola . 

Efiendone  dunque  Titolare  il  famolq  Card.  Celare  Baro¬ 
pio  Sorano,  la  fece  riedificare  dà  fondamenti  ;  adornando  le 
muraglie  condiuerfe  pitture  a  frefco,  rapprelentanti  varie-» 
Ifforie  degl9  Apolidi,  fatte  dà  Nicolò  Pomarancio  3  che  di- 
pinfe  ancora  il  Quadro  di  S.  Domitilla  nobiliffìma  Romana, 
nell’Altare  à  mano  finiftra  .*  la  fronte  dell’  Aitar  maggioro  , 
adornato  con  Ciborio  di  marmo,  e  riuoltaverfo  la  Tribuna  , 
elFendoui  ancora  li  due  Pulpiti  vfati  nè  primi  lecoli.  LaFac- 
ciatafù  dipinta  à  chiarofcuro  dà  Girolamo  Mafiei , 

Nel  1597.  ottenne  il  medefimo  Porporato  dà  demento 
Vili,  la  grazia, di  fami  riportare  J?  Corpi  dè  Indetti  SS.  MM. 
dall’altra Chiefa di  S.  Adriano  in  Campo  Vaccino  ;  doue  era¬ 
no  fiati  lungo  tempo  culloditi,  per  rema  delle  (correrie  dè 
Barbari ,  e  la  concefie  con  allenta  Pontificio  alli  PP.  della  fua 
Congregazione,  dell’Oratorio  di  S.Filippo  Neri, li  quali  vi  ce¬ 
lebrano  la  Fefta  con  Indulg.  Plen.  alli  13.  di  Maggio,  con  la 
folita  Offerta  del  Popolo  Romano;efiendoui  la  Stazione ,  in 
quello  (Iella  dì ,  che  la  gode  la  pallata  Chiela  di  S.  Siilo  ;  fa¬ 
cendomi]  ancora  l’Efpolizione  conlueta. 

Attrauerfa  poco  più  oltre  la  ftrada  vn’antico  Riqo  d’ac¬ 
qua,  chiamato  la  Marranaì  perche  nalce  lungi  dalla  Porta»» 
di  S.  Giouanni,in  alcuni  campi  già  polìedutidà  Mario  nobile 
Romano,  & ora lerue per  vlodè Melinite degl’om contigui . 


Di 


DI  ROMA  MODERNA 


19% 

Di  S.  B albina  . 

Oltando  alla  mano  fmiflra,  nella  feconda  firada,  dopo 
la  detta  Chiefa  di  S.  Nereo,  dtroua  nell’eflremità  del  Monte 
Auentino,  la prefentediS. Balbma  V.  eM.  Romana,  eretta 
vicino  al  di  lei  Cimiterio,econ(agratal  anno  3^6.  dà  S.Mar- 
co  Papa,  con  il  titolo  di  S.  Saluatore,  potendoli  raccorre  da! 
detto  tempo  l’antichità  della  medefima , 

S.  Gregorio  il  Grande,  la  dedicò  ancora  nell’anno  6oo.alU 
detta  S.  Martire ,  e  vi  erede  il  Titolo  di  Card-  Prete . 

Fù  refiaurata  fuccedìuamente  da  Gregorio  II L  nel  731.  e 
dà  Paolo  Ih  nel  1464.  IlCard.  Pompeo  Arigoni  Milanefe-# 
Titolare  di  quella  ,  vi  fece  nel  1600.  molti  meglioramenti  • 
Appartenerla  prima  alli  PP.  Agoftiniani  ,  màdopol’vnì 
Pio  IV.  al  Capitolo  di  S.  Pietro  in  Vaticano  ;  che  viene  ad 
offiziarui  perla  Fella  della  Santa;  e  ancora  nei  giorno  della-. 
Stazione,  che  cade  nel  Martedì,  dopo  la  feconda  Domenica 
diQuadragefima, 

Il  menzionato  Capitolo  concede  la  medefima ,  nel  Ponti* 
ficato  d’Innocenzo  XII.  ad  vna  Congregazione  di  Sacerdoti 
fecolari  Napolitani,  chiamati  Divini  Operarti;  con  il  pelo 
di  mantenere  vna  Lampade  perpetua, auanti  delì’Aitare, pri¬ 
mario  de  SS.  Martiri ,  e  con  le  douute  riferue  • 

Qui  dunque  lotto  I’Altar  maggiore,fi  cuftodifconoIiCor- 
pi  di  S.  Balbina  ,  e  di  S.  Quirinodi  lei  Padre, con  altri  cinque 
Santi  Martiri  ;  la  Tribuna  fù  dipinta  con  vani  Santi,  à  fref- 
co, dà  Anaflafio  Fonrebuono  Fiorentino. 

Il  Cimiterio  di  S.  Balbina,  era  fuori  di  Roma  nella  Via», 
Ardeattna,  come  fcrmono  Pompeo  Vgonio  ,  e  Antonio 
Bofio. 


NJ  -> 
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Di  S.  Saba  abbate  . 

J^jtornandofi  nella  Via  Appia,  e  pattando  per  la  belisi 
ii rada  ricoperta  d’alberi  ,  nell’altra  ttrada  parimente  è  mano  i 
manca,  che  conduce  all»  Porta  di  $.  Paolo,  vedefi  nel  mez¬ 
zo  di  ettain  vn  vicolo  affai  ririrato  ,  l’antichiffima  Chiefa  di 
S.  Saba  Abbate  di  Cappadocia,  già  potteducadàafcuni  Mo¬ 
naci  Greci,  6c  era  vna  delle  venti  Badie  ,  tettando  dunque 
abbandonata  dà  medettmi ,  fù  data  in  Commenda;  e  final¬ 
mente  l’vnicon  fue  entrate  Gregorio  XIlLailaJcra  Chiefa  di 
S.  Appollinare  ,  per  la  fondazione  del  Collegio  Germanico. 

Il  Martedì  Santo  vi  è  la  Stazione;  facendoti]/!  la  Fetta  del  San¬ 
to, con  Indulgenza,  èfE/pofizioneconiueta. 

Qui  è  lo  Scapolare  di  S.  Saba,  miracolalo  per  fanare  molte 
infermità,  e  vi  fi  vede  vn  bel  Sepolcro  antico  di  marmo,  (li¬ 
mato  di  Ve/pafiano,e  Tito  Imperadori , 

(.  *  •:  ■  •  .  •  '■  .  \  '  ■  1 

Di  S.  P rifeci* 

Salendo  sii  ì’ Ancorino,  in  quetto  luogo,  doue  già  fù  il 
Fonte  di  Fauno ,  l’Altare  di  Ercole,  ed  il  famofoTempio  di 
Diana ,  poco  fra  loro  dittanti  ;  fi  troua  la  pre/ente  Chiefa-» 
molto  celebre,  per  ettere  fiata  nel  primo  leccio  di  Crifto,  illu- 
ttrata  dalia  preienza  di  S.  Pietro  Apottolo,  che  vi  connetti  al¬ 
la  Fede,  e  battezò  molti  Gentili,  feruendofi  dell’acqua  di  det¬ 
to  Fonte  .  Conferuafi  quim  ancor’oggi  il  Vafo, dettinato  à 
tal’effotto.  Fùreftaurata  dà  Adriano  Kne!772.edàCalitto 
IH.  nel  1455.  doue  fi  leggono  quelli  verfi  mvna  lapide  anti¬ 
ca,  affitta  nella  Tribuna  deli’Altar  maggiore» 

Prima  vbi  ab  Euandro 5  (aerata  efl  Herculis  ara > 

Frbis  Romana  prima  Juperftttid. 

Poft  vbi ftrufta  ALdes  ionoè  celebrata  Diana*, 

Srmttaque  tot  v  et  era  m  Tempia  pudenda  Deum . 

Mon • 
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Montts  Auentini ,  nuncf affla  e (l  gloria  inaiar  3 
Vmus  veri  Relligione  Dei . 

Precipue  ob  Prtfca  ,  quod  cernis  nobile  T empiutiti 
Quod  pnfcum  mento  par  fibi  nomen  habet . 

Nam  Petrus  id  cohut ,  populos  dum  [ape  decer  et  y 
Dum  f ac er et  magno  Sacrarne  fiep  e  Deo . 

Dum  quos  Faunorumfontis  deceperat  errar  3 
Hìc  meltus  Sacra  purificarci  aquà  . 

Quod  demkm  9  multis  feje  voluentibus  annis, 

Corruit  ,  haud  vita  fubuemente  manu  , 

Summus  &  Antiftes  Calli fius  T ertius ,  ipfum 
Ext  uhi  ,  omne  ems  refititmtque  decus ; 

Cui J Imul  aterna  tnbuit  dona  ampia  Salutts 
Ipfms  ne  qua  pane  careret  ope . 

Prima  di  queffo  Pontefice, fu  teffaurata  dà  fondamenti  ne! 
lO^S.dà  vn  Card.chei’haueainTkolo,dicuifiperfe!anett- 
sia.  Haueua  queffa  Chiefaanticamenr.e,il  nome  delle  Sante 
.Aquila*  e  Prifcilla,  che  qui  podederono  la  propria  cala;  nella 
quale riceuerono  benignamente S.  Pietro,  quando  ritornò 
dall’efilio  datogli  ingiuftamente  dà  Claudio,  ma  fu  dedicata-* 
appreflojà  S.  Prifca  V.eM.  chiamata  meritamente  la  Proto¬ 
martire  d’Occidente,  fra  quelle  del  Tuo  fedo . 

Il  detto  S.  Principe  degl5  Apoffoli,  qui  Battezò  la  Santa 
Martire  ;  e  il  di  lei  Padre  Confole  Romano  * 

Il  S.  Pontefice  Eutichiano  la  confagrò  alla  venerazione  di 
queda  Nobil’Eroina  della  Fede,  circa  l’anno  280.  edendofi 
eUaacquiftata  con  prodigiófa  colfanza,  la  corona  del  Marti¬ 
rio,  nella  tenera  età  d’anni  tredici  fotte  il  fudetto  Tiranno. 

Califfo  III.  l’edificò  di  nuouo  nel  1455.  Se  al  principio  de! 
fecolo  caduto  il  Cardinal  Benedetto  Giuftiniam  Genouefe 
creato  da  Silfo  V.  edendone  Titolare,  la  reffaurò  notabil¬ 
mente,  aggiungendole  la  Facciata,&  altri  ornamenti,  fecon¬ 
do  f  architettura  di  Carlo  Lombardo  d’ Arezzo,  e  nnouando 

N  5  an- 
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ancora  la Confeffione coni’ Altare  fotterraneo?  circal’aftno 
del  Signore  1600, 

Le  muraglie  furono  dipinte  à  frefco  dà  Anaflafio  Fonte- 
buono;  ed  il  Quadro  delimitare  dimezzo  ?rapprefentante  il 
Battemmo  diS*  Prifca?  è  opera  del  Cali.  Paffignani  * 

Gode  la  Chiefa  vn*antico  Titolo  di  Cardinal  Prete;  e  leu 
Stazione  per  il  Martedì  Santo.  Fu  nè  (scoli  trafeorfi  Colle¬ 
giata;  reftandoui  ancor’oggidìalcunipochi  Canonici?  non 
obligati?  per  la  tenuità  delle  entrate  perdute?  alla  refìdenza; 
quali  foglionointeruenire  nel  dì  delia  Fella, che  vi  fi  celebra 
con  Indulg.PIen.  Vi  rifiedonoànoftri giorni?  alcuni  PP.Ago- 
fliniani  della  Congregazione  di  Lombardia?  (labilità  nella.# 
Chiefa  di  S.  Maria  del  Popolo  « 

Ritornandoli  dunque  per  la  fudetta  ftrada  ?  polla  alla  ma¬ 
no  finiftra  ?  fi  troua  nel  fine  di  ella ,  di  là  dalla  V ia  Appia,  la 
fpaziofa  piazza  di  S.  Gregorio;  douegià  fu  il  Setrizoniodi 
Settimio  Seuero  Imperadore* 


Dì 


Li  Sé  Gre  torio  Mmhqì  nel  Monte  Celio . 

XT  ' 

V  E^efi  edificata  quefta  famofa  Chiefa  >  in  vna  patte  del 
Monte  Celio  ,  anticamente  detta  ?  Cliuus  S emiri  ;  doue^» 
propriamente  hauea  la  caia  Paterna  il  S.Pontefice  Gregorio  I. 
Romano*  che s’acquifió per  la  Santità»  e  Dottrina  ringoiare» 
il  fopranome  di  Magno;  il  quale  volle  dedicarla  à  S.  Andrea 

N  4  Apo- 
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lApoiloIo > fondandoti}  vn  Monafterodi  Cafinenfi  aouetodè 
Monaci  di  S*Equ]zio?come  accenna  il  Baronia;  nel  quale  egli 
prefe  l’abito  Monadico.  Vi  rivedono  prefentemente  li  Mo¬ 
naci  Camaìdolen/ì;  de  quali  fu  il  Fondatore  S.Romualdo,  cir- 
£a Panno  970»  Sono  detti  Camaldolenfi?  per  il  celebre  (agro 
Eremo  fondato  da  quedo  Santo  Eremita?  nel  luogo  detto  Ca - 
maldolo  » 

Fu  quella  Chiefa?  voa  delle  venti  Badie ptiuilegiaté3ed  ora 
e  Commenda  Cardinalizia  ;  vien’adai  frequentata  dal  popo¬ 
lo;  e  particolarmente  nell’Ottaua  de  Morti  ?  perlegrand’In- 
dulgenze5applicabili  per  modo  di  fuf&agiòiall*  anime  de  Sii  de¬ 
fonti  5  concede  da  quello  Santo  Pontefice?  e  Dottore  della 
Chiefa  Latina  ?  e  confermate  dà  fuoi  Succdlori,  il  quale  rac¬ 
conta  nel  capo  5  5.  dei  lib.  4.  dè  fuoi  Dialoghi ?  come  haucn- 
do  egli  fatto  celebrare  trenta  Melìe?per  vn  fuo  Monaco  chia- 
snato  Giudo?  defonto?  queflo  grapparne  circondato  di  luce? 
dicendogli  ,  che  per  i  di  lui  fuffragi  ?  era  flato  dal  Si  gnor  Id¬ 
dio  liberato  dal  Purgatorio;  e  perciò  qui  li  prattica  giornal¬ 
mente  dà  Fedeiija  detta  diuozione  delle  trenta  Mede.  Nel 
tempo  dell’accennata  Ortaua,  tutti  gl’Altari  fono  Priuilegia- 
ti?  e  nelredo  dell’anno,  godono  vn  firn  il*  Priuilegio  foiamen- 
te  quattro. 

Il  Cardinal  Scipione  Borghefe  Penirenzier*  Maggiore^? 
fece  edificareà  fue  fpefe, l’anno  163 ^  .la  beila  Facciata  di  Te- 
«ertino  accompagnata  dà  vnafpaziofa,  e  commoda  Scala?  e 
dà  vn  doppio  Portico?  fecondo  l’architettura  di  Gio.  Battila 
Sona  Romano . 

Entrando  in  Chiefa»  vedefià  mano  fin  idra  vn’Depofito 
della  Famiglia  Crefcenzi  Rom.  fatto  con  buon’ dilegno?  di 
Martino  Lunghi.  Viene dmifa  la  medefima  in  tre  Naui  dà 
alcune  colonne  antiche;  l’ Aitar  maggiore  è  ifolato  >eriuo!to 
verfo  la  Tribuna?  con  vn  Ciborio  fodenuto  dà  quattro  co¬ 
lonne;  in  quello  aliai  antico  del  fudetto  Santo  (  chiamato  I* 
Apodolo  d’Inghilterra,  per  hauer’egli  introdotta  felicemente 

in- 
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ih  quei  Regnata  Fede  GattoliCa,mediantilepredidie,e  vimì 
efemplarid’Agoftino,  e  altri  (uoi  Monaci)  vedefi  yn  Quadro 
d’ Andrea  SacchiRom.  adai  perfetto;  la  rtanza contigua,  alla 
dettaCappella  di  S.GregoriojCredefi  che  già  (emide  d’Orato- 
rio  aiia  pietà  efemplare  del  medefimo;  vedendoli  quali  vnira 
ad  elio  la  bella  Sagreftjajben’prouifla  di  paramenti^  argenta¬ 
ne  ;  confemandouifi  frà  Faine  Reliquie,  vna  gamba  di  San 
Pantaleone  »  Se  vn  braccio  del  S,  Titolare  « 

Padandod  per  la  Chiefa  ,  alla  Cappella  ,  eretta  con  moka 
magnificenza  dentro  Fanne  do  Cimitene, dai  Card.  Antonio 
Maria  Saluiati  Romano;  ini  fi  venera  vn’Imagine  della  B*  V . 
M.  che  parlò  alcune  volte  al  S.  Pontefice,  il  quale  furapprc- 
fentato  in  atto  di  orare, dall’infigne  Pittore  Annibal  Caracci  ; 
le  pitture  della  picciola  cuppola,  come  ancora  quelle  porte  al¬ 
la  delira,  fono  del  Ricci  dà  Nouara  ;  principiò  l’architettura 
di  ella,  Francelco  dà  Volterra ,  e  fu  poi  terminata  dà  Carlo 
Maderno;  leggendomi!  all’intorno  quelle  parole. 

Antonius  Maria  Card,  Saluìatus  B.  Virginis  Imaginem  $ 
ante  annos  mtllednP aternis  adtbusB.ùr <? gortum  alio - 
cut  am ,  S  ac  dio  ex  ornami.  Anno  M  DC» 

Il  medefimo  Santo,  auttore,  e  reftauratore  delle  Stazioni» 
adegnate  nella  Quadragefima  ,  ed  in  altri  giorni  dell’anno  , 
alle  Chiefe  più  antiche  di  Roma;  concede  à  quella  la(ua,nel 
primo  Venerdì  del  fudetto  corlo  Quadragefimale;  facendo¬ 
li  i  fi  alli  12.  di  Marzo  bella  Fella  (  oltre  ì’Elpofizione  con¬ 
file  ta  )  con  l’Offerta  del  Popolo  Romano,  e  con  la  deliba¬ 
zione  del  pane  benedetto. 

Fù  loftituita  da  Papa  Vrbano  Vili.  durante  il  tempo  del 
Contagio  d’Italia, in  vece  della  Bafilica  di  S.  Paolo,  fuori  del¬ 
le  Mura;  con  laconcertìonedell’irterte  Indulgenze,  che  fono 
in  detta  Bafilica, per  quelli,  che  vifitattadmoramente  le  fette 
Chiefe . 
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Leggònfì  nel  cornicione  della  ludetta  Tacciatale  feguenti 

SC  IP  IO  EPISC.  SA  SIN.  CARD .  ÉZRGHESIFS 
M>  POEN1TEN.  A.  D>  MDC XXXIII. 

hi  s.  Siiti  ttt » 

Si  veggono  vnite  nel  recinto  murato  ,  e  fituato  alla  delira 
della  delcritta  Chiefa,  tré  altre  Chiefuole,  frà  di  loro  didime* 
e  reftaurate  nobilmente  dal  Card.  Baronio  Abbate  Com¬ 
mendatario  di  S.  Gregorio* in  quel  tempo;  la  prima  dunque 
fù  dedicata  à  S.  Sitala*  fortunaciffìtria  Genitrice  di  sì  grati-, 
Santo  :  (colpì  la  Statua  della  medefimà  fopra  l’Altare*  il 
Frane  iofino  .  II  già  lodato  Card.  Borghefe,  vi  fece  il  Soffitto 
adornato  con  pitture  di  Guido  Reni* 

Dì  S.  Andrea  nel  Monte  Celio  • 

JLjA  feconda  confagrataà  5.  Andrea  i’Apoflolo,  fù  rinuo- 
uata  dall’ifteflo  Card.  Borghefe;  IlCau.  Pomarancio  dipinfe 
laTauoIa  dell’Altare  con  la  B*  Vi  M#S.  Andrea, e  S.Gregorio, 
su  lo  (lacco  ad  olio;  l’Klorie  del  S.  Apoftolo*  dipinte  à  fre- 
feo  nelle  muraglie,  (ono  opere  celebri  (dalla  mano  defila  en¬ 
trando;  del  Domenichino  (e dalla  fimflra)  di  Guido  Reni. 
Fece  in  quella  $.  Gregorio,  come  ancora  nell’altra  pallata  di 
S. Sabina,  alcune Omiliei 

Ofieruafi  finalmente  nella  terza  ,  vna  gran  tauola  di  mar¬ 
mo,  fopra  la  quale  quello  degni  (fimo  Pontefice  daua  ogni 
giornoii  pranzo, à  dodeci  pouen  Peregrini, feruendoli  con  le 
proprie  mani ,  ancora  nel  Pontificato  ;  anziché  efiendofi 
vna  volta  pollo  alla  inedefima  menfa  vn  Angelo,  lotto  la-, 
fembìanzadVn  giouane  firameio, che  poco  dopo  difparue; 
fece  perciò  egli  aggiungere  in  auuenire  il  decimo  terzo  polle¬ 
rò;  qual  pio,  e  andchiflmio  iflituto  fi  prattica  ancor’ oggi 

con 
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Con  molta*  efemplarità  dà  Romani  Pontefici  s  nel  proprio 
Palazzo . 

Approuò  conia  Tua  prefenza  il  Signore*  dazione  di  canta 
virtù  Criftiana*  introdotta  dà  quello  liberaliffimo  Padre  dé 
poueri  (per  i  quali  fi  fptopriò di  tutte  Je  lue  fofianze*  ed  an* 
cora  di  vna  tazza  d’Argento*  che  fola  gl’era  rimafta  )  eden- 
dogli  vii  dìcomparfo  nella  fembianza  degl’aitri  pouerfia!  qua* 
Ie*dà  lui  non  conofciuto*  volendo  dar’egli  1*  acqua  alle  ma¬ 
ni*  quello  improuifamente  diTparue*  egli  fi  manifeftócon 
Vna  vifioneda  notte  feguente*  dicendogli  iCceterisdtebus  me 
in  membris  mets>  hefterno  autem  die  me^  inmemetipforcce - 
■pifti  :  come  fi  legge  nella  di  lui  vita  prefio  il  Giacomo,  totn.x* 
col •  /J.1 

La  Statua  dunque  del  medefìmo  Pontefice  fedente, tur  po- 
fta  >  fù  abbozata  dall’infigne  Buonaroti  *  e  compita  dai  Fran- 
ciofini* 

Le  pitture  rapptefentanti  nelle  muraglie*lìftorie  del  San¬ 
to*  fono  del  Viuiani  d’Vrbino  * 

Db  SS.  donarmi  >  e  Paolo , 

«■ajc-  •  y.' 

y  E  defi  dal?  altra  parte  dellaftrada*  che  guida  verfo  fi 
Giardino  Mattei  *  e  alia  NauicelJa*queftanobil’Chiefa  delìi 
menzionati  SantiFratelli  M  Modificata  dal  S.  Monaco  Pam- 
machio,  nel  quarto  iecòlo,  doue  prima  fù  la  loro  abitazione* 
&  anticamente  la  Curia  Ofttlia. 

Fù  refiaurata diuerfe  volte  di  alcuni  Cardinali  Preti  *  che 
n’  hebberoil  Titolo  affai  antico*  efiendo  fiata  la  medefimcu 
nè  lecoli  trafcorfi  Collegiata  « 

II  Pontefice  Nicolò  V.  la  concede*  ad  ifianzadel  Cardi* 
naie  Latino  Orfini  Rom.  a  Hi  ReJigiofi  Gefuati  ;  l'Ordine  dè 
quali  re  fio  fopprefio  *come  altrouefi  dille  :  il  Card.  Tomafo 
di  Nortfolch  Inglefe, l’ottenne  dà  Clemente X.  per  i  FF.Do* 
menicani  Riformati  d'Inghilterra  *  che  vi  refiarono  fino  al 

Fon- 
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Pontificato  d’InnocenzoXH.  il  quale  v’ introduce in  luogo 
diedi,  li  PP.  Miffìonarii  di  Monte  Citorio,  adeguandogli 
vna  Badia  Cardinalizia  di  feudi  tre  mila  incirca ,  renunziata^ 
dal  Sig.  Card.  Pietro  Ottoboni  Veneziano,  per  maggior 
commodo  de  medefimi,  e  deìli  Ecdefiadici  parimente >  che  ! 
iui  fanno  li  eflercizi  fpirituali ,  dè  quali  fi  difeorrera  più  oltre.  , 

Entrali  dunque  per  vn’  antico  portico  (fatto  munire  viti- 
inamente  con  cancellate  di  ferro,  dal  Sig. Cardinal  Fabrizio 
Paulucci  Forimele,  Titolare)  nella  medefima  ,diftintain  tré 
Nani  dà  alcune  colonne  antiche  di  marmo,  e  di  Porfido  ;  de! 
quale  fi  vede  in  gran  parte,compodo  il  pauimento.Stà  nella 
Naue  di  mezzo  verlo  la  mano  delira  vna  Pietra  ,lopra  della 
quale  il  perfido  Giuliano  Apoftata  fece  decapitare  li  detti 
Santi  Germani.  11  Card.  Agodino  di  CufaMilanefe  Tadorne 
con  il  Soffitto, e  l’altro  Card.  Nicolò  di  Pelleue  Francefe  fe¬ 
ce  aggiuftare  il  Coro,  e  li  due  Altari ,  che  redano  in  ifola. 

Il  Card.  Carafa  volle  >  che  Nicolò  Pomarancio  dipingede 
a  frelco la  Tribuna,  con  dicerie  iftorie ,  e  con  vn  Grillo  nei 
mezzodì  efia ,  circondato  dagl’  Angeli .  Nell’; Altare  podo  a 
mano  diritta,  entrando,  furono  efprelfi  li  medefimi  Santi  a 
buonfrefeo  da  Raffaellino  di  Reggio,  eneiraltro  incontro 
rapprdentòildi  loro  Martino  Paris  Nogari . 

R  ipola  nell’Altare  di  S.  Saturnino  Martire,il  di  lui  Corpo^ 
e  lotto  il  Maggiore  jfolato  >  e  nuolto  verlo  la  Tribuna ,  fono 
cuftodin  li  Corpi  dè  ludetti  Santi  Titolari ,  e  d’altri  dodici 
Santi  MM.  Fu  queda  Chiefa  fauonta  ,  e  (limata  dà  Romani 
Pontefici  ;  e  particolarmente  dà  S.  Gregorio  Magno,  che  gli 
(labili  di  bel  nuouo  l’entrate ,  le  quali  S.  Pammachio  date  gli 
hauea;  concedendogli  la  Stazione  Quadragefi.tna!e5nel  primo 
Venerdì ,  &  in  vna  terza  Domenica  dopo  la  Feda  della  San- 
tifs.Tnnità,  vi  fece  vna  delle  lue  Omilie .  Vi  dimorarono 
lungo  tempo  prima  dèGefuati ,  li  Monaci  del  Santo  Fonda¬ 
tore  Pammachio,  del  quale  reda  ancor’oggi  alla  medefima 
il  titolo.Fecei’accennato  portico  nella  Facciata  di  eda  ilCarcfi 

Gii- 
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Guglielmo  Enchenuordio  Tedefco  ;con  due  Leoni  di  pietra 
alla  porta  ,  per  (imbolo delia  vigilanza  nel  culto  Omino;  fo* 
lendo(i  ancora  in  quei  tempi  collocare  *  fopra  de  Campanili 
delle  Chiefe,  l’effigie  del  Gallo,  peni  mede  fimo  effetto. 

Sopra  la  detta  facciata*  fono  (colpiti  nell’  architrauesqueffi 
ver  fi  >  con  lettere  Gotiche . 

Presbyter  Ecclefia  Romana  rit  'e  Johannes  > 

Hac  animi  voto*  dona  v  oh  end  a  dedit  ; 

Martynbus  Chnftt ,  Paulo  ,  pariterque  Iohanni% 
Pajfìot  quos  adeò  contuitt  ejfe  pares. 

Gi’archi  antichi  di  mattoni*  vnitià  queftaChiefa,  gii  fer- 
ilirono  per  vfo  dell’acqua  Claudia . 

Scendendoftdai  Monte  Celio,  fi  paffa  per  il  piano,ouegià 
fa  la  Cafa  Aurea  di  Nerone ,  defcritta  nel  primo  tomo ,  e  fi 
giunge  al  Palatino,già  Palagi  (uperbi(Imii,e  antiche  danze  ds 
Imperadori,  ed  ora  luoghi  ripieni  di  ruine,  c  veftigi  miferabi- 
li,  dell’abbattuta  Regia  dei  Mondo,  fopra  de  quali  fi  vedono 
frà  loro  contigue,  le  due  feguenth 

Dì  S,  Seba/liano  in  P allora  * 

tjA  nuoua  Chiefa  di  San’Sebaffiano,  fu  da!  Pontefice  Vr- 
bano  Vili,  in  queffa  forma  riedificata  ,  Rabbellita  con  l’oc- 
cafione  della  vifita  Generale ,  dal  raedefimo  ordinata  fanno 
1623. 

Fu  queffo  Santo  Martire  prima  fasttato,  dà  foldati  del  Ti¬ 
ranno  Diocleziano  ,  màeff'endo  poi  (tato  curato  dalla  pietà 
d’Ircne,  prefentoffj  di  nuouo  alla  vifta  di  quel  barbaro  Re¬ 
gnante,  rimprouerandogli  la  fila  fierezza>  ed  infedeltà;  per-  . 
fiche,  egli  fù  in  queffa  parte  del  Palazzo  Ceiareo  ,  (limata  i* 
Ippodromo*  per  ordine  del  medefimo5con  fieriffimi  colpi  vo¬ 
cilo  ;  laonde  qui  gli  fù  edificata  vna  Chiela;  il  di  cui  Quadro 
è  del  Camaffei ;  dicono,  che  nei  I  ^74.  folle  Collegiata  :  chia- 

modi 
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modi  anco  S,  Andrea  in  Pallara  ,  e  Santa  Maria  parimente 
in  Pallata*  dal  nome  corrotto  del  Palalo,  Vi  rifiederono  li 
FF.  di  San  Francefco  Riformatile  qualivfì  parlarà  appreso* 
lino  al  tempo  della  chiara  memoria  del  Cardinal  France¬ 
fco  Barberini*  Vicecancellieredi  S.  Chiefa*  che  godeiaa  que- 
fio  BaJuliuato*al quale  fuccefle  il  Cardinal  Carlo*di  lui  Nipo¬ 
te;  godendolo  prefentemente  il  Sig*  Cardinal  Francefco  giu- 
oiore  ;  per  edere  Baiuliuato  ,  e  luspatronato  di  quella  nobi- 
!i dima  Famiglia  Rom.  Vi  fi  celebrano  quotidianamente  tre 
Mede*  dà  prcpni  Cappellani*  e  vi  fi  fà  bella  Feda  del  Santo 
Titolare*  eoo  Indulga  Plenaria^  con  TOfferta  (olita  del  Ma¬ 
si  ft  rato. 

Dì  S»  Bomuentura  della  Riforma , 

JML.L  quanto  prima  dell’Anno  Santo,  del  1675»  fi  modero 
alcuni  PPeFrancefcaoi  SpagnuoIi,adintrodurre  in  Roma*la 
vita  riformata  >  cheS»  Pietro  d*  Alcantara  (labili  in  Spagna  ; 
battendone  dunque  ottenuto  l’approuazione  *  dal  Sommo 
Pontefice, hebbero  prima  la  cura  della  (ridetta  Chi.e(aae  dopo 
fi  dedero  quello  luogo  molto  vago,  &  in  edo faticarono 
con  varie  limofine  *  particolarmente  del  Cardinal  Francefco 
Barberini,  vna  diuota  Chiefa,  come  ancora  vn  picciolo  Con* 
uento*incui  vivono  con  moka  efemplantà  « 

Giardino  Spada  » 

jNcontroalia  detta Chiefa  *veded  quedo  vago  Giardino* 
già  fpettanteaili  Sig.  Duchi  Mattel,  ed  ora  al  Sig.  Conte  Pao¬ 
lo  Spada  ,  edificato  sàie  rcuine  del  Palazzo  Imperiale;  nel 
quale  (onoriguardeuoli  alcune  pitture  del  fuo  Calino, e  p il*- 
ticolarmente  vna  Venere  con  druerfi  Amorini ,  creduta  di 
Raffaele  ,*  ficome  ancora  vn’antico  Balcone*  ridotto  mo¬ 
dernamente  in  buona  forma  3  dal  quale  dicefi,  chegl’antichi 

Celati 
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Cefali  foleuanodar’ii  legno  de  Giuochi  Circenfi*  che  fi  face* 
uanonel  Circo  Mafismo,  porto  forco  di  dio. 

Poco  lungi  dalle  dette  Chiefe  ,verfo  l’Arco  di  Tito  ,  veg¬ 
gono  l’Officine,  del  Salnitro ,  e  della  Poiuere, 

Villa  Farne  fi  nel  Palatino . 

Occupa  la  maggior  parte  di  querto  Monte  >  la  deli ziofa 
Villa  contigua  de  Sig.  Duchi  di  Parma,  e  Piacenza;  i)  di  cui 
principal’ingrertocomfponde  ne!  Campo  Vaccino,  e  fi  vede 
adornato  con  vna  funtuofa  porta  di  Teuertino,  accompagna¬ 
ta  dà  due  filmili  colonne,  d’ordine  Ionicode  quali  foftengono 
vn  balcone  con  balauftri  di  pietra;  ertendone  fiato  Architetto 
il  Vignuola  • 

Si  rauuilano  in  querta(  che  ricuopre  con  l’amenità  fue,le 
rouinedel  Palazzo  Maggiore)  molte  Statue  antiche  sbafi]  ri- 
Jieui ,  e  altri  belli  marmi ,  trasferitìui  dal  vicino  Anfiteatro  di 
Vefpafiano,  per  ordine  di  Paolo  Ili.  di  CafaFarnefe.  E  molto 
vaga  per  i  Tuoi  viali, bofchetti,fontane,e  giuochi  d’acqua.  So- 
nouifra  l’altre,  le  Statue  di  Marco  Aurelio,  d’Efculapio,  di 
Lucio  Vero,  di  Commodo,  &  vn’altra  molto  rara,  d’ Agrip¬ 
pina  Madre  di  Nerone.  Il  difegno  della  Fontana  (upenore, 
e  delle  Leale  doppie  ben’adornate,  viene  dal  {Suonatoti* 

Sogliono  li  Signori  Duchi  Farnefi  3  come  Feudataiii  della 
Romana  Chiefa,  inalzare  auantidi  querto  loro  Giardjno>vn* 
Arco  trionfalealnuouo  Pontefice, per  il  giorno,  che  la  Santi¬ 
tà  Sua  và  con  folenne  Caualcata  ?  à  prender  il  portello  ciella^ 
Bafilica  Laceranenfe . 

Di  S.  Ad  aria  Liberatrice  » 

Nita  all!  muri  della  Villa  medefima  ,  esile  radici  del 
Palatino ,  fiala  prelente  Chiefa  ,  chiamata  S.  Maria  libera 
nos  à  pefle3  perche  già  fu  nè  primi  lecoli,  vicino  alle  tré  co¬ 
lonne 
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lonne  ftriate5e  contigue?  che  fofleneuano  i!  tetto  de!  Comi¬ 
zio,  vna  profonda  cauerna;  dentro  la  quale  il  $.  PonteficsSil- 
ueflro confinò  con  le  fue  orazioni,  vn  fpauentofo  Dragone, 
che  con  il  Tuo  fiato  peflilente  infettarla  l’aria  ,  cagionando 
perciò  la  morte  di  molte  perfone ,  come  aderìfcono  gl’Atti 
del  medesimo  Santo ,  e  le  memorie  cipolle  in  quella  Chiefa, 
dedicata  dall’ifteflo  alla  B.V.M,doue  prima  nfiedeuano  alai- 
ne  Monache  Benedettine  ;  dopo  la  partenza  delle  quali  Giu¬ 
lio  I.  la  concede  nel  1550.  alieReligiole  di  Torre  de  Specchi, 
le  quali  ne  hanno  l’arnmmidrazione,  e  vi  mantengono  con  le 
publiche  limofine  molti  Cappellani.  Vogliono  alcuni  Autto- 
li,  che  quella  moderna  Chiefa,fofle  edificata  in  luogo  dell’al¬ 
tra  antica,  chiamata  S.  Saltatore  in  Lacu3  ora  ri  ma  (la  (otter¬ 
rà,  e  difiotterrata  l’anno  1704.  per  ordine  di  Clemente  XL 
che  la  fece  poi  ricuoprire* 

Il  Card.  Marcello  Lanti  Rom»  la  redauro  nella  forma  pre- 
fente3con  architettura  di  Martino Lunghi,nel  iéiy.Ia quale 
chiama  fi  ancora  $,  Maria  Ubera  nos  à  pcenis  Inferni;  e  gode 
vn’antico  pofleflo  di  moiriffime  Indulgenze  quotidiane  » 
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Di  S.  T eo dor a  « 

Oltandofi  à  mano  finiftra  >  fi  ritmila  fimilmente  fotte 
deli’iflefio  monte  ,  poco  lontana  quella  picciola  Chiefa  ro- 
tonda,molto  antica;  la  quale  fu.  edificata  (òpra  li  veftigi  del 
Tempio  di  Gioue  Statore,  fecondo  il  Nardini,  e  fecondo  al- 
Tomo  IL  O  tri 
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tri  Scrittoti  Toppa  quell©  dedica  fogli, 

perche  quelli  bambini  recarono  iliefi  dalfacque,  del  vicino 
Teucre;  nel  qua|  Tempio  portardno,iucceìi5Uamence  re  Ma¬ 
dri  Ratnane,  i  lòrofanciulìi  infermi)  acato  con  vo  tai  buon’ 
augurio  firifanailero  f  qua!  (uperfilzsohl  efiendo  per  mau- 
uercenza ,  pallata  nelle  Oittiane  Gènitrici  ;  volière  perciò  li 
Romani  Pontefici,  onninamente  abolirla  a  dedicando  quello 
luogoà  S.  Teodoro  Martire  della  C  hie[r&eèr.>  chiamato 
dal  volgo  S.  Tcto,alla  |)rotez|one  c|el  qtmle^véBgorio  contir 
imamente  raccomandate,  lè  èiiaturjp  infèr^e- 

Fù  refiauratà  dà  Adriano  h  nel  ^74.  e  dà”  Nicolò  V.  nel 
!45o.IiCard.  Francefco Barberini,  la  lornade  nel  1 674.  dà 
vno  fiato  ruinofo;  al  quale  s’era  già  ella  ridotta;  mà  reftando 
con  il  córfo  del  tempo,  e  dell’acque,  che  fcolauano  da g forti 
fu  peri  ori,  di  bel  nuouo  oppretfa,  e  (epolta  ;  fù  dalla  pia  vigi¬ 
lanza  di  Clemente  Xhfatta  refiaurare  nella  bella, e  commoda 
forma  prefinte, con  ì’afiifienza  del  Cau.Carlo  Fontana, efien- 
dofi  con  buona  proporzione, preleruaco  l’antico, ed  aggiunto 
il  moderno,  come  ne  attefia  i’iicrizione  figliente  ,  polla  fo- 
pra  la  porta  interiore  delia  mede  (ima  Chiefa,che  già  fu  Col¬ 
legiata  (  rèfiandoui  ancor’ofgi  due  Canonici  3  quali  noru 
hanno  refidenza)  ed  è  vjfitaca  da!  popolo  ogni  Giouedìà 
manna;  facendomi!  ia  Fella  dei  Salato  con  Indulgenza  Ple¬ 
naria. 

CLEMENTI::®.  PONT.  MAX. 

QVOP  ANTIQVISSIMVM  HOC  TEMPLVM  DVDVM  MENDA¬ 
CI  BVS  DIIS  AB  ETHNÌCA  SVPEItSTI  TIGNE  DICATVM  SV- 
JBINDE  A  CHRISTIANA  PIETATE  IN  HONOREM  SANCTI 
ThEODORI  MARTYRIS  CONSECRATVM  PQPVLI  VENERA¬ 
TANE  DIACONIA;  HONORE  SVPERIORIBVS  SECVLIS  CE¬ 
LEBRE  TEMPORIS  INI  VRI A  DEFORMATVM  SEMISE- 
PVLTVM  AC  FERE  INACCESSIBILE  A  VETVSTO  SQV AL¬ 
LO  RE  PVRGAVERIT  ET  MAGNIFICENTI VS  RESTITVERIT 
CANONICI  /ETERNVM  ACCEPTI  BENEFIC1I  MONVMENTVM 
POSVERE  ANNO  SAL,  MDCC  IV.  PONT,  IV. 

Di 
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Dì  <5\  Anaftafìa  . 

§Egue  appreso  dall’iftelTa  mano  fini (Ira  *  la  diuotifftmju» 
Chiefa  di  S»Anattafia/abncata  circa  l’anno  300,  con  magni» 
ficenza»dà  Appollonia  Matrona  Romana»  m  vna  fuappilef- 
fione  a  per  darai  onoreuole  fepokura  al  corpo,  della  medefi» 
ma  nobiliffima  Vergine»  e  Martire  Romana  ?  Poflìede  que» 
fta  fino  dà  primi  fecoli  il  Titolo  di  Card*  Prere*  ed  è  Colle¬ 
giata  fenz’obligo  di  refidenza .  Solevano  anticamente  venir- 
ui  li  Romani  Pontefici»  perja  Solennità  dei  SS,  Nata!e;e  do¬ 
po  d’  hauer  celebratala  prima  Metta»  della  mezzanotte  nell* 
Bafilica  Lateranenfe3quì  ceiehrauano  la  feconda»/^  Auro¬ 
rali.  Hà  la  Stazione  tre  volte  Panno»  cioè  nel  primo  Marte¬ 
dì  della  Qu^drsgefimamel  primo  giorno  del  SoNatale/efthlò 
della  S,  Martire»  e  nel  terzo  della  Pentecotte  • 

Vj  fi  cuftodifconomoke  Reliquie  mfigni,  cioè  vna  parti- 
cella  del  Legno  deliaS.Croce  »  donatagli  dà  Papa  Vrb.VilL 
del  Velo  della  Beatifso  Vergine»  con  il  quale  inuojfe  il  Bam¬ 
bino  Giesinnel  Prefepio;  del  Mantello  di  S.Giofeppe;  UCa* 
lice,  con  il  quale  dicefi,  che  celebrafleS,  Girolamo  Dottore» 
inquefto  Iqogo»  nell’Altare  lottenuto  da  quattro  Colonne  di 
marmo  già  fatto  priuilegiato  dà  S.  Gtegorio  Magno  »  Qui 
finalmente  fu  ri|rouato  il  Corpo  di  S?  Anattafìa  ;  e  lotto  del 
Porfido^  che  fi  vede  nel  paramento  auanti  l’ Aitar  maggiore  > 
ripofano  rpokifiìmi  Corpi  dè  Santi  MM,  Leone  III.  circa  T 
anno  795  Ja  rifarci  dà  fondamenti;  la  rettaurò  ancora  Inno* 
cenzo  Ilio  nel  1201.  e  SiftoIV,  neli47i* 

Ettendo  finalmente  ne!  1636.  caduta  la  Facciata  della-# 
Chiefa a  fidai  menzionato  Vrbano  Vili,  magnificamen¬ 
te  riedificata  ,  con  architettura  del  Cau,  Bernini;  e  però  fo« 
pra  la  poi  t  a  interiore  »  fi  legge  la  feguente  memoria  • 

O  %  Yr  - 


Tomo  IL 


212 


DE  S  CR/Z IO  N  E 
Vrbmus  Vili.  Pont. Max» 

S.Anafiafia  T empiami  Summit  Pontìficìbusl 
Santtts  >  Damafo ,  Milano >  &  Leone  III . 

Religiose  exornatum  » 

<-> 

A4  citar  em  in  formam  refiituit  ; 

Collapfam  Front em  à fmdamentis  extruxìt  ; 

Duas  T urres  ad  Nclarum  ufum  erexit\ 

Interiora  ornamenta  adiunxit . 

Anno  Sai.  A4  DC  XXXVI.  Ponti/.  XII IL 
'  Il  Card.  Vlderico  Carpegna  efiendone  Titolare?  l’adornò 
nel  1644. 

Il  maeflofo  Altare  della  Tribuna, fù  nobilitato  con  preziofi 
marmi  (  fra  quali  fono  due  colonne  di  Pietra  Santa)  e  con 
buone  pitture  à  frefco?&  ad  olio  di  Lazzaro  Baldi,da  Monfig. 
Frane.  M.  Febei  d’Oruieto,qua!e  fùMaellrodelleCeremonie 
Pontificie  5  Precettore  di  S.  Spirito  ?  e  Canonico  Decano  di 
quella  Collegiata*  come  dalle  iscrizioni  apparile;  eie  altre 
Cappelle  fono  fiate  abbellite?dalli  Canonici  Domenico  Cap¬ 
pelli  ?  e  Raffaele  Fabretti  *  &  altri  dmoti .  La  Statua  gia¬ 
cente  della  S.  M. collocata  nell’Altare  di  mezzo*  fù (colpita 
dà  Francefco  .Aprili  Milanele  ?  e  li  due  depofiti  di  marmo 
nella  Tribuna,  fonoinuenzionedi  Tornalo  Ripoli .  Vi  fi  ce¬ 
lebra  nella  prima  Domenica  di  Maggiora  Fella  del  B*  Tor- 
ribio  Arciuelcouodi  Lima  conlndujgenza}oltre  quella  della 
S.  Titolare. 

Nella  piazza  incontro,  ancor  oggi  vi  dura  l’antica  Fonte-» 
di  Giuturna,  e  per  la  commodità  dell’acqua  vi  fi  è  fabneata 
yna  Valcbiera  di  panni*  chiamandofi  communemenre  la  fon¬ 
tana  di  S.  Giorgio;  per  efierui  dicontro  la  fu  a  Chiefa  ;  e  per¬ 
che  quella  di  S.  Anafta fia  è  fituata  alle  radici  del  Palatino» 
perciò  dà  alcuni  credefi ,  che  qui  vi  folle  il  Tempio  di  Nettu¬ 
no,  tanto  più»  ebe  nell’anno  1526. nel  cauarc  vicino  que¬ 
lla  Chiefa,  vi  fi  fcuopri  vna  cappellata  vagamente  ornata.* 
di  conchiglie?  marine. 
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Zìi  iS\  Giorgio . 

Avanti  dannare  in  queftavicinaChiefa.fi  vede  a!  fian- 
co  di  efla^iì  piccioTArco  di  marmo  >  fatto  dagl’ Argentieri)  all’ 
onore  di  SettimioSeuero  ,  poco  dittante  dall’altro  Arco  piu 
magnifico  di  Giano  Quadrifronte^già  deferito  nel  primo  to¬ 
rno.  Stimafi  pertanto  edificata  la  medefima  ,  nel  principio 
del  Tetto  fecolo,  (opra  lerouine  della  Bafìlicadi  Sempronio  » 
nellaquale  fi  rendeua  ragione  alli  Mercanti  del  Velabro,  e 
del  Foro  Boario)  ad  ella  vicini . 

Fù  poliadàS.  Gregorio  fra  le  Diaconie  Cardinalizie  /sde¬ 
gnandogli  la  Stazione,  perii  fecondo  giorno  di  Quadragefi- 
ma,  &  hauendola  alcuni  Monaci  3  comandò,  che  la  rifacet» 
(ero,  e  vi  celebra  fiero  li  Diuini  Qffizi  * 

Fù  dà  Leone  II.  reftaurata,il  quale  volle  vnitamente  dedi¬ 
carla  à  S.Sebaftiano  ,  per  efier  ambedui  Santi  Protettori  delia 
Romana  Chiefa  nelle  guerre,  che  fuole  gmftamente  intra» 
prendere  contro  dè  fuoi  nemici. 

Narra  il  Ciaconio  ( tom.i .  C0/.52 o.  )  cheS.  Zaccaria  edi¬ 
ficò  nuouamente  quefta  Chiefa)  e  vi  trasferì  il  Capo  del  San¬ 
to  Martire)  che  ritrouato  hauea  ne!  Patriarchio  Laterancn- 
Te,  il  quale  qui  fi  venera>  con  altre  Reliquie  • 

Si  legge  nelle  vite  Pontificie  del  Bibliotecario  3  che  Gre¬ 
gorio  IV.  adornò  la  Tribuna,  e  aggiunfe  due  portici  alla  me¬ 
defima  C  hiefa,facendoui  alcuni  preziofi  regali,  la  quale  chia- 
mafi  dal  (udetto  luogo  in  Glabro ,  e  ancora  con  alterazione 
del  nome  Latino ,  in  Feto  <Aureo* 

Vi  fi  celebra  la  Fetta  con  Indulg.  alli  2$.d’  Aprile,  oltre  i* 
Elpofizione  lolita;  nel  qualgiornoil  Magittrato  Romano  gli 
prelenta  alcune  torcie ,  Ellendone  Titolare  nel  1 6 1 1.  il  Card. 
GiacomoSerra  Genoude,  s’applicò  à  reftaurarla  ,  e  acciò 
fofse  meglio  tenuta ,  vi  fece  venire  li  Frati  Eremitani  di  Sant* 
Agoftjno*  della  Congregazione  riformata  di  Genoua. 

O  %  Heb- 
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Hebbé  (Jtìèrta  Riforma?!*  origine  fua  in  quella  città  fteì 
5 470.  dà  vn  Frate  pdr  Eremitano  dì  Genoua  $  detto  Battila 
Poggio?  per  lettere  j  e  per  virtù  molto  legnalatoj  quello  fi 
conformò  còti  la  tegola?  che  Si  Agallino  diedri  aitanti  d’efser 
Vefcouò  allifdoi  Eremiti»  Il  Cardinal  Giofeppefmpetialipa- 
iimenteGetiouefe5godendoilTitolod!quefi:a3Ia  fece  refiati- 
arare  nobilmente^  lue  fpefeFanno  tjóp  nella  forma  preferì- 
tèi 

Ibi  S.  A  ninno  i 

Sfendo  fi  nei  1614.  vóitiin  vna  compagnia  1  ìauòtahti  *  è 
garzoni  de  Calzolari?  hebbero  quella  Chiefa3dèdicata  à  San*5 
fa  Maria?  la  quale  refiatuarond  in  tempo  di  Paolo  Vi  che  ap¬ 
pronta  i  loro  flatiuijdedicandola  vnitatnente  à  S. Anianò*  lord 
Protettore  idie  fu  Difcepold  di  $«  Marco  Euangelida  5  e  re-3 
fpetciuamence  fuccelsote  nel  Vefcouato  dì  Alefsandria  5  la 
diati  !magine?portano  fopradè  facchi  bianchi?  facendola  là 
Jfefta  alli  17.  di  Nouembrea 

Di  S\  Gio*  BattiJIa  Decollato  >  e  dell'  Archìcòrì* 
fraternità ?  della  MifenCordia  è 

J)vrò  fino  all’anno  148$»  lacónfuetudine,  dì  far  morir éj 
irei?  conuinti  di  qualche  delitto  »  tiella  fommità  del  Monto 
Caprino, vméo  con  il  Canipidogliojin  luogo  di  cui  fuccefse  la 
Piazza  di  Ponte  S.  ArigeIo;'e  altri  lìti  della  Cittàiper  maggior 
follieuodè  quali  à  alcuni  deuots  Fiorentmfrftirrrolau  dà  vn  vi*» 
ilo  fentimento  di  Cnflianà  pietà?  fitifolfefo  in  tempo  d’inno* 
cenzo  Vili»  di  formare  vna  Confraternitain  Roma  *  con  il  ti¬ 
tolo  della  Compagnia  della  Mifericordia, prendendd.fi  per  lo¬ 
ro  Àuuócato  SàGio»Battifta?  e  vedendo  in  fintili  congiuntu¬ 
re  facchi  negri  ?con  la  figuradeilatedarecifà  del  S»  Precurfo- 
rejeiprelsa  nella  fronte  dé  medefimi;qiial  Compagnia  fi  coni* 
piac  qued’approuare  nel  1487»  con  la  grazia  di  molte  indui-' 

^  genze 
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genze  (  confermate  &accrefcmte  dà  Pontefici  fuccefsori)  il 
menzionato  Innocenzo,  che  gli  concefseanxora  la  Chiefa, 
come  fi  legge  nella  di  lui  vita»  prefsoii  Ciaconio  ,  tom,  3. 
col.uy$. 

E  compolla  la  raedefima  di  foliFiorentinfibenche  viricc- 
uino  ancora  quelli,  che  discendono  da  quella  Nazione,fino 
al  terzo  grado;  ammettendone  Solamente,  noue  l’anno,  dopo 
vn  diligente  elame,  dell'abilità,  e  cofiumi » 

Hauendo  pertanto  riceuuto  quelli  fratelli  la  fera  prece¬ 
dente  l’auuifoj  della  condanna  di  qualche  pouero  colpeuole, 
fi  partono  due  di  efii  li  più  abili  >  neiia  mezza  notte  à  piedi» 
benché  fiino  Caualieri,  dall'altra  loro  Chiefa,  detta  del  Con¬ 
flato  in  Banchi,  e  ranno  alle  Carceri  Nuoue,à  confolarìo  , 
facendo  la  loro  muta  ,  doue  la  mattina  viene  tutta  la  Confra- 
ternìtasper  accompagnarlo  al  patibolo,  afiiftendogliadìdua» 
mente  con  molta  carità,  fin  tanto,  che  habbia  refo  lo  fpiriro . 

Ritorna  quella  I3  fera  nel  medefimo  luogo,  à  prendere  il 
cadauere,e  Io  porta  àfepeliire  nel  Cimiterio  di  quella  Chiefa> 
nei  quale  è  vn’  Altare  pnuilegiato» per  l’anime  di  fimili  defon¬ 
ti  ,  doue  fanno  celebrare  le  Melle  ,e  recitano  nell’Oratorio 
per  li  medefimi  i’Offizio  de  Morti . 

Ottennero  dal  B.  Pio  V.  la  facoltà  di  poter  eleggere  vn 
Cappellano,  per  dir  la  Mefia  ailì  condannati,  due  ore  auanti 
giorno,  e  communicarli ,  &  afioluerh  dà  tutti  li  cali  rilsruati 
La  prefente  Chiefa, chiamata  anticamente;  S.  Maria  della 
Folla,  è  ben  tenuta,&  adornata  di  buone  pitture.  Vedefi  dun¬ 
que  alla  mano  delira  entrando,  nella  Lunetta  della  porta  col¬ 
laterale,  il  Battefimo  del  Signore,  dipinto  dal  Monanni  Fio¬ 
rentino:  la  Natmità  di  S.  Gio.  Battilla  nel  primo  Altare  Se¬ 
guente,  è  di  Giacomo  Zucchi:  il  S.Tomafo  nel  fecondo,  fù  di¬ 
pinto  à  frdco,  dà  vn’ailieuo  del  Valari:  il  Quadro  della  Vili- 
razione  della  B.  V.M.  fù  dipinto  ad  olio  nel  terzo  ,  dal  Cau¬ 
li  oncalli  ;  furono  li  lei  Santi  dipinti  à  frelco  nell’arco  della-» : 
Cappella  maggiore,  da  Giotianni  Cofci  ;  &  il  Quadro  dd!a_» 

O  4  decol- 


MÓ  DESCRIZIONE 

decollazione  diS.GiouanniBattiftas  fù  dipinto  nella  fiiedefi* 
firn»,  dà  Giorgio  Vafari. 

La  prima  Cappella  dall’altra  mano,  contiene  vn  Crocifif- 
£o  di  riiieuo  :  nella  feconda  il  S.  Gio.  Euangelifia  fu  rap* 
prefentato  nellalcaldaia  d’  olio  bollente $  dà  Battila  Naldini 
Fiorentino:  il  Quadro  della B»  V»  M.  nell’vltima,  è Iauoro di 
GiacopinodàFirenzesil  S.Precurfore,  che  predica»  fùefpref- 
fo  (opra  l’altra  porta  collaterale  ,che  và  nel  Chioftro  ,dai  fu* 
detto  Cofci;  il  quale  dipinfe  ancora,  vnitamente  con  il  Poma- 
rancio  gl’  A  portoli  i  e  altre  figure  vicino  al  Soffitto .  La  re- 
furrezione  di  Lazaro  nell’Altare  del  medefimo  Chioftro ,  e 
Cimiterio,  parimente^  è  opera  dei  Cofci  %  l’altro  Quadro  è  co- 
pia  del  M oziarsi* 

Dentro  l'Oratorio  contiguo, fononi  altre  pitture  nobiiiffl- 
memell’Altare  fu  dipinta  la  Depofizione  di  N.  S »  dalla  Croce 
da  Giacemmo  del  Conte, Fiorente  li  Santi  Andrea,e  Barto¬ 
lomeo  dai  lati  3  fono  elei  Saluiati.  Il  fùdettoGiacomino  feceJ 
ancora  l’jfforia  dell’  Angelo,  che  annunzia  à  Zaccaria, la  con- 
eezionedi  S*  Gio.Battifta:  l’altre  ifforie  fono  del  Saluiati  fu- 
detto  è 

Fanno  la  Feftadell’Affunta  con  ìndulg.  Plen.  dotando  al-* 
cune  loro  Zitelle  ;  Scali!  2 9.  d’  Agoffo  celebrano  quella  del 
Santo  Bamfta  decollato,  con  molto  concedo,  e  bell’apparato 
de  quadriffiberando  ancora  in  quel  tempo  vn  prigioniero,  di- 
chiaratoreodimorte  i  per  grazia  conceffagli  dà  Giulio  IlL  e 
confermata  dà  Vrbano  Vili.  Scaltri  Pontefici . 

Oltre  la  dmozione  delle  Quarant’ore  ,  vi  fi  efpone  ogni 
Lunedì  mattina  il  Santiffimo  con  Indulgenza,applicabile  an*° 
cora  per  iulfragio  allenirne  di  quelli  defonti  « 

Dt  S .  Eltgio  de  Ferrari ,  detto  S .  Alò >  e  futi 
Confraternita « 

T Roua  fi  poco  diftaiite ,  dall’altra  parte  della  Brada  ,  Iìw 

Ghie» 


Di  ROM  A  MODERNA.  ài? 
Chiefa  di  quello  Santo  Vefcouo  di  Noion,in  Francia, chiama¬ 
to  volgarmente  S.  Alò  per  corruttela  della  voce  Francefo 
Eloy  ;  il  quale  fù  prefo  per  Auudcato  dà  Manefcalchi  *  Fefc* 
rari5  Chiauari3&  altri  amili  dedicandogli  l’anno  1 5:  ?o.quefla 
Chiefa;prima  eretta  alli  Santi  Giacomo,  e  Martino3hauendo» 
la  con  tafoccafione  reliaurata  in  miglior  forma,  circa  Panno 

Z563*  %  .  .  .  , 

Nel  fecondo  Altare  amano  dirittaja  pittura  della  B.V.Mà 
con  alcuni  Santi,  è  di  Glo,  Vannini;ii  Quadro  di  S.  Francefcd 
d’ Affili»  eS.  Francefca  Rom.  fu  dipinto  nel  terzo, dà  Teren* 
zio  d’Vrbino;  la  Tauola  deli’ Aitar  maggiore,  conia  Madori- 
na,e  li  Santi  Giacomo  Martino,  Se  Eligio  3  fù  dipinta  dai  Ser* 
moneta,  che  adornò  ancora  la  volta* 

Le  pitture  nell*  Altare  del  Ctocifido,  pollo  dali’àlfraparte» 
fono  di  SeipioneGaetanic  Lamedefima  èbenpróuifla  di  Pa« 
ramend,& argenterie;  facendouifibella  Feda  del  Santo  Tb 
telare,  di  cui  hanno  alcune  Reliquie  ;  con  Iodulg.  e  i’Efpofi- 
zione  confuetanel  qual  giorno  fogìiono  portarui  vn’Offcrtai 
di  qualche  pezzo  d’argento ,  e  dar’  la  Dote  ad  alcune  loro 
Zitelle;  podkdono  vn’ Oratorio  adai  comraddo  ,  è  vedono 
lacchi  turchini  con  l’infegne  del  S.Vefcouo.  E  vnito  aliadet* 
ta  Chiefa»  il  feguente  luogo  Pio* 

Del  Conferuatorio  di  pouere  Fanciulle ,  chiamate 
dal  volvo  3  le  Zoccolate  « 

JL  Er  meglio  preferuare,  la  perigliala  pudicizia  di  molto 
Fanciulle  ,che  andauano  mendicando  nè  luoghi  publici  di 
Roma;  principiò  per  comandamento  d'JnnocenzoXlI.  que- 
fio  Conferuatorio,  il  Canonico  Girolamo  Berti,  allora  Limo» 
liniero  Pontificio  ;  nel  quale  ,  fono  quelle  illruite  nelle  mate¬ 
rie  della  Fede  Cattolica ,  e  nè  lauori  feminili,  dà  alcune  buone 
Maeflre;  efiendodugento  incirca,  foflentandofi  con  adegna* 
menti,  fattigli  dal  Sommo  Pontefice,  c  da  altri  particolari  (oL 

tre 
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tre  lelimofine,che  fi  procacciano  quotidianamente.»  accom¬ 
pagnate  per  la  Città  )  Depende  il  medefimo  >  dà  vna  Con¬ 
gregazione  particolare  di  Deputati . 

Di  S.  Omobnono  9  e  fna  Confraternita. 

Velia  Chiefa  fù  già  chiamata  S.  Saluatore  in  Porticu  » 
ora  dicefi  di  S.  Ouiobuono,  il  quale  efercitando  l’arte  del  Sar¬ 
tore  in  Cremona  fua  patria  ,con  fincerità,  e  particolarmente 
per  benefizio  de  pauerhgmnfe  a  tal  perfezione»  chediuenne 
Santo»  Efiendo  pertanto  fiati  li  Sartori  di  Roma  lungo  tem- 
po  vniti»fotto  li  Confoli  dell’  arte  loro  »  &  hauendo  fatto  lì 
Giubbonarhe  Calzetrari  nel  1538.  vna  Compagnia  fottoB 
invocazione  di  S.  Antonio  dà  Padoua  ;  quelli  s’vnirono  coti 
efli  nel  1573.  e  dallo  Spedale  della  Confolazione,ottcnnero 
quella  Chieia  ;mà  trouandola  quafi  demolita  »  la  rifecero 
dedicandola  à  Sant1  Omobuono  ;  del  quale  vi  hanno  vn 
braccio, &  ellendo  la  Chiefa  commune  à tutti,  vi  fabricaro- 
noà  canto  l'Oratorio:  vefiono  lacchi  berettimcon  l’Imaginc 

dè  1  iudetti  Santi  ;  dè  quali  fanno  la  Fefia ,  con  Indulg.  Pien* 

» 

DtS.  Maria  in  Portico ,  oggi  chiamata  S.  Galla , 

e  fuo  Spedale  • 

Citando  aI!amanofinifiraAne!la  firada  principale,fì  ve- 
dealla  delira  lanuoua  Chiefa  di  S.  Galla»  qual’èl’ifiefia»  che 
l’antica  diS.  Maria  in  Ponico,così  chiamata  dal  vicino  Por¬ 
tico  d’Ottauia  .  Piacque  ai  Pontefice  Aldlandro  VIL  dare  à 
quefia  il  Titolo  di  S.  Galla  »  per  efier  già  fiata  cafa  della 
medefima  Santa  VedouaRom.  doue  daua  dà  mangiare  ogni 
giorno  i  dodici poueri;equiui  grapparne  la  Sagra  ìmagine-* 
delia  B.  V.  M.  la  quale  fù  ricetiura  cta  S.  Giouannil»  Papa ,  e 
Martire;  per  mano  degl’ Angeli;  e l’ifiefio  S.Giouanni  confa- 
gtò  IaChiefa>dotata  poi  da  S.  Galla  di  tutu  li  fuoi  benijeflen- 

dofi  . 
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doti  ella  ritirati  per  viuerereligidfamentej  in  vn  Monaftero 
vicino  alia  Chìefa  di  S:  Pietro  ;  doue  pafsò  il  reilo  della  virtù 
fua  3  e  moti  fantamente  ?  come  natta  S«  Gregorio  Papa  nel 
Jib.4.  de  faci  Dialoghi  al  cap.  1  Jr 

In  Venerazione  della  Sé  Matrona  Fondatrice  *  diéviuéuà 
del  5  27*  fi  continuò  nei  mederno  luogo?  la  carità  verfodè  po« 
iteri  nè  ternpi  padathe  lì  profegdifcé  ancora  nelli  prefenthcorì 
maggior  femore  di  carità  4  è  maggior  follieuo  dè  poderi  ; 
merce'  alla  generala  piettà  del  già  D.  Marc’  Antonio  Gdef- 
Calchi  SacerdotteComafcd?Cugino  carnale d’InnoC'enzóXL 
il  quale  abitandocircal  anno  1650.  in  vìi  a  cala  contigua  alisi 
pre lente  Chiefa?&oderuando con  paterno  affetto?cìk  moki 
poderi  ftranieri?  Se  altri  miferabili  della  campagna  ?  e  Città  di 
Roma?  con  tutti  gli  Spedali  e  luoghi  Picche  fono  molto  fre¬ 
quenti  in  efia?  rellauano abbandonati  perle  pnblicheflradei 
particolarilientela  notte?  determinò  di  cangiare  la  detta  fua 
cafain  vnò  Spedale?  dotte  riceueua  indifferentemente  tutti  § 
quafì  in  vn  commune  A  filo  (  eccettuatone  però  li  Reìigiofì  * 
e  le  Donne)  girando  ancora  nel  buio  delia  notte^per  le  pii* 
bi/cne  piazze»  nelle  quali?fetrouàua  qualche  mendico  addor- 
toentatodottoli  portici  delle  Chiefe  5  edè  Palazzi  ?  faceuald 
montare  nella  propria  carrozza  ?  e  lo  conduceua  cantatiua- 
meitte  in  quello  luogo  ;  Temendolo  iui  affidile  con  gl’  altri 
poueri?  alla  menfa  » 

Edendo  pertanto  paffato  à  miglior  vita  l’anno  1670.  il  pio 
Fondatore?  con  lafciar  erede  l’accennato Speda!e?di  tutte  le 
/ue  foftanze  ;prefeconeguaI  vigiianzakcura  diedo?il  Cardo 
Benedetto  Ode  (calchi?  quale  dopo  d’edere  flato  adunco  nel 
2676»  al  Pontificato  ,  nè  diede  l’incombenza  à  Monfig*  To¬ 
maio  Odelca!chf?luo  Limofiniero?  è  Parente?  il  quale  vi  fa * 
bricò  vno  Spedale  più  ampio  ?  e  più  capace  ?  poiché  contiene 
due  mila  picioli  letti  ;  vi  fi  riceuono  ancora  li  poueri  con- 
ualefcenti  per  tre  giorni  continui?  dopoché  fonovlciti  dall* 
altro  Archifpedale?  della  SS»Tnnità  dè  Peregrini  a 

-  || 
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Il  Sig.  Principe  D.  LimoOdefcalchi  Pronipote  del  fudetfò 
Papa  ìnnocenzo  vi  hà  fatto  edificare  la  Chiefa  moder¬ 
na,  e  la  Facciata  con  architettura  di  Mattia  dè  Rotei  Roma¬ 
no,  hauendone  l’attuai’ protezione. 

La  Chiefa  antica  Parocchiale  con  il  Titolo  di  Diaconia  fu 
dopo  la  prima  fondazione, reftaurata  due  voltejl’vna  da  S. Gre¬ 
gorio  VII.  l’anno  1073.  che  à  gli 8.  di  Luglio  confagrò  i’  Ai¬ 
tar  maggiore,  e  (opra  vi  fece  vn  Tabernacolo  di  marmo  con 
li  tegnenti  ver  fi. 

Hacefl  tlla  pia  Genitricìs  Imago  Maria  , 

Qua  dtfiumbenti  Galla  >  patuit  mementi  . 

„  L’vitimo  ritento  fi  fece  da  due  T irolari  .*  cioè  dal  Card. Fra 
Vgo  Veidala  Francete,  e  Gran  Maetero  dè  Caualieri  di  Mal¬ 
ta,  circa  il  1590.  e  dali’alcro  Cardinale, Bartolomeo  Cefio 
Romano . 

Reftò  Collegiata  fino  al  xòoi.nel  qual  tempo  hauendoku 
rinotiata  il  detto  Card»  Cefio,  pregò  Papa  Clemente  Vili» 
che  la  concedere  alli  Clerici  R  egolari  dellaMadre  diDio  delia 
CongregazionediLucca,  inteitmta  in  quella  Città,  circa  1* 
anno  1575.  per  mezzo  d’vnbuon  leruo  di  Dio,  chiamato 
Giouanm  Leonardi;  li  quali  orarifiedono  all’altra  Chiefa  di 
Campiteli^  comete  dira  apprefio. 

Della  Confraternita  de  gl  Operarli  della 
Danna  Pietà . 

v'etea  Compagnia  molto  riguardeuole,  formata  perca- 
ritatiuo  follieuo  ?  delle  pouere  famiglie  vergognofe  di  Ro¬ 
ma  ,  che  prima radunauafi  ,  in  vn’Orarorio  contiguo,  alla 
Chieladi  S.  Venanzio  dè  Camerinete,  elefie  la  fudetta  nel 
Pontificato  d’ Innocenzo  XII.  per  fua  retedenza  :  và  ella 
procurando  limoline  di  danari ,  pane  ,  velli ,  e  d’  altre  cole 
uccellane  al  vitto  per  diflribuirle  alle  medefime;  mandando 
perciò  qualcuno  dè  fratelli^  queteuare  alle  porte  delle  Chiefe* 

'  ’  nelle 
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nelle  quali  fono  le  Quarantene;  onero  fi  fanno  altre  folenni- 
tà  di  concorfo;  vi  celebrano  con  Induig.  Plenaria  la  Felta  * 

Di  S ,  Nicolò  in  Carcere  « 

Jn  due  luoghi  di  Roma ,  ne'  quali  fabricirono  li  Gentili  le 
Carceri  publiche ,  furono  edificate  due  Chiefè  ;  cioèi’vnaj 
dedicata  à  S»  Pietro  Apoltolo  nel  Carcere  Mamertino,e  l’al¬ 
tra  confagrata  à  quello  S,  Vefcouo  di  Mira  ,  nel  Carcere-» 
Tulliano  :  è  dunque  la  prefente  vna  delle  prime  Diaconie 
Cardinalizie,  poiché  ottenne  dà  S0  Gregorio  la  Stazione,  per 
il  Sabato  dopo  la  quatta  Domenica  di  Qua drage lima  .  Fù 
leftaurata  più  volte  di  Tuoi  Titolari,  e  particolarmente  l’anno 
1599.  ne!  quale  il  Card.  Pietro  Aldobrandino,  alianti  di  p  a  fi¬ 
fa  re  ad  vn’altro  Titolo  di  Card.  Prete,  lafció  m  quella  vna  de¬ 
gna  memoria  di  fe  ftdlo,  ornandola  dentro  ,  e  fuori  >  e  dila¬ 
tando  la  piazza,  acciò  fi  vedelle  meglio  la  Facciata» 

Appanfce  T  antichità  di  quella  Chiefa  dalla  Confezione 
forco  1*  Aitar  maggiore,  nella  quale  ripofano  li  Corpi  de  San¬ 
ti,  Marco,  Marcellino, e  Beatrice.  Fùfempre  Collegiata  con 
la  cura  d’anime  ,  e  già  fu  chiamataChiefadi  Pierleoni  ,  poi- 
chequi  vicino  quello  bebbe  lafua  cala;  ed  india  v’è  ancora 
il  (epolcro  di  quella  nobiliZima  Famiglia:  Lucrezia  dè  Pier¬ 
leoni  fù  verlo  del  Santo  fomtnamente  dìuota:  La  Tribuna 
fù  dipinta  dal  Gentildchifi*  e  l’Altare  del  5S«Sagramento  dal 
Cau.  Baglioni . 

Dell  Oratorio  di  S .  Nicola  » 

anno  del  Signore  1583.  dandoli  principio  nella  de- 
feruta  Chiefa  di  S.Nicolò  ad’vna  Compagnia  del  Santils.  Sa- 
gramento  ,  acciò  con  maggior’onore  vi  fimanteneOe  ;  e  nè 
bifogni  fi  porrafle  à  gl’infermi,  li  fratelli  di  dia,  per  hauer 
commoditàdi  recitare  1  loro  Offici,  &:  eferdtarfìcome  quel¬ 
li 
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|i  deiraltre  Confraternite, in  opere  pie,  fecero  quefP  Orato? 
no;  e  nella  Domenica  tra  I*  Ottani  del  Corpus  Domini  fan- 
fiola  Proceflìone  ;  vertono  Tacchi  bianchi  eoo  i’  Infegnadi 
due  Angeliche  in  yn  Tabernacolo  fofl:engono  il  Santiìfìmo? 

Eda77o  S audli  ? 

Sopra  la  rtrada  maertfa  poco  cjirtante|  fi  vede  in  vn5  /Ito  af- 
iaipleuato  il  Palazzo  nobilulimo  dè  SigoPnncipi  Saueliijfa- 
bncato  sii  le  rouinedel  famofirtimo  Teatro  di  Marcello,  dei 
quale  fi  parlò  nella  deferizione  di  Roma  Amica  *  Sono  dun¬ 
que  notabili  fpedalmente,  nelje  abitazioni,  diqueffi  Signori 
( dichiarati  dà  Sommi  Pontefici  ?  Marefcìalìi  perpetui  dei 
Conciane,  in  tempo  di  Sede  Vacante)  li  oggetti  feguenti? 
cioè?  nel  corrile?  due  fepokri  grandi  comporti  di  marmo ,  e 
adornati  con  buoni  balli  rilieui  :  fui  portone  del  medefi- 
nio^vn  altro  ballo  rilieuo  ,  rapprefentante  alcuni  Gladiatori  ? 
che  combattono  con  le  fiere  *  (opra  la  porta  della  Sala,  idmp, 
Marco  Aurelio,  con  altre  figure:  ndl’Ànticamere  ?  la  celebre 
Statua  di  C\  Pompilio;  e  altri  Bulli  antichi ,  collocati  (opra  dè 
Scabelfoni  di Alabartrp  »  fra  le  pitture ,  fono  aliai  confiderà? 
bili  ?  vn  S«  Girolamp  del  Domenich?no,  due  celle  del  Ca¬ 
iacci;  tre  quadri  di  yarii  Pittori  famofi;  cioè  la  Caualcaca  del 
Principe  Paolo  Sauelli  AmbafciadoreStraordinano  deirim- 
peradore,à  Paolo  V,  del  Temperta;  l’Vdienza  data  da  quel 
Pontefice  al  meddìmo,  di  Pietro  dà  Cortona  ;ed  il  publico 
fanchettofattogli  dall’ifteflo  nel  Palazzo  PontiScio3delDo- 
inenichini:  fononi  parimente  moltj  quadri  di  Carlo  Maratti; 
vn’aìtro  di  So  Girolamo ,  e  d’ASefiandro  Magno  con  diuerle 
fgunne,delCarauaggio;el]endouipanrnente,vn  bel  Studio¬ 
lo  ^  pietrf  pte|iok?  valutato  dieci  mila  fendi. 
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Ra  gl’antichi  Rioni  di  Roma,  vno  ve  ne  fò, 
già  chiamato  del  Circo  Flaminio  »  aliai  mag¬ 
giore,  e  più  ampiodi  tutti  gl  altr  ;  il  quate-j 
fù  diuifó  nè  tempi  piiVmoderni,  per  miglior 
ordine  della  Città  in  tré  Rioni,  cioè  in  quell;  >  di  Colonna,  di 
Campo  Marzo,e  di  S.  Angetaj  del  quale  ora  fidi  (correrà*  &  è 
minore degl’altri  due 3  contenendo  (olamente  cinque  Cinele* 
dalia  più  antica  delle  quali  preie  il  nome.  Fà  per  infegna  San 
Michel’ Arcangelo  in  campo roflo.Sonouifftà  l’ahre)lfe  nobili 
Chiefe  di  S.  Catarina  dè  Funari  5  e  di  S.  Ambrogio  >  ficome 
ancora  li  belli  Palazzi  dè  Sig.  Mattel,  Coftaguti,  Sedupij  Pa¬ 
trizi  ,  oc  altri ,  e  le  vaghe  Fontane  di  Piazza  Mattai  »  C-» 
e  Piazza  Giudea , 

Chi  e/a  di  S.  Angelo  in  Pefiaria ,  e  Jua  Confraternita . 

Rauerfandofila  vicinapiazza  Montanarada  di  cui  Fon¬ 
te  è  Rata  fabiicata  di  nuouo  ,  &c  accrefciuta  nel  j 696.  li 

ejqn- 
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giungeper  la  firada  della  mano  finiftra, alla  Chiefa  dedicata 
à  S.Michele  Arcangelo?  vicina  alla  moderna  Pefcaria  . 

Né  fu  dunque  edificata  pnmasvn’aìtra  su  la  fommità  de! 
Circo  Flaminio  ?  all’onore  elei  S.  Arcangelo  dà  Bonifazio  II. 
!iel53o.cheìacQnfagròalli  29- di  Settembre?  cioè  nel  giorno 
feftiuo  dell’Apparizione  delmedefimo  ;  la  quale  ellendo  per 
le  demolizione  del  Circo  ritnafta  abbandonata  ?  fù  in  luogo 
poco  lontano?  eretta  la  prefente?  Parocchiale?  e  Collegiata^* 
con  il  Titolo  d}  Cardinal  Diacono . 

Fù  rdlaurata  dà  Stefano  IIL  nei  752.  che  vi  collocò  fiotto 
P Aitar  maggiore  ?  li  Corpi  de  Santi  Gemilo?  e  Sinforofa  co¬ 
niugi?  con  fette  loro  Figliuoli  MM.di  Tmoli?  vna  parte  àè 
quali  ottenne  quella  Communità  nel  1585.  da  Gregorio  XIII. 
per  grazia  [pedale  ?  con  promefladi  fabricargli  vnaChiefa» 
La  Compagnia  de  Pefciuendoli  ?  vi  fondò  vna  Confrater¬ 
nita  nel  1 571.  lotto  Pinuocazione  di  S.  Andrea  Apoffolo; ot¬ 
tenendo  lamedefimadal  Capitolo?  la  Cappella  del  Santo?ah- 
l^ellita?  eprouiftadà  Gio.  Paolo  Micinelh  Rom.  facendoui 
bella  Fella?  tanto  in  Chiefa  quanto  nell’Oratorio  contiguo; 
vedono  lacchi  rodi  con  mozzetta  biancha  9 

Il  Card?  Ancfrea  Perirti  eflendone  Titolare? la  fece  reflati* 
rare  quali  tutta  nel  1610.IÌ  Quadro  dell’ accennata  Cappel¬ 
la  di  S.  Apdrea>è  d’Innocenzo  Tacconi;  quello  di  S.  Michele 
nell’Altar  grande?  viene  dalla  fcuoladel  Cau.  d’ Alpino. 

Il  Sig.  Card,  prancefeo  Barberini,  moderno  Titolare?  in 
occalìonedeii’  Anno  Santo  del  i7QO»la  fece  accommodare  à 
fue  Ipele  ?  nella  buona  forma  prelente Q 

OltrelaFefta  dé  fudeniSanq  MM.  vi  fi  celebra  quella  del 
S.  Principe  delle  Celefii  Milizie  sili  8.  di  Maggio  ?  con  l’OT 
ferra  dei  Popolo  Rom.  de  anco  alli  29, di  Settembre?  conia- 
dulg.  Plen.^vi  fi  fàl’Elpofizione  coofueta  ? 

Li  velligi  d'vna  fabrica  antica?  quali  veggonfi  vaiti  alla  fu. 
detta Chiela  ,  fono  vna  parte  delTfppip  cji  Giunone?  già 
eretto  nel  inenzionato  Circo  t 


Li 


Di  S.  Catarina  dè  Funari>cfuo  Monajìml 

J)ve  (apranomi  furono  dati  a'  quella  Cbiefa>chiamando* 
fi  della  Rofa ,  nè  tempi  uafcorfi  ;  e  pre(entemente»^è  Furiar i? 
dalle  funfiche  qui  fi  lauorauano  anticamente>sù  le  rouino 
del  Circo  Flaminio  ;  (opra  delle  quali  ò  fu  eretta  la  prefentc 
Tomo  Ih  P  ncbi- 
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nobiliflìma  Chiefa.ottenne  il  detto  primo  cognome:dà  vn’al- 
tta  Chiefqola  già  dedicata  à  S.  Rofa,  V.  Viterbefe  ,  che  vif- 
fe  al  tempo  di  Papa  Aleflandro  IV.  delia  quale  fi  veggono  li 
veffigi  nell’annefio  Monaftero . 

Ottenne  pertanto  quella  dal  Pontefice  PaoIoIILnel  1536. 
il  S.  Fondatore  della  Compagnia  di  Giesùjgnazio  Loiola,  e 
la  fece  reftaurarecon  limofine,  principiandoui  vn  commodo 
Conferuatorio,per  curtodirui  lepouere  Fanciulle,  in  età  di 
dieci  in  dodici  anni ,  Je  quali  per  la  vita  ìicenziofa  delle  loro 
Madri,  ò  altre  parenti  ;  e  peri  (limoli  della  loro  pouertà ,  e 
bellezza,  pofiono  facilmente  perdere  il  pregio, della  propria 
pudicizia:  fono  quiui  le  medefime  beneducate,  e  mantenute 
per  lo  (paziodi  anni  (ette ,  e  fintanto,  che  vogliono  maritar- 
fi,  ò  monacarli  ;  nel  qual  cafo,gh  fi  dà  vna  dote  di  feudi  fef- 
fanta  ,  oltre  quelle  »  che  gli  fi  vanno  procurando  dagli  altri 
luoghi  Pii  di  Roma;dependono  dalla  direzione  di  venti  Mo¬ 
nache  profefie;  (èguacì  della  regola  di  S.  Agofiino,  e  nella-» 
,  Feda  della  S.  Mare,  che  vi  fi  celebra  (olennementealli  25.  di 
Nouemb.con  Indulg.Plen.riceuonodà  Sjg.Card.che  vengo¬ 
no  a  farui  Cappellata  limofina  d’vno  feudo  d?oro  per  cialcu- 
no  ;  viuono  (otto  là  protezione  d*  vn  Cardinale  ,  e  d’vn  Pre¬ 
lato,  che  l’aftìftono  v Diramente;  con  dtuerfi  Deputati . 

Volendo  qualche  Dama  per  fuo  feruizio,  alcuna  di  quelle 
fanciulle,  aliai  numerale  (che  fono  molto  prattichedè  lauori 
femimli dalle  loro  maeftre  in(egnatigli)deue  tenerla  fei  anni 
e  dotarla  nel  fine  ,  di  feudi  150.  per  douuta  ricompenfa .  Se 
qualcuna  delle  medefime,  è  firapazzaca  dal  luo  marito, ouero 
refta  vedoua ,  fi  riceue  in  vna  ca(a  contigua ,  fintantoché  fi 
prenda  per  effe,  l’opportuno  prouedimento  . 

Il  primo  loro  benignillimo  Protettore,  fu  il  Cardinal  Fe¬ 
derico  Cefio  Romano, che  nel  1544.  cominciò  con  (ingoiar 
magnificenza, la  fabrica  della  Chiela,  con  architettura  di  Gia¬ 
como  della  Porta ,  terminata  poi  lotto  Pio  IV.l'annoi564. 
con  vna  vaghifiìma  Facciata  &  vn  campanile  riguardeuoie 

per 
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per  vn*  nobil’  concerto  di  Campane/arte  venire  dà  Germa¬ 
nia  ,  dal  detto  Porporato;  che  vi  iafció  quaranta  Luoghi  de 
montijoltre  le  fupellettili  Sagre  più  preziole,  come  nella  lapi¬ 
de  affilia  inSagrefiia,  fi  legge  ;reltandoui  parimente  (colpi¬ 
ta  nella  detta  Facciata,  quefta memoria. 

FEDMR/C.  CJES/rS  EPJSC.  CARD.  PORTPEN. 

FECIT.  M  D  LXir.  X 
E  fopra  ia  porta  interiore  . 

D.  CATHAR1NJE  VIRO.  ET  M ART. 

Non  mancarono  appreso, d’imitare  vn  tairdlempio  di pia 
generofità ,  li  Cardinali  Pietro  Donato Cefio  ,  e  Alefiandro 
Peretti  Mont’AIto,  degniffimi  Protettori;  facendogli  grofle 
limofine,  e  refiaurandola  medefima  Chielajnella  quale  fono 
diuerfe  Reliquie,  oltre  li  Corpi  dè  Santi  MM.  Saturmno,Sifi- 
nio,  e  Romano;  trasferii iai  dallaccennataChiefa  antica  di 
S.  Rota .  II  Card.  S.Onofrio  Fratello  d’ Vrbano  VlII.dilatò  il 
Monafiero,  e  lo  fouuenne  con  denari . 

Nella  prima  Cappella  à  manodintta,entrando,  il  Quadro 
di  S,  Margarita,è  copia  d’Annibal*  Caracci, ritoccata  dal  me¬ 
de  (imo,  che  dipinfe  ancora  ia  Coronazione  della  B*  V.  M.  fo¬ 
pra  la  medefima  Cappella. 

Nella  Tegnente,  ilCrifio  morto  con  diuerfe  figure ,  è  del 
celebre  Muziani,  che  parimente  dipinte  la  volta,  hauendoui 
fatto  le  pitture  frà  li  piiafin  >  Federico  Zuccari  :  l’Aflunzione 
della  Vergine, allaterza Cappella  ,clauoro  non  terminato  di 
Scipione  Pulzoni.  Liuio  Agretti  dà  Forlì,  dipinfe  il  Martirio 
di  quefia  S.Regina,sù  l’ Aitar  maggiore,  con  le  figure  dè  San¬ 
ti  Pietro,  e  Paolo  Apofioli  alli  lati,  e  l’Annunziata  nella  parte 
di  (opra.  L’iftorie  della  medefima  Sanca,efprefie  nelle  due  pa¬ 
reti  collaterali,  fono  de)  fudetto  Zuccan  .  Il  S.  Gio.  Battilla 
neiia  prima  Cappella  dall*  altra  parte ,  e  l’azzioni  del  medefi- 
trio , intorno  ad  ella,  fono  lauori  di  Marcello  Venufii  Mantua- 
no.-  tutte  le  pitture  nell’vitima  Cappeìla,dedicata  alFAnnun- 
i  eiezione,  fono  di  Girolamo  Nanni  Romano . 

Tomo  II.  P  2 
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Edefi  nel  deliro  Iato  della  defcritta  Chiefa*  dall'altra^ 
par  ce  della  llrada»  il  nobile»  e  maeftolo  Palazzo  dcìSig.  Duca 
Mattei  Rom.  fatto  con  architettura  di  Bartolomeo  Amman- 
nau;il  di  cui  vago  Cordiera  Scalale  le  Gallerie  fono  adornar* 
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di  fpcde  Statue5Rulli?  e  Baffi  rilieui  antichi;  le  volte  delle  Ca¬ 
mere?  fono  abbellite  con  pitture  à  frelco ?  dell* Albani  ?  Lari* 
franchi?  Domenichino  ?  e  altri  allieui  deili  Caracci  ;  dlendo 
frà  1  altre  ?  ammirabile  vna  pittura  di  Rachele?  fatta  ad  olio  s 
con  altri  Quadri  ddCarauaggio  ?  Guido  Reni?  e  Badano. 

Afdrubale  Mattei  Duca  di  Giouesdimoftrò  particolarmen¬ 
te  la  nobiltà  dell’animo  fuo  ?  nella  magnificenza  di  quella  fa- 
brica  ?  che  fu  eretta  nel  vado  fito  del  Circo  Flaminio  ?  (opra- 
dettojbuona  parte  del  quale?  ielle  demoIita>per  inuoui  fon¬ 
damenti  del  pie  lente  Palazzo?  che  abbraccia  vn’ifola  molto 
grande?  e  comprende  in  fe  lidio?  tré  Palazzi  dittimi  <> 


Defcriue  Gìo.  Pietro  Bellori  Rom.con  la  Tua  follia  diligerà 
sajneli’Opere  fue  aìcunidè  menzionati  Baffi  rilieuijcheqaiut 

fi  con feruano?e  perciò  fi  tralalcia  di  parlarne  in  quello  breue 
dilcorfo  * 


* 
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Fontana  ,  di  Piazza  Mattel  l 

1ST HI  mezzo  della  proflìma  Piazza, fi  vede  la  bella  Fontana 
qu!uiefprdìa;nella  quale  fono  quattro  Statue  fedenti5gettate 
in  Bronzo, che  appoggiano  ilpièloro,fopra  di  alcuniDelfini; 
sdendo  lamedefima  vn’opera  (ingoiare  deiì’ecccllente  Artefi¬ 
ce  Tad- 
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ce  Taddeo  Landini  Fiorentino;fatta  pei  ordine  del  Maglific¬ 
io»  e  Popolo  Rom.ne!  i$8$.h  facciata  dell’altro  Palazzo  in¬ 
feriore»  della  tnedefima  Famiglia  Matteisfù  dipinta  à  chiaro 
ofeuro»  dà  Taddeo  Zuccari.. 

Palalo  Coflaguti  • 

Jl  Palazzo  podeduto  dà  Signori  CottagutiNobiIi  Rom.è 
guittamente  incontroal  indetto,  nella  medefima  piazza; nel 
quale  oltre  varii  mobili  di  con  federazione,  fi  veggono  moke 
pitture  à  ttefeo ,  fatte  dà  varii  Profeflori  eccellenti  dei  fecolo 
trafcorfojCioèdalCau.  Lanfranchi,dal  Guercino,  e  dal  Cau» 
Giofeppe  d’Arpino;  eflendo  fopra  tutte  l’altre  confìderabile» 
quella  della  Verità  (coperta  dal  tempo;  fonouì  ancora  molti 
Quadri  ad  olio,  aliai  rari»  con  vna  buona  Libreria* 

Di  S.  Ambrogio  delta  Majjima  »  efuo  Motiafterol 

T Rouafi  nell’ettremità  del  vicolo  »  che  comincia  daìlsu 
detta  piazza  Mattei,e  termina  in  Pefcaria»  nella  mano  fmidra» 
la  Chiefa  di  queftoS.  Arciuefcouodi  Milano, che  qui  vicino 
giàhebbelafuacafa  Paterna;  e  vi  dimoraua»ogni  qual  volta 
veniua  in  Roma;  come  dà  vna  memoria  (colpita  in  marmoj, 
trouata  nell’  annetto  Chioftro,  apertamente  fi  raccoglie-# 
Anaftafio  Bibliotecario  chiama  la  fudetta  Chiefa»  nella  vita 
dii  :eone  III.  S.  Maria  à' Ambrogio  ;  aderendo  »che  il  me» 
defimo  Pontefice  gli  fece  molti  doni  con fiderabili:  hebbe 
quefta  prima  il  titolo  di  S.Maria»  cangiato  nel  titolo  moderno 
diS.  Ambrogio.  Contiene  vn’aflai  commodo  Monaftero di 
Monache  Benedettine .  Fu  edificata  di  bel  nuouo  la  Chiefa 
dà  D.  Beatrice  Torres  Rom.  quiui  Monaca  nel  1606.  affitti¬ 
ta  dairaiuto  efficace  dei  Card.  LodoUico  fuo  Fratello . 

Il  Quadro  di  S.Stefano  Protomarr.nella  prima  Cappellani- 
la  dettra»  è  di  Pietro  dà  Cortona;  la  Depofizione  delSig.  dal- 
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Sa  Croce,  nella  feconda,  è  del  Romanelli;  L  altro  Quadro  di 
Sant*  Ambrogio,  nell’  Aitar*  maggiore  >  è  di  Ciro  Ferri, 

.  gl’Aogeh  della  Cuppola  fono  di  Francefco  Cozza:  la  Statua 
diftucco  rapprefentanre  il  S.  Arciuefcouomelì’vkima  Cappel¬ 
la,  èd’OrfeoBulclIo,  fatta  fui  modello  di  Francefco  Flamm¬ 
eo.  Tengono  quelle  Monache  la  medefìma  Chiefa  proui- 
fta  d’argenterie,  e  paramenti;  celebrandouiconfolenmtà,  de 
Indulg.  Plen.  le  Fefte  della  Natiuità  della  B.  V.  MédiS.  Am¬ 
brogio,  e  del  Santo  Patriarca  Benedetto  loto  Fondatore. 

Paflandofi  dà  quella  Chiefa,nella  proflìma  Pefcaria,  fi  giun¬ 
ge  appreflo  nella  piazza  feguente  • 

Del  Serraglio  deìli  Ebrei s  à  Piazza  Giudea 

«L-i 

£V  quella  così  detta,  per  edere  dinanzi  al  Serraglio  dè 
Giudei,  nella  quale  vedefi  vn  antichità,  che  ferme  Lucio  Fau¬ 
no,  edere  (lata  vn  Portico  rollinato  ,  eretto  dall’  Imperador 
Seuero . 

Prima  dunque  del  Pontificato  di  Paolo  IV.  viueuanogl* 
Ebrei confufamente , coni  Crifliani ,  nonhauendodiftinzio- 
sie  alcuna,  di  luogo ,  di  negozio ,  nè  d’abito  ;  e  benché  quella 
libertà  gh  folle  neili  tempi  trafeorfi  permeila  ;  acciò  mag¬ 
giormente  s’affezionafìero  alla  vera  Religione  Cattolicascon- 
tutrociòabufandofene  temerariamente,  con  la  Polita  loro  per¬ 
fìdia,  necefiìtarono  il  detto  Pontefice,  à  rinchiuderli,  come 
Vili flmia  canaglia ,  in  vn  luogo  murato  &  abietto ,  vicino  al 
Teucre,  con  il  nome  di  Ghetto;  doae  Hanno  con  angu(lia,peE 
efler  aliai  numerofi  ;  e  con  moka  laidezza ,  per  la  loro  meri¬ 
tata  mifena . 

Comandò  ancora  il  medefimo  Principe,  in  vrìafua  Con- 
Rituzione  particolare  ,  (opra  di  ciò  emanata  ,  l’anno  ifSP 
che  portallero  in  auuemre  vn  legno ,  apparente  della  loro  fet¬ 
ta^  <oé  gl*  vommi  vn  cappello  di  colore  l  anciato, e  le  donne  vn 
poco  d*  velo  del  medefimo  colore  3  in  tefta  ,•  e  che  non  hauef- 

fero 
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fero  più  di  due  Sinagoghe;  douendoallenerfi  di  ogni  cori» 
trattole  foloefercirare  l’arte  dì  Ferravecchi  *  e  Stracciamo*» 
li;  con  efprefla  proibizione  sili  Crifiiani  >  di  conuerfarui  fa- 
miliarmente ,  e  d' allenare  frà  quelli  li  proprii  figliuoli.  Nè 
mancò  di  ridurre»  ad  vna  forma  più  tenue  le  grauiffime  loro 
ylure;  abolite  luccedmamentedà  Innocenzo  XL 

Dì  S.  Ai aria  in  Rubli  coli . 

JSj  Ell’altra  Piazza  contigua  »  doue  fono  l’ abitazioni  della 
nobil  Famiglia  Boccapaduli  Romana  fi  vede  quella  Chiefa» 
forfi  così  denominata  »  dà  Valerio  Pohhcola  famofo  Romfi 
E  antica  Parecchia»  fpettante con  titolo  di  luspatronato  9 
alla  NobililTìma  Famiglia  Santacroce.  Il  Card.  Marcello  del¬ 
la  medefima  Cala  »  la  fece  edificare  di  nuouonel  1643x00 
architettura  di  Gio.  Antonio  dè  Rodi .  Li  Quadri  deli’  Alta¬ 
re  à  mano  delira  »  e  della  Cappella  maggiore  »  fono  del  Cali; 
Vannini  ;eli  Sepolcri  di  marmo  >  fono  opere  di  Francete 
GrimaldiBolognefe.  Vi  fi  celebra  la  Feda  della  Natiukà  del¬ 
la  B.  V.  M»  con  Indulgenza  Plenaria  « 

De  SS.  Valentino  >  e  Sebafliano  »  e  fu  a  Confraternita» 

Sao  Pafcale  fi  leuando  per  maggior  cuflodia  »  e  venera» 
zione»  molti  Corpi  dè  Santi»  che  in  alcune  Chiefe  fuori  di 
Roma»  poco  frequentate  firipofauano  ;  trasferì  dall’ antico 
Cimiterio,  pollo  nella  Via  Flaminia»  quello  dei  S.  Martire-# 
Valentino  »  che  dato  gl*  hauea  il  nome  ;  collocandolo  nella 
Chiefa,  di  S.Prafiedené  Monti»  come  racconta  il  Pancirolo* 
Fù  dunque  rinouata  la  memoria  >del  medefimo  S.  Marti¬ 
re  in  que(loluogo,doue  fi  dice»  edere  prima  fiata  la  iua  cala 
Paterna.  Hebbe  già  quella  Chiefa  la  cura  d’anime»  la  quale 
Clemente  Vili,  vnì  ad  altre  vicine  »  concedendola  nel  1593* 
alla  Compagnia  dè  Merciari  »  che  nel  1595.  qui  s’vmrono  » 

con 
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con  1  Profumieri?  Setaiuoli ?  Banderari,  &  altre  profefsioneje 
perche  haueuano  hanno  prelentemente  ,  per  Auuocato 
San  Sebadiano  ;  perciò  fù  dedicata  ad  ambedue  li  Santi 
Martiri ,  dé  quali  vi  celebrano  la  Fella  con  Indulge  e  buon* 
apparato  ?  8c  ancora  quella  delia  B.  V.  M.  Adunca;  vedono 
lacchi  rolli}  con  vn  cordone  bianco;  e  hanno  vn  Quadro  del 
Cau.  d’Arpino  ?  collocato  nell’Altare  maggiore?  che  vi  rap- 
prelentó  il  Santo  Principe  della  prima  Coorte. 

Li  giouani  dè  Profumieri ?  vi  fanno  vn’altra  Feda  ,  deliaci 
Purificazione  della  Madonna  ?  nella  Domenica  fra  l’Ottaua; 
fomminidràndoui  alcune  limofine  il  Sig«  Duca  Matrei  di 
Paganica  ?  il  quale  fuole  adornare  vn’antica  Imagine  della-» 
B.  V.  M.inquedaChiefa  perfimil  congiuntura  ?  con  vnau 
Collana  di  gemme  preziofe  >  riportata  dal  Barone  Fabio 
Mattei  ?  Luogotenente  del  Piccolomini ,  nella  (confitta  di 
Gudauo  Adolfo  Rèdi  Suezia?  leguita  d  Lutzen in  Sadonia* 
(otto l’Imperio  di  Ferdinando  IL 


IL 
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L  preferite  Rione  *fù  chiamato  della  Regola» 
dalla  parola  latina  Arenula3conom  dal  vol¬ 
go;  e  tal  nome  gli  fu  dato  anticamente  dall* 
abbondanza  dell’  arene  del  Tenere  »  che  gli 
fcorre  da  vn  lato  :  £à  per  Infegna  vn  Ceruo  in  Campo  Rollo, 
e  confina  con  i  Rioni  di  Ponte  »  di  Parione  ,  e  di  S.  Angelo . 

Contiene  principalmente,  le  Chiefe  della  SS.  Trinità,  e  Ino 
gran  Spedale;  di  S.  Siftocon  l’Ofpizio  de  Mendicanti  ;  di 
S.  Girolamo  della  Carità;  di  S.Maria  di  Monferrato  ;  e  di  San 
Carlo  dèCatinari;  il  Monafiero  diS.  Anna  ;  eli  due  Colle- 
Rii»  Inglele,e  Ghislieri .  Sonoui  ancora  li  nobilitimi  Palazzi  » 
Pamele,  Barberino,  Santacroce,  Spada ,  Falconieri ,  e  del  la- 
grò  Monte  della  Pietà,  con  le  belle  Fontane  di  Ponte  Siilo,  e 
di  Piazza  Farnefe. 

Chic  fa  di  S.  Anna  de  F  un  ari)  e  Ju  0  Mon  afiero . 

3FI Ebbe  quefia  Chiefavntalfopranome,  perche  fono  vi¬ 
cini 
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dni  ad  ella  alcuni  venditori  di  funi;  oltre  la  ragione  addotta 
nel  difcorfodeilaChiela»  di  S.  Catarina. 

Appartiene  la  medefima  >  alle  Monache  Benedettine,  tras- 
feriteui  nelli  lecoli  tralcorfi  ,  dalla  Chiefa  di  San  Giouanni 
Calibita  polla  nell’  Ifola  >  che  ncetìerono  vna  più  dattsu 
oderuanza, della  Monadica  diiciplina?da  vna  buona  leruadel 
Signore,  chiamata  Santuccia  Tercbctti  d’Agubio;  alla  quale 
dalia  Congregazione  dè  Cauaiieri  Templari  >  fù  concella-» 
quella  Chiefa»  circa  l’anno  1 297.  allora  chiamata,S.  Maria.» 
in  Giulia. 

Morì  quella  nel  1^05,6  fù  qui  fepolta.  Redo  incorporata 
nell’annelìo  Monallero  vna  pìcciola  Chiefa  del  Saluatore  l* 
anno  1 5  38-  la  quale  rifecero  quelle  Madri  aliai  efemplarinel 
1 6 1  ^Dilatarono  parimente^  abbellirono  in  occalìone  deli* 
Anno  Santo  del  1 675. la  detta  Chiela3nella  quale  efpongono» 
in  occafione  della  Feda  di  S.Anna»  il  di  lei  Anello,  con  altre 
Reliquie . 

11  Quadro  di  S.  Gioleppe  »  e  S.  Benedetto ,  nell’Altare  à 
mano  diritta  (  entrando  )  è  del  Sauonanzii,  aliieuodi  Guido; 
l’altro  incontro  con  la  B.  V.  M.  e  S.  Anna ,  è  di  Bartolomeo 
Cauarozzi  »  chiamato  il  Crefcenzio  »  con  alcune  pitturine  à 
frefco  di  Pierino  del  Vaga. 

La  Cappella  maggiore  >  fù  rinouata  dalle  medefime  Reli- 
giofe  »  con  bel  dilegno  del  Cau.  Rainaldi  Romano  ,  le  di  cui 
pitturefono  di  Michelangelo  Troppa  ;  egl’angeli  »  checir- 
condanoladeuota  Imagine  della  B.V.M.  furono  [colture  di 
Paolo  N aldini ,  e  Lorenzo  Ottoni. 

Dipinfela  volta ,  della  mededma  Chiefa  »  Giofeppe  Paf- 
feri  Rom. 


Li, 


Dì  S.  Carlo  aìli  Catìnark 

T  /  Accidente  miferabile  dWimprouifo  incendio,©ccorfo 
in  quefto  luogo, detto  de  Catinari  (perche  qui  fi  faceuano  dà 
alcuni  artifti  certi  va fi  di  legno,  chiamati  Latinamente  Catini) 
diede  occasione ,  che  fi  fondafie  nell’anno  161  s.  la  prefente 

Chic- 
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Chiefa,  e  l’abitazione  contigua, dè  Clerici  Regolari  di  S.Pao- 
ìo  decollato ,  detti  Barnabiri, perche  furono  la  prima  volta-» 
{tabilui  nella  Città  di  Milano  del  1526.  nella  Chiefa  di  San 
Barnaba;  alii  quali  fù  conceda  la  preferite,  dà  Gregorio  XIII. 
poiché  hauendoeffi  in  quella  Parecchia,  la Chteìa di  S.Bia- 
gio  deirAneilo,  cosi  denominata  per  hàuere  l’Anello  del  me- 
defimo  Santo  Velcouo,  furono  neceffitati  à  lafciarla  in  pote¬ 
re  dè  PP.  Teatini ,  per  accommodarne la  loro  abitazione^ , 
vinta  alla  Chiefa  di  S.  Andrea  della  Valle;  e  perche  quella  di 
S.  Biagio  hebbe  dà  Siilo  V.  il  Titolo  di  Cardinale;  perciò  par¬ 
ile  bene  à  Paolo  V.  trasferirlo  in  quella, con  l’obligo ,  e  pefo 
della  Parocchia. 

Impiegandoli  arduamente  quedi  Padri,  nel  feruigio  fpi- 
rituale  de  Predimi ,  permeglio  promouere  quella  imprefa  , 
neilo  (ledo  tempo, che  qui  fi  dabilirono,fotto  la  protezione  di 
quedoS.Arciuefcouo,non  meno  per  la  Santità,  che  perii  2elo 
dell’anime5e  per  vnvnulti  fenza  pari,fommamente  ammirabi¬ 
le,  formarononel  iéio.  vna  Compagnia  di  Mercanti  diuerfi, 
la  quale ,  ha  per  iftituto  di  congregarli  tutte  le  Fede  il  dopo 
pranzo,  à  recitare  nell’Oratorio  dell’annedo  Conuento  l’Óf- 
fizio  della  Madonna,  Se  ad  efercirare  altre  azioni  di  pietà  • 

Approuò  la  medefima  il  Pontefice  Paolo  V.  con  la  con¬ 
cezione  di  molte  Indulgenze . 

Mode  alcune  Gentildonne  Romane, dà  vn  vino  feritore  di 
Cridianadiuozione,verfoil  medefimo  Santo,  vollero  circal* 
anno  1611  •  formare  ancor’ ede  vna  Compagnia  particolare, 
con  il  titolo  dell’Vmiltà  di  S.  Carlo,  dependendo  dalla  dire¬ 
zione  dè  medefimi  Padri. 

Quede  s’impiegano  in  diuerd  offici  di  carità  >  recitando 
ogni  lettimana,  in  vna  ò  più  volte  47,  Pater ,  &  all’ono- 
redegl’anni,  che  vide  5.  Carlo,  il  quale  hadendo procurato  di 
placare  l’ira  di  Dio  con  vna  pubitea  Procedjone,che  nel  tem¬ 
po  del  contagio  di  MiIano,iui  fece  fcslzo  con  vna  fune  al  collo 
(chequi fi  ccnfèrua  ) portando  vn  Chiodo  della  Padìon^ 
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de!  Signore,  (cguito  dà  tutto  il  Clero,  e  Popolo  in  giorno  di 
Domenica,  terzo  d’Ottobre  del  1576.  perciò  quelle  Sorelle 
ogn’anno  folennizanoil  detto  giorno, quando  cadem  Dome¬ 
nica,  ouero  la  Domenica  immediatamente  feguente. 

Fecero  ancora  molti  Curiali  nel  Pontificato  d’Alefiandro 
VII.  vna  Congregazione  dentro  l’accepnato  Conuento ,  pri¬ 
ma  eretta  nella  Chiefa  di  S.  Paolo  à  Piazza  Colonna ,  ora  de¬ 
molita;  (otto  il  titolo  di  S.  Maria  della  Neùe,  e  di  S.  luo.  Tri 
l’opere  buone,  che  fanno  ,deuefi  (limare  primaria  quella,  di 
deputare  vn  Procuratore  gratuito  peri  pouen  litiganti;  cele¬ 
bra  n  doni  con  decoro  la  propria  Feda  . 

Vollero  parimente  i  Mufici,quà  trasferire  la  loro  Congre¬ 
gazione  ,  in  tempo  d’InnocenzoXi.  prima  eretta  nell’altra^ 
Chiefa  della  Maddalena,  vicino  alla  IlGtonda/acendoui  nel¬ 
la  loro  Cappella,  reftaurata  nel  1696,  (olennemente  la  Feda 
di  S.  Cecilia  V.  e  M.loro  Protettrice,  ed  ogni  Martedì  à  fera, 
efponendoui  il  Santidìmo. 

Il  Card.  Gio.  Batt.-da  Lenio  Romano,  lafciò  alla  medeli- 
ma Chiefa , vna pingueeredità,  acciò  ficompifie  la  fabrica-,» 
&  in  così  bella  forma  s’adomafie»  come  feguì  correndo  Fan- 
noi6;8.  i 

Qui  fi  elefle  rifteflo,yna  Cappella, dotandola  di  Cappelja- 
nle,  e  fuppellettili  Sagre;  ed  è  quella  del  tranfito  di  S.  Anna, 
dipinto  dal  famo(o  Andrea  Sacchi  Rom.  il  S.  Biagio  della^ 
Cappella  in  faccia  è  di  Giacinto  Brandi;  le  quattro  virtù 
Cardinali  dipinte  nè  quattro  angoli ,  che  reggono  la  Cuppo* 
la  ,  fono  efquifitidjme  pitture  del  Domenichmi  ;  la  T nbuna 
è  del  Lanfranco, &  il  Quadro  dell9 Aitar  maggiore;  è  deli'viv 
rime  pitture  di  Pietro  dà  Cortona  . 

La  Chiela  fu  edificata  con  vaga  architettura  di  Rofato 
Rofati;  la  luntuofa  Facciata  è  opera  del  Soria  Rom.  fatta^» 
Con  molta  (pefa  dal  detto  Porporato  .  NegFvItimi  anni  del 
Pontificato  d’Alefiandro  Vii.  iiceuc  la  medefima,  vn  grand’ 
abbellimento  col  gettito  di  vn’lfolectadj  Galeghe  qui  vicino 
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era,  perche  più  fpaziofa  riufcide  ia  piazza ,  aliatiti  di  quefld 
Tempio . 

Fràle  pitturedelIaricca,epoIita  Sagredia,vi  fono  quattro 
Quadri  del  Cam d’Arpino.  Vi  fi  fà  vna  nobil  Feda  del  S.  Tfi- 
solare, di  cui  hanno  fri  l’alrre  Reliquie  la  Mitra;  come  anco¬ 
ra  di  S.  Biagio  s  &  oltre  l’Efpofizione  (olita,  vi  fi  efpone  ogni 
Domenica  dopo  pranzo,  il  Santifiimo  con  Indulg.  e  vi  fi  ce¬ 
lebra  la  Nouena,per  il  Santo  Natale.  Dobbiamo  Aggiun¬ 
gere  ,  che  la  detta  Diuozione  delle  Domeniche ,  viene  piar- 
ricala  dà  vna  numero(a  Compagnia,  dabilitaui  (otto  l’Inuo- 
tazione  del  SS.Sagramento,  in  tempo  del  fudetto  Pontefice, 
&  prima  eretta  nel  1584.  in  tempo  di  Gregorio  XIII.  nella.» 
menzionata  Chiefa  di  S.  Biagio  ;  bà  quella  per  Tuo  indiru¬ 
to  ,  di  pregare  il  Signor  Iddio  ,  per  la  conuerfione  de  pec¬ 
catori  0 

Palazzo  Santacroce  * 


JP  A  (landò  fi  perii  vicolo,  podo  incontro  alla  detta  Chiefa  ] 
vedefi  nella  piazza  il  Palazzo  di  queda  nobilifs.Famiglia  Ro¬ 
mana,  degno  di  particolar’oderuazione  per  le  Stamele  Baila 
ribelli  antichi;molti  dè  quali  và  (piegando  il  Bellori  néll’ope* 
re fue delle  Scolture  più  amirabili  di  Roma.  Si  palla  dalla.» 
detta  piazza  per  l’altro  vicolo  diritto,  pollo  amano  dedra? 
ali$  Tegnente  Chiefa  f 


pi  S*  Biagio  dè  Cacai) arti ,  oggi  detta  S>  Maria? 
e  fue  Confratermte  » 

C^Vedo  (opranomedé  Cacabarii  s’applicò  alla  Ghiefa5chfi 
ora  fi  deforme,  dà  vn  antica  famiglia  Rom.  che  la  fondò.Fù 
dedicata  alla  putidìma  Concezione  di  Maria  Tempre  Vergi¬ 
ne,  ed  hehbe  la  fura  d’anime,  fin’ all’anno  I594.poitrasferi- 
^a  ad -altre  vicine,  per  dar  queda  alliRegsuieri,  che  vi  fecero 
vpa  Cornp$gni$  ddt  jota  ciajii  Matarazzari  prima  vniti;perche 
.  han* 
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hanno  per  loro  Auuocato  S .Biagio  ,  celebrano  qui  lafua  Fe¬ 
da;?  Quella  della  Concezione,  viene  celebrata  dall’altra  Com¬ 
pagnia  dè  Cocchieri  :  vmti  nella  medefima  Chiela  ,  che^ 
prima  ftaua  in  S.  Lucia  della  Tinta*  e  fù  approuata  dal  Beato 
Pio  V,  l’anno  1508.  e  da  Gregorio XIII*  nei  1572. 

Di  S.  Maria  del  Pianto  . 

(^/Irca  l’anno  1546.  nel  Pontificato  di  Paolo  III.  efiendofi 
ofieruata  vn’Imaginedella  B« v*  M.  ch’era  dipinta  in  vn  mu¬ 
ro  poco  dittante  fpargere  miracolaiamente  ,  alcune  lagrime 
per  vn’eccefio  di  Ìdegno,iui  commeOo;  fù  quella  pochi  me- 
fi  dopo,  indi  rimofla  con  folenneProceflìone,  dà  alcuni  di- 
uoti,  li  quali  acciò  le  folle  tributato  maggior  culto,  e  riue» 
renza,  la  trasferirono  nella  prelente  Chiefa  Parocchiale,  all5 
ora  dedicata  al  Saluatore  in  Cacabarus ,  e  fù  polla  sù  l'Altar 
grande  ,&  adornata  dà  Nicolò  Acciainoli  Gentiluomo  Fio* 
rentino  con  gioie,  e  altri  ornamenti  preziofi. 

Con  tal’occafione  dunque  il  primo  titolo  del  Saluatore  fi 
cangiò  in  quello  fecondo  di  S,  Maria  del  Pianto  \  &  ettendo 
grande  la  diuozione  del  Popolo  verfo  la  mede  lima  Sagra  Ima- 
eine3fu  perciò  quiui  edificata  la  nuoua  Chiefa  conpubiiche 
limoline,  fecondo  il  difegno  del  Subregondi,  nella  quale,  del 
2 6 1 2, vi  trafportarpno  la  detta  Imagine  con  molta  folennitàj 
il  primo  di  Maggio  . 

Dalla  metàdiQuadragefimaìfin’all’Ottaua  di  Pafqua,co- 
j  me  ancora  nelle  Fette  principali  de!l’anno,e  di  Nottra  Signo- 
!  *a:  vedendoli fcopertacon  molte  Indulgenze.Vi  fi  celebrano 
giornalmente  aliai  Melle  ,  eflendo  anche  per  quello  molto 
frequentata  ;  e  facendouifi  j’Efpofizione  confueta* 


Tomo  //. 


Q. 


Bell' 
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Dell  Oratorio  di  S.  Maria  del  Pianto  >  e  fua 
jirchiconfraternita . 

Elio  flefs  anno,cheauuenneil  fudettto  miracoloni  fi 
formò  vna  Compagnia,  cpn  ii  proprio  titolo  di  S.  Maria  del 
Pianto,  per  hauercuradi  quella  miracoiofa  lmagine;efIendo 
fiata  pertanto  quella  nobile,  enumerofa  Radunanza,  fauori- 
ta  in  diiierfì  tempi  dà  Sommi  Pontefici*  fù  inalzata  al  grado  d1 
Archiconfraternitadà  Vrbano  Papa  Vili* 

Vdìe  lacchi  Lionati  con  1’  effigie  della  Beatifs.  V.  M.  fe¬ 
dente,  che  nene  il  Bambino  in  braccio;  e  benché  ì’accenna- 
to  Miracolo  fuccedefle  alli  io.di  Gennaro,  nulladimeno,pec 
celebrarlo  con  più  concorfo,  vi  fi  fà  la  Feda  con  indulgenza 
Plen.  nella  Domenica  precedente  alla  folennità  diS.  Anto¬ 
nio  Abbate  ,  oltre  quella  della  Purificazione  ;  in  qual  tempo 
diftribuifce  alcune  poti  à  pouere  Zitelle;  mantiene  l’ iftefia 
ilParoco,  e  alcuni  Cappellani  nella  fua  Chiefa  vnita  ;  nella-» 
quale  fi  cantano  ogni  Sabato  à  fera  le  Litanie  ,  alla  prefenza 
del  SS.  Sagramento .  II  Martedì  fra  i’Ottaua  del  Corpus  Do-  j 
mini ,  fuol’  fare  la  Procefiìone  per  1  contorni  della  Parecchia  ;  ; 
facendone  vn’akra  nobiliffima  nell’Anno  Santo. 

Di  S.T omafo  db  Cenci . 

XT 

v  Ogliono  alcuni  Scrittori  delle  Famiglie  ddralia,  che  dà  ! 
Cihtiain  Cenci  fiali  cangiato  il  nome,  di  quella  nobil  fami¬ 
glia  Rom.  della  quale  fu  Papa  Giouanni  X.  eletto  l’anno  914. 
ilqualecon  l’aiuto  del  Rè  Berengario  ?difcacciò  dall’Italia  i 
Sarraceni,  perciò  l’anno  feguente  coronò  Imperadore  Beren¬ 
gario,  ma  nell’anno  928.  Vidpne  Conte  di  Tofcana  dimoia¬ 
to  dà  Marocia  fua  moglie,e  dalla  propria  cupidigia  di  regna¬ 
re,  lo  fece  empiamente  vcciderenel  Palazzo  Lateranenfe,  co-  [i 
me  narra  il  Baronio(  ad  annum  928 .  num* 2.) 


Per 
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Per  quefia  famiglia  il  vicino  monticeli©  >  fi  chiama  de 
Cenci y  {opra  del  quale  fabricarono  la  Chiefa  nel  fecolo  pai- 
fato  dedicata  al  S,  Apofiolo,  ed  ancora  il  filo  Palazzo . 

Nel  1575,  rifece5  e  dotò  Francefco  Cenci  quella  Parec¬ 
chia)  e  con  i’occafioned’vntal  rifiorO)  ottenne  alcuneReli- 
quiedè  Santi  3  npofte  (orto  deli’Altar  maggiore >  trà  le  quali 
è  notabile  quella  di  S.  Felice  Papa .  E  luspatronato  della  det¬ 
ta  Famiglia^come  apparile  dailWcrizione? vicina  alia  Chiefa* 

Vrancìfcus  Cinctus  Chnfiophon  films  &  Ecclefìa  patro - 
fius  >T emplum  hoc  rebus  ad  DimnumCultum  &  ornatum 
Necejfartis  y  ad  perpetuare  rei  memonam  exornan  ac per- 
fi  ci  curauit .  Armo  /ubilei  Ibi  D  LXXV. 

Il  Quadro  della  B»  V.M.pofioà  mano  diritta^  e  pittura  del 
Sermonetao 

Di  S .  Bartolomeo  de  Vaccinari  9  e  fua  Confraternita « 

c  Alando  dalfacccnnatomonticello  nellaftrada  della  Re¬ 
gola  abitata  dà  Vaccinari ,  fi  vede  ì  mano  manca  quefia-* 
Chiefa*  l’anno  dunque  1552.  fecero  li  medefimi  vna  Com¬ 
pagnia  congregandoli  nell’altra  vicina  di  S»  Paolo.il  BP10  V. 
l’anno  1570.  gli  concede  quella  dedicata  all’ora  à  S,  Stefano 
Protomai  tire  detto  in  Silice  eOer’fòndataloprad’vn  feo- 
glio nella  riua  del  Teuere, cheterò  non  l’offende  conl’inon- 
dazioni  fue;  efiendoui  fiata  la  cura  dell’anime  vnita  alla  fe- 
guente  diS.  Maria;  reftaurarono  quefia  vltimamente  ,  e  la 
mantengono  di  tutte  le  cole  necefìarie  al  culto  Diuino .  Ne! 
giorno  del  Santo  vi  fanno  bella  Ferta*  e  dotano  alcune  Zitel¬ 
le  loro  9 

Le  figure  laterali  all’Altar  maggiore  fono  di  Nicolò  Po- 
1  marancio,  il  Quadro  di S.  Bartolomeo,  è  manodiGiouanni 
1  de  Vecchi ,  l’altro  di  S.  Stefano  è  di  PrancefcoRagufa  Rom. 
|  Veftono  lacchi  bianchi  con  la  propria  infegna  » 

Tomo  IL  ,  Q  %  Di 
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Dì  S*  Maria  in  Monticelli  » 
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ì  j  Antichità  d  quella  Chiefa  ,  poftam  vna  piazza  vicina 
su  la  mano  delira  ?  fi  raccoglie  dalla  Tua  confagrazione  fatta 
dà  Pafcalell.  il  1120.  nel  qual’anno  fu  refiaurata;  contiene 
tre  Naui  leparate  dà  due  ordini  di  colonne  [cannellate?  e  vi  fi 
conferua  il  Corpo  di  S.Mamìliano  Martire.  Hebbe  prima  il 
titolo  di  Collegiata?  mà  efiendofi  vnite  le  di  lei  entrate  ?  con 
quelle  del  Capitolo  di  S.  Lorenzo  inDamafo,qui  refiò  la  fo¬ 
la  Parecchia .  Chiamauafi  prima  >  S.  Maria  in  ArioU  * 
Nella  Tribuna  v’è  dipinto  vnCrifio  con  mano  aperta.? 
quale  per  legno  d' vniuerlaì  dominio,  tiene  alzata, •&  in  altre 
Tribune  fi  vede?  conquattrofiumia’piedi?  e  alcuni  Agnelli, 
che  beuono  di  quelPacque  ;  rapprefentando  fimili  figure  li 
Fedeli,  che  guftano  Tacque  del  Vangelo  comporto  dalli  quat¬ 
tro  Euangeliftì  • 

Della  Chiefa  del  Santìjfimo  Redentore ? 
s  fua  Confr  ai  er  tuta • 

Y. 

E  defi  dirimpetto  alla  fudetta  Parecchia?  quella  nuoua 
Chiefa?  la  di  cui  fabnea  fi  perfezionò,  l’anno  quarto  del  Pon¬ 
tificato  di  Clemente XI.  alle Ipefedella  Compagnia  del  San* 
tils.Redentore  CrocifiUojgià  eretta  nella  Chiefa  di  S.  Andrea 
della  Valle  intempod’Vrbano  Vili. che  gli  concede  molte-» 
Indulgenzeper  hviui,  e  per  li  defonti ,  Tanime  de  quali  pro¬ 
curano  di  fufiragare,  fecondo  Pinftituto  loro?  con  1  Sagrifì- 
cii  ?  ed  orazioni  ?  vi  fanno  2a  Fella  alli  3.  di  Maggio  ,  con 
Indulg.  Plen. 

Di  S*  Paolo  Ajpoftolo  alla  Regola • 

S I  denominò  anticamente  quella  Chiefa,  polla  nel  princi¬ 
pio 
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pio  della  detta  ttrada  de'  Vaccinar»,  la  Scuola  di  S .  Paolo) 
fovle  perche  in  quello  luogo  eraui  alcuna  (cuoia  gratuita^ 
per  i  poueri  fanciulli . 

Risederono  in  ella  li  PP.  Eremitani  Riformati  di  S.Ago- 
flino  Im’alPanno  1619.  nel  quale  pacando  in  altro  più  com¬ 
modo  Conuentolafciaronlaalli  Frati  parimente  riformaci  Si* 
ctliani  del  Terz’Ordine  di  S.  Francelco,  li  quali  vi  fecero  pri¬ 
ma  la  buona  fabrica  dell’annelìo  Conuento,  doue  rengono  il 
Collegiodè  Rudenti  Profettì,con  vnacopioia  Libreria  ;  Se 
apprettò  edificarono  la  nuoua  Chiefa,  con  architettura  di 
Fra  Gio.  Battifta  Borgonzoni . 

Vi  conferuano  fra  l’altre  Reliquie  ,  vna  parte  del  Braccio 
di  S.  Paolo,  del  quale  celebrano  la  Conuerfione,  facendoui 
ancora  la  Fetta  di  S.  Anna  con  Indulg.  hauendone  parimente 
la  Reliquia  ,  e  PEfpofizione  confueta  delle  Quarant’ore  ;  ol¬ 
tre  la  particolare  in  ogni  Martedì  à  fera. 

De  SS,  Vtncenf%o ,  &  Anaflajìo  alla  Regola  , 

Affato  il  vicolo  che  conduce  all’accennaro  Conuento,  (I 
troua  in  vna  piazzetta  vicina  al  Tenere  la  preiente  Parecchia» 
la  quale  ettendo  già  in  pericolo  di  cadere  ,  fri  concetta  alla»* 
Compagnia  dè  Cuochi  >  e  Patticcieri,  che  nel  151^.  s’erano 
vnui  nella  Chiefa  di  S.  Luigi  dèFrancefi  ,  Porto  il  titolo  della 
SS.  Annunziatale  vi  manteneuano vna  Cappella , vedendo 
lacchi  bianchi, con  l’inlegna  d’vno  fcudo,con  vna  coronau» 
in  cima ,  e  tre  lettere  nel  mezzo ,  cioè  A.  G,  P.  che  lignifica¬ 
no  :  Aue  Gratia  Piena . 

Venendo  etti  dunque  à  quella  Chiefa,  non  folamente  la-, 
rettaurarono,  mà  pigliarono  la  cura;  diprouedere  opportu¬ 
namente  la  Parecchia. 

Oltre  la  Fetta  della  SS.  Annunziata  loro  Protettrice,  cele¬ 
brano  ancora  quella  detti  SS.  MM.Tiroian  con  Indulg.  Plen* 
dotando  netta  prima  folenmtà  aicune  pouere  loroZirelie. 

Q.  3  d)el 
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Del  Grand' Ofptzjo  ,  e  Chiefa  della  SS.  Trinità 
de  Peregrini?  e  Cornai  e  [centi. 

Vuicihàndofi  l’Anno  Santo  del  1550,  e  confederando 
alcuni  buoni  Sacerdoti,  vnitatnente  con  altri  deuoti  fecoiari 
li  patimenti,  e  miferie  de  poueri  Peregrini*  che  dà  varie  par¬ 
ti  del  Mondo  veniuano  à  vifitare  quelli  Santi  luoghi  di  Ro¬ 
ma,  non  rirrouandò  alle  volte  chi  con  la  douutaconuenienza 


li  accogliere  ,  cominciafonoà  penfare,  come  fi  potefie  a  ciò 
prouedere.  Tra  quefli  fu  S.  Filippo  Neri  Fiorentino  ,  Fon¬ 
datore  della  Congregazione  dell’Oratorio,  con  altri  Tedici, 
chea  tal’ fine  fi  congregarono  nella  vicina  Chiefa  di  S.  Sana¬ 
tore  in  Campo  nel  1548.  doue  animati  dà  S.  Filippo,edalfuo 
Confefiore  Perdano  Rofa  ,  erefiero  con  l’appròuazione  di 
Paolo  III.  quefla  Compagnia,  lotto  il'titolo  della  SantifTìma 
Trinità  :  perciò  di  quello  fatto  leggefi  la  Tegnente  memoria, 
fopra  della  porta  interiore  del  Refettorio  diqiieft’  Ofpizio. 


S.  PlIILIPPO  NERIO 
CVIVS  CONSILIO  ATQVE  OPERA 
ARCHICONFRAT.  SÀNCTISS.  TRINITATIS 
INSTtTVTA  EST. 

Celebrandoli  dunque  il  detto  Anno  Santo, nel  Pontificato 
di  Giulio  III.  prefero  vna  cafa  à  pigione  ( poiché  non  erano 
ancora  riabiliti  in  quello  luogo  )  nella  quale  riceuefono,  e 
trattarono  con  ogni  vmi!tà,e  cortefia  li  peregrini  di  quel 
tempo,  fauorendoil  detto  Pontefice  con  limofine,  ed  Indul¬ 
genze  vn’Iflituto  cosi  neceflarió,  edefemplare.  Si  modero 
ancora  molte  Signore  ,  &  altre  donne  ad  efercitare  verfodt 
quelle  del  fuo  fedo ,  l’i  della  carità ,  frà  le  quali  fù  Elena  Or  fi¬ 
na  Dama  Romana,  che  donò  alla  Compagnia  vna  cafa  po¬ 
lla  all’Arco  della  Ciambella,  per  feruigio  delle  peregrine . 
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Benedice  il  Signore  3  come  Padre  fingolandìmo  di  trnfe- 
ricordia  quell* opera  ?  di  formila  carità  ver  lo  il  Prodìma  ;  poi¬ 
ché  elkndofi  qui  (labilità  fucceffiuamente  la  roedefima  Ar- 
chiconfratermta5  cominciò  ad  abbondare  di  grolle  limofine 
e  legati  pii*  mediami  li  quali  fiorì  maggiormente  in  occafione 
degl’  Anni  Santi  leguenti,  la  Romana  pietà  verfo  dè  peneri, 
sili  quali  fi  predarono  con  grand*edificazione  ?  gl’vffici  più 
badi  (  come  fono  quelli  di  ferirgli  à  tauola,  e  lattargli  li  piedi) 
nonfolo  dà  Cauaheri,  e  dalle  Dame  più  riguardeuolismà  an¬ 
cora  dà  Cardinali  s  e  dalhfteffi  Supremi  Vicari!  di  Cullo , 
che  vennero  perlonalmente  in  quello  luogo  >  fauorito  da  lo¬ 
ro  con  entrate  ?  &  Indulgenze  5  à  pratticarui  gl’atti  fudetti  di 
profohdidmia  vmiltà,  dalla  villa  dè  quali  deriuarono  più  vol¬ 
te  le  conuer  fioni  d’Eretici>  e  altri  Infedeli  più  oflinatj  contro 
la  S.  Sede  Apostolica. 

Furono  trà  quelli,  li  Sommi  Pontefici  Clemente  VlH.Vr- 
bano  Vili.  Innocenzo  X.  Clemente  IX.  Clemente  X.  e  nel 
Giubileo  del  2700. Clemente  XI.  quali  vi  lafciaronogrofie 
limofine  ;  leggendomi]  neii’accennato  Ref  ettorio  le  feguenti 
memorie 5  (colpite fono i  loro  Builidi  candidomarmo. 

CLEMENTI  Vllh  PONT.  MAX . 

Quod  Xenodocbìum  paterna  charitate  inuifientfiìnmlari 
hber alitate  fubftent attenti  fodahtas  opportunàem  ope  con - 
Jeruata  pojuit»  MBC  Vili. 

VRB/JNO  Vili.  PONT.  MAX . 

Ccelejìts  humanaque  rei  difipenfiatorè  liberalismo  3  anno 
lubilei  M  DC  XXV  apertis  vtnùfque  munificenti a  valuis % 
Xenodochìumhoc  are  plurimo  iuutt  jnoua fiupelltUtle auxtt3 
prefientia  illuflrauit .  Sodalitas  1 girati  animi  monumentare 

pofiuit  • 

/TV- 
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INNOCENTIO  X.  PONT.  MAX. 

Quod  ìnfigm  eius  liberalità  e  difficillimis  Xenodochii  tetti 
fon  bus  ,  vetits  m  excipiendts  Peregrina  mos:  &  laus  reti 
fieri  atque  florere  potuerit :  Beneficiimonumentum  Sodali* 
tas  pofuit .  Anno  Inbilet  Ai  DC  L . 

CLEMENTI  X.  PONT .  MAX. 

Prede ccjjònbus  <equè  fio  ,  ac  munifico  ;  pr&fentià  &  lar* 
gitate}  in  Xenodochium; fied  vitro  vere  Clementi:  ob  reftì - 
tutam  3  morti adddlum  ,  liberandi  3facultatem  :  Sodahtas 
orati  animi  monumentum  pofuit .  Anno  Iubileì 

MDCLXXr. 

CLEMENTI  XI.  PONT .  OPT.  MAX . 

Qmd  exeuntelubilei  anno  M ’DCC.in  ipfisfiui  Pontificai 
tas  prtmordits  Xenodochium  hoc  Pontificia  prafenti pubere 
pecunia  fubfidto  ac  multi phcibus  C  Infilano,  humilitatis 
exemphs  decorauerit  Protesi.  Primic .  &  Cufiodes pofuere. 

Anno  Sai  M  DCC  III.  ' 


PuoI’argomentaiTi  la  magnincenzaj  e  ricchezza,di  queflo 
Gfan’Spedale,  dòn  fole  dal  numero  confiderabile  di  quelli  , 
che  Io  feruono,  mà  ancora  dalla  continuata  frequenza  dè  pe¬ 
regrini  ,  che  fpecialmente  per  la  Settimana  Santa  dà  varie-» 
parti  del  mondo ,  ogn’anno,  vi  concorrono  5  eflendo  fiata-» 
{opra  tutto  degna  di  merauiglia  la  moltitudine  dè  medelimi» 
nell’AnnodelGiubileo  profilino  pacato, polche  nè  capitaro¬ 
no  tre  mila  dell’vno,  e  l’altro  fefìo,  in  vna  fola  fera,  e  vi  furo* 
no  rutti  benignamente  accolti,  e  feruiti  alle  menfe  molto  ab¬ 
bondanti)  dalla  più  fiorita  Nobiltà  di  Roma  . 

Vanno  dunque  elercitando  quelli  Fratelli, giornalmente  la 
loro  pietà,  non  fole  con  1  poueri  forafberi  C attolici,  come  fi 
dille  (alli  quali  fubito arriuaci ,  lauanoamorenolmente li  pie¬ 
di. 
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di, e  li  fanno  medicare  occorrendo  dai  Chirurgo  à  ciò  definii 
to,  alimentandoli  per  tre  giorni,  e  tre  notti  continue)  mà  an¬ 
cora  coni  miferi  Conualelcenthche  partiti  dalli  Spedali  pu- 
biici;  fogliono  ben  {pedo  per  mancanza  delgouerno  necef- 
fario,  ricadere  malati,  con  li  quali  vfano  f’iflefla  carità  dè  pri^ 
mi ,  hauendo  perciò  il  titolo  d’ Ar eh iconfr eternità  dè  generi 
\ Peregrini ,  e  Cornale {'centi* 

Furono  generofi  Protettori  .e  Benefattori  di  quello  luogo 

Pio,  fi  Cardinali  Aleflandro  Mòntalto  Romano  ,  Francefca 

* 

Cantarelli  Francefe,  Antonio  Barberino,  e  Palazzo  Altieri  $ 
ficome  ancora  Michele  Polizzi  Fiamingo ,  t h  altri  molti,  che 
iui  fi  leggono. 

V ien  gouernato  diligentemente  da  vna  Congregazione  di 
Caudliéri  principali;  affittiti  dà  vn‘  Cardinale,  che  fuoS’éttere 
Principe,  e  Camerlengo  della  Rotn.  Chiefa ,  edà  vn* Prelato* 

La  nobil  Chiefa  contigua  fu  edificata  di  nuouo  conatchi- 
tetturadi  Paolo  Maggi  l’anno  1614,  nel  quale  fù  dedicata.» 
alla Santifs.  Triniti,  ettendo  prima  dedicataci  S.  Benedetto 
della  quale  vi  fi  celebra  vna  Fetta  bienne,  con  Indulg.  Pien* 
in  congiuntura  di  che  danno  la  Dote  di  feudi  25.  à  dodici 
Zitelle  ;aggiungendouene  altre  dodici,  nell’Anno  Santo  . 

Le  pitture  della  prima  Cappella  del  Crocifitto  ,  polla  alla 
roano  delira  entrando  fono  della  Scuola  di  Gio:de  Vecchi,& 
i!  S.Francefco  affittito  dagl’ Angeli  è  del  medefimo  deVecchi; 
Ja  B.V.M.  Annunziata ,  nella  terza,  con  Falere  figure  àfrefeo* 
fono  di  Gio.  Battifta  dà  Nouara:  la  Statua  di  marmo  dell’ 
Euangelifta  S.  Matteo,  nell’Altare  della  Crociata,  fù  feoipira 
dai  Cope  Fiamingo  ;  e  l’Angelo  alla  di  lui  delira  dà  Pompeo 
Ferrucci  Fiorentino  * 

Il  Quadro  della  SS.  Triniti,  collocata  nel  funtuofo  Altac 
maggiore,  è  vn’infigne  pittura  del  Celebre  Guido  Reni . 

Li  quattro  Profeti  negl’angoli  della  Cuppola,  fono  del  fu» 
detto  Nouara ,  che  dipinfe  ancora  li  SS.  Giofeppe,  e  Bene* 
detto  nell’altro  Aitare  della  Crocciata;  la  prima  Cappella  fe* 

guem 
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guente,dal!a  finilka,contiene  vn  Quadro  di  S.  Gregorio  coti 
ì’anime  Purganti  dipinto  dà  Baldadar  Croce;  quello  della  fe¬ 
conda  con  la  B.  V.  M.  S.  Agoftino  ,  e  S.  Francefco  fu  dipin- 
todaì  Cau.d’ Alpino,  e  Paitro  delli  SS.  Carlo,  e  Filippo  Ne¬ 
ri  nelPvItima,  è  opera  di  Guglielmo  Ccrtefì  Borgognone . 

E  lamedefimaferuitada  molti  Cappellani,  chePoffiziano 
con  molto  decoro  ,e  vigilanza  ,elTcndo  parimente  ben  proni- 
ftadi  fagre  Supellettili.  Oltre  la  diuozione  confueta  delle^ 
Quarant’ore ,  vi  fi  e  (pone  il  Santifs.  ogni  prima  Domenica-# 
dei  iVfefe  con  Indulg. 

Vi  lì  fà  parimenre  la  Fella  di  S.  Matteo;  di firibuendo fi  al- 
cuoi  altri  fulTidi  dotali. 

Deli'  Oratorio  della  Santijjima  T rinìtà  per  la  fuà 
Ar  eh  icotìfrat  ermta . 

^^[^lPanno  1570.  fi  fabricòla  medefima  Compagnia  vn* 
Oratorio  aliai  commodo ,  e  parimente  vmtoalgià  deferitto 
Olpizio  5  nel  quale  potelle  frequentare  ieluediuozioni  con- 
fuete,  il  di  cui  Quadro  con  S.  Gregorio ,  che  celebra  Meda?  è 
di  Giacomo  Zucchi  Fiorentino  , 

Per  eller  il  medefimo  luogo  molto  cap2ce,&  ancora  vicino 
al  Ghetto,  vi  s’introdulle  perciò  il  colìume  aliai  lodeuole,  di 
predicare  ogni  Sabato  alli  Giudei ,  nel  Pontificato  di  Grego-  1 
rio  XIII.  ellendo  fiato  il  primo  auttore  d’vn’opera  di  tanto 
giouamento  Ipintuale  ,  in  tempo  di  Giulio  III.  Andrea  del 
Monte dottifsimo  Rabino  conuertito  allaS*  Fede,  e  batte¬ 
vate  poi  dail’jllello  Pontefice  • 

Sono  dunque  coftretti  limedefimi  ,  a  mandare  nel  detto 
giorno  cento  Ebrei,  ecinquantaEbree,con  alcune  penepe- 
cuniane  in  calo  di  contrauenzione ,  quali  fi  applicano  in  bc-  ì 
nefizio  della  cala  dè  Catecumeni  „ 

Veftono  quelli  Fratelli  lacchi  rofsi  con  la  propria  infegna, 
e  vanno  il  Venerdì  Santo  con  i  Peregrini  procefsionalmente 

à  San 
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àSan  Pietro»  per  farli  vedere  le  Santiisime  Reliquie* 

Di  S.  Salvatore  in  Onda  . 

F* 

Ondò  qued*a  Chiefa  Parocchiaie  vicina  al  detto  Ora* 
tcrio»  vn  nobile  Romano  chiamato  Cefareo  Cefatini,  do¬ 
tandola  commodamente  »  fotto  il  titolo  del  Saldatore  ,  e  di 
S.  Cefareo»  di  cui  edendo  nella  Via  Appia  vn’altra  Chiefa  s 
qui  redo  il  nome  del  Saluatore  in  Onda,  perche  vi  giunge 
(pedo  con  le  fue  inondazioni  il  Teuere  ,  edendo  in  vnfito 
adai  bado  » 

Prima  vi  ftauanoli  Frati  di  5.  Paolo  primo  Eremita  ,  il  di 
cui  Ordine  cominciò,  quando  fi  fondò  quéfia  Chiefa.  Eu¬ 
genio  IV.  che  fu  del  1431.  diede  la  medefima  con  lecafo 
vnite  al  Procurator  Generale  de  Francefcaoì  Conuentuali  » 
che  ora  vi  rifiedono  « 

Della  Chiefa  di  S.  Francefco  à  Tonte  Sijlo  ,  e  dello 
Spedale  db  Mendicanti . 

Fsfendo  moltiplicato  notabilmente  nel  1581.  il  numero 
dè  poueri  mendicanti  dell’vno  ,  e  l’altro  fedo;  e  dando  gran 
didurbo  nelle  Chiefe  al  culto  Diurno,  fu  fupplicato  dà  al¬ 
cuni  Cardinali  Gregorio  XIII.  acciò  volede  rimediare  ad  vn 
fimile  inconueniente  ;  comandò  pertanto  il  Pontefice  >  che 
la  Compagnia  della  SS.  Trinità  li  vnide  tutti  anche  per  for¬ 
za  ,  in  qualche  luogo  ,doue  fimantenedero  con  limofine  ,  e 
trouadofi  allora  il  Conuento  di  S«  Sifto  Papa  ,  e  M.  nella-» 
Via  Appia  vacante  ,  vi  furono  condotti  dalla  medefima  in 
proceffìone,  arriuando  al  numero  di  850. 

Ma  per  edere  quel  (ito poco  frequentato,  anziché  molto 
fcommodo  alla  medefima  Compagnia  *  perla  fua  lontanan¬ 
za  ,  quefta  li  trafportò  in  alcune  cafe  vicine  alla  fua  Chiefa , 
e  perche  già  fi  trouaua  molto  aggrauata,  dal  riceuimento  dè 

Pere- 
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Peregrini  »  e  Conualefcenti  ;  fupphcò  Siilo  V.faccet Tore  di 
Gregorio  ,  acciò  fi  degnafie  (granarla  di  quello  nuouo  pefo  s 
come  fece  effettiuamente  il  difereto  Pontefice;edificando  con 
tai’occafione  il  prefente  Ofpizio  >  terminato  I*  anno  1587* 
con  l’adegnamento  perpetuo  della  gabella  delle  carte  dì 
giuocare  ,  e  delle  legna  dà  brugiare  ,  impofle  à  tal*  effetto  2 
cdificandout  ancora  vna  Chiefa  contigua  ded-cata  à  S.  Fran- 
cefco  d’Afsifi ,  nel  di  cui  Aitar  maggiore  »  vede  fi  vn  Quadro 
del  Cau.  Celio.  Qui  dunque  fi  riceuono  le  pouereperfone 
dell’vno,  e  l’altro 'fedo;  refe  inabilita  i  difetti  naturali)  e  per 
altri  accidenti  dell’vmanemderie,  a  procacciarfi  il  vitto;  ef- 
fendoui  alimentate,  e  dirette  nel  feruigiodi  Dio*  Sonoui  per 
quellijcbe  pedono  in  qualche  modo  fatigare, alcune  Officine 
più  necefiarie;  e  per  gl’impotenti,  ò  felicitanti  ;  vna  ben* 
commoda  Infermeria.  Fra  gl’altti  Benefattori ,  vien’  com- 
prefo  il  Card.  Lanti  Rom.  che  v’aggiunfe  nnoue  fabriche  » 
quedi  ellendo  flati  ordinariamente  nè  tempi  tralcorfi  cinque-' 
cento  di  numero;  furono  nell’anno  1696.  accrefciuti,  d’alcu- 
ne  centinaia  dipoueri,  trasferirmi  dall*  Ofpizio  Apoflolico 
deirinualidi,  eretto  dà  Innocenzo  XII.  nel  Palazzo  Latera- 
nenie  qual  Pontefice  accrebbe  vnitamente  Pentiate  della  Ca- 
fa  prelente.  Sortopole  quefla  il  menzionato  Siilo  all’ammi- 
mllrazione  di  quattro  nobili  Deputati,  due  dé  quali  fi  douef- 
fero  eleggere  ogn’anno  dalla  Compagnia  della  SS.  Trinità,  e 
due  dal  publico  Confidilo  del  Popolo  Rom.  Sopra  della  por¬ 
ta  principale  ,  edificata  con  bell’architettura  di  Domenico 
Fontana,  fi  legge  quella  memoria. 

S1XTVS  V.  FONT.  MAX. 

Tauperibus  pie  alendis ,  ne  pane  verboque  Cdreant* 
multo  fuo  coemptas  are 
Nas  ades  extruxtt ,  aptatnt  »  ampliauit  > 
perpetuo  cenfu  dotauit . 

ANNO  Ai  D  LXXXFIL  PONT .  Il 

pen- 


Fontane  dì  Ponte  S tjfo  * 

Ecfefi  collocata  nell*  ideilo  muro  dell*Ofpizio  già  de« 
ferito ,  alla  dirittura  della  bella  Strada  Giulia»  la  Fontana^ 
quiiii  efpreda ,  molto  confiderabde  tanto  per  l’architettura 

dell’infìgne  Profedore  fudetto  >  quanto  per  la  copia  dell’ac- 

que. 
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que  ,  le  quali  condotte  pei*  il  vicino  Ponte  dalla  fommità  del 
Gianicolo?  formano  in  eda  vna  maramgliofa  caduta . 

Fu  eretta  dal  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  come  fi  racco- 

*  a  .  '  '  i  •  ì 

glie  dalla  leguente  memoria  iuì  pofta  » 


PAVLVS  F.  PONT .  MAX. 

Acjuam  munificent$à  fuà  in Jìimmum  Imiculum  yerduElam, 
cttrà  T;henm>totius  Frbis  vfui  ^deducendam  curauit. 
ANNO  SAL  Ai  DC IX.  PONT.  K 

>i  .  ■  ■  <  X  *  -r  r 


Profeguendofi  il  camino,  perla  fudetta  firada  principa- 
lifsima,  che  riportò  il  nome  di  dal  Pontefice  Giulio  IL 
fuo  auttore ,  fi  troua  nel  fecondo  vicolo  à  mano  delira ,  la-» 
leguente  » 


Di  S.  Giouannì  Euangelìjla  de  Bologne^ ,  e  fua 

Confraternita  . 

^^Ell^nno  Santo  dei  1^75»  fecero  li  Bologne!!  la  loro 
Confraternita;  battendogli  concedo  Papa  Gregorio  XIIL 
quella  Chiefa  ,  dedicata  prima  àS?  Tornalo  Apofiolo,  detto 
della  Catena,»  Veftono  lacchi  bianchi  con  il  fegno  d’vna  Cro¬ 
ce  roda  in  fronte  >  inalzata  (opra  tré  monti  parimente  rodi ,  e 
con  la  figura  del  Martirio  delS.  Apertolo,  fopra  de!  petto. 

Oltre  la  Feda  del  medefimo  S.  Euangelilta  ,  vi  celebrano 
quella  di  S.  Petronio  Velcouo,  e  Protettore  della  città  di  Bo¬ 
logna,  aili  4.  d’Ottobre  conlndulg.  Plen.  e  vi  fanno  l’Efpofi- 
zione  delle  Quarant’ore ,  hauendoui  annedo  vn’Oratorio  af¬ 
fai  cpmmodo . 

Il  Quadro  del  tran  fìto  di  SoGiofeppe  ,  nell’Altare  à  mano 
delira  è  opera  del  Cedi  aìlieuodi  Guido  Reni .  Quello  del¬ 
imitar’ maggiore  rinouato  con  belli  marmi  nel  1696.  dalla-» 
medefima  Compagnia, è  pittura  lodaùdìma  del  DomenU 
chino,  quale  rapprelenta  laB.V.Mo  coni  Santi  Titolari . 
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Di  S,  Maria  dell’  Oratone  ,  €  della  Compagnia 

della  Morte  « 

J^jtornandofi  dalla  detta  Chiefa  »  nella  medefimaflrada^ 
maeltra  >  fi  vede  alla  mano  fimllra  quella  dell’accennata  Ar* 
chiconfraternita  »  la  quale  fù  eretta  nel  1551.  lotto  il  Ponte¬ 
fice  Giulio  III.  per  publico  benefìcio  de  poueri  defonti .  Hà 
dunque  la  medefima  per  iftituto  principiale »  di  procurar’  la 
fepoltura ,  alli  più  mendichi  delle  Parecchie  di  Roma  »  Se  ad 
ogn’alcro  miferabile,che  fi  troni  defonto,  per  la  propria  ne- 
celfità  ,  ò  per  altro  accidente»  nelle  vicine  Campagne  ;  per 
fufFragio  dé  quali  fà  celebrare  continuamente»  le  Mede»  e 
recita  l’Omcio  proprio  . 

Per  lufiragare  maggiormente  l’animedè  morti  ifHtuirono 
li  Confrati  in  quella  Chiefa,  ogni  terza  Domenica  del  mele 
la  Diuozione  delle  Quarant’ore  (  dalla  quale  deriuò  in  Ro¬ 
ma  >  l’origine  delPEfpofizione  lolenne  »  e  circolare  del  SS.Sa- 
gramento  )  godendo  perciò  l’Indulgen.  Pien.  Fù  nel  15150. 
con  molti  priuilegi  approuata  dà  Pio  IV.  prendendo  il  titolo 
diS.  M.  dell’Orazione,e  della  Morte» per  le  ragioni  Indette. 

Per  l’Anno  Santo  del  1575.  edificarono  di  nuouo  P  Frate!* 
li  quella  diuota  Chiefa  »  e  la  dedicarono  alla  Beanfs.  V.  M. 
trasferendoui  vn’Imagine»  che  dipinta  in  vn  muro  della  pu- 
blicallrada»  era  in  molta  venerazione  de  Fedeli. 

Quella  nel  1 586.  fùconfagrata»  alla  quale  (aliai  ben’tenu- 
ta)v’aggiunferoper  vloloro  vn’ampio  Qratoriorportano  Tac  ¬ 
chi  negri  con  l’infegna  d’vna  teda  di  morte,  Se  vna  Crocea  . 
Fanno  la  Procellìone  delSantiflìimo  ii  Lunedì  trà  l’Ottaua^- 
del  Corpus  Domini  {  diftribuendo  otto  Doti  a  pouere  Zitel¬ 
le)  come  anche  il  Venerdì  Santo  per  la  vifiradiS.  Pietro.  Vi 
ficonfcrua  coq  altre  molte, vna  Reliquia  di  S.Lorenza  M.  An¬ 
conitana  »  mandata  per  la  Fede  Cnlliana  in  efilio  daiPImpera* 
dorè  Diocleziano. 

Nell’ 
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Nell’Ottaua  de  morti»  v’è  Indulg.  Pieri,  applicabile  anco* 
ra  airi  defonti  :  efponendouiri  ogni  fera  il  SS»  Sagramento  * 
con  buoni  fermoni,  e  onirica;  eflendoui  nei  detto  tempo  vn 
gran concoifo  di  popolo  . 

5.  Carlo  Borromeo  fù  fratello*  efplendore  fingolariflìmo 
dellamederima  Archiconfraternita»  alla  quale  fono  aggrega¬ 
te  molt?  altre  Compagnie^  gode  la  grazia  delle  Stazioni  Qua* 
dragerimali*  nella  conformità  dell’altre  primarie. 

lì  Quadro  di  S.  Michel’  Arcangelo  nel  deliro  Altare  della 
Chiefa,  è  del  Raffaellini  ;  e  gl’alm  due  nè  lati  fono  di  Felice-» 
Ormi.  Dalla  parte  del  Vangelo  della  Cappella  maggiorerai 
ce  lepolto  il  buon  leruo  di  Dio  Giouanni  Gerofo,  detto  Let - 
terato  parimente  fratello  di  cria;  e  Fondatore  dell’Ofpizio  de 
poueri  Fanciulli»  chiamati  dal  di  lui  nome .  Letterati  oggi 
trasferitiàS.  Michele.  Vi  ri  celebrano  le  Felle  della  Nanuità 
della  R.V.M.e  del  $.  Arcangelo*  facendouiri ancora  l’Efpo?  j 
rizione  confueta . 

Vnifcecon  la  detta  Chiefa»  il  vago  Palazzo  Falconieri»  vi*»  ! 
dno  alfa  fponda  del  Teuere  -»  che  gode  vna  villa  amenifsima 
de  Giardini  Farnefi  »  e  d’altri  rituali  nei  dorfo  del  monte-»  j 
Gianicolo  »  e  contiene  molte  nobili  pitture  ;  frà  le  quali  fono  | 
piu  riguardeuoli  >  la  liberalità  di  Guido  Reni ,  il  S.  Pietro  j 
piangente  del  Domenichino^  de  il  bagno  di  Diana  di  Carlo  : 
Maratra  t 

Di  S,  Catarina  dà  Sma  %  efua  Ar  eh  iconfr  ater  vita, 

jRsfendofi  vniti  alcuni  diuotiSeneril’anno  i^ip.intempo  ; 
di  Leone  X.  in  vna  Chieluoiadi  S.  Nicolo  delflncoronati  * 
non  molto  dittante*  vi  ereflero  la  loro  Compagnia, *ed  hauen- 
do  li  mefidefimi  con  il  progrerio  di  tempo  *  raccolto*  e  adu* 
nato  molte  limoline»  comprarono  quello  rito  aliai  nobile-»  » 
doue  fabricaronp  l’Oratorio  »  e  la  Chiefa  di  quella  Santa.»  , 
Vergine  Senefe  »  che  fù  vn  grand’ ornarpento»  non  meno  : 

delia 
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DI  ROMA  MODERNA. 
dellafua  Patria,  che  della  Romana  Chiefa. 

Vi  fi  conferua,  con  la  douuta  venerazione ,  vn  dito  delia 
Santa  ,  nel  quale  lappiamo  dalla  di  lei  Vita  ,  che  riceuefio 
l’anello  dai  tuo  diletto  Spolo  Giesù  ;  fi  porta  quella  Reli¬ 
quia  in  Precisione  da  mede  fimi  fratelli ,  la  feconda  Dome¬ 
nica  di  Maggio;(o!endouì  condurre  ancora  vn  prigione  libe¬ 
rato  dalla  Galera,per  grazia  Ipeaale  concedagli  dal  Pontefi¬ 
ce  Aidiandro  VII.  Vi  celebrano  la  Fella  della  Santa  con 
Ind.plen.e  diltnbuendo  tre  Doti  à  pouere  Zitelle,  nazionali, 
cioè  vna  di  feudi  cento  per  monacarli, vna  di  yo.e  l’altra  di  25. 
permatitarfi  .Vi  fanno  ancora  la  lolennità  di  S.  Bernardino 
dà Siena,e della B.V.M. Adontatine  l’Elpofizione  confueta; 
veilono  lacchi  bianchi  con  Pinfegna  della  Santa  ,  cingendoli 
con  vn  cordone  di  color  negro . 

Le  muraglie  della  Chiefa,  furono  dipinte  à  fiefco,dairAn- 
tiueduto  ,  ed  il  Quadro  delia  Relurezione  all’ Aitar  grande,  è 
di  Girolamo  Gengadà  Vrbino. 

J)iS*  E  ligio  degl  Orefici ,  e  Argentieri ,  e  della  furi 

Confraternita . 

1ST  E!  primo  vicolo  alla  mano  finillra,  verfo  il  Teucre,  edi¬ 
ficarono  gl*Orefiri,e  /Argentieri  dì  Roma, la  prelente  Chiefa, 
nel  1509.101101!  Pontificato  di  Giulio  II.  con  architettura  di 
Bramante  ;  dedicandola  a'  quello  S.  Vefcouo  loro  Protetto¬ 
re,  la  quale  fu  refiaurata  nel  1601. 

II  Quadro  della  Cappella  alladeflra  ,già  dipinta  dà  Tad- 
•  deo  Zuccari ,  è  di  Francelco  Romanelli  ;  l’AItar  maggiore^ 

:  conia B.V.M. eli  SS.Stefano,& E!igio,fù  dipinto  àfrelco  dà 
Matteo  di  Lecce;  la  Cappella  della  finillra,  è  lauoro  pari¬ 
mente  à  frefeo  di  Gio.  dè  Vecchi  dal  Borgo.  Vi  celebra  )su 
Confraternita  medefima,  che  non  vefte  lacchi,  la  propria  Fe¬ 
lla  con  Indulgenza  Plenaria. 


Tomo  IL 


R 


DelU 


%58  descrizione 

Della  Chìefa  dello  Spìrito  Santo  d'e  Napolitani^  firada 
Giulia >  e  Jua  Confraternita  . 

"\f  Edefì  appretto,  nella  fi  rada  maeflra, quella  Chiefa,  già  I 
dedicata  à  S.  Aurea  Verg.  e  M?  Romana?  con  vnMonaftèro 
di  Religiofe  Domenicane. 

Hauendo  dunque  li  Napolitani  comprato  fotro  Greg.XIII.  ! 
quello  luogo5nel  1572, dalle  dette  Monache, trasferite  alero¬ 
ne,  ereflero  la  loro  Confraternira3e  fabricarono  la  Chiefa, de¬ 
dicata  allo  Spirito  Santo;  portano  pei*  infegna  vna  Colomba 
(opra  dè  lacchi  bianchi. 

Furono  Benefattori  di  quella  Compagnia  ,  Pietro  Corfo 
di  Policaftro  j  in  Calabria  del  1583.  del  ièri.  Violante^ 
Santafeuerina , e  nel  1 69S.  Innocenzo  XII. 

Nella  Pentecofte  vi  fanno  bella  Fefla,ce!ebrandoui  anco-' 
ra  l’altra  di  S?  Gennaro  loro  Protettore,-e  facendouj  i’Efpofì- 
zionelolenne. 

Nell’anno  16^9.  ornarono  la  medefìma  Chiefa  con  peti- 
fiero  di  Cofirno  Napolitano,  e  vi  polero  quella  Udizione  fo- 
pra  la  porta. 

4ÌDEM  HANC 

Spiritvi  Sancto  dicatam 

SODALES  EIVS  IN  MAGNA  RERVM  PENVRIA 
ABVNDANTE  PIETATE  RESTA VRARVNT 
AN.  ANTE  IVBILEVM  MDCXLIX. 

Si  và  reflaurando  la  medefìma  di  bel  nuouo,con  buon  di- 
fegno  di  Carlo  Fontana.  Il  Quadro  di  S.  Francefco  ,  è  di 
Gtofeppe  d’Àrptno  ;  quello  delJ’Altar’  maggiore,  fu  dipinto 
dà  Gioleppe  Ghezzi  ;  le  fcolture  nella  Cappella  di  S.  Ftan- 
cefcodi  Paola,  fono  di  Vincenzo  Felici.  Vedefi  in  quella,  il 
Depofitodel  Cardio.  Gio?  Battilla  de  Luca  Venufino  , cele¬ 
bre  per  l’operefue  Legali,  defonto  l’anno  lóS^Pottìedono 
yn’Oratorio  aliai  commodo. 


Col - 
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Collegio  Ghisliero  . 

S  Egue  immediatamente  quefloCollegio/ondato  ne!  i6$6. 
da  GioleppeGhisheri  Rom,  celebre  Dottore  di  Medicina;  il 
quale  morendo  jn  età  di  anno  86.  lo  fece  erede  vniuerfale  di 
tutti  li  (uoi  beni;  concorrendo  parimente  ad  vn’ppera  così  lo- 
deuole^  Gheknino  Grotti  dà  Città  di  Gattello ,  che  vi  lafriò 
l’entrata  d?  feudi  6oo»  annui .  Qui  dunque  fi  mantengono 
gratuitamente  ,  per  lo  ìpazio  di  anni  cinque,  con  ogni  com- 
modità  j  ventiquattro  ppueri  Giouam  di  nafcita  auile  ,  ed* 
onetta  profefljone, che deuono edere  Romani,  ouero  dello 
Stato  Ecclettaftico ,  in  età  di  anni  diciotto ,  e  Vmamtti  ;  fre¬ 
quentano  limedefimi  nel  Collegio  Romano, quelle  (cienze  , 
che  fono  più  confaceuoli  al  genio  loro,  lenza  veruiV  obliga- 
zione  di  profilare  la  vita  pcclefiaftica  .  Dependono  dalla-» 
protezione  dè  Sig.  Duchi  Saluiati;  e  dali’amminittrazono 
deìh  quattro  Deputati  della  Cappella  del  SS.  Saluatore,  alle 
Scale  Sante» 

Di  S.  Nicolo  dell  Incoronati , 

^^^Ella  vicina  piazza  dell*  Armata*  che  fi  ttende  verfo  i! 
Teuete,  ttà  la  prelente  picciola  Parocchia;  così  chiamara-» 
dalla  nobil  famiglia  Rom.  degl’incoronati  3  che  la  fondò  >  e 
Vi  hà  pocodittann,  le  proprie  abitazioni. 

Di  S.  Fililo  Neri  à  Strada  Giulia  >  e  fu  a 
>  Confraternita  » 

ÌST E1  Pontificato  di  Paolo  V.  fi  fece  dà  molti  dinoti  quetta 
Cbiefa>poco  lontana  dall’accennata  Parocchia;  nella  quale  3 
fi  venera  la  memoria  del  S.  Fondatore  dè  PP.  dell’Oratorio  ; 
ficome  ancora  dell’Illuftre  Vefcouo ,  e  Martire  Trofimo  , 
Tomoli.  R  2  mi- 
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miracolofo  Protettore  de  podagrofi  .  Il  principal’  àuttore  di 
quella  Confraternita  ,  fù  Rutilio  Brand/s  Guantato  Fiorenti¬ 
no;]!  quale  eOendo parimente  molto  inclinato, alia  diuozio 
ne  delie  SS.  Piaghe  del  R  edentore ,  volle  perciò ,  che  quella 
fi  chiaraafte ,  la  Compagnia  delle  Cinque  Piaghe;  efiendo- 
ne  Rato  eletto  Gouernatore  perpetuo,  Qui  dunque  và  pratti- 
cando  quell* pia  radunanza, approuata dal  medefimo  Pon¬ 
tefice, ogni  fera  qualche  efercizio  ipirituale,  e  recita  l’Ofli- 
cio  particolare  delle  dette  SS.  Piaghe,  delle  quali  celebrala 
FeRa  nella  Domenica  della  Settu&gefima  conl’Efpofizione* 
oltre  quella  di  S.FUippo  Neri, e  di  S,  Trofìmo,CQn  ind.plen. 

Delle  Carceri  Nuoue  o 

J^Auendocon  opportune rifle(I?oni,olTeruato il  Ponte¬ 
fice  Innocenzo  X.  Romano,  mentre  era  Auditore  di  Rota,  le 
miferie ,  e  langultie  de  poueri  carcerati  ;  che  prima  Rauano 
vicino  al  Ponte  S. Angelo, nelle  prigioni  di  Torre  di  Nona  ; 
pensò  dopo  la  fua  elaltazione  al  Pontificato,  d’appreRargli  V 
opportuni  rimedii  :  fece  pertanto  edificare  queRa  gran  Fa- 
brica  dà  fondamenti,  nella  quale  con  maggior  commodo,  e 
maggior  ficureza,  fi  cuRodiReroleperlone  colpeuoli  di  qual¬ 
che  delitto  ;  come  ancora  li  debitori  morofi  .  Efereitanoin 
queRo luogo  continuamente,  per  follieuodelli  medefimi,db 
uerfi  atti  di  CriRiana  pietà  ?  varie  Archiconfraternitc-* 
di  Roma;  cioè  quella  di  S.Giouanni  della  Pigna,  deil’ARun* 
taalGiesù ,  e  di  S.  Girolamo  della  Carità;  comefi  dirà  piena¬ 
mente  à  fooi  luoghi.Sopra  la  porta  di  quelle,  leggefi  del  men* 
Zionato  Pontefice  la  (eguente  memoria . 

IVSTITIiE  ET  CLEMENTINE 
SECVRIORI  A C  MITIORI  REORVM  CVSTODIiE 
^OVVM  CARCEREM  INNOCENTIVSX.  PONT.  MAX? 

P  O  S  V  I  T 

?  ANNO  DOMINI  MDCLV* 
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Dell  Oratorio  ,  e  Archiconfratemita  3  d;/  Confatone* 

Citandoli  nel  fecondo  vicolo»  alla  mano  medefima» 
vedefi  l’accennato  Oratorio  :  fiunafi  dunque  con  ragione 
adai  ver i Umile  3qUefta  nobilidìma  Compagnia,'^  prima  del¬ 
le  fecolari  erette  in  Roma;  pregiandoli  d’ hauer  ottenuto  per 
fuo  Fondatore  il  Serafico  Dottore  S.  Bonauentura  ;  quella^ 
dunque  fece  la  fila  refidenza  dal  bel  principio,  nella  Bafilica 
di  S.  Maria  Maggiore;  al  di  cui  efempio ,  edendofi  formate 
altre  quattro  Compagnie*ndJaChida  d'Araccelt ,  lotto  fin- 
uocazione  della  Natmità  di N.S.dellaR.  V.  M.  delPInnocen- 
ti,ediS.  Elena;  quefiefi  vnirono  alcuni  anni  dopo,  con  la, 
prefente,  la  quale  riportò  dà  vna  tal’ vnione,il  titolo  d’ Archi- 
confraternita;  egli  furono  appiedo  cdnfégnate  da  Sommi 
Pontefici,  alcune  Chiefe,  e  Spedali.  Rifiedeprefentemente 
nella  prodìmaChiefa  di  S.Lucia  ,  perciò  detta  del  Gonfalo¬ 
ne;  mantenendoui  dodici  Cappellani ,  e  due  Confederi;  che 
l’offìziano  con  decoro  ;  ed  hauendola  ben’  prouifta  di  Para¬ 
menti,  e  Va  fi  Sagri . 

Oltre  Topere  pie  confuete,  didribuifce  nel  giorno  dell’ Af- 
funta  snella  Cappella  Paolina  di  S.  Maria  Maggiore  (della  di 
cui  Imagine  miracolofa  hebbe  altre  volte  la  cuftodia  )  vìl* 
buon  numero  di  Doti  a  pouere  Zitelle;  alle  quali  fi  dà  la  li¬ 
mofina  dello  feudo  d*oro  dà  Signori  Cardin.e  parimente  dal 
Pontefice  (  quando  è  prelente  alla  Meda  )  vn  buon  nume¬ 
ro  de  medefimi  feudi . 

Ha  il  penfìero  di  taccone  limoline,  e  ricattare  li  poueri 
Schiaui  Crifiiam ,  dalle  mani  del  Turco,  edendo  perciò  fiata 
arricchitadà  Rem.  Pontefici  di  varie  Indulgenze,  e  fouuenu- 
ta  di  denari  (peciaimenfe  per  tal*  effetto  ;  alcuni  dè  quali  con 
altri  Perlonaggi  cofpicu  ,vofleroprofeflarfi  Fratelli  della  me¬ 
de  lima.  Gregorio XIII. e  Sifio  V. la fauorirono ipecialmente* 
Fà  celebrare  in  dmerfe  Chiefe  di  Roma5moki  Annmerfit*= 

R  3  rii 
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rii  per  i  Benefattori  defonti  ;  e  dà  fo tto  la  protezione  del 
CriRianiffimo  Ré  di  Francia,  e  del  Card.  Camerlengo  . 

Vedono  i  di  lei  fratelli, lacchi  bianchi?  con  vna  Croce  rodai 
(  e  bianca  in  petto 3  portando  vna  Corona  ,  Se  vnadifciplina 
dà  batterlfrnella  cintura.  Fanno  bella  Feda  con  Indulg.  plen. 
nel  medefimo  Oratorio,  per  il  giorno  dè  SS  .Àpoftoli  Fietro, 
e  Paolo  fuoi  Protettori  j  e  per  l’altro  di  $.  Bonauentura  loro 
Auttore. 

Veggonfi  nè  muri  del  medefimo,diuer  (e  Idorie,  della  Vi¬ 
ta  di  N.S.  dipinte  perfettamente  à  frelco,  dà  Federico  Zuc- 
cari,  Raffaelle  di  Reggio,  e  Cefare  d’Oruleto. 

Sogliono  fard  quiui  ?  perla  vicinanza  delle  Carcerale  pu- 
bliche  Degradazioni  ,  degl’  E  cele  badici  eolpeuoli  • 

Di  S.  Lucia  del  Confatone  • 

JP Adiamo  con  il  difeorfo,  dall’Oratorio  fudetto ,  alla  pig¬ 
iente  Chiefa,  di  queda  S.  Martire  Sitacufana  ,  che  prele  il 
lopranome  dalla  medefima  Compagnia?  come  già  fi  dide,  e 
ftà  incontro  alle  Carceri  Nuoue,  dalla  parte  però  deila  (tra¬ 
cia  ,  chiamata  Banchi  vecchio  ;  dicendoli  ancora  dal  volgo, 
S.  Lucia, della  Chiauiai,  per  edere  vicina  ad  vna  cloaca  prin¬ 
cipale  della  Città  . 

Ottennero  queda  li  fudetti  Confrati,daI  Capitolo  di  S.Pie- 
tro  in  Vaticano  ;edendo  prima  vn  membro  della  Badia  ,  di 
S.  Biagio  della  Pagnotra,appartenentei  quella  Badlica,e  la 
tengono  adai  ben  prouida  » 

Per  l’Anna  Santo  del  1650.  iaredaurarono  quali  dàfoiv 
damenti  ;  nel  qual  tempo  riceuerono  con  molta  carità  ,  e 
fplendidezza ,  vn  gran  numero  di  Compagnie  aggregate,  fi- 
come  fecero  nell’  altri  Anni  del  1675.  e  170. 

Vi  fanno  bella  Feda  con  molto  concorfo,  per  il  giorno 
della  Santa;  e  due  volte  l’anno  vi  edebranno  con  bell’  appa¬ 
ratola  lolita  Efpofizione,gòdendoui  nella  Quadragefima,  la 
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grazia  delle  Stazioni  correnti.  Ogni  Venerdìà  fera ,  vi  fief 
pone  il  Diuino  Sagramelo  con  Indulg.  e  fi  prega  pergl’ac- 
cennati  Schiarii  *  efiendo  fiato  I*  infiitutore  Carlo  Orlandi 
Lombardo* 

Dì  S.  Stefano  in  Pefauota  « 

tj  Quali  dirimpetto  alla  Facciata  di  S.  Lucia  *  qneffa  Pa¬ 
recchia  molto  antica  ,  dedicata  al  Santo  Protomartire  di 
Gerofolima . 

Hebbe  vn  fimil  fopranome  dalli  pefci,  &  altri  viueri,  che 
fi  vendono  affiduamente*  nella  vicina  piazza . 


F 


Dell'Officio  de  'Boemi 


V  già  nelle  Cafe  contigue,  vtfOfpìzioj  e  Cappella  di  que¬ 
lla  Nazione  ;  fondato  dà  Spironco  primo  Duca  di  Boemia 
Grifi  sano,  vnitamente  con  la  (ua  Conforte  Lumilla;  nel  viag¬ 
gio  loro  di  Roma;  fatto  l'anno  930.  nel  Pontificato  di  Steta¬ 
no  VIL  dedicandolo  à  S. Metodio ,  Velcouo  di  Morauia . 

Carlo  IV.  Rè  parimente  di  Boemia,  ed  ìnfiemelroperado- 
re,  efiendo  venuto  in  quella  Città,per  farfi  coronare  dà  Inno¬ 
cenzo  VI.  nel  135?-  lorefiauró  ,&  accrebbe  di  nuoue  entra¬ 
te;  le  quali  furono  poi  dà  Innocenzo  X.  vnite  all’Ofpizio  del¬ 
la  SS.  Trinità  di  Ponte  Sfilo, in  benefizio  dè  Peregrini  Boemi® 


Del  Conferuatorio  per  ìeZitelle>  ài  S .  Filippo  Neri  ® 

TJ 

JL  iEbbe  quello  luogo  il  fuo  principio,in  tempo  di  Paolo  V« 
dal  già  menzionato  Rutilio  Brandi,  che  andaua  radunando 
in  vna  cafa  contigua ,  alla  defcmta  Chiefa  di  S.  Filippo  Ne¬ 
ri  ,àftrada  Giulia,alcune  pouere  fanciulle, perico!ofe,confe- 
gnandole  perciò  alla  cura  d’alcune  donne  ofìéfie,  di  età  pia¬ 
lletta  :  molnplicandofi  apprefio  il  numero  delle  medefime, 
furono  trasferite  nelprefente  Palazzo *  vicino  alla  Speziena 

R  4  del 
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del  Moretto,  il  quale  fi  vede  mirabilmente  adornato  con  le-# 
pittureàfrefco,  di  Polidorodà  Carauaggio.  Hanno  per  loro 
Auuocato  Sé  Filippo  Neri,  fortentandofi  con  limofine,  e 
con  l’indurtria  delle  loro  mani  ;  e  dependendo  dalla  protezio¬ 
ne  del  Card.  Vicario,  ficome  ancora  d’alcuni  Deputaci  >  che 
gli  procurano  il  (oliieuo  delle  Dotinoli  te  dirtribuirfi  dalle,-» 
Compagnie,  acciò  pollino  con  elle  prendere  il  luo  flato . 

Pafiato  il  nuouo  Palazzo  de  Sig*  D’Arti  Rom.  fegue  ia«j 
Chiefa . 

Di  Sé  dottarmi  Euangdtfta  in  Aino  . 

F Orfidi  qualche  famiglia  fondatrice,  deriuò  vn  tal  fopra- 
nome  à  quella  Parecchia  reftaurata  à  nortn  giorni  :  la  faccia- 
tadel  Palazzo  contiguo^dipsnta  à  frefco,è  del  fudetto  Polido¬ 
ro;  ed  il  Palazzo  incontro,  con  alcune  ftatue  antiche,  e  buoni 
quadri,  appartiene  alli  Signori  Rccci  Romani. 

Di  Sé  A4  aria  di  Monferrato  ,  e  dell  Ofpi&io  dè 
Catalani ,  e  Ar agone fi  . 

mezzo  della  Frouincia  di  Catalogna  ,  in  Spagna-» 
s’inalzano  alcuni  monti  cosi  iublimi ,  ed.  acuti  jche  pare  fiano 
con  arte  fegati,  alla  gitila  di  Piramidi,  &  Obelilchi;  laonde 
n’  ebbero  il  nome  di  Monferrato  ;  il  quale  parimente  fi  appli¬ 
cò  ad  vn’Imagine  della  B.  V.  M.  afiai  miracofofa,  che  in  vna 
dinota  Chiefa  ini  collocata  fi  venera  eontinuamente,dal  po¬ 
polo  dinoto  ;  efiendoui  vn’antica  tradizione  confermata  dall* 
Mone  Spagnuole,  fcritte  dal  Manana  ;  che  gl’  Angeli  ltefli 
ageuolafìeromiracolofamente  ,  fra  quelli  dirupi  la  via ,  che-» 
conduce  all’accennata  Chiefa,  per  maggiormente  multare  i 
Fedeli  al  culto,  e  venerazione  della  loro  Beatiffima  Regina  . 

Effondo  fi  dunque  nel  1475-  vmti  lotto  la  Corona  di  Carti¬ 
glia,  li  Principati  di  Aragona, Valenza,  e  Catalogna;  deter¬ 
minarono  di  venerare  ancor’in  Roma  la  detta  B»  V.M.diMon- 

ferrato 
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ferrato  con  edificare  nel  1495.13  bella  Chiefa  preferite,  fé-*' 
condo  l’architettura  di  Antonio  Sangallo.  La  Facciata  però  di 
Francefco  da  Volterra  ,  rimane  ancor’imperfetta. 

E  quefla  molto  ben’  offiziata  dà  dodici  Cappellani  ,ealcfi 
feruenti;  facendomi!  con  molta  folennita,  e  confa  difiribti- 
sdone  delle  Candele  benedette,  la  Fella  della  Purificazione-» 
della B.  V.M.  &  eflendoui  due  volte  l’anno  i’EfpofizioneJ 
deileQuarant’ore.  Nella  Sagreflia  fi  conferuano  le  ceneri  di 
Califfo  III.  e  Aleflendro  VI.  fuo  nipote,  fatteui  trasferire  l? 
anno  1610.  dà  Gio.  Battila  Viues ,  co  me  fi  legge  nel  Giaco- 
nio  (coi  986.  tomo  2.) 

IlQuadrodiS.  Nicolòdi  Sari, edi S. Fdippo Neri, porto 
nella  prima  Cappella  alla  defira,entrando;ficome  ancora  l’al¬ 
tro  nella  feguente,con  la  B.  V.  M.  Annunziata  ;  fono  di  Fran- 
eefco  Nappi  Milanefe:  la  SS.  Vergine;  e  S.  Giacomo  del  Filati 
nella  terza,  furono  dipinti  dà  Carlo  Saracino  Veneziano;  il 
Quadro  dell’AItarmaggiore ,  fapprefentante  il  miracolo  del¬ 
la  Madonna  di  Monferrato,  occorfo  in  Catalogna,  è  opera  di 
Francefco  Rofa  Rom.  L’Altare  della  B.  V-M.  dalfaicra  parte» 
fu  dipinto  dal  medefimo  Nappi;  l’ vltimo  con  vn  Quadro  mo«^ 
derno ,  fù  dedicato  à  S.  Euìalia  Martire  di  Barcellona  ;  della 
quale  alli  12.  di  Febraro  qui  fi  celebra  la  memoria . 

Nel  commodo  Spedale  contiguo,  fi  riceuono  li  poueri  Pe¬ 
regrini  nazionali,  per  tre  giorni  continui,  e  vi  fi  tengono  coul» 
molta  carità, quando  cadono  infermi;efiendoui  continuamen- 
tepreparati  ventile  più  Ietti.  Fù  quello  inftituto  ne!  13  50.  in 
tempo  d’Innocenzo  V I.  dà  due  donne  affai  pie,cioé  dà  Giaco- 
ma  Femandez,  edà  Margarita  di  Malotica,  ambedue  Arago- 
nefi.  Carlo  V.  lo  (Labili ,  &:  accrebbe  con  la  rendita  perpetua 
di  500.  Ducati  Napolitani,  adeguatigli  (opra  la  Teforeria  di 
quelRegno;  con  vn  priuilegiofatto  in  Bruxelles.  Néman- 
caronoin  diuerfi  tempi  altre perfone  nazionali?  di  lafciargls 
altri  pingui  legati. 

Di 
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Di  S.  T omafo  di  Cantorbery  »  e  del  Collegio 

ìnglefe . 

Edeh  quali  incontro  alia  precedente, l’altra  Chiefa  de- 
dicataalla  Santiflìma  Trinità  »  &  à  S.Tomafo  Arciuricouo 
Canttìarienle,in  Inghilterra^  la  quale  già  fù  comprefa  nell’an- 
v  fiche  Badie  di  Roma;  efsendoui  vnito  vn’Ofpiziodi  Peregri¬ 
ni  Inglefi:  fù  quello  cangiato  in  Collegio  di  giouaniScuden- 
ti  di  quella  Nazione»  dà  Gregorio  XIII.  nel  1577.  ammini- 
II rato  dalli  PP.  della  Compagnia  diGiesù,  che  nel  Collegio 
Rom.  li  promouorto  »  compito  il  coiTo  dè  lludii ,  à  gl’  Ordini 
Sagri;  dopodi  chericeuendo  quelli,  dalia  Congregazione  di 
Propaganda  Eide>\x\%  fomma  di  denari  per  il  viaggio  ,  ri¬ 
tornano  à  fare  leMiffioni,  alle  loro  Patrie»  fecondo  il  giura¬ 
mento  dato  nell’ingredo. 

Vedonfi  nella  Sala  di  quello  Collegio  »  li  ritratti  di  molti 
Aluntìhche  fagrificarono  al  Signore,  perdifefa  della  Fede-# 
Catrolicajapropna  vita  sin  tempo  delle  perfecuzioni  d’En¬ 
rico  Vili,  e  della  Regina  EMabetta  . 

«Accrebbe  Centrate  di  detto  Collegio  »  Gregorio  XM1.  il 
quale  volle  adegnargli  tremila  feudi  Panno, fopra  la  Dataria; 
donandogli  inoltre  finoche  ville»  mille  feudi  per  la  Fefta»del!a 
SanrjfTìma  Trinità;  edalrretanti ,  per  quella  delS.  Arciuefco- 
uo;  facendoui  neìPoccafionediqueflaJa  Cappella  li  Sig. Car¬ 
dinali  della  Congregazione  dell’Immunità  Ecclefkftica  ,  per 
la  quale  fù  egli  maftirìzato  .  Gregorio  XIV.  gli  iolfituì  cin¬ 
quanta  feudi  il  mele ,  in  vece  dell’entrare  fudette  della  Da¬ 
taria  i 

Godononiolti  priuilegGed  efenzioni  »  concefiegii  dalla.# 
S.  Sede .  li  P.  Rettore  ha  la  facoltà  di  adottorare  in  Teolo¬ 
gia  li  fuoi  Studenti,  li  quali  vengono  promolìj  al  Sacerdozio, 
ad  titubi  m  Adijjìonis  . 

Si  terminò  lotto  la  protezione  del  Card. Tornalo  Houard 

Noie- 
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Nortfolknobiliflìmo  Inglefe»  l’anno  1685.  la  bella  Fabnca-» 
delnuouo  Colfegio3e  del  Palazzo  vnito»dè  quali  furono  Ar¬ 
chitetti, il  Legenda  ,  ed  il  Fontana  « 

LaChiefaè  ben’offiziata  di  quella  Giouentu»verarnent£jf 
éfempla^edè  dipinta  àfrefco dà  Nicolò  Pomaranciojche  vi 
rapprefentòMlorie  di  molti  Martiri  ds  Inghilterra  i  coronati 
nelle  ludette  pérfécuzioni  0  11  Quadro  deli’Altar  maggiore-* 
Conia  SS.  Trinitàjè  di  Durante  Alberti»  Vi  fanno  la  Fella  del 
fuo  titolo*  e  due  volte  l’anno  l'efpo/ìziòne  folenne» 

Di  S.  Catarina  della  Ruota  « 

E  .  ,  .  .. .  , . . 

Quella  fituata  incontro  alla  deferita  Chiefà3  chiamane 
doli  Santa  Catarina  della  Ruota3pet  didinzione  dell’altra-» 
Chiefa,di  S.  Catatina  dà  Siena. 

Depende  quella  Parecchia»  dal  Capitolo  di  S.  Pietro  ini 
Vaticano  »  che  viene  ad  offiziaruhper  la  Solennità  di  quella 
S.  Martire  d’AlelTandria?  fu  reftaurata  nel  Pontificato  d’In- 
nocenzoXL 

Nella  prima  Cappella  della  delira  entrando/iì  dipinta  à  frel- 
Co  la  fuga  di  N.  S.  in  Egitto  dal  Muziani  >  che  fece  ancora  le 
figure  nell’altra  Cappella  della  S»  Martire  ;  quella  che  fégue 
dedicataà  S.Carlo , fu  adornata  con  pitture  parimente  à  fref- 
co  dai  Coppi;  il  Quadro  dell’ Aitar  Maggiore,  è  delZticcad; 
le  pitture  della  Cappella  feguente  di  S.  Antonio» dall’ altra.# 
pa  rte»  fono  del  medefimo  Coppi;  la  B-V.M.  con  alcuni  San* 
ti  nell’altra»  è  della  Scuola  del  Vafari.  Oltre  la  Fella  della  San¬ 
ta  Titolare;  vi  fi  celebra  quella  del  Santo  di  Padoua,  dà  vna^ 
Compagnia  particolare,  facendouifi  ancora  1’  Efpofìzions^» 
confueca . 

Di  S. Girolamo  della  Carità ,  e  fu  a,  jirchicon  fraternità» 

Edefi  nella  medefima  piazza,  la  bella  Chiefa  di  S.  Giro¬ 
lamo,  infigne  Dottore  della  ChiefaLatina»  edificata  fecondo 

Topi- 
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l’opinione  del  Pancirolo,  nel  Iuogo;doueil  Santo abitò, men* 
tue  fi  trattenne  m  Roma;  edendoui  fiato  chiamato  dal  Santo 
Pontefice  Damalo  l’anno  37o.Hebbe;quefia  moki  fecoìi  do¬ 
po,  alcun iFF»Francefcani  Riformati,  poi  trasferiti  nel  1519. 
allaChiefa  di  S.  Bartolomeo  dell’  Ifola. 

Il  Card.  Giulio  dè  Medici  (  che  fù  poi  afiunto  al  Pontifica¬ 
to,  con  il  nome  di  Clemente  VU.jottenne  la  prefente  Chiefa 
dà  Papa  Leone X.fuo  Cugino,  per  vn’Archiconfraternita,dr 
Cortegiani  foraftieri,  dà  elio  ìftituita  nel  1519.  con  il  nome 
della  Carità;  e  perche  quella  virtù  piùdeH’altre  ,fi  dilata  in 
beneficio  de  Predimi, perciò  quella  Compagnia  fi  diftendea 
prouederecon  affidua  vigilanza, alli  maggiori  bilogni  dèpo- 
ueri  di  quella  Città  ;  louuenendoli  in  vita,  e  luffragandoli 
nella  morte;  lenza  difiinzione  veruna  d’età,  di  fedo,  ò  di  pa¬ 
tria.  Fa  dunque  diftribuire  ogni  Sabato  à  moltiflìme  fami¬ 
glie  pouere,e  particolarmente, à  quelle  che  hanno  tre  figliuo¬ 
li,  vna  porzione  di  pane^computandofi  nel  detto  numero  an¬ 
cora  quelli,  che  fono  dentro  Ntero  delie  loro  Genitrici, e  rad¬ 
doppiandoli  vna  limile  limofina,  negl’annipenuriofi. 

Diftribuifce  ancora  il  pane  ailipoueri  carcerati,  delle  Car¬ 
ceri  Nuoue;mantenendoujà  iuefpelevn  Cappellano, che  ce¬ 
lebri  giornalmente  la  Meda;  e  gi’ammimftri  li  Sagramenti  ; 
cd  vn’lnfermeria  particolare, con  i  medicamenti,  e  viueri  ne- 
cedarii  ;  e  perche  li  medefimi  lono  Ipede  volte  opprefii  dal¬ 
la  propria  roderla ,  ed  ancora  dalla  prepotenza  delle  parti 
contrarie;  perciò  quella  tiene  falanato  vn’Auuocsto,  6c  vn 
Procuratore  dèpouei  i,  che  lono  obligati  d’allumere,  le  loro 
caule  attiue,  e  palline,  tanto  ciuili,  quanto  criminali;  e  difen- 
derlecon  ogrdbreuità,inqualfiuoglia  Tribunale, facendo  ella 
perla  terminazione  delle  medefime,turre  le  lpefe,&  atti  ne- 
cefsari  gratis :  Ione  inoltre  obligati  li  Fratelli  à  far*  vibrare^» 
ogni  dì  le  dette  Carceri ,  per  prendere  i  nomi  dè  nuoui  pri¬ 
gionieri,?  procurargli  con  la  maggior  follecitudme  podib  ie, 
la  bramata  libertà  ;  comeparimente>  ad  mutilare  fopra  le-* 

cole 
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cole  appartenenti  al  vitto  de  medefimi . 

Prattica  ùmilmente  la  Compagnia2queflo  lodeuolecoftu- 
ine ,  con  le  Vedoue,  Orfani*  Pupilli,  e  altre  perfone  miserabi¬ 
li;  le  quali  va  (olleuando  continuamente  con  limofine,  e  con 
iì  patrocinio  delle  loro  caufe,tenendo  ancora  vn  Medico  pro- 
uifionatoper  l’infermi. Nel  tempo  delle  SS.FefiediNata!e,e 
di  Pafqua  di  Refutrezione,  libera  li  prigioni  ritenuti  per  de» 
biti  necefiarii,  dalla  Somma  di  cinquanta  feudi  in  giù. 

Partecipano  della  pietà  di  quello  anche  li  pouen  defonti  ; 
che  fa  fepellire  gratuitamente;  anziché  falera  Compagnia^ 
della  Morte  pofteriore  alla  preSente,  va  esercitando  vn’offizio 
sì  mifericordiofo,  come  fi  dille, con  licenza  della  medefima» 
come  fi  legge  nella  Bolla  di  Pio  IV.  Bummodà  Archiaonfr , 
Chantatis-)  accedat  affenfus . 

Gode  perciò  il  pofiello  di  molte  Indulgenze,  Se  amplifìì' 
naiprmilegi  Pontifici!  «Pio  IV. oltre  gl’emolumenti  delle  pri¬ 
gioni,  allora  di  Torre  di  Nona,  e  dell’Offìzio  del  Notariato, 
di  Monfig,  Gouernatore  di  Roma,  gli  afiegnò  le  condanne 
fino  alla  lomma  di  io.  feudi .  Il  B.  Pio  V,  gli  concede  il  prb 
mlegio  de!  Regiflro,  dè  Saluicondotti,  degl’arreftì ,  compo- 
lìzioni,eliberaziom,nelf  Offizio criminale, &  ogn’altra  gra* 
zia,  che  elea  dalla  Sagra  Conlulra,fotto  pena  di  nullità.  Gre« 
godo  XV.  finalmente  approuò  vn  Decreto  della  Congreg¬ 
he  Cardd.fopra  il  buon  Gouerno;  nel  quale  fi  ordina,  che  li 
Commiflarii, fatti  per  patente  della  Confulta,  onero  per  Brc* 
ue>  debbano  fermrfi  del  Notato  dell*  Archiconfraternita. 

Nel  giorno  Feftiuo  delS.  Dottore  a  la  medefimadiflribui- 
fee  à  quaranta  pouere,  ed  onefle  Vitelle  ogn’anno,la  Dote_# 
prouemente  dall’Eredità  Putignana»  dando  m  okre,altre  due 
Doti  à  duegiouane  bifognofe  nuouamenteconuertite*  Man¬ 
tiene  finalmente  molti  Sacerdoti, e  Clerici,  perl’amminiltra- 
zionedè  Sagramenti,  e  per  ijfetuigio  della  Chiefa;  la  quale 
é  tenuta  nobilmente,  e  gode  la  grazia  Speciale  dell’Indulgen¬ 
za  Plenaria  perpetua  :  Hà  per  fuo  Protettore  vn  Cardinale  * 

Se  vn 
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§c  vn  Prelato  primario  delia  Corte  oltre  molti  Deputati  ? 

S.  Filippo  Neri  vi  dimoro  per  lo  fpaziodi  33.  anni;  e  vi 
principiò  il  Tuo  pio  HHtuto  dell’Orarorio  ,  attieme  con  altri 
Sacerdoti  eìemplari;  cioè  con  Monfig.  CacciaguerraSenefe, 
Perfiano  RofaConfettore  del  Santo,  Francefco  Marluppini  , 
Pietro  Spadari  &  Arezzo,  e  altri  ;  vedendouifì  ancorala  di 
lui  Rama» cangiata  in  vna  dinota  Cappella. 

Nell’  Oratorio  annefìo  alle  fudette  abitazioni  ?  adornato 
coni  ritratti  di  varii  Benefattori  ;  vi  fi  piaccicano  dalli  Fratelli 
diuerleoperedi  pietà  ogni  fera  ;  e  dal  giorno  di  tutti  li  Santi, 
fin’alla  Domenica  delie  Palme  ,  vi  fanno  ogni  Fetta  belli 
Oratori  1  in  mufica. 

La  Chic  fa  è  affai  riguaideuole,  benché  non  mckogrande, 
eflendo  fiata  edificata  con  architettura  di  Domenico  Cafleliù 
Nella  prima  Cappella  de  Sig.Spada,  fatta  con  pepfiero  del 
Borrominij  le  fcolture ,  e  le  Statue  dalla  parte  dell’Epittola , 
fono  di  Cofitno  Fancelli ,  e  dalla  banda  del  Vangelo  ,  fono 
del  Ferrata  ;  hauendo  {colpito  gl-  Angeli  genufkflì  Antonio 
Giorgetti  :  la  piccioia  Cappella  vicina  alla  maggiore  ,  con¬ 
tiene  vn  Quadro  della  B.  V.M.  e  altri  Santi)  fatto  dà  Durante 
Alberti,  che  dipinfeancora  il  retto  di  eìfa» 

L’Aitar  grande,  adornato  fecondo  jldifegnodel  Cau.Raf- 
naldi  Rom.  con  belle  colonne  di  marmo  ,  ed  arricchito  di  fi¬ 
gure  di  Metallo,  è  molto  confiderabiie,  per  il  Quadro  di  Sari 
Girolamo,  che  riceue  quafi  agonizante  il  SS,  Viatico ,  efiendo 
vn’opera  infigne  delDomimchini,  &  vna  pittura  fingolare , 
fra  le  primarie  di  Roma  :  fece  àfuelpefel’accennato  Altare, 
fìcome  ancora  la  bella  Facciata  della  Chiefa, Fantino  Renzi 
Rom.  che  fui  elefie  il  luo  depofuo  » 

Nell*  vltima  Cappella,  dalla  parte  fiqifira ,  il  Quadro  di 
N.  Schedale  chiauià  S.  Pietro  è  del  Muziano  ;  e  l’altro  con 
]a  B-  V.M,  S.  Girolamo,  e  S.  Filippo,  collocatone!!’  Alta¬ 
re  dell’Oratorio ,  fu  dipinto  dal  Romanelli .  Vi  fi  celebra  fo- 
lennemente  la  Fetta  dei  S,  Titolare,  e  di  S.  Filippo,  con  l’Ef- 

pofìzio- 
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porzione  due  volte  i  anno ,  dirti ibuendouifì  altre  quaranta^ 
Doti  incirca.  Vedali  poco  lutici ^  nella  Piazza  Farnefe  la  fe- 
guente  , 

Di  S.  Brigitta  ? 

1ST Arra  il  Ciaconio  alla  col  549.  del  torno  fecondo  1  che 
quella  Santi  (lima  Vedoua  5  e  nobiliflima  Signora  diSuezia, 
defcendente  dal  [angue  reale  di  quelli  Regnanti,  venne  iru 
Roma  perfodisfareconja  vi  fìta  de  luoghi  Santi3ad  vn  (uovo* 
to  particolare»  in  tempo  d’Vrbano  V.  creato  in  Auignon^ 
del  1362,  benché  gli  contradica  nelle  fue  annotazioni  An¬ 
drea  V ittoreili  ?  aderendo  3  che  la  detta  Santa  nel  1 3  50.  già  fi 
trouarte  in  Roma;  nel  qual  tempo  Catarina  fua  figliuola,  don¬ 
zella  di  (ingoiar  bellezza  ,  e  di  perfettiflimi  cortumi,  fi  portò 
nella  medefima  Cìttà5peracquiftaie  le  Sagre  Indulgenze  ,  e 
per  godere  vniramente  la  virta  della  fua  diletta  Genitrice,  di¬ 
morante  in  quello  luogo  ;  doue  ella  fece  vn’Ofpizio  per  1  Pe¬ 
regrini  della  fuaNazioqejla  quale  dopo  varie  peregrinazioni* 
ed  vna  condotta  fommamepte  efemplare,pafsóà  miglior  vita 
nel  1374.  Regnando  Gregorio  XI,  fu  molto  tempo  dopo 
fantificata  dà  Bonifazio  IX.  perciò  gli  fù  eretta  la  preferite 
Chiefa5  già  contigua  alla  fua  cafa,  nella  quale  fi  conferuano 
diuerle  memorie,  cioè  vn  fuo  Crocifillo,  vn’Offizio,colfuo 
manto  negro:  leggendoli  fopra  la  porta  ddl’accenpata  Chie- 
fa  le  feguenti parole. 

Domus  S.  Birgitta  Veflanen.  de  Regno  Suetia* 
inflaurata  Anno  Domini  1  ?  1 3. 

Fù  rertaurata  la  Chiefa  vltimamente  dalla  generofa  5  ed  in¬ 
nata  pietà3di  Clemente  Xhnella  forma  prefemeritenendoan- 
cor‘oggi,Sua  Santità  la  protezione  non  folodi  quello  luogo, 
mà  ancora  delli  Alunni  Suezzefì,  che  oggirtanno  nel  Colle¬ 
gio  di  Propaganda  p ide ;per  i  quali  li  deue  erigere  vn  Colle- 
giojfecondo  la  mente  della  medefima  Santa ,  della  quale  vi  (I 
celebra  la  Fella  con  Ind.Plen.  efponendoui  la  Reliquia  d’  vn 
fuo  Braccio.  Pa- 


Palalo  farnefe  >  e  fua  deferitone* 

J^.Mmìrafi  nella  bella  Piazza  Farnefe, il  Palazzo  de  Sigao- 
riDuchi  di  Parma,  qual  e  il  più  ampio,  ed  il  più  regolato,  e 
maeftofo ,  di  tutti  gl’altri  di  Roma . 

Fù  principiato  con  dilegno  nobiliflìmo  del  famofo  Ar¬ 
chitetto 
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chitetto  Bramante  Lazzari  ,  dà  Antonio  Sangallo  »  per  abita¬ 
zione  del  Cardinal’  Alefiandro  Farnefe  Romano,  che  poco 
tempo  dopo,  fu  creato  Pontefice, correndo i’anno  1534.0011 
il  nome  di  Paolo  IH.  Fù  il  medefìmo  profeguito  nel  di  lui 
Pontificato,  dà  Michel* Angelo  Buenaroti  (la  loggia  ,  overo 
Galleria  però,  fituata  verfo  la  firada  Giulia  é  fiata  fatta  dà 
Giacomo  della  Porta  Je  fù  terminato  felicemente,  con  la  ma¬ 
gnanimità,  e  vigilanza  del  Card.  Alefiandro  Farnele  Proni¬ 
pote  del  Pontefice  ;  come  fi  legge  nella  feguente  memoria™» 
pofia  fotto  la  medefima  loggia  • 

ALEX.  CARD.  FARNESI VS  VICECAN. 

EPISCOPVS  OSTIENSIS 
AEDES  A  PAVLO  III.  PONT.  MAX. 

ANTE  PONT]  F1CATVM  INCHOATAS 
PERFECIT  AN.  MDXXCIV. 

E  compofio  diTeuertini3&:  altri  marmi  nobilitimi,  preli 
dall’Amfiteatrodi  Vefpafiano,  e  dal  Teatro  di  Marcello;  ef* 
fendo  coronato  nella  cima,  dà  vn  Cornicione  fuperbifiìmos 
contiene  quattro  appartamenti,che  formano  vn  gran  Corti¬ 
le  quadrato,  cinto  di  vaghi  portici ,  e  adornato  d’ alcune  fii- 
manfiime Statue  antiche,  pofie  nellTnterualli  de  Pilafiri;  ef¬ 
fe  odo  più  ammirabili  fra  quelle,  il  Simulacro  d’Èrcole  nudo, 
di  datura  fopra  naturale ,  e  di  maniera  Greca,  (colpito  dà 
Glicone  Ateniefe,  con  eccellenza  impareggiabile:  quello 
di  Flora  con  attitudine,  e  panneggiamento  (ingoiare;  e  l’al¬ 
tro  dei  Gladiatore,  che  tiene  vn  putto  in  collo,  fatto  con  di- 
fegrio  perfetti  (Timo  ;  e  fotto  il  portico  verfo  la  Indetta  firada-  5 
le  due  Gran  Stataceli  GiulioCefare,  e  della  Fortuna  Reduce* 

*  con  due  tede  d’Imperadoti , 


Temo  11 


S 


Del- 


descrizione 


Della  Statua  del  T oro  » 

J5vperak&ma  delli  ^tidetti  Simulacri,  vn  Toro  con  vru  , 
gruppo  di  figure  di  marmo,  fcolpite  dail’egualmente  arditi ,  ; 
che  prodigiofi  (calpeili  d’  Appolionio  ,  e  Tauufco,  antichi 
Scultori >  in  vn  fola  marmo  j  quale  conferuafi  dentro  vna«*  .| 

danza 
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tfanza  del  fecondo  cortile  più  balio ,  e  rapprefenta  fa  fauola 
di  Dirce,  chevien5  ligataall’accennato  Toro ,  il  quale  douea 
lacerarla  in  minuti  pezzi  >  per  caligo  dell’adulterio  comtxief- 
fo  con  Gioue  ;  efìendoui  nelTiftefio  luogo ,  altre  molte  no¬ 
bili  anticaglie . 

Salendoli  dunque  per  la  funtuofa  Scala,  che  conduce  al 
primo  appartamento»vedonfìm  vn  fito  fcoperto,  i  Simulacri 
di  due  fiumi ,  filmati  il  Teucre ,  e  l’ Aniene;  in  mezzo  de  qua* 
lifià  il  fanciullo  Arionesauuincchiato  con  il  fuo  Delfino . 

Si  conferua  nella  Sala  ben’grande,  la  Statua  d’Alefiandro 
Farnefe  Duca  di  Parma,  t  famofo  Capitano,  il  quale  man-  . 
tenne  con  in  vitto  valore  nell’obedienzadel  Rè  Cattolico,  la 
Fiandra ,  contro  il  furore  dè  Protefianti;  e  perciò  vedefi  la^ 
medefima  coronata  dà  vna  Vittoria  ,  con  altre  figure  à  pie¬ 
di,  che  lignificano  li  Paefi  Baffi;  efieudo  nobi!  fcolturadi  Si- 
mone  Malchino,  dà  Carrara.  Vedonfi  nellamedefimaalcuni 
Buffi  dell’  antichi  Cefari,e  diuerfi  Gladiatori,  con  due  Sta¬ 
tue  giacenti,  dalle  bande  del  bel  Camino  di  marmo,  filmate 
del  Porta.  Dipinfe  à  frefco  nell’Anticamera,  Taddeo Zuc- 
candiuerfe  ifiorie  di  Paolo  III.  e  del  menzionato  Alefiandro 
Farnefe . 

La  Camera  dell’vdienza,e  l’altie  Tegnenti, refhno  adorna* 
hte  con  molt'altri  Buffi  d'Imperadori,edi  Filofofijtrà  quali  lo* 
l  no,  Giulio  Cefare,Maic’Aurelio, Commodo, Traiano, Adria- 
|  no,  Vefpafiano,  Tito,  e  altri;  quello  però  di  Caracalla,éd’vn 
;  valore  ineftìmabile;  ficome ancora  laTauola  di  marmo  finif- 
fimo ,  chiamato ,  Comm  e  (fi  Orientale ,  fopra  di  cui  efio  fi 
ipofa .  Si  rauuifano  fra  li  Filofofi,  Solone ,  Diogene  ,  Sene- 
;  ca,  e  altri,  eflendoui  parimente  le  teffe  d’  Omero  ,  Virgilio , 

|  Cicerone,  e  d’vna  vergine  Veftaie  * 

La ceiebratifiima  Galleria  verfo  Ponente,è  ammirabile  per 
le  pitture  à  frefco,  del  grand3  Annibaie  Caiacci ,  e  (uoi  fratel¬ 
li, che  vi  dipinfero  vnitamente,il  Baccanale  clelii  Dei,nelmcz- 
;zo  , e  l’iftorie, d’Andromeda  >  e  Perfeo,  del  Ciclopc  ,  e  Cala¬ 
zi  cmo  IL  S  2  tea. 
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tea,  con  altre  moire;  efiendo  parimente  adornata  dà  varie  no 
bili  Statue  ,  cioè  d’vn  Fauno , di  Ganimede  ,  d’Antinoo  3e  & 
vn’  Apollo  rariffimo,  di  pietra  negra  Egszzia, chiamata  BafaU 
te:  hauendo  pertanto  la  medefima,patitoqualche  danno  af¬ 
fai  notabile  dal  tempo  ;  fù  per  ordine  del  Seremfsimo  Duca 
Francefco  ,  fatta  rifarcire  diiigentifììmamente  dal  Cau.  Carlo 
Maratti . 

La  Camera  fuperiore,fù  dipinta  interamente  a  frefco,dal 
detto  Anmbaleji’altra  collaterale,  detta  dell'Eremitiy  fù  ab¬ 
bellita  con  varie  pitture,  del  Cau.  Lanfranchi  *  e  con  il  fregio 
delSalmati,  e  del  Zuccari.  Sonoui,  oltre  le  fudette  i  frefco, 
diucrfe  pitture  eccellenti  ad  olio  ;  come  la  Danae  ,  Adone  »  e 
Venere ,  h  ritratti  del  Tiziano,  e  la  Cananeajdel  già  lodato 
Annibaie ,  con  rari  Carnei  ,  Se  Intagli  (ingoiati  antichi,  di 
bronzo:  vi  fi  conferua  parimente  vna  Raccoltadi  varie  cofe 
naturali  degne  diftupore  ;  &  alcuni  libri  di  molti  dilegni  di 
Raffaele,  Giulio  Romano,  Buonaroti ,  Caiacci,  e  Polidoro  in 
vna  nobile  Biblioteca  ;  refa  più  celebre,  per  il  Mufcodell' 
eruditismo  Fuluio  Orfini  Romano. 

Aggiungono  finalmente ,  alla  maeftà  del  già  deferitto  Edi¬ 
ficio.,  molto  fpÌendore,due  nobilifiìmeFontane,edificatecon 
vago  dileguo  nella  bella  Piazza,  fommamente  riguardeuoli 
per  due  grand’ Vrne  intere  di  Granito  Orientale,  ritrouate  fra 
leruine  delle  Terme  Romane. 

Palazzo  Pichini  1 

Dbntro  le  abitazioni  di  quella  nobil  Famiglia ,  polle  nell*  j 
iliefia  piazza,  incontro  al  (ridetto  ;  vi  fono  alcune  Statue  an¬ 
tiche;  efiendo  la  più  famofa  trà  quelle, per  l’eccellenza  deliaci 
fcoltura ,  quella  di  Adone,  creduta  di  altri  più  tollodi  Me-  : 
Ieagro,lauorata  in  candido  marmo ,  con  maniera  Greca. 


DI  ROM  A  MODERNA.  277 

Di  S.  Maria  della  Quercia  ?  e  fua  Confraternita . 

rp 

X  Rouafi  poco  lontano  dà  Piazza  Farnefe >  vedo  il  Palaz- 
zo  Spada?  quella  Chiefuola,  edificata  con  l’occafione?  che 
ora  fi  dirà . 

Non  molto  lungi  dalla  città  di  Viterbo  ?  banca  vna  vigna 
Batdfta  Clauaro?natiuo  delia  medefima?&  edendo  egli  diuo- 
tidìmo  della  B-  V.M.  fece  dipingere  la  Tua  Imagine?fopra  d’ 
vna  tegola ?  e  l’appele  ad  vna  Quercia  ?  che  fiaua  nella  Tua 
vigna?  doue  rimale  per  fefìant’anni?  lenza  che  in  alcuna  par¬ 
te  refiademai  offefa dall’ingiurie  dé  tempi:  nel  i4<57.comin- 
ciò  à  manifeftarfi  la  Medefima3con  diuerfe  grazie  ;  à  talfe- 
gno?che  gli  erano  dà  molti  luoghi  aflai  diftanti?mandati  li  vo¬ 
ti  ?  e  limofine  in  tanta  quantità  ?  che  vi  fi  fece  con  il  progref- 
fo  deg  Tanni?  vna  gran  Chiefa  con  vn  Monafiero?  il  quale  con¬ 
cede  Paolo  II.  alli  Frati  Domenicani. 

Per  diuozione  dunque  di  quella?  fìi  fabricatala  prefente? 
quale  hauendo  ottenutali  Macellari?  perla  loro  Confrater¬ 
nita  Tanno  1532.  la  nfarcirono  afiai  bene.  Quella Compa* 
gniavefte  lacchi  bianchi?  e  fàperinfegna?!a  Madonna?  cir¬ 
condata  dà  alcuni  rami  di  Quercia  . 

Celebra  con  folennità  la  propria  Feda?  nella  Domenica»? 
frà  l’Ottaua  della  Natiuità  della  B*V.M.benche  la  manifefia- 
zione  delTImagmefudetta?fuccedede  sili  8. di  Lugliodell’an- 
no  accennato/nella  qua!sDomenica?fuo!e  maritare  alcune  po¬ 
lare  Zitelle  della  fua  profefiione. 

Trouafi  apprefio  nella  piazza  contigua?i!  Tegnente* 


Talaz* 


DESCRIZIONE 


Il  vaghiamo  Palazzo  preferite*  pofleduto  di  Sign*  Spada  ! 
Kom.  fù  edificato  con  grandidìma  fpefa  nel  tempo  di  Paolo  | 
III.  dal  Card.  Girolamo  Capoferro  parimente  Rom*  creato 
dal  Pontefice  Paolo  III.  lo  poflederono  appiedo  liSig*  Mi-  i 

gna- 
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gnanelli,  dà  quali  pafsò  nel  dominio  dè  moderni  pofidìori  » 
mediante  il  Cardinal  Bernardino  Spada  ,  il  quale  hauendolo 
comprato,  lo  riduce  d  tal  perfezione,  che  oggi  viene  merita¬ 
mente  annoueratójfrà  li  belli  Palazzi  della  Città. 

Vedefi  quefto  adornato  nella  luà  facciata  ,  e  cortile,  con 
diuerfe  Statue  *  e  badi  rilieiii  di  ftucco;  eflendoui  vna  com- 
modiUìma  (cala ,  per  la  quale  fi  giunge  nel  bellappartamemo 
di  (opra  (poiché  ve  n’è  vn'altrod  pian’  terrenó, con  vna  nobi¬ 
le  profpettiua  )  E  dunque  molto  riguardeuole  nella  Sala  di« 
pinta  à  frefeo  dal  Morelli,  vna  Statuadi  fin  durata  grandez¬ 
za, rapprefentante  Pompeo  il  Grande*  già  ritrouata  nè  fon¬ 
damenti  del  medefimo  Palazzo,  la  quale  feruì  probabilmen¬ 
te  nè  tempi  antichi  *  per  vn’ornamento  principale  del  fuo  vi¬ 
cino  Portico  i  e  Teatro:  fono  parimente  confiderabsii  frà  l'al- 
rre  pitture  della  Galleria  ;  Didone,  ches’vccidefoprail  Rogo 
dipinta  dal  Guerrino;  ed  il  Ratto d’Elena*e(prefla  dà  Guido 
Reni .  Vien’accompagnato  il  medefiino  dà  vn’ameno  Giardi¬ 
no  ,  che  fi  (tende  fino  alla  (trada  Giulia  ;  eflendo  fiato  Ar¬ 
chitetto  di  tutto  quefto  nobii’edificio ,  Giulio  Merifi  dà  Ca¬ 
renaggio* 

Del  Sagro  Monte  della  Vieta ,  e  fua  deferitone . 

AiTandofi  appreflo,  perla  firada  diritta, alla  piazza  della-* 
SS.  Trinita,dalla  parte  finifira,fi  rirroua  in  efia  il  vafto  Palazzo 
ifolato  ,  del  Monte  della  Pietà,  edificato  nel  modo ,  e  forma 
feguente. 

Il  P.  Giouanni  Caluo,  Gommifiario  generale  dè  Frati  Mi¬ 
nori, di  S.  Francefco,facendo  vn  giorno  nflefiìone^ll’efirema 
miferia  della  plebe,  quale  hauendo  continuamente  bifogno 
di  denari  ;  era  coftretra  d’impegnare  all’Ebrei  li  proprii  mo¬ 
bili  ,con  pagarne  rigorofe  vlure;  onero  gliconuemua  di  ven¬ 
derli,  ad  vn  prezzo  vjJjfljmo,  per  (ol/ieuo  notabile  della  me* 
defima,  ottenne  dà  Paolo  IlU’anno  15^9.  l’approuazione  ds 

S  4  vna 
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vna  Confraternita  di  moke  per fone>commode?  e  Carifatiues  le 
quali  preflauanoalli  bifognofi  con  alcunipegni  >  la  formila-» 
della  moneta  richieda;  rendendogli  lenza  verun’interelTe^  li 
medesimi  4  ogni  qual  volta  quelli  reffituiuano5  il  denaro  li¬ 
ceo  uto  . 

La  publica  vtilità  d’vn  fimi?  Iflituto,  fu  talmente  confide- 
rata  dalli  Papi?  e  dalli  Prelati  della  Romana  Chiefa  ;che  il 
Concilio  di  Trento, impofe  I’obligo  à  tutti  li  Vefcoui,  di  fon¬ 
dare  queft’Opera  pia  nelledttàdelle  loro  Dioccfi ,  hauenclo 
perciò  li  medefimi  Pontefici  >  premilo  abbondantemente  il 
prefente  luogo  d’entrate  ,  Indulgenze  3  e  prmiìegi  ampliffimi  ; 
per  il  buon  gouerno  del  quale, $.  Carlo  Borromeo  eflendone 
Protettore  ,  formò  alcuni  Statuti  particolari ,  dà  ofieruarfi 
dalli  Tuoi  Miniflri . 

Sifto  V.  donòall’idedo,lafornmadi  fette  mila  feudi)  per 
comprare  vnacafa  à  taieffetro,  nella  firada  de  Coronari ,  in¬ 
contro  al  Palazzo  Lancdlotti;  sù  la  facciata  della  quale, vi  re- 
fta  ancoraggi  la  memoria;mà  quella  riunendo  troppo  angli¬ 
ca;  Clemente  VIIL  tralportò  luccedìuamente,il  Monte  me- 
defimo  nel  gran’Palazzo  preferite,  l’anno  1604.  come  dimo- 
ftra  la  Tegnente  ifcrizÌQne,poflanelIapatte  efleriore  di  dio . 

Ciemens  vili»  Pont.  Masc. 

MONTE  M  PI  ET  ATI  S 

PAVPERVM  commodo  institvtvm 

NE  CRESCENTI S  OPERI S  AVGVMENTVM 
LOCI  PR/EPEDIRET  ANGVSTI A 
EX  .ZEDIBVS  A  SISTO  V.  P.  M.  COEMPTIS 

in  has  ampli ores  transtvìit 

ET  BENEFICI  IS  AVXIT 
ANNO  SAL.  MDCIV.  PONTIFo  XI  II. 

.TETRO  CARD.  ALDOBRANDINO 
PROTECTORE. 
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Vedefi  que(lo,dmifo  in  moltìdimi  appartamenti;  ciafcu- 
no  de  quali,  contiene  vn  gran  numero  di  ftanze,  per  cuflodir* 
ni  li  mobili  ,  che  vi  capitano  giornalmente  di  quaSfiuogiss.* 
forte;  eccettuatone  i libri, lauori  di  legname,  e  quadri  fber?* 
che  in  quelli,  venga  limitata  la  regola  dal  fuo  valore  J  di  ma¬ 
niera  che, qui  fi  riceue  ogni  forte  di  mercanzia;  oltre  le  gioie» 
argenti,  e  altre  cole  pieziofe.  Sonoui  dunque  feicuftodit^; 
nelle  quali ,  fi  riceuonoh  pegni;  afTiflendoui nelle  medefimfc» 
vno  Stimatore  aliai  piaccico,  vii  Callkro ,  e  altri  miniltri  uc¬ 
ce  fiai*ii  à  taleffetco  « 

Si  preftagratts ,  il  denaro  fino  alla  quantità  di  trenta  feu¬ 
di;  poiché  per  li  pegni  di  maggior  valore,  fi  pagano  gl’utili» 
alla  ragione  di  due  feudi  annui  percento;  edendo  ciò  proce¬ 
duto  dà  ricchi  mercanti,  e  altre  perfone  riguardeuolijcqua» 
li  hauendo  taluolta  bifogno  dimonete,  ripoi rauano  dal  Mon¬ 
te,  con  l'efebizione  di  pegni confiderabili>forame  grodìfsime* 
per  lo  sborfo  delle  quali,  veniuaben  (pedo  diminuito  il  fon- 
uenimentodè  poueri;  per  follieuo  dè  quali,  fu  d  medefìmo 
principalmente  idituito  . 

Vi  fi  conferuano  li  pegni, per  Io  fpaziodimed  dicciotto;do- 
poli  quali  fi  vendono  con  molta  vigilanza  all’incanto;  a fsi- 
ftendoui  vn  Deputato;  fedendo  fi  in  tal  guifa  rimborfato  il 
luogo,  fi  di  credito  del  fopra  più  (  quando  vi  fìa  )  al  padrona 
del  pegno,  pagandogli!!  puntualmente:  pedono  bensì  rino- 
uarfi,  prima  che  fpin  il  detto  tempo,  li  bollettini  più  volte, 
per  sfuggire  la  vendita  »  Se  poi  per  morte ,  Se  adenza  dè  pa¬ 
droni  ,  ò  peraltro  accidente  ,non  fi  rifeuote  il  pegno  ;  onero 
il  fopra  più  ;  refta  il  prezzo  à  beneficio  del  Monte:  [emendo 
quello  vnitamente  con  [altre  entrate,  chepofsiede,  di  fondo 
principale, per  fodisfare  lefpefe  grandifsime,dè  propri  offi¬ 
ciali.  E  comprefo  nel  mede  fimo  Edificio,  vnpublico  Banco, 
doue  li  particolari  depofitano, per  maggior  ficurezzaconti- 
nuamente,moltefommeconfiderabilidi  denari:  evidepon- 
gono  le  fomme  vincolate,dà  pagarli  con  decreto  del  Giudi¬ 
ce  ; 
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ce;  di  maniera  che  ,  confiderahdofi  il  prezzo  incredibile  de 
pegni  3  ed  il  valore  dell’accennati  deporti  *  contiene  indubi¬ 
tatamente  ridrette  quello  luogo 3  le  maggiori  ricchezza  della 
Città. 

Vien  gouernato  dà  vna  Congregazione  di  Cauaìieri  de¬ 
putati  ,  e  dà  vn  Cardinal  Protettore ,  godendo  per  vna  fi  nu- 
merofa  famiglia  ,  il  commodo  di  vn  beH’Oratorio  annedo  ,  il 
quale  (là  alla  mano  delira  entrando  ;  è  quello  tutto  adornato 
di  pietre  preziole  s  ellendone  flato  Architetto  Gio.  Antonio 
Rofsi:  La  Tauola  di  marmo  con  la  B.  V.  M.  della  Pietà  collo¬ 
cata  su  l’Altare ,  fù  (colpita  dà  Domenico  Guidi. 

Di  S .  Salvatore  in  Campo . 

Ì^^Aiiendo  il  Pontefice  Vrbano  VIIL  benignamente  per¬ 
meilo  ,  che  li  Deputati  del  (udetto  Monte,  per  ampliare,  e 
ridurre  in  I fola ,  ilmedefimo  Edificio,  gittaflero  à  terra  vn* 
antica  Chiefa  Parocchiale  dedicata  ài  Saiuatore,  fpettante  al¬ 
la  Badia  di  Farla;  edificarono  appiedo  li  medefimi  dà  fon¬ 
damenti,  con  douuta  gratitudine,  quella  Chiefa  Fanno  1639. 
condifegno  del  Paparelli  ;  nella  quale  furono  trasferite  le  ra¬ 
gioni  delia  Parocchia ,  e  della  medefifria  Badia  >  oggi  polle- 
dutadalSig.Card.Franceico  Barberini  Giumore . 

Di  S.  Al  artino  al  Alante  della  Pietà  ;  e  dell *  circhi- 
confraternita*  della  Dottrina  Cnftiana . 

Da,  vidnoPaÌazzo,deflinato  al  follieuo  della  Rom.pouer- 
tà,acquiflò  vn  tal  fopranomeja  prelente  Chiefa  3  la  quale-» 
edendo  prima  Parecchia;  fù  trasferita  la  cura  di  eda,  in  altre 
Chiefe  vicine  ,  per  dar5  luogo  all’Archiconfrarernita  della-» 
Dottrina Criflianasftabilitjui  dà  LèoneXI.nel  1605.  il  qua¬ 
le,  mentre  era  Cardinale  volle  reftaurarla:  il  Quadro  deli’ Al- 
tarmaggioreè  opera  d’Agoflino  Ciampelli,  che  vi  rappre¬ 
sentò 
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Tentò  il  Santo  ,  il  quale  porge  la  meta  del  proprio  mantella 
al  Saluatore,  compattagli (otto (embianza  d’vn  mendico. 

Ordinando  dprefiamente  il  Conciliodi  Trenrosà  quelli? 
die  hanno  cura  d’anime,  Pinfegnare  la  Dottrina  Cndiansu  ? 
alli  putti,  e  altri  idioti,nelle  Domeniche,  e  Fede  (blenni;  di 
pofe  il  Signor’  Iddio  alcuni  dinoti  (ecolari  ,  ad  abbracciarci 
vna  sì  degna  impre(a,vnitamenteconli  Sacerdoti  focolari  di 
S.  Agata  in  Tradeuere;  li  quali  per  meno  incommodare  detti 
FF.  chetai  dimorano  in  vn  luogo  alquanto  angudo ,  forma* 
ronovna  Congregazione feparata  in  quella  Ghiaia*  eferci- 
tandoui  vn’impiego  così  nobile*  e  così  accedano  ali’  eterna 
Salute . 

Sogliono  quiui  didribuire  alcuoeDotia  pouere  Zitelle, nel¬ 
la  prima  Domenica  dopo  1’  Epifania  ,e  ipecialmente  alta-* 
Ivlaedre  delle  Scuole  Papali  ;  e  perche  in  tal  giorno,  corre  il 
Vangelo  della  difpuca  del  Fanciullo  Giesù  >  con  i  Dottori» 
perciò  fi  dichiara  vn  Giouanetto,ilpiiì  abile  nella  Dottrina? 
Imperadore  ;  afsiftendo  alla  Mefla  folenne,  con  la  (ua  pie- 
dola  corte  nel  Trono,  impreparato;  dopo  la  quale,  fi  fà  la 
Processione  per  la  piazza  contigua .  Vi  fi  celebra  la  Feda  del 
S.  Vefcouo  Turonemesconlndulg»  plenaria  dall'accennata*» 
Compagnia  *  la  quale  non  vede  Tacco;  portando  (Diamente? 
per  inlegna  vna  Croce  nuda,  con  vna  corona  di  (pine  ;  c  ha* 
uendo  per  Protettore  il  Card.  Vicario . 

Fuqiieda  Archiconfraternita  fauorita>da  molti  Pontefici? 
c  Specialmente  da  Clemente  Vili,  da  Paolo  V.  (che  volle-* 
conferuarne  anche  nel  Pontificato, per  alcuni  anni,il  Patroci¬ 
nio)  da  Vrbano  Vili®  Akflandro  VILe  Innocenzo  XI. 


De- 
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Erivò  il  vocabolo  di  Parione  dalia  voce  La- 
tina  Z^antores  ,  mal  pronunziata  dal  vol¬ 
go, la  quale  lignifica  quelli  officiali  della  Cu¬ 
ria  *  da  noi  chiamati  Curfori ,  ò  Mandatari  9 
che  nel  prefente  Rione  haueano  ( de  alcuni  hanno  ancor’at- 
tualmente)  la  loro  relìdenza.Fà  per  infegna  vn  Grifo  in  cam¬ 
po  bianco.  Contiene  le  nobili  Chiefe  di  S.  Lorenzo  in  Dama¬ 
lo,  diS.  Maria,  e  S.  Gregorio  in  Valliceli,  di  S.  Agnele  ,di 
S.  Pantaleo,  di  S.  Maria  dell’Anima  ,  &  altre,  con  i  CoIIegii, 
Nardino,  e  Pamfìlio  .  Sonoui  li  nobilitimi  Palazzi  dè  Sig. 
Pii  in  Campo  di  Fiore ,  della  Cancellarla ,  degl’Orfim  à  Pa- 
fquino ,  dè  Matìmi ,  dè  Pamfilii ,  dè  Boncompagni,del  Go¬ 
ti  ernatore  di  Roma,  e  déLancellotti  ;  come  ancora  le  celebri 
Fontane  di  Piazza  Nauona.  Vedefi  pertanto  nella  de  ferina-» 
piazza  del  Monte  della  Pierà,  il  Palazzo  Barberino,  già  abi¬ 
tazione  di  Papa  Vrbano  Vili. mentre  fu  Cardinale  ;  (ì  palla 
da  quello  per  iaftrada  contigua, nella  contrada  dèGiubbona- 
ri/ul  principio  della  quale  >  vedefi  alla  delira  la  leguente. 

Del- 


Della  Chiefa  dì  S.  Barbara,  c  S.  T omafo  d' Aquino  ? 
e  della  Confraternita  dò  Librari . 

JP V  confagrata  quella  Chiefa  Parocchiale3neIl’anno  l6of* 
òc  hauendo  ottenuto  dà  Giulio  III.  vn  Titolo  Cardinalizio, 
quello  fu  appretto  trasferito  dà  Siilo  V.  ad  altre  Chiefe  più 

riguar- 
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riguardatoli  :  ficome  ancora  ii  Ius  cibila  Parecchia,  fu  vnito 
glia  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Da mafo . 

La  Compagnia  dè  Libranti fù  riabilita  nel  1600.  dal  Pa¬ 
dre  Giouanni  Maria  Guangelìi  Domenicano»  allora  MaeRro 
del  Sagro  Palazzo  ;  dalla  protezione  del  quale  i  mede  fimi  Re- 
pendone,  hauendo  per  loro  Auuocati,  il  Dottore  Angelico,  e 
S,  Giouanni  di  Dio,  che  efercitò  la  loro  profeffione  come..# 
già  fi  dille  a  facendoui  bella  FeRa  d’ambedui,  ed  anche  della 
S.  Martire  con  Indulgenza  plenaria . 

ZenobioMafom  Librare  Fiorentino,  la  fece  reflaurare,^: 
abbellire  con  molta  fua  fpefa,  nel  fine  del  Pontificato  ddnno- 
cenzoXl.  con  dileguo  di  Giofeppe  Pallet  i ,  dotandola  inol¬ 
tre  d’alcuni  legati  pii ,  e  delle  Supellettili  neceflarie. 

Concoide  in  queR’imprefa,conlimofine  particolari,  la  me¬ 
de  fima  Compagnia  ,  la  quale  poffiede  il  proprio  Oratorio 
¥nito  j  per  gl’efercizii  confueti;  e  velie  lacchi  bianchi,  coru» 
vna  cinta  di  corame  rodo,  e  mozzetta  negra,  (opra  la  quale 
porta  l’effigie  delii  due  Santi  Auuocati  • 

La  Statua  di  S.  Barbara  sù  la  porta  della  Chiefa,  è  fcolrura 
d’Ambrogio  Panfio,  e  l’Angelo  dipinto  nel  muro  contiguo» 
è  di  Guido  Reni. 

Nella  prima  Cappella  falla  deRra  entrando)  fi  conferii!* 
vn’fmagme  antichiflìma  della  B-  V.  M,  fpettante  aH*Archi- 
coufraternita,di  Sanila  S anflorum ,  le  pitture  à  frefeo ,  della 
Cappella  del  SS.  Crocifido  nella  Crociata  ,  fono  di  Luigi 
Garzi,  che dipinfe  ancora  con  molta  diligenza,S.Barbara  nel 
bell’Alcar  maggiore;  e  fece  falere  pitture  fimilmenteà  frefeo 
nella  volta, e  in  diuerfi  luoghi, della  medefima  Chiefa. 

li  Quadro  della  Bean  Rìma  V.M.conS.Tomafod’  Aquino, 
e  S.  Giouanni  di  Dio,  è  Rimato  di  FrancefcoRagufii,  effon¬ 
do  Rato  vltimamente  ritoccato  dal  medefimo  Garzi  ;  la  pit¬ 
tura  di  S.  Saba  Abbate,  nell’ vkima  Cappelleria  quale  è  Ius 
patronato dèSig,  Specchi  Rom.è  d’vn'aliieuodi  Baciccio  » 
Era  qui  vicino  jj  Portico  di  Pompeo  »  &  il  luo  famofp 

Tea-» 
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Featroj  sule  rouine  del  quale,  fi  faòricò dalli  già  Sig. Duchi 
Orfini  il  luntuolp  Palazzo,  poco  dfilante» 

PalaRJo  Orjino  in  Campo  di  Fiore . 

*  JP Rouad  quello  alla  mano  dertra*padata  la  detta  contrada 
dèGiubbonarU  giuftamentenel  principio  della  Piazza  chia¬ 
mata  Campo  di  Fiore  ;  &  è  confiderabile  per  ia  fila  gran¬ 
dezza  5  ed  architettura* benché  inperfetta. 

E  prefentemente  abitato  dàSig.  Pii,  fi  quali,  trà  molti  mo- 
bilidi  valore  ,  vi  hanno  alcuni  Quadri  fuperbi  ;  cioè  due  Ve¬ 
neri  dipinte  dà  Tiziano,  S.  Elena  ,&vn’Europa  di  Paolo  Ve¬ 
rone  (e;  TAlcenfione  di  N  S.  e  l’Angelo  che  auuifa  li  Parto¬ 
rì  del  Badano,  S*  Gio.  Battilla  fanciullo  ,di  Michel’ Angelo 
dà  Carauaggio  ;  Lot,  e  le  lue  figlie  del  Caracci  .  Si  vede-» 
nella  medefima  piazza  ,  vn  continuo  mercato/  di  grano  , 
biada,  e  di  tutti  \i  viuen  necertarii;  ertendoui  nel  Sabato,  e_^ 
Lunedì  la  Fiera  di  Cauaili,  e  Giumenti .  Qui  fi  fanno  pari¬ 
mente»  le  publiche  Giuffizie  d’Eredci,  Fattucchiari,  ed  altri. 

DelìOratorio  per  ì  Arehiconfraternìta  del  SS.  Sagra* 
mento ,  e  delle  Cinque  Piaghe ,  mS «  Lorenzo 
in  Damafo  , 

E1 1 501.  fi  erede  quefta  celebre  Arehiconfraternìta,  al¬ 
la  quale  fù  nella  vicina  Chiefa  di  S.  Lorenzo  ,  conceda  dal 
Capitolo  la  Cappella  priuilegiata,  che  (là  à  mano  finillra^ 
nell*  entrare  della  medefima  »  Fondò  queda  con  lue  limo- 
fine  vna  pia  Signora  chiamata  Terefa  Enriquez,  moglie  di 
D.  Guttierez  de  Cardinas ,  con  intenzione  di  procurare  mag¬ 
gior  culto^  e  odequio  al  DiuinoSagtamento, particolarmente 
quando  lì  porta  all’infermficome  narra  il  Fanucci  al  lib.3.cap. 
16 .  GiulioII.con  vnaCoftituzionedel  1508.  approuòli  di 
lei  rtatuci ,  le  concede  moltifsime  Indulgenze  ?  creandola-» 

Archi- 
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A  rcb  ico  n  fra  cernita  ,  e  volle  dichiarai Tene  Fratello. 

Confermò  Leone  X.  fuccefsiuamente,  l’accennate  grazie» 
dilatandole  ancora  all’altre  Compagnie  aggregate;  come  an¬ 
cora  fece  Paolo  V.  deuonoIifrateìiiperl’acqtxifiodelTInduI- 
genze,  accompagnare  iì  SS.  Viatico  di  quella  Parecchia,  vifi» 
tare  giinfetmi ,  e  commuolcarfi  »  ogni  feconda  Domenica^ 
dei  me  fé.  (emendo  la  Procefsione  >  che  in  quella  fi  fa  di  ral 
tempo  |  come,  ancora  deuono  vicendenolmente  interuenùe 
ogni  Settimana,  all’Efpofizione  del  Giouedi  à  fera,  che  vi  fi 
prartica  con  moka  frequenza, &  Indulgenze  . 

i\[siifonolimedefimi»neIIa  detta  Collegiata  di  S.Lorenzo» 
alla  foìenneEfpofìzione,(olita  farli  nel  Giouedìdi  Carneuale» 
e  udii  due  giorni  tegnenti;  e  Temono  la  Procefsione  famofa 
delSig.  Cardinal  Pietro  Ottoboni,  accompagnata  dal  Sagro 
Collegio  cìé  Cardinali ,  e  dailaNobiltà  Romana,  con  infinito 
numero  di  torcie,  nel  Mercordì  precedente  ali’  Ottaua,  del 
Corpus  Domini >  dando  alcune  Doti  à  pouere  Zitelle  . 

Accompagnanofimilmente  il  SS.  Viatico  già'  menzionato, 
confolennita,  e  pompa  diuotifsima,concorrendo  alla  magni¬ 
ficenza  deli’accennate  Funzioni  Sagre  ,  detto  genero  fi  Istmo 
Porporato, moderno  V/cecancelliere  di  S.  Chiefa,  e  Proni- 
poted!AldIandro  Vili,  Mantengono  la  detta  loro  Cappella^ 
fattapriuilegiata  da  Gregorio  XULaflai  nobilmente  ,facen- 
doui  ardere  cinque  kmpadnall’onore  delle  menzionate  San* 
cifsime  Piaghe.  Vedono  lacchi  bianchi,con  il  legno  delle  me- 
defilile,  e  frequentano  le  loro  diuozioni,  nei  preferite  Orato¬ 
rio,  contiguo  al  Palazzo  dè  Signori  Siluetta ,  edificato  con 
architettura  di  Baldafìar  dà  Siena» 

Del/a  Collegiata  di  S.  Lorenzo  in  Damalo* 

Q 

legge  nell! florie  del  B^qìvo ^adannum  384.  che  il  San* 
to  Pontefice  Damafojjedificòall'  onore  dell’Infigne  Martire-# 

S,  Lorenzo  Spagnuolo»  emetta  nobile,  ed  antichi&ma  Chiefa 

Col- 
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Collegiata  fino  dà  quel  tempo ,  poiché  fi  legge  alla  col, 25 £» 
del  primo  tomo  del  Giacomo  ,  che  quello  Pontefice  ,  ha- 
uendogli  fatto  in  vna  foluolta  vn  regalo ,  di  dieci  mila  feudi  » 
leafsegnòapprefio  vn’entratad*  altri  feudi  due  mila  ottanta 
fei  annui,  dà  diffnbuirfi  al  Collegio  dè  Sacerdoti  Canonici» 
li  quali  feruiuano  la  medefima  Chiefa  ;  che  gode  il  titolo  d® 
lnfigne  trà  l’altre  Collegiate  di  Roma,  ed  è  Parecchia  prin- 
cipaljfsima  con  il  Fonte  del  Battefimo  refiaurato  vinosamen¬ 
te  ,  hauendo  fubordinate  molte  Parocchie,finoalnumero  di 

.4 

venti  incirca.  " 

Fù  in  quefta  molti  anni  dopo  trasferito  il  Corpo  del  San- 
to  Fondatore,dall’aItra  Gliela  dà  lui  parimente  eretta ,  nel- 
la  Via  Ardeatina,doue  era  fiato  egli  fepolto  l’anno  384. 

E  antichiflìma  Diaconia  fpettante  in  vita  al  Card.  Vice-' 
cancelliere  (pio tempore )  Prete  ò Diacono,  che  egli  fia,  fe¬ 
condo  la  Cofiituziooe  di  Clemente  VII.  Fu  reftaurata  dal 
Papa  Adriano  I.  nel 772.  emokilecoli  dopo, cioè  del  1495'» 
nel  Pontificato  d’Aleflandro  Vl.fù  edificata  di  nuouodàfon- 
damenti  ;  e  promofia  vnitamentecon  l’annefio Palazzo» alla 
funtuofa  forma  preiente  con  grandiflìmafpefa,  dal  Cardio» 
Raffaele  Riariodi  Sauona,Camerlengo  della  Romana  Ghie- 
fa  ,  creato  dà  Sfilo  IV.  come  fi  raccoglie  dalla  di  lui  vita  » 
feruta  dal  indetto  Ciaconio  ,  e  dalla  leguente  memoria  iuf 
polla  . 

Raphael  Riarius  Samnenfls;  S.  Georgii 
Cardinali  S.  R.  p,  Camerartus  a  Stflo  1K. 

Font .  Max,  honoribus  ,  ac  f or  tunìs  hone flatus  l 
Templum  Ditto  Laurcntto  Aiartyri  dicatums 
&  JEdes  à fondamenti',  fua  impenfafeut . 

M  CCCC  LXXXXK 
Alexandro  VL  P.  M. 

Il  Card.  AlefTandro  Farnefe,  efiendo  Vicecancelliero  ,  la 
:fece  refiaurare  nucuamente,  adornandola  con  vn  bel  Sof- 
T omo  ÌL  T  fitto 
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fitto  dorato  ,  e  con  buoniflìme  pitture  i  frefco  ,  aggiudando 
ancora  l'Altar  maggiore  ;  perìlche  fu  confagrata  vn’altr»  vol¬ 
ta  il  i.  di  Settembre  del  1577. 

Il  Conciliodipinto  à  frelco*  nella  prima  Cappella  di  San 
NicolòdiBari ,  pofta  alla  delira  entrando  ,  è  di  Clemente-» 
Maioli;  nella  feconda  fi  venera  vn  diuotiffimo  Crocifido  ; 
mediante  il  Quale  parlò  più  volte  il  Redentore  à  S.Brigitta-, 
facendouifiogni  Venerdì  à  fera  vnadiuozioneconlndulgen- 
za ,  Il  S.  Carlo  di  marmo  fopra  l’Altare  feguente  >  è  (coltura-» 
di  Carlo  Maderno . 

LaTauoia  del nobilifsimo  Aitar  maggiore»  adornato  in 
tempo  d’Vrbano  Vili,  con  marmi  preziofi  ,  e  flucchi  dorati 
dalla  chiara  mem.  del  Card.  Francefco  Barberini,  Vicecan¬ 
celliere,  che  fece  ancora  l'altro  Altare  ifolato  nel  mezzo;  fij 
dipinta  con  gran  maniera  dà  Federico  Zuccari  »  che  vi  rap* 
prefentò  li  SS.  Lorenzo ,  e  Damalo  in  alcune  Lauagne  ;  vna 
Gloria  d’Angeli  dipinta  (opra l’Organo  è  del  Cau.  d’Arpino» 
e  l’altra  incontro,  fù  dipinta  da  Pietro  da  Cortona,  l’architet¬ 
tura  della  Cappella  è  del  Cau.  Bernini . 

La  Facciata  della  Nauedi  mezzo,  incontro  all’ Aitar’  mag* 
giore,  fù  dipinta  nobilmente  à  frefco  ,  con  il  Martino  del 
Santo  Leuita,  dàGjouanni  dè  Vecchi:  quella  dalla  parte  del 
Vangelo,  fù  adornata  diligentemente  con  altre  due  iftorie  del 
Santo,  dà  Nicolò  Pomarancio;  l’altra  incontrorapprefentan- 
te  altre  illorie  limili,  è  bell’opera  del  Cau.  Giolepped’  Arpi- 
no  ;  li  due  Santi  dipinti  in  tela,  epodi  nelle  dette  Facciate-» 
collaterali,  fono  del  Romanelli,  La  Cappella  della  SS.  Con¬ 
cezione  dall’ altra  parte  dell’ Aitar’  maggiore  nobilmente  re¬ 
fiaurata,  è  confiderabile  per  il  valore  delle  pietre,  ed  anche-» 
per  il  difegno  di  Pietro  dà  Cortona,  che  vi  dipinfe  la  volta-» 
nella  luagiouentù:LaB*V,M.  Adunta  nella  picciola  Cappel¬ 
la  feguente ,  è  di  Domenico  Ferri  Romano .  Nell’vltima  del 
Santilsimo,fonoui  molt’ Angeli, dipinti  dà  Francefco  Saluiati. 

La  ceda  d’ Anni  bai  Caro,famofo  Poeta  Italiano,  (epodo  j 
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nella  Naue  di  mezzo  ,  fu  (colpita  dà  Gio.  Baruffa  Dolio  - 

Ottenne  quella  nobil  Chiela ,  la  Stazione  dà  S.Cregono 
Magno,  per  il  Martedì»  dopo  la  quarta  Domenica  di  Qua-. 
dragefima.  Si  conleruano  dentro  il  già  delcritto  Aitar  mag- 
giore  le  Reliquie  delTinuittiffìmo  Martire  Lorenzo,e  del  San¬ 
to  Pontefice  Damafo,alJieme  con  quelle  degl’altri  SS. Martiri 
Fauflino,e  Giouita.  Rinchiude  l’altro  dèSS.  Michele  &  An¬ 
drea, collaterale  al  fudetto,  alcune  Reliquie  de  SS.  Buono  ,  e 
Mauro.  Nella  bella  Sagrellia,  fi  cuftodifce  il  capo  di  Sbarba¬ 
ra  V.  e  Martire  &  vn  frammento  della  S.  Croce  »  con  altre** 
molte . 

Oltre  rÀrchiconfraternita  già  deferirla  del  SS.Sagramen- 
tOjè  vnita  in  quella,  Chiela  l’altra  chiamata  della  SS.  Con¬ 
cezione,  eretta  l’anno  1465:. in  tempo  di  Paolo  II. con  Tocca- 
fione  d’vndmagine  della  B.V.M, trasferita, dà  vnaChiefuola, 
di  S.  Saluatore  à  Grotta  Pinta, oggi  demolita.  Mantiene-# 
la  fadetta,  che  non  velie  Tacco,  ben  prouifla  la  propria  Cap¬ 
pella  ,  e  per  la  Fella  che  vi  celebra  folennemente  alli  8.  di 
Decembre  jdillribuilce  à  pouere  Zitelle,  quaranta  Doti  in¬ 
circa,  cioè  moke  di  feudi  25.  alcune  di  5  6.  e  altre  puoche  di 
100.  Ogni  Sabato  à  (era  vi  fi  cantano  le  Litanie,  in  malica. 

Accioche  dunque  ad  vna  Parecchia  sì  valla,  non  mancaf- 
le  il  commodo  di  piùConfeflori,  il  Card.  Alelìandro  Peretti 
Montalto  efiendo  Vicecancelliere,  e  perciò  Titolare  di  ella, 
vi  (labili  nel  1 600.  vna  Congregazione  di  Sacerdoti  fecolari» 
dotti,  e  di  buoni  cortami;  li  quali  potefiero  amminillrarui  li 
Sagramenti,  dandogli  le  abitazioni  vicine ,  ed  applicandogli 
con  lapermillìone  di  Paolo  V.  alcune  entrate  di  due  Chicle 
Parocchiali,  quiui  vnite,  cioè  di  S.  Valentino  dé  Mercùri ,  e 
di  S.  Maria  de  Cacabarii , 

Fù  nobilitata  la  Chiela medefima,  nel  Pontificato  d'Iono- 
cenzoXI.  dal  già  lodato  Card.  Fi  ancelco  Barberini ,  che  v’ 
aperfe,  mediante  il  gettito  di  molte  cale,  auanti  di  ella  una.» 
commoda  piazza . 

T omo  IL  T  2 


Palalo  della  Cancellarla  • 

JS^tErita  coti  molta  ragione  d’edere  annouerato  tri  l’altr® 
mobiiilsimefabrichedi  Roma,iIfuntuofo  Palazzo  della  Can-» 
eellaria  ,  edificato  con  fingolar’architettura  di  Bramante  La¬ 
bari  dà  Vrbino  5  per  abitazione  del  Card.  Vicecancelliere  di 
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fama  Chiefa.Fù  quefto  principiato  dalCard.LodouicoMez* 
zaruota  Padouano  >  come  fi  legge  nella  fua  vita  prefìo  il  Cia- 
con\c(tom.2,  col.92  i.)e  terminato  dal  Card.  Raffaele  Riario  , 
Nipote  di  Giulio  II .  come  già  fi  d  iftè,  eflendo  Rata  prefavna 
quantità  notabile  di  belli  Teuertini  antichi  dall’Amfiteatro  di 
Tito.  Signoreggia  quefto  vn /ito  principale,  ed  aftai  cornino- 
do  alli  Curiali  di  Roma  ;  eftendo  molto  vafto,&i(olato>  e 
contenendo  quattro  appartamenti  grandi,  con  vn  Cortile  di 
forma  quadra  ,  molto  perfetta .  La  Porta  principale  fatta  edi¬ 
ficare  dal  Card*  Aleflandro  Montalto,  fttuataverfo  Campo 
di  Fiore ,  tutta  comporta  di  marmo ,  fecondo  il  difegno  di 
Domenico  Fontana  ;  per  la  quale  fi  entra  nel  gran  cortile  cin¬ 
to  di  belliftìmi  portici,  foftenutidà  gran  quantità  di  colonne 
antiche, tutte  di  pietradalendofi  dunque  per  la  nobile, e  com¬ 
moda  fcala  nel  primo  piano,  vedefi  vn’altro  portico,  il  quale 
fourafta  al  primo,  ed  è  firailmente  ornato  di  colonne,  di  doue 
fi  pafla  negl’appartamenti  aflai  numeroiidi  ftanze,&  abbel¬ 
liti  con  pitture  di  Giorgio  Vaiati ,  Francefco  Salutati  ^  e  altri 
buoni  Profeftori. 

La  Sala  amplifsima  di  detto  Palazzo  contiene  altre  pitture» 
$C  vn  bel  Soffitto  dorato,  con  molti  banconi  all5intorno,qua- 
!i  Temono  perla  Cancelleria,  li  di  cui  Officiali  qui  fi  congre¬ 
gano  la  mattina  del  Martedì ,  Giouedì ,  e  Sabato  di  ciafcuna-, 
fettimana , cioè  dodici  Prelati,  deputati  perla  revifione  delle 
Bolle  Apoftoliche,  e  dà  quelli  Tegliate,  e  fpedite  :  e  parimen* 
registri  miniftri  fubordinati,  aftai  numerofi. 

IlSig.  Cardinal  Ottoboni,  già  menzionatoaìtroue  ,  fece 
aggiuftare  negl’anni  trafeorfì  con  più  bella  maniera  alcuni  de 
fudetti  appartamenti,  adornandoli  con  mobili  preziofi. 

L’anticamera  dunque ,  doue  l’E.  S.  fuol  fare  alcune  voltc»> 
l’anno, e  particolarmente  IaQuadragefimagl’Oratorii,è  ben5 
accomodata  con  balconi  dorati  peri  mufici  ,  e  falere  che  fc- 
guonoffi  vedono  adobbate  con  ricche  tapezzane  guarnite  d* 
oro,  eftendoui  moke  fedie  di  damafeo,  e  broccato,  eoo  dodi- 
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d  Portiere  ticamate,  che  imporrano  6op.  (codi  perciafcuna  . 

Contiene  i a  Galleria  molto  vaga ,  dieci  caudini  d’Alaba* 
Rro  orientale  fodenuti  dà  alcuni  Mori  diligentemente  inta¬ 
gliarle  melsi  adoro;  vn  modello  di  Cade]’  S.  Angelo  fatto 
d' Argento  ;  e  altre  figurine  di  fimil  materia;  vn  ritratto  d' 
Alefiandro  Vili. fatto  dal  Morandi;  vno  Studiolo  d’ Ebano 
ardonatocon  argento  ;  vnlmagine  di  N.  S.  dipinta  dà  Raf¬ 
faele;  vn’  altro  quadro  delMedefimo  ,  che  moltiplica  il  pane 
del  Lan  franchi  ;  S*  Sebadianodi  Giacinto  Brandi  ;  S»  Marti- 
nadi  Pietro  dà  Cortona;  altri  due  quadri  del  Signore,  e  della 
B.  V»  M*  di  Guido  Rem  ;  la  fauola  d’Arianna,  e  Bacco  dell* 
ideilo  ;  vn  quadro  grande  con  molte  figure  ,  dipinto  dal  Ti¬ 
ziano;  l’Adone  del  Tinroretto;ela  Lauandadegl’ApodoIi,di 
Paolo  Veronefe,  con  altri  molti .  Sono  abbellite  falere  Came¬ 
re,  con  paramenti  di  broccato  d’oro,  con  le  fedie,  e  letti  com¬ 
pagni;  efìendoui  in  vna  di  elle,  il  celebre  ritratto  delia  Regina 
di  Suezia  Ctidina  Aledandra,  (colpito  in  marmo .  Si  confer¬ 
ita  dentro  cinque  danze  vinte, la  numerofa  Libreria  del  men¬ 
zionato  Pontefice,  accrelciuta  dal  medefimo  Sig.  Cardinale; 
contenendo  queda  ledici  mila  tomi  incirca,  oltre  diuerfi  Ma- 
nulcritti*  L’appartamento  luperiore  fi  vede  ornato  con  di- 
uerfe  idorie  di  Torquato  Tallo  dipinte  dal  Paradifi,  Riccioli- 
ni,eBorgognone;edendoui  parimente  vna  danza  conmoltif- 
fimi  ritratti  piccioli  ,&  vna  bella  ferie  di  medaglie  antiche. 

Nella  porta  principale  del  già  delcritto  Palazzo,  fogliono 
adìgerd  come  in  luogo  aliai  frequentato  le  copie  imprede-# 
delle  Bolle  Pontificie,  de  Monitorii ,  Scommuniche,&:  altri 
Bandi, ponendouili  ancora  prelentemente  il  fegno  del  Con- 
cidoro,  nel  giorno  antecedente,  per  eder  dato  trasferito  il 
Banco dè  Cur!ori,altre  volte  qui  vicino, alla  nuoua  Curia  In- 
nocenziana.Padando  dal  Palazzo  della  Cancelleria,nella  bel¬ 
la  drada  contigua  degl'Oreficfie  Argentieri;troiiafi  entrando 
nel  terzo  vicolo  à  mano  diritta  (  nel  quale  è  il  Palazzo  de  Sig. 
Cern  Rom.  fatto  con  architet,  del  Paparelli)  la  nobil  Chiela. 
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Dì  S .  Maria  a  e  S*  Gregorio  in  Valliceli a  • 


V’  quefta  così  chiamata  per  eflfer’in  vn  fito  alquanto  baf- 
loj  dicendoli  ancora  communemente  la  Chiefa  nuoua3  per¬ 
che  fu  reftaurata  dà  fondamenti  con  maggior  magmficenzas 
(fecondo  l’architettura  di  Martino  Lunghi  )  dal  Card.  Pier9 
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Donato  Cefi  Rom.  il  di  cui  Fratello  Vefcouo  di  Todi  chia¬ 
mato  Angelo  ,  fece  la  maeltola  Facciata  ,  eretta  dà  Faufto 
Rughefì,  di  Monte  Puìciano. 

laonde  meritarono  ambedui  quella  memoria  >  che  nella 
parte  interiore  della  porta  principale  fi  legge  • 

CAsil  FÌIATRES 

PETRVS  donatvs  s.  r.  e.  prese,  card, 

TEMPLI  APS  IDEM  FVNDAVIT 
i£DES  MVLTAS  COEMIT 
SACERBOTVM  HAE1TATIONEM  AMPLIAVI!1 
ANGELVS  EPISCOPVS  TVDERTINVS 
SACELLVM  EXTRVXIT  AC  DOTAVIt 
ANTERIOREM  TEMPLI  PARTEM 
FVNDAVIT  ORNAVIT  tfERfECIT. 

Vedefi  pertanto  in  ella  la  Volta  di  mezzo*  come  ancora  la 
Crociata*  e  Tribuna  nobilmente  adornata  d’Angeli ,  pattini* 
®  felloni  lauorati  dà  Cofimo  Fancelli  ,  Se  Ercole  Ferrata .  Il 
Miracolo  della  B.  V.  M.  occorfo  al  S.  Fondatore  di  quella-» 
Congregazione  de  PP.  dell’Oratorio*  nella  prefente  Chiefa* 
infuo  tempo  fabricara*  dipinto  nella  detta  volta  *  e  Falere—^ 
pitture  della  Cuppola  *  pieducci  di  ella,  e  della  Tribuna  del¬ 
imitar  maggiore  ;  fono  tutti  lauori  del  celebre  P  refe  fiore-* 
Pietro  Berettini  dà  Cortona . 

Nella  prima  Cappella  della  mano  delira  *  entrando  ,  il 
Crocifìfioconle  lolite  figure,  è  pittura  di  Scipione  Gaetani; 
il  Crillo  portato  al  fepolcro  nella  leguente,  fù  dipintoegrc- 
giamente  dà  Michel’ Angelo  di  Carauaggio;  l’Alcénfiono 
del  Signore  nella  terza,  è  dell’infigne  Muziani;  la  Venuta.» 
dello  Spirito  Santo*  nella  quarta  ,  è  di  Vincenzo  Fiamingo  ; 
TAfiunta  nell’vltima,  edi  Aurelio  Lonii  Filano . 

Nell*  Aitare  della  Crociata,  vi  fu  dipinta  la  Coronazione 
della  B.  V.M.  ckl  CaU.d’Arpino  *  efiendoùi  ancora  due  belle 
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Statue  di  S.  Giouanni  Battifta,  e  di  S.  Giouanni  Euangelilla, 
fcolpite  dà  Flaminio  Vacca  Rom.  II  Giudizio  particolare  di 
Adamosed  Eua,fopra  della  medefima,é  di  GiofeppéGhezzù 
La  Cappella,che  (egue  fotto  l’Organo,  vellica  di  belli  mar¬ 
mi  con  diiegno  di  Carlo  Fontana ,  contiene  il  Quadro  deili 
SS*  Carlo  Borromeo,  e  Ignazio  Loiola ,  fatto  dà  Carlo  Ma* 
ratti;  quello  nel  latodelI'Epiftola  é  dello  Scaramucciale  l’al¬ 
tro  incontro  *  di  Giouanni  Bonatti  ; 

Il  Quadro  del  Madìofo  Aitar  maggiore  ,  doue  fi  confer¬ 
ita  vna  diuota  Imagine  della  Madonna ,  è  pittura  del  famofo 
Pietro  Paolo  Rubens,  Fiamingo;  II  Ciborio  moderno  com- 
poflodi  Metallo  dorato ,  e diuerle  pietre  preziofe  con  Ange¬ 
li  all’intorno,  fù  dìfegno  di  Ciro  Ferri.Li  collaterali  aliai  gran- 
di  con  li  SS.  Gregorio  Pontefice  $  Mauro  *  e  Papia  MM.  alla 
defira;eli  SS«Domitijla? Nereos& Achilleo  parimente  MM. . 
alla  fìniftra,  fono  deli’iftello  Rubens  • 

La  diuota, e  ricchiffima  Cappella,  fottoPaltroOrganojde- 
dicata  à  S.  Filippo  Neri*  contiene  il  Quadro  dellifteflai  di- 
pintocon  particolar  maniera  ,  dal  celebre  Guido  Reni,  con 
altre  iftoriettedel  Santo  fatte  dal  Pomarancio.  La  Prefenta- 
zione  della  Vergine  al  Tempio ,  nell’Altare  contiguo  della»* 
Crociata, fù  efprella  da  Federico  Barocci  Vrbinace,  eie  Sta¬ 
tue  de  SS. Pietro ,  e  Paolo  nelli  Iati,  fono  (colture  d’Antonio 
Paracca  dà  Valfoldo  .  il  Giudizio  vniuerlaie  dipinto  (opra  di 
ella  5  è  dei  Ridetto  Ghezzi .  Nella  Cappella  feguente  pallata 
laSagrefìia  ,  vi  dipinfe  la  Vergine  Annunziata  iiCau.  Palli- 
guani  ;&  il  Quadro  della  VifitadiS.Elifabetta  ntllafeguen- 
te,èdel  menzionato  Barocci,  li  tre  (compartimenti  à  olio  nel¬ 
la  volta  fono  di  Carlo  Saracini  Veneziano.  La  Natiuità  dei 
Signore  nella  Cappella  contigua,  è  opera  fingolaredi  Duran¬ 
te  Alberti ,  e  le  tre  Sante  nella  volta  3  condotte  ad  olio  sii  lo 
ffuccojono  del  Roncalli.  Vedefi  dipinta  nell’altra  dà  Ce-» 
fare  Nebbia  l’Adorazione  dè  Magi;  e  finalmente  nell’vltima 
vi  figurò  la  Prefentazione  dd  Signore  al  Tempio  ,  con  tre 
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Santi  nella  Tua  volta,  ìiCau.  d’Arpino.  Tutte  le  menzionate 
Cappelle  fono  per  la  bellezza,  e  ornamento  de  marmi  riguar- 
deuoli,  furono  edificate  dà  varie  nobili  Famiglie;contenen- 
do  ciafcuna  di  efie,  qualche  Imagine  della  B.  V.  [VL 
Fu  nobilitato  maggiormente  quello  Tempio,  dalli  mede- 
fìmi  PP.con  i’occalìone  dell’Anno  Santo*  del  1700.  hauen- 
doui  fatto  dipingere  nella  Nane  di  mezzo,  abbellita  con  mol¬ 
ti  Ornati ,  me  Ìli  ad  oro,  diuerfe  iftorie,  del  Vecchio  ,e 
Nuouo  Teftamento  ;  in  alcuni  Guati ,  foftenuti  dà  figure  di 
ftucco  :  la  pittura  dunque ,  di  S.  Gio.  Battifta  che  predica  (o- 
pra della  porta  Maggiore ,  è  di  Monf.  Daniele;  il  Signore»/» 
che  dilcaccia  li  venditori  dal  Tempio ,  e  l’iftoria  dell’Arca,  in¬ 
contro,  fono  del  Peroddi;  la  Giuditta  >  e  la  SS.  Concezione 
dicontro,furono  dipinte  dallo  ftefto  Daniele  ;  l’Adorazione 
del  Vitello,  ed  il  Sig.  che  dà  !a  Poteftà  delle  ChiauìàS. Pietro, 
fono  del  Pafleri;  la  Rachele,  eia  Maddalena  dirimpetto,  fu¬ 
rono  efprefie  dal  Ghezzi;la  Pioggia  della  Manna,ed  il  Signo¬ 
re  che  communica  gli  Apoftoli  ,  fono  del  menzionato  Danie¬ 
le;  la  Creazione  degl’Angdiye  la  Caduca  di  Lucifero,  fopra 
li  Coretti  del  Presbiterio  vengono  dà  Lazzaro  Baldi.  La  non 
meno  polirà,  che  vaga Sagreffia,  fu  edificata  con  bel  di  legno 
del Maruccelli  Rom.&il  5. Filippo  con gl’abiti  Sacerdotali » 
porto  nell’Altare  di  ella  è  (coltura  ftirnatiflirna  ,dell’Algardi , 
che  difegnò  panmence  il  buffo  in  metallo  di  Gregorio  XV. 
fopra  la  nobil  porta  della  medefima  :  le  pitture  nella  volta»» , 
fono  del  Cortona,  ed-il  Quadro  porto  in  alto  con  Maria  Ver¬ 
gine  &  alcuni  Angeli,  fu  dipinto  dà  Gio.Domenico  Perugi¬ 
no.  Si  conferuam  quefta  ,  vna  buona  quantità  di  Paramenti 
Ecclefiaftici»  come  ancora  d’Argenteria ,  e  di  fagre  Reliquie 
rinchiufi  in  belli  Reliquiarii,  cricchi  buffi  parimente  d'ar- 
gento;e(Iendo  fra  tutte  latore  fupellettili  degno  di  ftupore,vn 
gran  Tabernacolo  d’Argenro  con  vn’  Ortenforio  d’oro  maf- 
ficcio  circondato  dà  grotti  diamanti,  nel  quale  s’efpone  due 
volte  l’anno  in  quefta  Chiefa,  il  Dmino  Sagramemo. 
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Dalla  Sagredia  fi  palla  nella  Cappellata  dietro  all’Alcare» 
doue  ficonferuad  Corpo  del  Santo  Fondatore}  fatta  adorna* 
re  dà  Giulio  Donati  Auuocato  Concidoriale  :  la  volta  delia 
danza,  che  fi  troua  prima  d’entrare  in  detta  Cappella,  è  tutta 
colorita,  hauendo  dipinto  nel  mezzo  S.Fihppoin  Eftafi, Frati* 
cefcoTornioli  Senefe.  Il  Quadro  nell’Altare  della  medefima» 
è  del  celebre  Guercino;  quello  nella  volta  della  danza  di  (opra 
è  del  Cortona;  dando  im  l’altro  Altare,  nel  quale  il  Santo  ce¬ 
lebrarla.  Ottennequeda  ChiefaS.Filippoper  Jafua  Congre¬ 
gazione,  dal  Pontefice  Gregorio  XIII,  nel  1575. 

Pofe  la  prima  pietra  nella  medefima,  Alefiandrodè  Medi¬ 
ci  Cardinal  di  Firenze  (che  appreflofù  Papa  Leone XIJ  nel 
fudetro  anno  1 575.  alli  1 7.  di  Settembre,  Se  efiendofi  ridotta 
lafabrica  in  buon  dato  ,  cominciarono  li  Padri  à  celebrami 
li  Diuini  Offici!  nel  1577.  Cantò  dunque,  la  prima  Me(sa_* 
folennemente  il  detto  Cardin ale, e  la  confagrò  alh  2  3,di  Mag¬ 
gio  nel  1599.  7 

Attendono  li  medefimi  Padri  con  efemplatità ,  egioua* 
mento  del  Profilino,  al  feruigio  di  Dio;  impiegandoli  nel  mi* 
niderodèSS.  Sagramenti,  e  neIi*eferCiziodeirorazioni,edel- 
Je  difcipline,  che  fi  pratticano  tanto  dà  edì ,  quanto  dà  Fra¬ 
telli  fecolari ,  nell’Oratorio  contiguo;  hauendo  perciò  il  no¬ 
me  di  Padri  dell' Oratorio  * 

In  ciafchedun  giorno  feriale,  dopo  pranzo  ,  eccettuatone  il 
Sabato,  fi  fanno  quattro  Sermoni;  alla  fine  dè  quali  fi  canta 
va'  mottetto (pirituale.  Nelle  Fede  fanno  buona  malica;  e 
dopo  il  Vefpro,  vnfolofermone.  Si  è  in  molte  città  d’Italia, 
propagato  quello  lodeuol’indituto  con  vtile  notabile  dè  luo¬ 
ghi  doue  s’introduce  :  non  depende  vna  Congregazione  dai- 
l’a  /tra  ;  màogn’vna  vive  lotto  del  proprio  Ordinario, confor¬ 
me  alle  regole  di  S.  Filippo,  confermate  dà  Paolo  V. 

Nel  Giouedì  del  Carneuale  (  quando  però  quedo  fi  faccia) 
vifitanocon  numerofo  popolo  le  fette  Chie(e,facendogh  vna 
moderata  refezione, dentro  il  Giardino  dè  Signori  Mattei  al¬ 
la 
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la  Nauicella:  Et  in  tutte  le  Fede  vanno  con  alcuni  Fratelli  & 
feruire  ,  e  regalare  gl*  infermi  d’alcuni  Spedali. 

Le  Felle  principali  ,  che  vi  fi  celebrano,  fono  la  Natiuità 
della  gloriola  Vergine  Maria  alli  B.di  Settembre*  alia  quale  fù 
dedicataiaChiefa ;  di  S. Gregorio  Magno  alli  12.  di  Marzo, 
Titolare  anch'egli  deila  medefimaje  di  S.Filippo  Neri  alli  26. 
di  Maggio,  nel  qual  giorno  iiMagiftrato  Rom.  gli  preferirà 
vn  Calice ,  e  quattro  torcie;  efiendoui  Cappella  Cardinali¬ 
zia  :  vi  fi  celebra  ancora  la  Fella  de  SS»  MM»  Papia ,  e  Mauro 
alli  29.  di  Gennaro,  Auuocati  di  quella  Congregazione;  e  fi¬ 
nalmente  della  Conlagrazione  della  Chiela  alli  ventitré  di 
Maggio  * 

Si  venera  nel  proprio  Alrare;tenuto  con  molto  decoro ,’il 
Corpo  del  miracolofo  Inftiturore  fegnalatilfimo  per  I’arden- 
re  carità  verfo  il  fuo  D;o,  e  per  il  feruorofo  zelo  della  falute 
deli’anime.  Ripolano  forco  l’ Aitar  maggiore  li  Corpi  delu¬ 
derti  SS.M  M.ad  vn  lato  del  quale  fi  vede  la  memoria  fepolcra- 
Jedel  dottilfimo  Card.CefareBaronio/plendore  fingolarifsi- 
mo  di  quella  Congregazione,  defonto l’anno  1607.  Confer¬ 
itali  parimente  nella  Cappella  della  B.V.M.  Affuoca,  il  Cor¬ 
po  della  buona  feruadel  Signore,  Felice  dà  Barbarano,  qui 
trasferita  dalla Chiefa Parocchiale  di  S.  Cecilia,  à  Monto» 
Giordano,  demolita  per  le  commode ,  e  funruole  abitazioni 
dellimedefimi  Padri,edificatecon  architettura  di  Francefco 
Borromini,  nelle  quali  poffìedono  vna  celebre  Biblioteca. 

E  vnitoaila  deferita  Chiefa,  ilnuouo,  e  maellolo  Orato¬ 
rio,  edificato  con  vago  dilegno  deli’illello  Borrominùl!  Qua- 
dro  dell’Altare  coni’ A  fiunta,  e  S.  Cecilia (  delle  quali  vi  cele¬ 
brano  la  Fella  con  InduIg.J  è  opera  del  Vanni  Senefe  ;  la  Co¬ 
ronazione  della  B*  V.M.  dipinta  à  fiefeo nella  volta, è  di  Fran¬ 
cefco  Romanelli.  Dal  giorno  primo  di  Nouembre  ,  fino  à 
Palqua  di  Refurrezione,  exclùfiue  ,  fi  fanno  in  quello  ogni 
fera  di  Fella  per  lo  fpazio  di  due  ore ,  buone  muli  che,  e 
Sermoni . 

,  Aper* 
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Apejrfero  li  detti  Padri  auanti  la  loro  Chiefa  con  autorità  d* 
Vrbano  VHI.lafpaziofa  (brada,  che  conduce  agI’Orefici;& 
vn’altra  confimile  fotto  Clemente  X.  à  mano  Ànidra  deilaj 
me  de  firn  a  Chiefa,  con  difegno  delRainaldi,  la  quale  non 
loia  nobilita  maggiormente  la  Città,  tnà  ancora  è  coramo- 
difsimaper  chi  vifìta  la  medefima, mediante  la  porta  di  fian¬ 
co  .  Pattando  il  Capocroce  contiguo  alla  detta  feconda  bra¬ 
da  nuoua,fi  vede  in  faccia  lanticoPalazzo  già  dè  Signori  Fiefi 
chi  Conti  di  Lauagna;ed  ora  dè  Signori  Duchi  di  Sora,de~ 
fendenti  dà  Gregorio  XIII.  edificato  con  architettura  di  Bra¬ 
mante  Lazari  ,  efiendo  nguarckuole  per  vn  bel  Cortile  cin¬ 
to  dà  colonne  dì  marmo,  come  ancora  per  i  mobilfiche  con¬ 
tiene  di  molto  prezzo.  Entrandofi  poi  nella  brada  amano  fi- 
lìibra ,  fi  giunge  in  Parione,in  cui  fino  alla  piazza  di  Pafqui- 
no;fi  vedono  molte  Librerie;  e  parimente  alla  mano  finibra 
della  menzionata  contrada»  fi  trotta  in  luogo  ritirato  lapre^ 
fense , 

Dì  S .  T omafo  in  T 'Orione* 

(^Veba  Chiefa  Parocchiale,  dedicata  al  S.  Apobolo,  qua-» 
le  prefe  il  (opranome da!  fuo  Rione, e  fu  confagrata  nel  1 13 9 • 
ottenne  il  1517.  dà  Leone  X.  il  Titolo  di  Card.  Prete . 

Fu  nel  ijSi.rebaurata  con  molta  (pela  dà  due  nobili  Ro¬ 
mani  ,  chiamati  Mario  ,  e  Camillo  Ceriini ,  fecondo'ildife** 
gno  di  Francefco  Volterra:  eflendo  dunque  fparfi  per  que¬ 
lli  contorni  molti  copibi  erederoin  queba  vnaloro  Compa¬ 
gnia  ,  e  prefera  per  loro  Auuocati  la  Santifs.  Annunziata^* 
S.  Giouanni  Euangeliba,  e  S.  Nicolò  Arciuefcouodi  Mira, e 
perciò  nelli  tre  giorni  fcbiui  di  effi ,  v’è  Indulgenza  plen. 

E  parimente  aggregata  nella  medefima  Chiefa  la  Compa-  v 
|  gnia  del  Soccorfo,  e  Mifsioni  dì  Roma  ,  che  milita  fotto  i! 

Patrocinio, ddl’Immaculata  Concezione  di  Nobra  Signora; 
j  procura  d’ibruire  l’ignoranti,  né  miberi  della  Fede  ;  per  la*» 

catn- 
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campagna  di  Roma,  Se  alli  8. di  Decembre  fà  bella  Feda  , 
con  Indulg. dando  il  pranzo.  &  vna  vede  à  tredici  pouen.  Vi 
fi  celebra  la  folennità  principale  con  l’Efpofizione  eonfueta. 

Collegio  Nardini  • 

Icino  alla  medefima  Chiefa,è  il  Collegio  di  quedono» 
me  fondato  dal  Card.  Stefano  Nardini  dà  Forlì,  il  quale  fa 
creato  dà  Sifto  IV.  1*  anno  1473.  Seguì  la  fondazione  del 
3484,  io  vna  parte  del  di  lui  Palazzo,  correndo  l’anno  pri¬ 
mo  de!  Pontificato  d’Innocenzo  VlII.con  il  penderò  di  man- 
tenerui  venti  quattro  poueri  dudenti ,  nobili  di  nafcita  ,  e 
oriundi  dalla  Romagna;  li  quali  defiderafiero  d’applicarfi  al¬ 
la  vita  Ecclefiafiica  ,màefiendofi  per  il  corfo  dei  tempo,  e 
altri  accidenti  diminuite  l’entrate  del  medefimo;vi  fi  manten¬ 
gono  alprefente,  fei  Giouani  foli,  quali  dependono  dal  prò* 
pno  Rettore  3  e  dalli  Guardiani  del  SS,  Saluatore  alle  Scalo 
Sante  , 

rig.  Gouernatore  di  Roma ,  e 
T nb unale , 

j^^Ella  parte  principale  ed  aliai  ampio,  dell*  accennato  Pa* 

1  aizzo  Nardini,  falciato  dal  fudettodegnilsimo  Cardinale  all* 
Archicoofraternsra  òìSanEla  ò^tf^m^correipondentesu. 
la  firada  Papale ,  fà  la  fuarefidenza  Monfig.  Gouernatore  di 
Romajedei  fuo  Diftretto;  hauendoui  perciò  egli,  li  fuoi  Of- 
fizi  3  ciudi,  e  criminali ,  e  li  propri  Giudici.  Per  la  motiuata-i 
via  dè  Librari  fi  giunge  allaPiaza  di  Pafquino,  così  detta  da 
vn’antico  tronco,  di  vna  Statua  che  iui  fi  vede,  come  dire* 
mo  appretto.  Trouafi  pertanto  fituata ,  nel  mezzo  della  me¬ 
defima»  la  Chiefa  che  iìegue , 


Ldk 
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Della  SS .  Natività  del  Signore ;  e  dell' Ar chic onfr ater nit a 

degl'  A  gommanti  * 

f  V*  quefla  eretta  la  prima  volta  nella  Chiefa  di  S.  Agog¬ 
no  l’anno  1616.  con  il  titolo  della  Natiuità  del  Signore  ;di 
doue  alcuni  meli  dopo  partirai  pafsò  all’altra  Chiefa  di  San* 
ta  Maria  Maddalena  dè  PP,  Miniflri  degl’infermi  ;  prenden¬ 
do  iui  per  ifiituto  ,  di  pregare  peri  Fedeli  agonizanti;  à  prò 
dè  quali  introduce  l’Elpofizione  del  Santifsimo,  ogni  terza.# 
Domenica  del  mele,  dopo  il  Vefpero . 

Quiui  dunque  ottenne  dà  Paolo  V.  il  Breue  d’approua- 
zione,  e  molti  priuilegi  ?  &  fndulg.  e  dà  Gregorio  XV.  la  fa¬ 
coltà  d’aggregare  altre  Confraternite;  come  fi  legge  nella^ 
Bolla  fuadelli  14.  Febraro  1621.  Correndo  1*  anno  1633-  fi 
trasferirono  li  fratelli  alla  Chiefa  di  S.  Bernardo  alla  Colonna 
Traiana  ;  doue  il  Card.  Tiberio  Muti  gli  permife  l’abito  par¬ 
ticolare  ,  cioè  il  facco  bianco ,  e  la  mozzetta  »  e  cordone  pao¬ 
nazzi  con  il  fegno  del  Prefepio,  ed  efsendoui  dimorati  per  an¬ 
ni  1 3.  paflarono  fuccefsiuamente all’altre  Chiefe  di  S.  Maria 
in  Campo  Carleo,  e  di  S.  Saluatorein  Primicerio;  principia¬ 
rono  in  quella  Fanno  |659.1’Efpofizione  delSantifsimo  ogni 
Venerdì  à  fera  con  Indulg.come  apparifce  nè  libri  della  Com¬ 
pagnia,  che  fu  dichiarata  Archiconfraternità  Fanno  i07i,dà 
Clemente  X. 

Dimorarono  ancora,  nell’altra  Chiefa  Collegiata  di  S.Lu- 
eia  della  Tinta,  doue  flabilirono  ladiuozioned’efporre  il  Di- 
uino  Sacramento  con  Indulg.plen.  ogni  qual  volta  fifà  giu- 
ftizia,di  qualche  mifero  colpeuole  ,  come  fi  legge  nel  Breue 
delfifteflo  Clemente  X.  fpedito  nel  1 671 . 

Stettero  finalmente  apprefio  nella  Collegiata  di  S.Girola- 
mo  dèSchiauoni ,  fintanto,  chefifabricaronodà  fondamen¬ 
ti  la  propria  Chiefa  prefente ,  benché  imperfetta ,  con  l’Ora¬ 
torio;  hauendo  comprato  il  fico  dà  Signori  Tafsi  ;  c  termina¬ 
rono 
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reno  in  tal  guifa  il  giro  loro  con  Tuo  vantaggio,  e  confola? 
2Ìone  delli  deuoti.  Celebrano  folennemente  due  Ottauarii, 
cioè  quello  di  tutti  fi  Santi  per  fuffragio  démotti;e  l’altro  del 
SS.  Natale^  con  l’efpcflzione  particolare) in  ambedui  oltre*# 
la  Solenne)  con  Jndulg.  e  Panegirici  * 

VeJUgì  della  Statua  di  Pafquino  • 

Ogliono  alcuni)  che  qOefla  gareggiale  anticatnento 
nella  (luna  con  il  famofo  Ercole  di  Beluedere  ;  (e  bene  ali* 
vna,  Se  all’altrajper  i’ingiurie  del  tempo,  e  dè  Barbari,  altro 
non  è  rimaflo ,  che  il  tronco . 

Credefi  che  il  nome  di  quella  ,  &  anche  di  quella  di  Cam¬ 
pidoglio  ,  chiamata  volgarmente  Marforio,  gli  ha  flato  po¬ 
llo  ,  peri fcherzo  ;  ouero  per  qualche  allusone  :  eflendo dun¬ 
que  (olito  in  Italia  chiamarli  con  fimili  vocaboli  dalla  plebe 
gli  vominì  grofsi  >  Se  idioti  ;  foleuano  perciò  gl”  ingegni  pii| 
àrditi ,  quando  nè  tempi  paf!ati,voIeuano  con’arguzia  mot¬ 
teggiare  li  fatti  altrui,  (òtto  quefti  due  nomi  publicare  occul¬ 
tamente  le  loro  maledicenze ,  e  taluoltaquiui  afh'gerle. 

Sopra  della  medefima,  (limata  dà  alcuni ,  Simulacro  d’vn 
Soldato  d’AlelIandro  Magno,  fi  vede  vna  lapide  poflaui  dal 
Card,  del  Monte;  nella  quale  fi  rammenta  il  lagrimeuol  Tac¬ 
co  di  Roma  ,  feguito  (otto  Clemente  VII,  nell’  anno  1527» 
pianto  fino  dal  Tenere,  che  con  le  fue  inondazioni  giunte-# 
all’altezza  della  medefìma . 


CLEMENTIS  m  PONT M  AX, 
aitino  VII»  M  D  XXX.  oliano  Idus  Qffiob.  aternis  Sacra 
Vrhsciadtbuj, fatahs  adhocjtgmm  ìnundatio  Ttberis 
adiuntla  efla  Ant .  Eptfc.  Portuen * 
i ?ard .  de  Monte  ;  prò  documento  perpetuo  .  P .  C- 


Paflandofi  frà  li  due  Palazzi,  Orlino,  e  Pamfilio,  fi  giuri' 
ge  nella  nobiliflìma  piaaza  feguentg  • 

‘  '*  Di 
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Lì  Piazzi  Nauona  >  e  delle  fue  fonifflè 


Ra  in  queflogranfiro,  nel  tempo  degl’antichi Romania 
il  famofìffimo  Circo  Agonale3defctitto  nel  primo  tomo;dal 
qual  vocabolo  ne  formò  il  volgo,  il  moderno  fopranome,ds 
Piattona  . 


Tomo  IL 


Ri- 
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Riguardeuoleperòancor’oggi,  èilmedefimo  luogo  »per 
ìa  forma,  grandezza,  c nobiltà  della prefente  Piazzarla  quale 
fi  ammira  coronata  dà  belli  edifici  »  e  dà  famofi  Palazzi  de 
lopradem  Sig.  Orfini,  dei  Torres,  oggi  di  Lancellotti,  e 
del'i  Sig.  Pamfilii.Riceuèquefta  (otto  il  dominio  di  vani  Pon-, 
jteficijvarii  miglioramenti  ,trà  quali  fù  Gregorio  Xlll.che  ol¬ 
tredi  hauerla  norabilmente  dilatata,  Tadornò di  due  nobili 
Fontane,  polle  nel  lèno  della  medefima  :  l’vna  vedo  il  fine_^ 
delia  piazza, è  confiderabile  per  l’abbondanza  dell’ acque  3e 
per  la  copia  dè  marmi  milli  ;  confimile  à  quella  olTeruafi  l’al¬ 
tra,  che  ftà  nel  principio  di  ella;  ed  è  aliai  più  leggiadra,  per 
efierui  molti  belli  Delfini ,  e  Tritoni ,  che  gettano  Pacque;  nel 
di  cui  mezzo  fi  gode  vn  bellilfimo  Nettuno,  (colpito  mirabile 
mente  dal  Bernini ,  e  pofioui  molto  tempo  dopo ,  Sopra- 
uanza  la  bellezza  delle  fopradetre,  come  ancora  dogn’altra-, 
di  Roma,  e  forfi  del  Mondo,  la  cdebratifJìma  Fontana, fatta 
fabricarenel  centro  della  medefima  piazza*  dà  Innocenzo  X. 
nell’anno  1647.  con  (ingoiar*  architettura  del  menzionato 
Bernini.  Solliene  quella  non  lenza  llupore  dè  riguardanti , 
vngrand’Gbelifco  di  pietra  Hgizzia ,  fatto  qui  trafportare-» 
dal  Circo  di  Caracalla,  predo  Capo  di  Boue  >  per  ordine  del 
medefimo  Pontefice;  qual’è  lollenutg  dà  vno  Icoglioai  tifi- 
ciofamente  lauorato,  che  dali’aperture  di  quattro  lati,  veda 
in  vna  gran  conca  ornata  di  inoltri  marini,  vn  diuilotorren- 
te  d’acqua  perfetti (lima,  condotta  dalla  Fonte  principale  di 
Treni  :  (opra  li  medefimi  Iati  fi  veggono  quattro  Imilurate^» 
Statue  ledenti»  fcolpite  perfettamente  in  candido ,  e  fimlfimo 
marmo ,  quali  rapprefentano  con  i  loro  legni  particolari ,  li 
quattro  fiumi  principali  delJ’Vniuerio ,  cioè  il  Danubio  nell* 
Europa,  mediante  la  Statua ,  che  tiene  come  vn  remo  nella 
mano,  (colpita  dà  Monf.  Claudio  Francete  ;  il  Gange  nell* 
Alia,  mediante  la  Statua  del  Moro,  fatta  da  Francelco  Barar* 
ta  ;i!  Nilo  nell’Africa,  con  la  Statua ,  che  nenda  cella  coper¬ 
ta,  lauorata  dà  Giacomo  Antonio  Fancelli  Rem.  efinalmer*- 
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te  l’Argentato  nell’Indie  Occidentali  ,con  l’altra  Statua  (col¬ 
pita  dà  Antonio  Raggi  ;  à  piè  deli’Obeìifco  »  fi  leggono  quat¬ 
tro  Menzioni ,  Se  infame  li  veggono  1’  Armi  Gentilizie  del 
menzionato  Pontefice , 


Qui  fi  fi  in  tuffi  Ji  Mercordì  dell’anno, vn  copiofo  Merca* 
to  di  cole  appartenenti  5  tanto  al  vitto,  quanto  al  veftito  ; 
quale  vi  tralportòiì  Popolo  R  oro,  ad  iftanza  del  Card.  Roto- 
magenle  Francefe  •  efiendoui  per  altro  ogni  giorno,  vna  gran 
copia  di  frutti.  Se  erbaggi;  concorrendoui  tempre  del  po¬ 
polo  ,  non  loìamente  per  fatui  le  lue  prouifioni  ;  tuà  ancora 
per  diueitirfi. 


Tomo  IL 


Di  $•  dgnefe  in  Piazza  N augnai 

T^Rano  amicamente  ,  in  quella  parte  del  Circo  Atonale  9 
alcune  danze  fotterranee, desinate  per  abitazioni  di  donnea 
lafciue  :  fu  pertanto  qui  condotta ,  fecondo  l’ordine  di  Sin¬ 
fonici  Prefetto  di  Romita  pundìma>enobilidìma  Verginel¬ 
la 
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là  S.  Agnefe,  acciò  con  la  perdita  dell’oneftajfodisfaceflealF 
ira  ingiufla  dè  fuoi  perfecutori  ;  mà  vano  riufeì  il  penfiero,» 
eflendo  ella  (lata  protetra  dall’Angelo  (uo  Curtode ,  e  libera¬ 
ta  miracolofamente  dail’inluki,  del  figliuolo  del  Prefetto;re~ 
fiando  quello  da  inuifibil  colpo  meritamente  vccifo  ;  benché 
alle  feruorofe  illanzedel  Padre»  fi  compiacquelaSantad’m- 
tercedeigli  con  le  lue  orazioni  3  in  quello  medefimo  luogo  4 
la  vita. 

In  memoria  dunque  delle  azioni  così  memorabili  >  e  prò- 
digioie  di  quella  degniflìma  Eroina  della  Città  di  Roma,  fui 
quiui  edificata  vnapicciola  Chiefa  Parocchiale,conilnome 
di  S.  Agnele  ,oftìziata  per  molto  tempo  dà  Clerici  Minori ,  à 
quali  fu  commella  la  C ura  dà  Siilo  V»  mà  ellendo  fiato  aflun- 
toal  Pontificato  molt’anni  dopo  Innocenzo  X.  Romano,  ed 
hauendo  ofleruato la  pouertà,  &  angufiia  della  Chiefa  Indet¬ 
tai  sì  per  la  vicinanza  delle  lue  abitazioni, come  ancora  per  vn9 
ardente  diuozione  verfo  la  Santa  ;  fece  demolirla  »  e  vi  edificò 
quello  luntuofoTempio, degniamo  parto  d’vnaMaeftà  Pon-, 
tificia.  E  eglifabricato  informa  di  Croce  Greca,  con  orna» 
mento  di  bellilfime  Colonne  di  fino  marmo,  terminate  dà  ca¬ 
pitelli  d’ordine  Corintio  j  e  tutto  incroftaeo(  ancora  nelpaui- 
mento  )  di  varie  pietre  di  molta  (lima  :  vedefi  ancor’ adorno 
in  ogni  parte  delle  volte ,  con  fiacchi  dorati  ;  e  di  Baffirilieui 
fopra  gl’ Altari  ili  dileguo  della  Chiefa  fino  al  Cornicione,  afi- 
fiemeconla  lanterna  ,  è  del  Rainaldi;  il  refio  con  la  Cuppo* 
la ,  Facciata, e Sagrefiia, fu inuenzione  del Borromioi.il pri¬ 
mo  bafionlieuodell’AItareà  mano  delira ,  cioè  il  S.  AJelfio* 
èbuorodi  FrancefcoRolsi  Romano:  la  bella  Statua  di  Sant9 
Agnele  tra  le  fiamme,  ficomela  S.  Emerenzrana,  nell’Altare-# 
contiguo >  fono  opere  d’Èrcole  Ferrata:  la  Natiuità  di  S.  Ciò,* 
Barnfia  ndl’Akar  maggiore,  fu  [colpirà  dà  Domenico  GuidfV 
Dall’altra  parte  ,  i’iftona  ,  di  S.  Cecilia  è  [coltura  d’Antonio 
Raggi;  il  S.Eufiachio  tra  le  fiere,  fù  fcolpitoin  parte  dàMeb 
ehiorMaltele,  e  terminato  dal  fudetto  Ferrata.  Le  pitture^ 
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•dell'angoli  fono  di  Bacicciojla  Coppola  prima  dipinta  da  Ci¬ 
ro  Ferii, fu  (upphta  dalPafcqualinirie  pitture  della  volta  di  Sa- 
grettia  fono  ài  Paolo  Perugino  aliieuo  del  Cortona.  Dirim¬ 
petto  alì*  Altare  della  Santa  Ci  deue  collocare  il  Depofito  del 
nominato  Innocenzo,il  di  cui  cadatiete  fu  qua  trafportato  con 
permiffianed’InnocenzoXI.giàfuaCreatura,priuatamente* 
dalla  Bafìhca  Vaticana  la  fera  delli  4.  Gennaro  1677. 

Ladefcritta  Chie(a,  é  di  forma  ouale  ;  vien’accompagna- 
ta  la  gran  Cuppola,dà  due  Campanili,  vno  dè  quali  ferued* 
Orologio:  la  Facciata fù  eretta  inguifa  di  Teatro, con  archi¬ 
tettura  del  Indetto  Borrommi;  efkndo  adornata  di  molte  co¬ 
lonne  di  Teuertino?d’ordine  Corintio,  con  tre  porte  ,  e  ve¬ 
nendo  abbracciata  dà  due  Palazzi  d’egual  fìmmetriai 

Seruono  Sa  medeflmaben’offiziata  molti  Cappellani  detti 
Jnnocenziani  ;  Se  vii  Collegio  di  Giouani  del  quale  fi  parlerà 
appiedo;  Nella  Solennità  della  Santa  Titolare  il  Magiftra- 
to  Rom.  gli  prefenta  il  Calice  ,  e  torcie,  e  per  la  Fetta  dei 
S.  Precurfore,vi  fi  fà  vna  folennittìma  Efpofizione .  Li  Pa¬ 
dri  di  S.  Filippo  Neri»  dal  dì  dè  SS. Pietro  ,  e  Paolo  *  fino  a! 
principio  di  Nouembre  $  fanno  quiui  dopo  il  Vefpero  ,  i’ 
Oratorio confiieto.Fù  prima  il  medefimoTempio  Parecchia* 
poi  volta  à  S»  Lorenzo  in  Damafo  \  ed  in  efla  fù  battezata_» 
S.  Francefca  Romana  ;  perciò  vi  è  la  fua  Cappella  ;  Se  il  vafo 
del  Fonte  Battefmale  *  Si  raudifano  ancoraggi  (otterrà,  li  re- 
fidui  dell’antico  Lupanare  ;il  Baflorilieuo,  iui  (colpito  rappre- 
fentala  Santa,  ricoperta  miracolofamente  dà  fuoi  capelli . 

Depende  la  medefima3dal  Patrocinio  delPEccelIencifsima 
Cafa  Pamfilia  » 
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Palazzo  Panfìlio  di  Piazza  Nauom,  e  filo  Collegio  » 


N 


EH’anno  fletto,  del  1647.  hauendo  il  Pontefice  Inno** 
cenzojfatto  demolire  alcune  cale 3  che  impediuano  la  vaghez¬ 
za  della  medefima  piazza >  gl’aggiunfe  vn’ornamento  rarifsi- 
ino  ,  qual  fu  ìlfuonobil’  Palazzo,  vnito  con  la  Ridetta  Ghie- 

V  4  fa. 
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fa,  &  edificato  con  architettura,  del  Cau.  Borromino  ;  è 
quefto  abbondante  di  belle  fontane,  Statue,  e  pitture,  tra  le 
quali  tiene  il  primo  luogo,la  Galleria  dipinta  à  frefcojdal  ce¬ 
lebre  Pietro  dà  Cortona  ,•  che  vi  rappre(entò  fazioni  princi¬ 
pali  del  Troiano  Eneaivedonfi  nelle  belle  camere, molti  qua¬ 
dri  ad  olio  di  Guido  Reni ,  del  Guerrino ,  di  Gioieppe  d’ Al¬ 
pino,  e  altri  ;  con  alcuneStatue  antiche^  Se  vna  copiofà  Li¬ 
breria,  per  la  rarità ,  e  prezzo  dè  volumi  ,  afiai  Rimata.  Oc¬ 
cupavo  a  parte  del  medefimo,  il  Collegio  fnnocenziano,  nel 
quale  fono  mantenuti  molti  Alunni ,  (additi  ai  quelli  Prin¬ 
cipiano  ftudiq,per  far  fi  poi  Ecclefiafiici ,  li  quali  vanno  fer- 
uendo  nelle  funzioni  i’annefia  Chiefa  . 

Palazzo  Or  fino,  già  de  Duchi  di  Bracciano  . 

T  Z  Antico  ,  e  vado  Palazzo  Orfino  pofieduto  dà  Madama 
di  Tremeuille ,  corrifponde  nella  medefìma  piazza  ,  ^ 
contiene  molti  mobili  di  valore  ;  efiendoui  diuetfe  belici 
Statue  antiche,  &  vna  buona  quantità  di  quadri  originali  , 
come  la  Calunnia  dipinta  dà  Federico  Zuccarbad  imitazione 
di  quella  tanto  celebrata  >  del  grand’  A  pelle  ;  la  Cena  del  Si¬ 
gnore,  efprefla  dal  Tintoretto,  la  Giuditta  del  Bronzino,  vna 
mezza  figura  della  Maddalena  d’ Annibai  Caiacci,  vn  ritrat¬ 
to  d’vn  Duca  Orfini  del  Tiziano;  moiri  capricci,  dipinti  in 
picciolo  dal  Brugolo:  vn  Gabinetto  con  Varie  gioie  ,  e  Ca¬ 
rnei;  frà  li  quali  fi  vede  vna  Leda  con  il  Cigno ,  c  Traiano  à 
cauallo ,  che  calpefta  vn  Barbaro. 

Nell’appartamento,  verfo  la  piazza  di  S.  Pantaleo,  vedefi 
la  Conuerfione  di  S.  Paolo,  di  Taddeo  Zùccari  ;  la  Madda¬ 
lena  del  Pordenoni ,  vn’Andromcda  ,  Se  vn* Amore*  dipinti 
à  frefeo  dà  Polidoro  di  Carauaggio. 

Sono  riguardeuoli  frà  le  Statue,  vna  Venere ,  che  efee  dal 
bagno,  vna  Tigre,  Se  vn  Gladiatore  (colpiti  egregiamente. 


* 

di  Roma  Modèrni  a.  \ì% 

PaU'gJo  Lane  elioni . 

^\/r Edefi  dirimpetto  ad  vna  parte  de!  (ridetto ,  Verfo  la  con¬ 
trada  j  chiamata  della  Cuccagna  ,  il  vago  Palazzo  de  Signori 
Lancellottì  Rom.edificato  dalla  nobil  Famiglia  Torres,  coti 
architetturajdi  Pirro  Ligodo  Napolitano,  &  adornato  cgul* 
belli  mobili  i 

Fallando  per  il  detto  vicolo  pieno  di  Botteghe  di  ttutc^ 
forte  di  merci ,  ttouafi  la  Chiefa  - 

Di S.  Pantaleo  alle  Éctìote  Piè ì 

X^Rà già la  Chiefa  antica  Parocchia!e,e  Collegiata;  quale 
fondò  Papa  Onorio  III.  della  Famiglia  Saueili  nel  121 6-  e  fit 
reflauratadi  nuouo  nel  1418  dà  Aleffandro  Saueìli,  e  fua-» 
moglie  Catarina  Muti  Vitefiefchi .  Vi  fi  celebra  vna  fclennéL-» 
Feda  di  S.  Pantaleo  alli  ij,  di  Luglio ,  con  Indulg.  pleh.  &  il 
popolo  per  diuòzione  viene  d  prenderm  Pacquà  benedetta-* 
con  le  Reliquie  del  Santo  ;  facendomi!  Magidrato  Rom.  là 
(olita  Offerta . 

AppreiTo  lamedefima,  cominciaronó  alcunibuoni  Cleri* 
ci  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  ad  aprire  alcuna  ScuoIe,per  in- 
fegnare  à  poueri  putti  le  prime  iettere,eh  Grammaticadotto  la 
direzionedelbuon  ferdo  del  Signore, Gioleppe  Calafarri>del- 
la  Madre  di  Dio*  Aragonefe,  loro  Fondatore  ;  e  (otto  il  no¬ 
me  di  PP.delle  Scuole  Pie,  furono  approuati  nel  té  14.  dai 
medefimo>&  il  1 621*  da  Gregorio  XV.  ammedì  alla  Profeb 
/ione regolare dè  Mendicanti  ;  egli  fii  concedala  prefenre.^ 
Chiefa,  la  quale  con  l’aiuto  di  varie  perfone  diuote,  fù  rino- 
uata  dà  fondamenti,  con  difegno  di  Gio.  Antonio  de  Rolli  « 
E  in  quefla,  vna  Compagnia  di  Signore,&:  altre  donne  di¬ 
uote  3  le  quali  fanno  bella  Feda  di  S.  Anna ,  loro  Auuocata* 
Celebrano  firmimeli  te  quelli  PP,  la  SoleuDitadd  SS.  No¬ 
me 
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me  di  Maria)  nella  Domenica  frà  fottaua  della  Natiuità,  con 
^ndulg.  plen.  &  oltre  l’Efpofiziòne  confuera,  nè  fanno  vna 
paLticoIareogniSabbatoàferajcantandouifi  le  Litanie  della-» 
B*  V.  M.  con  buona  mufica  ,  e  molto  concorfo  . 

1!  Quadro  del  S.  Martire  ,  è  del  Cau.  Mattia  Calabrefe  ,e 
le  pitture  nell’ Aitar  maggiore)  doue  fi  venera  vn’Imaginc-» 
della  Madonna?  fono  del  Pozzi  Giefuita  . 

Vicino  al  Conuento  dè  medefimi  ,  é  i!  nobil  Palazzo  de 
Signori  Maflìmi  >  con  vn  portico  adorno  di  molte  Colonne 
di  pietra)  efiendo  Architettura  mirabile  di  Baldafìar  da  Siena; 
ouein  pocofito  fono  tre  cottili)  con  molti  badi  riheui,  belle 
Statue,  e  vaghe  fontane  ;  nelle  danze  vi  fi  vedono  belli  qua¬ 
dricele  pitture  ,  di  Daniele  dà  Volterra . 

Sono  in  quello  notabili)  alcune  pitture  antiche,  in  murò 
con  iftorie ,  e  fauole  diuerfe  ,  già  ritrouate  nelle  Terme  di 
Tito;  e  fatte  quàtrafportare  dal  Card.  Camillo  Maflìmi;  tre 
vafiÉrrufchi  figurati,  &  vn  'altro  con  vn  bado  rilieuo  d’ai- 
cune  Baccanti:  quattro  pezzi  di  Mofaici  parimente  antichi  > 
rapprefentanci  alcuni  Quadrigarii  >  e  Reziari!,  dimarauiglió- 
fo  artifìcio,  con  vn’altro  fimile  d’vn  Giouane  diuorato  dà  vn 
Cocodrillo  ;  molti  buffi  di  marmo  d’Imperadori ,  e  Impera- 
drici ,  con  altre  curiofità  . 

Nelle  cafe contigue, già pofiedute  dà  Pietro  dè  Maflìmi, 
fù  nel  145^  fotto  Nicolò  V.  cfercitatala  prima  volta  in  Ro* 
ma,  l’arte  marauigliofa  della  Stampa;  edi  primi  libri,  che  qui 
vfcirono  alla  luce  ,  furono  Sant’Agoftino  della  Città  di  Dio, 
e  Lattanzio  Firmiano* 

Di  S.  Marta  di  Grottapìnta . 

Slcome  nel  mezzo  del  Circo  Agonale ,  fi  aprì  la  defcrittìu 
Piazza  Nauona  ;  cosi  in  quello  di  Flora,  fe  ne  aperfe  vn’altra> 
e  fi  chiamò  Campo  di  Fiore,  così  nominata  daÒ’annco  Circo 
di  Fleto  come  fi  narrò  nei  primo  tomo . 


Fù 
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Fu  dunque  dà  Crilliani*  lantihcara  l'impurità  di  quello 
Circo3mediante  vn’Imagine  della  B.  Và  M*  dipinta  in  vna^ 
grotta  vicina  4  E  Parecchia  2  con  vn  ìus  Patronato  della  Fa* 
miglia  Orfina . 

Nell’anno  15 99.  disfacendoli Ì*  Aitar  maggiore  di  quella  2 
il  luo  Paroco  trouò  vna  lapide  3  in  cui  lì  leggeua  5  che  dd 
1 343.  fiì  confagrato  con  la  Chiefa  $  li  otto  di  Decembre  ìel* 
onoredell’  Immacolata  Concezione*  la  detta  Imagine  poi  lì 
trafportóin  S.  Lorenzo  in  Damalo» 

Di  8.  Èììfabeita  de  Pomari  ;  e  fu  a 
Confraternita . 

v  Icino  alla  Chiefa  di  S.  Andrea  della  Validi  Uà  la  p re¬ 
fe  n  te  ,  eretta  dalla  Compagnia  de  Fornati  Tedèfchii  li  quali 
prima  dell’anno  i48y.che  prefero  quello  firoj  per  Lubricar¬ 
la,  manteneuano  in  S.  Agoftino  vn  Cappellano, ad  vn’ Alta¬ 
re  sdegnatogli.  Bonifazio IX. l’anno  i  390.ordinò  che  lì  cete- 
brade  la  Fella  di  S.  Elifabetta  s  con  l’ottaua  alli  1.  di  Luglio  « 

Fù  rinouata  quella  dalla  mede  lì  ma  Vniuerlìtà,  adìeme-* 
conia  Facciata  l’anno  1645. poiché  ambedue  minacciauano 
mina  ,  perciò  fopra  della  porta  vi  lì  legge  vna  memoria;  &  è 
ben  tenuta  »  e  prcuifla  ;  facendoui  la  propria  Fella  conin' 
dulgenza  Plenaria  «  Vellonfì  di  lacchi  bianghu 
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Oiti  furono  li  Ponthfabricati  dà  Romani  fc* 
pia  '1  Teuere;  e  benché  due  di  quelli >  oggi 
fi  vedino  affatto  rumati ,  cioè  ilSublicio,  ed 
il  Trionfale  fedendo  anche  il  Senatorio  in», 
parte  difiruttoj  refiano  tutta  volta  intera  le  bene  reftaurati,' 
li  Ponti  di  S.  Bartolomeo  alMlola*  il  Ponte  Siilo,  Se  il  Ponte 
Sant* Angelo;  nià  perche  quello  abbraccia  la  via  Pontificia* 
giuda  alla  Fortezza  della  Città  ,  ed  al  Tempio  Vaticano?  ef¬ 
fe  n  do  parimente  il  più  nobile  di  tutti,  perciò  quando  fi  nomi¬ 
na  il  R  ione  di  Ponte,di  quello  fi  deue  intendere. 

L'Inlegna  dunque  del  pielente  Rione  ,  è  vn  Ponte  con  i! 
Cadello  in  Campo  Polio;  (ono  in  efio  molto  riguardeuoli 
tra  gl’altri  Edifici,!!  Palazzi  dè  Gabrielli  nel  Monte  Giordane; 
degl’Alta?mp$ ,  e  delli Sforza,  del  Drago,  degl’Alberini  ,dd 
Ruizzi ,  dè  Ceuoli ,  Caraffa,  Gottifredi ,  Altouiti ,  Lancel- 
lotti,  Corfìni  ,  Sacchetti ,  Se  altri  ;  il  Banco  di  S.Spiriro;  li 
Collegii ,  Germa  nicc.  Piceno?  e  Bandineilo  ?  e  ancora  lo  Spe¬ 
dale  dè  Teutonici . 


Le 
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Le  Tue  Chiefe  principali  fono,  S.  Maria  della  Pace,  S.  Ma* 
rìadi  Loreto  dè  Marchigiani  ,S.Maria  dell’Anima,  S.Maria 
del  Suffragio ,  S.  Agoftino ,  $♦  Apollinare  ,  e  S»  Giouan’Bat* 
tirtadc  Fiorentini, 

Acciò  dunque  più  commodamente  andar  fi  poteile  ,  in 
ogni  tempo,  à  vifitare  la  Bafilica  di S, Pietro,  fu  nè  fecola 
partati  non  folamente  coperto  il  fudetto  Ponte  ,  già  chiama* 
toEiio,  &  ora  di  S.  Angelo  ;  mi  ancora  continuauano  dalla 
parte  di  Borgo  Nuouo  ,  alcuni  portici  ,  che  terminauano 
nel  Vaticano,  1  quali  rimafero  poi  demoliti  aflìeme  con  l’Ar¬ 
co,  già  menzionato  altroue,  deli’lmpp.  GrazianojValentinia-, 
nOieTeodofio,  porto  nell*  ingrerto  del  medefimo  Ponte;  in 
occafìone,  che  la  vicina  Mole  d*  Adriano  fù  deteinata  dà  Ro¬ 
mani  Pontefici  aH’vfodiFortezza.CIemente  VIlLelTendond 
3  598.ruinata  vna  parte  delle  fponde,  di  erto  Ponte  per  l’inon¬ 
dazione  del  Teuere,  le  reftauró  ;  Vrbano  Vili,  per  dar  più 
facirpaflagio  al  Fiume,  fece  gittate  à  terra  il  Torrione  di  pie** 
tra,  fatto  dà  Aleffandro  VI,  e  fece  riaprire  gl’vltimi  archi,  che 
erano  vedo  i  1  Cartello ,  come  iui  fi  legge  * 

Clemente  IX.  gl*  aggiunte  il  fingolar'ornamento  dello» 
Statue,enuouefpondeprefenti;  come  già  fidirte  nel  princi% 
pio  di  queft’Opera .  Vedefi  vicino  alla  piazza  ,  nel  principio 
della  ftrada  di  Banchi  ( doue  prima  rtauano  li  Notati,  dell9 
Auditore  della  Camera ,  e  dè  Segreta  rii  della  medefima  )  h 
feguente . 

Dè  SS  <  Ceffi ,  e  Giuliana ,  in  Banchi'* 

J^Timafi  eretta  quefta  Chiefa  nel  tempo,  che  ì  Sagri  Corpi 
dè  SS.  Celfo ,  Giuliano  ,  e  Balliirta  MM.  furono  trasferiti à 
Roma ,  dà  Antiochia  ;  doue  haueano  meritato  la  corona  del 
Martirio:  nell’ Archiuio  di  quella  Chiefa,  fi  conferua  vn’Co- 
dice  antichiffimo  delle  loro  vite .  Clemente  Vili,  diede  li¬ 
cenza  ,  che  qua  fi  (rapportartelo  dà  5.  Paolo  fuori  delle  mura;. 
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doue  furono  h  prima  volta  collocati . 

E  Collegiata  5  &c  è  Parecchia  ;  vi  fi  celebra  con  Indulg, 
pica,  la  Fella  dè  fudetti  Santi  3  e  ancora  quelle  di  S.Liborio, 
c  di  So  Maria  Maddalena  la  Penitente  ;  della  quale  podìede-» 
vnpiedej  con  altre  Reliquie  di  dettoSanto  Vefcouo;  al  qua¬ 
le  è  dedicata  la  prima  Cappella  5  alla  delira  entrando  ;  ellendo 
adai  frequentata  dagl’infermi  di  mal  di  pietra  ,  ,e  di  orina;  per 
i  quali  egli  luol  intercedere  dal  Signore  ,  la  grazia  della  lalute. 
Il  Quadro  in  ella  è  pittura  di  Carlo  Milanele  ;  l’altro  della—. 
Trasfigurazione  dei  Signore,  nella  terza  Cappella  con  alcuni 
SS.  MM.è  dd Cappuccino  allieuo  del  Palma;  quello  ddia^ 
Maddalena  5  e  di  S.  Francelco  dall’altra  parte ,  è  di  Fabrizio 
Chiari  *  Vi  fi  fà  parimente  l’Efpofìzione  folcane  . 

Dell'  Oratorio  de  SS*  Celfo  >  e  Giuliano  * 

X)  Ve  Compagnie  furono  illifuite  nella  detta  Chiefa  >  cioè 
vna  delSancifiimo  Sagramelo  nel  15 60.I’ altra  del  Nomedi 
Dio  nel  1 565. le  quali  iucceflìuamente  fi  vnirono  lotto  d’vn5 
folo  titolo  ,  fabncandolì  vn  particolar  Oratorio  per  mag¬ 
gior  commoduà  d’efeircitarui  le  diuozioni  loro.  Sopra  de-» 
lacchi  bianchi,  portano  dipinto  vn  Calice  con  l’Ollia  9  &  il 
nome  dell’yna3e  l’altraCompagnia»eperò  celebrano  la  Fella 
del  primo  giorno  dell’  anno  >  che  fu  lantifìcato  col  nome  di 
Giesù.  Nel  Lunedì  frà  l’Ottaua  dd  Corpus  Domini ,  fanno 
vnitamente  con  il  Clero  la  ProcefIjpnej&  accompagnano  de» 
ccntemente  il SS.Viatico agl’infermi  della  Parecchia?  Ritor¬ 
nando  nella  Brada  di  Banchi  5  fi  vede  il  Palazzo  degl’Alberi- 
ni,  e  poco  più  oltre  nella  piazza  ?  la  Zecca  Vecchia  Pontificia 
dlendo  ambedue,  fabriche  aliai  nobili  dileguate  dà  Braman¬ 
te?  Per  diete  dunque  fiata  trasferita  la  detta  Zecca?  nell’altro 
luogo,  contiguo alii  GiardinidiBduedere,fù  quiui  aperto  il 
Banco  detto  di  S.  Spirito,con  auttorità  di  Paolo  V.  Ipettante 
à  quelfArchiolpedale;  doue  molti  Principi  > e  Negozianti, 

non 
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non  folo  di  quella  Città,  mà  ancora  cfdiltalia, tengono  ni  le- 
cur  idìmo  depofito  cuftoditi  li  luoi  denari  >  dante  la  ricchezza 
e  fedeltà,  del  medesimo  luogo  Pio  • 

Si  tiene  aperto  il  detto  Banco  ogni  giorno  di  Jauoro;  eF 
fendo  Cernito  dà  molti  Minillri ,  che  riceuono*  e  pagano  lau 
moneta  riceuuta»  con  ogni  prontezza , 

E  quello  mantenuto  dal  Cadetto  luogo;e(fendo  ipotecate  h 
terre,caftdli,e  altri, di  lui  effetti  per  l’jndennità  ddl’accennari 
depofitarii.Afelland.Vil.e  Clemente  IX«gh  concefiero»moIti 
pnuilegijche  gode  il  Monte  della  Pietà  di  Roma ,  &  altre-# 
grazie  particolari  ,  e  l’adornarono  con  vna  buona  Facciata  » 
Vedefì  alla  mano  finiftra  di  detto  Banco  5  vna  piccioli 
Chiefa  . 

Di  Santa  Maria  della  Purificazione  3  in  Manchi * 

/V  Ppartienequefla ,  alla  Confraternità  degl’  Oltramon¬ 
tani,  dlendogiiihta  concefladal  Pontefice  Eugenio  IV.  nel 

H4-4*  ^ 

L’imaginedelia  B*V.M  polla  nell’Altare  *é  aliai  dinota  | 
la  Circoncifìonedd  Signore  ,  dipinta  nel  Soffitto  ,  è  d’vn* 
aliieuo  di  Giulio  Romano:  vi  fanno  la  propria  Fella  alli  3. 
diFehraroconlndulg.plen.dillnbuendouà  due  Doti,  à  po- 
uere  Zitelle  nazionali  3 per  vn  legato  di  Bernardo  Tefio5  di 
Biella . 

Dell' Oratorio  per  ^Archicon fraternità  della  Pietà  » 

db  Fiorentmt . 

"F V quella  Chiefa  già  Parocchiale,  dedicata  alli  SS, To- 
mafo  ,&  Orlo  ,  come  fi  legge  nella  Bolla  di  Clemente  VII, 
chela  concelle  alla  Nazione  Fiorentina  l’anno  1526.  trasfe¬ 
rendo  la  Cura  d’anime  nella  proffimadiS.  Giouanni  :  le  pit¬ 
ture  à  frefeo  nelle  pareti  fono  dd  Smarronerai  vedono  li  fra- 


DESCKJZJON  E 

teìh  di  qaefla  Confraternita  lacchi  turchini,  con  la  propria^ 
jniegna;  facendo  moke  opere  ?  pie  con  la  diftribuzioned’al, 
cune  Doti  1*  anno,  alle  nazionali  ficome  ancora  ;  facendoui 
m\k  congiunture  dell’Anno  Santo,  nobilitimi  Oratorii  iru 
ogni  Mercordi  della  Quadragettmajaccompagnano  li  fratelli 
'defonti  Seguendo  la  bara  ;  per  diftinguerfì  maggiormente^ 
dall’altra  Archiconkaternita  di  S.  Gióuanni  Decollato .  Leo* 
ne  X.  gli  concede  l’Offìzio  annefìo ,  con  il  proprio  Notaio, 
per  le  cau  fede  Mercanti,  e  Negozianti  di  Roma,  e  per  le  loro 
adunanze  con  il  nomedi  C  (infilato .  Vede  fi  nel  cantone  del¬ 
la  piazzetta  contigua  ,  verfo  la  Chiefa,  che  fegue,  vn  legno 
ben’aito  dell’inondazione  del  Teucre  Succeduta  fottoCle- 
mente  Vili,  del  1598.  nella  notte  del  SS.  Natale,  efpretta  ? 
con  il  feguente dittico. 

HiQ  vnda  ìnclemens ,  dum  fub  Clemente  finger  bit; 

Pacts  Rex  oritur  ,T  ibridi  s  ira gent. 


Di  S  Gioii  anni  Bàtti  fra  db  Fiorentini  3  a  ftrada  Giulivi 

e  fino  Spedale  . 


I^Sfendottla  Nazione  Fiorentina  moffa  à  compattìone  ne! 
1448.  cfei/i  poueri ,  che  moritiano  nella  Campagna  di  Ro¬ 
ma,  non  efìendo  ancora  Rata  erettala  Confraternita  della-» 
Morte;  fece  la  Ridetta  Compagnia  fotto  l’inuocazione  del  S* 
Precurfore  ,  eprefe  i!  titolo  della  Pietà;  efcratandola  pari? 
mente  in  feppellire  i  cadaueri  degl’appeftati ,  nè  tempi  con- 
ragiofj ,  ed  ufaua  allora,  facchi  negri , 

Principiò  la  mededma  nel  1488.  e  terminò  appretto,  con 
s  fuoi  denari ,  la  prefentenobilittìma  Chiefa,in  onore  degl’ 
.Apuocafi ,  0  Protettori  di  Firenze,  San  Giovanni  Batrifta",  e 
SS.  Colmo  ,  e  Damiano  ;  fece  il  dileguo  di  quella  Michel* 
4ngeloBupnaroti,à  fomiglianza  della  Rotonda;mà  perche  la 
fpefaera  fmiiurata  ,  vollero  perciò  feguitarc , quello  eh  Gì*- 
Como  della  Porta» 


Di 
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Di  due  cofe>  che  alla  perfezione  di  quella  Chiefa  manca* 
uano,  l’vna  fù  compita  l’anno  1614.  cioè  la  CuppoIa,redan- 
doui  l’altra  d’incroftare,  di  Teuertmi,  ornarmi  la  Facciata./, 
che  riufcirà  in  vero  di  bellilTima  villa  5  per  il  di  lei  fito,  ol¬ 
tre  le  limoline»  che  danno  à  pouen  della  Nazione,  hanno  per 
gl’infermi,  predo  la  Chiefa,  vno  Spedale,  eretto  dà  Domeni¬ 
co  Cambi  Fiorentino,  per  quelli  nazionali  però ,  che  fono 
dello  Stato ,  dotano  tre  volteranno  alcune  pouere  Zitello, 
cioè  nel  giorno  della  Purificazione  della  B*  V. Modella  Na- 
tiuitàdi  S.  Giouan  Battifla  ,ediS.  Vincenzo  Ferrerio  • 
Fauorirono  quella  Chiefa,  due  Sommi  Pontefici  Fioren-< 
tini;  vno  fu  Leone  X.  che  nel  1515?.  gli  diede  il  titolo  di  Pa* 
rocchia,  ancora  per  li  Fiorentini ,  che  abitano  in  quaìfiuo- 
glia  parte  di  Roma.  L’altro  fu  Clemente  VlII.chenel  1592® 
gli  donò  li  Corpi  dè  Santi  Proto  ,  e  Giacinto  ,  li  quali  prima 
Jfi  cuflodiuano  nella  Chiefa  di  S.  Sa!uarore,à  Ponte  rotto. 

Alli  2.  d’ Agodo ,  fanno  qui  la  Fella  di  S.  Stefano  Papa,  e 
Martire  li  Caualieri,perciò  chiamati  di S.  Stefano.  DiedeJ 
principio à  quella  (agra  Mi!izia,i|GranDucadiTofcaoaCo- 
imo  1.  dè  Medici ,  acciò  difendere  dà  CorfariTurchdchi  il 
nollro  mare  Mediterraneo  ;  e  l’approuò  Pio  IV.  lotto  la  re¬ 
gola  di  S.  Benedetto  ;  portano  vna  C^roce  rolla  di  fera ,  lo» 
pra  l’abito  loro  ordinano  ,  &  vn’akra  pìcciola  di  gemme  nel 
petto  ;  come  ancora  ,nc  hanno  vna  maggiore  fopra  de!  man¬ 
to  di  Ciambellotto  bianco  ,  di  cui  mentre  aflìdono  alla  Mef- 
fa  lolenne  in  detto  giorno  fi  vedono .  Gran  Maedro  loro  c 
lempre  il  Gran  Duca,  de  in  Pila  rifiede  il  fuo  Luogotenente, 
doueli  detti  Gaualieri,  hanno  vna  Chiefa,  eMonadero,nel 
quale  viuono  alcuni  di  edì ,  come  Religiofi  • 

Nella  prima  Cappella  di  mano  delira  entrando  ,  vedeft 
vn  Quadro  di  S.  Antonio ,  che  predica  ,  creduto  del  Paflì- 
gnani  ;  il  Quadro  della  feconda  con  la  B.  V.  M.  e  S.  Filippo 
Neri,  è  di  Carlo  Maratti;  il  S. Girolamo  genufledo auanu  al 
<  Crocifido  nella  terza ,  è  di  Santi  Tiri  Fiorent.  il  mede  fimo 
T amo  IL  X  San- 
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Santo  Dottore  iui  dipinto  in  etto  eh  fcriuere  ,  è  di  Luigi  Ci¬ 
uci», •  fono  l’alrrè  pitture  à  frefco ,  di  Stefano  Pieri. 

Era  nella  quarta»  vna  Tela  della  B«V„  M.  con  la  Pierà,  del 
Sermoneta  oggi  trasferita  altroue:  nella  Cappella  della  Cro¬ 
ciata  ,  il  Quadro  dè  SS.  MM.  Cofmo  3  e  Damiano ,  è  opera 
di  Saluatop  ad  fa  Napolitano . 

Neil’  altra  feguente  dedicata  alla  B.  V.  M.  e  vagamente  or¬ 
natale  pitture  collaterali  della  Natiuità,  edell’Afiunzione  , 
fono  d’ A  nafta  fio  Fnntebuom,e  Paine  d’AgolìinoCiampelli. 

L’architemiradell'inngneAltar’iTiaggiorejedificatodàSig. 
Falconieri  è  del  Borromini,  compita  dà  Ciro  Ferri;  il  Santo 
Precur foie ,  che  battezza  N.S.è  (coltura  d’Antonio  Raggi, 
Ja  Statua  della  Fede  in  vn  iato  ,  è  d’Èrcole  Ferrata  ,  quelli*» 
della  Carità  nell’altro  ,  è  di  Domenico  Guidi  ;  li  due  fepol- 
cri  delli  dui  Prelati  Corfini,  &  Acciainoli  nelle  pareti,  conti¬ 
gue  al  niedefimo  Altare,  fonodel!’AIgardi,e  del  Ferrata.  Ri- 
pofano  in  effe  li  Corpi  dè  SS.  MM.  Proto  ,  e  Giacinto  ,  dè 
quali  qui  fi  celebra  la  Feda  con  Indulg.  alli  1 1.  di  Settembre, 
come  ancora  le  altre  di  S.  Filippo  Neri,  e  di  S.  Maria  Mad¬ 
dalena  dè  Pazzi,  oltre  la  primaria  ,  del  Santo  Titolare;  facen- 
douifi  ancora  due  volte  l’anno  l’Elpofizione  confuterà. 

Profeguendofi  pertanto,  la  defezione  delia  medefima-» 
Chiefa  j  nella  nobit  Cappella  dè  Signori  Sacchetti ,  che  fegue 
dopo  la  Maggiore,  dall’ altra  parte  ;  il  diuoto  Crocififio  di 
bronzo,  fù  modellato  da  Profp'ero  Bresciano,  e  gettato  dà 
Paolo  Sanquirico  Parmegiano  ;  le  pitture  della  PafTìone  del 
Signore  ,  nella  volta ,  e  fuoi  Iati  fono  del  Cau.  Lanfranchi . 
Santa  Maria  Maddalena  fù  dipinta  nell’altra  apprefìo ,  dà 
Baccio  Ciarpi ,  Maeflro  di  Pietro  dà  Cortona ,  de  aliieuo  di 
Santi  Titi,  che  dipinfe  il  S.  Francefcod’Affìfi,  nella  Capella 
della  Naue  collaterale,  hauendo  fatto  il  redo  delle  pitturo» 
Nicolo  Pomarancio.  Quella  di  S. Antonio  Abbate,  contiene 
vn  Quadro  del  Ciampelli,  confittone  à  frefeo  di  S. Lorenzo, 
del  Tempefta  \  le  due  collaterali  pero  di  San  Paolo  Apodo- 
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Io,  fono  di  Gjouan’  Angelo  Canini. 

Il  Quadro  di  S  G10.  Battila?  che  predica  nel  Deferto  , 
affido  ad  vnJ  Iato  delia  porta  di  fianco, è  opera  del  Naldini;p 
altro  diSoMaria  Maddalena  dè  Pazzi  nella  Cappella  feg u en¬ 
te,  è  dd  Corradi  Fioyent,  con  Coltre  figure  collaterali  di  San 
Giofeppe,  e  S .  Anna  ;hauendo  dipinto  il  Colei  tutto  il  refio 
à  frefeo:  S.  Sebaffianodefònto ,  &  accompagnato  dà  altre  fi¬ 
gure  nell’ vltirna  Cappella  ( doueflàil  Fonte  del  Battemmo  )è 
diGio.  Battifia  Vanni  fimilrnente  di  Firenze. 

Offizia  con  dinota  maniera  la  mede  lima  ,  vna  Congre¬ 
gazione  particolare  di  Sacerdoti  Secolari  ?  feguace  dell  mira¬ 
to  di  S.  Filippo  Neri  ('di  cui  fi  conlemano  alcune  memorio  » 
nell’  annefie  abitazioni;  già  frequentate  dal  medesimo ,  e  dal 
Cardinal Baronio)li  quali  fanno  vna  vita  comniune3edefem? 
plare;chiamandofi  perció,Ia  Congregazione  del  Comma, 

* 

Collegio  Bandinella  • 

TP^ouafineiringreflo  della  detta  firada  Giulia,  contiguo 
alia  deferitta  Ciucia  ,  quefio  Collegio ,  fondato  con  buone 
entrate  ('anno  1678.  dà  Bartolomeo  Bandinelli,  Fornata  in 
Roma ,  per  dodici  poueri  giouani ,  figliuoli  dè  fratelli  Na¬ 
zionali  ,  che  fi  riceuono  in  efio  >  nell’età  di  anni  quindeci  ;  e(- 
fendoui  mantenuti  per  anni  fei  3  &  efsercitando  1  Tuoi  fludij 
nel  Collegio  Romano;dependono  dalla  direzione  dellaCom*? 
pagnia  deila  Mifericordia. 

Palalo  S ticchetti 9 

F Rà  li  belli  Palazzi ,  che  àdornano  la  medefima  firada-»  ? 
viencomprefoancor’il  prefente,di  queftanobil  Famiglia  Fio¬ 
rentina,  pofio  à  mano  diritta ,  nel  quale  fono  riguardeuoli 
nel  primo  appartamento3due  quadri  grandi  del  Ratto  delIcL-» 
Sabine;  e  della  battaglia  d’ Alefiandro  con  il  Rè  Dario  div 
T omo  IL  X  2,  pio- 
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pinti  di  Pietro  dà  Cortona  ;  vna  Venere  giacente  del  Tizia-* 
sio;  vna  Donzella  del  medefimo  ,  terminata  dà  Guido;  vna-» 
certa  d’AlbertoDurerì  altri  ;con  diuerfi  baffi  rilieui,  de 
alcune  StatueantÌche>eflendouiparimentevn  vago  benché 
picciolo  giardino . 

Di  S.  Biagio  della  Ranetta . 

Qvefta  Ghiefa  di  S.  Biagio,  già  poileduta  dà  alcuni  Mo- 
mci5  fù  riedificata,  e  confagrata  dà  A/ertand.  ll.edhebbetal 
nome  dal  pane  benedetto,che  forfè  qui  fi  diftrìbuiua  nel  gior¬ 
no  della  Fella,  come  ancoraggi  fi  prattica;  doue  viene  à  ce¬ 
lebrarla  il  Capitolo  della  Bafiìica  di  S. Pietro?  alla  quale  é  vni- 
cala  prefente;  interuenendo parimente  alla  Proceffione  >  la 
mattina  del  fecondo  Giouedi  del  Corpus  Domini .  E  antica-* 
Parocchia,  nella  quale  fi  venera  vna  diuota  Imagine  di  Ma¬ 
lia  Vergine  « 

Di  S.  Maria  del  Suffragio  3e  fua  A rchiconfraternìta  * 

L. 

’Anno  1592.  alcune  perfone,defiderofe  dilufffagare  con 
opere  pie,  I’anime  del  Purgatorio,  iftituirono  vna  Confrater¬ 
nita  nella  fudetta  Parocchia  ,  la  quale  perciò  venne  chiamata 
del  Suffragio  • 

Fu  approuata  dà  Clemente  Vili,  nel  1594.  e  fiì  eretta  in 
Archiconfraternita  dà  Paolo  V.  con  molti  priuilegi,  &  In¬ 
dulgenze  .  Vertono  lacchi  bianchi ,  e  mozzeita  negra  con  la 
propria  infegna,  portando  vn  bordone  in  mano,  e  la  coro¬ 
na  alla  cinta.  Reftarono  dunque  nella  Chiefa  di  S. Biagio  fin* 
all’anno  1 6i6.nel  quale  comprarono  vn  picciolo  fito,poi  aro- 
pliatodalla  pietà  di  Bartolomeo  Rufpoli,che  gli  donò  alcune 
cale  per  fabricarui  nel  luogo  di  efle  ,  la  nuoua  Chiefa,  ter¬ 
minata  prima  dell'  Anno  Santo  di  Clemente  X.  con  bel  peti- 
fiero  de!  Rainaldi;  effendoui  alcune  nobili  Cappelle .  11  Qua* 
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dro  delimitar  grande,  è  di  Giofeppe  Ghezzi .  Vi  è  lemprsi 
vna quantità  di  Mede.  In  tutti  li  Martedì  dell’anno  verfo  la 
fera ,  per  lo  fpaziodi  ore  due ,  come  ancora  in  tutte  le  Do¬ 
meniche  fufleguenti,  alle  quattro  Tempora,  per  tre  giorni 
(là  efpoflo  il  Santifs.  Sagramento;  e  lì  prega  per  i’  anime-# 
Purganti  ;  fi  fa  però  la  medefima  diuozione,  con  maggior 
concorfo  di  popolo  *  e  con  Indulg.  plen.  continua  ,  neH’Ot- 
taua  de  morti  ;  cominciando  dal  primo  di  Nouembre,  nel 
qual  tempo  vanno  procelsionalmente  à  vifitare  S.  Gregorio, 
andando  ancora  nel  Venerdì  Santo  à  S.  Pietro.  Celebrano  la 
Feda  della  Natiuità  di  Noftra  Signora,  e  danno  in  ella  la-» 
Dote  a  pouere  Zitelle .  Hanno  vnito  alla  medelìma  vn  bell* 
Oratorio,  peri  loro  diuotiefercizi. 

L’Adorazione  de  Magi ,  nella  prima  Cappella  alla  delira 
entrando,  con  tutte  Falere  pitture,  è  di  Gio.  Bardila  Natali 
Cremonefe.  Il  Quadro  della  B.  V.M.  del  Rolario  nell’altra 
priuilegiata  abbellita  di  pitture,e  marmi  diuerfi,è  delGhezzb 
Contiene  la  terza  fimilmente  Priuilegiata  »  vnadiuota  Ima- 
gine  della  Madonna  dei  Suffragio ,  adornata  con  Angeli  di* 
uerfi  di  ftuccomefsi  adoro,  fatti  dal  Naldini,&  vn’  Altare  di 
marmo;  ledi  cui  pitture  collaterali  deila  Natiuità  di  Maria.* 
Vergine,  e  delli  Santi  Re'  fono  di  Giofeppe  Chiari ,  e  quella*, 
nella  volta,  di  Nicolò  Berettoni. 

Nel  bell’ Aitar  maggiore,  adornato  dal  fudettoRainaldicon 
alcune  colonne  di  marmo,  e  ffucchi  dorati,  dipinfe  il  men¬ 
zionato  Ghezzi,la  Gran  Madre  di  Dio  corteggiata  dagl’Ange« 
li;  alcuni  dè quali  trafportano  al  di  lei  cenno,  le  anime  dalle 
pene  del  Purgatorio ,  alle  delizie  del  Paradifo:  la  Recezio¬ 
ne  di  Lazaro,  e  Daniele  frài  Leone  ;  dipinti  nelle  tele  colla¬ 
terali  ,  come  ancora  falere  figure  nella  volta ,  fono  del  Cau, 
Benafchi  Piemontefe. 

Nella  Cappella  del  S.  Crocififtò  (  alla  finiffra  )  fono  due 
Quadri  del  Lanfranco ,  li  Quadro  della  B.V.M.  con  S.  Gia¬ 
cinto»  e  S.  Catarina nell’vltima ,  è  di  Daniele  Fiamingo.  Ve» 

X3  defi 
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ckfi  finalmente  sù  ìa  porta  maggiore,  vn  quadro  ra ppjefe Ai¬ 
tante  il  Purgatorio  ,  fatto  con  ddegnp  adai  perfetto  dà  Gio. 
Battila  Brandelli  Fiorentino  « 

JDè  SS.VauJUno >  eùìouita  ;  e  della  Compagni# 

de  Brefciani  « 

j^f^Elfedrema  patte  della  firada,  che  diuide  le  Chiefe  di 
S.  Biagio  3  e  dèi  Suffragio  ;  fi  vede  la  prefente»  dedicata  dalli 
Brefciani  à  quelli  SS.Màrtiri*  Protettori  della  loro  Nazione  . 

Giulio  II. fece  qui  gittate  li  fondamenti  d’vna  grati fabrica* 
difegnatadà  Michel’ÀngelóBuotìaroti;  della  quale  ancorag¬ 
gi  appànfcono  li  velligi ,  con  intenzione  di  vnirein  eda,  tutti 
li  Tribunali»  egfOffizii  di  Roma  ;  qual* vtili (Timo  pen fiero , 
edendo  reflato  imperfetto  per  la  mancanza  di  quel  Pontefi¬ 
ce  »fù  reafiunto  quafi  due  fecoli  dopo, da  Papa  Innocenzo 
XII.  corne  à  fuo  luogo  fi  dirà  a 

Ottennero  li  mede  fimi  quello  fito  dà  Gregorio  XIIF.doue 
fabricaronó  laChiefa,  Con  vno  Spedale  per  doro  peregrini; 
facendoùi  ancora  l’Oratorio  vftitoineda;  dotie  efercitanole 
loro  funzioni:  vedono  ficchi  bianchi,  e  celebrano  la  Feda 
propria  $  come  ancora  l'altra  di  S*  Anna»  della  quale  poffie- 
dono  alcune  Reliquie  ;  con  Indulgenza  plenaria  vi  fanno 
ancora  PEfpofizione  confueta* 

Redaurarono  pochi  annilono  ìa  medefima  Chkfa»  ornan¬ 
dola  con  vna  buona  Facciata»  eretta  con  difegnodeì  Cau. 
Fontana  » 

Ritornando  per  il  vicolo  dello  nella  firada  Giuliane  di  là  in 
Banchi  Vecchio»  vedefi  poco  lungi  dalla  defcritta  Chiefa,  di 
S.  Lucia,  della  Chiauica»  il  picciolo  * 


Oratorio  delle  SS.  Rofa ,  e  Rofalia  » 

Nironfi  alcuni  diuoti  Nazionali ,  nel  prefente  luogo  in 

tem- 
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tempo  d’Aleflandro  Vili,  formando  vna  Compagnia, (orto  I* 
inuocazione  di  quelle  Sante  Vergini  Protettrici  delleCittà  di 
Viterbo  *  e  di  Paiermo;  facendoti!  à  fuo  tempo  la  loro  Fetta» 

Palazzo  Sforma . 

JH,  Poco  piu  oltre,  l’antico  Palazzo  del  Sig.  Duca  Sforza» 
oggi  Cefarini»  douegià  fùin  tempo  d’Aleflandro  VI.  (  che 
ne  fabricò  vna  maggior  parte)  la  Dataria  Pontificia  :  vede  fi 
adorno  di  varie  tapezarie,  e  di  molti  Quadri, efiendouene  al¬ 
cuni  del  Titi  3  del  Caiacci  ,  Cortona  »  e  Maratti  ;  con  diuecfè 
memorie  antiche  di  Statue,  e  balli  t iiieui  «  Si  palla  dalla  eoa* 
tigna  piazza,  perciò  chiamata  Sforza*  nell’altra^  nominata» 
di  Monte  Giordano ,  riguardeuole  per  la  gran  fabrica,  Se  il 
bell’Orologio  de  PP.  della  Chiefa  Nuoua;  di  doue  prolf« 
guendo  i!  cammino  verfola  ttrada  di  Banchijtrouafioelpnn* 
cipiodi  ella  la  leguente. 

Di  S.  Giuliano  in  Banchi ,  e  fu  a  Compagnia* 

J^^EIPanno  i523.hauendo  alcune  diuoteperfone  fatto  iti 
quello  luogo,  già  tenuto  prima  da  alcuni  Albergatori,  e  Vet¬ 
turini,  e  dependente  da!  Capitolo  di  S.  Cello,  vna  Compia 
gnia,  prefero  per  loro  Auuocato  S.  Giuliano;  e  qui  celebrano 
ìafua  Fella  nella  Domenica  più  vicina  alla  folennità  di  S.  An¬ 
tonio;  doue  fecero  vn’Oratorio particolare  peri  loro  eferci* 
zi  i  ;  acciò  redatte  più  libera  la  Chiefa.  Efpongono  ilSantifs. 
Sagramento  in  detto  giorno  :  e  vedono  lacchi  turchini  con 
la  propria  infegna. 

/ 

De  SS.Stmone  s  e  Giuda» 

F  V’  aperta  nè  tempi  t-ralcorfl  »  dalli  Duchi  Orfìni ,  den  ¬ 
tro  i  limiti  del  proprio  Palazzo  a  Monte  Giordano,  quella» 

X  4  Ghie- 
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Chiefa  Parocchiale,  dedicata  alii  SS.  Apofloli  Simone,e  Gia¬ 
da  ;  emendo  perciò  lus patronato  delia  medefima  ;  vn  Duca-» 
della  quale  chiamato  Giordano  >au  «ore  delle  valle  abitazio¬ 
ni,  che  qui  fi  veggono  >  diedeìl  nome  al  prefentemonticello;; 
che  già  era  vna  parte  dell’antico  Campo  Marzo* 

Palazzi  Gabrielli' 

Jl  detto  Palazzo  riguardeuoie  per  l’ampio  ed  eminente  fuo 
fito;  come  ancora  per  la  copia  deil’acque  di  Bracciano,  che 
Icaturifcono  dalla  bella  Fontana  principale  ;  fu  comprato  al¬ 
cuni  anni  fono  dà  Signori  Gabrielli  ;  quali  procurarono 
di  reftaurarlo  in  miglior  forma  ,  con  aggiungerui  ( fra  gl’al- 
tri  ornamenti )  alle  porte  delle  camere  alcuni  Itipiti  aliai  va¬ 
ghi  d’ Alaballro  di  Sicilia  ;  fi  rauuifano  nella  làla ,  le  flatue  di 
Sileno,  e  di  Diana  Efefia,conliBullidiSc!pioneAfricano, 
«di  Traiano  Irop.  Sono  nelle  camere,  diuerlì  quadri  di  Gia¬ 
cinto  Brandi  ,  Carlo  Cignani ,  Filippo  Rola,  Daniele  Soiter 
Fiamingo,  e  del  Ventura  Bolognese  :  edendoui  patimento 
vna  nobile  Biblioteca . 

Si  cala  dal  medefìmo  Palazzo,  per  la  porta ,  che  conduce 
alla  firada  delli  Coronari,  nella  piazza  feguente. 

Di  S*  Saluatore  in  Laoro ,  oggi  detto  ,  la  S.  Cafa 
di  Loreto  dè  Aiarchegtanì . 

I?  V  quella  Chiefa  con  il  Monaflero  anneflo,  fondata  dal 
Cardinal  Latino  Orfini  Rom.  creato  dà  Nicolò  V.  nel  14^0. 
facendo  egli  venire  al  feruigiodi  ella,  li  Canonici  di  S.  Gior¬ 
gio  in  Alga,  dalla  Città  di  Venezia,  illituiti  dà  S.  Lorenzo 
Giuflmiano  primo  Patriarcadi  quella  Republica,  nel  1404. 
ellendone  parimente  flati  promotori  due  Nobili  Veneti , 
cioè  Antonio  Corario,  eletto  Cardinale  dà  Gregorio  Xll.e 
Gabriele  Condulraerio,promofIo  alla  Porpora  dall’ifteflo ,  e 

dichia- 
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dichiarato  Pontefice  l’anno  1431.0011  il  nome  d'Eugenio  IV. 
ie  di  cui  Ofla  con  ii  Sepoìcrodcolpito  diligentemente  in  mar¬ 
mo,  furono  trasferite  dalla  Bafilica  vecchia  di  S.Pictro,den- 
tro  il  Claudro  della  prefente . 

Qui  dunque  recarono  li  detti  Religiofi,  per  lofpazio  di 
dugento  fefianta  Tei  anni, incirca;  hauendo  rellaurato  dà  fon¬ 
damenti  la  Chiefa ,  quafididrutta  dà  vn’improuifo  incendio; 
con  architettura  d’Ottauio  Mafch crino;  ma  adendo  riinafla 
foppredaquefta  Religione,  fu  concedo  come  fi  dille  dàCle- 
mente IX.  nel  1669.  il  Monafiero,  e  Chiela  vacante,  alla 
Confraternita  dè  Marchegiani ,  prima  eretta  del  1633.  iru 
tempo  d’Vrbano  Vili,  nella  Chiefa  di  S.Giouanrii  in  Merci- 
cello  ,  vicina  all’Ara  Cedi.  Gode  pertanto  lamedefima,  di- 
uerfi  priuilegi,&  Indulgenze  concefiegli  dà  menzionati  Pon¬ 
tefici;  e  mantiene  quello  Sagro  luogo  con  molto  decoro:  ef- 
fendouigiornalmentevnbuon  numero  di  Mede,  e  di  Mini- 
flri  dè  Santifs.Sagramenti .  Oltre  l’Orazione  ordinaria  delle 
Quarant’ore,ogni  Sabato  à  fera,efpongono  ii  SantifTìmocon 
Indulg.  e  buona  mufica.  Sono  in  ella  fra  falere  Reliquie ,  li 
Corpi  dè  Santi  Martiri  Orfo ,  Quirino,  e  Valerio  :  la  Fedi-» 
principale  ,  che  vi  celebrano  con  apparato  nobilitiamo ,  e 
gran  concorfo ,  è  quella  della  Venuta  miracolofa  della  Santa 
Cala,  alli  io,  di  Decembre,  nella  fortunauffima  Proumcia^ 
defa  Marca,  in  qual  giorno,  danno  la  Dotte  à  molte  Zitelle, 
che  deuono edere,  Nazionali,  e  Romane,  e  fanno  nelChio- 
firo contiguo,  vna bella  mollra  di  quadri  (ingoiati. 

Accommodarono  li  Confrati  ('che  fono  la  maggior  parte 
Curiali  di  proferitone)  il  proprio  Oratorio  ,  dentro  l’accen¬ 
nato  Monadero,  in  cosi  bella  forma  ;  edendo  condderabile 
per  la  fua  grandezza  ,e  polizia; nel  quale  attendono  all i  loro 
pii  efercizi ,  non  vfando  lacchi  ,&  aiutando  con  limoline, 
&  orazioni  li  fratelli  bilognofi,  tanto  in  vita,  quanto  in  morte; 
le  pitture  àfrefeo ,  fatte  né  lati  del  mede  fimo,  e  le  Nozze  di 
Cana  ,  dipinte  ad  olio  fui’  muro  dell’Altare,  fono  di  France- 
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fcoSaluiati  .  La B.  V.  M.  della  Pierà  nella  prima  Cappellai 
nuoua  5  polla  alla  dedra,entrando  in  Chiela  >  è  di  Giofeppe 
Ghezzi;  il  S.Cario  Borromeo  nella  fecondale  d’Aieflandro 
Veronefe;  la  Natiuità  dd  Signore  nella  terza  ,  fòia  prima-» 
opera  inOgne  ,  di  Pietro  dà  Cortona,-  il  Miracolo  del  trafpor- 
to  della  S.  Caia  dalla  Ddmazia  nella  Marca  >  fatto  dagl’An- 
geli >  fùefpreflo  nell’Afrat  maggiore,dàGiouanni  Peruzzini 
d’Ancona;  il  Redentore  »  che  appanfce  à  S»  Lutgarde ,  co¬ 
lorito  nella  prima  Cappella  alla  Anidra ,  è  d’Angelo  Ma  (ca¬ 
ro  tri  ;  La  Madonna  di  Reggio  nella  (eguente  >  è  vna  copia 
del  Cozza,  che  dipiafe  ancora  il  redo  ,  fatta  sii  l’originale 
del  Collegio;  il  S.  Pietro  liberato  dall’Angelo  nell’vinma  ,  è 
ddl’Antiueduto.  Nella Sagredia, il  Crido  morto, fodenuto 
dalla  Tua  Madre  Santidjma ,  è  pittura  di  Orazio  Borgiam . 

Collegio  Piceno  » 

HT 

A  lene  la  defcritta  Confraternita3con  molta  vigilanza  Itu 
cura  ,  non  (olamente  della  Chiefa  >  ma  ancora  del  Collegio 
nazionale  annedo »  il  quale  dà  lotto  la  protezione  d’vn  Car¬ 
dinal  primario  della  Corte  Romana  .  Sono  mantenuti  lenza 
verun’obligo ,  e(pefa,conogm  commodità  in  eflo,  dodici 
Giouam,  per  lo  fpazio  di  anni  cinquejla  maggior  parte  de  quag¬ 
li  deuono edere  della  Marca,  de  alcuni  di  Roma  ;  douendo 
parimenre  edere  addottorati  in  qualche  facoltà  con  lucrai  s 
prima  delfingredo;  godono  quelli  l’vfod'vna  celebre  Libre- 
riajafciatagli  dà  Tarquimo  Vibano della  Marca,  Dottore  di 
Legge;  &  accrefciuta  luccedìuamente,alie  (pele  dei  medefi- 
mo  Collegio.  Trouafi  appredo  verlol’arco detto  di  Parma» 
la  Chiefa  Parocchiaìe . 

Di  S.  Simon  e  Profeta  . 

E&a  prima  qued’antica  Parocchia,vno  de  Titoli  Cardina¬ 
lizi!» 


dì  romà  Modèrna. 

lizii  »  quale  fu  applicato  dà  Siilo  V,  ad  altre  Chicle;  il  Card 
Girolamo  Lancellotti  la  refiaùrò  dà  fondamenti  »  nel  1610, 
11  Quadro  della  Gircòncifionè  di  N.S.  nell’Altare  alla  delira» 
e  del  Cali.  Salimbeni;  vi  fi  celebra  la  Fella  della  Puttficazi©* 
ne  della  B.V.M.  con  Indulgenza  plenaria. 

E  quella  vnita  coti  il  Palazzo  àdèSig.  Dùchi  Celli  d’Ac» 
qùafparta  Rom.  bentornato  di  paramenti  3  e  quadri  ;  in* 
contro  al  quale  vedefi  vnbel  calamento*dipinto  nobilmente 
nella  fu  a  facciata  *  dà  Polidoro  di  Carauaggio  »  che  fece  an¬ 
cora  con  il  Maturino  i  alcune  pitture  nelfaccennaté  ab.ica* 
Sioni  * 


i}ahC(Jù  Lancellotti . 

^ \f  Edefì  quali  dirimpetto  alla  defcritta  Fairocchia  $  il  no- 
bil*  Palazzo  Lancellotti»  edificato  coti  architettura  di  Carlo 
Maderni;  eilendó  egli  riguardéùoléjpei*  là  quantità  di  Statue 
antiche»  ballile  baili  rilieui;  Tràlé  quali  fi  (lima  infigtie  vna 
Diana  Efcfia»  pólla  nella  Galleria?  Frà  liqùadripiùrati  delle 
camere»  è  vn  Sileno  portato  dà  dui  Fauni  *  dipinto  Egregia¬ 
mente  dà  Annibale  Caiacci  * 

Di  S.  Maria  in  Po  fi  ernia  »  all'Orfo  i 

^^Hiamafi  dal  Volgo  quella  Chiefa»communementè  San¬ 
ta  Maria  »  vicina  all’Orlo;  per  efier’  vna  Parocchia*  polla  nel¬ 
la  contrada  delli  Vetturini»  chiamata X'Qrfo  ìdouéndolì  pai 
rollo  chiamare»  in  Poflerula  »  dalla  famiglia  lua  fondatrice  * 
L’Imagine  della  B.  V.  Maria  che  qui  fi  venera  »  ifaiia— * 
prima  nella  cala  del  Rettore  »  di  quella  Ghiela  ;  mediante^ 
la  quale  »  hauendo  vn  dinoto  cieco  ricuperato»  circa  fanno 
1573.  la  villa  »  fò  perciò  portata  iri  eda* 

Con  l’occafioue»che  li  Padri  Celeilini  fecero  qui  vicino  » 
nel  fico  de!  vecchio  Palazzo  Gaetani  3  vn  loro  Collegio  nomi- 
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nato  Vtbano ,  gli  fu  conceda  quella  Parocchia  ;  dalli  qua¬ 
li  fu  pei*  l’Anno  Santo  del  1675.  accommodata  nella  forma 
pie  (ente  ;  facendoli!  la  Feda  della  Natiuità  di  Noftra  Signora 
con  Indulgenza  plenaria . 

Pallandofi  dalla  detta  Chiefa  per  il  vicolo  incontro,  nella 
piazza  Fiammetta ,  iui  fi  vede  il  bel  Palazzo  de  Signori  Cor¬ 
fini  nobili  di  Firenze,  edificato  con  architettura  di  Bramante, 
e  altri,  e  Rendo  bentornato  di  mobili  ,  dal  quale  è  poco  di- 
dante  la  Chiela. 


Di  S.  Saltatore  in  E  rimi  certo . 


(^Veda  Parocchia,è  vicina  allafirada  de  Coronari  ;  vo¬ 
gliono,  che  fi  chiami  così  da  vno ,  che  la  fondò  ,  hauendo la 
dignità  Ecclefiafiica  di  Primicerio . 

Oltre queda  Chiefadi  S.Saluatore,confagrata  l’anno  li  13.' 
ve  ne  fu  vn’altradiS.  Maria  in  Secondicerto . 

Trauerfandofila  dradadelli Coronari,  fi  troua  nel  princi¬ 
pio  della  piazza  di  S.  Maria  della  Pace  >  l’altra  Parocchia  • 

Di  S.  Biagio  della  E  offa  * 

Q  Verta  chiàmauafi  prima,  in  Trìvio,  è*  tre  vie ,  su  Io 
quali  è  pofta;  ora  fi  dice  della  E  offa ,  e  ddli  Pettini ,  con  vo¬ 
cabolo  più  proprio ,  deriuatogh  dà  vna  pittura  à  frefco,  del 
Martirio  di  quello  S.  Veicouo  ,  fatta  nella  di  lei  facci  ara  dal 
Cau.  Guidoni,  per  ordine  del  (uo  Rettore,  Agoftino  Alber¬ 
imi  Romano  ;  il  quale  à  lue  fpefe  la  redaurò  nobilmente^ 
dentro,  e  fuori  nel  1658  :  il  Quadro  della  B.  V.  M.  eS.  Ni¬ 
colò,  dipinto  nelFAlrareà  mano  diritta,  è  dell’ifieilo:  il  Mi¬ 
racolo  del  Santo  ,efprefio  nell’Altar  maggiore  >fù  colorito  dà 
vn’allieuo  del  fudctto,  che  ne  formò  il  di  legno,*  laB.  V.  M® 
della  Pietà  nell’altro,  e  buona  copia  d’vn’originale  del  Carac* 
ci  •  Vi  fi  celebra  la  propria  Feda  con  Indulgenza  « 

Dell 4 
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Della  Confraternita ,  per  Vanirne  più  bifognofe 3 

del  Purgatorio. 

^^El  principio  del  Pontificato  d’InnocenzoXU.  haueti- 
doquefta  Compagnia, laidato  l'altra  Chieia  di  S.  Egidio  ia^ 
Borgo  Pio;  doue  fu  dai  bel  principio  ,  fondata,  fi  vnì  nella 
defcritra  Parecchia,  per  efTei’  ella  in  vn  luogo  più  cornino- 
do,  e  più  frequentato  delia  Citta. 

Hannoquefii  fratelli  per  proprio  iftituto, di  pregare  conti¬ 
nuamente,  e  di  far  celebrare  [1  Sagrifici, per  l’anime  del  Pur¬ 
gatorio, più  neceflìtofe  dè  Crilìiani  (utfragii  ;  facendo  à  tal* 
effetto  per  l’Ottaua  dè  morti ,  l’Efpofizione  dei  Santìffimo 
ogni  fera ,  con  Indulgenza,  e  Sermoni.  Vefiono  Tacchi  di  La¬ 
na  negri  con  mezzetta,  e  cordone  bianchi ,  portando  per  in¬ 
legna  i’Imagine  di  Giesù  Maria,  e.Giofeppe loro  Auuocan  ; 
dè  anali  fanno  à  fuo  tempo  la  Fefta  » 


Di 


pESCRI  ZTOJVB 


HHR 1 


Di  S,  Mòri#  dell 4  Pace  ? 

jn  0rma  vna  beila  profpettiua  nella  piazza  contigua  3  la  no? 
bil Chiela pie(ente*già  chiamatane  (ecoli  trafcorfi,S.Andrea 
degl '  j&cquaretiarit  >  difendente  dalla  Collegiata  di  S,  Lo¬ 
renzo  in  Damalo  , 

Ha- 
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Haueua  dunque  la  prima  Chiela,  vn  picciolo  portico,  nel 
q.uale  elfcndo  dipinta  vn’antica  Imagine  della  B.  V.M  con  il 
Bambino  in  braccio  ,  redò  quella  vn  giorno  s  lagriiegaraen- 
tepercolìa  nel  volto,  dà  vn’empio  giuocatore;  gittando  con 
improuifo  miracolo,  dalla  percodail  (angue;  del  quale  an- 
cor’oggi  appariscono  1  legni. 

Ciòauuenne  fotta  di  Siilo  IV7.  quale  in  quel’  tempo,  che 
per  molte  guerre  fbua  foOopra  l’Italia  ,  venne  proceffional- 
menteà  vifitarla;  e  fece  vn  voto  di  fabricare  in  qudto  luogo 
vna  Chfela3  alla  Beatifs.  Vergine,  acciò  ella  dal  luo  Figliuolo 
irnpetradela  pace  trà  li  Principi  Cnlliani  ;  &  ellendone  fiato 
claudico  ,  fece  edificare  quello  Tempio  di  bella  forma  ,  ben¬ 
ché  in  poco  fito ,  dedicandolo  àS.  Maria  delia  Pace;  come  fi 
raccoglie  dalle  lettere  ,  nel  fregio  della  velie  di  detta  fagia^ 
Imagine. 

Lo  concefienel  1482.  alli  Canonici  Regolari  Làteranen- 
fi,  richiamandoli  dalia  Rafilicadi  S.  Giouanni  Laterano,  do-  » 
ue  per  molte  centinaia  danni  erano  fiati;  e  oltre  d’hauerli 
fatti  liberi  dalla  giurifdizione  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  (  re¬ 
nandoci  però  la  Cura  deli’anime )  diede  il  titolo  d’ Abbate  al 
Preuolio  ,  con  l’vlo  della  Mitra;  óc  à  fine  ,  che  vi  folle  mag¬ 
gior  concorfodi  popolo*  concelle  Indulg.plen.perchiunque 
degnamente  lo  vifita  ,  in  tutti  li  Sabbati  dell’anno;  e  dà  mez¬ 
za  Quadragefima,fino  alla  Domenica  in  AlbiSy nel  qual  tem¬ 
po  fi  tiene  Icoperta  la  detra  Imagine  *  &  ancora  nelle  Felle 
i  delia  Madonna  ( alle  quali  Paolo  V.  aggiunfe  la  Prefentazio- 
1  ne  al  TempioJ  Nelgiornodi  S.  Martino  Vefcouo,  fifa  ind¬ 
ia  la  Fella  della  traslazione, della  detta  Imagine  dal  portico , 
alUnuoua  Chiela,  con  Indulg.  concedagli  dà  Giulio  II.  al¬ 
terne  con  altre  limili  nel  giorno  feiliuo  di  $.  Andrea;  per  me¬ 
moria  dell’antica  Chieia,  e  di  S.Agcfiino;  lotto  la  di  cui  re¬ 
gola  vmono  quelli  Canonici  .  Confagrandofi  finalmente  la 
Chiefa  ,  alli  6.  d’Ottobre  del  1580.  Gregorio  XIH.  gli  con¬ 
cede  la  grazia  parimente  de;ì’  Indulgenza  plen.  &  d’vn’aìira 

perpe- 
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perpetua  di  giorni  cento?  ogni  (era,  per  chi  interuicne  alla 
Salve  :  dichiarò  ancor  prìurlegiato  l’Altare  dei  Prefepio,  clo¬ 
ne  fi  celebrano  continuamente  le  Mede. 

Haueua  il  menzionato  Siilo ,  principiato  ancora  il  -  Mo- 
naftero  ;  ma  per  la  di  lui  morte?  fa  compito  nobilmente  dal 
Card.  Oliuiero  Caraffa  Napolitano,  come  ìut  fi  legge  nd 
Chiodro.  Monfig.  Gafparo  Rinaldi  nobile  Romano  perfe¬ 
zionò  con  molta  fpefa  la  Tribuna,  e  fece  fabncare  il  nobil'AI* 
tar*  maggiore,  nel  I6u.  nel  quale  fu  collocata  Immagine  mi- 
racolofa,  che  prima  fi  veneraua  in  vn  (ito  ,fotto  la  Coppola, 
dentro  vn  Tabernacolo  di  marmo,  adornato  con  baili  rilie- 
ui,  fattogli  di  Innocenzo  Vili,  che  ora  fi  vede  pollo  nell’ 
Altare  del  S.  Crocififlo.  Siilo  V.  gli  concede  il  Titolo  di  Car¬ 
dinal  Prete . 

Aledandro  VII. per  ottenere  Umilmente  da  Dio  ,  nel  fuo 
Pontificatola  pace,  frà  li  PrincipiCrilfiani,medianteI’inter- 
cefiìone  della  B.  V.  Maria  fece  reflaurare  tutta  la  Chiefavec- 
chia,  già  edificata  fecondo  il  difegno  d’ Antonio  Sangalio , 
in  forma  ottangolare;  e  volle  adornarla  vagamente  dentro,  e 
fuori,  con  architettura  nobiliffima  di  Pietro  dà  Cortona;  ag- 
giungendoui  la  nuoua  Facciata,  &  il  bel  Portico  femieirco- 
lare,  foftenuto  dà  molte  colonne  di  Teuertino,  lauorate  con 
ordine Tofcano,  e  fiancheggiatodà  due  porte,  oltre  quella 
di  mezzo;  fopra  delle  quali  fono  due  Medaglionidi  badori- 
lieuo ,  tenuti  da  alcuni  putti ,  con  l’effigie  dè  menzionati 
Pontefici ,  Sido  IV.  de  Aledandro  VII.  e  con  le  loro  deri¬ 
lioni  . 

Il  bado  rilieuo  di  Bronzo  nella  prima  Cappella,  di  mano 
dintcra  entrando,  è  opera  degna  di  Cofimo  Fancelli  Roma¬ 
no,  che  fece  ancora  la  Statua  di  5.  Cataiìnajed  il  vicino  Depo¬ 
rto;  il  S. Bernardino ,  Se  i!  Depofito  dall’altro  lato  ,  fono  & 
Ercole  Ferrata  ;  le  due  Sibille  fìimatifsime,  dipinte  nella  mu¬ 
raglia  (uperiore  alla  medefima  Cappella  ,  furono  dileguate 
da  Ralàelle, e  colorite  dà  Giulio  Romano, 

La 
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La  feconda  tutta  ornata  di  marmi ,  e  baffi  tilfeui  ,  eretta 
3al  Card.  Cefio  Rom  contiene  vn  Quadro  della  B.  V.  M.  e 
S.  Anna  3  dipinto  dà  Carlo  Cefi;  li  quattro  piccioli  quadri 
nella  volta,  fono  del  Sermoneta;  li  fepolcri  collaterali  di  mar¬ 
mo  ,  furono  icolpiti  dà  Vincenzo  Raffi  di  Fiefpic,  che  fi  cre¬ 
de  parimente  auttore  dè  Simulacri  di  S.Pietrose$.  Paolo, e 
di  tutto  il  refio.  Le  Sibille  dipinte  (opra  lamedefima  Cap¬ 
pella,  fono  di  Timoteo  deila  Vite,rì’Vrbino. 

Nell’altra  della  famiglia  Benigni,  pallata  la  porta  di fiati* 
co,  vi  dipinfe  il  S.  Gio»  Euangelifta  il  Cam  d’ Alpino  ;  il  Qua* 
drodi  (opra  con  la  Vifitazione  di  S.  Eìifabetta,  fu  condotto 
con  bella  maeftria  ,  dà  Carlo  Maratti  ;  il  Battesimo  del  Si¬ 
gnore  nella  Cappella  feguente  ,  è  d’Orazio  Gentiiefchi  ,  ef- 
fendo  accompagnato  da  due  quadri  collateraihdi  Bernardi¬ 
no  Mei  Senefe;la  Preientazione  della Santiffima  Verginea! 
Tempio  nell’  altro  Quadro  di.  fopra  3  fu  egregiamente  dipin¬ 
ta  dà  Baldafiar  Peruzzi  Sene  le , 

Tutto  il  recinto  dell’ Aitar*  maggiore»  fi  vede  ricoperto  di 
marmi  preziofi ,  cioè,  Diafpri,  Negro,  e  Verde  antico,  Se  al¬ 
tri  ,  oltre  diuerfi  fiacchi  meffiad  oro  ;  conleruandoii  nella-# 
Nicchia  di  mezzo  con  molta  venerazione,  la  fudettalmagine, 
ornata  con  varie  gemme  di  molto  prezzo  ,  è  vna  deile  Set¬ 
te  Madonne  più  fàmofe  di  Roma  ,  che  fi  filmano  dipinte  dà 
S.  Lucane  (ogiionovnitamente  vifitarfi  nelle  Solennità  di  No- 
fira  Signora .  Colori  affai  bene  ad  olio,  Lauinia  Fontana  in-* 
vno  dè  pilaflri della  medefima  Cappella,  S.  Cecilia,  e  S.Ca- 
tarinadi  Siena*  e  nell’altro,  S.Agoftino,  e  S.  Chiara.  Nè  la¬ 
ti  l'Annunciazione,  e  la  Natiuieà  della  Vergine  ,  furono  di¬ 
pinte  ad  olio  dai  Cau.  Paffignano  :  tutte  le  pitture  d  frefeo 
nella  volta-dono  eccellenti  lauori  diFrancefco  Albani;  e  le-# 
due  belle  Statue  di  marmo  rapprefentantila  Pace  ,  e  laGiu- 
fiizia,pofienel  Ftontifpiziodi  detto  Altare,  furono  intaglia* 
te  dà  Stefano  Maderno . 

La  prima  Cappella  dall’altra  patte,  è  dedicata  al  SS.  Cro- 
Tomo  IL  Y  cifillo* 
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cifitto,  nè  Iati  della  quale  fono  due  mezze  figure  ,  IVoa  della 
Maddalena  filmata  del  Gentilefchi,  e  l’altra  della  B-  V.  M. 
creduta  del  Cau.Salimbene:  il  Quadro  della  Nafcita  di  No- 
ftra  Signora  pofio  di  fopra,è  vna  delle  opere  migliori  del  Cau» 
Vanni  il  giouane;  le  pitture  nella  Lanterna  della  Cuppola  fo¬ 
no  di  Francefco  Cozza  ,  il  quale  hauea  parimente  figurata  la 
medefima  >  prima  che  fi  rimodernane  nella  forma  prden re. 

Dipinfead  olio  diligentementemelIaTauoIa  della  feconda 
Cappellai  Natiuicà  del  Redentore,  il  Sermonetaiil  Tran- 
litodi  Maria  Vergine  aflìfiita  dagl’Apofioii,  fu  efprettoneìi* 
altro  Quadro  di  fopra,dà  Gio.  Maria  Morandi .  Siegue,  patta¬ 
ta  la  porta  che  conduce  alla  polita,  e  ricca  Sagreftia,  la  Cap¬ 
pella  dè  Sigm  Mignaneliì,  nel  Quadro  della  quale  dipinfe 
Marcello  Venufti  S,  Girolamo ,  veftito  con  abito  Cardina¬ 
lizio,  e  S.  Vbaldo  prima  Canonico  Lateranenfe,  e  poi  Ve- 
fcouodi  Gubbio;  le  figure  luperiori  di  Adamo,  de  Eua,  fono 
di  Filippo  Lauri;  il  S,  Vbaldo ,  con  altri  due  Santi  dell’iftefs’ 
Ordine,  fu  dipinto  nell’vltima  Cappella  dà  Lazaro  Baldi  ;  le 
pitture  del  Vecchio  Teflamento  efprette  di  fopra  ,  fono  di 
Baldattar  Peruz2Ì  • 

Le  quattro  fiatue  di  fiacco  ,  cioè  due  fopra  l’arco  dello 
Coppola ,  e  due  iopra  la  porta  della  Chiefa ,  furono  formate 
dal  Fancelli,  fecondo  iidifegno  dei  Cortona;  fifiorie  final¬ 
mente  della  vita  di  Maria  Vergine,  dipinte  nel  Claufiro ,  edi¬ 
ficato  con  penfiero  di  Bramante  dà  Vrbania3  fono  di  Nicolò 
ddPefaro, 

Poffiedono  li  detti  Canonici ,  le  Reliquie  di  S.Zottmo  Ab¬ 
bate,  di S.  Vbaldo,  con  lafua  Mitra,ediS.MariaEgizziaca  : 
&:  oltre  le  Fefte  accennate  di  fopra  ,  vi  celebrano  quello > 
del  Nafcimento  della  Santifs.  Vergine ,  e  del  S,  Vefcouo  Eu¬ 
gubino  ,  con  Indulg.  plenaria  ;  facendoui  due  volte  l’anno 
con  bell’apparato  ,1’Efpofìzione  confueta  delle  Quarant’ore* 

Dì 
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Dì  S.  Maria  dell* Anima ,  e  dello  Spedale  db 

T eutonici . 

J^[ EH’anno  1400.  hebbe  quella  Chiefa  ,  contigua  alla  fu, 
detta  ,  il  luo  principio  dà  Giotianni  di  Pietro  ,  Fiamingo,  il 
quale  donò  tré  cafe  proprie,  e  molti  denari  per  la  fabricadf 
vna  Chiefa,  ed  Qfpizio  della  Nazione  Tedefca,  e  Fiaminga, 

Deftandofi  appreflo  con  tal  congiuntura,  la  diuozione  di 
quelli  popoli  yei  lo  di  vna  tal*  opera  Pia ,  s’ingrandì  con  i  loro 
aiutila  Chiefa,  eia  fabrica  vnitamente  dell'annedo  Spedale  ; 
fegnalandofì  nella  quantità  delle  limoline, li  menzionati  T eu* 
tonici ,  come  iui  fi  legge. 

La  dedicarono  pertanto  à  S*  Maria  delPAnima,  perhauec 
trouatoin  quello  fito,vn’amicalmagio6  della  B.V.Mdedente 
con  due  figure  genufledé,  rapprefentanti  con  la  loro  manie¬ 
ra,  e  politura,  due  anime  dé  Fedeli:  vedefi  della  medefima-» 
vna  copia,  fcolpita  in  marmo ,  lopra  la  porta  principale  del¬ 
la  Chiefa. 

Accrebbe  fuccefliuamente  l’edificio,  e  1*  entrate  delPOfpi^ 
zio, Teodoro Hyeni  Paderbornenle,  Canonico  nella  Care- 
drale  di  Manflrich;il  quale  gli  lafciò  fette  cafe,  acciò  il  mede- 
fimo  (emide  ancora  per  li  popoli  della  Bada  Germania ,  che 
fono  m  Brabanza ,  Olanda  ,  Zelanda ,  e  Ghejdria  ,•  ài  che^ 
fuccedein  tempo  d’ Aledandro  VI. 

Somminiflrarono  altri  moki  nazionali, per  nafcita,  e  per  di¬ 
gnità  riguardeuoSi,  forame  confiderabili;  acciò  con  l’accrefci- 
mento  delle  cole  necedarie,fi  potede  agiatamente  qui  riceue- 
revn  maggior  numero  di  PeregriniTe<Mchi,Ii  quali  vengono 
(  dà  tal’occafione  maggiormente  inuitati  Jalla  vifitadè  luoghi 
Santi  di  Roma .  Si  accettano  in  quello ,  che  vien  gouernato 
dà  vna  Congregazione  di  Deputati  nazionali ,  con  vn  Prela¬ 
to  ,  chamata  di  S.  Maria  delPAnima ,  vna  quantità  dè  pe¬ 
neri  delle  loro  Città ,  riceuendoui  non  folo  l’aloggio  *,  mà  an« 
Tomo  IR  Y  2  cova 
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cora  li  vitto  neceflario,  per  otto  ,  e  più  giorni,  fecondo  il  bi- 
fognoloro;  e  vi  fi  mantengono  infermi  con  molta  carica,  fin¬ 
che  habbiano  ricuperata  perfettamente  fa  loro  falute . 

Entrando^  dunque  nella  nobil  Cbiefa,  fabricata  con  archi¬ 
tettura  Gotica;!!  vede  nella  prima  Cappella  alla  deflra,il San¬ 
to  Vefcouo  Belinone, con  il  Miracolo  dei  pefce,  dipinto  dà 
Carlo  Veneziano.  Il  Quadro  della  B  V.  M.  con  il  Bambino  > 
eS.  Anna  poflo  nella  feconda  ,  è  di  Giacinto  Gnnignano; 
giace  iepolto  in  ella  il  Card.  Giouan  Gualtiero  Slufìo  famofo 
letterato ,  promolìo  alla  Porpora  dà  Innocenzo  XI.  e  debu¬ 
teranno  1687.  le  pitture  di  fopra  3  fono  di  G10.  Francefco 
Bolognefe . 

La  Tauola  con  le  figure  di  Giesù,  Maria, e  Giofeppe,  che 
prima  flaua  nella  terzaCappdla, ed  ora  fi  conferirà  nellaSagre- 
ilia  5  fii  dipinta  con /ingoiar  maniera,dà  GiuIioRomano;  e 
volendola  Carlo  Veneziano  ritoccare,per  efler’ella  fiata  offe- 
fa  dall’inondazione  del  Tenere;  gli  fece  patire  maggior  nau¬ 
fragio  ;  le  pitture  fuperiori  fono  del  Sermoneta  :  la  Pietà  di 
marmo  nella  quarta  s  fu  fcolpita  ad  imitazione  di  quella  del 
Buonaroti  >  nel  Vaticano  3  dà  Nanni  di  Bacgia  Bigio  Fioren¬ 
tino  . 

Il  bel  Depofito  d’Aleffandro  VI.  natiuo  d’Vtrech ,  Mae- 
ftro  di  Carlo  V.  e  benefattore  delia  prefenteChiefa  5fù  eret¬ 
to  nel  Coro  deil’AItar  maggiore,  da  Baldafiàr  Peruzzi  3  che 
vi  fece  ancora  le  pitture  all’intorno,  efiendo  egli  flato  cele¬ 
bre  Pittore, &  Architetto.  Lefcolturedi marmonel  Depo- 
fi co,  del  Card. Andrea  d’Auflria  ,  fono  fatiche  d'Egidio  del¬ 
la  Riuiera  ,  Fiamingo;  l’altro  Sepolcro  del  Duca  di  Cleues 
con  diuerfe  flatue,  e  ifloriette  di  bado  riiieuo,  fù  lauorato 
dà  Nicolò  d’Aras,  infieme  con  Egidio  fudetto ,  &  è  (lima* 
tiflimo.  Fù  dipinto  àfrefco  alla  porta  di  fianco  ,  verfo  la^ 
Sagrefliavn  S.Criflofoto  ,  alto  otto  braccia,  dà  Marc’ Anto* 
nio  Balletti  Veronefe;efece  neil’iflefio  luogo  il  Card. Barbe- 
tini  Vicecancdliere  ,  vn  picciolo  Depofito  à  Monfignoe 

Luca 
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Luca  Olflenio,  già  Cufiode  della  Biblioteca  Pontificie  Ca* 
nonico  di  S.  Pietro  ;  ino  famigliare . 

Tutta  la  Cappella  feguente/11  dipinta  à  frefcodà  France¬ 
te  o  Saluiatì  5  che  vi  fece  ancora  il  Quadro  del  Grillo  morto, 
con  le  tre  Marie:  bidona  di  S,  Barbara  nell’altra»  che  feg ue» 
con  vn  ritratto  del  Cardi  Nincofort,  fu  dipinto  dà  Michel5 
Angelo  Cokier  Fiamingo . 

L’altra  dedicata  alla  B*  V,  M.  fu  adornata  dall5  ifleflo  Pit¬ 
tore  ;  il  Quadro  però  dell’ Annunciazione ,  è  perfetto  lauoro 
di  Girolamo  Nanni:  laNatiuità  ,  e  Circonafione  del  Signo¬ 
re»  fono  di  Marc’  Antonio  Balletti  .  Il  Quadro  del  Martirio 
di  S.  Lamberto  nelfvkima,  è  bell’opera  di  Carlo  Veneziano; 
e  le  pitture  fuperiori  àftefco,  fono  di  Gio.Mielle.Li  due  pic¬ 
cioli  depofitj»che  fi  vedono  in  due  pilaftri  ,  cioè  vno  del  Van- 
der  d’Anuerfa,  e  l’altro  d’ Adriano  d’Alekmar,  con  alcuni 
pattini  beliidimidi  marmo,  fono  del  celebre  Scultore  Frati- 
cefco  Fiamingo . 

Vedonfi  nella  nobile,  cricca  Sagredia ,  oltre  l'accennato 
Quadro  di  Giulio  Romano, altri  quattro,podi  nella  muraglia; 
li  due  Quadri  con  bidone  della  B,  V.M.  dalla  parte  del  Van¬ 
gelo,  di quelTAItare,  fono  delMorandi,  Paini  dailaltra par¬ 
te  ,  fono  di  Gio.  Bonatti ,  e  di  Moni.  Ale  Liegefe  ,*  la  Ver* 
gine  Adunca  fù dipinta à  frefco nella  volta,  da!  Romanelli . 

Offìziano  la  medefima  Chiefa  ,  a!  pari  dell’  altre  Colle¬ 
giate  ,  molti  Cappellani  nazionali  >  e  vi  tengono  efpodo  ogni 
Giouedi  à  fera  con  Indulgenza  il  Santi fs.  Sagramento  ;  oltra 
l’Efpofìzione  folenne  ,  che  celebrano  in  efla  due  volte  l’an- 
no.  Lefue  Fede  principali  fono,  la  Natiurtà  della  B.V.  M.  e 
la  Dedicazione  aiti  23.  di  Nouembre,  oltre  quella  di  S.Gio- 
feppe,  e  di  S.  Anna. 

Perla  Domenica,  frà  l’Octaua  del  Corpus  Domitii>v'i  fi  fà 
vna  folennifs.  Proceflìone,  con  l'interuento  di  tutto  il  Sagro 
Collegio  dè  Signori  Cardinali ,  e  del  Signor’  Ambafciator 
deli*  Imperio  >  quando  vi  fia;  poiché  quello  luogo  Pio  db 

Y  3  pen- 
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pende  dall’Auguda  Protezione  di  Cefare . 

Sogliono  ancora  venire,  à  vibrarla  proce tljonalmen te , 
con  il  Ciero  Romano,  li  Sommi  Pontefici,  per  implorare  il 
Diurno  aiuto  nè  publici  bifogni  della  Criftianiti  3  contro  il 
Turco  ;  Se  à  renderai  le  domite  grazie  ,  peri  felici  (uccelli 

della  medefima ,  contro  quel  commun*  inimico  • 

* 

$ 

DtS»  Nicolò  db  Lorenejt . 

«n- 

JLi A  vicina  Chiefa  di  S.  Nicolò  ,  era  prima  vna  picciola^ 
Parecchia,  dedicata  à  S.Catarina  V.e  M.  la  quale  fu  foppref- 
la  dà  Gregorio  XV.  che  la  concede  alla  Nazione  dè  Lorene- 
fi  ;  li  quali  nel  1 636.  regnando  Vrbano  VII!,  demolirono  1* 
antica ,  &  edificarono  dà  fondamenti*  con  buon  difegno  la 
prefenté ,  ornando  la  Facciata  con  molti  Teuertini  delie  mine 
del  Circo  Agonale  ,  qui  trouati  (otterrà;  e  la  tengano  aliai 
bene.  Il  Quadro  del  Santo  Vefcouodi  Mira,  fu  dipinto  nel  - 
I* Aitar  maggiore  dà  Nicolò  Lcrenefe.  Vi  fi  celebragli  6»  di 
Decembre  vna  bella  Feda;  con  Indulg.plen. 

Trauerfando  la  vicina  piazza  di  Torre  Sanguigna-*  cosi 
detta  dà  vn'antica  torre,  cheiui  fi  vede  (  compoda  di  mat¬ 
toni  rodi)  &  abitata  dà  moki  Mercanti  di  pannfie  Profumie¬ 
ri  s  fiegue  appiedo* 

il  Palazzo  slltamps  « 

S, 

Onoriguatdeuolinellebelle  Abitazioni, di  quella  nobili!* 
lima  Famiglia  Romana,  delcendente  dalla  Germania;  diuerfe 
Statue  antiche,  con  altre  cudofita*  efiendonellaco  Archite- 
to  Martino  Lunghi ,  li  vecchio . 

Vedefi  nel  vago  cortile  vna  Flora,  vn’ Ercole,  &vna-» 
Fauftina  giouane  *  con  vn  Gladiatore  aliai  raro  ;  trottali 
per  la  commoda  (cala  vn’Efcnlapio,  Mercurio,e  Bacco;ve* 
donfi  più  oltre>dtie  colonne  di  Porfido  con  due  Tede  (opra; 

& 
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Se  vna  bella  Tauola  di  marmo  antico  con  ìMuo  piede,  tutti 
d’  vn’  pezzo . 

Contiene  la  Sala  grande,  atlanti  della  Cappella  ,  diuerfi 
buoni  quadri  di  bolcareccie,  battaglie,  ritratti,  Scaltrì; 
quattro  Colonne  di  Giallo  antico,  vn  rarilfimo  Sepolcro  di 
marmo  Greco  adornato  con  baffi  rilieui ,  rapprefentanti  vn 
Baccanale;  e  nella  vicina  Galleria,  fono  l’altre  Statue  d*  Apol¬ 
lo,  Mercurio,  e  Cerere,  con  quelle  d’vn  Fauno,  e  vn  Già» 
diatore . 

Di  S,  Aniceto* 

T  ^Ornamento  più  confiderabife,frà  tutti  gTaltri  del  mede- 
limo  Palazzo,  è  ìanobii  Cappella  iui  polla  ,  e  confagrata  à 
quello  Santo  Papa,  e  Martire;  il  Corpo  del  quale, efiendo fi 
ritrouaro  nelle  Catacombe  di  S*Sebafliano,  in  tempo  di  Cle¬ 
mente  VIILil  detto  Pontefice  lo  concede  à  detti  Si gnorfiche 
glie  ne  «fecero  premurofe  illanze;  e  lo  collocarono  (otto  T 
Altaresdentro  d Vna  bell’Vrna  di  marmoivedefi  quella  abbeb 
litadi  buone  pitture  ,  e  (lacchi  dorati ,  con  vn  pauimento 
compollo  di  vari!  marmi:  fi  confettano  nella  di  lei  Sagrellia 
molte  Reliquie  infigni;  Se  vna  quantità  d’Argenti ,  e  Para¬ 
menti  Sagri ,  celebrandouifialli  iy.d’Aprile  la  propria  Feda; 
con  Indulgenza,  apparato,  e  mufica  nobililfima. 

Di  S.  Apollinare  ,  e  del  Collegio  Germanico  , 

&  Vrtgarico  . 

_  ^ 

\  E  defi  nella  piazza  contigua,  giallamente  incontro  al 
fuderto  Palazzo ,  l'antichiffima  ChieTa  prefenté  di  quello 
S.  Velcouo ,  e  Martire  di  Rauenna  ,  chiamato  l’Apodolo  d* 
Alemagna;  dedicatagli  dà  Adriano  I. Tanno  772. 

Era  quella  né  fecoli  tra(corfi3Coliegiata  ,  la  quale  otten¬ 
ne  S.  Ignazio  Loyola  dà  Giulio  III.  nel  1552.  per  llabslmu 

Y  4  vn 
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Vn  Collegio di-Ciouaniftudenrid’Alemagna  »  e  Vngaria»  che 
fotto  la  direzione  dèfuoi  RcLgiofi »  vi  fono  mantenuti »  ed 
ifiruiti  nè  buoni  cortami  ?  e  nelle  icienzie»  ed  anche  nelle 
funzioni  Ecclefiafiiche  »  durameli  corfo  dè  loro  ituclii ;  do¬ 
po  delqua!e»vengono  promoffi  à  grOrdini  Sagrile  fono  poi 
rimandatiperMirtìonani  alli loro  paefi  »&  alle  Chiefe  »  nelle 
quali  fono  fiati  prouifti  de  Canonicati  »  e  altre  Dignità  mag¬ 


giori 


Si  mantenne  per  molto  tempo  nè  Tuoi  principiiqugftoluo- 
gojcon  le  fole  limofine  di  perfonericche»e  timorate;fin’aIPon» 
cificato  di  Gregorio  XIII.  Fondatoredi  tanti  Collegi!  »  cho 
volle  prouedere  ancor  querto»  di  grolle  entrate ,  applicando¬ 
gli  le  Prebende*  che  prima  godeuano  li  Canonici  della /ridet¬ 
ta  Chiefaje  perche  le  abitazioni  vnitead  erta,  non  erano  ca¬ 
paci  à  baflanza  ?  ne  tampoco  fi  poteuano  dilatare»  efiendo 
limitate  dà  quattro  firade  public he;  perciò  il  medefimo  Pon¬ 
tefice  gli  donò  il  Palazzo»  fìtuato  incontro  alla  Chiefa  di  Sant’ 
.Agortino»  &vnfco  al  medefimo  Collegio»  mediante  vru 
corridore  fofienuto  dà  v n’arco  »  fopra  della  firada  maeftra» 
Seruì  quefio  d’abitazione»  al  Card.  Pietro  di  Luna  Ara¬ 
gonesi  »•  poi  eletto  Antipapa»  con  il  nome  di  Benedetto XiiL 
il  quale  nè  edificò  vnaparte;hauendouì  abitato  dopo  di  quel¬ 
lo»  l’altro  Cardinal  DefiouteuilSe  Francefe  *  gl’afiegnóiru 
oltre  le  rendite  confiderabili  delle  Chiefe»  e  Monafteri  anti¬ 
chi  di  S.  Saba  nel  monte  Auentino  »  e  di  S.  Stefano  Rotondo 
nel  Celio  »  allora  vacanti  »  con  la  condizione  di  fami  erterci- 
tare  in  effe,  il  douuto  Seruizio  »  e  di  mantenerle  fempre  in 
buon’  edere.  Attendono  alla  direzione  di  quefta  nobile»  e 
numerofa  Giouentù»  tredici  PP.Giefuiti(  vno di  quefti  dicefi 
il  Prefetto;  li  quali  mandano»  ed  accompagnano  lifuoi  Alun¬ 
ni  al  Collegio  Romano»  che  vertono  vnaToga»  e  Zimarra-» 
con  le  maniche  lunghe»di  Saia  torta.  Affiftono  in  Chiefa  tur- 

v.' 

te  le  Fefie»  con  molta  attenzione  emodeftia»  alli  Diurni  VN 
fìc/jtìdh  quale  fi  fà  vn’dquifita  mufica  ?  con  molto  concor¬ 
ro 
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fo  di  popolo  .  Celebrano  con  foiermita  la  Feda  del  S.  Ve- 
fcouo  Titolare  alli  23. di  Luglio  poiiedendo  vn  di  lui  Brac¬ 
cio*  con  altre  Reliquie*  e  delii  Santi  Martiri  Eu(tazio,e  Com« 
pagni  alli  1 3,  di  Decembre  ,  oltre  quella  della  Mamfefhzio- 
ne  dell’Imagine  miracolala  di  Maria  Verg*  che  fi  venera  nei 
portico  della  mede  Orna  Chiefa  ;  la  quale  è  Parocchia,  can~ 
tandouifi  ogni  Sabato  à  (era  le  Litanie  5  con  ls  Efpofizione* 
Hanno  la  Stazione  il  Giouedidopo  la  Domenica  di  Pallone, 
e  portano  con  efempland  >  e  decoro ,  il  SantHs.Sagramento* 
nella  Domenica  fra  i’ottaua  del  Cor  pus  Domini . 

Sono  vfciti  fin’ora  dal  prefente  Collegio  infigne,  quattro 
Cardinali  Primati  *  di  vane  parti  d* Alemagna*  quattro  Elet¬ 
tori  Ecciefiafbci  deli’ imperio,  fei  Arcmefcom  ,  trenta  Vef? 
C0UÌ5&  altri  hauendolo  reto  più  di  tutti  gl’akri  (oggetti  illa* 
(Ire,  cinque  Martiri,  che  autenticarono  con  il  proprio  lati* 
gue,  la  verità  della  Fede  Cattolica,  nelle  perfecuzioni  fufci* 
tate  dagl’Eretici;  godendo  (pecialmentela  protezione,  della 
Maedà  Cefarea . 

. .  ,  t 

Dì  & •  Agojiìno  l 

!  Dietro  alle  abitazioni  (paziofe  ,  e  refiaurate  vltimatnen- 
ì  te ,  del  (udetco  Collegio,  vedefi  la  Chiefa  prefente  con  vn 
i  ampio  Conuento  dé  Padri  Eremitani.  11  Cardia.  Gughel-  J 
mo  Deflouteuiile  ,  Arciuefcouo  di  Roano  in  Francia  ,  Ca« 
merlengo  di  S.Chiela ,  eflendone  Protettore  ,  fece  demoli¬ 
re  vna  picciola  Chiefa  ,  che  li  mede  (imi  fabricato  haueano 
nel  1470.  all’onore  di  quefio  Dottore  della  Chiefa  Latina, 
per  la  Santità  ,  e  per  la  propria  dottrina  famofiflimo  .  ed 
in  vece  di  quella ,  edificò  dà  fondamenti  nel  1584.000  gran- 
didima  (pela  >  e  con  architettura  di  Giacomo  Pietrafanta  ,e 
SebaliianoFiorent.queda  che  ora  vediamo(&  è  Parecchia^ 

1  con  ilFonteJ  in  tempo  d’Eugenio  IV.  (eruendofidèTeuer- 
tini  del  Colo  lisa,  particolarmente  per  la  Facciata,  spiccio¬ 
la 
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la  Coppola  >  quale  è  ricoperta  nella  fua  Lanterna  dà  vn  fallo 
tutto  mtero  ;  Se  è  delie  prime  *  che  in  Roma  furono  alzate. 
Vedefì  la  mede/ima  benché  di  forma  Gotica,  ben’adornata 
da  nobili  Cappelle.  Il  Quadro  di  S.  Catarina  V.  e  M.  nella-» 
prima  Cappella  di  mano  delira  entrando  ,  con  i  Santi  Stefa¬ 
no»  e  Lorenzo  collaterali  »  è  di  Marcello  Venufti. 

La  R.V.M.  dipinta  nella  feconda  *  è  vna  copia  di  Raffaele  » 
fatta  con  I9  altre  pitture  intorno  ,  dà  Auanzino  Nucci  :  ìsu, 
S.  Monica  nella  terza,  viene  dà  Giacinto  Brandi  ;  Y  Annun¬ 
ziata  con  altre  iftorie nella  quarta,  è  diGioleppe  Vafconio  ; 
S.  Elena  nell  altra ,  dopo  quella  dei  S.  Crocifìlìo ,  fu  dipinta.» 
à  frefco,  dà  Damele  di  Volterra  « 

L’Altare  di  S.  Agofiino  dentro  la  Crociata ,  adornato  con 
belle  colonne  di  fino  marmo,  edmerfe  nobili  fcolture  ,  con¬ 
tiene  il  Quadro  principale  »e  lidue  collateraIi,fatti  perfetta¬ 
mente  dal  Guercino;l’ifioriette  fuperiorbfono  dello  Spera  nza. 
Gio.Battifta  Nouara,  dipinfe  quafi  tutta  la  Cappella  leguen- 
te,  di  S.  Nicolo  dà  Tolentino;  li  quattro  Dottori  Latini  nel¬ 
la  voltai  fono  d’Andrea  d’Ancona  ;  l’effigie  del  Santo  è  di 
Tomaio  Salini  Romano. 

LTmagine  della  B.  V.  M.  quale  fi  venera  nel  funtuofo  Al- 
tarmaggiore,  affai  riguardeuole  perle  nobili  Colonne  ,  Se 
siete  pietre  preziofe ,  difpoRe  con  architettura  del  Bernini» 
fu  prefentata  dal fudetto  Cardinal  di  Roano  ;  la  quale  alcuni 
Greci  haueano  portata  in  Roma»  poco  tempo  dopo  la  per¬ 
dita  di  Cofianrinopoli;  affermando  loro  per  antica  tradizione, 
che  era  fiata  dipinta  dà  S.  Luca;  la  quale  viene  perciò  com- 
prefa  tra  le  Sette  primarie  di  Roma  ;  gl* Angeli  dunque  nella 
cima  delmedefìmo  Altate/urono  dileguati  dal  Cau.Bernini» 
efcolpiti  dà  Ciò.  Finelli,  benché  altri  li  Rimino  opere  deli’ 
Algavdi • 

La  Cappella  di  S.  Monica,  vicina  alla  maggiore,  è  tutta-, 
dipinta  à  frefeo  dal  menzionato  Nouara  ;  ripofa  dentro  l* 
Altare  il  Corpo  della  Santa,  trasferitour  per  grazia  fpeciale 

di 
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li  Mattino  V.  dalla  Città  diruta  di  Offra*  nel  1430.  fu  la  me- 
Jefìma  adornata  con  molta  fpefa  da  Maffeo  Vegio*  celebre 
Poeta  dè  fuoi  tempi  >  e  Datario  d’Eugenio  IV*  il  quale  ap- 
prouò  vna  Compagnia*  qui  eretta  di  fole  donne  *  con  i!  ti¬ 
tolo  di  S.  Monica*  e  della  Cintura ,  che  portano  per  diuo» 
zione*  recitando  alcune  preci  *  e  facendoui  alli  4  di  Maggio 
la  propria  Feda  con  Indulgenza  plenaria  < 

L’altra  Cappella  feguente  delli  Santi  Agoffrno,  eGugliel» 
mo*fu  dipinta  dai  Cau«  Lanfrànchi  fin  quella  della  Crociata* 
nobiliffima  per  li  marmi  di  varie  forti  *  edificata  con  magnifi¬ 
cenza  dà  Signori  Pamfilii  ;  fi  vede  la  bella  Statua  di  S.Toma- 
fodi  Villanoua ,  fcolpita  in  candido  marmo  di  Melchior  Go- 
far  Maltefe  *  e  finita  dà  Ercole  Ferrata»  Il  vicino  Depofito  dei 
Card.  Imperiali  *  è  opera  di  Domenico  Guidi  ;  il  Quadro 
S.  GiouannidàS.Facondo*ndia  Cappella  di  là  dalla  portai 
di  fianco ( vicino  alla  quale  fi  rauuifala  memoria  fepolcralo 
del  Card.  Enrico  Noris  celebre  Letterato  Veneziano*  Biblio¬ 
tecario  della  Romana  Chiefa)  è  di  Giacinto  Brandi  jdipmfe 
nell’altra  appiedo,  S.  Appollonia  V.  e  M.  Girolamo  Min 
ziani,  e  fece  il  relloFrancefcoRola.  Fùiffrtuitain  quefta*  l* 
anno  1 565.  dà  Bartolomeo  Mariiani  Milanefe  (  primo  Scrit- 
toredeile  Romane  Antichità  nè  fecoli  moderni*  (époìto  vici» 
no  alla  porta  maggiore  delia  C hiefa )  vna  Compagnia  di  foli 
vomirti*  confermata  dà  Pio  IV.  (òtto  h’nuocazionediS.Ap- 
pollonia»  quelli  non  eccedonoilnumerodi  venti*  manten¬ 
gono  la  loto  Cappella  *  e  vi  celebrano  la  Fetta  della  Santa^  * 
con  diftribuire  alcune  Doti  ogffanno,  à  pouere  Zitelle  *  la» 
fciate  dal  fuo  Fondatore  < 

L’Afìunzione  della  B«V.M.  dipinta  ad  olio*nel  muro  delia 
penultima*  è  opera  di  Guido  Vbaldo  Abbattini,  con  tutto  il 
rimanente  :  il  Quadro  della  Madonna  di  Loreto  neli’vltima 
è  opera  di  Michel’Angelo  da  Carauaggio*  accompagnata  dà 
due  pitture  collaterali,  di  Criftoforo  Confolano . 

La  Statua  della  Madonna  con  il  Bambino  *  contigua  alia 
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porta  di  mezzo  ,  é  di  Giacomo  Sanfouino  ;  quella  del  Si* 
gnore  >  che  dà  le  Chiauì  à  S.  Pietro,  nel  primo  pilaflro  alla.* 
delira  ,  entrando ,  è  di  Gio.  Battila  Caflignuola  :  il  Profeta 
nel  terzo  pilaflro  alla  finiflra,  è  vna  nobile  pittura  di  Raf¬ 
faele  d‘  Vi  bino,  fatta  per  gara  delli  Profeti ,  dipinti  dà  Mi* 
chel’Angelo  Buonaroti;  la  S.  Anna  fcolpità  rn  marmo,  è  d* 
Andrea  Sanfouino:  foflengono  li  vali  dell’ Acqua  Santa, tré 
Angeli,  fcolpiti  al  naturale  in  marmo.  Il  Quadro  ^nell’Al¬ 
tare  della  ricca,  e  vaga  Sagredìa  ,  è  vna  dell’opere  migliori 
del  Muziani;  ìlCrocififlo  con  la  Maddalena  (opra  dello-# 
porta ,  è  del  Salimbeni  ;  la  volta  é  del  Nouara;  e  li  Santi  nel» 
ii  fporteili  dè credenzoni  dorati ,  fono  difegnodel  Baglioni  9 
t  lauori  del  Salini;  molte  ifloriette  nel  Clauftro,  fono  d’Auan- 
ZinoNucci.  Vedonfi  nella  detta  Chiefa,  che  gode  il  Titolo 
di  Card.  Prete ,  ìe  memorie  fepolcrali  del  Card.  Egidio  Co¬ 
lonna,  e  del  P.  Onofrio  Panuinio  foggetti  dottilPmi.  Vi  fi 
celebra,  con  Palare  Indette,  la  Fella  del  S. Fondatore  deH’Or- 
dineaCon  gran  folennità,  &  Indulg.  plen.come  ancora  quel¬ 
le  del  S.  Vefcouo  Limofimero,  e  di  S.  Nicolò  di  Tolenti¬ 
no  ,  con  la  fua  ottaua  .  Oltre  i’Efpofìzione  confueta  ,  ef- 
pongono  quelli  Padri  ogni  Domenica  di  Quadragefima  ,  a! 
Vefpero  il  Diuino  Sagramento,  con  apparato  di  lumi,  Tempre  j 
maggiore . 

Conferuafi  nel  Conuento  annefio ,  vna  copiofa  Libreria»  i 
lafciata  dà  Monfig.  Angelo  Rocca  di  Camerino,  Sagrilla.»  j 
Pontificio,  chiamandofi  perciò  /’ Angelica ,  la  quale  fù  no¬ 
tabilmente  accrefciuta  dà  Monfig.  Oiflenio;  fùlamedefìma 
trasferita  pochi  anni  fono  nel  bel  fito  prefente  ,  e  fià  ogni 
giorno  efpofla  alia  pubiica  commodità  »  eccettuatone  il  Già- 
aedi,  e  le  Fede. 
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Oratorio  di  S,  T rifone  5  e  Confraternita  » 

Tlsfcudo  fiata»  quella  Chiefa  (Vnitacon  la  pallata  di  Sant* 
Agoflino)  per  alcuni  anni  chiufà  ,  furano  perciò  trasferiti 
in  quella^  li  Corpi  delli  Santi  Martiri  >  Trifone  9  Refpicio ,  e 
Nimfa  3  che  prima  qui  fi  venerauano;  eflcndo  la  prefente  af¬ 
fai  più  antica  dell’altra  .*  Se  vnitamenteconle  Reliquie  fù  ini 
traiporrata  dà  Clemente  VÌIL  la  Cura  d’anime»  e  la  Stazio¬ 
ne»  chegodeua»nel  primo  Sabato  dopo  le  Ceneri,*  venendo 
pertanto  quella  di  nucuo apertaci  fi  fondò  nel  1 57i.laCom- 
pagnia  del  SS.SagramentOs  per  feruiziodeìla  fudetta  Ghiefa 
Parocchiale .  Velie  lacchi  bianchi  con  l’Infegna  del  Santifs.  e 
dè  Tuoi  Protettori ,  cioè  di  S.  Agofiino,  e  S.  Nicolò  Tolenti- 
nate;  e  vi  celebra  con  Indulg.  la  propria  Fella.  Refia  anco¬ 
ra  in  dubio»  le  il  nome  della  Scrofa »  dato  à  quella  contra¬ 
da  »  fia  deriuato  dà  qualche  famiglia  nobile ,  che  qui  dimorò» 
onero  dalla  picciola  fonte  »  collocata  ad  vn  lato  del  (aderto 
Oratorio  » 
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[Orta  quello  Rione  di  Treui  per  Infogna® 
tre  Spade  in  Campo  Rofio3ed  il  (no  confine 
occupa  tutta  lafponda  de!  Monte  Quirina^ 
le,  che  Riguarda  la  Città  .  Contiene  li  no¬ 
bilitimi  Palazzi  de  Sign.  Barberini  alle  Quattro  Fontane; 
il  Pontificio  di  Monte  Cauallo,  i!  Colonnele ,  il  Carbogna- 
no3  de  il  Chjfio  vicino  à  Sf  Marcello  ;  con  li  belli  Giardini  del 
fudetto  Palazzo  Apofiolico  ?  e  dè  Ludouifi  ,  Sonoui  le  pri¬ 
marie  Chicle  di  S»  Maria  della  Vittoria,  di  S.  Sufanna  3  della 
Santifs,  Concezione  dèCapuccini  sS»  Nicolò  di  Tolentino  » 
S»  Maria  ip  Via5  Santi  Sportoli,  S»  Marcello  3  e  Santi  Vin¬ 
cenzo^  AnafbdFoconliMonafleri  dell* Viniltà^e  delle  Ver¬ 
gini;  e  con  iCollegii,  Maronito,  Scozzele  3  e  Martei . 

Acfornanoil  medefimo  Rione ,  le  quattro  ponti  vnirecon 
le  (uè  Statue  ?  nel  gran  Capocroce  della  ftrada  Felice?  perciò 
chiamato,  le  Quattro  pontine;  ficome  ancora  l’altre  della»» 
piazza  Batberina  ;  oltre  quelle  di  Treni,  rinomate  per  la  loro 
?  benché  pme  d’ornamenti  f 

Pii 
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Fu  dunque  corrotta  dal  volgo  queda  parola  ,  Treni  >  do- 
uendofi  dire  T nuio ,  dà  tre  vie  principali  ,  che  frà  falere-* 
vengono  à  terminare  nella  Piazza  piu  frequentata  di  quello 
Rione  3  doue  fi  vede  vn  fiumicello  didimo  in  tre  boccho  » 
formato  dali’acquc  fudette,  che  fgorgano  in  fembianzadi  li¬ 
quido  argento,  dentro  vna  grandillìma  Vafca;Furono  da  Ni¬ 
colò  V.  introdotte  con  maggior  quantità  in  Roma  ,  l’ anno 
1453.  mediante  la  redamazione  dèfuoi  condotti  ;  fiche  fe¬ 
cero  apprefioli  Pontefici  Pio  IV»  e  Vrbano  Vili. 

PafTandofi  dalla  detta  piazza  ,  nell’edremità  più  fublìme 
del  Quirinale,  trouafi  verlo Termini ,  sii  Pamcniffima  dia- 
da  Futi  la  Chieia  feguente. 

Dì  S. M iiria  della  Vittoria* 

JP  Vrono  edificati  in  quedo luogo, per  ordine  di  Paolo  V. 
nel  1605.  vna  picciolaChiefa>&  vn  Collegio,  con  il  titolo 
di  S,  Paolo  Apodolo,  acciò  in  efio,da!ii  PP»  Carmelitani  Scal¬ 
zi,  venifiero  grEretici  indruiti ,  e  ridotti  (uccedìuamente  nei 
grembo  della  Fede  Cattolica  ,  Si  cangiò  dopo  il  titolo  deh» 
ìaCniefa,  nel  prelènte  di  S.  Maria  della  Vittoria;  per  vna  mi- 
racolola  Imagine  di  Nodra  Signora ,  che  dà  venerando  il 
Bambino  nel  Prelepe;  la  quale  fu  qui  trafporrata  dal  P.  Do- 
memcodiGiesù  Maria,  della  medefima  Religione;  fluen¬ 
dola  rinouata  in  Germania ,  in  occafione  delle  turbulenze  fu- 
fcicate  dagPEretici  nel  1621.  contro  Ferdinando  II»  Impera- 
dore  ,  e  felicemente  fopite,  fotto  la  condotta  di  Maffimiiia- 
no  Duca  di  Bauiera;  che  nei  termine  di  giorni  quattro ,  ri¬ 
dacela  Prouincia  deìl’Àudria  Superiore,  come  ancora  vna^ 
parte  dell’Inferiore,  all’obbedienza  di  Celare;  e  nel  breue-» 
ipazio  d’vn  ora,  (confi (le,  edidìpò  le  forze  di  gran  lunga  In- 
perion  deiii  medefimi  ;  pei  diche  Gregoiio  XV*  fi  trasferì  à 
queda  Chiefa  procefiìonalmente  con  tutto  fi  Clero,  e  popo¬ 
lo  ,  rendendo  a!  Signore,  le  douute  grazie  ;  come  fi  legge-* 
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nella  di  lei  vka>prefio  il  Ciaccnio(tcmo  4.  coi  4 6p.)Si  vede 
circondata  la  Indetta  Imagine  dà  moke  gioie  di  gran  valore* 
Se  altri  ornamenti  prezìofi,  donatigli  dà  alcuni  Celati  Au¬ 
gnaci,  e  dà  varii  Principi  per  voti  fatti,  e  vittorie  fpede  vol¬ 
te  ottenute  contro  gl’Eretici ,  e  Turchi  ;  la  memoria  delle-/ 
quali  fi  raouifa  ,  in  molte  Bandiere  intorno  ai  Cornicio¬ 
ne  della  madefimaChiefa;  le  di  cui  Felle  principali  fono  due, 
cioè  nella  Domenica  fra  1’  ottaua  della  Nariuità  delia  B.  V. 
M.  hauendo  dedicato  votai  giorno,  all’Augulhdìmo  Nome 
della  Medefìma,lnnoc.Xì.perIa  liberazionedi  Vienna  fegui- 
ta  li  12»  di  Settembre  dei  16S 3.  lotto  il  porentiflìmo  Patro¬ 
cinio  del  Sommo  Dio  degi’efsercitise  della  (ua  Cafiilsima  Ma¬ 
dre;  come  ancora  lotto  li  felici  aufpicii  del  menzionato  In¬ 
nocenzo  XL  di  Leopoldo  I.  Imperadore  d’Occidente  »  e  di 
-Giouanni  Ili.  Sobieskì  Rè  di  Polonia:  l’altra  Solennità  ca¬ 
de  nella  feconda  Domenica  di  Nouembre  >  per  la  comme¬ 
morazione  dellacelebre  Vittoria ,  ottenuta  di  Criflsani  con¬ 
tro  dè  Forchi?  Se  Eretici,  all’Ifole  Echinadi,  nel  mare  Ionio 
alìi  7.  di  Ottobre  del  1571.  in  tempo  del  B.  Pio  V.  celebran¬ 
domi  ancora  Faine  Felle  con  Indulg.  plen.  di  S,  Gioleppe-/ 
Protettore?  e  diS»  Terela  Fondatrice  dell’  Ordine:  vi  canta¬ 
no  quell*  Frati  ogni  Sabato  à  fera  la  Salue  ,  facendo  à  iuo 
tempo  i’Efpofizione  confueta,  Il  difegno  del  Conuento  ,  e 
della  Chìefa  fù  di  Cario  Maderno  ;  quello  però  della  bella-# 
Facciataè  invenzione  di  Gio.  Bachila  Sona. 

Sono  riguardeuoli nella tnedefima»  aliai  vaga,  e  pulita,  le 
fue  nobili  Cappelle,  adorne  di  (tocchi  dorati,  di  marmi  fi- 
nifsimi,  belle  pitture,  e  Paliotti  filmabili  per  le  pietre  prezi  ole* 

Il  Quadro  della  $»  Maddalena  penitente,  nel  primo  Alta¬ 
re  alla  defila  entrandojè  di  Gio.  Battola  Mercati; quello  del¬ 
la  feconda  Cappella  con  la  B*  V»  M,  e  S.  Francefco ,  vinta¬ 
mente  con  li  due  collaterali»  è  del  famofo  Domenichino  ;  la 
fcoltura  di  mezzo  rilieuo  ,  che  rapprefenta  l’Aflunzione  della 
Vergine  fopraj’ Aitare  feguente;deì  Card»  Vidoni ,  è  opera* 
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di  Pompeo  Ferrucci  Fiorentino.  La  Cappella  eretta  ali  ono¬ 
re  di  S.  Giefeppe,  nella  Crociata,  con  difegnodi  Gio. Bat¬ 
ti  fta  Contini  alle  (pefe  di  Giofeppe  Capocaccia  Mercante^ 
Romano >  è  confiderabile  per  i  Tuoi  ornamenti ,  ed  anche  per 
le  datile  di  Domenico  Guidi  -  Le  pitture  della  Cuppola  fo¬ 
no  di  Gio.  Domenico  Perugino . 

Contiene  l’Aìtar  maggiore  vn  bel  Tabernacolo  di  ramo 
dorato,  conia  fudetta  Imagine,  polla  nel  mezzo  d’vn’orna- 
mento  d’Argento  idoriato>  hauendo  nè  fuoi  lati  due  grati 
Reliquiarii;  vedonfi  due  quadri  nel  Coro  contiguo,  cioè  vno 
cìeilj  Annunziata  dipinto  dal  Barocci ,  e  l’altro  'di  S.  Paolo, fat¬ 
to  dà  Gerardo  Olandeie .  Nella  Sagreftia  copiofa  di  lampada 
«Se  altre  Argenterie  Sagre ,  v’è  vn  quadretto  delia  È.  V.  My 
del  Domenichino . 

La  iuntuofa  Cappella  dedicata  à  S.  Terefa,  dall’altra  parte 
della  Crociata ,  è  infigne  per  i  marmi  ,  e  per  il  dileguo  del 
Cali. Bernini,  chefcolpi  eccellentementelaStatuadellaSaa- 
tacon  l’Angelo:  fù  quelli  edificata  con  grandifsima  iptùu* 
dal  Card.  Federico  Cornato  Veneto  ;  elìendoui  ancorane 
lati  di  lei  Tei  Ritratti  de  Cardinali ,  vlciti  dalia  detta  nobil  Fa¬ 
miglia  ;  lo  SpiritoSanto  nella  volta  accompagnato  dà  vn*u 
gloria  d’ Angeli ,  é dell’ Abbatini. 

Il  Quadro  neJI’altraCappellafeguentejricca  di  pietre  pré«* 
ziofe ,  è  opera  del  Guercini ,  il  Crocifitto ,  che  ftà  ad  vn  lato 
della  mede(ima,c  di  Guido  Reni, con  il  ritratto  incontro  ;  ha-, 
uendo  fatto  le  figure  à  frefcoGio.  Francefco  Bolognefe  ;  l’al¬ 
tra  delia  famiglia  Beuilacqua  ,  fù  dipinta  tutta  dà  NicolòLo- 
renele ,  con  Morie  di  S.  Gio.  delia  Croce  Carmelitano.  Il 
Crifto  morto  con  la  B.  V.  Me  S,  Andrea,  fù  dipioto  nell’vR 
cima  ,  dal  CaU.d’Arpino. 


Temo  IL 


Z 


Di 


f 


3H  DESCRIZIONE 


Di  S.  Su  fauna,  e  fuo  Aionajlero . 

V  Edefi  appiedo  la  magnifica ,  e  antichifsima  Cliiefa  di 
S.  SujannaVerg.  eMart.  Rom.  che  già  fu  la  cala  propria  di 
i.  Gabmio  Padre  della  Santa,  e  fratello  del  S.  Pontefice  Ca¬ 
li quale  confagtò  la  medefima  nel  290.  Leone  III.  la  re- 

ftaurò 
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(lauro  nel  800.  e  vi  fece  trafporrare  vna  parte  de  Corpi  di 
S.  Felicita ,  e  Tuoi  figliuoli:  Siilo  IV.  gli  fece  molti  migliora* 
menti  nel  1475*  per  Tocca  /ione  dell’Anno  Santo. 

I!  Cardinal  Girolamo  Rubicucci  dà  Fano,creato  dal  Bea* 
to  Pio  Vedendone  Titolare  ,  fece  dà  fondamenti  la  nobil* 
Facciaradi  Teuert?ni,con  bellifsimo  difegno,  dì  Carlo  Ma- 
derno*  come  iui  fi  legge.  Aggiunte  alla  Ghiefa  il  Soffitto  do¬ 
rato  ,  adornò  le  mura  di  belle  pitture  ,  che  rapprefentano  l* 
iftoria  di  Sufanna  Ebrea  ?  fatte  dà  Baldaffar  Croce  di  Bolo¬ 
gna,  e  le  tramezzo  con  Statue  di  (ìucco  del  VaHoldo .  Ri¬ 
vendono  molto  più  i'laypri»  che  con  gran  (pela  egli  fece-» 
nella  Tribuna,  Aitar  maggiore,©  Confefsione,  la  quale  oc¬ 
cupa  vn  gran  fpazio  fotterraneo  ;  do  uè  fi  cala  per  due  bèlle 
(cale  di  marmò  £  vibrare  Ji  Corpi  dè  i  Ridetti  Santi  ,  che  ri* 
pofano  dentro  quell’ Altare  aliai  diuoto.  Cammiila  Peretti 
Sorella  di  Siilo  V„  erede  dà  fondamenti  la  nobilds.Cappell* 
di  S.  Lorenzo  M.  facendoui  trasferite  con  Auttoricà  Ponti¬ 
ficia,  dalla  Chiefa  di  SoGiouanni  della  Pigna,  1  Corpi  dè  SS. 
Genefio  ,  &  Eleuterio  ;  ìlmaeftofo  Altare  di  eda  fu  dipinto 
dà  Cefare  d’Oruieto,  e  le  pitture  collaterali  (ono  di  Gìo.  Bat- 
tifta  Pozzo  Milane  le .  Lafciò  inoltre  la  medefima»  che  fi  do- 
raderò  pgn’anno  per  la  Feda  del  Santo,  noue Zitelle, con  cin¬ 
quanta  feudi  per  ciafcuna.  Il  Magifhato  Rom.nel  giorno  fe- 
lliuo  di  S»  Sufanna  che  fi  (olennizzanobilmente?  gli  fà  la  fo- 
lira  Offerta.  Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  >  èoperadiTo- 
mafo  Laureti  Siciliano^  la  Tribuna  di  Cefare  Nebbia,  il  Co¬ 
ro  ,  di  Baldaflardà  Bologna,  e  Paris  Romano.  Nel  Pontifica¬ 
to  di  Siilo  V.  hebbeio  quiui  il  fuo  principile  la  fua  refiden-? 
za,  le  Monache,  quali  oggi  vi  fono,  profilando  la  Regolai 
di  S.  Bernardo  Abbate;  lequali  viuono  fotto  la  direzione  del 
Card? Protettore,  e  Tuoi  Depurati  >  godendo  bellifsime  abita¬ 
zioni,  cpncedeg!?  dà  Paolo  V.  Vièprefentementela  Cura  d* 
anime,  eia  Stazione  il  Sabbato ,  dopo  la  terza  Domenica  dì 
Quadragefima,copl’InduIg.plen.  perpetuale?  tutto  l’anno* 
Tomo  III  £  *  V#f 


Veto  lo  fpazio  pollo  frà  quella  Chiefa,  e  la  Via  principa¬ 
le  delle  Quattro  Fontane  >  vien’  occupato  dal  jfuntuofo  Pa* 
lazzo  Barberino  >  fpettante  al  Sig.  Principe  di  Peleltrina  ;  ef« 
fendo  egli  ampissimo  ?  &  ifolato  j  la  fua  Facciata  primaria-* 

ri  (pori' 
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lìfpondesù  la  detta  via  ,  chiamata  propriamente  Felice  9  dai 
nome  Cardinalizio  di  Siilo  V.  (no  auttore  ,  fu  perfezionato 
in  Regia  forma  con  architettura  dalCau.  Bernini,  occupa^ 
egli  con  i  fuoi  bracci  il  fito  dell’antico  Campidoglio,  e  con  i 
fuoi  Giardini  vna  parte  del  Circo  di  Flora. 

Contiene  due  vaili  Appartamenti  in  linea  paralella ,  con « 
giunti  infieme  dà  vn’altro ,  che  forma  il  terzo  (eilendo  prima 
il  Palazzo  antico  dè  Sig.  Sforza  )  vi  fi  fale  per  duemaedofe 
fc ale,  la  delira  delle  quali  è  fatta  à  lumaca  ,  e  la  iìniilra  aliai 
più  nobile  tirata  à  diritto  filo,  fi  vede  ornata  con  Statue,  e 
badi  rilieui  antichi ,  ellendoui  vn  Leone  di  pietra ,  (colpito 
con  tanta  maellria  ,chefembra  vn  fallo  animato » 

V  Appartamento  dunque  terreno  abitato  nella  State  dal 
Sig.  Card.  Francefco  Barberino, è  compollo  di  noueftanzej 
nella  prima  delle  quali  fi  veggono  molti  Cartoni  dipinti  dà 
Pietro  dà  Cortona ,  e  dal  Romanelli ,  con  Pillorie  della  vira 
di  Noftro  Signore ,  e  di  Collantino  il  Grande;  feruiti  per  gl8 
Arazzi,  cheli  confermilo  nella  ncchilsimaGuardarobbsua 
Sonoui  ancora  due  grand’  Vrne  antiche  di  marmo  Greco  $ 
con  belli  badi  rilieui»  ed  vna  tauola  grandidìma  di  Granito 
tutta  intera .  Vedonfi  nell’ anticamera  leguente  le  Statue  d8 
Apollo,  Azz io,  e  Agrippina;  vna  Teda  dell’  Imperador  Ca® 
racalla;  l’effigie  d’vnamafchera,  vfata  dagl’antichi  nelle  Co* 
inedie,  quali  lìmulacri  fono  tutti  di  datura  Gigantefca;  vn* 
IdolodellaSaluteconil  Serpente  auuiticchiato,  alcuni  Santi 
Apodoli  del  Cortona,  e  del  Maratti;la  Cena  del  Signore  del 
Dolsi  di  Ferrara;  il  Sagrificio  celebre  di  Diana  invn  quadro 
grande  dipinto  da!  C orrona>vn’aItro  limile  con  il  Grido  mor* 
to  addirò  dà  molti  Angeli  piangenti,  èdimabil’opera  di  Gia¬ 
cinto  Brandi;  vn  ritratto  di  Clelia  Farnefe  fatto  dà  Scipione 
Gaetano;  vn  gruppo  di  tre  putti,  che  dormono,  (colpiti  coti 
molta  naturalezza  in  vn  lolo  marmo;  vn  bado  rilieuo  d’vna 
caccia  antica. 

Nella  danza  prima  alla  finjdra,  fi  conferuano  [opra  d’vn-a 
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bella  Tauofa  di  marmo  antico ,  due  Angeli  (colpiti  moder¬ 
namente,  Se  vn  picciolo  fimulacro  di  Seneca  fedente  ;  tre 
Idoli  famofi  dell’  Egitto,  [colpiti  in  Granito  grigio  (curo  , 
Se  in  Paragone  »  rapprefencanti  la  Dea  ìfide,  ed  il  Sole  ;  vii’ 
altr’Idolo  di  bronzo  5  che  fignificaua  predo  li  Romani  l’ab¬ 
bondanza  ;  quattro  Baccanali  del  T iziano ,  e  molti  ritratti  di 
Letterati  antichi ,  e  moderni  *  prouenienti  dalla  Scuola  di 
Raffaele  .NeHalcraftanza nuouamente  fabricata  fonouialtri 
Umili  ritratti,  e  quadri  diuerfi  ad  olio;  Se  vna  pittura  antica 
di  Roma  degnante,  fatta  à  fréfeò  >e  ricrouatanè  fondamen¬ 
ti  del  prefente  Palazzo;  vna  Venere  giacente  fermta  dà  alcu¬ 
ni  amorini  fimilmente  à  frefcoSc  antica  *  fupplita  dà  Carlo 
JVlaratti  ;  vn  raro  badonlieuod  vn  antico  Funerale;  neli’vl- 
tìma  danza  il  famofifsimo  Fauno;  che  dorme  *  edendo  vna 
Statua  la  più  (Ingoiare  di  tutte  l  adre  podedute  di  quelli  Si¬ 
gnori  ;  vn  Giouane  fedente  (opra  d’vn*  antico  Bagno ,  ouero 
vrna  d’Alabaftro  Orientale  di  grandifsimoprezzojvno  Schia- 
no  ,  che  fi  mangia  vn  braccio  vmano,  con  altri  bafsi  rilieui; 
le  virtù  dipinte  dal  Romanelli  ;  FErodiade  di  Leonardo  dà 
^Vinci . 

Nella  prima  danza  alla  delira  ,  la  Statua  di  Marc*  Aurelio; 
quelle  di  Diana  Efefia ,  e  della  Dea  Ifide ,  Se  alcune  Tede-# 
di  Satiri  >  maggiori  del  naturale  i  li  quadri  dell’Angelo,  e  di 
Giacob  j  del  Carauaggio*  il  Quadro  delli  tre  tempi  padato, 
prefente  5  e  futuro  di  Monfi  Ouet* 

Nella  fecondai  vno  (picchio  adai  grande  con  vn’orolo- 
gió ,  e  cornice  di  Cndallo;  la  bella  Statua  di  Venere  ,  il  Bac¬ 
co  giacente  (opra  d’vn  fepolcrò  antico;  la  Maddalena  tanto 
rinomata  di  Guido  Reni  ;  S.  Francefco  *  e  la  Pouértà ,  d’An- 
dreaSacchi , ed  il  Si  Stefano  del  Caracca 

Nella  terza,  la  Statua  molto  bella  ddi’Imp#  SettimioSeue* 
ro  gettata  in  Bronzo;  il  celebre  Narcifo  di  marmo  ;  il  Gla¬ 
diatore  ;  vn  Crifto  morto  del  Caracci  *  Se  vn’altro  del  Ba¬ 
rocci  ;  la  Madonna  del  Maratti  ;  il  ritratto  di  Cola  di  Rien¬ 
zo; 
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20;  ilRufto della  Concetta  Matilde;  diuertt baisi  rilieui  d’a I- 
cuni  Duchi  di  Milano  ;  e  li  Bulli  dèSig.  Cardinali  Anto¬ 
nio,  e  Francefco  Barberini  ,  ed  anche  di  D.  Taddeo,  (colpiti 
dà  Lorenzo  Ottone  Romano» 

Vedett  nella  quarta  danza ,  vn  modello  à  frefco,del  famo- 
(o  Ciclopo  dsAnnibal  Caracci,  dipinto  in  grande  nel  Palazzo 
Farnefe;  vn  frammento  di  minuto  lauoroà  molaico  rappre- 
fentaote  Europa  ,  prefo  dalle  mine  dell’antico  Tempio  della 
Fortuna  Preneftina  ;  vn  Bambino à  frefeodi  Guido  Reni;  vn 
Ritratto  naturale  d’Vrbano  Vili,  formato  di  terracotta»  con 
il  Polo  tatto,  dà  Giouanni  Gambatto  Cieco. 

Sono  nell’vltima  diuerfi  ritratti  del  Tiziano,  e  Padouani» 
no,  oltre  quello  di  Raffaele,  che  li  crede  efpretto  dàluimer 
dettmo,  e  l’altro  del  menzionato  Card.  Antonio,  fatto  dà  An¬ 
drea  Sacchi;  vna  Madonna  (limata  dell’ifletto  Raffaele ,  e  le 
Statuette  antiche  delle  tre  Grazie ,  con  altre  curiofità  » 

La  grandifsima  Sala  vedett  adornata  di  molti  Quadri  fìn- 
golarhe  di  molti  Canoni  d’ Andrea  Sacchi ,  e  dei  Cortona  ; 
ettendoui  fri  quelli  vna  copia  (ingoiare  dei  Quadro  di  Raf¬ 
faele  in  S.  Pietro  Molitorio ,  fatta  dà  Carlo  Napolitano;  for¬ 
mano  però  l’ornamento  più  marauigliofo  dell’ittettà,  le  pit¬ 
ture  nobilifsime  della  volta,  chedimofirano  l’eccellenza  dell* 
arte,  &  dell’ingegno,  delfudetto  Pietro  di  Cortona;  rappre- 
fentano  le  medettme  fimboìicamente  fazioni  più  celebri  d* 
Vrbano  Vili.  Furonoquette  difegnate  in  rame  dal  detto  Pro» 
fett  ore,  e  intagliate  eccellentemente  dà  Bloemart,  venden- 
dotta  Pafquino, nella  Libreria  delia  Salamandra  • 

Si  patta  dalla  detta  Sala  nell’Appartamento  (uperiore, abi¬ 
tato  dal  medettmoSig.  Card.  Francefco*  qual’è  compotto  dà 
molte  camere ,  adornate  con  moltifsime  Statue  antiche  3  e 
quadri  « 

Vedontt  dunque  nella  prima  grand*  anticamera ,  moki 
Cartoni  della  vita  del  (udetto  Pontefice ,  Auttore  degnifsimo 
diquetta  Nobttifs.  Famiglia  Romana,  li  quali  giileruirono 
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jper  gl’ Arazzi  refiuti  eccellentemente  in  Roma  ?  per  ordine^ 
del  Card.  Francefco  Barberini  Vicecancelliere  ;  le  Stame,  d’ 
/vn’Amazoneconvn  delicatopanneggiamento?d’vna  Gioua- 
ne  alleftita  al  corfo  ?d’ vn’Ercole?  di  Bruto?  e  fuoi  Egli  ?  di  Ce¬ 
rere?  e  della  Fortuna?  le  Tede  di  Minerua*  e  Plotina  moglie 
di  Traiano  ;  quattro  colonne  di  marmo  Negro ,  e  verde  anti¬ 
co?  &  altri  marmi?  con  quadri  diuerfi  ;edendofrà  quelli  bu 
Niobedel  Camaflei?  vn  ritratto  al  naturale  del  Card.  Anto 
nio  all’ora  giouane?  fatto  dà  Andrea  Sacchi . 

Sono  dento  1*  Anticamera  feguente  aliai  Ipaziofa  ;  tre  Qua* 
driji  maggiori  probabilmente  fra  gì’altridi  Roma  ?  fatti  con 
dilegno  del  Romanelli?  vno  de  quali  rapprefenta  il  Conuito 
deìli  Dei?e  l’altro  vn’  Baccanale  con  l’iftoria  fauolofa  d’Ariad- 
na  ?  e  Bacco  ;  efpcime  il  terzo  la  Battaglia  di  Codandno  con¬ 
to  il  Tiranno  Madenzio ,  copiata  diligentemente  dal  Indet¬ 
to  Carlo  Napolitano,  dall’originale  famofo  di  Giulio  Rom. 
che  fi  conferita  nel  Palazzo  di  S*  Pietro:  due  Bulli  aliai  cele¬ 
bri  di  Mario,  e  Siila;  vna  Teda  belliffima  di  Gioite;  vn  Sa¬ 
tiro?  che  dorme ,  (colpito  dal  Bernini, 

Nella  prima  camera  della  mano  delira  ornata  di  capezza¬ 
le  di  Fiandra  (poichequedo  è  l’appartamento  d'Inuerno  di 
S.E.  )vedenfi  due  belli  ftudioli  con  due  Bulli  di  Giallo  anti¬ 
co,  &  vna  rara  Teda  d’AIefiandro  Magno  3e  d Antigono; 
vn  gran  Focone  d’ Argento  malsiccio  con  la  fua  profumiera, 
e  {frumenti  confimili?  due  gran  vafi  parimente  d*  Argento 
mafsiccio  ?  con  i  fuoi  coperchi . 

Sono  dentro  la  feguente,  due  Tede  di  Metallo  d’Adriano? 
e  di  Settimio  Seuero,  vn  bozzetto  del  Cortona  ?  l’effigie  di 
Papa  Vrbano ,  d’Andrea Sacchi?  con  vn’altro focone?  e  pro¬ 
fumiera  d’ Argento,  adomando  l’altra  a p predo ,  vn  belli f- 
fimo  Ritratto  della  B.  V.M.  fatto  dal  Tiziano?  e  quattro  ritrat¬ 
ti  grandi  cioè  di  D-Taddeo?e  de  fudetti  Cardinali  Francefco , 
&  Antonio  ?  e  Carlo  ,elìendoui  ancora  voa  Statua  antica  di 
Diana  Efefia, 

Pai- 


DI  ROM  A  MODERNA.  361 
Pattandoli  pervie  medefime  camere ?  ali’  altro  Apparta¬ 
mento?  porto  verfo  li  giardini?  quale  (eroe  peni  mezzo  tem¬ 
po,  vedonfi  nella  prima  rtanza  ?  rtcome  ancora  nell’  altre  le- 
guenti?  diuerfi  quadri,  aliai  celebri,  cioè  il  S.  Sebaftianodd 
Cau.  Lanfranchi  ;  il  Lot  con  le  fue  figlie  d’Andrea  Sacelli  ; 
vn  Sagrificio  del  Cortona  ;  due  Aportoli  del  Maratti .  Nota¬ 
bile  nell’  vltima  di  quella  parte  vagha  per  il  parato  di  color 
Turchino  Celefte?è  vn  Ietto  confimele  ertendoui  parimente 
vno  rtudiolo  ricchilTirnodi  miniature  ;  vna  Madonna  di  Pie¬ 
tro  Perugino?  &  vn  bozzetto  d’Andrea  Sacchidel  S.  Anto¬ 
nio  3  dà  lui  dipinto  nella  vicinaChiefa  dè  Capticcinj  • 
S’ammirano  dentro  1*  altre  camere  ?  vn’  mfigne  Quadro 
di  Noè  nella  vigna, fatto  dal  menzionato  Sacchi  ;  e  due  rare 
Telte  ?  l’vna  di  Giulio  Celare  di  pietra  Bigia  Egizzia?  e  l’al¬ 
tra  di  Scipione  Africano  (colpita  in  Giallo  antico  ;  vn  Bullo  d* 
Vrbano  Vili,  di  Porfido?  con  la  tetta  di  Bronzo  ,  fatto  fe¬ 
condo  il  dilegno  de]  Bernini,  e  l’Erodiade  del  Tiziano* 
Neil’ vltima  rtanza  ouale?  rtdeue  ofieruareìa  bella  fonte 
con  la  Venere fopra  ?  formata  di  rame,  e  metallo  con  vaga^ 
maniera  ?  come  anche  li  Butti  antichi  di  Nerone ,  Settimio 
Seuero  ?  e  altri  Cefari?  la  Statua  d’vna  Cacciatrice;  vna^ 
Madonna  delGuercino?&  il  Ritratto  grande  al  naturale  del 
Gard.  Antonio  dipinto  dal  fudetto  Maratti,  con  due  Scara¬ 
battole  abbondanti  di  rariffime  curioficà  * 

Si  palla  per  la  medefima  rtanza  della  fontana  ?  dentro  la 
prima? e  feconda  Anticamera  del  Sig.  Principe  ,  done  fono 
quadri  aliai  buoni  di  varii  Profertori  ?  cioè  d’Andrea  Sacchi  ? 
del  Calabrese  ?  del  Romanelli,  e  altri:  lì  medefimo  Sacchi 
adornò  cotrfue  figure  à  frelco  la  belliffima  Cappella  ;  e  rta~ 
bilì  la  propria  fama,  con  le  pitture  fimilmente  à  frefeo?  rap- 
prelentanti  la  Diuina  Sapienza?  nella  volta  dell’ Anticamera 
feguente.  Vedonfi  nell’altre  alla  finittra  entrando?  la  Crea¬ 
zione  degl’ Angeli;  &  vn  Parnarto  con  le  nuoue  Mufe?del  Ca- 
martei:  fono  riguardeuoli  frà  gl* altri  mobili  ?  yn  Tauolino 
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ricoperto  d’Ebano  »  e  Argento»  con  alcune  idoriette  del  Co¬ 
pra  nominato  Cortona  ;  tre  Specchi  amplidimi  di  Cridallo 
di  monte  ;  vn  letto  fuperbiflimo  di  broccato  rodo  guarnito 
d’oro»  e  minuti  coralli ,  con  molti  quadri  aliai  buoni  * 

Nell*  appartamento  contiguo  ,  vecìefi  vna  fuga  di  molte 
camere ,  ornate  di  varie  tapezzarie  »  e  portiere  di  ricamo  ;  ef* 
fendoui  fra  gl’akri  mobili  »  due  quadri  del  Badano»  vno  di 
Luca  Giordano»  eli  Ritratti  d’  Vrbano  Vili,  de  Cardinali 
S.  Onofrio  »  Se  Antonio,  e  D. Taddeo  Barberini ,  fatti  dal 
Sacelli*  con  alcuni  altri  del  Maratta  * 

Scendendoli  dà  quello,  nell’altro  appartamento  efb’uo  del 
mede  fimo  Signore  vedefi  nella  prima  danza  dipinta  à  Bolca- 
reccia,con  pauimento  di  maiolica,  vna  vaga  fonte  con  varii 
fcbeizi  d’acqua  * 

Nella  feconda,  fono  due  Veneri,  vna  del  Tiziano,  e  fal¬ 
era  di  Paolo  Veronefe ,  Se  vna  Suonatrice  d’Arpa  »  dipinta^ 
dal  Lanfranco;  nella  terza ,  vie  il  Ritratto  dell’ amica  di  Raf¬ 
faele  elpreda  dà  lui  meddimo»  due  belli  quadri  di  Claudio 
Lorenefe  ;  vn  Bambino  con  So  Giouanni  del  Maratta  ;  Lu¬ 
crezia  Romana,  e  Tarquinio  del  Romanelli .  Nella  quarta , 
li  Giuocatori  dicane  elpredìdà  Michel*  Angelo  di  Cara- 
uaggio,  vna  Suonatricedi  Leuto  dell'iddio  »  alcune  piccio- 
letede  del  Parmigianino,  Se  vn  Tauolino  ftimatiffimo  di 
pietre  preziole.  Adornano  la  quinta»  vna  Decollazione  di 
S.  Gi  o.  Battida  dipinta  dà  Gio.  Belino»  vna  Pietà  del  Baroc¬ 
ci  ,  la  Maddalena  del  Tiziano,  Se  vna  Teda  antica  di  Scipio¬ 
ne  Africano  fcolpita  in  marmo.  Sono  ifguardeuoli  nella  fe¬ 
da,  il  Battemmo  del  Signore  »  efpreflo  dal  Sacchi,  S. Grego¬ 
rio  di  Guido  Reni .  S.  Rolalia  del  Maratti  ;  come  ancora,» 
nella  fettima  »  l'altra  famofa  Maddalena  di  Guido ,  la  Sama¬ 
ritana  del  Caracci ,  vna  Madonna  dimata  di  Raffaele  >  e  ie 
Statue,  del  Sileno  3  del  Fauno,  ed’ vna  Venere. 

E  degno  di  particolar’ofkruazione  dentro  l’ottauacanie- 
ra,  i’inJfìgne  quadro  di  Germanico,  dipinto  eccellentemente 
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dà  Nicolò  Pouffin  Francefe:  Sono  parimente  neli’altre  ftan- 
àe  che reftàno,diuetfintrattidè  Petfonaggi  jì  di  Pittori  5  con 
altri  quadri  ;  che  per  breuità  fi  tralafciano  . 

Vedonfi  finalmente  nell’  Anticamera  il  quadro  del  Card* 
fello  dipmtodal  Tempefta  ?  il  Cèntefimo  dè  PP.  Giefuiti?  la 
pittura  della  Cappella  Pontificia  di  Monte  Catìallo  3  con  il 
Pontefice  Vibano  ?  il  quale  concedè  là  Prefettura  di  Roma  à 
D.  Taddeo  fuo fratèllo ,  e  nella  Sala?  due  Buffi  aliai  grandi 
di  Traiano  *  &  Adriano  Impèradori  ?  vn’ antico  Gladiatore» 
con  altre  « 

Trà  tutti  gl’oggef ti  di  merauiglia  ?  che  in  quella  mole  fi 
presentano  àgl’occhi  dè  ftranieri  curiofi?  pare  principaliffi- 
mo fafpctto  d’vna  copiofa  *e  rarifiìma Biblioteca? collocata 
nella  parte  fuperiofe  del  gii  deferirlo  Palazzo  verfo  il  Viale-» 
degl*  Allori  dalla  chiara  meni,  del  Card.  Fi'atìèefco  VieèCan- 
celliere  fuo  primo  auttore?nelia  qualcjoltre il  numerò  di  cento 
mila  incirca  libri  flampatijVe  ne  iorio  alcune  migliaia  di  manu¬ 
fatti  flimabilifTimi  ?  di  maniera  che  qjuefla  dopo  la  Vatica¬ 
na?  può  chiamarli  meritamente  la  prima  dell’Icalià  i 

Troiiafi  vnito  allamèdefima  Libreria  Vn  Gabinetto  abon- 
dantilfimo  di  curiofità  naturali?  comedi  Piante  ?  Animali 
tariffimi  ;  come  ancora  di  Carnei  ?  di  pietre  preziofe  intaglia¬ 
te  »  Peli  antichi  >  Statuette  di  Metallo  3  trà  le  quali  ?  fi  rauuifa 
vn  Bacco  (colpito  mirabilmente  in  marmo*  Vi  fi  conferirà  pa¬ 
rimente  vn  famofiffimo  Vafo?  sì  perla  qualità  della  Pietra  ? 
c  fuo  lauoro  ?come  perla  memoria dell’ImperadoreÀIeflan- 
drò Seuero ?  le  dicui  ceneri  vi  firacchiudeuono  ;  cornato 
al  difuori  con  figure  rapprefentanti  la  motte  di  detto  Monar- 
cha  :  vi  fono  in  oltre  due  Credenzoni  ?  quali  contengono  vna 
ben  compita  ferie  di  Medaglie  grandi  spicciole  di  Metallo? 
con  moltiflìme d’Oro  ?  e  d’Argento  ?  degl’Antichi  Cefari  ?  e 
altri  Principi  ;  &  ma  ferie  di  quelle  dé  Sommi  Pontefici.  Già» 
ce  dfuifò  in  più  pezzi  ?  auanti  la  fontana  del  cortile  principale? 
vn’antico  Obeiifco?prefodalCirco  d5  Aureliano  ?  fuori  della 
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Porca  Maggiore,  il  quale  deue  efkr’eretto  nel  principio  dell* 
ardficiofo  ponte,  verfoi’ accennato  Viale  •  Si  gode  dal  Ato 
delladetta  fontana  ,  vna  profpettma  Angolare,  terminata  dà 
vna  bella  Statua  d* Apollo,  pofta  neireftrema  parte  del  dome- 
flicoGiardino;per  l’amenità  del  fito,dè palleggia  delle  Fon¬ 
ti  adornate  con  ftatue  nobiliffime. 

Di  Se  Andrea,  dì  Scozie  fi  >  e  loro  Collegio  l 

ISI^EUa  fudetta  Strada  Felice,  vedefi  quali  incontro  al  Pa¬ 
lazzo  Barberino  la  Chiela  dedicata  à  quello  S. Apoflolo  Pro¬ 
tettore  del  Regno  di  Scozia,nella  quale  fi  venera  Amilmeti- 
tcla  memoria  di  S. Margarita,  Regina  di  quelli  popoli. 

E  vnito  alia  mede  Ama  vn  Collegio  aliai  commodo3fonda- 
todal  Pontefice  Clemente  Vili,  per  detta  Nazione^  l’anno 
1600.  Paolo  V.ne  concede  l’amminiflrazionealli  PF.Giefuiti, 
li  quali  dopo  hauer  mfegnato  alli  Tuoi  Alunni  nelCollegio  Ro¬ 
mano  le  faenze  necefknealla  vita  Ecclefiaflica,  li  promouo- 
no  agl’Ordmi  Sagri ,  eli  rimandano  in  qualità  di  Miilìonarii 
sili  loro  paefn  Vedono  vna  fotrana  paonazza  di  faia  con  cin¬ 
ta  rofia, e  con  zimarra  negra  di  i  opra, e  fono  di  puoco  numero* 

Collegio  Nazareno* 

(j^Vafi  contiguo  alla  Cbiefa  di  S. Andrea  delle  Fratte,cbe 
fi defc riuerà  a  fuo  luogo  ,  A  vede  l’ altro  Collegio,  cosi  de* 
Dominato  dal  Card.  Michel’  Angelo  Tonti  Riminele ,  Arci- 
viefcouo  di  Nazaret ,  che  lo  fondò  Panno  1622.  in  tempo  di 
Gregorio  XIV,  con  buone  rendite  per  alimentami  dodici 
poueriGiouanetti,duedè  quali  deuono edere  di  Rimini;  ve¬ 
nendo  quello  ammimflrato  dalli  PP.  delle  Scuole  Pie  (che  vi 
tengono  ancora  moki  Conuittori  con  zimarra,  e  con  man¬ 
tello)  vinone  lotto  la  protezione  dell’  Auditori  di  Rcta^  ? 
che  hanno  molte  nomine  de  medeAmi,  quali  vi  reftano  per 
anni  tei;  vedono  di  paonazzo , 
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'Palazzi)  Ponùficto  di  Monte  Cauallo  nel  Quirinale  » 

e  fua  deferitone  • 


:rvi*  per  molti  fecoli  d’ abitazione  all!  Ro¬ 
mani  Pontefici  il  Palazzo  Vaticano  antico* 
dopo  che  lalciaronoil  Lateranenfe  *  pei  ef~ 
ferfi  quello  ridotto  in  (tato  olinolo*  come 
à  fuo  luogo  fi  dirà;mà  riufeendo  quello  per  la  propria  qua¬ 
lità  del  fico  baffo>&  vmido,  poco  faiubre  nelli  calori  Efiiui  ; 
fù  perciò  cominciata  lòtto  il  Pontefice  Paolo  III.  vna  panico- 
lar’abitazione  per  commodo  maggiore  *dèmedefimi  Supre¬ 
mi  Principi  della  Romana  Chieìa*  in  quello  luogo  più  de¬ 
naro  del  monte  Quirinale  *  che  domina  la  maggior  parrei 
delle  Città ,  con  vna  villa  nobililìfima  delle  Fabriche  pria- 
cipali*e  delle  profiline  colline  9  che  circondano  la  mede  lima,» 
Cangiò  appreffo  1*  abitazione  accennata  in  vn  Palazzo 
aliai  nobile  Gregorio  XIII.  come  fi  legge  nella  di  lui  vita»» 
predo  il  Ciaconiof  tom.q.  col  5  )  hauendo  ottenuto  il  fito 
all’ora  dilabitato,  dà  Serenils. Duchi Ellenfi  di  Modensu  » 
che  vi  podedeuano  vn  vago  Giardino  3  in  vece  del  qual  e  gli 
fece  aflegnare  dalia  Camera  Apoflolica  il  Palazzo*  che  ora 
li  detti  Signori  poffiedono*  vicino  all’Arco  della  Ciambella^ 
11  che  fi  compiacque  d’effettuare  l’accennato  Pontefice;  à 
fine  che  li  di  lui  Succeffori  poteffero  quà  venire  *  à  godere  i! 
beneficio  falutifero  dell’aria  perfettiffima . 

Flaminio  Ponzio  Lombardo  fù  il  primo  Architetto  di  que- 
il’Edificio  *  il  quale  fù  appreffo  continuato  dàOttauio  Ma- 
fcherino  ,  fecondo  il  di  cui  penfiero  *  fù  edificata  la  Icaia^» 
à  Lumaca  >  l’Appartamento  nobile  *  il  Portico,  e  la  Galleria  5 
doue  (là  l’Orologio .  Siilo  V.  fece  profeguire  »  &  ampliare 
la  medefima  fabrica  *  temendoli  dell’  architettura  di  Do* 
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genico  fontana  :  Clemente  Vili.  aggiunfe  molti  ornamene 
tì  non  folo  alle  abitazioni  ,  rnà  ancora  alli  pontigai  Giardini  ; 
Paolo  V?  le  terminò  ,  edificandoui  di  nuouo  la  gran  Sala,  e 
Jamaeftofa  Cappella,  con  li  vicini  appartamenti*  fece  ancora 
sggiurtare  lo  ipaziofo  Cortile,  Se  inalzare  dà  fondamenti  la 
doppia  (pala  principale,  con  architettura  di  Carlo  Maderno  ; 
Vrbanp  VUL  gli  fece  molti  nobili  miglioramenti;  e  AlelTan- 
dro  VILle  aggiunfe  1* Appartamento  aliai  lungo,  correfpon- 
dente  su  la  ftrada  Pta ,  per  commodo  maggiore  de  Ila  Fami- 
glia ,  con  difegno  del  Cau.  gemini . 

Vedeli  dunque  la  beila  porta  principale ,  accompagnata^ 
da  due  Colonne  eh  marmo  ,Iauorate  con  ordine  Ionico  ,  le 


quali  fprtengona  vna  Loggia  con  ringhiera  di  Teuertinp, de¬ 
sinata  per  le  publiehe  Benedizioni  f*  le  Statue  di  S»  Pierro,e  di 
S.  Paolo  iui  porte?  furono  fcolpite  dà  Stefano  Maderno,  e 
Guglielmo  Bertelotti  ,*  la  fpperiore  della  g.  V.  M»  con  il  Bam¬ 
bino,  fu  intagliata  dà  Pompeo  ferracci . 

Il  detto  Cortile  é  lungo  piedi  150.  circondato  tutto  dà 
portici i  la  commoda  Scala  molto  capace,  dalla  parte  fimftra 
conduce  all’Appartamepti  di  SuaSanntà ,  e  dalla  delira,  gui? 
da  alla  pobililsima  Sala  detta  Paolina  %  riccamente  adornata 
dà  vnSoftìtto  intagliato, e  rneflo  ad  oro  con  farmi  di  Paolo  V? 
nel  mezzo ,  e  dà  VP  palamento  (ingoiare  comporto  di  varje^ 
pietre  di  molto  prezzo  •  Efprertero  pel  fregio  della  mede  firn  a 
diuerfeiftoriedel  vecchio  Tertamento  li  primi  Pittori  di  quel 
tempo»  La  parte  verfp la  Cappella,  e  l’altra  incontro,  furo¬ 
no  dipinte  dal  Cam  Lapfranco  ;  l’altriduelatj  vedo  la  porta , 
eyerfo  le  fepeflre,  furono  coloriti  dà  Carlo  Veneziano:  il 
ballo  rjlieuo  di  marmo  della  Lapandadegl’^poftoli  ,è  degno 
Jauoro  di  Taddeo  Landini  fiorentino;  gj’Angeli,  che  reg¬ 
gono  l’Arme  de!  Papa,  fono  di  Pietro  Bernini,  e  del  Berte- 
lotti»  La  Cappella  è  ampia,  &infieme  aliai  magnifica ,  coru 
vn  pauimento ,  di  marmo  vario,  e  Cpro  per  1  mufici ,  aliai 
tiguardeuoli  $  la  volta  è  adornata  di  belli  Ciucchi  dorati  * 
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(compattiti  con  perfetto  dileguo  deli3  Aigardi  »  &  altri  vir- 
tuo/i .  >  ' 

Entrandoli  nell’ Appartamento  contiguo  alla  mede  firn  a 
Cappella  >vedon  fi  molte  camere  feguite,  li  fregi  delle  quali 
furono  quali  tutti  dipinti  dà  PafcaleCatidi  Iefì,  eccettuan- 
donelapicciola  ftanzaverfo  la  loggia »  chefiì  perfettamente 
dipinta  dà  Annibai  Caiacci» 

Vedefì  apprefso  vna  vaga  >  e  grandifsima  Galleria»  la  qua¬ 
le  contiene  vn  Soffitto  dorato,  e  fu  adornata  per  ordine  d’ 
Alefìàndro  VII.  con  buone  pitture,  rapprefentanti  moltej 
iftorie  Sagre  ;  neli’ouato  della  prima  feneftra  à  mano  diritta^, 
Gio» FrancefcoBolognefe  vi  dipinfe  il  Rouo  ardente,  e  nel 
gran  fpazio  frà  le  feneftre ,  Giouanni  Miele  efprefte  il  Pafìag- 
gio  del  Mare  Rodo . 

il  medefìmo Gio.  Francefco , fece  nell’altro  ouato  della  fé» 
condafeneftra  la  Terra  di  promifsione ,  e  l’altra  grand’iftoria 
di  detto  Paftagio,  fù  lauorata  dà  Guglielmo  Cotteli,  det¬ 
to  il  Borgognone.  Il  Gedeone,  che  dal  Vello  d’vna  Capra 
cariala  rugiada,  fii  dipinto  neli’ouato  della  terza,  dà  Saluator 
Rofa  ;  &  il  Dauid  con  il  Gigante  Golia,  fù  efpredo  nel  grati 
fuo  feguente,  dà  Lazzaro  Baldi;  nell’altro  ouato  dipinfeL.» 
Carlo  Cefi  il  Giudizio  di  Salomone;  l’iftoria  del  Rè  Ciro, 
fù  rapprefentata  nella  gran  rauola  vltima  di  quella  parte,  di 
Ciro  Ferri ,  che  dipinfe  ancora  l’Annunciazione  dentro  l’vl* 
timo  ouato» 

Vedefì  nella  facciata,  che  termina  la  Galleria ,  la  Natiuità 
di  Noflro  Signore  con  moltifsime  figure,  dipìnta  dà  Carlo 
Maratti  ;  nell’ouatosù  la  prima  feneftra  dell’altra  parte, Egi¬ 
dio  Scor  Alemanno  efprefte  la  Creazione  deli*  Vomo  .  Nel 
primo grand'interuallo  frà  le  due  feneftre,  Gio.  Angelo  Ca¬ 
nini  dipinle  il  Difcacciamento  d’Adamo ,  &  Eua  dal  Paradi- 
forerreftre  :  il  Sagnficio  d’ Abele  nell’oliato  delia  feconda  fe¬ 
neftra,  è  del  fudetto  Scor:  l’Arca  di  Noè  nello  fpazio  feguen¬ 
te  è  di  Paolo  Scor  fratello  d  Egidio ,  che  dìpmle  il  Diluuio 

nell’ 
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nell’altto  ouato:  il  Saguificio  d’Àbramo,  è  del  Ridetto  Cani¬ 
ni  :  ì  fac  3  e  l’ Angelo ,  sù  la  vicina  fenedra ,  è  di  Gio.  France- 
fco  Bolognefe;  Gsacob&  Efau  nell’vltima  gran  Tauola  di 
queda  parte  3  fono  di  Fabrizio  Chiari  Rom.  &  il  Giofeppe 
siell’ouato  Umilmente  vltimo,  èdell’iftedo  Bolognefe  • 

Dalla  parte  dell’ingredo  nella  medefimaGalieria5France- 
fco  Mola  dipinfe  Giofeppe  Ebreo  ,  oflequiato  dà  fuoi  fratel¬ 
li  :  le  figure,  &  altri  ornamenti  di  chiaro  (curo ,  quali  vnifco- 
no  tutte  le  de  fc  ritte  figure  ,  fonoiauori  del  Chiari,  Canini  > 
c  Cefi:  le  prolpettiuese  colonne  fono  de  fadetti  fratelli  Scor. 

Padandofi  negl’ Appartamenti  lotto  l'OroìogiOiiiobilitato 
con  vna  pittura  à  Molaico  della  B.  V.  M.che  tiene  iì  bambi¬ 
no,  di  legnata  dà  Cario  Matattbedefpreda  dà  Giofeppe  Con¬ 
tisi!  troua  vna  picciola  Galleria  ornata  dà  Papa  Vrbano  VIIE 
con  i  difegni  delle  fue  pabriche ,  accompagnati  dà  belle  ve¬ 
dute,  e  paefi  con  penderò  del  detto  Gio.  Francefco Bologne¬ 
se  3  che  dipinfe  ancora  l’altra  Galleria  minore  contigua ,  in¬ 
terne  con  Agodino  Tafli.  Contengono gì’Appartamenti  di 
Gregorio  Xllh  vna  quantità  dfCamereYn ite  con  fofficti  do¬ 
rati  >  e  con  belli  fregi  del  Cau.  d’  Arpino,  che  dipinfe  pari¬ 
mente  in  vna  Cappella  diuafeidorie  di  S.  Gregorio  Magnoi 
drauuifano  nel  giro  delle  mededme,  molte  pitture  tanto  à 
frefco  nelle  muraglie ,  quanto  ad  olio  nè  quadri  *  adai  riguar- 
deuoli.  Entrando  nell’altro  Appartamento,  che  rifpondo 
fui  Giardino  dalla  parte  di  Leuante  ,  veded  vna  picciola  Cap¬ 
pella  3  edificata  nella  forma  di  Croce  Greca ,  e  dipinta  da^ 
Guido  Reni ,  che  fece  nell’Altare  il  Quadro  della  Santifs.  An¬ 
nunziata  ;  effondo  tutte  l’altre  pitture  5  lauori  dimandimi  del- 
PAÌbanhContiene  qued’ Appartamento  le  camere  deli’ vdien- 
za  3  e  l’Anticamera  del  Concidoro  fegreto,  guarnite  di  Da- 
mafchi  cremefini  3  con  alcuni  quadri  buonidhni . 

Nella  volta  della  gran  Sala  3  doue  fi  tiene  il  Concidoro  pu* 
Elico;  e  doue  termina  il  giro  amplifsimodel  Palazzo,  veded 
vna  perfetta  profpeuiiia  d’  AgodinoTafsi  ?  con  l’Arme  di 

*  Paolo  V. 
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Paolo  V.e  diuerfe  figure  delle  virtù  ,  ini  efprdle  dà  Orazio 
Gentileschi  .*  efiendoui  parimente  molti  Cartoni  d’illorie  Sa¬ 
gre  fatti  dà  Andrea  Sacchi  ,  Pietro  dà  Cortona,  e  Ciro  Fei> 
rij  per  modelli  delle  Coppole  inferiori ,  della  Bafilsca  Vati¬ 
cana  ,  trafportatiui  dal  Portico  fuperiore  di  quella  >  per  or¬ 
dine  d’Innocenzo  XU. 

Calandoli  per  la  medefima  (cala  doppia ,  nell’  Apparta¬ 
mento  desinato  perii  Cardinal  Padrone,e  Sopraintendente 
dello  Stato  Ecclefiafhco  (doue  fi  fanno  ordinariamente  lo 
Congregazioni  Cardinalizie  )  vede  fi  vna  picciola  Cappella^ 
tutta  dipinta  dà  Baldaflau  Croce . 

Il  Giardino  è  affai  grande  e  delizio!©,  formando  vn  miglio 
di  circuito;  Vrbano  Vili,  lo  fece  dà  ogni  pane  circondare 
di  muraglie  aki(Iìme,fabricate  nella  guifa  di  Baloardiiè  egli 
copiofodi  vaghi  compartimenti  5  riguardeuoii  per  la  rarità 
de  fiori  ancor’abbondantiffimo  d’agrumi  li  più  fingolari: 
fononi  ombrofi  palleggi  >  e  viali  ampiiffìmi  >  terminati  dà 
nobili  profpettine  ,  con  diuerfe  fontane, 

Vedefi  nelmedefirao  vn’ Gabinetto ,  ornato  di  Mo falci 5 
chiamatoli  Monte  Parnaflo  ,  &:  vn’ altro  monticello,  (opra 
del  quale  fede  Apollo  ,  con  le  noue  Mufe  di  nlieuo,  che  ten¬ 
gono  i  loro  {frumenti  nelle  manbquali  riceuono  il  Tuono, dal- 
l’artificiofa  forza  dell’acque . 

Si  leggono  finalmente ,  in  diuerfe  parti  eden  ori ,  &  inte¬ 
riori  dell’iffeflo  Palazzo,  molte  memorie  dè  Pontefici  men¬ 
zionati  di  fopra  >  li  quali  concorfero  con  la  grandezza  dell* 
animo, e  della  fpefa  vnitamente,  à  renderlo  fràgl’altti  di  Ro¬ 
ma,  principaliflìmo. 

Auanti  alla  porta  primària  del  già  deferitto  Palazzo , 
fi  vedono  due  belli  (fimi  Gaualli  di  marmo  ,  con  due-* 
giouani,  che  mollrano  di  reggerli;  rapprefentando  quefti  , 
Alefiandro  il  Grande,  Ré  della  Macedonia  ,  domatore  del 
Bucefalo  ;  vengono  communemente  (limati  fculture  di  Fi- 
dia,  e  di  Praffitele  ,  famofifllmi  Profeffori  Greci  ;  fatte  con 
Tomoli .  A  a  vir- 
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virtuofa  gara  fra  di  loro  >  e  trasferire  dalla  Grecia  in  Roma? 
dà  Coftantino  Magno,  chele  collocò  nelle  lue  Terme  Qui- 
rinali / di doue  Siilo  V.le  trafportò  nel  fico  prefente,  hauen- 
dole  reflaurate ,  e  polle  in  tal  gitila  con  la  direzione  dei  Fon¬ 
tana;  acciò  rendelìero  ornamento,  e  prolpettiua  inlieme  al 
Palazzo ,  Se  alla  llrada  Pia ,  fadetti  ;  effendone  deriuato  dà 
tnedefimi,  il  nome  oggi  vfitato,  di  Monte  C audio. 

IlNardini  però,  e  altri  Auttorfiofleruandola  grandifpat  i- 
tà  del  tempo,  che  palsòfrà  li  detti  Scultori  ,&il  menzionato 
Aiellandro,  concludono  fauianiente,eller*  quelli  Simulacri, 
eccellenti  lauori  d’artefici  aliai  piu  moderni  » 

Confermarono  forfè  quello  commun’errore,  Cantiche  if- 
crizioni  feguenti,  prima  (colpite  nelle  loro  bali ,  cioè  lotto 
al  Causilo  creduto  di  Fidia  9 

Phtdias  nobilìs  Sculptor  ,  ad  artificii  prafantiam  decla - 
randam ,  Alexandri  Bucefalutn  domantis  ejfgiem ,  è 

marmore  exprejfìt . 

Nella  flellabafe,  leggeuafi  ancora  vn’alcra di  Siilo, 

STXTVS  V.  PONT .  MAX- 
■Siena  Alexandri  Magni,  celebnfque  eius  Bucefali ,  ex 
Antiquitatis  teftimonio ,  Phidia%  &  Praxitelis  amulatione , 
hoc  marmore  ad  uiuam  ejfgiem  exprejfa,à  Fi-  Confammo 
Max*  è  Grecia  aduetta,  fmfque  m  Thermis  ,  in  hoc  Qui¬ 
rinali  Monte  collocata  ,temporis  ut  deformata,  lacerarne  ; 
ad  eiufdem  Imperatons  memori  am ,  Frbisque  decor  em  ,in 
prifìwamformam  refi  tuta ,  hic  repom  wffit- 
An.  M  D  L XX XIX.  Pont .  IN* 

Sotto  all’altro  di  Prafsitele. 

Praxiteles  Sculptor  ad  Phidìa  amulationcm  ,fui  monu¬ 
menta  ingenti ,  Pofleris  rehnquere  cupiens ;  eiufdem  Ale - 
xandri  iBucefalique  Signa  felici  cont emione  perfecit- 
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Ora  però  vi  fi  leggono  quelle  Iole  parole. 

O  PVS  PlllDUE  . 

OPVS  PRAXITELIS , 
e  vi  retta  in  vn  Iato*  la  feguente  memoria  » 

srxrvs  v:  pont . 

Coloffea  h<ec  Signa,  tempori*  ui  deformata  reflituit  ,ue* 
tenbuscjue  repojìus  tnfcripttombus  ;  è  proxiwis  Confi  anti- 
mani*  T  hermis  ,  in  Quirtnalem  Are  am  tranfìuht .  ^77. 

A/  D  LXXXIX .  /F! 

Vrbano  Vili,  per  ampliare  la  detta  piazza,  fece  diroccare 
alcuni  vettigi,  dei  già  vicino  Tempio  del  Sole,  poco  diftan- 
ti  dalle  dette  Statue,  fra  le  quali  è  vna  bella  fonte. 

Per  la  proffima  (cerna  vedo  i!  Codo, (pianata  dà  Paolo  V, 
vedefi  la  Dataria  Apoftolica  ,  trasferirai  dalfifteflo  ,  co  me 
accenna  lafua  memoria  ;  eflendoui  dirimpetto  alla  medefi- 
ma,  le  nuoue  abitazioni,  per  la  Famiglia  di  Palazzo ,  polle- 
ui  dà  Vrbano  Vili,  nel  già  Conuento  de  PP,  Cappuccini; 
e  parimente  la  Segretaria  de  Breui. 

Di  S .  Croce ,  e  S,  Bonaventura  de  Lucchejì . 

C^Vefta  Chiefa  già  dedicata  àS.  Nicolò  di  Bari,  fu  nell* 
Anno  Santo  del  1575.  rifabricata,in  onore  di  S.Bonauentu- 
ra  Cardinale ,  con  vn  Monafleroper  li  FF.Cappuccini  (con¬ 
forme  ali’vfoloro  )  vmile  e  pouero,  nel  quale  mori  1’  anno 
1587,  vn  buon  Conuerfo,  detto  Frà  Felice,  in  gran  concetto 
di  Santità,  il  quale  fù  beatificato  dal  (ridetto  Vrbano;  &e(- 
fendoli  nel  di  lui  Pontificato ,  trasferiti  li  menzionati  Reli- 
giofi  ,  nel  nuouo  Conuento  à  Capo  le  cale,  come  àluo  luo¬ 
go  fi  dirà  ;  fu  concedala  prefente  con  alcune  abitazioni  an¬ 
nette,  dall’ifteflo  Pontefice  alla  Nazione  Lucchefe,  che  fa  de¬ 
dicò  alla  S.  Croce ,  de  al  S»  Crocidilo  di  Lucca ,  fecondo  la 
T mo  //.  A  a  z  leo 
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lettura  della  memoria  ?  poda  (òpra  la  porta  interiore. 

Reftauró  la  medefima  à  Tue  fpefe»quafi  del  tutto  fa  pro¬ 
pria  Chiefajcon  la  diregione  di  Mattia  dè  Rofli;  hauendola^* 
refa  molto  vaga*  mediante  la  nuoua  Facciata  ,  Se  vn  buon 
Soffitto  con  diuerfi  ornamenti  di  (lacchi  dorar’ »  e  cuoco* 
pitture.  La  Cappella  della  B  Zita  polla  alla  dedra  entrando 
eretta  dà  Monfig.  Fattinelli  Lucchefeaèper  le  pitture  di  La- 
zaro  BalciLe  varie  pietre  prezioferaolto  nguardeuo!e?  eden, 
do  anche  nobilita  l’altra  della  famiglia  Caftagnari.  Vi  cele¬ 
brano  bella  Feda  per  il  giorno  della  S.  Croce  di  Settembre  fa- 
cendoui  ancora  TEfpofizione  confueta  . 

Trouafi  ail’ideda  mano  poco  diflante  ,  il  Palazzo  già  Pa¬ 
lancato  dalla  PrincipeflaD.  Anna  Colonna  >  sù  Ieruinc  delle 
Terme  di Codantino; delle  quali  apparifeono  molti  veffigi. 

Occupa  la  maggior  parte  della  contigua  Piazza  (oltre  il 
Palazzo  vaghidimo  dè  Sig.  Muti  Romani  )il  gran  Conuento 
dè  FF.  Conuentuali  di  S.  Francefco  5  li  quali  poffiedono  la^ 
feguente . 

Della  Chìeja  dè  SS .  A poftoli  • 

Rà  le  molte  Chiefe  3  edificate  dal  Gran  Codantino  in_, 
Roma?  fi  numera  la  prefenre  »  eretta  vicino  alle  fue  Terme? 
in  onore  3  e  venerazione  dè  SS.  Dodici  Apodoli.  Pelagio  I. 
e  Giouanni  IH.  Pontefici  la  redaurarono .  Queda  fri  dà  prin¬ 
cipio  Collegiata  ;8e  effendocon  il  corfo  dei  tempo?  manca¬ 
to  il  Capitolo  ?  fu  nell’anno  i^ó^.conceda  dà  Pio  II.  alli  det¬ 
ti  Padri  Conuentuali  . 

Vien’  onorata  dall’ Auttori  Ecclefìadici»  con  il  nomedi 
Biblica»  tanto  per  l’antichità  »  quanto  per  le  (agre  Reliquie, 
chepofliede»  eflendo  celebre  fin  dal  tempo  di  S.  Gregorio 
Magno»  che  vi  recitò  due Omihe;  cioè  la  decimafemma  » 
e  la  trigefimafeda  ;  e  gli  concede  molte  Stazioni 3  eflendo 
Chieia  Parocchule  con  iiFonte;  e  godendo  vn  antico  Tito- 
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Iodi  Cardinal  Prete.  Diuerfi  Pontefici  la  re/h tirarono  in 
miglior  forma  ,  con  molta  fpefa.  Martino  V.  nel  142 1  Ja  rie¬ 
dificò  dà  fondamenti.  Sifto  IV.  dell’Ordine  Conuentuale  > 
rifece  la  Tribuna  :  Giulio  II.  fio  Nipote?  mentre  era  Cardi- 
naie,feceinefia  molti  miglioramenti,aggiungcndogli  il porti¬ 
co  efteriore  .  Sifio  V.  ingrandì  1*  annetto  Conuento,  ador¬ 
nandolo  con  alcune  fontane;.e  vi  fondò  vn  Collegioperdo^ 
dici  Religiofi  fiudenti  5  chiamato  di  S.  Bonauentura,  per  il 
quale  concede  molti  Priuilegi,  e  buone  entrate.  Il  dotto 
Cardinale  Brancate  di  Lauria,  dell’ifiefs’ Ordine,  fepoltoin 
quefta  Cbiefa>oggi  rinouata  non  blamente  la  reftaurò ,  ma 
ancora  1*  abbellì  con  il  funtuofo  Tabernacolo  di  pietre  aliai 
nobili,  alzato  (opra  l’ Aitar  maggiore  ;  e  con  vn  Soffitto  di¬ 
pinto,  e  me  fio  ad  oro,  accompagnato  dà  lauori  di  fiacco, 
e  dà  molti  quadri  grandi ,  rapprefentanti  ì’ifiorie  del.  Vec¬ 
chio  Teftamento,  fatti  dà  Ramaiolo  Maio  Siciliano  :  adornò 
il  medefimo  la  Facciata,  con  le  Statue  di  Nofiro  Signore  ,  e 
cfelli  dodici  Apofioli  (colpiti  in  teuercmo ,  e  con  belle  can¬ 
cellate  di  ferro . 

Minacciando  vkimamenteruina,  il  medefimo  Tempio  af¬ 
fai  antico,  per  l'oliatura  infieuolitadel  tetto,  che  dimoftra- 
ua  vno  firapiombo  d’alcuni  palmi ,  e  per  la  qualità  dè  muti 
fconcatenati ,  e  nkflati  negl’ angoli,  fù  di  meftieri  gittarìo 
a  rerra  ,  e  fabrìcarlo  di  bel  nuou©  ,  con  maggior  magnifi¬ 
cenza  ,  e  con  architettura  molto  nobile,  del  Cau.  Francefco 
fontana  Romano. 

Fù  dunque  nel  giorno  dellì  4.  Febraro,  del  1702.  princi¬ 
piato  à  cauare  il  primo  fondamento,  prefio  la  porta  maggio¬ 
re  ;  e  fucceffiuamente  3  alli  27.  delio  ftefio  mefe,  efiendofi 
compiaciuto  Nofiro  Signore  Clemente  XI.  di  veniruhcoo 
tutta  la  Corte  ;  vi  gittò ,  con  alcune  medaglie ,  di  ramo  a 
argento ,  e  oro,  la  prima  pietra;  nella  quale  leggeuafì  quei 
fta memoria:  ; 

A  a  3 
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CLEMENS  PAPA  XI.  PONT .  MAX. 

Pnmarium  La p idem  , 

Bafiltca  SS.  XII.  Apofiolorum  pofuit  « 
jD/f  xxvi  i.Februar ii ,  Anno  M  D  CCII. 

Pontificami  fui  Anno  IL 

9 

Rapprefentauano  l'accennate  Medagliere!  fuo  diritto,  Is 
Effigie  di  Sua  Santità  ,  con  il  motto; 

Auxihum  mmm  a  Domino  « 
e  nel  fuo  rouefcio  ,  la  Pianta  della  nuoua  Bafilica ,  con 
le  parole; 

Nona  Bafilica  3  SS.  XII.  Apoflolorum  Vrbis  • 
Vedefi  quefla»  diuifa  in  tré  Naui  aliai  ampie  *  e  lumino- 
fe  >  ertendo  larga  la  maggiore  palmi  So.  Rom.  e  venendo 
adornata  dà  tre  gran  Cappelle  maeftre,dà  ambedue  le  patti, 
e  Umilmente  dà  groffi  pìlaftri  ,  d‘  ordine  Corintio  ,  con  i 
fuoi  cornicioni,  ricchi  di  menfole ,  e  altri  lauori  :  importa 
/opra  dè  mede  fimi  il  voltone,  fregiato  »  di  belli  riquadra* 
menti  e  fafcie;  nel  centro  del  quale;  và  dipinto  a  frefco  vn 
Quadro  largo  palmi  87.  e  lungo  40.  quale  hà  già  principiato 
Gio.  Battifta  Gaulli  >  chiamato  il  Baccicio,  rapprefentando- 
ui  egli,  il  Trionfo  della  Religione  Francifcana,  nel  Campido¬ 
glio  Celefte.  Il  Signor  Cardinal  Giorgio  Cornaro  Titolare 
della  prefenteChiefa,  comandò  l’accennata  Pittura»  che  gl’ 
importaràfcudi  1500.  Romani  • 

Nelle  Naui  collaterali,  oltre  i  pilaftri ,  e  colonne,  vili 
deuono collocare  le  Statue  delli  sportoli ,  fottodé  quali»  re- 
fta  il  fito  per  i  Confeflìonatii,4  acciò  refti  libero  il  paffo,e  fco- 
pertili  bafamentidè  pilaftri.*  fono  cauate  in  ciafcuoadi  erte, 
tre  Cappelle  affai  grandi  >  quali  conterranno  i  fuoi  Quadri 
alti  palmi  40.  e  larghi  20. 

La  Tribuna  ,  e  Cappella  Maggiore  dè  Signori  Riani  ;  và 
edificata  di  nuouo,  poiché  deue  corri/pondere  alfordino 

mae- 
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ìnaertfo  della  Naue  principale  3  &  hauere  l’Altare  iiolato  $ 
con  il  fuo  Presbiterio  ;  nelii  di  cui  lati  continuala  l’ornato  di 
colonne  9 che  forcnatannoil  medefimo  ricotta, delle  nani  mi- 
nori  ;  vna  deile  quali  (  cioè  quella  della  delira  entrando  ,  fa* 
rà  terminata  dalla  Cappella*  del  SS.Sagramenro  *  che  quali 
folle  difmembratajfarà  vno  sfondo  indentro  ,  e  conterrà  due 
piccioli  Altari ,  per  commodo  maggiore  de  Fedeli  *  cho 
frequentano  la  Diuina  Menfa,  particolarmente  nel  giorno 
di  Lunedi  :  l’altra  della  fìnifira  farà  limitata  dai  medesimo 
imbocco  j  il  quale  guidata  alla  nobile  Sagre  li  i  a  ,  edificata-» 
con  dileguo*  del  menzionato  Cau.Francelco  Fontana  * 
Dobbiamo  qui  foggiungere  *  che  il  (aderto  Pontefice 
nel  giorno  dell’accennata  funzione,  iafció  à  quelli  Frati,  vna 
generofalimofinadi  feudi  tre  mila;  ed  inoltre  il  Sig»  Principe 
Gio.  Battida  Pamfììio  gl’allegnò,  poco  tempo  dopo  à  tal’ef- 
fetto  ,  vna quantità  confiderabile  di  Solfo;  attendente  al  va- 
loredifcudi  quattro  mila  incirca;  facendo  il  redo  della  (pe¬ 
la*  la  Religione  ideila ,  e  le  di  lei  Prouincie  foradiere  * 

In  tutti  li  Venerdì  delle  Quattro  Tempora  *  vie  la  Sta¬ 
zione;  come  ancora  nel  Giousdì  frà  i’ottaua  di  Pafqua,  e 
nella  quarta  Domenica  dell’  Àuuentò .  Ogni  Lunedivi  lì 
là  la  Diuozione  di  S.  Antonio  dà  Padotta,  conlndulg.  plen, 
celebrandouifì  ancorala  Fella  dei  fi  (le  fio*  per  tutta  i’ottaua  • 
Oltre  la  primaria  Solennità  delli  SS.  Apodoli  Filippo ,  e 
Giacomo  *  vi  fanno  l’altra  di  S»  Francefco  d’AUifi  >  riceuen- 
do  l’offerta  (olita  dal  Magiftrato  Romano  ;  vi  celebrano  an¬ 
cora  falera  di  S.Bonauentura*con  l’interuento  de  Sigg.Cardi- 
nali  alia  Meda  ,*  edendouì  parimente  due  volte  l’anno,  LEI- 
pofizione  delle  Quarant’ore  * 

E  ricca  di  Suppellettili  Sagre,ediReliquieinfigni.Si  venera 
pertanto  nell’ Aitar  maggiore,  vna  parte  de  Corpi  delli  fu- 
detti  due  SS.  Apodoli  ;  e  (otto  la  ferrata  *  che  fi  vede  auanti 
di  elio,  nel  mezzo  della  Crociata,  fono  cudoditi  li  Corpi  di 
tredici  Martiri , con  buona  parte  di  quelli  dè  Santi  Gufatitele 
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Daria:  fono  dentro  is  Altare  di  S.  Francefco  li  Corpi  delli 
SantiSabino,  e  Clemente  »  Io  Scapularedei  S.  Fondatore,  e 
ìa  Tunica  di  S.  Tomaio  Apoflolo:  ripofano  nella  Cappella 
dedicata  à  S.  Eugenia*  li  Corpi  della  medefima  ,  e  diSaota 
Claudia  Eia  Madre  ,  ambedue  Martiri.  Nel  grand’  armario 
finalmente  ,  collocato  fopra  la  porta  della  Sagreilia  ,  fe  na 
conferuanomoltiffime  ,  incadate  in  argento;  ellendouìfrà  1* 
altre ,  vna  gamba  del  menzionato  S.  Filippo  ,  che  il  Reden¬ 
tore  lauò  ,  e  bagiò ,  nel  tempo  della  fua  Palfione;  Se  vn  fram¬ 
mento  della  vera  Croce  ,*  quali  Reliquie  fi  moftrano  al  po¬ 
polo,  nel  giorno  primo  di  Maggio. 

La  Cappella  di  S.  Antonio, alla  delira  entrando,fù  edificata 
con  magnificenza  di  Statue, e  marmi  preziofi,ne!Ia  Crociata , 
fecondo  l’architettura  del  Cali.  Rainaidi;  la  Statua  di  Santa 
Claudia  è  del  Guidi,  e  l’altra  incontro,di  Francefco  Peroni. 
Si  legge  in  vn  lato  di  ella,  la  memoria  dell’infigne  Cadsna! 
Bevanone  Niceno . 

La  Tribuna  deli’ Aitar  maggiore, fu  dipinta  dal  Melofio  di 
Forlì  ;  l’inuenzione  del  Tabernacolo  di  marmo ,  è  del  Rai- 
naldi  ;  &  il  S.  Francefco  nella  Sagreflia,  è  di  FedericoZuc- 
cari  . 

Nella  Cappella  de  Sigg.  Principi  Colonnefi  ,  dedicatasi 
S.Fondatoredall’altrapanedella  Crociata,  vedefi  vn  piccio¬ 
lo  quadro  delI’Annunziata,dipinxodà  Durante  Alberti,{i  SS. 
Apofloli  Filippo  ,  e  Giacomo  ,  furono  dipinti  nelle  tele  col¬ 
laterali  da  Andrea  d’Ancona;  li  Santi  nella  volta  ,  fono  di 
Gio.Battifia  Nouara.  Il  S.Gio.  Euangelifta,  pollo  dal  Ti¬ 
ranno  nella  Caldaia  d’olio  bollente  ,  nell’Altare  contiguo,  og¬ 
gi  demolito ,  è  pittura  di  Marco  dà  Siena . 

Sono  erette  in  quella  Chsefa,due  Archiconfiaternite  feco- 
Jari,  vna  detta  del  Cordone  di  S.  Francefco ,  illstuita  in  tem¬ 
po  di  Siilo  V.  e  l’altra  chiamata  de  SS.  Apofloii,  eretta  for¬ 
co  Clemente  Vili,  per  follieuo  de  poueri,  che  ne  riceuono 
copiofe  carità,  e  particolarmente  le  genti  ciudi,  cadute  iru 


DI  ROMA  MODERNA.  377 
mi  feria*  per  qualche  finittro  accidente.  Gl’infermi  dunque 
bilognofi ,  fono  affittiti  dalla  medefìma  con  alcune  limoline» 
e  delli  medicamenti  necettarii ,  mediante  la  fola  fede  dd 
dedico  del  Rione  ?  che  deue  medicarli  £r4m;ettendoui  fta- 
bilita  per  tal’ettetto  ynabuonittìmaSpezieria,  nella  piazza  di 
S.  Euttachio ,  vnita  con  le  cafe  della  medefìma  Archiconfra» 
ternira  ,  (opra  la  di  cui  porta,  fi  legge  efpreffo  in  grotti  carat¬ 
teri  quetto  motto  :  favperibvs  . 

Il  Card.  Francefco  Barberini  Decano,  e  Vicecanceliiero, 
la  mantenne  àfue  fpefe  mentre  vide,  abbondantemente  prò- 
uitta?  di  tutti  li  medicamenti  necettarii  ?eanchepiìì  rari;  ha- 
uendolo  in  ciò  imitato ?  il  Card.  Altieri  >  Camerlengo  della 
Romana  Chiefa  .  Fù  ripartita  la  detta  carità ,  per  maggior 
commodo, da  InnocenzoXILad  vna  Spezieria?d5ogni  Rione. 

Dittnbuifcelamedefima  ogn’anno,  molte  Don  à  ponete 
Zitelle ,  e  concede  {'abitazioni  à  dodeci  vedoue  bilognole  3  in 
nuerenza delli  SS.  Apottoli  fuoi  Protettori* 

E  dazilo  Colonne fe • 

Edefi  contiguo  alla  defcritta  Chiefa,  finfigne  Palazzo 
del  Sig.  Principe  Colonna  ,  Duca  di  Paliano ,  e  Gran  Conte* 
stabile  del  Regno  di  Napoli.  E  quetto  fabricato  nell’ ettrema 
parte  del  monte  Quirinale?  hauendo  vn’amplifftmo  cortile  efi 
auanti?  ed  ettendo  aliai  vatto  ?  per  i  moki  appartamenti  *  che 
in  fe  (ledo  contiene . 

S’ammira  in  quello?  fabricato  à  piana  terra?  vna  quantità  di 
belle  ttanze  vmre,  dipinte  àfrefcoddcelebnPittoti,<S*:ador> 
nate  con  paefi,  marine  profpettiue,e  figure  di  chiaro  feuro, 
deiPouffin ,  Stanchi ,  Tempetta,  Se  altri.  Sonoui  parimente: 
molte  Statue,  Butti,  e  batti  rilieui  antichi,con  diuerle  fontane, 
e  fcherzi  d'acque;  ettendo  notabili  nelle  medefime,  la  Dei¬ 
ficazione  d’Omero?  e  di  Claudio  Imperadore^  con  la  di  lui 
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tetta  radiata»fopra  d’vn’Aquiia»  egregiamente  fcolpita  »  & 
alcune  Veneri  * 

Racchiude  l'altra  parte  dell’iftelìo  Appartamento,  altre-# 
camere»  con  ìe  Statue  di  Fiora*  Germanico  »  Drillo»  e  di  D« 
Marcantonio  Colonia»  famofo  Guerriero e  parimente-» 
mokiffimi  quadri  ad  olio» del  indetto  Fouflm  »  Guercino  , 
Guido  Reni  *  e  Saluator’Rofa. 

Nelli  mezanini  dlnuerno  ,  vedon/ì  molti  difegube  pittu¬ 
re,  fatte  in  picciola  forma  dà  Profeflori  eccellenti  ;  &  Vna  ca¬ 
mera  ben  dipinta»  condifegno  di  Gio.  Paolo  Scor»  nella-, 
guifa  di  Romitorio;  fonoper  lefcale*  vn  Rè  Barbaro*  il  Bu¬ 
ffo  d’Alellandro  Magnò*  Se  vna  tetta  di  Medufa  »  fcolpita  in 
Porfido  *  Circondano  la  Salaben’ampià  moki  buoni  ritratti, 
dè  Soggetti  più  riguardeuoli  di  Cafa  Colonna;  la  volta  della 
quale»  fu  dipinta  à  frefeo dal  Cau.  Lanfrancbi.  La  nobil  Gal¬ 
leria  ornata  con  oro*  contiene  le  pitture  di  tutte  le  città  *  e 
luoghi  del  Mondo  4 

Si  conferuano  dentro  l’Appartamento  nobile  »  Tei  piccioli 
quadri  del  Brugoìo»  aliai  filmati;  vn  Ctiffo  dipinto  in  età 
giouaniledà  Raffaele  d’Vrbino,  vna  Madonna  del  Tiziano» 
con  altri  molti  ;  Se  in  vna  camera  guarnita  di  broccato  d’oro, 
vedefi  vn  letto  confimile  aliai  riguardeuole»  con  altri  mobili 
di  molto  prezzo  ;  elìendoui  nell’altra  poco  diffamo  »  adorna¬ 
ta  con  molti  ritratti  di  Dame»  Italiane  »  e  Francefi  »  vn  letto 
niello  adoro»  accompagnato  dà  Caualli  marini,  e  dà  duo 
colonne  di  Verde  antico  .  La  camera  delli  (pecchi  fu  dipin¬ 
ta  dà  Mario  de  Fiori;  efiendo  riguardeuole  nell’altra  dell' 
udienza  vno  Studiolo»  adornato  con  pietre  fine»  e  moki  Ca¬ 
rnei  antichi  * 

L’oggetto  più  degno  di  /ingoiar*  meraulglia»  fi  è  la  nobili/- 
fimaGalleria  principalelunga  pal.328.5e  larga  5o*hauendo  le 
muraglie  abbellite  »  con  ff  udeh?  mefsi  ad  oro  »  e  le  porte ,  in* 
crollate  di  Giallo  antico  ;  e  contenendo  molti  quadri  /ingo¬ 
ffi  .Fu  rapprelentata  nella  volta»  la  guerra  di  Lepanto,  ani¬ 
mi  ni- 

/ 
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miniftrata  felicemente  dal  (deterrò  GeneralifsimoMarc’Anto- 
nio  Colonna  ,  dalli  Pittóri  Lacche  fi  ;  fu  principiata  con  ar» 
chitettiifà  d’Antonio  del  Grande  3  e  perfezionata  da  Gi¬ 
rolamo  Fontana  t  termina  guelfa  nel  vago  Giardino  do- 
meftico*  il  quale  fi  vede  incontro  ad  ella;  è  fidifiende  fi¬ 
no  al  Quirinale;  pafiandouifi3  per  vn  pontedi  pietra  j  inalza¬ 
to  (oprala  publicafirada^  con  permifskme  d’innocenzo  XIL 
dal  moderno  Sigrt.  Contefiabiìe  D.  Filippo  Colonna 0 
Nell’Appartamento  di  (oprarvi  lofó  altre  danze  guarnite 
di  quadri  aliai  buoni;  ealtri  mobili  di  prezzò  ;  eflendo  li  più 
filmabili  frà  quelli  5  vn  Sagrificiodi  Giulio  Ce  fare, dipinto  dal 
Maratti  3  vna  Madonna  in  tadola  di  Pietro  Perugino  s  vn  San 
Francefco  del  Tiziano s  Adamo  3  &  ÈUs  del  Domenichino  * 
la  Pietà  di  Guido  s  l’Europa  deli*  Albano  s  e  molte  pitturo 
del  Rubens* 


Palazzo  Chigi ,  abitato  dal  Sig.  Principe  D,  Liuto  J 

Edefi  nella  medefima piazza,  incontro  al  fudetto ,  l'al¬ 
tro  Palazzo  de  Signori  Chigi ,  edificato  in  bellìfsima  forma  a 
dal  Cau.  Bernini,  nel  Pontificato  d’ Aldsandro  Settimo  * 
efsendo  quefto  arricchito  di  Statue,  quadri,  &  altri  mobili 

di 
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di  (ingoiai*  valore  ,  dai  Card.  Flauio  Chigi  (uo  Nipote  ,  li 
quali  furono  dopo  la  di  lui  morte  *  trasferiti  nell* altro  Palaz¬ 
zo  del  Principe  D.  Agodino ?  podo  à  Piazza  Colonna  ?  come 
iui  lì  dirà  ,-efiendoui  qui  rimafte  alcune  Statueantiche?fono 
il  portico?  &  in  altri  luoghi  a  con  diuerfe  ifcrizioni ,  e  badi 
rilieui  ?  e  molte  belle  pitture  di  marine  ,  efprefle  in  vna  Ca¬ 
mera  dà  Agodmo  Tafsi;  edendoui  ancora  vna  Galleria  ben' 
adornata  di  frutti?  e  fiori  dalioStanchi. 

Eabitatoprefentemente  j!  medefimo,  dal  Sig.  D.  Liuio 
Odefcalchi  Duca  del  Sfrmio?e  di  RraccianoNipote  della  San¬ 
ta  mem.  d’Innoc.XL  il  quale  vi  fece  trafportare  la  maggior 
parte  dè  mobili  aliai  preziofi  ?  che  comprò  mollarmi  fono 
dall’Eredità  di  Cnflina  AlelTandra?  Regina  di  Suezia. 

Sonodunque  nell’ accennato  portico?  le  Statue  di  Mafsi- 
mino,  e  Claudio  Imp.  e  di  Cerere  ?  &  Apollo5con  vn’altra  in¬ 
certa,-  edendoui  nel  principio  della  (baia  ?  quella  di  Tele¬ 
dna  Regina  dell’Amazoni.  L’Appartamento  terreno?  cam¬ 
po  do  di  cinque  danze?  e  vna  Galleria  ?  contiene  ottanta  quat¬ 
tro  colonne  di  marmi  vani  preziofi,  con  diuerfi  Buffi  dim- 
peradori.  S’ammirano  nella  prima  danza?  la  rara  Statua  di 
Cleopatra  ,  quelle  di  Giulio  Cefare  ?  d'Augudo  ,  Adone?  d’ 
un.  bue ,  &  vna  vacca  ?  e  d’vn  Fauno ,  con  vn  Bude  del  Sig» 
D.  Liuio?  fattodà  Francefco  Baratta  .  Sono  molto  notabili 
nella  feconda?  le  Statue  bellifsimed’Apollo?  edeileMufe  ;  e 
le  colonne  di  Giallo  anacojchvrreggono  li  moderni  Badi  del- 
Ji  dodici  Cefari.  Contiene  la  terza  due  colonne  di  Verde  an¬ 
tico  a  e  la  nobii  Statua  di  Chizia  ( cangiata  da  Apollo,  ne!  fio¬ 
re  Eliotropio)  Efibifce  la  quarta?  le  rare  Statue  di  Cadore?  e 
Polluce,  di  Leda  con  vn’vouo  nella  dedrajd’  vna  Venere  ec¬ 
cellentemente  fcolpita,  e  ricoperta  con  vn*  panno  finifsimo; 
ed  in  oltre  li  Budid’AlelIandro  Magno  ?  d’Antinoo?  e  di  Pir¬ 
ro  Rèdegi’Epiroti  ;  due  Amori  fcherzanti?  (colpiti  dà  Do¬ 
menico  Guidi,  e  due  colonne  d’Alabadro  Cotognino.  Si  rau- 
u i (ano  nella  quinta  *  vnabdla  Statua  di  Giulio  Celare?  il  di 

cui 
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cm  corpo?  è  formato  d’Agata  antica  »  il  manto  d’Abbafiro 
moderno?  ed  il  redo  di  Bronzo  dorato  ;  l’altra  condolile  d’ 
Augnilo  ?  con  il  corpo  però  d’AÌabaftro  Orientale  ;  quella»» 
ben  rara  di  Tolomeo  Rè  delTEgirto  ;  delle  due  Veneri  ?  I’ 
vna  in  piedi?  e  l’altra?  che  efce  dal  bagno;  il  Bullo  della  men¬ 
zionata  Regina  di  Suezubfcolpito  dal  Bernini;  le  due  colon¬ 
ne  dAgata  ?  la  (lametta  di  Seneca  ?  l’ antico  lepolcro  di  pie¬ 
tra  Egizzia  ?  accommodato  ad  vlo  d’ vna  vaga  fonte  ?  e  due-» 
colonne  di  marmo  Bigio?  adornate  con  varii  fiori ,  fertiui  di 
pietre  afsai  fine;  frale  curiofita  della  picciola Galleria  conti¬ 
gua?  è  molto  (ingoiare  la  Teda  d’ Alefsandro  Macedone?di 
Bronzo?  ed  vn’Altar’antico  pelato  foprad’vn  perno;  acciò 
pofsa  meglio  goder  fi  (con  fedo  girare)  il  Baccanale  eiprefso 
intorno  adefso* 

Salendoli  ali’Apparfamento  nobile»  fiprefentanoà  gnoc¬ 
chi  »  nuoui  oggetti  di  dupore  ;  mercè  alla  rarità  de  mobili 
predofi  »  che  quedo  in  fe  racchiude  ?  poiché  vi  fono  cinque 
Cartoni  dell’infigne  Giulio  Romano»  tirati  fopra  le  tele-»? 
quali efprimono alcune  fauole  di  Gioue;tre  pezzi  del  Rubens? 
il  Martino  di  So  Apollonia  di  Giouanni  Bonam  »  alcuni  Pae- 
fi?  di  Moni»  Buonauilla?  &  vn  buon  Ritratto  di  Gudauo 
Adolfo  Padre  della  fudetta  Regina  *  Spiccano  fcàgl’altri  qua¬ 
dri  dell’Anticamere?  la  Madonna  con  il  Bambino?  dell’Alba* 
no;  due  Veneri?  e  l’Adultera  del  Tiziano,  il  Baccanale  del 
Maratti?  cinque  idorie  di  Ciro  Rè  di  Perfi'a, del  Rubens ,  il 
ritratto  di  Tomafo  Moro  de!  V  vandicb?cinque  pezzi  tappre- 
fentanti  alcune  fauole»de|  Correggio?  e  altri  dodicipezzi  di- 
matifsimi  di  Paolo  Veronefe . 

Ammirafi quedo  Appartamento  nel  Verno?  tuttoarric- 
chico  di  fuperbifsimi  e  famofifsimi  Arazzi  ?  reisuti  con  oro , 
al  numero  di  trenta  febquali  rapprefentano  J’idorie  di  Celare? 
Marcantonio  »  e  Cleopatra  ;  otto  di  quelli?  furono  d/fe- 
guati  dà  Raffaele  ^  dodici  dà  Giulio  Romano  ;  ed  ilreflodal 
Rubens  » 
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Stima  fi  ancora  degno  di  merauiglia  ?  il  celebre  Mirteo,  già 
pofseduto  da  quella  Regia  Pnncipeisa  ,  per  Ja  copia,  e  rarità 
di  tutte  le  Medaglie,  e  Medaglioni  compofii  di  metallo.  Ar¬ 
gento  ,  &  Oro ,  degl’antichi  Cdàn,  e  de  Sommi  Pontefici, Se 
altri  Principi  dclJ’Vnjuerlo;  con  diueife gemme,  e  Carnei, 
deferito  dà  Gio«  Pietro  Bellori  Romano  ,  già  Cuftode  di  que¬ 
llo  ,  e  della  rara  Biblioteca  ;  elsendoui  yn  Carneo  fingolarifsi* 
mo  fri  gl’altri  dauorato  in  Agata  Orientale ,  alto  tre  quarti  di 
palmo,  e  largo  mezzo,  nel  quale  fi  rauuifaoo  in  profilo,  le 
teiled’Alefsandro  il  Grande,  e  della  (uà  Madre  Olimpia» 

Di  S.  Romualdo* 

Nifce  con  il  già  defcritto,  l’altro  Palazzo  afsai  vago  deìli 
Signori  Duchi  di  Nmers  ,  Francefi,  fabricato  sù  h  (bada  del 
Corfo, in  tempo  d’inno  tmzoXh  con  bizarra  architettura  de! 
Cau.  Rainaldi ,  de  altri  *  oft  sori  ;  doue  ancor’ fi  conferua 
la  Sala  della  fatinola  Academm  degl’  Vmorifiì,  adornata  con 
molti  ritratti  di  Letterati,  de  (ecolitralcorfi. 

Lafciando  pertanto  afa  mano  finifira  ,il  funaiolo  Palaz¬ 
zo  del  Sig.  Duca  Boneili;  latto  con  architettura  di  Frà  Do¬ 
menico  Pag  mellbDocnenicano  nel  1585,  che  fa  nobil  prò- 
(petto  nella  meddiroa  piazza  de  SS,  Apolidi, *e  voltandone! 
primo  vicolo  alla  delira  ,  che  conduce  all’altra  piazza  di  San 
Marco,  vedefil’Olpizio  de  PPXamaWolefi,  con  la  picdola 
C  hiefa  vnita ,  e  dedicata  al  S,  Eremita  Fondatore,  la  quale  in 
occafione  della  nuouafabnca,  del  Collegio  Romano  ;  fùiui 
trasferita  nel  Pontificato  di  Gregorio  X1IL  II  Quadro  della^ 
B  V-  M.che  và  in  Egitto ,  è  opera  d’  Alefsandro  Turchi,  i* 
altro  incontro  è  di  Francefco  Parone  ;  quello  dell’  Aitai* 
maggiore,  con  il  Santo  nell’Eremo  ,  é  famofa  pittura  d'An- 
dreaSacchi,  Entrandoci  apprelso, nella  firada  priucipalifsi- 
ma  del  Corfo ,  trouafi  alla  mano  finiftra  il  bel  Palazzo  de  Si¬ 
gnori  d’ Adi  Rom.per  ilfuo  pollo,  c  architettura  di  Gio,  An¬ 
tonio 
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tonio  dè  Rodi  5  aliai  riguardetiole  ;  &  alquanto  dittante  la 
Chiefa; 

Della  Collegiata  idi  S.  Maria  in  Vìa  Lata . 

J^AIla  contigua  ftrada  del  menzionato  Corfo  ,  in  que¬ 
lla  parte  alquanto  più  larga  ,  hebbe  probabilmente  il  mo¬ 
derno  fopranome,  quella  Collegiata  e  Parocchiale  ,  anti- 
chiffima  fra  l’altre  di  Roma  .  Si  (lima  per  antica  tradizione, 
confermata  dalle  memorie  della  medefima  ?  che  li  SS.  Pie¬ 
tro^  Paolo  la  confagrattero,ali’onore  della  B.V.M.teflancloui 
loro  per  qualche  tempo."  e  che  vi  habbiano  lìmilmente  abi¬ 
tato  li  SS.  Giouanni  Apoftolo,  e  Luca  Euangdifta ,  che-# 
compofe  il  libro  degl’  Atti  Apoftolici,  nell5  altra  Gliela  fot¬ 
terranea  9  perciò  dedicata  à  S  Paolo ,  6c  à  S.  Luca . 

Narra  il  Baronio  (tom.  8.  pag.  639.  )  che  la  medefima  fù 
confagrata  dà  Sergio  Papad’anno  700.  hauendola  molti  fece- 
li  dopo  reftaurata  dà  fondamenti, Innocenzo  Vili,  il  quale-# 
nel  14S50  fece  diroccare  vn’Arco eretto  in  quettoIuogo,che 
ingombraua  il  Colio»  Rimato  dà  alcuni  Antiquari!,  di  Gor¬ 
diano. 

L’Aitar  maggiore,  la  Tribuna,  &  il  Soffitto,  furono  fatti  di 
nuouonel  Pontificato  d’Alefiandro  VÌI. alle  Ipeledè Cano¬ 
nici,  &  della  nobil  Famiglia  d’ Atti  Rom.  e  particolarmente  di 
G10.  Battitta,  e  Francesco  Bonauentura ,  che  gl’aggiunfero 
parimente  la  vaghittìma  Facciata  di  Teuertino,  loftenutadà 
colonne  d'ordine  Corintio,  &  adornata  con  vn  Portico,  fer¬ 
rato  dà  cancelli  di  ferro;  hauendone  formato  il  difeguo  Pie¬ 
tro  dà  Cortona  .  L’architettura  della  Chiefa,  è  delCau.  Co- 
limo  dà  Bergamo  ,*  le  pitture  della  Tribuna  fonod*  Andrea 
Camaflei;  fittone  della  B.  V.  M.  colorite  nel  detto  fottuto, 
fono  di  Giacinto  Brandi;  e  li  quattro  Apolidi  di  batto rilie* 
uo  nell’Altare  di  lotto >  furono  (colpiti  in  marmo  dà  Co  fimo 
Fancelli . 


E  vni- 
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E  vnitain  quella  Chiefa,  chehà  il  Titolo.di  Card.  Dia* 
cono  ,  vna  Compagnia  di  fecolari  ,  che  non  vedono  Tac¬ 
co,  chiamata  dei  Diuino  Amore,  la  quale,  nel  giorno  deh 
la  Concezione  di  Maria  Vergine  ,  fì  vna  bellidìma  Feda»» 
con  I’Efpofizionedel  SS.  Sagramento  ,  &  Indulgenza;  ef- 
ponendouifi  parimente  ogni  Sabato  à  fera  con  fermoni ,  e 
malica  ;  e  due  volte  l’anno  folennemente .  La  Fella  prin¬ 
cipale,  che  qui  li  celebra  é  l’ Adduzione  della  Madonna»»  , 
edendoui  la  Stazione  parimente,  nel  Martedì  dopo  la  Do¬ 
menica  di  Padìone . 

Hebbe  già  contiguo  vn  Monaftero  chiamato  di  S.  Ciria¬ 
co,  edendopoi  fuccelsi  nella  medefima  li  Canonici ,  e  Ca¬ 
pitolo  Secolare,  quelli  venderono  le  abifazionrdèMonad 
al  Cardinal  Fazio  Santorio ,  le  quali  furono  (ucce flìuam en¬ 
te  comprate  ,  e  con  molta  magnificenza  acclefciute  dà  Si» 
gnori  Principi  Aldobrandini ,  e  Pamfilii .  Viene  comprefa 
la  Sagra  Imagine  dipinta  dà  S.  Luca  (  la  quale  fi  venera¬ 
ne!  funtuolo  Aitar*  maggiore  )  tra  le  Sette  Madonne  prin¬ 
cipali  di  Roma  .  Oltre  molte  Reliquie  ,  contiene  buona»» 
parte  dé  Corpi  de  Santi  Ciriaco,  Largo  *  e  Smaragdo  Mar¬ 
tiri  . 

Palalo  Panfilio  nel  Corfo , 

Vrono  le  Indette  abitazioni  cangiate  in  dui  nobilifsi- 
rai  Palazzi  ,  vnici  fra  di  loro  ,  vno  de  quali ,  è  vedo  la»# 
drada  del  Corfo  ,  già  fpettante  alla  PrincipdTa  di  Roda¬ 
no  ,  che  volle  iafciarlo  al  Sig.  Card.  Benedetto  Pamfilio 
Tuo  figliuolo  ,  e  l’altro  verfo  la  Piazza  del  Collegio  Ro- 
1  mano  ,  principiato  dà  D.  Camillo  Pamfilio  ,  e  compito 
dal  Sig.  Principe  fuccedore  >  fratello  del  medefimo  Por¬ 
porato  ,  con  vaga,  e  nobile  architettura  di  Francefco  Bor- 
;  tomini . 

Sono  confiderabili  nel  medefimo  ,  diuerfe  Statue  and- 
T omo  IR  B  b  che, 
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che,  e  leTapezzarie  nell’ Anticamere} adornate  di  Quadri 
adai  celebri ,  del  Tiziano,  Domenighino,  Sacchi,  e  Ma¬ 
ratti  .  E  notabile  fra  l’accennate  Tapezzatie,vn  ricco  para¬ 
mento  di  Broccato  d’oro  ,  donato  dalla  Republica  di  Ve¬ 
nezia  al  Pontefice  Clemente  Vili.  Conferuafi  nella  ricchif- 
fìma  Guardarobba  di  Sua  Eccellenza  vn  /ingoiali Timo 
Ollenforio,  coperto  di  (pelli  Diamanti ,  Carbonchi ,  Ru¬ 
bini,  «Scaltre  gemme  preziofe,  deftinato  per  l’ Efpofizio* 
ne  folenne  del  Santils.  Sagramento,  la  quale  fi  fa  ogn’anno 
nella  fua  Chiefadi  S,  Agnefe  à  Piazza  bjauona,  eflendo  il 
iuo  valore  di  feflanta  mila  fcudiincirca.  Nell’Appartamen¬ 
to  del  Sig.  Card,  (bltremolti  quadri  fingolari)  fono  due  Li¬ 
brerie  ,  cioè  vna  Legale  affai  copiofa;  e  l’altra  di  belle  Let¬ 
tere  affai  rara?  comprata  dali’Eredi  del  già  Monfìg.  Falco¬ 
nieri  . 


Di 


JDì  S.  Mar  celici 

N  EM'ìftcflo  luogo,  doue  già  era  vn’Albergo  publico  di 
caualli ,  alla  cura  de  quali  fù  desinato  dal  Tiranno  M'aflcn* 
zio,  quello  S.Pontefice3e  Mart.Rotn.fu  edificata  la  preferite 
Chida.  Per  efier’ ella  dunque  antichiffinia,  &  ad  votati- 

Tomoli ;  Bb  2  r0 
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to  Pontefice  dedicata*  nè  fecero  gran  (limali  di  lui  Succel- 
fori;  fràli  quali  S.  Gregorio  Magno  l’aggraziò  della  Stazio¬ 
ne*  perii  Mercordì  dopo  la  Domenica  di  Paffione;  e  Stefa* 
no  IV.  gli  fece  molti  doni  prez  ofi  . 

Rouinando  la  rnedefima  nel  1519.  adii  2Z.di  Maggiore' 
ftó  tniracoloifamente  ìllefo  vnCrocififio  *  che  ancoraggi  nel 
proprio  Alr^ieficonferuaj&efiendofiper  vn  talfuccdlo ac¬ 
cumulare  molte  limofine*la  Chela  fù  ridotta  in  miglior  for¬ 
ma  *  riuolgendo  1’  Aitar  maggiore  vedo  la  (Irada  del  Godo  * 
diede  à  quella  fabtica  molto  aiuto ,  il  Vefcoqo  di  Rimini  Af- 
canio  Panfiano;  e  dopo  nel  1597.  li  Sigg.VilelIi ,  che  gli  fe¬ 
cero  di  nuouo  l’ Aitar  grande*  con  vn  bel  Soffitto  dorato . 

Era  nel  principio  Collegiata*e  Prepofitura,  con  dieci  Ca¬ 
nonici  ,  &  oltre  il  Cardinale*  che  I’hauea  intitolo,  vn’altro 
era  Arciprete  del  Capitolo*  e  teneua  lotto  lafua  giuritdizio- 
nedicianoueChiefe,  delle  quali  ne  reftano  ancora  lei ,  cioè 
S.  Sulanna*  S.  Nicolò  à  Capo  le  cale»  SS.  Vincenzo*  &  Ana- 
llafio  a  Treui ,  S.  Andrea  delle  Fratte ,  S.  Maria  in  Via  *  e 
5.  Maria  in  Aquiro  . 

Durò  quella  Prepofitura  fino  all*  anno  1 37r.  nel  qualsia» 
fù  conceda  dà  Gregorio  XI.  fa  Chiefa  con  le  lue  ragionigli 
PP.  Semiti  *  così  detti  perche  profefiano  vna  particolar  fer- 
uitù  verlo  Maria  Tempre  Vergine  ,e(ìendo  Itati  illituitidà 
S.  Filippo  Bemzio  Fiorentino  l’anno  1285. 

Fù  pertanto  quiui  eretta  vna  Compagnia*  in  memoria  dè 
Sette  Dolori  deila  B*  V.M.  alla  quale  fùfabneata  dàConfra- 
tì  vna  nobil  Cappella  *  concorrendo  particolarmente  alla  (pe¬ 
la  *  la  Marchefa  Dominila  Cefi;  doue  ogni  Domenica*  fi  fan¬ 
no  alcune  diuozioni  particolari  dalli  fuoi  diuoci  *  &  ogni  ter¬ 
za  Domenica  del  mele  ,  fanno  la  Proceffione  per  quella^ 
Cìhiefa(  oltre  la  folenne  d’vna  volta  l’anno )  hauendogli  Pao¬ 
lo  V.  concedo  in  tal  giorno  Indulg.  plen.  Si  crede  probabil¬ 
mente,  che  iamedefimahauede  l’origine  nel  1^69.  La  Cap¬ 
pella  indetta  fù  dotata  dàMondg.MatteoGrifoni  Fano.  1562. 

end 
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enei  1607.  fini  d’ ornarla  il  Cau*  Gio.Matteo3  fuo  parente. 

Quella  del miracolofo  Grocififlo,  furinuouara  l’anno 
1613.  con  molta  fpefa  dalla  Confraternita  vnitau>/otto  l’in- 
tiocazione  del  medefimo  .  Qui  oltre  il  Sagro  Legno  delia^ 
Croce  ,  accommodato  in  vn  Reliquiario  (ingoiare,  com¬ 
porto  di  pietre  preziofe,  e  tutto  disfàcibile  >hauendone  fat¬ 
to  il  dileguo  Carlo  FrancefcoBizaccheri,  e  la  (pela  Gio.An 
ionio  Fagnini,  fi  venerano  dentro  l’Altare  li  Corpi  delli  San* 
ti  Giouanni  Prete ,  Biado >  eDiogene  ;  parte  de  quali  nè  pof* 
fiede  la  Chiefa  di  S.  Praflede  nè  Monti .  La  Feda  de  i  Ridetti 
tre  Santi  fi  celebra  alli  i6.di  Luglio  ;  ellendoui  ancora  buona 
parte  del  Corpo  di  S.  Longino,  che  trafilTe  il  Coftato  del 
Redentore. 

Oltre  la  Feda  della  S.Croce  di  Settembre,Ia  quale  vien  fo- 
lennizata  dall’interuento  de  Sigg.  Cardinali,  affittendo  allsu 
Metta,  e  con  la  dittribuzione  delle  Doti,  chefà  la  detta-» 
Compagnia, à  molte  pouere  Zitelle,  vi  fi  celebra  parimente 
l’altra  dell’Inuenzione  di  erta  alli  3.  di  Maggio  con  Indulg. 
p!en.  &  alli  z^.d’Agotto  quella  di  S.  Filippo  Benizio,  e  l’al¬ 
tra  del  B-  Peregrino  Laziofi . 

Il  Quadro  della  Conuerfione  di  S.  Paolo,  ad  olio,  nettai 
Cappella  dèSigg.Frangipanbè  di  Federico  Zuccari,  il  redo  à 
frefeo,  e  di  Taddeo fuo  fratelIo;h  3uendo  fcolpito  le  tede  di 
marmo  l*  Algardi  :  Le  pitture  dell’Altare  dedicato  al  Cro¬ 
cifido  fono  di  Pierino  del  Vaga ,  la  Cappella  della  Madonna 
di  Francefco  Saluiati;  e  le  pitture  intorno  alla  Chiefa  fono 
di  G10.  Battirta  Nouara  :  l’Annunziata  nella  Cappella  dè 
Sigg.  Macarani ,  è  di  Lazaro  Baldi . 

D;pinie  il  Cau.  Gagliardi  la  Cappella  ,  del  menzionato 
S. Filippo  Benizio, la  quale  dà  vicino  alla  porticeli  di  fian¬ 
co;  il  Saluiati  «(prede  il  Crido  morto  nella  quarta,  e  nell’vl- 
tima  deIi’idedaparte,ilQuadro  della  Madonna  dè  Sette  Do¬ 
lori,  e  l’altre  pinture  à  frefeo,  fono  di  Pietro  Paolo  Naldini  ? 
che  fece  ancora  le  fculture  del  Pulpito . 

Bb  3  H 
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11  detto  Nouaraefprefle  la  vita  della  Beata  Vergine  Maria 
nella  Tribuna  dell’AItar’maggiore  ;  (otto  del  quale  ripofano 
dentro  vna  bell*  Vrna  di  marmo  Negro  antico ,  li  Corpi  di 
$.  Foca  Martire  ,edelS>  Pontefice  Marcello .  Quella  Chieda 
finalmente  fu  refa  più  riguardeuole  conia  maeffofa  Facciata 
di  belli  teuertini  ,  aggiuntagli  dà  Monfig.  Marc’  Antonio 
Boncompagni  Rom.con  penfiero  di  Carlo  Fontana;  il  baf¬ 
fo  rilieuosula  porta  ,  è  d’Antonio  Raggi.  Vi  fi  ptattica  due 
volte  l’anno  la  diuozìone  delle  Quarant'ore  ,  &  è  Parecchia 
con  il  Titolo  di  Card. Prete .  Vfcendofi  per  la  porta  collate¬ 
rale,  fi  vede  incontro  il  Palazzo  de  Sigg.  Muti,  e  voltando 
alla  finiffra,  fi  giunge  in  vna  picciola  piazza  . 

Dell’Oratorio  dì  S*  Ad  are  elio ,  e  deli' Archi  confraternita 

del  S,  CrocifiJJb . 

C^On  l’occafione,  che  il  fudettoS.  Crocififlo  redolitelo  , 
fra  le  ruine  della  fudetta  Chiefa,  come  fi  accennò  ,  fi  mode 
il  Popolo  Romano ad’hauerlo in  gran  venerazione»  di  ma¬ 
niera  che  dopo  tre  anni,  eflendo  Roma  trauagliata  dalla  pe¬ 
nitenza,  fù  portato  proceffionalmente,in  diuerfi  luoghi  del¬ 
la  Città  .  Sileno  dunque  l’anno  1522.  à  gioito  d’Agofio  > 
fk  alli  ventiquattro  fu  riportato  nella  fua  Cappella, celiando 
poco  dopo  l’accennato  flagello .  Perche  poi  nelle  dette  Pro- 
ceflìoni»  molti  in  legno  di  penitenza  vefliti  di  lacco  negro  , 
e  ( calzi  accompagnauano  quella  S.Imagine,  perciò  in  me¬ 
moria  della  grazia  ottenuta ,  fecero  vna  Compagnia,  che  ve- 
ffilìe  quell’abito,  e  del  Crocififlo  ella  fi  chiamafle;  il  di  cui 
R  tratto  portano  al  petto,  con  due  fratelli ,  che  lo  (fanno 
adorando . 

L’anno  1568.  hauendo  quefla  Compagnia  per  Tuoi  Pro» 
rettori, due  Cardinali  diCalaFarne(e,aoè  Aleflandro5e  Ra¬ 
nuccio,  ambedui  Nipoti,  e  Creature  di  Paolo  III.  fecero 
edificare  quefl'Oratorio, nella guifa  d’vna  bella  Chiefa,orna- 

ro 
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to  di  belle  figure;  efiendoquelledelladdlra,opere  di  Nico¬ 
lò  Pomarancio,e  l’altre  della  lìmllra  ,  di  Celare  Nebbia,  con 
altre  ifiorie della  Croce  3  fatte  dà  Giouanmdé  Vecchi. 

Il  medefimo  Pontefice  la  creò  Archiconfraternita  »  rice- 
uendo  perciò  nell’  Anno  Santo,  vn  grandi ilìmo  numero  di 
Compagnie  fotaftiere,  e  portando  con  folenniffima  pompar 
nelGiouedì  Santo à notte,  il  miracoloioCrocififio  in  Procef 
fione,  alla  Bafilica  di  S*  Pietro.  Clemente  VIII.&  altri  Pon¬ 
tefici  gli  concefiero  molti  Priuilegis  mantiene  la  medefima 
totalmente  il  detto  fuo  Altare, già  delci  irto  in  S.  Marcello , 
tenendoui  ,  cinque  Lampadi  perpetue, accele  all’onore  delle 
Cinque  Piaghe  del  Signore* 

Celebrano  in  quello,  le  due  Fede  della  S.  Croce,  diRri- 
buendo molte  Doti,efacendoui  nel  mele  di  Settembre  ,  vna 
nobil’Elpofizione;  ed  in  cinque  Venerdì  della  Quadragefi- 
ma,  belliflimi  Oratori!  t  con  mufica,  e  fermoni . 

Di  S.  Maria  delle  Vergini * 

T^Ntrandofi  apprefio  nella  firada ,  che  guida  alla  falita  di 
Montecauallo  >  fi  troua  sù  lafinidra  la  preferite  Gliela,  e 
fuo  Monadero, edificato  l’anno  1604.  ne!  tempo  di  Clemen¬ 
te  Vili,  con  la  direzioned’vn  Padre  della  Congregazione^» 
dell’Oratorio ,  aiutato  dà  perlone  pie,  e  dal  detto  Pontefice 
con  il  Titolo  della  Regina  delle  Vergini ,  Adunca  al  Cielojla 
di  cui  Feda  qui  fi  celebra.  Seguono quede  Madida  Rego¬ 
la  di  S  Agodino ,  facendo  vita  comrnune  ,  &  hanno  viti- 
inamente  illudrato  la  loro  Chiefa  con  vn  nobil’Altar  mag¬ 
giore  ,  fatto  di  bellidìme  pietre ,  con  dilegno  di  Mattia  de 
Rodi;  efiendoui  vn  Quadro  dell’ Afiunzione  fatto  dal  Gimi- 
gnani  :  le  due  Statue  di  S.  Gioleppe,  e  di  S.  Agodino  nelle 
nicchie  collaterali ,  fono  di  Filippo  Carcani,Ii  balli  rilieui  di 
S.  Catarina  V.  e  M.  e  della  Maddalena  lono  di  Francefco  Ca- 
uallini.  Il  Quadro  del  Signore  ,  che  apparilce  alla  Madda- 

B  b  4  iena, 
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Iena  »  è  del  Mercati  dal  Borgo  Sanfepolcro  .  Terminoffi  I* 
anno  1697.  lafabrica  della  medefima  Chiefa, con  l'ornamen¬ 
to  eftenore  della  nuoua  Facciata. 

Di  S.  Maria  dell'Vrmlta . 

S^gue  poco  più  oltre»  nella  detta  Brada»  l’altra  Chiefa,  coi 
Monaftero  chiamato  dell' Vmiltà ,  fatta  fabricaredà  D.Fran-» 
cefca  Bagliom  Orfina  »  Dama  Romana  >  che  la  vidde  com¬ 
pita  l'anno  1&03,  nel  quale  per  il  giorno  feftiuo  di  S.  Michel’ 
Arcangelo  di  Settembre, qui  li  veftirono  alcuneMonache  le¬ 
gnaci  della  tegola  di  S.  Domenico, edendoui  à  tal’effecto  ve¬ 
nute  quattro  Profefle»  dall’  altro  Monaftero  della  Maddale¬ 
na  »  à  Montecauallo.  Vi  celebrano  la  Fella  Umilmente  dell’ 
Afsunta,  e  l'altra  di  S.  Michele  con  Indulg.  plen.  Ampliaro¬ 
no  pochi  anni  fono  il  Monaftero»  e  reftaurarono  la  Chiefa^» 
con  vago  difegno  di  Paolo  Maruccelli:  le  ftatue  di  ftucco 
nelle  nicchie»  fono  d’Antonio  Raggi . 

Il  Quadretto  della  B.V.M.  pofto  nel  bell’AItar  maggiore 
adornato  di  fine  pietre»  e  putti  di  rame  dorato,  fi  come  anco¬ 
ra  la  Tribuna»  fono  del  Nappi;  il  S.  Michele»  che  difcaccia li 
RibellideirAltifiìmo,  ed  il  S.  Domenico,  lono  dell’ Allegri' 
ni  ;  l’altra  Cappella  del  S.Crocififso,è  ben’aggiuftata  con  pit¬ 
ture  >  ftucchi,  e  pietre  di  valore ,  fecondo  il  penfiero  di  Pie¬ 
tro  Vecchiardi!;  efsendole  (culture»  e  baffi  rilieui,opere  del 
CauaJiini.  Adornarono  quefte  Religiofe  pochi  anni  fono  » 
la /oro  Chiefa  con  la  nuoua  Facciata;  fecondo  il  difegno  del 
Cau.  Carlo  Fontana ,  il  bafso  rilieuo,  è  di  Vincenzo  Felici 
allieuodel  Guidi» 
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De  SS»  Vincenzo ,  e  AnAjìaJìo  3  à  T reni  , 

(^Vantunque  sili  22.  di  Gennaro,  fi  celebrila  Fella  d’ani* 
bedui  quelli  Santi ,  nondimeno  trà’l  Martino  dell’vno  , 
dell’altro,  paflarono  alcuni  anni  * 

Nel  1612 »  fù  dà  Paolo  V*  concella  quella  Chicli  al!i  Pa¬ 
dri 
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dn  di  S.Girolamo»  in  ricompenfad’  vn’altra  »  che  prima  heb- 
beroaitrouedà  PioIV.chiamatadiS.Saluatore,e  poi  di  S.Gi- 
rolamo  »  la  quale  fi!  gittara  à  terra  ,  per  dilatare  la  piazza  in¬ 
contro  al  Palazzo  Pontificio»  del  Quirinale* 

L’ anno  1614.  nei  giorno  dell1  Auuocaro  loro  S.  Girola¬ 
mo  »  fù  polla  la  prima  pietra  del  Conuento»  che  fù  poi  dà 
detti  Padri  condotto  à  perfezione. 

Ellendone  dunqueTitolareil  Card.Giulio  Mazzarino  Ro¬ 
mano»  s’applicò  à  relfaurarla  dà  fondamenti  »  per  edere  fia¬ 
ta  lua  Parecchia»  fàcendoui  ancor’inaizare  vna  vaga  »  e  no¬ 
bile  Facciata  diteuertmi,  con  doppie  colonne  d’ordine^ 
Corintio»e  Compofito»  fecondo  il  penderò  di  Martino  Lun¬ 
ghi  ilgiotiane»  (opra  la  porta  della  quale  fi  legge. 


ANNO  IVBILEI  MDCL. 

A  FVNDA  MENTIS  ERHXlT 
IVLIVS  S.  II.  E.  CARD. 
MAZZARINVS* 


Rimanendo  fuccelBuamente  eftinta»  nel  Pontificato  di 
Clemente  IX.  la  ludetta  Religione  »  fù  quella  con  le  fuo 
abitazioni  »  conceda  dal  medefimo  »  alli  Clerici  Regolari 
Minori»  che lono ancora  in  S.  Lorenzo  in  Lucina.  Li  Qua¬ 
dri  dell’ Aitar  maggióre  >  di  S.Giouan  Battifia  »  e  dell’  An¬ 
nunziata»  fono  di  Francefco  Rofa  Rom.  l’altro  del  Grillo 
morto»  con  la  Maddalena»  &  altre  figure»!!  fiima  di  Giouan- 
ni  de  Vecchi.  Comprende  quella  nè  luoi  limiti  il  vicino  Pa¬ 
lazzo  Pontificio  ,  hauendo  perciò  il  nome  di  Parecchia-» 
Papale. 

Vi  celebrano  quelli  Padri  alli  22.di  Gennaro»  la  Fella  delli 
detti  Santi  Martiri  eonlndulg.  plen.  &  oltre  I’Efpofiziono 
confuaadd  Santiffimo  ,nè  fanno  vna  particolare  ogni  Mer- 
cordì  à  mattina  Umilmente  con  Indulg.  applicabile  per  modo 
di  ludragio3dl’animedel  Purgatorio»  per  grazia  fpeciaie  con¬ 
cedagli  dà  Innocenzo  XII. 

Paf- 
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Fallandoli  dà  quella  Chiefa  ?  nella  bella  firada  5  che  prin¬ 
cipia  m  volato,  delle  già  defcricte  Fontane  di  Treni  5  vede  fi 
giallamente  fui  cantone?  vna  bottega  molto  antica  d’vn„> 
Tintores  nella  quale  fù  la  prima  volta  introdotta  l’arte  di 
tingere  li  panni  $  elauorare  le  Lane  3  dal  Pontefice  Siilo  V, 
che  vi  fece  accommodare  molti  laborerii  s  e  diuerfe  danze  « 
per  folleuarecon  vn  fimil’impiego  uccellano*  le mileric  del¬ 
ia  plebe>  come  nella  memoria)  mi  polla  6  legge* 

S1XTVS  y.  PONT .  MAX. 

Lanari#  arti  ,  6r  Fallante Frbis  commoditati  $ 
Paupertatìque  fubleuand#  ,  adtficauit  • 

Sin.  M  D  LXXXVh  Pont .  IL 

VedonfiaprefIo)a!Pi(leda  mano  finillfa,  il  Palazzo  già 
della  Famiglia  Comari)  Scora  dè  Sigg.  Pamfilib  fatto  con 
architettura  di  Giacomo  del  Duca  Siciliano  à  Se  alla  delira  * 
quello  dè  Sigg.  Carpegna,  edificato  con  inuenzionedel  Bor» 
romini,  che  gli  fece  vna  cordonata  lifeia  di  laftrico*la  quale 
conduce  agiatamente  fino  alla  cima  « 

Di  S.  Giouanni  &è  Maroniti  *  e  loro  Collegio  * 

Citandoli  dopò  nella  firada  Nuotiti*  polla à  mallo 
diritta?  vedefi  nella  piazzetta  di  mano  manca?  la  piccioli 
Chiefa  di  S.  Giouanni  Apollolo  Se  Euangelilla ,  vnita  con 
il  Collegio  dè  Maroniti  ?  che  fii  fondato  nel  1 584.  dì  Gre¬ 
gorio  XIII.  con  buone  entrate,*  dopo  la  di  cui  morte  il  Card. 
Antonio  Caraffa  accrebbe  le  medefime,coo  la  fua  eredita  * 
di  manierache  vi  fono  ben  mantenuti  quindici  giouani  Ma¬ 
roniti  >  lotto  la  direzione  dè  PP.  Giefuitis  per  tutto  il  rem-* 
po  de  loro  fludii,  che  vanno  facendo  nel  Collegio  Roma» 
nojalla  fine  dè  quaihfono  rimandati  con  la  dignità'  diSacerdo» 
ti, e  tal’ora  di  Vefcoui  fecondo  il  Rito  loro alls  progni  paefi,a 
fine  di  mantenete  continuamente  quelli  popoli  ?  nelfvnione 


I 
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è  purità  della  Fede  Cattolica ,  la  quale  Tempre  hanno  profef- 
fato,benche  viuinonel  Monte  Libano ,  &  in  altri  luoghi  in- 
Letti  dall’erede  dèGiacobiti  ,  eNeftorianì . 

Celebrano  nella  fudetta  Chiefa  fla  quale  hauea  prima  la 
Cura  d’anime ,  ora  vnita con!  altra  di  S.  Andrea  delle  Frat¬ 
te)  li  Diuini  Vffici, fecondo  il  Rito  Caldeo  ,  e  Siriaco,  tré 
volte  l’anno;  cioè  nella  Fetta  del  Santo  Titolare;  alìi  none  di 
Maggio  per  la  Solennità  di  S.  Giouanni  Marone»infigne!oro 
Abbate,dal  quale  nè  riportarono  il  proprio  lopranome;  e  nel¬ 
la  Domenica  delle  Palme  »  emendo  quella  terza  funzione 
più  folenne  di  tutte  l’altre  :  vedono  con  lottana,  zimarra, e 
cinta  negra . 

Sono  poco  più  oltre  li  Quartieri  dè  Soldati  ,detti  di  Capo 
le  cale;  per  1  quali ,  voltando  alla  delira »  fui  principio  di  (tra¬ 
cia  Ralella  »  fi  giunge  alla  Parocchiale  (eguente  . 

Di  S,  Nicolo  in  Arcioni . 

I"I Ebbe  qui  vicinole  abitazioni  nè  fèrcoli  pa(Tafi,vna  no- 
bil  famiglia»  detta  degl’ Archemonii»  la  quale  hauendo  par¬ 
tecipato  il  proprio  cognome  >  alla  prelente  Chiefa  »  quello  fù 
cangiato  dal  volgo»  nel  lopranome  d 'Arcioni. 

Si  venera  in  ella  la  memoria  del  S.  Velcouo  di  Mira  »  e 
fùreftaurata  dal  proprio  Paroco  in  tempo  d’ Innocenzo  XI. 
concorrendoui  molti  particolari  con  le  lue  limofine.  Il  Qua¬ 
dro  dell’ Aitar  maggiore  con  la  B«  V.  M.  S.  Nicolò,  e  S.  Fi¬ 
lippo  Benizio,é  di  Pietro  Sigifmondi  Lucchefe,*  quello  di  S. 
Lorenzo  fu  dipinto  dà  Luigi  Gentile ,  l’altro  contiguo»  è  del 
Cau.  d’Arpino . 

Collegio  Alattei . 

T  \ 

JL  Rouafi  alla  mano  delira  della  medelìma  vfcendo,  que¬ 
sta  Collegio ,  fondato  nel  1603.  dal  Card.  Girolamo  Mat¬ 
tel 
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tei  Romano 3  per  quindici  Studenti  nobili  e  pouerìdi  Ro¬ 
ma  3  ed  in  mancanza  di  quelli  3  per  i  figliuoli  di  Cittadini 
onorati  >  8c  anche  di  forafìien;  fono  li  medefimiquìalimen- 
tati  per  anni  fette  ?  nel  qual  tempo  frequentano  1  loro  fiudii 
nel  Collegio  Romano*  vedendo  vna  zimarra  di  (aia  negra», 
orlata  di  rodo  . 


Di  S.  Maria  de  Fagli  enfi.  1 

J^Itornando  da  quello  luogo,  nell’accennata  ftrada  Ra¬ 
teila;  vedefi nel  mezzo  di  ella, verfo  la  mano/ìmllra,  TOipi» 
zio  del  P.  Procuratore  de  Monaci  Fuglienfi ,  della  Congre¬ 
gazione  di  Francia  ,  li  quali  vi  hanno  la  fua  picciola  Chiefa 
dedicata  alla  B*  V.  M.  facendoui  la  Feda  del  Miracolo  della 
Neue,  alli  5.  d’Agoftoi  e  dependendo  dal  P.  Generale  di  efia* 

Del  S,  Angelo  C  ufi  ode  ye  fu  a  Confraternita. 

C^Qnduce  il  vicolo  contiguo  al  defcritto  Ofpizio,  nella 
firada  principaledi  Capo  lecafe,doue  fi  vede  la  nuoua  Chie¬ 
fa  dedicata à  gl’  Angeli  Protettori, dell’ anime  dè  Fedeli .  Fu 
quella  edificata  in  buona  torma  rotonda, dalla  propria  Com¬ 
pagnia,  iouuenuta  dalle  limoline  dè  Benefattori ,  con  archi¬ 
tettura  di  Felice  della  Greca,  hauendo  la  tua  Facciata fo- 
denota  di  quattro  colonne  d’ordine  Corintio,  con  due  An¬ 
geli  nella  lommità ,  (colpiti  in  Teuertino ,  fecondo  il  dilegno 
di  Mattia  dè  Rodi . 

Hebbe  quella  Confraternita  l’originefua,  nella  Chiefa  di 
S.  Stefano  del  Cacco,  dalla  quale  palsò  all’altra  diS.  Valen¬ 
tino  alli  Celarmi,  e  fucceflìuamente  in  quella,  per  potere^ 
con  maggior  libertà  eflercitare  le  lue  diuozioni . 

E  nguardeuoie  in  ella, l’ Aitar  maggiore ,  eretto  nell’anno 
168 r.  dà  Monfig.  Giorgio  Bolognetti  Romano;  il  di  cui 
Quadro  è  di  Giacinto  Brandi  >  accompagnato  dà  belle  co¬ 
lonne 
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[orine  di  lino  marmo  ,  con  pénfìero  del  Rauialdw 

Sj  efponein  quella  Chiela  ?  che  contiene  ancora  l’Orato¬ 
rio  vmto  ,  ogni  feconda  Domenica  de!  mefe  ,à  mattina  ,  il 
S^ntils.  Sagramento  ;  8c  alli  2.  di  Ottobre  ollequia  il  Popolo 
Romano  il  Sant’Angelo  Tutelare  conia  lolita  Offerta. 

Vellono  lacchi  bianchi  con  le  mozzette  limili,  lopra  lo 
quali  hanno  l’effigie  d’vn’Angelo,  che  per  le  mani  guidava’ 
Anima;  vi  tengono  alcuni  Cappellani  ,  facendoui  vna  Fe¬ 
lla  Ideane  con  Indulga  plen.  e  l’Efpolizioneconlueta  . 

» 

Di  S»  Marta  di  Cof}antino$oliy  e  fua  Confraternita . 

Rollali  poco  più  oltre  la  prefente  Chiefa  >  così  detta.» 
per  vna  diuotalmagìne  della  R.V.M.quà  tralportatadàquel- 
!a  nobsliRima  Città ,  già  Sede  famofa  degl’Imperadori .  Lìu 
Confraternità  dè  Siciliani,  e  Catalani,  eretta  in  elsa,  la  fon¬ 
dò  nel  i5'i5.rellando  terminata  l’anno  1578.  con  le  Regie 
limoline  di  Filippo  IL  Rè  Cattolico ,  e  con  (’  alliffenza  del 
Card.Simone  Tagliatila  d’ Aragona, creato  dà  Greg.XlII.e  fe- 
polto  vicino  all’ Aitar  maggiore;  nella  quale  li  fi  peiTvltimo 
giorno  della  Pentecofìe,  vna  Fella  lolenne  ,  oltre  quella  di 
S.  Rolafia;ce!ebrandoui  ancora  l’Efpolìzione  folita  del  San¬ 
ti  «Timo  Sagramento,  3c  edendoui  nelli  Venerdì  del  mele  di 
Marzo Indulg.  Plen. 

Vellono  quelli  fratelli  lacchi  bianchi, con  mezzetta, e  cor¬ 
done  turchino ,  e  con  la  propria  inlegna  delia  Madonna  lo- 
llenutada  due  Santi  velliti  alla  Greca;  hauendonell’abita- 
zioni  contigue,  il  proprio  Spedale  per  li  poueri  della  Nazio¬ 
ne  »  Trouah  più  oltre  la  Piazza ,  dè  Cappuccini  già  chiama  - 
taSforza,  ed  ora  Barberina,  doue  Uà  la  bella  fonte  del  Tri¬ 
tone,  fatta  dal  Cau.  Bernini,  per  ordine  del  già  Card’ Anto¬ 
nio,  Grand’Elemofìnierodi  LudouicoXIV.  Rè  di  Francia, 
in  occafione  della  nalcita  del  Delfino ,  refiaurata  vltima- 
mente  dal Sig.  Card.  Francefco  Barberini ,  con  l’afljfienza  di 

Lo- 


DI  'ROMA  MODERNA . 

Lorenzo  Ottoni  ;  eneilaitradi  contigua  ai  Palazzo  del  Sig. 
Principe  di  Pelefirina  >  fi  vede  ad  vn  lato  la  nobil  Chiefa  * 

Di  S.  Nicolo  ài  T olentino ,  à  Capo  le  cafe  * 

Ei  fecole  trafcorfo,  alcuni  Frati  Agoftiniani  »  firifolfe- 
ierodi  fare  vn  a  più  firetta  riforma  della  loro  regola  ,  alle  per  - 
fuafiuediFr.  Andrea  Diaz  Spagnuolo,  la  quale  fu  dal  Pon¬ 
tefice  Clemente  VlILapprouata  Tanno  1592.000  il  nome  d’ 
Eremitani  Scalzi  ,  li  quali  qui  fi  ftabilirono  Tanno  1614.  per 
farci  il  Nouiziato,  dedicandola  a  S.  Nicolò  di  Tolentino; 
enelTanno  1  {^.demolirono  la  Chiefa  vecchia;  fabricando- 
ui  j  mediante  la  pietofa  liberalità  del  Principe  D.CammfHo 
Pamfilioj  lanuoua,  e  fi  fiima  per  l’architettura,  pitture  >  c 
badi  rilieui,  belliffima.  Il  dileguo  dunque  della  medefima-* 
come  ancora  della  fua  Facciata  5  è  di  Giouan  Battifia  Barat¬ 
ta  ,  ailieuo  dell’ Algardi  ;  {'Annunziata  nella  prima  Cappella 
amano  deftra,  è  del  Punghelli,  rottele  pitture  della  terza 
lono  del  Baldini,  ailieuo  del  Cortona  ;  il  S.  Gio.  Battifia_j 
nell’Altare  della  Crociata  ,  è  del  Bacicci,  eia  Sant’Agnefe, 
che  gli  fià  in  faccia,  é  copia  del  Guercino;  li  ftucchs  dorati 
nella  voltafono  d’Èrcole  Ferrata.  Le  Statue  nell’ Aitar  mag¬ 
giore  fono  fatte  con  diiegno  delTAlgardi  ;  trà  le  quali  il  Padre 
Eterno, &:  i!S*  Nicolò  ,  fono  delfudetco  Ferrata  ,  la  Vergi¬ 
ne  Maria  fu  fcolpita  dà  Domenico  Guidi  »  gT  Angieli  nel 
frontifpizio  fono  di  Francefco  Baratta,  il  di  legno  del  mede- 
fimo  Altare  è  dell’  ifiefio  Algardi .  Dipintelo  la  Coppola  il 
Coli,  e  Gerardo  dà  Luca  ;  efiendo  gTangoli  pitture  deli’ifiei- 
fo  Baldini  ,  che  dipinte  ancora  la  Cappelietta  contigua  all* 
Aitar  grande .  L’altra  Cappella  molto  riguardeuole  de  Sigg. 
Gauotti  Sauonefi ,  fù  eretta  con  difegno  di  Pietro  di  Corto¬ 
na,  che  fece  le  pitture  à  freico  della  picciolacuppola,perfez- 
zionate  dà  Ciro  Ferri ,  dopo  la  di  lui  morte  ;  il  bailo  rilieuo  , 
nel  quale  fi  rapprefenta  il  Miracolo  della  Madonna  di  Sauo- 
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m9  e  perfetto  lauoro  di  Colmo  Fancelli  Rom.Ia  Statua  di 
S.  Gio.  Battila  dà  vnodè  lati  ,  è  d’Èrcole  Ferrata  >,  l’altra  di 
S.Gioleppe,  è  d’Antonio  Raggi. 

Vedefi  tutto  il  rimanente  della  medefima,  faperbamente 
adornato  con  varii  marmi  preziofi ,  e  con  alcune  colonne  di 
Verde  antico*  baffi  rilieui,  cornici  ,efeflon idi  rame  dorato  . 

£  quella Chiefadeuotamente  officiata,  tenendoli  con.# 
molta  pulizia  dalli  medelimi  Frati;chc  vi  celebrano  bella  Fe¬ 
lla  con  Indulg.  plen.  del  S.  Titolare:  con  i’Efpolìzione  due 
volte  l’anno ,  vi  fanno  ancora  li  nominati  Sigg.  la  lua  parti¬ 
colare.  E  vnita  alla  medefìma  vna  buona Sagreffia  *  de  vn 
commodo  Conuento  3  accompagnato  dà  vn  vago  giardino. 

DI  S,  B afillo  a  Capo  le  cafe . 

T? 

Xh  Poco  dittante  l’altra  picciola  Chiefa  dedicata  à  quello 
S.  Arciuefcouo  di  Cefarea,  la  quale  fu  reftaurata  nobilmen¬ 
te  nel  Pontificato  d’ Innocenzo  XI.  dalli  Monaci,  chiamati 
dal  luo  Fondatore  Battilani  ,  che  vi  hanno  i’Ofpizio  conti¬ 
guo  s  douerifiedono,  quando  vengono  in  Roma  dal  prima¬ 
rio  Monaftero  di  Grotta  Ferrata,  vicino  alla  citta  di  Frafca- 
ti .  Vi  fanno  la  Fella  con  Indulg.  per  li  14.  di  Giugno  offi« 
ziando  fecondo  il  Rito  Greco . 

Ritornandoli  verfo  la  piazza  fudetta  *  ofieruafi  alla  delira 
la  nobil’ediuota  Chiefa . 


Della 


DI  ROMA  MODERNA,  401 

Della  SS,  Concezione  de  FF,  Cappucini . 

J^jtrouandofi  Fra  Matrso  Baffi  Zoccolante  nel  Mona- 
fiero  di  Monte  Falcone»  limato  nella  Marca  Anconitana^ 
l’anno  1524.  e  deaerando  rimettere  in  piedi  I*  olTeruanza 
del  primier’Ordine  iflituitodà  S.Francdco,diedecon  altri 
Religiofi  dell’iftello  fpirito,  il  principio  all’iffimto  dè  Gap* 
pucini  ;  quali  furono  prontamente  con  Criftiana  carità  ri- 
esumi ,  Se  accarezati  per  la  riuerenza  »  Se  ollequio  verfo  il 
Serafico  Padre,  il  quale  fi  vede  dipinto  con  vn’abito  à  loro 
con  limile»  nella  Tribuna  della  Babbea  Lateranenfe.  Fù  il 
detto  iftituto  approuato  l’anno  1528.  dà  Clemente  VII.  e 
confermato  dà  Paolo  III.  in  tempo  del  quale  »  il  Concilio 
Tridentino  l’onorò  eoa  ilnome  di  Religione. 

La  prima  Chiefa ,  eConuento  di  quelli  Religiofi  in  Ro¬ 
ma,  fù  à  S.Croce  dèLucchefi,  come  già  fi  di  Ile, doue  dimo¬ 
rarono  fino  al  tempo  d’ Vrbano  Vili,  ne!  di  cui  Pontificato 
per  dargli  luogo  più  commodo  »  e  più  folitario,  il  Cardinal 
Frate  Antonio  Barberini  Titolare  di  S.  Onofrio  ,  fratello 
delmedemo  Pontefice  ,  e  Cappuccino  molto  elemplare  qui- 
ui  fepoito  3  gli  fece  inalzare  dà  fondamenti  il  bel  Conuento , 
Se  vna  Gliela  molto  riguardetiole  »  fecondo  la  pouertà  del- 
iimedefimi  jiidluodoue  alpreiente  fono  :  dedicò  la  Glie¬ 
la  airimmaculata  Concezione  della  SS.  Vergine,  Se  àS.Bo- 
nauentura  Cardinale,  gittò  la  prima  pietra  di  quella  ,  I’iftef- 
lo  Vrbano  ,  e  vi  concede  molte  Indulgenze  ,  adornandola»* 
di  celebri  pitture,  e  di  molte  nobili  Reliquie:  IlQuadrodel- 
la  SS.  Concezione  pollo  iopra  !'  Aitar  maggiore  f adorno  di 
belli  marmi ,  e  d’vn  preziofo  Tabernacolo  di  pietre  fine)  è 
degno  lauoro  del  Lanfranchi ,  1]  quale  dipinle  ancora  l’altro 
Quadro della  B.  V.  M.  R ipola  lotto  il  menzionato  Altare  li 
Corpo  deìS.  Marcite,  edottiffimo  Fìlofofo  Giuflino.  ìi  San 
Michel’ Arcangelo?  è  di  Guido  Reni  ;  S.  Francdco  che  lice- 
Tomoli  Cc  ue 
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«e  le  Stimmate,del  Muzianoda  Trasfigurazione  con  gl’Apo- 
floli,  e  Profeti >  di  Mario  Balafli  ;  Nofiro  Signore  nell  orto , 
di  Baccio  Ciarpi;  il  S.  Antonio  ,  che  rifufeita  vn  morto,  d* 
Andrea  Sarchi,  di  cui  ancora  è  il  Quadro  di  Maria  Vergilo 
con  il  Bambino  ,  &  vn  Santo  Vefcouo;  la  Natiuità  diNo- 
(ho  Signore ,  fu  dipinra  dal  fudetto  Lanfranchi  ;  il  Cnfio 
morto  con  la  Vergine,  e  la  Maddalena  ,  dal  Camafiei.  Il 
B.  Felice,  il  di  cui  Corpo  nella  medefima  Cappella  fi  venera, 
èoperad’Aldlandro  Veronefe,  l’Illuminazione  di S.  Paolo , 
è  di  Pietro  dà  Cortona .  Sopra  la  porta  di  detta  Chiefa ,  vi 
è  la  copia  del  Cartone  della  Nauseila  già  fatta  dal  Giotto  à 
Mofaicojla  quale  ora  fi  vede  nel  Portico  di  S.  Pietro:  (otto 
di  quella  fi  legge  la  leguente  Scrizione. 

Frater  Antonius  Barbennus  S.  R.  £.  Presb.  Cardinali s 
Sanili  Honuphrit ,  Vrbam  ZIIL  Germanus  Frater  T em - 
j plum  Immaculata  Jrirgini  Concepì  a ,  Capuccinìs  Fratnbus 
Canobwm  à  fundamentis  erexit  ;  Religtojì  in  Deip ararne 
obfeqmi ,  benefica  tnjuum  Ordinem  chantatis >  monumen • 
tum .  Anno  Sai  A4  DC  XXIV. 

Capuccim  Fratres grati  animi  ergo  pcjfi 

Vi  fi  leggono  ancora  due  memorie,  della  fondazione,  e-/ 
Confagrazione  di  ella,  contigue  all1  Aitar  maggiore. 

Di  maniera  che  la  prefente  Chiefa, benché  pouera  d’orna¬ 
menti  preziofi,ènulladimeno  ricca  per  il  valoredelle  fue pit¬ 
ture,  accompagnate  dà  co!onne,&  altri  lauori  di  Noce  affai 
perfetti;  eflendo  fiato  Architetto  della  medefima ,  e  della  fua 
iemplice  Facciata  Felice  Cafoni ,  in  compagnia  di  Fr.  Mi¬ 
chele  Cappuccino . 

Giace  nel  mezzo  di  ella  ordinariamente  fepolto  il  Card. 
Fondatore»  con  queftevmili  parole. 

HIC  IACET  PVLVIS- 
HIC  CINIS  HIC  NIHIL. 

Vedefi  nelPanneflo  pouero  Conuento ,  h  picciola  celiai  i 

del 
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delfudetto  Beato  Felice,  frà  l'anguftie  della  quale  vide,  e 
morì  fattamente  ;  la  di  cui  Feda  qui  fi  celebra  con  molto  con¬ 
corro  di  popolo  alli  1  Sfidi  Maggio, oltre  quella  dellaSS.Con* 
cezione delia  B«V.M*a!]i  8.  di  Decembre,  facendouifi  anco¬ 
ra  due  volte  l’anno,  l’Efpofizione  folenne.  Segue  nel  vicolo 
fituatoà  mano  defèra Falera  Chiefa  * 

Di  S.  I fidar 0 ,  à  Capo  le  cafe  • 

l'XAuendo  Gregorio  XV.  nel  1622.  canonizzato  cinque 
Santi  ,  frà  li  quali  fu  S.  Ifidoro  Spagnuolo,  che  fiorì  nei 
1 1 50.  vennero  con  tal’occafione  dalie  Spagne à  Roma  nel 
1622.  alcam  Padri  Scalzi  riformati  di  S.  Francefco  ,  à  fon¬ 
dami  vn’Ofpizioper  i  Procuratovi  di  Spagna  ,  e  dell’Indie, 
e  per  li  Frati  di  quelle  parti , 

Hauendo  pertanto  effi  eletto  quello  luogo  fui  monto 
Pincio,  econcorrendoui  congrofie  limofine  Ottauio  Vefiri 
Barbiani,  Patrizio  Romano,  come  ancora  vna  Signora  di  ca- 
fa  Alaleoni;  edificarono  la  prefente  Chiefa  da  fondamenti^ 
la  dedicarono  à  S,  !  fiderò  :  mà  dopo  due  anni ,  non  parendo 
bene  alla  Religione  di  tener  diodi  li  minifiridi  quelle  Pro- 
uincie,  dagl’aìtri  Oltramontani,  cheabitauanoin  Araceli , 
furono  detti  Frati  mandati  à  quel  Conuento  ;  eii  prefente 
Cfpizio,  fù  concedo  al  P.  Frà  Luca  Vvadmgo  ,con  Breuo 
del  Papa,  affinché  vicoftituifle  il  Collegio  de FF.Oderuan- 
ti  della  Nazione  Ibernefe  ;  II  qual  Padre  aliai  benemerito  del¬ 
ia  Religione,  e  della  fua  Patria ,  fece  con  limofine  il  preiea- 
te  Conuento,  e  vi  fondò  il  detto  Collegio  con  vna  buona»# 
Libreria,  efiendo  vn  Soggetto  di  gran  dottrina ,  fecondo  la 
teflimonianza  delI’Opere  lue  ,  più  volte  imprede . 

Si  fale  all’acccnnara  Chiefa  moltoben  tenuta ,  per  due  fca- 
j  linate ,  che  terminano  in  vn  portico  chiufo  dà  cancelli  di  fer- 
1  io.  Le  due  Cappelle  con  Io  Sposalizio  di  S.Giofeppe  ,  &c  il 
I  5,  Crocifido ,  con  Falere  pitture  à  frefeo ,  e  ad’olio ,  fono  di 
Tomo  IL  Cc  z  Car- 
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Cado  Maratti;  delio  delio  è  l’altro  Quadro  della  Conce¬ 
zione  neilla  Cappella  dei  Cau.  Silua  ,  quella  diS.  Anna  con 
la  Madonna,  e  Bambino  ,fù  dipinta  dà  Pietro  Paolo  Baldini. 
La  Cappella  di  S.  Antonio  da  Padoua  ,  con  le  pittore  colla¬ 
terali,  è  opera  di  Gio.  Domenico  Perugino.  Il  Quadro  fa¬ 
tuo  fo  di  S.  Ffìdoro  nell’ Aitar  maggio  »  è  d' Andrea  Sacchi . 

Vien’offiziara  lamedefima  Chiefadàfuoi  F<  an, con  molta 
diuozione.  E  vmta  m  quetta  vna  Confraternita  d’Agrimen- 
lorì  5  e  altri  minittri  deli’ Agricoltura  quali  vi  fanno  bella  Fe« 
Ila  del  S.  Titolare  conlndulg.  plen.  e  diltnbuzione  del  pane 
benedetto  .  Vi  li  celebra  fimilmente falera  di  S.  Anna(  oltre 
FElpofrzioneconlueta) 

Poco  dittante  dalla  medefìma  >  fr  trouaalla  dettra  la  Via^ 
Pinciana  che  alla  Porta  di  Roma  ,  così  chiamata  conduce, 
fià  la  quale ,  e  la  detta  Chiefa  ?  troualì  il  feguente  Giardino  # 

Villa  Ludouijia . 

Occupa  quetta  vna  parte  del  Monte  Pincfo  >  3c  il  Ero 
degl’ antichi  giardini  di  Saluttio,  già  contigui  alla  Via  Sa* 

lana . 

li  Cardinal  Ludouico  LudouifioNipotediGregorioXV. 
la  ridutte  dà  fondamenti  ad  vnoftato  aliai  migliore  del  pre- 
fenre,nelbreuittìmo  fpazio  di  mett  trenta  ;  hauendo  forma» 
to  il  difegno  del  bel  Palazzo  il  famofo  Domenichini.  Benché 
quetta  contenga  vn  miglio,  e  poco  più  di  giro*  nulladimeno 
efrbifee  molte  delizie  di  bofchem ,  viali  ?  e  vigne  5  eOendo 
molto  Angolare  fra  quelle,  vn  laberinto  nella  guila  d’  vna», 
Galieriacon  ornamenti  diStatue  antiche>batti  rilieui, termini, 
colonne ,  &  vrne  ;  e  il  medefr  no  lungo  ottanta  lei,  e  largo 
fettanta  patti ,  abbraccia  nel  fuo  (eno  le  ttatue  di  due  Rè  bar¬ 
bari  prigionieri,  il  bei  Sileno,  che  dorme ,  il  Gruppo  dei 
Satiro  con  vn  picciolo  Fauno ,  quello  di  Leda ,  e  di  Nerone 
con  abito  di  Sagrificulo  ?  e  venti  fei  Butti  d’Imperadon ,  li 

batti 


DI  ROMA  MODERN A.  405 
baffi  rilicui  al  Palazzo  contigui ,  vn’aitro  Satiro 5  e  la  gran 
Tefla  d’ Alellandro  Seuero ,  fono  degni  di  llupore  ,  licome 
ancora  rObeiifcoin  terra»  lungo  palmi  41.  e  largo  7.  com¬ 
porto  di  pietra  Egizia,  e  pieno  di  Geroglifici»  prima  eretto 
nel  Circo  dè  menzionati  giardini  Saluffiani  . 

Introduce  la  porta  principale»  adornata  con  beldifegno 
datami  Bulli  di  marmai  in  vn  gran  viale,  largo  palli  cinque» 
e  lungodugento,  ripieno  di  Statue  antiche  di  buona  manie¬ 
ra  .  Vedefi  nella  gran  piazza,  vn  Viuaiodi  pelei ,  accompa¬ 
gnato  dà  altre  Statue  ;  dalla  quale  fi  giunge  suaccennato  pa¬ 
lazzo  per  vn  viale  tramezato  dà  molti  Simulacri.  Hà  quello 
vna  vaga  Facciata  riuolta  à  Tramontana  ,  &  abbellita  con 
diuerfi  baffi  rilieui  »  buffi»  e  fiatile  più  piccioleaccommoda- 
te nelle  lue  nicchie ,  e  fopra  del  fuo  tetto . 

Sono  dentro  la  prima  Camera  due  Statue  d’Apollo,  &  vna 
d’Efculapio,  con  altre  afiai  grandi  ;  la  Telia  di  bronzo  deli* 
Imperador  Claudio;  vn  Bullo  dei  Rè  Pirro»  e  quattro  co¬ 
lonne  di  Porfido. 

Vedonfi  nellafeconda  quelle  d’vn  Gladiatore  affifo  con  I3 
Amorino,  creduto  quello  tanto  amato  dalMmperadriceFau- 
tti na;  e  di  vn  Marte ,  che  vien  perluafo  dà  vn’altro  Amori¬ 
no  d  ripofarfi  dalla  cura  della  guerra  ;  eflendoui  vn’altro  Gla¬ 
diatore,  e  baffi  rilieui  »  fra  quali  vnoé  ffimabiliffimo»  fcolpi. 
to  con  maniera  Greca,  rapprelentandol3  effigie  d’Olimpia , 
Madre  del  Gran  Macedone  . 

C  ontiene  la  terza  vna  tauola»  formata  d’vna  pietra  di  mol- 
to  prezzo,  lauorata  con  maniera  eccellente  ;  la  Statua  di  Se¬ 
llo  Mario;  il  Gruppo  del  Genio  onero  delia  Pace  ,  ammira¬ 
bile  per  lalua  viuaefpreffione;il  Plutone»  e  Prolerpina»  (col¬ 
piti  egregiamente  dal  Bernini. 

Cuftodifcela  terza  vn’ApolIo  fatto  per  voto»  ^adorato 
dalla  cieca  Gentilità»  li  due  Filofofì  Eraclito,  e  Democrito  in 
picciola  forma  >  con  altre  fcolture;  quali  fono ,  l’Arione  rno- 
1  derno  del  Cau.  Algardi  »  e  la  Statua  di  Virginio  celebre  Ro- 

Cc  ;  mano. 
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mano  >  dmenuto  omicida  di  fe  dedo,  per  edet’egli  prima  (la¬ 
to  omicida  de!  proprio  figliuolo  * 

Vedonfindla  quarta  camera  ,  la  Tedad'vn  Colofio  (col¬ 
pita  in  bado  rilieuo,  vn’ldolodi  Bacco,  al  quale  altro  di  vi¬ 
ta  non  manca  ,  che  la  fauella ,  e  quattro  Statue  fatte  al  natu¬ 
rale:  edendo  nella  quinta  vna  bella  Statua  di  Marc’Aurelio; 
vna  teda  di  bronzo  d’vn’altra  Statua*  il  di  cui  corpo,  e  piedi, 
fonodi  porfido. 

E  degno  fimilmente d’ammirazione ,  l’altro  palazzetto  del 
mede  fimo  giardino,  che  vien  circondato  di  vnbd  teatro  di 
Statue  antiche;  le  volte  delle  camere  fono  adornate  con  va* 
ghe  pitture  àfrefco,dell’infigne  Profedore  Quercino  dà  Cen¬ 
to  ,  edendo  /ingoiare  fri  quede  l’ Aurora  ,  dipinta  in  atto  di 
rifuegliare  la  Notte. 

Si  vede  in  vna  delle  medefime  vn  ietto  mirabile  adai  gran¬ 
de  ,  le  colonne  ,  e  coperture  del  quale  vengono  compolle 
dà  varii marmi finidimi,  e  di  gran  valore,  edendo  adai  ric¬ 
co  di  Smeraldi ,  Rubini  ,&  altre  gemme  dimatidìme .  Ve- 
defi  dentro  vna  cada  la  rara  curiofità  d’vn’vomo  impietrito, 
già  donato  al  fudetco  Pontefice  Gregorio  XV.  edendo  anco¬ 
ra  in  altre  camere  le  tede  di  Claudio,  e  di  M.  Aurelio  hnpe- 
radori,  con  altre  molte  curiofità . 

Ritornando  dalla  detta  Villanella  firada  Felice,vedefi  po¬ 
co  didante  dal  vicolo, che  conduce  alii  Cappuccini  la  Cbiefa; 


Dì  S.  Francefia  del  Rifcatto  *  à  flraia  Felice  » 

1  A  Padri  del  Rifcatto,hauendoottenuto  in  Roma  nella  fua 
prima onginelaChiefa  di  S.  Tomaio alla Nauicella, nel  mon¬ 
te  Celio,  vi  dimorarono  per  molto  tempo,  di  doue  conue- 
nendogli  necedariamente  partire,  elederoquedo  fico  l’anno 
1614.  nel  quale  fabricarono  laChiefain  onore  della  Santifs. 
Trinità,  c  di  S.  Francefca  Romana,  redaurata  fucce (sma¬ 
niente  in  tempo  d’Innocenzo  XI.  in  miglior  forma ,  facen- 

doui 
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doui  nella  prima  Domenica  dopo  la  Pentecode  la  propria™» 
Fella  3  oltre  quella  dellaSanta  Matrona  ;&  efponendoui  ogni 
Mercordìà  mattina  il  Diuino  Sagramento. 

!1  Quadro  della  B.  V.  M.adidita  dà  due  Angeli*  vediti  con 
l’abito  del  Rifcatto*  è  vna  deli’opere  migliori  di  Francelco 
Cozza. 

Di  S.  Ildefonfa  • 

S^à  quali  dirimpetto  alla  ludetta,  la  prefente  di  S.  Iide- 
fonfo,  fabricata  l’anno  1619.  dalli  FF.  Eremitani  Scalzi  di 
S.  Agodino*  Spagnuoli  ,  delia  Congregazione  di  Frà  Lodo- 
uicodè  Leon. 

Fu  la  medelima  riedificata  dà  fondamenti  con  bell’architet- 
tura  dà  Frà  Giofeppe  Paglia  Siciliano*  dell’Ordinedi  S.  Do¬ 
menico  .  Conleruafi  neil’Altar  maggiore  vna  diuota  Imagi- 
ne  della  Madonna  di  Coppacauana  ;  il  bado  rilieuo  della  Na- 
tiuità  dei  Signore*  è  vna  fatica  di  moìt’anni  >  fattadà  France¬ 
sco  Umilmente  Siciliano. 

Vi  fi  fa  diuota  Feda  con  Indulg*  plen.  del  S.  Vefcouodi 
Toledo,  di  S.  Tomaio  dà  Villanuoua*  e  di  S.  Guglielmo 
Agoftiniano. 


Vesto  Rione  *  così  chiamato  »  per  1  su 
fuperba  Colonna  antica»  (colpita  in  finii- 
fimo  marmo,  in  elio  eretta  alle  glorie  deli’ 
Imperador’Antoninojgià  descritta  nel  tomo 
antecedente;  fà  per  infegna  vna  Colonna. 

Sono  le  Tue  Chiefe  principali»  S.  Maria  della  Rotonda^» 
S.  Maria  in  j4qmro>  S.  Maria  in  Via  ;  S.  M.  Maddalena  dè 
Cruciferi,  eS.  Andrea  delle  Fratte;  contenendo  li  Monafte- 
ri  di  S.Siltieftro  in  Capite;  di  S.  Giofeppeà  Capo  le  cale»  e 
delle  Conuertite  alla  Maddalena  nel  Corfo  >  con  il  celebro 
Seminario  Romano  >  e  li  Collegi!  Capranica  »  e  Saluiati . 

Abbraccia  li  nobili  Palazzi  dcSigg.  Chigi»  delBufalo.Ser- 
lupi»  Spada  >  Pamfilio  »  Verofpi,  e  la  grand*  Abitazione  dè 
Padri  Mifsionarii;  hauendogìi  aggiunto  vn  fingolar’orna- 
mento»  la  Dogana  nuoua  di  terra»  in  piazza  di  Pietra»  e  la-» 
Cuna  Innocenjjiana-i  polla  fui  Monte  Citorio.  Comprende 
finalmente  nè  luoi  limiti  le  delizie  della  Villa  Borghefe  Pin- 
ciana  »  e  le  belle  fonti  di  Piazza  Colonna»  e  della  Rotonda , 


Villa 


s 
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Villa  B  or ghefe  fuori  di  Porta  Pinci  and  3  e  fu  a 

deferitone* 

P  Aliandoli  dunque  dalla  fudetta  Chiefa  di  S.IIdefonfd,per 
lamedefima  ftrada  Felice  >  al  gran  Capocroce?  che  dalla-j 
mano  delira?  conduce  ali*  antica  Porta  di  Roma?  chiomata 

Fin* 
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Pinciana,  vedefi  fuori  di  ella,  quali  cento  pafsi  diftantela 
fàmofiffima  Villa  Borghefe,  edificatacon  impareggiabile^ 
magnificenza  dal  Card.Scipione  Borghefe  Romano  Nipote 
del  Sommo  Pontefice  Paolo  V. 

E  quella  circondata  dà  buone  muraglie  ,  che  formano  il 
giro  di  miglia  tre  incirca  *  con  diuerfe  porte  all’intorno  ,  ef- 
fendo  principale  frà  quelle  >  il  bel  Portone  correfpondcnte 
nella  Via  Pinciana,  compoflo  di  groffi  teuertini  ,  lauorati  fe¬ 
condo  il  difegno  di  Martin  Lunghi  il  vecchio  ,con  maniera 
Ionica»  Se  adornatocon  il  ballo  rilieuo  d’vn  Toro»  daSagri- 
ficarfi  .  Vedefi  nel  primo  ingreflo  della  medefima  Villa  vn* 
altro  ballo  rilieuo»  che  rapprefenta  YZpoteoJi,  ouero  confa¬ 
gliene  d’vn’Imperadore  »  con  due  termini  ornati  di  fiori»  e 
frutti,  efcolpiticon  difegno  del Cau. Bernini,  dà  Pietro  fuo 
figliuolo,  L  ameno,  e lunghiffimo  Viale  d’alberi  di  varie  for¬ 
ti  ,  che  dal  portone  fi  (fende  fino  al  Palazzo  (diuidendofiin 
venti ,  e  più  compartimenti ,  accompagnati  dà  Ipefle  fonia* 
ne)  è  vn’oggetto  non  meno  deliziofo  ,  che  degno  di  mera- 
uiglìa,  efiendo  parimente  vnafingolariffima  delizia  la  felua 
di  quattro  cento  Pini ,  adornata  con  Statue . 

La  piazza  incontro  all’accennato  Palazzo  »  hà  240.  palmi 
di  diametro  venendo  circondatadà  belli  balaulln  di  teuerti- 
noj  abbelliticonmolti  vafi  »  e  Ledili  di  verdura  .  La  vaghif- 
lì  ma  Facciata  principale  dell’iflelloc  tutta  arricchita  di  balli 
rilieui  fingolari ,  e  Statue  antiche ,  fecondo  l’architettura  di 
Giouanni  Vanlanzio  Fiamingo,  efiendo  larga  palmi  200.  & 
Architetto,  contenendo  fràgl’altri  ornamenti  due  Bulli,  af¬ 
fai  (limati  di  Traiano»  e  Adriano  Imperadori;  l’altra  facciata 
dalla  parte  di  Leuante,èfarga  palmi  250.  e  le  due  altre  147. 
i’vna  formando  in  tutro  il  circuito  confiderabile  di  pai.  734. 

Vedonfi  nè  lati  della  dettaprima  facciata  ,  le  Statue  al  na¬ 
turale  di  Marc*  Aurelio  Imp.  e  di  Marc’ Antonio  (opra  due 
bah  di  marmo .  Rapprefentano  l’accennati  baffi  rilieui  di¬ 
tate  azioni  degl’  antichi  Romani  >  e  d’altri  flranieri  di  quel 

tempo 
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tempo,  come  la  pace  debilita  dà  medefimbcon  li  Sabine!?* 
Romolo  ,  e  Tazio  Rè  óè  Sabini:  meritando  vna  panicolar5 
olleruazione  la  Caccia  de  Cignali  *  (colpita  in  pietra  Caiido- 
nia ,  li  Baccanali  diuerfi,  la  Statua  equèdre  di  Roberto  Ma^ 
latella  Capitan  Generale  di  Siilo  IV,  Il  Curzio,  che  fi  veda 
in  atto  di  precipitarli  s  nella  voragine  ,  e  (opra  la  loggia  [co¬ 
perta  vn  raro  Bullo  di  Geta  Impcradofe  « 

La  facciata  verfo  Tramontana  ,  è  adornata  nobilmente 
con  altri  balli  rilieui  di  Baccanali  ,  Sagrìfidi,  c  cole  dmerie  s 
ellendoui  lopra  la  porta  vna  rara  Telia  di  Bacco  a  Quello 
verfo  Leuante,  e  Ponente  reilano  ùmilmente  abbellite  cori 
altri  (limabili  veftigi  delie  Romane  antichità ,  efiendo  li  più 
riguardeuoli  fra  quelli)  vn  bel  Vaio  di  marmo  con  vn  raro  baf¬ 
fo  rilieuo  d3vn  Baccanale  ,  e  la  Starna  di  Mario*  collocata  io* 
pra  d’vn  piedeftailo  * 

Conduce  la  (cala  doppia  ,  St  adornata  dà  due  Cofrtuco* 
pie,  e  da  vn  Vaio  con  baili  rilieui  nel  mezzo,  alla  loggia  co* 
perta,  lunga 90.  e  larga  16. palmi,  doue  fono  le  Statue  fe* 
guenti  cioè  il  Satiro,  vna  Mula  ,Gioiie  *  e  Venere ,  e  nell’en¬ 
trare,  quelle  deirimperador  Galba,e  d’vn  Rè  de  Patti  prigio¬ 
niero  ,  (colpito  in  Porfido ,  con  altri  ornamenti  « 

E  diui(o  il  prefente  Palazzo  ,in  due  Appartaménti  beri^ 
grandi  oltre  quello  di  piana  terra ,  che  contiene  li  feruigi  ne- 
celTarii  per  il  commodo  del  proprio  Principe.  La  Sala  del  no- 
bilidìmo  Appartamento  primo  $  e  larga  60.  e  lunga  90.  pah 
mi,  hauendoleipotte,oteofenedre,e  dodici  Colonne  aliai 
(limate  di  Granito,  Porfido,  Verde, e  Giallo  antico.  Sódoifi 
all’intorno  quattordici  Bulli  di  marmo  (opra  dè  (uoi  piede- 
dalli,  rapprelentanci  li  dodici  Cefari,  Scipione  Africano, SC 
Annibaie  Carraginefe  ;  con,  vn  Bacco  [opra  di  vn’antico  le- 
polcro,  il  quale  dà  giacendo,  nella  politura  propria  dè  fiumi. 
Sonoui  ancora  molti  quadri  aliai  grandi  ,  e  famofi ,  come  la 
Fama  dipinta  dal  Cau.  d’Arpino,  la  Refurezione  del  Signo¬ 
re  efprefia  dal  Cingoli  ,  alcune  opere  del  Baglioni  5  e  del 

Ciani- 
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Ciantelli;  laCaualcatadi  Paolo  V.  per  li  Podedodella  Ba- 
lilica  lateranenfe;  e  l’altra  del  Gran  Turco  ,  quando  e(ce_^ 
con  il  fuo  treno  ,  dipinte  dal  Tempera.  11  Carofello  fatto 
nel  Pontificato  deli’irtedo,  le  felle  di  Monte  Tertaccio  ,  di¬ 
pinte  dal  Maggi,  eia  mafcherata  die  fece  il  Principe  D.Gio. 
Baruffo  Borghefe  ,  nei  giorno  delle  lue  nozze . 

Ammirali  nella  prima  camera,  (colpito  eccellentemente 
in  candido  marmo  dal  Cari.  Bernini  il  giouanetto  Dauid,  in 
atto  di  percuotere  conia  fionda  il  Gigante  Golia  ,vna  Statua 
di  Seneca  moribondo  nel  bagno  >  molto  rara  feoipùa  itu 
marmo  negro;  la  Lupa  nudrice  di  Romolo ,  e  Remo,  ma¬ 
fia  in  marmo  rodo  Egizzio  ;  vn’antichiffìrno  ballo  nfieuo  di 
Venere ,  e  Cupido  (limato  di  Praffitele  ;  vna  Regina  di  mar¬ 
mo  con vn’abitodilicatamente  lauorato  in  Porfido,  e  molti 
bulli  antichi ,  adai  ben  fatti ,  frali  quali  è  adai  confiderabile 
quello  di  Macrino  ,  per  la  fua  rarità  . 

Contiene  la  feconda  vnatauola  di  pietra  Paragone,  lunga 
io.  e  larga  5. palmi,  (opra  della  quale  fi  vede  compendia¬ 
to  in  metallo  il  Toro  di  Farnele  ;  la  Statua  di  Narciflo ,  po¬ 
lla  in  mezzo  à  due  colonne  di  Granito  ;  quella  d’ApoIIine-» 
Salutare,  e  l’altra  d’vn  giouanetto  alato  ,  creduto  Icaro,cue- 
ro  il  Genio . 

Oderuad  nella  terza  vn  bel  gruppo  di  Statue  ,  cioè  il 
piatolo  Enea, che  porta sùgFomeri  il  fuo  Genitore  Anchife, 
con  li  Dei  Penati  ,  ed  il  fanciullo  Afcanio  per  la  mano ,  fat¬ 
te  con  artificio  mirabile  dal  fudetto  Bernini ,  che  fcolpì  pa¬ 
rimente  con  maggior’mdurtria  la  Dafne  cangiata  in  Alloro, 
e  l’Apollo  appredo  di  eda,  il  quale  in  vano  la  fiegue;  eden- 
rìoui  nella  baie  ,  il  (eguente  Diftico  morale ,  comporto  dal 
Pontefice  Vrbano  Vili,  negl’anni  fuoigiouamli. 

Qutscj^is  slmans  fequuur  fugittua  gaudia  forma  , 
Fronde  manus  tmplet  ,  baccas  vei  carpi t  amaras  . 

Sono  dentro  la  medeiimartanzali  Bulli  d’Augurto,  e  Lu¬ 
cio  Vero  antichi ,  &  vn’akro  moderno  di  S.  Carlo  Borro- 
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roso;  vna  tauola  d’Aiabaftro  orientale  ,  e  h  ritratti  a’alcuni 
Signori  di  querta  famiglia^  dipinti  di  Ferdinando  Fiamingo, 
e  fi  e  ridoni  ancora  vna  reità  fpauentofadi  IegnoacoJlocata  con 
tafinduttria  nella  cima  d’vn  fcabellone,  che  neli’aprire  vno 
Sportello  di  etto,  viene  con  ftrepitoimprouifamenre  in  fuori? 
dettando  timore?  emerauiglia  infìemejnegl’ammi  de  {pec¬ 
catori  . 

Segueappreilo  la  Galleria  larga  40.  palmi  ,e  lunga  90.C0Q 
lei  porte  adornate  di  baffi  riiieui  ?  contiene  quattro  colonne 
di  Porfido  aite  13.  palmi  i’vna  ,  due  tauole  del  medefimo  , 
con  due  ritratti  iopra,  di  Paolo  V.  e  del  Card.  Scipione;due 
Vrne  anriche  ed  ineftmiabiii  d\Alabaftio,eduemoderne  di 
Porfido,  otto  gran  Tette  antiche,  fra  le  quali  fono  celebri , 
quella  di  Platone,  e  di  Pertinace  rarifsima. 

La  prima  camera  dell’  Appartamento  di  mezzo  ,  poffiede 
quattro  Statue  antiche  ;  la  Diana  di  marmo  fupplita  ,  Se 
adornata  con  il  bronzo  ;vna  Zingara  di  marmo  ,  le  Statue-» 
di  Cattore,  e  Polluce;  l’Èrcole  Auentino  con  la  teda  di  To¬ 
ro,  &  il  Butto  /Ingoiare  d’ Annibaie  Cartaginefe . 

Deuono  confiderarfi  nella  feconda ,  le  Statue  di  Fauttina 
comi  fuo  Gladiatore  Carino;  vn*  altro  Gladiatore  antico , 
fcolpiro  con  maniera  Greca, ed  attai  efprettlua  dà  Agazio  Efe¬ 
sino,  e  vna  tauola  formata  di  belle  pietre  Commeffe,vn  Vafo 
d’Alabaftrojcon  vane  tette,  e  colonne  di  marmi  antichi;  vn 
batto  rilieuo  d’vn  Baccanale, fatto  in  pietra  Paragone  dà  Frati- 
cefc o  Fiaraingo ,  vn’Imagine  del  Saluatore  ,  (colpita in  Por¬ 
fido  dà  Michel’Angelo  Buonaroti;  ed  il  quadro  d’Èrcole, che 
vccide  Anteo,  del  Cau.  Lanfranchi . 

Sono  dentro  la  terza,varie  tette  di  marmo,  Uuoratecfqui- 
fitamente,  tapprelentantidiuerfi  Romani  antichi ,  tre  Statue 
nobili,  due  Schiaui  di  bronzo.  Se  vn  Moroattai  celebre.-* 
comporto  di  pietra  Paragone,  con  vna  camigia  d’AIabattro; 
la  Statua  d’Agrippina  ,  vn’altra  d’vn  Confole  di  Roma  fatta 
con  moka  diligenza  ;  vna  Tetta  d’Adnano  m  marmo  Ne¬ 
gro 
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grò  >  con  vna  tauola  fìmiie  ;  de  vrìa  Statua  Angolare  di  Fau¬ 
no,  che  tiene  vn  Baccofanciuilo  trà  le  braccia . 

Si  fale  apprerto  per  vna  (cala  di  reneremo à lumaca,  di  ot¬ 
tanta  fette  gradini  ?  ali' Appartamento  fuperiore?doue  imme- 
diatamentefi  trouavna  loggia /coperta  verta  Leuante3  edi¬ 
ficata  con  architetturaDonca?  nellidi  coi  angoli  tanoquat- 
tro  colonne  ?  due  di  marmo  mirto ,  e  due  di  breccia  ?  con  al¬ 
cune  (lamette  /opra  ;  due  teile  di  marmo  d’vnCauallo  ma- 
lino  3  e  d’vn’Elefance;  due  Statue  di  Fiora ?  e  Venere?  li  Bu¬ 
lli  dt  Marc’Aurelio  giouane,edi  Claudio Drufo;  la  Capra 
Amaltea  ?  che  allatta  Gioue  fanciullo;  le  Statue  giacenti  d’ 
vna  Naiade?  ed’vnaNinfadè  fiori  :  il  Gladiatore  ferirò  ;  vn 
Bullo  di  \\  Licinio  Valeriane  ?  ed5AppollonioTieneo,con 
vna  tauola  di  Porfido  ,  fopra  la  quale  è  vna  reità  di  Cleopa¬ 
tra  »  Le  pitture  di  Vulcano ,  e  Venere,  fono  di  Giulio  Ro- 
mano ,  Falere  tutte  del  Gau.  Lanfranchi  » 

Dalla  loggia  fi  parta  nella  prima  ftanza  verta  Occidente  , 
nella  quale  fi  vede  vna  tauola  di  Alabaftro  ,  lunga  7.  palmi, 
e  larga  5.  con  vn  bel  Toro  lopra ,  di  picciola  forma  ,  com¬ 
porto  di  marmo  negro  ;  due  Idoli  Egizzii ,  1  effigie  d’ Augii - 
fio  gettata  in  bronzo  ;  vn’altro  Gladiatore ,  vn  Centauro ,  e 
la  Statua  molto  nobile  di  Diogene  ledente  « 

Si  ammira  nella  danza  ?  chiamata  dell’  Ermafrodito  ,  l'an¬ 
tica  Statua  famofa  del  medèfimo  ,  che  Ila  giacendo  fopra  d’ 
vnmatarazzO)  (colpito  aliai  bene  dà  Pietro  Bernini.  Fùqut<» 
da  l’itrouata  ?  fecondolacommun’opinione,  (otterrà?  in  vna 
parte  dè  Giardini  di  Salurtio,  /gettante  aili  FF.  Carmelitani 
Scalzi  della  Vittoria,  dalli  quali  l’ottenne  il  menzionato 
Card.  Borghefe,  edificandogliper  grata  ricompenfa  dà  fon¬ 
damenti?  la  Facciata  della  loro  Chiefa.  Sonoui  ancora  di- 
uerfe  TertediFauflina  Diua?  d'Antonia  Augnila  ?  e  d’Ot- 
racilla  ,  e  Falere  incontro  di  Traiano?  Decio  ,  Gordiano?  e 
d’vn’vomoConfolare?  con  le  belle  Statue  di  due  Veneri  ?  F 
vna  delle  quali  elee  dal  bagno?  e  l’altra  piange  il  proprio  man¬ 
cameli- 


DI  ROMA  MODERNA»  415 
camento ,  d’hauer  tarpato l’afi  al  fuo  fanciullino  Amore  *  il 
quadro  della  Venere  ,  con  Cupido  ,  &  vn  Satiro  >  fono  di 
Tiziano  ;  il  S.  Girolamo  del  Padìgnano  *  ed  il  Saluatore  del 
Caracci . 

Vedonfì  nell’altra  ,le  Statue  d’Antinoo  ,  e  Traiano  5  clj 
quella  molto  /ingoiare  d'vna  Zingara  di  marmo  Negro»  con 
la  teda  mani,  e  piedi  fatti  di  bronzo»  vn  Bacco,  il  Fauno,  Se 
vna  Ninfa  marina  con  li  due  ritratti  dè  Principi  Borghesi;  le 
Tede  di  Liuia  Auguda»  e  di  Berenice,conmolu  quadri  del¬ 
lo  Scarfeilino ,  del  Dodi  di  Ferrara ,  Se  altri . 

Nella  feguente  detta  del  Centauro,  (I  conferuavn’altro 
nobil  tauolino ,  Se  vn  gran  Specchio  adornato  di  pietre  pre- 
2iofe,come  ancora  vn’ingegnofo  Studiolo,  che  al  moto  (em¬ 
pisce  d’vna  ruota ,  modra  ridretto  in  breui/Omo  fpazio ,  con 
l’aiuto  dè  Cridalli  opachi»  il  Palazzo  Borghefe  di  Monica 
Dragone à  Frafcati,  e  parimente  il  giardino»  il  teforo,  Se 
vna  libreria;  edendoui  di  più  nella  mededma  »  vn’Arpocra- 
te  Dio  del  (ìlenzio  »  il  Satiro  Nedo  »  che  hà  rapito  Deiani* 
ra  ,  eia  Statua  famo/à  d’vn  Centauro,  che  porta  sù  Se  (balle 
Cupido,  con  vn  gruppo  d’amorini  chedormono,  (colpiti 
nè  tempi  moderni ,  oltre  le  Tede  di  Giulia  Mefa,  Nerone  » 
e  Settimio  Seuero* 

Nella  prima  camera  verfo  Oriente  »  dall’altra  parte  delhu» 
loggja,  vedefila  Statua  di  Nerone  giouanetto,  in  abito  Cot2- 
fclare,  con  la  Bulla  al  collo;  l’altra  di  Velpadano  ùmilmen¬ 
te  giouane  con  l’idefs’abito;  vn  letto  (ingoiare  fatto  ali’v(an- 
zaChinefe;  laTedainbadòrilieuod’Aìedandro  il  Grande» 
adaidunata  ;  vn  fanciullo  che  dorme,  (colpito  in  Paragone 
dairAlgardi  per  (imbolo  del  Sonno,  la  bella  Teda  di  Floria¬ 
no  ,  con  due  va(i  egualmente  belli  fatti  dà  Sduio  Velleuano, 

Il  quadro  di  Diana  è  opera  di  Lorenzino  dà  Bologna;&  il  San¬ 
sone  di  Fra  Badiano  dal  Piombo  * 

E  notabile  in  quella  delle  tre  Grazie  »  i!  gruppo  delle  me- 
idedme  j  la  Statua  d’vna  Mora  con  abito  bianco  ,  e  con  va 

(an* 
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fanciullo  fcherzantecon  vncane;  vn  giouane,  che  fi  caua^ 
la  fpma  dà  vn  piede  ;  vno  Ichiauetto ,  che  piange  ;  Se  vn’altro 
putto  libero,  che  ride  ;  efiendoui  ancora  vna Sedia  inganna¬ 
trice  ,  la  quale  con  due  ferri  nafeorti ,  e  piegati  nella'  guifa  di 
mezza  luna,  imprigiona  ben  fpefio,  chi  troppo  curiofo  vi 
fi  pone à  ledere.  SonouileTefte  dediLiuia  Augurta  velata, 
g  d’vna  Sacerdotefia  diCibele,  con  molti  quadri  belliffìmi. 

Adornano  la  camera  feguente,  cinquanta  due  ritratti  di 
Dame  di  varie  Nazioni ,  dipinte  dà  Scipione  Gaetani,  e  dai 
vecchio  Padoano;  efiendoui  foprad’vn  tauolìno  il  Bullo  del 
Card.  Borghelej  fcolpito  in  marmo  dal  Bernini.  Reftanoà 
vederfinelli  due  camerini  diuerfi  quadretti  fingolari,  cioè 
vna  Madonna  con  vn’Angelo di  Guido  Reni,  due  tertme  di 
Raffaele  d’V;  bino,  li  Rè  Magi  d’Alberto  Duro  ,  il  Padre-* 
Eterno  delGau.  d’Arpino  ;  ilGioleppe  venduto  dà  fratelli  ? 
del  medefimo  Raffaele  ;  la  Madonna  con  Giesù  nelle  brac¬ 
cia  di  Pietro  Perugino;  il  quadro  di  Mario  de  Fiori;  l’ApoI- 
locon  le  Mufedel  Indetto  Gaetani ,  con  altri  molti  abbiglia¬ 
menti  di  valore ,  che  per  minor  tedio  dè  lettori ,  fi  traldcia- 
no,  potendoli  leggere  vna  deferizione  più  copiofa  del  f ri¬ 
detto  Palazzo,  e  dell’annefia  Villa  preferite  ,  nel  particolac 
libretto  ,  comporto  di  Giacomo  Manilli  Romano  già  fuo 
Guardarobba. 

Circondano  pertanto  vn  sì  deiiziofo  Edificio  diuerfi  giar-  i 
dini  fegreti  amenifiimi ,  per  la  rarità  dè  fiori ,  qualità  d’agru¬ 
mi,  e  quantità  delle  fontane,  baffi  rilieui,  e  Statue,  iom- 
mamente  confiderabili  ;  efiendoui  vn’amplo  Vinaio  copiofo 
di  varii  pefei .  E  dìuifala  grand’Vccellierainduefpaziofeca- 
mere,  formate  nella  guifa  di  gabbie,  circondate  daminutif- 
fimi  fili  di  fèrro;  vengono  curtodite  in  efiemoltiflime  Tor- 
torelle  di  color  bianco,  e  grigio,  efsendo  feparati  nella  par¬ 
se  fuperiore  delle  medefime  diuerfi  vccelli  più  fingolan ,  e 
conferuandofi  in  alcuni  luoghi  dirtinti ,  molti  Pauom  Struzzi 
Vedefi  poco  più  oltre  vn  curiofiffìmo  Bofco ,  ii  quale 

rap* 
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tapprefenta  con  indufiriofo  di  legno  varie  figure  ,  hauendo 
vn  miglio  di  circuito. 

Cagionano  parimente  ftupore  li  valli  recinti  de  Conigli,  r 
e  dè  Lepri  (  quali  fono  innumerabili)  eflendo  lunghi  172.  c 
larghi  1  spalmi;  come  ancora  vn  gran  prato  con<5oo.e  più 
Elcini,  che  formano  con  bell’ordine  diuerfi  viali . 

Rinchiudela  piazza  quadrata,  contigua  al  detto  Palazzo*' 
dalla  patte  di  Leuante  ,  quattordici  vafi  antichi,  dieci  Sta¬ 
tue  mefcolatecon  quattro  Sfingi ,  e  quattro  Termini ,  oltre 
la  Statua  di  Perfeo  ,  &  altre  ;  e  nel  mezzo  vna  bella  Fontana 
con  varii  fcherzi  d’acque,  e  con  vna  Statua  di  bronzo  rap- 
prefentante  Narcifio.  Accompagnano  la  vaghezza  dè  vici¬ 
ni  bolchetti  altri  Simulacri ,  e  ledili  di  marmo  ;  e  lerue  di  cen-’ 
tro  ad  vn  frondolo  Circo ,  adornato  con  altre  Statue ,  vna-* 
Guglia  di  Granito  con  vn’Aquila  in  cima.Sono  terminati  due 
lunghi  viali  poco  diffami  dal  Circo,  dà  due  Statue  d’ Apol¬ 
lo,  &  Elculapio. 

Si  palla  dal  gran  cancello  di  ferro ,  in  vno  lìradone  forma¬ 
to  con  alberi  diuerfi ,  lungo  342.  palli ,  efiendouialla  mano 
delira  vna  fpazioia  campagna  Ipogliata  d’alberi,  e  veftitadi 
Ginefiretijdeftinata  perle  cacciedell’animali,chenelnume- 
rodi  quattrocento,  epiù,foglionoandar  vagando  per  que¬ 
llo  gran  Parco, e  lono, Daini,  Caprioli, Cerili,  e  Lepri, con 
altri  vcceilami  grofli:  vedefi  nel  medefimo  vnbofchettoben*. 
aggiufiatoper  la  caccia  dè  Tordi  con  il  luo  calino .  Segue-» 
vcrfo  Mezzodì  vn  Lago  lungo  100.  e  largo  15.  palli, con 
due  sTolctte  nel  mezzo ,  fatteci  per  il  ricouero  dè  Cigni ,  e 
dell’ Anatre d’ogni  forte,  che  ivi  fono. 

Dopo  d’hauer  fcorlo  il  fudetto  prato  degPBlcini,  trouafi 
vn’altrogran  viale  lungo  175.  e  largo  io.  palli ,  nel  di  cui 
I  termine  fi  vede  vn  bel  Vaio  di  marmo ,  con  vn  ballo  rilieuo 
ì  d’vn  Baccanale  antico,  e  due  Vrnecon  i  luoi  piedcfialli  • 

Vlcendofi  finalmente  dal  ludetto  Parco ,  per  il  portone-» 

;  delle  carrozze,  ouero  per  la  porricdla  iui  contigua  ,  fi  pre» 
Tomoli.  Del  lenta 
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fepta  alla  villa  vn’altro  dilettofo  giardino ,  con  vaghe  fpalig- 
re  d’Àgrumi,  e  con  va  fi  di  fiori  ,  e  frutti  ftimatiffimi ,  fatto 
vltimamente  dal  Sig.  Principe  viuente  .  Nella  cala  del  Giar¬ 
diniere,  &  in  altri  luoghi  vi  fono  diuerfigiuochi  d’acqua  cu- 
riofiffimi,  cioè  vn  Parafole ,  vn Granato,  vna  Caccia,  vna 
Mazza  dà  guerra,  vn'albero  di  Melangoli ,  che  dà  fuoi  ra¬ 
mi  gitta  improuifamente  l’acque  ;  la  Girandola  ,  e  la  Saccoc¬ 
cia  ;  oltre  li  fcherzi  della  fontana  del  Dragone ,  e  gl’a/m,che 
flannoinfidiandod  pafio  dell  altro  bel  Portone  comporto  di 
teuertini ,  quale  riefee  à  Muro  Torto  . 

Fràle  numerofe  ifcrteioni,Grechee  Latine,  porte  in  varie 
parti  della  deferitta  Villa»  fi  Legge  la  feguente  più  cortefe, 
c  curiofa  di  tutte  i’altre* 

V 1LL/E  BVRGHESlyE  PlNClAN^€ 

CVSTOS  H  JEC  ED  ICO 
QVISQVIS  ES  SI  LIBER 
IEGVM  COMPEDES  NE  HIC  TIMEAS 
ITO  QVO  VOLES  CARPITO  QV/E  VOLES 
ABITO  QVANDO  VOLES  . 

EXTER IS  MAGIS  HAÌC  PÀRANTVR  QVAM  HERO 
IN  AV REO  SECVLO  VBI  CVNCTA  AVREA 

TEMPORVM  SECVRITAS  FECIT. 

FERREAS  LEGES  PRAEFIGERE  HERVS  VETAT  : 

SIT  HIC  AMICO  PRO  LECE  HONESTA  VOLVNTAS. 

VERVM  SI  QVLS  DOLO  MALO 
LVBENS  SC1ENS  ’ 

AVREAS  VRBANITATIS  LEGES  FREGERIT 
CAVEAT  NE  SIBI 

TESSERAM  AMICITI/E  SVBIRATVS  V2LLICVS 
ADVORSVM  FRANGAT  . 

Ritornandofi  dunque  dalla  Villa  Borghefe,  per  la  mede- 
fima  Porta  Pmciana  dentro  la  Città,  fi  troua  pallata  il  fudet- 

to  j; 
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to  Capocroce  di  Strada  Felice,  alla  roano  finifira  nel  pnocb 
pio  della  fcents?  la  Chiefa  prdence  « 

Di  $<  Giofeppe  à  Capo  lecafte. 

b  quello  luogo  prima  detto  delle  Fratte,  perche  era  nel 
principio  del  fecolo  trafcorfo,  di(abiraco>fù  edificata  la  Chie. 
(a,  e  Monafiero  per  le  Carmelitane  Scalze  >  della  riforma  di 
S.  Te  re  fa ,  forco  l’inuocazione  di  S.  Giofeppe  ;  le  quali  heb. 
beroper  fuo  Fondatore  il  P,  Francefco  SotoSpagnuolo,Sa- 
ceidotedella  Congreg.  dell’Oratorio  di  S.  Filippo  Neri:  ef. 
fendoegli  prima  ftatq  per  più  di  50.  anniMufico  nella  Cap¬ 
pella  Pontificia ,  del  «quale  fi  legge  la  preCente  grata  memo» 
ria?  vicino  ali'Altar  maggiore» 

D»  O,  M. 

Francifco  Soto  Hifpano  ,  Dicco.  Oxonien.  Presbitero 
Congrev attorni  ,  a  S.  Phthppo  Neno  Fundatorc  delio  , 
Huius  A4  ori  after  ti  Adoniahum  Carmehtarum  ?  Stnliions 
Gbjeruanrta  in  Frbe  ,  ab  Ipfo  Introdullarum  3  Fundatort 
off  timo .  A4  ornale  s  ,  &  Gubernatores  Propar  enti  Pofuere  . 
Vixti  Dudabihter  Annos  lxxxv.  Obdormiuit  in  Domino 
xxv.  Septembns  AIDCXIX. 

Fuiuia  Sforza  nobile  Rom.  gl  afiegnò  cento  feudi  d‘  entra¬ 
ta  per perua.La  Chiefa  fu  reftaurata  dal  Cardinal  Lantijcome 
atrefia  l'altra  memoria  contigua  al  detto  Altare,  il  di  cui  Qua¬ 
dro  con  iaB.  V»M.  il  Bambino,  e  l’Angelo?  che  defia  Sari 
Gioleppe,  è  d’ Andrea  Sacchi  ;  quello  di  S.  Terefa  nell’Alta¬ 
re  à  mano  defira ,  è  del  Cao.  Laofranchi  ?  e  l’altro  incontro 
della  Natiuicà  del  Signore  ,  fù  dipinto  dà  Suor  Maria  Eufra- 
fra  Monaca  di  quefio  luogo.  Vi  fanno  diuota  Fefia  con  In- 
duig.  plen.  per  li  giorni  dedicati ,  a!  S,  Farriarca  Protettore 
:  dell'Ordine  ?  &\aHa  S.  Fondatrice  , 

Tomoli.  Dd  z  CoU 
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Collegio  Vrbano  di  Propaganda  Fide 


—  Cendendofiperloflradone*  che  incontro  fi  vede*  fi  tro¬ 
fia  verfola  mano  diritta  il  fumuofo  Collegio  di  Propaganda 
Ptde\ fondato  (otto  il  Pontefice  Gregorio  XV.che  nel  1622. 
vi  determinò  la  propria  Congregazione  de  Cardinali . 

Fa 
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Fù  quello  fuccedìuamente  dabilito*conbe!ia  Fabricafor- 
niaca  con  difegno  del  Bernini  *e  con  buone  rendite  dà  Papa 
Vrbano  Vili.  Panno  1627.  lotto  l’inuocazionedè  SS.Pietro* 
e  Paolo*  hebbenel  fuo  principio  l’Alunnato  di  Monfig.  Gio. 
Baruffa  Viues  Aragonefe*  Legato  della  SerenifeTXlTabeHa 
Eugenia  Chiara  Gouernatrice  allora  della  Fiandra;  il  quale 
à  fine  di  creare  per  le  Milioni  *  Operarii  che  potefleto  man¬ 
tenere  3  e  dilatare  la  Santa  Fede  Cattolica  nelle  Parti  infede¬ 
li  *  fenza  determinazione  del  numero ,  fece  vn’aflegnamen- 
to*  e  donazione  per  il  mantenimento  di  alcuni  Alunni  *  di 
varie  Nazione*  di  cento  tre  luoghi  dè  Monti  Camerali*  ed 
vn  Cenfo  di  feudi  due  mila  *  con  altri  Tuoi  beni  :  l’accennato 
Pontefice  confermando  la  detta  donazione  s  e  ponendo  il 
Collegio  (otto  l’immediata  protezione  della  Sede  Àpodolica* 
gli  concede  la  communicazione  dt  tattili  priui!egii3&  Indul¬ 
ti  ,  che  godono  gl’altri  Collegi  >  di  Roma  *  deputando  inol¬ 
tre  per  il  buon  gouernodel  medefimo*tre  Canonici  delle  Pé¬ 
ti  iarch  ali  *  con  vn  Card.  Prefetto . 

Sudeguentementeil  Card.  Fra',  Antonio  Cappucìno  ,  del 
Titolo  di S.  Onofrio*  Fratellodel  menzionato  Vrbano  Peni- 
tenziero  Maggiore  *  e  Bibliotecario  *  l’anno  16^7.  fondò 
vn’  Alunnato  di  dodeci  Giouani  per  ki  particolari  Nazioni 
dell’ A fia  *  e  dell’Africa ,  approuato  dal  Papa*  e  ne  fondò  vns 
altro  di  tredici  Fra  Abiffini,  eBragmani  Panno  1639.  coti-# 
diuerfecircoftanze  di  età*  tempo ,  &  elezione  *  e  poi  vniti  al 
fudetto  Collegio  l’anno  1641.  nel  quale  ('rimofli  dall’ammi- 
nilìrazioneli  detti  Cardmale,e  Canonici  delle  Patriarcali)fu* 
tono  (ottopodi  tutti  alia  protezione*  e  fopraintendenza  della 
Sac. Congregazione  dè  Sigg.  Cardinali  *  già  prima  idituita* 
dà  Gregorio  XV.  come  fi  dille*  dalla  quale  diprefente*  vie¬ 
ne  il  Collegio  aflolutamenre  gouernato  (otto  la  difciplinsu 
del  Rettore*  con  le  regole* &  altri  ordini*ch@  per  il  fuo  buon 
gouerno*  fono  dati  fatti . 

Edendo  pertanto  li  Alunni ,  trentacinque  in  tutti  *  volle  i| 

Dd  2  Card» 
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Card.Csrlo  Barberini>già  degniamo  Prefetto  di  quefto  Col- 
legio^aggiungerui  vn’altroj  per  pareggiare  il  numero  ,  ha- 
uendogli  perciò  lafciatofcudi  tre  mila*  Il  Nodro  Sancissimo 
Padre  Clementè,  io  fece  ùmilmente  partecipe  de  Ila  ina 
beneficenza,  con  sdegnargli  li  frutti  della  vigna,  chiamata-, 
di  Papa  Giulio ,  per  due  Alunni  nati  in  Albania;  ed  inoltre 
paga  gli  alimenti  per  cinque  giouani  Suczzefi*  didimi  dagl’ 
altri  nell’abito,  con  vna  Croce  roda* 

Il  Iusnommanàt  gl’Alunnidi  Monfìg.  Viues,  appartiene 
àlla  Congregazione;  e  quelli  del  Card*  S.  Onofrio  ,  lono  no¬ 
minati  dàSigg.  Barberini ,  e  pofcia  Confermati  dalla  medefì- 
ma  Congregazione .  E  mantenuta  queda  Giouenru  con  ogni 
commodo,  e  con  molta  efemplatità  con  la  direzione  di  Mon- 
fignor  Segretario, hauendoui  ottimiMaedri  (ecolari  di  tutte 
le  faenze  ,  e  lingue  piu  neceflarie;  godono  l’vio  d’vna  co- 
piofa  libreria  »  notabilmente  accrefciuta  dàl  Card.  Girolamo 
illbrizio  Napolitano  ;  ed’vna  Stamperia  fingolare , abbon¬ 
dante  di  tutte  le  (orti  di  caràtteri  Orientali  *  Sono  36.  di  nu¬ 
mero,  oltre  gl’ Albane  fi,  eSuezzefi,  e  vedono  con  fottana, 
€  zimarra  pauonazza  :  furono  adai  beneficati  dà  Innoc*XlI. 

Vififi  moltiffìme  volte l’anno,dà  Sigg*  Cardinali  la  Con¬ 
gregazione  propria  ,  in  giorno  di  Lunedì  à  mattina  (  oltre 
ì’edequie  Cardmaliziejvi  fi  prattica  finalmente  il  dopo  pran¬ 
zo,  due  volee  il  tnefe,  la  nobii5  Accademia  della  Conferen¬ 
za,  in  materie  Ecciefia diche,  tanto  dà  letterati  domedici, 
quanto  dalli  dranieti ,  che  fono  24.  di  numero. 

Il  menzionato  Card.  S.Onofiio,vnì  nel  1634.  alprefente 
Collegio ,  chiamato  Seminario  Apoftolico  ,  e  Pontificio , 
vna  bella  Chiefa,  dedicata  all’Adorazione  de  SS*  Rè  Magi, 
della  quale, Vi  fi  celebra  per  l’Epifania  la  Feda.  Fu  queda^ 
redaurata  vagamente  l’anno  1666.dk  Papa  Aledandro  VII. 
con  penfierodel  Borrommi.4  il  Quadro deil’Altar  maggiore 
è  opera  di  Giacinto  Gimignani,  quello  di  S.  Paolo, è  di  Car¬ 
lo  Pellegrini,  e  l’altro  di  S.  Filippo,  fu  dipinto  da  Carlo  Ce¬ 
fi  . 
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fi .  Si  legge  in  ella  dei  indetto,  oltre  le  altre,  la  Tegnente  me* 
moria. 

3>  O.  M. 

Fr.  Ant  orimi  Barberìnus  Vrbani  VI  IL  Pont.  Max.  Ger* 
manus  Tit .  S.Honuphrii  Presb.  Card.  M.  Poemt.S.R.E» 
Btbhoth .  JEdem  hanc  Chriflo  Infanti  à  Maga  adorato ,  di» 
catam  ,  Colletti  ad  Propagandam  Fidem  inflittiti  vfui  ,  a 
fondamenta  erexit,  infìruxityornauit.  An.M  DC  XXXIV. 

Leggonfi finalmente,  (opra  ìa  portaprincipaledel  Palaz¬ 
zo,  quelle  parole. 

COLLE  GÌVM  VRBANVM . 

DE  PROPAGANDA  FIDE. 

Li  Sigg.  Cardinali  nuoui,riceuono  l’anello  dai  Pontefice 
loro  Promotore  ,  per  il  quale  aflegnano  al  Collegioin  vita, 
onero  dopo  la  morte  il  prezzo  di  feudi  500.  d’oro. 

Di  S.  Andrea  delle  Fratte  * 

E  defi  dietro  al  defcricto  Collegio, quella  nobilChiefà 
Parocchiale  ,  già  pofleduta  in  fiato  molto  inferiore,  dalla.» 
Nazione  Scozzefe,  prima  che  abbandonane  la  Religione* 
Cattolica,  la  quale  dopo  lo  Scifma  d'Enrico  Vili,  venne  con 
le  lue  entrate  in  potere  ,  e  dominio,  della  famiglia  del  Bufa¬ 
lo  Rom.  egualmente  nobile,  e  caiitatiua  ;  dalla  quale  furo¬ 
no  fedelmente  amminifirate  ,  e  la  Cura  fu  vnita  à  quella  di 
S.  Marcello. 

Minacciandoquefia  l’anno  1576.  rouina  ,  fu  conceda  ad 
vna  Compagnia  Secolare  del  Santi fs.  Sagramento,  di  cui  il 
dirà  alla  feguente,  conobhgo  della  Parecchia,  cheprima^ 
bauea ,  quale  la  reftaurò ;  acciò  poi  fofie  meglio  amminiftra- 
ta quefta Cura, fù concefla  dàSifio  V.  l’anno  15 85. alli  Frati 
Minimiltaliani  di S. Francefco  di  Paola. 

Comandò  Leone  XI.  poco  dopo  la  fua  efaltazione  al  Pon* 

Dd  4  tifi-' 
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tificato  >  che  riedificata  folle  dà  fondamenti  la  medefima^ 
Chiefa*  con  maggior  magnificenza  ;mà  eflendoegli  morto 
in  breuifiìmo  tempo  3Otcauio  del  Bufalo profegui generofa- 
mentevn  sì  ìodeuole  penfiero  ,  lafciando  in  morte  buoni  af* 
fegnamenti ,  acciò  reftafie  terminata  nella  forma  prelente  * 
con  bell*  architettura  del  Guerra  ;  la  Cuppola  però*  ed  il 
Campanile*  fono  ingegno!]  penfieri  delBorromini. 

Rimafedunque  compirasalcuni  anni  fono  fa  fabrica*ora 
mancandoti!  (oìamentefa  Facciata*  la  Cuppola  gl’angoli  *  e 
h  tribuna*  furono  dipinti*  dà  Pafqualino  Marini . 

II  Quadro  di  mezzo  del  S.  Apcftolo  >  nell’  Aitar  mag¬ 
giore*  fudipintodà  Lazaro  Ba!dì?qneIloalladefi:ra,dàFran- 
cefcoTriuii’ani  *  e  l’altro  alla  finifira,dà  Gio.BattiflaLenardi. 

Le  pitture  della  prima  Cappella  di  mano  diritta, entrando, 
(nella  quale  (là  il  Fonte  del  Batrefimo)fono  di  Lodouico  Gi~ 
mignani,il  S.  Carlo  *  e  Patere  figure  nella  feconda  ,  fono  del 
Cozza*  nella  terza  fu  dipinto  S.Franeefco  di  Sales,  dà  Giro¬ 
lamo  Mafiei;  la  Natiuità  di  N.S.  nella  quarta*  è  di  Girola¬ 
mo  Mochi . 

Il  S.Giofeppe*  nella  prima  Cappella  alla  finiftra,èdel  me- 
defimo Cozza;  è  riguardeuole  la  feconda  delii  Sigg.  Acco- 
ramboni  per  i  marmi*  Se  altri  ornamenti  ;  le  pitture  della^ 
feguente  fi  Bimano  lauori  d’Auanzino  Nucci  .  La  vita  del 
S.  Fondatore, fù  efprella  nelChioftro  dal  Cozza  *  Gherardi* 
&  altri . 

Vi  fanno  beliiffima  Feda  con  Indulg.  plen.  per  li  30.  dì 
Nouembre,  e  2.  d'Apnle;&  ancora  due  voice  l’anno  la  pu- 
lolica  Efpofizione, oltrela  diuozione  delSantoinogni  Vener- 
dià  mattinadeggefi  (opra  la  porrà  prindpale*dalla  parte  inte¬ 
riore  *  la  Seguente  memoria . 

O tiau iti s  Bubalus  dò  Cancellanis  3  Fighini  Marchio  * 
Templum  hoc  Santlis  Andrea  Apoftolo?  &  Francifco  dè 

Paula  > fu*  f amili*  Patroms ,  ex*dtfìcauit>  ornauit , 
additili  »  Anno  Domini  M  DC  XII* 

Dell 
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Dell'Oratorio  di  S.  Andrea  delle  Fratte*  e  fm 

Confraternita . 

J^Aueuaquila  fudetta  Nazione  vno  Spedatele  poi  la- 
iciò  averne  con  laChiefa,  per  l’occafione  accennata. 

Comprò  dunque  dalli  Scozzati  quedo  fito  5  circa  l’anno 
I618.  la  medefima  Compagnia  del  SS.  Sagramento  di  que¬ 
lla  Parocchia  ,  che  vede  lacchi  pauonazzicon  la  propria  in- 
fegna,  e  celebra  vnitamente  le  Felle  dd  S.  Apodolo  >  e  del 
menzionato  S.  Francefco . 

Di  S.  Marza,  eS.  Giouanni?  in  Campo  Market  a 

J? Oco  lontana  dalia  fudetta3è  fintata  uell’eftremità  dell’an¬ 
tico  Campo  Marzo  >  quella  picciola  Chiefa,  eretta  all’onore 
della  B*  V.  M.  delia  quale  qui  fi  conferua  vna  dinota  Inda¬ 
gine,  Se  al  S.  Precurfore.  Fu  reflaurata  nobilmente  da! 
Card.  Gafparo  Borgia  Spagnuolo  ,  creato  dà  Paolo  V.  co¬ 
me  allevi fee  il  Ciaconio  (tom.  $xoL  43i.)e  fu  prima  tenuta», 
dalli  Padri  della  Dottrina  Criftiana  ;  ora  vi  rifiedono  li  Fra¬ 
ti  (calzi  di  S.  Maria  della  Mercede^detri  ancora  della  Reden¬ 
zione  de  Schiaui ,  li  quali  oltre  quelle  del  proprio  Titolo,  vi 
fanno  vna  diuota  Feda  di  S.  Raimondo  Nonnato  *  loro  Fon¬ 
datore  . 

L’Idorie  della R.  V.M.  dipinte  nè  latijdell’Akar  Maggio¬ 
re  ,  fono  di  Paris  Nogari  :  il  Quadro  di  S.  Martino  ,  attacca¬ 
to  alla  muraglia  3  fu  dipinto  dal  Cau.  Baglioni . 

Di  S.  Siluejlro  in  Capite ,  e  fio  Monaflero* 

S^gue  immediatamente  appretto,  lo  fpaziofo  Conuento 
delle  Monache  di  S.  Chiara,  vnito  con  vna  belliflìma  Ghie- 
fa  dedicata  à  S.Siiuedro  f.  c  fabricata  fecondo  J’opiniono 

del 
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del  Biondi  ,  fopra  le  rouine  delle  Terme  Domiziane. 

E  quella  antichilfima,  poiché  fi  legge  in  Anaftafio  Biblio¬ 
tecario,  che  il  Pontefice  Simmaco  la  refiaurò  dà  fondamenti, 
nell’anno  500.  ellendo  fiata  prima  eretta  dall'altro  Santo 
Pontefice  Diomfio ,  verfo  l’anno  261.  Fu  prima  pofieduta 
di  alcuni  Monaci  Greci, e S.  Gregorio  Magno  vi  feccia  lua 
nonaOmilia:  S.  Paolo  I.  la  riedificò  dinuouo  nel  757.  e  re- 
fiando  alcuni  fecoli  dopo  abbandonata,  furono  introdotte 
in  efla  le  fudette  Religione, 

Gode  la medefima il  Titolo  di  Card.  Prete,  e  la  Stazione 
il  Giouedijdopo  la  quarta  Domenica  di  Quadragefima,pof- 
fedendofràl'altre,  due  famofilfime  Reliquie ,  cioè  vn’Ima- 
ginedel  Saluatore,  portata  miracolofamente  (  fecondo  vn’ 
anticatradizione)  alRè  Abagaro  in  Eciefla  ,  e  laTefia  di 
S.Giouanni  Battifia,  come  nelle  memòrie  collaterali ,  e  vi¬ 
cine  all’ Aitar  grande,  fi  legge,  hauendo  perciò  il  fopranome, 
in  Cagne .  Stimali  quella  Ghiefa  per  i  nobili  paramenti, e  per 
la  quantità  dell’  argenterie,  vna  delle  più  ricche  di  Roma, fa¬ 
cendomi!  perciò, nel  giorno  del  Santo  Precurfore,  e  nell  altro 
di  S.  SiIueftro,vna  nobilifiìma  Fella, con  Indulgenza  plenaria. 

Principiarono  quelle  Madri  a  refiaurarla,  fino  dal  Pontili* 
catod’InnocenzoXI.  e  terminarono  à  proprie  fpefe  il  gcne- 
rolo,  e  diuoto  loro  penfiero ,  nell’anno  1696.  Vedefi  per¬ 
tanto  la  medefima,  fingolarmente  adornata  di  pitture  aliai 
nobili,  di  marmi  finiflimi,  dentro  le  proprie  Cappelle,  e  di 
flucchimefsiadoro.  La  volta  molto  Ipaziola,  fu  colorita^ 
con  buona  maniera  dà  Giacinto  Brandi,  che  vi  rapprelentò 
la  B.  V.  M.  Alluma, e  li  SS.  Giouanni  Battifia,  eSiluellro,con 
altri  Beati,*  elìendo  parimente  fui  diregnì  ,gI’ornamenti  ric¬ 
chi  doro;  li  balsirilieui  però  fono  del  Gramignoli  :  dipinte^» 
ancora  il  medefimo  gl’ Apoltoli,  nella  gran  lunetta  fopra  del 
bell’Organo ,  à  pie  della  Chiefa  ;  le  pitture  à  frelco,  nel  mez¬ 
zo  della  Crociata ,  rapprefentanti  vna  Gloria  con  Dio  Padre, 
&  altri  Santi  negl’angoli ,  fonooperedel  Roncalli,terminate 

con 
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con  l’aiuto  di  Giofeppe  AgeliÌo,e  del  Confolanifuoialheui; 
il  Battemmo  di  Coftantino  Magno  nella  Tribuna  >  è  del  Gì- 
mignanh 

Il  S.  Antonio  con  l’iflorié  collaterali  à  nella  Cappella  alla.» 
delira  ,  fu  dipinto  dà  Giofeppe  Chiari  ;  il  Quadro  di  S.  Fran- 
cefco  è  di  Luigi  Garzi  ;  l’altro  di  S*  Gregorio  *  é  di  Giofeppe 
Ghezzi,  la  pittura  del  Crocidilo, nella  Cappella  della  mano 
finiflra  5  con  i  Tuoi  collaterali  ,  è  di  Francefco  Triuifani  ;l’altri 
due,  nell’ Altari  feguenti,con  la  B.V.M.S.  Giofeppe,  «Scaltri 
Santi,  fonolauori  di  Lodotiico  Gimignam  fudetto. 

Accrebbero  le  medefìme  Religiofe ,  la  nobiltà  delTetn- 
pio ,  nel  Pontificato  di  Clemente XI.  conia  nuoua Faccia¬ 
ta  ,  eretta  fecondo  il  vagoddegno ,  di  Domenico  déRofsi 
Romano,che  l’adornò  con  quattro  Statue  di  teuertino,c  alcu¬ 
ni  bafsirilieui  ;  quella  dunque  del  S.  Pontefice  Siloeftro  fù 
fcolpita  dà  Lorenzo  Ottoni ,  l’altra  di  S.  Stefano  Papa ,  è  di 
Michele  Maigle  Borgognone  .*  (colpi  Giofeppe  Mazzoli  Se* 
nefelaS.  Chiara;  e  Vincenzo  Felice  il  S.  Francefco,  vnita* 
mente  con  li  dui  medaglioni* 

Di  S.  Maria  MadàaUrìantl  Corfié 

TC 

lòRa  quella,  vna  Chiefa  Parocchiale  molto  antica  *  dedi¬ 
cata  à  S.  Lucia ,  dà  Papa  Onorio  I.come  narra  il  Bibliotecario 
nella  di  lui  vita .  Leone  X*  l’anno  1 5  2<3.  la  concede  alla  Con¬ 
fraternita  della  Carità  ,  per  le  Donne  di  mala  vita 5  chedefide- 
lauatto conuertirfi  veramente, e  di  (eruire  il  Signor’Iddio, me¬ 
diante  la  douuta  penitenza  ;  fecero  pertanto  quelle  la  nucua 
Chiefa, dedicandola  à  S*  Maria  Maddalena ,  eobligandofì  à 
perpetua  claufura,  vollero  feguitare  le  tegole  di  S.  Agoflino, 

Clemente  Vili,  adegnò  broker  il  Viuere  50.  feudi  il  mele 
di  limofìna  ;  &  ordinò ,  che  li  beni  di  tutte  quelle ,  che  in  fe» 
greto ,  ó  in  publico  viuedero  poco  oneflamente  ,  morendo 
rf£*//fey?^<?iricadederaaquefloiuogo  Pio  $  nèpotedeio  le 

fudet- 
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(aderte  far  teftamento, lenza  iafciarui  almeno  la  quinta  parte 
deluderti  beni. 

Con  Foccafione  d’vn’incendio  accaduto  l’anno  ióiy.nel- 
la  notte  dell’Epifania;,  che  ad  vn  tratto  abbruciò  il  Monafi fi¬ 
lo,  modo  à  compadrone  il  Cardinal  Pietro  Aldobrandino 
loro  Protettore  *  e  la  Sorella  fua  D.  Olimpia,  le  fouuenero 
con  molta  liberalità .  Paolo  V.  fece  edificare  dà  fondamen¬ 
ti  il  detto  Monaftero,  e  di  qua  per  diritta  linea  aperfe  la  fira¬ 
da  ,  che  va  alla  Chiefa  di  S.  Gjofeppe  delle  Carmelitane  Scal¬ 
ze  3  con  penderò  di  Martino  Lunghi. 

Fu  reftaurata  pochi  anni  fono, dalle  medefime,  con  limo¬ 
fine,  e  furono  abbellite  le  fue  Cappelle.  Nella  prima  alla^ 
delira  ,  il  Quadro  del  Crocififio  è  di  Giacinto  Brandi  ,  le  pit¬ 
ture  delI’Altar  maggiore,  (ono  del  Cau.  Moranzoni ,  eccet¬ 
tuatone  la  Natiuirà  del  Signore,  e  la  Fuga  in  Egitto  ,  che  fu¬ 
rono  dipinte  dà  Vefpafiano  SrradaRom.  La  Maddalena  pe¬ 
nitente  nell’Altare  chefegue  ,è  opera  celebre  del  Guercino 
dà  Cento;  il  Quadro  della  B.  V.  M.  con  altri  Santi  nell’vl- 
timo  ,  viene  dalia  Scuola  di  Giulio  Romano . 

Vi  (annoia  Fefta  della  Santa  alli  22.  di  Luglio  ,enelGio. 
uedì  dopo  la  Domenica  di  Paflìone  ,  con  Indulg.  plen. 

Apparirono  qui  vicino,  alla  (inifira  della  detta  Chiefa  , 
ancor’oggidì,  alcuni  vefiigi d’vn’ Arco,  detto  anticamente-* 
di  Domiziano,  e  nè  tempi  moderni  ,  l’Arco  di  Portogallo  , 
del  quale  fidifcorfeàbaftanza,  nel  tomo  antecedente» 

Talamo  Verofpi . 

JE  Situatoincontro  ai  detto  Mcnafiefo,  il  Palazzo  di  que¬ 
lla  nobil  Famiglia  Romana  ,riaggiuftato  vltimamente,corL* 
penderò  di  Alefiandro  Specchi  Rom.dentrc  il  cortile  del  qua¬ 
le,  fi  veggonoalcune  belle  Statue  antiche,  d’Antonino  Pio, 
Marc’ Aurelio ,  &  Adriano  Imperadori;  vna  Diana  caccia- 
tnce,  Apollo  giouanetto  ?  e  vn’ Ercole  combattente  con  1’ 
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Idra,  oltre  varii  baffi  riheui.  La  Galatea  mi  dipinta,  fotto  vna 
volta  con  buona  maniera >  viene  dalla  fcuola  dell’Albani . 

La  Galleria  nel  primo  Appartamento,  è  vaghiffima  pittu¬ 
ra  à frelco  deìi’iftefio  Albani:  (onorai  tre  tede  antiche,  con 
quelladi  Scipione  Africano;  la  picciola  Statua  d’vn’  Idolo 
Egizio,  e  della  Dea  Nenia ,  molto  (ingoiare  » 

Ammirali  nel  medefimo  la  Galleria  Armonica,  già  forma¬ 
ta  con  grandiffima  (pela  dà  Michele  Todini ,  la  quale  con¬ 
tiene  diuerfi  frumenti ,  che  tuonano  con  occulto  artificio  , 
dà  fe  (ledi,  ogni  qual  volta  fi  tocca  il  bel  Cimbalo  principale. 

Di  S .  Claudio  de  Borgognoni ,  e  loro  Ofyizjo . 


V 


\^Onduce  la  ftrada  polla  incontro  suaccennato  Palazzo  , 
nella  piazza  chiamata  de  Borgognoni ,  per  la  picciola  Ghie- 
fa,  iui  dedicata  l’anno  1690.Ì  S.  Andrea  Apoftolo,  &d  San 
Claudio  Vefcouo  ,  che  furono  dipinti  nell’Altare  dà  Luigi 
Gentile  di  Bruxelles .  Hà  lamedefima  lo  Spedale  contiguo, 
per  li  poueri  peregrini  di  quella  Nazione ,  che  vi  (ono  allog¬ 
giati  per  tre  notti  continue,  riceuendo  ancora  vn  teflone  di 
limofina:  fu  la  prima  volta  fondato  da  Francefco  Enrico 
nazionale  nel  1662.  3c  illituito  pochi  anni  dopo,  erede  vni* 
uerfale  di  tutti  li  di  lui  beni . 

Palalo  abitato  dal  Sig<  Duca  di  Guadagnalo  * 

E  defi  nell’altra  piazza,  correfpondente  dietro  alla  defi 
cntta  Chiefuola ,  il  bel  Palazzo  (penante  aiìi  Sigg.  Parafili! , 
%k  abitato  prefentemente  dal  Sig-Ducadi  Guadagnolo,  e  di 
Poli;  eflendo  riguardeuole,  non  (olamente  per  la  nobil’ar- 
chiteauradi  Martin  Lunghi  il  vecchio,  mà  ancora  peri  (noi 
ricchi  adobbamenti ,  di  tapezzarie ,  argenti ,  e  quadri  di  Pit¬ 
tori  aliai  (limati ,  come  di  Rubens,  Caiacci ,  Guido  Reni , 
Cortona,  Maratti,  e  altri.  Trouafiapprefio,  nel  fine  del  vi¬ 
colo  incontro,  la  Chiefa  (cernente  . 


D  ESC  RI  Z  IONE 

Di  S*  Maria  in  Via» 


JP  V  quella  edificata  dal  Card»  Capocci  1*  anno  12?  3.  nel 
u  mpo  cf  Innocenzo  IV.in  occafione  d’yn  miracolo,  operato 
dalla  B,  V.  M.  mediante  vna  fua  Imagine  dipinta  in  vnate- 
gola  ,  che  elìendo  caduta  in  vn  pozzo, contiguo  al  Palazzo 
di  detto  Cardinale ,  principiò  l’acqua  à  folleuarfi  dalla  prò- 
fondita  di  quello,  fino  alla  cima  ;  elìendo  pertanto  molo  fa» 
m  Ilari  ?  Se  altri  vnitamente  concorfialia  villa  di  vn  lìmiTac- 
adente?  vidderocon  molto  (lupare  detta  Sagra  Imagine  al¬ 
quanto  fuminola ?  galleggiare  sù  Tacque;  Se  hauendone  fat¬ 
to  confapeuole  di  ciò  il  medefimo  Porporato ,  quello  venne 
a  prenderla  rmerentemente,  e  la  collocò  nella  domenica  lua 
Cappella?  facendogli  apprefio  vnapicciola  Chiefa,  nella  qua¬ 
le  inclule  il  detto  pozzo,  che  oggi  fi  vede  ad  vn  lato  del- 
la  noòil  Cappella ,  dedicata  alla  detta  Imagine  . 

Fù  già  la  medefima  Chiefa  con  la  cura  d’anime ,  vnitaà 
quella  di  S.  Marcello;  e  Leone  X»  nell’anno  primo  del  fuo 
Pontificatola  diede  alli  Frati  Set  ulti ,  deìli  quali  fi  parlò,  alia 
Chiefa  di  S.Marcello;  quelli  la  rifecero  da  fondamenti,  l’an  - 
no  1594.  Se  il  celebre  Cardinal  Bellarmino  Titolare?  fini  il 
Coro  con  la  volta  della  Chiefa  l’anno  1604. 

OltrelaFella  delTAfiunta?  fi  celebra  in  quella  Parocchia 
quella  di  S ♦  Filippo  Benino,  nella  Domenica  fra  Toltane  ? 
con  lolennirà  ;  facendomi!  ancora  T  Efpofizione  conlueta 
due  volte  l’anno.  Si  (cuopre  la  medefima  Sagra  Imagine  di¬ 
cerie  volte,  e  particolarmente  dilla  metà  di  Quadragelìma» 
lino  allottauadi Pafqua?con Induig,  concedagli  dà Greizo- 
no  XuL 

Nella  feconda  Cappella  alla  delira, dedicata  a!  menzionato 
S. Filippo  il  miracolo  dell’indemoniata  t  ela  libera  dal  Santo, fòt 
dipinto  dà  Tornalo  Lumi  ;  la  pittura  di  contro, è  de!  Carauag- 
gu>0,  fatta  con  dilegno  &  Andrea  Sacchi;  la  Vergine  An¬ 
nuo- 
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nunziata  nella  Cappella  ciè  Sigg-  Aldobrandini?èdel  Cau.d* 
Arpinot  che  dalle  bande  dipinfe  la  Natiuicà  del  Signoro ? 
e  1’  Adorazione  dè  Magi  ;  la  volta  è  di  Giacomo  Zucca  : 
la  SS.  Trinità  nell’vltima  Cappella  >  architettatadà  Domeni¬ 
co  Lambardo?  è  di  Crittoforo  Confolano?  la  pittura  del  de¬ 
liro  latojè  di  Cherubino  Alberti?  edel  fimftro?di  France- 
fco  Lanbardo:  nella  prima  alla  fìniftradé  Sigg.del  Bufalo?)! 
S.  Andrea,  è  di  Giofeppe  Franco  dè  Monti;  nella  Tegnente  la 
Madonna  (ottenuta  dagl’Angeli  ?  è  di  Stefano  Pieri  ;  li  San¬ 
ti  Giofeppe?  e  Girolamo?  futono  dipinti  nell’altra  ?  dal  Bu¬ 
glioni  ,  L’architettura  della  CIuefa?èdel  (udetto  Martin  Lun¬ 
ghi  vecchio .  Compì  la  Facciata  imperfetta  della  medefìma? 
con  lafua  (olita  generofa  pietà  Monfig.  Giorgio  Bolognettì 
Patrizio  Romano  l’ anno  1681 .  della  quale  fu  Architetto  il 
Cau.  Rainaldi. 

Dell  Oratorio  di  S.  Maria  in  Vuh  €  fu  a 
Confraternita  . 

I^Egnando  Gregorio  XlII.fù  eretta  nella  fudettaChiefa? 
dà  molti  dinoti  l’anno  1576.  vna  Confraternita  del  SS.  Sagra- 
mento  per  feruizio  maggiore  di  quella  Parecchia  ?  con  ap* 
prouazione  delmedefìmo  Pontefice  ?  il  quale  il  compiacque 
d’aggraziarla  deirindulgenze  confuete . 

Accompagna  quefta  il  SS.  Viatico  ?  facendo  ogni  feconda 
Domenica  del  mele  ,  vna  Procettìone  particolare  ?  e  nei 
Martedì?  fra  I’ottaua  del  Corpus  Domini ,  la  (olenne.  Frat- 
tica  inquett’Oratorio  vicino  ?  le  (uediuozioni  ?  e  le  folite  di- 
mottrazioni  di  carità  con  i  (uoi  confrati  ?  diftribuendo  nel 
giorno  delia  Fetta  alcune  Doti  à  pouere  Zitelle  >  e  vedendo 
facchi  bianchi  con  l’infegna  d’vn  Calice?  de  Odia  (opra di 
edo  ?  adorata  dà  due  Angeli» 


Di 
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Di  S.  Maria  in  T riuio ,  dè  Crociferi  * 


T> 

Jl  Geo  lontana  fi  troua  l’altra  Chiefaptefente  ,  chiamataci 
in  T rimo  ,  dalle  proffime  Fontane  di  Treui,  de  è  alTai  anti¬ 
ca,  poiché  fù  reftauraca l’anno 527.  dà  BeMario  famofo Ca¬ 
pitano  . 

E  (Tendo  quella  Parecchia  prima  vnita  con  quella  di  S.  Mar¬ 
cello  ,  volle  Gregorio  XIII.  fepararla  ,  e  concederla  alli  Pa¬ 
dri  Crociferi  l’anno  1571.  così  detti, perche  portauano  vna 
Croce  d’argento  nella  delira, -e  qui  dimorarono  fino  al  tempo 
d’Innocenzo  X.che  (opprimendo  quella  Religione,  concede 
la  loro  Gliela >  de  abitazione,  alli  Clerici  Regolari  Miniftri 
degì’ìnfermfiche  della  Crocetta  fimilmente  fi  chiamano, por¬ 
tando  (opra  il  loro  abito,  vna  Croce  di  panno  leonato  ,  il 
Fondatore  dè  quali/ù  il  Ven.  P.Cammillo  dè  Lellis .  Stabili¬ 
rono  limedefimi  in  quello  luogo  il  Nouiziato,  ereftaura- 
tono  vagamente  la  Gliela,  e  Monaftero,  con  architettura 
di  Giacomo  del  Duca  5  nel  Pontificato  d’AlelIandro  VII. 

L’illorie  della  B.  V.  M.  e  del  Signore?  furono  dipinte  at¬ 
torno  all’Altare  del  S.  Crocifìtto ,  dà  Gio.  FrancefcoBolo- 
gnefe:  il  Quadro  dell’Altare  leguente ,  è  dei  P.  Cofano  Cap- 
pucino  allieuo  del  Palma  .  L’Aitar  maggiore  abbellito  viti- 
inamente  conpenfiero  del  Gherardi,  contiene  vn  picciolo 
quadro  dell’Immacolata  Concezione  ,  fatto  dal  P.  Morelli;  la 
pittura  del  Battefimo  di  N.  S.  nell’Altare  dell’altro  lato  >  è  d? 
vn’allieuo  del  detto  Palma  ;  la  S.  Maddalena  communicatau  j 
dagl’Angeli,  fù  dipinta  neil’vJtiaia  dà  Luigi  Scaramuccia  Pe-  » 
rugino;  PifLorie  della  Gran  Madre  di  Dio  »  dipinte  a  frelco  : 
nella  volta  fono  del  Gherardi .  Concorfe  generofamente-*  , 
nell’accennati  nflorbil  Cardinal  Vincenzo  eli  Guaina  Rom.  1 
come  iui  fi  legge  . 

Le  Felle  principali  fono,  la  Concezione  di  N.  Signora  9  | 
e  l’Inuenzione  della  S.  Croce,  oltre  quella  della  Dedicazione  1 

deb 


.  di  Roma  moderna: 

della  Ghiefa  .  Voltando  nell’  vfcire  dà  detta  Chiefa  per  il 
vicolo  alia  mano  delira,  vedefi  appiedo  ,  la  nobilifllnisu 
Piazza  Colonna,  nel  mezzo  della  quale  li  ammira  la  già  de- 
feruta  Colonna  Antoniniana  ( velligio  fuperbiffimo  della^, 
Romana  magnificenza)  reflaurata  con  magnificenza  dà  Si¬ 
ilo  V.  alla  quale  Gregorio  XIII»  aggiunfe  alcuni  anni  prima 
1’ornamcnto  d’vna  vaga  Fontana ,  ricca  d’acque,  e  di  pietre 
aliai  nobili , fatta  con  dileguo  di  Giacomo  della  Porta . 

Di  S *  Maria  della  Pietà ,  e  dello  Spedale 

dò  Paz&arelli . 

F Errante  Ruiz  natiuodel  Regno  di  Nauarra,effendo  Cap. 
peìlano  in  S. Catarina  de  Funari.,  con  l’occafione  dell’An¬ 
no  Santo,  cne  in  Roma  ( ì  celebro  nel  i$$o.(ì  mode  adieme 
con  Angelo  Bruni ,  dell’ ideilo  Regno  delle  Spagne,  a  date 
aiuto,  e  ricetto  alti  poueri  peregrini  ;  li  quali  radunarla  irt, 
vnapicciola  cala,  doue  ora  è  la  Sagredia  di  queda  Chiefa  2 
mà  perche  vidde  erettta  la  Compagnia  della  SS.  Trinità  per 
quello  fine,  applico  l’animo  luo  ad  vn’altPopera  non  meno 
pia,cheneceflana,e  fu  di  raccogliere  i  poueri  pazzardii. 

Per  la  cura  dunque  d»  quelli ,  fi  fece  vna  Confraternita, 

1  anno  1561.  quale  approuó  Pio  Quarto  con  aggraziarla^» 
di  molte  Indulgenze  .  Fabricò  la  medefima  con  lo  Spedale 
vnito ,  la  Chiefa  in  detta  piazza .  Vede  lacchi  verdi ,  &  ha 
perinfegna  l’Imagine  della  B*V.M.  che  tiene  il  fuo  Figliuolo 
morto  in  grembo,  chiamandoli  perciò  della  Piera.  Si  molle 
à  compallionc  di  quelli  pouerelìi  vna  Veneziana ,  chiamata 
Vincenza  Viaia  de  Ricci ,  hfciandoli  eredi  di  tutti  i  Tuoi  be¬ 
ili  ;  qual  elTempio  aliai  lodeuole ,  imitarono  fucceffiuamen- 
te  altri  molti  benefattori .  Vi  fi  celebra  con  Indulgenza  par» 
ticolare,  la  Fella  di  S.  Catarina  Vergine ,  e  Martire,  ficome. 
ancora  1  altre  di  S.OrloIa ,  e  de  SS.  Innocenti  ;  la  Cappella 
delia  Santa  V.  e  M.  Alefiandrina  fu  eretta  dalludetto  Ruiz; 

Tomo  IL  E  e  il 
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il  Quadro  delimitar  maggiore,  è  di  Durante  Alberti.  Vieti 
gouernato  il  detto  Spedale  dal  proprio  Prelato  ,  e  dalli  Depu¬ 
tati  fecolari  >  hauendo  fimilmente  vn  Cardinal  Protettore^  . 

Sono  in  edo  mantenuti  ottanta  Menteceati  incirca,  deli* 
vno ,  e l’altro  fedo;  per  alcuni  dé  quali  conrribuifconoli lo¬ 
ro  parenti  commodi  qualche  ìimofìna. 

Palalo  Chijio  al  Corfo  , 

Edefi  dirimpetto  alla  detta  Chiefa  ,  il  nobil  Palazzo  del 
Sig.  Principe  D.  Auguflo  Chigi  Sende,  già  Pronipote  del 
Pontefice  Àledandro  VII. 

Ha  quello  la  fua  facciata  principale,  verfo  il  <"orfo,  fù 
principiato  dalli  dimandimi  Archiretri  Giacomodella  Porta? 
e  Carlo  Maderni  ,  e  poi  compito  dà  Febee  della  Grecai. 
Si  padadal  Cortile  adài  ampio  per  vna  commodiflìma  fca- 
la,  nel  primo  Appartamento  nobile  didinto  in  più  camere 
al  paro  ,  adobbate  di  paramenti,  e  quadri  fingolari,  e  di  Bu¬ 
ffi  antichi  di  molto  prezzo  ;  adendo  data  trasferita  la  mag¬ 
gior  parte  dell’accenad  mobili,  dopo  la  morte  del  Cardinal 
Flauio  Chigi  ;  daHalno  Palazzo  fituatoneila  Piazza  dé  San¬ 
ti  Apodoli ,  à  quello,  che  ora  breuemente  fi  deferirle.  So¬ 
no  dunque  notabili  fra  li  quadri,  alcune  opere  infigni  del  Ti¬ 
ziano,  Albani ,  Domenichino,  Badano,  Caracci ,  Guer¬ 
cio  dà  Cento ,  Pouffin,  Guido  Reni ,  e;  d’altri  fimili  Pro- 
fedori;  edendoui  ancora  molte  battaglie  dipinte  in  picciola 
forma  dà  Michel’ Angelo  ,  &  altre  più  grandi ,  fatte  dal  Bor¬ 
gognone  Giefuita  ;  molti  paefidi  Claudio  Lorenefe,  diuer- 
ieidoriete  di  Paolo  Veronefe  ,  Pietro  Perugino,  Tintoret- 
to ,  Pietro  dà  Cortona ,  Carlo  Maratti ,  Giacinto  Brandi ,  e 
Saluator  Rofa  • 

Il  S.  Angelo  Cudode  è  del  nominato  Cortona,  il  ritrat¬ 
to  dell’Aretino,  fù  dipinto  dal  Tiziano  ,  l’altro  d’Aledan- 
dro  VII.  è  del  Cau  Bernini ,  il  quadro  dell’  Endimione  è  del 

Bacie* 
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Bacicci.  Gl’  adornamenti  de  Tàuolini,  e  Studioli  preziosi 
con  fedie,  e  Trabacche  ricamate  d  oro  ,  fono  aliai  frequenti 
nelle  dette  camere.  Si  conferua  nell’Appartamento  fuperio- 
re  ben’accommodato  ,  vna  celebre  Biblioteca  ,  numerofa  di 
molte  migliaia  di  libri  ftampati ,  e  di  più  centinaia  di  Codici 
originali,  particolarmente  Greci ,  eflendo  riguardeuole  iru» 
eda  per  l’eccellenza  delle  Miniature,  vn  Meliate  di  Bonifa¬ 
zio  Vili,  ricoperto  d’argento,  e  per  l’antichità  Tua,  vna  Ge¬ 
nealogia  di  Grido  Signor  Noftro ,  fcritta  nel  quarto  fecole  ; 
come  ancora  la  vita  manolcritta  di  Sifto  V. 

Fù  perfezionato  vltimamente l’Appartamento  terreno,  ed 
arricchitoinfiemecon  varii  mobili ,  e  Statue  di  gran  valore» 
edendofrà  quelle,aflai  riguardeuoli  quattro  Gladiatorufcol- 
piti  al  naturale,  in  atto  differente  di  combattere,*  vn’altro 
Gladiatore  affilo,  Se  agomzante;  quatto  Statue  d’alcunigio* 
nani,  che  fanno  varii  elercizi,  vna  Cerere,  6c  vn  Sileno  ; 
dieci  Statue  di  varie  Deità  de  Gentili ,  vn  Bullo  di  Caligola» 
fopra  d’vna  tauola  di  Porfido;  due  colonne  d’AIabaftro ,  e 
due  di  Giallo  antico;  alcuni  Dei  Termini  ;  vna  Statua  mo¬ 
derna  di  S«  Gio.  Battifla,  che  predica  nel  deferto,  (colpita 
dal  Mochi;  diuerfi  Bulli  d’AlelIandro  VII,  &  altri  Soggetti 
riguardeuolì  della  Cala  Chigi,  lauocati  da! Bernini ,  de  altri 
celebri  Scultori. 


T omo  //. 


Ee  2 


Della 


Della  Curia  fonócenzSana,  è  fuadefiri&iotte  • 

JL,  Sfendo  famofo  il  Monte  Citorio ,  onero  Citatorio ,  fiti 
dai  tempo  degl*  antichi  Romani  >  per  efler*  egli  (lato  vna 
parte  principale  del  Campo  Marzo  >  così  chiamata  dal  cira- 
re  ordinatamente  le  Tribù,  ad  entrare  nelle  Sej>ti,  dei  por- 
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gcre  i  loro  (ufiragi  nella  creazione  de  nuoui  Magifkati  ;  co^ 
ine  aficiifconoilFuluio,  de  ilNardini;e  come  già  fi  dille  ne! 
primo  comodi  Roma  Antica  alla  pag.  13 1.  lo  refe  aliai  pili 
celebre  nella  memoria  de  Poderi,  il  magnanimo  penliero  d* 
Innocenzo  XII.  il  quale  efiendo  tutto  applicatoal  commuti 
beneficio  dè  fuoi  (additi  ,  edè  popoli  ftranieri,  (labili  (opra 
di  elio  Tanno  1695.  con  la  m  aedo  fa  Fabrica  del  ntiouo  ,  e 
vaftiflimo  Palagio  ,  vna  Regia  della  Giuftizia  ,  e  delia  Pa¬ 
ce  ,  per  illuftrare  maggiormente  le  glorie  della  Pontificia^ 
Canta . 

Fù  dunque  principiato  dà  Sigg.  Ludouifi  ,  in  tempo  d9 
Innocenzo  X.  nella  cima  de!  fudetto  Monte ,  vn*  Edificio 
non  meno  per  la  mole ,  che  per  la  fua  forma  ,  fommamente 
mirabile,  con  ardito  penderò  del  Cau.  Bernini,  defiderofo 
d’imitare  in  quello ,  le  pallate  merauiglie  dè  Cefarei  Palazzi; 
mà  efiendo  ap prefio  rimafta  vn’imprefa  di  tanto  plaulo,  c  d* 
incredibil  dilpendio  perlofpazio  dimoiti  anni  abbandona- 
ta ,  fù  profeguita  felicemente  in  breuiffimo  tempo  dal  men¬ 
zionato  Innocenzo  XII.  benché  con  alcuna  diuerfità  delT 
antico  dileguo ,  hauendo  egli  comprato  il  detto  (ito,  e  ma* 
tcriali  imperfetti,  per  collocami  tutta  la  Cuna  di  Roma  ,  in 
benefizio,  e  commodo  maggiore  dè  litiganti  ,*  di  maniera»» 
che  vna  Machina  così  ardua,  e  (ingoiare,  fi  vede  prefen- 
temente  compita  con  Taftìftenzadel  Cau.  Carlo  Fontana.- , 
neJTaugulfo  periodo  di  anni  quattro;  e  ammirali  formato  dà 
vn  rozzo  embrione,  vn  corpo  aliai  perfetto  d’vna  Fabrica^ 
principalifiima,  fra  tutte  falere  della  Città. 

Vien’adornata  lamedefima  dà  vna  Piazza  molto  nobile  a 
circondata  dà  gran  Calamenti  d’altezza  vguale:  contiene^» 
la  Facciata  tre  porte  ,  cento  venticinque  fendile  ,  de  vn’ 
Orologio afiai  nobile  nella  lua  cima,  lottopofioalla  grolla 
[Campana,  che  di  giornalmente  il  fegno  della  publica  Vdien- 
za .  Accrelce  l'amenità  del  (ito  afiai  alto ,  e  luminofo ,  vna  co- 
piofa  Fontana?  collocatane!  fondo  più  rimoto  de!  gran  coi- 
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die»  la  quale  (carica  le  Tue  acque  in  vna  conca  di  Granito,  ti» 
trouata alcuni  anni  lono,fràle  ruine  dell’antica  Città  di  Porto# 
Sono  collocati  nel  primo  Appartamento  di  piana  terra  , 
tutti  gl’Offizii  dè  Notati  di  Mon  fig.  Auditore  della  Came¬ 
ra,  cioè  cinque  alla  finidra  entrando  »&  altri  cinquealla  de- 
ftra;  eflendoui  parimente  à  queda  manojl’Gffizio  dell*  Archi» 
uio ,  ed  il  Banco  dè  Curfori . 

Conduce  la  bella  (cala  nel  primo  Appartamento  nobile » 
nella  di  cui  Sala  ben'ampia  (  che  contiene  la  Statua  del  Pon¬ 
tefice  Fondatore »  eretta  dà  Monfig.  Venanzio  Gioii  )  nell’ 
altre  camere»  fi  vedono  varii  Tribunali  del  detto  Monfig. 
Auditore  della  Camera ,  dè  Tuoi  Luogotenenti  »  e  degì’altri 
Prelati  Chierici  di  Camera»doèdi  Monfig.  Prefetto  deli’ An¬ 
nona»  della  Grafcia  »  c  del  Teforiero. 

Nell*  Appartamento  fecondo ,  fono  le  abitazioni  dè  me- 
defimi  Prelatije  neH’vItimo  vi  dimorano  con  molto  commo¬ 
do  le  loro  famiglie#  Rifiede  nelI’altroPalazzetto  >  fituato al¬ 
la  mano  fimftra  vfcendo,  verfo  Piazza  Colonna  »  Monfig. 
Vicegerente»  e  fono  iui  gl*altri  Offici  dè  quattro  Segretari! 
di  Camera  ;  quelli  però  del  Sig.  Card.  Vicario ,  danno  ad  vn 
lato  della  Cafa ,  podeduta  dà  PP.  della  Midìone. 

Tutti  gPemolumenti  delle  piggioni,  che  firitraono  dalla 
detta  Curia ,  chiamata  dal  nome  del  fuo  degniamo  Fonda¬ 
tore  Innocen^iamu  padano  in  (ollieuo  deH’Ofpizio  dè poueri 
fmahdt ,  eretto  dall’  ideilo  Principe  »  come  dimodranolc-» 
memorie  iui  pode  « 


# 


Delta 


Della  Dogana  Naoua  di  T erra  « 

Er  acci:efcere>e  fhbilirc  maggiormente  >  con  entrate  per¬ 
manenti  l’accennato  Spedale  degl’Inualidbvolleil  medefimo 
Innocenzo  XII.  che  nella  vicina  piazzadi  Pietra ,  s’edificalle 
con  difegno  di  Francefco  Fontana  3  lanuoua  Fabtica  molto 

E  e  4  no- 
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nobile  >  e  fpaziofa  delia  Dogana  di  terra  >  frà  li  maedolì  vedi  « 
gi del  Portico, e BafìIicadell’Imperador'Antonino Pio;  ledi 
cui  Colonne  di  marmo  (cannellate  ,  ed  il  bel  Cornicione-» , 
adornano  mirabilmente  la  Facciata  :  fono  le  mede/ìme  d'or¬ 
dine  Corintio,  &vndeci  di  numero. 

Fu  terminato  quell  edifìcio  l’anno  1695.  nel  quale  fi  paf- 
fa  per  vn  fpaziofo  cortile ,  alle  danze  neceflarie  per  i  minidri, 
e  per  la  cudodiadelle  merci  ,  che  giornalmente  vi  s'introdu¬ 
cono  .  Sono  di  (opra  molti  commodi  appartamenti,  per  il 
Gouernatore,  Computida,  <k  altri  Officiali:  Si  legge  nei 
portico  rinchiuloda  cancelli  di  ferro,  lotto  due  Medaglioni 
{colpiti  con  l’Effigie  del  Saluatore ,  in  bado  rilieuo  (  propria 
infogna deWOfpizio  fudctto)  quella  memoria. 

H  OS  PITI  I  APOSTOLICI 
PAVPERVM  iNVAIIDORVM. 

Ddlì  SS,I?artolomeo>  & \AUffandro  d'cBsrgamafchh 
filo  Sedale ,  e  Confraternita  <. 

immediatamente  dietro  alla  Dogana ,  la  picciola ,  e 
ricca  Chiefadè  Bergamalchì,  dedicata  à  quello  Sant’Apo- 
dolo ,  &  à  S.  Aleflandro  Martire  di  Bergamo ,  che  fu  Solda¬ 
to  della  Regione  Tcbana ,  e  compagno  di  S.  Maurizio ,  e 
parimente àS.  Macuro  Vefcouo  di  Bertagna,  il  quale  fiori 
nel  lettimo  fecolo  ,  facendomi!  perciò  la  Feda  tre  volte  l’an¬ 
no  ;  quella  però  di  S.  Bartolomeo,  è  la  principale  con  Indul¬ 
genza  plen.  per  tutta  l’otraua  ,  e  con  bell’apparato  di  qua¬ 
dri,  per  i  due  primi  giorni»  Nella  Solenniràdel  S.  Vefcouo, 
quà  viene  à  cantar  la  Meda  il  Capitolo  di  S.  Pietro,dal  qua¬ 
le  bà  dependenza:  per  le  tre  Fede  della  Fentecofìe  vi  ftfà 
vn’Efpofìzione  particolare  con  Indulga  conceda  dà  Grega¬ 
rio  XIII.  sili  foli  fratelli ,  e  defa ,  dà  Paolo  V.  à  chiunque  vi¬ 
dea  nel  modo  douuto  la  Chiefa  prelente  ;  celebrandomi  à 
debiti  tempi FErpofizionefolenne. 


U 
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!f  Quadro  della  B.  V.  M.  con  li  SS.  Auuocati  della  Nazio 
ne ,  porto  nell’ Aitar  maggiore  >  è  bell’opera  di  Durante  dai 
Borgo Sanlepolcro ,  quello  dè  SS*  MM.  condotti  al  fuppli- 
ciò,  nell’Altare  verfo  la  porta  di  fianco ,  è  del  Peruzzini  d’An¬ 
cona,  l’altro  incontro  con  la  decollazionediS.Gio.Batcirta, 
fù  egregiamente  dipinto  dal  Muziano  diBreicia. 

L’anno  1538.  regnando  il  Pontefice  PaoloIIL  fù  iftituita 
inquefta  Chiefa,  vna  Confraternita  Nazionale  deili  fude tri 
Bergamafchi ,  fotto  l’inuocazione  ddli  SS.  Bartolomeo,  Se 
Aieflandro,  l’effigie  dè  quali  porta  dipinta  lopradè  lorofac* 
chi  di  tela  lionata .  Mantiene  quefta  nella  medefima  vn  Sa* 
cerdote ,  chiamato  propriamente  Cappellano  maggiore,  e 
Sagreftano,à  differenza  degl’altrimoki,  il  quale ammimftra 
hSagramenti  alludermi  dello  Spedale  particolare  ,che  ten¬ 
gono  ben  prouifto  nell’abitazioni  contigue,  hauendoui  pa¬ 
rimente  vn  bell’  Oratorio  per  i  loro  cffcrciziì  confueci  s  di* 
rtribuifeono  ogn’anno  la  Dote  di  feudi  25.  à  molte  pouero 
Zitelle  dell’iftefsa  Nazione ,  mantengono  tre  lampadi  perpe¬ 
tue  auanti  del  SS.  Sagramento ,  e  vanno  il  Giouedì  Santo  à 
fera  proceffionalmente  a  S.  Pietro;  facendo  il  fimile  con  mag¬ 
gior  pompa,  nelle  congiunture  dell’Anno  di  Giubileo.  Ve» 
dell  apprefloil  gran  caliamento. 

Del  Seminario  Romani  * 

Jf  V*  querto  il  primo  Seminario  fondato ,  fecondo  fa  faggio 
difpozione  del  Sagro  Conciliodi  Trento,  dà  Pio  IV»  l’anno 
1565.  vltimo  del  di  lui  Pontificato  ,  conia  direzione  dè  Car¬ 
dinali  ,  Giacomo  Sacelli  Vicario ,  Marc*  Antonio  Amelio  ,  e 
S.  Carlo  Borromeo  fuo  Nipote,  ordinando,  che  vi  fodero 
riceuuticencoCIerici,  li  quali  vi  apprendefiero  la  difcipling 
dè  buoni  cortumi,  e  tutte  le  fetenzie  necertarie  alla  viraEc- 
clefìaftica ,  e  perche  querta  era  vn’opera  di  publicofeniigio* 
:  comandò  il  detto  Pontefice,  fecondo  la  mente  deU’ifteflo 
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Concilio  ( Seff.  23.  de  Refor.  c.ift.anno  i$&y)  che  propor¬ 
zionatamente  contribui fiero  alla  fpela  tutti  li  Capitoli  ,  e  Re- 
figionidiRoma  ,  tanto  Secolari  ,che  Regolari,  eccettuatene 
però  quelle  de  Mendicanti  ;  Il  Capitolo  però  della  Bafilica 
di  S.  Pietro  contribuire  meno  di  tutti  gl’aitri  per  hauer*  egli 
il  proprio  Seminario,  contiguo  alla  defcritta  Chiefa  di  San 
Michele  in  Salila  9  nel  quale  fono  alimentati ,  ed  infialiti  nè 
ftudii  Grammaticali  per  anni  cinque  dodecigiouani ,  quali 
habbino  prima  feruito  in  qualità  di  femplici  Clerici  quella^ 
Sagreftia,vc(lonoqueftidi  pauonazzo  con  vna  manica  lunga 
pendente  guarnita  di  taffettano  rodo ,  e  dell’inlegna  propria 
del  Tempio  Vaticano  .  Efiendo  pertanto  Rate  fucceffiua- 
mente  fatte  efonti  dagl*  altri  Pontefici  per  diuerfe  cagioni  le 
dette  Religioni  (blamente ,  dall’iropofte  contribuzioni ,  fu 
perciò  ridotto  il  numero  di  60.  giouani,  à  quello  di  sguan¬ 
ci  per  apunto  fono  ancor* oggidì,  l’elezione  de  quali  fpettaj 
come  fegue  cioè  so.al  Pontefice  ò  al  Card.  Vicario  Protettore, 
$  .al  Card.  Abbate  Commendatario  di  Subiaco,2.al  Card.  Ab¬ 
bate  di  Farla, 1.  al  Card.  Abbate  di  Grotta  Ferrata  (  quali  Ba¬ 
die  fono  oggi  degnamente  vmte  nella  perfona  del  Sig.  Card. 
Francefco  Barberini)  s.alCard.AbbatedelIetre  Fontane,  e 
S.  Orefle,&  vno  al  Card.  Abbate  di  S.  Lorenzo,  fuori  del¬ 
le  mura. 

Diede  il  detto  Pio  IV.  la  cura  >  Se  amminiflrazione  del 
medefimo  Seminario  alli  Padri  della  Compagnia  di  Giesu  , 
sili  quali  permife,  che  potefforo ancora  educare  in  elio  100. 
Conuittori,  figliuoli  di  pedone  nobili ,  non  folo  d’Italia  ,mi 
ancora  di  tutta  la  Crifliamtà ,  li  quali  prima  fi  riceueuano 
nel  Collegio  Germanico  ,  veftono  quelli  con  zimarre  ne¬ 
gre  ;  e  gl’ Alunni  portano  (ottana ,  e  zimarra  pauonazza,  con¬ 
forme  all’vfo  dè  Seminari»  Ecclefiaflici. 

Li  Clerici  fpettantial  Pontefice  deuono  edere  RomaDÌ,abiIi 
per  l’Vmanità,  e  deuono  far  l’obhgodi  ordinarli  Sacerdoti 
celierà  di  25.  anni,  altamente  deuono  rendere  le  Ipefe  al 

det- 
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detto  luogo  Pio ,  gl*  altri  dedono  edere  fudditi  delle  nomi- 
nate  Badie,  con  Tidels’obligò  >  vanno  li  medefirtli  à  lernire 
in  alcune  Fede ,  e  funzioni  principali  $  la  primaria  Basisca 
Lateranenfe,  equi  dimorano  per  alcuni  anni  *  Li  Conuittori 
hanno  dà  edere  Caualieri  j  ó  Gentiluomini  ?  e  vi  fi  accetta¬ 
no  dalli  io*  finoalli  1 8=  anni» 

Fùaperto  la  prima  voltane!  Palazzo  de  Si gg.  Palladiani 
in  Campo  Marzo»  con  Talli  [lenza  di  S*  Francefco  Borgia  ter¬ 
zo  Gen.  della  Compie  nè  fu  primo  Rettore  il  P*  Gio.  Batti* 
da  Petufco  Rom.  di  là  fi  trasferì  nel  Palazzo  di  Madama  à 
S*  Luigi  ,  e  poi  all’altro  dè  Nardini  *  doue  rifiede  il  Gouer- 
natole  di  Roma  j  fintanto,  che  dì  dabilito  nel  preferite  luo¬ 
go  della  Camera  Apodolica  adai  ampio  ,  e  commodo  per 
la  vicinanza  del  Collegio  Romano  »  doue  frequentano  i  loro 
dudii  * 

Sono  vfcid  dà  quedo  4.  Sommi  Pontefici.GtegotioXV. 
Clemente  IX.  Innocenzo  XIL  e  Clemente  XI*  40.  Cardi¬ 
nali  incirca  »  moltiflimi  Patriarchi  »  ArciuefCoui  ,  Vefcoui  » 
Se  altri  Soggetti  riguardeuoli  per  la  Santità  della  vita»  e  per  il 
valore  delTarmi  ;  li  ritratti  dè  quali  »  fi  veggono  nella  (ala  di 
edo .  Vi  fi  pratticano  molte  volte  1*  anno  »  diuede  Accade0 
mie  di  belle  lettere,  e  vi  fi  fanno  molti  efercizi  Caualerefchh 

Dietro  al  Seminario >  fi  troua  la  Piazza  Capranica*  Se  iui 
laChiefa  « 


Di  S.  Maria  in  F  quiriti  « 

C^Veda  fù  cosi  detta  dà  giuochi  E  quitti  »  che  con  1  Cr 
uallmel  vicino  Campo  Marzo  faceuanfi;  chiamandofi  an¬ 
cora  Sé  Elifabetta  degTOrfaneìli  »  ed  è  Parecchia  partecipe 
di  molte  Indulgenze  concedagli  dà  diuerfi  Sommi  Pontefici? 
e  fpecialmente  dà  Paolo  III. 

Fù  edificata  la  prima  volta  dà  Anadafio  L  verfo  l’anno 
400,  e  fù  riedificata  dà  fondamenti  dal  Card»  Antonio  Ma* 
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ria  Saluiati  Rolli,  con  architettura  nobile  di  Francefco  dà 
Volterra. 

Il  Quadro  della  fecondaCappellaà  mano  deflra,è  di  Fran¬ 
cefco  Parone;  la  feguente»  fu  dipinta  à  frefco  dà  Carlo  Ve¬ 
neziano  ,  eccettuatone  però  il  Quadro  dell’Altare;  la  fecon¬ 
da  Cappella  à mano  manca»  è  diGio.  Battila  Speranza»  Se 
il  Quadro  delia  SS.  Trinità  in  Sagreflia  è  di  Giacomo  Roc¬ 
ca  .  Per  vn  legaro  di  Monfig.  Stefano  Vgolini  »  fù  eretto  in 
quella  il  funtuofo  Aitar  maggiore»  la  di  cui  pittura  è  di  Gio. 
BattiflaBuoncori  »  e  fimilmentela  Tribuna . 

Vi  fi  celebra  bella  Fella  nei  giornodella  Vi fitazione  della 
B.  V.  M.  con  la  folitaOfferta  del  Magiftrato  Rom.  facendo- 
uifi  parimente  due  volte  Panno  l’Efpofizione  folenne  >  e  hu 
Froceflìone  per  l’ottaua  dei  Corpus  Domini .  Poflìede  il  Ti¬ 
tolo  di  Cardinal  Diacono. 

Dello  Spedale  degl' Orfani  >  e  del  Collegio  Saluiati 

Rfufci  certamente  non  meno  vtile»  che  neceflaria  al  Pu¬ 
bico  >  la  fondazione  delio  Spedale  >  e  Conferuatorio  de  po- 
ueii  Orfanelli  »  fatta  dai  Pontefice  Paolo  III.  Rom.  circa^ 
l'anno  i540.neìl’abirazioni  vnitealla  detta  Chiela, mediante 
Faccelo  zelo  di  carità  »  in  còdimoftrato  dà  S.  Ignazio  Loio- 
ia»  come  fi  legge  nelle  Collituzioni  di  quello  luogo  Pio  » 
ài  quale  fù  concedo  dall*  ìllello  Pontefice»  ad  vna  Compa- 
’  gnia  di  Prelati  »  Se  altre  dmote  perlone,  illituita  dal  Santo  » 
acciò  prendefie  la  cura  di  fimiii  fanciulli  »  e  fanciulle»  quali 
priuati  della  cullodia  de  Genitori,  perla  loro  mancanza-!» 
smdauano  ben  Ipefio  raminghi ,  e  derelitti  per  la  Città .  Qui 
dunque  furono  collocati  li  mafchi.  Se  alla  Chiefa  de  Santi 
Quattro  Martin  le  femine,  come  mi  fi  dirà. 

Sonoquiui  ben’aiimentan ,  ed  iflrain  nella  Dottrina  Cri- 
fliana»  e  nella  prattica  di  leggere,  fenuere,  e  dell’abbaco  » 
venendo  ancora  promoffi  allo  fludio  quelli  »  che  ne  hann© 

vo- 
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volontà?  nel  profilino  Collegio,  detto  Sala  iati  dal  menziona¬ 
to  Card.  Antonio  Maria,  non  meno  per  l’Eminenza  dell* 
EcdefiafticaDignità,che  della  fua  carità'  generofa  vedo  de 
poueri,  famofifijmo,iI  quale  fondò  il  medefimo  con  ottime 
regole,  e  buone  entrate  l’anno  1591.  efiendo  ancora  (lato  di 
quello,  e  dello  Spedale  contiguo  benefico  Protettore;  al  qua¬ 
le  ellendo fucceduto il  Card.  Odoardo Pamele, reftaurò  nel 
i6i6.edilatò  nobilmente  le  abitazioni. 

Li  Alunni  di  quello  Collegio  non  pollone  efler’ahri ,  che 
gl’Orfani  della  detta  Gala  vmta ,  douendoui  efier  fiati  alme- 
notreanni,  e  richiedendoli  in  loro  li  requifiti ,  dileguimi 
natali,d’ingegnoabileallelettere,  e  dell'età  di  anni  12. Han¬ 
no  lotto  la  protezione  dell’ifieflo  Card.  Protettore  dello  Spe* 
dale,  e  (otto  l’amminifirazioned’alcuni  Deputati,  e  del  prò» 
prio  Rettore,  che  fi  elegge  dalli  due  Prefetti,  edeueeiler* 
vno  dèmedefimi  Alunni ,  ò  almeno  della  cafa  degl’ Orfani. 
Praticano  i  loro efiercizii  letterarii  nel  Collegio  Romano, 
vedono  di  faia  bianca  con  il  cappello  di  fimil  colore . 

Li  Putti  deuono  efier*  Orfani  di  Padre,  e  Madre,  Ro¬ 
mani,  ò  almeno  oriundi  dà  quella  Città  ,  nè  minori  di  an¬ 
ni  fette ,  nè  maggiori  di  dodici ,  vedono  ancora  quelli ,  tut¬ 
ti  di  bianco;  fi  procacciano  delle  limofine,  leruendo  le  Mede 
per  le  Fede  principali ,  nelle  Chicle  primarie.  &  accompa¬ 
gnando  li  defonti  alla  fepokura;  Hanno  fotto  la  direzione  di 
dodici  Deputati» 

Del  Collegio  Catartica  * 

Jl  Cardinal  Domenico  Capranica  Romano  ,  creato  di 
Martino  III.  Penitenziero  Maggiore  ,  de  Arciuefcouo  dì 
Fermo  ,  celebre  per  dodici  Legazioni  fatte  con  molto  pian* 
ilo  per  la  S.  Sede  Apoftolica ,  de  adornato  d’vn’animo  egual¬ 
mente  pio  che  nobile,  fondò  il  prelente  Collegio  ,  nella  det¬ 
ta  piazza, che  ritieneilluocognome ,  permantenerui  tanti 
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pouen  (Indenti  Clerici  *  durante  lo  Ipazio  d’anni  fette  con 
obSigo  di  feguire  la  vita  Eccìefialtica*  quanti  poteuano  ef- 
teme  alimentati  con  i  frutti  della  fua  copiofa  eredità ,  lafcia* 
ragli  Tanno  1458» 

Fu  pertanto  eretto  il  detto  Collegio  dopo  la  di  lui  morte 
dal  Card*  Angelo  Capranica  fuo  fratello*  nel  1460.  lotto  il 
Pontificato  di  Pio  II,  limitandoli  il  numero  de  fcuolari  à 
quello  di  33.  la  nomina  dè  quali  fpetta  *  fecondo  la  mente 
del  Fondatore*  à  diuerfe  pedone*  poiché  quattro  fono  elet¬ 
ti  dà  Sigg*  Principi  Colonnefi*e  fette  dà  Sigg.Capranica  Tuoi 
defcendenti  *  quali  poflono  edere  Romani ,  efotallieri  ;  vno 
ne  prefenta  ciafchedun  Caporione  di  Roma  ;  formandoli  dà 
quelli  il  numero  d?  altri  quattordici >  li  quali  deuono  ede¬ 
re  Romani*  e  abitanti  in  quel  Rione  >  di  cui  vaca  il  luo¬ 
go  per  edemi  ammetti.  Il  Vefcouo  d’AnconaJ’Arciuefcouo 
di  Fermo  *  e  l’Abbate  di  Settimo  nello  Stato  di  Firenze*  han« 
no  vna  nomina  per  cialcheduno ,  canto  per  i  giouani  di  que¬ 
lla  Città  *  che  per  i  flranieri, 

Viuono  quelli  fotto  la  direzione  dè  Sigg,  Guardiani  delT 
ArchiconfraternitadelSS.  Saluatore  ad  Sanila  Santtomw, 
hauendoil  proprio  Pittore  (  oltre  duePrefettiJ  ii  quale  de¬ 
lie  edere  approuato  dal  Sommo  Pontefice  viuente*  per  vn 
decreto  particolare  d’ Aledandro  Vlhfatto  nella  videa  del  me* 
ciedrao  *  Tanno  1659, 

Li  giouani  che  pretendono  entrami  *  deuono  edere  dina- 
feita  legitima  e  ciuile  *  pouai  *  &  Vmanifti ,  con  obbligo  di 
foltenere  le  publiche  concludoni  in  qualche  facoltà*  dopo 
li  cinque  anni  *  del  (ettennio*  che  vi  (tanno*  e  con  il  pelo  di 
farli  Sacerdoti  *  ò  almeno  conferuarfi  nello  (lato  Celibe-/ , 
Godono  Tvfo  d’vna  libreria  più  nota  per  la  qualità  dè  Co- 
diciadai  antichi*  che  per  la  quantità  dè  libri  llampati . 

Deueft  al  medefimo  Collegio  adai  commodo, la  preroga* 
lina  di  primario  di  Roma  ,  per  la  lua  antichità ,  eden  do  per 
faTcagione  onorato  dà  Sommi  Pontefici  nelle  Codituzioni, 

editai 
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e  Brcui  circa  di  elio  emanati  >  con  il  fopranome  di  Almo . 
Vedono  (opra  l’abiti  proprii  vna  zimarra  di  faia  negra  orlata 
di  faia  pauonazza . 

Giace  fepolto  il  detto  degniamo  Porporato*  nella  Chiéfa 
di  S.  Maria  fopra  Minerua*  dentro  la  Cappella  del  Rofkrio 
con  la  fcguente  memoria . 

SEDENTE  PAVLO  IL 
Dominio 0  Capr mie enji  Ttt.  S.  Crucis 
in  Hierufalem  Presbitero  Card,  Antifliti  F ir  mano  *  Mah* 
ri  Poemi  erniario  >  XII.  Apoflolicis  Legatìontbus  claro,paas 
Italica  in  annos  XXFl  Conjhtutori  ;  doUrina  a  Religione  * 
01  fanti  ts  femper  operibus  admir abili  .  Angelus  eiufdem 
T  it.  Card .  vnammi  fratria  ac [ibi  monum .  hoc  fedi. 

Vixtt  idem  Dom*  Ann .  LVIL 


Di 
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Di  S»  Marta  ad  Martyres  $  chiamata  volgarmente 

la  Rotonda  » 

P Affandoli  dal  già  defctitto  Collegio  Capranica  s  ne!  vi¬ 
colo  incontro  ad  elio  5  vedefi  alla  mano  delira  *  la  frecjuen- 
fatiffima  Piazza  delia  Rotonda*  adornata  nel  mezzo  dà  Gre* 
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gorio  XIII*  d'vna  nobil  Fontana»  eretta  con  architettura  di 
Martino  Lunghi }  Si  gode  nella  medefima  vn  continuo  mer¬ 
cato  di  tutti  li  viueri  necefiarii  »  e  fi  ammira  dà  flranieri  più 
che  dà  Gittadinijla  prodigiosa  Fabrica  ancor’interadel  Pan¬ 
theon  $  della  quale  hauendo  noi  abbondantemente  difcorfo 
alla  pag.i&f*  del  tomo  antecedente»  perciò  tralafciatemo  ne! 
prelente  difcorfo  le  notizie  profane»  Ipettantiaìlamedefima» 
accennando  folamente  le  Sagre  * 

Il  S.  Pontefice  Bonifazio  I  Vi  defìderofo  di  abolite  in  Ro? 
ma  l’empie  memorie  dell*  Idolatria»  venerate  dà  Gentili  in~* 
quello  luogo  più  communemente  »  per  efler*  egli  flato  vn5 
Alilo  di  ruttili  loro  Dei  »  i’impetròdà  Foca  Imperadote  l’an¬ 
no  6oj*  e  volle  dedicarlo  al  culto  del  vero  Iddio  ;  e  della-» 
B.  V.  M.  e  di  tutti  li  SS,  Martiri  »  come  afieri fce  il  Baronie  » 
nelle fue  noti  al  Marcirofogio  (/uh  die  1 3.  Man)  hauendoui 
fatto  trafportare  dà  molti  Cemeteri!  di  Roma  vent'otto  car¬ 
ri  di  Reliquie»  collocate  lotto  il  paUimènto  dell' Aitar  mag¬ 
giore  ^chiamandoli  per  tal  cagione  »  il  Tempio  di  S.  Maria^» 
ad  AiartyreSò 

Gregorio  IV.  la  dedicc5neÌl’anno83o.  all'onote,ed  al  cul¬ 
to  di  tutti  li  Santi  vniuerfalmente,  determinando)  che  la  Fe¬ 
lla  dè  medefìmi  fi  facefie  per  caligo  in  tutta  la  Chiefa  Cat¬ 
tolica»  per  il  primo  giorno  di  Nouetpbre  »  che  prima  qui  fa- 
ceuafi  in  tempo  diuerlo,  e  più  pericolofo»con  infinito  con- 
corfo  di  Popolo»  e  particolarmente  dè  foraftieri  »  che  molte 
volte  cadeuano  infermi  per  l’intemperie  dell’aria  »  come  fi 
raccoglie  dalle  memorie  5  conferuate  nell*  Archiuio  di  quella 
Chiefa»  e  dalla  vita  deli'jfìefio  Gregorio  prefio  il  Ciaconio 
(  tom.  1.  coL^iy.) 

Ilmedefimo  Bonifazio  ripofe  nel  fudetto  Aitar  grande  li 
Corpi  de  SS.  Rafio,  &  AnallafioPreti  5  e  Martiri,  e  vi  Bat- 
tezò cento»  e  più  Ebrei  3  conuertiti  nel  fuo  Pontificato,  per 
vneuidente  Miracolo  fatto  dalla  B.  V.  M*  ad  vn  cieco  nato,  * 
mediante  la  deuotiflima  Imagine»  che  qui  fi  conferma  con 
Tomoli.  Ff  mol- 
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moka  diuo2Ìone>  edendo  fiata, fecondo  alcune  tradizioni  an- 
tichiffime,  dipinta  dà  S.  Luca . 

LaS.  Effigie  del  Volto  di  Nofiro  Signore?  trasferita  dalla- 
Città  di  Coftantinopoli  à  Roma  >  qui  fi  conferuò  per  moìto 
tempo  ,  cioè  dall’anno  607,  detto  ?  fino  al  Pontificato  di 
Giouanni  VII.  che  fu  circa  l’anno  705.  efponeuafi  Quello 
/opra  l’Altare  principale  aflìeroe  con  la  detta  Imagine  della 
B-  V.  M.  il  dì  della  Dedicazione  dellaChiefa.  Si  trasferì  per 
ordine  dè  Romani  Pontefici  quella  fegnalatiffiima  Memoria 
della  nofira  Redenzione  ?  dalia  prefentej  ad  altre  Chicle,  in. 
occafione  dè  tumulti  popolari  ,  e  delli  laccheggiamenti  di 
Roma  fatti  dall’armi  llraniere  .  Stette  pertanto  aliai  lungo 
tempo  nella  Chsefa  di  S.  Spirito  ?  dalla  quale  Gregorio  XII. 
la  fece  tralportare  dentro  la  Fortezza  di  Cartel  S.  Angelo?  in 
congiuntura  delle  turbolenze,  fulcitate  dà  Ladislao  Impera¬ 
tore»  e  finalmente  correndo  1’  anno  1410.  fù  collocata  de« 
centememe  nella  Bafilica  Vaticana  ,  doue  oggi  fi  venera^ 
luoftrandofi  al  popolo  nel  Giouedì ,  e  Venerdì  della  Setti- 
roana  Santa,  nella  leconda  Fella  della  Palqua  di  Relurre* 
zione,  ed  in  altri  tempi  dell’anno,  conl’altre  due  Reliquie, 
della  Croce,  e  della  Lancia ,  come  già  fi  accennò ,  di  manie¬ 
ra  che  qui  reftò  fidamente  la  cada  ,  nella  quale  fi  teneucu 
ben  cuftodita  con  tredici  chiaui,  delie  quali  ciafcuno  dè  Ca¬ 
porioni  (che  tanti  per  l’appunto  erano  in  quelli  fecoli)  te. 
neua  la  lua. 

Il  Coro  fottola  Tribuna  di  quello  antiehilfimo  Tempio , 
in  ogni  fua  parte  marauigliofo,  vien*  infuori,  &:  è  circonda- 
to  dà  lei  nobili  Colonne  di  Porfido  ,  con  vn  cornicione  In- 
peiioredi  marmo ,  end  bailo  con  parapetti  di  pietra,  lafirh 
cati  fimilmenre di  porfido,  edendo  fiato rellaurato  in  quella 
forma  dà  Bonifazio  Vili*  nella  facciata  del  medefimo  vilono 
due  leggìi  di  marmo,  cherapprefentano  due  Aquile  volanti, 
loftenendo  due  libri,  lopra  dè  quali  prima  fi  leggeuano  i’ 
JBuangdio  3  e  l’EpiltoIa  nelle  Mede  più  folcimi  »  fecondo  !’ 
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vfo  delle  Cappelle  Papali  ,  che  ben  fpefloquì  fi  celebrauano 
conl’interuentodè  Romani  Pontefici, e  del  Sagro  Collegio* 

Nel  mezzo  di  elio?  veddi  vn’andco  Ciborio  di  marmo  , 
interfiato  con  Molaico ?  ne!  di  cui  architraue  fi  legge  quella 
memoria,  oltraggiata  dalla  lunghezza  del  tempo . 

Stephanus  Philippi  prò  /alate  antmarum  filìorum  fuo - 

rum  dedit  H . Eccle . ...  Tur  . . . .  lum  argenteum > 

quicumque  ahenauerit  Jit  excommunicatus . 

Potendoli  forfè  così  fupplire  >  ciò  che  manca .  Huìc  Ec - 
cle/aTurtbulum.  Fu  arricchita  quella  Chiefa  dà  fudetti  Pa¬ 
pi  S.  Bonifazio  ?  Gregorio  >  Paolo  III.  e  boi  Succeflori ,  di 
molti  (lime  Indulgenze  ,  particolarmente  perla  Solennità  di 
rutti  li  Santi ?  e  lua  ottaua ,  applicabili  ancora  all’ Anime  del 
Purgatorio,  efiendo  perciò  molto  frequentata  nel  detto  gior¬ 
no  5  ficome  in  quello  della  Commemorazione  dè  Morti ,  e 
faglienti;  fu  quefia  la  prima  volta  iftituitain  Francia,di  Sant* 
Odilone  Abbate  Cluniacenfe?  perifuoi  Monafieri  blamen¬ 
te;  de  efiendo fi  dopo  approuato  vn’iftituto  fi  pio  dal  Som¬ 
mo  Pontefice,  fu  riabilito  per  obligo  ,  in  tutta  la  Chiela^ 
vniuerfale . 

In  tempo  d’Eugenio  IV.  minacciando  rouina  la  fua  gran 
Coppola  per  l’antichità,  e  per  i  danni  dè  tremoti,  fù  refiaura¬ 
ta  dal  medefimo.  Vi  fi  fa  due  volte  l’anno  l’Efpofizione  lo* 
lenne. 

Vi  fono  due  Compagnie  *  vnache  dè  Virtuofi  fù  detta 
non  entrandoui  >  fenon  pedone?  che  elercitano  arti  d’inge¬ 
gno ,  come  Pittori  Architetti,  e fimili;  dicendoli  anche  di 
TerraSanta.  VnCanonicodi  quella  Chiefa  Collegiata?  e 
Parocchiale  chiamato  De  fiderio  dè  Adiutori ,  per  vna  riue- 
rente  memoria  dè  luoghi  Santi  di  Gierufalemme  ?  procurò» 
che  la  medefima  fi  fondafle  l’anno  1543.  nella  Cappella  di 
S.  Giofeppe ?  la  cui  Fella  biennemente  celebrano?  e  dota* 
ino  alcune  pouete  Zitelle.  Fu  aggraziata  la  medefima  dai 
Tomoli \  Ff  3  ~  men- 

II 
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menzionato  Paolo  III.  di  tutte  (Indulgenze  >  che  s’acquifh* 
no  nella  vidtadé  menzionati  luoghi  della  Paledina;  Se  Ahl- 
{andrò  Vllh  ledicele  per  modo  di  Suffragio}  ancor’  alleni¬ 
rne  dè  fedeli  defontia  alle  quali  podono  giornalmente  appli- 
card  3  dà  chiunque  degnamente  la  videa  « 

L’altra  Confraternita  3  è  del  SS.  Sagramene,  iftituita  l’an¬ 
no  1588.  per  maggior  culto.,  e  venerazione  del  Santo  Viati¬ 
co}  e  fauorita  di  molte  Indulgenze  dà  Gregorio  XIII.  mantie¬ 
ne  Sa  mede  (ima  tre  Lampadi  accele  in  Chiefa?  attorno  alla^ 
quale  *  fà  vna  Proceffione  particolare  3  ogni  prima  Domeni¬ 
ca  delmefe  »  e  la  bienne  »  per  il  Mercordì,  frà  l’ottaua  del 
Corpus  Domini  x  porta  per  fegno  fopra  de  (acchi  bianchi ,  la 
figura  della  Beatifs.  Vergine  5  con  il  Bambino  in  braccio,  e 
la  Luna  lotto  dè  piedi;  pofledendo  vnito  alla  Chiefa  il  pro¬ 
prio  Oratorio  « 

La  bella  Statua  del  S.  Patriarca,  con  Giesù  fanciulle  (col¬ 
tura  di  Vincenzo  Fiorentino,  le  pitture  collaterali  à  frelco 
fono  dei  Cozza  5  Se  il  Padre  Eterno  di  Giouanni  Peruzzi- 
ni  »  Il  Trandto  del  mededmo,  é  di  Giouan’Antonio  Carod  , 
la  Prefentazione  al  Tempio,  di  Gio.BattiftaGreppi:  la  teda 
di  Taddeo  Zuccari  nelfao  be!depodto5  fu  fcolpita  dà  Fe¬ 
derico  luo fratello  minore;  quella  di  Flaminio  Vacca  nell  al¬ 
tro  Depodto, è lauoro dell’iddio  Vacca.  Sonoui  ancora  le 
memorie  fepolcrali  di  Pierino  del  Vaga;  di  Giouanni  dà 
Vd;nej  che  rirrouò  il  modo  di  pingere  leGrottefche;  e  del 
Zuccarinì ,  dell’indgne  Annibaie  Caracci  ;  e  dell’ammirabile 
Rallaele  Sanzio  dà  Vrbino,  il  di  cui  epitado  fu  compodo  dà 
Mondg.  della  Cala ,  Se  il  didico  che  fegue  ,  dal  Bembo  . 
lile  bìc  efl  Raphach,  timuit  quo  fofpite  vinci 
Rerum  manna  Parens  *  ér  monente  morii 

o 

Li  Ritratti  di  marmo  d’ambeduj *  fono  (colture  del  Naì- 
dinì  ,  podeui  à  fpefe  di  Carlo  Maratti  .  Tutte  le  Statue,  e 
baffi  rilieui  nella  Cappella  del  Santiffimo,  fono  opere  adai 
dima  te  d’Andrea  Contucci  * 


II 
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Il  frontifpizio  del  Portico,  fu  rifarcito  dà  Vrbano  VÌ1L 
che  vi  fece  inalzare  li  dai  Campanili,  come  mi  fi  legge. 

Perle  rouinedi  Roma»  eflendofi  inalzato  il  piano  delfsu 
piazza»  in  tal  maniera, che  ricopriua  parte  del  Tempieri  qua¬ 
le  fi  difeendeua  per  alcuni  gradini, redando  fepoltala  foglia» 
e  le  bali  con  parte  delle  Colonne  del  Portico,  Papa  Àlef- 
fandro  VII.  fece  abballare  la  piazza  mede/ima»  in  modo» 
che  dalle  vicine  drade,  fi  vede  (coperta  la  detra  foglia  fino  al 
fuo  antico  piano»  godendoli  ora  liberamente  la  Vida  delle.,* 
medefime»  alle  quali  fece  il  medefimo  Principe  aggiungerne 
alrredue ,  benché  non  intere  »  già  trouate  (otterrà,  verfo  la 
Chiefadi  S»  Luigi  dè  Francali,  e  nella  parte  interiore  furono 
puliti  fimilmente  li  marmi  »  e  le  belle  Colonne  degl* Altari  » 
6c  incrodata  di  nuoua  la  Teftudine  »  dentro  fa  quale  vi  erano 
prima  ornamenti  di  metallo  dorato»  come  fi  riconofce  da  i 
perni  riraaftiui.  Clemente  IX.  fece  rinchiudere  il  Portico  fu- 
derto  congrofle  canceilatedifcrro,e  finalmente  NodroSig. 
Clemente  XI.  fà  ora  ripulire  con  la  (ua  vigilante  pietà»  le  ac¬ 
cennate  Colonne  di  Giallo  antico  »  e  di  Granito  con  il  loro 
Capitello,  eflendo  quede  d’infinito  valore . 

11  Palazzoà  mano  fìnidra»  de  Sigg,  Crefcenzii Romani  , 
è  architettura  di  G;o.  Bifida  Crefcenzi . 

Sotto  il  portico  vedefi  vnbel  Vaio  di  porfido  »  che  feruiua 
per  bagno  degl’Antichi  Romani . 

Di  Santa  Maria  Maddalena  »  vicino  alla  Rotonda . 

JL^A  vicina  Chiefa  della  Maddalena»  fu  già  vnita  alla  Com¬ 
pagnia  de!  Gonfalone»  &  è  ora  pofieduta  dalli  PP»  Minidri 
degl’infermi.  Hebbe  la  Religione  di  quedi  Clerici  Regolari 
l’origine  ,  dal  Padre  Camillo  dè  Lellis  diBocchianico»  ter¬ 
ra  della  Prouincia  d’Abruzzo;  il  quale  eflendo  dato  prima 
Soldato ,  &vomodel  mondo  »  conuertitofì  poi  àDi°  j  con 
l’oceafione  d’vna  piaga  ,  che  gli  venne  alla  gamba  dedra ,  fi 

Ff  3  polc 
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potè  à  feruire  gl’infermi  dello  Spedale >  di  S.  Giacomo  degl’ 
Incurabili  di  Roma»  doueedendoper  lafua  gran  carità  Rato 
fatto  M  adiro  di  Cafa  >  e  vedendo  i  patimenti  grandi  del- 
ii  detti  inalaci  particolarmente  nelle  vltime  agonie  ,  per 
mancanza  de  Sacerdoti  3  e  altri  feruenti ,  poiché  il  detto 
Spedale  era  di  quel  tempo  in  vnoftato  aliai  pouero,  fùifpi- 
ratodà  Dioà  fare  vna'Congregazione  d’vomini  pii  >  emife- 
ricordiofì?  per  fupplireà  detti  bifogni  ?  Se  hauendogli  darò 
principio  nell’vltimo  anno  di  Gregorio  XIII.  conofcendofì 
l’vtil’ grande  di  quella  ìftituto^hebbe  perciò  nell’anno  1586. 
l’approuazione  dà  Siilo  V. 

fri  la  detta  Congregazione  nel  1591»  dichiarata  Religio* 
ne  dà  Gregorio  XIV.  e  venne  dà  Clemente  Vili.  conferma¬ 
taci!  nuouo  .  AldTandro  VII.  la  fauorì  di  moke  Indulgenze 
per  beneficio  dell'infermi . 

Hanno  quelli  Padri  »  per  particoìar’oggetto  >  e  né  fanno  il 
quarto  voto  folenne*  di  feruire  non  folo  agl’infermi  delli  Spe¬ 
dali  »  mi  ancora  di  aiutare  à  ben  morire  gl’altri  infermi  ago  * 
nizanti  delle  cale  priuare ?  etiandio  in  tempo  di  pelle  3  e  però 
in  molte  Città  3  lono  chiamati  Padri  del  Ben  morire . 

S’impiegano  parimente  in  quella  Chiela  nell’aiutare  i  fan! ? 
per  mezzo  de  SS.  Sagramenti?  che  con  moka  afsiduità  vanno 
minìllrando. 

Hanno  li  medefirai  nel  nuouoConuentOs  eretto  nel  Pon¬ 
tificato  d’Innocenzo  XI.  vn*  Oratorio  del  S.  Crocififfo  con 
vna  Compagnia  fecolare?  che  vi  prattica  il  Venerdì  5  e  le  Fe¬ 
lle  >  alcune diuoziom  particolari.  Celebrano folennemenre 
il  di  felliuo  della  Santa  3  non  menoillullreperla  Nafcita.che 
per  ia  Penitenza;  facendo  i'Efpofizione  folennedue  volte  ì’ 
anno  ?  Se  vna  particolare  ogni  terza  Domenica  del  Mele  3  il 
dopopranzo ,  in  beneficio  de  Fedeli?  che  languilcono  nell, 
vltime  agonie. 

Reltò  terminota  in  tempo  d’Innocenzo  XII.  la  bella  fabri- 
ca  della  nuoua  Chiela  fatta  con  difegno  di  Carlo  Quadri  Ro¬ 
mano. 
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mano.  11  Quadro  della  Maddalenapentira»  pollo  sù  l'Altai? 
maggiore  è  opera  fpiritofa  d’Antonio  Gherardi;quelIo  di  San 
Nicolò  nella  funtuola  Cappella  de  Sigg.  Torri,fù  dipinto  dal 
Baciccio  ;  furono  Architetti  dell’ifteìla ,  Mattia  dè  Rolsi  ,  e 
Carlo  Francelco  Bizzaccheri . 

La  nobil  Cappella  de  Sigg.  Farfetti,  contiene  un  Quadro 
di  S.  Lorenzo  Giuftiniano  Primo  Patriarca  di  Venezia  »  di- 
pintodaLuca  Giordani  Napolitano:  Le ftatue di  marmo, e 
di  Bacco  finiate  in  alcune  nicchie  della  Chiefa  prefente,lona 
di  Paolo  Morelli . 

Ritornandoli  di  quella  Chiefa»  per  il  fecondo  vicolo  à 
mano  delira,  verfo  MonteCitorio,  fi  troua  alia  finiflra,  con¬ 
tiguo  alla  defcritta  Curia  Innocenziana,  il  gran  Cafamenro  » 

De  Sacerdoti  S ecolarì  della  MtJJìone . 

C)rtenne  quella  Congregazione  egualmente  efemplare, 
che  profitteuole  alla  Chiefa  ,  e  (uoi  Miniflri  il  luo  principio 
Panno  16 24.  nel  Borgo  di  San’  Lazzaro ,  nella  Diocefì  di  Pa¬ 
rigi;  dalfuo  Fondatore  VincenzodèPaoIi,SacerdoteFran- 
cefe  di  perfettifsima  vita ,  e  di  zelo  veramente  Apoftolico  ;ef- 
lendofi  appreflo  dilatata  per  rutta  la  Francia ,  Spagna ,  e  altri 
Regni  ,&  ancor’in  Italia. 

L’iflituto  primario  di  quelli  Padri,  èd’infegnare  alli  Cle¬ 
rici  ,  che  deuono  promouerfi  à  gl’Ordmi  Sagri,  la  perfezione 
dè collumi,  e  delle  funzioni  Ecclefiafliche ,  afsillendocon 
gl*  aiuti  Spirituali  delie  Miisioni  ,  aìii  poueri  contadini  ? 
che  viuono  abbandonati  nelle  campagne ,  il  che  vanno  lem* 
pre  facendo  con  ladouutapermilsionedè  proprii  Velcoui, co¬ 
me  lì  legge  nella  vita  del  medefimo  Fondatore  . 

Il  Pontefice  Vrbano  Vili,  permilè  benignamente ,  che  fi 
flabililse  la  prefente  Cafa  ,  nel  modo  »  che  ora  diremo  per 
maggior  vantaggio ,  Se  illruzione  del  Clero  di  Roma  . 

Alellandro  VII.  con  vn  fuo  Moto  prop r/0,publicato  I’an- 

F  f  4  no 
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no  1662.  ordino efpreiJamente,  che  tutti  quelli,  Clerici  h* 
colari  che  vogliono  ordinarli  ,  tanto  Romani ,  quanto  deili 
fei  Vefcouati  principali ,  e  Cardinalizii ,  debbano  fare  pri¬ 
ma  in  efk  gl'Eflerqi;zii,  dieci  giorni  continui  perciafcheduna 
volta?  dall1  quali  non  poflpnp  etfere  difpenfati  fe  non  dal 
Supremo  Pontefice 

Clemente  IX.  e  Innocenzo  XI*  concefTero  allamedefima 
Congregazione  duaerfe  Indulgenze  ,  e  grazie  confiderabiii, 
la  quale  accoglie  parimente?  con  molta  benignità  quelli, che 
defiderano  di  correggere?  puero  perfezionare  li  proprii  co- 
ffòmi ,  con  l’aiuto  dè  Indetti  Efsercizìi  Spirituali. 

Madama  Maria  di  Vignarod  Francete  piiffima  DuchefTa 
d’Aiguijlon,  fòla  prima  Fondatrice  della  prelente  Caia,  cir¬ 
ca  l’anno  iò42.hauendogIi  aflegnato  vna  dote  di  lire  xoopo. 
Turonefi  cheformano  in  tutto  ìafommadi  feudi  Rom.ven- 
totto  mila,  con  l’obligo  dè  medefimi  Padri ,  di  mantenerui 
vn numero  di  Sacerdoti  proporzionato  allentiate,  li  qual? 
doueflero  ammettere  gl’  Ecclefiaftici  gratuitamente  ,  alla^ 
prattica  degl’accennati  Efsercizii;ed  inftruiflero  li  poueri  di 
campagna  ,  ed  inoltre  fabricallero  vna  Chiefa  particolare^ 
dentro  le  loro  abitazioni ,  dedicata  alla  Santiffima  Trinità  , 
e  vi  celebrafiero  vna  Meda  quotidiana  perpetua,  come  pun¬ 
tualmente  eseguirono,  collocando  fopra  la  porta  interiore 
della  medefima ,  vna  grata  memoria  della  menzionata  Be- 
nefittrice . 

Il  primo  loro  Palazzo  fiì  comprato  da!  Cardinale  Ni* 
colò  dè  Copti  Guidi  del  Bagno  ,  nel  1&59-  per  il  prezzo 
di  feudi  15.  mila,  iì  quale  hanno  ampliato,  con  il  pro- 
greffo  di  tempo  nella  forma  d’ vna  grand’  itela  3  con  limo¬ 
fine  aliai  confiderabili ,  d'altri  Benefattori ,  frà  quali  fi  corp* 
potano  li  Signori  Cardd,  Stefano  Dimazzo  ,  Lodomco  Lu- 
douiho,  e  Giouanni  Bona;  come  angora  li  Marchefi  Bri- 
gnole ,  e  Durazzo ,  Annibaie  Saletti ,  Giofeppe  Palamolla; 

£  fopra  tutti  gl  altri ,  Innocenzo  XIL  il  quale  hauendocom- 

mutatp 
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mutato  l'vlrima  volontà  del  Cardinal  Gaftaldi?  gliaflegnò  va 
fondo  aliai  ricco  di  feudi  quarantamila  incirca ,  lafciato  per 
l’erezione  di  molte  Coppellarne  >  coni!  titolo  3  di  Gaftaldz-* 
(  oltre  la  Badia  dè  SS,  Giouanni ,  e  Paolo,  eomeà  Tuo  luogo 
fi  dille  )  e  perciò  vollero  li  detti  MilIIonarii  dimoftrare  aifi 
porteti  la  loro  gratitudine  3  con  la  feguente  ìfcrizione*  collo^ 
cata  nella  laìa  lotto  il  Bullo  del  già  nominato  Pontefice  « 

Innocentio  xir? 

PONTIFICI  MAXIMO 
OB  AVCTAM  HANC  DOMVM 
INGENTI BVS  BENEFICIIS 
ALIAMQ.VE  SS.  IOANNIS  ET  PAVLI 
IN  MONTE  COELIO  ERECTAM  p 
PRINCIPI  MVNIFICENTISSIMO? 

ANNO  IVBILEI  M  DCC. 

Si  fa  quiul  ogni  Martedì  dopo  pranzo,  vn  congrego  dì 
rapiti  Sacerdoti  con  il  nome,  di  Conferenza  pcclelìartica  ? 


Delti 


Beila  Colonna  Antonina  di  Monte  Cìtorioy  e  del fuo 
dijfotterr amento  ,  e  tra/porto  • 

,j^/[ Elitre  giaceua  quella  celebre  Colonna  »  qua  fi  del  tut¬ 
to  lepolta»  dentro  il  picciolo  Giardino  della  già  defcritra  ca- 
fa  della  Miiiione  3  danneggiata  dali'ingiurie  del  fuoco  5  e  del 

rem- 
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tempo  lunghidimo  di  molti  fecola  fi  compiacque  la  magna¬ 
nimità  fingolaiiftima  di  N.S.  Clemente  XL  di  redimirla  al  » 
la  publicavida  del  mondo,  mediante  vnafpefa  notabili&ìma 
della  Santità  Sua?  e  vn’indudria fommamente  lodeuoleek- 
gl’Operarii , 

Fu  data  pertanto  l’incombenza)  d’vn'imprefacosiarduaj 
al  Caualier  Francefco  Fontana,  notidimo  Architetto  ((otto 
la  direzione  di  Monfig.  Nicolò  del  Giudice)  il  quale,  per 
edrarla  commodamente  (labili)  vnCadello  (la  di  cui  pianta* 
era  lunga  palmi  50. ,  e  larga  palmi  30.)  (òpra  la  Platea  anti¬ 
ca  di  teuertini,  rimanente  nella  fronte  (otto  il  piano  della»* 
via  publica  venticinque  palmi  ;  dopo  di  che,  egli  fece  caria¬ 
re  in  tutta  l’altezza  maggiore  la  terra  riportata  (opra  dell’an» 
tico  piano  di  Roma.  Era  compodo  il  medefìmo  di  fei  co¬ 
lonne  ,  ouero  Antenne  di  legno  infitatefràloro  3e  didribui- 
te  tre  per  parte ,  grolle  palmi  3.  e  mezzo  per  vn  verfo ,  e  4.  e 
mezzo  per  l’altro }  con  vna  circonferenza  di  palmi  16.  quali 
erano  fermate  fui  Telarone  maedro  di  groflì  traui  appog¬ 
giati  nella  detta  platea  ,e(Iendo  ancora  fortificate,  ed  vnite 
dà  vn  contro Telaro più  aIto,edà  groflì  Gattelloni:  erano  al¬ 
te  l’accennate  colonne  palmi  100.  Tormentando  fopra  della-. 
Colonna  palmi  22.  conteneua  ciafcuna  di  effe  dodici  traui  > 
fermati  dà  ftafioni  di  ferro, accompagnati  dà  moltiplicate  li- 
gature  di  canapi:  riceueuano  quelle  in  fe  (lede,  tutto  il  pelo 
della  Colonna  vefiita)  (emendo  tutti  gl’altri  traui)  alla  loro 
fortificazione  :  le  incaualiature  (uperiori  haueano  38.  legni  * 
l  chereggeuano  altri  18.  traui  dilpodi  nella  forma  di  Croce, 
;  efiendo  nel  di  (otto fermate  le  Traghe,  enei  di  (opra)  quat¬ 
tro  Verocchi  per  i  Tiri  morti  ,  con  ditierfe  Armature ,  chia¬ 
mate  Capre . 

Veniuano  le  menzionate  fei  colonne  contraffate  al  di  fuo¬ 
ri  ,  da  vn’armatura  di  traui ,  nella  guifa  di  Rombo,  e  muni¬ 
te  dà  grodì  Saettcni ,  li  maggiori  de  quali  a  cagione  della,.* 
gran  lunghezza  ,  fi  vedeuano  indtati  nel  piede  inferi  oro 

con 
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con  grolle  ftaffe  di  ferro:  li  quattro  maggiori,  e  angolaridi 
elfi  conceneuano  le  leale  per  feruigio  degl’artefici ,  Hraui  ai 
paro  del  terreno  vn’ampio  lolaro,  formato  di  tenui  grandi  à 
piombo ,  ed  à  tranello,  che  copriuanotutto  il  vacuo relhn- 
ge  »  lino  alla  Platea  ,  fopra  del  quale  douea  reftar  pofata^, 
dopo  il  fuo  abbaiamento  la  Colonna  per  poterla  condurre 
agiatamente  per  via  dè  Curii  (opra  li  fottofirafcini ,  alì’affe- 
guato  luogo  » 

Per  maggior  fìcurezza,  fu  k  mede  (Ima  ,  che  oltre  li  dan* 
ni  del  fuoco  »  dimoflraua  qualche  pelo  trafuerfale  ,  op¬ 
portunamente  munita  di  boom  ferramenti ,  collocati  (opra 
d’aicune  lille  di  tauola  ,  i  quali  la  circondauano  in  otto  ab 
rezze  ,  con  lì  Tuoi  occhine!  mezzo,  e  parimente  di  dieci  cer¬ 
chi  di  ferro,  che  abbracciano  le  deleghile,  fretti ,  e  fer* 
man  dà  zeppe  ,  e  contro  zeppe  ,  con  i  luci  bottoni  di  fo¬ 
pra  per  impedire  lo  feorrimento  all’insù .  Si  preparò  inoltre 
nella  parte  dell’abbaffamentp,  vn  gran  letto  di  traui,  groflì 
palmi  3. l’ vno  ,  e  alti  quanto  la  Colonna  ,  intrecciati  con 
Chiauarde  grolle  di  ferro  tra fuerfali ,  e  fermati  con  iterato 
limature  di  Canapi  alla  medefima ,  per  mezzo  delli  occulti  ri¬ 
tegni  di  ferro,  venendo  attaccate  allo  Hello  lettole  Traglie 
de  Tiri  morti. 

Recò  vna  difficoltà  inoperabile»  la  qualità  »  ed  anguilla 
del  /ito,  in  cui  elkgiaceua»  e  la  differenza  dé  piani,  non 
ammettendo  quello  nè  fuoi  contorni  la  douuta  quantità  cf 
Argani ,  al  che  lupplì  prontamente  il  viuaciffìmo  ingegno 
dell’Architetto,  mediami  li  Verocchi,  Tiri  morti ,  eLeue. 
Furono  pertanto  Croati  all’  intorno  dodici  Argani ,  cioè  4, 
nel  fito  feoperto  de  PP.  della  Miffione»  nel  giardino  te¬ 
nuto  dà  Sigg.  Granelli  ,  altri  3»  nella  ffrada  publica  verlo 
Campomarzo,  e  altri  2,  nel  Ziro  nudo  dicontro  alfoffici  del 
Card»  Vicario»  Erano  inuefliri  a  gl* Argani ,  li  canapi  mae- 
ffri,  grolli  onde  4.  di  palmo,  prouenienti  dalle  fucfetteL^ 
Traglie  3  c  Tragiioni  dilpoffi  in  più  Tifi }  con  bella  vnione  , 

§  rego- 
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è  regolamento  degl’operarii  s  che  erano  500.  di  numero  9 
operando  tutti  al  Tuono  della  Tromba  $  che  gl’intimaua  il 
ìauoro  j  e  della  Campana  *  che  gTaccennaua  il  fermarli « 

EUendo  pertanto  date  neli’accennato  modo  3  ben  (labili- 
te  ?  e  preparate  tutte  le  cole  ;  fi  diede  principionel  gior¬ 
no  di  Giouedi  24,  Settembre  3  dell’anno  1705,  al  bramato 
abbaiamento  $  alzando  la  Colonna  dal  Tuo  PiededaIlo3qua- 
fi  palmi  e  dandogli  il  Tuo  declimo;  quai’operazione  in¬ 
terrotta  dalle  pioggie  3  redo  terminata  con  ogni  prontezza  »  e 
facilità  nel  Venerdì  Tegnente  3  con  giubilo  inefpìicabile  di 
N.  S.  e  con  plaufo  (ingoiare  del  menzionato  Cau.  Francesco 
Fontana.  Fu  alcun  tempo  dopo  trasportata*  con  il  Piede 
dallo  nella  Piazza  di  Monte  Girono  3  doue  ancor4  oggi  fi 
vede  3  hauendo  ridaurato  il  medefimo  con  lo  da  ti  dima  di 
Fgenza?  gli  Scultori  *  Vincenzo  Felici  3  e  Gio(eppe  Napo> 
lini *  • 

Ecompoda  dunque  Pifìeffa  di  Granito  rodo;  efìendo  alto 
il  (uo  fu(o  palmi 67,  e  mezzo;  ed  il  Diametro  nel  corpo  più 
ampio  palmi  8.  e  mezzo  s  (ìcome  la  Circonferenza  contiene 
palmi  25.  ed  vnfedo;  la  Ba(e  di  (otto  d’ordine  Aurico* con¬ 
tornata  3  ed  infranta  3  compoda  di  marmo  Statuari  e  alta 
palmi  4.&ÌI  Sottozoccolocondmiie*  palmi  2. 

Giunge  il  Piededallo  5  tutto  d’vn  pezzo  3  alP  altezza  di 
palmi  18.  e  mezzora  di  cui  ci  ma  (a»  e  (ottogoIa5  (ì  rauuifa- 
no  intagliati  aliai  perfettamente:  il  primo  Zoccolo  di  marmo 
Grecoalsaicorrofo  3  è  alto  palmi  3. 

Fìì  già  queda  eretta  3  e  dedicata  »  da  Marco  Aurelio*  e 
Lucio  Vero  Imperadori  alla  memoria  d’ Antonino  Pio  loro 
Genitore;  dopo  la  di  lui  morte  3  come  ne  atteda  Sa  breue«„.' 
ilcrizione  del  Piededallo  (  li  di  cui  Caratteri  fono  formati 
nuouamemc  di  metallo  *  in  conformità  degl’anuchij  cioè. 
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DIVO  ANTONINO  AVG.  PIO 
ANTONINVS  AVGVSTVS 
E  T 

VERVS  AVGVSTVS 
FILII . 

Nell’oppodo  latodell’ifcrizione,  vedefirApoteofiouero 
Deificazione  del  rnenztoDato  Antonino;  gl*aitri  due  lati  rap- 
prcfentano  in  bado  rilieuo  la  marchia  dimoiti  Soldati  à  piediV 
à  causilo,  ben ornati,  che  portano  diuerleinfegne,  eLaba- 
xrcon  varie  imagini ,  quali  foleuano  caracollare  intorno  a! 
Talamo  funebre  de  Celati  defonti,  come  già  fi  narrò  nel 
primo  tomo:  le  figurine  però  erano  prima  quali  tutte  tron¬ 
che»  Le  figure  principali  dell’  Apoteofiapparileono  aliai  con- 
kruate >  elìendo  ancora  di  buona  maniera.  Vedefidunque 
nel  mezzo  vnGiouane  alato,  creduto  il  Genio,  o  pure  vru 
llrobolo  dell’Eternità;  al  quale  fono  [ottopode  alcune  Fare¬ 
tre,  Scudi,  Elmi,  e  altro:  dà  in  atto  di  volare,  tenendo 
con  la  delira  vn  panno,  e  porgendo  con  la  finidra  vn  Globo 
Meliaco,  con  vna  mezza  Luna,  cintodalIaFafciadelZodia- 
co,  quale  dimoftra  li  legni  dé  Pelei,  e  dell’Ariete,  ècircon- 
dato  da  vn  Serpente  .  Porta  l’accennato  Giouane stile  fpal- 
le  Antonino ,  con  lo  Scettro  nella  delira ,  nella  di  cui  fommi- 
tàévn’ Aquila,  e  parimente  Faudina  fua  Moglie  con  il  capo 
Velato: veggon  fi  lopra  di  elio  due  Aquile  volanthcioè  vna  per 
patte  Siede  di  (otto  amano  diritta, Roma  Calcata,  e  dolente, 
che  d  (lendendo  il  braccio  deliro ,  addita  con  la  mano  il  detto 
Giouane  alato;  e  appoggia  il  fimllro  lopra  d’vn  feudo ,  che 
dimodra  (colpita  la  Lupa  con  i  due  Gemelli  lattanti .  Olierua- 
fi  finalmente  dall’altra  parte  vn* altro  Giouane  mezzo  nudo, 
e  giacente  ,  che  abbraccia  con  la  finidra  vn’Obdifco  >  e 
pòrge  in  fuori  la  deftra. 


Di 
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Di  S.  Séuatore  delle  Cupe  He, 

TP Rouafi  apprerto»  nel  piano  di  detto  Monte  Citorio»  die« 
tro  al  Palazzo  dè  Sigg.  Nari ,  per  la  ftrada ,  che  conduce à 
5.  Agoftino»  quella  Parocchia  molto  antica»  denominata.# 
così  dalle  Botteghe  dèCupellari»  eBarilari,  cheiuiabitaua- 
no,  nèfecolitrafcorfi. 

Papa  Celerino  IH.  rertaurò  queftaChiefa»  e  la  dedicò  al 
SantiTsimoSaluatore»  &allia<5.di  Nouembredeì  1195.  con¬ 
fagli  l’Altar  maggiore ,  come  apparifce  in  vna  lapide  dalla.» 
parte  del  Vangelo.  Qui  è  aggregata  la  Compagnia  de  Sella*» 
ria  lotto  l’inuocazione  del  S.  Vefcouo  Eligio»  del  quale  cele¬ 
brano  la  Fefta  il  primo  di  Decembre,*  non  vertono  Tacchi  » 
vi  fi  fà  nell*  ottaua  del  Corpus  Domini ,  la  loro  Procefsione , 
tenendoli  efporto  ogni  giorno  all’ora  di  Vefperod’Àuguftif- 
TìmoSagramento  con  rauficaa  Ter  moni »  &Indulg.  plen,«5c 
ogni  Sabato  à  fera  3  vi  fi  dicono  le  Litanie»  con  la  medefima 
EfpoTìzione;  afTìrtendoui  li  fratelli  dell’altra  Confraternita» 
chiamata  della  Perfeueranza  »  che  vertono  Cacchi  bianchi, 
eoo  Immagine  del  Saluatore , 


Tra. 


JJESCk/ZIONÈ 


li  Rioni  di  Roma,fi  tròua  cjuefto  di  Cam¬ 
po  Marzo  >  che  fa  per  infegna  vna  Mezza^ 
Luna  in  campo  Turchino* 

Contiene  li  belli  Palazzi  dèSigg.Gaetani  > 
Borghesi  Ludouilì*  Pallauicini  ,  de  Medici  vedo  la  Scrofa, 
*  intorno  al  Monte  Pincio  *  dè  Velli  *  del  Bufalo  ,  dafali  » 
Nari  3  Nugnezs  di  Malta  ,  deli’Ambafciadore  di  Spagna-»  > 
&  altri* 

Sono  Iefue  Chlefe  principali  ,  S.  Maria  del  Popolo ,  h-> 
Madonna  dè  Miracoli ,  e  di  Monte  Santo  ,  la  SS.  Trinità  dè 
Monti,  S.  Giacomo  degl’incurabili ,  Giesù  >  e  Maria ,  S.Car- 
Io  al  Golfo  5  S.  Rocco ,  S.  Girolamo  dè  Schiauoni ,  e  S*  An- 
toniodè  Portoglieli:  contiene  li  Collegi,  Greco,  e  demen¬ 
tino,  le  vaghe  fontane  di  Piazza  di  Spagna,  e  del  Pincio;  con 
le  Ville  Medicea  >  e  Giuftiniani  3  de  altre  fuori  della  Porta  del 
Popolo. 

a  fu  detta  Chiefa  di  San 
Della 


Trouafì  dunque  poco  lontana  dall 
Saltatore  delle  Cupelle  quella  * 
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Chìefa  della  SS.  Concezione  in  Carneo  Marino  9 

e  fuo  Monajìero  . 

Th 

XJSfendofi  refugiate  circa  l’anno  750.  molte  Monache 
della  Grecia  ,  nella  Città  di  Roma ,  per  euitare  le  perlecu» 
zioni  di  Leone  Ifaurico  Imperadore  d’Oriente  ,  fieriffimo 
impugnatore  delle  Sagre  Imagini;  fi  ricoueraronoin  quello 
luogo,  portando  feco  il  diuotifiìmo  Quadro  della  Concezio¬ 
ne  immacolata  *  che  qui  fi  venera  ,  &  il  Corpo  deli’infigne 
TeoIogoS.  Gregorio  Nazianzeno;  il  quale  fu  molt’anm  do¬ 
po?  dal  Pontefice  Gregorio  XHI.trafporrato  allaBafilica  Va* 
ticana.  Le  prime  Monache,  venute  in  quello  luogo,  come 
già  fi  dille  erano  Bafiliane  ,  fuccedendo  poi  à  quelle,  molte 
Romane ,  che  nel  medelimo  Monafiero  furono  riceuute ,  li 
cangiò  la  Regola  di  S.  Bafilio  ,  in  quella  di  S.  Benedetto ,  la 
quale  attualmente  fi  ollerua .  Celebrano  con  loienmtà, e  In¬ 
dulga  plen.  la  Fella  principale  del  titolo  ,  come  ancora  l'al- 
tre  del  S.  Abba  te  Fondatore  deH’Ordine  >  e  del  menzionato 
S.  Gregorio,  del  quale  hanno  vn  braccio. 

Demolirono  vlrimamente quelle  Madri,  la  picciola  Chie* 
fa  ,  e  fabricarono  à  lue  Ipele  la  nuoua ,  con  l’architettura  di 
Giq.  Antonio  Rodi .  L’ Aitar’  maggiore, fu  dipinto  con  bel¬ 
le  prolpettiue  dal  P.  Pozzi  Giefuita  ;  quello  di  S.  Benedetto  è 
pittura  di  Lazaro  Baldi  ;  &  il  Quadro  del  Signore  ,  chc^ 

1  spparifee  alia  Maddalena  viene  dalia  Scuola  di  Giulio  Ro¬ 
mano;  le  pitture  (opra  h  porta  principale ,  adornata  coru 
due  colonne  di  marmo  d’ordine  Ionico  ,  fono  dello  Sperai 
za ,  e  del  Sermoneta  . 

Non  molto  lunghe  il  Palazzo  dè  Sigg.  Calali  Romani,nel 
quale ,  frà  gl’altri  nobili  ornamenti,  fi  conlerua  vna  ftima^ 
ciilìma  Telia  di  Cicerone , 


T omo  IL  G  g  Di 
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Di  S.  Nicolò  dò  Veri  etti  9 

a  Parecchia  è  antichiffima  5  poiché  fu  conceda  dì 
S.  Zaccaria  Papa  alle  Monache  della  pallata  Chiefa  9  nel 
1368. 11 B?  Pio  V.  la  diede  alìi  PP.Domenicani  riformati  di 
Sì  Sabina;  chiama  fi  con  tal  fopranome  dà  vna  Famiglia  Ro- 
mana*  che  già  vi  pofledeua  le  abitazioni  vicine^  dicendoli 
ancora  de  Medici ,  per  il  Palazzo  poco  diftance  ?  del  Gran 
Duca  dì  Tofcana  ,  la  prolpettiuadelquale  dentro  il  coitilo, 
è  bell’opera  del  Vigrmoia .  Si  vede  refiaurata  prefentemente 
la  medefìma  ?  facendouifì  i’Efpofìzione  ogni  Venerdì  à  fera , 

Pelli  SS .  Biagio  9  e  Cecilia  • 

*'\/r  Girando  nel  vicolo  alla  delira  della  detta  Pa  rocchi  a  ,  fi 
troua  l’altra  Chiefuoia  dedicaraà  quelli  SS?  MM»  èpode- 
duca  fin  dall’anno  1575.  dà  vna  Compagnia  di  Matarazzari, 
che  vi  celebrano  à  fuo  tempo  Sa  fella, con  Indulga  plen,  e  con 
la  difiribuzione  del  pane  benedetto  3  facendo  in  quella  li 
fuoi  Efercizii;  vede  lacchi  bianchi  eoa  vn’lmagiae  d’am* 
bedue  li  SS»  Protettori? 

Pi  S*  Lorenzo  in  Lucina 9 

Poco  lontana  in  vna  piazza  verfo  il  CoiTo  5  chiamata  di 
S.  Lorenzo  in  Lucina  j  la  nobile,  &  antichillìma  Chiefa,  di 
quello  inumo  Martire ,  la  quale  acqyiflò il  fopranome  pre*? 
fentejpercheS.SifioIlhhauendo  ottenuto  quel  fuo  dall’Ima 
peradore  Valentinianoj  vifabricò  la  medefìma  Chiefa  circa 
rannodi?  (opra le rolline  d’vn’antico  Tempio  di  Giunone 
Lucina ,  come  aflcrifce  il  Fanucci,  benché  i’anciche  memorie  a 
del  proprio  Archiuio  5  e  l’atteflazioni  delle  lapidi?  che  fonoi] 
dentro  di  quella?  perfuadino  vn’opinione  contraria?  e  forfè:  1 
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più  probabile, cioè  che  lafoodalìe  la  $.  Matrona  Lucina  Ro* 
mana,  Pronipote  di  Gallieno  Iniperadore  » 

Fùrefhurata  dal  S*  Pontefice  Benedetto  IL  e  dà  Celeflk 
no  III.  il  quale  alli  z<5.  di  Maggio  dd  1196.  con  moka  folen- 
nità  la  conlagrò.  VgoCard.Inglefe,  elnnico  Aualos  Spa* 
gnuolo,  Tuoi  Titolari  gli  fecero  in  dmerlj  tempi  vani  rifiorii 
Se  abbellimenti.  Era  quella  vna ricca  Collegiata  ,  la  quale-* 
Paolo  V.  concede  nel  i6o6.alli  Clerici  Regolari  Minori, che 
fono  vna  Congregazione  differente  dì  quella  dè  Teatini  ;  e 
quella  vna  Parecchia  la  piùgrande,  fràfaltredi  Roma,  poi* 
che  abbraccia  quali  tutto  il  Rione  di  Campo  Marzo,  polle* 
dendo  il  Titolo  di  Card.  Primo  Prete. 

Fù  la  detta  Religione  approuata  dà  Siilo  V.  fanno  158$. 
ad  iflanza  del  P.  Agoflino  Adorno  nobile  Genouefe,  loro 
Fondatore,  e  dalfiltdlo  Pontefice3gli  fù  dato  il  nome  di  Ge¬ 
lici  Minori:  fanno  i59i.GregAnoXl\L  li  fece  partecipi  di 
priuilégii  di  tutte  f  altre  Religioni,  e  particolarmente  de 
PP.  Teatini, 

Ha  fubordinate  quella  Chiefa  ,  altre  quattro  Parecchio 
filiali,  cioè  S.  Nicola  dè  Perfetti  in  Campo  Marzo,  Sduo  a!» 
la  Scrofa,S.  Lucia  dellaTinta,  e  la  Madonna  dell’Odo. 

L’Anno Santodcl  xó5o.fiì  notabilmente  reflaurata dame- 
delìmi  Padri,  lotro  la  direzione  delP.  Generale  Raffaele  cf 
Aueifa,aggiungendoui  vnbel  Soffitto,  dipinto  nel  mezzo 
dì  Manimetto  Greuter,  enelfaltrefue  pattisdailoSpadarmOf 
e  dal  Piccioni  ;  Se  adornando  tutta  la  Chiefa,con  diuerlì  (luc- 
chi  dorati  ,  rapprefentanti  l’effigie  delli  Santi ,  de  quali  fi 
conleruano  in  quella  le  S.  Reliquie,  vi  edificarono  parimen- 
te^quattro  Cori  per  lamulìca,  Se  vn  Pulpito  di  pietre  nobili, 
hauendo  loro  fatto  tutto  cioè3  con  bel  dileguo  del  Cau.  Coli- 

Imo  dà  Bergamo  :  fopra  la  porta  maggiore  dalla  parte  di  den¬ 
tro,  fi  legge  la  feguente  memoria , 

! Tomoli ,  Gg  Té  D.O.Mt 


I 
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D*  O.  M. 

SACRVM  HOC  D1ZO  LAVRENT IO  TEMVLVM 
A*B.LucmaG  dhmi  C#/7 Pronepte  excitatumd  D, Gre¬ 
gorio  ad  mtiuaiìà  Supplicationem  deletlum->  à  S.  Benedi¬ 
llo  II.  refiitutum  ,  à  Cele  (lino  III.  pompa  celeberrima 
Corife  cratum  *  plura  po/l  Se  cu  la  Religioni  Cleric.  A4  ino  - 
rum  aitributum  ,  eueUo  faftgto^  Sacelli s  dtfpofìttSy  San - 
fìorum  Simulacns  expreffis  »  quorum  CorporaRehqmaf 
ite  recandit  \  laqueari  demum juperindufto  exornatur . 

ANNO  limi  LEI  Ai  DC  L. 

Vi  aggiunterò  li  mede  (imi  Clerici  vn’ornamento  princi- 
palilfimo,  nell’altro  Anno  Santo  del  1675.  facendouidinuo- 
uo  1*  Aitar  maggiore,  adornato  di  pietre  fine  >  di  Colonne  di 
marmo  negro  afiai  nobili  >  ne!  quale  poterò  il  Quadro  del 
Crocifiilo,efiendopittura  fingolanffima  di  Guido  Rem  Bo- 
lognefe  >&  vn  raro  dono  della  Marchefa  Angeleili»  lafciato 
per  fedamente  à  qued;  Padri  ,•  il  ditegno ,  de  architettura  di 
ella  è  del  Cau.  Rainaldi.  Vi  fono  diuerfe  nobili  Cappelle  : 
la  pittura  deil’Annunziata  ,  nella  Cappella  dè  Fonfechi  >  alla 
delira  entrando  >  architettata  dai  Bernini >  è  copia  di  Guido» 
fatta  dal  Gimignani.  Il  S.  Antonio  di  Padoua  nella  Cappel¬ 
la  dè  Sigg.  Nugnez,  fatta  dal  medefimo  Rainaldi, èdel  Cau. 
Maffimi  Napolitano  ;  l’Altare  di  S.  Lorenzo ,  è  di  Tomaio 
Salmi  Rom.  nella  Cappella  terza  »  doue  è  il  fonte  Battifma- 
le»  il  quadro  di  Maria  Vergine  ,  è  d’Arrigo  Fiamingo;  dal* 
la  parte  finiftra»  il  S.FrancefcoflimatizatoèdelSermoneta; 
la  B.  V.  Mo  con  Giesù ,  e  S.  Gioteppe  nella  Cappella  tegnen¬ 
te  è  d’Aledandro  Veronefejil  Crocififlo  con  S.Francefco  nel¬ 
l’altra»  di  FrancelcoZucchi  ;  il  S,  Carlo  finalmente  nell’  viti- 
ma,  è  di  Carlo  Veneziano.  Redaurarono  modèrnamente^  j 
quelli  Padri  iIConuento,con  buona  facciata ,  ornando  an¬ 
cora  l’antico  portico  della  Chiefa,  con  pitture  di  Luigi  Gar¬ 
zi  .  Nel  medefimo  Conuento  >  vedefi  vn’Oratorio  dè  fecola- 1 
ti?  lotto  l’inuocazione  della Natalità  di  Maria  tempre  Ver¬ 
sine» 
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gine,di  cui  fanno  la  Feda?  nella  Domenica  tra  i’ottaua,  con 
apparato  di  quadri  &  Indulgenza . 

Gode  la  Stazione  il  Venerdì ,  dopo  (a  terza  Domenica  dì 
Quadragefima  ,*  &  ogni  prima  Domenica  del  me  fé,  cornea 
ancora  ogni  Sabato  à  fera?  vi  fi  efpone  il  Santiflkno  (oltre 
l’Efpofizione  folenne  due  volte  1’  anno  )  Ripofano  fotto  il 
menzionato  Aitar  maggiore  li  Corpi ,  de  SS.  MM.  Ponzia- 
no,  Eufebio,  Vincenzo,  Peregrino  ,  Gordiano,  Felicula  ,  Se 
altri:  conferuandofi  nella  ricca  Sagreftia  molte  Reliquie 
frà  le  quali  fono  ,  due  ampolle  di  graffo ,  e  (angue  di  S-  Lo¬ 
renzo,  vii  vafo  con  Reliquie  della  lua  carne  abbruciata.  Se 
vna  parte  della  graticola ,  (opra  la  qua  le  fu  maitirizato.  E  fe- 
polto  inqueftail  celebre  Pittore ,  Nicolò  Poufiìn  Francefe. 

Il  nobiliffimo  Palazzo  contiguo,  fu  cominciato  dà  vn  Car- 
dinal’Inglefe ,  circagl’anni  1300.  fopraìe  rouine  d’vn’altra 
Palazzo,  all’ora  chiamato  di  Domiziano*  fu  poiaccrefciuto, 
e  refpettiuamenterifiaurato  dalli  Cardd.  Morinenfe,  Calan¬ 
drino,  Cibo,  e Francefco  Pentiti;  efiendo  pofiedutoal  pre- 
fente  dal  Sig.  D.  Marco  Ottoboni  DucadiFiano,  e  Nipote 
del  Pontefice  Alefiandro  Vili. 

Dell'Oratorio  ài  S.  Lorenzo  in  Lucina» 

Er  maggior*  oflequio ,  e  riuerenza  del  SS.  Viatico,  che^ 
quafi  giornalmente  fi  porta  alftofermi,  d’vna  sì  grande,e  nu- 
metofa  Parocchia  ;  fu  eretta  in  efia  l’anno  1578.  regnando 
Gregorio  XIII.  quella  Confraternita  del  SS.  Sagramento,Ia, 
quale  edificò ,  fecondo  la  lettura  del  Panciroli,  dentro  i  limiti 
della  mede  fi  ma  nel  1 61  il  proprio  Oratorio  per  i  fuoi  eterei- 
zii  confueti;  vede  Tacchi  bianch  i,con  vn  cordone  rodo, e  den¬ 
tro  d’vn  fcudetto,poitadipintovn  Calice.  Oltre  laProcef- 
fìone  (olenne  del  Giouedì ,  frà  l’ottaua  del  Corpus  Domini  , 
ne  fanno  vn'altra  ogni  prima  Domenica  del  mefe  in  dettai 
Chiefa,  mentre  fi  efpone,  e  ripone  ilSantifsimo. 

G  g  3.  Delti 
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pelli  S S .  Ambrogio  5  t  Carlo  de  Lombardi)  toro 
Ar chic  onfr  ater  iuta  ,  e  Spedale . 


,Auendo!a  Nazione  Lombarda,  ottenuto  da  Siti oIVe 
nell’anno  1471.  vna  picciolaChiefa ,  diS.NicoIò  dtìTuffò » 
poda  in  qudio  luogo,  lareftaurd  dà  fondamenti  dedicando 


flp 
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là  al  ceìebratiffimo  Dottore  della  Chiefa  Latina,  S*  Ambre?” 
gfo  fuo  Protettore  ;  con  il  progreflo  poi  di  molto  tempo  > 
fù  demolita  fimilmente  quella,  e  fi  edificò  con  le  rendita 
del  prefente  luogo  Pio,  con  larghe  limofine  di  moki  Nazio¬ 
nali,  come  ancora  di  vani  Porporati  Milanefi,queflo  vado, 
ì  ed  infìeme  vaghi  IfimoTempio, ai  culto  di  detto  S.  Ambrogio, 
e  vnitamente  alla  venerazione  de!  grand’  Arciuefcouo  di 
Milano  Se  Carlo  Borromeo,  in  congiuntura  della  di  luiCa- 
nonizazione,  fatta  nel  X619»  da  Paolo  V.hauendo  fpeaal- 
mente  contribuito,  fonarne  aliai  confiderabili  di  denari  à 
qued’efietto,  li  CarddXuigi  Omodei,  e  Akònló  Litra,  crea¬ 
ture  d’AIefiandro  VIL  TArchitettuta  della  Facciata  ,  come 
ancora  della  Chiefa  ,  è  di  Onorio  Lunghi ,  inalzata,  e  co» 
perca  Con  ampie  volte  dà  Martino  fuo  figliuolo  *  la  quale  ri- 
ceuè  maggior  decoro  dal  Cortona  ,  auttore  della  Cuppola 
Tribuna,  e  Crociata  di  ella ,  ornare  riccamente  di  continua¬ 
ti  ftucchi  meli]  ad  oro,  e  formatidà  Cofimo,  e  Giacomo  An~ 
tonio  Fancelli  ;  Le  pitture  della  volta  di  mezzo  4  della  Tri¬ 
buna  ,  e  finalmente  degiatigoli  della  detta  Cuppola ,  fono 
di  Giacinto  Brandi;  il  gran  Quadro  dell’ Aitar  maggiore, 
è  opera  (timatdfjma  di  Carlo  Maratti  3  che  vi  rapprefentò  il 
!  Saluatore,  e  la  B*  V.  M*  con  l\  SS *  Ambrogio,  e  Carlo . 

Il  Quadro  nella  Cappella  Priuilegiata  ,  che  fegue  alla  de¬ 
lira  nella  Crociata, rapprefentante  la  B  V.M.  coni! Bambi¬ 
no,  e  li  quattro  Dottori ,  fi  (lima  lauoro  fingohte  del  Porde- 
i  none  ;  oueto  del  Tiziano,  il  S.  Barnaba  nell’altra,  è  del  Mo¬ 
la;  il  S.  Filippo  nella  contigua  ,  è  di  Francefco  Rofa  Rom. 
il  Dio  Padre  adorato  dagl’ Angeli,  fù  dipinto  nell’altra  dsu 
TomafoCarauaggmo  »  Vedonfi  oltre  di  quelle ,  molciffime 
pitture  per  tutte  le  volte  delle  naui  collaterali ,  che  rendono 
veramente  il  Tempio  nobihffimo .  Qui  fi  conlerua  il  Cuore 
di  quello  celebre  Cardinale  di  S.  Chiela ,  come  ancora  vn^ 
Crocififio,  con  il  quale,  vefhtocgii  di  cilicio ,  e  grondante 
di  lagrime,  predicati*  nell’orribile  peftilenza  di  Milano, fet- 
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vorofameote  la  penitenza  ;  nel  giorno  della  fua  Fetta  *  v!  è 
Cappella  de  Sigg.  Cardinali  ,  &il  Magittrato  Rom.  gli  pre¬ 
ferita  il  Calice  ?  e  torcie.  Nei  Palazzo  vnìto  fi  vede  vn  bel¬ 
lo  Spedale  ,  Se  vna  nobil  Sagrettia;  Il  Crifto  depofto  dalla 
Croce  5  è  /coltura  di  Tomafo  Luini .  Fu  il  detto  Spedale-» 
principiato  dà  alcuni  buoni  Lombardi  nel  Pontificato  del 
medenmo  Sifto  IV.  per  li  poueri  Nazionali  infermi ,  e  fù  ar¬ 
ricchito  dal  roedefimo  Principe  di  molte  grazie  ,  epriuilegi> 
come  apparifee  dalla  lettura  d’vna  fua  Coftituzione,  fatta  V 
anno  1471. oltre  lifudetti  ammalati ,  vi  fi  riceuono  ancorali 
portatoridi  vino*  oriundi  dalli  paefi  confinanti  con  la  Lom¬ 
bardia  ,  i  quali  contribui/cono  ogn’anno  à  queft'effetto,  vna 
limofina  determinata . 

Si  promofie  il  medefimo  Spedale  fucceffluamente,  ad  vno 
flato  attai  commodo,  e  decente»  come  ora  fi  vede»  con  l’aiuto 
di  vani  legati  pii  »  fatti  dalli  Benefattori  >  li  nomi  dè  quali 
iui  fi  leggono»  ftà  le  memorie  del  Chiottro,  efiendoben  go¬ 
vernato  dà  vna  Congregazione  compotta  d’vn  Cardinale  » 
Prelati  »  e  altri  Milanefnconil  fuo  Rettore.  Fu  illuflrato  più 
volte  dalla  pre/enza  del  S.  Arciuefcouo ,  che  vipratticò  l’in¬ 
nata  fua  vmiltà »  nè  più  baisi,  Se  ordinarli  feruigi  »  benché-* 
viuetfe  frà  le  grandezze  più  fublimi  5  della  Corte  Pontificia^. 

Rifiede  nelle  medefime  abitazioni  ,  vn  Collegio  di  12. 
Cappellani»  dettinad  ad  ofhziare la  deferiva Chiefa,  nella-» 
quale  ,  okrele  Fette  dè  SS.  Titolari  »  vi  fi  efpone  due  voice 
l’anno  il  SS.  Sagramelo;  facendouifi  nella  Domenica  fra  l' 
ottaua  dd  Corpus  Domini  la  ProceGBone.  Vedefi  vnito  alla 
Chiefa dall’altra  parte,  T  Oratorio  eretto  dalia  fudetta  Na¬ 
zione  »  che  vi  creò  con  auttorità  del  menzionato  Paolo  V. 
vn*  Archiconfratermta  ?  (otto  P  intiocazione  dè  medefimi 
SS.  Ambrogio ,  e  Carlo ,  l’imaginc  dè  quali  porta  nella  mez¬ 
zetta  rotta,  (opra  dè  lacchi  turchini.  Dota  due  volte  l'anno  al¬ 
cune  pouere  (ue  Zitelle,  cioè  per  la  Natiuità  di  N.  S.  e  per  San 
Carlo,  di  cui  celebra  la  Fetta  dittribuendo  il  pane  benedetto* 


I 


Edefi  a!  deftro  laro  della  medefima  Cliiefa3poco  diftatM 
te  limagnifico  Palazzo  dè  Sigg.  Duchi  Gaetani ,  fatto  con 
lodeuoliliìmo  difegno  di  Vincenzo  Ammanati  5neiquales  ol¬ 
tre  li  quadri,  Statue,^  altri  mobiìi,di  molto  prezzolò  la** 
regìa  Scala  degna  di  incrauigìia.  Forma  il  medefimo  vn’oi> 

namen* 
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«amento  principa!e  della  Via  Flaminia*  oggi  chiamata  il  Cer¬ 
io, perche  in  tempo  di  Paolo  ÌLfiì  introdotto  in  dia  per  i  gior¬ 
ni  di  Carneualeil  Corfo  de  Palii  *  cbecomincia  dall’imboc¬ 
co  della  Piazza  di  S.  Maria  del  Popolo*  e  continua  /ino  a! 
Palazzo  chiamato  di  S.  Marco  *  già  fabricato  circa  Panno 
I465.  dal  fudetto  Pontefice  *  Il  pie  lente  Palazzo  Gaetani, 
pofiedutodà  quella  nobili  (lima  Famiglia  Rom<  è  ifolato  dà 
tre  parti*  cioè  dalla  firada  dè  Condotti*  nella  quale  ha  il  luo 
principal’ingreflo;  dalla  parte  del  C01T0  nella  quale  contiene 
vn  bel  Portone  ,  &  vna  ferie  di  numerole  feneftre  ;  e  final** 
mente,  dalla  parte  di  S.  Lorenzo  in  Lucina ,  doue  corrifpeo* 
dono  i  fuoi  giardini  * 

Sononelli  Appartamenti  diuerfibaffi  riÌieui,eBuftid’Iai» 
peradon,  e  Fdolofi  antichi  é  Vedefi  fotte  il  portico  dell’am¬ 
pio  cortile  vn  Colofio  di  marmo ,  che  rapprefenta  il  Grand* 
Àleflandro.L’aecennata  Scala,  è  /ingoiare  fià  tutti  gPaltri  Pa¬ 
lazzi  di  Roma  ,  la  quale  riefee  commodilsima  ,  ed  è  compo- 
fla  di  (calmi  di  marmo ,  tutti  interi ,  ogn’vno  dè  quali  im** 
portò  feudi  ottanta ,  è  diuifa  in  quattro  rami  di  trenta  gra¬ 
dini  perciafcuno,  lunghi  lo.  piedi,  e  larghi  ±.  A  piè  dei-* 
la  medefima  fono  collocate  le  Statue  di  Bacco ,  d’ vn  Con. 
fole  ,edeli’lmp.  Adriano.  Veggonfi  l’altre  Statue  d’Apolio, 
Mercurio,  e  d’vna  donna  vefiita  nella  guila  di  Ercole^  con  vn 
telchio  di  Leone  in  vna  Claua  nella  finifira ,  creduta 
da  alcuni  per  Solcò 

Proleguendo  il  camino  alia  defira  ,  per  la  bella  firada  dè 
Condotti,  vertala  Chiela  della  Syntifs.Tnnità  dè  Monti  ,  e 
lalciando  alla  finifira  il  Palazzo  della  Religione  di  Malta, con¬ 
cedutogli  dall’erudito  Anton.Bofio  Rom.come  ini  fi  legge  $ 
f  incontro  al  quale  fià  l’altro  aliai  vago  dé  Sig.Nugnez  )arri* 
uafi  nella  celebre  Piazza  di  Spagna  ,  nel  mezzo  dellaquale  fi 
gode  la  vifta  d’vna  nobil  Fontana,  edificata  dal  Cau*  Berni¬ 
ni  della  forma  d’  vn  Vafcello,  che  nuota  in  mezzo  all’acque  j 
®el  pontificato  d’Vrbano  VIIL 
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C^Hiamafi  quella  dè  Monti,per  edere  collocata  nella  forti* 
nuca  del  Monte  Pincio  5  hauendo  annetto  vn  Commodif- 
fimo  Conuento  prouillo  di  buona  Biblioteca*  Speziarla ,  e 
ameni  giardini;  Ranno  in  quello  li  Frati  Minimi  Ff  ancefbche 

b- 
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feguono  VmhmodiS.  Francefco  di  Paola  Calabrefc,  il  qua¬ 
le  fondò  tal’Ordme,  l’anno  i^o.IaChiefafù  edificata  dal 
Cridianidimo  Rè  di  Francia  Carlo  Vili,  ad  iftanza  de!  det> 
to  Santo  ,  concorrendoui  parimente  altri  dinoti,  come  già  il 
legge,  (opra  la  (ua  Facciata,  cioè  • 

SS.  T  riattati ,  Rcgum  Galli  a  munìfìcentìa,  &  Ptorum 

Eleemojyms . 

Minìmor.Soàalìtas  [iruxiu  ac  DD.Anno  D*  MDLXX* 

L’anno  r  5rp5r.allip.di  Luglio  fu  confagrata,edà  Siti o  V.  po¬ 
lla  trà  i  Titoli  di  Cardd.Preti.  Fù  redaurata  dalli  Cardd.Matif- 
conenfe,  e  dì  Lorena»  e  altri  Nobili  Francefi ,  Se  abbellita  di 
Cappelle  >  con  pitture  afiài  (limate  .  Nell’Altare  delia  prima 
Cappella  à  mano  dedra  entrando ,  ilBattefimo  diGiesùCri- 
flo,le  facciate  la  terali,&  il  redo  à  frefco,fono  di  BattidaNaldi- 
ni,il  S.Francetcodi  Paola  nella  fecondo,  è  di  Fabrizio  Chia¬ 
ri  con  l’altre  pitture;  rAfluntaconlaprefentazione,la  Nun¬ 
ziata,  e  la  Natiuità  di  Giesù,  fono  di  Paolo  Rofletti  dà  Vol¬ 
terra,  allieuo  di  Damele;  1’idorie  della  Vergine  nella  voltai, 
fono  di  Marco  dà  Siena,  la  Natiuiràdeirideda  ,  èdeiBizer- 
ra,e  l’Innocenti  fono  di  Midiel’ Alberti  « 

Il  Grido  morto  nella  feguente  ,  con  altre  figure  à  olio  , 
Se  à  frelco ,  è  di  Paris  Nogari  ;  la  Cappella  Maffimi  dall’al¬ 
tra  parte  hà  il  Quadro  con  il  Signore ,  che  apparifce  alhu 
Maddalana,  Se  altre  idone  della  medefima,  dipinte  da  Giu¬ 
lio  Romano;  quelle  però  della  Probatica  Piicina ,  Se  il  La¬ 
baro  refuicitato  ,  fono  di  Pierino  ;  la  contigua  della  depofi- 
zionedel  Signore  dalla  Croce ,  è  tutta  del  menzionato  Da¬ 
niele  dà  Volterra ,  edendoil  Quadro  di  mezzo  adaifamofo; 
la  feguente  della  SS.  Annunziata, è  di  Celare  Piemontele,  Se 
all’incontro  la  Natiuità  di  C  ritto,  con  il  rimanente,  è  Isuoro 
di  Paolo  Cedatpe  Spagnuolo;la  Cappella  finelmente  de  Sigg. 
Borghefi ,  contiene  vn  Croafifio  dipinto  addio  con  li  Mi- 
fieri  della  PafTtone ,  dà  Celare  Nebbia  :  in  vna  Tauoktta  la 

Coro-» 
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Coronazione  di  Maria  Vergine*  è  opera  di  Giacomo  detto 
V  Indaco;  il  depofìtodelPenni»condueputtini  in  bado  riife- 
no»è  di  Lorenzetto.  L'Aitar  maggiore»  fu  abbellito>e  rimo¬ 
dernato  vltimamente  »  con  penderò  di  Giouanni  Sciampa- 
gne  Francefe»  che  vi  rapprefentò  in  figure  di  Stucco  il  Mise¬ 
ro  della  SS.  Trinità»  la  di  cui  Fetta»  vi  d  celebra  biennemen¬ 
te,  ficome  ancora  quelle  dei  S.  Fondatore»  e  del  S.  Vefcouo 
FrancefcodiSalesjConlndulg.  plen.  facendouiddue  volte  1* 
anno  rEfpodzione  del  Santiflirno»  &  eflendouilndulg.plem 
continua»  dalla  metà  di  Quadragedma  >  duo all’ottaua di 
Pafqua . 

La  prima  iftoria  nelConueto»  à  mano  dettia»che  efprime 
la  Canonizazione  »  di  S.  Francefco  »  fatta  dà  Leone  X.  è  del 
Cau.  d’ Arpino  ;  la  Carità  con  puttini  nella  porta  di  detto 
Conuento  è  di  Girolamo  Maffei;  il  Santo  di  Paola»  che  me¬ 
dica  l’infermo  verfo  la  porta,  che  conduce  alla  Chida,é  del 
Roncalli;  alcune  azioni  del  mededmo»fono  delNogari;  il  ri- 
ceuimemodi  etto  fatto  dal  Ré  di  Francia  fudetto»  e  l’appro» 
uazione  della  Religione»  feguitaper  ordine  della  Maeftà  fua» 
nelConfigliodi  Parigi»  fono  pitture  à  frefco  di  Giacomo  Se¬ 
menza;  i’altre  fue  iftoric  à  mano  manca»  fono  opere  di  Mar¬ 
co  dà  Faenza.  Tutti  li  ritratti  deili  Ré  di  Francia  furono  di¬ 
pinti  à  frefco  dà  Auanzino  Nucci .  Nel  primo  Dormitorio 
fuperìore»vi  formò  vn  bell’Orologio  di  ridetti  Solari  il  Padre 
Maignaninfìgne  Matematico»  &  ilP.Nicsron  diuerfè  Pro- 
fpettiue  ambedue  di  queft’Ordme . 

Stà  alla  mano  [ànidra  della  mede  lima  Chiefa>vna  bellabt- 
tazione  delli  celebri  Pittori  Zuccari ,  perciò  adornata  con 
belle  pitture;  nella  quale  abita  prefentemente  >  la  piittima^ 
Regina  Cafimira  Vedoua  del  Rè  Giouanni  ili.  di  Polonia  * 
de  alla  delira?  vedefi  la  ddiziofa. 


Vtìh  dd  Grtin  Duca  dì  Toftana  * 

Et  Quefla  fìruata  nel  medelìmo  Pincio  >  edendo  non  me* 
Jio  per  l’aere  falutìfero  ,  che  per  le  lue  vedute  »  giocondi!- 
lima ,  Forma  il  circuito  di  1 500.  palli  9  difendendoli 
mura  di  Rema  *  fonoui  nobilifsimi  viali  coperti  d'alberi»  con 

alcuni 
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alcuni  compartimenti  di  fiori  fingolari,  e  fontane  affai  vaghe 
&  abbondami.  Vedefi  nel  mede  fimo,  vn’antjco  Obeìffco  3 
fra  due  conche  di  Granito  ,  k  quali  già  feruirouo  alle  Terme 
di  Tito,  e  furono  qua  trafportate  dal  Cardinal’  Aleffandro  dè 
Medici 5  Titolare  di  S.  Pietro^  Fittati*  >  confermando  fi  pa¬ 
rimente  in  vn  luogo  ferrato,  il  bel  Gruppo  di  Statue, (colpite 
perfettamente  in  marmo,  rapprdentante  Lfauola  di  Niobe  » 

La  facciata  interiore  del  Palazzo  ,  edificato  con  bel  alfe-? 
gnodi  Annibale  L  ppi  Rom.  è  adornata  di  Statue,  e  bafsi  ri» 
Jieui  antichi,  frà  li  quali  fi  veggono  moItiSagrifici ,  maritag¬ 
gi,  giuochi,  e  caccie  ;  effendoui  ancora  quattro  Statue  d’af- 
cuni  Rè  prigionieri,  due  de  quali  fono  (colpiti  in  Porfido;  e 
parimente  due  Leoni  grandi  Lucrati  eccellentemente;  con 
fa  Irre  Statue  di  Mercurio,  Saturno,  e  Marte,  adornate  con 
alcune sfcriziom  Greche.  Arotniranfi  ne! portico  fei  Stataci 
d'afeune  Sabine  Sacerdoteffe di  Romolo,  vn  Vafo  antico  d9 
vn9 Lucro  marauigliofo  in  baffo  rilieuo;  e  (oprala  porta  vna: 
Teda  di  Gioue  Capitolino ,  8c  vna  grand’ Vrna  quadrata  d? 
ALbafirojanticamente  dellinata  per  vfo  de  bagsti  particolari 

La  Sala  è  adornata  ,  con  molti  ritratti  nobilmente  dipinti, 
cherapprefentano  diuerfi  Personaggi  della  Cafa Medici,  e 
di  varie  Colonne  di  marmo  antico ,  6c  alcune  imagini  di  mar- 
mod’ Antonino  Pio,  e  d’akri  Cefarì ;  effeodom  ancora  due 
tede  di  bronzo,  e  due  Fauni  aliai  notabili . 

Vedefi  dentro  vn’altra  camera,  del  primo  Appartamento 
incroftata  di  marmo  bianco  ,  laStatuadiMarte  ,  fatta  con 
buona  maniera  Greca, e  nella  Galleria  lunga ,  e  non  compita? 
fono  molte  Scatueantjche , 

Si  copferua  nella  camera  feguente  5  vna  picciola  Statua  di 
Venere,  che  elee  dal  bagno ,  mokiisimi  badi  di  (ampli  R o- 
mani,  vna  Statua  di  Ganimede  aliai  rara ,  con  Racco,  Erco¬ 
le,  &  altre , 

L’Appartamentofecondo  ancodimperfetto,  vien’adoma-» 
to  dà  vn  fo  (fitto  ,  dipinto  di  Frà  Radiano  del  Piombo ^  con 

vn 
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vn  fregio  lauorato  dà  varii  buoni  Pròfeflori,  epofsiede  molte 
cudofità.  Sono  riguardeuoli  nel  medefimo  Palazzo  alcuni 
rauolini  di  pietre  finifsime  ,e  li  quadri  delNoftro  SaluatoreL* 
con  la  Croce  sù  le  fpalle ,  dipinti  dà  Scipione  Gaetani  ;  delia 
B.  V.  M.  con  il  Bambino  ,  e  li  Santi  Giofeppe,  e  Giouanni  dei 
Muziano;  dueidorie,  dipinte  dà  Andrea  del  Sarto;  la  batta*» 
glia  di  Lepanto,  efprella  dal  Tempeda  ,  e  Tei  pezzi  diuerfidel 
Badano.  Sopra  del  fenedrone  di  detta  Galleria  lunga  38.  pal¬ 
li  j  e  larga  4.  è  collocato  vn  Medaglione  *  {colpito  con  l’effi¬ 
gie  di  Coriantino  Magno  in  Àiabadro  orientale;  eflendo 
Sdornatalabella  loggia  principale*  correfpondentefopraj 
del  pollone,  dà  vnapicciolafontana,  con balaufln  aH’incor- 
110 di  marmo.  Scendendoper  la  firada  contigua  ricoperta-* 
€Ì*QImi>e  voltandoli  nella  bella  drada,podaa!Ia  dedra,chià^ 
mata  del  Babuino  *  vedefi  in  ella  alla  finillra  la  Chiefa  * 


Di  S\  Atanajio  dii  Greci  *  e  loro  Collegio  i 

Jl  Pontefice  Gregorio  XIII.  Panno  15 77.  fece  fabricare^ 
quella  Chiefa*  con  l’abitazione  contigua, per  il  Collegio  Gre¬ 
co*  e gl’aflegnó  buone  entrate,  acciò  vicenda  dà  dio  ben* 
àmmaedraci  nellelettere,ebuoni  collumi  li  luoi  Alunni*  ri- 
ecrnader©  alle  loro  patrie,  à  fare  le  douute  Milsionialìi  loro 
paelì;hauendoper  loro  direttori  li  PP.Giefuithailegnatigli  dà 
Vrb.  Vili,  mentre  era  Cardinale,  e  Protettore  di  detto  luogo. 

L’architettura  della  Chiefa,  è  di  Giacomo  della  Porta,  la 
Faccìatadi  Martino  Lunghi  il  vecchio,  e  le  pitture  fono  di 
Francefco  Tibaldefe.  Offiziano  quelli,  né  giorni  (olenni,  fe¬ 
condo  il  Rito  Greco,  hauendo  lempre  in  quella  Corte  va’ 
Vefcouo  Nazionale  *  che  fa  le  principali  funzioni ,  e  gli  con* 
ferifee  ancora  gl’Qidini  Sagri .  Olrre  la  Fella  del  S.  Titolare, 
celebrano^  folennità»  dell'Epifania  del  Signore*  e  della  fé-» 
politura  del  Mede  lìmo,  nei  Venerdì  Santo*  Vedono  abito 
pauonazo  >  con  cinta  roda , 


Della 
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Della  Chiefa  dì  Giesù  9  e  Ai  aria  » 


f^Ebbe  prima  quefta  il  nomedi  S.  Antonio  Abbate  sa^ 
(bada  Paolina  ,  per  edere  fltuata  nella  via  del  Corfo,  fu 
medefima  nè  tempi  più  moderni, edificata  dinuoup  dalli  FF. 
Eremitani  Riformati  di  S.  Agofiino  »  die  ne  hanno  la  cura, 
con  limofine  particolari  3  e  con  l’architettura  di  Carlo  Mila- 
nefe,  dedicandola  al  Nofiro  Redentore  GIESV  ,  Se  alla—* 
Santifs.  Sua  Madre  MARIA.  Il  Quadro  di  S.  Nicolò  nella 
feconda  Cappella  à  mano  delira,  è  di  Bafilio  Francefe,queb 
lo  delia  feconda  alia  finora  ,  con  la  B.  V.  M.  e  S.  Giofeppe  % 
è  opera  di  Giacinto  Brandi,  dal  quale  parimente  fù  dipinto  il 
belli  (lìmo  Quadro  dell*  Aitar  maggiore. 

Il  già  degni  (lìmo  Prelato ,  Giorgio  Bolognesi ,  Vefcouo 
di  Rieti,  e  Patrizio  veramente  Romano , affezionandoli  par¬ 
ticolarmente  alla  prefente  Chieia  (incuierefle  varie  belici 
memorie  fepolcrali,dè  fuoi  maggiori)  la  tefiaurò  mirabilmen¬ 
te  con  faticargli  la  Facciata fecondo  il  dileguo  del  Cau« 
Pvàinaldi  ,e  conereggcrui  vn nobiliflimo Aitar  grande,  de 
adornargli  le  muraglie  di  marmi  Sniffimi ,  e  la  volta  di  fiac¬ 
chi  dorati^  come  ancora  di  vaghifiime  pitture  àf frefeo,  fatte 
dal  fudetto  Brandi  3  perloche  deuefì  la  prefente annouerare^ 
uà  le  Chiefe  primarie  della  Città . 

Celebrano  quiui  li  detti  Padri  la  Fefta  di  S.  Agofi ino,e  di 
S.  Nicolò  dà  Tolentino,  con  Indulgo  plen.  Se  ogni  feconda 
Domenica  del  mele  verfo  la  fera,  vi  «[pongono  il  Santifiìmo, 
con  fermoni,  e  mufìca,  pregandoli  per  i’anime  del  Purgato* 
rio.  Terminarono  l'anno  li  medefimi  fondai#  Fabri** 

ca  ddFampioConuemo, 

.  _  **  *.  *  A 

T omo  /A  H  h  Di 


/ 
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(Di  S  .Giacomo  degl' Incurabili ,  fuo  Spedale  ', 
c  Archi  confraternita  . 

N'altro  fopranome  hebbe  al  principio  la  prefenteChie- 
fa, poiché  fù  detta tnAuguftaAÀ  vicino  Maufoleo  di  Celare 
Augnilo  3  già  deferitto  nel  tomo  antecedente  »  Chiamatisi 

quella 
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quella  parimente  nè  fecoli  tra fcor fi ,S. Giacomo  del  Popolo.!! 
Card.Pietro  Colonna  Rom.lafciò  in  morte  vn  grolle  legato  » 
acciò  qui  li  facede  vno  Spedale*  con  vna  Chida  dedicata  à  S. 
Giacomo  Apoftolo*defiderandoegii  dirinouare  in  tal  guifa  la 
memoria  del  fuoZio  Card.  Giacomo  Colonna;  e  quella  fu 
quella  »  che  flà  dalla  parte  di  Ripetta*  poi  reflaurata  conu 
penderò  di  Giouan’Antonio  de  Rodi >  con  belli  Altari  di 
marmo  *  &  altri  ornamenti  ,  la  fcoltura  nella  mano  delira  è 
del  padre deli’iifedo  Rodi  *  l’altra  di  Colmo  Fancelli»  quella 
di  mezzo  di  Francefco  Brunetti ,  le  pitture  della  cuppola^» 
fono  di  Pietro  Paolo  Baldini»  e  l’altre  di  dotto»  di  Lorenzo 
Greu'terjeflendoui  Indulg.plen. perpetua  concedagli  dà  Pao¬ 
lo  III. come iui  Elegge. 

Riuolgendo  dunque  il  difeorfo  3  alla  Chieda  principale  di 
$«  Giacomo  »  d  deue  fapere,  che  edendo  data  conceda  Isu» 
cura  di  eda»  come  ancora  dello  Spedale  annedo  dal  Pontefi¬ 
ce  Nicolò  V.  alla  Compagnia  di  S.  Maria  del  Popolo»  nell3 
anno  1 600.  il  Card.  Antonio  Maria  Saluiati  Romano  »  eden¬ 
do  Protettore  didettaComp.rinouòdà  fondamenti  la  Chie¬ 
di  in  ampliffima  forma ,  e  dilatò  nobilmente  l’antico  Speda¬ 
le*  con  aggiungerò!  il  nuouo  »  prouedendo  con  animo  gran¬ 
de,  &  auezzo  ad  edercitare  azioni  Eroiche>di  Cridiana  pie¬ 
rà,  la  Chiedi  »  &:  il  detto  Spedale»  di  tutte  le  cofenecedarioa 
come  ancora  di  buone  entrate,  il  bel  difegno  di  eda  »  é  di 
Francefco  dà  Volterra»  terminato  dà  Carlo  Maderno.  Nell* 
Altare  della  prima  Cappella  a  mano  delira,  la  Recezione-» 
del  Signore,  è  de!  Roncalli*  alcuni  Angeli»  eputtini  della.-, 
ieronda  (doue  è  Immagine  miracolofa  della  detta  de 

Miracoli,  fattauitrafportaredal  medefìmo  Cardinale  davo* 
altra  Chiefa»  già  vnita  alla  predente  )  fono  di  Paris  Nogari  ; 
nella  terza ,  il  Battefìmo  del  Signore  »  è  del  Padignano ,  la», 
Cena  dell’idedo  con  gl’Apofloli  nell’ Aitar  maggiore  (  ador¬ 
nato  di  belle  colonne  di  marmo  »  con  vn  Ciborio  fatto  di  pie¬ 
tre  adai  nobili  J  e  le  pitture!  frefeo  nella  volta»  fono  di  G  io* 
Tomo  IL  H  h  z  casi 
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uan  Battila  Nouara  a  Moria  del  Sommo  Sacerdote  alla  de¬ 
lira  acheporge  il  pane  benedetto  ad  Abramo,  è  di  Vefpafia* 
no  Strada  :  quella  incontro,  è  del  Nappi  >  la  Natiuità  del  Re¬ 
dentore,  nella  prima  Cappella  alla  liniera  ?  è  d’ Antiveduto 
Grammatica, da  Statua  di  S-  Giacomo  nella  Cappella  feguen* 
te,  è  /coltura  delBuzio  ;  il  Quadro  finalmente  neil’vltimaj, 
che  rapprefenta  il  medefimo Santo  3è  di  Francefco  Zucchi  . 

Per  il  giorno  del  S.  Apollolo,  vi  fà  vna  bella  Fella  FAr- 
chiconfraternita  quiui eretta,  dillribuendoin  occafione  del¬ 
ia  medefima  diuerfe  Doti  à  pouere  Zitelle,&  vn  rubio  di  pa¬ 
ne  con  altri  feudi  io.  alli  poueri ,  kcendoui  fimilmente  due 
volte  Panno  l’Elpofizione  folenne  ;  fa  la  medefima ,  e  la  (ua«* 
bella  Chiefa  dà  varii  Pontefici  arricchita  d’indulgenze  aliai 
confiderabih,  per  il  primo  di  Maggio,  c  fecondo  di  No- 
uembre,  ficome  ancora  per  la  metà  di  Quadragefima,  Se  al¬ 
tri  tempi;  efiendo  l’Altare  del  Santo  aliai  celebre  per  le  grazie 
ipirituali  ,concel!eglidà  Paolo  III.  Leggefi  dentro  la  mede* 
ina  (oprala  porta  principale  quella  nobil  memoria . 

ANTONI VS  MARIA 
CARD.  SALVIATVS 
TEMPLVM  DEO 
DOMVM  SCROTI S 
EDIFICAVI!. 

Chiamali  parimente  la  ConfrsternitadiS.Giacomo,  con 
l’altro  nome  ,  di  S.  Maria  del  Popolo  ,  perche  tiene  la  cura.# 
della  diiiocilfima  Imagine  della  B.  V.  M.  che  in  quella  Chie¬ 
fa  è  venerata ,  con  libera  facoltà  d’aprirfa  ,  e  chiuderla  neiii 
damiti  tempi,venendo  à  tal’effetro  prccelsionalmente  li  FF. 
Agolliniani,  che  ini  rifiedono ,  à  prendere  in  quello  luogo  lii 
Guardiani,  Se  altri  Ofilziali  di  ella. 

Leone  X.  fauorì  notabilmente  l’accennato  Archiofpeda- 
le ,  deflinando  folamente  per  afilo  ,  e  ricouero  dell’io  ferrali  l 
incurabili,  concedendogliPefenzio'ne  dà  tutte  le  gabbelle  »eei 

dan- 
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dando  alli  Miniftri,  e  Tementi  di  elio,  tutti li  priuiiegi,&;In~ 
dulgenze,  che  godono  gl’altri  luoghi  limili  di  Roma  9  il  che 
confermaronoapprefìoh  Pontefici,  Clemente  VlI.PaoIoIII. 
/udetto,  Giulio  III.  e  Pio  IV.  con  Taccrefcimento  d'altre  fin* 
golari  prerogatiue  ;  come  apparile  dalle  Cofiitusioni  al» 
tre  memorie  dell’Archiuio . 

E  diuifo  il  niedefimo  in  due  grandi  appartamenti  Pepatati, 
li  quali  contengono  130.  letti;  efiendo  in  vno  lo  Spedalo 
degl’vomini ,  e  nell’altro ,  quello  delie  donne  ;  con  tutti  li 
commodi ,  e  feruigi  necefsarii .  Edificò  l’ifieflo  Cardinal  Sai»  * 
aliati  nelle  abitazioniannefle  vna  buona  Spezìaria, con  l’altre 
commodità  per  gl’Offiziali,  e  Miniflri,  e  pnnapalmente-s 
per  14. Cappellani^  due  Clerici  desinati  ad  offiziare  la  Ghie- 
hi  advfo  di  Collegiata. 

Viengouernato  dà  quattro  Guardiani,ciaèda  vn  Prelato*, 
permanente  in  Romancia  vn’Auuocato  primario ,  e  due  Gen¬ 
tiluomini,  olti  e  due  Camerlenghi ,  e  due  Sindici  >  hauend© 
vn  Cardmaleper  luo Protettore. 


Di  S*  Maria  de  Miraceli . 

DAIIa  medefìraa  parte  di  S.  Giacomo;  nel  principiò  del¬ 
la  Piazza  del  Popolo, (Ì  troua  laChiefa  preferite,  terminata  à 
liofili  giorni.  Era  dunque  dipinta  negl’anni  paflati?  fotto 
d’yn’arco  vicino  alle  mura  di  Roma,  verfo  il  Teuere?  vn’anti- 
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ca  Immagine  di  Nodra  Signora,  la  quale  per  edere  miraco- 
loia  ,  fu  di  là  trafpórtata  dalla  detta  Confraternita  di  S.  Gia¬ 
como  degl’incurabili»  la  quale  fàbricó  vna  Chieluola  in  que¬ 
llo  luogo,  nel  15:25.  tenendoui  vn  Sacerdote  alla  fuacudo« 
dia,  fedendo  fiata  quella  molt’anni  dopo  trasferita  nella™, 
mede  dina  Chiefa  dell’Incurabili ,  ad’Iflanza  del  Card.  Fran¬ 
cefilo  Barberini  ,  Decano  del  Sagro  Collegio ,  fu  conceda  la 
detta  Chiefuola  nell’anno  1628.  alli  FF.  Francefi  riformati  , 
del  terz’Ordine  di  S.  Francefco  ;  ma  perche  la  medefim&j 
era  poco  decente,  perciò  all’onore  della  detta  Imagine,  inti¬ 
tolata  S.  Maria  dé  Miracoli.  Aledandro  VII.  ordinò ,  che  fi 
cominciade  dà  fondamenti  la  prefente  Chiefa,  con  vaga», 
Cuppola,  bel  portico  ,  e  nobili  Cappelle  ,  fecondol’ Archi¬ 
tettura  del  Cau.  Rainaldi ,  la  quale edendorimafla imperfet¬ 
ta  perla  morte  del  Pontefice  ,fù  con  fpefe  confìderabili ,  e 
con  molta  magnificenza  compita,  dentro  >  e  fuori,  dal  Car¬ 
dinal  Girolamo  Gadaldi  Genouefe. 

Non  contiene  fin’orapittureconfiderabiIi,redandolefue 
Cappelle  tuttauia  imperfètte.  Il  Vafo  della  Chiefa  è  adai  ga^ 
laute  ;  li  quattro  Angeli,  che  foftengono  la  motiuata  Ima¬ 
gine  fono  (colture  d’ Antonio  Raggi ,  con  gl’altri  puttini  :  le 
memorie  collaterali  del  Card.  Gaflaldi,  con  il  fuo  budo  di 
bronzo,  e  del  fuo  fratello ,  fono  opere  del  Cau.  Lucenti  ;  le 
due  virtù  di  marmo  dalle  bande ,  fono  dell’idedo  Raggi  ;  le 
otto  Statue  di  teuertino,  fopra  la  ringhiera  della  vaga  Faccia¬ 
ta,  fono  del  Morelli ,  Carcani ,  &  altri.4  Vi  celebrano  li  detti 
Religiofì  vna  diuota  Feda  deli’Adunzione,  edelS.  Fonda¬ 
tore  dell’Ordine  con  Indulg.  plen.con  altre  >  facendoui  am 
cera  l’Efpofizioneconfueta. 
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'Di  Santa  Maria  di  Monte  Sante  * 

Li  Frati  Carmelitani  della  Prouincia  di  Monte  Santo*  iti 
Sicilia^  pofledeuano  prima  dall’altro  iato  del  Corta,  al  princi¬ 
pio  della  llrada,  detta  delBabuino,  periaproffima  fontana* 
vnapicciola  Chiefa  ?  dedicata  alla  Beatiflima  Vergine,  iin 

dall* 
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dalPanno  1640.  doue  fletterò  fino  al  1 662.  nei  qua!  temo® 
fondaronoperordinede!  nominato  Pontefice  A!dIandro?là 
prefente  Chiefa  di  fito5  e  dilegno,  Amile  all’aotecedente3for* 
mando  ambedue  rifpgtto  alla  Porta  della  Città  »  vna  nobil 
profpettiua  ?  ed  vn’ornamento  Angolari  {Timo  di  quel  Tri* 
tuo  .  Fù  dunque  architetto  delia  Cuppola,  e  deli’ Aitar  mag¬ 
giore  Piflefio  Rainaidi  ?  e  di  tutto  il  recante  il  Bernini ,  e 
Fontana .  E  quella  di  forma  ouale  ,  hauendo  molte  Statua 
di  Santi ,  fopra  la  ringhiera  delia  Facciata,  (colpitelo  tener- 
tino  dal  Morelli?  Rondone*  Antonio  Fontana,  &  altri.  Per¬ 
che  dunque  li  detti  Religiofi ,  non  haueuano  forze  ballanti  al 
compimento  d’vna  fimil'imprefa ,  fuppìì  alla  loro  pouerta , 
con  lagenerofità  dell’animo  fuo  il  Card.  Gallaldi  ?  iopradet» 
to,  come  iui  dimollrano  lefue  memorie  »  Sonoui  belli  (E  me 
Cappelle  ;  quella  dei  S.Crocifillo  alla  delira  entrando,  con¬ 
tiene  le  pitture  di  Saluatore  Rofa  Napolitano,  fatte  nella  due 
quadri  collaterali?  nelle  Lunette  ?  e  volta  ;  la  terza  fù  dipinta 
tutta  diligentemente  da'  Nicolò  Rerettoni  *  Il  bell’Altar’mag- 
giore,  doue  fi  venerala  diuota  Immagine  della B.  V.  M*  hà 
fui  frontifpizio  due  Angeli  (colpiti  dà  Fiiippone  :  li  bulli  dell* 
virimi  quattro  Pontefici  >  che  fono  collocati  dalle  bande,  fu» 
rono  gettati  in  metallo  dal  Gau.  Lucenti  * 

E  degna  di  particolar  olleruazione ,  dall’altra  parte  *  Lu 
Cappella  dè  Sigg.Montioni,  fatta  con  difegno  di  Tomaio 
MatteiRorm  elìendoui  vn  quadro  bellilfimo  conia B»  V,  M* 
e  S.  Francefco  ?del  Cau*  Maratti  (  oltre  li  collaterali  del  Gar¬ 
zi, e  Monf.  Daniele )  accompagnato  da  due  collonne  di  Vzvu 
de  antico,  e  da  altri  marmi  preziofi  ?  li  quali  adornano  vaga¬ 
mente  tutta  iamedefima  Cappella,  che  hà  vna  picciola  Sa¬ 
gre  (fi  a  particolare ,  per  l’ornamenti  dè  marmi ,  dè  creden¬ 
zoni  di  Noce ,  e  delle  Supellettili  ?  molto  Angolare;  il  Qua* 
dio  di  S.  Giacomo?  e  S.  Francefco  in  ella ,  è  del  Baciccio  ?  la 
Pietà  di  Giofeppe  Chiari .  L’altra  apprellò  di  S.  Maria  Mad** 
dalenadè  Pazzi,  è  difegnodel Rainaidi,  effóndo  Rata  dipiit- 
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ta  dà  LodouicoGimignani ,  la  Cappella  Viualdi ,  contiene 
vn  Quadro  di  S.  Anna ,  dipinto  da  Nicolò  Berettoni . 

Qui  fi  celebra  alli  i6.di  Luglio  vna  Fella  molto  folenne 
della  Madonna  del  Carmine,  e  l’altra  di  S.  Francefco  alii  4.  di 
Ottobre  con  l’ Elpofizione  confueta,  due  volte  l’anno.  In 
ogni Mercordìà fera,  dalla  Pafqua di Refurrezione  fino  alla 
Pentecofle,  &  ogniquarta  Domenica  del  Mele* vi  fìefpone 
Umilmente  il  Santiffimo. 

Dì  S anta  Maria  del  Popolo . 

Edefiappreflo  ,  nella  fpaziofa  Piazza  ,  del  Popolo  , 
vn’ant'co  Obelitco,  già  altroue  dà  noi  deferitto  con  vna  bella 
Fonte  vicina:  mi  eretta  dà  Siilo  V.  nell’anno  quarto  del  luo 
Pontificato  .*  nel  fine  della  medefima ,  predo  la  Porta  de Ila-, 
Città}è  la  nobilifiTima  Chiefa  di  S.  Maria  detta  del  Popolo, de¬ 
lie  fi  venera  vna  fuafamofa  Imagine  dipinta  dà  S.Luca.Que- 
ila  con  il  Tuo  Conuento,  è  pofiedura  dalli  F  F.  Agofliniani  of- 
feruanti  della  Congregazione  di  Lombardia  ,  ia  quale  nell* 
anno  1444.  hebbe  principio  in  Crema,  dalli  PP.  Gregorio 
Cremonefe*  e  Rocco  di  Pania. 

Era  quiui  anticamente  vn  grand’albero  di  Noce  5  lotto  di 
cui  flauano nafeofte l'infami  ceneri  di  Nerone,  qualiveniua- 
no  cuftòdite,  dà  molti  fpiriti  maligni,  che  con  infilici  diuerfi, 
non  cefiauano  d’infeflare  li  pafiaggieri ,  perilche  Falcale  li. 
Fanno  1099*  determinò ,  dìe  la  detta  Noce ,  fi  gittafie  d  ter¬ 
ra,  e  fi  Ipargedero  a  1  venti ,  gli  federati  auanzi  di  quell’em¬ 
pio  Monarca,  venne  pertantoil  Pontefice,  con  la fua  Corte 
in  quello  luogo,  ed’egli  là  il  primo,  d  percuotere  con  l’Ac¬ 
cetta  l’albero  già  menzionato,  che  redo  in  breue  dalle  pedo¬ 
ne  (labi lite  >  diflrutto  ,e  fuelto  dal  fuolo  ;  e  furono  fimilmen- 
te  diffipate  le  ceneri  ;  dopodi  che ,  fi  collocò  nel  fito  flefio 
vn’ Altare,  mi  confagrato  dà  Pafcale  con  l’affiflenza  di  dieci 
Cardinali,  quattro  Àrciudeoui ,  dicci  Vefcoui.,  e  di  molt’al- 
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tri  Prelati  ;  come  racconta  copiolamente  Giacomo  Alberici* 
nel  (uo  Compendio  Iflorico,  della  Chiefa  prefente  . 

Cefsò  dunque  in  tal  guifa  vn’incommodo  cosi  confiderà* 
bile  del  Popolo  Rem.  il  quale  pereterna  memoria  dell’ot- 
tenuto  beneficio  ,  edificò  à  lue  fpefe  l’anno  1227,  quella 
Tempio  (otto  l’inuocazione  di  Santa  Maria  dei  Popolo  ,  e.  * 
(ucceffiuamente  Gregorio  IX*  vi  trafportò  dalla  Cappella*» 
del  SS.  Saluatcre  Lateranenfe,  con  iolenne  Proceflione  di 
tutto  il  Clero  >  la  detta  diuotifs.  Imagine  *  alla  quale  fii  et  et  * 
tala  nobile  ,  e  moderna  Cappella  fotto  di  Vrbano  Vili,  per 
vn  legato  del  Card.  Antonio  Maria  Salili  Genouefe  ;  e  gli 
furono  dalli  (udetti  Pontefici*  concede  molcifiìme  Indulgen¬ 
ze  >  e  particolarmente  ,  in  tutte  le  Felle  della  B.  V.  M.  come 
ancora  dalla  metà  di  Quadragefima  fino  all’ottaua  di  Pas¬ 
qua;  nè  quali  tempi  ftà  (coperta  ,  efiendoui  la  fera  buona^ 
rrmfica.  Siflo  IV.  hauendo  fatto  reflaurare  nell’anno  nono 
del  fuo  Pontificato  la  Chiefa*  con  difegnodi  Baccio  Pintellb 
confermò  l’indulgenze  dè  (uoi  Predeceflori ,  ed  ((litui  (ei 
Penitenzieri  ,  alla  guifa  di  quelli  di  S.  Pietro,  chiamati  Mi¬ 
nori  >  come  fi  legge  nelle  memorie  (colpite  nel  muro  della-* 
Facciata,  Giulio  II.  la  nobilitò  con  diuerfe  pitture,  &  altri  or¬ 
namenti  ;  Gregorio  XIII.  nell’anno  1578.  qua  venne  con  il 
Clero  proceffionalmente  ad  implorare  il  Patrocinio  effica- 
ciflimo  della  Gran  Madre  di  Dìo ,  per  la  preferitone  di 
Roma  *  dall’imminente  pericolo  della  pelle  *  ficome  felice¬ 
mente  (uccefle.  Siilo  V.  la  foflituì  in  luogodi  S.Sebafliano 
fuori  delle  mura ,  con  le  medefime  Indulgenze*  in  tempo  fi  * 
milmente  di  peftilenza .  Aleflandro  VII.  finalmente  Babbei  * 
li,  mediante  ilCau.  Bernini,  con  diuerfe  Itarue  di  (lacchi  ,e 
con  due  Organi  aliai  leggiadri.  Nella  prima  Cappella  dè 
Sigg.  della  Rouereàmano  delira  entrando ,  le  pitture  dei 
Prefepio,  e  di  S.  Girolamo,  fono  di  Bernardino  Penturic- 
chio;la  feconda  Cappella  rinouata  modernamente,  con  mol¬ 
ta  nobiltà  3  e  vaghezza  dal  già  Card.  Alderano  Cibo,  Deca¬ 
no  del 


492  DESCRIZIONE 

no  ddSagro  Collegio, è  architettura  de!  Cau.Fontana,&:  il  di 
lei  Quadro  *  di  Carlo  Maratti  ,  che  virapprefentò  fui  muro 
ad  olio,  la  ConcezionedeiiaB.  V.  M.  con  alcuni  Santi;  la  (uà 
Coppola  fù  dipinta  dà  Luigi  Garzi;  li  due  Quadri  collaterali 
lotto  Barcata,  fono  di  Moni.  Daniele,  e  del  Morandi . 

Il  pauimento,  e  le  muraglie  fono  veftite  di  pietre  nobilifsi* 
ine  ,  delie  quali  è  ùmilmente  compoflo  l'Altare,  e  la  bai  au¬ 
lir  ara:  la  terza  Cappella,  fu  dipinta  dall'ifteffo  Penturicchio: 
la  Votazione  diS.  Ehfabetta,  nell’Altare  della  Crociata  ,  è 
pittura  di  Gio.  Maria  Morandi ,  con  due  Angeli  /colpiti  dà 
Gio.  Antonio  Mari ,  e  dà  Ercole  ferrata.  11  Quadro  di  San 
Tomaio  di  Villanuoua  contiguoalfAitar  maggiore,  è  di  Fa¬ 
brizio  Chiari,  la  Cuppola,  e  gl’angoli,  fono  pitture  dei  Van¬ 
ni,  le  Statue  fepolcrali  nei  Coro,  fono  d’AndreaSanfouino  . 
L’Aflunta  nella  prima  Cappella  della  parte  finiftraèdeli’infi- 
gne  Annibal  C stacci ,  le  pitture  laterali  lono  di  Michel’An- 
gdodà  Carauaggio,  eia  volta  d’Innocenzo  Tacconi,  iella - 
cue,e  pitture  nella  contigua, fono  di  Giulio  Mazoni.il  Quadra 
nell’altro  Altare  della  Crociata, fù  dipinto  da  Bernardino  Mei 
Senefe  ,  Tiftorie  nella  feguente  dei  Crocifiifo ,  fono  di  Luigi 
Gentile.  Le  pitture  nella  Cappella  déSigg.  Meliini  fono  di 
Giouanni ,  detto  da  S.  Giouanm ,  e  li  depofìti  furono  dite* 
guati  dail’AIgardi . 

La  Cappella  contigua  molto  celebre,  dèSigg.  Chigi,  de¬ 
dicata  alla  B.  V.  M.  di  Loreto,  fù  cominciata  è  dipingere  dà 
Fra  Baftianodd  Piombo,  con  i  canoni  di  Raffaele  d’Vrbi- 
no,  che  difegnò  tutta  la  Cappella  con  i  Mofaicì  .•  le  pitturo» 
del  fregio  fotto  la  Cuppola ,  con  1  altre  dè  quattro  tondini  > 
fono  di  FrancefcoSaluian ,  le  lunette  però  fono  del  Vanni  • 
Nelle  cantonate  fi  vedono  quattro  Statue  drniarmo;  L’Elia, 
Se  il  Giona ,  fono  /colture  di  L  orenzetro ,  fatte  con  difegno 
di  Raffaele ,  l’altredue  con  li  fepolcn ,  ionodei  Bernini;  il 
Palioto  di  metallo,  è  opera  dd  medefimo  Loretszettc .  Il 
Battefitno  dd  Signore  ndl'vluma  Cappellai  del  P 
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La  Fetta  principale  ,  che  qui  fi  celebra,  è  h  Natalità  di 
NoftraSignora  ,  nel  qual  giorno  fi  fa  Cappella  Papale,  Se 
ogni  Sabato  à  fera  vi  fi  cantano  le  Litanie  iti  mufica,  con  la 
dittribuzione  delle  candele  alli  PP.che  v’affiftono. 

Sono  in  diuerfi  luoghi  della  mede  (ima  Chiefa  Parocchiale, 
con  il  Titolo  di  Card.  Prete,  molti  depofid  riguardeuoii ,  e 
flà  gl’altri  quello  del  Gislenio  Pittore,  Se  Architetto  Rem. 
Vicino  alla  porta  laterale;del  Card»  Garzia  Meliiniadel  Card» 
Caputaquenfe  ,  e  fimili. 

Contiguo  al  terzo pilattro  della  Naueà  mano  manca,  fi 
legge  il  dittico  (eguente  ,  fcolpkonelfepolcrod’vn  legifta^ 
Spagnuolo  >  defontoperla  medicatura  d’vn  Gatto ,  con  il 
quale  fcherzaua. 

Hofpes  difeenomm  mortis  genus,  improba  Felis 
Dum  trahitur ,  digitum  morde?,  &  mtereo . 

Francifcus  T ouar  Vallifoletmus  •  I.  V.  D. 

La  bella  Porta  vicina,  già  chiamata  Flaminia,  Scora  del 
Popolo,  fù  edificata  per  ordine  di  P10IV.  dà  Giacomo  Ra- 
rozzi  da  Vignuola,  con  diiegnodi  Michel’ Angelo  Buonaro- 
ti  ;  efiendo  compotta  nella  parte  etteriore ,  con  buoni  tener¬ 
ti  ni,  Se  adornata  dà  quattro  Colonne  di  marmo,  d’ordine^ 
Dorico, (opra dè gran piedettalli,  fràlequali  fono  due  Sta¬ 
tue  di  S.  Pietro ,  c  S.  Paolo  fimilmente  di  marmo,  (colpite  dal 
Mochi,  leggendouifi  neH’architraue. 

pivsin  FONT.  MAX. 

Fort  am  in  hanc  amphtudinem  extulit , 

Ni  am  Flamimam  ftrauit .  An.  Ili . 

La  facciata  interiore  della  medefima,  fùreftaurata  con  di- 
fegnodel  Bernini,  (otto  Aiefiandro  VII. in  congiuntura  della 
prima  venuta  in  Roma,  di  Criftina  Alettandra,  Regina  di 
Suezia,  come  già  ditnottrauanoie  parole  ini  (colpite. 

Felici faufloOjtt e ,  ingrejfui 
Chrifiina  Suecorum  R  e  gin  a .  An.  IX  ì  65  5. 

Vfcendo  fuori  di  ella  »  trouafi  alla  delira  la  » 

Villa 


4P  4 


DESCRIZIONE 

\  I  r., 

Vtlk  Gìuftiniani  * 

ir? 

Queff a  fituata  in  vn  poffo  affai  deliziofo,  occupando 
U  pendenza  dvna  collina,  che  gli  fonila  vn’ameno  Teatro; 
effendo  nguardeuolenon  meno  per  la  freicura  dell’ombre  » 
che  per  la  copia  delle  Statue,  &  ifcrizioni  antiche. 

Il  Cardino  vien  circondato  da'  continue  pergole  »  con  vn 
bofco  d*  Allori  :  fi  paffa  per  vna  fcala  coperta  ,  fopra  l’accen¬ 
tata  collina  ,  doue  fi  vede  vna  lunga,  e  nobile  Galleria,  con 
fiìofufsime Statue,  buffi  ,  vrne»ebafsirilieui.  Nel  mezzo 
della  vigna,  che  ffa  nel  piano  3  fi  rende  confiderabile  vna™, 
bella  fontana »  fono  perii  fpaziofi  viali  molti  vali  antichi,  con 
bafsirilieui  di  marmo ,  vedendofìnelfinedel  viale  primario» 
\rn  Coletto  dell'Imp.  Giuff insano,  (rimato  dà  alcuni primo 
/muore  di  quella  nobilifsima  Famiglia . 

Proleguendo  il  camino  per  le  Mura  della  Città ,  fi  trotta™, 
poco  più  oltre,  vna  buona  parte  delle  medefime,  turca  pen¬ 
dente,  e  precipitofa,  ma  però  molto  (labile,  la  quale  fi  chia- 
rna  Muro  torto ,  per  doue  feri u e  Procopio »  che  mediante  il 
Patrocinio»  de  SS.  Pietro,  e  Paolo ,  Santifsimi  Protettori  di 
Roma,  non  penfatonomailiGoti  d’introdurfi  nella  Città, 
quando attediarono la medefima:  vnitoaìhfteffo  muro,  è’il 
commane  (epolcro  delle  Donne  publiche ,  &  altre  pedone, 
che  morendo  impenitenti  »  fono  indegne  ddl’EccIefiaftica-» 
iepoltura. 

Di  $•  Andrea  Agoftolo*  nella  Via  Flaminia . 

^f^Tuolgendo  il  patto  alla  nobilifsima  Via  Flaminia ,  ladri- 
cara  per  ordine  di  Paolo  V.  fino  al  Ponte ,  con  fpefa  di  feudi 
quattordicimila,  trcuafiàmanodcftra,  vedo  la  metà  di  eh 
U»  vnapiccioiaChidadiS»  Andrea^  fattagli  dà  Giulio  III. 
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in  memoria  della  fua  Reliquia,  che  fu  per  la  medefima>por« 
tata  in  Roma  ,  come  appiedo  diremo;  la  nobii’architettura 
di  quella  ,  è  dello  dimatidìmo  Vignuola  , 

Di  Santa  Maria  delle  Grazie* 

jP ler  Gioii  anni  Antonhelli  da  Fcdergno  Diocefi  di  Spole¬ 
to  Chiauarojfabricò  perfua  diuozione  ,  quella  Cappella  nei 
1579.  dedicandola  à  S.  Maria  delle  Grazie . 

Di  S .  Andrea  à  fonte  Mollo l 

Q  V'erta  Chìefuola  poco  didante  dal  detto  Pome,è  mem¬ 
bro  della  Compagnia  della  SS.  Trinità,  dè  peregrini ,  e  con- 
ualefcenti ,  edendoui  fiata  eretta ,  perche  iui  fu  cuflodita  vna 
notte  la  Teda  di  S.  Andrea  Apodolo,  quando  fù  dal  Feiopo» 
nefo  ,  trasferita  in  Roma  ,  nel  tempo  di  Pio  II.  il  quale  con 
tutto  il  Clero  venne  quà  proceffionalmente  à  riceverla ,  nel 
mele  d? Aprile  >  de!  1462,  dalle  mani  del  Card.  Bedanone ,  e 
portolla  eglimedefimo ,  fino  alla  Chiefa  di  Santa  Maria.# 
del  Popolo  ,  continuando  la  medefima  Funzione  Sagra  nel 
giorno leguente,  fino  alla  Bafilica  Vaticana,  doue  ora  ella  fi 
venera;  accompagnandola  li  Cardinali,  con  Paramenti  bian¬ 
chi  ,  de  alcune  palme  nella  dedra;  e  l’accennato  Clero,  &  il 
popolo,  con  trenta  mila  lumi  di  cera ,  fra  grandi  ,  e  piccioli^ 
come  fi  legge  nella  di  lui  viia(Ciacon.tcm,2.  col  1004.  )  In 
quedofito  dunque,  oue  fù  pelata  quella  gran  Reliquia,  vi 
crederò  vn’Altare,  con  la  Statua  di  marmo;  e  fua  memoria* 
Ilmedefimo  Pontefice  gli  concede  ,  l’Indulg.  plen.  per  il 
Lunedi  Santo,  nel  quale  fu  da  edo,  fattala  detta  Procedio™ 
ne.  La  medefima  Atchiconfraternita,  fece  quella  Cappella, 
con  vn  poco  di  cafamento,  per  chi  ne  ha  la  cura ,  e  alli  30.  di 
Nouembre ,  viene  à  celebrami  la  Feda . 

Ritornandoper  ftddla  Via  Flaminia,  lunga  vn  miglio  in* 

circa 
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circa ,  verfo  la  Città  ,  fi  vede  alla  mano  finiftra  il  Palazzo 
della  vigna  detta  di  Papa  Giulio  ,  edificato  con  architet¬ 
tura  di  Baldafiardà  Siena  :  l’altro  Palazzo  (  nel  vicolo  all* 
ideila  manojpiù  (untuolo»e  più  rimoto  dalla  detta  firada>fat* 
to  per  ordine  delhftefio  Giulio  III.  è  fingokr’invenzione  dei 
Vignuo!a?efiendoui  alcune  pitture,  di  Taddeo  Zuccari.Nel- 
la  vigna  la  nobil  Fontana  maggiore,  con  tazza  di  Porfido  , 
adomata  di  varie  figure,  è  penderò  dell’  Ammanato ,  appar¬ 
tiene  quefia ,  alla  Camera  Apoftolica,  efiendo  fiata  conficca¬ 
ta  dal  Pontefice  Pio  VI.  al  Card.  Innocenzo  del  Monte . 

In  quello  luogo  »  Cogliono  fermarli  li  Cardinali  nuoui ,  e 
gPAmbafciadori  Regii ,  prima  di  fare  con  le  Carrozze,  ecor> 
(bienne  Canai  cara  »  ih  Roma  l’ingreffo» 

Fontane  d' Acqua  Aceto  fa, 

J^AH’Arco  alla  delira,  chiamato  Ofcuro ,  dopo  vna  fan* 
ga  firada ,  fi  giunge  a!  bell’edificio  inalzato  ,  fopra  le  dette 
lontane,  cosi  chiamate  dal  fapore  acido dell’acque  minerali, 
che  ini  fcaturifcono,  efiendo  aliai  gioueuoli  i  di  ne  rie  infer¬ 
mità  ,  e  perciò  fi  beuono  frequentemente  nella  State  dal  po¬ 
polo.  Furono  refiaurate  dalli  Pontefici  Paolo  V,  Innocenzo 
X. e  Alellandro  VII.  notabilmente. 

Nellamedefima  Via  Flaminia  ,  fta  la  Villa  Cefi  apparte¬ 
nente  al  Sig.  Duca  à'Acquafparta;  nella  quale  è  degna  di 
confiderazione  vn 'antica  Statua  di  Roma  trionfatrice  della 
Dacia  ?  fedendo  con  due  Rè  prigionieri  à  i  lati  ;  lono  iui  pari-* 
mente  alcuni  Leoni  di  pietra  Egizia  »  (colpiti  aliai  bene  .  La 
bella  porta  della  Villa  Sannefa,é  dilegno  di  Mario  Arconio» 
Falera  della  Villa  già  pofleduta  dalli  Sigg.AItremps,  &  ora  fpet- 
rante  al  Sig,  Principe  D.  Limo  Odefcalchi ,  è  penficro  di 
Onorio  Lunghi . 

Entrandoli  apprdlo nella  Città,  perlagiadefcritta  Porta 
del  Popolo p  deue  ofleruàrfilaDobilifsimaprofpetuua?  di  tré 

vie 
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rie  principali ,  tirate  con  ingegnofa  maniera?  ai  punto  deli3 
accennato  Obelilco»Ia  villa  del  quale  dalle  medefime  egual¬ 
mente  fi  gode.  Vnachiamafi  del  Babutno^ come  già  fi  elide* 
doue  lonol’abitazioni»  e  camere  locande  aliai  commode  per 
i  Caualieri  Oltramontani;  l’altra  dicefi  del  Corfo ;  e  la  terza 
di  Ricetta  :  vedo  la  metà  di  quella»  fi  troua  alla  mano  delira 
il  feguente  luogo  Pio . 

Del  Conferà  Atono  de  II  a  Dittiti  a  Proui  derìda  »  a  Rigetta  e 

JP V’aperto  quello  ricouero  di  pouere  fanciulle  onelle  »  la 
prima  volta  in  vna  abitazione,  vicina  al  Monallero  di  Torre 
de  Specchi,  l’anno  1674.  in  tempo  di  Clemente  X»  loro  Be¬ 
nefattore»  doue  ellendo  crefeiuto  notabilmente  il  numero  di 
efie»  fù  {limato  bene  di  trasferirle  nell’Anno  Santo  del 
in  quella  cala  molto  più  capace  »  bauendogli  adeguato  In¬ 
nocenzo  XI.  vn  ludìdio  di  feudi  5000.  per  la  compra  della 
medefimal’anno  1677,  Viuono  quelle  con  l’induftrie  dè  lo¬ 
ro  Iauori»e  conlimofine  di  buone  perfone  »  hauendo  perciò 
il  (opranome della  Prouiden^a .  Hanno  vn’Oratorio  conti¬ 
guo  »  dedicato  à  S.Michele  Arcangeiose  alla  B.V.M.  di  Lo¬ 
reto  della  Nazione  Mardiegtan3>che  prima  qui  haqea  il  pro¬ 
prio  Collegio . 

Sono  gouernate  dà  alcuni  Deputati»  con  l’affiftenza  d!vn 
Prelato,  e  di  vn  Cardinale  edendo  quali  dugento  incirca;  (i 
và  ora  dilatando  il  medefimo  luogo  »  mediante  la  vigilanza  3 
di  D.  Nicola  Trauagli  dà  Monte  dell'Olmo  fuo  Rettore»  e 
la  pia  liberalità  del  Sig.  Cardinal  Francelco  Barberini  PfQ- 
rettore  »  dei  Sig.  Principe  Parafili»  e  altri. 


De  SS%  Rocco  >  c  Martino  »  fuo  Spedale  » 

Ar  chic  onfrat  errata . 

JL  Allato  il  vicino  Quartiere  dè  Soldati  del  Papa»  e  li  publi- 
ci  magazzeni  delle  legna  dà  bruciare  ;  trouafi  alla  mano  fini* 
Tomoli  li  ta 
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lira  laprefente  Chieda,  edificata  l’anno  1500.  in  tempo  d 
Alelìandro  VI,  dali’Vniuerfità  degl  Olii ,  Barcaruoli  ,  &  al 
tri,  che  comprarono  il  fico  dalla  Nazione  Schiauona  ,  pei 
aprirai  ancora  ì’anndlo  Spedale,  per  gl’infermi  delibarti  loro 
come  apparisce  dalla  Bolla  di  detto  Pontefice  lotto  il  1.  Lu 
glio  1499.  de  eredelsero  qui  vna  Compagnia  fiotto  Paole 
ili.  dichiarata  poi  Archiconfratermta  dà  Paolo  IV.hauem 
doni  vn  bell1  Oratorio . 

E  parimente  in  quello  luogo  vn’altro  Spedale  per  le  don- 
ne  inferme  ,  eretto,  e  dorato  dal  Card.  Antonio  Maria  Sal¬ 
utati.  Fà  la  mede  lima  Archiconfraternita  vna  folenne  Fella 
di  S.  Rocco,  con  Indulg.  plen.  dotando  molte  pouere  Zitel¬ 
le.  Celebra  parimente  fin  dall’anno  164?.  la  manìfeftazione 
deli’Irnagine  diuotifs.dì  Maria  Vergine ,  qui  feguitali  2 6-  di 
Lugliocon  molte  grazie,  e  miracoli ,  Efìendofi  dunque  con 
fal’occafione,  raccolte  molte  limofine,  llimarono  bene  que¬ 
lli  Confrati ,  d’impiegarlenelPampliare ,  e  rimodernare  la-, 
predente  Chiefa  ,  con  dargli  vna  forma  più  nobile,  e  finire-» 
la  Tribuna  ,  e  Cappelle ,  quali  lono  riuficite  aliai  vaghe,  il 
Card.  Qdoardo  Vecchiardi  nell  anno  1657.  fi  oltre  i’aiuro 
per  detta  fabrica)  v’aggiullò  vna  bella  Sagrdlia,  eflendo 
dall’altro  lato  vna  Cappella  adornata  di  belli  marmi,  doue  fiù 
riposala  detta  Imaginedi  Noflra Signora»  fattaui lubricare 
da  GafparoMorelli  Romano,  Volle  il  Card. Francelco  Bar¬ 
berini,  Protettore  di  quella  Chiela  ,  e  Confraternita,  fiouue- 
nire  anch’egli  generofiamente a!  bifognodi  ella  ,  tanto  nella 
fabrica,  quanto  in  altre  occorrenze,  il  Quadro  ,  che  rap- 
prefenta  N.  Signore ,  con  S.  Rocco  ,  e  quantità  d’appelhti , 
meflo  nel  bell’ Aitar’  maggiore  edificato  alle  Ipefedeil’illefso 
Porporato ,  è  nobil  pittura  di  Giacinto  Brandi . 

Vrbano  Vili,  qua  venne  in  Procefsione,  per  implorare  il 
Diuino  Aiuto,  con  l'intercefsione  di  quello  Santo  Protetto* 
redella  Città,  contro  la  pelle,  in  congiuntura  de!  contagio  di 
Firenze,  adeguandogli  perciò  nel  Tuo  giorno  feliiuo,rÒfler- 

ta 
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:a  (alita  del  Magiftrato  Romano.  Chiamali  ancora  la  mede* 
lima  con  l’altro  titolo  di  S.  Martino  Vefcouo  Turonenfe^tc- 
:hela  Indetta  Communitàdegl’Offfi  erede  nel  bel  principio 
un’Altare  al  medefimo ,  nella  Crociata ,  celebrandoui  la  Fe¬ 
lla  con  la  dotazione  d'alcune  pouere  Zitelle  ,  il  di  cui  Qua¬ 
dro  è  di  Bernardo  dàFormelIo;  il  S.  Antonio  dà  Padoua,  fu 
dipinto  nell’Altare  contiguo  dà  Gregorio  Calabrefe;  L’ac¬ 
cennata  Cappella  della  B-  V.  M>  fu  adornata  di  belli  marni;, 
condifegnodi  Nicolò  Menghino  ;  il  Quadro  della  Medefi- 
ma  con  S.  Antonio  Abbate ,  e  S.  Rocco,  nell’altra  Cappella 
dalfifteffa  patte,  è  del  Bacicelo.  Si  conieruano in  quella-, 
Chiefa  molte  Reliquie  infigm »  le  quali  fi  m offrano  al  popo¬ 
lo  nella  feconda  Domenica,  dopo  Pafqua  di  Refurezione  ; 
efsendo  feruita  dà  vn  buon  numero  di  Sacerdoti ,  e  facendo* 
uifil’Efpofizione  particolare  ,  ogni  terza  Domenica  deime* 
fe con  Indulgenza,  oltre  la  Solenne.  ? 

Gregorio  XI V.  fece  partecipe  la  mede  firn  a  Archiconfra- 
te rnita(  che  verte  Tacchi  »  e  cordone  verde)  come  ancora  l* 
infermi,  &  altri  mimiln,  di  tutte  le  grazie,  epriuilegisi  fpin- 
tuali,  come  temporali,  che  godono  l'Archiofpedaledi  S. Spi¬ 
rito,  quello  della  Confolazione,  &  altri  ;come  appari fee  dal¬ 
ia  di  lui  Bolla  fpedita  li  7.  Marzo  del  1 573-  il  che  apprelso 
confermò  in  vna  forma  piu  ampia  Ssfto  V.  (uo  Succdsore  » 

Per  la  folennirà  dè  SS.  Titolari  ,  e  loro  ottaue ,  gode  ìa  de- 
fcrittaChiefalndulg.  pien.concefsagli  dà  Pio IV.  fuo  Bene¬ 
fattore  ,  ed  anche  per  le  Feffe  principali, di  tutto  fanno. 


Di  S .  Girolamo  de  S chimoni  « 

Jl  Pontefice  Nicolò  V.  donò  queffa  Chiefa  di  gran  lun¬ 
ga  inferiore  ,  alla  Nazione  dè  Schiauoni ,  li  quali  con  Io 
proprie  carità  l’anno  1450.  la  reffaurarono,  e  Sifto  Quinto 
per  efserne  flato  Cardinal  Protettore  ,  la  fece  nel  1588.  edi« 
T omo  IL  I  i  2  •  ficare 
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ffcare  di  nuouo  nella  nobil  forma  pielente  >  con  difegno  di 
Martin  Lunghi  vecchio ,  e  di  Giouanni  Fontana.  Il  Qua 
dro  della  B*  V.  M.  nell’Altare  à  mano  delira»  è  di  Giofep- 
pe  <j-i  Ballato» l’altro  nella  terza  Cappella;  è  di  Benigne 
Vangelim  ;  le  pitture  >  che  rapprefentanola  vita  di  San  Gi. 
rolamo  nel  muro  dell’  Aitar  maggiore  3  fono  di  Antonio 
Vmiano»  e  d’Àndrea  d’Ancona;  il  Santo  Dottore  dipin¬ 
to  nella  volta  ;  credei!  di  Paris  Nogari;  il  mede/itno  nel¬ 
la  prima  Cappella  dall’  altra  mano  »  è  del  Indetto  Ballato» 
Se  il  Grillo  morto  con  falere  figure ,  d’ Andrea  d'Ancona. 
Fece  l’ jfieiso  Siilo  CoIIeggiata  la  medelìma  per  quella^ 
loia  Nasone  ,  la  quale  hauepdo  anche  nceuuto  moki 
benefici  dal  Pontefice  Vrbano  Vili,  voile  eternarne  Ja^ 
memoria  »  eoa  iscrizione  collocata  (opra  la  porta  interior 
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Del  nuouo  Porto  di  Ricetta  * 

*\/r  Edeftgiudamentcincontmallafadetta  Chiefa,  quefb 
beii’Edificio ,  fatto  inalzare  con  laggia  prouidenza  dà  N.  So 
Clemente  Xf.  nel  1704.su  l’ameneriue  del  Tenere,  per  pii- 
Elico  beneficio  ,  ed  ornamento  ;  poiché  feme  di  commun 
infilo  alle  barche  5  quali  portano  continuamente  dall’Vm» 
bria,  e  dalla  Sabina  ,  li  viueriàcotefta  Città. 

Contiene  il  medefimo  diucrfi  gradini  aliai  lunghi, con  al» 
cune  cordonate  >  e  moftra  due  faccie  ,  la  prima  delle  quali, 
è  riuolta  vcrfo  il  fiume ,  efiendo  adornata  dall’Arme,  di  Stia 
Santità,  come  ancora  dalPifaizioneleguente. 

CLEMENTI  XI.  PONT.  MAX* 

QVOD  VETERl  NAVIVM  STATI  ONE 
AD  TVMVLVM  CìESARVM  MAGNIFICE  RESTITtfTA 
CIVIVM  COMMODIS  VREIS  ORNAMENTO 
PRO yp EX  ERI  T 

CVRATORES  VIARVM  POSVERE  ANNO  SALVtlS 

•  MDCCIV. 

La  faccia  ver  fola  publica  firada,  è  di  forma  femicircokres 
con  ledili  all’intorno  di  marmo,  accompagnati  dà  balaufin  ; 
e  con  fontana  ne!  mezzo  aliai  commoda  pergl’uomini,e  per 
gl’animal  :  vien  terminato  il lemicircolodadue  colonne,  la¬ 
vorate  ad  imitazione  delie  Milliarie,  vlatedall’antichi  Ro¬ 
mani;  rauuilandofi  in  elle  il  tempo ,  e  l’altezza  delhnonda- 
ziom,  cagionate  dall’ acque  del  Teuere.  Il  dilegno  di  detto 
Porto,  è  d’Alefiandro  Specchi,  afilftitodal  Cau.  Carlo  Fon¬ 
tana  ;  li  reuertini  impiegati  in  elio,  già  furono  parte  del  Co- 
lofieo ,  caduta  in  terra . 

Alla  delira  deli’iftefio,  incontro  àS.  Rocco,  Hanno  le  abi¬ 
tazioni  dè  Doganieri  >  e  altri  Miniftri  * 


Palazzo  Sorghefe  ?  e  fua  def evizioni* 

Eggonfi  poco  diftanti  diuerfi  edifici  Pepatati  »  apparta 
nenti  alli  Signori  Principi  Borghefi  Rom.  cioè  il  ino  famofo 
Palazzo?  l’altro afiai  nobile  della  loro  famiglia?  fatto  condi¬ 
rne  d’Antonio  dè  Ba[u/ì/s2  de  yna  commodiffima  Ralla , 

for- 
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formando  li  mede  fimi  edifici  2  vna  gran  Piazza  chiamata  per¬ 
ciò  di  Botghèfe . 

Fu  dunque  edificato  il  Palazzo  principale  ?  nel  tempo  di 
Paolo  V.  in  quella  parte  del  Campo  Marzo  (  nella  quale  fu¬ 
rono  prima  ^abitazioni  delliDeza)conindicibilmagnificeri“ 
za  ,  e  fpefa  ,  efiendone  fiati  Architetti  Martino  Lunghi  il 
vecchio  ,  e  Flaminio  Ponzio.  Contiene  tre  Appartamenti 
grandiffìmi,  vniti  frà  lorocon  vna  doppia  Galletia,che  fepa* 
ra  il  cortile  dal  giardino.  Vn’ala  dè  menzionati  appartamen¬ 
ti  fi  (fende  con  lontananza  mirabile*  fino  a  Ripetta  :  il  vallo 
cortile  vien  cinto  dà  belli  portici  duplicati  *  e  fofienuti  dà 
cento  Colonne  di  marmo  antico  doppie  ,  fatte  con  ordine^ 
Dorico,  &  Ionico ,  &  adornate  con  alcune  Statue,  e  fpeciai- 
mentedi  Giulia  *  di  Fauffina,  e  d*vna  Amazone;  efiendoue- 
ne  dell’altré  picciole  nel  vago  giardino  ,  riguardeuolepergl* 
ornamenti  di  fiucchi ,  e  per  la  copia  dell’acque  di  Treni  ;  U 
fcala  molto  fingolare  fatta  à  lumaca  d’vn  folo  tratto,  e  più  an¬ 
tica  del  Palazzo,  poiché  fu  eietta  dà  Bramarne  Lazari. 

L’Appartamento  efiiuoà  piana  terra,  fembra  per  la  quan¬ 
tità  delle  camere, quadri ,  e  mobili  Angolari  vn  marauigliofo 
incanto,  fono  dunque  piu  confiderabih  frà  molte  centinaia  di 
pitture  originali,  vna  Venere  con  due  Ninfe  del  Tiziano,  vn 
Dauide  con  l’Arpa  del  Cau  d*  Arpino;!a  B»V.M.  &  vn  Crifio 
di  Raffaele  d'Vrbino  ,  il  Redentore  alla  Colonna  ,  del  Ca- 
rauaggio  ;  S.  Catarina  ,  che  riceue  1*  anello  dal  Bambino 
Giesù  del  Parmegiano ,  vna  Pietà  dipinta  in  tauola  dà  Leo¬ 
nardo  dà  Vinci ,  il  Baccanale  del  fudetto  Tiziano  *  vn  qua- 
ì  dio  grande  con  1  SS.  Codino ,  e  Damiano efpredi  dalli  Dodi 
di  Fen  ara:  S .  Gio.  Battifia  nei  deterrò  dei  Bordonone  ;  San 
Girolamo  ferito  dall* Amor  dmino  del  Vafarija  B*V.M.&  vn 
•Crifio  di  Scipione  Gaetani;il  Medefitno  con  laCroce  in  (pal¬ 
la,  dipinto  dà  Frà  Baffiano  del  Piombo  ;  l’incendio  di  Troia 
de)  Barocci  ;  due  buffoni  del  Giorgione  ;  vna  Venere  in_, 
piedid’Andrea  del  Sarto;  vn  Dauide>  che  vccide  Golia ,  di 

I  i  4  Giu- 
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Giulio  Romano  ;  vn  Crocifido  in  profilo  della  prima  ma*' 
riera  di  Raffaele;  vna  Maga  deili  Dodi;  il  S.  Pietro  pian* 
gente  2  fatto  in  picciolo  dà  Annibal  Caiacci  ;  vna  Pietà 
grande  efprettadal  Zuccari  ;  Adamo  ,  Se  Eua  di  Giouanni 
Belino  ;  la  Mola  molto  celebre  del  Domenichino  5  vn  Griffo 
con  la  corona  di  lpme  abbozzato  ,  Se  vn’altro  alla  Colónna 
dipintodal  Tiziano  ;  S.  Antonio  di  Pietro  Perugino;  S.  Gia¬ 
como  di  forma  ouale  del  Cam  d’Arpino;  e  la  SS.  Trinità  dei 
Carauaggio. 

Vna  Venere  »  Se  vn  Satiro  del  Tiziano  ;  quattro  quadri 
fondi  con  diuerfe  Veneri  dell’ Albani  ;  il  bagno  di  Diana  con 
alcune  Ninfe  ofleruate  dà  Satiri  2  del  fudetto  Cau.  d’Arpino. 
Il  SanfonediFtàBafliano  dal  Piombo  ;  Sufanna  follecitau^ 
dà  vecchi  del  Rubens  9  vn  Soldato  ,che  mottraà  Giulia  la_< 
vede  infangumata  di  Pompeo  ,  del  Gentilefchi  ;  la  Lucrezia 
del  Tiziano:  vn  ballo  di  contadini  di  Guido  Reni,  Ercole 
con  il  toro  dell’  Antiueduto  3  l’altra  Venere  ,  che  benda  Cu¬ 
pido»  feruito  dalle  Grazie ,  opera  in  (igne  del  fudetto  Tizia¬ 
no  *  che  dipinfe  ancora  le  duefemineattìfe  fopra  l'orlo  d’va 
bagno;  l’empio  Martin  Lutero  »  con  la  Biblia  in  mano»  e  la 
Cena  del  Signore  con  gl’ApoffoIi .  L’alrro  quadro  grande 
flimatiffimo  di  Diana,  e  lue  Ninfe  delDomenichino»  due.-* 
ritratti  al  naturale  del  Card.  Borgia  ,  e  del  Macchiane!!!  » 
creduti  di  Raffaele;  Se  il  celebre  Crocifitto  di  Michel’ An¬ 
gelo  »  fitto  (oprai  modello  d’vn  ferito  agonizante;  con  altri 
molti»  che  per  minor  tedio  dè  lettori  fi  tacciono  ;  adornan¬ 
do  ancora  le  medefime  ftanze  »  vna  bella  tauola  fatta  con 
Diafproonentale»  Se  vn  bagno  nobilittìmo  di  Porfido. 

Ennafi  appretto  nella  fala  detti  fpecchi»abbe!ftti  con  figu¬ 
re  di  Ciro  Ferri;  e  con  fiori  dello  Stanchi,  Brugoii,  Se  altri  ; 
fono  dentro  la  mede  (ima  molto  vaga  per  i  ftucchi  dorati  ,  e 
belli  Molaici  ■>  due  fontane  d’  Alabaftro,  Se  all’intorno  vane 
Tette  di  porfido  degl’antichiCdari  affai  rareacon  butti  fimib 
mentedalabaftro  moderno#  i 

Con» 
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Contiene  I’vltima  camera  moluflimi  quadri  piccioli ,  di 
molta  filma  3  fra  quelli  fono  li  più  (ingoiati  ,  la  B«  V.  M.  & 
vn’Angelo  di  Guido;  la  mezza  figuradiS»  Gio.  Battìfla  di 
Leonardo  dà  Vinci  ,  li  Rè  Magi  d’Alberto  Durerò  ,  vn  gio 
nane  con  vn  mazzo  di  fiori  nelle  mani  ,  di  Raffaele  ;  la  Mad¬ 
dalena  del  Correggio,  l’Adorazione  de  fudecti  Magi  di  Lu¬ 
ca  Olandefe;  S.  Catarina  V.  e  M.  di  Raffaele  ,  che  dipinfe 
ancora  l’altro  quadro  della  Madonna  ,  con  il  Bambino  ,  e 
S. Giouanni;  vn  Criffo  nell’orto,  dipinto  dà  Paolo  Vero- 
nefe;  vna  Vergine  con  il  fanciullo  Gìesù,  di  Pietro  Perugi¬ 
no,  S.  Pietro ,  che  taglia  l’orecchioà  Malco,  dd  Cau.d’Ar- 
pino;  S.  Antonio  Abbate  nel  deferto  d’ Annibale  Caracca 
che  fece  l’altro  quadro  della  Vergine  ,  che  ffà  contemplan¬ 
do  ;  la  Mede fìma  che  legge  è  del  Carauaggio  ;  il  Sagrificio 
d’Àbramo,  fùdifegnato  dal  Buonaroti,  e  la femina adultera, 
fù  dipinta  dà  Alberto  Durerò;  fece  il  ritratto  di  Paolo  V.  à 
Molaico  Giacomo  Prouenzale:  eflendoui  alcun'alm  (pecchi 
dipinti  dà  Mario,  e  dal  Indetto  Brugoli,  e  parimente  diuerfi 
quadri  notabili ,  oltre  li  già  detti . 

Segue appreflo  vna  gran  lata  dorata,  e  dipinta  à  frefeo 
dal  menzionato  Stanchi,  la  quale  viene  maggiormente  ab» 
bellica  con  diuerfi  zampilli  d'acqua  ,  che  nobilitano  vna  (in¬ 
goiar  profpettiua ,  terminata  con ingegnofopen fiero,  dalle 
colline  aliai  lontane  del  monte  Mano,  eflendoui  parimente 
vn  balcone  chiufodà  gelofie,che  bàia  fua  villa  nella  publfi 
caftrada,  e  fui  Tenere  con  vna  loggia  (coperta  di  (opra,  cir¬ 
condata  dà  beili  vali  di  fiori. 

L’Appartamento  dè  Mezzanini  3  aliai  commodo  per  fin¬ 
ii  erno  ,  hà  tutte  le  lue  camere  dipinte  con  accordo  maraui- 
gholo  à  freicojdà  Giofepped’Arpinc,FilippoLaori,G3lpa- 
io  Buffino,  e  Antonio  Tempeffa  con  fifone,  epaefidiuerlL 
^  Vedefi  nel  primo  appartamento  grande,  vna  duplicata  fe- 
i  guenza  di  camere  ,  che  formano  vn’akra  prolpettiua  vedo 
Ripetta;  li  fregi  delle  quali  furono  dipinti  dà  Frà  Giacoma. 

P  iaz» 
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Piazza  Cappuccino,  rappretentandouii’idorie  della  Regina 
Saba  5  del  Ratto  delle  Sabine,  Se  altre  :  fono  dentro  le  me- 
defime  daterie  mute  d’arazzi  telìuti  in  oro  ,  e  teta  ,  con  fedie 
dudioli,  Se  altri  mobili  ricchidìmi,  e  vn  gran  Gabinetto  d'e¬ 
bano  adornato  con  iftorie  di  ballo  rilieuo  mede  à  oro>e  con 
Ipede  gemme;, importando  feudi  60000.  incirca . 

Merita  finalmente  vn’oderuazione  particolare  l’Oratorio 
domeftico,  per  la  qualità  dell’edificio  ,eper  la  ricchezza  del¬ 
le  Supellettili  ricchiflìme,  ficome  ancora  la  Biblioteca  ne!i’ 
appartamento  fupenore  >  già  podeduta  dal  Card.  Scipione 
Borghete  * 

Dì  S.  Gregorio  à  Ricetta* 

TP Rouafi  poco  lungi  ,  dalla  parte  del  Tenere  queda  pic- 
ciola  Chiefa,  nella  quale  fi  fondò  l’anno  1527.  regnando 
Clemente  VII.  vna  Confraternita  di  Muratori ,  che  vedono 
lacchi  turchini  con  l’Imagine  di  S. Gregorio,  Se  appiedo  la 
Chiela  fecero  l’Oratorio  per  i’  efercizii  confueti .  Dotano 
quedi  alcune  Zitelle  nella  Feda  del  S.  Dottore  per  legato  di 
Pietro  Giacomo  da  tatuaggio  (  oltre  quelli  d'altri  benefat¬ 
tori)  volendo  il  medefimo,  che  fiino  preferite  {empre  le  gio~ 
nani della  fu  a  patria.  Vi  celebrano  bella  Feda  ,:con  Indulg. 
Se  amettono  nella  loro  compagnia  ,  quale  gode  molte  In¬ 
dulgenze  ,  ancora  li  Statuari! ,  Stuccatori  ,  Se  artefici  del 
bado  riheuo. 

r 

Collegio  dementino  • 

S^gue  poco  più  oltre,  la  Piazza  chiamata  Nicoftà ,  dà  vn* 
iVmbafciatore  di  Ragufaper  nomeiV/c<?/7<?,chenè  tecoli  paf- 
fati  vi  dimoraua;  nella  quale  fi  vede  l’ameno ,  e  commodif- 
fimo  Collegio,  da  Clemente  VlII.fuo  Fondatore,  chiamato 
dementino  * 


Fu 


DI  ROM  A  MODERNA.  507 
Fu  queflo eretto  l’anno  1 595: .  con  architettura  di  Giaco- 
modella  Porta  >  natiuo  del  lago  di  Lugano  >  per  la  Nazione 
dé  Schiauonii  che  prima  ftauano  in  vna  particolar'abitazio- 
neà  Piazza  di  Sciatta*  di  douepeteflerfi  accrelciuti  notabil¬ 
mente  »  furono  trasferiti  dal  detto  Pontefice  nel  prelente  luo- 
gocomprato  dàSigg*  Orfini;  econfegnati  alla  direzione  de 
P  P.  della  Congregazione  Sommafca  .*  lì  prouidde  inoltre^ 
di  molte  entrate  *  e  priuilegi ,  concedendo  la  facoltà  alli  det¬ 
ti  Padri3  di  poter’educarenell’ilìefio  Collegio  molti  Giona- 
ni  nobili  di  varie  Città  d’Italia,  quali  contribuillero  vn*one- 
fio  pagamento  per  il  vitto  loro  5  etlendoui  prelenteniente^ 
folo  lìmedefimi ,  che  v’imparano  le  Icienze,  de  arti  Causile- 
refche;  poiché  Vrbano  Vili. trasferì  detto  Collegio  Illirica 
nella  picaola  Città  di  Loreto  ,  rendendolo  in  tal  guiia  piu 
commodo  à  quella  Nazione,  che  deue  folamente  trauerfare 
l’Adriatico,  per  entrare  nè  Tuoi  Paefi  « 

Refero  vltimamente  li  detti  PF.  aliai  più  magnifico  i!  me- 
defimo  luogo  *  con  aggiungerò!  nuouefabrichc*  evaghe^ 
pitture*  facendoui  per  la  Domenica  fra  lotraua  della  B-V*M. 
Affunta*vn'Accademia  nobilifiìma,*con  lsmteruentodèSigg. 
Cardinali  *  hauendone  vno  per  Protettore  • 

Di  S.  Lucia  della  T inta  . 

Citando  nel  vicolo  pollo  alla  deftra  del  medefimo  * 
Vedefi  quella  Chiefa  così  detta  ,  perche  qui  fecondo  alcu¬ 
ni  ,  già  abitauano  li  Tintori  ,  fi  (lima  antichuTima  ,  dalia 
forma  >  che  prima  hauea ,  come  ancora  da  alcune  fue  me¬ 
morie  ;  quefta  nel  1580.  fu  reftaurata  dalla  Compagnia  de 
Cocchieri,  che  allora  ftauain  efia  .  E  Parocchiale,  eflen- 
doui  molti  Canonici  »  creati  dal  Caualier  Ricci  ;  alcune^ 
nomine dè  quali  fpettanoà  Sigg.  Principi  Borghefi  ,  chela 
ridufiero  pochi  anni  fono  in  miglior  forma.  Hanno  gli  men¬ 
zionati  Canonici  l’vfo  delia  Cappa  Alagna>  folamente  nella 
loro  Chiefa*  Di 
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Di  $•  ho  de  Brinavi  * 

(^Ontinuandofi  il  camino  dalla  fudetta  piazza  Nicofi&j 
alla  contrada  della  Scrofa  *  veddì  qued’antichiflima  Fa- 
rocchia  della  Nazione  Fnmeefe  di  Bertagna  ;  fono  in  efia  al¬ 
cuni  Cappellani  3  &  il  Paroco  nazionale  •  Callido  III.  I a_» 
concede  nell’anno  1456.  mediana  i’  iffanze  del  Card,  ilia¬ 
co  di  Coetiui  Britanno  »  alia  medefima  Nazione  ;  eraui  in 
altri  tempi  vna  Congregazione  molto  frequentata  da  Cu¬ 
llali  >  &  Àuuocati  di  Roma  alla  quale  il  detto  Pontefice^ 
concede  moire  Indulgenze  9  per  efTer  flato  quello  Santo  3 
vn  pietofìfltmo  Anuocato  de  poueri:  quiui  haueuano  an¬ 
corala  loro  Congregazione  gl*Auuocati  Concifloriali  ,  ce-* 
lebrandouifi  nei  giorno  fefliuo  Cappella  Cardinalizia  5quai 
Congregazione  fi  trasferì  lucceffiuamente  alla  Chiefa  della 
Sapienza  ( comeim  fi  duà  )  Si  ccnferuano  in  quella  alcune 
Reliquie  di  S. Iuo>  e  dell’ÀpoftoloS.  Andrea;  è  vnita  alla 
vicina  Chiefa  di  S.  Luigi  dè  Francefi  3  adìeme  con  lo  Spe¬ 
dale  qui  eretto  nel  15 1 1 .  per  gl’infermi,  e  peregrini  di  quel¬ 
la  Prouincra,  qual*  vmone  fece  Papa  Gregorio  XIILadidan- 
2a  del  Rè  d  Francia  Enrico  ili. 

Fù  reflauratanel  156&,  dalla  medefima  Nazione  »  come 
dimodra  Iscrizione  loprala  porta  eftenore  ;  facendomi!  oh 
itela  propria  Feda,  i’Elpohzioneconfueta. 


Di  S.  Antonio  dè  Vortoghefl3  fua  Confraternita. 

c  Spedale  « 


Rouad  poco  più  oltre  alla  mano  delira  jla  nuoua  Chie- 
la  di  S.  Antonio  dà  Lisbona  ,  chiamato  volgarmente  di  Pa¬ 
dana;  la  quale  ottenne  lituo  principio  inquedo  luogo  fdo- 
«e  prima  era  vn’akra  Chiefa  dì  S.  Antonio  Abbate  )  nel  Pon¬ 
tificato  di  Sido  IV»  dà  Martmes  di  Cheuez  Portoghde  ;  e 

~  "  -  fu 
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fu  molti  anni  dopo  riedificata  dà  fondamenti  à  fpefe  deila-# 
niedefima  Nazione  con  bel  diiegno  di  Martin  Lunghi  gio* 
uane,  che  principiò  fimifmente  la  Facciata,  comporta  di  Te* 
«errino  con  pdafiri  d’ordine  Dorico,  la  quale  fu  terminata 
artìemecon  la  C  hseia, circa  Fanno  1695^00  Falsifienza  deli’ 
«Architetto  CrirtoforoSchor. 

lì  Quadro  di  S.  Antonio^  la  B.V.M.  porto  nell’Altarmag* 
giore,  è  opera  di  Giacinto  Calandrucci  Palermitano,  che 
dipinfe  parimente  l’altro  dei  S.  Precur/ore  ,  nella  vaga  Cap¬ 
pella  di  G10.  Binila  Cimini  Romanci  la  B.  V.  M.  con  il  C ri- 
fio  morto  dipinta  nell’Altare  della  Crociata,  è  di  Pellegrino 
dà  Modena;  S.  Elifabecca elpreda  nella  Cappella  incontro, è 
del  Cau.  Celio. 

Vien*  officiata  la  medefima  Chiefa  dà  molti  Cappellani 
«azionali?  e  vi  fi  celebrano  con  Indulg.  piemie  Feftedeliidet- 
ti  SS.  Antonio  dà  Padoua ,  &  Ehiabetta  Regina  di  Portogai» 

10  (  oltre  quella  del  Santo  Anacoreta)  facendomi!  due  volte 
l’Efpofizione . 

Dotò  il  menzionato  Cimini  la  propria  Cappella ,  e  vi  fa¬ 
lciò  vn  legato  aliai  confiderabile  di  feudi  cinquanta  mila  in¬ 
circa  nel  1683»  acciò  fi  ponertero  à  frutto  per  dotarne  ogn" 
anno  nella  Feftadi  S.  Gio.  Battifia,  molte  ponete  Zitello 
Romane  defiderofe  di  monacarfi . 

E  quìfepolto  il  celebre  Cafirta, Martino  Azpilqueta, chia¬ 
mato  communementeilNauarro. 

Hebbelo  Spedale  contiguo  l’origine  circa  Fanno  1417. 
dà  vna  dinota  Gentildonna,  defiderofa  di  fouuenire  li  poueri 
peregrini  di  quel  Regno,  chiamata  Giouanna  dà  Lisbona , 
efiendo  venuta  mRoma  per  vifitare  i  luoghi  Santi. 

Fu  fuccefsiuamente  accrelciuto  di  fabriche  ,  e  d’entrate 
«el  1439.  regnando  Eugenio  IV.  dà  Antonio  de  Clauibus 
Card,  di  Lisbona,  come  iui  fi  legge,  e  dà  altri  Benefattori.3 

11  Card.Giorgio  Corta  Portogliele  creato  dà  Siilo  IV. gli  fe¬ 
ce  molti  benefici,  fottoponendolo  altpiniftero  d’alcuni  De¬ 
putati 
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potati  nazionali  ,  Scinderne  alla  protezione  degl’Ambafcia- 
dondi  quella  Corona . 

Sono  nceuuti  in  elio  l'accennati  peregrini  fani >  Se  infer* 
ini  con  quella  di  finzione?  cioè  i  Laici  per  vn  mele  incirca*  li 
Sacerdonperdue*  eie  donne  (in  fattore  delle  quali  fù  [apri* 
ma  volta  iftitmto )  per  tre  . 

Gouemaprcuidamente  la  Chiefa*  e  Spedale  Indetti  ,  vna 
Confraternita  di  Nazionali*  che  fù  iffcituitadopo  il  Pontifica¬ 
re  di  Paolo  III.  e  non  velie  lacchi ,  hauendo  per  inlegna  il 
medefimo  Santo, 


HiamasI  quello  Rione  con  il  nome  di 
fuÉQL  S.Eultachio  *  perche  abbraccia  nè  fuoi  li- 
mitilaChiefadi  detto  Santo  Martire*Ia  qua- 

_ _ le  ora  delcriueremo , 

Sono  in  elio  principali  fra  li  Sagri  Tempi  >  la  Collegiata  di 
S,  EuflachiojS.  Luigi  dè  Francefi*S.  GiacomodèSpagnuo- 
ìi  »  Se  Andrea  della  Valle*  S.  Chiara  *  e  fuo  Monallero  »  con 
altre  moke  ;  efsendo  li  più  riguardatoli  tri  gl’altri  Edifici  »  lo 

Studio 
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Studio pubìico  delia  Sapienza*  l’Accademia  dei  Rèdi  Fran¬ 
cia,  eli  Palazzi,  Lami  ,Nan  ,  Celarmi,  Mediceo, e Giufti- 
niano.  Fa  pei*  infegna  la  teftad’vn  Cerno*  che  tiene  (opra 
la  fronte  vnCrocifirto,  elprefea  in  Campo  Rolso,  alludendo 
alia  vifione  riceuuta  dal  menzionato  S,  Caualiere  Romano, 
fra  le  delizie  della  caccia  ,  in  vn  luogo  (opra  la  Citta  di  Ti- 
uoli ,  chiamato  la  Adoni  or  ella ,  come  fi  legge  nella  di  lui  vi¬ 
ta  fcritca  dai  Suno  * 

Chic  fa  di  S.  Eujlachio. 

Vefta  Chtefa  molto  antica,  edificata nell’ertremità del¬ 
le  1  erme  di  Nerone,  fù  rertaurata  ,  e  confagiata  lolenne- 
mente  dà  CelertinoIH.  l'anno  ir  96,  collocandoni  (otto  l’ Ai¬ 
tar  maggiore  li  Corpi  dé  SS.  Eurtachio,  Teopifie  fua moglie, 
e  dell?  loro  figliuoli  Agapito,  eTeopillo;  eflendo  Diaco¬ 
nia  Cardinalizia  ,  come  ancora  Parocchiale,  e  Collegiata  . 

Oltre  l’Offerta,  che  dà  tempi  antichi  gli  fì  ciafcun’anno  il 
Magirtrsto  Romano  d’vn  Calice,  etorcie,  per  la  Ferta  del 
Santo  Titolare;  nè hà  vn’altraalli  29.  di  Gennaro  ,  d  vn  Fa¬ 
gotto  di  velluto  rodo,  per  efierfi  in  quel  giorno  ne!  ^^.ri¬ 
cuperato  alla  Chiefa  lo  Stato  di  Ferrara  ,  come  fi  raccoglie 
dalla  lapide  affida  ne!  muro.  Quiui  il  Collegio  de  Procura¬ 
tori  celebra  nel  mefe  di  Settembre  la  Fella  di  S.  Michei’Ar- 
cangelo  con  l’artìftenza degl’  Auditori  di  Ruota,  nella  loro 
Cappella , 

Vi  fù  iftituita  vna  Compagnia  del  Santifs.  Sagramento 
che  qui  fi  efponeogniMercordìà  leraf  oltre  all’efpofizione 
delle  Quarant  ore )  per  vn  Legato  di  Luigi  Greppi ,  la  quale 
non  verte  lacchi,  facendouifi  nel  Martedì  fra  i’ottaua  del 
Corpus  Domini >  la  Procefiìone.  Fù  battezato  in  quella  Pa- 
rocchia  l'anno  1557.il  lamofillìmo  Capitano  della  Fiandra-, 
AlellandroFarnefe:  Fù  relfaurata  dà  fondamenti  à  giorni 
nortri ,  mediante  vn  legato  affai  confiderabile ,  del  già  Ca¬ 
nonico 
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fiorisco  Flaminio  Moroli  di  Camerino,  con  architettura  di 
Celare  Comari,  e  altri  :  Sopra  la  caia  incontro  alla  medefi- 
Bìa  ,  vi  dipinte  la  conuerfione,  Se  il  Martino  di  S.  Euttachio 
Federico  Zuccari .  Il  Palazzo  poco  dittante  de  Signori  Cen¬ 
ci  è  architettura  di  Giulio  Rom.  i’  altro  contiguo  abitato  dà 
Signori  Duchi  Lanti ,  è  adornato  di  belli  mobili  nelle  ine  ca¬ 
mere,  edimolte  colonne  antiche  nel  cortile:  ttà  dirimpetto 
al  medesimo  la  Speziai  ia  di  SantApottoli,  fondata  dai  Card* 
Pietro  Aldobrandino,  Nipote  di  Clemente  Vili,  per  pudi¬ 
co  beneficio  dè  peneri,  e  già  deferisca  nella  pag.  37 7. 


P 


Palazzo  G  tufi  mano, 


Affandoli  dalla  piazza  circondata  dalle  botteghe  di  va¬ 
ni  Mercanti,  nel  vicolo  che  conduce  à  S.  Luigi;  fi  prefenta 
alla  vitta  il  bel  FaJazzodèSjgg.GiuttmianiPnncip;  Romani, 
edificato  dal  Marchefe  Vincenzo  ,  quale  fi  rende  fingolarif- 
iìmofri  tutti  glabri  di  Roma,  per  il  numero  infinito  delle 
Statue ,  che  pattano  la  quantità  di  1 500.  tra  picciole,  e  gran¬ 
di  ;  Se  anche  per  la  moltitudine  de  quadri  attai  rari , 

Si  veggono  dunque  nel  cortile  diuerfi  batti  riheui  antichi, 
con  due  TeftecredutediTito,  e  di  Tiberio  ;  a  piè  della  (ca¬ 
la  vna  Statpa  della  Salute,  ò  fìa  d’Efculapio;  per  la  mede- 
lima  vn  battorilieuo  ftimatittìmo  d’Amaitea ,  eie  Statue  ds 
Apollo,  M.  Aurelio,  Caligola,  Domiziano,  &  Anrinoo, 
E  notabile  nella  Sala  vna  Statua  di  Roma  trionfante,  e  di 
Marcello  Confole,  oltre  la  rara  Tetta  d’vna  Sibilla.  tepori  ne 
la  prima  anticamera  li  famofi  quadri ,  del  Signore  condotto 
alla  prefenza  di  Pilato,  del  Tiziano,  che  dipmie  ancorai! 
Medefimo nell’orto;  la  Cena  dell’Ittetto  coni  dodici  Apo- 
ttoli ,  deli’ Albano ,  vna  Madonna  di  Raffaele ,  Se  vn  grup¬ 
po  di  marmo  di  tre  Amorini  che  dormono.  Sono  dentro 
le  ttanze  feguenti ,  il  Critto  Crocifitto  del  Carauaggio ,  la-. 
Trasfigurazione  del  Guercino  »  ia  Maddalena  >  Se  i miracoli 

fatti 


Dì  ROMA  MODERNA .  515 

fatti  dal  Signore  del  Cieco  nato,  e  del  figliuolo  della  vedo - 
uà ,  efpreffi  dal  Parmigianino ,  le  Nozze  di  Cana  di  Paolo 
Veroncfe;  il  Seneca  fuenato  del  Lanfranchi ,  e  gllnnocenti 
del  Puffino ,  con  le  Tede  d’Aieffandro  Magno  in  Paragone, 
e  dì  Scipione  Africano  in  marmo  Egizzio .  Nella  Galleria-* 
fono  due  file  affai  numerole  di  Statue*  fra  le  quali  fono  im¬ 
pareggiabili  ,  vna  Teffa  d’Omero  ,  vn  Caprone,  vna  Mi- 
nerua  armata  ,  Se  vn’Ercole  antico  gettato  in  bronzo  ,  fe¬ 
condo  il  modello  del  quale  Francelco  Fiamingo ,  benché 
moderno,  gettò  il  Mercurio  in  metallo,  con  maniera  molto 
limile  all’antica  »  Sonoui  parimente  altre  Statue ,  e  pietre^ 
Orientali  di  gran  prezzo*  ritrouate  Irà  le  ruine  delle  predi¬ 
rne  Terme  Neroniane  . 

Di  S.  Salvatore  nelle  T erme . 

TP Rouafi  ad  vn  lato  di  San  Luigi  la  prefente  ,  così  detta 
per  eder  fiata  fondata  su  le  rouine  deH’accennate  Terme  di 
Nerone*  ed  è antiebiffima  *  poiché  fiima  l’Alueri  nell’Ope¬ 
ra  iua,  che  S.  Siluefiro  I.  la  confagrafle.  S.  Gregorio  Ma- 
gnorinchiufedentro  l’vnico  Altare,  moltiffime  Reliquie  *  e 
gli  concede  grand’lndulgenze  continue,  effendoui partico¬ 
larmente  la  plenaria,  per  tuttalaQuadragefima,e  altri  tem¬ 
pi  dell’anno;  viene  perciò  affai  frequentata  dal  Popolo*  e  de¬ 
pende  dalla  Tegnente,  che  la  prouede  opportunamente  di 
tutto» 

.  v' 
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Di  $>  Luigi  de  Francefi  sfila  Spedale  % 
e  Confraternita . 


J^Mcohtfo  alla  prefenteChiefa*  vedefi  l’altro  Palazzo  del¬ 
la  nobil  famiglia  Patrizi  Romana ,  oriunda  però  dà  Firen¬ 
ze  ;  adornato  di  belli  quadri  5  e  alcuni  butti  antichi.  E  per¬ 
tanto 
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:anto  quefta  dedicata  à  San  Lodouico  I X.  Rè  di'  Fran- 
:ia  ,  edificata  nei  filo,  doue  altre  volte  ne  fu  vn’altra  dt 
>anta  Maria  3  con  vn*  Priorato  dè  Monachi  Benedettini» 
gettante  all*  Abbazia  di  Farfa  3  vnito  con  la  prolsima^ 
[Thiefa  de!  Saluatore  ,  e  con  lo  Spedale  di  San  Giacomo  » 
iettodeile  rerme3ouerodè  Lombardi.  La  Nazionedunque 
Francelefece  vna  permuta  delle  menzionate  Chiefe,  con 
quelle*  che  prima  polledeua,  dedicate  al  Santo  Rè  »  e  S.Ele- 
na?  nella  contrada  della  Valle:  come  apprelTb  diremo;  Isu 
quale  approuò  Silfo  IV.  nel  X47S.  &  erede  con  molta  ma¬ 
gnificenza  la  nuoua  Chiefa»  per  la  di  cui  fabrica  offerfe  lar¬ 
ghe  limoline  Catarina  dè  Medici  Regina  di  Francia:  Fù  que¬ 
lla  confagrata  alli  8.  del  mele  d’Ottobre  ?  del  1  jBp.  all'ono¬ 
re  della  B»  V.M.di  S.Dionigi  Areopagita,e  di  S.Luigùii  Card» 
Matteo  Contargli  Francefe  Datario  di  Greg.XIIL  fabricòi! 
Coro5e  la  Cappella  di  S.  Matteo,  lalciandoui  buone  entrate  « 
La  maelfofa  Facciata»  è  architettura  di  Giacomo  della»» 
Porta 5  eflendocompolfa  di  belli  teuertini  con  tre  porte  ,  Se 
adornata  di  pilaffri,  e  colonne  d’ordine  Dorico  ,  ed  Ionico . 
11  Quadro  della  prima  Cappellai  manodelfra  entrando, con 
1  SS,  Giouan  Battilfa  ,  &  Andrea  Apolfolo,  è  d’incerto  aut¬ 
iere»  hlfoiieàfrelcodi  S.  Cecilia  nella  feconda,  fono  famo- 
k  pitture  del  Domenichini ,  la  pittura  però  dell’Altare  con 
Ja  Santa,  è  bella  copia  di  Guido  Reni ,  d’vna  limile  fatta  in 
Bologna  da  Raffaele;  il  Quadro  di  S.  Dionigi  nella  quarta 
è  di  Giacomo  del  Conte ,  hlloriaà  mano  delirale  di  Girola¬ 
mo  Sermonera,  quella  dicontro  ,  e  la  battaglia  nella  volta  , 
fono  di  Pellegrino  dà  Bologna  .  Il  Quadro  deli’  A  fianca  nell’ 
Aitar  maggiore,  con l’altre  figure è  di  Francefco Ballano, 
l’iltorie  dipinte  né  lati  àfrefeo,  fono  di  Girolamo  Muziano* 
e  fecondo  altri ,  di  Cefare  Nebbia  ;  il  S,  Matteo  con  I‘  altre 
pitture  laterali  nella  Cappella  leguente  dall’altra  parte  della 
Chiefa,fono  di  Michel’ Angelo  dà  Carauaggio  ;  e  la  voltai 
del  Cau.d’Arpino  ;  l’Adorazione  dè  Magi  nell’altra  Cap-, 
T omo  IL  K  k  3  p?h 
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pella*ed  anche  la  Prebntanzione  di  N.  Signore  al  Tempio  * 
fono  del  Buglioni, 'quelle  incontro,  e  della  volta  fono  di  Car¬ 
io  Lorenefe  ;  il  S.  Luigi  nella  nuoua  Cappella  *  fatta  dall’ Ab¬ 
bate  Eipidio  Benedetti  Rom.  Agente  del  RèLodouicoXIV. 
è  di  Plautilla  Bricci  Romana  *che  fece  ancor’il  difegno  del¬ 
la  medefima  :ia  prima  irtoria  collaterale*  è  di  Nicolò  Pinfo- 
ni,  la  feconda  del  Gimignani.  US.  Nicolò  nella  Cappella  fe* 
guente,  è  del  Muziani»  con  li  due  quadri  collaterali  di  Giro¬ 
lamo  Martei*  e  li  due  Santi  nè  pilaftri,  fono  di  Baidartarino 
Croce .  Vien  ofliziata  la  medefima  Chiefa  dmoramente  dà 
proprii  Cappellani  a  che  fanno  vitacommune  dentro  le  con- 
rigueabitazioni*  e  fono  venti  fei*  comprefiui  due  Lorenefì» 
e  dueSauoiardi  ;  entrando  nel  fudetto  numero  fei  Preti  del¬ 
l’Oratorio  di  Francia*  quali  v’introdufle  Monrtg.  Spondo 
.Vefcouo  di  Pamiers  l’anno  1623. 

Aperfela  medefima  Nazione  lo  Spedale  annerto  *  circo 
l’anno  1480. per  i  poueri  peregrini  Francefi,  Lorenefì  >eSa- 
uoiardi»  che  mi  lì  trattengono  tre  giorni»  e  tre  notti;  dandoli 
àcialcuno  qualche  Iimofina,&  a  Sacerdoti  tre  giuliì  perogn* 
vno.E  prouifio  di  buone  rendite  eflendo  gouernato  dà  vnai 
Confraternita  particolare*  chiamata  di  S.  Luigi  *  comporto , 
eli  ventiquattro  pedone  riguardagli  ,diFrancia  *Lorena*ei 
Sauoia*  il  capo  della  quale  è  vn’  Auditore  di  Rota  Francefe  ; 
ertendone  Protettore  il  Rè  Criftianiffimo. 

Celebrano  biennemente  il  giorno  del  S.  Rè  »  conl'inter- 
uenco  dè  Sigg.  Cardinali  alla  Merta  ;  facendoui  ancora  la  Fe¬ 
da  di  S.  Dionigi,  della  B.V.M. Artunta*  e  della  Dedicazione^  i< 
ì’Efportzione  bienne  due  voice  l’anno  con  Indulg.  pIen:oltrei 
la  Procertione  per  la  Domenicafrà  l'ottaua  dei  Corpus  Do-' 
mini .  La  detta  Compagnia  diftribuifce  molte  Doti  à  pouere> 
Zitelle  nazionali*  cioè  otto  di  feudi  40.  i’vna  per  la  Feda  dii 
S.  Guglielmo;  c  ventiquattro  di  firmi  fomma*  nella  Dome-! 
nica  frà  l’ottaua  di  S.  Luigi ,  à  dodici  Francefi»  fei  Lorenefì# 
e  fei  Sauoiarde* 

?a- 


Palazzo  del  Grafi  Buca  di  T ofcana  « 

^Pprefìo  della  detta  Chiefa>è  il  bel  Palazzo  detto  di  Ma¬ 
lia  jcorrefpondente  nella  Piazza  di  fimi!  nome  »  già  c  na¬ 
ta  dè  Longobardi .  Fa  quefto  edificato  con  molta  magni- 
;nza  dalla  menzionata  Principella  Catarina  de  e  1  15 

K  k  2  '  aSIlU0* 
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figliuola»  Se  vnica  erede  eli  Lorenzo  dè  Medici  il  gfouané  $ 
Gran  Duca  dilofcanà  ;  con  fingòtàr’architetturadi  Paolo 
Marufcdli  Romanosdoue  abitò  la  rhedefima*  prima  che  fol¬ 
le  defiinata  Regina  di  Francia.0  e  adornato  di  belli  mobile  fra 
quali  fono  alcuni  Arazzi  ftitnatiflmii»  appartenendo  alla  det¬ 
ta  Sertnifs.  Famiglia  ò  Dalla  parte  pofferiore  del  mede fitfto 
àppatifeono  molti  vefiigi  notabili  delle  Terme  d’Àl  diandro, 
e  di  Nerone  Imperadori  .*  Fù  già  in  quello  luogo ,  feconda 
il  Fuluia.  vn  antico  Spedale  di  Ss  Giacomo  chiamato  ir u 
T  ber  mi  s . 

Di  S.  Giacomo  dè  Spaimeli  , fio  Spedale  » 
e  Confraternita . 

JLj  Anobi!  Chiefadi  S.  Giacomo  della  Nazione  Spagnaola# 
fu  edificatadà  vn’lnrante  di  Caviglia  >  chiamato  Àlfonlo,  e 
poi  riedificata  da  Don  Alfonfo  Paradinas,  Vefcòuo  di  Ro¬ 
drigo  in  Spagna,  Fanno  1540*00012  dirhoftrano  li  feguend 
ver  fi  (colpiti  (opra  la  porta  principale  citeriore  è 
Aire  fuo  Alpb  gii  fu  s  Paradìnas  gentis  Ih  era  , 

Hoc  7* emplkm  ftrtixii  lux  lacche  tihi\ 

,  Vt  tua  te  vmus  Coli  fi  per  arce  locami  s 
JSUmc  fia fic  virtns ,  &  tua  cura  locete 
E  dedicata  non  (olo  à  S.  Giacomo  Apoltolo»  ma'  ancot’a 
S.ììdefonfo  Vefcouo,  e  perciò  vi  fannofvns3e  l’altra  pelta 
coine  anche  vi  celebrano  quelle  di  S.  Ermenegildo  Rè  di 
Spagna, dell’immaculata  Concezione ,  ed  Alluma  di  Noltra 
Signora;e  Falera  della  traslazione  del  Corpo  di  quello  Santo 
Protettore,con  bell’apparato,molto  concotlajSc  fndulg.plen» 
Nelle  contigue  abitazioni  hanno  li  Cappellani,che  ofHziano 
con  molto  decoro  la  Cruda;  nella  quale  ogni  Sabato  à  ferali 
cantano  le  Litanie,  &  in  tutte  le  Felle,  vi  fi  fà  buona  mu- 
fica  »  hauendo  Infoiato  per  taleffetto  alla  mèdefima  ,  vna-, 
pingue  eredità  nel  i66ó<  Francefco  Vides  NaUaito»  come! 

fi  leg- 
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fi  leggge  nel  di  lui  Deposito  »  vicino  alla  porta  grande. 

In  occafione  dell’anno  Santo  di  Nicolò  V.  fù  eretto  nel 
l45o.daì  menzionato  piidìmo  Vefcotio  Paradina$»conbuo- 
ni  adeguamenti  l*  annedo  Spedale  ,  accrefciuto  appiedo  di 
fabrica  ,  e  d’entrate  dà  varii  Benefattori ,  doue  fono  riceuud 
tutti  li  poueri  peregrini ,  e  peregrine  de  Reami  delle  Spa¬ 
gne  >  i  qualivengono  a  vifitare  i  luoghi  Santi  di  Roma  »  e(- 
fendoui alimentati  per  tre  giorni  continui.  Sono  parimente 
accolti  nelFidedo  Spedale»  con  molta  carità»  e  commodo»  1’ 
infermimendichi  di  detti  Regni* 

Vien’amminidrato  aflìeme  con  la  Chiefadà  vna  Con  fra¬ 
ternità  di  Nazionali  primarii  »  chenon  vedono  facchi»e fono 
40.  la  quale  fùidituita  nel  15757.  regnando  Gregorio  XI H. 
che  l’arrichì  di  molte  Indulgenze»  hauendo  il  titolo  della.» 
SS.  Refurrezione  del  Signore  :  s’impiega  la  medeflma  in  di- 
uerfi  edercizi  di  pietà  »  e  fi  due  volte  l’anno  nella  fua  Chic- 
fa  con  (ingoiar  foiennitàl’efpofìzionedelle  Quaranforeice- 
lebraua  prima  la  mededma  vna  Feda  folenmfsimaogn’anno» 
per  la  Pafqua  di  Refurrezione  »  con  bella  Procedìone  »  & 
ornamento  di  lumi»  e  tapezzarie»  per  tutta  la  Piazza  Nauo- 
na»  qual  folennira  ora  celebra  con  più  magnificenza  ogn’ 
Anno  Santo,  facendo  però  annualmente  la  Fedanelia  Chic- 
fa, con  l’efpodzione  del  Diuino  Sagramento,&  Indulgenza 
per  tutti  li  tre  giorni  di  Pafqua:  oltre  l’altra  dell’  ottaua  del 
Corpus  Domint ,  nell’vltimà  fera  della  quale  »  fanno  vna^ 
nobil  Proceflione  * 

Qui  parimente  fi  celebrano  gl’Offici  della  precedente^ 
Settimana  Santa  »  con  efquidta  mufìca  ,  e  bellidimo  Sepol¬ 
cro.  Ne!  giorno  deli  'Adunzione,  fi  danno  molte  doti  per 
Jegatodi  Codantino  deiCadiglio»  Decanoddia  Chiefa  di 
Conca  »  e  Prelato  di  Signatura  ;  come  anche  del  Fonfeca  , 
6c  altri,  alle  pouere Zitelle  nazionali;  6cin  defetto  di  efle.aiìe 
Borgognone»  ò  Fiaminghe ,  &  altre.  lì  Quadro  dell’Aflun- 
ta  nella  prima  Cappella  alla  dedra  entrando,  è  diFrancefco 
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cB  Città  di  Gattello ?  le  pitture  della  volta  fono  di  Pierino 
del  Vaga  ;  quello  della  Relurrezionecon  Jefigure  collatera- 
li  à  fi  eleo,  è  di  Cefare  Nebbia?  la  volta  però  ?  e  lattarie  fu* 
periori  >  fono  di  Raldaflar  Croce?  le  (colture  di  Maria  Ver¬ 
gine  Giesù?  eS,  Anna?  fono  di  Tomafo  Bafcoli  Fiorentino? 
le  pitture  neli’vkima  Cappelletta?  come  ancora  li  fiacchi  3 
fono  di  Giulio  Piacentino. 

Il  Quadro  del  S.  Crocifitto?  nell* Aitar  maggiore?  édi  Gi¬ 
rolamo  Sermoneta?  la  Cappella  di  S.Giacomo  dall’altra  par¬ 
te  >  èdifegno  d’Antonio  dà  S.  Gallo  ;  la  Statua  del  Santo?  fu 
(colpita  dal  Sanfouino  >  allora  giouane  ;  le  pitture  laterali  fo¬ 
lio  di  Pellegrinodà  Modena  ?  fcuolaro  di  Raffaele  ;  la  Cap* 
pella  contigua  di  S.  Diego?  è  architettura  di  Flaminio  Pon¬ 
zio?  con  li  flucchid’ Ambrogio  Milanefe;  Il  Quadro  prin¬ 
cipale  del  Santo?  con  altre  pitture  à  frefeo?  èd’Annibalo 
Caracci  >  &  alcun’aitre  fono  di  Francefco  Albani?  e  Domeni¬ 
co  Zampieri  ?  fatte  con  li  cartoni  del  medefimo  Annibale  lo¬ 
ro  maeftro  »  La  volta  nella  Sagrettia?  fu  dipinta  dal  Fonte¬ 
buoni, 


Della 
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Dello  Studio publìco  della  Sapienza  i  ftta  Cinefili 
e  Libreria  5  e  del  Collegio  dell  AuùocaH 
Conciftonali . 

Edefi  incontro  alla  Cadetta  Chiefa*Ia  funtùofa  fabricà 
dello  Studio  Romano*  chiamato  la  $a(ierfigì  dal  motto  de! 

Salmo 
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Salmo fcolpitofopra  della  porta  principale,  cioè: 

Initivm  Sapiènti^  Timor  Domimi  . 

Fu  quello  eretto  con  fingolar’architettura  di  Michd’An- 
gelo  Suonatoti,  per  ordine  di  Leone  X.  Infigne  Protettore 
de  virtuofi  di  quello  luogo  effondo  di  forma  quadra,  e  lunga, 
con  vn  doppio  portico  adornato  di  fpeffi  reuertini . 

Deuefi  pertanto  fapere  ,  che  il  Pontefice  Innocenzo  IV. 
dè  Conti  Fiefchi  Genouefi,  nel  1 244.  rinouò  in  Roma  Io  fin- 
di©  delfvna,  e  l'altra  Legger  Bonifazio  VIIL  nel  1295. erel- 
lein  quefio  luogo  (che  è  il  centro  della  Città)  lepubliche^ 
Scuole,  facendo  immuni  da!  pagamento  delle  gabbelle  tut¬ 
ti  !i  Profefiori  «  Clemente  V®  nel  1310.  vi  (labili  le  catedra 
delle  lingue, Ebraica,  Greca,  Arabica,e  Siriaca.  Eugenio  IV. 
nel  1432.  gli  applicò  gl’vtili  della gabbella  del  vino  foraflie- 
ro  (  efiendole  fiata  aflegnata  molto  tempo  dopo,  Paltra  gab¬ 
bella  del fienoj  Clemente  VILNipote di  Leone X. confermò 
Si  piimlegi  concedi  prima  alli  detti  Profefiori ,  che  fogiiono 
cfiere  (oggetti  aliai  riguardéuoli,  quali  fottopofe  alla  prote¬ 
zione  di  tre  Cardinali  Capi  d’Ordini  <  Sifto  V.  profegui  la-, 
Fabrica,eneconcefie  ì’amminifirazione  all'Auuocati  Con- 
cìfioriali,  che  eleggono  ogn’anno  dal  Collegio  loro  il  nuouo 
Rettore,  &  hanno  la  facoltà  di  adottorare  nelle  materie  Le¬ 
gali  foìamente,  poiché  addottorano  in  Medicina  li  Lettori 
della  medelìma ,  e  nella  Teologia  1  Teologi.  Infegnafi  dun- 
quenel  medefimo  la  Teologia  Scolaftica,e  Polemica, ed  am¬ 
be  le  Leggi,  la  Medicina  quotidianamente]  laFilofofia,  Ma¬ 
tematica,  Rettorica,  IfionaEcclefìaftica,e  le  lingue  Indette. 

Vrbano  VIIL  aggiunfe  nuoua  perfezione  all’ifiefio  Edi¬ 
ficio,  il  quale  fu  terminato  affieme  con  la  Gliela  dà  Alefsan- 
dro  VII.  con  vaga  architettura  del  Borromim ,  come  fi  legge 
nel  Ciaconio  (tom* 4.  col,  712.)  Vi  fondò  il  medefimo  con 
buone  rendite vna  publica  Biblioteca,  alla  quale  fù  vnita-, 
vna  buona  pane  di  quella  dè  Duchi  d’ Vrbino ,  e  l’altra,  pri¬ 
ma  pofieduta  di  CoftantinoGaecano  letterato  Benedettino] 

affi- 
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iffiftcndoui  due  Cuftodi  qdàfi  del  continuo  ;  quali  dependo^ 
nodall’Auuocatò  Bib!iotecàrio;lepm:ure  nella  volta  delbu* 
medéflmàs  fono  di  Clemente  Maioh,  il  bullo  del  Papa  è  fcoL 
tura  di  Domenico  Guidi  «  V’ aggiùnte  ancora  vn  giardino 
de  templicfigiì  defcrirrcalttoue;  e  la  Cacedra  d’vn  Profefi 
fore?  dìe  ne  fa  ladimoftraziQne.Facendouifi  anche  feditilo- 
{frazioni  Anatomiche  dal  proprio  Lettore  .* 

Là  Bella  Chiefa  polla  nell8  e  (fremita  5è  dedicata  aìii  Santi 
LucaEdangelilta,  Leone  Magno  ,  &Idó  Auuocato  dèpo» 
neri  ;  il  di  cui  Quadro  pollo  nell’vmcd  Altare,  adornaro  con 
marmi  aliai  nóbilidalnnocenzo  XL  fù  prindpiatodi  Pietro 
di  Cortona,  e  compito  da  Gio.  Ventura  Borghèfi  fuo  alile- 
no,  Sifolennizzano  in  qdeftadi  giorni  feflmi  de  fudettiSan- 
ti,  e  particolarmente  quello  del  S.  Auuocatocon  intetuento 
dè  Sigg«  Cardd»  Auditori  di  Rota  5  Se  Auuocati  Concilio 
riali  i  che  ancot’inceraengond  alla  Fella  delS»  Euangelilla  § 
con  l’affìllenza  di  tutti  li  Profeflòri;  dà  vno  dè  quali  lirecL 
ta,  dopo  la  MelTa  Solenne  vn’Orazione  Latina  3  per  Paper 
turadè  ntìoui  lludii.  Si  fd  parimente  vna  fimil’adtfnanza  nè 
giorni  di  Mercoledì,  Venerdì  *  e  Sabato  di  Carneuale  ;  ce» 
lebrandouìli  nel  primo  dìPEflcquie  folenni  >  del  menziona¬ 
to  Leone  X.nel  fecondò  *  quelle  degl’AuuocatCe  nel  terzo  , 
(altre  de  ProfeUofi  defonti;  hauendo  riabilito  l’vltime  con 
entrata  competente,  il  Dottor  Gioteppé  Carpani  Ròirfanò* 
Lettor  primario  di  Legge  *  Fù  quella  Chiefa  principiata  dà 
Innocenzo  X«  e  compita  dà  Alellandro  VIL 
Aderifconoalcuni  tenitóri  ;  che  il  Collegio  dè  mede  foni 
Auuocati  hauelJela  fua  prima  origine  dal  S*  Pontefice  Gre¬ 
gorio  Magno  s  nei  598,  con  il  titolo  di  publici  Difenfori 
Confile  quello  in  1 2.  Soggetti  7.  de  quali  più  anziani  chia- 
rrìanfi  numerarli,  e  partecipanti,  che  perorano  alla  prefenza 
del  Papa  ?  e  Cardd.  quando  hanno  à  domandare  il  Pallio 
per  gl’Arciuefcoui,  e  Metropolitani;  e  quando  propongono 
le  caule  delle  Canonizazionidè  Santi  ;  gfalrti  fono  fòpranu- 

fnera- 


( 
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merarii;  chiamanfi  Concsfioriali  per  il  priuiIegfo5che  godo» 
no  d’entrare  nè  Ccnciftori  fegreti:  Interuengono  à  tutte  le 
funzioni  ,  e  Cappelle  Papali,  hauendo  I’obligo  di  risedere 
douunquerifiedailPontefice;  vfano  nelle  funzioni  publiche 
vna  Toga  particoiare,e  nelle  Cappelle  Pontificie  alcune  cap¬ 
pe  ,  &  abito  defiinto  dagl’altri ordini  Ecclefiafiici.  Eleggali 
dal  numero  dè  medefimi ,  l’Auuocato  dei  Filco ,  quello  dè 
peneri,  6c  il  Promotore  della  Fede . 

Pattandoli  dalla  porta  collaterale  del  già  deferitto  Studio, 
nel  vicolo  della  Speziarla  chiamata  di  Sant'Apoftoli ,  tro* 
uafialla  mano  manca,  incontro  alla  Chiefa  di  S.  Chiara  il 
diuoto  luogo . 

Dì  S.  Catarina  dà  Siena ,  già  chiamata  de  Neofiti . 

TT 

X  JL  Auendo  fantificato  per  alcuni  anni  quella  Santa  Ver¬ 
gine  Senele  con  l’Angelica  fua  vita,  e  morte,  il  prefente  luo¬ 
go,  come  dall’ilcrizioni  publiche  fi  raccoglie  ;  vi  fi  fece-* 
appretto  vn  Monafiero  di  Monache  Domenicane ,  che  vi 
dimorarono  fino  al  Pontificato  del  B’Pio  V.fotto  di  cui  fi  co¬ 
minciò  à  fabricare  l’altro  Monafteto,  fui  monte  detto  Ma- 
gnanapoli,al  quale  furono  trasferite  :  qui  fuccediuament^ 
Gregorio  XIII.  fece  principiare  nel  I577.1afabrica  d’vn  Col¬ 
legio  di  Neofilie  fe  bene  per  la  di  lui  morte, reità  quefio  im¬ 
perfetto  ;  lafuò  nondimeno  vn’entrata  dà  mantenere  molti 
di  eflì .  Fù  poi  tralportato  il  detto  Collegio  >  alla  Madonna 
dè  Monti,  come  mi  fi  dirà,  eliendo  qui  prelentemente  le  abi¬ 
tazioni  deirArchiconfr.  della  SS.  Annunziata ,  doue  fuole-? 
congregarfi,  e  vi  tiene  il  fuo  Segretario  ,  e  Notaio. 


F 


Dì  S .  Chiara ,  e  fuo  Zìonaflero 


Vs  qui  aperto  dà  Pio  IV.  ne)  156^.  vn’ Afilo  alle  donno 
conuertite*  e  penitenti,  che  vi  reftatono  fino  all’anno  1628* 

nel 
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nel  quale  fi  trasferirono  alia  Lungara,efiendoui  fiato  appref- 

fo  eretto  vn  Monaftero  di  Vergini,  Seguaci  della  Regola  di 
S.  Chiara. 

La  Chiefa,e  lua  Facciata)  fono  di  fegm  c$  Francelco  Vol¬ 
terra;  celebrano  con  folennità  la  Fefia  del  Serafico  Fonda¬ 
tore,  e  delia  detta  Santa .  Il  Card.  Scipione  Borghefe,  efien- 
done  Protettore,  fece  refiaurare  ambedui  gl  edifici  .  Poco 
difianteè  il  Palazzo  dè  Sigg.  Nari  Romani,  con  diuerfc* 
Statue  antiche,  e  molti  quadri  aliai  nobili . 

De  SS .  Benedetto ,  e  Scolaftica ,  e  fua  Confraternita 
all'Arco  della  Ciambella . 

Acque  nrella  Città  di  Norcia,  verfo  il  fine  del  quarto  fe- 
colo  ,  quefiogran  lume  di  Santità,  per  illuftrare  rÓcciden- 
te  con  la  norma  della  Monadica difcipiina  ,  nella  guifa,  che 
prima  fatto  hauea  in  Oriente  Bafilio  il  Grande  ;  e  con  tutto¬ 
ché  Roma  in  alcune  fueChiefe,  hauefie  onorato  il  medefi- 
mo  :  defiderofi  li  luoi  compatriotti  di  venerare  in  Roma  la 
di  lui  memoria,  fi  rifolfero  nel  1617.  di  fare  vna  Compagnia 
nella  Chiela  di  S.  Eufiachio ,  e  per  maggiormente  animare 
Se  donne  alla  pietà  v’aggiunfero  l’altro  titolo  di  S.Scolafiica, 
di  lui  degnilfima  Sorella . 

Militando  dunque  li  Confrati  forcola  protezionedi  que¬ 
lli  due  Santi ,  fecero  dopo  quella  vn’Oratono  per  i  loro  ef- 
fercizi  ;  vedono  lacchi  negri  con  mezzetta  di  (aia,  e  cor¬ 
done  Umilmente  negro  con  la  propria  inlegna  ,  e  danno  di- 
uerfe  doti  à  pouere  Zitelle  nazionali.  Paolo  V.  nel  i<5X£“ 
approuò  la  medefima  Compagnia  ,  e  Gregorio  XV.  nel 
1623.  la  dichiarò  Archiconfraternira  ,  con  partecipazione 
dè  priuilegi  deili  Monaci  Gafinenfi  . 


Di 
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pi  So  Andrei  della  Falle  l 

yna  parte  del  Cito  di  queftq  nobilidtrno  Tempio  ]  gi| 
h  od  fecolo  pacato  >  vna  picciola  Chiefa  di  San  Luigi  dè 
]pra$cefi?  phe  lardarono  litnedefimi  per  hauer’edificato  lf 
iltta  gtè^efgicta  alla  pag,  j  14.  reftandoui  in  loro  vece  li  Sa- 

upiardj 
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uoiardi  fin’ali’anno  1585;.  incirca;  nei  quale  la  dinota  Signo» 
ra,  Coftanza  Piccolomim  Duchefla  d’ Amalfi  nei  Regno  dì 
Napoli?  donò  il  bel  Palazzo  della  Tua  nobilFamiglia5giàcon- 
tiguoaila  detta  Chiefa ,  alli  Padri  Teatini,  fondati  dà  S.  Gae¬ 
tano  Tieneo*  dà  Paolo  IV.Carrafa  ?  Bonifazio  Colenle  »  e 
Paolo  Confiliario  ?  ouero  Ghislerio  ?  come  fi  legge  nel  Gia¬ 
como  (  tom.%»  C0LS09.  )  che  prima  Italiano  in  S,  Siluefiro  à 
monte  Cauallo;  acciò  edificaflerodà  fondamenti  la  prefen- 
te  Chiefa  all’onoredel  S.  Apoftolo  ?  ed  il  Conuento  annefio; 
e  perciò  nella  cantonata  del  medefimo  fi  legge  la  leguenre^ 
memoria  » 

CONSTANTI^  PICCOLOM INEA2  A  RAG* 

AMALPHIS  DVCI 

opti  me  merita 
CLERICI  REGVXARES  • 

Chiamanfi  quelli  Religiofi >  che  profilano  vna  rigomfa^ 
pouertà  ?  T catini,  per  efler  fiato  prima  l’accennato  Pontefice 
Paolo  IV*  Vefcouo  della  Città  di  Chieti?  chiamata  in  Latino 
T beat  e* 

Fu  dunque  principiata  la  fabrica  della  medefima  ?  dal 
Cardinal  Alfonfo  Gelualdo  Napolitano  nel  1 591*  d  quale-# 
efiendo  preuenuto  dalla  morte ,  lafciò  [opera  imperfetta»» 
onde  il  Card.  Aleffandro  Monta  Ito  Romano  la  fece  fabricarc 
quafi  di  nuouo  >  à  guiia  d’vna  Bafilica ,  e  dopo  di  lui  la  termi¬ 
nò  il  Card.  Francefco Pcretti  fuo nipote?  hauendo  egli  otte¬ 
nuto  dà  Alefiandro  VII.  la  grazia  »  che  anche  dopo  la  di  lui 
morte?  li  frutti  delle  fue  Badie  s’impiegaflero  nella  termina- 
zione  d’vna  fabnea  sì  riguardeuole  del  Tempio?  e  della  Fac¬ 
ciata?  come  fi  raccoglie  dall’ifcrizione  fopra  la  porta  princi¬ 
pale  ed  interioredi  ella* 

7*  emplum  mole  ,  O’culttt  auguflum  ,  ab  Alex  andrò  Card» 
Montalto ,  in  Vrbis  centro  Bafìltcè  excitatum  ? 
AlexandriVII»  P.O.M.  ingenita  munificenti#  fugremam 
fui  falcndorii  tnaieftatem  debet  ; 
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'Qutppe  vltìmis  votìs  Frana fci  Peretti  Card.  Montali} 3 
\ yt  extima  eius  Facies  ,  opulenti s  prouentibusy  per  tllms 
obttum  Apoftoltca  Sedi  mox  deuoluendis  >  exornarctur 

clementiffimè  ìndulfh  ; 

Regulares  Clerici . 

Saeras  tximU  hberahtatis  primitias  ,  a  tanto  Pontifice 
D.  Andre  a  dicatas  3  fibi  ,  &  eius  T  empio  gratulati  ,  obfe- 
^mojìsillas  gratifque  htteris3ad  perpetmm  Pofteritatis  do • 
cumentum  euulgandas  cenfuerunt . 
TAnnoChrìfli  Domini  MDC  LZ.  AlexandriVlI.  Pont. E 
Pietro  Paolo  Olimeli  Romano,  fui!  primo  Architetto,  di 
quella  nobiliffima  Chiefa,  la  quale  fu  cominciatada  lui,  e  poi 
per  lidi  fui  morte  ?  fu  perfezionata  da  Cado  Maderno,*  fece 
quello  ancor  il  dilegno  della  Facciata ,  che  non  fù  pollo  in^ 
opera;  in  luogo  del  quale  fi  adoprò  quello  aliai  nobile  del 
Cfau.  Carlo  Rainaldi  ;  le  Statue  di  S.  Gaetanos  e  SoSebatono 
polle  in  ella  ,  fono  fcolture  di  Domenico  Guidi;  quelle  di 
S»  Andrea  Apoflolo,  e  del  B*  Andrea  Aue’lino ,  iooo  d’Erco* 
Io  Ferrata ,  TAngelo  da  vno  dè  lati ,  con  Falere  Statue  lopra 
la  porta  a  è  buoro  di  Giacomo  Antonio  Fancelli» 

La  prima  nobil  Cappella  de  Sigg.Ginnetthpolla  alla  delira, 
entrando,  è  tutta  beiVadoriiata  di  Agate,  Diafpn ,  Verde, 
Negro  antico,e  Lapislazuh,  fecondo  ilaifegno  di  Carlo  Fon¬ 
tana;  il  ballo nlieuo  delTAltare,die  rapprelenta  i’auuilo  dell* 
Angelo  dato  àS.  Giofeppe,  della  fuga  in  Egitto,  e  lcoltura 
d* Antonio  Raggi,  che  fece  parimente  in  profilo  la  Statua  del 
Card»  Marzio  Ginnetti ,  e  quella  della  Fama  con  Tarme  di 
quella  famiglia  dall’altra  parte;  le  Statue  delle  quattro  virtù, 
con  vna  firn  de  della  Fama  ,  fono  d’Alefìandro  Rondone . 

La  feconda  non  inferiore  alla  primaper  la  magnificenza,  e 
valore  dè  marmi ,  e  dè  fuoi  ornamenti  >  fù  edificata  dà  Si gg. 
Strozzi ,  con  architettura  di  Michei’Angelo  Buonaroti ,  che 
fece  ancora  il  modello  della  Pietà ,  e  delie  Status  collaterali  5 
gettate  egregiamente  in  bronzo  «  II  Quadro  di  S.  Carlo 
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iella  terza»  è  di  Bartolomeo  dei  Crefcenzii.  Il  B.  Andresu 
duellino  nell’Altare  della  Crociata»  èdelCau.  Lanfranchi; 
lell’Oratorio  contiguo  a  detta  Cappella»  il  Quadro  deli’Af- 
unta»  è  d’Antonio  Barbalonga  allieuo  del  Domenichino. 
Fritta  la  Tribuna  dipinta  dal  cornicione  in  sùjconvarieifto- 
riedi  S.  Andrea  »  e  le  lei  Virtù  maggiori  del  naturale»  fra  le 
:re  fenefire,  come  anchegl’AngoIi  della  CupDoIa»lonolauo- 
:i  dell’eccellente  pennello  del  Domenichino  Bologne!?»  e  la 
medefima  Coppola  »  è  opera  celebre  delhfteflo  Lanfranco . 
Le  tre  pitture  grandi  di  S.  Andrea»  fatte  à  freico  dalia  corni* 
:e  ingiù  ,  (ono  del  Cozza  Calabrele  >  Paine  due  collaterali 
iella  Tribuna ,  furono  colorite  dal  Ciguani  »  e  dal  Tarulli 
Boiognefe. 'L’Altare  di  S.  Gaetano  dall’altra  parte  della  Cro¬ 
mata  è  del  Camaflei  dà  Beuagna»  con  gPornamenti  de  fiori 
ii  Laora  Bernafconi.  Il  S.  Sebalf  lano  nella  Cappella  fcguen- 
:e,è di Giouannidé  Vecchi  »  nellaqualefì  vede  vnbelqua- 
diretto  di  Maria  Vergine  con  il  Bambino»  di  GiulioRoma- 
io.  Quella  delhOriceilai»  architettata  dà  Matteo  dà  Ca- 
Hello»  contiene  le  pitture  del  Cau.  Crifioforo  Roncalli;  P 
vltima  Cappella  dèSigg.  PrincipiBarberini»difegnatadalfii- 
detto  Matteo»  è  ftimatilfima  non  folo  per  P  efquifitezza  dè 
marmi,  ma  ancora  per  le  pitture  collaterali»  e  delimitare  con 
tutto  il  refio,  fatte  dal  Cau.  Domenico  Paffignam  ;  la  Statua 
dunque  di  S.  Marta  è  di  Francefco  Mochi  »  quella  di  S.  Gio- 
uanm  Euangelifta,  d’AmbrogioMaluicino;Paltra  diS.Gio- 
uanni  Battifta  di  Pietro  Bernino;  e  finalmente  la  Maddalena 
fu  (colpita  dà  Criftoforo  Stati ,  che  fece  ancora  la  Statua  di 
Monfig.  Barberino  nella  Cappelletta  dalla  parte  del  Vange¬ 
lo  ,  nel  qual  fito  era  la  Cloaca ,  in  cui  fu  gittato  il  Corpo  del 
S.  Martire  Sebaftiano ,  come  iuì  fi  legge  in  vna  lapide .  Fù  la 
medefima Cappella  prouifta  dà  Vrbano  Vili  (chela  fondò 
mentre  era  Cardinale )  di  moltifsimelndulgenze,  nel  giorno 
della  Purificazione ,  Annunziazione,  Se  Aflunzionedella-» 
Beatifs.  Vergine,  come  anche  giornalmente  per  ifuoidefeen^ 
Tomo  IL  LI  dWh 
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denti,  della  Cafa  Barberini?  e  perii  Udii  Padri.  In  ciafctm 
lunedì  dell’anno  all’ora  dèVefperi?  concede  Indulga  plen, 
per  li  Fedeli*  che  vifitafiero  degnamente  il  Santissimo  mi  ef» 
porto  >  la  quale  fipotefle  aocor’applicare  per  (uffragio?  ali* 
anime  de  1  Purgatorio , 

Vi  fi  celebra  vna  bella  F^rta  con  Indqlg,plen,  del  S*  Apo* 
ftolo?come  ancora  di  $9  Gaetano  alli  7.  d’  Àgofto ,  con  in* 
«eruento  de  Protonotari  ApoClolici  Partecipanti,  alla  Merta 
grande ?  per  hauer  porteduto  il  Santo  tal  dignità  3  e  con  dop- 
pia  Offerta  del  Magiffrato  Romano,  il  quale  ancora  prefenta 
il  lolito  donatiuo  j  all’Altare  di  S?  Sebaftiano  Difenlore  di 
Roma»  dalla  pertilenza  ?  nel  fuo  giorno  fertmo;pofledendo 
li  detti  Padri  fra  le  molte  Reliquie  confermate  nella  nobil  Sa- 
greftia,  quella  del  medefimo  3.  Capitano  delle  Romane  Co- 
orti  f  Vi  fi  fà  fimilmente  l’altra folennità  del  B*  Andrea  Anel¬ 
lino  dell’Ordine  medefimo  $  facendomi*  due  volte  panno  la 
folitaEipofizione, 

Poco  lungi  dalla  Piazza  verfo  la  mano  defila*  fi  vede  il  Pa¬ 
lazzo  della  nobil  Famiglia  della  Valle  Romana?  il  quale  con* 
tiene  molte  curiofità  Orientali  *  portate  dà  Pietro  della  Velie? 
chiamato  per  1  lunghi  viaggi  da  lui  fatti  ?  e  deferirli  il  Pere* 
grino , 

Dell  Accademia  frmcefe . 

SErue  l’altro  Palazzo  collocato  dietro  al  fudetto  della  Val¬ 
le?  per  l’Accademia  della  Nazione  Francefe*  mantenuta  alle 
fpefedeIRè  Criftianiffimo  Luigi  XIV,  per  dodici  giouani  di 
quelli  Regni?  feidè  quali  fono  Pittori?  quattro  Scultoria  due 
Architetti;venendom  li  medefimià  perfezionarli  mediante  l5 
imitazione  degl’Originali  fingoìariffimi  ?  che  in  cogita  Città 
fi  conferuano  ? 

Sonoui  fià  Falere  curiofità  ?  moke  copie  di  Statue  anti¬ 
che,  fatte  diligentemente  in  gerto?  per  ordine  di  Monade  la 
Tujliere ,  già  degno  Direttore  della  medefima  « 

Di 
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Di  Santa  Mariti  in  Manierane  . 

S  limali  quella  fondata  anticamente  dà  vna  famiglia  de 
Monteroni?  di  Siena  con  vn  picciolo  Ofpizio?  per  alloggiar- 
ui  li  peregrini  Senefi;  fù  refiaurara  nel  1245 .e  1 597. Se  ab¬ 
bellita  dal  proprio  Rettore  in  tempod’InnocenzoXLe  pre- 
fentemente  lemplice  Parocchia;  la  di  cui  Fella  principale,  è 
delìVMlunta  ;  vicino  all*  Aitar  maggiore -ftà  il  Depofito  del 
Cardinal  Durazzo  Arciuefcouo  di  Genoua*  Paflandofidi  qui 
alia  Brada  Celarmi?  trouafila  feguente. 

Del  SS.  Sudario  di  Noflro  Signore*  e  dell' Archi- 
confraternita  de  Sauoiardt . 

CT^On  molta  ragione  fegnalatiffima  frà  Paltre  Sagre  me¬ 
morie  della  Palsionedel  Redentore quella  del  SS.Sudario? 
ouero  Lenzuolo,neI  quale  ilMcdefimo  fu  inuolto  dentro  il  k- 
polcro,  lafciandoui  imprefla  la  figura  del  fuo  diuinifs.  Corpo 
con  i  fegni  del  fuo  preziofo  Sangue;  qual’infigne  Reliquia  è 
polseduta  dalla  Reai  Cala  de  Sigg.Duchi  di  Sauoia,  e  li  con» 
ferua  con  molto  fpkndore  nella  Chiela  Metropolitana  di 
Turino . 

Hauendo  pertanto  li  Sauoiardfie  Piemontefi/ormato  ne! 
1537.  vna  Confraternita  particolare  della  detta  Sagra  Sindo¬ 
ne  (la  quale  velie  lacchi  bianchi,  e  cinta  roda  con  la  propria 
infegna)  fabricarono  dà  fondamenti  la  prefente  Chicfa  nel 
1^05.  contigua  à  S.  Andrea  della  Valle  con  lodeuole  pen- 
fiero  delRainaldi  • 

Fù  reftaurata  vldmamente  dall’iflelTa  Nazione  in  còsi  bel¬ 
la  forma  :  il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  ?  è  d’Antonio  Ghe- 
rardi?  quello  di  mano  diritta?  di  S.  Francefcodi  Sales?  viene 
dà  Carlo  Cefi  ;  e  l’altro  del  B.  Amadeo  di  Sauoia  ?  è  del  Pe- 
rufino  .  Nelle  flanze  contigue  hà  la  medefima  Compagnia 
Tomoli.  ~  LI  3  il 
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\\  ino  Oratorio .  La  pittura  del  Sudario ,  l'opra  dell5  Aitar 
maggiore  j  fatta  sòia  (feda  radura  d.  quello  >  che  ftà  in  Turi¬ 
no,  fu  donata  prima  à  Clemente  Vili*  dall’  Arciuefcouo  di 
Bologna  Al  fon  lo  Paleotto ,  con  vn  Libro,  che  di  tal  (ogget¬ 
to  egli  diede  alle  Rampe  ;e  dopo  ii  Pontefice  la  donòà  que* 
Ila  Compagnia  »  qual  erelie  in  Atchiconfraternita  nel  1597. 
Oltre  la  Fella  principale  del  SS.  Sudario  alli  4.  di  Maggio  , 
nel  qual  giorno  danno  alcuni  fulsidn  dotali  ,à  pouere  Zitelle 
nazionali,  celebrano  ancora  quella  di  S.  Maurizio,  per  con¬ 
formarli  ccnlaSerentfs.Cala  di  Sauoia,  che  hà  qudlo San¬ 
to  per  Protettore,  e  quella  di  S.  Francefco  di  Sales  sogni  Ve¬ 
nerdì  v’è  Indulgenza  plenaria . 

Li  Palazzi  incontro  de  Sigg.Caffarelli*  furono  edificati 
con  architettura  molto  nobile  di  Raffaele  d’  V tbino , 


Di  S.  Giuliano  a  Cefarini>  e  dello  Spedalo 
de  Etammghi  » 

TT 

X  A&bbe  quella  Chiefa,  il  fopranome  dalle  vicine  abita¬ 
zioni  de  Sigg.  Duchi Celarini  Rom.  e  fu  dedicata  d  S.  Giu¬ 
liano  chiamato  d  P  onerose, ndo  ant:chf|sima3  poiché  fi  cre¬ 
de  aperta  alcuni  anni  dopo,  che  la  Fiandra  fu  conuertita  alla 
Fede  Cattolica  dàS.  Gregorio  II.  creato  Pontefice  nel  716. 
mediante  S  Bonifacio  Monaco  di  gran  virtù ,  e  di  zelo  Apo- 
italico  :  persiche  la  detta  Nazione  v*  aggiunle  molti  fecoli 
dopo  vno  Spedale,  per  commodo  de  fuoi  peregrini ,  che  vi 
fono  alloggiati  per  tre  giorni,  e  foncui  curati  dalie  loro  in¬ 
fermità.  Viengouernato dalia  Compagnia  nazionale,  ed  è 
ilfituito  propriamente  per  i  Popolidè  paefi  Valloni,  e  della 
fola  Proumcla della  Fiandra}  poiché  1  Ridditi  dell’altre  Pro* 
uincie,  fono  accettati  nello  Spedaledè  Teutonici  all’ Anima 
Nell’anno  1094.  hauendo  Vrbano  IL  collegati!  Prin¬ 
cipi  Criftiani  per  la  ricuperazione  di  Terra  Santa  ,  e  ve¬ 
nendo  à  Roma  con  tal’occafiQoe  Roberto  Conte  di  Fian¬ 
dra 
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dia  5  ieftaurò ,  e  dotò  quedo  Sagro  luogo  . 

Qui  fi  celebra  !a  Fella  di  detto  Santo  alìi  13.  di  Gennaro. 
Fu  queda  riedificata  in  miglior  forma  circa  l’Anno  Santo 
dei  1673*  à  fpefe  delia  medefima  Nazione.  Sta  poco  lungi 
nei  vicolo  chiamato  dei  Crocifido  l’altra  Chieia  . 

De  SS.  Cofmo ,  e  Damiano ,  e  della  Confraternita 
de  Barbieri ,  e  Stufar  oh . 

C^yOminciò  queda  Compagnia  de  Barbieri,  nel  1440.  e 
prefero  per  loro  Auuocati  quelli  Santi  MM.  che  elercitaro- 
no  l’arte  della  MedfCÌna;vnitoallaChiefareftaurata  nel  1675. 
dà  medefìmi,  hanno  vn  commodo  Oratorio.  Fu  già  quella 
podeduta  dà  alcune  Monache  Francefcane  ,  lotto  il  titolo 
deilaSantirsimaTrinità;  vedono  lacchi  blandii  cinti  di  vn 
cordon*  bianco,  e  vi  fanno  à  fuo  tempo  la  Fella  con  Indulg. 
plen.Ie  loro  coftituzioni  furono  apprcuate  dà  Siilo  IV.  nei!’ 
anno  1480. 

t 

Di  Sant*  Eletta  de  Credenzieri ,  e  fu  a 
Compagnia . 

JSsfendo  in  Roma  vn  gran  numero  di  Credenzieri  5  cte 
Cardinali,  fi  rifolfero  l’anno  1557.  regnando  Paolo IV.  dì 
fare  ancor’efsi  vna  Compagnia ,  e  dopo  d’efiere  dati  nella*» 
Chi  eia  di  S.Saluatorein  Laoro,  come  accenna  il  Fanucci  al 
cap.4.  del  4,  libro ,  ottennero  quella  già  Parocchiale  »  clic-» 
dando  in  pericolo  di  cadere,  fu  la  Cura  vnita  ad  altre  vicine* 
e  dà  medefimi  riedificata  la  Chiela,  dedicandola  à  Sanc’Ele- 
na  ,  Madre  del  Gran  Codantino  ;  e  in  tal  modo  rinouarono 
la  memoria  di  quella degnilsima  Imperatrice,  che  ritrouò  il 
Sagro  Legno  della  Croce  di  Grillo  ;  e  portò  molte  Reliquie 
dà  Terra  Santa  in  Roma ,  doue  terminò  lautamente  la  vita~:  » 
Fu  iiluo  corpo leppellito  dal  luo  figliuolo  Coftantino  in  vn 
"  ~  li  3  bel 
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bel  Mau  folco  fuori  diporta  Maggiore >  de!  quale  ancoraggi 
fi  veggono  li  ve(ligi,e  benché  poi  di  là  fofle  nè  (ecoli  polle* 
riori  Iellato,  reftarono  con  timo  ciò  delle  lue  Reliquie  inva¬ 
ile  Chiefe;  celebranocon  Indulgala  Fella  della medefima^ 
Augufia,  e  della  B.  V.  M«  Alluma,  e  non  vedono  lacchi.il 
Quadro  della  $♦  Titolare ,  è  del  Pomarancio  *  e  l’altro  di 
S.  Catarina  del  Cau.  d'Arpino. 

Sono  appreflo  i  Palazzi  de  Sigg.de  €aualieri,e  de  5igg»Ca* 
ballerini  nobili  Romani  . 

DiS,  Nicolò,  eS.  Biagio  alle  Calcare,  onero 

dè  Ce  far  ini . 

(jNeo  Ottauio  Confole,  qui  fece,  come  altroue  fi  di  (Te, 
vn  (amo  fo  Portico,  il  quale  perche  (oprale  Colonne,  che  lo 
fodeneuano ,  haueua  alcuni  capirelli  di  bronzo ,  gettati  le» 
«ondo  lordine  Corintio ,  fu  detto  Portico  Corintio,e  di  Ot* 
tauio ,  chiamandofidunqueinGreco  il  bronzo  Kalcòs,  per¬ 
ciò  dal  volgo  fi  denominò  corrottamente  quello  luogo,  alle 
Calcare. 

La  Chiefa  prefente  efiendo  fin  dall’anno  Iéir.  Parecchia, 
il  (uo  Rettore  la  rifece,  edauanti  v’aperfevna  bella  piazza. 

Fù  la  credefima  ,che  fiannoueratrile  antiche  di  Romsu, 
nella  parte efieriore  abbellita  con  vna competente  facciata, 
circa  l’anno  di  noftra  (alate  1655.  e  fu  refiaurata  pochi  anni 
fono  di  vn  diuotodi  ca(aSiiuani.Ottennero  la  medefimanel 
lépj.IiPP.  Sommafchi  dal  Pontefice  Innocenzo XII. in  ri- 
compenfa  dell’altra  Chiefa  Parccchiale  di  S.  Biagio,  che  pri¬ 
ma  quelli  pofiedeuano  fai  monte  Citorio,  demolita  per  la  fa- 
brica  della  Curia  Innocenziana ,  e  però  vi  celebrano  la  Feda 
dei  S .  Vefcouo,c  M.  di  Sebafte, oltre  quella  di  S.  Nicolò  ;  fa- 
cendoui  ancora  l’Efpofizione  folenne.  Il  Palazzo  vnitoalla 
medefima,  è  de  menzionati  Sigg.  Duchi  Cefarinbcheparte- 
caparono  ancora  illoro  cognome  alia  deferite*  Chiefa* 
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Acerbo  quello  Rione  per  in fegaa  vna  Pigna 
in  Campo  Rollo ,  ci  fà  credere  »  che  in., 
qualch’vna  delie  Tue  contrade  prima  vi  fo f- 

_  fe  vn’albeto  di  Pino  *  còme  dà  vn’albero  d5 

Olmo,  n’hebbè  voliera  vicina  il  fuo  fopranomc  * 

Abbraccia  frà  le  Chiefe  principali ,  Santa  Maria  foprsL» 
Minerua  *  il  Giesù  *  S.  Ignazio  *  Si  Marco  >  li  Monafleri  di 
S.  Marra  al  Collegio  ;  è  di  S.  Lucia  ,  alle  Botteghe  ofcure* 
Contiene  il  Collegio  Ginnafió  »  Io  Spedale  de  Polacchi  $ 
il  Collegio  Romano,  &  i  nobili  Palazzi  di  S.  Marco  , de  Si¬ 
gnori  Altieri,  e  dé  Duchi  Serenifs.  di  Modena^oltre  quelli  dè 
Captarne^  Maffimi*  Muti,  Bigazzini*&  altri»» 


r~ 


Lì  4 


Chiè* 


E 


Chìefa  dì  Sant' Ignazio 


Sfendo  fiato  canon izato  S.  Ignazio  Loiola  Fondatore 
della  Compagnia  di  Giesù ,  dà  Gregorio  XV,  il  Card.  Lo- 
douico  Ludouifio  allora  Vicecancelliere,e  nipote  delti  fieO- 
lo  Pontefice»  per  la  dilazione  3  che  hauea  vesto  il  medefi- 

tuo 
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mù  Santo?non  Ci  contentò  d’eflet/i  molto  impiegato  nella  di 
lui  Canonizazione;  mà<  deliberò  ancora  di  onorarlo  con  Vii 
funtuofoTempio  degno  delia  magnificenza  dell’animo  fuog 
ài  di  cui  effetto,  dopo  vadHìti  proponigli,  finalmente  fi 
eleffe  vna  parte  del  Collegio  Romano  s*forfinon  lenza  par- 
ticolar  prouidenza  di  Dio ,  che  volle  in  ciò  moffrare  quanto 
gli  folle  grata  l’opera  iff  imita  dal  Santo  ?  cf’ammaeftrare  né 
buoni  coltami  ,  snelli  ffudii,  la  Giouentù  3  poiché  fu  can¬ 
giata  in  Chiefa  del  di  lui  nome  ?  vna  parte  principale  de!  det¬ 
to  Collegio»  Vi  pofe  dunque  riffe  fio  Cardinale  la  prima  pie* 
tra  l’anno  1626 .  con  gittarui  medaglie  nè  fondamenti  nell! 
quali  fi  trouò  vna  Statua  di  Minerua ,  &  infinita  copia  d  ac¬ 
qua  corrente  *  Succeduta  poi  la  morte  del  Cardinale  ,-ficon* 
cinuò  lafabrica,  per  hauergli  a  (legnato  ilmedefimonel  te  la¬ 
mento,  vn  fondo  affai  confiderai  (e,  di  dugento  mila  feudi* 
Il  PrincipeNicolò  Ludouifio  fratello  del  Cardinale ,  volley 
che  detto  Tempio,  ancorché  non  finito ,  s’aprifle  nell’Anna 
Santo  del  1650.  dopo  il  qual  tempo  fiauanzò  maggiormen¬ 
te  la  fabrica  dell’ifteflo  ?  di  maniera  che  nel  1685-  fi  fini  di 
(cuop rire  affatto  ,  con  ammirazione?  ed  applanlo  communi 
fìante  la  vaghezza  dell’architettura  ?  c  la  magnificenza  d* 
quefla  Sagra  Mole  ,*  reffandoui  prefentementc  imperfetta»!* 
Cuppola?  e  gì’ Altari,  de  quali  fi  vedono  fidamente  i  difegni  » 
Sopra  la  bella  porrà  di  dentro ,  fi  legge  la  prefente  memoria  « 
ImcIqmcus  Card.  Ludoutjìus  S.  &  E »  PìcecancelUrm 
In  honorem  B .  Ignatij 
Socie  tati*  le  fu  Fundatoris  3 
QuemGregorms  XPÌ Pont .  Max.Patmm 
Inter  SanFlos  retulerat , 
emplum  hoc  à  fondamenti*  extruxit « 

Nicolaus  Plumbmi ,  &  Venufia  Prtnceps  Frater 
Aperiendum  curami  ?  aufptcits 
Innocenti!  X<  Pont .  Adax.  Annum  lubilei  MDCZu 

S mfh/Tìmè  celebranti*  » 

'  '  .  Vai* 


<V  • 
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L’architettura  del  Tempio,è  penderò  di  varie  perfonejdoé 
del  P*  Graffi  Geftiira  ,  del  Domenichino  ?  Se  anche  delI’AS- 
gardi  j  il  quale  fò  parimente  Architetto  delia  funtuofa  Fac¬ 
ciata  eompoda  di  belli  teuertinicondueotdini  dicolonno* 
Corintio  ,  e  Compo/ito  ;  venendo  terminata  da  vita  vagau» 
balauftra  di  fimil  pietra^  che  circonda  tutto  il  tetto  della.» 
Chiefa  àia  qual’è  vafìiflìma*  Se  è  diuifaintre  Natii  dà  gioii! 
pilailri  i  adornati  con  alcune  colonne  Corintie  *  Li  Quadri 
delle  Cappelle,  fono  del  fratello  Pietro  Latri  Giefuita;  l’ador* 
«amenti  dell*  Aitar  maggiore,  la  Tribuna,ccme  anco  la  bella 
proipettiuarapprefentantein  piano  vna  Cuppola  eleuata^  j 
tutta  la  Volta*  ['Aitate  dell’AnnunziaZione  nella  Crociata,  e 
deiB.  Stanislao  Coftka  verlo  la  porta  finiftravfcendo,  fono 
vaghe  pitture  del  P«  Andrea  Pozzi  Giefuitatè  parimente  in* 
Menzione  dell'iddio  *  la  nobilidìma  Cappella  de  Sigg*  Lan- 
cellottià  eretta  al  Eh  Luigi  Gonzaga  nella  Crociata  (  il  di  cui 
corpo  iui  fi  venera  )  ellendo  tutta  ornata  di  finitimi  marmi 
antichi  *  e  moderni,  e  dà  vn  belbafiorilieuodi  detto  Beato* 
nei  mezzo  di  quattro  colonne  Cochlidi  «  Giace  fepolto  ver* 
fola  Sagreftia  il  menzionato  Gregorio  XV.  LudeinfioBoIo- 
gne/ej  qui  tralportató  dàlia  Bafilica  Vaticana  *  il  quale  ville 
nel  Pontificato  *  anni  due*e  mezzo.  Moti  il  Card.  Ludoiufio 
in  Bologna  f  anno  té?l>nell*etàdi  àtini  trenta  fette,èdi  là  fiì 
trasferito  alcuni  anni  dopo  ilfud  eadauere  in  quella  Chiefa  * 
La  Sagredia  $  per  le  pitture,  e  ricchezze  dè  Paramenti ,  e 
vali  Sagri,  menta  patiicolaVdfletuazione.  Le  Statue  formate 
di  ducco  dalla  parte  della  mede/imà ,  e  verfo  la  porta  latera¬ 
le  fono  buon  di  Camillo  Ruicone*  SimoneGiorgino*e  al- 
tri.Celcbranoqudli  Padri,  con  Indulge  plememolto  deco¬ 
ro  la  Feda  del  B.  Luigi  Gonzaga,  di  S.  Frafice/coXatienOà  e 
chS.IgnazicsIa  DotiKmca  però  tràfottaua  ,  riceuendò  l’Of¬ 
ferta  del  Magilh  eto  B  oro,  in  detto  giorno  *  e  facendo  due-* 
volte l’ anno  f  E  Ipohzione  folenne;  godono  ancora  h  grazia 
delle  StaziotìiQutedragefitnali  per  loro  medefimbe  fuoi  Scuo¬ 
ce  frequentano  ogni  Venerdì  la  piuozjone  di  S.francefcck 
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Del  Collegio  Romano.  ■ 

.V^.MtnìraG  vnito  alla  medefima  Chiefa  »  il  vado  edifici® 
del  Collegio  Romano  s  fatto  dal  Sommo  Pontefice  Grego¬ 
rio  XIII.  fu  quello  eretto  in  (ito  principaliffimo,  della  Città* 
con  architettura  di  Bartolomeo  Ammanco  Fiórcorino^ eh© 
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10  refe  con  il  proprio  ingegno ,  mediante  la  Pontificia  libe¬ 
ralità  il  più  /ingoiare  d’Italia .  Le  lue  gran5  porte  fono  di  ra« 
ra  bellezza)  e  torte  di  marmo  :  contiene  vn  (paziofo  cortile. 
Se  vnbelhflìmo  Porticojioftenuto  dà  grolli,  e  Ipeflì  pilafhi; 
fopra’l  detto  portico  *  ve  né  vn’akro  medefimamente  ?  per 

11  quale  piando,  entrali  nella  gran  Sala  ornata  di  varie  pit¬ 
ture  5  ed  in  altre  (ale,  ò  ftanze  molto  commode  ,  e  necelfa- 
rie  per  così  nobii  Studio  :  S.  Francelco  Borgia  allora  Gene¬ 
rale,  contribuì  alcune  (ornine  di  danari  a  tal’effctto*Queffo 
fù  iftituito  per  publica  vtiiità,  e  benefizio  de  (ludio/bed  ar¬ 
ricchito  dal  menzionato  Pontefice, di  copiofiffime  entrate, 
infegnandoui  gratuitamente  li  PP.  Giefuiti  (  oltre  la  Gram¬ 
matica,  e  le  lingue  Ebraica,  e  Greca)  l’Vmanità  ,  Rettori- 
ca,  Mattematica,  Filofofia,  e  Teologia,  con  molto  concor- 
fo  deludenti,  e  di  tutti  li  Collega  di  Roma  .  Sono  nel  me- 
defìmovane  Congregazioni,  nelle  quali ,  interuengono  li 
giouani ,  le  Fede  ad  elsercitarfi  ne!  recitare  l’Offizio  della-» 
B-  V.M  ,&  in  ieimoni,  difcipbnc,  Se  altre  diuozioni,  ellendo 
la  più  riguardeuolequdladeirAnnunziata ,  eretta  in  memo¬ 
ria  della  Chiefa  dedicata  alla  Medefima,  quale  fù  demolirà 
per  la  nuoua  fabrica  di  S»  Ignazio .  V’è  ancora  vna  cornino* 
didima  abitazione  per  i  medefimi  Padri ,  Se  vna  celebre  Li¬ 
breria,  fatea  principalmente  dà  Monfig.  Goccino  Audito* 
redi  Ruota;  Se  accrefcmra  dà  altri ,  nella  quale  fi  con  fer¬ 
ii  a  il  curiofo  Muleo  del  P.  Atanafio  Kircherio  del l’iftcfla** 
Compagnia  ♦ 

Dell'Oratorio  di  S.  Francefilo  Xauerio,  e  della  Coti - 
_  gregaZvione  della  Commumone  Generale  « 

X^Ollaterale  alfudetto  Collegio ,  verfola  (hadadel  Cor¬ 
io  »  trouafi  1  Oratorio,  dedicato  alla  Madonna  Santifs. della 
Piera ,  Scali* ApodoJo  dell’Indie  S.  Francelco,  ridotto  in  sì 
beila  forma  dal  P.  Pietro  Garauita  delia  medefima  Religione, 

~  "  .  "  circa 

O  j 
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circa  Pànno  1611.  con  limo  (ine  di  (ecoìari ,  k  di  coi  pittare 
fono  del  Baldi.  Quiui  ogni  lera  fi  fanno  diuoti  elsercizii 
con  molto  concorfo.*  Se  oltre  le  Fede  della  Madonna  ,  di 
S.  Michel  Arcangelo?  e  di  S.  Francelco  nella  Domenica  frà 
l’ottaua;  dal  Lunedì  di  Carneualedino  al  Mercordìfeguen- 
teà  lera?  fi  elpone  in  edo?  con  InduIg.plen.edapparatobeL 
lidi  aio?  il  Diurno  Sagramento.  Vi  li  frequenta  parimente  il 
fante  efserciziodella  CommunipneGeneraieche  fi  fà  in  varie 
Chiefeogn’vkima  Domenica  del  mele,  facendo  à  queft  ef¬ 
fetto?  li  Padri  ogni  Feda  di  precetto,  durante  la  date,  varie 
Midioni  per  la  Citta ,  con  molto  frutto»  e  procurando d* 
idruire  le  perfone  idiote?  nelii  Mideri  di  nodra  Fede  ,  me¬ 
diante  la  Dottrina,  come  ancora  manifedando?  mediami  l* 
intimazioni  ?  e  viglietti ?  che  fi  portano  da  alcuni  fratelli, del¬ 
la  Compagnia  fecolare,  che  della  Commumone  Generale  fi 
dice,  in  qual’Chieladi  Rcmafìa  per  farli  la  mede  lima  di- 
nozione  ,  idituita  la  prima  volta  circa  Fanno  1 609 .  dal  Padre 
Marc’  Antonio  Codanzi  Gefuita?  Se  accrelcmta  prefence- 
mente  con  il  Dìuino  aiuto  à  tal  legno,  che  veggoniltal  vol¬ 
ta  cotnmunicare  15.  mila  perfone  in  vna  fola  mattina?  fer- 
uendo  in  quedafagra  funzione  non  foloii  Padri?  e  detti  fra¬ 
telli  (che  prouedono  di  vino?  cera?  e  di  tutto  con  limoline) 
mà  ancora  Prelati  ?  e  Cardinali. 

Paolo  V.  concede  Indulg.  plen.  applicabile  ancora  all* 
Anime  del  Purgatorio?  per  tutti  quelli,  che  fi  communicano 
in  dette  Domeniche,  la  quale  Innocenzo  XI.  didefeà  quel¬ 
li  ,  che  odono  le  Confezioni  ?  Se  ammimdrano  la  SS.  Gora- 
nuimone.  Vedefì  appreflo  nelfinidro  iato  di  S.  Ignazio  la 
feguente .  # 

Di  S .  Marta  fo^ra  Minerua  * 

I*  Rà  gl’edifici  eretti  dal  gran  Pompeo  in  Roma  ?  nel  Cam¬ 
po  Marzo  ?  dopo  hauer  egli  felicemerne  u*ionfeco  dell’Eu¬ 
ropa? 
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fopa ,  Alia  >&  Africa  ;  fù  vn  Tempio  dedicato  à  Minerua  , 
Copra  le  rouìne  del  quale,  ancoraggi  apparenti  ,  fi  edificò  la 
Chiefa  preferite  all’onore  della  B.  V.  M.  che  perciò  detta  fo- 
pra  Minerua.  Fù  la  medefima  in  fiato  molto  inferiore  pofse- 
duta  dalle  Monache  Greche  di  Campo  Marzo,  le  quali  can¬ 
giando  abitazione  lalaaronla  ;  dopo  di  che  il  Popolo  Roma¬ 
no  la  concede  nel  Pontificato  di  Gregorio  XI.  aìli  Frati  di 
Se  Domenico,  li  quali  defiderauano  vn  luogo  proprio  den¬ 
tro  la  Città  per  maggiormente  impiegarli  in  beneficiodeli’ 
anime  fedeli, mentre  le  abitazioni  augnategli  dà  Onorio  III* 
nel  monte  Auentino  riufciuano  di  grand’incomodo:  s’appli- 
earonodunque  li  detti  Religiofi,  à  fàbricare  vna  Chiefa  di 
quella  grandezza  >  che  oggi  fi  vede ,  &  il  Conuento  annef- 
fo,  facendo  il  tutto  con  limofinedi  Perfonaggi  pii  >  criguar- 
deuoli.  Reftaurò  nobilmente  detto  Conuento  il  Card.  An¬ 
tonio  Barberini:  il  Corofùfabricatodà  Sigg.  Sauelli,  l’Arco 
grande, che  è  fopra  l’ Aitar  maggiore ,  con  i  Tuoi  piiaflri  di-, 
Sigg.Gaecani;  la  Naue  di  mezzo  dal  Card.Torrecremara, l’al¬ 
tra  della  Crociata, e  le  due  collaterali  dà  diuerfi;la  facciata  da 
Francefco  Orfini,  eia  porta  grande  dal  Card.  Capranica;  fi¬ 
nirà  jafabrica  fù  conlagrata  lolennemente ,  e  fi  dedicò  alla-, 
gloriofifsima  Vergine  Annunziata.  La  Tribuna  vecchia  mi¬ 
nacciando  gl’ anni  trafcorfi  reuma  ,  fù  riedificata  dà  Sigg. 
Palombara*  c  li  due  Organi  furono  aggiunti  dal  Card.  Sci¬ 
pione  Borghese. 

Sono  fondate  in  quella  Chiefa  »  quattro  Confraternite. 
La  prima  è  del  Santils.  Rofario,  jflicuita  già  dal  gloriolo  Pa¬ 
triarca  S.  Domenico,  e  fpar fa  per  tutto  il  mondo .  Hà  quella 
per  Iflituco  vna  particolar  diuozione  verfo  la  Vergine  Santi  f- 
fìma,  e  perciò  recita  qui  ad  onor  fuo  il  Rofario,  tre  volte 
iafettimana.  Ogni  prima  Domenica  del  mefe  fà  iaProcef- 
fione  del  detto  Rofario,  con  interuento  di  numerofo  popolo. 
Se  Indulg.  mà  la  principal  Fella  fi  celebra  la  prima  Domenica 
d’Oaobre ^  iflituua  da  Gregorio  XIIL  in  memoria  della-, 

vie- 
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Storia  nauak  ottenuta  l’anno  1571.  dalli  Crifiiani  contro 
li  Turchi  »  all’lfole  Echinadi  regnando  il  B  Pio  V,  e  dura^ 
per  cucca  i’ottaua;  diftnbuendofi  nella  detta  Domenica  60 • 
Doti  incircaàpouereZitelle  Romane  pai  te  di  2J.  e  parte  di 
feudi  l’vna  »  oltre  la  velie  » 

La  feconda  Archiconfuternita  molto  celebre,  e  della  SS9 
Annunziata  a  la  qual’ ebbe  principio  nel  1460.  (otto  Pio  IL 
da'  FràGiouanni  Torrecremata  Spagnuolo  di  quell’  Ordine» 
prima  Maeftro  del  Sagro  Palazzo  ,  e  poi  Cardinale  molto 
noto  per  la  fua domina»  e  bontà  «  Giunte  quella  con  si  prò- 
grefto  di  tempo  à  tanta  (lima  »  e  ricchezza,  per  moiri  Ài  mi 
legati  fattigli  dà  varii  Gentil’vomim  Romania  da  altri  Pria» 
api,  e  Sigg.  Ecclefiaftici,  che  occupa  prefentemente  il  prb 
mo  luogo  trà  tutte  l’altre  di  Roma,  e  d’Italia  ,  dotando in^ 
ciafcun’anno  tre  cento ,  e  piu  Zitelle »  trà  Romane»  e  Fora- 
fliere  ;  dando  maggior  fomma  à  quelle,  che  vogliono  farli 
Monache,  cioè'  alle  prime  quaranta»  6c  alle  feconde  ottanta» 
Singolariflìmafù  tràgl’alm  la  pietofa  fplendidezza  d*Vr ba¬ 
li©  VIL  Romano ,  che  Sciò ,  benché  viuelTe  nel  Pontificato 
follmente  dodici  giorni»  allamedefima  Compagnia  vn  lega¬ 
to  di  trenta  mila  feudi ,  come  ancora  fece  il  Cardinal  Gialli- 
niani  Genouefe,  e  vltimamenteOrtauio  del  Bufalo  Patrizio 
Romano,  Sciandogli  ambedui  molte  migliaia  di  feudi,  co¬ 
me  nelle  memorie  afflile  nella  Cappella  della  SS»  Annusa¬ 
ta  chiaramente  fi  legge.Depende  dalla  direzzionedel  Card» 
Protettore,  che  fuol’eflere  il  Camerlengo,  e  da  molti  no¬ 
bili  Deputati. 

E  quefta  degniflima  funzione  di  dotare  vn  si  gran  nume¬ 
ro  di  pouere  fanciulle  (  preferendole  con  fienili  (uflidii  dil¬ 
li  perigli  dell’oneftà)  tanto  gradita, e  filmata  dà  Sommi  Ppna 
tefici;  che  nel  giorno  dell’ Annunziata  vengono  in  pecfona 
con  tutto  il  Sagro  Collegio,  e  con  Cauakara  folenne  à  far 
Cappella  in  quefta  Chiefa,  doue  tutte  le  Zitelle  dotate  van¬ 
no  proceffìonalmente  vertice  dall’ifterta  Compagnia  di  bian¬ 
co»  à 
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combaciargli  ilpiede,riceuendo  dalia  Santità  Sua  (die  fa  vn 
regalo  di  5  oo.  feudi  d'oro  )  le  Cedole  »  delle  loro  Doti . 

^Diftnbudcepm  volteranno  lamedefima  Archiconfrater- 
oita  ? parimente  altre  molte  Doti ,  cioè  nel  giorno  della  Na- 
muta  della,  Madonna  >  la  feconda  Domenica  di  Maggio,  per 
la  Fetta  di  S.  Catarina  di  Siena,ii  giorno  di  S.ValeminoMar- 
fire,  per  la  Solennità  deliimmacolata  Concezione  a  delia-# 
Trasfigurazione  del  Signore  ,  e  nel  giorno  di  tutti  li  Santi  * 
dà  il  mangiare  a  dodici  poueri . 

La  terza  Compagnia  è  del  Santifs.  Sagramento,  ittituita 
dà  Frà  T ornalo  Stella  di  quett’Ordine .  Quefta  fu  la  prima 
A  r  eh  i  con  fra  cernita  delSantifsimo  ittituita  in  Roma,  la  qua¬ 
le  nel  Venerdì  dopo  il  Corpus  Domini ,  fà  (olenne  Procellìo- 
ne  ,  accompagnata  dà  Signori  Cardinali  * 

La  quarta  è  del  Saluatore,  principiata  dà  vn  dinoto  Con¬ 
ticelo  pur  Domenicano  3  chiamato  Frà  Vincenzo  dà  Pdeftri- 
na,  nell’anno  159&. 

Per  la  Fetta  dell’ AngelicoDottoreS.Tomafod’ Aquino, 
fi  fà  qui  Cappella  lolenne  Cardinalizia  con  Indu!g.plen.(qua- 
k  fi  gode  parimente  in  tutte  l’aitre  Fette  fudettej  e  nel  gior¬ 
no  ds  S.  Pietro  Martire  fi  fà  l’altra,  con  l’alTittenza  de  Cardi¬ 
nali  della  Congregazione  di  S.Ottùio  .  Vengono  ad  abiura¬ 
re  pubicamente  in  quello  medefimo  luogo  1  propri!  errori  li 
rei  piuconfiderabìh  di  quel  Sagro  Tribunale . 

SifàndbelConuento  contiguo  accrefciuco,  e  rettorato 
nobilmente  nel  Generalato  del  Padre  la  Cloche  Francefe  > 
ogni  Mercordì  la  Congregazione  dalli  detti  Sigg.  Cardinali 
di  S»  Gfnzio  .  Sono  nel  Clauttro  dei  medefimo  (dipinto  à 
freiCodàGio.ValefioBolognefe ,  Francefco  Nappi  Milane¬ 
se  3  Anronio  Lelli  Rem.  &  altri ,  che  vi  rapprefentaronoi’ 
attorìe  del  Redentore,  della B.  V.M.  ediS.Tomafod’Aqui- 
no  )  diuerfe  Gialli  di  Filofofiaje  Teologia  per  i  Studenti  Do¬ 
menicani  ,  e  altri  fecolari  • 

Entrando  in  Chiefa  nella  prima  Cappdletta  del  Prefepio 

alla 
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alla  mano  deftra  ,  il  Quadro  di  S.  Domenico  li  Rima  dei 
Cau.  d’Arpino  ,  il  5.  Lodouico  Bertrando  nella  feguente,  è 
del  Bacicelo.,  e  Falere  pitture  del  Cau.  Celio;  la  Cappellai,, 
di  S.Rofa  ,fùdipinta  dà  Lazzaro  Baldi  ;  nella  contigua  dè 
Sigg.  Gabrielli  Rem.  le  pitture  collaterali  fono  di  Battifta 
Franco,  e  lefupericri  di  Girolamo  Muziano  :  Quella  della 
Santifs  Annunziata,  fu  dipinta  da  Celare  Nebbia,  e  la  Sta» 
tua  d’Vrbano  VII.  fù  (colpita  dà  Ambrogio  Maluicmo  .*  il 
Quadro  della  Cena  di  Noftro  Signore  nella  nobil  Cappella 
Aldobrandinaf della  quale  furono  Architetti  Giacomo  del¬ 
la  Porta,  e  Carlo  Maderno^  é  opera  di  Federico  Barocci,  le 
pitture  però  della  volta  fono  di  Cherubino  Alberti.  Nella-, 
Cappella  della  Crociata  della  Chiela,  il  Crocifilìo  di  ribello 
i  del  Giotto  Fiorentino  ;  la  Cappella  de  Sigg.  Caraffi  fù  di¬ 
pinta  nel  bado  dà  Filippo  Lippi ,  e  nell’alto  dà  Raffaelino 
del  Garbo;  il  Quadro  di  S.  Tornalo  d’Aquinofi  crede  ope¬ 
ra  del  B.  Giouanni  dà  Fiefole  Domenicano;  l’inuenzione  de! 
fepolcro  di  Paolo  IV.  è  di  Giacomo,  e  Tornalo  Cafignola  ; 
nella  Cappella  dé  Sigg.  Principi  Altieri,  il  Quadro  è  di  Car¬ 
lo  Maratti,  le  pitture  luperiori  del  Baciccio ,  e  le  fcolture  di 
Cofimo  Fancelli .  Le  pitture  delia  volta  nella  Cappella  del 
Rotano  con  i  quindici  Mideri ,  fono  di  Marcello  Venuftì  , 
e  l’iftone  laterali  di  S.  Catarina ,  furono  elprede  dà  G10.  dè 
Vecchi.  La  B.  V.  M.  dipinta  nell* Altare  Rimali  lauoro  del 
menzionato  Giouanni  dà  Fiefole, chiamato  dal  Valari  Pittor* 
Angelico  ,  il  quale  giace  lepolto  nel  deliro  iato  deii’Altar 
maggiore  il  Gruppo  (colpito  in  marmo  della  B.V.M.di  Gie* 
sù,  e  S.Gio.  Battala,  nell’altro  Iato  del  mede(imo,è  di  Frali- 
cefco  Siciliano  ,  vicino  alla  famofa  Statua  di  N.  S.  in  piedi 
con  la  Croce  (colpita  dalBuonaroti*  Si  venera  lotto  l’Altare 
di  quella  Cappella  il  Corpo  della  detta  S.  Vergine  Senefe  . 

Li  Depofiti aliai  riguardeuoli di  Leone  X.e  Clemente  VII. 
nel  Coro,  fono  fcolture  di  Baccio  Bandinelli ,  la  Statua  però 
di  Leone, è  di  Raffaele  dà  Monte  Lupo,  e  quella  di  Clemente* 
Tomo  IL  Mm  di 
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di  Giouanni  diBàcciobigio.  L’altro  Deposito  de!  Cardinal 
A  Mandrino  Nipote  del  B*  Pio  V.  vedo  la  porta  >  che  guida 
al  Collegio  Rom.  è  architettura  di  Giacomo  della  Porta» 
quello  dicontro,  fatto  al  Card.  Pimetelli, del  Bernini,  e  quel 
di  mezzo  eretto  al  C ard.  Bonelli ,  del  Ramaldi  ;  La  Maddale¬ 
na  con  altri  Santi  nella  Cappella  cont  gua*  è  di  Franccfco 
Farone  ,  il  S.  Giacinto  incontro  è  del  Cau.  Ottauio  ;  la  Cap¬ 
pella  di  $.  Domenico  architettata  dal  P«  Paglia»  relìa  ancor® 
imperfetta,  eflendoui  folamente  otto  colonne  di  marmo  ne¬ 
gro  .  Il  Quadro  del  B.Pio  V.  nel  primo  Altare  della  Nauei^ 
collaterale,  fù  dipinto  dà  Lazzaro  Baldi  :  Il  Bepofito  di 
Suor  Maria  Raggi  nel  pilaflro  incontro,  ècapricciofo  dile¬ 
gno  deiBerninh  S.  Giacomo  Maggiore  nell’Altare  Tegnen¬ 
te  ,  è  dì  Marcello  Venufli;  ifS.  Vincenzo  Ferrerio  nell’altra 
Cappella  fu  dipinto  dà  Bernardo  Camello  ;  la  Cappella  di 
San  Gio.  Battifta  de  Sigg.  Nari ,  fù  dipinta  dal  Nappi  :  La-* 
Maddalena  nell’Orto  dentro  Pvltima  ,  è  pittura  di  Marcello 
Venufti  .  Il  famofo  Card.  Gaetano  giace  fepolcoper  iutu 
vmiltà  nelle  fcale  della  Chiefa ,  qual’è  Parocchia  con  il  Tito¬ 
lo  di  Card.  Prete.  Il  Crocififlo  dipinto  nelFAltare  della  Sa- 
grellia  é  d’Andrea  Sacchi ,  &  il  S.  Domenico  d  capo  d’vn 
dormitorio  nel  Conuento  (che  ferui  alcune  volte  in  Sedo 
.Vacante  per  Conciane )  c  dell’AIgardi . 

Celebrano  quelli  Frati  molte  Fede  l’anno,  con  Xnd.plen, 
e  con  maggiorlolennità  quella  delS.  Fondatore, portando¬ 
li!  l’Offèrta  il  MagiftratoRom.  vi  fanno  ancorala  Nouena_» 
del  SS.  Natale;e  due  volte  l’Efpofizione  confueta»  oltre  quel¬ 
la  d’ogni  terza  Domenica  del  Mefe,  come  ancora  la  Diuozio- 
ne  di  S.  Domenico  ogni  Martedì .  Fù  nobilitato  maggior¬ 
mente  quefto  Conuento,  e  Chiefa  refpettiuamente  dalia-» 
Ringoiar*  munificenza  del  dotto*  e  pio  Card.  Girolamo  Ca¬ 
fonate  Napoletano  defonto  aili  3.  Marzo  deiranno  1700.  il 
quale, dopo  hauer  lafciato  erede  il  Marchefe  di  Montagnano 
ino  nipote  ,  per  parte  diforelladè  Tuoi  beni  patrimoniali,  co’ 

quali 
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quali  s’era  egli  mantenuto  con  ogni  decoro  in  tutto  il  tempo 
di  ina  vita  i  iftituì  erede  di  tutto  ciò  ch’hauea  potuto  auanza- 
re  dai  beni  Ecciefialbci ,  quello  Conuento,  fino  alla  (ani¬ 
ma  di  quafi  quattro  mila  (cadi  annui  d’entrata  ,  con  pe(o  di 
mantenere  due  Frati  Lettori  quotidiani ,  che  deuono  (piega¬ 
re  il  nudo  tetto  della  (omma  di  S.  Tomafo  ,  Se  anche  d’ereg- 
gere  vn  Collegio  di  fei  Teologi  di  vane  nazioni  de!I*iftefss 
Ordine ,  la  cura  dè  quali  fia  d’opporfi  co’  loro  leniti ,  alle  no¬ 
rma  dè  dogmi  3  che  pofionoinforgere  pregiudiziali  allenirà* 
e  verità  della  Fede  Cattolica ,  Gli  iafciò  anche  la  ftia  celebre 
Biblioteca -mumerofa  di  ottanta  mila  volumi  incirca, tra  qua¬ 
li  lonocomprefi  non  pochi  Codici  antichi  ;  ad  effetto  chela 
medefima  Itia  aperta  continuamente  ( eccettuatene  le  Felle ) 
a  pubìica  vtilità  5  coiì’attiftcnza  di  due  Bibliotecariij  e  di  due 
Conuerfi  deli’  ittefs*  Ordine  ,  che  debono  (omminiftrare 

1  libri 3  Se  ogn’  altro  commodo,  à  chiunque  voglia  in  el¬ 
la  (Indiare*  Fu  quell’  infìgne  Biblioteca  ,  i*  vnica  deliziai 
di  quello  degniifimo  Porporato,  il  quale  ,  haUendo  ere¬ 
ditata  quella  di  luo  Padre  Mattia  Calanate  *  Regeme  del 
Regno  di  Napoli ,  l’aggrandì  à  quello  legno  dopo  la  lua 

2  (Finzione  al  Cardinalato  ,  fuccedura  alh  12.  Giugno  del 
1673,  leruendofi  per  lolpaziodi  venti  anni  in  accreiceria  , 
Se  ordinarla  5  dell’opera  di  Lorenzo  Zaccagni  Rom.  (uo  Aiu¬ 
tante  dè  lludii  3  e  poi  Cuftode  della  Biblioteca  Vaticana  :  di 
modo,  che  non  tanto  per  il  numero  ,  quanto  per  la  rarità 
eie  libri  >  e  per  la  continuata  ferie  dé  piu  celebri  Auttori ,  Se 
anche  per  gl’accrelci menti  che  di  continuo  ella  deue  riceuere 
dalla  dote  adeguatigli  dal  luo  generolo  fondatore,  merita 
d’eller  annoucrata  fra  le  prime  Biblioteche  d'Europa,  non 
che  di  Roma- 

Alefiandro  VII.  fece  inalzare  nella  piazza  il  frammento 
dell’antico  Obelilco,  dedicato  anticamente  à  Minerua ,  e  già 
delcrittoàfuo.  luogo, 

Dell: 


Tomoli * 
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Bell'  Accademia  di  Nobili  Ecclejìajlict  incontra 

alla  Minerua . 

Jfx 

J^J^bbc  quedanobil’adunanza  di  Sacerdoti  Secolari ,  cir¬ 
ca  l’anno  1700.  ilfuo  principio  da  alcuni  Conuittori  delhu 
Miffionedi  Monte  Citono  (frali  quali  fù  l’Abbate  S.Gicrgio 
Sauoiardo  )  battendo  loro  eletto  per  fua  prima  danza  il  Pa  * 
lazzo  dé  Preti  5  che  fanno  vita  comtnune  ,  fituato  in  Borgo 
nuouo;  e  per  fecondai  alcune  abitazioni  dell’altro  Palazzo 
Gabrieli  a  monte  Giordano,  dando  lotto  il  gouerno  d’vn 
Superiore  della  qualità  loro;mà  finalmente  nel  Pontificato  di 
Clemente  XI.  comprarono  la  pr efente  cafa  de  Sigg.Seuero- 
li  non  meno  ampia  >  che  commoda  perii  prezzo  di  feudi  27* 
mila  fommin 'foratigli  liberalmente  dallo  dello  Pontefice;  e 
pagano  li  medefimi  per  il  cannino  feudi  dieci  il  mefe  >  ed 
hanno  per  Superiore  vn  Padre  Miflìonario  >  viuendo  lotto  la 
protezione  del  Sig.  Card.  Renato  Imperiali . 

Di  S.  Giouanni  della  Pigna  ,  e  dell'  Ar  chic  onf rat  errata 
della  Pietà  verfo  li  Carcerati . 

J^Ncontro  alla  porta  laterale  della  fudetea  Chiefa  ,  dalla^» 
parte  di  Mezzodì  ,  vede  fi  vn  vicoletto  ,  che  conduce  alla 
prefente,  la  quale  prele  il  cognome  dal  proprio  Rione;  ed 
era  prima  dedicata  fecondo  il  Fanucci >  alliSS.  MM.  Eleute- 
rio,e  Genefio;  e  fecondo  altri  più  moderni,  alli SS.  Cofmo> 
e  Damiano . 

Fu  queda  conceda  in  vno  dato  ruinofo  dal  Pontefice-# 
Gregorio  XIII.  nel  1582.  all’ArchiGonfraternita  della  Pietà 
Verfo  li  Carcerati,  che  la  riedificò  dà  fondamenti  :  la  quale 
ottenne  il  fuo  principio  dal  P.Giouanni  Tallier  Giefuita  Fran- 
cefe ,  che  nel  1575.  effendoConfeflore  nella  Chiefa  del  Gie- 
sù  9  aqdaua  (  fecondo  Io  fide  di  quelli  Padri )  3  visitare  i  car¬ 
cerati 
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cerati?  e  confdTarli?e  corsfiderando  con  tai’occadone  il  gran 
bilogno?  che  quelli  haueano  ?  di  chi  foìlecitade  le  caule  lo¬ 
ro  ?  e  li  louuemfie  in  vno  datosi  deplorabile?  adunò  alcuni 
iuoi  dinoti  3  e  gli  perfuafe  vna  fimii'imptefa  ;  licome  fecerof 
della  qual’opera  molto  lì  compiacquero  li  Pontefici?  e  per¬ 
ciò  il  detto  Gregorio  XIII.  volle  confermarla  con  mokegra- 
sie^eprmiIegi.Sido  V.  gli  adeguò  duemila  feudi  d’entrata? 
per  (carcerare  nella  Palqua?  e  Natale  quelli?  che  per  mera  ne* 
cedkà  fono  indebitici  dà  cento  feudi  ingiù  ?  e  le  concelle  la 
liberazione  d’vn  prigione  per  la  vita  ?  nei  giorno  di  Lunedì? 
dopo  la  prima  Domenica  d*Quadragedma. 

Celebrano  la  Feda  deila  Natmità  di  S.  Gio.  Battida  ?  de 
SS.  Colmo,  eDamiana?delkAnnunziara  (  per  elle  rii  in  quel 
giorno  Badata  la  Compagnia)  e  quella  del  primo  d A godo? 
con  Induig.  p!en.  Sono  quedi  fratelli  Nobili?  ò  almeno  Dot¬ 
tori?  e  foccorronoli  carceraticeli  Centrate  loro?  ecco  limo¬ 
line*  con  le  quali  ogni  fettimana  gli  lì  compra  del  pane?  che 
didribuifcono  ancora  ad  altri  poueri;  mandano  giornalmen¬ 
te  à  vifitsre  le  Carcerile  le  Segrete,  perouuiare  all*  meon- 
«enienti?  e  prouederli  delle  cole  Decedane?  e  taìuolta  oltre  il 
pagamento  delli  debiti  necedarii  ?  pagano  ancora  le  fpele^ 
della  prigionia;  facendo  parimente  lolìecitare  la  liberazione 
dè  mededmi  carcerati?  e  de  condannatialla  Galera. Gafpa- 
reElia  Rom-fiìindgne  loro  Benefattore?  nel  1624. 

Iledaurarono  vicinamente  la  Chiefa  ?  con  penderò d’ An¬ 
gelo  Torroni  ;I1  S.  Gio.  Battidanell’Akar’maggiore  ?  e  pit¬ 
tura  di  Baldadar  Croce  ?  non  vedono  lacco?  e  fanno  per  in- 
legna  vna  Pietà  in  mezzo  à  due  Angeli?  con  dueperfonefup- 
plicanti?&: alcuni  prigionieri* 

Poco  lontano  è  il  nobil  Palazzo  già  déMadehpoidè  Du¬ 
chi  Sanned?ed  ora  de  Sercnifs. Duchi  Edend  di  Modena? 
edificato  con  architettura  di  Giacomodella  Porta . 

Veded  poco  lungi?  dirimpettoalla  Chiefa"  delle  Stimma* 
te  ?  l’altro  Palazzo  principale  del  Sig.Duca Strozzi?  aliai  con- 

Mm  3  fide* 
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fiderabife,  perla  grandezza ,  e  (uoi  ornamenti  ;  frà  quali  fi 
annouera  vn  Mu(eo,  che  contiene  frà  l’altre  cupofìtà ,  do¬ 
dici  Medaglie  d’aro,  delli  dodici  Cefam  de  vna  raccolta  del¬ 
ie  pietre  più  (limabili  accommodate  in  forma  di  libri;  oltro 
quella  delle  Chiocciole . 

De  SS.  Quaranta  Martiri ,  e  dell'  Archi  confraternita 
delle  Stimmate  di  S.  Francefco • 

J^EIIaprefenteChiefa,  già  Parocchiale ,  douefl  vene¬ 
ra  la  memoria  de  Santi  Quaranta  Martiri»  lì  trasferì  lìn  dall* 
anno  1595.  incirca  »  la  dinota  Archiconfraternita  delle-* 
Sagre  Stimmate  di  San  Francefco  (  la  quale  era  (fata  vn  an¬ 
no  prima  ifhtuita  in  S.  Pietro  Meritorio  »  ali’ Altare  oggi  de¬ 
dicato  à  S.  Pietro  ^Alcantara)  con  auttorita  di  Clemente-* 
Vili,  dà  Federico  Pizzi  Chirurgo  Romano.Conleruafi  nel¬ 
la  Chiefa,  oltre  le  Reliquie  di  S.  Muziano,  &:  altri  Martiri , 
Vn’ampola  con  il  fangue  del  Indetto  Santo  d’Adifi .  Ogni 
terza  Domenica  de!  mefe?  vi  (ì  efpone  il  SantiUìmo  ,  con 
mufica  9  &  Indulgenza ,  e  vi  fi  fanno  alcune  (ere  della  fetti- 
mana»  e  continuamente  nella  Quadragefima  dilcipline,  de 
altee  iodeuoli  azioni  di  Reiigiofa  bontà ,  dalli  conflati,  nell* 
annetto  Oratorio  ;  eflendo  queda  Compagnia  numerofif- 
fìma,  de  efemplanttìma,  frà  tutte  Falere  di  Roma,  partico- 
latmenteper  l’vmiltà,  de  obedienza  otteruata  egualmente-* 
sì  dalle  pecione  ordinarie;  come  da  Titolari ,  e  da  Principi; 
velie  lacchi  di  (aia  di  color  cenerino  ,  con  le  [carpe  all* 
Apoftohcanè  piedi  nudi»  cinge  vna  corda,  portando  frà  le-* 
braccia  vna  Croce  di  legno, con  Immagine  delle  Stimmate  (ul 
petto,01tre  quella  diS.Francefco, celebra  per  otto  giorni  con¬ 
tinui  la  Feda  di  quede ,  con  Panegirici  di  celebri  Predicatori, 
nautica  »  6e  Indulgenza,  facendo  nella  Domenica  vna  di- 
uota  Procedìone  ,  oltre  quelle  dd  Giouedì  Santo  ,  per 
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la  vi  (Ita  di  S.  Pietro,  e  del  Venerdì  di  Carneuale,  per  la  vifi- 
ta  di  S.Lorenzo  in  Damalo ,  vifitando  ogni  Mercordì  à  vicen¬ 
da,  Io  Spedale  di  S*  Giouanni  Lacerano;  abbraccia  qua  fi  tut¬ 
ta  la  Prelatura ,  e  Nobiltà  Romana  ,  e  molti Sigg.  Cardina¬ 
li  ,  fù  da  Clemente  VilL  fudetto  arricchita  di  tutte  lindo!- 
genze,  e  priuilegi,  che  gode  la  Religione  Francefcanaùl  che 
appretto  confermarono  Paolo  V*  e  Clemente  X. 

Il  Quadro  di  S.  Francefco  nell’  Aitar  maggiore  *  e  Falcio 
dè  SS.  MM.  à  mano  liniera  entrando  ,  fono  di  Giacinto 
Brandi .  La  Cappella  del  S.  Crocifido  edificata  alle  Ipefe^ 
di  Cullo  foro  Magni  dà  Ciuita  Noua,  con  indurre  penderò 
del  Cau.  Filippo  Leti  Roro*  ed  ornata  di  belli  marmi ,  è  tur- 
ta  disfacibile*  per  commodo  maggiore  ddtrafporto,  quando 
fi  fabricarà  la  nuouaChigfa* 

j Vi  S.  Lucìa  alle  Botteghe  ofcure ,  edell'Ofp zio 
de  pouen  Sacerdoti  Secolari . 

Sopra  le  rouine  d’  Vn  Tempio  d’  Ercole  vicino  al  Circo 
Flaminio ,  fù  edificata  la  Chiefa  di  S.  Lucia  V.eM.e  fù  polla 
nel  numero  delle  Patriarcali .  Il  Card.  Domenico  Ginnafìo 
Vefcouo  d’Oflia  ,  e  Decano  del  Sagro  Collegio  ,  hauendo 
comprato  la  medefima,con  alcune  cafe  vicine,  erede  in  que¬ 
llo  luogo  vn  Collegio,  con  buone  rendite ,  nel  qnaìe  fi  edu- 
catterò,  nè  ftudii,  e  buoni  coftumi  dodeci  Giouani,  natiuidà 
Caflel  Bolognefe;  che  fù  la  patria  del  Tertatore,  e  parimen¬ 
te  ad  iftanza  della  fua  nipote  Catarina  ,  fondò  con  entrate-,# 
i  riguardeuolì  vn  Monaftero  di  Monache,  feguaci  della  rego¬ 
la  di  S.  Terefa,  nel  Pontificato  di  Vrbano  Vlll.comefi  rac¬ 
coglie  dall’ifcrizioni  (colpite  in  memoria  di  sì  pio  Cardinale, 
fopra  la  porta  del  Menartelo  ;  del  Collegio,  e  nella  Chiefa;le 
pitture  delia  quale,  fono  della  fudetta  Catarina  Ginnafi,fatte 
con  ditegno  del  Cau.  Lanfranco. 

Fuiftitaita  in  tempo  di  Giulio  II.  circa  l’anno  1510.  vnau 

Miri  4  Yen. 

1  U  - 


552  DESCRIZIONE 

Veti.  Confraternita  di  Sacerdoti  fecolari  ,  nella  Chiefa  di 
S.M  aria  in  Aquiroda  quale  eflendo  data  poi  conceda  dà  Pao¬ 
lo  III.  a  gl’Orfanelli,  come  già  fi  dille  la  medcfima  Confra¬ 
ternita  quali  difperla,  fù  di  nuouo  riunita  in  S.  Barbara  dè 
Giupponari,da  vn  buon  Sacerdote  chiamato  CrelcenzioSel- 
uaSenefe,edendo  Hata  finalmente  l’anno  1596.  /labilità  dà 
Clemente  Vili,  nella  prelente  Parecchia,  la  quale  parimente 
chiamafijdè  Ginnafi  ,  hauendo  aperto  la  pietà  dè  medefimi 
Sigg.  dentro  vna  cala  polla  giallamente  incontro  ( (opra  la 
quale  fi  leggeuano  le  parole  ;  Hofyitium  Pau^emmSacer- 
dotum  P eregrinorum)  vno  Spedale  adai  commodoperi  po¬ 
li  e  ri  Sacerdoti  forallierij  che  vi  fono  trattenuti  per  quindici 
giorni,trouandoglifi  ben  (pedo  qualche  impiego  opportu¬ 
no:  la  detta  Confraternita, e  lo  Spedale  fono  dedicati  aili  San¬ 
ti  Apodoli  Pietro, e  Paolo, facendo  per  propria  infegna  quat¬ 
tro  S 3  che  lignificano.  Sacrosanta  Sacerdotum  Societari 
Furono  I’vno,  e  l’altra  alcuni  anni  fono,  trasferiti  in  alrre  abi¬ 
tazioni  più  commode  à  Piazza  Margana ,  fi  fa  quiui  la  Feda-» 
dèSS.  Principi  degl'Apofloìi  la  Domenica  frà  l’ottaua,  delia»* 
S.  Titolare ,  e  dell’altra  S.  Fondatrice  con  Indulg.  plenaria. 

il  Palazzo  incontro,  podeduto dal  Card.  Gio.  Francefco 
Negroni, è  architettura  di  Claudio  Lippi  dà  Carauaggio. 


Del  Collegio  della  N azione  dell' fimbria  • 

TP Rouafi  quali  contiguo  al  Monafìero  delle  fudette  Re¬ 
ligione  quello  Collegio ,  aperto  nel  prefente  Pontificato  di 
Clemente  XI.  mediante  vna  pingue  eredità,  lafciata  à  moki- 
plico  da  Giouan*  Carlo  Ladì  di  Spello,  Curiale  in  Roma^  ; 
nel  quale  fono  Alunni  fei  ,eConuittori  cinque  ,  che  deuono 
edere  di  Narni,  Todi,  e  Foligno;  e  vi  dimorano  fintanto ,  che 
finifchinogli  Studji:  hanno  il  proprio  Rettore  ,  e  dependono 
dalla  Protezione  dè  Sigg.  Cardd.  Sacripante ,  Sperelli?  e  Ga* 
bnellj3  natiui  dell’Vmbria » 

Dell 
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Dell'Officio  de  Liegefì  . 

J^Ebbe  poco  lungi  principio*  in  vna  Cafa  pofia  nella  (Ira- 
da  maefira  del  Giesù >  l’Ofpizio  prefence  (  che  ora  (là  verfo 
laChiefa  di  S*  Lucia  vicino  allaChiamca;  fù  quello  fonda¬ 
to  dà  Lamberto  Dards*natiuo  della  Città  di  Liegi,  fpedizio- 
niero,e  Agente  primario  in  Roma,  il  quale  lafciò  nell’ anno 
1699*  vnaconfiderabil’ereditàdi  feudi  fefianta  mila*  acciò  fi 
poneftero  à  frutto, e  fi  mantendlero  con  elio  tanti  Giouani  al¬ 
lo  fiudio>e  nelTaltri  eflercizi  della  Curia  Romana, quanti  fof- 
fe  fiato  pofiìbile;  quali  deuono  edere  Liegefi5ed  in  mancan¬ 
za  di  quelli  *  deuono  prenderli  li  natiuid’ekri  luoghi  vicini, 
non  però  più  di  noue  miglia  diftanti*  dalla  fudetta  Città  >  ne 
di  Lingua  diuerfa:  refiano  quiui  per  anni  cinque  ;  e  depen¬ 
dono  da  vn Superiore*  &  alcuni  Deputati  nazionali. 

Di  S»  Stanislao  dè Polacchi*  e fuo  Spedale* 

Ì  jA Nazione  Polacca!  anno  1580*  riedificò  quefia  Chiefa 
pocodiftantein  forma  più  beila  ,  mediante  la  generala  pro¬ 
tezione  *  del  Card*  Stanislao  Olio  Polacco  *  il  quale  per  le  lue 
virtù  efiendo  fiato  afiunto  dà  Pio  IV*  al  Cardinalato, atten¬ 
ne  quella  già  dedicata  al  Saldatore,  dà  Gregorio  XIII.  e  la¬ 
fciò  alla  Nazione  tante  (oftanze ,  che  badarono  per  la  riedi- 
ficazionedi  ella,  e  dello  Spedale  vicino,  doue  fono  riceuuti 
per  tre  giorni  li  poueri  Polacchi, che  vengono  in  peregrinag- 
gioà  Roma;vieu’efio  gouernato  da  quattro  Amminiftratori 
Nazionali  ,  che  vi  fi  radunano  vna  volta  l’anno,  ed  hà  vib 
Card.  Protettore . 

Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore,  è  deH’Antiueduto  ;  vi  fi 

celebra  la  Feda  del  Santo  titolare ,  come  anche  del  Ré  San 

/ 

Ca  firn  ira» 
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D  eliti  Chteja  del  Giesìt . 

Oveno  nobile,  e  principaliflimo  Tempio .  fù  edificato 
dal  Card.  Aleflandro  FarneleR  ornano,  l’anno  del  Giubileo 
157;.  (eflendoui  ftatagittata  k  prima  pietra  nei  1508.;  & 
e  dé  Padri  Profeffi  della  Compagnia  di  Giesùjl’iftituto  de 

cjua/i 
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Quali  fu  approuatodà  Paolo  III.  Pontefice  fimilmente  Rom« 
della  medefìriia  Cafa  Farnefe  ;  l’abitazioni  però  contiguo 
dè  medefìmi  PP.  furono  fatte  dal  Cardinaì  Odoardo  Farne- 
fé;  effendol'vno  ,  e  Palerò  edifìcio  degniflìmi  pam  della  lo- 
rodiuota  liberaltee  formando  ambedue  votela  moltogrsn- 
de*  Giacomo  Bsrozzi  dà  Vigoola  3  fece  l’architettura  della 
Chiefa  3  la  quale  fù  dopo  di  lui  profeguira  dà  Giacomo  del¬ 
la  Porta  fuo  aflieuo  3  con  la  bella  Facciata  di  teuertini  dife- 
gnatadal  medefìimo  Vignola»  Sopri  la  porta  principale  in* 
terio  3  leggefi  la  feguente  memoria  * 

ALEXANDÈR  f  ARNES1VS  CARDtNALlS  S.  R.  £.  VlCHCAN- 
CELLARI VS  PAVLI  III.  FONT.  MAX.  NEPOS  CVIVS 
AVCTORITATE  SOCIETAS  IESV  RECEPTA  PRIMVM  FVlT 
ET  BECRETtS  AMPLISSIMA  ORNATA  TEMPLVM  HOC 
SVi£  MONVMENTVM  RELIGIONIS  ET  PERPETV*£ 
IN  EVM  ORDINEM  VOLVNTATIS  A  FVNDAMENTIS 
EXTRVXIT.  ANNO  iVBILEl  M  D  LXXV. 

Qui  fi  Venera  particofarmenteil  Corpo  di  S*  Ignazio  Lo* 
loia  Bifcciìno»  Fondatoredella  Compagnia  di  Giesù  3  aliai 
zelofo  delia  fallite  deìl’anime  3  e  dell’onore  3  e  gloria  di  Dio* 
il  quale  non  comportò  mai  3  che  fi  chiamale  con  il  fuo  nome 
la  Religione  dà  lui  fondata  « 

Gregorio  XV.  lo  canonizó  nel  1621. alli  H.diMarzotfu 
anche  onorata  queffa  Chiefa  d’vn  Braccio  di  S.  Francefco 
Xauerio ,  del C  apodi S. Ignazio,  V. e M.d’AntiochiajCoo 
altre  infìgni  Reliquie  3  e  particolarmente  d’vna  parte  dei 
Corpo  di  S.  Francete  Borgia  Duca  di  Gandia  3  e  poi  Rdi* 
giolo  3  e  terzo  Generale  della  medelìma  Compagnia^!  qua¬ 
le  mori  in  quella  Cafa  il  t.  Ottobre  del  1 572. e  fù  dopo  bea¬ 
tificato  nel  1624.  dà  Vrbano  Vili*  e  nel  1671.  annouerato 
fra  Santi  da  Clemente  X.il  reflo  elei  medefìmo  Corpo  fù  pri¬ 
ma  portato  nel  1617.3  richieda  del  Card.  Duca  di  Lerma^ 
fuo  nipote^  nella  Città  di  Madrid  « 

Alla 
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Alla  parte  delira  dell’ Aitar’ grande,  ripola  ii  Card.  Bellar^ 
mino  notiflìmo  al  mondo  per  la  fua  dottrina ,  e  bontà  dè  co- 
fiumi  ,  quale  mori  alli  21.  di  Settembre  del  162  r.  e  gli  fu 
cretto  il  bel  Depofito  dal  detto  Card.  Odoardo  Farnele9ccn 
dileguo  di  Girolamo  Rainaldi,  le  di  cui  Statue,  della  Reli¬ 
gione  3  e  della  Sapienza,  furono  fcolpite  da  Pietro  Bernini 
Stanco  fotto  la  direzione  di  quelli  Padri ,  quattro  Congre¬ 
gazioni»  che  militano  lotto  il  Santifsimo  nome  della  B.V.M. 

La  prima  dell’  Aflunta,  è  compolla  di  Nobili  Rom.Ia  qua¬ 
le  ogni  Mercordì  della  Quadragefima  là  cantare  vn’Orato- 
rio  latino  in  mufica,  e  vi  principiò  nel  1593.  Quella  della  j 
Natalità  è  la  feconda ,  eretta  perii  Mercantane!  1596.  eden- 
do  ambedue  nel  Chiofko  della  portaria .  Tiene  quella  per 
iftituto  particolare, fin  dall’anno  i^o.centefimo  della  Com¬ 
pagnia  ,  di  fate  vna  volta  il  mele  vn  pranzo  alli  prigioni  delle 
Carceri  Nuoue, e  di  Campidoglio  akernatiuamente,  nel  gior¬ 
no  , che  per  opera ,  &  alfjftenza  dè  medefimi  PP.  habbiano 
loro  fatto  la  Communione  generale;  feruendoli  allamenfa 
con  moka  esemplarità  non  lolo  i  detti  Fratelli,  mà  ancora  Ca- 
ualieri»  e  Prelati. 

L’altredue  compoftedi  varii  Artigiani,  Ranno  lopra  lo 
Cappelle  della  Chiefa .  Alla  mano  delira  entrando ,  fi  vnì 
quella  dell’Annunziata  nel  1 595.  &  alla  finiftra ,  l’altra  della 
SS.  Concezione,  principiò  del  1597.  nelle  quali  congregan¬ 
doli  li  fratelli  nègiorai  feRiui ,  prendono  occafione  d’elìer  ci¬ 
tarli  nelle  cofe  dello  /pirite ,  e  nella  frequenza  dè  Santilsìmi 
Sagramenti . 

Si pratticano ancora  quiuidà  medefimi  Padri,  duediuo- 
zioni  aliai  profitteuoli;  vna  piu  antica  ,  è  quella  del  Sabbato, 
Rabilirain  onore  della  B.  V.  M.  nel  1642.  con  l’occafione^  » 
che  in  vna  Cappella  prolfima  all'Altar  primario,  fi  venerai’ 
antica  Imagine  della  Madonna  della  Strada  :  quella  confifte 
in  farconofcere  à  Fedeli ,  chela  frequentano  le  grandezze  di 
Maria,  &  il  fuo  affètto  inoltrato  lemprein  diuerfe  occa fieni 

ver- 
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verfo  li  fuoi  dinoti  ,  mediante  il  racconto  d’alcuni  diempii 
dopo  di  che  fi  cantano  le  Litanie  in  unifica. 

L’altra  fi  fà  1!  Venerdì  ,  con  Indulg.  plen.  ettendo  princi¬ 
piata  l’anno  1648.6  fi  chiara*  delia  Buona  Morte,  indrizzan- 
dofi  tutte  le  diuozioni  3  che  fi  praticano ,  tanto  la  mattina..» 
quanto  il  dopo  pranzo  al  fine  di  acquiftare  da  Giesù  Croci- 
fido  ,  e  dalla  fua  Santa  Madre  la  grazia  d’vna  buona  »  e  lanta 
morte.  Similmente  perciò  quiui  è  aggregata  la  Compagnia  9 
chiamata  della  Buona  Morte  ;  quale  hà  il  Tuo  Oratorio  fot* 
terraneo  nel  ludetto  Chiottro.  Nel  nobil  Conuento»  fono 
le  camere  abitate  dal  S.  Fondatore  dipinte  modernamente* 
dal  P.  Andrea  Pozzi  Gieluita,  &  vna  tamofa  libreria.  In  que¬ 
lla  Chiela  ogni  Fetta  principale  la  mattina  fifà  il  Sermone  » 
&  il  giorno  la  Lezione  della  Sagra  Scrittura  »  dopo  la  Mefla>c 
Vefperoin  mufica. 

Per  aiuto  della  fudetta  diuozione,£u  iftituitavnaCon- 
gregazione  di  Sacerdoti  fecolari,  che  due  volte  la  lettimi- 
na  qui  fi  radunano»  cioè  nel  Venerdì  »  occupandoli  prima 
in  diuerfi  eflercizii  di  pietà, e  poi  ripartitamele  orando  auau- 
ti  del  Santiflimo  Sagramento  efpofto  nell’  Aitar  maggiore  ; 
e  nel  Mercordì  fi  trattengono  in  varie  conferenze  di  cali  di 
Confcienza3delleRubrichedella  Metta,  Se  altre  cofe  limili  > 
necettarie  faperfi  dalli  buoni  Ecclefiaftici. 

Le  Fette  principali,  che  vi  fi  celebrano  con  Indulg.  plen. 
fono  quella  della Confagrazione  alli  25.  Nouembre  ;  l’altra 
molto  lolenne della  Circoncifionc  del  Signore;quelIe  di  Sant’ 
Ignazio  alli  31.  di  Luglio  ,  con  iterate  Offerte  del  Popolo 
Romano ,  come  ancora  alli  io.  d’Ottobre  di  S.  Francefco 
Borgia,  &  atti  Decembre  di  S.  Francefco  Xauerro,  detto 
l’Apoftolo  dell’Indie.  Fanno  nell’ottaua  del  Corpus  Domini* 
vna  /ingoiar  Proceffione.  La  gii  nominata  Compagnia  de 
Nobili ,  fi  quiui  nell’vkima  Domenica  di  Carneuale ,  e  nè 
due  giorni  feguenti,  l’Efpofizione  del  Santittìmo  con  appa¬ 
rato  molto  folenne  *  mufiche>  /emioni  3  &  Indulgenze .  La 
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pinna  Cappella  a  mano  efedra  entrando  ,  dedicata  ì  S.  An 
drea  Apotìolo ,  fù  dipinta  dà  Agoftino  Ciaropelli  ;  Il  Griffe 
morto  nella  Tegnente  è  di  Scipione  G aerano  ,  con  l’altra  pit¬ 
ture  del  Cau.  Celio  ;  la  Cappella  degl' Angeli  è  del  Zuccari  j 
la  nuooa  Cappella  di  S  »  Francefco  Xa  uerio  ,  fatta  con  molta 
magnificenza  dal  Card.  Francefco  Negroni  mentre  era  Prela¬ 
to  9  è  difegno  del  Cortona  ,  de  il  Quadro  del  Santo  agoni- 
stante  >  è  di  Carlo  Maratti ,  la  volta  però  fù  dipinta  dal  Cat¬ 
ioni;  la  Cappelletta  di  S.  Francefco  ,  è  dileguo  di  Giacomo, 
della  Porta?  con  j!  Quadro  di  Giouanoi  dè  Vecchi ,  &  alcu¬ 
ni  paefi  di  Paolo  Brilli;  il  maeflafo  Aitar  maggiore,  ador¬ 
nato  da  fei  Colonne  di  Giallo  antico.  Ili  di  legnato  dal  mede- 
limo  ,  efiendou!  vn  bel  Quadro  della  Circoncifìone  dipin¬ 
to  dal  famofo  Muziani  ;  nella  Cappelletta  della  Madonna  , 
gl’ Angeli  fono  di  Gio.  Baruffa  Pozzo, 

La  fuperbifbma  Cappella ,  eretta  vltimamente  à  S,  Igna¬ 
zio  con  l’afFrflenza  del  menzionato  Pozzi  Giefuita  ,  lì  rende 
fopra  modo  ammirabile  non  meno  per  (eccellenza  deli*  Ar- 
chitettura  ,  che  per  il  prezzo  de  marmi  antichi  di  maggior 
grido,  quali  rifplendono  in  ogni  luogo  di  dia;  e  peni  valore 
delle  Statue  eh  fioiffimo  marmo  ,  e  di  metallo  dorato  ,  che 
in  varie  parti  dell’edificio  s’ammirano,  del  quale  fono  pari¬ 
mente  arricchite  nelle  bah,  e  capitelli,  le  quattro  colonne 
dell’Altare  ?  tutte  vefìitedi  Lapislazzuli, elidiate  per  lungo, 
dlendo  alte  palmi  vem’otto  Rom,  Se  inalzandoli  con  l’ac¬ 
compagnamento  all*  altezza  di  palmi  34,  de  hauendo  nella^ 

»  maggior  grollezza  del  tronco  3,  palmi ,  e  7.  oncie  di  diame¬ 
tro;  |i  contropijalh'i ,  fono  incroffati  di  Bianco  ,  e  Negro 
antico,  venato  à  merauiglia;  coronano  l’accennate  colon¬ 
ne  quattro  capitelli  interi  di  bronzo  dorato  alti  4.  palmi ,  e 
due  oncie ,  modellati  dà  Andrea  Bertoni,  e  gettati  da  Gior¬ 
gio  Bifcia ,  e  Giacinto  Tana .  L’Architraue  fopra  le  mede¬ 
sime  ,  è  di  Verde  antico,  feguitando  il  fregio  di  Lapislazzu¬ 
li  adornaro  con  Arabefchi  cji  Metallo  meflo  à  oro:  vien  ter¬ 
minato 
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minato  il  detto  Altare  dal  Cornicione ,  con  frontifpizio cen¬ 
tinato  di  Verde  antico >  e  fogliami  di  bronzo  dorato ,  del 
quale  fono  anche  formate  le  Statue  della  SS.  Trinità  >  fatte_j 
da  Leonardo  Reti  »  e  potte  nel  mezzo  alle  due  ale  del  mede- 
fimo  ,  foura  maefiofo  Trono  di  nuuoie#  accompagnate  da 
quantità  di  lucidiffimi  raggi. 

Vedefi  nel  mezzo  dell’Altare  vna  Nicchia  ,  ricoperta  di 
Lapislazzuli»  &  Alabaftri  antichi,  dimfìcon  Iifte  di  bronzo 
dorato  »  con  ornamenti  limili  di  nuuole ,  che  {ottengono  di» 
uerfi  putti»  &  Angeli  d’ Argento,  [opra  la  Cornice  della-# 
quale  formata  con  fogliami  di  fimil  bronzo ,  modellati  dal 
detto  Bertoni,  veggonfi  due  Angeli  di  candido  marmo  con 
Targa  pure  di  bronzo  »  nel  di  cui  vano  è  fcoipito  in  Cri- 
ftallo  di  monte  il  SS.  Nome  di  Giesù ,  ettendouene  à  batto 
altri  due  di  detto  bronzo ,  con  vn  Cartellone  confimiled* 
Argento,  però  nel  mezzo  »  leggendomi!  le  parole  vfìcace  dal 
Santo,  cioè  :  Ad  Maiorem  Dei  Glonam . 

Sorge  nel  vano  della  medefima  NicchialaStatuadel  S.Pa- 
triarca  veftito  con  abiti  Sacerdotali ,  tutta  d’Argento  eden- 
do  alta  palmi  1 3.  &  hauendo  vna  Pianeta  molto  ricca  di  gio¬ 
ie,  modellata  da  Pietro  le  Gros,  s  fabricata  da  Gio,  Federi¬ 
co  Lodouici ,  pofà  quefta  iopra  d’vn  Piedeftallo  coperto  di 
marmi  nobili,  e  d’ornamenti  dorati  di  metallo  ,  fatti  con  mo¬ 
dello  di  FrancefcoGuarnieri . 

Il  Paliotto  già  difegnato  dall’Algardi  é  tutto  di  bronzo 
metto  ad  oro  ,  coprendoli  per  alcune  Solennità  dell’anno  » 
con  vn’akro  ricchiffimo  d’argento  ;  lo  fcalino  fuperiore  per  i 
candclierièanche  d’Argento»  diuifo  in  fei  parti  con  baffi  ri- 
lieuirapprefentanti  li  miracoli  del  Santo:  L'vrna  del  fuo  Sa¬ 
gro  Corpo ,  è  di  bronzo  dorato  con  Arabefchi ,  e  baffi  nlie- 
ui  ,*  la  Predella  è  vn  commetto  di  marmi  preziofi  »  che  for¬ 
mano  con  i  loro  intrecci  moki  Arabefchi,  e  fiori  ,*  li  gradini 
fono  di  Porfido.  Nè  due  lati  del  medefimo  Altare  fi  godo¬ 
no  due  gruppi  di  Statue  di  marmp  bianco,  vnodè  quali  rap- 
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preferita  la  Fede*  che  abbatte  l’Idolatria  ,  /colpita  dà  Gio- 
«anni  Teodone  >e  l’altro  la  Religione  ,  che  atterra  l’Erefia  3 
efpreffa  dallo  fcalpello  di  Pietro  le  Gros  ,  effendoui  ancora 
in  ambe  le  parti  ,  due  gran  Specchi  d*  Alabaftro  orientale^ 
adornati  con  Agate» e  con  le  Cornici  d’alabaftro  fiorito,  tra 
quefti  rifaltano  due  grandi  baffi  rilieui  di  marmo ,  vno  de 
quali  efprimel’approuazioneda  Paolo  III.  fatta  della  Comp. 
diGiesù,  e  Labro  la  Canonizazionedel  Santo,  celebrata  dà 
Paolo  V.  E  ancor’il  pauimento  vn  commeffo  di  pietre  /ingo¬ 
iati  arabefcate:  LaBalauftraviet^ompofta  dà  piedettalii  di 
Giallo,  &  Africano  antico,  ricchi  d’Arabefchi  di  bronzo, 
fopra  ciafcuno  dè  quali  Ranno  invanì  atteggiamenti  molti 
putridi  firmi  bronzo,  reggendo  lumiere  di  metallo ,  &  in__, 
«ffediuerfe  lampadi  d’argento;  Io  fcalino  fopra  del  quale  fi 
fonda  tuttofi  recinto  dellaBalauftra  è  di  Verde  antico:  li  due 
Tauolini  polli  nelle  due  eftremità  fono  d’AIabaftro  fiorito» 
con  armi  dèSigg.  Sauelii ,  &  ifcrizioni. 

Compifconoli  dui  fianchi ,  con  i  loro  ornamenti ,  la  rara 
maeffà  della  defcritta  Cappella  >  contenendo  ciafcuno  di  effi 
vna  porta  fatta  di  Breccia  antica,due  Angelidi  marmo  bian¬ 
co  fulfrontifpizio  li  quali  /ottengono  vno  feudo  circondato 
da  raggi  di  bronzo  petti  ad  oro,*  nel  di  cui  fondo  adornato  di 
Lapislazzuli,firauuifal’inlegna  del  Nome  diGiesù.-fiprimo 
dunque  dalla  parte  del  Vangelo  ,  è  di  Francefco  Maratti  »  il 
fecondo  vertala  Chiefa ,  di  Lorenzo  Ottoni ,  ettendo  gl’altri 
due  /otto  l’Organo,  di  Camillo  Au/coni:  li  fondi  dé  mede- 
fimi  fianchi,  fono  abbelliti  di  Verde  antico,  e  d’Alabattro 
orientale,  come  ancora  di  due  gran  lumiere  per  parte,  lauo- 
tatein  bronzo  dorato  nellaguffa  di  Grotte/chi ,  con  riporti, 
e  putti  d’argento  da  Domenico  Chiauenna  »  e  del  fudetto 
Ludouici ,  &  altri . 

Li  Chori  fuperiori  alle  dette  porte,  fono  affai  nobili  perii 
modiglioni ,  e  arabefehi  dorati  ;  ed  ancora  per  il  valore  deb 
le  pietre  »  che  circondano  fi  parapetto  ,  efiendo  lauori  di 
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Francesco  Santone,  e  Gio.  Vannelh  »  li  pilastri  maggiori 
(cannellati  >  correfpondenti  all'architettura  della  Chiefa,  To¬ 
no  compofli  di  Giallo  in  oro  >  con  baie  di  marmo  bianco  >  e 
zoccolo  d’ Africano . 

Il  palio,  che  dalla  Cappella  commmunica  con  l’  Antro* 
ne ,  e  ricoperto  nè  fondi ,  e  nel  follino  dello  (ledo  Africano» 
con  falde  di  Breccia .  La  picciola  Cuppola  del  medefìmo 
Annone ,  fu  adornata  con  altri  arabelchi  dorati ,  e  con  putti 
dalGuarnieri;  àpiè  della  quale,  fononi  quattro  imprefecon 
i  fuoi  motti  Sagri ,  allufiue  al  S.  Fondatore  della  Compa* 
gnia . 

Il  Quadro  dunque  nella  Cappella  feguente  della  SS.  Tri* 
nita è  di Francelco  Ponte  dà  Ballano;  la  parte  fuperiore  nel¬ 
la  contigua  della  B*  V.  M.  fu  dipinta  dal  Pomaranci ,  e  l’in¬ 
feriore  dal  Romanelli ,  con  le  Statue  del  Fancelli ,  e  del  Gui¬ 
di  ;  l'iftorie  dè  SS.  Pieno,  e  Paolo  neU’vIrima,  fono  del  Mo¬ 
la  »  e  la  volta  del  Pomarancio .  Tutta  la  volta  della  Cuppola 
con  la  Tribuna  ricca  d’ornamenti,  e  puttini  di  Ciucco  dora¬ 
to,  fù  dipinta  in  tempod’Innocenzo  Xf.  dà  Gallili,  chiama¬ 
to  il  Bacicelo  ,  che  efprefle  parimente  con  molto  fpirito ,  e 
prontezza  d’ingegnonel  mezzo  del  volcone  della  Chiefa,me- 
dianti  moltiifime figure  il  mottodella  Scrittura.-  In  nomine 
Jefuomne  genu  Jìeilatur:  gl*  ornamenti  dè  Ciucchi  fudeni 
con  diueriellatue  delle  virtù  nè  Iati  delle  feneftre,  e  moki 
puttiniin  vani  luoghi  fi  fecero  con  fuodifegno  dà  Leonardo 
Reti,  AntonioRaggi,  Scaltri.  L'ifloriaàfrefco  nella  vol¬ 
ta  della  Sagreflia  ( perla  polizia,  e  ricchezza  Angolari  (lima) 
è  del  Ciampelli3ed  il  S.  Francefco Xauerio  nell* Altare, è  del 
ifamofo  Caiacci  » 
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Palalo  Altieri  ♦ 


Endc  vn’ornamento  ptincipajifljmo  al  medefifno  Rio 
ne  della  Pigna,  il  gran  Palazzo  de  Sigg.  Principi  AkieriRo 
mani ,  non  folo  per  la  Tua  vaftità ,  mi  ancora  per  la  forma  d( 
vaghiffimi  appartamenti  \  l’yno  dè  quali  e  adornato  tutto  d 
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nobili  pitture  3  e  l’altro  di  fiacchi  beliillìmi?  con  quadri  » 
[fatue?  &:  altre  fuppelletili  correfpondenti  ad  vna  taf’abita- 
zione.  Fù  quello  principiato  dai  Card.  Gio.  Battila  Altieri 
e  poi  fù  accrefciuto?  e  compito  con  molta  fplendidezzada! 
Sig.  Card.  Palazzo  Altieri  nel  Pontificato  di  Clemente  X* 
Forma  egli  pertanto  vna  grand’Ifola  ?  contenendo  due  am¬ 
pli  cortili  (il  primario  dè  quali  è  circondato  dà  portici)  quat¬ 
tro  gran  porte?  &  vna  (cala  non  meno  commoda?cbegran- 
diofa  ;  fù  Architetto  del  medefimoGio.  Antonio  dè  Rodi* 

Si  rendono  conliderabili  negPappartamenti ,  oltre  le  Sta¬ 
tue  di  due  Veneri?  vna  Teda  di  Pefcenmo  Migro?  vno  Spec¬ 
chio  ricchilfimo  d’oro?  e  gemme?  Roma  trionfante  di  Ver¬ 
de  antico ,  molti  Arazzi  telluri  con  oro?  Se  altre  ricche  tapez- 
zarie  nobili  con  due  tauoiini  di  Lapislazzuli?*  la  Cappella  fa 
dipinta  à  frefcodal  Borgognone . 

L’Appartamento  del  Si g.  Card.  Lorenzo  Altieri  ?  è  vefli- 
todi  ricchi  damafehi  accompagnati  dà  fedie  confimi/i .  Si 
gode  in  vna  camera  grande  la  viltà  di  molti  quadri  dimatifi 
fimi  ?  fra  quali  lono  li  più  riguardenoli  ?  quattro  Stagioni  di 
Guido  Reni?  due  battaglie  del  Borgognone  Indetto  ?  Ve¬ 
nere  ?  e  Martedì  Paolo  Veronefe;  vn  5.  Gaetano  di  Carlo 
Maratti  ?  la  drage  degl’innocenti  de!  Pudìno?  vna  Madon¬ 
na  dei  Correggio  ?  e  la  Cena  del  Signore  del  Muziano .  La 
Sala  imperfetta  ?  fù  principiata  con  ingegnofe  pitture  »  dall’ 
idedo  Maratti. 

L’altro  Appartamento  fuperiore  di  S.  E.  è  adornato  con 
Arazzi  nobilidìmi  ?  edendom  vn  letto  di  molto  valore .  Ve- 
defi  nelle  danze  luperiori  dentro  vna  gran  danza  ?  la  celebre 
Biblioteca?  già  podedutadal  menzionato  Pontefice  ?  &  ar¬ 
ricchita  di  molti  Libri  >  Medaglie ,  Carnei?  e  Manufatti  ra¬ 
ri  dal  già  Card. Gio.  Battida  Altieri?  Camerlengo  di  Santa 
Chiela  « 

Padandofine!  vicolo  dietro  al  defcrittoPalazzo?  fi  troua 
dalla  parte  finidra  la  feguente  Parocchia  . 

T omo  IL  Nn  J  Di 
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Di  S.  Stefano  del  C  ac  co  l 
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1  V'queftanel  15^3.  conceda  alli  Monaci  Si!uedrini,cosI 
chiamati  per  efler  dato  Fondatore  della  loro  Congregazio¬ 
ne  Totto  la  Regola  di  S.  Benedetto  3  il  B.  Siluedro  Goiolini 
dà Odmo  3  nella  Marca.  La  redauraronoli  detti  Monaci  nel 
2607.  che  vi  celebrano  bella  Feda  del  S.  Protomartire  3  fa¬ 
cendoti!  ancora  l’Efpo  Azione  principale. 

Vien  diuifalaChiefaintre  picciole  Naui  dà  due  ordini  di 
colonne  antiche,  li  Grido  morto  in  grembo  alla  Santidìma 
Vergine  »  dipinto  nell’Altare  à  mano  dedira  è  di  Pierino  dei 
Vaga  :  nella  prima  Cappella  dall'altra  parte  ,  vi  fono  due^ 
t^uadri  dei  Cau.  Buglioni  ;  e  le  pitture  à  frefco  nella  Tri¬ 
buna  fono  di  Cridoforo  Confolano  . 

Di  S.  Marta  incontro  al  Colletto  Romanci 

o 

SAnt'Ignazio  Loiola>  per  ilgran  zelo,  che  della  falute  deli9 
anime  continuamente  hauea ,  pensò  di  louuemre  le  donne 
peccatrici  bramole  di  ritirarli  dall’  infelice  loro  dato  ;  qui 
dunque  le  dabiii  in  vnacafa  non  molto  grande,  fotto  la  cu¬ 
ra  d’vna  Congregazione  d’alcune  perfone  pie,  doueredaro- 
no  fino  all’anno  ij6i.  nel  quale  pafiaronoad  altre  abitazio¬ 
ni  ,  Ialciando  libero  il  luogo ,  fi  cangiò  appretfo  in  vn’im- 
pio  Monadero  di  Vergini  nobili ,  feguaci  della  Regola  di 
S.Agodino.  Fùconfagratala  Chiefa  l’anno  1570.  alh  1 1  .di 
Maggio  ,  e  nel  1673.  fu  del  rutto  redaurata  ,  Se  abbellita , 
con  marmi  finidìmi  ,  ducchi  dorati ,  e  pitture,  fecondo  Tar- 
chitettura  di  Carlo  Fontana  ;  hauendo  generofamenre  pro¬ 
curato  à  lue  fpefe  quedo  ridoro  Suor  Maria  Eleonora  Bon* 
compagni,  &  altre  nobili  Religiole. 

L’idorìe di S.  Marra,  nella  volta  ,  fono  del  Bacicelo  ,  e  li 
Ciucchi  per  la  Chiefa ,  di  Leonardo  Lombardo  •  Il  Quadro 
-  -  -  del- 
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della  Trasfigurazione  lo!  primo  Altare  aliadeflra  è  d’Alef- 
fandro  Grimaldi  ;  S.  Francefco  Xauerio  nel  fecondo ,  di  Pa¬ 
lo  Albertoni;  S.  Gio.Bamfta  nel  terzo,  di  F  ancefco  C02. 
za  ;  il  Quadro  delle  tré  Marie  al  Sepolcro^in  fianco  all’  Aitar 
maggiore  ,  è  di  Luigi  Garzi;  l’altro  incontro  ,  di  Fabio  Cri- 
flofori  »  hauendo  rapprefentato  in  quello  di  mezzo  il  Signo¬ 
re  con  le  SS.  Marta,  e  Maddalena  Guglielmo  (  ortefi;  la^ 
B  V.M.sù  l’Altare  contiguo  a!  maggiore  è  del  Gimignanì,eL 
fendo  la  Me  de  fi  ma  con  il  Bambino ,  e  S.  Agoflino  nei  (e* 
guentedi  Giacomo  del  Pò,  &  il  S.  Angelo  Cuftode  nell’vl- 
timo ,  di  Franceico  Rofa* 

Fanno  quelle  Madri  vna  nobil  F?fta  della  Sanra  s  con  In* 
dulgenza ,  oltre  quella  di  $.  A  gettino,  e  della  Dedicazione 
con  buona  mufica  di  !  oro  medefime. 

Dì  $,  Mar  co  . 

J3  finche  in  quefla  nobil  Chiefa  ,  fi  veneri  la  memoria  di 
S.  Marco  Euangelitta  >  contimociòpiefe  ancora  iHno tito¬ 
lo  dà  S.  Marco  I.  Pontefice  Romano,  che  nell’anno  336.  la 
fondò  mediante  la  fplendida  pietà  di  Coftantino  il  Grande 
allora  regnante  ,  il  quale  l’arrichì  di  fuppelletih  Sagre  ,  e  laj 
prouidde  d’alcune  entrate, fondò  ancora  durante  il  fuo  bre- 
ue  Pontificato  vn'altra  Chiefa  ,ver(o  la  via  Appia  , chiamata 
prefentemenre  Sanra  Balbina  ,  alle  rad’ci  dell’Auentino,  co¬ 
me  fi  legge  nel  Giacomo  (tom.  1.  col.22%.  )  nella  quale  egli 
Volle  efìere  fepolto,  ma  poi  fu  trafportatoà  quefla  Chiefa^, 
di  cui  era  tanto  benemerito. 

La  Stazione  ,  che  gode  la  medefima  il  Lunedì ,  dopo  Ia«? 
terza  Domenica  di  Quadragefima  ,  non  vien’ polla  dà  Ono¬ 
frio  Panuin  otrà  le  concede  da  S.  Gregorio  Magno;  forfè 
perche  quella  vi  fi  a  per  il  giorno  di  S.  Marco,  con  l’occafio- 
ne  della  Proceflione  vonua  di  tutto  il  Clero  di  Roma,  che 
di  qua s’mcamina  à  §.  Pietro  in  Vacano,  per  memoria ,  e 

N  n  £  ren- 
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rendimento  di  grazie  à  S.  D.  M.  della  liberazione  di  Roma 
dalla  pelle, (eguita nel  593. fattoi!  detto S. Gregorio,  can¬ 
tandoli  dal  me ddimo  Clero  le  Litanie  dette  Maggiori ,  e  fa¬ 
cendoli  j  fi  in  tal  giorno  vna  Fella  folcnne,  oltre  quella  del 
S.Papa,&  effendoui  due  volte  fanno fEfpofiziooe  confueta. 

Adriano  [.eletto  del  772.  rinouò  buona  parte  di  quella^» 
Chiefa,  due  Pontefici ,  che  l’ottennero  in  Titolo  ,  effendo 
Cardinali,  vi  lafciarono  di  fefteffi  degne  memorie;  vno  fix 
Gregorio  1Y.  Rom.  il  quale  circa  fanno  853.  la  reltaurò  dà 
fondamenti  »  efadornòcon  la  Tribuna  di  Mofaico,  fecon- 
dola  lettura  del  Baronio  (ad  Annum  &fm) 

l’altro  fù  Paolo  IL  Veneziano  ,  che  nel  1468.  vi  fece  altri  mi¬ 
glioramenti,  e  gfaggiunfe  il  Portico  ;  fabncandoui  il  bel  Pa¬ 
lazzo  contiguo,  doueinrempo  della  State, "veniuano  già  ad 
abitare  molti  de  fuoi  Succeflori  ;  facendoui  prefentemente  la 
refidenzfc  gfAmbafciadorideilaRepublicadi  Venezia. 

Furono  parimente  benemeriti  delia  medefima  Chiefa  Pa- 
t  occhiate»  e  Collegiata,  due  Cardinali  Precidi  quefto  Titolo 
Veneziani ,  cioè  Domenico  Grimani ,  e  Agoffino  Valerio  , 
quello  adornolla  di  pitture ,  e  dun  bel  pauimenco  à  Mofaico, 
quello  cinfe  di  ben  lauorati  (edili  di  noce  il  Coro . 

NicolòSagredo  eletto  Ambafciadore  per  la  Republica  di 
Venezia  ad  Innocenzo  X.  8c  Aleffandro  VI  Lia  reflaurò  no¬ 
tabilmente,  facendogli  vn  pauimentonixouo  di  pietre  com¬ 
inelle  ,&  adornandola  tutta  di  pitture,  e  fiucchi,  con  archi¬ 
tettura  del  Cam  Fontana ,  come  fi  raccoglie  dall’  Scrizione 
del  Portico. 

Nella  mattina  dell’ ottaua  del  Santifs.  Sagramento,quà  vie¬ 
ne  il  Magiftrato  Romano  ad  offerire  vn  Calice,e  Torce, e  poi 
accompagnaiaProceffìone  con  le  proprie  Infegne  dè  Rioni,e 
nello  Hello  giorno  alcune  volte  fi  dotano  alcune  Zitelle  dagl* 
offiziah  del  Popolo  Rom.  chiamati  Conteffabili. 

Sortola  Tribuna  deil’Altar  maggiore,  voltato  fecondo  P 
antica  maniera  verfo  k  porta  maggiore, fi  venerano  li  Corpi 

del 
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del  S.  Pontefice  (udettoj  e  de  SS.  MM.  Abdon*  &$ennen* 
Perfiam ,  con  le  Reliquie  del  S.  Euàngelifta  .  Le  pitture  à 
frefco  (opra  le  colonne  fono  di  molti*  cioè  di  Francete  Mo¬ 
la*  Francete  Àllegrini  *  e  Giouati’  Angelo  Canini,  le  batta¬ 
glie  nelle  Lunette  fopra  le  porte  laterali  àfono  del  P.Cofimo 
Giefuita.  La  Refurrezionedel  Signore*  nel  primo  Altare à 
inano  deftra  ,  ftimafi  del  Palma  *  ouero  del  Tmtoretto  ;  il 
Quadro  del  fecondo  Altare,  è  di  Luigi  Gentile*  il  terzfodi 
Carlo  Maratti ,  e  quello  della  fegUeme  del  Cau.  Gagliardi. 
Nella  nobil’CappelIa  del  Sadtiflimo  *  la  pittura  di  S.  Marco 
Papaefprefia  in  tauolaèdi  Pietro  Perugino,  laltre  fono  dei 
Borgognone;  che  fece  fimilmente  le  laterali  nel/a  Tribuna 
dell’ÀItat maggiore;  il S.  Euangelsfta  però  nei  mezzo  fù  di¬ 
pinto  dal  Romanelli  -,  L’Altare  vicino  alla  Sagreftia  *  &  il  fuf- 
feguentedi  S.  Michele*  furono coloriti dal  Mola;  finalmen¬ 
te  la  S.  Martina  apprefio  è  pittura di  Ciro  Ferri.  Il  detto 
S.  Euangelifta  fu  dipinto  nell’vltima  Cappella  del  menziona¬ 
to  Pietro  Perugino.  Turte  le  pitture  à  frefco  fuori  delle  Cap¬ 
pelle  j  che  (ottengono  dosi  li  ritratti  di  Pontefici ,  e  le  Sibille 
nelle  lunette  *  fono  del  Cau.  Gagliardi .  Le  {colture  nel  Depo¬ 
rto  del  Card.  Vjdman  fonò  del  Fancelli*  quelle  del  Card. 
Bragad  no  del  Raggi ,  e  laltre  del  Card.  Bafadona  del  Carca- 
ni .  L’architettura  deli’accennato  Palazzo*  fotto  di  cui  fi  ve¬ 
nera  vn’Imaginemiracolofa  di  Noflra  Signora*dicono  efiec' 
Rata  di  Bramante.  Quìhabitò  Carlo  VIH.  Rèdi  Francia  ve¬ 
nuto  àR  orna  per  andare  alla  conquida  di  Napoli.  Fùcon- 
cefio  il  medefimo  da  Clemente  Vili,  alla  Serenifs.  Repubiica 
di  Venezia  *  per  vfo  de  fuoi  Ambafciadori,  per  hàuèc’ella  af- 
fegnato  le  proprie  abitazioni  *  al  Nunzio  Apoftolico . 

Nella  piazza  della  detta  Chiefa  vedo  il  Corfo  *  vedefi  vni- 
ta  con  le  mura  del  Palazzo  *  vna  Fontana  con  bella  concadi 
Granito,  trouatainvna  vigna  à  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura* 
epoftauidal Card.  Farnefe,  invece  di  vnà  maggiore  leuata* 

€  condotta  dauanti  al  luo  Palazzo ,  nella  Piazza  Farne  fc . 

N  n  4  Si - 


>lc  o  m  e  il  nome  del  Monte  Capitolino  fu 
corrotto  dal  volgo  ,  nominandolo  Campi¬ 
doglio:  così  ancora  il  nome  del  fuo  Rione 
in  vece  di  Capitolino  ,  fi  cangiò  dal  mede- 
fimo  ,  m  quello  di  Campiteli!-. 

Quelto  dunque  contiene  il  moderno  Campidoglio  3  il 
il  quale  benché  fia  vn  picciolo  auanzo  delle  Romane  Gran¬ 
dezze,  de  vn’ombra  tenmffima  dell’ antica  Mole ,  di  cui  fi 
parlò  à  fuffkienza  nella  definizione  di  Roma  Antica  3alla-i 
pag.  65.  contuttociòè  rìguardeuolepcrla  rarità  delle  pittu¬ 
re  scoine  anche  per  l’dquifitezza  delie  Statue:  Contiene-* 
ancora  il  Palazzi  de  Sigg.  Caffarelh  ,  Rufpoli,  Santacroci, 
Aftalli,  Maffimi,  Vaiai,  Capifucchi  ,  e  Sauelli  Principi 
Romani,  banche  il  Monaftero  principaliflìmo  di  Torre  di 
Specchi  ;  l’antica  e  nobil  Chiela  d 'Ara  Codi ,  di  S.  Maria  in 
Campitellijdi  S.  Adriano>dè  SS.  Colino,  e  Damiano,  S.Lo- 
renzo  in  Miranda ,  S.  Martina  ,  de  altre:  ellendoui  le  belle 

Fontane  Capitoline  ?  con  altre  due  in  luoghi  diverti • 
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Del  Campidoglio  moderno  >  t  fua  deferitone  , 

T  jA  parte  principale  dèi  Campidoglio*  ofieruafi  prefen- 
temente  riuoita  verfo  Settentrione  ;  efiendo  prima  voltata** 
verfo  la  piazza  del  Foro?  e  per  confeguenza  verfo  Mezzodì. 
Vi  fi  monta  per  vna  cordonata  moltofacile»  cinta  di  due  ha- 
lauftre  di  teuertino  *  eflendoui  alla  finiflra  la  gran  Scala  & 
Ara  Cceli .  Sono  al  principio  della  (alita  due  Sfingi  afiai  be!>* 
li  di  marmo Egizzio, che  gittano  l'acqua*  &  vna  Statua  di 
Roma  fenza  capo  ,  (colpita  in  Porfido;  il  panneggiamento 
della  quale  è  marauigliolo  :  veggonfi  nella  fommità  dè  rat* 
defimi  balauftri  dueColofij  di  marmo  rapprefentanti  Cado¬ 
re  »  e  Polluce*  che  tengono  i  loro caualli  per  la  briglia*  nella 
forma*  che  diceuanogl’antichi  Romani,  hauerli  veduti, do- 
po  la  guerra  contro  dè  Volici.  Sonoui  parimente  due  Tro¬ 
fei  eretti  àC.Mario,  per  la  vittoria  ottenuta  contro  dè  Cim¬ 
bri  >  e  due  Colonne  di  marmo,  cioè  vna  per  parte  con  vna 
palla  di  métallo  in  cima  ;  efiendo  quella  della  deftra  la  colon¬ 
na  Miiliaria*  già  deferitta  alla  pag.85.  de!  tomo  antecedente? 
e  (emendo  l’altra  d’accompagnamento  alla  medefima,  nel  di 
cui  globo  di  bronzo  già  fi  conferuarono  le  ceneri  di  Traia¬ 
no  ,  come  leggefi  nella  fua  bafe  . 

Abbraccia  il  Campidoglio  tre  Edifici  ben  grandi ,  ed  af¬ 
fai  nobili ,  fra  di  loro  feparati;  quello  di  mezzo  fu  edificato 
in  tempo  di  Bonifazio  IX.  e  reftaurato  dà  Gregorio  XIIL  c 
Clemente  Vili,  effendone  (lato  principai’  Architetto  Mi- 
chel’Angelo  Buonaroti  ,del  quale  fù  fimilmente  muenzione 
la  bella  (cala  doppia ,  che  ad  efio  conduce,  e  la  Fonte  or* 
nata  con  le  Statue  di  due  fiumi ,  cioè  del  Nilo ,  e  Danubio* 
l’ordineprimo  delle  feneftre  con  la  fua  porta, è  di  Giacomo 
de!  Duca ,  Se  il  fecondo  è  di  Girolamo  Rainaldi.  Li  due  Pa¬ 
lazzi  collaterali  (onodrfegni  del  menzionato  Buonaroti, md- 
fi  in  opera  dà  (aderti  Architetti»  &  altri  Profeflori,  nel  Pon¬ 
tificato 
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tificaro  di  Clemente  VlII.e  Innocenzo  X*e  reflaurat!  da  Atefc» 
fandro  VII.  Paolo  Uh  fece  eteggere  nel  mezzo  della  vaga.# 
Piazza  quadrata  *  (opra  d’vn'ampio  piedeflalio  la  fingo  lari  f- 
Urna  Statua  equellre  di  M.  Aurelio  Imperadore*  gettata  mi¬ 
rabilmente  in  Bronzo  Corintio  j  la  quale  prima  ftaua  nella-» 
Piazza  Lateranenfe  ,  poco  lungi  dà  quella  Balìlica* 

L’accennato  Palazzo  di  mezzo  *  ferue  per  abitazione  del 
Senatore  di  Romane  fua  famiglia;  il  quale  vi  tiene  dentro  la 
gran  Sala  il  Tuo  Tribunale  per  arnminiftrar  gmftizia  nelle  cau- 
ìeax  lui  fpeteanti  *  mediami  due  Giudici  chiamati  il  Primo*&: 
il  Secondo  Collaterale*  oltre  il  Fifcale*  hauendoui  ancora  gl® 
Offizii  »  e  le  Carceri ,  perciò  chiamate  di  Campidoglio*  Veg* 
gonfi  fra  fecuriofirà  delia  detta  (ala*  molte  iffcorie  delli ami¬ 
chi  Rè  di  Roma,&  vna  Statua  di  Carlo  d’Angieu  Ré  di  Na¬ 
poli  *  e  Sicilia  *  Conte  dì  Prouenza  $  e  Fratello  di  S»  Luigi/ 
ficome  ancora  Talare  Statue  di  Paolo  Uh  e  Gregorio  XIIL 
Gl’alcri  due  Palazzi  deflinati  per ì  Sigg.  Conferuatoti  del¬ 
la  Città*  rinchiudono  in  fe  fìrefli  molte  memorie  antiche  de- 
gniffìme,  e  particolarmentequello  contiguo  alle  belle abira- 
zionidè Sigg.DuchiCaffarelli  Rom.(nel quale fogliono pren¬ 
derli  da  forallieri  nell’Offizio  iui  fituato  li  bollettini  del lau 
Sanità  )  lotto  il  portico  dunque  inferiore  *  fonòuile  Statue 
di  Giulio  Celare  *  e  d’Augullo  *  fcolpite  in  marmo  bianco  * 
Veggonli  nel  cortile  alcuni  frammenti  d*vn  Colollo  di  pie¬ 
tra*  eretto  dà  Nerone  auanti  alla  fua  Cala  Aurea  >  e  fecon¬ 
do  alcuni  *  dà  Lucullo  onero  Domiziano  trafportato  dalla-» 
Grecia  in  Roma  ;  de  vna  Telia*  e  manodi  metallo  dsvn  Co- 
lofio  delTImp.  Commodo;  vn  gruppo  di  marmo  d’vn  Ca- 
uallo*  diuorato  dà  vn  Leone ,  Tattitudine  de  quali  è  mara- 
uigliola.  Veggonlipoco  lungi  (colpite  in  vn  marmo  nella-» 
muraglia*  ancor  diuerfe  mifure  Romane  ;  come  vn  Sepolcro 
di  marmo defl'lmp.  AlefiandroSeuero*  e  lua  Moglie;&  ad 
vn  laro  la  Statua  di  Collantino  i!  Grande  ,  con  altre. 
NclTingrefio  delia  faria  Vedefi  la  Colonna  Rolìrata  *  già 

da- 
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da  noi  defederà*  e  due  nobili  Statue  di  Mufe  :  nel  primo  ri- 
pofo  della  medefima  fcala  3  fono  altre  due  Statue  confimi!! 
di  Mufe?  €  dentrok  muraglia  dsvn  picciolo  cortile  quattro 
balli rilteui*  fcolpki  con  molta  eccellenza* quali  rapprefen- 
tano  i!  Trionfo  di  Marc’ Aurelio*  e  di  Lucio  Vero  ,  riportata 
contro  i  popoli  della  Dacia  ;  e  furono  qua  trafponati  dall’Ar¬ 
co  Trionfale*  già  erettogli  nel  Ceffo  * 

Nel  veftibulo  della  prima  Sala  *  vedefi  vn  pefee  Storióne 
di  marmo*  lungo  due  piedi  con  vn’ifcnzione  >  che  proibifce 
il  venderne  dè  più  groffi  *  fenza  portarne  prima  la  celta  di  dii 
per  confueto  regalo* alli  Conieruatori di  Roma» 

II  Cau.  d’Ai pino  efprefk  nella  Sala*diuerie  iftorie  Roma¬ 
ne  con  gran  perfezione  *cioè  Romolo*  e  Remoritrouati  dà 
Fauftulo  Pallore  ;  Lifteflo  Romolo  5cbe  guida  l’aratro  per 
ftabilirecon  il  folco*  il  (Ito  dellafua  Città  ;  il  Ratto  delle  Sa¬ 
bine;  il  combattimento  degl’Orazii*  e  Cuciazu  ;  la  vittoria 
di  T ullo  Oftilio .  Sonoai  le  nobili  Statue  di  Leone  X«  in  mar¬ 
mo*  di  Siflo  V.  in  bronzo  *  difegnata  dal  Fontana  ,  e  d’Vr- 
bano  Vili,  in  marmo  fìmiimente  del  Bernini  (  eflendo  (lati 
quelli  Ponteficibenefattori  di  Roma)  &  il Bullo  della  Regi¬ 
na  di  Suezia  Criilina  Aleffandra,  con  la  fu  a  memoria*  le  va- 
ghe  porte  di  legno  ben'adornate  *  fono  pensiero  di  Plance» 
feo  Fiamingo. 

Si  rauuilano  dentro  1*  ampia  Camera  feguente  dipinta  à 
frefco*  molte azzioni  eroiche  dè  Romani;  come  il  Muzio 
Sceuola*  che  brucia  la  delira  errante  alla  villa  del  Rè  Por* 
fenna  *  Bruto  inimicodèTarquinii  *  che  fà  morire  li  proprii 
figliuoli,  per  la  congiura  ordita  contro  la  Republica  ;  Orazio 
Coclite  *  che  dipinge  folo  nel  Ponte  Sublicio  l9  impeto  dell9 
elìercito  dè  Tofcani  ;  euui  ancora  la  Statua  di  Marc9 Anto¬ 
nio  Colonna  Generale  dell’Armata  maiitima  nella  battaglia 
di  Lepanto*  Falere  Statue  di  Carlo  Buberini  Generale  deli 
armi  d*  Vrbano  Vili,  tuo  Fratello  ;  d’AIeflandro  Farnefe^ 
Duca  di  Parma*  e  Goueraatore  dè  Faefi  Baffi;  di  Tornalo 

RofpF 
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RolpighofiF^atellod'  Clemente  IX.  benefattore  delpcpolc 
Romano.  Vedefi  anche  vna  Lupa  di  marmo  dunllkno,  fcoh 
pita  in memoria  di  quella  ,  che  allattò  Romolo, e  Remo, ten¬ 
gono  quiui  la  publica  vdienzagl’accennati  C  onfeniatori ,  in 
alcunigiorni  determinati  del  mele  ;  venendoui  ancora  per 
tal’effetro  li  Maeftri  di  firada  ,  Se  il  Maefiro  dè  Giufiizieri.Si 
dà  il  legno  al  popolo  dell’ vdienza  quotidiana,  con  la  cam¬ 
panaminore,  pofianel  campanile  molto  eleuato  ,  fatto  edi¬ 
ficare  dà  Gregorio  XIH.  poiché  la  maggiore  fi  Tuona  crdi- 
narian  ente,  quando  fi  fàgmfbzia  dà  quello  Tribunale,  co¬ 
me  ancora  ogni  giorno  di  Carneuale  ,  e  nel  giorno  del  Pof- 
feRo,  e  della  mancanza  del  Sommo  Pontefice, 

Vedefi  nell’altra  camera  (nel  di  cui  fregio  Daniele  dà  Vol¬ 
terra  elprefie  li  Tronfi  di  MarioJ  vna  Lupa  di  bronzo  par- 
colla  dal  fulmine ,  la  quale  lommmiftra  il  latte  alli  due  Ge¬ 
melli  ;  vnGiouanetto  di  marmo  daalcuni  chiamato  Marzio, 
che  fi  caua  la  Ipma  da  vn  piede;  «I  rit  atro  d  Bruto  primo 
Conloie  Romano,  vn  le  tuo  d’ vn  Sacerdote  dell*  Idoli,  Se 
altro  • 

Contiene  vn’altra camera d'iierfi  frammenti  di  FaRi  Con*. 
Polari ,  con  aln  i  ornamenti  dì  pitture  ,  c  (colture  antiche^, 
Rapprefentò  il  celebre  Piermo  del  Vaga,  nei  fregio  della  ca¬ 
mera  appretto  h  Trionfi  di  Scipione  Africano, dentro  la  qua¬ 
le  fono,  ilBuRo  d’Appio  Claudio  dettoli  Cieco;  vn  Ercole 
di  bronzo,  già  collocato  nel  di  lui  Tempio,  poRo  nel  Foro 
Boario*  vna  Statua  (ingoiare  di  Cicerone  in  abito  Coniola- 
re;  le  rotture,  &  i  peli degl’antichi  Romani.  Adornòil  fre¬ 
gio  dell’altra  Pierro  Perugino  ,  con  le  pitture  dell»  Trionfi 
d’Annibale  Cartaginele,doue  fono  le  Statue  di  Chele,  Ce¬ 
rere  ,  Se  altre . 

PaRandofi  dunque  dà  queRo  all’altro  Palazzo  incontro  , 
cont  guo  all  sìra  Ccclt-,  vedefi  primieramente  nel  cornici-» 
vna  gran  Sr  stua  con  bttla  fonte  ,  la  quale  chiamafi  Marfo- 
*io,  c  rapprefema  il  fiume  Reno  •  Sono  dilpoRe  per  la  no- 
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bi!  (cala  molte  Statue,  d’vn  Celare,  che  fagnficainabito  Sa- 
cerdotale,  creduto  da  alcuni  Adriano  ,  di  Gioue  fulminan¬ 
te;  e  li  balli  rilieui  antichi  prefi  dall' Ateo  di  Portogallo  nella 
Via  Lara,  già  deicntroa  (uo  luogo  ,  frà  quali ,  èi ’Apoteofi 
di  Fauftma,  e  Lucio  Vero;  efiendoui  anche  la  memoria  d* 
Innocenzo  XI.  fatta  per  la  fempre  memorabile  liberazione 
di  Vienna,  leguita  nel  1683»  (  il  quale  ricusò  il  meritato  j 
onore  d’vna  publica  Statua  ) 

Ammiranfi  nelle  prime  danze,  la  bellidima  Statua  d9 
Agrippina  Madre  di  Nerone,  di  marmo  Greco  ,  vna  Nu- 
drice,  che  tiene  ilmedefimoin  braccio:  fono  dentro  la  (ala-# 
due  bufi»  luperbi  di  Traiano,  e  d’Antonino  Pio;  come  anco¬ 
ra  vna  gran  Statua  fedente  di  bronzo  ,  che  rapprefenta  il 
Pont.  Innocenzo  X.  dileguata  dall’ Algardi;  eia  celebre  Ta- 
uola  comporta  di  fimil  materia  ;  nella  quale  fi  leggono  gl’ 
antichi  decreti  della  legge  Regia.  Vedonfi  nell’altre  camere* 
la  Statua  di  Flora  ,  d’vna  vecchia  Sibilla ,  di  Mario  Confole 
aliai  rara ,  e  dell’Eroe  Auentino  figliuolo  d’Èrcole,  (colpita 
nella  pietra  Bafalte:  vi  fono  altri  Badi  di  Filofofi  Greci,  cioè 
di  Platone,  lerone,  Diogene, e  Socrate. 

Fù  trasferita  per  ordine  di  Cleiviente  XI.  generofo  Pro¬ 
motore  dell’ Atti  liberali ,  dalle  priuate abitazioni  di  S.  Mirti¬ 
na  >  dentro  il  ddentto  Palazzo  l’Accademia  del  Dileguo  * 
che  iui  fi  fà  vna  volta  l’anno  con  adeguamento  di  belli  pre¬ 
ndi  ,  c  con  mufica  ,  e  recitamento  afiai  nobile;  imeruenen- 
doni  molti  Sigg.  Cardinali ,  Prelati ,  e  altri . 

Adorna  la  fronte  delli  deferirti  Palazzi  di  Campidoglio 
vna  continua  balauftrata»  che  feruedibale  àmoltiflìme  Sta¬ 
tue  antiche  d»  mediocre  datura . 

Furono  li  medefim»  reftaurati  notabilmente  l’animo  1 69 4. 
con  auttorità  d’Innocenzo  XILcome  dimotlranoledi  lui  me¬ 
morie  ,  porte  ad  volato  della  cordonata  . 

Li  Romani  Pontefici  andando  alcuni  giorni  dopo  la  loro 
creazione ,  à  prendere  ii  Poilefio  della  Bafilica  Lateranenfe, 

paf- 
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paisano  con  folenne  Caualcata  quali  degniffimi  Trionfanti 
per  ilmedefimo Campidoglio  fuperbamente  adornato  con 
nobili  rapezzarie,e  con  tutte  l’Infegne  dè  Caporioni  all’incor- 
no  j  e  dmerfi  elogii  ,  prefentandole  il  Senatore^  che  qui  gli 
fi  fa  incontro  )  le  chiaui  in  fogno  del  fupremo  Domìnio  di 
Santità  # 

Chiefa  di  $*  Maria  d'Ara  Costi  • 

^Oprale  rolline  del  Tempio  di  Gioue  ,  fu  edificato  il  gran 
Conuento  dè  FF»  Ftancefcani  Ofieroanti  ,  che  fono  molto 
iiumerofi  ,  ad  vn  lato  del  quale  ftà  la  nobil  Chiefa  prefente  , 
così  chiamata  perche  nmperador’Qttauiano  Auguflo,  fece 
in  quello  luogo,ereggere  vn’ Altare  al  vero  Figliuolodi  Dio, 
che  nacque  in  fuo  tempo ,  con  quello  titolo.  Ara  Primo • 
geniti  Dei  ,  fecondo  la  cognizione  bauutane  precedente- 
niente,  dalla  lettura  dè  libri  Sibillini.  Altri  affermano,  che 
nella  Naicita  del  Redentore  ,  pe  code  più  volte  il  fulmine  il 
Campidoglio,  come  aflerifce  Ìd'\ont(FJifi.Rom.  /.^7-JeSue- 
tonip nella  vita  d’Auguflojperilchetemendoildetto  Principe 
di  qualche  finsflro  accidente ,  mandò  à  coniugare  l’Oracolo 
d’Apoflme  Delfico,  fbmarifiimo  dalla  cieca  Gentilità^  tì  qua¬ 
le  diede  a!  fuo  mimflro  la  feguetnenfpolla,  per  fua  maggior 
confu  fìone , 

Me  Puer  Hebraus  Diuos  Deus  ipfe  gubernans , 

Cedere  fede  tubefa  tnftemque  redirefub  Orcum  ; 

Aris  ergo  debnnc  tacttus  abfcedito  noftrts  ♦ 
Quaiiifpofoahauendo  intefo  Augnilo,  inalzò  pieno  di  ti¬ 
more  ,  e  riuerenza  il  menzionato  Altare  ,*  così  atteilando  Ni- 
ceforo  (lib'j.cap,  1.  Hifl*Ecclef )  Con  ragione  dunque  fi  à 
tenuto  ìempt  e  jn  molta  venerazione  iFmedefimo,  poco  di¬ 
nante  dall’Altarmaggierejverfola  parte  del  Vangelo,  Ana¬ 
cleto  ( ancorché  Antipapa  )  lo  cinfo  di  quattro  colonne  di 
Porfido  Pelino,  il  YefoouoCauallicenfe  Girolamo  Cem 
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relli  ,  l’adorno  con  la  cuppola  compofla  di  marmi ,  e  fiac¬ 
chi  dorati  ,  hauendo  quefta  Cappella  illopranome  partico¬ 
lare  d’AR A  COELl. 

Si  raccoglie  l’antichità  di  quella  Chiela,dairimagine  del¬ 
la  Madonna»  che  ftà  (oprai' Aitar  maggiore,  poiché  fi  cre¬ 
de,  che  fiavna di  quelle,  di  San  Luca»  &  è  vna  delle  fette 
lolite  vifitarfi ,  nè  tempi confueti  dell'anno . 

Efiendo  prima  quella  vna  delle  venti  Badie  di  Roma  ;  la 
tennero  per  molto  tempo  li  Monaci  di  S.  Benedetto,  fino  al 
1 2  5  3.  ne  l  quale  Innocenzo  I V.  fentendo  il  gran  frutto  ,  che 
niella  Chiela  di  Dio  faceuano  li  Frati  di  S.  prancefco ,  li  chia¬ 
mò  à  Roma  ,  e  gli  diede  quello  Tempio,  ordinando,  che 
li  detti  Monaci  per  altri  Monafteri  loro  fi  diuidedero.  Poi 
l’anno  1445.  Eugenio  IV,  la  concelle  à  gl’Qlferuanti  rifor¬ 
mati  di  S.Giouanni  dàCapiftrano  dell’illefs'Ordine.  Leo¬ 
ne  X,  1’  onorò  del  Titolo  di  Card.  Prete;  il  Card.  Oliuiero 
Caraffa  la  fece  rellaurare  nel  I464.  Contiene  tre  Naui  diui- 
fe  da  molte  colonne  antiche ,  prefe  dal  Tempio  di  Gioue-# 
Capitolino. 

1 1  Soffitto  dorato ,  fu  fatto  dal  Popolo  Romano, per  la  no- 
bil  vittoria  riportata  contro  il  Turco  in  tempo  del  B.  Pio  V. 
già  altroue  accennata.  La  bella  Scala  di  cent* e  vno  gradini 
di  marmo,  fù  aggiunta  d’vn  Senatore  di  Roma,  detto  Oto- 
neMilanefe,  feruendofi  egli  dè  marmi  d’vn  Tempio  olino¬ 
lo  ,  che  nel  Quirinale  haueano  i  Gentili  dedicato  à  Romolo  * 
poi  detto  Quirino  »  a  , 

Creandoli  li  nuoui  Officiali  del  Campidoglio,  quà  ven- 
gono,edaffillono  alla  Meda  lolenne.  Trà le  molte  Offerte, 
che  fà  ogn’anno  il  Magillrato  Romano  à  vane  Chicle  di  Ro¬ 
ma  ,  quella  più  di  tutte  ne  gode  come  fua  propria  ,  bruendo¬ 
ne  tre,  cioè  la  prima  nella  Fella  principale,  della  Natiuicà  di 
Noltra  Signora.  La  feconda  nel  giorno  dè  SS.  Quattro  Mar¬ 
tiri  ,  per  voto  fatto  nel  1591.  acciò  Dio  concedale  lunga  vi¬ 
ta  ad  Innocenzo  IX.  eh  cilendo  Card,  diceuafidè  SS.Quat- 

tro 
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troMM.  per  hauer  in  titoloquella  Chiefa  ;  la  terza  a  Ili  30, 
di  Gennaro, nel  qual  giorno  del  i598.Ciemente  Vili,  ricu¬ 
però  felicemente  alla  Chiefa  lo  Stato  di  Ferrara. 

In  vna  dell’accennate  colonne  alla  finiftra^G  leggono  que¬ 
lle  parole  :  à  Cubiculo  Augujlorum  >  effendoui  anche  in_* 
molti  luoghi  di  ella  varie  iscrizioni  moderne,  cioè  di  Alef- 
fandro  Farnefe,  del  Card.  Pietro  Aldobrandmi;  di  Gio.Fran- 
cefco  Aldobrandini  ;  di  D.  M.  Antonio  Colonna  >  e  di  Car¬ 
lo  Barberini  fadetti ,  lì  quali  in  prò  dei  Popolo  Rom.  impie¬ 
garono  le  azzioni  loro.  &  alcuni  anche  la  vita.  Vi  fono  mol¬ 
ti  depolltidi  nobilifsime  Famiglie  Romane  antiche  . 

Nella  Cappella  dé  Sigg.  Cefarini ,  che  è  la  prima  à  mano 
deffrà  entrando,  le  pitture  fono  di  BenozzoGozzoli  Fioren¬ 
tino  .  Il  Griffo  morto  in  braccio  alla  Santifs-  Madre  nella-* 
feconda,  è  di  Marco  dà  Siena  ;  il  rimanente  fu  colorito  dal 
Cau.  Roncalli .  La  feguente di  S.  Girolamo ,  con  le  fueifto- 
jie?  fù  dipinta  dà  Gio.dè  Vecchi  ;  e  quella  dè  Sigg.  Mattei 
dal  famofo  Muziano;  l’altra  di  S.  Pietro  d’Alcantara  è  dile¬ 
guo  diGio.  Battifta  Contini ,  eflendo  le  fcolturedi  Michele 
Madie  Borgognone ,  il  S.  Diego  nella  Cappella  vicina  alla-* 
porta  di  fianco ,  é  del  fudetto  dè  Vecchi ,  le  pitture  però  la¬ 
terali  fono  di  Vefpafiano  Strada  l’Altare  di  S.  Francefco  fa- 
bricatoalla  Goticaè  della  nobilifs.  Famiglia  Sauelli .  Il  Qua¬ 
dro  dell’Altar  maggiore ,  ch’è  dietro  al  Ciborio*  fù  dipìnto 
dà  Raffaele  d’Vrbino;  la  Cappelladè  Sigg.  Caualieri  vicino 
alla  vaga  Sagreffia  è  di  Stefano  Speranza  Rom.  l’altra  prima 
Cappella  della  Vergine  Lauretana,  feguitando  il  giro,  fù  di¬ 
pinta  dà  Marzio  di  Colantonio  parimente  Romano;  il  Qua¬ 
dro  nella  feguentededicataalli  SS.  Giacomo,  Stefano,  e  Lo¬ 
renzo,  fù  dipinto  dàGio.Battiffa  Buoncore;  il  fudetto  Mu¬ 
oiano, dipinfe  anche  il  S.  Paolo  nell’altra  dèSigg.  della  Valle» 
Della  quale  è  fepolto  il  famofò  Pietro  con  la  fua  Conforte  , 
che  fi  conduffe  inbalfamata  per  IunghilBmo  viaggio . 

Ogni  Lunedi  fi  fa  nella  Cappella  dè  Sigg.  Paluzzi  la  de« 

nozione 
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mozione  di  S.  Antonio  di  Padoua  con  Induig.  pkn.  conceda 
da  Clemente  X.  la  di  cui  Fetta  parimente  qui  fi  celebra  alii 
li.  di  Giugno  con  molta  folennità  di  Panegirici  3  emù  fica-» 
per  tutta  1*  ottaua ,  facendouifi  ancora  quella  del  Patriarca.# 
S.  Francesco  alti  4.  d’Ottobre,  con  altre  molte  de  SS.  dell" 
Ordine)  e  due  volte  l’anno  l’Efpofizione  folenne . 

Tra  le  molte  Reliquie»vi  ficonferua  vn  Miracolofo  Bam¬ 
bino  ,  ornato  di  moltiffime  gioie ,  che  fi  efpone  con  molto 
concerto  perle  Fede  del  SS.  Natale  ;  e  fi  porta  in  giro  agl9 
inférmi . 


Di  S.  Biagio  alla  feda  d' Ara  C celi . 


X  j  A  Chida  dedicata  à  quello  S.  Vefcouo;  miracolofo  di- 
fenlore  dè  Fedeli ,  dalle  infermità  5  e  mali  di  gola  5  fi  vede 
fituata  in  vn  lato  quali  contiguo  alla  Indetta  fcala.  &  è  mol¬ 
to  antica  ,  come  ii  pool  conofcere  dà  alcune  memorie  fé- 
polcrali  di  Cala  Boccabella  Rom.  dell’anno  1004.  Contie- 
nie  alcune  Reliquie  dè  Santi ,  come  ancora  la  Compagnia 
delle  Spine  del  Signore  ,  ouero  della  B.  Rita;  che  vien  com¬ 
porta  dalla  Nazione  di  Calcia  5  la  quale  oltre  quella  del  San^ 
to  TitoIare>  vi  fà  la  tua  Fella  .  Fù  la  mede  (ima  rertaurata 
di  Monfig.  Crociani,  Prelato domeftico  d’Aleflandro  Vlb 
con  architettura  del  Cau.  Fontana. 


Dè  SS*  fonando ,  e  Anfanino,  e  della  Confraternita 

dè  Camenneji . 

X^  V’già  querta  Chiefa  dedicata  ì  S.  Gio.  Battirta  detto  in 
A/lercatellO)  dal  mercato ,  che  alle  radici  del  Campidoglio 
faceuafi  prima  3che  per  decreto  del  Senato  3  e  Pòpolo  Ro¬ 
mano)  fi  trasferirle  à  Piazza  Naucna ,  doue  fi  tenne  la  pri¬ 
ma  volta  alli  17.  Settembre  del  1477.  ad  irtanza  parimente 
eie!  Card.  Rotomagenfe,  regnando  il  Pontefice  Sirto  IV. 
Tomoli*  Oo  Nell5 
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Nell’anno  i54Z.dàPaolo  ill.fù  conceda  ad  vna  Gongre* 
gazione  di  Gentiluomini  per  mantenerui  »  de  iftruirui  li  Ca» 
tecument ,  e  Neofiti ,  li  quali  eflendo  dati  appreflo  trafpor- 
tat»  alla  Madonna  dè  Monti;  fidata  la  prelente  alii  Mona¬ 
ci  Bafiliani  di  Grotta  Ferrata»  da  quali  finalmente  fu  ceduta 
alla  Nazione  »  e  Collegio  dè  Marcfiegiani ,  che  vi  fletterò  fi¬ 
no  al  tempo  di  Clemente  X,  (otto  di  cui  andarono  à  5.  Sai* 
tiatore  m  Laoro»  come  già  fi  dille  ;  ritiene  pertanto  lame- 
defima  Parecchia  il  titolo  de  SS>  Venanzio,  Se  Anfouino, 
fifiedendoui  prelentemente  la  Compagnia  dè  Camerinefi  » 
che  velie  Tacchi  rolfi  con  mezzetta  bianca  »  e  vi  fa  bella  Feda 
di  San’  Venanzio»  con  lelpofizioneconfueta. 

Fu  redaurata  vltimamente  la  Chiela  dalla  medefima  Com¬ 
pagnia  (  che  vi  mantiene  il  Paroco  à  lue  Tpele)  con  difegno  d’ 
Antonio  Liborio  Rafpantini,  dà  Camerino, 

Hauendo  fatto  edificare  il  nuouo  A-hare  primario  la  Mar- 
chele  Girolama  RuTpoli  Senefe»  con  dilegno  di  Gio,  Banda 
Contini  ('il  dicui  Quadro  è  pittura  di  Luigi  Garzi  )  !a  quale 
ancora  vi  fondò  vna  Cappellata  perpetua  ♦  Il  5ig,  Cardinal 
Galeazzo  Marefcotti  Romano  degniflima  Protettore  della^ 
Confraternita ,  gTalfegnò  vnaiimolinadi  feudi  mille,  per  ag« 
giungetui  la  Facciata  »  che  mancaua « 
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Biaupi 


Di  S*  Manu  in  Portico  ?  in  Capitelli  è 

3E Sfenda  Sommo  Pontefice  S,Giouanni  I*  mentre  Gialli* 
no  il  vecchio  goucrnaua  l’Imperio  ds  Oriente,  e  Teodorico 
Rè  de  Goti  occuparla  tirannicamente  l’Italia,  apparue mira- 
croiamente  la  Sagra  Imagine  di  Santa  Maria  in  Portico® 
Tomoli »  Oo  2  àSan- 
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à  Sanca  Galla  Patrizia  Romana  »  figliuola  di  Simmaco  Con¬ 
fale  il  giouane ,  come  altroue  fi  difie  . 

E  la  detta  Imagi  ne  (colpita  con  profili  d’ oro  dentro  vna 
gemma  d»  Zaffiro ,  che  tiene  vn  palmo  incirca  d’altezza  *  c 
mezzo  d?  larghezza»  &  oltre  l’Effigie  della  B.V.M.col8am* 
bino  nelle  braccia  *  vi  fono  ancora  intagliate  in  due  Sme¬ 
raldi  le  Tede  dèSS.  Apoftoli  Pietro,  e  Paolo*  Fù quella-? 
collocata  nel  Palazzo  della  detta  S.  Galla  conueroto  in  Chic» 
ia»  Se  eflendo  in  dmerfe  occafìoni  portata  proceffionalmen* 
te  dà  varii  Sommi  Pontefici»  liberò  la  Città  di  Roma  dal  con* 
tagio  ,&  altre  calamità  :  ciò  particolarmente  auuenne  lotto 
Celeffino  IH,  Adriano IV.  e  Paolo  IH. 

Alefiandro  il.  vi  ftabili  vna  Compagnia  di  Laici  »  per  il 
culto  della  medefima  .Gregorio  VII.  riedificò  Cantica  Chie¬ 
fa  f?tta  dà  Santa  Galla,  quali del  tutto  rouinata »  e  d/  nuouo 
laconfàgiò.  Celeffino  HI.  gli  portò  (ingoiar  diuozione;  e 
vi  edificò  vn  Spedale  pergrinfermi;  quaMmagme  Paolo  IL 
trasferì  nella  Cappella  (egreta  del  fuo  Palazzo  à  S.  Marco  » 
là  quale  fù  poco  tempo  dopo  riportata  alla  lua  Chiefa,  ha- 
uendogli  concedo  quel  Pontefice  l’Indulg.  plen.  per  k  Fella 
dell’ A  (funzione»  e  fua  ottaua»  ficome  Giouanni  I.  l’haueua 
molto  prima  »  conceduta  per  la  Fella  deli' apparizione  della 
detta  Imagine  »  e  fua  ottaua .  Leone  X.  per  ottenere  da'  Dio 
la  concordia  tra  Principi  Crilliani  »  acciò  lì  vnidero  contro 
dè Turchi»  che  minacciauano  l’ederminio  atla  Criflianità , 
fece  portare  la  medefima  in  Proceffione,  alla  quala  egli  del¬ 
lo  »  con  tutti  li  Cardinali  interuenne  »  caminando  à  piedi 
fcalzi .  Clemente  Vili,  diede  la  Chiefa ,  e  la  detta  Imagino 
alla  Congregazione  dè  Chierici  Regolari  della  Madre  di  i; 
Dio  Lucchefi  »  Paolo  V.  gli  redimì  l’indulgenze  podeui  dà 
&  Giouanni  I.  e  dà  Paolo  II.  e  le  concede  l'Altare  priuile-  ■ 
giato . 

Nel  Pontificato  d'AIedandro  VII.  efiendo  Roma  traua» 
giiata  d^l  male  contagilo ,  l’anno  1 656.il  popolo  Rom.  per 
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mezzo  de  fuoì  Magiftrati  vniti  collegialmente  nella  medefi- 
ma  Chiefa ,  il  di 8.  Decembre  fece  voto  pubiito  di  porre  ia> 
luogo  più  onoreuole ,  e  degno  la  Sagra  imagine  ,  eoo  quella 
fpefa  che  folle  approuata  dal  Sommo  Pontefice,  il  quale  noti 
(olo  confermò  il  detto  voto  ,  ma  ancora  fi  dichiarò  di  vo» 
leruiefler’à  parte,  e  poco  dopo  fi  trasferì  alla  medefiim^ 
Chiefa  per  iui  ratificarlo;  ciò  leguito ,  cominciò  à  celiare  il 
male  in  Roma ,  e  per  tutto  Io  Stato  Ecclefiadico:  perilcho 
detto  Pontefice  ordinò  vnafolenmflìma  Proceflìone,  in  ren¬ 
dimento  di  Grazie  ,  dalla  Chiefa  d *Ara  Coeh ,  à  quella  di 
S.  Maria  in  Portico  antica  ,  t  v’andò  egli  Redo  à  piedi  con 
tutto  il  SagroCoIIegio. 

Poco  tempo  dopo  >  fu  eretto  dà  fondamenti  nella  vicina 
Piazza  di  Campiteli!  quello  nobiliffimo  Tempio,  del  quale 
il  medefimo  Pontefice gittò  la  pruna  pietra,  ordinando fuc- 
ceffiuamente  ,  che  dalla  Chiela  vecchia  folle  la  miracolofa 
Effigie  qua  tralportata ,  redando  à  quella  il  nome  di  Santa-» 
Galla ,  &  à  quella,  il  titolo  di  Santa  Maria  in  Portico ,  in-* 
Campiteli! >  trasferendoti!  ancora  la  Diaconia  Cardinalizia. 

Si  fcuopre  quella,  otto  volte  l’anno,  per  ordine  della  Sa» 
gra  Vi  fita,  con  ì’inceruenro  delli  Guardiani  di  S.  Maria  della 
Coniazione, cioè  nella  Pafqua  di  Relurrezione,nelk  Pente- 
colle,  net  Natale  del  $?gnore,ne!le  Fede  della  Natiuità,  del¬ 
ia  B.  V.  M.  Purificazione ,  Annunziazione  ,  ed  A  (funzione  , 
\C  nella  Solennità  della  lua  apparizione  ,  la  quale  fi  celebra-» 
alìi  iy.di  Lugho  con  gran  concorfo  di  popolo  per  tutta  Pot- 
taua  .  Fanno  ancora  quedi  PP.  la  Feda  del  Patriarca  Sali 
Giofeppe ,  e  di  S.  Anna .  Ogni  vltima  Domenica  di  ciafcutl 
imefe,  il  dopo  pranzo  vi  fi  dpone  il  SS.  Sagramento,  con 
ifnufica ,  e  fermonì,  pregandoli  per  quelli,  che  fono  io  pec¬ 
cato  mortale.  L’Eipofizione  peiò  più  folenne  è  quella  del¬ 
la  prima  Domenica  di  Carneuale;  coni  due  leguenti ,  coti 
i Indulgenza  plenaria. 

C’atchueccura  della  Chiefa ,  come  anche  della  bella  Fac* 

Oo  3  eia- 


582  DESCRIZIONE 

ciata  »  è  del  Cae*  Rainaldi  Rotm  che  vi  fece  parimente  il  di* 
legno  della  Cappella  di  S.  Anna»  fatta  edificare  da  Monfig# 
Barlotti  Vefcouo  Lucchefe,il  di  cui  Quadro  fiì  dipinto  da  Lu¬ 
ca  Giordano*  L’inuenzione  della  Cappella  incontro  de  Sigg. 
Paluzzi  Altieri  »  è  di  Ftancelco  Contini  *  &  il  Quadro  del 
Bacicelo  ,*  al  deliro  lato  della  quale,  vedefi  la  nuoua ,  e  ricca 
Cappella  fatta  dal  Principe!).  Angelo  Altieri  condifegnodi 
Sebalhano  Cipriani  ;  il  Ballo  riliéuo  dell'Altare  *  che  rappte- 
fenta  S*  Galla*  e  laB*  Lodouica  Albertoni  *  fù  fcolpito  dà 
Lorenzo  Ottoni  *  e  le  pitture,  fono  del  Pafleri  *  Stà  dalla  me- 
defimapàrte,  verfol’ Aitar  maggiore  falera  nobil  Cappella-» 
de SiggéCapizucchi  Romani  dedicata  alla  Conueffione  dell* 
Apóftoló  S»  Paolo*  dall’vlcimo  Cardinal  Raimondo^Religio- 
fo  di  S.  Domenico  ;  dipinte  il  di  lei  Quadro  Lodouico  Gimi- 
g, nani*  Sono  intornoalladefcritraChiefa,  li  belli  Palazzi  de 
Signori  Serlupi  »  Patrizii  *  Paluzzi*  e  Capizucchi  * 

Della  SS*  Annunciata  i  e  del  Àìonajlero  di  T  or  re 

de  Specchi  * 

JP ÀrtandofidallaChiefadiCampitelli,  nel  fecondo  Vicolo 
quali  incontro  ad  erta*  dallabanda  di  manofiniftra  *  vedefi 
nella  parte  fuperiore  di  quello  Monarterd  principaliffimo  frà 
gl’alrri  di  Roma  *  la  picciola  Chiefa  prefente  dedicata  all* 
Annunziazióne  della  B.  V.  M.  quale  èncchifsima  di  mobili* 
€  Paramenti  Sagri,  (emendo  per  vfopriuato  delle  medefime 
Religione»  illituite  dalla  Santa  Vedoua  Francefca  Romana» 
la  quale  fece  dal  bel  principio  quello  Sagro  Ritiro  per  le  ve- 
doue  lolamente*  eficndo  tutte  aliai  Nobili}  e  frà  di  elle  mol¬ 
te  Titolare  è 

Non  fono  obligate  à  Voto  alcuno*  chiamandoli  pròpria- 
mente  Oblate*  e  oulladimeno  fono  molto  ofleruanti  della-# 
propria  Religione»  efeono  alcune  Volte  per  la  vifira  delle 
Chicle,  &  anche  de  Parenti  loro  infermi*  c  fanno  parte  delle 
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fué  ricchézze  à  poueri  *  e  particolarmente  alli  Prigioni  *3 
quali  mandano  il  pranzo  in  alcuni  giorni  deila  Settimana  *  e 
nelle  Fede  principali  dell’anno . 

Celebrano  foìennemente  il  giorno  feftiuo  dell’Annunzia* 
ta  $  e  della  S.  Fondatrice  nella  Domenica  fràl'ottaua  • 

Delle  SS.  Or  fola  $  è  Catarina  3aT  orre  de  Specchi * 

JlL  Sitùàta  quefta  incontro  al  defcritto  Monaftero  >  nella-* 
quale  già  dedicata  à  S.  Nicolò  de  Funari  >  fù  eretta  in  tempo 
di  Paolo  III.  vna  Confraternita  *  chiamata  di  S *  Maria  de 
Pazzarelli*  quale  eflendo  con  il  progreflo  di  tempo  manca¬ 
ta  s  vi  fuccefle  in  vece  di  èda  nel  i$9£*  vn’  altra  Confrater¬ 
nita  eretta  (otto  Clemente  Vili*  con  l’inuocazione  delle  fu- 
dette  SS.  VV.  e  MM.il  quale  volle  fauoruia  di  molte  Indù!» 
genze  per ipròpriii  giórni fediui: Nel  1608.  palsò  iamedefi» 
ma  dà  queda  *  in  vn’ altra  Chie(a  di  S *  Orlola  nella  Piazzai 
del  Popolo  >  per  ordine  di  Paolo  V.  doue  redo  fino  al  Pon¬ 
tificato  d’Aleflandro  VII.  il  quale  hauendo  fatto  demolire-» 
detta  Chiela  >  per  hauer  Concedo  il  (irò  alli  PP.  della  Ma¬ 
donna  de  Miracoli  detti  Recolletti  *  fù  la  Confraternita  co- 
firettaà  ritornare  alla  Chiefa  primiera  di  Torre  dèfpecchi? 
édendoftata  (uccéfltuamente  fauorica  d’Aledandro  VIE  fo¬ 
dero  3  &  eretta  in  Àrchiconfraternita  nel  1674.  da  Clemèn¬ 
te  X.  Vede  lacchi  rodi  con  il  cordone  verde  *  e  fà  ogni  terza 
Domenica  del  mele  verio  iafera,l’E(pofizionedel  Santilsimo 
con  Indulgenza*  diftribuendo  nella  Feda  di  S.  Otlolààlcunè 
Doti  a  pouere Zitèlle. 

Il  lus  Parocchiale  di  queda  Chiefa*  fù  vnito  con  la  Colle¬ 
giata  di  Si  Marco  *  dal  Pontefice  Aledandro  VII. 

Ritornandoli  perl’ideda  diada*  e  voltando  alla  finiflrju 
della  via*  che  conduce  à  Campiteli!  *  fi  fcuopre  la  Piazza  det¬ 
ta  Montanara  ala  di  cui  fonte  fù  redaurata  in  meglior  forma 
l’anno  1696* 

Oo  4 
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Di  Sant' Andrea  in  Pinchi  ,  e  della  Confraternita 

de  S cardellini* 

JSJ* EI  /ito  della  preferite  Chiefa,  poco  dittante  dalla  fudet- 
ta  piazza  >  fu  già  vn  Tempio  di  Giunone  Matura  ;  onde  il 
volgo  chiama  quetta  >  Sant’Andrea  in  Mantuccia . 

Si  diceancor’in  Vinchi  perche  era  qui  vicino  anticamen¬ 
te  vna  pianza,  doue  fi  vendeuano  gl’erbaggi ,  oltre  dè  quali 
è  molto  probabile  ,  che  fi  vendettero  anche  li  vinchi  >  e  (al¬ 
ci  per  vfo  delle  vigne  :  è  oggi  potteduta  dalla  Confraterni¬ 
ta  dè  Scalpellini >  Statuari!  5  e  Scultori;  principiata  fin  dall* 
anno  1406.  con  autorità  d’ Innocenzo  VII.  nella  Chiefa  dè 
SS.  Quattro  Coronati  fui  monte  Celio  >  doue  ancor  prefen- 
remente  tiene  vn*  antico  Oratorio  ,  dedicato  àS.  Siluettro  , 
fecondo  il  Fanucci  Ub,  4.  cap.  21.  (  come  fi  dirà  nella  de- 
fcrizione  di  quella  Chiefa  )  hauendo  prefo  laltra  >  di  cui  Ci 
tratta,  per  etter  in  luogo  commodo  à  Tuoi  ettercizii  :  celebra 
il  giorno  feftiuo  dé  menzionati  Santi  Quattro  Martiri ,  e 
delli  SS.  Andrea  3  e  Leonardo  ,  vettendo  facchi  rotti  con  il 
cordone  turchino . 

Di  S,  Maria  nel  Monte  Caprino . 

Fabdcata  quetta  Chiefa  in  vna  parte  del  Campidoglio, 
]a  quale  rttguarda  il  Tenere  ?  e  dicett  volgarmente  Monto» 
Caprino;  chiamando/!  propriamente  dagl’  antichi  il  Satto, 
o  Rupe  Tarpea. 

Stà  la  mede/ima  nel  batto  della  Rupe  ,  &  i  Canonici  di 
S.  Nicolòm  Carcere  ,  alia  di  cui  Chiefa  è  vnita,  conferua- 
no  alcune  memorie  della  di  lei  antichità  >  ettendo  dedicara*i 
alla  Madonna  Santiffima;  la  (uà  Fetta  principale  èdell’An- 
nunziata,  oltre  quella  di  S.  Giouanm  ante  Portam  Lattnam . 

L’anno  1607.  fu  concetta  dall’accennati  Canonici  ali* Ar¬ 
te 
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tede  Saponari ,  li  quali  ne!  1604.  formarono  vna  Confra¬ 
ternita  ,  facendo  alcuni  Statuti  particolare  e  l’anno  tegnente 
fu  da  Paolo  V.  approuata  ,  vedendo  lacchi  bianchi  » 

Di  S*  Maria  della  Confolaùonc ,  Ar chic onfrat mièta], 

e  S pedali  • 

(^Verta  nobi!  Chiefa?  fu  edificata  con  ocCafione  d*  alcu¬ 
ne  grazie  ,  che  la  B-  V.  M.  fi  Compiacque  di  concedere  al 
popolo  mediante  vnafualmagine,  dipinta  in  vnrnuro  fot- 
to  al  profilino colle  Capitolino,  efùconlagrata  allindi  No- 
nembi: e  de!  1470.  come  riferifce  Stefano  Infefiura  nel  fuo 
Diario  >  efiendo  la  medefima  vna  delle  tette  Imagini  più  ce¬ 
lebri,  che  fi  (ogliono  vifitare  nel  cerio  dell’anno,  vien  go« 
uernata  da  vna  Compagnia  di  Gentil’  vomini  » 

E  quella  molto  ben’offiziata,tcnendo  molti  Sacerdoti,che 
ogni  dì  vi  celebranoMeda, oltre  li  foraftieri, nella  Fella  princi¬ 
pale  dellaNatiuità  della  B*  V.M.  dotano  molte  Zitelle;&  anco 
nel  giornodi  S.Francelco,  e  piu  volte  l’anno  danno  daroan- 
giare  ,  à  dodici  poueri,  temiti  caritatiuamente  à  tauoladà 
Guardiani  della  llella  Archiconfraternitae 

Fù  l’anno  1585. conceduta  vna  Cappella  in  ella,  alti  gat> 
zosi  degl’Olti ,  quale  fabricarono  àloro  fpefe  dedicandola.» 
ali’Aftunzione  della  Madonna  ;  la  tengono  prouilladi  Cap¬ 
pellano  ,  &  altre  cole  necedarie  ;  e  per  edere  nell’  infermità 
loro  curati  dentro  lo  Spedale  contìguo  ,  dopo  molte  offerte 
prima  dategli,  ne  fecero  vna  per  tempre  di  fei  cento  feudi  A 
correndol’anno  i<5oo. 

Concederò  fimilmente  vn’altra  Cappella  nel  1618.  à  Pe~ 
j  fcatori  del  diflretto  di  Roma,  nella  quale  celebrano  la  Feda 
:  dell’ A  portolo  S,  Andrea  loro  Auuocato  » 

Il  Quadro  del  Crocido  nella  prima  Cappella  alla  dcrtrsu» 
;  entrando,fu  dipinto  dà  Taddeo Zuccan;queiIo  della  B.V*N/L 
:  nella  lcguente,è  di  Liuio  Agretti, l’Adorazione  de  Magi  nelln 
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terza  *  con  altre  Morie  d^l  Signore  >fù  dipinta  dal  Baglioni 
fi  Quadri  della  Natiuità  »  &  Aflunzione  della  B<  V.M<  porti 
nè  iati  deil'Akar  maggiore*  doue  fi  venera  la  fudettaìma- 
gine'j  fonò  del  Roncalli  * 

La  prima  Cappella  della  Madonna  dall’altra  mano  *  fu  di¬ 
pinta  à  frefco  dal  Pomarancio  j  la  feconda  di  S.  Andrea  è 
opera  di  Marzio  del  Colle  Rotn.  l’Artiinzione  dipinta  nell8 
altra  *  è  del  Nappi  ;ilB  allo  rilieilo  nell’vltiraa  fa  fcolpko  dà 
Raffaele  di  Montelupo  .da  fiimabiTarchitettùra  della  Chiefa» 
dell’ Aitar  grande*e  Facciata  efieriore  imperfetta^  di  Martin 
Lunghi  il  vecchio* 

In  tutte  leFerte  diNoftra  Signora  >  v’é  Indufg.  pìen.  fa- 
cendouifi  principalmente  alli8.di  Settembre  quella  della  Na- 
ciuità  s  con  altre  particolari  $  Se  eflendoui  due  volte  l’anno  l* 
Efpofizioneeoniuera* 

Edificò  l’accennata  Confraternita  con  larghe  limofine  gli 
dui  Spedali  contigui  diui fi  dalla  publica  ftradajpergl’vomini* 
c  donne  ferite  \  li  quali  tono  molto  ampli  *  e  ben  predirti  di 
tutte  lecommodità.  Hebbela  médefima  nel  leccio  paffató 
i)  lud  principio  nella  Chiefa  vecchia  di  S*  Maria  in  Portico  * 
alla  quale  era  parimente  vniro  vn’altro  Spedale»  chiamandoli 
perciò  la  Compagnia  di  S*  Maria  in  Portico,  della  Confola- 
zione»  e  delle  Grazie  *  per  il  dominio  della  Chiefa »  che  fie- 
gue;  non  verter  facch  »  ed  via  per  infegna  la  B.  V»  M*  con  il 
Bambino  in  bràccio»  edinfiemetre  Croci*  che  lignificano  il 
portello» e  gunifdizione  delle  menzionare  treChiele® 

Il  Card.G  acomoC  ori  adì  Ferràrefe»  creato  dà  Innocen* 
zoX.  dilatò  nel  1660»  la  fabnea  dèfudetti  Spedali  *  con  ag* 
giungerli!  le  abitazioni  per  1  Min-Uri»  e  due  gran  camere*  vna 
perla  Speziarla  *  e  falera  per  le  dimortrazioni  Anatomiche  > 
li  lafció  ancora  eredi  delle  lue  loffanze.  Oltre  Cantiche  limo- 
line*  Monfip.  Giorgio  Bolognetri  Rotti,  nominato  alme  Voi¬ 
ce  donò  àquelfo  luogo  ho  nel  1 68 ^  otto  nula  feudi  $  acciò 
Vinuertifiero  in  beneficio  de  fuoi  infermi  • 
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Di  S.  Maria  delle  Grafie . 

J^Ppaftiéoela  pfefenfe  Chiefa  Contigua  >  alta  medefimji 
Confraternita  come  (opra  fi  è  detto  $  che  la  mantiene  affai 
ben  protetta  * 

Fù  refiaurata  l’àhtìd  lò^o.dà  Pier  Giouanni  f  loremfo  Pó- 
iUgino  *  come  nella  di  lui  memoria  iui  fi  legge* 

Si  venera  nella  medefima  vii’ altra  Ióiagme  antica  delfru 
B.V.M.  quale  fi  fiirrìa  dipinta  dà  S*  Luca  9  efiendo  perciò  Vi* 
fitata  Coti  particolat  diuozione,  Se  entrando  nel  numero  de!^ 
le  fette  Madonne  principali*  Quella  pet  eflerVtìita  All'alttsu 
della  Gónfólazionéi  don  hà  Fefta  particolare»  ma  bensì  mol¬ 
te  !ndulg* continue.  All’incontro  é  il  Cèmetetió  delli detti 
Spedale  poco  lungi  la  feguente* 

Di  S.  Gio/eppé  de  falegnami  i  e  loro  Archieonfraiernita  * 

Colica  Patino  !$$$•  la  Compagnia  de  Falegnami  *  (otto 
il  Pontificato  di  Paolo  ìli  quiui  congregata  >  cominciò 
con  bella  architettura  di  Giacomo  della  Porta  9  la  Labri- 
ca  di  quella  Chiefa  §  dedicandola  ài  Santo  Patriarca  Gto* 
Teppe  %  e  Collocandola  (opra  quella  di  San  Pietro  in  Car¬ 
cere  i  la  quale  gli  fu  conceda  libera  *  Sono  aggregate  ab 
li  Falegnami  tutte  l’  arte  che  lauoranó  legnarne  *  celebra¬ 
no  alli  19.  di  Marzo  vna  bella  Fefta»  dando  fei  Doti  di 
feudi  à  pouere  loro  Zitelle.  Vefiono  Lacchi  turchini  con  1 'ef¬ 
fìgie  del  Santo  »e  vi  hanno  vn  buon’Oratorio»  Reftauraro- 
no  pochi  anni  fono  coti  molta  fpefa  la  medefima  Chiefa;nel- 
la  quale  il  Quadro  dello  Spolalizio  delia  B.  V.  M.  è  opera  d° 
Orazio  Bianchi ,  quello  della  Natiuitàdel  Signore»  è  di  Car¬ 
lo  Maratti  »  e  l’altro  incomroè  di  Bartolomeo  Palombo,  il 
S.  Pietro»  che  battezza  è  di  Frattcefco  Pauia  »  Se  ilS.  Ni¬ 
colò  incontro  >  diGio.  Battifta  Leonardi  *  Godono  mok^j 

gr»* 
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grazie  concedagli  di  Gregorio  XIII.  e  vi  fanno  l’Efpolizto-} 
ne  folcane. 

Dì  S.  E  tetro  in  Carcere  • 

'\jjr Edefi  nella  parte  fotterranea  della  fudetta ,  quella  di* 
kiotilsima  Chiela  ricca  di  grand’Indulgenzc,  Ceretta  da'  Cri- 
Hiani  de  primi  fecoli  fri  gi’orrori  del  Carcere  Mamertino  * 
dila  gloriola  memoria  ,  e  venerazione  de  SS.  Principi  del 
Collegio  Apoftolico;  edendoui  fotto  la  medefima  Cappel¬ 
la  ,  vn  luogo  angufto,  e  profondo  ,  nel  quale  per  la  crudel¬ 
tà  di  Nerone  (lettera  lungo  tempo  incatenati  ,  hauendoui 
con  le  loro  preghiere  fatto  nafcere  miracolofamente  vna  fon¬ 
te  dà  vn  fallo  duriflìmo  >  per  battezzami  liS.  Procedo,  e 
Martiniano  Collodi  delfrftefla  Prigione,  con  altri  quaranta 
fette  Gentili  conuernti  alla  vera  Fede, e  fatti  tutti,  alcuni  an¬ 
ni  dopo,  partecipi  della  Corona  del  Martirio. 

Dura  quella  fonte  ancoraggi,  conleruandoli  1*  acquai 
lina»  molto  (aiutare  all’  infermi ,  Tempre  nell’  illeda  quantità 
sì  d’Ellate,  come  d’inuerno,  quantunque  (e  ne  caui  di  mol¬ 
ta,  così  aderendoli  Baroni©  (ad  anmrn 
pitti  la  continua  elperienza. 


Vi  S*  Luca  iti  S.  Martina*  e  della  Confratèrnita  s 
onero  Accademia  de  Pittori  » 

T Rolla  fi  alla  defila  della  Chiefadè  Falegnami  (vfccndo) 
l’Aico  mezzo  fepolto  di  Settimio  Seuero  >  Se  alla  fimftra,  la~i 
vaga  Chiefa preferite,  eretta  (opra  le  rouincd’vn  Tempio  di 

Marte 
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Marre  fecondo  il  panucci ,  e  fecondo  il  Donati  ?  (opra  gh 
®uanzjdell’Arth  uio  del  Senato»  confermala  prima  opinio¬ 
ne  il  tegnente  pifticp»  già  podo  (opra  la  porca  della  Chiefa 
antica* 

Martyn  gefìans  Virgo  Martin  a  coronai n  9 
E  tetto  bine  Manis  mmne  »  T empia  tenet. 

Era  quella  anticamente  Parocchia  già  confagrata  nel 
%%%6-  dà  Aleflandjro  IV»  Fu  conceda  dà  SidoV.  correndo  il 
3588»  allj  Pittori»  e  Architetti  »  che  vi  dabilirono  la  propria 
Confraternita  »  onero  Accademia  fotto  Ja  protezione  del 
S.  Euangehfta  loro  Auuocato,  prima  jftituita  m  vna  piccio- 
la  Chiefa  dedicata  alfiftedo  Santo»  nel  Monte  Viminale»  che 
Itftò demolita peringrandire la  Villa  Montalta» 

Regnando  Vtbano  Vili,  fùquì  ritrouato  accjdentalmen* 
te  (otterrà  »  il  Corpo  di  S»  Martina  »  coronata  del  Martirio 
(otto  Afedandro  Seqero  circa  l’ anno  del  Signore  230.  del 
quale  fece  il  Pontefice  vna  folenne  traslazione  »  ordinando  al 
Cardinal  Francefco  fuo  Nipote»  che  fiedificade  dàfonda- 
menti  la  nuoqa  Chiefa  con  1’  architettura  »  &  adìftenzadi 
Pietro  JJerettini  dà  Cortona  Pittore  ,  &  Architetto  celebre» 
qui  fepoito,  il  quale  per  la  fua  diuozione  (ingoiare  verfola 
Santa»  fi  prmod’vna  parte  della  propria  cafa?  per  ingrandi¬ 
re  la  detta  Chiefa ,  che  adornò  della  bella  Facciata  con  lo 
colonne  d’ordine  Corintio»  e  Corppofito;  e  fabricò  à  fuo 
Cpefe  ?  la  vaga  Confezione»  &  il  nobilitare  fotterraneo»ric** 
co  di  belli  metalli  dorati  »  marmi»  c  fuppelletili  Sagre  »  la*? 
uorate  con  di(egno  ftimatifljmo»  iafeiandoui  anche  la  mag¬ 
gior  parte  delle  lue  entrate  per  mantenimento  di  quefto  San¬ 
to  luogo  »  e  funi  Cappellani  ngmerofì  »  come  ancora  per 
celebraruiogn’anno  conia  mufica  tutta  di  Cappella»  eva- 
ghifOma  difpofjzionedegl’ornamenti  da  lui  (aleuti,  follen* 

semente  Ja  Feda  di  queda  infigne  Vergine»  e  Martire  Rq* 
mana , 

Sotto  l’Altare?  que  ripofa?(iconfemano  parimente  li  Cor* 

P* 


DI  ROMA  MODERNA.  5 9X 

pi  d’altritreSS.  Martiri ,  come  dimoftra  i’ifcrizione  •  Leg« 
gefi  (opra  la  porta  interiore  dellaChieia  la  fegucnre  memoria* 

VRBANVS  Vili  PONTJFEX  MAXIMV& 
Marma  Pìrgtnts  ,  &  Martyris 
Antiquiffìmam  Ecclefìam , 

AdìunUo  S,  Luca  EmngeUfia  T ttulo  ìnjìgnem, 
pcjìhk  reperttm  ,  &  rcgofitum  eiufdem  Firgims  Corpus» 
In  mdiorem  formar#  extrui  mandami. 

Franctfcus  Cardtnalis  Barbertnus 
Patrut  voiuntatem  ,  &  pietatem fecutus 
Ornautt ,  abfoluit . 

Anno  Domini  M  DC  L. 

Il  famofo  Quadro  diS,  Luca,  pollo  nell*  Aitar  maggiore  è 
opera  di  Raffaele  d’ Vrbino  ,  e  la  Statua  di  Santa  Martina  fu 
[colpita  dà  Nicolo  Menghini;il  nuouo  Altare  di  S.Lazaro 
Monaco,e  Pittore  ,  fù  eretto  dà  LazaroBaldi  Piftoiefe,  che 
vi  fece  ancor’il  bel  Quadro,  Le  quattro  flatue  di  peperino 
nella  Ciucia  inferiore  fono  di  Cofimo  Fancelli  Scultore  Ro¬ 
mano, che  lauorò  anche  perfettamente  nel  Ciborio  li  due  baf¬ 
fi  riìieui  d’Alabafiro  •  L’Altare  di  Bronzo  dorato  fu  gettato 
daGiouanni  Pifcina,  e  finalmente  le  tre  ftatue  di  creta  cotta, 
nella  Cappelletta  alla  mano  manca,  fono  deli’Algardi.Chia- 
mauafi  aniKzmentccpLtfaìEcclefiaS.Martmatn  tnbusFo - 
perla  vicinanza  de  Fori, Romano, di  GiuIioCefare,e  d’Au-> 
gnfto:  fi  celebra  nella  medefima  la  Fella  di  S.Luca,edidet- 
io Se  Lazaro ,  con  Indulg.  plen,  oltre  quella  di  S.  Martina, 
facendouifià  fuo  tempo  l’Efpofizione  lolenne» 

Hanno  li  detti  Profcflori  la  propria  Accademia,  eretta  per 
beneficio  della  Giouentùftudiofaneil’abitazioni  vnire,  den¬ 
tro  le  quali  fi  conleruano  molti  quadri ,  difcgoi,  e  baffi  rilie» 
ni,  antichi?  e  moderni® 
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Di  S»  Adriano  >  in  Campo  Faccino  * 

A  D  vn  Iato  di  detta  Chiefa*  e  l’altra  di  S.  Adriano  edi¬ 
ficata  neldtodd  Tempio  di  Saturno ,  fecondo  la  commuti* 
opinione .  Papa  Onorio  I.  l’crefle  nel  6  30.  in  onore  di  5. Se¬ 
lciano;  Adriano  Lnel  7 80.  l’adorno  con  fargli  diuerfì  do¬ 
ni;  Anadafio  III.  laredaurò  del  911.  Siilo  V.  la  concedo 
con  il  Conuento  vnito  alli  PP.  della  Mercede»  e  Redenzio¬ 
ne  dè  Criftiant*  SchiauidèTurchi  ;  l’Ordine  de  quali  fu  fon¬ 
dato  in  BarceJlonadàS.  Pietro  Nolafcocirca  il  121S.  Il  Car¬ 
dinal  di  Cufa  Milanefe*  fece  edificare  la  Chiefa  in  più  beila 
forma  j  con  architettoradiMartinLunghigiouane;edendo 
quella  vn9  antico  Titolo  di  Card.  Diacono ,  e  facendomi! 
con  Induig.  plen.  le  Felle  del  Santo  Martire  »  e  del  Fonda¬ 
tore  con  I  Efpofizioneconfueta;  ed  inoltre  quella  di  S,  Ma¬ 
fia  della  Mercede. 

Fu  di  nuouo  redaurata  nel  1 656.  dal  Generale  debordi¬ 
ne  Fr.  IdelfonlodèSoromaior  Spagnuolo*  come  apparifce-* 
dall’ifcrizionc  (opra  la  porta  maggiore. 

Qui  li  trouarono  nel  leccio  palìato  li  Corpi  de  SS.  MM. 
Papia*  e  Mauro*  Dominila  3  Nereo*  Se  Achilleo  *  poi  trasfe¬ 
riti  ad  altre  Chiefe,  redandouiora  con  altre  molte*  le  Reli¬ 
quie  delli  tre  Santi  Fanciulli  di  Babilonia.  Il  Quadro  dell51 
Altare  vicino  alla Sagreflia  con  il  Santo  Fondatore  portato 
dagl’ Angeli ,  è  del  Gucrcino ,  onero  di  Carlo  Veneziano, 
quello  dell’ Aitar  maggiore  >  con  li  S.  T irolare  *  ed  altri  Santi 
è  del  Torelli  dà  Sarzana;  Se  il  S< Carlo  dalla  parte  dei  Vange¬ 
lo*  è  delBorgiani. 

Si  vnirono alcuni  anni  fono  à  formare  vna  Confraternita 
particolare  l’Acquauitari  nell’anneilo  Oratorio  ,  che  vedono 
lacchi  bianchi  con  la  propria  infegoa  *  celebrandoui  la  mem 
gicnataFeda  della  Mercede  nella  Domenica  fra  l’ottaua  . 
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Di  $9  Lorenzo  in  Miranda  ,  e  della  Confraternita 

de  Sgelali* 

Jf  Ràgl’antichi  Tempii  eretti  dà  Romani  nel  Foro,  quello 
è  li  più  intero ,  eflendo  flato  edificato  circa  l’anno  di  noftra 
falute  i78.dali’Imperador  Marc’Aurelio  Antonino  il  Filofo- 
fo,a!  fuocero  M.  Antonino  Pio ,  &  alla  lua  moglie  Fauftina* 

Stimafi  quella  Chieia  molto  antica ,  chiamandofi  in  Mi¬ 
randa,  per  ederella  collocata  fra  li  marauigliofi  velligi  del 
Foro  Romano* 

Il  Pontefice  Martino  Va  concede  nel  I430.1amedefima^ 
già  Collegiata  all*  Vniuerfità  dè  Speziali  con  tutte  le  ragioni , 
che  prima  hauea  quel  Capitolo  •  Vifabricarono  quelli  dal 
principio  alcune  Cappelle  trà  le  belle  Colonne  di  Granito* 
con  vno  Spedale  per  li  poueri  della  loro  profelfione  ;  mà  ve¬ 
nendo  à  Roma  Carlo  V.  perche  maglio  fi  difcopridela  bel¬ 
lezza  di  quefto  Tempio,  parue  bene  ai  Magiftrato  Romano, 
che  fi  Ieuafle  viaogn’impedimentodifabrica  moderna  ,con 
la  quaioccafione ,  li  medefimi  Speziali  nell’anno  1 607,  fece¬ 
ro  dentrolerouin  e  dell’ifledo Tempio,  la  vaga  Chielapre- 
lente,  fecondo  l’architettura  delTorriani ,  alla  quale  vniro- 
no  lo  Spedale*  Celebrano  biennemente  la  Fella  del  Santo, 
nel  qual  giorno  fogliono  dotare  due  pouere  loro  Zitelle, dan¬ 
do  feudi  50.  per  ciafeuna  \  facendoui  ancora  rEfpofìzionc 
lolenne ,  con  Indulgenza* 

Il  Quadro  deli’ Aitar’  maggiore,  con  il  Martirio  di  S.  Lo¬ 
renzo,  è  di  Pietro  dà  Cortona,  la  Cappella  della  Madonna 
con  due  Apolidi ,  è  opera  delleccellente  Domenichino  » 

Soprala  porta  di  dentro,  lotto  PArme  di  Martino  V.  fi 
legge  la  feguente  memoria.. 
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OPTJMO  PRINCIPI  or  NONO  COLVMNM 
Ai  art  in  o  PC  Pontifìci  Ai  aximo  3  cinus 
Auftoritate  Hi'pitale  ereffum  ,  ac 
luspatronatus  eiargitum;  Armo  Domìni 
Ai  CD  XXX  Collegium  Aromata^iorum 
'Atnplijjìmts  muneréus  ex  piorumfratrum 
Eleemofyms  decoraium . 

Orati  animi  figmm  pofuit .  Anno  M  BQ  VII. 

Dè  SS.  Cofmo  ,  e  Damiano  ì 

S^gue  appreflodalI’idelTa  patte  ,  Pantichiffimà  Chiefa  dè 
SS.  Gofmo,  e  Damiano,  ìa  quale  già  fù  il  Tempiodi  Remo. 
Fu  reftaurata  nel  689  dà  Sergio!,  chela  fece  ricoprire  con 
lamine  di  bronzo  ;  Adnaoo  I.  nel  780.  la  riedificò  ,  e  gli  ag« 
|>iunfe  le  belle  porte  di  Bronzo  antico  ,  quali  ora  vi  fono  , 
onorandola  del  Titolo  di  Cardinal  Diacono.  Leone  III.  nel 
&00.&  altri  Pontefici  in  vani  tempi  gli  fecero  molti  migliora- 
ttienti.Nel  i5&2Turonoritrouati  meda  li  Corpi  dè  SS.  MM. 
Marco  ,  Marcellino,  Tranquillino }  eS,  felice  IL  Ponte¬ 
fice  .  Vi  è  la  Stazione  il  Giouedi  dopo  la  terza  Domenica 
di  Quadragefima  :  «Se  ogni  giorno  vi  fono  anni  mille  d  In¬ 
dulgenza,  facendomi! ,  oltre  la  propria  Feda  ,  i’Eipoiìzio- 
nelolenne»  Vi  danno  li  Frati  di  S.  Francelco  del  Terz’  Or¬ 
dine  ;  Dentro  il  beH’Altar  maggiore  compodo  di  marmi 
aliai  nobili  ;  fecondo  l’architettura  del  Cadelli ,  è  circon¬ 
dato  dà  vna  parte  dell’antica  Tribuna,  dipinta  à  Molaico, 
li  venera  va’ Imagine  antichiilìma  di  Nodra  Signora,  la-? 
quale  daua  prima  fopra  l’Altare  primario  ,  della  Chiefa^ 
fotterranea  ,  che  ancor’oggi  d  vede;  fù fatto  quedo  priui- 
ìegiato  dal  detto  Santo  Pontefice,  hauendoui  egli  celebra-» 
to  molte  volte . 

§?  conferivano  quiui  parimente  li  Corpi  dè  SS.  Cofmo  5 

«Da* 
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e  Damiana  ,  à  quali  fu  dedicata  la  Chiefa ,  e  quelli  de  lorq 
coofobrini  AntimiO)  Leonzio,  «Se  Euprepio.  Fune!  1633. 
reftaurata  notabilmente  dà  Vrbano  Vili,  hauendola  fatta»? 
inalzare  al  piano  prefente,  6c  adornare  con  pitture,  e  Sof¬ 
fitto  dorato,  comeiui  fi  legge  nella  di  lui  memoria. 

E  qui  vnita  la  Compagnia  de  Battilori ,  che  non  veflono 
facco ,  e  celebrano  la  iolennità  di  S.  Barbara  V.  e  M,  nella^ 
loro  Cappella ,  Littorie  all'intorno,  furono  dipinte  da  Mar-, 
coTullio,  eia  feconda  Cappella  d  mano  diritta,  fiì  dipirn 
ta  dal  Cau.  Gio.  Baglione . 

Frà  quefta  Chiefa,  e  quella  di  Santa  Maria  Nuoua ,  fi  veg^ 
genoiifuntuofi  vefligiddleriipio  della  Pace* 


I  distende  il  giro  del  prefenteRsone  per  lun? 
go  tratto,  poiché  abbraccia  il  Colle  Qub 
tinaie,  il  Viminale, e PEfquilino,  eflenda 
_  _  per  altro  in  alcune  fue  parti  poco  abitato,  @ 

f  acendo  per  infegna  tre  Monti  in  Campo  Bianco ,  quali  db 
notano  li  menzionati  tre  Colli . 

T amo  IL  P  p  3-  Pof- 
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Poffiede  frà  le  Chiefe  principali ,  la  Primaria  Bafilica  di 
5.  Giouanni  Lareranenfe,Ntre  Bafiliche  di  S.  Maria  Mag¬ 
giore,  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura,  eS?  Croce  in  Gerula- 
lemme;  oItreleCb>etedi  S.prancefca  Romana,  della  Ma¬ 
donna  de  Monti ,  S.  Pietro  in  Vincoli ,  SS»  Silueflro , 
Martino,  S.  Pudenziana,5»Pra(lede,St  Maria  degLAnge- 
3i,  S.  Andrea  del  Nouiziato  dèGiduiti ,  Se  altre ,  eflendoui 
ancora  li  dui  intigni  Monafteri  di  Monte  Magnanapoli ,  e  di 
S.  Lucia  in  Selci .  Numera  per  il  primo  fra  luoi  Palazzi  il 
Pontificio  in  Laterano ,  oltre  quelli  dèSigg.  ManciniDuchi 
diNiuers,  de  Peretti  oggi  Negroni,  Nerli,  e  Aldobran- 
dini ,  con  il  vado  Edificio  dè  publici  Granari  della  Camera, 
e  le  quattro  Fonti  fui  Capocroce  di  ftrada  Felice,  e  l’altre 
fuperbe  Fontane  ?  pofte  nel  principio  della  piazza  di  Ter® 
mini . 


i 
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di  S.  Maria  Nuoua%  e  S.  Erancefcé 

Romana . 

S  Eguc  dopo  quella  de  SSXofmoj  e  Damiano,  la  Chiefa 
|  preferite  con  le  abitazioni  de  Monaci  della  Congregazione  di 
!  Monte  Oliueto,  nel  di  cui  /ito  fu  propriamente  il  veftibufa 
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delia  Cala  Aurea  di  Nerone,  ed  il  principio  della  VlaSagra 
terminata  nel  Campidoglio. 

Sembra  molto  certa  Fantichità  di  quella  Ghiela  ,  poiché-» 
Giouanni  VII.  la  fece  riedificare  nel  707.  evi  dimorò  tutto  il 
tempo  del  fuo  Pontificato;  lareltaurarono  apprdlo  Nico¬ 
lò  I.  nel  860.  e  Gregorio  V.  del  997 •  il  che  fimilmente  fece 
Gregorio  XIII.  e  vi  trafportò  li  Corpi  dè  SS*  M  Mi  Nemefio, 
Sempronio ,  Olimpio,  Lucilla  3  Se  Exuperia.  In  tempo  di 
Paolo  V.  gli  fù  aggiunta  dà  Monaci  nel  1615.  la  vagaFaccia- 
ta  ,  con  doppio  portico  »  fecondo  1*  architettura  di  Carlo 
Lombardo* 

II  nobiliffimo  Sepolcro  ,  lotto  del  quale  fi  venera  il  Corpo 
di  quella  Santa  Vedoua  Rom*  (  la  quale  fù  onorata  fpecial- 
mentedalSignor’Iddio,  conlaprefenza  dell* Angelo  fuoCu- 
Rode)  glifù  eretto  dal  Pontefice  Innocenzo  X.  Rom.efien- 
docompofto  di  varie  pietre  preziofe,  e  cinto  da  vna  baiati- 
il  rata  ,  che  lofiiene  varie  lampadi  perpetuamente  accefe  * 
con rimagine  della  Santa»  Se  altre  figure  in  mezzo,  fatte  io 
ballo  tilieuo  di  metallo  dorato,  e  circondate  da  colonne  di 
fino  Diafpro  ,  efiendone  fiato  architetto  il  Cau.  Bernini  ; 
nel  fregio  di  marmo  bianco  ,  quale  circonda  l’vrna  Sepol¬ 
crale  dell’Altare  fotterraneo,  Elegge  quella  memoria* 

In  ifloìocorequiefcit  Vcn.  Corpus  B.  Francifca  de  Romdi 
diSla  alias  de  Pontianis ,  qua  felici  fiimo  tranjìtu  migrami 
ódDomimmiAnno  ÀN auuit.eiufdem  Ad CCCC  XXX X, 
Die  9.  menjis  Adami  •>  cuius  Vita  Angelica  multis  Adira- 
€ulisjulgettn  terns  ;  eiufque  Beata  Anima  aternis  gauans 

exultat  m  Ccelis  * 

Sonoui  molte  buone  Cappelle;  il  Quadro  di  &  Francefca 
nella  terza  alIadeftra,entrando,è  copia  del  Guercinodalfro 
della  Pietà  nella  feguenteé  di  Giacinto  Brandi,  ilS.  Bernar¬ 
do  nell* Alrar’incontro è  opera  del  Canuti  Bolognefe .  Vedefi 
nella  Crociata,  alla  quale  fi  monta  psc  più  gradini,  dalh'ftcb 


Dino  ma  moderna: 

h  inano  vna  pietra  incauata  con  rifcrÌ2Ìone,che  afferifceha* 
nerui  fatto  genudeffi  orazione  li  SS. Apertoli  Pietro,  e  Pao¬ 
lo  ,  mentre  li  maligni  Spiriti  portauano  in  aria  Simon  Mago, 
auanti  allaccennaracafa  di  Nerone,  il  quale  fi  diuertiuacon 
la  virtadell’operepreftigiofe  di  quell’ Incantatore  ;ma  per  le 
preghiere  finalmente  de  Indetti  Santi ,  efiendo  quello  abbati* 
donato  dà  demoni,  cade  precipitofamente  nel  fuolo ,  termi¬ 
nando  pochi  giorni  dopo  ,per  vna  fimi!  percofla  la  vita.Po» 
co  dilcoftoèìlbelDepofitó  di  Gregorio  XLnatiuo  di  Limo- 
ges  in  Francia ,  con  vn  ballo  rilieuofcolpito  in  candido  mar¬ 
mo,  il  quale  rapprefentaJadi  lui  entrata  m  Roma,  riportati* 
doui  la  Santa  Sede,  che  era  ftatain  Àuignoneper  lo  fpazio 
d’anni  (etranta,  hauendolo  difegnato,  e  fcolpito  con  moka 
delicatezza,  Pietro  Paolo  Oliuieri  Romano . 

Gli  fù  quello  eretto  per  giufta  gratitudine  dal  popolo  di 
Roma  nel  ijS^che  volle  renderla  predo  de  Portcri  perpe¬ 
tua,  con  le  feguenn  parole. 

CHR.  SAI. 

Gregorio  XI.  LemoUicenfhhumanitate3doBrina^  pietate* 
que  admir  ab  ili  ,cjut  vt  Italia  fedii  tonibus  lab  oranti  mede}' 
tur^Sedem  Pontificiam  Auemonetn  diutranslatam3Dmne 
afflar*  s  N  unirne ,  homtmmcjue  maximo  plaufu ,  poft  anno  $ 
jeptuao trita  Romamfehciter  reduxit ,  Pont,  fut  anno  VIE 

S.  P .  Q.  R. 

T aritte  religìoms,  &  beneficit  nonìmmemor  5 

Gregono  X///.Pont.Opt.Max.  comprobante. 

Anno  ab  Orbe  redempto  M  D  LXXXlV'.Poff 

Nella  nicchia  di  marmo  fopra  l’Akar’maggiore  ,  fi  venera 
'vn’jnrica  Effigie  della  B»V.  M.  hauendola  portata  dalla  Gre- 
I  eia  in  Roma  il  Cau.  Angelo  Frangipani  nobile  Rorn.  moki 
I  anni  fono  :  le  due  lìorie  collaterali  fono  del  Canuti,  e  la  volta 
1  della  Tribuna  vieiVadornaradàpittureà  Molaico,  deferirti 
ckd  Ciampini  » 

Pp  4  Vi 
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Vi  fi  celebra  vna  Feda  nobiliifima  della  Santa, con  Indulg# 
plemcon  i’interuento  del  Sagro  Collegio  ,  c  con  l’Offerta-» 
del  Magidrato  Romano  ,  facendouifi  ancora  i’Efpofizione 
folenne  * 

Padandofi  dunque  dall’Arco  di  Tito*  nell’Anfiteatro  di 
Vefpadano  defcritto  pienamente  alla  pag .  I7i.di  Roma  An¬ 
tica  *  fi  fcuopre  nel  fondo  di  edo  la  Chieluola  « 

Dì  S,  Alaria  della  Pietà  ,  nel  Coloffeo  « 

C^Vefta  Cappella  fu  principiata  con  limofine  dè  padag* 
gieri,  &  è  dedicata  alla  Pietà,  oraedendo  podeduta  dalla-. 
Confraternita  deIConfalone,che  laredaiirò  molti  anni  fono, 

come  mi  fi  legge ,  renendoui  per  cudodia  vn’Eremica . 

\ 

Di  S.  T  omo  Co  alla  Naukella  « 

\t  ■  ,  \ 

Y  Scendofifuori  dell' Anfiteatro  dall  arco  vnito  alla  detta 
Chiefuola,  e  voltando  per  il  vicolo  a  mano  diritta,  il  quale  fi 
rroua  nella  drada  incontro,  chiamata  dè  SS. Quattro  MM. 
vedefi  poco  lungi  dalla  Nauicella,  parimente  su  la  mano  di¬ 
ritta  la  prefente  Chiefa  (  già  infigne  Badia  )  che  fi  chiama  pa- 
iimenteS.  Tomafo  in  Eormis^à al  vicino  Aquedotco dell’ Ac¬ 
qua  Claudia3redaurato  in  quella  parte  dà  Antonino,  figliuo¬ 
lo  di  Lucio  Settimio  Sederò  s  fi  dide  ancora  del  Ri  (catto  * 
perche  già  la  podederono  li  Padri  della  Santidìma  Trinità , 
della  Redenzione dèSchiaui ,  delli  quali  giàfù  il  primo  Fon¬ 
datore  S.Giouanni  dèMata  Prouenzale  l'anno  1197*  (  por¬ 
tano  quedi  vna  Croce  roda ,  e  turchina  su  la  Patienza ,  come 
ancora  (opra  l’abito  ederiore  Jmà  hauendola  li  medefimi  ab¬ 
bandonata  nel  tempo ,  che  la  Sede  Romana  era  in  Auigno- 
ne ,  apportando  in  Francia,  il  Corpo  di  detto  Santo ,  fù  que- 
da  eretta  (ucCeffiuamente  in  Commenda  Cardinalizia ,  e  I* 
vi  timo  Cardinale  Commendatario,  fù  Poncello  Orfino,  il 

qua- 
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É]uale morendo  nel  1595.  Bonifazio IX.  Fvni  ai  Capitolodi 
S.  Pietro  in  Vaticano  ( che  qua  viene  ad  offiziare  per  la  Feda 
dei  ApoftoIo)facendoui  dire  vna  Meda  ogni  Feda  di  pre* 
certo  à  e  diftnbusndoui  nel  detto  giorno  fefliuo  il  pane  bene¬ 
detto* 

Dì  £•  Maria  in  Dorarne  a  » 

Vafi  vnica  all’antico  Motiafierose  Chiefa  fudetta>heIÌa 
parte  più  eleuata della  vicina  piazza  »  è  la  prefente  antichi!* 
fmaj  chiamata  dagl’ Alatóri  Ecclefiaftici  con  Greco  voca¬ 
bolo  S.  Maria  in  Ctrtaca  3  onero  in  D  orarne  a  ^  e  dal  volgo 
S.  Maria  della  Nauicella,  per  vna  picciòlabarca  di  marmo 
bianco  3  polla  atlanti  di  ella* 

Quello  luogo  (clone  furono  anticamente  li  al  lèggi arti  enti 
dè  Soldati  Albani)  appartenerla  nè  pruni  fecoli,  à S.  Ciriaca 
Matrona  Romana  3  che  gli  partecipò  il  luo  nome*  cflendo 
vna  di  quelle  diuote  Signore 3  che  nel  tempo  delie  (i  ndiane 
perfecuziòni  3  fi  prendeuano  fantamente  la  cura  di  raccorre  il 
[angue?  eli  Corpi  deili  SS*  MM»  dandogli  nelle  proprie  pof- 
fédìoni  onoratole  fepoltura  3  il  che  fece  la  medefima  in  que¬ 
llo  luogo  da  lei  cangiatolo  Chie(a5che  gode  il  Titolo  di  Car¬ 
dinal  Diacono  3  aflegnato  al  Decano  diquelPOrdme*  che 
foleua  prima rifiederui .  LeoneX.la  fece  riedificare  di  nuo** 
110  fecondo  ildifegnodi  Raffaele  d’Vrbinój  il  fregio  all  in¬ 
torno  fù  dipinto  a  frefeo  dà  Giulio  Romano  3  e  Pierino  del 
Vaga  ;  vi  è  la  Stazione  per  la  feconda  Domenica  di  Quadra*4 
gefimacon  l’Efpofizione  (bienne;  &  Indulgenza. 

Villa  Mattel  alla  Nataceli#  * 

■Dietro  alle  muraglie  della  medefinlaChiefa?  è  fi  aiata  ftì« 
pra  del  monte  Celio  quella  Villa  3  per  i  Tuoi  lunghi  viali  >  fon¬ 
tane  3  Statue 3 (Scaltre  curiofità  ringoiati  ?  molto  confiderà* 

bile 
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bile,  ettendo  fiata  ridotta  in  si  beila  forma  dall’animo  gene¬ 
ralo,  del  Duca  Ciriaco  Mateei . 

Sonoui  molte  Fontane,  alcune  delle  quali  formano  diuerfi 
giuochi  d’acque,  fpiccandofrà  tutte  l’altre ,  quelle  d’ Atlante 
ebefottiene  il  Mondo  ;  delle  Colonne,  dell’Èrcole  combat¬ 
tente  con  Hdra,edelli  Moftri  marìni:leggonfi  nel  virinovi 
lemoltittìme  ifcrizaoni  antiche* 

Sorge  nef  mezzo  d’vn’ameno  teatro  vn  picciol*  Obelifco 
di  Granito  formato  con  due  pezzi  vniti,  pieni  di  Geroglifi¬ 
ci  ,  ettendoui  nel  profpetto  di  elio  vn  gran  Butto  d'Alefìan- 
dro  il  Macedone:  &  vn  Sepolcro ,  ouero  bagno  , con  vn_» 
batto, rilieuo  rapprefentante  le  noueMufe.  Veggon fi  fpai.fi 
jper  ilmedemo  Giardino,  che  ancora  contiene  vn’intrigato 
Labenmo  di  Butto,  diuerfifepolcri,  e  termini  antichi,  con 
molte  colonne  di  marmo ,  de  vrne  di  terra  cotta  . 

Si  vede  su  la  porta  etterioredel  bel  Palazzo,  vna  Tetta  di 
Nerone  in  bronzo  ,  e  nella  prima  camera  vn  Seneca  fuena» 
to 3  6e  Apollo  con  Marfia  ,  opere  attai  belle ,  e  moderne-* 
Icolpite  dall’OIiuieri,  vn  Cauallo  di  bronzo  antico  ,*  Adria¬ 
no  à  cauallo  minore  del  naturale,  Antonino  Pio ,  e  l’Ama- 
zone  :ContieneIa  feconda  vna  Tauola  di  Porfido  verde  attai 
rara ,  con  quattro  colonne  di  Negro  antico ,  vn  gruppo  di 
due  Tette  attai  ben  fatte,  che  rapprefentano  l’amicizia,  e  la 
fede  coniugale,  &  vn  Satiro,  che  leua  la  Ipina  dal  piede  à 
Sileno  ;  Sono  nella  terza  ftanza  due  Mafchere  Sceniche-» , 
e  due  Tette  di  Porzia,  e  Bruto  rarittime  >  con  vna  tauo- 
la  di  pietre  commette  di  molto  prezzo  »  e  la  tetta  d*  Elio 
Imperadore;  Racchiude  la  quarta  vna  Tetta  di  Gioue  Am¬ 
monio  in  pietra  Egizzia  ,  de  vn’altra  Tetta  famofifhrna  di 
M.  Tullio  Cicerone  ,  che  efprime  à  merauiglia  ledi  lui  fem- 
bianze  ;  come  ancora  il  Butto  di  Lucio  vero  ,  e  due  Colon¬ 
ne  di  Verde  antico. 

Ammirali  nella  quinta  vn  vafo  di  Diafproorientale,  e  le 
Statue  d*  Agrippina  ?  e  d'Atuinoogicuanetto;  e  finalmente 

nel- 
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ftèli’vltitiia,  le  Tede  di  M.  Aurelio,  d’Antonino  Pio  armali 
di  corazza  ,  Paltre  di  Caracolla,  d’ Adriano;  e  le  due  Statuì 
del  menzionato  Marco  Aurelio ,  e  di Fauflina  Minore. 

Profeguendo  il  camino  per  la  llrad a  ,  che  vàà  S.  Giouan- 
Ri  Lacerano  ,  ed  è  polla  alla  fìmflra  delia  porrà  principale 
della  deleritta  Villa*  tròuali  alla  dePtra  la  Chiefa^ 

Dt  S.  Stefano  Rotondo  « 

Td  Situatala  préfehté,  nel  détto  monte  Celio,  cfaiattiahdófi 
così  dal  volgo  per  la  fua  forma  ;  fu  anticamente  vn  Tempio 
di  Fauno  >  onero  di  Claudio  Impfcradotej  il  S.  Pontefice^ 
Simplicio  la  fece  reflatirare,  e  cangiare  in  Ghie  fa  nel  4 <58. 
godendo  il  Titolo  di  Cardinal  Diacono)  sdegnatogli  dà  San 
Gregorio  Magno.  Papa  Teodoro  1.  nei  642.  vi  trafportò 
li  Còrpi  de  SS.  Primo*  e  Feliciano  MM.  dè  quali  oggi  ve  ne 
reità  vna  buona  parte.  Nicolo  V.la  reftaurò  notabilmente  nel 
1453.  comedimoftra  l’ifcrizione  (opra  la  porta*  e  parimente 
InnoCiVIIL  nel  14880  GregorioXIIh  l'vnì  con  tinte  Centrate 
al  Collegio  Germanico  di  S.ÀpoIlinare*  con  il  pelo, che  li  P Ih 
Giefuiti  (a  facciano  feruire  d’ vnaMeda  quotidiana, e  la  proue- 
dino  delle  cofe  necdlarie  ,  e  che  venghino  li  detti  Alunni  ad 
àlTifterealliDiuini  Vffici  nel  dì  felbuo  del  Si  Protomartire, e 
nel  giorno  della  Stazione  Quadrage  limale ,  che  viene  à  cadé¬ 
re  nel  Venerdì  della  fettimana  di  Padìone^lìcome  ancora  ogni 
voltai  che  vi  fi  celebra  LEfpofizione  lolenne.  Si  rimirano  nel¬ 
le  muraglie  della  medelìma ,  che  nel  mezzo é  circondata  d\ 
molte  colonne  antiche ,  varie  belle  pitture  d  fìefco  »  le  quali 
elprimonocon  gran  viuezzali  Manirii  de  Santi  più  celebri  * 
vocili  nel  tempo  delle  dieci  perfecuzioni *  li  quali  deferiue* 
e  rapprefenta  il  P.  Gaiionio  nel  luo  libro  (  De  Cruciatibufi 
JMartyrum')  quelle  dunque  dè  SS.  Innocenti  *  dcSS-Primos 
e  Feliciano  ludetti ,  e  della  B.  V.  M.  dè  fette  Dolori  polle  nè 
lati  dell’ Aitar  grande?  fono  opere  d’Antonio  Tempefla*,  j 
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l’altre  tutte  fono  di  Nicolò  Pomaranclo  ,  hauendole  adorna* 
te  con  vaghi  paefi  »  e  profpectiue  Matteo  dà  Siena .  Vedefi 
fopra l’Altare  podond  mezzo  vn’artificiofo  Tabernacolo  di 
Cipredo  ,  ben’intagliato  dà  vn  Tornato  Suedefe ,  e  donato 
al  ludetto  Collegio  Germanico.  Trouafi  guidamente  incon¬ 
tro,  la  Villa  de  Sigg.  Calali  nobili  Romani,  degna  d’edere 
veduta  per  il  bel  Palazzino,  fatto  con  penderò  di  Tomaio 
Mattei,  nel  quale  d  conferuano  diuerd  bulli  ,  e  Statue-» 
antiche  ,ritrouate nel  leno  della  medefima  ,  edendo  (pedali 
fra  loro,  quelle  della  Pudicizia,  di  Bacco,  d’vn  Cacciatore, 
o  villano  $  con  la  preda  in  collo ,  e  altre  * 

Apparifcono  per  la  mededma  ftrada  molti  veftigi  deli* 
Aquedotti  antichi  dell’Acqua  Claudia  »  che  accennano  con 
le  proprie  f  ouine ,  la  padata  ior  magnidcenza . 

Dì  S .  Andrea ,  e  dell'Archiofpedale  del  SS.Saluatore 
à  S .  Giouanm  Luterano . 

E  Vnitaquefta  piccioìa  Chiefa  dedicata  al  S.  Apodola  , 
al  vado  Spedale  di  S.  Giousnni ,  dentro  la  quale  d  conlerua- 
noie  Reliquie  dell’idedo,  ed  tiene  decentemente  il  Santifs. 
Sagramcnto,  per  commodo  maggiore  degl’infermi. 

Il  Cardinal  Giouanni  Colonna  Romano gittò  nell  216.  li 
fondamenti  dell’accennato  Spedale ,  prouedendolo  con  ge- 
nerofa  pietà  di  grode  rendite ,  accrefciute  fuccefliuamente 
dalla  pia  munificenza  dè  Sommi  Pontefici  »  Cardinali,  Pnn* 
dpi,  Prelati,  e  Signori  dmerfi. 

Tutti gl’infermi  di  qualunque  Nazione,  fedo,  &  età  vi  fo¬ 
no  riceuuti,  e  trattati  con  carità,  e  polizia ,  in  quello  defl’vo- 
minilonouiordinariamente  cento  venti  Ietti,  che  fi  raddop¬ 
piano  fecondo  il  bifogoo,  e  principalmente  nella  State.  L’al¬ 
tro  delle  donne  podo  dall’  altra  parte  della  via  publica  ,  Se 
accrelciutodi  fabriche  dà  Alefiandro  VII.  contiene  fed anta 
Jgtu,  Hanno  li  detti  Spedali  molti  appartamenti  adai  com¬ 
modi, 
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nodi  ?  e  ben  forniti  di  tutto  ciò  ?  che  appartiene  al  feruizio 
degli  ammalati?  efiendoui  vna  buoniflìma  Speziarla  >  &  vn 
^annumero  d’odlziali,  e  (cruenti,  e  molti  Sacerdoti  ?  per 
;eiebrarui  la  Meda  ?  e  minidraiui  li  SS.  Sagramenti .  Ven¬ 
dono  continuamente  a  vicenda  molti  Religiofi  di  Ordini  di- 
icrfià  confolare  li  ludetti?  &  ancora  molti  Laici  di  varie-» 
Confraternite  à  fevuirlhporta  ndogh  confetture,  «Scaltri  rin- 
ft efebi; il  che fà  ipecialmente  la  Confraternita  delle  Stimma- 
:e  ogni  Mercordì  à  mattina  . 

Si  gouernal’Archiofpedale  ?  con  alcuni  datuti  particola¬ 
ri  ?  per  l’oderuanza  de  quali  (ì  radunano  ogni  Venerdì >  li 
Guardiani  della  nobil  Confraternità  del  SS.  Saluatore  ad 
Santi  a  San£lorum>cht  ne  hanno  ramminiftrazione,  in  vna 
Sala  dei  Collegio  Capranica  , 

De  SS.  Cìomnni  S  attilla ,  e  Gìo.  Euangelifla  in  E  onte  ?  e 
efuo  R  at  tifi  eri  o  antico  ?  e  moderno. 

Qvefto  famofo  luogo  contiguo  alla  B;a  fiHca  di  S.  Gioitati' 
ni  (nel  di  cui  mezzo  fi  vedeiHuntuofoBattifteriodi  Codan- 
tino  il  Grande  ?  e  due  diuotiffime  Cappelle  collaterali,  cioè 
diS.  Giouanni  Battida  I?vna  ?  e  balera  di  S.Giouan’  Euan- 
gelida  J  fu  già  parté^ del  Palazzo  Lateranenfeabitatodalme- 
defìmo  Codantino;  quiui  dunque  il  pietofidtmo  Imperado- 
re?feguendoieceIedi  infpirazionifuggeritegli  dalli  SS. Apo- 
doli  Pietro,  e  Paolo?  riceuè  circa  l’anno  del  Signore  324. 
che  fu  il  decim’ottauo  del  luo  Impero,  dalle  manidei  Santo 
Pontefice  Siluedro  I.  Romano  ?  l’acque  del  Santo  Batted- 
mo  ,come  qfleritcono  il  Baronia  (  ad  annum  324.  num.  41. 
&:  il  Ciaconio  (tom.  1.  col .  314.  )  con  le  quali  egli  redo  mi- 
racolofamente  purgato  dairimmondezze  dell’animo  ?  e  de! 
corpo,  laonde  in  ricompenfa  d’vn  tanto  beneficio  ?  dopo 
molte  fondazioni  di  Bafijiche  >  eChiefe  in  Roma,  da  lui  ric¬ 
camente  dotate)  cangiò  nella  Bafilica  Lateranenfe  il  Ino  prò- 
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pilo  Palaz&o,  eci  eie  (le  ancora  qui  vn’edificio  nobiliffimo,  iq 
vna  forma  molto  più  riguardeuole  deila  prefente. 

Nel  centro  dunque  di  quello  Fonte  battifmale,  fcriuona 
alcuna,  che  fopra  d’vna  bella  Colonna  di  Porfido>era  vn  vaio 
d'Oro  di  molto  pelo ,  Se  vna  lampade  molto  grande ,  in  cui 
atdeua  balfamo  preziofìdìmo  :  (opra  bidello  Fonta  flaua-, 
un’Agnello  d’Qro,cheverfauaI*acque,alla  delira  dell* Agnel¬ 
lo  fi  vedeua  vna  Statua d*argento  del  Saluatpre*  chepefaua 
S7o.isbre,&:  allallmllra  vn’alcradi  S.GiouanniBatnlla  fimi!? 
niente  d’argento  con  quePte  parole .  Ecce  Zgnus  Dei ;  Ecce, 
qui  t&lUt  peccato  Mundi .  V’erano  ancora  lette  Cernì  d’ar¬ 
gento  d’ottanta  libre  l’vno  ,  con  altri  ornamenti  diuerlì  di 
molto  valore  » 

lì  Battìdcro  era  di  forma  triangolare  (oggi  però  è  ottan¬ 
te!  a  )  hauendo  nel  mezzo  il  Fonte  cauato  in  terra ,  profondo 
cinque  palmi  ,  tutto  foderato  di  pietra  9  vi  li  feendeua  per 
tré  gradini,  e  da  vna  parte  eraui  vn  Pilo  di  pietra  Paragone, 
per  vfo  delBattelìmoconiTmagine  diS.Silueflro  Papa  coni? 
polla  d’argento  »  E  dunque  il  moderno  Fonte  tutto  di  Por¬ 
fido,  adornato  nella  parte  fuperiore  di  metallo  ifloriato ,  e 
niello  ad  oro  con  due  picciole  Statue  di  S?  S iluellro  ,  e  Co¬ 
lf  fantino  nella  cima;  dando  in  vna  platea  rotonda  lallricata  di 
varii  marmi  aliai  nobili,  alla  quale  li  feende  per  quattro  gra? 
dini,&  edendo  circondato  da  Umili  balaudre,  con  vna  Cup- 
pola  (ottenuta  da  otro  colonne  Umilmente  di  Porfido ,  Se 
adornata  da  pitture  di  molto  pregio. 

Soleua  il  RomanoPontefice  battezzare  anticamente  in  que? 
do  luogo  li  bambini  ,  Se  adulti  nelli  Sabati  precedenti  alla 
Pafqua  di  Refurrczione  ,  Se  della  Pentecofte , come  fi  legge 
né  Ceremoniali  antichi  ;  li  continua  prelentemente  quella-? 
funzione,  con  battezzami  nel  detto  prillo  Sabato  li  Tur? 
chi ,  ed  Ebrei  » 


Fù  quello  reflaurato  da  diuerlì  Sommi  Pontefici*  cioè  dà 
Pregorio  %Iib  Clemente  Ylif  e  notabimentp  da  Vrbano 

Vili. 
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PHI.come  ancora  dà  Innocenzo  X.Le  pitture  fuperioriaJFon* 
:e  indetto,  con  diuerfe  ìfione  deila  B*V.M.fono  tutte  d’An- 
dreaSacch^-l’iftona  à  frefco  della  Croce  che  apparite  à  Ce¬ 
ffonano,  fu  dipinta  dal  Gimignani,l*altredue,  cioè  la  Batta¬ 
glia,  &  il  Trionfo  fono  del  Camaflei;  l’vltima  della  diftru- 
suone  degli  doli,  c  di  Carlo  Maratti  ;  ladiuota  Cappella  df 
S.  Giouan  Baruffo,  era  prima  vna  camera  di  Coftantino» 
<|uale  fu  cangiata  in  Oratorio  dà  S.IIaro  Papa  ,  e  dedicatasi 
5.  Precurforc:molt’anni  dopo  Clemente  Vili,  la  refiauró  » 
hauendoui  dipinto  Giouanni  Alberti  bclliffime  grottefche  ; 
la  Statua  del  Santo  fatta  di  r dietro  >  e  polla  su  l’Altare  fìi  la- 
uorata  dà  Donatello,  aliai  celebre  tra  Profeflorì  Fiorentini  • 
Sono  cuftodite  dentro  di  edo  le  Reliquie  de  SS.  Apofloli 
Giacomo,  Matteo  , e  Taddeo,  de  SS.  Innocenti ,  e  delle-/ 
SS.Sorelle  Marta,e  Maddalena:  gode  la  detta  Cappella  con¬ 
tinuate  Indulgere ,  tettando  per  Tempre  efclufe  k  donne*# 
dalLingrefiodiefla. 

Di  S.  Giouanni  Euangelifia>iti  Fonti* 

J[l  menzionato  Pontefice  Clemente  reftaurò  dà  fonda¬ 
menti  quella  Cappella,correfpondentealla  fudetta,ne!  1 597- 
4  l’abbellì  con  pitture,  e  fiacchi  dorati  ?  confagrandola  nel 
1598.0  facendogli  parte  delle  Reliquie,che  fono  nella Cate- 
draie  di  S.  Giouanni .  Li  Quadri  fono  del  Cau.  d’ Alpino,  e 
le  pitture  à  frefco  delTempefta ,  e  delCiampellì;  la  Statua 
di  metallo  nell’Altare, è  modello  diGio.  Batnfta  della  Porta» 

Delle  SS.  Rufina ,  e  Seconda*  ini  afpreffbl 

T? 

4P  Vronoquì  dedicati  à  quelle  SS.  MM.  Romane  nel  il 
dal  Pontefice  Anafiafio  IV.  due  Altari  con  Tribune  di  Mo¬ 
laico,  in  vnodè  quali  ripofano  li  Corpi  delie  dette  SS.  Sorel¬ 
le,  e  nell’altro  de  SS.  Cipriano,  t  Giuftina  Martiri  :  quali 
Cappelle  fece  rinouare ,  &  abbellire  il  fudetto  Pontefice  « 


DESCRIZIONE 
Di  So  Fènanzjo , 

Jp Apa  Giouapni  JV.  Schiauone ,  figliuolo  di  Venanzio 
Scolali ico  edificò  da  fondamenti  quella  Chiela  nel  640.  all4 
onore  di  S  Venanzio  Martire,  con  roccafione,  che  il  Corpo 
de!  mede  fimo  fu  portato  dà  Schiauonia  per  ordine  fuo  à  Ro- 
lf)a,infieme  con  gl’altn  di  S»Domnione,  &Qtto  Soldati  MM. 
cioè  Pauliano  ,  Lelio,  Alleno,  Anafhlìo,  Mauro,  Settimio  * 
Antiocheno  5  e  Calano ,  Ripofano  quelli  Santi  lotto  l’Altare 
principale  fono  rapprefentati  nella  Tribuna  lauorara  à  Mo» 
fa icoadìeme  con  l’effigie  di  Giouanni3&  anche  di  Papa  Teo«* 
doro  I.  il  quale  gli  diede  il  compimento» 

F11  reftaurata  vkimamente  la  medefima  dà  Sigg,  Ceua_>s 
che  vi  fecero  vn  beli’ Aitare,  nel  quale  fi  venera  vna  diuota 
Immagine  della  B  V.  M*  L’architettura  è  del  Rainaldi,  li  ri-* 
tratti  nelli  Pepofitj  fono  del  Fancelli  ^  e  li  putti  del  Naldini* 


Della  B afille  a  dt  S.  Gìouanni  Eateranenfe  , 
e Ju4  definitone  9 

it  piumOj  e  principalilfimo  Tempio  frà  tutti 
gl’altri  di  Roma  ,  e  del  mondo  Cattolico  , 
flimafi  che  fia  con  molta  ragione,  la  Bafilica 
Lateranenle  ,  per  la  lua  antichità  ,  e  magni¬ 
ficenza,  e  per  efiere  la  ChiefaCatedraledè  Supremi  Ponte* 
fici ,  alla  quale  vengono  dopo  la  loro  afiunzione  à  prender¬ 
ne  folennementeilpofieflo  ,  come  dimoltrano  molte  Bolle*  e 
Priuiieg*  ampiiffimi  de  medefimi,  e  Ipecialmentedi  Grego¬ 
rio  XI,  Martino  V»  Paolo  IL  e  Pio  V»  ciò  confermando  li 
feguenti  annchilfimi  verfi  Leonini,  (colpiti  nell* architca- 
ue  del  Portico  citeriore  »  vnito  alla  porta  principale  della-» 
medefima , 

Do?* 
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Dogmate  Papali  datur  ,  &  Jìmtil  Imperiali  > 

Quod  firn  cuntlarum  Mater  Caput  Ecclefìarum  * 
Hìnc  Saluatons  Ccelejiìa  Regna  datorts , 

Nomine  fanxerunt  >  ehm  cunEla  per  atta fuermt  * 

Sic  nos  ex  toto  conuerji Jupplìce  voto  , 

Noftra  quod  hac  JEdes ,  tibiChrìJte  fu  inclyta  Sedes* 

E  detta  Lateranenfe,  perche  qui  era  il  Palazzo  delia  Fa- 
.miglia  nobiliOima  dè  Laterani ,  fabricato  fopra  quella  parte 
del  Celio,  dalla  quale  difcefequel  Piauzro  Laterano  vccifo 
da  Nerone  ,  (otto  preteso  di  congiura:  Celiammo  Magno 
Impera  dorè  dopo  il  Tuo  Battemmo,  erede  con  liberalità ,  e 
fplendidezza  degna  d‘vn  tal  Celare  »  quella  Bafih'ca  circaj 
Tanno  del  Signore  324.  giallamente  nel  feno  del  luo  grate- 
Palazzo;  vna  parte  del  quale  fui  dal  mede  fimo  ampliata  con 
fabriche  nuoue,e  ceduta  infieme  con  la  Chiefa  al  Santo  Pon¬ 
tefice  Melchiade  »  di  maniera,  che  la  Refidenza  ,  che  qui 
era  degl’Imperadori  Romani,  fi  cangiò  in  quella  dè  Roma¬ 
ni  Pontefici ,  li  quali  vi  abitarono  fino  al  tempo  di  Grego¬ 
rio  XI.  che  riportò  la  Sede  dà  Auignone ,  in  Roma  ;  efien- 
doli  circa  dir  al  tempo  trasferiti  al  Palazzo  Vaticano:  le  fpe- 
fe  dunque  ,  e  li  rifai'cimenti  fatti  dalli  medefimi  Pontefici  à 
quella  Bafilica  fono  moltiffimfili  principali  però  dè  lecoli  piu 
remoti  furono;  Di  Papa  Zaccaria  I.Benedetto  IlI.Sergio  III. 
Adrianol  V.CelelìinoIII. Addano  V.e  Nicolò  I  V.Martino  V* 
fuccelfiuamente  cominciò  d  farla  dipingere,  &  àlallricarla3 
il  che  fù  compito  dà  Eugenio  IV.  Alefiandro  VI.  parimente 
l’adorno ,  come  dimoftrano  l’Arme  fue  nelle  due  colonne^ 
dell'arco  di  mezzo .  Pio  IV.  l’abbellì  d’vn  vago  Soffitto  in¬ 
tagliato  ,  e  mefio  ad  oro ,  riducendoancorainpianolapiaz- 
za  di  ella  Chiefa.  Fù  confagrata  in  onore  del  Saluatore  del 
Mondo ,  di  S.  Giouanni  Battilla  >  e  di  S.  GiouanniEuange- 
lilla ,  dà  S-  Silueliro  Papa  alli  9.  di  Nouenibre  .  V’è  la  Sta¬ 
zione  la  prima  Domenica  di  Quadragefima ,  la  Domenica^ 
delle  Palme,  ilGiouedì ,  e  Sabato  Santo  >  il  Sabato  in  Al* 
T omo  IL  Qa  bis» 
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bis,  la  Vigilia  della  Pentecofie;  nel  giorno  di  S.  Giouannì 
atlanti  -Porta  Latina  *  efiendoui  Indufg.  pien,  e  la  liberazione 
d’ vn*  Anima  dal  Purgatorio .  Dalli  22.  di  Maggio  fino  al 
primo  giorno  d’Agofio  ,  v’é  giornalmente  la  medefiroa  In¬ 
dulga  plen.  come  ancora  nelle  pelle,  de  SS.  Giouan’Battifia, 
e  Giouanni  Euangelifia  ,  delia  Natiuità  Trasfigurazione»  Se 
Afcenfione  del  Signore,  e  della  Decollazione  dei  S.  Batcifia, 
con  altre  infinite  ;  ogni  dì  vi  fono  anni  <548.  Se  akretance^# 
quarantene  d’indulgenza  . 

Quello  medefimo  fi\  il  primo,  che  nel  Mondo  fi  confa- 
grafie,  con  le  lolite ceremonie  vfatedà  Vefcouùe  Pontefi¬ 
ci,  dirizandouifi  Altari  di  pietra ,  poiché  prima  erano  di  le¬ 
gno  in  forma  di  calle, per  metterli  prefio,  e  leuarli  nel  tem¬ 
po  delle  perfecuzioni ,  che  per  l'addietrohaueanotrauaglia- 
ca  la  Cbiefa,  Se  infino  ad  oggi  (otto  l’AItar  maggiore  ifoiato 
ficonferua  quello,  fppra di  cui  celebrò  S.  Pietro  ,  Se  anche 
i  primi  SS.  Pontefici  fino  à  $.  Silueftro;  fopra  di  efio  non  è 
ora  lecito  celebrare  ad  altri,  che  à  Romani  Pontefici,  efien- 
doiui  vna  Cappella  fotterranea  per  glabri  Sacerdoti;  fe  be¬ 
ne  anticamente  vi  celebrauano  per  commillìone  del  Papa,li 
fei  Cardinali  Vefcoui  Suilraganei,  di  modo,  che  ciafcuno 
Iiaueua  nella  femmana  il  fuo  propriogiorno;  e  perciò  furo¬ 
no  chiamati  Cardinali  della  Chiefa  Lateranenfe,  dal  Card. 
Pietro  Damiano. 

E  quella  vna  delle  fette  Chiefe  principali  di  Roma,come 
ancora ,  vna  delle  quattro ,  che  fi  vifitano  l’Anno  Santo ,  ef- 
fendoui  perciò  la  Porta  »  che  s’apre  in  detto  tempo ,  Se  vnsu 
Similmente  delle  cinque  Patriarcali ,  oltre  i’eljere  Parecchia 
Battifmale,  in  cui  ogn'annos’amminifira  il  Sagramento  del¬ 
la  Crefima,  dalia  Pentecofie  (inoall’ottaua  della  Fella  dì  San 
Pietro:  nel  Sabato  auanti  Palqua  di  Refurrezione  vi  fi  cele¬ 
brala  benedizione  dell’Olio  Santo;  e  nè  quattro  tempi  dell’ 
anno  fi  fanno  le  pubhche  Ordinazioni.  Clemente  VHI.f  An¬ 
no  1600.  rinouò  tutta  la  nane  fuperiore  della  Crociata,  con 

mar- 
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marmi  fini  ,  coprendo  il  pauimento ,  &  mcroftando  le  mura 
con  belli  ,  e  nobili  baffi  rilieui,  facendoui  dipingere  la  vita 
del  primo  Fondatore  Codantino  ;  le  pitture  fono  del  Cau. 
Buglioni,  Pomarancio,  Paris Nogari,  Nebbia,  Nauarra,e 
Bernardino  Cefari;  Vi  fece  parimente  vn*  Organo  bellidì- 
mo  dorato ,  con  le  fue  colonne  limili  ben'intagiiate,  aden¬ 
done  flato  l’artefice  Gio.Battifla  Montani  Milanefe;  de  vn 
iuperboSofiitto  Umilmente  dorato3con  pitture  delCiampel- 
3i .  Nella  parte ,  che  riguarda  la  maeflofa  porta  di  fianco  ; 
vi  erede  il  funtuofo  Altare  delSS»Sagramento,condilegno,c 
fattura  dell’Oliuieri  Scultore ,  de  Architetto  Rom.  ponendo¬ 
ci  nel  mezzo  vn  Tabernacolo  di  pietre  preziofe  d’ineftima- 
bil  valore, opera  del  Targoni,e  collocandoti!  foprala  Cena  di 
N.  Signore,  con  dodici  Apofloli,  di  bado  nlieuo,  formati 
d’Argentomafficcio,  fatta  dà  Curzio  Vanni  Orefice  Rom. 
La  gran  pìtrura  di  Copra  è  del  Cau.  d'Arpino*  il  fepolcrodel 
quale  vedefi  pocodifcodo  conia  fuaeffigie  (colpita in  mar¬ 
mo  ,  dirimpetto  à  quello  d’ Andrea  Sacchi  « 

Pofanol'arcbitraue,  ed  il  gran  baldacchino  di  bronzo  do¬ 
rato,  (opra  quattro  colonne  antiche  (cannellate ,  d’ordino 
Compofito,  di  fimil  metallo ,  quali  prima  erano  nel  Tem¬ 
po  di  Gioue  Capitolino  ,  benché  alcuni  (grillino ,  batterle 
portate  dalla  Giudea  in  Roma  l’Imperador  Vefpafiano,  con 
altre fpoglie  trionfali.  Il  Padre  Eterno  dipinto  nel  detto  ar- 
chitraue  in  vn  campo  d*azurroo!tramarino,èopera  del  Cau. 
Pomaranci.  Sonoui  molti  Angeli  di  mezzo  rilieuo  (colpiti  in 
fino  marmo  dà  megliori  artefici  di  quei  tempi ,  e  nè  lati  dell* 
Aitare  ne  danno  altri  due  ben  grandi,fitti  di  metallo  dorato, 
e  modellati  dà  Camillo  Mariani;  la  Statua  del  Profeta  Elia,  è 
opera  deli’ ideilo  Mariani ,  quella  di  Mosè  del  Vacca  ,  L* 
Aron  dello  Scilla  Milanefe  ,  de  il  Melchifedech  d’ Egidio 
Fiamingo. 

Li  Quattro  Dottori  della  Chiefa  ,  dipinti  à  frefeonè  lati 
della  medesima  Cappella ,  fono  eli  Gefare  Nebbia;  la  figura 
Tome  IL  Qq  z  di 
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di  S.  Pieno  è  del  Celari  »  quella  di  S.  Andrea  del  Nouara;  il 
Trionfo  di  Coftanrino  delriftetto  Cefari  ;  lapparizione  de 
SS .  Apoftoli  al  medefimo  Sourano  s  è  del  Nebbia  . 

La  Cappella  contigua,  che  ferue  per  Coro dlnuernoa! 
nobilittimo  CapitoIo3fù  con  belli  fediti  di  noce  intagliata*  dal 
Gran  Contettabile  Filippo  Colonna  >  con  architettura  di  Gì* 
roIamoRainaldiRom.  ilDepofito  della  Duchefla  di  Palla- 
nò  fua  moglie  »  è  di  Giacomo  Laurenzìani  Romano.  Poco 
dittante  è  la  nobil,  e  ricca  Sagreftia  fabricara  dal  medefimo 
Clemente ,  &  ornata  di  belle  pitture  del  Ciampelli  s  e  dell* 
Alberti:  il  Quadro  dell’ Annunziata ,  èdelfamofoBuonaro- 
ti,  li  Butti  di  Clemente  Vili,  e  Paolo  V.fono  di  Nicolò  Cor- 
dieri .  Allamano  dettra  della  medefima  tornando  in  Chie- 
fa  >  fi  conferuano  alcune  venerabili  memorie  del  Vecchio  »  e 
NuouoTeftamentOjcioéla  Tauola,  (opra  di  cui  cenò  ilNo- 
ftro  Redentore;  parte  della  miracolofa  Verga  di  Mose ,  del 
Baculo  d’Aron»  e  dell’Arca  Foederis:  di  qui  voltando  alla** 
mano  manca  >  fi  vede  l’Altare  principaledè  Canonici  >  fotto 
la  gran  Tribuna, la  quale  Nicolò  IV. fece  adornare  dà  Gia¬ 
como  Turrita,  e  dà  Gaddo  Gaddi» con  pitture  à  Mofaico  » 
deferitte  dal  Ciampini ,  nel  (uo  libro  (  de  Opertbus  Àìufiuis ) 
U Effigiedel  Saluatore  nel  mezzo  della  medefima ,  reftaura- 
ladà  Aleflandro  VII.  fu  dipinta  efatramente»  fecondo  la  for¬ 
ma  di  quella»  che  apparuemiracolofamence  al  Popolo  Rora. 
quando  S.  Siiuettro  confagrò  la  Bafilica  prefence ,  come  fi 
ditte ,  fentendo fi  nell’atto  dell’apparizione,  per  l’aria  quette 
Voci,  Fax  vobts rciò  s’introdutteilRito*cheIi  Sacerdo¬ 
ti,  quali  celebrano  Mefsa  nella  medefima  »  quando  proferi¬ 
rono  il  terzo  Agnus  Dei ,  dicono,  Miferire  nobis ,  in  vece 
di  dire  »  Dona  nobis  pacem .  La  medefima  retto  più  volte-* 
illefadall’incendu,  che  diftrufsero  iteratamele  tutto  quello 
Sagro  Edificio  ,  come  afserifeono  I’antiche  memorie  dell* 
Archiuio ,  &il  Card.  Rafponi  (d'e  Bafilica  Lateranen.) 

Nella  Cappella  (eguente  vicina  all’Organo  molto  (ingo¬ 
ia- 
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lare  >  la  Natiuità  del  Signore >  con  l’altre  pitture  ,  è  di  Nico» 
lo  da  Pefaro  ;  fottoil  medefimo  ;  l'Arnie  di  Clemente  VIIL 
con  Angeli ,  éfcoltura  del  Valfoldino:  e  le  mezze  figursL-i 
di  Dauide ,  de  Ezechiele*  con  altri  ornamenti  muficali,fono 
d’ Ambrogio  Maluicino;  gli  Apertoli  nelle  pareti  collatera¬ 
li  all’Organo,  fono  del  Cau.  d’Arpino ,  Nebbia  ,  Nouara, 
de  altri .  L’iftoria  di  S.  Silueftro,e  Coftantino ,  che  fondano 
la  Bafilica  ,  é  pittura  del  Indetto  Nouara;  quella  incontro 
del  medefimo  Santo,  che  batteza  quel  Cefare,  è  del  Poma¬ 
rancio;  il  medefimo  ,che  fpedifee  Miniftri  à  cercare  S,  Si!- 
uertro  nel  monte  Soratte  ,  fu  cfprerto  nell'altra  pitttura  dal 
Nogari  :  li  quattro  Euangeiirti  (opra  gli  arconi  >  fono  del 
Ciampellì* 

Scendendofi  nella  Naue  al  Palazzo  contigua  (  poiché  ve 
ne  fono  cinque  afiai  ampie )  nella  prima  Cappella  di  eflfa ,  il 
S.  Giouanm  Euangelifta  con  altre  figure,  fu  dipinto  à  ffefco 
dà  Lazcro  Baldi ,  éc  il  S.  Agofiino  dall’altra  Naue  incontro 
c  di  Guglielmo  Borgognone;  la  contìgua  de  Sig,  Mattimi  d* 
ordine  Dorico  è  dileguo  di  Giacomo  della  Porta  (  che  fece 
ùmilmente  larchirectura  della  già  defentta Naue  trafuerfa- 
Je  )  3e  il  Quadro  c  di  Girolamo  Sicciolante  ,  quella  di  con¬ 
tro  nell’altra  Naue, de  Sig.Santorn,  fatta  con  ordine  Ionico* 
e  con  architettura  d’Onorio  Lunghi ,  contiene  vn  bel  Cro¬ 
cifitto  di  Stefano  Maderno;  nella  feguenteà  quella  de  Malfi- 
liu»  vi  è  il  miracololo  Croc  fitto ,  che  prima  ftawa  lotto  >1  Por¬ 
tico  di  quefta  Bafìlica.  Sono  in  ctta  nobili  Depofiti  ;  parti¬ 
colarmente,  in  marmo  di  Ranuccio  Card.  Farncfe  ;  in  vna-i 
Conca,  ouero  labro  antico, dé  Sigg.Muti  Papazzurffn  Porfi¬ 
do  iftoriato*di  S.  Elena  Madre  del  Gran  Coftantino;  in  bron- 
aod’AlettandroUl.  ed»  Mattino  V.  e  molti  più  inferiori,  ef- 
fendoui  fepoln  più  di  venti  Pontefici ,  oltre  vn  gran  nume¬ 
ro  di  Cardinali  :  vi  ripolano  ancora  le  olla  di  Lorenzo  Valla* 
«  del  Garicnbeni,  vomim  dorriftimi  ;  e  parimente  quelle  di 
Gabriele  f  ilippucci  Maceratele  ,  celebre  non  meno  per  la** 

Qq  3  icien- 
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icienza  legale,  che  per  hauer’egli  con  raro  effemploi  e  con 
vera  vmiltà  ricalato  il  Cappello  Cardinalizio  ,  conferitogli 
dal  Pontefice  Clemente  XL  Panno  1705.  Dal  finiftro  Iato 
di  quella  Chiefa3veggonfi  ancora  li  velligi  d’vn'antichidìmo 
Motìaflero  de  Canonici  Regolari  di  S.  Agolìino  ,  perciò 
detti  Lateranenjì:  li  quali  vi  furono  podi  dà  S.  Gela  fio  Lei r- 
ca  del  493.  e  vi  dimorarono  fino  all’anno  1500.  nel  quale:-» 
Bonifazio  Vili*  la  diede  con  tutte  P  entrate  sili  Canonici  Se¬ 
colari»  che  vi  recarono  fino  al  1475.  del  qual  tempo  h aden¬ 
do  li  Canonici  Regolari  tentatodinuouol’acquillo,  delPsn- 
tico  loro  perielio ,  fi  aggiuflarono  finalmente  con  ì  Secola¬ 
ri»  che  ancoraggi  vi  fono ,  ritirandofi  quelli  alla  Chiefa  di 
S.  Maria  delia  Pace  »  nel  Pontificato  di  Siilo  I V.  con  la  folau 
menzione  dei  tìtolo  di  Canonici  Lateranenfi.  E  dunque  il 
preferite  Capitolo  aliai  nobile, e  numero  fo,  hauendo  per  fuo 
capo  vn  Card.  Arciprete;  fù  aliai  benemerito  dell’ ideilo 
.Enrico  IV.  Rè  di  Francia  >  poiché  gli  donò  nel  16 48.  la  ce¬ 
lebre  Abbazia  di  Clerac  prima  porieduta  dà  Monaci  Bene¬ 
dettini»  come  fi  legge  nel  Ciacon.  (  tom. 4.  col .  7 59.)  peril- 
cheli  Canonici  per  legno  di  perpetua  gratitudine  ,  glieref- 
fero  in  vna  flanza  del  Palazzo»  ad  vn  lato  del  Portico  moder¬ 
no,  verfo  la  Guglia  %  vna  bella  Statnadibronzo ,  rapprefen- 
tante  la  fua  effigie  Panno  1 658*eriendo  opera  di  Nicolò  Cor¬ 
diera  Lorenefe  .  In  memoria  della  conuerfione  del  menzio¬ 
nato  Enrico  alla  Fede  Cattolica ,  qui  fi  canta  ogn’anno  vna_» 
JMeria  folenne  nel  giorno  diSanta  Lucia  ,  con  Y  interuento 
dell’Ambalciador  di  Francia ,  e  dè  Cardd.  nazionali  * 

Qua  veniuano  nel  Sabato  Santo  à  riconciliarli  con  \su 
Clnela,  quelli  3  che  per  qualche  graue  delitto  erano  condan¬ 
nati  à  far  publica  penitenza;  &il  Vefcouo  col  Clero  andaua 
ad  incontrarli  alla  porta»  accogliendoli,  e  dandogli  fperanza, 
che  da  Dio  gli  farebbe  perdonata  la  colpa  :  dal  che  nacque-» 
la  rimozione  di  vilitare  ogni  Sabato  quella  Chiefa ,  doue-» 
iono  li  Penitenzieri  ddPOrdme  Franarne riformato,  con 
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ìe  loro  abitazioni  incontro  ad  ella,  rellaurate  in  tempo  d’ili* 
nocenzoXI.  e  vi  furono  pofii  dal  B.  Pio  V. 

Nell'Oratorio  di  quella  Salifica,  fi  conferuaronoper  mol¬ 
to  tempo  leTefie  de  SS.  Apolidi  Pietro,  e  Paolo  .  S.Silue* 
Uro  ,  hauendo  diuifi  i  loro  Corpi  tra  la  Chiefa  di  S.  Pietro,  e 
e  quella  di  S.  Paolo,  volle  onorare  con  dia  la  prefente  ,  Se 
acciò  ftallero  più  cufbdite  ,  furono  polle  la  prima  volta»» 
nella  Cappella  del  Palazzo  Papale, contiguo  alia  Bafi!ica,e 
dopo  VrbanoV. flotto  di  cui  fi  ritrouarcno  di  nuouo)  le  tra8 
fportò  nel  bel  Tabernacolo  antico  fopra  l’Altar  maggiore-# 
voltato  all’Oriente,  e  ricoperto  dà  vn  vago  Ciborio  fatto  dal 
mede  fimo,  doue  fi  conleruano  dentro  à  due  Bulli  ds  Argen¬ 
to  tutti  gioiellati ,  nel  petto  acquali  Carlo  V.  Rè  di  Francia 
aggiunte  vn  Giglio  d’oro  di  buon  pelò  *  con  alcuni  Diaman¬ 
ti,  &  altre  gemme. 

L’anno  i  iqo.Gregorio  IX.per  quietare  le  turbolenze  della 
Chiefa  fece  portare  procelfionalmentefcaminandoegli  à  pie¬ 
di  nudi )  le  dette  infigni  Reliquie  degl’ Apolloli ,  dalla  Sali¬ 
fica  Lateranenfe,  alla  Vaticana,  doue  hauendo  egli  fatto  vn 
fcrmone  al  popolo  con  le  lagrime  à  gS’occhì  diipofe  à  luo  fa- 
uore  li feguaci  delMmperadore  Federico  II, 

Nel  1308.  rifiedendo  in  Auignone  Papa  Clemcnre  V.  fi 
accele  nel  mele  di  Giugno,  in  ella ,  per  vn’accìdente  il  fuoco* 
con  fumò  tutto  il  tetto  della  Chiefa ,  le  fianze  contigue  dè  Ca¬ 
nonici,  il  portico  ,  e  tutto  il  Palazzo ,  eccettuatane  la  Cap¬ 
pella  di  S.  Lorenzo, chiama  Santta  SanUorum ,  che  di  quel 
tempo  era  limata  dentro  il  medefimo,  e  conteneua  le  Ai- 
dette  Sagre  Tefte,con  molt’akre  Reliquie;&in  quell’incen¬ 
dio  fi  bruciò  gran  quantità  di  guarnimenti  d’oro,  e  d’argen¬ 
to  ,  con  gran  numero  di  paramenti ,  e  Vali  Sagri ,  e  perciò 
l’anno  apprello  mandò  Clemente  alcuni  Agenti  fuoi  coru 
gran  fomme  di  denari,  li  quali  fecero  edificare  di  nuouo  gl* 
accennati  Edifici  lacerati  dalie  fiamme  in  vna  forma  più  lun- 
1  tuola ;  epiù  bella.  Si  contemano  dentro  il  fadetto  Taberna^ 

Qs  i  co: 
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colo  fatto  alla  Gotica ,  oltre  le  Tette  degl*  Apofloli  ,  che  fi 
moftrano  nelle  Fette  principali  a!  popolo ,  altre  molte  Reli¬ 
quie  ,  frà  le  quali  fono, il  Capo  di  S.Zaccaria  Padre  di  S.  Gio. 
Battifta,  quello  di  S.  PancrazioM.che  fudò  (angue  tre  gior¬ 
ni  continui  ,  mentre  la  Bafiiica  era  incendiata  dail’Ererici; 
vna  Spalla  di  S.  Lorenzo  M.  vn  Dente  di  S.  Pietro  Apofio- 
loj  vn  Calice,  nel  quale S.Giouanni  Euangelifta,  fù  coftret- 
toda  Domiziano  ,  à  bere  il  veleno ,  la  catena,  conia  quale  il 
medettmofù  condotto  prigioniero  dàEfefo  a  Roma  ;  la  di 
lui  Tunica  ,Ia  quale  relufcitò  miracolofamente  tre  defonti; 
della  Cenere»  e  Cilicio  di  S.Gio.  Battifta,  de  Veftimentideb 
la  B.  V.  M.  della  T unica  di  N.  S.  alcune  Reliquie  della  Mad¬ 
dalena»  del  Panno  di  Sino»  con  il  quale  il  Redentore  afciugò 
li  piedi  à  gl’ A  portoli  3  della  Porpora  *  con  la  quale  fù  vettito 
perfcherno»  tinradel  fuopreziofo Sangue,  vn  Sudario,  che 
le  fù  petto  fui  volto  ne!  Sepolcro  ;  vn  frammento  della  fua-. 
Croce,  &  altre  molti  dime»  le  quali  fi  moftrano  pubicamente 
nella  Pafquadi  Refurrezione,auanti,  e  dopo  Vefpero, Do¬ 
nò  ilmedefimoCoftantino  alla  Chiefa  Lateranenfe  vna  Sta¬ 
tua  del  SaJuatore  fedente»  formata  d’Argento  martìrio,  la-» 
quale pefaua  330. libre»  altre  dodici  Statue  dè  SS.  Apoftoli 
ùmilmente  d’Argento  di  50.  libre  per  ciafcuna;quattro  An¬ 
geli  di  fimil  materiche  tutti  aflìeme  faceuano  il  pefo  di  libre 
105.  quattro  corone  d’Oro  dei  pefo  di  lo.  libre  l’vna  ,*  quat¬ 
tro  Paliotti  d’Argento  pefanti  200.  libre ,  feceancoracopri- 
r£,  fecondolo  fcriuered’alcuni  Auttori ,  laBafilica  d’vn  fof- 
fìtto  d’Argento  del  pefo  di  libre  2025. 

La  regalò  parimente  d’vna  lampade  d’Oro,  che  haueua^ 
80.  lucignuoli ,  e  pefaua  80.  libre  (  adeguandole  la  dote  per 
farui  ardere  continuamente  l’olio  di  Nardo  preziofirtìmo)  e 
di  quaranta  cinque  iampadi  d’Argento,  di  cinquanta  Calici 
/umilmente  d’Argento  di  due  libre  i’vno,  e  d’altri  50.  d’Oro, 
di  vna  libra .  Vedefi  il  Ciacon.  ( tom .  1.  col.  216.  ) 

Il  Pontefice  Ortnifda  le  offerì  vna  Cvoce  d’Argenro  di  li¬ 
bre 
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bre  venti  ,  con  Tei  vafi  di  limile  qualità  ,  3c  altri  doni  ,  cho 
leggere  (ipoilono nella  di  lui  vita,prefso  Anadafio  Bibliote¬ 
cario  5  quali  ricchezze  con  altre  maggiori  recarono  quali 
tutte  preda  del  tempo, e  dei  furore  de  Barbari,  e  (uccellerò  in 
vece  loro  altri  doni  confiderabilidimi,  fatti  dà  Romani  Poq« 
tefici ,  altri  Principi  della  Cridianità  . 

Furono  celebrati  vndici  Concili]  Generali  né  fecoli  tra- 
fcorfi  nella  medefima  Bafiiica ,  le  di  cui  Fede  principali  fon» 
quelle  deli’Afcendone,deiraccennataDedicazione,di  S.Gio- 
uanm  Apodolo ,  &  Euangelida ,  e  della  Natiuita  di  5.  Gio* 
uanniBattida  ,  nel  qual  giorno  vi  è  Cappella  Papale*  Prin» 
cipia  da  queda  due  volte  l’anno  il  giro  consueto  delle  Qua- 
rant’ore,  e  vi  fi  fà  nella  Domenica  à  (era  ,  fra  rottaua’del 
Corpus  Domini >  vnanobil  Proceflione  dal  luo  Capitolo,  il 
quale  gode  vanamente  la  protezione  deli’Imperadore ,  e  del 
Ré  Cridianifljmo. 

Gregorio  XI.  fece  aprire  le  porte  della  facciata  laterale  ? 
che  rifguarda  Io  dradone  di  S.  Maria  Maggiore  ;  Martino  V* 
inalzò  la  Facciata  principile  verfo  la  Porta  di  Roma ,  la  qua- 
lerimafe  poi  didrutta:  Pio  IV.  reftaurò  la  detta  Facciata*# 
verfo  la  Citta' ,  inalzandoui  li  due  Campanili .  Sido  V.  v3ag- 
giunlevn  doppio  Portico ,  feruendo quello  luperiore  abbel¬ 
lito  con  pitture,  e  ducchi  dorati,  per  le  Benedizioni,  che  fuol 
dare  al  popolo  il  nuouo  Pontefice,  venendo  a  prender  il  Pof- 
fedo  delia  Badlica,  dandouela  Umilmente,  per  la  Feda  deli’ 
Afcenfìone. 

Innocenzo  X.  in  occafione  dell’Anno  Santo  del  1650.  h 
fece  redaurare  nella  vaga,  e  nobil  forma  prefente ,  con  archi¬ 
tettura  del  Borromini ,  Iafciando  efpodi  alla  vida  alcuni  ve- 
(ligi dell'anciche  muraglie,  fa tteui da Codancino,  &  ader¬ 
bando  li  gran  piladri  della  Naue  principaleconbelle  nicchie 
di  fino  marmo,  e  con  due  Colonne  per  eia  feuna,  di  Verdt-# 
antico,  le  quali  prima  erano  nella  vecchia  Bafihca;  vifecè 
anche  rapprefentare  nella  parte  fuperiore,  diuerfi  Miderl 

del- 
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della  Paffione  del  Signore  ,  in  bado  rilieuodi  fiacco,  e  v’ag- 
giunfe  il  bel  pauimento  comporto  di  varii  inaimi,  perciò 
dalla  parte  di  dentro  della  porta  principale  ,  fi  legge  quella 
memoria . 

Innocentlus  X \  “Pont ,  Max, 

Lateranen.  B  afille  am  Coftantmi  Magni  Imperatori s 
Religione  ,  ac  munificenti  extruRam  ,  Summorumcjus 
Pontificnm  pietate  f&pms  mftauratam  ,  vetuflate  tam 
fatifccntem>noua  molitione  adveterem ,  ex  parte  adhuc 
fi  antem  conformata ?  ornata  fplendidiore  reflituìt , 
An,  lubtlei  M  DC  L  Pont .  VI* 

Aleflandro  Vii.  vi  fece  trafportare  dalla  Chiefa  di  Sant’ 
Adriano  in  Campo  Vaccinole  belle  porte  di  Bronzo  antico. 
Clemente  XI.  bramofo  di  moltiplicare  gl* ornamenti  della 
defcritta  Balilica  ;  fi  compiacque  di  porre  in  elTecuzione  il 
penderò  dei  menzionato  Innocenzo  X.  procurando  attual¬ 
mente;,  che  fi  Icolpifiero  in  fino  marmo  dà  migliori  artefici, 
Je  Statue  delli  SS.  Apertoli?  alte  palmi  19 .  da  collocarli  nel¬ 
le  dodici  nicchie  indette  (  nella  /pela  delle  quali  fono  con- 
corfì  altri  Perfonaggì  )  li  SS.  Bartolomeo?  e  Tadeo  faranno 
/colture  di  Moni.  Aiegro ,  S.  Giacomo  Minore  ?  d*  Angelo 
RotìB,  S.  Giacomo  Maggiore  del!’Andreoz2Ì;  S.  Andrea ,  e 
S.  Giouanni  Euangelirta,  di  Camillo Rofconi ,S*  Simonedi 
F*  anceico  Moratti  ;  S.  Filippo  di  Gioleppc  Mazzoli,  Spat¬ 
ria  di  Lorenzo  Ottoni ,  e  S.  Paolo  di  Moni.  Monó;  reftan- 
done  due  ancoriti  fofpefo  • 

Dentro  il  Clauftro  contiguo  alla  Sagrertia  ficonferuano 
molti  materiali  dè  luoghi  Santi  di  Gerofolima  ?  con  diuerfe 
ifcrizioni  Ebraiche  ?  Greche?  e  Latine  *  efiendoui  fra  gl’al- 
tri?  vna  Colonna  del  Palazzo  di  Filato,  e  due  Sedie  di  por¬ 
fido  sbucate  nel  mezzo  ?  prele  dall’antichi  bagni  dè  Romani, 
chiamate  Sedes  Jìercorarue->  già  collocate  nel  portico  mag¬ 
giore  della  Bafilica ,  /opra  delle  quali  fedeua  il  nuouo  Ponte- 
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Ecè,  nell’atto  di  prender  il  fuo  Pofiefio»  per  legno  d’vna  pro¬ 
fonda  vmiltà  »  dimoftrata  nelle  fue  maggiori  grandezze . 

Del  Palazzo  Lateranenfe  ,  e  dell’  Ofpi'fjo  Agoftclìco 

de  Ponevi  Inuahdi  * 

J^Aueuano  li  Pontefici  nè  fecoli  trafcorfi  3ij  proprio  Pa¬ 
lazzo  j  chiamato  » Patrìarchium  Lateranenfe 3  neii'altrola- 
to  deila  Bafilica  alla  mano  finiftra ,  del  fuo  ingreflo  principa¬ 
le»  donde  calauano  vefliti  Pontificalmente  nelfauntica  Sagre- 
fila  j  la  quale  oggi  non  è  più  in  vfo*  e  fù  dedicata  dà  Gio- 
uanni  Xlb  àS.  Tomaio  Apofiolo  .  Rimafe  il  medefimopet 
k  lunga  dimora  dè  Pontefici  nella  Città  d’ Auignone»  del 
tutto  abbandonato  5  e  ruinofo  >  di  manierache  ritornando 
Gregorio  XI.  fiabili  la  Tua  refidenza  nel  Vaticano*  come# 
luogo  più  ficuro  *  e  più  frequentato  dallagente:  nulladime-* 
no  perche »  venendo  à  celebrare  il  Papa  alcune  volte  l’anno 
in  dettaBafiiica,doueuaneceflariamente  hauer’iui  le  fue  abi¬ 
tazioni  5  perciò  Siilo  V»  edificò  l’anno  15  86.  dall’altra  parte 
della  medefima  il  famofo  Palazzo  preferite*  con Cngolar’ar- 
chitettura  del  Cau.  Domenico  Fontana;  ellendo  confiderà- 
bili  in  e(Tb  »  oltre  la  bella  Scala  *  gl’ornamenti  delle  due  gran 
porte»  delle  numcrofe  fenefire»  dè  foffitti  dorati  »  e  delie  pit¬ 
ture  nelle  camere  »  rapprefentanti  diuerfe  iftorie  Sagre  3_e 
Pontificie»  efprefle  à  frefeo  dà  pennelli  di  Baldafiar  Croce  > 
Paris  Nogari  »  Ventura  Salimbeni  »  Gio.  Battifia  Nouara  3 
Andrea  d*  Ancona  »  &c  altri  ^  vi  fece  inoltre  inalzare  nella-* 
Piazza  il  grand’Obelifco  antico;  deferitto  del  tomo  antece¬ 
dente, à  profpetto  dello  firadone»  aperto  dà  Gregorio  Xlìf. 
il  quale  conduce  à  Santa  Maria  Maggiore  .  Edificarono  U 
Canonicidel  1607.  à  piè  del  mede  fimo  ObeiHcovna  vaga^» 
Fontana  con  la  Statua  dei  Santo  Euangelifia* 

Refiò  il  medefimo  Palazzo  dopo  la  morte  di  Sifio  rìifabi- 
tato »  per  efler’in  vn  Cito  aliai  lontano  dalla  Curia  >  e  d'aere 

imper- 
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imperfetto  i  econfeguenremente  cominciò  à  patire  li  danti! 
del  tempo,  con  andare  giornalmente  deteriorando,  fintanto¬ 
ché  edendo  (lato  eletto  dalla  promda  mente  d’InnocenzoXir* 
perpublicoOfpizio  de  poueri  Inualidi  dell*  vno,  e  l’altro  (ef¬ 
fe  ,  come  ora  diremo  ,  fù  con  tal’  occafìone  reftaurato  ,  e 
fottratto  con  fpefe  nnmenfe<lallo  ftatoruinolo,  in  cui  egli 
/Iritrouaua. 

Aflerifce  pertanto  il  Card.  Baronio  al  tom.i.dè  Tuoi  An¬ 
nali  (ad  annum  ^j.n.n6.)  che  (ino  dà  primi  lecoli  della  Cri- 
fiianità  ,  era  proibito  à  bilognofi  l’entrare  nelle  Chiefe  ,  à 
cercarui  limofina ,  pereuicare  ogni  difturbo  delli  Diuini  Vf- 
fìci,e  dei  popolo  mi ragunato,  fermandoli  perciò  quelli  al¬ 
le  porte  delle  medefime . 

E  dunque  non  meno  feruorofa,  che  antica  la  pietà  (ingo¬ 
iare  de  Romani  Pontefici  vedo  li  medefimi  poueri  ,  poiché 
nel  tempo  d>  S.  Silueftro  I.  furono  adeguaci  alli  quattordici 
R  ioni  di  Roma, lette  Eccle(ìa(lici,chiamati  Cardinali  Diaco* 
ni  Regionam  ,  acciò  mnigilallero  à  (olleuare  k  publiche-* 
mileriedi  eflijdillnbuendoglijlottoli  Portici  di  varie  Chie¬ 
fe  defbnate  à  tal’effetto  ,  le  communi  limoline  dè  Fedeli  • 
Quindi  è ,  che  fi  veggono  ancor*  oggidì  alcuni  deili  detti 
portici  vnin  alle  Ch.*eie  dell’ antiche  Diaconie  3  come  fono 
quelli  d  S.  Maria  in  Cofmedin ,  S.  Maria  in  Dommca^Sant* 
JBudachio,  Se  &ltvedecondoilBMon.(adanmm,ii2.  n.io.) 

Il  B.  Pio  V.  nel  (uo  tempo,  proibi  alli  poueri  con  leuero 
Editto  l’andar  quefhiando  per  1  luoghi  Sagri:  Gregorio  XIII* 
tentò  in  vane  maniere  di  liberare  la  Citta  di  Roma  dalla  vi¬ 
rola  turba  dè  mendichi  vagabondi  >  procurando  con  lue  ii- 
ixiofine ,  e  d’altre  dmore  pcrlone ,  d’aprire  vn  publicoOfpi- 
210  perii  milerabili,  e  veramente  impotenti;  màelìendo  vn 
si  pio,  e  neccfianopenfiero  ,  per  molte  cagioni  rumilo  pri¬ 
vo  d’efieaizione ,  fu  fucceiTiuamente  pollo  in  opera  dà  Si¬ 
ilo  V.  Succedere  ,  il  quale  prouidde  opportunamente  l*ln- 
validineiio  Spedale  di  San  Siilo  à  (tracia  Giulia  3  come  à  fuo 

luogo 
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luogo  dicemmo  ,  e  sbandì  li  validi,  ed  ozio  fi  dallo  Stato  Ec- 
clefiadico  :  edendofi  poi  negli  anni  feguenti  moltiplicati 
notabilmente  li  medefimi  poucri  per  lepubliche  calamità  dè 
tempi  ,  à  tal  legno  ,  che  fi  rendeuano  per  le  Chicle ,  e  per 
le  drade  intolerabili  ,  con  le  loro  importunità ,  pensò  Inno¬ 
cenzo  XII.  con  zelo  veramente  paterno  dì  ereggere,nel  prin¬ 
cipio  dd  (uo  Pontificato  vn  commun'Ofpizio  nel  detto  Pa¬ 
lazzo  Lateranenfe,  quale  gli  donò  con  fuo  Chirografo  partì- 
colare,  ordinando  primieramente  vna  Cerca  generale  per  h 
Città  di  (udìdii  camatiui,  nella  contribuzione  dè  quali,  fe- 
gnalaronfi  molti  Perfonaggi  ;  hauendo  h  Santità  Sua  con¬ 
gegnato  à  tardetto,  la  (omnia  di  feudi  cento  venticinque-* 
mila  * 

Vi  furono  appreflo  introdotti  l'i  (Ir  omenti,  e  Lab  or  erti  ne- 
cefiarìi  per  l’ederciziod  alcune  arti  più  vtili ,  e  Maeftri ,  o 
&laedredi  medieri  propriisi  àgl’vomini,  come  alle  donne» 
con  la  deputazione  di  molti  Sacerdoti,  e  altri  Miniftri  oppor¬ 
tuni  ,  eflendo  giunto  il  numero  dèmededmipouerineli’anni 
padat'del  16^5.  e  1696*  à  mille  incirca  . 

Gli  (labili  ilmedefimo  Pontefice  vn  pingue  patrimonio  9 
fluendogli  adegnato  fràl’altri  beni ,  la  maggior  parte  delle 
rendite  della  Curia  Innocenziana,  e  delle  nuoue  Dogane  d* 
«equa ,  e  di  terra  .*  per  euitare  poi  la  confufione  di  tanta  mol¬ 
titudine  digente,  di  fedo,  e  d’età diuerfa,  comandò  (uccef- 
^ìuamente ,  che  fodero  trasferiti  gl*  vomì  ni  dà  queft’Ofpizio 
all’altro  di  S.  Siflo ,  hauendo  prima  fatto  crafportare  1»  fan* 
ciulli  alla  Caladi  Ripa  grande,  come  in  luogo  più  commo¬ 
do  per  infegoargli  la  perfezione  dè  coftumi.  &  alcune  arti, 
che  ìuifonoe(ercitate  :  di  manierache  in  quedo  Lateranenfe 
y\  reflano  fin’ora  le  fole  Donne,  e  Zitelle,  che  viuono  con 
efemplarità ,  e  s*  impiegano  con  molta  diligenza  nè  lanari 
donnefehi  • 


Veì 
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Del  SS.  Salvatore  alle  Scale  Sante , 

Da».  patte  Orientale  del  medefimo  Palazzo  di  Siilo  V9 
vedefi  contiguo  all’accennate  abitazioni  dèPP.  Penitenzie¬ 
ri  )\  celebre  Triclinio  di  S.  Leone  III.  gii  comprefo  nel  Pa¬ 
lazzo  antico  ,  refiaurato  feflant’anni  dopo  la  fua  fondazione 
dà  S.  Leone IV.  e  fottratto  dal  fimminente  rouina ,  median- 
re  la  pia  generofità  dei  Card.  Francefco  Barberini,  cornea 
it\3  fi  leggerli  quali  deferiue  dettamente  Nicolò  Alemanni 
iidi'Opera  Tua  (  Db  Lateranenfibus  Parietmis.  ) 

Segue  appreflo  vn  piccioF  Oratorio  della  Confraternita 
de!  SS •  Sagramento ,  illituita  nel  %6$6.  con  Bfeue  d’Alef- 
fandro  VIL  per  la  parecchia  Lateranenfo,  vedendo  perciò 
lacchi  bianchi»?  celebrando  la  Feda  delfAfiunta*  e  di  S.  Gio- 
nanni  Battifla .  Vnitoa!  medefimo  forge  il  bell’Edificio  delle 
Scale  Sante,  inalzato  dà  Siilo  V-  con  architettura  del  Fonta¬ 
na,  fecondò  l’ordine  Dorico .  Si  entra  pertanto  in  vn  portico 
chiufo  dà  Cancelli  di  ferro?  iì  quale  hà  cinque  porte  in  faccia, 
e  due  nè  fianchi  ;  contiene  il  medefimo  cinque  Scale .  cioè 
quattro  di  peperino ,  formate  con  trenta  gradini  per  ciafcu- 
na  ,  larghi  fei  piedi  ;  3c  vna  nel  mezzo  compolla  di  vent* 
orto  gradini  di  candido  marmo ,  che  fi  faie  inginocchioni , 
ed  è  contuttociò  molto  confumata  ,  fcendencjofì  appredo 
dall’altre collaterali  ;  chiamali  quedala  Scala  Santa,  perche 
effondo  prima  nel  Palazzo  di  Pijato  in  GerofoIima(ndqua- 
Je  ancor’oggi  fi  rauuifa  la  di  lei  mancanza)  pafsò  più  volte 
per  dia  il  Redentore  del  Mondo  nella  notte  della  fua  Santifi. 
Palli on e;  hauendola  fatta  trafportare  in  Roma  S,  Elena  Im¬ 
peratrice  ?  con  altri  materiali  ?  fantificati  dalla  prefenza  del 
Signore,  come  fenoli  fbpiti  fuperiori  delle  due  porte  col¬ 
laterali  ,  che  prima  erano  collocati  in  alcune  porte  dei  fud.ee- 
to  Palazzo  . 

Il  meddimoSiflo  fece  trasferire  in  quello  luogo?  dal  vec¬ 
chio 


DJ  ROMA  MODERNA.  623 
:Iiio  Palazzo  Papale,  oltre  la  Scala  San ta, la  famofa  Cappel¬ 
la  detta  Sanala  Stn&arum  ,  dedicata  à  S.  Lorenzo  Martire, 
con  tutte  le  Reliquie ,  e  Sagri  vtenfili . 

Spira  quefto  Santuario  dà  ogni  parte  riuerenza  ,  ediuo- 
zione  ?  leggendoiiifi  nel  muro  in  faccia  il  leguente  verlo  » 

NON  EST  IN  TQTO  SANCTlOK  ORBE  LOCVS. 

Le  donne  mai  vi  pedono  entrare  ,  potendola  comraoda- 
daroente  vedere  dà  vna  ferrata  efteriote.  L’Altare  della  me- 
defimaè  d’architettura  Gotica,  (opra  del  quale  fi  vede  co¬ 
perta  con  criftalli  vn’antichiftìma  Imagine  intera  del  Salua- 
tore ,  inca  fiata  in  argento  dà  Innocenzo  III.  la  quale  fù co¬ 
minciata  da  S.  Luca,  e  compita  per  mano  degl’  Angeli, 
chiamandoli  perciò  dagl’ Auttoti  Eccle fiaftici,  Non martufò* 
Ua  ;  così  n'infegna  l’antica  tradizione,  fondata  nelle  memo¬ 
rie  autentiche deirArchiuio  Lateranenfe,  e  della  fua  Biblio¬ 
teca  antichiilìma ,  trasferita  molti  fecoli  dopo  al  Palazzo 
Vaticano .  Soleua  prima  il  Pontefice  la  notte  precedente  alla 
Feda  deli’Aflunta,  portare  Icalzo  in  Proceftìone,  la  dettau 
Imagine ,  dalla  Chiefa  di  S,  Giouanni  3  S.  Maria  Maggiore, 
accompagnato  dà  tutto  il  Clero, e  dalla  Corte  Romana, qual 
funzione  fu  leuata  dal  B*  Pio  V.per  cagione  dell’incouenien- 
ti ,  che  ne  fuccedeuano . 

Sotto  l’iftefto  Aitare  S.  Leone  III.  e  fecondo  altri ,  Leo¬ 
ne  IV.  rinchiule  tre  cade  di  Reliquie  di  SS.  Martin  con ^ 
quefto  motto  a  Sanala  Sanfflorum ,  dal  quale  traile  il  pro¬ 
prio  nome  la  prefente  Cappella ,  che  parimente  contiene  il 
Corpo  di  S.  Anaftafio  Monaco ,  e  Marcire ,  le  Tefte  di  Sant’ 
Agnefe,e  diS.  Praftedeincaftate  in  argento,  vn  frammento 
della  vera  Croce,  Se  altro.  Le  pitture  à  frefeo  di  vani  Santi 
intorno  alla  medeftma ,  fono  di  Girolamo  Nanni  Romano. 

Vna  delle  Cappelle  pofte  nè  due  lati,  è  dedicata  à  5.  Lo¬ 
renzo  Martire  ,  e  l’altra  à  S.  S/Iueftro  Papa.  E  feruito  quefto 
Santo  luogo  dà  vn  Preuofto,  quattro  Cappellani ,  e  quattro 

Chic- 
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Chierici  creati  dà  Siilo  V.  il  luspatronato  de  quali  oggi  ap¬ 
partiene  àSigg.  Sauelli» 

Vedefi  poco  lungi  la  propria  Cappella  dell’Archiconfra* 
temila  del  Saluatore,  che  prima  era  compofla  di  dodici  Gen- 
tiluorninichsamati  Portieri 3  e  Guardimi  del  SS.Saluatorci 
Giouannì  XXÌL  approuòli  fuoi  Statuti,  e  le  diede  ia  permif- 
fione  di  potenti  ammettere  altre  pedone .  Hanno  quelli  la.  * 
cura  decentrate,  e  limofine,  e  del  mantenimento  decente 
di  Sanila  SanUcrum  ,  inuigilando  parimente  al  buon  gouer- 
nodelli  due  Spedali  diS.Giouarmi,  comeiuifi  dille. 

Le  pitture  à  frefcodel  Vecchio  •>  e  Nuouo  Tellamento  l 
furono  efprefie  nelle  pareti  della  fudetta  Scala  Santa ,  e  dell* 
altre  leale  contigue,dà  VincenzoContbGiacomo  Stella, Paris 
Nogari,Auandno  Nucci,  Antonio  Viuiani,  ealtri.  Chiun¬ 
que  (ale  diuotamente  la  detta  Scala,  confeguifcemoltìffime 
InduIgenze;ellendouiancora  molte  volte  la  Plenaria,  perle 
folenmtà  principali  dell?anno,inoccafionedeìie  quali  fi  fcuo- 
prela  defcrittaEffigie  del  Saluatore,  la  quale  fi  venera  pa¬ 
rimente  [coperta  >  dalla  Domenica  delle  Palme  ?  fino  aila-i 
Domenica  fra  l’ottaua  del  Corpus  Domini . 

La  vicina  Porta  di  Roma  ,  chiamata  modernamente,  di 
S.Giouanni,  fu  refiaurata  in  tempo  di  Gregorio  XII Leon  ar¬ 
chitettura  di  Giacomo  della  Porta.  Vedefi  fuori  della  me¬ 
de  fi  ma  vna  lunga,  e  ipaziofa  firada,  che  à  Frafcati,  Marino , 
altri  luoghi  conduce ,  alla  delira  della  quale ,  fi  troua  vna 
Vigna  ieparata  daII*aItre,lontana>e  vltima  in  quelleparthfpec- 
tanteal  Capitolo  di  S.  Giouanni,  nella  quale  fenoli  Bagni 
dell Acquà  Santa ,  gioueuolià  molte  forti  d’infermità,  e  pro- 
uifti  di  tutti  li  commodi  necefiarii . 

Ritornando  dentro  la  Città,  e  profeguendo  il  caminoada 
delira,  vedefi  dalla  patte  delle  mura  vna  picciola  Cappella  di 
S.  Margarita ,  e  poco  più  oltre  vna  fimile  più  antica  >  eretta 
dà  Siilo  IV»  che  gli  concede  alcune  Indulgenze  ,  applicabili 
ancora  allenirne  pel  Purgatorio  » 

DI 
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Di  S.  Croce  in  Gerufalemme 


Rovasi  poco  dillante?!anobiI?e  diuotaChiefa 
diSanta  Croce?edifìcata  firailmente  dà  Co- 
(lantinoil  Grande  ?  circa  l’anno  330.  ad 
iflanza  di  S.  Elena  ina  Madre  ?  nel  Palazzo 
Sedoriano  su’!  monte  Elquihno  ,  predo  al  Tempio  di  Ve¬ 
nere  *  e  di  Cupidi  ne  ?  che  fece  faggiamente  demolire;  li  ve¬ 
li  igi  del  quale  fi  veggono  nella  vigna  de  Monaci  >  come  an¬ 
cora  quelli  dell’Anfiteatro  Caflrenfe  .  Fù  quella  confagrata 
dal  S.  Pontefice  Siluette ,  nella  quale  ripofe  il  mcdefimo 
Celare?  con  altre  Reliquie?vnabuonaparteddla  Santa  Cro¬ 
ce?  come  apprelìo  diremo?  già  ritrouata  da  S.  Elena  in  Ge- 
rufalemme;  dedicandogli  quello  Tempio  ?  per  gratitudine 
della  vittoria  ?  riportata  in  virtù  di  ella  ?  contro  il  Tiranno 
Mafienzio  . 

Fu  rellauratada  S.Grcgorio  IM’anno  720.6  dà  Benedetto 
VII.  nel  973.  Leone  IX.  del  1050,  v’introdufle  li  Benedetti¬ 
ni  Cafinenfi,  li  quali  furono  rimofll  dieci  anni  apprelìo  dà 
Aledandro  IL  che  la  concede  alii  Canonici  Regolari  Lacchi¬ 
li  di  5.  Fndiano.  Lucio  IL  la  fece  nedificaredà  fondamenti 
nel  1144.  Vrbano  V.  nel  1369. la  diede  alii  Certofini,  che 
vi  rellarono  fino  al  1560.  nel  quale  Pio  IV.  le  adegnò  il  fi- 
to  delie  Terme  Diocleziane  ?  concedendo  quella  alii  Mona¬ 
ci  Cillercienfi  della  Congregazione  di  Lombardia ,  che  ora 
vi  fono . 

Ha  la  Chiefa  tre  Naui?  cfifHnte  dà  due  ordini  di  grode  Co» 
lonne  antiche  di  Granito  $  1*  Aitar  maggiore  è  ilolato  ?  &  ab¬ 
bellito  dà  quattro  colonne  di  marmo,  che  foltengono  vna.» 
picciola  cuppola  confinale  :  fi  venerano  lotto  il  mede  fimo 
(  che  riguarda  la  porta  )  dentro  vn  fepolcro  di  Paragone-» 
li  Corpi  de  SS»  MM»Cefareo?  &  Analtafio»  Si  adora  il  Di» 
1  omo  IL  R  r  uino 
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uino  Sacramento  in  vna  Nicchia  ben  alta  fotto  la  Tribuna, la 
quale  fu  adornata  con  belltdìme  pitture  àfrefco,allefpefe del 
Card.  Bernardino  Carauagiale  Spagnuolo,  Titolare  di  que- 
fio  Tempio,rappre(entatnt  l’Inuenzione,  el’Efaltaziooe  del¬ 
la  S.  Croce  ;  edendoui  nel  mezzo  il  Redentore  circondato 
dagrAngeli  in  campo  d’Azurro  oltramarino  (Iellato  doro: 
la  maniera  dell  accennale  pitture  ,  è  di  Pietro  Perugino  , 
l’opera  fi  dima  edere  de!  Penturecchio;  i’altre  nella  parte  in¬ 
feriore,  fono  di  Nicolò  dà  Pefaro. 

Nella  prima  Cappella  alfa  mano  dedra  entrando,  Giouan- 
niBonatti  rapprefentò  S.  Bernardo,  &il  ntrouamento  della 
Teda  d»  $.  Cefareo  ;  nella  feconda  efprede  Carlo  Maratta-i 
Io  Salma  d  Pietro  Leone  ;  colorì  nella  terza  il  Vanni  S.Ro- 
berto  fanciullo  prelentato  dagl’Àngeli  à  Noftro  Signore,  & 
alla  Be  ipfljma  Vergine  Maria  • 

Salendoli  li  gradini  di  marmo  nell’edremità  dellamedefi- 
maNaue,  fatti  iui  aggiultare  aflìeme  con  il  pauimentodà 
Bartolomeo  Cardinal  della  Queua,  fi  cala  per  la  porta  incon¬ 
tro  nella  diuotidìma  Cappella  diS.  Elena,  doue  quella  di- 
gnidìma  Imperatrice  fece  collocare  vna  quantità  di  terra-» 
trafportata  dà  luoghi  Santi  della  Paleflina,  hauendo  perciò 
Ja  prefenre  Chiefa  il  fopranome  di  Gerufalemme ,  nella  qual 
Cappella  non  podooo  entrare  le  donne  ,  fuori  del  giorno 
dellaDedicazionedieda  ,  che  viene  al  li  20.  di  Marzo.  La_* 
volta  fù  dipinta  à  Mofaico  da  BaldaOar  Pei  uzzi;  j’iftorie  del¬ 
la  Croce  a  dipinte  à  frelco  frà  gl' Altari  della  medefìma  Cap¬ 
pella  ?  che  podìede  molte  Indulgenze  perpetue  ,  fono  del 
Pomarancio ,  Nell’Altare  di  mezzo ,  fù  dipinta  S.  Elena  ad 
olio  dal  celebre  Pietro  Paolo  Rubens ,  che  efprede  negl’altri 
con  molto  plaufo  la  Coronazione  di  Spine,  e  la  Crocifìdìo- 
ne  del  Saldatore . 

Si  pada  dà  quella  in  vn  altra  Cappella  incontro  prillile- 
giata, tutta  dipinta  à  frefco  dà  Francefco  Nappi,  e  Girolamo 
Nanni, con diuerfe  iftorieallufiue  allenirne  de!  Purgatorio, 

&  al- 
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altre  figure  della  SS.  Trinità, e  della  Beata  Vergine  ridia*, 
volta  ;e(Iendoui  vna  Pietà  (colpita  in  baflo  rilieuo .  Ritor¬ 
nando  in Chicli* dall’altra  porta,  che  introduce  nella  terza** 
Nane  ,  fi  vede  nel  primo  Altare  dipinto  dà  Luigi  Garzi , 
S,  Siluefiro,  chemofira  li  ritratti  dé  SS,  Pietro,  e  Paoloà 
Cofiannno:  contiene  il  fecondo  vn  diuotoCrpcififio,  ed  il 
terzo  vn  Quadro  con  S.  Tornalo,  che  approffima  il  dito  al 
Cofiatodel  Redentore,  dprefio  dà  Giofeppe  Pafiari. 

Auanti  all'accennata  Cappella  di  S.Elena,  fi  legge  in  vn 
marmo  quella  memoria. 

Domina  N offra  FL  IV L*  Helena  piìffìme  Aug* 
Genitrici  D.  N.  Confiantim  Maximi ,  viElorts 
Clementiffìmi  femper  AugufìuAma  Confi  anttni 
&  Confi antis  beatiffimorum^ac  fi orenttffimorum 
Cafarum  Julius  Maximilianus  V  C,  Comes  . 

Piotati  eius  femper  dicatifs » 

Si  cufiodilcono  in  vna  Cappelleria  vnita  alla  ringhiera ,  fa 
quale  lourafta  alla  porta  della  fudetta  Cappella  ,  le  feguenti 
fingolarifiime  Reliquie ,  che  efiendo  fiate  per  alcuni  lecoli 
imarnte,  fi  ritrouamno  finalmente  in  tempo  d’  Innocen¬ 
zo  Vili»  nel  1491.  lotto  l’Arco  principale  della  Chiela  >  il 
quale  fi  fiaua  accommodando  >  come  fi  legge  nella  eli  lui  vi¬ 
ta  prefio  il  Ciaconio  (tom^.coL  90.J  cioè  tre  pezzi  deila  ve¬ 
ra  Croce  di  Nofiro  Signor  Giesu  Crifto  ;  il  Titolo  della  me- 
defima  ,  vn  Chiodo  di  quelli ,  che  Io  trillerò ,  due  Spine-* 
della  Corona ,  vno  delli  danari  co’  quali  hi  venduto ,  parte-/ 
delia  Sponga,  òc  vndito  di  S*  Tornalo  Apofiolo,  che  pole 
nel  di  lui  Sagratifijmo  Celiato;  le  quali  fimofirano  nelle  due 
Felle  della  Santa  Croce  ,  con  Incfulg.  plen*  e  nel  giorno  della 
Stazione,  concedagli  la  quarta  Domenica  di  Quadragefi- 
ma .  E  la  deferita  Chiela  vna  delle  Sette  principali ,  con  il 
Titolo  di  Card.  Prete  ,  facendouifi  l’elpofizione  conlueta. 
Quindi  voltando  alla  mano  delira ,  fi  giunge  alla  Porta  Mag¬ 
giore,  (opra  della  quale  vedefi  vn’antico  ornamento,  e  l’if- 
Tomoli \  Rr  2  crizio- 
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crìzione  di  Tiberio  Claudio,  edendoui  anticamente  gl’Aque- 
dotti  deli’ Acqua  Claudia,  chediSubiaco  per  trencacinque 
miglia  veniua  in  Roma;  peri  quali  Siflo  V.  v’introdufiela-i 
fua,  detta  Felice.  Vicino  alli  medefimifi  fcopri  alcuni  anni 
fono  ,vn  Cemeterio  nuouo  di  Santi  Martiri,  (limato dagl' 
eruditi  etfer  quello  di  Cajìulo  * 

Di  Sant'Elena  >  e  de  SS.  Pietro ,  e  Marcellino 
fuori  di  Porta  Maggiore . 

T  Rpuafi  due  miglia  incirca  lungi  dalla  detta  Porta  di 
Roma  ,  nella  Pia  Labicana  ,  quella  Chiefa  contigua^» 
ad  vqa  Torre  detta  Pignatrara,  la  quale  Coflancino  Magno 
dedicò  alla  memoria  immortale  della  fua  Santa  Madre,  qua¬ 
le  era  fiata  ini  lepolra  ,  eiìendofi  quella  fcoperta  circa  l’an¬ 
no  1632.  fù  appiedo  refiaurata  dà  Vrbano  Vili.  &  è  vicina 
all’altra  piccioia  Chicle ,  e  Cemeterio  dè  Santi  Martiri  Pie¬ 
tro  ,  e  Marcellino ,  chiamato  da  Antonio Bofio  nella  fua  Ro« 
ino  (otterranea ,  Ad  duas  Lauros . 

Di  S .  Lorenzo ,  fuori  delle  Mura. 


L  menzionato  piifTimo  Celare  Coflanti- 
no  Magno,  feguendo  li  Santi  configli  del 
Pontefice  Silueftro,edifìcò  circa  l’anno  3  30. 
la  Bafilicaprefente,  alquanto  lontanacela 
:a  perciò  di  S.  Lorenzo,  nella  V ìa  T thurtinox 
ìnvn  fico  chiamato  da  qualche  antica  Famigliaci  CampoFe- 
rano ,  qual  fito  pafsò  luccefsiuamente  nel  dominio  di  S.  Ci¬ 
riaca  Mattona  Romana,  di  pietà  fingolarillima,  che  vi  fece 
il  Cemeterio  per  ìepellirui  li  SS.  MM.  la  quale  hauendo  im- 
piegatotutte  le  proprie  lollanze  in  beneficio  dè  medefimi  s 

fu- 


J 


t,, 


DI  ROMA  MODE  RN  Al  619 
furono  coronate  dal  Signore  in  tempo  di  Valeriane  le  di  lei 
virtù, con  il  Martirio  >  ed  il  fuo  Corpo  fù  fepolto  dà  Sergio II# 
nella  Chìefa di  S.  Martino dè Monti. 

Il  Pontefice  Pelagio  II.  fù  il  primo ,  che  reftaurafle  quello 
dinotiamo  Tempio, ilche  fece  parimente S.Gregorio  ILcir- 
ca  l’anno  720.  e  Onorio  III.  nel  1216.  oltre  varii  migliora¬ 
menti  fece  edificami  la  porta  principale,  efiendoui  perciò  la 
fua  effigie  in  Molaico.  Sono  nel  portico  della  medefima  di¬ 
pinte  à  frefeo,  fecondo  l’antica  maniera,  diuerfe  iftorie di 
quello  famofiffimo  Martire  ,  e  fra  falere  il  Battefimo  dà  lui 
conferitoà  S.  Romano  parimente  Martire,  il  quale  fi  vede 
genuflefio  vicino  al  Santo  Lenita ,  che  lo  benedice  ,  e  vetfa 
(opra  la  di  lui  tefhbvo’orciuolo  d’acqua  (  qui  conferuafi  que¬ 
llo  ancor’oggidi ,  frà  falere  Reliquie,  Se  è  di  bronzo  )  ve- 
defi  ancora  dipinto  il  menzionato  Onorio  III.  che  benedice, 
e  communica  Pietro  Courrenay  Conte d  Auxerre  ir.  Francia, 
quale  coronò  in  quella  Balìlica,  Imperadoredi  Coftantmo- 
poli  con  la  fua  moglie  Iole  ,  dkndo  egli  Rato  il  terzo  dò 
Latini. 

Rip ofa  il  Corpo  del  Santo  Titolare,  dentro!  Altare  fotter¬ 
raneo  della  C  onfezione, circondato  da moltiffime  lampadi 
acceie,  il  quale  fù  mi  trasferito  dalfudetto  Pelagio  II.  Narra 
pertanto  S.  Giegorio  il  Grande ,  neii’epifh  30  del  3.  lib.  che 
facendo  Pelagio reflaurare  feome  fi  drfle )  la  Chiela  ,  ne  fa* 
pendofi  in  qual  parte  di  ella  flafse  nafeofto  vn  cosi  preziofo 
Tcforo  ,  cauarono  accidentalmente  groperarti  nel  fito,doue 
giaceua il  ( epolcro  del  S.  Martire,  Se  hauendolo  per  vna_* 
ignorante cuaofità  feoperto,  morirono  tutu  nel  termine  di 
dieci  giorni . 

Il  Corpo  di  S.Stefano  Protomartiredù  portato  dà  Cottati- 
tinopoh  à  Roma, circa  Panno  55  7.  e  fù  riporto  nell’accenna- 
to  Altare  ad  vn  lato  di  quello  di  S.  Lorenzo .  Non  hà  quetttu 
Titolo  alcuno  Cardinalizio  ;  mi  Densi  (là  (otto  la  protezio¬ 
ne  d’vn  Cardinal’ Abbate  Commendatario; fi  numera trà le 

Rr  3  Cin- 
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Cinque  Patriarcali,  e  fri  le  Sette  Chiefe  di  Roma  ;  &  hà  là 
Stazionepiìì  volteranno,  particolarmente  la  terza  Dome¬ 
nica  di  Qdadragefima,  &il  Venerdì  alianti  alla  Domenica 
di  Paffione:  ogni  giorno  v3è  Indulgenza  Plenaria  ,  la  quale-# 
parimente  viene  conceda  »  à  chi  debitamente  vifita  la  pie- 
dola  Imagine  del  S.  Crocififso  ,  che  fi  vede  in  vna  delle  Na¬ 
tii  della  Chiefa  3  dalla  parte  finiflra  dell’ Aitar  maggiore  ,  cioè 
dietro  alla  pietra  ?  (opra  di  cui  fu  póllo  il  Corpo  abbruciato 
del  detto  Santo  (  che  redo  macchiata  da!  fuo  Sangue)  della 
di  cui  graticola»  qui  fi  eonlerua  vn  frammento;  conferuan- 
douifiancora  vn  falso?  con  i!  quale  fù  lapidato  S. Stefano  , 
JeTeftedè  SS.  Ippolito 3 e  Romano  MM*  li  Bracci  di  S.Gio- 
uanni  Martire  ,  di  S.  Petronilla»  e  di  S.  Apollonia  3  e  alerei 
moke  Reliquie  ,  incalsate  in  argento  »  quali  fi  cufiodif- 
cono  dentro  la  Sagrefiia  molto  ricca  di  Va  fi  5  e  Paramenti 
Sagri . 

Quella  era  prima  Collegiata»  Se  efsendo  Rara  poi  eretta  in 
Badia  j  la  polsederono  li  Monaci  Benedettini,  dopo  de  qua«* 
ìi  fu  concessa  nel  950.aH!  Monaci  Francefi  diCluny  da  S.  Aga- 
peto  SL  e  reltando  con  il  progrelso  di  tempo  abbandonata  dà 
medefimi  l’accennata  Badia  fu  polla  inCominenda,e  la  Ghie- 
fa  palsò  in  potere  dé  Canonici  Regolati  di  5.  Saldatore  della 
Congregazione  di  Bologna,  nel  tempo  di  Siilo  IV*  quali  la-* 
mantengono  decentemente,  offiziandola  con  molto  decoro: 
hebbero  quelli  l’origine,  correndo  l’anno  1 3 1 8.  in  vn  luogo 
vicino  à  Siena,  detto  S.  Saluacore  della  Selua  del  Lago,dà  Frà 
Stefano  Senele  AgoRiniano»  e  furono  approdati  dà  Grego¬ 
rio  XIL  nel  1408. 

E  diuila  in  tre  Naui  dà  due  ordini  di  Colonne  di  marmo 
antico,  hauendo  nel  mezzo  due  Pulpiti  di  marmi  diuerfi  ri¬ 
portati,  chiamati  dali’Auttor:  Ecckfnihci^^bones 3  quali 
già  feruiuanonèfecoli  palsati  per  leggerai  in  vnorEpifioIa  » 
e  nell’altro  il  Vangelo  delle  Mefse  folenni  :  fi  Tale  alfa  Tribuna 
per  due  (calmate  di  pietra ,  nei  mezzo  della  qualeèfituato  F 
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Altare  Patriarcale  ilolato  ricoperto  di  vn  Baldacchino  di 
marmo  foftenuto  dà  quattro  colonne.  Il  Cardinal’  Cimiero 
Caraffa  efsendone  Abbate  Commendatario  l'adorno  con  il 
bel  So6tto  dorato,  &:  il  Cardinal’  Alefsandro  Farne  (egli  fece 
altri  diuerfi  miglioramenti  «  Circa  l’anno  1647.  li  medefimi 
Canonici  Regolari  ,  con  fpefagrandiOimala  promofsero  a!» 
la  nobil  forma  prefente  hauendo  adornata  la  Corife  fsione,  e 
fatti  li  fette  Altari  di  marmo,  con  ornamenti  dmuoue  pittu¬ 
re  ,  li  quali  godono  l’Indulgenza  ftefsa  d?  quelli  di  S.  Pietro,  e 
S.  Paolo  ;  e  perciò  fi  legge  (opta  la  porta  della  Sagteflia  di  tal” 
imprefa  la  memoria. 

Si  vedono  dalle  bande  interiori  della  porta  princìpatedue 
belli  Sepolcri  antichi  di  marmo  laudati  alla  Gotica,  in  vnodè 
quali  adornato  di  frutti  ,  efiotiduppone  1  P.  Mabillon  .(/tin, 
/tal.  par.  j.pag.Si.)  ellerui  fepolto  Damatali.  e  nell’altro 
il  Card.  Guglielmo  Fiefco  Nipote  d'Innocenzo  IV.  fono  in 
quello  (colpiti  due  Spofi,  che  celebrano  li  fponfah,  mediana 
te  I’vnione  delle  loro  delire,  affittendogli  due  Pronube ,  Se 
akre . 

Nel  primo  Altare  alla  delira  entrando  ,  l’ifforia  del  fot- 
terramcnto  quiui  feguito  de  SS.  Ippolito ,  e  Giuttino  M  M# 
con  due  putnni,  è  d’Emilio  Sotrino  Bolognefe;  nell’altro  hi 
dipinta  S.  Ciriaca,che fa  leppellire  li  Santi MM.  dà  Emilio 
Sauonanzioj  e  ne!  terzo  S.l  orenzocon  molte  perfone  intor¬ 
no  ,  fu  colorito  dal  medefimo  Emilio  ;  efìendo  tutti  lauori 
ad  olio  tenuti  in  buona  (lima  Le  pitture  à  frefco  nelle  pare¬ 
ti,  che  tramezzano  li  detti  Altari ,  furono  condotte  dà  Do¬ 
menico  Rainaldi  Rom.  La  prima  Cappella  fotterranea  dalla 
mano  fimftia  *  continuando  il  gito,  contiene  vn’Altare  pri- 
Uilegiato  per  l’anime  del  Purgatorio  ,  afìai  famofo  per  tutto 
il  mondo  ,  hauetidolo  arncch'todi  molte  Indulgenze  diuerfi 
Pontefici  >  come  accenna  il  Seucrani  nel  foo  libro  delfe_> 
Sette  Chieledi  Roma,  la  quai’é  perciò  molto  frequenta¬ 
ta  dà  Sacerdoti;  fu  la  roedefima  ,  alcuni  anni  fono,  ben* 

Ut  4  ador- 


6i%  _  DES  CK1Z  IONE 

adornata  dalli  detti  Religiod,  con  fiacchi  pitture  ,  e  diuer  fi 
marmi . 

Si  palla  dà  quella ,  nelfinfigne  Cemeterio  fopradetto  di 
S.  Ciriaca  .che  viene difiufamente  defcritto  dà  Antonio  Bo¬ 
llo  nella  Roma  Sotterranea^^-.  370.  )  Ritornando  pertan¬ 
to  in  Chiefa,  veded  dipinto  nell* Aitar  feguente  S.  Lorenzo* 
che diftribuifce  à  poueri  li  tefori  della  Chiefa  ,  dà  Giouanni 
Serodine  d’Alcona  9  nell’altro  la  B.  V.  M*  con  il  Bambino  * 
S.  Giouanni  ,  e  S*  Eiifabetta  è  opera  del  Sottino;  nel  terzo  la 
Decollazionedi  S.  Giouanni  Baruffa  col’alcre  figure  ,  fu  ef- 
preda  dalfifiello  Serodine  : l’iRorie  à  frefco  dipinte  frà  gl* 
Altari  ,  fono  di  Gio.  Antonio  *  e  Gio.  Francelco  àllieui  del 
Vanni  ;  li  due  Depofiti  collaterali  alla  porta  *  che  guida  all* 
Altare,  e  Cemeterio  iudetti ,  fono  penderò  del  Cortona  ,  ed 
il  ritratto  di  Bernardo  Guildmi,  fu  fcolpito  dàFrancefco 
Fiamingo.  Ripigliando  il  camino  verfo  Roma  >  entrad  per 
lamededma  Porta  di  S*  Lorenzo,  chiamata  anticamente 
T ìburttna ,  di  doue  voltando  nel  fecondo  vicolo  à  mano  iì- 
nifira,  d  troua  la  Chiefa. 

Di  o.  BibUnà . 

J*  V*  quella  edificata  ,  fecondo  il  Fanucci  ,  dalla  S.  Matrona 
Oiimpina,  in  onore  della  S.  Vergine  Bibiana,  illuftreper  la 
nalcita ,  e  molto  più  per  il  Martirio ,  che  foffrì  coraggiofa- 
niente  benché  Fanciulla  *  nel  tempo  di  Giuliano  Apoftata  * 

Chiamauad  anticamente  quello  luogo  *  dàVrfum'Piled - 
twn  ,in  proua  di  che  5fi  vede  ancor’oggi  nel  giardinetto  della 
Gliela,  la  picciola  ftatua  d’vn’Orlo  conia  teda  coperta.  L* 
Imperad. Licinio  quìhebbe  il  luo  Palazzo*che  fù  fucceflìua- 
mente  abitato  dalia  Santa;  eflendoui  (otterrà  l’antico  Ceme¬ 
terio  di  S.  Anaftafìo  Papa,  doue  furono  lepolti  52 66,  Santi 
MM.  non  computandoui  nè  donne, nè  fanciuIli,comedalla 
memoria  fuori  della  porta  grande  d  raccoglie  *  il  di  cui  in- 
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gtdlò  ancor’ oggi  rimane  ignoro.il  S.Pontefice  Simplicio  la 
conlagrò  neÌ47o.  e  Onorio  IH.  la  fece  reftaurare ne!  1224, 
Pofledeuano  prima  la  medefima  le  Monache  Domenicane  * 
ora  però  depende  dal  Capitolo  di  S.  Maria  Maggiore»  che 
viene  per  li  2.  Decembre  a  folennizarui  il  giorno  fdìiuo . 

Vrbano  Vili,  per  l’anno  Santo  del  1625.  la  fece  edificare 
dinuouocon  architettura  molto  vaga  ddCau.  Berhihiaut- 


tote  parimente  della  Facciata  (  come  fui  fi  legge)  e  fece  col¬ 
locare  alla  (uaprelen2a  fotto  i’Altar  maggiore  ,  dentro  la^ 
nobifvrna  d’Alabaftro  Orientale  antico  y  li  Corpi  di  S.I^ibia— 
na ,  di  Si  Demetria  lua  foreìla»  e  di  S.  Dafrofa  loro  Madre  * 
ritrouati  con  l’occafione  della  nuoua  fabrica  »  concedendo 
alli  Fedeli»  che  vifitano  la  preteme  Cbiefa»  Indulga  plem 
perpetua» 

l/ifforie  dipinte  a  frefcosùlamuragìia  di  mano  diritta  en¬ 
trando  3  fono  del  Ciampelli  »  il  Quadro  d’vnaS.Martire  neila 
Cappelletta  in  fondo  è  ritoccato  dal  Cortona;  la  bella  Statua 
della  fudetta  S.  Mi  Rom.  polla  nell*  Aitai*  maggiore  è  opera 
ftimatiffima  del  menzionato  Bernini  ;  tutta  ladfacciata  delta» 
mano  finilka»fù  dipinta  con  altre  Sftorie  pure  à  frefco  dall* 
iftefio  Cortona .  Il  Quadro  nell’altra  Cappelletta  collatera¬ 
le  è  del  fudetto  Ciampelli  .  Conferuafi  vicino  alla  porta-» 
di  mezzo  la  colonna  »  alia  quale  S.  Bibiana  fu  flagellata  à 
morte  . 

Si  veggono  appreflo  nella  vigna  contigua  »  li  veltigì  della 
Bafilica  di  Caio  »  e  Lucio»  òpiù  tolto  del  Tempio  d’Èrcole 
Callaico  »  chiamandoli  perciò  quelli  dal  volgo  »  tl  Galiu&io  * 


Di  S.  Eufebio  » 

P A  (Tata  l’amena  Brada  delI’OImi  »  aperta  incontro  aliai 
defcritta  Chiefa,  trouafi  alla  mano  delira  la  prelente  antfi 
chilTìma ,  con  il  Titolo  di  Card.  Prete»  il  quale  già  pollede- 
uafin*  dal  detto  tempo  di  S.  Gregorio  Magno»  che  le  alì egnò 

la 
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la  Stazione,per  il  Venerdì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Qua- 
dngefima  «  E  fondata  fopra  le  renine  de,  Palazzo ,  e  Terme 
di  Gordiano  Imperadore,  appreso  li  Trofei  di  Mario.  Nell* 
anno  1 2  30.  fù  confagrata  ,  e  dedicata  alli  SS.  MM.  Eufebio  > 
e  Vincenzo  ,  dà  Gregorio  IX. 

La  Congregazione  dè  Monaci  Celerini  iflituita  dà  San 
Pietro  del  Mortone,  poflìede  *  e  offizia  decentemente  la  me¬ 
desima  ;  vedendoli  ancor’  al  prefente  in  alcuni  luoghi  del 
Conuento  (  doue  tengono  lo  Studio)  molti  auanzi  dell’  ac¬ 
cennato  Palazzo.  Faticarono  li  medefimi  la  nuoua Tri¬ 
buna  ,  pochi  anni  fono,  e  fecero  il  bel  Coro  di  noce  ,  con  1* 
Aitar  di  mezzo  ifolato  .  Le  Reliquie  principali  qniui  cultodi- 
tefonoi  Coi  pi  di  S.  Eulebio,di  S.  Vincenzo,  di  S.  Orofio, 
è  di  S.  Paolino  Martiri.  Il  Quadro  dell’ Aitar  maggiore  ,  è 
pittura  di  Baldaflar  Croce*  il  Crocifido  dalla  parte  del  Coro, 
c  di  Celare  Roderti  *  che  dipinfe parimente  l’altro,  nell’Alta¬ 
re  à  manofinilira.  Il  S.  Pietro  Celerino  fui  primo  Altare^» 
alla  delira ,  fù  dipinto  dà  Andrea  Ruthart  Fiamingo  ,  Mo¬ 
naco  dell’Ordine  è 

Oltre  la  Fella  dè  SS.  Titolari,  che  cade  alli  14.  d’Agofto, 
&  altre,  vi  fanno  l’Elpofizione  Solenne  * 

Dì  S .Giuliano  alli  T rofei  dì  Mario  ° 

Da, li  due  Trofei  qui  vicini  già  eretti  al  valorofo  Mario, 
ottenne  quello  fopranome  la  prelente  Chiefa,  li  quali  furo¬ 
no  tralportati  nel  moderno  Campidoglio,  cornea  fuo  luogo 
fi  dille. 

E  dedicata  à  S.  Giuliano  l’Ofpitaliero ,  Se  anche  à  No- 
flra  Signora  del  Carmine  ,  ellendo  Rata  la  prima,  che  li 
PP.  Carmelitani  calzati  ottennero  in  Roma ,  della  quale  fan¬ 
no  la  Fella  con  Indulg.  oltre  quella  del  Si  Titolare  :  la  re¬ 
staurarono  i  medefimi  circa  l’Anno  Santo  del  1675.  E  vnita 
in  ella  la  Compagnia  dell’Albcrgatori ,  e  Locandieri .  V oU 

tando 
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rande  per  il  vicolo  contiguo  alia  medefirfta  Chiefa  *  trouafi 
la  feguente . 

Di  S.  Matteo  tri  Merulana  » 

TT  •  ,  .  ..  . 

l  jNtra  ùmilmente  quella  fra  li  Titoli  p;u  anziani  de  Car¬ 
dinali  Preti  ,  chiamandoli  dal  volgo  in  Memlana ,  in  vece 
di  M ariana  ,  per  edere  vicina  alli  motiuari  Trofei  .pò  edifi¬ 
cata  circa  Tanno  éoo.di  Critto:  Psfeale  II.  nel  1  rio. la  con- 
fagró  di  nuouo, collocandoti!  moke  Reliquie;  nel  Pontificato 
d’AIefiandro  VL  vi  fù  trasferita  tnlmaginemiracolola  della 
B.  V.  M.  portata  in  Roma  dà  l  euantè  ;  Silfo  IV.  la  concef- 
fealli  PP.  AgolfiUiani  ,  cbelafdiadrarono  alcuni  anni  fono: 
ilfoffitto  con  altri  ornamenti  gli  fu  aggiunto  dal  Card.  Egi¬ 
dio  ViterbefedeiTidefs’Ordine.  Il  Quadro  nell’Altare  ama» 
nodirittacon  laSS.  VergineGiesùi  e  S.  Anna  ,  ffimàfi  di 
Gio.  Antonio  Ledi  *  aflieme  cori  l’altro  incontro  ;  del  Sant5 
Apodolo . 

Donò  getierofamente  nelfanno  1707.  il  Sig.  Marchefò 
Rufpoli  Rom«  la  vigna  polla  incontro  *  aiTAccademiadegT 
Arcadi  ?  peri  Iotd  ingegno!!*  è  paftorali  trattenimenti» 

^  *  .  t 

De  SS.  Pietro  ,  e  Marcellino  « 

TP Rà  li  Santi  coronati  del  Malfido  fotto  Tempio  Diocle» 
siano,  furono ,  vn’Eforcilla  detto  Pietro,  &  vn  Sacerdote' 
chiamato  Marcellino,  alla  venerazione  de  quali  fu  eretta-* 
nè  primi  fecoìi  queffa  Chiefa  paco  didance  daldaltra  di  fo- 
pra  :  edendo  propriamente  nella  dfada  ,  che  conduce  à 
Porta  Maggiore.  Àledandro  IV.  la confagrò  nel  1256.  co¬ 
me  apparifcedalTifcrizione  lui  polla,  è  vno  dc  Titoli  d«  Car¬ 
dinal  Prete ,  hauendo  la  Stazione ,  per  il  Sabato  dopo  ìsu 
feconda  Domenica  di  Quadragedma .  Vi  fi  conferanno  al» 
eune  Reliquie  dèmedefimi  SS,  MM.-  (  poiché  li  Corpi  fu- 

iov-a 
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rono  trafportati  in  Francia  )  con  altre  molte  notate  in  vna** 
lapide.  Fù  reflaurata  dal  Card.  Mariano  Pjerbenedetti  crea¬ 
tura  di  Siflo  V.  e  mok’anni  dopo  dal  Sig.  Card.  Giacomo 
Boncompagm  Arciuefcouo  di  Bologna  >  per  l’occafione  dell* 
Anno  Santo  del  1700.  e  parimente  dal  moderno  Titolare# 
FrancefcoCard.  Pignatelli. 

Del  nuouo  O fottìo  dì  Monaci  di  S.  Antonio  Abbate . 

XlAuendo  efpoflo  nell'anno  1707^  N.  S.  Clemente  XIV 
il  P.  Gabriele  Eua  Maronita  Abbate  di  S.  Maura  »  nel  Mon¬ 
te  Libano ,  l’ardente  defiderio  d'introdurre  (otto  la  di  lui  Pro¬ 
tezione  in  Roma  la  fua  Religione  »  di  S.  Antonio  Abbate  af- 
sai  riguardeuoleper  ranzian«rà,e  Santità  vnitamente,  di  cosi 
celebre  Fondatore»  che  fanti  fico  con  i  fuoi  figliuoli»  lì  Mona- 
fieri  d*Oriente:gradì  con  la  lolita  Pietà  il  Pontefice  un  si  giu- 
fto,e  nobil  penfiero,  per  l’eflecuzione  delquale»gli  afsegnòla 
fudetta  Chiela,  &  vna  limofina  fida  per  ilfoftentamentodel 
menzionato  Procuratore»  e  Compagno ,  facendoui  edificare 
prefentemenre  «*  vna  commoda  abitazione»  per  otto  Mo¬ 
naci  » 

Di  S.  Maria  Imperatrice . 

JP Aliando  dà  SS.  Pietro  »  e  Marcellino  di  bel  nuouo  per  la 
Piazza  di  S.  Giouanni ,  auanti  allo  Ipedale  degl’vominì  »  fi 
troua  nel  principio  della  firada  di  SS*  Quattro  MM.  quella 
diuota  Chiesuola  della  B.  V.  M.  chiamata  nè  Rituali  anti¬ 
chi  »  S.  Gregorio  in  Martio  »  forfè  per  il  vicino  Aquedotto. 
D»cefi  di  S.Gregorio,  perhauer’ella  parlato,  mediante  l’an¬ 
tica  Imagme  qui  venerata»  à  quel  Pontefice ,  chela  tenne 
in  molta  venerazione  »  e  gli  concede  varie  indulgenze,  traf* 
ferite  molti  fecoli  dopo  »  dà  Aleflandro  VII*  altroue .  Hà 

la 
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la  cura  della  rocdelima  la  Confraternita  del  SS.  Saluatore  al¬ 
le  Scale  Sante ,  dalla  quale  fu  rifarcita  nel  1606.  come  iui  fi 
legge. 

*  * 

Db  SS .  Quattro  Martiri ,  e  del  Confermai  orto 

dell' Orfane . 

Jn  queda  parte  piu  fublime  >  ed  aperta  del  Celio  >  doue 
già  furono  gl’Allogiamenti  de  Soldati  Peregrini ,  fi  rauui* 
fano  ancoraggi  li  veftigi  d*  vn  Palazzo  affai  grande  ,  fabri- 
caroui  dà  Pafcaie  II.  che  per  la  demolizione  del  Palazzo  La- 
teranenfe,  procurata  dà  Gudcardo  Principe  di  Salerno,  qui 
dimorò  per  qualche  annojlìntantojche  quello  Pontifìcio  fu 
refìaurato  . 

Nel  tempo  dunque  medefìmo»  che  allaChiefa  di  S.  Ma¬ 
ria  in  Aquiro,  s’aprì  la  Cala  de  poueri  Orfani  prima  difperfì 
per  la  Città,  come  habbiamo  già  narrato  ,  fì  erede  parimen¬ 
te  nell’IfolaT^ritfrfjdoue  ora  fono  li  FF*  Fatehen  fratelli» 
vna  comnioda  abitazione  per  le  fanciulle  Orfane ,  la  quale 
rìufcendo  à  proporzione  del  numero  lóro »  troppo  angufta» 
furono  perciò  trasferite  da  Pio  IV.  in  quello  luogo  i’  anno 
,  i56o.hauendogli  fatto  edificare  (òpra  gl'auanzi  dell’accen- 
nato  Palazzo,  vn  commodiflìmo  Monafterojdentro il  quale 
fono  tutti  l’iftru menti  nece (Tarli  perdiucrfìlauori,  proprii  dì 
quel  fedo  3  e  fpecialmentedè  Merletti  di  punto»  né  quali  Fi 
rendono  adai  perfette»  mediante  la  vigilanza  delle  loro  Mae- 
fa  e ,  chele  vanno  ancora  perfezionando  con  I*  aiuto  di  Pa¬ 
dri  Spirituali ,  nella  bontà  dè  cotonai .  Sono  ordinariatiaen- 
te cento  cinquanta  di  numero ,  entrandoui  d’anni  fette»  o 
reflàndo  quiui  fìn’all’età  di  poterli  monacare  nelraedefimo 
luogo ,  profedando  la  Regola  di  S.Benedetto,  ouero  di  po¬ 
terà  maritare  j  riccuendo  dall’  Archiconfraternica  della  Vi¬ 
brazione  in  S.  Maria  d’ Aquiro ,  e  dall’alcre  Compagnie  di 
Roma,  vna  dote  conueneuoieper  l’vno»  e  l’altro  (lato;  fo. 

no 
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rio  governate  prouidamente  dalia  medefima  ,  fiauendo  vr* 
Cardinal  Protettore  ,  ed  vn  Prelato. 

Nel  portico  della  preferite  Chiefa,  vedefi  vn’altrapiccio* 
Ja dedicata  al  S.  Pontefice  SiIuertro,&  è,  lecondo  le  pittu¬ 
re?  e  lecondo  le  memorie  iui  pofte  anticbifitma,  tenendola  li 
Scultori,  e  Scalpellini,  per  loro  Oratorio,  nella  quale  vi  fan¬ 
no  vintamente  con  la  Chiefa  contigua  la  Fella. 

La  principale  dunque  edificata  dà  S?  Melchiade  chiama/i 
de  Santi  Quattro,  perche  S»  Leone  Papa  IV.  che  circa  l’an¬ 
no  8480  lareftaurò ,  trasferì  in  ertali  (Torpidi  quattro  Santi 
Fratelli  MM.  con  altri ,  prefi  dà  alcuni  Cemeterii  di  Roma: 
li  nomi  dè  quali  fono ,  Seuero,  Scueriano ,  Carpoforo,  e  Vit¬ 
torino,  che  prima  ignoti,  furpnoperciò  chiamati  lemplice- 
mente  SS.  Quattro  Coronati . 

Li  nomi  d’altri  cinque  Martiri,  foqo,Claudio,Nicortrato* 
Sinforjano,  Cartono,  e  Simplicio,  quali  tutti  fi  venerano 
{otto  l’ Aitar  maggiore,  doue  furono  riporti  dal  menzionato 
Falcale  II.  Efiendofi  yn'alcra  volta  fmarrite  quelle  Sagre  Re¬ 
liquie,  furono  di  nuouo  m  oriate  dal  Card.  Gioiianm  Garzia 
Meliini  Romano  Titolare  della  medefima  ,  l’anno  1624.  E 
furono  collocate  fotto  l’Altare  medefimo  nobilmente  dà  lui 
accompiodato,  hauendo  egli  fatto  reftaurare  anche  la  Chis- 
fa,e  fua  Tribuna  ,  le  di  cui  pitture  lono  di  Gtpuanni  dà  San 
Giouapni;  la  Cappella  di  S.  Sebaftiano,  fù  dipinta  dal  Cau. 
paglioni,  e  J’ altra  à  frefco  dè  Santi  Martin?  dà  Rartaelino 
dà  Reggio . 

Polìiede  yn’antico  Titolo  di  Card.  Prete,  e  la  Stazione  per 
il  Lunedì  dopo  la  quarta  Domenica  di  Quadragefima:  Vi  fi 
fa  beila  Fella  de  Santi  Martiri  ludetti  con  Indulg.  de  ancora 
4J1  S.  Sebartiano  *  del  quale  hanno  le  Reliquie. 
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Dt  5\  Clemente  • 

C^Vefta  Chiefa ,  che  fecondo  alcuni  *  era  la  cafa  di  S.  Cle¬ 
mente  Papa  >  e  Martite,  fu  dà  S.  Gregorio  Papa  porta  nel 
numero  delle  ScazioniQuadragefìmali ,  edegliftefio  vi  fece 
nel  Venerdì  delle  Quattro  Tempora  di  Settembre,  vna  del¬ 
le  fue  Ornilie;  giaceua  nel  Portico  di  quella  il  Santo  parali¬ 
tico  chiamato  Seruulo ,  mendico  di  follanze  ,  mà  ticchiUÌ- 
mo  di  Criftiane  virtù ,  come  narra  il  menzionato  S.  Dotto¬ 
re,  nè  fuoi  Dialoghi . 

Si  venera  (otto  Y  Aitar  maggiore  il  Corpo  di  S.  Clemente 
Papa ,  e  Martire  famofo ,  terzo  dopo  S.  Pietro ,  collocatoti! 
dà  S.Nicolò  l. circa  l’anno  8 So  fù  coronato  delMartirio  fono 
Traiano  nel  CherfonefoT aunco,  fecondo  l’arterzione  delBi* 
ronio  nel  fuo  Martirologio  ,didouefù  tralportato  a  Roma 
dà  S.  Cirillo  Vefcouo  di  Schiauoma  ,  fepolco  parimente  in 
querta  Chiefa  ? 

Ad  vn  lato  di  quello  di  S.  Clemente,  ripofa  il  Corpo  dell* 
altro  inftgnc  S.  Ignazio ,  terzo  Vefcouo  d’ Antiochia ,  il  qua¬ 
le  in  tempo  di  Traiano  fudetto  ,  fù  sbranato  dà  Leoni,  dentro 
al  profilino  Anfiteatro  di  Tito  Vefpafiano.  Fù  querta  prima 
pofieduta  dà  alcuni  Sacerdoti  Secolari  ,  e  fucceflmamente 
dà  Benedettini  ,  e  dà  Religiofidi  S.  Ambrogio  ad  Nemus  , 
irtituin  dal  Santo  in  vn  luogo  vicino  à  Milano  in  tempo  d’ 
Eugenio IV.  l’Ordine dè  quali  eftendo  flato  fopprefìo.fùdà 
da  Vrbano  Vili,  concerta  la  Chiefa  con  il  Conuentoalli  PP. 
Domenicani,  che  l’offìziano  con  molta  diuozione» 

E  la  medefima  (che  godevo antico  Titolo  di  Card.  Prete) 
come  ben’orterua  il  Mabiglon {Mus.  ItaL par.  2.pag.2$.)  la 
più  conferuata  fra  tutte  falere  antiche  di  Roma ,  poiché  ol¬ 
tre  l* Aitar  grande  ifolato ,  e  riuolto  verfo  |a  Tribuna,  con 
Ciborio ,  e  colonne  di  marmo,  hi  il  Coro  circondato  dà  fedi¬ 
ti  di  pietra?  chiamato  Presbiterio ,  con  pauimento  interfia» 

to 
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to  di  marmo  >  eflendoui  nè  lati  li  due  Pulpiti  foliti  ,  chia- 
piati  >  ZI mbones  (  come  altroue  fi  dille  )  La  Tribuna  è 
adornata  con  diuerfi  Mofaici  ;  difhnguendo  la  Chiela  in 
ire  Naui  >  molte  Colonne  antiche .  li  Quadro  della  Na- 
tiuità  della  B.  V.  M.  viene  dalla  Scuola  del  Caracci;  la  Cap¬ 
pella  della  PafTìone  dei  Signore  condiuerfe  illoriediS.  Ca¬ 
tarina  V.eM.è  opera  del  Malfaccio  >  buon  pittore  del  luo 
tempo.  Oltre  le  Fede  de  proprii  Santi,  vi  fi  fà  l’Efpofizio- 
tie  lolenne  per  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima  >  che 
ve  la  Stazione  ,  Qui  finalmente  fu  detto  Pontefice  Pafca- 
le  IL  Monaco,  circa  iì  1099.  che  fece  reftaurare  la  Chiefa  * 
#  le  abitazioni  annoile  y 

Dì  4$\  Andrea  in  Portogallo >  e  della  Compagnia 

dè  Regate  ieri . 

Jt  V*  già  nominato  quello  contorno  Bufta  Gallica >  cioè 
fepolcri  dè  Galli  Scnoni ,  nel  tomo  antecedente  ddcritti , 
corrompendo  poi  1*  ignoranza  del  volgo  le  Ridette  parole  la* 
tine »  deriuo  da  elle  il  nome  già  di  Portogallo  ,  che  attual¬ 
mente  ilptefente  luogo  Pio  ritiene  . 

Della  prima  fondazione  di  quello  altro  non  habbiamo/e 
non  che  di  Parecchia  ,  elfendolene  formato  vn  Benefizio 
fempliee,IodauailTitolare  dì  S-  Pietro  in  Vincoli,  e  l’anno 
2607.  fu  la  Chiefa  conceda  à  Regattien  ,  e  Rappezzatori  > 
che  determinarono,  di  fare  vna  Confraternita  ,  fotto  l’in- 
uocazione  di  S  Bernardino  dà  Siena;  e  quà  fi  portarono  dall* 
altra  Chiefa  dè  Cacabarii,  alla  Regola  . 

Del  Cqnferuatorìo  delle  pouere  Zitelle  Mendicanti . 
dinoto  del  SS .  Sagr amento . 

^/^Edefìpoco  diflante  verfo  Mezzodì,  quello  primario 
Opnleruatono  di  pouere  fanciulle.  Orfane  la  maggior  parte  , 

men- 
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è  mendicanti  ,  fotto  l’inuocazione  del  Diiiino  Sagramcnto  3 
e  defli  SS.  Francesco,  e  Chiara  d’Affifi.  Era  in  quello  luo¬ 
go  vn  Palazzo,  e  giardino  aliai  nobile  dei  Card.  Pio  ,  che-# 
volle  generofamente  concorrere  allo  flabilimento  d*vna  ope¬ 
ra  così  degna,  vendendo  alle  medefimele  proprie  abitazio¬ 
ni  per  foli  feudi  22000.  benché  valdlero  8oqoo. 

Il  P,  Caràuitadella  Comp.  diGiesù  ,  cominciò  con  altre 
eUuoreperfone»  à  radunarle  circa  Panno  X651.  procurando¬ 
gli  molti  aiuti  di  limofine ,  e  di  variilauori  ,  particolarmen¬ 
te  di  fare  ,  e  di  lane,  che  qui  fi  fanno  affai  perfette;  facendoui 
ancorali  Scarlatti  in  vero  Creme  fi .  Sono  quelle  centotren¬ 
ta  ordinariamente,  eflendoui  mantenute  di  turto ,  dall  età  di 
fei  anni ,  fintanto ,  che  fimo  fatte  nubili ,  e  protiiile  in  qual¬ 
che  forma  decente ,  mediante  il  luffidiodel  luogo  ,e  dello 
Doti  flraniere.  Monfig.  Afcanio  Riualdi  Romano  3  defon? 
to  l’anno  x 660.  fu  il  piu  fegnalatoBenefattoredel  prelento 
Conferuatorio ,  del  quale  egli  hauea  la  protezione ,  hauen- 
dogli  lafciato  vn  capitale  di  cinquanta  nula  feudi .  Giace  le- 
pclto  il  medefimo,  auanti  l’ Aitar  maggiore ,  ai  S.  Maria.* 
della  Pace ,  nella  qual  Chiefa  ,  celebrandomi!  ogn’  anno  il 
di  lui  Annruerfario,  vanno  quelle  ad  affifterui ,  facendoui 
la  Santa  Communionc.  Fu  quello  luogo  fauorito  fpeciab 
mente  dà  Alefiàndro  VILchel’efentódaì  Conlolato  dell’Ar- 
te  della  Lana  nel  1 6<5j.  e  dà  Clemente  X.  che  nel  1671.  gl* 
approuò  li  proprii  flatutisvien  gouernatodà  vna  Congrega¬ 
zione  di  12.  Deputati,  dè  quali  è  capo  vn  Prelato  riguarda- 
uole  di  quella  Corte» 

Di  S.  Vanì  alto  alti  Pantani . 

^^Hiamafi  tuttala  prefente  contrada,  li  Pantani*  perche 
prima  era  quella  vn  luogo  vmido,  e  paludofo ,  elTendoui  (la¬ 
te  le  Canne  antiche  ;  mà  il  Card.  Fra  Michele  Bonelli,  chia¬ 
mato  l’ A  Iefiandrino  Nipote  del  R.  Pio  V. fece  polire,  ed  inal¬ 
za  omo  IL  Si  zare 
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$?are  i!  medefimo ,  hauendoui  fimilmente  aperta  la  bella  Bra¬ 
da  5  che  dà  Macel*  de  Coimconduceal  Tempio  della  Pace  , 
perciò  detta  Aleffandrina  • 

La  Chiefa  dunque,  della  quale  ora  fi  dilcorre  ,  è  poco 
lontana  dal  Indetto  Conlerpatorio  ,  eflendo  tenu  ta  dà  alcuni 
Sacerdoti  fecolan  della  Congregazione  di  S.  Giofeppe ,  e  vi 
fanno  ambedue  le  Felle,  con  Indulg.  che  v\  (uccellerò  in-» 
luogo  dè  Monaci  Bafilfani  di  Grotta  Ferrata  .  Pallando  da 
San  Pantaleo  all’  accennata  Brada  principale ,  trouafi  la-» 
Tegnente  ? 

J)i  Santa  Ad  aria  degl*  Angeli  nella  via  Alejfandrina , 
e  della  Confraternita  dè  T effitori • 

Antico  nome  di  quella  Chiefa  ,  era  di  S.  Marco  in  Ma¬ 
cello,  poiché  nel  tempo  delle  perfecuzioni,  vi  fi  faceua  vna 
erudel  carmficina  dè  SS»  MM?  come  fimilmente  fi  piaccicò 
in  altri  luoghi  di  Roma. 

E’  ora  dedicata  à  S.  Maria  degl’ Angeli,  effendoui  l’indulg. 
plen.  perii  fecondo  giorno  d’Agollo,  &  è  pofiedura  dalla-* 
Compagnia dèTeffitori,  che  vellono  Tacchi  bianchi  ©on  la 
propria  inlegna ,  e  vi  folennizano  la  Fella  di  S»  Agata  loro 
i\uuocata  ;  fi  vnirono  quelli  l’anno  in?,  nel  Pontificato  di 
Leone  X. 

Vedefi  nella  medefima  vn  pozzo ,  nel  quale  giacquero 
mokiffimi  Corpi  dè  menzionati  Santi;gramichì  yelligi,che 
apparirono  ad  yn  lato  della  piazzetta  contigua,  fono  parte 
del  Foro  di  Nerua .  La  vicina  Torre  non  intiera  ,  fu  edifica¬ 
ta  dà  Innocenzo  III.  della  Famiglia  Conti ,  il  redo  della-, 
quale  eflendo  rouinofo ,  fù  gittato  à  terra  in  tempo  d’ Vr- 
bano  Vili. 
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Di  S .  Vrbano  ,  c  fio  Monaftero . 

Erfo  il  principio  della  fudetta  firada  3  fi  troua  la  Chic- 
fa  3  e  Monaftero  di  S.  Vrbano  :  l’anno  dunque  1 264.  vii  a.» 
Gentildonna  Romana? chiamata  Giacoma  Bianchi ,  hauen- 
do  qui  alcune  cafe  ?  ottenne  dà  Vrbano  IV,  la  permiflìonc 
di  far  ri  vnaChiefa  dedicata  à  S.  Vrbano  I.  con  vn  Monade- 
ro  di  Religiofe.  Furono  quefie  dopo  lungo  tempo  trasferite 
aitroue?  reftando  vacante  il  prefente  luogo  ,  il  quale  ira* 
petto  da  Clemente  Vili,  il  Cardinal  Baronio ,  aflìeme  co n 
Fuluia  Sforza  Dama  nobiliffima  ,  per  dar  f  vltima  perfezio¬ 
ne  all’opera  pia  delle  Zitelle  fperfe  ?  che  fi  cufiodifcono  qui 
vicino  in  S.  Eufemia  ;  edificandouidi  nuouo  vn  Monaftero 
(otto  la  regola  di  S.  Chiara  dell’ofieruanza  delie  Cappucci» 
ne,doue  fodero  rìceuute  le  giouane  di  detto  luogo?  chedefi- 
derafierofarfi  Religiofe  >  perciò  furono  leuate  alcune  Madri 
dalle  Cappuccine  ?  con  le  quali  >  e  con  vndeci  delle  fudette 
Sperfe  ?  fu  dato  principio  al  prefente  diuoto  Monafiero.  La 
ficciatadella  Chiefa  fu  architettura  di  Mario  Arconio;  Se  il 
S.Carlo  con  altri  Santi  nel  finiftro  Altare5fù  dipinto  dal  Cali. 
Ottauio  Padouano?  il  Quadro  delia  B.  V.  M.  Annunziata  fi 
crede  opera  del  Muziano  .  Vi  fanno  diuota  Feda  del  S.  Ti¬ 
tolare?  e  della  S.  Fondatrice ,  e  altre  con  Indulg.  plen. 

Dì  S,  Lorenzo  à  Aiacello  de  Corui  » 

Il  Volgo  hà  dato  il  nome  di  SXorenzuoIoà  queftaChie* 
ia  >  per  la  fua  picciolezza  ?  tiene  vn’altro  fopranome  più  an¬ 
tico  prefo  dai  vicino  luogo  3  cioè  di  Macel  dè  Corni)  che  fià 
frà  il  Quirinale)  Se  il  Campidoglio  ,  per  vn  fatto  celebre  di 
Valerio  Cornino  Cau.Romano^arrato  dà  Valerio  Maffimo. 

E  la  medefimavna  delle  più  antiche  Parocchie  di  Roma; 
h  quale  ottennero  da!  Pontefice  Clemente  XI.  l’anno  1704, 
Tomo  IL  S  f  z  li 
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li  Sacerdoti  fecoiari  chiamati  Pii  Operarii ,  gii  menzionati 
altroue  3  fondati  nella  Città  di  Napoli  nelii  primi  anni  del  fe- 
colo  pattato  dal  P.  Carlo  Caraffa  Caualiere  Napoletano  riti¬ 
ratoli  dal  fecolo  à  far  miglior  vita  *  s’impiegano  quelli  nelle 
publiche  Miflioni  ,  per  le  Ghiefe  della  Città  *  e  fuori  >  come 
ancora  in  vnirecon  i  legami  d’vna  fcambieuole  concordia  s 
granimi  più  efacerbati  de  Frodimi. 

Della  Chìefa  dello  Spìrito  Santo  ,  e  fio  Monaflero » 

f^Ebbe  quatta  Chiefa  il  fuo  principio  l’anno  1432.  con 
i!  Monaflero  aoneflo  ,  dà  Petronilla  Capranica  nobile  Ro¬ 
mana  3  le  di  cui  Monache  leguono  la  regola  dé  Canonici 
Regolari  di  S.  Sgottino?  fù  refiaurata  in  quella  forma  l’an¬ 
no  1582. 

Gli  fecero  le  mede  fime  Reiigiofe?  pochi  anni  fono»  altri 
rifiori  confìderabili  ,  particolarmente  nell’ Aitar  maggiore  > 
il  di  cui  Quadro  è  di  Luigi  Garzi,  le  pitture  à  frefeo  intorno 
all’Altare  della  Madonna,  fono  di Baldaflar  Croce  ;  l’altrc— # 
della  Cappella  del  Crocifitto  ?  doue  flà  vn  Tabernacolo  di 
pietre  finitime,  fono  di  Giouannidè  Vecchi, li  quattro  Dot- 
soli  della  Chiefa  dipinti  nella  volta  lonodell’Arccnio. 

Fanno  bella  Feda  per  la  Pentecode?  con  Indulg.  plen.co- 
me  ancora  perii  giorno  dedicato  al  S.  Dottore  Latino?  e  vi¬ 
llano  fottolaprotezzione  del  Ré  Ciiftianilsimo?  come  Gran 
Maeftro  dell’ordine  dello  Spirito  Santo . 

Di  S.  Eufemia ,  e  fio  Conferuatorìo . 

JF V  amicamente  eretta  all’onore  di  queda  principalifsima 
S.  Martire  >  vna  Chiefa  nell’eftremità  del  monte  Efquilino; 
la  quale  redò  demolita  con  l’occafione  ,  che  Sido  V.  aperfe 
la  ftrada,  che  principia  ad  vn  lato  della  Bafilica  di  S.  Maria 
Maggiore?  e  termina  alla  Colonna Traiana  :  acciò  poi  fi  ri- 

nouatte 
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nouafle  la  memoria  della  Santa  ,  gli  fù  adegnata  fotto  Cle¬ 
mente  Vili,  quella  Chiefa  con  il  Monaftero  contiguo,erettQ 
per  opera  delludettoCard.Baronkbcelebre  non  meno  per  la 
dottrina,  che  per  la  Tua  pietà  /ingoiare,  doue  viuonopoue- 
re  Zitelle  ,  dette  le  Sperfe  al  numero  di  cento, e  più ,  /otto  fa 
cura  d’alcuneMaedre,  d’età  matura,  che  gl’inlegnano  le  ar¬ 
ti  più  necellarie,  tanto  per  lo  (lato  Religiofo  ,  che  Matri¬ 
moniale,  oltre gl’edercizi  delle  virtù  Cndiane.  Vjuono  fot¬ 
to  la  protezione  del  Card.Camerlengo ,  e  d’alcuni  Deputati 
che  deuono  edere  tutti  Sacerdoti  edemplari . 

Di  S.  Maria  in  Campo  Carleo . 

T  prefente  vicina  Parocchia  è  dedicata  alla  Gran  Ma¬ 
dre  di  Diojdicefi  in  Campo  Carleo,  &  anco  Spolìa  Chriftii 
hauendofor/e  il  primo  nomeda  qualche  famiglia,  dalla  quale 
redò  beneficata  ;  &  il  fecondo  dà  vn’lmagine  del  Signore-* 
fpogliato,e  podo  alla  colonna  ;  quale  daua  /opra  la  porta, 
nel  di  cui  luogo,  fi  vede  ora  la  B.V.M.  col  Bambino?  dipin¬ 
ta  dal  già  nominato  Arconio. 

Di  S.  Maria  Annunciata ,  e  S.  B  afillo  l  ì  del 
Monaflero  delle  Neofi  te  a 

V  Scendofi  dalla  detta  Parocchia!e,e  voltando  alla  dedf  ib 
fi  fà  vedere  dall’ideda  mano  il  Monadero,e  Chiefa  prelente» 
Souoin  edo  molte  Monache  Neofite  deli’Ordrae  di  S.  Do¬ 
menico  podeui  dai  B.  Pio  V.  nel  1 566.  le  quali  hanno  anche 
la  ciua  delle  loro  Catecumene.  (  11  Conuemo  è  fabricato  /o- 
prah  nobili  auanzi  del  Palazzo  di  Nenia,  vnitoal  fuoForo, 
g:à  dekiitto  alla  pag.  159.  del  tomo  primo  ,  le  pietre  del 
quale  /ono  d’vn’edraordi  narra  grandezza)  danno  le  mede  li¬ 
me  Rehgiofe,  /otto  il  patrocinio  d’vn  Cardinale  ,  che  di 
milmente  è  Protettore  della  cala ,  e  Collegio  dè  Neofiti . 

'  .  v  “  ”  “  S(  3  lì 
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il  Quadro  dell’ Annunziazione  pofto  nell*  Aitar  grande,  é 
vna  copia  di  Guido  Reni  ;  le  pittmré  à  frefco  incorno  alia^ 
Chiefa ,  fono  di  Marco  Tullio5ii  S.  Bafìlio  con  li  SS.  Giouan- 
ni  Battida,  &  Euangelifta  nell’Altare  alla  dedra  *  é  opera  di 
Criftóforo  Confolano:  vi  celebrano  bella  Feda  della  SS.  An¬ 
nunziata  ?  e  del  S.  Vefcouoldi  Cefarea  i 

Collegio  Ihernefe . 

P Affandoli  appiedo  dauanti  al  Palazzo  dei  Marchefe  del 
Grillo,  aliai  noto  per  vna  picchia  fonte  d’acqua  perfettifsi- 
ma  *  Se  entrando  nel  vicolo  obliquo*  che  dà  incontro  al  det¬ 
to  Monadero*d  trouaalla  Anidra  il  Collegio  della  Nazione 
Ibernefe*  eretto  l’anno  1628. dal  Card.  Lòdoiiicc  Ludoui* 
AoBolognefe,  Nipote  di  Gregorio  XV.  alleperfuafìoni  del 
celebre  Letterato  Fr.  Luca  Vvadingo  Francefcano  ;  il  quale 
oltre  le  fpefe  della  fabrica  *  gli  lafciò  mille  feudi  d’entrata  ,  Se 
vna  vigna  à  Cadel  Gandolfo  :  fono  mantenuti  iti  edo  fette-» 
Studenti *  che  frequentano  i  loro  dudii,  fotro  la  direzione 
de  PP.GiefuitLquali  dopo  li  rimandano  alli  paefi  Ioro*in  qua¬ 
lità  di  Mifsionarii  Apodolicù 

Db  SS.Quirico ,  e  Giulie  a>  e  della  Confraternita 
del  SS,  Sacramento  * 

JLf  Antichissima  Chiefa  di  S.  Quirico  fanciullo  ;  e  della  fua 
S.  GenitriceGiulita*MM.di  Tarfo,fù  redauratada  Sido  IV. 
che  le  aflegnò  il  Titolo  di  Card.  Prete*  concedendogli  la^ 
Stazione  per  il  Martedì*  dopo  la  Domenica  di  Pafsione ,  Se 
appreflo  fù  abbellita  dal  Card.  Alefsandro  de  Medici  *  che 
l’hebbe  in  titolo  dà  Gregorio  XI IL  ed  ancor’  elio  fù  creato 
Pontefice  cori  il  nome  di  Leone  XI.  Paolo  V.  fece  inalzare-» 
il  pauìmento  deteriorato  dalftnondazioni  del  Teuere*  e  re¬ 
damare  la  volta,  quale  minacciando  di  bel  nuouorouina^ 

Vrba- 
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VrbanoVIlI.  nel  1630. la  fortificò»  fiancheggiandola  coni 
alcuni  pilaftrij  come  iui  fi  legge*  E  Collegiata,  e  v*è  vna^ 
Confraternita  del  SS*  Sagramento  confermata  dà  Gregorio 
fudetto  l’anno  del  Giubileo  1575.  la  quale  vede  lacchi  bian¬ 
chi  con  la  fua  infegna  »  fa  là  publica  Procefsione  per  l’ottauat 
del  Corpus  Domini^  oltre  la  particolare  d^ogni  prima  Dome¬ 
nica  dei  mele,  ed  accompagna  il  SS*  Viatico,  all’infermi  di 
quella  Parecchia  Batdlmale* 

Alla  mano  delira  della  medefima ,  fi  troua  vtìà  Cappella 
in  cui  fi  venera  vn  miracolofo  Crocifillo  * 


Dì  S.  Salvatore  alli  Monti. 

Xblokrandofi  per  la  firada,  che  fi  vede  à  mano  mancai  j 
verlola  Madonna  dè  Monti»  fi  troua  quella  picciola  Paroc- 
chia  di  S.  Saluatore  vmta  con  là  Chiefa  feguente  > dietro  lsu 
quale  v’è  vn’Oratorio  con  abitazioni  fuperiori ,  efsendo  (lato 
il  tutto  edificato  modernamente  per  vfo  dè  Neofiti^  Catecu¬ 
meni,  che  lono  qui  opportunamente  illruiti  nell»  Mifleri  del¬ 
la  Santa  Fede»  &  infieme  fono  prouilli  di  limoline  compe¬ 
tenti  ,  come  ancora  di  biancherie,  dopo  di  hauer*  ottenuto  ij 
Santo  Bartefimo  « 

s  1 4  m 
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BIS  ;  Maria  de  Mentii  e  del  Collegio  'de  Neofiti: 

Hjamafì  queua  nobil  Cbiefa,  non  follmente  dè  Mon« 
ipe  reuere  nel  Rione  di  queftonome5  mà  ancora  3  perche^# 

il1)  P,ano tw  due  monti  della  Città  ?  cioè  trai  Viminale > 

eih/qmbno,  ‘  — *-  -  ^ 
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Nel  tempo  dunque  del  Serafico  Padre  S,  Francefco  3  era 
quiui  vn  Monafiero  di  Religiofedi  S.  Chiara  ,  le  quali  poco 
dopo  la  di  lui  morte,  hauendo  lafciato  quefio4to  ,  andaro¬ 
no  all’altra  Chiefa  di  S.  Lorenzo  in  Panifperna;  di  manièra- 
che  reftando  abbandonatoli  preferite  luogo  ,  auuenne  3  chè 
poco  fi  rifpettafle  vn’  Imagine  delia  B.  V.  M.  dipinta  in  vii 
muro;  riempiendofi  quel  (ito  di  fieno;laónde  cominciò  l’an¬ 
no  1579*  sili  26.  d’ Aprile  à  fègnalarfi  con  tanti  miracoli  3  e 
grazie,  che  con  la  quantità  delie  limoline  mi  raccòlte ,  non 
lolo  fi  fece  vna  sì  bella  Chiefa  con  la  Sagreftia,&:  altre  com¬ 
mode  danze ,  ma  tempre  più  ciefcendo  la  diuozione  del  po¬ 
polo,  vi  fi  (Labili  ancoravo  buon  numero  di  Sacerdoti ,  8c 
altri  minifin  ,  che  la  feruono  ,  de  officiano  con  decoro ,  e 
polizia.  Ogni  Sabato  fi  vede  (copertala  Mede  firn»  con  gran 
concorfo  di  gente.  Se  anche  nelle  Fede  principali  dell’an¬ 
no.  Fù  quefia  Chiefa  dà  Gregorio  XIII.  vnita  ,  peroperau 
del  Card.  Guglielmo  Sirleto  alla  Compagnia  dè  Catecume¬ 
ni,  che  principiò  nel  1540.  in  tempo  di  Paolo  III.  (otto  l’io- 
uocazione  di  S.Giofeppe,  nell’altra  Chiefa  di  S.  Grommili 
in  Mereatelloo  Su  la  Facciata  della  medefima  fatta  dà  Giaco¬ 
mo  delia  Porta ,  che  fù  parimente  Architetto  del  Tempio* 
leggete  queft’ifcrizione*? 

GREGORIFS  XI IL  PO  NT  IF  EX  MAXIMVS 
T emplum  hoc  ex  eleemofyms  à  P  optila 
collatis  adìficatum,  priuilègiis 
exornauit  ,  &  Caihecumenorum 
V annlia  attributi ,  Pont .  fui  An>  VIE 
Sai  tìum .  M  D  LXXX. 

AùBore  Gmllelmo  Strleto 
Card .  pia  Domus  Patrono  ,  &  ProteElore 
Peata Ftrgims  Deipara  Maria  ,  ad  Moritesi 

Il  menzionato  Gregorio  gli  concede  molte  Indulgenze^  l 
Ogni  Giouedì ,  e  Sabato  à  Vefpero  fi  efjpone  il  SS.  Sagra- 

mento. 
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inerito*  pregando/!  per  l’ Anime  del  Purgatorio  ;  II  magifira- 
to  Romano  ogn’anno nel  fudetto  giorno  d’ Aprile  vi  portai 
l’Offerta  d’vn  Calice  *  e  quattro  torce. 

L  a  médefìma  Chiefa  è  adornata  di  buone  pitture*  èc  a  dai 
ben  prouifta  d’vtenfili  Sagrì .  Tutta  la  Cappella  di  S.  Carlo, 
che  é  la  prima  àmano  delira ,  entrando  per  la  parta  princi* 
pale,fù  dipinta  dà  Giouanni  di  S.  Giouanni,e  quelle  al  difuo- 
ri ,  fono  del  Cau.Guidotti;  la  Pietà  nella  feconda ,  fù  copia¬ 
ta  dà  quella  di  Lorenzino  Bolognefedal  Viuiano  ;  la  qualo 
flà  nella  Sagreftia  di  S.  Pietro ,  la  Flagellazione  del  Signore, 
è  di  Latanzio  ùmilmente  Bolognefe;  la  pittura  incontro  è  del 
Nogari,*  quelle  di  fuori  fono  del  Lombardelli  ;  nella  Cappel¬ 
la  dirimpetto  la  Natiuitàdel  Signore,  fù  coloritadal  Muzia- 
no,  con  l’iftoriette  nellavolta,  di  Paris  Nogari  ^  Falere  fuori 
fono  di  Gefare  Nebbia  :  l’vltima  Cappella  dell’ Annunziata 
fù  tutta  dipinta  da  Durante  Alberti  dal  Borgo  ,Te  tre  iftorie 
di  Maria  fempre  Vergine  nella  Tribuna, con  li  quattro  Euan- 
gelifti  nelli  triangoli  della  Cuppola ,  e  dà  vno  de  fianchi ,  la 
Nunziata  ,dallaltro  la  Concezione,  fonodiCriftoforo  Con¬ 
ciano  :  la  Coronazione  della  Madonna,  e  la  Vi  fi  fazione  di 
S.  Elifabetta  ,fònodiBaldaffarino  dà  Bologna,  l’Aflunzione 
à  frefeo del Cau.  Guidotti;  I’A(cenfionediGiesùCriflo,con 
Maria  Vergine, gli  Apoftoli,ed  Angeli,  come  ancorali  quat¬ 
tro  Dottori  nelli  fianchi ,  e  li  due  Profeti ,  fono  del  fudetto 
Confolanò* 

II  Cardinal  S.  Onofrio  Fratello  d’ Vrbano  Vili.  &  infie- 
me  Protettore  affai  benefico  di  quefto  luogo  Pio ,  compran¬ 
do  vn  fito  vicino  ,  affai  proporzionato ,  vi  fece  vna  bella  Fa- 
brica,  con  architettura  di  Gafparo  dè  Vecchi,  collocando- 
ui  il  Collegio  dè  Neofiti, che  prima  ftaua  prefio  della  Miner¬ 
va  ,  facendolo  proùedere  d’entrate  »  e  di  molti  priuilegi  dall* 
illefio  Pontefice ,  e  gii  vnì  ancora  la  detta  Chiefa  Parocchia- 
kdi  S.  Saluatore  j  laonde  meritò  la  feguente  memoria . 
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Vrbanì  Vili  P,  M.  beneficentid  opem  ferente  ,F.  Antonius 
Barbennus  T it,  S .  Omphrii  Presb.  Card»  eiufdem  Pon¬ 
tifici  Germanus  ?  M,  P  cerni  ehtiariits  ,  Btbliothecarìus 
S.  R.  E,  &  Cathecumenorum  Proiettar  ,  vt  Alumm  Col¬ 
legi  Neo  $hyt  or  um  in  Tempio  B.  A4  aria  ad  Adoni  es  a 
Grogorto  X  I/I.ipjìus  Collega  F  un  datore  vmuerfd  Cathe * 
cumenorum  familià  attributo ,  Sacri  Altra fi crii s  epe- 
ramnauarent  ,  eos  fimul  incoiente s  hìic  tr rinfilila  fiotta f- 
que  ades  tumilhs ,  tum  Cathecumems  muheribus  3vìrtf~ 
que f e  or  film  ;  &  Cleri  corion  Rei,  Dimnafamulantiwh  hri* 
bit at ioni  3  d  fundamentis  exfruxit . 

An,  Sai  A4  DC  XXXV. 

f  »  *  \  t  ?  •■'1  1 

Imparano quiui  gl*  Alunni  ìi  (ludii  più  inferiori,  conti¬ 
nuando  li  maggiori  nel  Collegio  Romano,  vedono  di  color 
negro,  e  fonoqtiindeci  incirca;  aflìfiono  nelli  giorni  feftiui 
alli  Diurni  Vffici  nella  loro  Chiefa  (nella  quale  fi  fà  vna  Fe¬ 
da  folenniflìma  con  Indulga  e  due  volte  l’anno  l’Efpofizione 
oltre  la  Nouena  del  SS.  Natale )  e  dependono  da  vna  Con¬ 
gregazione  di  Deputati  3  lotto  il  patrocinio  d’vn  Cardinal 
Protettore.  ,  , 

Incontro  al  defederò  Collegio ,  dà  fOratorio  della  Coni* 
pagnia  fecolare  della  detta  Madonna  SS.  dé  Monti ,  quale-» 
velie  lacchi  roffi,e  vi  prattica  li  confiieti  efsercizidiCtiftia» 
na  pietà . 

Della  SS,  Concezione  alli  Monti ,  e  fm 
Monafiero  • 

D\  ,  '  :  .  . 

Irimpetto  alla  deferir ta  Chiefa  principale  9  fi  vede  la 
prefente  eretta  all’Immacolata  Concezione  della  SS.  Vergi¬ 
ne,  con  il  Monaftero  delle  Monache  dell’Ordine  di  S.Chia- 
ra ,  fondato  dalla  Rei?.  Madre  Suor  Francelca  Farnefe,  con 

vna 
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vna  /fretta  riforma  ,  de  ofleruanza  di  pouertà  l  e  di  clau* 
fura  ,  hauendone  fondati  la  medefima  tre  altri  fotte  la  pro¬ 
tezione  del  Gard.  Francefco Barberini  Vicecancelliere,  e  de 
gl’altri  Cardinali  prò  tempore  dell’  ideila  Famiglia ,  nè  luo¬ 
ghi  di  Farnefe,  Albano,  e  Peleftrina,  la  quale  finalmento 
inori  in  ottimo  concetto. 

Db  SS .  Sergio >  e  Bacco  l 

.Tmi.  molte  Chiefe  Diaconali,  che  fono  in  Campo  Vac¬ 
cino,  come  S.  Adriano,  S.  Lorenzo,eSS»Cofmo,e  Damia¬ 
no,  vn’altra  firn  ile  ve  ne  fù,  dedicata  alli  SS.  Sergio,  e  Bac¬ 
co  ,  la  quale  mancando,  fù  edificato  vn’Altare  ad  onor  loro, 
in  S.  Adriano  fudetto ,  e  fu  fucceffiuamenre  fondata  que- 
fla,  incontro  alla  bella  Fontana  della  piazza  de  Monti ,  qual* 
è  vnita  alla  Bafilica  di  S<  Maria  Maggiore  ;  fù  redaurata ,  de 
abbellita  dal  Card.  Antonio  Barberini ,  chiamato  S.  Onofrio, 
vi  fi  fà  la  propria  Feda  con  ludulg.  e  vi  rifiede  ordinariamen  - 
tevn  Sacerdote  Ruteno,  efie  Celebra  per  priuilegio , all’vfo 
dè  Greci  ;  ed  è  Titolo  di  Cardinal  Diacono  • 

Di  S,  Saluatore  alle  tre  Imaginì ,  e  della  Confraternita 
di  S.  Francefco  di  Paola, 

R  domando  nella  drada  maedra  dè  Monti,  e  voltando 
alla  tmidra,fi  vede  più  oltre  vna  picciola  Chiefa ,  nella  qua¬ 
le  prima  erano  tre  Imaginì  del  Saluatoreconfimili  tra  loro, che 
gli  diedero  il  primo  nome* 

E  molto  probabile,  che  quefta  fòlle  maggiore,  e  che  fc-» 
ne  gittafle  vna  rat  te  per  ageuolare  la  (alita ,  alla  leguente  di 
S.  Pietro  in  Vincoli  ;  iù ridotta  in  forma  migliore  da  vn  tal 
Stefano  Coppi ,  come  apparilce  dall’ dcrizione  sù  la  cantona¬ 
ta  della  Suburra;  e  nell’Anno  Santo  del  i650.furedaurata«» 
dalla  CompagniadiS.Fiancelcodi  Paola  quiui  eretta,  quale 

vede 
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verte  Tacchi  lionati ,  e  ferue  il  SS.  Viaticodi  quella  Parec¬ 
chia  (otto  rinuocazione  di  Giesu  Crifto  Riforgente  ,,come 
fi  legge  nella  memoria  (opra  la  porta  di  ertale  vnitaallapak 
fata  de  SS.  Sergio  >  e  Bacco,  6c  in  erta  fi  conferma  il  Corpo  di 
S.  Seuera  >  e  vi  fi  celebrano  le  due  Fede. 

Di  $-  Pietro  in  Pencoli  * 

J^j*EI!a  fommità  deli’accennata  fa  lira ,  fi  fcuopre  fopra  d* 
\na  patte  dell’Efquilmo ,  la  maertofa,  &anrichifljmaCbie- 
fa  preTente ,  diuifa  in  tre  Nani  da  due  ordini  di  colonne  an¬ 
tiche  di  candido  marmo .  Fù  edificata  in  tempo  di  S.  Leone 
Magno  circa  l’anno 442.  con  roccafione,cheEudocia  mo- 
gliediTeodofioil  giouane,  ItnperadorecfOnentejertendo 
andata  in  peregrinaggio  à  vifitare  i  luoghi  Santi  di  Gerufa- 
lemme,  fù  regalata  da  Giouenale  Patriarca  di  quella  Città 
(  de fiderofo di  ricompenfare  la  di  lei  (omma  pietà,  e  limofi¬ 
ne  iui  fate  )  di  due  catene,  con  le  quali  il  Rè  Erode  hauea^ 
fatto  imprigionare  S.  Pietro ,  e  d’altre  diuerfe  Reli quietan¬ 
do  pertanto  quell5 Augufta-  vna  delle  dette  catene  in  Roma 
alla  (uà  figliuola  Eudortìa  giuniore  moglie  di  Valentiniano 
Imperador  d’Occidente,  la  quale  volle  donarla  al  menziona¬ 
to  S.  Leone  ,  che  indurandola  con  l'altra  catena  tenuta  iti 
Roma  dalhrterto  Principe  degl*  Apoftoli  nel  carcere  Ma- 
mertino,  vidde  vnirfi  miracolofamente  ambedue  le  catene, 
formandofene  vna  fola  »  come  narra  Sigeberto  nella  Cronica 
(ad  annum  969.) 

In  memoria  dunque  di  querto  Miracolo ,  fece  edificare  il 
Pontefice  alle  fpefedell’Imperatrice  la  Ghiefa,  nelPirterto  luo¬ 
go  ,  doue  fuccerte  ,  la  quale  ritenne  perciò  il  fopranome  d* 
Eudoffia  >  e  comandò  che  fi  celebrartein  auuenirela  Fefta 
di  S.  Pietro^  vincula*  nel  primo  giorno  d’Agorto,  memo¬ 
rabile  per  il  dcfcritto  auuenimento . 

Fù  rertaurato  dunque  il  Tempio,  tenuto  dalli  Canonici 

Rego- 
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Regolari  della  Congregazione  di  S.  Saluatore  »  dal  Card,  di 
Cufa  e  da  Siilo  1 V \  nel  1471.  Giulio  IL  Nipote  deir  ideilo 
Pontefice  adendone  fiatoTitoIare3  lafecereftauraredi  nuo- 
uo  nel  1504.  con  architettura  di  Baccio  Panelli ,  nobilitan¬ 
dola  con  1!  fingolar’ornamento  del  di  lui  Depofito »  qualora 
deformeremo.  Nella  prima  Cappella  alla  delira  entrandoci! 
Quadro  di  S.  Agofimo  con  altre  figure  ,  è  del  Guercmo  ósl» 
Cento  j  de  il  vicino  Depofito  del  Card»  Margotti  ,è  difegno 
del  Domenichino;  l’altro  quadro  di  S.  Pietro»  liberato  dall* 
Angelo  nell’Altare  feguente,  viene  dal  detto  Domenichino; 
&  il  Sepolcro  contiguo  dei  Card»  Agucchi  è  penfiero  dell’ 
ideilo  auttore» 

Il  fuperbiftimo  Depofito  nella  Crociata,  fu  eretto  da!  grati 
MichePAngelo  Buonaroti»  per  ordine  del  menzionato  Giu¬ 
lio  II.  chel’hauerebbe  refo  più  magnifico ,  le  più  egli  hauef- 
fe  villuto  (  poiché  rimale  imperfetto  )  il  dj  cui  cadauere  non 
vi  fùmai  trasferito  dalla  Bafilica  Vaticana»  Rapprefenraque- 
Ro  vna  funtuofa  Facciata»  compofla  di  marmo  candidiamo* 
con  due  ordini  di  Cariatidi,  e  molti  pibffri ,  che  falciano 
frà  i  Iorofpazii  fei  nicchie»  occupatedàaltretante  ftatuo . 
Nella  nicchia  di  mezzo  dell’ordine  più  ballo  »  fi  ammira»  non 
però  mai  àbaffanza»la  famofa  Statua  di  Mosè  fedente  ,  afsai 
più  grande  dei  naturale  »  fcolpita  in  marmo  bianco  dal  fudet- 
to  Michelangelo  »  conia  barba  fino  alio  (fornace  >  e  con  le 
membra» ed imufcoli cosi  benfatti»  che  dimolfrano  l’Arte¬ 
fice  egualmente  perfetto  nella  Scoltura  »  e  Pittura  »  ed  Ana¬ 
tomia.  Sopra  la  detta  Statua  vedefi  vn  Sepolcro  »  che  fe-'  ue 
come  di  bafe  alla  Statua  giacente  del  Pontefice  Giulio  »  dan¬ 
do  nell’altra  parte  fuperiore  la  Statua  della  Canta:  le  quattro 
Statue  nelle  nicchie  laterali  »  rappielentant*  quattro  virtù 
principali  deli’i(lelso>furono  intagliate  dàRaffaeie  di  Monte- 
lupo  , 1  allieuo  del  Buonaroti . 

Nella  Cappella iui contigua»  il  Quadro  di  S.  Margarita  é 
pittura  del  Guercino .  L’Aitar  maggiore  ifolato»  hà  la  iua  fac¬ 
cia 
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la  principale  verfo  la  Tribuna,  conferuandofì  nel  medefimo 
na  parte  de  Corpi  dé  SS.  MM.  Macabei ,  ficome  ancora  lo- 
oconferuate  nella  bella  Sagreftia  molte  Reliquie  conortia- 
lenti  d’argento,  frà  le  quali  fi  venerano  le  Tede  di  Snatur¬ 
ino  M.  delle  SS.  Coftanze,  &  Emerenziana  V  V.  &  vn  Brac - 

10  di  S.  Agnefe  V.  e  M.  Furono  pochi  anni  fono  trafportate 
iella  medefima ,  dall’altro  Altaiche  prima  ftaua  forco  l’Or¬ 
fano,  le  menzionate  miracolofe  Catene ,  e  collocate  per 
maggior  venerazione,  eficurezza  dentro  vn  nobil’ Armario 

11  metallo lauorato  ,eme(Ioad oro, dal  quale  s’efhaono  sa»» 
>ccafione  della  Fefia  tenendone  vna  chiaue  il  P.  Superiore, 

:  Falera  chiaue  cuflodendofi  nel  Palazzo  Pontificio  ( il  che  fi 
5rattica  Umilmente  per  i’altre  Reliquie  più  cofpicue  di  Ro- 
na)  l’iftorie  di  S.  Pietro  dipinte  à  frefeo  nella  Tribuna  fono 
Ji  Giacomo  Copi  Fiorentino .  Vedefi  nella  patte  inferiore»** 
iella  medefima,  la  memoria  di  D.  Giulio  Glouio  quiui  Ca¬ 
nonico,  celebre  Pittore  di  miniature:  il  Crifto  morto  con  al¬ 
tre  figure  nella  Cappella  del  Santifs.è  d’incerto,  mà  però 
buon’auttore:  vicino  alla  porta  è  ildepofito  d’Antonio  Pol¬ 
laiolo  ,  e  del  fuo  fratello  Pittori  all’ora  celebri  di  Firenze . 

Hauendo  il Sig. Principe  D.Gio.Battifta  Panfilio  nel  1705J 
fecondo  il  fuo  non  meno  pio ,  che  generofo  coftume ,  dona¬ 
to  alla  prefente  Bafilica  Eudoflìana,  la  fpmma  di  feudi  tre  mi¬ 
la,  e  cinquecento ,  in  tanto  Solfo  dà  efitarfi,  per  impiegar¬ 
li  nel  fofiittare,  e  reftaurare  la  medefima;  fu  pofto  immedia¬ 
tamente  ili  eflecuzione  vn  si  lodeuol  penfiero,  con  architet¬ 
tura  del  Cau.  Francefco  Fontana  ,  dal  P.  Abbate  D.  Carlo 
Alefiandro  Cremona  Romano  ;  reftando  terminata  tutta-» 
la  gran  Volta  nel  periodo  aliai  breue  di  mefi  otto;  nel  mez¬ 
zo  delia  quale  ilSig.  Card.  Marcello  Durazzo  moderno  Ti¬ 
tolare  fece  dipingere  à  frefeo  ,  ed  à  fue  fpele  (  oltre  gl’altri 
ornamenti  )  vn  Quadro  alto  palmi  75.  dà  Gio.  Battifta  Paro¬ 
di  Genouele ,  che  dimoflra  la  liberazione  dell’Indemoniato, 
per  mezzo  delle  menzionate  Catene*  Fecera  vnitamento 


é%s  DESCRIZIONE 

quelli  Canonici  con  i  loro  denari  ,  aprire  le  nuoue  fene  * 
lire  ,  rifarcireii  tetti,  adornare  la  Tribuna,  efièfa  dà  i  crolli 
ds  pallati  Tremoti  f  imbiancare  le  pareti  ,  e  ripulire  le  Co¬ 
lonne,  come  mi  fi  legge. 

Poffiede  quella  vn’antico  Titolo  di  Card.  Prete,  facendo¬ 
ci  l’Efpofìzione  confueta  ;  fu  lodi  tu  ita  dà  Vrbano  Vili, 
nel  tempo  della  pelle  di  Tofcana  ,  in  luogo  di  S.  Lorenzo 
fuori  delle  mura  ,  gode  la  Stazione  perii  primo  Lunedì  del¬ 
la  Quadragefitna  ;  nel  primo  giorno  d* Agofto ,  vi  lì  celebra 
la  Fella  con  Indulga  plem  e  mokoconcorfo,  portandoui  il 
fylagiftrato  Romano  la  lolita  Offerta  all’Altare  di  S.  Sebadia- 
i|o  pollo  in  quella  Gliela ,  per  voto  fatto  anticamente  in  ce¬ 
ca  (ione  dì  pefblenza ,  il  Conuento  arine  Ho  fu  edificato  coru 
magnificenza,  dà  Giuliano  Sangallo.  Dietro  allamedefima 
erano  il  Palazzo  ,e  le  Terme  di  Tito  Imperadore.  In  vna  vi¬ 
gna  poco  didante»  fi  vedonoli  refìdui  delia  Conferua  dell* 
acque,  già  impiegate  in  lerinzia  delle  medefime  Terme, cfiia- 
mata  dal  volgo,  le  Sette  Sale  « 

Di  S*  Frrtncefco  di  Paola. 

Cjlouanni  PizzuIIo  Sacerdote,  natiuo  della  Terra  della.» 
Regina  in  Calabria  Citeriore,  l’anno  1623.  iafciò  vn  Palaz¬ 
zo  fche  prima  qui  pqfiedeuano  li  Sigg.  Duchi  Celarini;  dà 
quali  dipoi  comprato)  alli  Frati  Minimi  diS.  Francelco  di 
Paola ,  della  detta  Prouincia  di  Calabria,  che  cangiarono  il 
detto  Palazzo  m  Collegio  de  fiudii ,  con  hauerui  fabricaro  la 
prefente  Chiefa  dedicata  al  medefimo  Santo,  conforme  alla 
niente  deìTedatpre,  riducendoui  il lus  Parocchiaìedè  Santi 
Sergio  »  e  Bacco,  mediante  l’auttorità  di  Gregorio  XV.  Isu 
memoria  dunque  del  Fondatore,  fi  legge  nel  di  lui  depofito 
ppflaui  dà  medefimi  Padri . 

Fu  (  ucce  iTmam  ente  il  Conuento  refiaurato ,  e  riedificata 
U  Chiefa  nobilmente  dalla  pia  liberalità  delia  Principefia-» 

Pan- 
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Panfili!  di  Rofsano  Romana  >  con  architettura  ?  di  Giouan* 
Pietro  Morandi  ;  l’Altar  maggiore  però,  è  difegno  di  Gio- 
uan’ Antonio  deRoflì .  Li  due  Quadri  d’Akari  ,  cioè  il  San 
Ftancefcodi  Paola,  &  il  S.  Michel’ Arcangelo, fono  di  Stefa¬ 
no  Peragini  Romano.  Vn  Crocififlo  con  S.  Francefco  a  pie¬ 
di,  dipinto  a  fvcfcoin  capo  della  (cala  ,  pafsata  la  Sagrertia, 
è  di  Francefco  Cozza  ;  vi  fi  fà  bella  Fefta  del  mede  fimo  San¬ 
to,  con  molta  frequenzadi  gente,  &  ancora  l’Efpofmone  fo« 
lentie;  oltre  la  diuozione  degni  Venerdì. 

Di  S.  Maria  della  Purificatone  ,  e  fuo  Monafiero  2 

JVLio  Ferro  Orfini  nobile  Romano  erede  Panno  15 §9. 
dà  fondamenti  la  prefente  Chiefa,  e  Menartelo,  fituaei  die- 
troallaChiefadiS.  Pietro  in  vincoli,  elodotòdi  fuffìcienti 
entrate  per  vn  determinato  numero  di  Monache  ,  feguaci 
della  Regola  riformata  di  S. Chiara . 

Piacque  al  Fondatoredidedicarequertoluogoalla  Purifi¬ 
cazione  della  B.  V.  M.  per  efier’egii  nato  in  quel  giorno.  Era 
prima  Iamedefima  vna  Badia  priuilegiata  ,  con  il  nome  di 
S.  Maria  in  Monaftero ,  nella  quale  fuccefiero  li  Certofini  > 
che  poi  la  venderono  al  indetto  Mario . 

Sono  qui  riceuute  molte  pouere  Zitelle  Romane  nobili  ì 
gratuitamente,facendo  le  fole  fpefe  della  Vertizione,  e  Pro- 
feflìone.  Dependono  querte  Monache  dà  vna  Congregazio¬ 
ne  di  Deputati,  frà  quali  deuefempreeflerevn  P.  Barnabita 
di  S.  Carlo  à  Gatinari,  &  hanno  vn  Card.  Protettore . 

Di  S.  Lucia  in  Selci  *  e  fio  Monafiero  2 

Nifce  con  il  fadetto  ,  l’altro  Monartero  1 1  Chiefa  di 
S.  Lucia  detta  in  Siltce,o\JL£to  in  Órphea, la  quale  correfpon- 
de  sù  la  rtrada  principale,  chiamata  anticamente  CliuusSu - 
burranus  ;  che  «(tendo  fiata  nè  fecoli  trafcotfi  laflricata  dì 
Tomo  IL  Tt  grof- 
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g rolli  felci  3  ottenne  perciò  il  moderno  fopranome. 

E  la  medefima  molto  antica, poiché  fin  dal  tempo  diS.Sitn- 
maco  Papa  cioè  dall’anno  500.  incirca  ,  era  già  Diaconia-» 
Cardinalizia  .Siilo  V.  trasferì  altroueil  di  lei  Titolo,  per  ef- 
ferfi  ridotta  in  fiato  rouinofo,  dal  quale  alcunianni  dopofù 
fottratta  ,  mediante  la  nuoua  Fabrica  del  Maderni  ,  pro¬ 
curata  dalle  Monache  Agofiiniane,  che  fucceflero  nel  por¬ 
tello  di  ella . 

Contiene  molte  pitture  affai  buone:  il  Quadro  di  S,  Lucia 
mel  primo  Altare  alla  defira  entrando  è  del  Cau.  Lanfranco  ; 
il  So  Agoftino  nel  fecondo  è  dello  Speranza  >  che  fece  pari¬ 
mente  labro  incontro  con  S.  Giouanni  Euangelifia,  ilquale 
communica  la  B.  V.  M.l’Annunziazione  della  quale  fù  dipin  - 
ea  con  molto  garbo  nelì’Altar  maggiore;  il  Quadro  dell’iftef- 
fa  con  il  Bambino,  e  li  SS.  Monaca  ,  de  Àgofiino  ,  è  opera-» 
del  Cau.  d’Arpino,  che  dipinfe  ancora  il  Padre  Eterno  (opra 
la  porta  di  dentro:  le  pitture  à  frefeo  nella  volta  fono  di  Gio. 
.Antonio  Lelli.  Vi  fanno  quelle  Madri  bella  Fella  con  In- 
dulg.  plen.  nel  giorno  delia  propria  Santa  V.eM.c  del  San¬ 
ato  Fondatore  dell’Ordine  ;  ellendo  il  Conuento  loro  confi. 
derabile>  per  lacommodità  deil’abitazioni  ,  e  per  l’amenici 
dè  fuoi  giardini . 

Voltando  nel  fine  della  falita  alla  mano  manca  ?  fi  troua  ad 
Vvn  lato  del  Calino  già  dè  Sigg.  Sforza,  l’altra  Chiefa, 

Di  S.  Maria  Annunciata ,  e  del  Monafiero 

delle  Celefii . 

T  Rà  li  Monafieri  nuouamente  eretti  in  Roma ,  vno  è 
quello  fabricato,e  dotato  circa  l’Anno  Santo  del  i6y$.dalh 
PrincipeflaDonna  GammillaOrfina  Borghele  Romana.So^ 
no  in  quello  le  Monache  dette  dell’  Annunziata,  e  dal  volgo, 
le  Celefii  di  Genoua;  nella  qual  Città  furono  la  prima  volta-» 
ifii  mite  dalla  Ven,  Madre  Suor  Maria  Victoria  della  SS.  An¬ 
nunzia- 
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nunziata  (  della  famiglia  de  Fomani  Strafa,  Genouefe)  (otto 
la  regola  riformata  di  S.  Agoftino;  bauendo  detta  Signora^ 
Principeda  fatto  venire  di  là  tré  Monache  ,  6c  vna  Conuer- 
fa  »  Poffiede  la  Gliela ,  il  medefimo  titolo  della  SS,  Annun¬ 
ziata,  edendo  tutto  l’edificio  molto  falubre,  e  ddiziofo,  per 
l’altezza  del  fito  ?  e  per  la  vaghezza  dè  giardini:  volle  ritirarli 
in  quello  luogo  la  medefima  Fondatrice  ,  doue  prefe  l’abito* 
e  terminò  piamente  i  (uoi  giorni .  Li  Quadri  dell’ Aitar  magr 
giore ,  con  l’ Annunziazione  » la  S.  Gekrude  9  e  la  S.  Paola»  fa* 
no  di  Giofeppe  Ghezzi. 

De  SS.  Stiueftro  ,  e  Martino  dii  Monti. 

J^ftornandoappredoalla  fudetta  falitadiS.  Lucia,troua* 
fi  piu  oltre,  alla  mano  delira  quella  bellidima,  ed  antichif- 
lima  Ch  efa  edificata  dal  S, Pontefice  SiIuellro,nel!a  podefi 
fioned’Equizo,  predo  le  Terme  Traiane  ouerodi  Tito,  cir¬ 
ca  l’ anno  324.  il  quale  vi  celebrò  vn  Concilio  Romano  di 
%  86.  Vefcoui  fottola  protezione  di  Collantino  Magno,  e  di 
S.  Elena  lua  Madre ,  che  con  fanta ,  e  regia  liberalità  gli  ade¬ 
guarono  vna  lomma  di  denaro  correfpondente  à  feudi  8585* 
Rom.  per  il  compimento  di  quello  Sagra  Edificio,  ed  inoltre 
il  medefimo  Celare  gli  attribuì  l’entrate  annue  di  feudi  3  86 4  » 
per  mantenimento  de  Sacerdoti ,  perciò  qui  fi  venera  trà  P 
altre,  ancorala  memoria  del  (aderto  Pontefice,  celebrando¬ 
mi!  la  di  lui  Feda. 

Fù  di  nuouo  edificata  dàS.Simmaco  Papa,circa  Panni  de! 
Signore  500.  edendo  dato  prima  dedicato  à  S.  Martino  Ve- 
feouo  in  Francia, e  poi  à  S.  Martino  Papa,  e  M»  dè  quali  vi  fo- 
lennizano  il  giorno  fediuo. 

S.  Pafcale  la  diede  alti  Monaci  Greci ,  e  perche  Sergio  1 1. 
il  quale  cominciò  à  redaurarla  non  vide  più  di  tre  anni  incir¬ 
ca  ,  ildi  lui  fuccedoreS.  Leone  IV.  gli  diede  il  compimento** 
fuccedero  alli  Monaci  Greci  alcuni  Preti  fecolari,  e  final- 
Tomo  //•  Tra  men- 
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©lente  nel  i 5:  59.  fò  data  con  la  cura  dell’Anime  a!K  PP.  Car¬ 
melitani  calzati,  che  abitano  nell’ameno  Conuento. 

Diuerfi  Cardinah'Titolariglifecero  molti  miglioramenti? 
il  Card.  Diomede  Caraffa  Nipote  di  Paolo  IV.  che  vi  fu  fé- 
polto,  gli  fece  rendere  la  Stazione ,  che  prima  inffeme  con 
S.Silueftio  in  Campo  Marzo  hauea ,  nel  Giouedì  dopo  la-* 
quarta  Domenica  di  Quadragefima  :  S. Carlo  Borromeo, 
fece  il  Soffitto  dorato ,  il  Card.  Gabriele  Paleotro  Bolognefe 
rifece  la  porta  maggiore ,  Se  il  Coro  :  il  bell*  Aitar  maggiore, 
lo  adornò  Paolo  Santacroce  Romano . 

L’Anno  Santo  del  1600.  fi  formò  in  quella  Chiefa  vna^i 
Compagnia  fotto  l’inuocazione  della  Madonna  del  Carmi¬ 
ne  ,  la  quale,  perhauerpiu  coromodità  di  congregarli,  fece 
vn'Oratorio  vicino  alle  Tre  Cannelle ,  del  quale  fi  decorrerà 
à  filo  luogo. 

L’vlrimo  riff  oro  affai  notabile  della  medefima,fù  quello  del 
F.  Giouan’Antonio  Filippini  Rom.  Generale  dell’Ordine ,  in 
occalìone  dell’Anno  del  Giubileo  1650.  regnando  Innocen 
2Q  X.hauendola  adornata  tutta  con  belle  Colonne, e  bglaufln 
diraarmo,con  Rame,  e  pitture  di  buoni  Maeffri,  rinouande 
tutti  gfAItari  delle  due  Naui  laterali ,  e  quello  di  mezzo,  < 
facendoui  rapprefentare  in  varii  ffucchi  li  ritratti  df  quei  San 
ti ,  e  Sante  Martiri  ,  che  ripofano  nella  Confelfione  fotte 
Ì’ Aitar  maggiore,  adornata  vagamente  dal  medefìmo  Gene 
tale;  trasferitiui per  ordine  del  menzionato  Sergio  IL  da 
Cemeterio  di  Prifcilia ,  effendoui  fi:à  gli  altri  >  li  Corpi  d< 
SS.  Silueffro,  e  Martino  Pontefici ,  come  fi  legge  in  vna  la 
pide  iui  affida,  di  maniera,  chela  medeGmaviencomprefi 
giallamente  frà  le  più  belle  Chiefe  di  Roma  .  Di  così  infi 
gnemeglioramento,  fopra  la  porta  maggiore,  dalla  parte  d 
dentro  fi  legge  la  memoria . 

Alcuni  anni  dopo  vna  così  nobil’imprefa  il  P.M.Francefa 
Scannapeco  Generale,  fimilmente  Romano,  vi  fece  inalza 
re  la  bella  Facciata.  Calando  per  la  fcala ,  polla  alla  mano  fi 

niffrax 
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niClta  dell’Altare  fotterraneo,  fi  trouano  altri  luoghi  più  ri- 
moti  >  già  iJluftrati  dalla  prefenza,  &  abitazione  del  fudetto 
S.  Silueflro  ,  il  quale  dopo  il  Battefimo  del  Gran  Coflanti- 
no,vifeceefprimere  rantichiffimalmaginedi  Noftra  Signo¬ 
ra  in  Molaico ,  la  quale  nella  Cappella  ini  efiflente  fi  vede  » 
adornata  dal  Card. Francefco  Barberini  Vicecancelliere  » 
Tutte  le  ptofpettiue  nella  Naue  di  mezzo»  fono  di  Filippo 
Gagliardi»  che  fù  Architetto  della  Chiefa»  le  Statue  fono 
delle  principali  opere  di  Paolo  Naldino,  eccettuando  però  il 
S.  Antonio  »  e  S.Giouan’Battifla,  che  fono  d’vn  Fiamingo. 
Il  Quadro  nell’ Altare  contiguo  alla  porta  collaterale,dedica- 
to  à  S.  Stefano»  ddiGio.  Angelo  Canini»  ilS.  Martino  nel 
leguente»è  di  Fabrizio  Chiari?quello  di  S.Terefa  è  del  Grep¬ 
pi, la  S.Maria  Maddalenna  dè  Pazzie  di  Bartolomeo  Palom¬ 
bi  ;  il  Battefimo  del  Signore  dall’  altra  parte  della  Chiefa  è 
dei  medefimo  Chiari ,  l’altro  Battefimo  di  S.  Cirillo»  di  Mi¬ 
chele  Fiamingo;  il  S.  Angelo  Carmelitano,  di  Pietro  Tefla  / 
de  il  S.  Alberto  è  de!  celebre Muziano . 

Il  Quadro  nell’vltima  Cappella  dà  quella  parte,  che  ap¬ 
partiene  alia  Compagnia  dei  Carmine ,  è  opera  di  Girolamo 
Mafiei;  li  SS.Silueftro»  e  Martino  collaterali  all’ Aitar  mag¬ 
giore,  fono  del  Cau.  Bagiioni;  e  finalmente  li  Paefi  llimatif- 
fimisfono  diGafpare  Pufin  Francefe ,  eccettuatone  li  due-» 
contigui  all’Altare  di  S.  Maria  Maddalena,che  fono  di  Gio. 
Francefco  da  Bologna.  Vi  fanno  quelli  Padri  l’Efpofizione 
folcirne, &  vna  bella  Feda  dei  S.Vefcouo  Turonenfe^à  altre* 
con  Indulgenza. 

DiS'PraJJede . 

Scendo  per  l’accennata  porta  di  fianco  dalla  fudett&i 
Chiefa,  e  voltando  alla  delira/  vedefi  dalla  parte  finiflra 
verta  il  fine  delia  falita,  ladiuotiffima  Chiefa  prefente,  edi¬ 
ficata  poco  lungi  dalmatiche  Terme  dì  Nouato,  nella  quale 
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f\  ccnleruala  Beno  fa  Cappella  Priuilegiata  chfamatal’Qratd* 
riodi  S.  Zenone, già  eretta  di  nuouo,  &  adornata  con  Mo- 
faici  dà  S.  Pafcale  I.  Pont*  Rem.  il  quale  circa  l’anno 
edificò  tutto  il  Tempio  *  ponendoui  moJtitfìme  Reliquie,  co¬ 
inè  fi  legge  nella  di  luì  vita,  fcritta  dai  Bibliotecario,  e  da! 
Chcon,(tomti.coL  581.) 

Si  dice  dunque  di  S.  Zenone ,  perche  il  Corpo  di  quella 
S.M.  ripofa  dentro  l’Altare,  allietile  con  l’altro  di  S.  Valenti¬ 
no,  efiendom  (otto  la  pietra  rotonda  dei  pauimento  li  Corpi 
di  230.  Martiri  ,  trafportatiui  per  ordine  del  medefimo  dà 
varii  Cemeteri  ruinofi.  Leggonfi  nella  detta  Cappella  que« 
Ri  yerfi ,  aliai  antichi  : 

Pafchalis  Prafulis  opus  decora  fulget  in  AuU , 

Qiia  pia  obtultt  vot^  (ìudutt  reddere  Deo  * 

Vien  proibito  alle  donne  i’ingrefio  in  ella  ,  fuori  delle-* 
Domeniche  di  Quadragefima  ,  nelle  quali  reftano  efclufi 
gl’vomini  * 

li  Card.  Titolare  Giouanni  Colonna  ,  dichiarato  Legato 
della  $»  Sede  per  la  Terra  Santa, (otto  d’Qnorio  III.  in  tempo 
della  Crociatadel  i223.trafportòdaGerufa!emmela Colon» 
na,  alla  quale  il  Redentore  fù  flaggellato ,  che  qui  fi  vede  per 
vna  doppia  ferrata,  effondo  ella  di  Diafpro,  alta  tre  piedi  <» 
Vedefi  nel  mezzo  della  Chiefa  vn  pozzo, nel  quale  quella  no- 
ihìiifsimaS.  VergineRom.  ad  imitazione  della  fua  Santa  So¬ 
rella  Pudenziana ,  faceua  collocare  li  Corpi ,  e  poneua  il  (an¬ 
gue  dè  SS*  Martiri  vccifinel  profifìmo  colle  Elquihno,  &  iti 
altri  luoghi  della  Città  ,  giungendo  li  medefimi  al  numero 
di  1300.  come  dimollrano  le  lapidi  nel  pauimento  vicino  al¬ 
ia  porta*  Vedefi  affilio  nel  muro  della  Naue  finiftra  vnlun* 
go  marmo,  lopra  di  cui  la  Santa,  per  affliggere  il  proprio  cor¬ 
po,  foleua  dormire. 

S.  Carlo  Borromeo  effondo  Card*  Prete  di  quello  Titolo* 
abitò,  nel  tempo  chedimoraua  in  Roma,  la  cala  contigua  al* 
h  firn  Chiefa ,  nella  quale  fi  cenfer «ano  ftà  falere  molte  Re¬ 
liquie* 


Dì  ROMA  MODERNA.  66$ 
]iq«?e*ladi  lui  Mitra,  e  laMozzetta  Cardinalizia.feceque- 
(lo  Santo  riedificare  la  (cala,  e  Facciata  principale,  &  abbellì 
la  medesima  Chiefa  Parocchiale ,  rinchiudendo  l’Altar  mag¬ 
giore  fra  cancelli  di  marmo,  ornati  con  balaudredi  metallo/ 
rifarci  ancora  li  Tedili  attorno  il  Coro,  con  le  tauole  antiche 
di  marmo,  che  lo  cingeuano;  fece  inalzare  l’ Aitar  maggiore 
adornato  con  quattro  colonne  di  Porfido,  che  reggono  il  Ci¬ 
borio  di  pietra,  compodo  anticamente  d’ Argento  mafficcio* 
Dall’vna,e  l’altra  parte  dell’arco  auanti  la  Tribuna ,  pofe  le 
Statue  delle  due  Sante  Sorelle ,  li  Corpi  delle  quali  (Tanno  (ot¬ 
to  i’Altarmedefimo ,  nella  di  cui  Tribuna  fono  molte  figure 
antiche  di  Mufaico:  In  due  Armarii  fatti  nel  muro  con  le  lue 
ringhiere ,  chiufe  molte  Reliquie  dè  Santi ,  acciò  nel  giorno 
di  Pafqua  di  Refurrezione ,  commodamente  fi  moftraflero 
al  Popolo,  auanti,  e  dopo  li  Vefpri. 

Il  Cardinal’ Aledandro  dè  Medici,  che  fu  poi  Papa  Leo¬ 
ne  XI.  fece  dipingere  nel  muro  della  Naue  di  mezzo  vari* 
MsfTeri  della  Paffione  di  Nodro  Signore .  Poflìedono  que¬ 
lla  Chiefa  li  Monaci  di  Vall’ombrofa,  l’Ordine  dè  quali  fù 
idituitodà  S.  Giouanni  Gualberto  Fiorentino ,  che  mentre^ 
ancora  viueua  (ecolare  in  Firenze ,  hauendo  generofamenre 
condonatola  vita  ,per  amordi  Giesù  Crido,  ad  vn  certo  Tuo 
parente,  vccifored’Vgonefuo  fratello,  il  quale  incontrato¬ 
li  in  detta  città  con  Gualberto,  e  timore fo  della  vendetta- % 
genudedocon  le  braccia  in  forma  di  Croce,  glie  hhauea  do¬ 
mandata  ,  fu  così  gradito  dal  gran  Padre  di  Mifericordia  ,  il 
concedo  perdono ,  che  edendo  egli  miracolofamente  entra¬ 
to  nella  Chiefa  di  S.  Miniato ,  meritò  che  vn  diuoto  Croci¬ 
fido,  auanti  del  quale  oraua,  inchinadealle  (ue  orazioni  la 
Teda . 

Nella  Cappella  dè  Sigg.  Olgiati,  le  pitture  della  volta  fo¬ 
no  del  Cau.Giofeppe  ,&  il  Quadro  di  Federico  Zuccari;  il 
Cridodaggeilato  ,  efpredo  nella  (aderta  Cappella  della  Co¬ 
lonna  è  di  Giulio  Rom»  Nella  Cappella  (eguente>iiQuadro  del 
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Crifto  molto  vien  dimatoiaqoro  di  Giouanni  dè  Vecchi  da! 
Borgo ,  e  la  volta  fu  dipinta  dà  Guglielmo  Borgognone  ;  F 
ifloria  dell’orazione  all’Orto  dipinta  nella  Nane  di  mezzo,  e 
l’altra  incontro  del  Signorecon  la  Croce  *  fono  di  Giouanni 
Cofd  ;  quelle  della  Coronazione  di  (pine ,  e  della  Prefenta- 
zione  al  tribunale  di  Caifas  ,  fono  di  Girolamo  Malici;  ì’Fc- 
cc  Homo  ,  con  il  redo  è  del  Ciampelli  5  le  rimanenti  fono  di 
Paris  Nogari  ,  &  altri . 

Ve  la  Stazione  il  Lunedì  Santo  ,  de  ogni  Domenica  di 
Quadragefima  al  Vefpero,  vi  fi  elpone  il  SS.Sagramentocon 
Indulgenza ,  oltre  FEfpofizione  folenne  ;  facendouifì  con  de¬ 
coro  le  Fede  della  Se  Titolare ,  e  dei  S.  Fondatore . 

Dè  SS.  Vtio  ,  e  Modejloé 

T  VA  reo  vicino  à  queda  Chiefa  podo  nel  fine  della  mede- 
lìmadràda,  quantunque  fi  dirizzaded  Gallieno  Imperadore» 
nondimeno  per  la  vicinanza  di  ella  ?  prele  il  nome  moderno 
di  S.  Vito . 

Fu  redaurata  dà  Sido  IV.  Fanno  1477.  e  nel  15:66.  dan¬ 
do  per  cadere,  fu  trasferita  la  cura  d’ Anime  »  che  prima  ha- 
uea  >  alla  Chiefa  di  S.  Praflede >  redandoci  l’antico  Titolo  di 
Cardinal  Diacono. 

Il  /ito  di  queda  chiamauafi  anticamente  AI acellum  Livia* 
mm  ;  edendo  il  medefimo  vna  fabrica  dedinara  per  ven- 
derui  le  cote  necedarie  al  vitto  :  fù  appredo  chiamato  Aia-* 
cellumAlartyrum,  perche  li  Gentili  martirizzauano  quiui  li 
Cridiani ,  (opra  d’vna  pietra  perciò  detta  Se  eierata ,  chc-j 
ancora  vi  fi  conferua.  Sono  qua  condotti  quelli  che  vengo¬ 
no  odefi  dalle  morficature  dé  cani  rabiofi,  quali  redano  ben 
fpedo  liberi ,  mediante  Fintercedìone  di  detti  SS.  MM.  fi- 
come  auuenne  del  1 620.  à  D.  Federico  Colonna  Duca  di  Pa¬ 
dano, che  per  la  grazia  ottenuta  redauròlamedefima.*  Il  Qua¬ 
dro  dril’ A  Itar’raaggiore  co  n  la  B,  V.  M  #ilBarnbino?e  S.Bei'nar- 


D/ROMA  MODERNA.  66$ 
do  3  e  opera  ftimatiffima  *  creduta  di  Celare  Radetti. 

Ottennero  la  prelente  Chiefa  dà  Siilo  V.  circa  l’anno 
1585.  le  Monache  dell’ordine  di  S.  Bernardo  ,  le  quali  furo* 
no  poi  trasferite  nel  Monaftetòdi  S*  Sufanna  ,  alle  Terme 
Diocleziane  ;  e  qui /ucce Ile  in  vece  loro  il  Procurator  deli8 
Ordine  Cillercienfe»  con  alcuni  Tuoi  Monaci  ;  che  vi  fanno 
con  Indulg.  la  propria  Fella  • 

Delti  Conferuatorii  ,  della  SS.  Concezione  all' Arco  di 
S .  Vtto  ;  e  dell  Or f olmo  k  firada  Vittoria» 

I  Anh  Viperelchi  nobil  Donzella  Romana,  fra  Palme  opé* 
re  di  carità  procurate  à  lue  Ipefe  >  in  benefizio  dé  poueri  * 
erefie  quello  luogo  Pio  contiguo  alla  /ridetta  Chiefa  Panno 
i668.a(IegnandogIi  l’entrata  di  feudi  ^oo.annui  per  alimen¬ 
tami  alcune  pouere  Zitelle  ben  nate  5  fintanto,  cheli  poteh 
fero  monacare  >  ó  maritare  »  efiendo  perciò  fiate  fatte  dà 
Clemente  IX*  capaci  delle  doti ,  (olite  diftribuirfi  in  Roma* 
ancorché  molte  volte  non  tocchino  al  Rione  dè  Monti ,  do- 
ue  quelle  abitano,  le  quali  reftarpno  eredi  della  Fondatrice 
morta  l’anno  1675.  Clemente  X*  le  fece  partecipi  di  tutte  P 
Indulgenze»  che  godono  le  Monache  Carmelitane»  D*Marìa 
Cammilla  Orfini  Principefia  Borghefe  conttibuì  molte  limo*» 
fine  per  la  fabrica  della  picciola  Chiela  3  e  per  la  compra  del¬ 
le  loro  abitazioni .  Viuono  le  medefime  lotto  la  protezzione 
di  Monfig.  Vicegerente  prò  tempore ,  e  di  quattro  Deputati  » 

Principiò  la  menzionataDama  efemplarifiìma, l’altro  Con- 
feruatorio  ,  che  Uà  nella  firada  Vittoria ,  vicino  à  Piazza  di 
Spagna,  perla  cuftodia  di  Zitelle,  Se  altre  donne  onerto* 
qual’imprefa  fu  poi  perfezionata  dalla  Serenifs»  Laora  Mat- 
tinozzi  d’Efte ,  Duchefla  di  Modena ,  Madre  del  Duca  Fran* 
celco  II.  chiamandofi  quelle,  le  OrfoUne.  Ellendo  in  elio  di- 
uerfe  Maefire  aliai  prattiche  dè  lauori 3  e  dell’arti  conuene* 
noli  à  quel  fedo ,  vi  mantengono  perciò  vna  (cuoia  numero- 
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fa  di  Fanciulle,che  vengono  parimente  esercitate  nella  prat- 
t ica  de  buoni  cottami • 

j Di  S.  Antonio  Abbate,  e  fuo  Spedate* 

^^Elfito  ttettodel  Conuento  di  quella, era  già  laChiefa 
vecchia  >  detta  di  S.  Andrea  in  Barbara,con  vna  Tribuna  an« 
tichiffima  di  Mofaico  fatta  dà  S.  Simplicio  Papaverica  l’anno 
468.  come  dimoftrano  alcuni  pochi  vettigi ,  la  quale  viene 
defcrittàdaMonfig.  Ciampini ,  altre  volte  citato. 

La  fondazione,  e  fabrica  della  nuouaChiefa,  e  dello  Spe¬ 
dale  contiguo,  fùlafciata  in  Teftamento  dal  Cardinal  Pietro 
Capocci  Romano  nel  npl.  Se  etteguita  poi  dà  due  altri 
Cardinali  >  cioè  Otone  Velcouo  Tufculano  ,  e  Giouanni 
Gaetano:  il  detto  Card.  Capocci  >  fu  fepolto  in  S.  Maria-» 
Maggiore. 

Nell’anno  lo^J.hebbe  principio  la  Religione  dèPP.  chia* 
roatidiS.  Antonio  Abbate ,  che  oggidì  poflìedono  la  pre- 
fente.  Li  fuoi  Fondatori  furono  Gallone,  e  Girondo,  Pa¬ 
dre,  e  figliuolo  nobili  Francefi,  che  impiegaronotuttele  lo¬ 
ro  facoltà  nella  fondazione  d'vna  Chiefa  del  Santo, nella  Dio- 
cefi  di  Vienna  in  Francia  ,  pofta  nel  Delfinato ,  mercè  ad 
vna  vifione ,  chericeuerono  dal  S.  Anacoreta,  il  quale  trà  gl* 
altri  auuertimenti  foggeritiin  efla,gli  comandò,  che  con  le 
loro  ricchezze ,  oltre  l’accennata  Chiela  edificattero  vn  pu- 
blico  Spedale  per  li  poueri  infermi  di  fuoco  volatico;  dubi¬ 
tando  pertanto  Gaftone,  che  quelle  fodero  infufficienti  per 
vna  tal’imprefa,  gli  parue,  che  il  Santo  le  porgefie  vn  ba- 
ftoncello,  checonteneuala  forma  della  lettera  Greca  detta-» 
T au  nella  cima ,  ordinandogli ,  che  Io  conficcatte  in  terra,  il 
cheefsendofi  fatto,fi  cangiò  il  detto  baftoncello  in  vn  grand* 
albero/otto  di  cui  ricouerauanfi  molti  poueri:intefepertanto 
il  buon  Caualiere  la  forma  dell  accennata  vifione,  Se  vnita* 
niente  con  il  fuo  figliuolo ,  e  altre  perfone  >  diede  principio 

~  all* 
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all’Órdine  dè  Padri  ludetti  ,  come  fi  legge  in  vna  memoria** 
delia  Chiefa  di  Vienna  ?  cioè  : 

Gaftonis  voto  fociatis  Fratrìbus  ollo^ 

Or  do  ejl  hsc  cocptus  jtid  pìetatis  opus & 

Ponendo  perciò  li  mcdefitni  (opra  le  vefii  loro,  die  h&« 
ueano ,  il  legno  del  T au .  In  vna  Terra  di  quella  Prouincia-* 
chiamata  il  Monte  di  S.  Defiderio,fù  tralportato  il  Corpo  del 
Santo  dalla  Città  di  Coftantmcpoli ,  mediante  la  pietà  del 
Conte  Giofelino*  Vcdefi  auanti  quella  Chiefa  vna  colonna 
di  Granito ,  ornata  con  Ciborio  foflenuto  dà  quattro  colon¬ 
ne,  la  quale  fò  eretta  in  memoria  del  FA  (soluzione  di  Enrico 
IV.  Rè  di  Francia,  leguirain  tempo  dì  Gemente  Vili,  con 
quelle  parole  nel  piedefiallo  di  elsa  » 

D.  O.  M. 

CLEMENTE  Vili.  PONT.  MAX* 

AD  MEMORI  AM 
ABSOLVT JONlS  HENRICI  IV 
FRANO.  ET  NAVAR. 

REG1S  CHRISTIAN  ISSIMI . 

Q.  F.  R.  D.  XV.  KAL.  OCT.  M  D  XCV 

R  itornando  pertanto  con  il  difcorfo  allaChiela;I*annoi  48  r  « 
il  Sacerdote  Coftanzo  Gulù ^all’ora  qui  Priore, la  rifece  dà  fon¬ 
damenti,  Se  il  15&).  Carlo  Ammilson  Vicario  del  Monafte- 
ro  di  S.  Antonio ,  nel  Delfinato ,  fece  rapprelentare  nelle  pa¬ 
reti  s  le  azioni  miracolofediqueftoSantoTitoIarej  da  Gio* 
uan’Battifla  della  Marca  * 

L’Aitar  maggiore >  la  Cappella  del  Santo ,  e  fua  Coppola^ 
con  l’altra  Cappella  à  mano  finiflra  j  fono  tutte  opere  colori¬ 
te  dà  Nicolò  Pomarancio  * 

Nel  giorno  della  Feflai  ti  è  vn  grandifGmo  concorfo ,  e-# 
dalli  Padroni  di  qualfifia  forte  di  belliami ,  come  ancora  dà 
altri  Principi  Ecclefiaftici ,  e  fecolari,  gli  fi  prefentano  molte 
limofine  confiderabili4  con  i’oceafione  *  che  vi  mandano  à 
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benediteli  propriicaualli»  e  altri  giumenti .  I/Vniuerfità  fi- 
milmente  de  Mulattieri  riconofce  ogn’anno  con  l’Offerta^ 
quello  Santo»  come  fuo  Auuocato  •  Si  celebra  ancora  qui  h 
Fella  di  Sant‘ Andrea  Apoftolo,e  vi  fi  fà  l’Elpofizione  lolen- 
ne*  Vicinoallaprelente  fi  vede  Io  Spedale»  doue  fi  curano 
le  perfone  offele ,  tanto  dal  fuoco  materiale  »  quanto  dall  m* 
fertilità  chiamata  fuoco  di  S.  Antonio. 

Della  Bafehca  di  Santa  Maria  Maggiore  » 
e  fu  a  deferitone. 

N  vna  parte  più  eleuata  del  colle  Elquilino» 
detta  anticamente  »  propè  Macellum  Liuti 3 
per  efsere  già  fiata  à  quello  vicina ,  è  li¬ 
mata  quella  degniflima  Bafilica  »  chiamata 
modernamente  Santa  Marta  Maggiore  ;  per  dimoftrarej 
che  trà  tutte  l’altre  dedicate  alla  Gloriofifijma  Vergine  Ma* 
ria»tiene  il  primo  luogo, non  lolo  per  l'antichità ,  grandezza,  c 
nobiltà  fua,  mà  ancora  per  hauer  feelto  quello  Tempio  all1 
cnor  fuo  la  medefima  B*  V.M.mediante  vna  vifione,che  rice- 
uc  Giouanni  Patrizio  nobile  Rom.&  ancora  il  S.Pontefice  Li¬ 
berio, confermata  poi  con  ilMiracoIo  della  neue,che  cadendo 
miracolofamente  in  quella  parte, a  Ili  cinque  del  mefe  di  Ago- 
fio  ,  elprefsecon  iterata  martuiglia  la  forma  della  Bafilica» 
della  quale  il  S.Papa  dilegnò  li  fondamenti ,  e  fu  immediata¬ 
mente  edificata  con  le  ricchezze  del  medefimo  Patrizio  ,  che 
ad  opera  fi  degna  con  generola  pietà  le  con  lagrò,  circa  l’an- 
nodel  Signore  35  3.  come  afserilcono  ilBaron.  (tom.  i.ad 
annum  352.jeìlCiacon.  (tom.  I .  col.  242.J  Perciòhebbeil 
nome  di  Bafilica  Liberiana ;  ficome  anche  ritiene  l’altro  no¬ 
me  di  S. Maria  al Pr efepio  ;  per  l’infigne  Reliquia  della  Cul¬ 
la  ,ouero  mangiatoia  »  nella  quale  fu  pollo  dalla  lua  Madre 
puriflìma  il  Bambino  Giesù*  cuftodita  in  quella  Bafilica* 
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Quindi  è  ,  che  dal  popolo  vien  tenuta  in  gran  (lima  ,  è 
venerazione,  e  li  Sommi  Pontefici  non  permifero,  che  per 
gl’accidentideltempo,ouero  di  guerre,  mai  rimanere  de- 
teriora ta.S.  Siilo  lII.Romano»  creato  Pontefice  l’anno  432. 
non  folo  la  riedificò  dà  fondamenti ,  mà  ancora  l’ ingrandì 
nella  forma,  chela  vediamo  al  prefente  *  inalzando  l'Arco 
della  Tribuna  quafi  nobil  Trofeo ,  contro  l’erefìa  di  Neflo- 
rio ,  all’onore  della  B.  V.  M.  che  quell’empio  non  riconofce- 
ua  per  Madre  di  Noflro  Signore  inquanto  era  Dio;  perciò  fi 
dille  parimente,  Bafilica  di  S,  Siilo . 

Fù  anche  rellaurata  dà  Nicolò  IV.  e  dal  Card.  Giacomo 
Colonna  Arciprete  circa  l’anno  1 288.  Se  ambedui  fi  veggo¬ 
no  dipinti  al  naturale  nella  Tribuna  formata  di  Molaico.  Pa¬ 
pa  Nicolò  IV.  abitò  nel  vicino  Palazzo,  che  prima  chiama- 
uafi  del  Patriarcato,  efiendoquelìa  Chiefa,  vna  delle  cin¬ 
que  Patriarcali, foce  ancora  in  ella  molti  miglioramenti  Nico¬ 
lò  V.  circa  l’anno  1450.  Siilo  V.  e  Paolo  V.  l’adornarono 
più  di  rutti  gl’altri  fuoi  antecellori . 

Il  portico  dunque  della  Bafilica ,  aggiuntogli  dà  Eugenio 
III.  nel  1 1 50.  reftaurato  dà  Gregorio  XlII.vien  follenuto  dà 
molte  colonne  antiche  di  marmo ,  eflend®  le  due  di  mezzo 
di  Porfido.  LaFacciata  fuperiore  aldetto  portico, fù  dipin¬ 
ta  in  Molaico  dà  Filippo  Rofiuti,  e  dà  Gaddo  Caddi.  La^ 
Chiefa  è  dinifa  in  tre  Naui  ben’ampie  da  due  ordini  di  grof- 
fe  colonne  di  marmo  fimilmcnte  antico ,  hauendo  in  vece 
di  Crociata  due  marauigliofe  Cappelle  >  che  in  breue  fi  def- 
criueranno . 

Entrando  pertanto  dalla  porta  principale,  fi  vede  alla  de¬ 
lira  fopra  la  porca  del  Campanile,  che  fembra  efler’vno  de 
più  fublimi  di  Roma  ,  vnbel  Quadro  della  Refurrezione  di 
Lazaro ,  dipinto  ad  olio  dà  Girolamo  Muziano ,  Se  vna  no- 
biPVrna  di  Porfido  a  piè  d’ vn  diuoto  Crocifitto  di  riiieuo  * 
Nella  prima  Cappella  della  Naue  laterale ,  iui  contigua  fpet- 
tante  àSigg.  PatnzijGiofeppcdclBallaro  dipinfela  B*V.  M* 
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elie  apparisce  in  fogno  à  Giouanni  Patrizio ,  e  fna  Contar¬ 
le;  li  due  Angeli  di  marmo,  che  reggono  l’Arme  di  Paolo  V. 
l'opra  k  facciata  delia  nobile,  e  ricca  Sagrestia  dà  fai  eretta , 
furono  fcolpiti  dal  Mariani ,  e  dai  Valfoldino;  e  dailatil’ar- 
ine  dei  Card.Scspione  Borghefe  cop  pumm,è  opera  dei  Mo- 
chi,  fico  «ne  quella  del  Principe  con  altri  putti  è  del  Maderno. 
Nella  volta  dell’andito,  che  introduce  allamedefìma,il  Coro 
d’ Angeli  fu  dipinto  dal  Padìgnano  ;  dà  alla  mano  delira  il 
Depolito  dell’ Ambafciadore  del  Congo,  fatto  dal  Cau.  Ber» 
nini  per  ordine  d’Vrbano  Vìn.l’annox629*&  vna  Statua  in 
piedi  gettata  in  metallo  dai  Cau.  Lucenti ,  rapprefentanto 
Filippo  I V.  Redi  Spagna,  Benefattore  di  quedo  Capitolo; 
l'altra  Statua  di  metallo  dei  Pontefice  Paolo,  fituata  incontro 
con  i  fuoi  ornamenti ,  è  opera  di  Paolo  Sanquirico  Parme- 
giano,  le  pitture  nella  Cappella  contigua  del  Corod’lnuer- 
no,  adornata  con  (lacchi  medi  à  oro,  fono  dei  Padìgnano 
fudetto;  l’Adunzione  della  B.  V.  M.  polla  nell’Altare  è  fcol- 
mra  di  mezzo  rilieuo ,  fatta  dà  Pietro  Bernino  Rom;  entran- 
doinSagrediajfi  vede  la  volta  tutta  dipinta  vnitamente  con 
il  Quadro  di  mezzo  dal  medefimo  Padìgnano  ;  i’  architet¬ 
tura  édi  Flaminio  Ponzio  , 

Siilo  V.  vi  erede  la  funtuofa  Cappella  dell’  Augudidìino 
Magramente  nel  158^.  fecondo  l’ordine  Corintio,  fatta  con 
architettura  del  Cau»  Domenico  Fontana ,  che  ancora  vag- 
giunleia  Sagreftia  particolare;  li  quattro  Euaogelidinellaj 
volta  >  con  ducchi  d’oro  attorno,  fono  d’ Andrea  d’Ancona, 
e  di  Ferdinando  d’Oruieto;  la  Cappelietta  alla  delira  entran¬ 
do  contiene  il  Quadro  di  5»  Lucia ,  cheficommunica  dipin- 
radà  Paris  NogarRul  Martirio  dcll’lnnocenti  (le  Reliquie  de 
quali  tapodentro  l’Altare)  fu  dipinto  in  vn  latodàGio.Bat- 
pfta  Pozzi?  I1S?  Girolamo  agonizante  dipinto  nella  Cappel¬ 
lata  incontro  ,  è  di  Saluatore  Fontana  ;  l’iltoria  dell’  idedo 
dà  vna  banda,  è  lauoro  d’ Andrej  d’Ancona;  Falere  idorio» 
del  Vecchio,  e  Nuouo  Tedamepto,  efprede  nè  lati  dell’Ar- 

cone* 
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cone ,  &  in  altri  fai  diuerfi  furono  rapprefenrate  dà  pen- 
nellidè  fadetti  »  Nogari ,  Fontana,  Giacomo  Brefciano,  An¬ 
gelo  allieuo  dd  Nebbia»  Egidio  Fiamingo,  &  altri,  che  pa¬ 
rimente  dipinfero  nella  Cuppola  ornata  con  ftucchi  à  oro  * 
diuerfi  Cori  Angelici . 

Nella  facciata  à  mano  delira,  fi  vede  il  nobiliffimo  Depo- 
fito  del  medefimo  Siilo  V.  eretto  con  nobil  penfiero  del  fu- 
detto  Fontana,  che  vi  vsòdue  ordini  d’architettura,  cioè  il 
Corintio,  ed  ilCompofito,  è  quello  formato  di  marmi  Ili- 
marittimi  .  La  Statua  del  Papa  collocata  nel  mezzo  ,  (a  fcol- 
pita  dal  Valloldino  Lombardo,  li  batti  rilieui della  Carità , e 
la  Giuttizia ,  fono  di  Nicolò  Fiamingo;  la  coronazione  del 
Papa  fopra  la  detta  Statua  ,  è  (coltura  diGio.  Antonio  Val- 
foldo,e  Falere  due  illorie  laterali  fono  d’Egidio  Fiamingo,  alla 
mano  delira  laStatuadi  S.Francefco,  è  di  Flaminio  Vacca; 
alla  finillra  ,  quella  di  S.  Antonio  dà  Padoua  è  dell’Oliuieri , 
le  ifloriecte  (opra  la  prima  Statua  fono  del  Pozzi,  l’altre  fo¬ 
pra  la  feconda  ,  d’Ercolino  Bolognefe;  eie  pitture  d’alcuni 
Regi  d’Ifraele ,  fopra  la  cornice ,  fono  d’ Angelo  ludetto,  aN 
lieuo  del  Nebbia . 

Vedefi  dall’altra  parte  della  Cappella  vn  limile  Depofito 
del  B»  Pio  V.  iui  fepolto  (  il  dicui  Corpo  fi  venera  prefente- 
mente  fopra  terra  ,  nella  nobil’Vrnadi  metallo  dorato,  tras- 
feritoui  nel  Pontificato  d’ Innocenzo  XII.  e  fi  leuopre  nella 
di  lui  Fella  )  erettogli  dal  medefimo  Siilo  Fanno  1588.  co¬ 
me  iui  fi  legge  ,  la  di  cui  Statua  è  opera  di  Leonardo  Serza- 
na ,  eie  illorie  à  mano  delira,  e  finillra,  lono del  Cordieri; 
la  Coronazione  del  Papa ,  è  di  Scilla  Milanefe;i  lauori  late¬ 
rali  ,  fono  del  menzionato  Egidio  Fiamingo  :  tra  le  fenellre, 
le  figure  àmano  diritta  lono  d’Arrigo  parimente  Fiamingo, 
«  Faltre  di  Lattanzio  Bolognefe;  il  Concerto  dell’ Angeli  nell' 
ouato  dell* Arco ,  è  opera  del  Pozzi  ;  tra  li  pilallri ,  la  Statua 
di  S .  Pietro  Mrtire  a  mano  delira,  è  del  Valfoldo,  l’altra^ 
correlpoadentedi  S*  Domenico?  è  di  Gio.  Batcilla  della  Por- 
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ta ,  le  pitture  (opra  di  quella  *  fono  dell’  Ercolino  ?  (opra  di 
queda,  fono  del  Pozzi;  le  figure  fopra  la  cornice ,  furono 
colorite  dal  menzionato  Arrigo  »  e  dà  Paris  Romano.In  fac¬ 
cia  della  Cappella  fi  vede  nel  mezzo  vna  nicchia  finta»  intor¬ 
bo  alia  quale  il  medefimo  Pozzi  dipinfeS.  Gio.Batcida»San 
Paolo,  eS«  Pietro  con  la  Croce;  la  Natiuità  con  altre  idorie, 
dalle  bande»  fono  pitture  cfè  medefimi  Profelfori,  fopra  la 
cornice  à  mano  delira  »  vi  dipinfe  Angelo  d’Oruieto ,  &  à 
mano  finidra  lo  Stella  :  il  prirqo  triangolo  à  mano  parimen¬ 
te  delira  5  fò  dipinto  dal  fudetto  Paris  »  l’altro  con  il  terzo 
alia  finidra,  dal  Nebbia  ?  il  quarto  dà  Lattanzio  Bolognefe. 

Vedefi  nel  mezzo  della  Cappella  vn’ Aitare  fotterraneo,  al 
quale  fi  fcendeper  vna  doppia ficaia di  marmo»  8c  è  dedica¬ 
to  alla  Natiuità  del  Redentore ,  contenendo  in  fe  le  Reli¬ 
quie  dei  fieno  »  e  delle  fafcie»  con  le  quali  Egli  fù  inuolto 
nel  Prefepio  •  11  ballo  rilieuo  fopra  del  medefimo  Altare  ,d 
opera  di  Cecchino  dà  Pietrafanta  (  In  quello  luogo  S.  Gae¬ 
tano  Tieneo  riceuèinvnanottedel  SS,  Natale»  vna  felicidi- 
ma  vifione  della  B,  V,  M.  con  il  Bambino  Giesu  ) 

Ammirali  nell4  Aitar  fuperiore  il  fingolarifiìmo  Taberna¬ 
colo  gompoftp  di  Metallo  mefio  à  oro  ,  con  varii  ornamen¬ 
ti;  vien  quello  follenuto  con  ingegnofa  architettura, dà  quat- 
tr’Angelidi  bronzo, grandi  al  naturale»  che  dando  in  piedi 
tengono  con  vna  mano  vn  Cornucopia  »  terminato  nella-, 
guila  di  Candeliero,  che  regge  vna  torcia  di  cera  Tempre  ac« 
cela  »  per  la  venerazione  dell’Augudifs.Sagramento,  che  ini 
fi  congrua  3  eflendoui  ancora  diuerfe  lampadi  ardenti  auanci 
del  medefimo  Altare  *  Il  modello  di  quella  macchina  fi  for¬ 
mò  dal  Riccio  (laccatore  »  e  dal  Sonzino  compagni  »  e  fu 
gettata  dà  Lodouico  Scalzo  « 

La  Sagredia  particoiaredeila  medefima  Cappella ,  fu  di¬ 
pinta  dà  alcuni  dè  fudetti  Profelfori ,  eccettuandone  però  li 
paefi  »  che  fono  di  Paolo  Brilli»  elfendo  ancor’  adornata  di 
flocchi  ♦  OalPidefia  parte ,  vedefi  vicino  alla  porca  laterale 
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pìcciola  Cappella  della  SS.  Annunziata  *  incontro  aijaj 
quale  fi  vede  il  (epplcrodel  Card.  Copfaluo  con  la  fua  Sta¬ 
ni  a, e  diuerfe  figure  di  Mofaico,  fatte  dal  Turrita,  buon  Pit¬ 
tore  df  (poi  tempi , 

Quindi  fi  volta  pel  piano  della  Tribuna  ,  che  tiene  auanti 
di  le, due  Tabernacoli  antichi,  (opra  quattro  colonne  di  mar* 
mo,  con  i  fqoi  Altari  di  (otto;  nè  quali  fono  due  Quadri  per 
pafcuno,*  quelli  dunque  verfp  la  Cappella  di  Sifto  ,  fono  di 
Giacomo  Semenza  ;  La  Madonna  con  il  Bambinesche  dor¬ 
me  5  f>ofi:a  nellaltro  Altare  confittile  ,  verfo  la  Cappella»» 
Paolina  *è  vna  copia  fatta  diligentemente  dà  Carlo  Napoli¬ 
tano  (opra  l’originale  diGuido  Renj»  cheli  conferua  nella*»» 
Sagreftia  principale. 

Si  cuftodilcono  nelli  predetti  due  Tabernacoli,  mofiiflì- 
me  Reliquie  dè  Santi  ;  trà  le  quali  fono  le  più  infigni,  vna»* 
buona  parte  della  Cuna  del  Redentore,  collocata  in  vnacaf- 
fa  d’ Argento  fatta  in  guifa  di  culla,  che  (oftiene  vn  Bambi¬ 
no  fimilmented’ Argento,  con  ornamenti  d’Angeii  attorno» 
e  con  varii  foranei ,  dà  quali  fi  vede  commodamente  per  via 
di  criftalli  >  vna  così  famola  Reliquia  ,  donata  dà  Filippo  III? 
Re  delle  Spagne  alia  prefente  Bafilica^  (opra  il  di  cui  Altare 
maggiore  fi  venera  e(pofta,nel  giorno  del  SS.  Natale:  come 
ancora  vn  Braccio  di  S.Luca  Euangelifta,vn’altro  Braccio  di 
S.  Matteo  Apoftolo  ;  il  Capo  di  S.  fabiana  V.  e  M.  vna  Sto¬ 
la  ,  vfata  da  S.  Girolamo  Dottore;  il  Corpo  del  quale ripo- 
(a  in  quella  Bafilica;  vnaTunica, Stola,  e Manipolo  di  San 
Tomaio  V.  e  M«  di  Cantorberì ,  tinti  del  di  lui  (angue  ;  due 
dita ,  ed  il  mento  di  S.  Anatolia  V.  e  M.  il  Capo  di  S,  Mar¬ 
cellino  Papa,  eM.  vn  Braccio  di  S.  Giuliano  M.  li  Corpi  dè 
SS.  Simpliciano,  Beatrice, e  Fauftina  MM.  vn  Rracciodi 
San  Colmo ,  e  vn’altro  di  S.  Abondio  MM.  vna  Gamba  di 
S.  Epaira  Difcepolo  di  S.  Paolo  ;  il  Capo  di  S.  Mattia  Apo- 
fiolo ,  il  di  cui  Corpo  fi  veneta  (otto  l’ Aitar  grande  ;  li  Cor¬ 
pi  delle  Sante  Vergini  Romula,  e  Redenta  >  <$c  altri  ;  coti 
T omo  //.  V  u  vn 
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Sn  frammento  della  Santìffima  Croce  ;  quali  tutte  fi  mo- 
(frano  il  giorno  di  Pafqua  di  Refurrezione  à  Vefpero  ; 
l’Altare  principale  >  doue  celebra  folamenre  il  Pontefice 
(  efiendo  ancor*  mi  il  Coro  de  Canonici  )  ha  vn  bel  Ci¬ 
borio  di  marmo  bianco  ornato  d*  oro  ?  ed  i (toriato  ?  ap« 
poggiando/!  à  quattro  colonne  di  marmo  antico  ?  nel  qua¬ 
le  il  celebrante  volge  la  faccia  verfo  la  porta  maggiore;  tra 
le  quattro  feneftre  fotto  la  cornice, vi  fono  cinque  iftorie  del¬ 
la  Beatifiìma  Vergine,  fatte  di  Molaico  antico, dà  Giacomo 
Turrita  fuderto,  del  quale  è  opera  parimente  la  Tribuna^, 
eretta  con  ordine  di  Papa  Nicolò  IV.  l’anno  1289.  e  deferit- 
ca  eruditamente  dal  Ciampini.  Si  pafla  dalla  Tribuna  nell* 
altra  Naue  minore  >  e  cominciando  dalla  porta  picciola,  fi 
vede  l’Altare  di  S.  Francesco ,  dipinto  dal  Cau.  Vanni  ;  al 
quale fuccede  la  regia?  e  maramgliofa Cappella  di  Paolo  V. 
^Pontefice  Romano  >  fabricata  con  ordine  Corintio?  i’  anno 
I605.  primo  del  fuo  Pontificato;  fopra  il  di  cui  grand’arco 
principale>che  nfponde  nellaNaue(efiendo  ornato  di  (tacchi 
dorati)Baldafi[ar  Croce  dipinte  il  Tranfito  della  SS.  Vergine  * 
de  Ambrogio  Maluicino  formò  gl*  Angeli  fotto  Parco  nelbu 
voIta?che  hà  il  fuo  lanternino;  li  quattro  Dottori  della  Chie- 
h  ?  due  Greci  ?  e  due  Latini  con  l’altre  figure ,  fono  del  Cau. 
Baglioni.  E  la  medefima  Cappella  >  tutta  ricoperta  di  marmi 
xiobili>edèchiufadà  più  balau/tre  d’ottone, e  di  ferro  ben  la¬ 
ti  orato  à  fogliami*  LaCappelletta  dunque  di  $•  Carlo  al  de* 
ftro  lato  dell*  arco  ?  è  opera  del  Croce  :  l’altra  incontro  di 
S.  Francefca  Rom.  è  tutta  del  detto  Baglione  ;  del  quale  fo¬ 
co  ancora  le  pitture  del  primo  Arcone  ?  eretto  fopra  le  dette 
Cappelle .  Dalla  banda  delira?  é  il  nobil  Depofito  di  Cle¬ 
mente  Vili,  con  la  Statua  (colpita  dà  Siila  Milanefe  ;  li  baffi 
rilieui  alla  delira  fono  del  Maluicino?  quelli  alla  Anidra  fono 
del  Mariani  ?  finiti  poi  dal  Mochi  ;  Pietro  Remino  (colpi  la 
coronazione  del  Papa>Buzio  Milanefe  fece  l’idoria  dedra? 
«Giouan’Antonio  Valfoldo  la  Anidra:  Le  pitture  à  frefeo 

dal- 
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dalle  bande  della  feneftra ,  e  quelle  nelì’ouato  in  mezzo  all* 
.Arcane;  come  ancora  li  Santi  Greci  ,  e  le  Sante  Imperatrici 
dalli  Iati  fono  tutte  di  Guido  Reni,  le  Statue  del  Sommo  Sa¬ 
cerdote  Eleazaro  con  l’incenfiero,e  di  S.  Bernardo ,  fono  del 
Cordieri  Lorenefe  « 

La  Statua  di  marmo  di  Paolo  V.poftanel  fuobel  Depor¬ 
to,  dall’altro  Iato  della  Cappellai  (coltura  del  medefimo  Sili 
laj  l’iftoria  della  deftra  è  di  Stefano  Maderno  Ron%  quella  di 
mano  manca»  del  Maluicino,  la  coronazione»  d’ippolko  Bu- 
zio;  l’altre  fono  del  Valfoldo ,  e  dello  Stati .  Le  pitture  à  fre- 
fco  dalie  bande  della  feneftra  ,  con  quelle  dell’Arconedono 
del  Indetto  Guido  Reni;  le  Statue  di  S.  Bafilio  >  e  di  Daui- 
de  »  fono  del  già  nominato  Cordieri . 

Nella  facciata  principale»  è  fituatovn1  Altare  nobiliffimo, 
di  cui  furono  Architetti  Girolamo  Rainaldi ,  e  Pompeo  Lar¬ 
doni  Romani  ,  nel  quale  fono  ammirabili  quattro  Colonne 
/cannella te»  d’ordine  Gompoftto»  di  Diafpro  Orientale ,  e  li 
ornamenti  di  Metallo  dorato»  con  i  fuoi  pìedeftalli  fimilmen- 
te  di  Diafpro ,  e  d’Agatc  con  finimenti  di  metallo,  eftendo  pa¬ 
rimente  Agate  di  gran  valore,  le  pietre  del  fregio  .  Tutto  il 
Frontifpizio  è  di  metallo  dorato  ;  l’ ornamento  di  mezzo  è 
ricchiffimo  per  diuerfi  abbellimenti  di  gioie,  il  quale  viea 
foftenuto  dà  cinque  Angeli,  e  due  pattini  con  lo  Spirito  San- 
todiriIieuo»edi  bronzo  fimilrbente  dorato;  venerandoli  * 
dentro  vna  nicchia  quadrata,  fatta  in  ampio  compartimento 
di  Lapislazzuli,lafamofiftimaImaginedi  Noftra  Signora  eoa 
il  Bambino  in  braccio  3  adornata  di  corona  d#oro,  e  di  gioie 
:  preziofiftlme, dipinta  da  S.  Luca,  iuiripofta  dalle  proprie-# 
i  mani  di  Paolo  V.  nel  detto  Frontifpizio  vedefi  efprefto  io* 
metallo ,  S ,  Liberio  Pontefice» che difegna  la  Bafilica,  e  dà 
i  iati  due  Angeli  grandi  à  giacere,  con  tre  puttini  nel  mezzo; 
li  modellidè  qualifurono  di  Camillo  Mariani  Vicentino,  de 
il  getto  di  Domenico  Ferreri  Romano;  le  pitture  fopra  l’Al¬ 
tare  »  delli  Santi  Vefcoui  collaterali  3  come  ancora  quelle  del 
T omo  IL  V  u  2  ton- 


$16  DESCR  1  ZÌO  NE 

fondo  deli’Arcone  ;  e  nelli  quattro  angoli  della  Coppola,  fo¬ 
no  tutte  opere  nobili  à  frelca,del  Cau.  d’Arpino;  gl*  Angeli 
di  rilieuo  ,  e  di  ftucco  in  atto  di  reggere,  fono  del  Maluicino 
già  menzionato  ;  e  finalmente  Mere  pitture  nella  medefima 
Coppola ,  furono  ben  terminate  pureà  £refco,dà  JLodouico 
Cì.uoliFiorentino  . 

]La  detta  Sagra  Imagine  è  yna  delle  Sette  9  anzichela  piu 
infigne  frà  tutte  Falere  di  Roma ,  per  l’antica  venerazione  di 
ella,  e  per  fa  moltitudine  delie  grazie,  e  miracoli  .ottenuti 
dal  popolo  fa o  di  u  oro;  eflendo  (opra  tutti  fegn alati fifmio  quel¬ 
lo  ,  che  accade  nel  Pontificato  di  S.  Gregorio  il  Grande;  il 
quale  alternando  con  vsfcere  di  paterna  carità,  le  cumulate 
afflizioni  della  fila  Patria  ,  rifultanri  dalle  fcarfezzedell’An- 
nona ,  come  anche  dalle  (correrie  dè  Longobardi,  e  notabil¬ 
mente  dal  rigore  della  peftijenza  ;  ordinò  nel  giorno  di  Pa* 
(qua  di  Returrezione  dell’anno  59?. vna  ProcefTìone  folen- 
mffitna  di  tutto  il  Clero,  dalla  detta  Bafilica,  fino  alla  Vatica¬ 
na,  nella  quale  portandoli  la  Ridetta  Imagine,  giunta  che  fù 
alla  vifta  della  Mole,  e  Sepolcro  dell’lmperador’ Adriano,  fi 
vdì  vna  voce  Angelica  nell'aria,  che  pronunciò  le  feguenti 
parole  :  Regina  Cceh  Ut  are  alleluia  ,  quia  quem  meruifii 
portare  alleluia ,  re/urrexit Jìcut  dixit  alleluia  ,  alle  quali 
parole  foggiatile  il  pietofiflìmo  Pontefice,  forprefodallama- 
rauigfia,  egenufleflo ,  Ora  prò  nobis  Deum  alleluia ;  e  nel¬ 
lo  fteflo  tempo  fi  lafciò  vedere  almedefimoSanto,  vn'Ange- 
lo,  nella  cima  di  detta  Mole,  il  quale  riponeua  vnafpada^ 
nuda  dentro  il  fodero ,  per  dare  vp  manifefto  fegno ,  che  al¬ 
le  (tip  pliche  diuotedel  Pontefice  Gregorio, e  degfaltri  Fede¬ 
li,  ellendofi  placata  la  Diurna  Bontà  ,haurebbe  fatto  celiare 
così  fieri  caftighi > come  in  effetto  feguì;  poiché  cefsò  imme- 
diatamentela  pefte,  e  fifuperarono  le  altre  difgrazie;  come 
narra  il  Beonio ad  annum  590.)  Se  il  Ciaconio  nel¬ 
la  di  lui  vita  (  tom.i.  coi 242.J  Quindi  è  ,  che  l’antico  nome 
di  Moled’Adriano  ,  fi  cangiò  nd  nome  preferite  di  Caftd’ 

S.  An- 
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Sé  Angelo  ,  e  principiò  nella  Chiefa  Romana,  la  eonfuetu- 
dine  di  fare  ogn’  anno  vna  Proceflìorie  votiua  ,  nel  giorno 
delli  venticinque  ds Aprile  dedicato  iS.Marco  Euangelirta;U 
quale  parte  la  mattina  dalla  Chiefa  dei  medefimo  Santo,  e  và 
finoalla  BafìlicadiS.  Pietro ,  intuonando  lui  Ponte  de! me¬ 
de  fimo  Cartello,  il  Clero  l’Antifona  Indetta  ;  quale  vfa  pari¬ 
mente  la  Chiefa  vniuerfale  ,  durante  ìì  tempo  di  PafquadI 
Refurrezione ,  fino  alla  Pentecorte- 

Hà  la  defcritta  Cappella  ,  edificata  con  architettura  di 
Flaminio  Ponzio,  vna  Sagreftia  particolare,  aliai  nguardeuo- 
le  per  il  Quadro  della  Refurrezione  del  Signore,  porto  nell* 
Aitare,  e  per  le  pitture  di  molti  Santi  Fondatori  di  Religio¬ 
ni;  efìendo  tutti  lauori  del  Cau*  Padìgnani  ;  e  molto  piu  per 
k  ricchezza  de  Paramenti,  Bufti3Re!iquiarii,  e  vali  &  Argen¬ 
to,  che  fi  veggono  elporti  nel  maertolo  Altare  della  B  V.M* 
perle  Felle principali;  ne!  qual  tempo ftà  feoperrafa  diuo- 
tillima  Effigie,  (coprendoli  parimente  ogni  Sabato à  fcra-j  4 
mentre  fi  canrano  di  Mufici  di  Cappella  le  Litanie ,  con  in- 
teruentodTlcuni  Sigg-  Cardinali.-  Tiene  la  protezione , 
cura  della  medefima  Cappella  ilSig.  Principe  Borghefe  pra 
tempore ,  quale  gode  fimilmenté  iHufpatronàtd ,  come  de- 
Rendente  dalla  nobilillìma  Famiglia  del  fudetto  Pontefice-® 
Paolo  V.che  vi  ftabili  dodici  Cappellani,  il  Priore,  Camer¬ 
lengo  ,&  E  fattore,  quattro  Clerici  ,&  vn  Coro  di  Martci* 
con  buone  entrate;  facendoui  parimente  l’Efpofizione  del 
Santiffimo,  negi’vltimitregiornidi  Carneuale. 

Suole  interuenire  il  Sommo  Pontefice, alle  Cappelle  folen- 
ni ,  che  in  efia  fi  celebrano  ,  con  lafiìrtenza  del  S  grò  Colici 
gio,cioè  per  la  Fella  principale  deili  cinque  Agofto,e  per  l’al¬ 
tra  delfArtunta. 

Continuando  il  giro  verfo  la  porta  principale,!!  troua  ìsu 
Cappella  dèSigg.  Sforza  ,  fatta  con  architettura  di  Michel* 
Angelo  Buonaroti ,  con  bella  facciata  di  teuertini  ;  il  Qua¬ 
dro  deli’  Aflunzione  (opra  PA  lùre ,  è  opera  del  Sermonera,  le 
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pitture  àfrefco  della  Naciuità de] Signore»  della  Vificàzione 
diS.Elifabetta  »&  altre»  fono  del  Nebbia.  La  Cappella  fe- 
guente  della  Madonna»  fù  dipinta  à  frefco  dal  Croce  Bolo* 
gnefe:  il  Pontefice genuflefloauanti  alia  B.' V.  M.  é  pittura  di 
Paolo  dà  Faenza .  Vedefi  vnita  la  fpaziofa  Cappella  de  Sigg* 
Cefi»  eretta  condifegno  di  Martino  Lunghini  Quadro  della 
decollazione  di  S.  Catarina  V.e  M.  e  l’altre  pitture  fono 
del  fudetto  Sermoneta  ;  li  SS.Apdloli  Pietro ,  e  Paolo  di¬ 
pinti  nei  lati»  fono  delNouara:  i  ifiorie  della  Santa  fonodel 
Cefi»  e  del  Caninis  li  Sepolcri  de  Cardinali  Paolo»  e  Fede¬ 
rico  Cefi  con  l’vrne  di  Paragone  »  Se  i  Bulli  di  Bronzo ,  fono 
penfieri  di  Fra  Guglielmo  della  Porta  ;l’altri  fepolcri  dimar¬ 
mo  fuori  della  detta  Cappella  fono  deli’Algardi  ;  l’altro  nel 
fine  della  Naue,  eretto  dà  Monfig.  Fuftembergh  già  Vedo¬ 
no  di  Munftcr  à  Monfig.  Fauoriti»  è  opera  del  Carcani,  ar¬ 
chitettata  dà  Luigi  Giminiano.il  nobilDepofito  di  Nicolò 
IV.  fattogli  dà  Silfo  V.  con  buoni  marmi  »  nei  deliro  lato 
della  Tribuna  della  Bafiiica  »  fù  architettura  di  Domenico 
Fontana»  e  (coltura  di  Leonardo  dàSerzana;  l’altro  incontro 
di  Clemente  IX.  è  architettura  del  Rainaldù  la  Statua  del 
Pontefice»  fùfcolpitadal  Guidi» quella  della  Carità  dai  Fer¬ 
rata  »  l’altra  della  Fede  »  dà  Gofimo  Fancelli.  Le  pitturedel 
già  menzionato  Arcone  di  Siilo  III.  (eretto  come  in  Trofeo 
all’onor’  immortale  della  Gran  Madre  di  Dio»  contro  l’em¬ 
pietà  di  Neftorio  )  le  quali  efprimono  in  Mofaico  diuerfe-» 
iftorie  del  Teftamento  vecchio»  e  l’altre  »  che  girano  nella-» 
Naue  di  mezzo  (opra  le  colonne  (  eflendo  tramezate  dà  al- 
cun’altre  iftorie  della  B.  V-  M.)  fono  opere  antiche  >  fatte-» 
per  ordine  del  medefimo  Pontefice  >  e  poi  diligentemente-» 
aggiuftate  in  tempo  del  Card.  Domenico  Pinelli  Arciprete, 
che  fece  ancora  tra  le  feneftre  di  (opra  >  molti  ornamenti  di 
di  ftucchi  »  Se  altre  figure . 

Parlano  delle  pitture  fudette  di  Sifto,ancora  gli  Sinodi  Ecu* 
Menici)  per  atteftarc  con  l’ anzianità  di  efle  »l’antico culto 
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deile  Sagre  Imagìni  *  vfato  dalia  Chiefa;controgl’errQndeli5 
lconomachì . 

E  queftaBafilicaPatiiarcaIe,vna  delle  Sette  primarie  di 
Roma,fìcome  vna  deileQuattro>che  fi  vifìtanol’AnnoSantCs 
contenendo  perciò  la  Porrà  conftieta  per  vna  fimiie  folenni- 
tà;  e  godendo  il  pottetto  di  continue  Indulgenze:  era  anti¬ 
camente  affittita  dà  fette  Cardinali  Preti  ,  ettendoui  ora  fo- 
lamente  il  Card.  Arciprete  con  il  Vicario  ,  &  vn  Capitolo 
attai  nobile.  Oltre  li  Regali  confiderabili  fattigli  dà  diuerfl 
Pontefici,  8c  altri  Principi ,  che  per  breuità  fi  tralafciano  ; 
Filippo  IV.  Rè  di  Spagna  la  dotò  di  quattro  mila  feudi  an¬ 
nui  ,ad  intuito  di  Giulio  Rofpigliofi,  Nuncio  ApoftoJico  in 
quei  Regni ,  e  già  qui  Canonico,  eletto  poi  Papa  con  il 
nome  di  Clemente  IX.  il  Card.  Francefco  Toledo  Gefmtìu 
Spagnuolo,  lafciò  fimilraente  alcune  rendite  perpetue  per 
molti  Cappellani  >  chiamati  perciò  Toletani . 

V’è  la  Stazioneintutti  li  Mercordi  delle  Quattro  Tempo* 
ra; nella  Domenica  feconda  di  Quadragefima,  e  nel  Mer- 
eordì  Santo  ;facendouifi  due  volte  l’anno,  l'Efpofizione  fo- 
lenne.  Le  Tue  Fette  primarie  fono,  alli  5.  d’Agofto,  offeren¬ 
do  ilMagtttrato  Rom.  all’Altare  delia  B.  V.  M.  il  Calice,  e 
torcie,  &  alli  15.  detto  con  Indulg.  plen.  per  tutta  l’ottaua  $ 
diftribuendouil’Archiconfiacermta  del  Gonfalone  60.  Doti 
di  feudi  25.  àpouere  Zitelle:  vi  é  parimente  la  Fetta  con  In¬ 
dulgenza, nè  giorni  deISS.NaraIe3dèSS.Giouanni  Battifta» 
cGiouanni  Apottolo, di Pafqua di  Refurrezione,  di  S.Mat- 
tia,  di  S.GiroIamo,  della  Concezione,  Natiuità ,  Prefenta- 
zione,e  Purificazione  della  B.  V.  M.  dal  giorno  delI’Attun- 
2Ìone  fino  alla  detta  Natiuità  ,  oltre  le  quotidiane  Indulg. 
d’anni 6ooo.ve  ne  fono  anni  1  zooo.Nella  Domenica  frà  l’ot¬ 
taua  della  Natiuità  della  Madonna,  vi  fi  celebra  vna  Metta 
Regia  con  interuento  del  Sig.Ambafciadore  di  Spagna . 

Vfcendofi  pertanto  dalla  porta  maggiore  nel  Portico,  fat¬ 
to  edificare  dà  Eugenio  111.  e  xettaurare  dà  Gregorio  XUL 

V  u  4  con 
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con  La  direzione  di  Martino  Lunghi  il  vecchio  >  foRenutó  cfì 
colonne  antiche  i  fi  vedefopra  diétìo,  la  Facciata  principale 
del  Tempio?  comporta  di  Molaicò  dà  Filippo  Rolluti  aiuta- 
to  dà  Gadda  Gaddi  »  che  vi  fappreféntò  diuerfe  iRorie  3  del 
(menzionato  Patrizio  ?  e  fila  Coniorte  .  Sonò  dalla  parte  fi- 
hifira  della  medefima  le  nobili  abitazioni  >  fatte  cori  órdine 
di  Paolo  V.  per  commódó  del  Cardinal’Arcipretej  e  di  quel 
Capitolo.  Il  Sig.  Card.Gio.  Francefco  Negroni  Genoue(e3  fà 
prefenteiliente  adornare  coni  Tuoi  dettatala  parte  deftracon 
vna  nuoùa  fabrica  s  fecondo  l’architettura  di  Simoné  Co- 
Itanzi  ;  che  renderà  grand’ornamanto  alla  detta  Facciata. 

Vedefi  adanti  di  quellà>vna  bella  Colonna  Striatale  quei 
Pontefice  fece  trafpórtare  l’anno  1613. nel  mezzo  deiia  Piaz¬ 
za  3  dalie  rouine dell’antico Tcnipio deila  Pace*  collocandoui 
(opra ,  la  Statua  di  Maria  Vergine  co’l  Figliuolo  in  braccio  , 
coropoRa  di  metallo  dorato  ;  la  quale  gettò  Antonio  Ferra¬ 
ri  Rom. fecondò  il difegno  di  Monsù  Guglielmo  Francete; 
«(Tendo  Rato  Architetto  5  tanto  dell*  elevazióne  diefia», 
quanto  della  Fontana  cdntigua5  Carlo  Maderno  Lombardo: 
falutandofi  la  detta  Imaginé  con  tre  Pater,  de  s2ue  3  fi  gua¬ 
dagnano  molti  giórni  d’indulg.  Sono  poco  diRanti  le  com¬ 
mode  abitazioni  dè  FF«  Domenicani  Penitenzieri  della  de- 
fcritta  Rafìlica  ,  pofiiiii  dal  B.  Pio  V.  Lo  Stradone}  che  và 
à  S.  Croce  3  fu  aperto  dà  Sifio  V.  che  lo  tirò  fino  alla  Santifs* 
Trinità  dè  Monti  ;  chiamandoti  dal  di  lui  nome  auanti  del 
Pontificato}  Rrada  Felice  ;  Girando  finalmente  attorno  del¬ 
la  rnedefitna  $  fi  vede  dalla  banda  di  Ponente  il  dorfo  della.» 
Cappella  Paolina  ;  ornato  dal  medefimo  Paolo  Vi  con  belli 
teuettini  de  Statue  il  Si  Girolamo  ,  de  il  S.  Luca  fono  del 
VaKòIdó  ,  il  S.  Matteo  del  Móchi  *  S.  Mattia  del  Sonzino* 
Se  il  S.  Efrem  di  Stefano  Maderno;  efiendo  il  tutto difpofio 
con  ingegno  fa  maefirià  del  medefimo  Flaminio  Ponzio:  la 
parte  eftenore  della  Tribuna  verfo  là  Piazza*  fù  adornata  dà 
Clemente  X.  Romano  ,  che  v’  aggiunfe  anche  la  fcala  coti 
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ono  del  Cani  Rainaldi;  la  facciata  ùmilmente  eflerioré 
della  Cappella  Siitinà  *  è  fatta  coti  buon  difegno  *  la  Guglia 
eretta  nel  mezzo  della  Piazza  con  lafua  Fontéjfuiuitrafpor- 
tata  dal  Maufoleod’ Augnilo  i  vicino à  Ripètta,  conòrdinc-j 
del  mede  fimo  Siilo  *  fottd  la  direzione  del  Cau.  Fontana  $  i 
fu  la  prima  fatta  inalzare  iti  Roma?  daqùdld  Pontefice  i 


T. 
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_  Rà  li  dui  Monti  Viminale,  e  Quirinale,  fu  anticamente 
la  Via  Patrizia>cosi  dettai  per  eller’abitara  dalla  Nobiltà  pri» 
maria  ;  e  percò  v»  dirhoraua  S.  PudeOte  Senatore  di  Roma  * 
il  quale  con  il  Palazzo  Vi  fiebbe  ancora  le  Terme  particolari 
come  ne!  tomo  antecedente  ti  dille,  haueua  quello  Senatore^ 
oltre  li  figli  Nouatd,  e  Timoteo  ,  due  Sante  figliuole  chia¬ 
mate  Pudenziana  >e  Pi afiecte ,  coftuertite  alla  vera  Fede  di 
Crillo ,  con  il  Padre,  fratelli ,  e  tutta  la  di  loro  famiglia  dal 
Principe  degl’Àpoftoli  S.  Pietro  i  il  quale  venendo  à  Roma  1* 
anno  di  noftrà  falute  44.  Secondo  di  Claudio  Imp.  aìli  1S0 
Gennaro  (  nel  qual  giorno  fi  celebra  perciò  la  Fella  della 
Catedrà  Romana  )  fu  qui  benignamente  accolto,  e  tratte¬ 
nuto  per  molto  tempo  ;  e  vi  celebrò  la  Melìa  in  vn’ÀIcare-# 
priuato  piu  volte ,  come atierifcono  gli  Auttori  della  di  lui  vi¬ 
ta.  Il  S.Poncefice  Pio  I.d’AcjUiIeia>  creato  nel  154.  cangiò  ad 
iflanzadi  S.  Praflede  il  detto  Palazzo  di  Pudente,  nella  pre* 
ferite  Chiefa,  filmata  forfè  là  più  antica  di  tutte  Falere  di  que¬ 
lla  Città;  &  hauendola  egli  adeguata  al  luo  fratello  Pallore, 
Prete  della  Santa  Rorm  Chiefa  j  rèdo  in  efià  il  Titolo  dì 
Pallore,  fino  al  tempo  prefentej  ètiendone  Titolare  vn  Car¬ 
dinal’ Prete, 

Fù  rellauratadà  Addano!,  e  fuccefliuamente  Innocenzo 
Il.la  concede  alli  Canonici  Regolari  di  Bolognad’anno  ii^o. 
11  Cardinal  Enrico  Gaetano  Romf.  Titolare  ,  del  1^98.  la  fe¬ 
ce  di  nuouo  refiaurare  5  edificando  nella  nobil  fohiu 

pre- 
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preferitela  celebre  Cappella  Gentilizia  ?  dedicata  all’Adora¬ 
zione  dè  Magi 9  c  Panno  1668. il  Duca  Francefco Gaetano, 
laftricolla  vagamente  con  marmi  fini  interfiati,  e  vi  apri  fot- 
to  di  effe  il  Cemeterio,per  i  defonti  di  quella  Famiglia,  tra  le 
Romane  nobiliflima ,  come  nei  pauimente»  fi  legge .  Ad  vra 
latodè  gradini  dell’Altare,  cioè  dalla  parte  del  Vangelo,  fi 
vede  la  forma  dell’Oltia  Sagramentale ,  fui  efprefìa  miraco- 
lofamente  in  duro  marmo,  con  alcuni  legni  di  Sangue5,  la 
quale  dicono ,  che  cadefle  dalle  mani  d*vn  Sacerdote ,  cho 
dubitaua  della  realtà  delia  Tranfullanziazione . 

Quella  Chiefa  fu  in  tempo  del  B.  Pio  V.  vnita  con  la  Ba  fi- 
lica  di  S.  Maria  Maggiore ,  e  vi  abitarono  li  Penitenzieri  del¬ 
la  meckfiroa;  finalmente  Siilo  V.  hauendo  confermato  nel 
I586da  Congregazione  Ciftercienle, la  diede  alli  Monaci  di 
S,  Bernardo  dell’Ordine  medefimo ,  li  quali  vi  faticarono 
il  bel  Conuento . 

Sotto  d’vn’  arco  della  medefima  ve rfo  la  Cappella  Gaeta- 
jni ,  fi  vede  vn  Pozzo  antichiffimo  ,doue  fi  conferuano  con 
molta  venerazione  ,ìe  Reliquie  di  tre  mila  SS.  Martiri,  rac¬ 
colte  dalle  SS.Pudenziana,  e  Prafiede,  nel  vicino  colledi 
S.  Maria  Maggiore,  quale  perciò  fi  legge  ,  che  alcune  not¬ 
ti  à  ginocchia  nude  fallile  S.  Carlo  Borromeo  (  ficome  fan¬ 
no  ancoraggi  alcune  pedone  diuote,  partendoli  dalla  pre- 
fente)li  Corpi  dè  quali  SS.MM.ripofano  lotto  l’Altar’maggio- 
re,  del  che  ne  fanno  teftimonianza ,  le  due  memorie  in  mar¬ 
mo,  cioè  vna  vicino  alla  porta  delia  Chiefa ,  e  l’altra  non,* 
molto  lontana  dal  Pozzo  Indetto.  Oltre  all’Indulgenze  con¬ 
cettagli  dà  Sommi  Pontefici  nè  giorni  della  Santa  ;  di  S.Ber- 
nardo,  della  Dedicazione,  &  altri,  vi  fono  giornalmente  an¬ 
ni  tre  mi  la  con  la  remiflìone  della  terza  parte  dèpeccati,*  e  v’é 
la  Stazione  il  Martedì,  dopo  la  terza  Domenica  di  Quadra* 
gefima,  facendouifi  l’Efpofizionefolenne. 

L’Altare  collaterale  al  maggiore ,  fopra  del  quale  celebrò 

S.  Pietro  >  fù  fucceffiuainente  dedicato  al  medefimo  ;  k~» 

Sta-  ' 
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Statue  in  efloTurono  fcoipite  dà Gio. Bardila  della  Porca-»-7 
L’ Adorazione  dè  Magi,  nella  menzionata  Cappella  dè 
Sigg.  Gaetani,  architettata  dà  Francefco  dà  Volterrane  fcoi- 
tura  di  Pietro  Paolo  Oiiuieri  terminata  dal  Mariani;  Falere 
Statue  fono  di  variala  prima  alia  delira  è  d’vn’allieuo  del  Gui¬ 
di,  la  feguente  d’Adamo  Lorenefe ,  Faltradi  Francefco  Ma¬ 
ri,  e  Fvlrima  di  Carlo  Malauìlla  ;  li  Molaici  nella  volta ,  fono 
di  Paolo  Rolsetti ,  fatti  con  li  cartoni  di  Federico  Zuccari  ;F 
Aitar  maggiore  conIafuaCuppoìa,fii  dipinto  dal  Pomaran¬ 
cio  ;  la  pittura  nell’Altare  vicino  al  Pozzo ,  è  del  CiampelfL 
Rellauraiono  quelli  Religioli  nella  congiuntura  dell’Anno 
Santo  del  1700.  nobilmente  l’Altar  maggiore* 

Di  S.  Lorenz,o  in  Fonte ,  e  della  Congregazioni 
Vrbana  d'e  Cortegiani » 

Si  hàpet  antica  tradizione >  che  qui  folte  il  carcere  di  que¬ 
llo  principali (fimo  S<sMarcire,  efiendoui  fottodiefla  Chiela* 
vna  fonte  (con alcune  grotte  )  Fù  quella  la  cala  paterna  di 
S. Ippolito  M.  e  Cau.  Romano.  Conuertì  pertanto  il  S.Dia- 
cono  prigioniero ,  alla  Fede  Crilbana  con  le  lue  orazioni  ,  è 
perfualjue,il  detto  lppo]ito,alljeme  con  Lucilio,  e  li  battez¬ 
zò  con  l’acque  di  deità  fontana5che  fece  fcaturire  miracolo- 
famente,toccando  con  la  delira  la  terra,  beuendofi  quelle  per 
tal  cagione  dà  Fedeli  con  diuozione  .  Gode  la  Chiefa  in  tut¬ 
te  le  Domeniche  di  Maggio,  la  medefìmalndulg*  di  S.Seba- 
fliano  fuori  delle  mura;  come  ancora  vi  è  la  Plenaria  il  dì 
della fuaFeHas&:  alii  i3.d’Agollo.Fù  rellaurata  dà  fondamen¬ 
ti  ,  dal  Card.  Aluarez  di  Toledo  nel  1545.  fono  in  ella  due 
Quadri  di  Gio.  Batti  Ha  Speranza,  cioè  Fiftoria  del  Santo  Le^ 
trita  nell’ Aitar  grande ,  &  il  Quadro  pollo  à  mano  manca . 

Il  Card.  Francefco  Sforza  Rorm  eBendo  Decano  del  Sagro 
Collegio,fondòinquello  luogo  Fanno  1624.  con  auttoriri 
d5  Vrbano  Vili*  la  Congregazione  dè  Corteggili ,  perciò 

dee- 
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detta  Zrbana  Aotio  l’inuocazione  de  SS.GIouanni  *  e  Paola* 
MM.  che  furono  veri  efemplari  di  Santità,  ecoftanza  Cri- 
lìiana  ,  nella  Corte  di  Coltantino  Imperadore  ;  facendouifi  à 
fuo  tempo ,  la  di  lóro  Fella  :  approuò  il  detto  Papa  li  Statuti  * 
e  gli  concede  molte  Indulga  Tiene  quelb^aiome  abitazioni 
contigue  ben  ptouille,  doue  riceue  molti  Cortegianì  più  mi- 
ferabilLper  mancanza  del  mantenimento*  onero  per  infermi¬ 
tà;  quali  mantiene  parte  con  limoline,  e  parte  con  vna  me» 
diocre  contribuzione  delli  medefimi  ;  viengouernata  dà  le¬ 
dici  Officiali  hacienda  vn  Card»  Protettore  * 

Di  S .  Lorenzo  in  Pani/pernd ,  e  fuo  Monafiero  # 

N  El  mezzo  del  monte  Viminale,  fi  vede  la  bella  Chi  efa* 
&  il  nobil  Monaftero  prefente5abitato  dalle  Monache  di  San¬ 
ta  Chiara*  frale  quali  fono  molte  Dame  Romane. 

Era  quella  vna  delI’Abbaziepiiuilegiate  di  Roma;  Boni¬ 
fazio  Vili.  la  fece  riedificare  nel  ijco.  Leone  X,  gli  concede 
il  Titolo  diCard»Prete;&  in  tempo  di  Greg.XIU.fù  rinuoua- 
ta,  e  fatta  conlagtare  vn'altra  volta  nel  15  75.  dà  quelle  Ma¬ 
dri  ,  con  limoline  dell’eruditiffimo  Card.Guglielmo  Sirleto* 
Titolare  quiuilepoIto,edendouifrà  l’altre  Reliquie, vn  Brac¬ 
cio  del  SéLeuità,  e  parte  dè  Corpi  delli  Santi  Crifpinó,e  Cri* 
fpiniano:  poflìedela  StazioneilGiouedì  dopo  la  prima  Do¬ 
menica  diQuadragefima.  Scriuonó  molti  Àuttori,e  frà  gl’ 
altri  il  Surio,  che  in  detto  luogo  riceuefie  quello  generofa 
Eroe  di Criltó,  la  corona  del  Martirio  è 

La  facciatàdell’Altarmaggiorè,  fu  colorita  diligentemen- 
te  dà  Paicale  Cati  dàlefi*  lopra  della  quale  fi  leggono  le-* 
feguenti  parole . 

EX  ELEE MOSYNIS  SERENISI*  AC  PIISSIMI 
GVILLELMI  VTRIVSQVE  BAVAlUiE  DVClS 
ANNO  MDXXXX*  * 
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II  Quadro  di  S.  Francefco,  nella  prima  Cappella  à  mano 
fìniftra  >  con  altre  pitture  à  frelco  ,  è  di  Cherubino  Alberti, 
quelli  di  S.  Birgitta  ,  e  dello  Spofalizio  della  B.  V.  M.  podi 
nelle  C  appelle  feguenti,fono  creduti  delCefari  d’Arpino,  la 
volta  della  Chiela  ,  che  ha  il  Titolo  di  Card.Prete,  è  fimil- 
mente  tutta  dip-inta.Dimorò  per  molto  tempo  in  quello  luo¬ 
go  la  menzionata  Santa  Vedoua  ,  infieme  con  la  Tua  figliuola 
Catarina .  Stima  il  Martinelli nelia  fua  Roma  Ricercata, che 
il  fopranome  di  Panifperna fia  deriuatodàvn  tal  Perpenna 
Quadraziano,che  quihauea  le  proprie  abitazioni.Neigior- 
no  del  Santo  vi  fifa  vna  nobil  Feda;  con  altre  molte»  che  go¬ 
dono  l’Indulgenza  plenaria . 

Del  Conferuatorio  del  Bambino  Giesk  »  $  delle  Scuole 
Pontificie }  per  le  pouere  Zitelle  di  Roma. 

v  Edefi  incontro  alla  deferitta  Chiefa  di  San  Lorenzo  in 
Panifperna,ilprefenteConferuatorio>fondato  da  Anna  Mo- 
roni  Zitella  Luccbefe  ,  la  quale  cominciò  à  raccogliere  per  la 
Città  alcune  ponete  Donzellar,  nel  1661.  mantenendole  à 
proprie  lpefe,e  imponendogli  appreflo  vna  leggera  contribu¬ 
zione.  Riufcì  qued’opera  felicemente  con  la  direzione  del  P. 
Cofimo  BerIinzani,Religiofo di  S.  Maria  in  Portico  in  Cam¬ 
piteli!  »  riducendofi  le  dette  giouani  allo  dato  d’vna  perfetta 
communitd ,  con  il  folo  voto  di  perfeuerare  fin’alla  morte-» 
nella  medema  Congreg.  il  quale  fanno  dopo  rre  aoni  di  pro¬ 
bazione  »  e  dopo  l’età  danni  21.  con  fermo  proponimento  di 
perpetua  cadità  ,pouertà ,  Se  obedienza  ;  eflendo  quaran¬ 
ta  incirca  ;  praticano  le  medefime  diuerfi  efsercìzii  di  peni¬ 
tenza  ,  e  diuozione,  Se  anche  s’impiegano  in  ogni  forte  di  la- 
uoro  ,  (otto  buone  Maedre ,  dalle  quali  vengono  ùmilmente 
infegnatele  altre  Zitelle,  che  tengono  in  educazione^fino al 
numero  di  trenta  ,  e  più . 

Deuonole  medefime  riceuereper  proprio  idituto, in  cafa 

loro 
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loro  gratis, per  otto  giorno>ed  iftruire  quelle  Zitelle,che  de- 
fideranoCommunicarfi  la  prima  volta, &  altre  donne  onefte, 
che  vogliono  qui  ritirar/ì  à  farcgl’efserciziilpiirtuali;depen^ 
dono  dà  medefimi  PP.  di  Campiteli!  >  hauendo  vn  Card. 
Protettore  » 

Compaffionando  Àlellandro  VII.  lo  (iato  pericolofo  di 
trnoltiffime Zitelle  tollerabili ,  che,  non  citanti  li  Conferua- 
torii,  e  Cale  aperte  inRoma,andauano  vagando  per  la  Cit¬ 
tà,  comandò  circa  l’anno  16654  Monfig.Farnefe  Maggior¬ 
domo  ,  poi  creato  Cardinale,  che  facefie  aprite  tante  Scuo¬ 
le  pub!ichesquanti  fono  li  Rioni  di  Roma ,  adeguando  à  cia- 
feuna  Scuola  vna  Maeflraprouetta,timorata  di  Dio,  e  prac- 
dea  de  lauorifeminjii  ;  vengono  dunque  iftruite  in  effe  le  po¬ 
nete  fanciulle  ,  lenza  pagamento  veruno,  tanto  nell’orazioni, 
quanto  nè  lauori  di  merletti ,  calzette ,  e  limili,  hauendo  da 
Palazzo  la  carità  del  pane  *  e  le  Maeftre  feudi  5.  il  mele . 


Ti 


Di  S*  rigata  a\la  Suburra * 


Rouali  più  oltre, alla  finiftra  del  medelìmo  ftradone^ 
l’antiphiRìmaChieladiS.  Agata  V.  e  M.  delia  quale  fà  men¬ 
zione  S,  Gregorio  Papa  nelle  lue  Epiftole.  Fù  quella  fabrica- 
ta  la  prima  volta,  da  Flauio  Ricimiero  Conloie  nobiiPfimo 
di  Roma;  elìendo  poi  (lata  profanata  dalli  Goti  verfo  il  fine 
del  quinto  Secolo,  fù  dal  medelìmo  Santo  Pontefice  relti- 


tuita  al  culto  del  vero  Iddio,  e  nuouamente  conlagrata . 

FÙ  prima,  fecondo  alcuni  Scrittori,  de  Monaci  Benedet¬ 
tini,  fino  all’anno  1^00.  nel  quale  fù  conceda  all’Ordine-# 
deili  Vmiliati;  bebbe  quello  il  (uo  principio  nella  Germania 
ne!  n 70.  dà  alcuni  Milanefi,che  Federico  I.  Barbaroda  im¬ 
padronitoli  della  loro  Città,  fece  prigionieri,  e  feco  li  con¬ 
duce;  màefiendo  la  detta  Religione  ritmila  ellinta,  fù  la 
prefente  conceda  nel  1579.  dà  Gregorio  XIII.  alli  Monaci 
Oliuetani  dì  Monte  Verginei  e  perche  minaeciaua  rapina , 
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;  reftaurarono  fplendidamente  à  fuo  tempo  ,gli  EminentifsQ 
fateIIi5Franccfco,e  Antonio  Barberini, ambedueTitoIari.So- 
ra  l’Vrna  dè  Corpi  Santi»che  fono  dentro  l’ Aitar  maggiore* 
i legge quella  memoria. 

Snb  Altari  Deh  Corpora  SanUorum  Martyntm 
Hippolytì  »  Adria*  Marta  »  &  Neonis*  Panimi  , 
Dominando,  ,  ac  Manfano ,  &  Aurelio  Sorons* 

Qniefcunt . 

Vi  fi  fà  bella  Feda  della  Santa  con  Indulg.  plen.e  l’Efpofi- 
rione  (olenne.  Le  pitture  della  Tribuna»  come  ancora  quel¬ 
le  intorno  alla  Naue  di  mezzo»  rapprefentanti  1’iftorie  della»# 
S.  Martire  »  fono  di  Paolo  Perugino  »al!ieuo  del  Cortona*/* 
Scride  eruditamente  di  quefta»Fiorauante  Martinelli  Roma¬ 
no:  predo  alle  abitazioni  Monadiche  di  quefta  celebre  Dia¬ 
conia  Cardinalizia  »  era  Lamico  Tempio  di  Siluano  . 

Dì  S. Bernardino  alti  Monti*  e  fuo  Monajleri . 

S  f  vede  giuftamente  ad  vn  Iato,  l'altra  Ghicfadi  S.  Bernar¬ 
dino  dà  Siena»  tenuta  dalle  Monache  del  terz'Ordinedì  San 
Francefco,che  vi  furono  trasferite  iu  tempo  di  Clemente  VII  L 
dal  Monaftero  diS.  Eufemia»  il  qaale  riufeiua  loro  troppo 
angufto . 

Hebbero  quelle  per  fua  Fondatrice  Suor  Gregoria  San¬ 
tacroce  nobile  Romana  ;  videro  prima  fotto la  direzione  dè 
FF.  Conuentgali»  &  hauendoleilB.Pio  V.  riftrettecon  il  vo¬ 
to  di  Claufura ,  le  commife  alla  cura  dè  FF*  Minori  Odetuan- 
ti .  Fùconfagratala  Chiefanel  1625.  confcruandofi  in  eda, 
oltre  le  Reliquie  dè  SS.MM.  Zenone»  e  Compagni»  vna  par¬ 
ticella  della  Croce  del  Signore  »  della  quale  fanno  anche  ìsu 
Feftaalli  3.  di  Maggio»  oltre  quella  del  Santo  Titolare;  del 
quale  hanno  parimente  le  Reliquie:  furono  alcuni  anni  fono, 
vnire  à  quefte,!e  Monache  di  S.  Croce  à  MonteCitorio.  Di¬ 
pi  n(e  la  Cuppola  Bernardino  Gagliardi  ;e  le  pitture  intorno 


J>£$CRIZ  ÌONE 

lèirÀlrar  maggiore ,  furono  vagamente  colorite  dà  Clemen- 


Collegio  Fuccioli  . 


Ella  ftrada  vnita  a!?a  defcritta  ChieTa,  vedert  alla  mano 
ridirà?  il  predente  Collegio?  fondato  dà  Monilg.  Antonio 
Fuccioli ,  della  Città  di  Cartello  nella  Marca?  {oggetto  di 
molta  integrità?  e  cognizione  in  materie  Legali?  gefpntoi* 
anno  1 0%  3.  e  (epodo  nella  Chiela  del  Gesù.  Fu  quello  aper¬ 
to  la  prima  volta  nel  1646.  (otto  la  protezione  de  San- 
d  Qiotianpi  ?  e  Carlo  ?  hauendonela  direzione  il  P,  Generale 
prò  tempere,  di  quella  Compagnia?  che  (uole  deputare  vìi* 
altro  Padre  al  detto  anniderò. 


Sono  qui  mantenuti  dodici  Alunni*  per  anni  fette  con  il 
Rettore  ?  Prefetto  ?  e  altri  fermenti  :  otto  di  erti  deuono  ede¬ 
re  della  Patria  del  Fondatore?egFaItn  quattro  cj’altre  Città 
dello  Stato  Ecclertaftico .  Ha  la  npmiqa  de)  1.  Alunno  il  Ve- 
fcouo  d?  Città  di  Cartello?  del  s.  e  3.  il  Generale  dé  Gefui- 
ti?  de!  40  il  Generale  ciè  Teatini,  dei  il  Capitolo  d  detta 
Città?  del  6.  il  Rettore  del  Collegio  m  ella?del7?iÌfuoMa- 
gilfrato  ,  del  3?  !>  Deputati  deìi’Archiconfr,  della  Carità  : 
Gi’aitn  qugqrp  deupno edere  nominati  dalli  parenti  più  prol- 
fitmdel  Indetto  Fondatore  (  però  di  cala  Fuccioli )  deuono 
fiauer’i  giouani  17. anni  finiti?  Se  eder’abili  allaFdofofia ,  e 
Teologia?  qualeìludianoin  Collegio  Romano,  vedendo 
pon  zimarra  negra?  &  (unendo  gi’oblighi  coniueu  deli’altri 
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pi  ò\  Doménica i  e  Sifio  $  ì fuo  Momftero  f 

d^Vefta  vaga 5  cricca  Chiefa*  dedicata  al  Patriarca  del¬ 
le  Spagne  S.DomenicO)&:  al  S.Pontefice  Siilo  I.  è  vna  delle 

principalidiRoma»  tantoperfemedelìmajquantoperilno- 

bililIìmoMonadcro  contiguo  ;  abitato  dalle  Monache  Do* 
^  “  Tornii  ~  "  X*  meni: 
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menicane,  che  fono  prefentemente  Gentildonne  ,  eDa* 
me  riguardeuoli  :  hebbero  quefte  Madri  né  fecoli  pattati , 
principio  nelfancico  Tempio  di  S.  Maria  in  Trattenere, ed: 
là  furono  condotte  per  ordine  del  Santo  all’ora  viuente,  alla 
Chiefa  di  S.  Siflo  vicino  alle  Terme  Antoniniane,  portando 
leco  vna  miracolofalmaginedi  Noftrs  Signora,  quak  (i  cre¬ 
de  ,  edere  data  dipinta  dà  S.  Locai  mà  Pio  V.  confiderando 
la  dittanzs  di  quello  5  come  anche  l’altre  incommodità  dell* 
aria,  e  de  i  viueri,  gli  fece  fabricarevn  picciolo  Monaftero, 
con  la  (ha  Chiefa  ,  in  quetto  luogo  »  alla  quale  portarono  la 
detta  Imagine,  che  ora  fi  vede  fopra  1*  Aitar  maggiore. 

Circa  l’anno  1611.  ettendofi  quetto  Monaftero  empito  di 
Nobili  Romane,  dilatarono  ampiamente  il  indettino  ,  e  fot- 
co  Vrbano  Vili,  edificarono  di  nuouo  con  magnificenza  la.» 
Chiefa  ,  e  fua  Facciata  ,  mediante  l'architettura  di  Vincenzo 
della  Greca .  La  prima  Cappella  à  mano  deftra  *  fatta  con 
difegno  del  Bernini,  ha  le  Statue  del  Signore,  e  la  Madda¬ 
lena  ,  fcolpite  dà  Antonio  Raggi ,  l’Effigie  del  Santo  nella.» 
terza ,  è  pittura  del  Mola  Rom.  la  battaglia  da  vn  Iato  delhu 
Tribuna ,  é  di  Pietro  Paolo  Baldini ,  l’iftoria  incontro  di  Lui¬ 
gi  Gentile;  la  Tribuna ,  e  la  Volta,  furono  dipinte  dal  Ca¬ 
nuti  Bolognefc:  iiCrifto  in  Croce  dalla  mano  finifìra,fi  cre¬ 
de  del  Cau.  Lanfranco  ;  il  Quadro  contiguo  è  dell’Allegnni, 
e  P  vienilo  della  Madonna  delRofario,  fu  dipinto  dalRo* 
inanelli . 

Si  conferuano  in  quefta,  molte  Reliquie, e  tra  l’altre,  della 
vette,  e  cilicio  diS.  Domenico,  e  della  Mano  di  S.  Catarina 
dà  Siena  ;  vi  fi  celebrano  tre  Fette,  per  la  ricchezza  dell’appa¬ 
rato,  e  dell* Argentane  fingolariffimecon  lndulg.  plen.cioé 
alli  5.  6.  e  7.  d’Agotto,  per  S.  Domenico",  S.  Sifto ,  e  per  la 
Dedicazione.  Ad  vn  Iato  della  medefima  è  il  bel  Giardino 
de  Sigg»  Panfili!.  * 
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Giardino  Aldobrandino  . 

C^Qroparifcequefto affai  deliziofo,  peri  faci  viali,  e  per 
la  qualità  dé  fiori,  &  agrumi,  contenendo  molte  Statue  pie- 
ciole  moderne:  il  Palazzo  è  adornato  fimilmente  di  Statue  , 
«Jwffì  nlieui  antichi;  dentro  l’appartamenti  fono  molti  Qua¬ 
dri  Tariffimi  >  come  li  ritratti  di  Bartolo ,  e  Baldo  famofi  Le- 
iglftì ,  dipinti  dà  Raffaele  d’Vrbino:  il  Baccanale ,  la  Giudit¬ 
ta,  e  vna  Madonna  con  li  SS.  Lorenzo,  e  Girolamo,  opere 
celebri  del  Tiziano;  la  Coronazione  della  B.  V.  M.  d’Anni- 
foale  Caracci  ;  la  Pfìche  quale  offerua  Cupido,  che  dorme  , 
dell’iftedo;  vn’altro  Baccanale  diGiouanm  Belino  ,jl ritrat¬ 
to  della  Regina Giouanna  ,di  Leonardo  dà  Vinci,  con  altri 
ritratti  del  Correggio ,  e  Giulio  Romano  ;  vna  pittura  à  fre- 
feo, fatta  in  tempo  degl’antichi  Romani,  e  altre  curioflcà  . 

DiS *  Catarina  dà  Siena  monte  Magnandoli  l 

e  fuo  Monaflero . 

CZ/Hiamafi  dal  volgo  ignorante  quefta  parte  della  Città l 
Magnatoli ,  douendofìella  dkcBalnea  Bauli  ;  nella  quale 
efituata  quefta  vaga  Chiefa  scon  vn’ampio  Monaftero  di 
Monache  affai  nobili,  (eguaci  della  regola  di  S.  Domenico; 
le  prime  però  di  elle  ftauano  anticamente  in  vn’altra  Chie¬ 
suola  di  S.  Catarina  di  Siena,  predo  S.  Maria  fopra  Miner¬ 
va;  quali  furono  di  là  trasferite  à  quefto  luogo,  inedecuzio- 
ne  della  mente  del  B.  PioV.  che  voleua,  cheli  Monafteri 
piccioli,  comeera  quefto,  ò  s’ingrandidero ,  ouero  le  Mo¬ 
nache  fi  trasferillero  à  conuiuere  in  altri  luoghi  più  commodi 
Fù  dunque  dato  principio  alprefente  dà  Porzia  dè  Maffìmi 
Romana,  l’anno  156.?.  incirca,  doue  la  detta  Signora  (eden* 
do  morrò  il  fuo  manto  Gio.  Battifta  Saluiati  )  lì  rinchiufo 
l’anno  1575. 

T omo  IL 


Xx  z 


La 


69%  DESCRIZIONE 

La  Chiefa  fu  rinculata  con  vn  bel  Portico,  cinto  dà  cancel¬ 
li  di  ferro,  architettato  da  Giouan.  Battila  Sona  Rom.do- 
ue  fono  due  Statue  di  ‘racco,  diFrancelco  Rolli:  L’Aitar 
maggiore  adornato  di  marmi  pobiiilfimi?è  dileguo  di  Mel¬ 
chiorre  Mairefe,  il  quale  vi  (colpì  diligentemente  la  Santa.» 
Titolare.  11  Dio  Padre  con  Angeli  nel  Cuppolino,fù  dipinto 
dà  Francefco  Ro'a,e  le  Cappelle  laterali  fonodi  varii  Pittori: 
la  volra  dunque  di  quella  vicina  allaSagreflia>è  opera  a  frefco 
diGio.  Battdla  Speranza»  la  Maddalena  è  pittura  del  Rugie- 
ti  ;  gl*  Angeli  nella  feguente  fono  di  Fabio  della  Corgna,  e  le 
pitture  à  frefco  nella  volta  »  di  Gio.  Paolo  Tedefco, 

Quelle  Madri  dopo  hauerla  in  tal  guifa  migliorata  la  fece¬ 
ro  confagrare  di  nuouo  Panno  1640.  facendoui  vna  nobil 
Feda  della  loro  Santa,  nella  Domenica  frà  Pottaua  >  e  pari¬ 
mente  l’altra  della  Dedicazione,  La  Torre,  che  qui  fi  vede» 
fu  edificata  dà  Gregorio  IX,  (opra  l&rouine  dell’ alloggia¬ 
menti  »  già  tenuti  dalle  milizie  di  Traiano,  chiamandoli  per¬ 
ciò,  Turns  / WtUttarum  jlcendendo  appretto  nella  Piazza 
della  Colonna  Traiana ,  copiofamente  delcritta  nel  tomo  an¬ 
tecedente,  fi  vede  alla  delira  la  bella  Chiefa , 


L 


Di  $•  Maria  di  Loreto ,  e  della  Confraternita  de 
V ornavi ,  e  fuo  Spedale , 


l’Anno  del  Giubileo  1500,  in  tempo  d’AIeflandro  VL  li 
Fornati  di  Roma  ,  diedero  principio  ad'  vna  Compagnia-» 
particolare,  e  deliberando  fare  vna  Chiefa  >  n’ottennero  qui¬ 
tti  vnapicciola,quaIeefiendo  Parocchia,  fu  trasferita  la  Cura 
à  quella  di  S,  Quirico ,  riferuandofi  loro  vna  diuota  Imagine 
delia  Madonna ,  per  trafportarla  su  l' Aitar  maggiore  delia-s 
nuoua  Chiefa, che  dà  fondamenti  cominciarono  panno  1 507* 
con  titolo  di  S,  Maria  di  Loreto , 

Prefero  dunque  per  la  fabrica  di  ella ,  poco  fito  »  mà  con- 
tuttqriò  riufeì  aliai  nobile,  eflendo  ottangola  >  Se  adorna  nel- 

- ~  -  la 
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laparteefterioredàfpeiriteueitini,  con  vna  vaga  Coppola? 
furonò  impiegati  nella  medefifhà  fettanta,  e  più  mira  feudi 
nello  fpazio  di  53.  anni ,  quali  tutti  raccolti  dalle  limofine, 
trà  le  quali  fu  di  molto  tiiieuó  quella  di  GiouanDomenico 
Martini  Reggiano ,  che  lafciò  noue  mila  feudi  d’oro,  acciò 
fifinifse,  come  legai  hanno  1580.  La  Confegtazione  però 
feguì  circa  hanno  1585* 

Acciò  poi  folle  ben'offiziata,  v’introdulTero  dieci  Cappel¬ 
lani,  chela  feruono continuamente  ,  oltre ghaltri  minifiri  in¬ 
feriori  *  Ogni  Sabato  à  fera  vi  fi  Canta  la  Salde  Regina*  6c 
ogni  Martedì  parimente  a  fera,  vi  fiefponeil  Santils.  Sagra¬ 
mene)  con  Indulgenza,  oltre  l’Efpofizione  conlueta,  che  vi 
fi  fàdue  volte  hanno.  La  principal  Fella  di  quella  Chiefsu 
èlaNatiUità  della  B»V.M.inqual  giorno  diftribuifcono  30, 
Doti  di  feudi  25.J’ vna,  e  la  velie  *  alle  pouere  Zitelle  dell’ar¬ 
te  loro ,  efiendoui  l’Indulg.  plen.  per  tutta I’ottaua  ;  vfano  il 
lacco  bianco ,  hauendo  per  fegno l'Effigie  della  Madonna  di 
Loreto,  e  tengono  vicino  alla  Chiefa  il  proprio  Spedale  con 
tuttili  commodi  necefiarii ,  neiqùalenceuono  li  Fornati in¬ 
fermi  ,  ò  feriti  >  e  taluolta  anche  Urani  eri ,  facendoli  dopo 
morte  leppellire  nel  Cemeterio  loro  particolare  < 

La  prima  Cappella  alla  delira,  lauorata  di  Molaico, è  ope¬ 
ra  di  Paolo  Rofietti ,  e  l’altra  con  l’iftoriadè  Magi  à  frefeo  » 
é  (Erri  ra  di  Federico  Zuccari.  ouero  di  Nicolò  Pomarancio; 
dalie  bande  della  Cappella  maggiore  architettata  dà  Ono¬ 
rio  Lunghi ,  li  due  Quadri  ad  olio  fono  del  Cali.  Celati ,  li 
due  Angeli  fcolpicun  marmo  dai  lati  fono  di  Stefano  Mader- 
no.  Nelle  nicchie  ,  laS.  Sulanna  é  opera  celebre  dì  France¬ 
te©  FiamwgojlaS.  Cecilia,  è  di  Giuliano  Finelli,le  SS*  Agne- 
fe,  t  Dominila*  lotto  Icolture  d’altri  Maefiri .  L’architettura 
della  C  hfrfa  con  la  Coppola  *  fu  dell’  infigne  Antonio  San- 
gallo,  cón  il  Lanternino  di  Giacomo  del  Duca  Siciliano. 
Reflaur avorio  vftimamente  la  medefima  li  detti  fratelli, ador¬ 
nando  la  Coppola  con  pitture  ,  e  fiocchi  dorati ,  e  ghAltati 

Xx  3  con 
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conPalliotti  di  fino  marmo.FuronoBenefattoriconfiderabili 
fra  gì’altrijGio.  Baldaflar  Candiorro,  e  Saluatore  Manganelli* 
Contiguo  alla  medefima,  fi  vede  il  bel  Palazzo  dei  Sig. 
Duca  Concili ,  ancor’imperfetto  >  del  quale  fù  Architetto  il 
P.  Domenico  Paganello  Domenicano. 

Di  $°  Bernardo  alla  Colonna  T raiana  >  e  della 
Confraternita  del  SS .  Nome 
di  Maria . 

LA  preferite  Chiefa  contigua*  fù  edificata  da  vn  Sacer¬ 
dote  Romano  ,  chiamato  Francelco  Schiaui ,  di  Giouan* 
Angelo  Fofchi  ,  il  quale  nel  1318.  (òtto  1*  inuocazione  di 
San  Bernardo  Abbate  ,  fuo  Auuocato  *  fece  vna  Compa¬ 
gnia  di  Sacerdoti  »  e  Laici  ,  che  fù  poi  apprettata  da  Pap<u> 
Eugenio  IV. 

Haueua  quella  per  fuo  ifiituto  di  dare  ogni  Domenica 
il  pane,  à  molte  famiglie  pouere  ,  ma'  [limarono  poi  etfer 
meglio ,  di  fare  con  le  medefime  enrrate»vn  piccioIoMona- 
flero  di  Monache,  per  vedimi  alcune  Donzelle  ,  che  per 
la  pouertà  loro  non  poteuano  entrare  in  altri  Monafleri,  ed 
a  quello  effetto  Siilo  V.  gli  concede  la  Chiefa  dè  SS.  Vito  , 
e  Modello  ,  con  tutte  le  fue  ragioni  fanno  1587.  confide- 
rando  fucceffìuamente  il  Pontefice ,  che  per  la  llrettezza.» 
del  fito,  le  riufeiua  molto  incommoda,  le  diede  apprello 
la  Chiefa  di  S.  Sufanna  alle  Terme  Diocleziane  :  Quelle-» 
Madri  dunque  tennero  per  molto  tempo  la  cura  della  me- 
defima  Chiela  (che  gode  la  grazia dellTnduIg.  plen.  per¬ 
petua  )  fintanto  che  nel  1695.  fù  venduta  alla  Confrater¬ 
nita  del  SS.  Nome  di  Maria  ,  quale  ottenne  la  lua  fonda¬ 
zione  fotto  il  Pontefice  Innocenzo  XI.  in  occafione  della-» 
nuoua  Solennità  iflicuita  dal  medefimo ,  nella  Domenica 
fra  l’otraua  della  Natiuità  della  B.  V.  M.per  la  memorabile 
liberazione  cji  Vienna, feguita ucl  1683» comegià  fi dille .  Si 
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'celebra  quiui  nobilmente  l’accennata  Solennità  ?  efua  otta» 
tia,  diftribuendofi  dieci  Doti ?  di  feudi  50.  lafciate  dall’Abb» 
Lodouico  Piccini  Rom.con  il  fondo  dì  luoghi  cento  di  Moti- 
tì  :  vi  fi  fàTEfpofizione  priuata  ogni  feconda  Domenica  del 
mefe?  mettono  li  fratelli  Pacchi  bianchi? con  mozzetta ?  e  cor¬ 
done  turchino  celefie  >  hauendoper  fegnoil  S.  Nome  in  ci¬ 
fra  coronato ,  fopra  d’ vna  Luna  rouerfeiata  >  e  dependen¬ 
do  dalla  protezione  della  Maefià  Cefarea  « 

Dell' Or  ai  or  io  dì  S.  Maria  del  Carmine  alle  tre 
Cannelle*  e  fua  Confraternita . 

C^Q tìfin ciò  quella  Confraternita  in  S.Martinodè  Monti? 
come  iui  fi  difie  ?  mà  conofcendo  li  fratelli  >  che  la  lonta¬ 
nanza  di  quella  Chiefa  caufaua  molti  difordini,  fecero  qui* 
ui  dà  fondamenti  vn’Oratorio  aliai  commodo  Tanno  1605» 
andando  contuttociò >  ogni  quarta  Domenica  del  rnefo  » 
alla  fudetta  >  per  farcì  la  Procelfione  particolare  ?  facendo- 
ui  la  folenne  ,  in  alcuni  anni  per  la  Domenica  fra  Tottau^u 
della  Madonna  del  Carmine  ?  in  qual  giorno  hanno  la  pro¬ 
pria  Fella  ;  il  Card.  Odoardo  Farnefe  ?  fù  loro  benefattore? 
come  iui  fi  legge. 

Dì  S.  Siluefiro  a  Monte  Cauallo . 

S  Alendo  per  la  cordonata  ?  contigua  alle  cafe  de  Sig gl 
Molara  Rom.  fitrouaàmano  manca  la  Chiefa  prelente?  Si¬ 
tuata  nell’eftremo  del  colle  Quirinale?  era  quella  già  Parec¬ 
chia  ?  fin’  dall’anno  1524.  cflendo  poi  fiata  vnita  la  Cura  dà 
Paolo  IV.  con  quella  de  SS.  Apertoli  Tanno  1555.  fù  data.» 
quefta  alli  Padri  della  di  lui  Religione;  quali  con  Taiuto  di 
pedone  pie,  accrebbero  le  loro  abitazioni ,  rinouando  la-» 
Chiela con  buone  Cappelle?  pitture,  e  Soffitto  dorato?  in 
tempo  di  Gregorio  XIÌL 

Xx  4  Que- 
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Quarti  Clerici  Regolari  chiamaci  Teatini  l  fanno  qului  il 
Nouiziato  loro»  hatiendo  vna  buona  Libreria* &  vn giardi¬ 
no  Angolare  trà  li  Clauftrali  • 

Le  pitture  delia  prima  Cappella  à  manb  manca  *  entrai 
do  in  Chiefa  ?  fono  di  Gio*  Battifta  Nouara  ?  le  due  iftoric-* 
nell’altra  di  S.  Maria  Maddalena  ?  con  i  belli  paefi  di  Poli¬ 
doro?  é  di  Maturino  dà  Carauaggio  ?  furono  dipinte  aflle-1 
me  con  la  volta  »  e  facciata  di  fuori?  dal  Cau.  d’Arpino  ;  la 
Natiuità  del  Signore  nella  terza?  è  di  Macello  Venufti?  e 
le  pitture  della  volta?  fonò  di  Raffaelino  dà  Reggio  ;L*Af“ 
funzione  di  Maria  Vergine  nella  nobil  Cappella  de  Signori 
Bandirti  architettata  dà  Onorio  Lunghi?  fu  dipinta  ftìpra  le 
Lauagne  dà  Scipione  Gaetano  ?  che  fece  ancora  li  dodici 
Apodoli:!*  quattro  tondi  nè  peducci  della  Cuppola  fono  dei 
famofo  Domenichino?  e  le  Statue  di  SéMaria  Maddalena?  e 
di  S,  Giouanni ?  fono  dell’Algardi  « 

Dà  i  lati  dell’AItar  maggiore?  danno  appelli  ne!  muro  due 
Quadri  ?Pyno  di  S»  Pietro  ?  e  l'altro  di  S.  Paolo  ,  coloriti  dà 
Frà  Bartolomeo  dà  Sauignàno  ;  il  S.  Pietro  però  fu  perfe¬ 
zionato  dà  Raffaele  ds Vrbino,la  prima  Volta  dell’Altar  mag¬ 
giore  contiene  alcune  pitture  di  Giouanni  Alberti  dal  Bor¬ 
go  ?  l'altra  Volta  dalla  parte  del  Coro?  fri  dipinta  dal  P.  Mat¬ 
teo  Zoccolini  Teatino  ;  le  figure  però  fono  di  Giofeppe-# 
Agdliodà  Sorrientò.  Dallaltra  parte  della  Crociata  ?  ve- 
defi  dipinto  diligentemente  nell’Altare  ?  S.  Gaetano  con  al* 
tri  Santi  della  Religione  ?  dà  Antonio  dà  Medina  coll*  or¬ 
namenti  del  Zoccolino  :  quello  della  feguènte  ?  che  ferue 
d’ornamento  all’Imagine  di  Maria  Vergine?  è  di  Giacinto 
Gimignani  ^  de  il  redo  della  Cappella  ?  di  Cefare  Nebbia  ;  il 
quadrettò  nella  leguente?  è  di  Giacomo  Palma  Venezia¬ 
no?  de  il  fello  à  frefeo  d’ Auanzino  Nucci  ?  adleme  con  la 
facciata  di  ella/  1’  vltirtia  contiene  il  Quadro  di  San  Silue- 
dro  colorito  con  il  redo  ?  dall’  ideilo  Auanzino  ;  la  pittu¬ 
ra  grande  fonia  la  porta  ?  c  del  Calcili  ?  éccettuando» 
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ile  gl*  Angeli  di  fotto >  che  fono  del  P*  Filippo  Maria  Gal-' 
Ietti  5  ambedui  Chierici  Regolari  ;  Il  Signore  trà  Dottori 
dipinto  nella  Libreria  *  e  la  multiplicazione  de!  pane-# 
alle  Turbe»  cfprelk  nel  Refettorio*  fonò  opere  di  Biagio 
Botti  é  ^ 

Rinchiudono  li  due  belli  Depofiti  di  marmo,  contigui  alla 
porta  primaria ,  le  ceneri  del  Card.  Guido  Bentiuoglid  Fer- 
rarefe  celebre  Letterato  »  e  di  Profpero  Farinaccio  famof© 
Giureconfulto  Romano . 

Si  fà  in  quella  Chiefa  dotata  di  molte  Indulgerne  4  vnsu 
diurna  Feda  del  S.  Pontefice  3  e  del  S.  Fondatore  con  altre* 
celebrandouifi  due  volte  1*  anno  l' Efpofizione  lòlenne ,  d 
pratticandouifila  Dìuozione  eonfueta  di  S.  Gaetano  « 
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J^Oco  lontani  dalla  detta  Chiefa*  trouanfi  alla  finifìra  i 
Giardini  dè  Sigg.  Colonnefi  »  piantati  (opra  le  rouine  del¬ 
le  Terme  di  Coftantino  Imperadcre>&à  manodeftrailfun- 

tuofo  Palazzo  del  già  Card.  Giulio  Mazariai,  abitato  pre^ 

/en- 
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fentementedalSig.  Duca  di  Zagarolo  di  Caia  Rofpighofi  l 
Pronipote  di  Clemente  IX.  Introduce  nel  medefimo  vru 
gran  Cortile  circondato  di  mura,nd  quale  va  efsercitandola 
Nobiltà  la  Cauallerizza  :  fù  principiato  con  architettura  di 
Flaminio  Ponzio, continuato  dà  Giouanm  Fiamingo>e  com¬ 
pito  dà  Carlo  Maderno.  Sonoui  molte  buone  Pitture à  fre¬ 
sco  né  foffitti ,  e  volte ,  e  nelh  fregi  dell’ anticamere  ertendo 
lauori  di  Bernardo  Cartelli  *  Pietro  Paolo  Gobbio,  e  Filippo 
dè  Angeli . 

Nella  Galleria  fopra  del  bel  Giardino ,  dipinfe  à  frefco  le 
•none  Mufe  Orazio  Gentiielchi ,  e  le  profpettiue  Agollino 
Tallì  Rom.  Le  pitture  del  pergolato  nell’altra  Galleria,  ver- 
fo  la  Ghiefa  di  S.  Agata ,  con  diuet  fi  animali  naturalismi, 
accompagnati  dà  molti  paefi  aliai  vaghi  di  Paolo  Brilli,  fono 
lodeuoii  fatiche  a  frefco  di  Luigi  Ciiioh;  eflendoui  ancora  la 
fauoladi  Pliche . 

Celebrassimo  più  d’ogn'altra  pittura  del  prefente  Palaz¬ 
zo  ,  è  il  Trionfo  dell’Aurora ,  fedente  nel  fuo  carro  tirato  dà 
quattro  caualli,  corteggiata  dall'Ole,*  il  quale  fi  vedeelprello 
eccellentemente  à  frelco  da  Guido  Reni  nella  volta  del  Pa- 
lazzetto,  correfpondentenella  Piazza  di  Monteeauallo;  le^ 
due  Caualcate  nel  fregio, fono  d’Antonio  Temperta,e  li  paefi 
del  fudetto  Brilli.  L’iftoriad’ Armida,  che  troua  Rinaldo  dor¬ 
mendo  sfùrapprefentata  nella  volta  della  camera  vicina  alla 
Galleria  dal  Cau.  Baglioni  ;  l’ irtdla  Armida  nel  fuo  carro, fu 
dipinta  à  frelco  in  vn’akra  camera  dal  Cau.  PalTìgnam. 

L'Appartamento  principale  del  Sig.  Duca, è  molto  riguai;* 
deuole  per  la  qualità  dé  mobili  di  gran  prezzo,  elfendo  no¬ 
tabili  ,  tra  la  moltitudine  de  Quadri  fingolari ,  li  dodici  A  po¬ 
rtoli  del  Rubens ,  che  fono  mezze  figure  ;  il  Fanciullo  Giesu 
fra  molt’Angeli,  che  tengono  l’iftrumenti  della  fua  PafTione , 
dell’Albania  vn  Baccanale  bislungodel  Pillino, il  Sanfone  del 
Domenichino,  con  alcune  ifiorie  famofe  informa  grande  ; 
ilS.  FilippoNerbe  il  riera uo grande  al  naturale  di  Clemente 
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XI.  fatto  da  Gatio  Maiatti  *  con  molt’altri  Quadri  dè  Carac¬ 
ca  Guido  Reni  >  Lanfranchi *  Cortona  Se  alti i . 

Dì  S»  Maria  Maddalena  à  Monte  C audio ,  e  fm 

Monaflero*. 

(^Veda  picciota  Chiefa»  polla  incontro  al  Palazzo  Pon¬ 
tificio;  tiene  anneflo  vn  Monafterò  di  Monache  Domenica¬ 
ne  »  fondato  vnitamente  con  ella ,  da  Maddalena  Or  fini  no¬ 
bile  Romana»  che  entrò  la  prima  à  farai  profeftìone  Panno 
1581.  lotto  vna  piùrigotofadifciplina  di  tutti  gl’altri  Mona- 
fieri  di  quefl’Ordme  :  vi  fanno alli  22.  di  Luglio  *vna dino¬ 
ta  Fella  con  Indulgenza* 

Di  S.  Chiara  delle  Cappuccine  »  e  loro 
Monajìero  , 

XjA  diuotaPrinCipefla  D.  Giouantìa  d’Aragona  donò  ne! 
1575.  li  fico  prefente  a  quelle  Religiofe  Cappuccine  di  vita 
elemplarifsime»  e  i’  Archiconfraternitadeì  SS.  Crocifido  in 
S.  Marcello»  mendicando  per  efle»  gli  fabticò  con  limoline 
raccolte  »  e  con  le  lue  3  la  Chiela  »  e  Monaftero  »  nè  manca  dì 
fare  Pifledo  per  mantenerle  attualmente  »  come  loro  protet¬ 
trice»  poiché  quelle  non  foto  non  polli edono  cola  veruna  * 
mà  nemenofilafciano  mai  vedere  {coperte»  alli  proprii  pa¬ 
renti  .  Andrea  Brugiotti  Libraio  »  e  Stampator  Camerale  Ro¬ 
mano, qui  lepolto,gli  lalciò  vn  Legato  perpetuo  di  quindici 
feudi  il  mele  >  da  pagarli  al  Fornaro  per  tanto  pane ,  dalli  Pa¬ 
dri  di  S.  Filippo  »  della Chiela  Nuoua»di  lui  eredi  Vnmerfali. 

Le  pitture  fuori  delia  porta  »  con  S.  Francefco  »  e  S.Chiara 
dai  lari»  fono  del  Cau.  Roncalli  »  come  ancora  la  Coronazio¬ 
ne  di  Maria  Vergine»  (oprai ‘Aitar  maggiore*  douè  è  dipin¬ 
to  vn  Crocifidó  da  Marcello  Venufli  »  il  Ctido  morto  è  di 
€iacomino  del  Conte  >  che  dipinfe  nell*  Altare  incontro 

t\ 
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il  S.Francefco  d*  Afiìfi.  V'é  Indulg.pleo.per  li  giorni  feftiui  cfel- 
[ ì  SS.  fudetti  ?  del  Corpus  Dormiti  3  e  per  il  fecondo  giorno  d’ 
Agofto . 

Di  Sant' Andrea  del  N Quietato  de  PP, defitti, 

(^Orrendo  l’anno  1 5  66.Giouan’ Andrea  Croce,  Vcfcono 
di  Iiuol»  ,  donò  la  Chiefa  vecchi  con  il  fito  anneflo ,  al  P® 
Francefco  Borgia ,  terzo  Generale  della  Compagnia  di  Gie- 
sùfche  fu  poi  fantifica to  da  ClementeX^per  il  Nouiziato  di 
quella  Proumcia  Romana ,  qual  Chiefa  fu  fuccefijuamentc 
dotata  dalla  menzionata  D.  Giouanna  d’ Aragona  ,  moglie 
d’Afcanio  Colonna  *  mà  perche  la  medefima  era  molto  an- 
gufta,  perciò  la  generofita  del  Principe  D.  Camillo  Panfi¬ 
lio  fabricò  dà  fondamenti  vicino  à  quella,  quella  moderna 
nobililfima, dedicata  à  S.  Andrea,  ettenda  tutta  incroftata  dì 
marmi  finiffimi,  adorni  di  ftucchi  dorati,  fpccialmcnte  nella.» 
Cuppola;&  hauendo  vnaSagreftia  molto  Angolare.  Fu  archi¬ 
tetto  della  medefima  ilCau.Bernini.UQuadro  dell’ Aitar  mag¬ 
giore  abbellito  di  grotte  colonne  parimente  di  marmo,  c  di 
Guglielmo  Borgognone j  i!S.  Andrea  di  ftucco,e  gl’Ange» 
!i ,  e  pattini  di  fopra ,  fono  d'Antonio  Raggi  ;  il  Quadro  dì 
S.  Francefco  Xauerio  ,  nella  Cappella  alla  mano  deftra  en¬ 
trando,  è  di  Giouanni  Baciccio  ;  l’altro  feguente  del  Crifto 
morto ,  con  le  pitture  collaterali ,  e  fuperiori ,  fu  dipinto  dà 
GiacintoBrandi;nella  feconda  Cappella  à  mano  manca  Car¬ 
lo  Maratti  rapprefentò  la  B,  V.  M,  con  il  Bambino,  &  il  B. 
Stanislao  Coftka ,  nobile  Polacco  della  Compagnia,  Beati¬ 
ficato  da  Clemente  Vllhildicui  Corpo  fi  venera  fotto  l’Al¬ 
tare:  nel  belittìroo  Conuenco  annetto ,  giornalmente  fi  prat¬ 
icano  con  molta  efemplarità ,  gl’efsetcizii  promoflì  dà  Sant* 
Ignazio ,  Fondatore  della  Compagnia ,  non  folo  dalli  Pa¬ 
dri  ,  mà  ancora  dà  fecolari  ,che  defiderano  approfittar  fi  d* 
vnacosì  vtilc  difciplina,eflendoui  trattati  dalli  medefimi  per 
otto  giorni ,  con  ogni  commcdità ,  sì  dello  (pirico ,  cornea 

del 
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del  corpo*  Vi  fanno  Bella  Fetta  del  S.  Apoftolo?  edelB*Sta* 
nislao  con  l’Efpofizione  folenne. 

Di  S,  Anna  alle  Quattro  fontane . 

JP Ocopiù  oltre  nella  medefima  ftrada  Pia ?  fi  vede  vnsu 
Cniefuola  molto  vaga?  di  forma  ottangola  dedicata  alli  San¬ 
ti  Gioachino?  &  Anna  ;  eflendo  dè  FF.  GarmeìitaniScafzi 
della  Nazione  Spaglinola;  il  Quadro  della  Samaritana?  che 
qui  fi  conferua  ?  ftimafi  originale  del  Barocci?  dà  Vrbino  ; 
quello  dè  Santi  Titolari  ?  pollo  nell’ Aitar  maggiore?  è  di 
buona  mano. 

Di  S.  Carlo  alle  dette  Fontane . 

Vafi  vnita  ritrouafi  alla  Indettala  feguente  di  S. Carlo 
edificata  l’anno  i667.condifegno  capricciofodel  Cau.Bor- 
rominijecon  generofelimofine  del  CarcfiFrancefcoBarberino 
Vicecancellierela  pofFedono  i  FF.  della  SS.  Trinità  del  Ri¬ 
catto  parimente  SpagnuoIi.Vn  Crocififio  con  altri  Santi  nel¬ 
la  prima  Cappelletta  à  mano  delira  ?  è  di  Giofeppe  Mila- 
nele ,  il  Quadro  nell’  Altare  contiguo  è  di  Giouan’  Dome¬ 
nico  Perugino?  come  anche  l’altro  incontro;  la  pittura  deli* 
Aitar  maggiore?  c  l’Ànnunziata  fopra  la  porta  della  Chiefa? 
fono  opere  del  Mignardi  Francale;  la  Madonna  con  Giesù 
nel  Quadro  della  Cappelletta  3  vicina  alla  maggiore?  è  pittu¬ 
ra  dei  Romanelli  ?  P  altro  Quadro  nella  Libreria  ?  è  d’ Ora¬ 
zio  Borgiani. 

Di  S.  Vitale. 

D  All’altra  parte  di  quefl’Ifola?cioè  verfo  la  Madonna  dè 
Monti  ?  fi  vede  vniracon  ilNouiziato  fudetto?  la  molto  no¬ 
bile  ?  e  diuora  Chiefa  di  S.  Vitale  ?  fituata  incontro  all’antica 

Val  le  di  Quirino. 

Vien  poflcduta  dà  detti  PP.  Giefuitbfù  edificata  in  tempo 

dia- 


DI  ROMA  MODERNA.  755 
d’Innocenzo  I.  del  4 1  <5.  alle  fpefe  d’vnadmota  Signora  chia¬ 
mata  Vedioa ,  che  la  dedicò  aili  SS.  Fratelli  Geruafio,  e  Pro- 
tafio  M  M.  figliuoli  di  S.  Vitale,  fepolto  viuo  per  la  Fede-»  - 
di  Grido,  che  ora  è  il  Santo  Titolare  della  prefente,Ia  quale 
fu  redaurata  dà  Sido  IV.  Tanno  del  Giubileo  1475.  mà  le-#  ' 
rendite,  che  date  gli  haueaS.  Innocenzo,  eflendofi  applicate 
altroue;  redo  quella  abbandonata ,  e  minacciando  rouina 
Clemente  Vili.  Tanno  1595. Tvnì  alla  vicina  di  S.  Andrea,  e 
febeneglifù  leuato  il  Titolo  Cardinalizio,  ci  redònuIUdì- 
meno  la  Stazione ,  che  cade  nel  Venerdì  dopo  la  feconda*# 
Domenica  di  Quadragefima . 

L  altro  ridoro  notabile  fu  delli  medefimi  Religiofi ,  che  la 
ridulìeroàbelliflìmodato,  fomminidrandogli  buone  limo- 
fine  [fabella  della  Rouere  Pnncipeda  di  Bifignano.E  dunque 
tutta  vagamente  dipinta  i  la  facciata  con  il  portico,fu  colorita 
dal  P.Giouan’Battsda  Ftammeri,che  ancora  da  1  lati  dell’ Ai¬ 
tar  maggiore  dipmfe  li  dui  Quadri  ad  olio:  le  pitture  della.# 
Tribuna  con  i  due  Martirii  de  Santi,nella  parte  inferiore  fono 
d’ Andrea  Commodo;  leidoriede!  Martirio  di  S.  Vitale,  che 
fono  ne  i  lati  auanti  alla  Tribuna ,  furono  dipinte  dal  Ciani- 
pelli;  ['altre  à  frefeo  nelle  pareti  fono  di  vani  Profeflori;  le 
porte  della.  Chiefa  compode  di  noce  intagliata ,  meritano 
particolar’ofieruazione  .  Quiui  in  alcuni  giorni ,  e  Fede  de¬ 
terminate  ,  fanno  li  Padri  fudetti  alcuni  fermoni,  6c  idru- 
zioni  della  nodra  Santa  Fede  à  poueri  bifognofi  ignoranti,  e 
gli  danno  la  limofina  del  pane.  Vice ndo  da  queda.  &  entran¬ 
do  nello  dradonedi  S.  Maria  Maggiote;  fi  vedeà  mano  man¬ 
ca  la  Chiefa  • 

_  Dì  S .  Dionigi  Aveop  agita  • 

I  JF  V’  difcepolo  quedo  Santo  in  Atene  fua  patria, delTApo- 
|  itolo  S.  Paolo, che  predicandoci  quella  Città ,  lo  conueru 
i  alla  Fede  di  Grido. 

A  quedo  dottiffimo  Apodclo  della  Francia  ,  chiamato 

Ateo- 
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^reopagita*  perche  fù  Cpn (ultore  del  famofo  Areopago  del¬ 
la  Grecia,  non  leggiamo»  che  fotte  in  Roma  dedicata  alcuna 
Chiefa  prima  del  1619.  che  qui  gli.fecero  la  prefente  alcu¬ 
ni  Frati  Francefi  della  SS. Trinità  del  Rjfcatto,  quali  vi  ce¬ 
lebrano  la  fua  Fetta  ,  con  altre  dell’  Ordine.  Ritornando 
poiverfolamano  deftra  »  fi  trouano  lefeguenti» 


s 


Di  S.  Paolo  fr rimo  Eremita  > 


Erue  la  prefente  Cappella  per  I*  annetto  Ofpizio  de  FF. 
Eremiti  di  S.  Paolo  Anacoreta*  quali  fono  Vngari»  e  Polac¬ 
chi  »  non  hauendoquetti  altra  cafa  in  Roma  - 


H 


Di  S.  Maria  della  Sanità ,  e  dell  Offrivo  de 
Vefccui  Orientali . 


.  Auendo  per  iftituto  particolare  li  FF.  di  S.Giouanni  di 
Dio  la  cura  degI’infermi,come  vedemmo  à  S.  Giouanni  Coa¬ 
bita,  e  ccnfiderandoettì  quanto  fianopericolofe  le  ricadute, 
deliberarono  con  laiutodi  perfone pie » di  fare  vn  picciolo 
Spedale  per  iloro  conualefcenti  ;  l’anno  dunque  del  1584. 
dettero  il  prefente  luogo,  che  per  l’altezza  »  è  di  buon’aere» 
fottodi  cui  ftà  (apicciola  Chiefa,  con  il  titolo  fucktto. 

Venderono  li  detti  Religiofi  I*  anno  1696.  il  medefimo 
luogo  alla  Congregazione  di  Propaganda  Fide,  la  quale  con 
auttorità  d’Innocenzo  XH.fuo  Benefattore,  vi  (labili  vn’Of- 
pizioper  alcuni  Miflìonani,  e  Velcoui  Orientali. 

«•  r  ' 

Di  S.  Norberto . 

'Sf  Pdcfì  Propdamente  incontro  *il  Collegio  de  Canoni- 
c!  Regolari  Fiaminghi,  chiamati  Premoftratenfi 9  de  quali 
fù  ittitutore  S.  Norberto  in  Fiandra  >  circa  l’anno  1  z  20.  al  di 
£uinpmeèdedicata  la  prefente  Ghiefuola;  feguono  quelli 
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la  Regola  di  S.  Agottino,  furono  approuan  da  Callido  IL 
e  dà  Onorio  II.  eflendo  venuti  la  prima  volta  in  Roma  nel 
idz&Fàquiui  la  fuarefidenza,illoro  Procuratore  Generale. 
Contiguo  al  medefimofi  vede  il  bel  Giardino,  già  de  Sigg. 
Frangipani ,  e  ora  del Sig.  Duca  Strozzi,  eflendo  riguardi¬ 
nole  per  l’amenità  de  viali,  e  perii  numero  di  picciole  da¬ 
tile  5  e  Butti  antichi ,  e  moderai. 

Giardino  Chifìo* 

mano  dettra  del  medefimo  vicenda  i  fi  troùa  l’altro 
Giardino  del  Sig.  Principe  Chigi ,  aliai  deliziofo,  benché-* 
angufto  di  fito,  eflendo  lungo  200.  canne,  e  largo  100. 
fù  quefto  principiato  dall5 Abbate  Saluetti  ,  e  fù  abbellito  in 
così  vaga  forma  dallagencroficddel  Card.Flauio  Chigi, che 
l’hebbe  per  Legato  ;  eflendo  circondato  dà  fpaliere  dorati¬ 
ci,  e  da  vafl  di  Cedri, Se  altri  agrumi  con  bella  Fonte  nel  mez- 
20 ,  diuila  in  moltiflìmi  zampilli  d’acqua,  e  con  raiolini ar¬ 
ricchiti  di  fiori  più  rari , 

Nel  bofeo  degl’Allori ,  piantato  su  la  parte  più  alta  >  fi  fà 
Vedere vn  bel  Romitorio,  accompagnatodà  fpefle  fontane; 
le  di  cui  muraglie,  gettano  quantità  d’acque.  Trouafi  dall’ 
altra  parte  vn’ ameno  Gabinetto  di  verdure  ,  contenendo 
vna Statua  nobiliffìma  d’vna  Donna  al  naturale  ,  con  altre 
quattro  Statue ,  la  con  (ideazione  delle  quali  è  poco  ficura  , 
poiché  vna  pioggia  inafpettata  molto  artificìofa ,  punifee  la 
troppa  curiofità. 

Nel  vettibulodel  Palazzine,  vedefi  vn  Serpente confer- 
uato  affai  bene,  con  le  tette  di  molti  animali;  falendo  (opra, 
ofleruafi  vn’abito, tutto  compottodi  varie  piume  d’vcceilia 
in  vn  camerino  moitiffìmi  mobili  d’auorio  in  piccolo.Con- 
tieneil  primo  appartamento  Tei  camere  ornate  con  difegni  s 
miniature,e  pitture  aliai  rare:  fono  dentro  il  fecondo,  alcu¬ 
ni  letti  Turchefchi ,  arme  ricche  di  gioie,  &  abiti  diuerfi, 
T omo  !{'  Y  y  ef- 
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cfiendoui  ancora  vn’altro  Gabinetto  di  curiofitàde  più  {In¬ 
goiati  dei  mare  ,  e  della  terra  ,  come  conchiglie ,  perle  ,  co¬ 
ralli  5  pelici  ?  voroini  impietriti  ,  oda  dè  Giganti ,  pelli  vaia¬ 
ne,  ambre  ,  caiamite  ,  e  minerali  dmerfi.  Richiede  vnapac- 
ticolar’oderjazione  ilCadauere  d'vna  Regina  dell’Egitto  > 
conleruato  d  marauiglìa  fra  molte  falcie»  con  i  caratteri,  e 
pitture  ;  che  dimoftraap  la  di  lei  origine,  qualità  ,  e  virtù ,  e 
gl’anqi  di  fua  vita .  Formano  vn  Muleo  nobiljdìmo  Idoli  di- 
uerfì  ?  (colpiti  in  varie  pietre  fine  ,  e  metalli ,  come  ancora 
moltifsimi  Carnei,  con  belli  ritratti  (colpiti  in  gemme?  vna 
ferie  copiofa  di  Medaglie ,  e  monete  antiche  ?  vna  quantità 
di  tazze  formate  con  offa  di  yariianjmalbealtretazze  dipin¬ 
ge  da  Raffaele  d’Vrbino. 

Vtlld  Adontali 4  # 

C^Ccupala  parte  Meridionale  della  gran  Piazza  di  Ter¬ 
mini,  la  principalidìma  Villa  Montalta  Pe  retti,  venduta  nel 
1696.  dal  Sig.  Principe  Sauellì  >  al  Sig*  Card.  Gio.  France- 
fco  Negroni . 

Fù  quella  principiata  da  Silfo  V.  mentre  ancor*  era  Car¬ 
dinale  ,  Se  abbellita  ,  e  ampliata  nel  di  lui  Pontificato  à  tal  fe- 
gno,  che  ora  contiene  due  miglia  di  giro ,  efiendo  circonda- 
tada  forti  muraglie,  con  vn  bel  Palazzo  vnìto  al  Portone-» 
primario  ,  correTpondente  nella  fudetta  Piazza  ,  dè  quali  fù 
Architetto  il  Cau.  Domenico  Fontana .  Erano  prima  dentro 
di  elio  molti  Quadri  dimandimi ,  cT Annibale,  e  Agallino 
fratelli  Caracci,  di  Guido,  e  Domenichino  ,ea!tri  ;  li  qua¬ 
li  paflarono  in  altro  dominio ,  relfandoui  prefentementedi- 
uerfi  badi  rilieui,  e  molte  Statue  antiche,  fra  le  quali  (ono 
fingolari,  la  Statua  d’ Augnilo  ,  e  quella  di  Cincinnato;  e(- 
(endouene  prima  vna  raridlma?  di  Germanico. 

Hà  il  Giardino  diuerfi compartimenti  di  fiori;  Se  alcuni 
viali  di  Cipredì  così  lunghi  ,  che  appena  giunge  la  villa  al 

-ter- 
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termine  di  eflì cedendo  adornati  con  Statue  particolanne^ 
te  d’vn  Nettuno  ,  (colpito  dal  Cau.  Bernini  :  la  frequenti 
dè  bofchetti ,  agrumi ,  fontane,  laghi,  e  varii  giuochi  d'ac¬ 
que  aflai  copiole,  dimoftrala  regia  munificenza  dejl’accen» 
nato  Pontefice  fuo  auctore  ? 

Di  S.  Maria  degl' Angeli  Ah  Terme  D lode? ime . 

Scendofi  dunque  dall*  altro  portone  della  medefima^ 
Villa, verfo Termini,  (i  rauiìufianoalla finirtra  li  nuoui  Gra¬ 
nari  , 'fatti  edificare  prouidamente  dà  N.  S.  Clemente  X(? 
fopra  le  rouinedelle  Terme  Diocleziane,  per  maggior  com¬ 
modo  della  publica  Annona,  come  attefta la  fegucnte  fieri- 
zione  ,  porta  nella  facciata  dè  medefimi  ® 

CLEMENS  XI.  PONT.  MAX. 

COMMODXORX  PVB.  FRVMENTX  CySTODI^ 

CVI  PROX1MA  H0RRE4 

A  GREGORIO  XIII.PAVLO  V.AC  VRBANO  Vili*  eONSTRVCTA 

SATIS  ADHVCNON  ERÀNT 
NOVI  HVIVS  EDIFICI I  ACCESSIONE  CONSVLVIT. 

ANNO  SALVTIS  MDCCV*  PONT.  V. 

Vedonfi  parimente  alla  mano  dertra  ?  del  già  deferittq 
Giardino ,  li  fuperbi  veftigi  delle  menzionate  Terme  ,  le-# 
quali  Diocleziano  Tiranno  crudelifsimo  fece  fabricsre  con 
incrcdibil’  magnificenza ,  dà  molte  migliaia  di  Crirtiani; 
che  ad  operasi  penofa  condannati,  vi fparfero alla  finestre 
li  fudori ,  anche,  medianteil  Martirio, il  proprio fanguc. 

Lafciarono  dunque  li  medefimi  nelle  menzionate  Terme 
(  delle  quali  vna  gran  parte  comprende  quefta  Chiefa  J  leu 
memoria  della  loro  pietà ,  improntando  in  tal’vno  dè  mat¬ 
toni  ,  il  fegno  della  S.  Croct^  dè  quali  ancor’oggidì  fe  ne  tro¬ 
iano  alcuni  frà  quefte  ruine . 

Era  prima  in  querto  luogo  vna  picciola  Chiefa ,  dedicata 
Tomoli*  Yy  2  à  San 
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a ì  S.  Ciriaco  Martire  con  ii  Titolo  di  Card  Prete»  quale  re¬ 
ità  odo  per  lungo  tempo  abbandonata  ,  finalmente  Pio  IV# 
nel  i5éi.hauendola  fatta  accommodare,  la  dedicò  à  S.Ma- 
ria  degl’Angeli»  dante  le  fuppliche  d'vn  dinoto  Sacteote  , 
chiamato  Antonio  del  Duca  SiciIiano,fepoItoin  eda,  vicino 
alle  balanite  delI’AItar  grande  ;  volle  ancora  il  Pontefice-* 
redimirgli  l’antico  Titolo  Cardinalizio»  adegnandogli  la  Sta¬ 
zione  per  il  Sabato  alianti  la  quarta  Domenica  di  Quadra- 
gefimamel  qual  giorno  cade  Umilmente  l’altra  di  S#  Suianna, 
eia  contegno  alii  PP.  Certodni,  che  all’ora  dimorauano  alla 
Chiefa  di  S.  Croce  in  Gerufalemme,  de  quali  fu  Iditutore 
S.  Btunone;quedi  Religiofi,che  vi  rifiedonoadieme  con  il 
P.  Procuratore  Generale,  la  redaurarono  fuccefsiuamente 
in  diuerfi  tempi, nella  nobil forma  prefente.  GregorioXHI. 
la  fece  aggiudare  con  il  pauimento;  Sido  V.  gli  dilatò  la*» 
Piazza  dausnti ,  de  aperfe  al  fianco  finidro  della  medefimaj 
vn  lungo  dradone  >  che  termina  alla  Porta  di  S.  Lorenzo , 
con  vn  bell’arco  in  fine ,  vnito  con  gl’Aquedoti  dell’acqua 
Felice .  Negl’anni  vltimamente  trafeorfi  »  il  Card.  Bichi  Ti¬ 
tolare  ;  6c  ilP.  Alcdandro  Montecatini  allora  Procuratore  * 
e  poi  Àrciuefcouod’Auignone  ,Ia  fecero  di  nuouoredaura- 
re ,  imbiancandola  tutta  >  chiudendo  1*  ampi  fenedroni  con 
grandifsime  inuetriate,  hauendo  in  ciò  impiegato  molte  mi¬ 
gliaia  di  feudi .  MichefAngelo  Buonaroti  la  ridufie  in  for* 
ma  di  Croce  Greca ,  eflendoui  nelle  cantonate  otto  fmifura- 
te  Colonne  tutte  intiere  ,  di  Granito  antico  .  Nella  prima 
Cappella  entrando ,  il  Quadro  dei  Crocidilo  con S.  Girola¬ 
mo  ad  olio  »  e  le  pitture  dè  Mideri  della  Pafsione  efprefsi 
nè  lati  >  e  nella  volta  ,  fono  opere  di  Giacomo  Rocca  Ro¬ 
mano,  il  S.  Bainone  dentro  la  feguente  é  buona  pittura;  la 
B.  V.  M.  con  diuerfi  Santi,  e  Sante ,  fu  dipinta  nell’vltima 
dalfiaglioni .  La  Tribuna  dell’  Altare  maggiore  (  vicino  al 
quale  è  fepolto  il  menzionato  Pio  IV.  )  è  opera  diligente  de 
Monf.  Daniele  :  le  pitture  delia  Cappella  che  fegue  fono  d* 

Arrigo 
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Arrigo  Fiamingoj  e  Giulio  Piacentino,'  il  Quadro  però  con 
il  Bambino cortegiato  dall’ Angeli  è  di  Domenico  dà  Moda* 
na  :  nella  penultima  il  Quadro  del  Signore,  che  dà  le  Ghia- 
ui  à  S.  Pietro  è  opera  celebre  del  Muziano  ;  tutte  le  pitture 
nelNkima  dedicata  alla  Maddalena  ,  fono  d’Arrigo  ludetto* 

Là  gran  Cappella  incontro  alla  porta  collaterale ,  fù  aper¬ 
ta,  e  terminata  nel  fine  del  Pontificato  d*  Innocenzo  XIL 
condifegno  delCau.Carlo  Maratti,  porto  in  elocuzione  dà 
Sebartiano  Cipriani  ,i!  di  cui  Quadro  rapprefentante  la  Vi- 
fione  riceuuta  del  S.  Fondatore,  è  pittura  di  Giouanni  Oda- 
zi  Romano:  li  quattro  Euangelirti  nella  volta  ,  fono  d*  An¬ 
drea  Procaccini . 

Vedefi  nel  pauimento  della  medefimaChiefa,  vn’OroIo» 
gio  Solare,  iui  fatto  con  ogni  maggior  diligenza ,  che  dime* 
ftra  la  Linea  Meridiana . 

Riposano  in  querto  gran  Tempio,  le  ceneri  delli  rinoma¬ 
ti  Cardinali  Pietro  Paolo  Panilo,  eFrancefco  Alciato  ;  ed 
ancora  quelle  di  SaluatorRofa  Pittore,  e  Poeta  Napolitano» 
che  vi hà  il  fuo  fepolcro;  incontro  al  quale  fi  vede,  il  nobili 
Depofito  del  menzionato  Cau.  Maratti ,  famofo  Pittore  dà 
Camerano ,  fatto  con  fuo  difegno . 

Due  volte  l’anno  qui  fi  fàJ/Efpofizione  (bienne,  ertendo® 
ui  nel  giorno  i.e  i5.d’Agorto,*  nel  6.diOttobre>&  in  molte 
feftiuità  primarie,  Indulg.  plen.  qual’  gode  fimilmente  per 
l’Artunta  ,  Ferta  principale  della  Chiefa  .  Concedendo  il 
Sommo  Pontefice  prò  tempore ,  il  Giubileo  vniuerfaìe  con- 
fuetonell’ìngrefio  del  Pontificato, &  in  altre  graui  congiun¬ 
ture  delia  Criftianità ,  fuo!  partire  da  quefta  procefsiona!- 
mente  con  tutto  il  Collegio  de  Cardinali ,  e  Clero  Romano* 
andando  à  piedi ,  fino  alla  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore. 

Il  Monaltero  contiguo  è  fingolaiifsimo  fra  gl*altri  di  Re¬ 
ma  per  la  (ua  vaftità,  e  polizia  ,  ertendoui  vn  Clauftro  ador¬ 
nato  di  cento  colonne  di  teuertino  ,  con  alcunicorridori  di 
(opra  lunghissimi, ed  afiai  ben  coperti, &  adornaci  con  figure* 

Yy  3  Ve- 


fi  ó  t)ESCÈrZIOME 

Vedonfivnitial  deliro  iato  dèlia  Chiefa  già  deferita  »  li 
publici  Granali  Pontifici!  »  fabrfeati  con  ordine  di  Grego* 
rioXIIL  &  accrclciuti  dà  Paolo  V*  e  Vrbano  Vili,  e  nel 
fine  delia  bella  ftrada  Piaffi  fcuopre  la  nóbil  Porta  eretta  dal 
menzionato  Pio  IV.  con  architettura  del  Buonaroti  ,é  fuori 
della  quale  fi  trouaà  mano  finiftra>yn  miglio  incirca  dittante* 
la  Chiefa  che  fegue  ?  aliai  riguardeuoie  . 

ÌJi  S,  Àgnefe , fuori  ài  Torta  Vìa  » 

Dòpo  che  S.  Agnefe  ottenne  in  Roma  la  corona  del  Mal?* 
tirio  i  mediantela  crudeltà  diSinfronio  Prefetto,  fu  dà  quei 
primi  Criftiani  portato  con  molta  venerazione  il  di  lei  Corpo 
in  quelfo  luogo  contiguo  alla  Via  Nomentana  3  doue  gli 
ereuéro  vnapjcciola  Chiefa  *  che  fu  fuccefsiuamente  edifica- 
tà  di  nuouo  in  vnà  forma  nobilifsima  >  dà  S.  Cofianza  fi* 
gliuola  di  Coftamino  Magno  3  rifanata  miracolaiamente-* 
per  intercefsione  di  quella  Sé  Martire  dà  viVinfermità  incu- 
rabile *  e  perciò  conuertita  alla  Fede  diCrifio  ,  hauendoui 
parimente  eretto  vnMonaftcro,  nel  quale  fi  rinchiufe  con 
alcune  lue  compagne  *  e  vi  terminò  fantamente  i  fuoi  giorni  * 

Dimorarono  pertanto  quiui  aliai  lungo  tempo*  alcune-* 
Monache  Benedettine  ,  comcdimoftra  vn'antica  ifcrizione 
affilia  nel  muro  della  fcala  glande  collaterale  ,  fatta  l’anno 
i24i*ad  vna  taPAbbadefia  chiamata  Agnefe  squali  Rcligio- 
fe  furono  dà  Giulio  II.  in  occafione  delle  guerre  d’Italiajtras- 
ferite  dentro  la  Città. 

Onorio  L  eletto  Pontefice  nel  è 26.  adornò  con  pitture  dt 
Molaico  la  Tribuna  >  e  lopra  l’ Aitar  maggiore  inalzò  vn  Ci¬ 
borio  di  bronzo  dorato  *  quale  ellendo  con  il  progtello  di 
lungo  tempo  andato  in  rouina  ,  Paolo  V»  vi  fece  edificare-* 
circa  del  1 6 1 4.1’altro  bel  Ciborio  moderno, compollo  di  mar¬ 
mo,  e  loflenuto  dà  quattro  Colonne  di  Porfido  ,  aggiungen-* 
doni  l’Altare  adornato  di  pietre  preziole  *  dentro  il  quale  ri* 


DI  ROMA  MODERNA .  7fr 
pofa  il  Corpo  della  Santa  »  la  di  cui  Statua  formata  d’Alaba- 
ìlro  3  e  bronzo  dorato  dal  Franciolini»  fi  vede  /opra  dieffoj 
che  viene  circondato  da  molte  Jatnpadi  ardenti.  Il  Cardinal 
Alefiandro  dè  Medici  reflauró  he!  1 60 o.  il  Monafiero  ahnef- 
fo  5  aggiunfela  Piazza  incontro  alla  Facciata  della  Chiefa,  Se 
sperle  la  firada  lunga ,  che  conduce  alla  via  Salara  »  ficomc 
ancora  5  feguitando  dietro  la  Tribuna  *  Falera  firada  princi¬ 
pale  chiamata  via  Nomentana  »  la  dilatò ,  e  la  tirò  à  diritto 
filo ,  acciò  iui  fi  difeoprifìe  la  Porta  della  Città  »  la  quale  pre¬ 
feda  quella  Chiefailnomedi  Porta  Sant’Agnefe»  chiaman- 
dofi  ancora  Pia  dà  Pio  I  V.fudetto;dalla  parte  delia  Tribuna  » 
vi  fi  cala pertrentadue  gradini:  le  colonne  di  marmo  »  che 
foflcngono  gl’archi  *  fono  venti  lei. 

Nella  Fella  della  S.  Titolare  »  viene  con  gran  conceria 
iì  popoloà  vifitarequefto  Tempio»  e  nelli  primi  fecoli »  ve- 
niua  parimente  à  vifitarla  l’iflefìo  Pontefice  con  tutto  il  Cle¬ 
ro»  e  vi  celebraua  come  fi  raccoglie  dalie  due  Qmiiio  » 
cioè  vndecima»  e  duodecima  »  che  vi  fece  S.  Gregorio  Ma¬ 
gno  é  Qui  fi  benedicono»  nel  giorno  della  detta  Solennità» 
due  bianchi  Agnellini  »  e  con  la  di  loro  lana  fi  tefiono  i  Fal¬ 
lii»  che  fono  Stole»  in  varii  luoghi  legnate  con  Croci»  del¬ 
le  quali fùauttoreS. Clemente  Papa»  e  li  porta  (oprala  Pia¬ 
neta  il  Romano  Pontefice  »  quando  celebra  folennemente; 
Se  »1  rnedefimo li  manda  alli  Patriarchi,  e  Arciuefcoui»  ac¬ 
ciò  fi  ricordino  d’imitare  quel  fupremo»  e  buon  Pallore»  che 
{opra  le  (palle  portò  la  fmartita  pecorella  ;  S.  Marco  crea¬ 
to  Papa  del  3 $6»  ordinò  i  che  il  Vefcouo  Orticole»  il  qua¬ 
le  confagra  il  Sommo  Pontefice ,  fi  fermile  di  detto  Pallio. 

Quella  Chiela  con  l’altra  feguente  »  è  pofleduta  dà  Ca¬ 
nonici  Regolari  di  S.  Saluatore  »  detti  communemente  ds 
S.  Pietro  in  Vincoli. 
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Di  S.  Coftm&a fuor  idi  Porta  Piai 

JSFon  hà  Roma  fra  le  Tue  antichità  vn  Tempio  più  con* 
ieruato  di  quello  ( oltre  però  quello  della  Rotonda)  Dal 
fico  dunque  aliai  ballo  della  prelente  Chiefa  contigua,  il 
menzionato  Card.  Alefiandro  de  Medici ,  fece  leuare  mol¬ 
ta  terra,  riducendola  in  buona  forma ,  e  (equi  non  fòlle.» 
tanta  vmidicà ,  fi  vederebbero  alprefente  nelfefier  loro  ,tut* 
te  le  antiche  pitture  del  medefìmo,  aliai  buone  « 

il  Card.  Paolo  Emilio  Sfondrato  erede  nel  mezzo  della^> 
Chiefa  il  bell’Altare  di  marmi  fini,  nel  quale  riposano  li  Cor¬ 
pi  delle  SS.  Vergini  Collanza ,  Attica,  Òc  Artemia,  con  al¬ 
tre  Reliquie ,  come  ini  fi  legge. 

Il  Card.FaJbrizio  Verallo  Romano, l’adorno  dentro,efuo» 
ri  con  pitture,  facendouifi  la  Fella  delle  medefime  Sante  dalli 
medefimi  Canonici  ai  li  25.  di  Febraro. 

Molti  Antiquarii  credono,  che  quello  folle  anticamente 
vn  Tempio  di  Bacco,  e  che  folle  ridotto  dà  Collantino  il 
Grande  al  culto  Crilfiano,  mercè  alle  fue  figure ,  che  rap- 
prefentano  le  Vue  ,e  diuerfi  finimenti  di  vendemmie ,  de 
anche  per  cagione  delia  fingolari filma,  &amrnirabirvru&* 
di  Porfido  tutta  d’vn  pezzo,  ornata  parimente  con  Vue,  e 
putti,  filmati  piccioli  Bacchi ,  la  quale  nel  fondo  della  pie- 
lente  fi  vede. 

Vicino  all’ifiefioTempio,  firitrouò  nè  fecoli  pafiati  ìsu 
feguente  ifcrizione,  polla  in  vn  fepolcro  di  perfona  Grifiia- 
na;  la  quale  contiene  diuerfe  imprecazioni ,  contro  li  viola- 
cori  di  elio,  nella  forma,  e  maniera  vfata  dà  Gentili  - 
MALE  PEREAT  INSEPVLTVS 
ÌACEAT  NON  RESFRGAT 
CFM  IFDA  PARTEM  HABEAT 
SI  QVIS  SEPFLCRFM 
HOC  FIOLAPJT . 
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Fontane  alle  T erme  Dìock(iane  l 

Olendo  Silfo  V.aggìungere  naoui  ornamenti»  e  gioua» 
re  infìeme  alla  Città  di  Roma ,  fece  con  molta  generofità 
condurre  dal  campo  di  Colonna  verfo  Peleftrina  (  doue  già 
era  il  Fonted*  Agrippa)  vngcodo  capo  d’acqua  >  raccolto  di 

varii 
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Vani  rufccllivniti*  per  lofpazio  di  ventidue  miglia  con  luti* 
ghilfitni  aqucdotti ,  dandogli  il  fuo  primario  nome  di  Felice  » 
t  la  fece  condurre  in  quella  parte?  che  per  eflere  più  emi¬ 
nente  »  ne  hauea  maggior  hecefsicà;  qui  dunque  erede  pei* 
hftefla  vn‘Edificio  nobili fsimo»  mediante  il  quale  dopo  la j 
nobil  comparii»?  fidillribuilceluccefsiuamente  alTaltri  luo* 
ghi più  baisi.  Quello  è  comporto  di  teuertini, e  buoni  mar¬ 
mi  ?  con  architettura  del  Cau.  Domenico  Fontana  ;  fono/n 
dio  tre  Archi  *  quello  di  mezzo  contiene  la  bella  Statua  di 
Moisè*  il  quale  dalle  pietre  fà  prodigiolamente  fcaturirelè 
acque  ?  che  fcorgano  in  bellifsime  conche  parimente  di  mar¬ 
mo;  nell’eftremità  delle  quali  ?  llano  profilati  quattro  Leonia 
che  gittanoTacqua  dalle  loro  fauci;  due  delli  quali?  fono  di 
Porfido  bianco*  e  gl’altri  due  di  Granito  orientale?  olia  mar¬ 
ino  negro:  Nell’arco  della  mano  delira  vedefi  /colpito  il  Sa¬ 
cerdote  Aaron  $  che  conduce  il  popolo  Ebreo  à  gallare 
fonte  nel  Deferto:  nel  finillro  fi  vede  l'illorià  di  Gedeone? 
che  guidando  l’Efsercito  fimilmente  à  riftorarfi  con  Tacque? 
fa  fceita  de  fuoi  loìdati .  Nella  fronte  del  medefimo  Edificio  » 
fi  legge  la  feguenre  ifcrtéionè . 

*  SlXTVS  v.  PONT.  MAX.  PlCENVS 
AQVAM  EX  AGRO  COtVMNiE 

VIA  PRì€NESTINA  SjkilST^ORSVM 

mvltar.  cgllectione  vénarvm 

DVCTV  SINVOSO  A  RECEPTACVLO 
MILL.XX.  A  CAPITE  XXI I.  ADDVXIT 
FELICE  MQVE  DE  NOMINE  ANTE  PONT.  DXXIT. 

«  — — — - — — * - - - - - - - - —  ■ — «a» 

COEPIT  PONT.  AN.  I»  ABSOLVIT  III. 

MDLXXXVIII. 

Fece  parimente  condurre  il  medefimo  Pontefice  con  mol¬ 
ta  fpiifa  Tacquai(lefiandmonteQuirinaIe?nel  Pincio,enel 
Campidoglio  ?  il  che  fu  cagione  ?  che  i  luoghi  circonuicini  li 
renddkro  ^bitabilhcome  Capo  alle  caie  ?  li  Pantani*  Strada 
Felice,  &  altri. 


bì  roma  modèrna ,  ^ 

Di  S.  Bernardù  alle  T enne  fudette  » 

Dm  Torrióni  óùéró  Calidari h  che  già  hebbero  le  Ter- 
me  Diocleziane  >  queftó  falò  rédè  intero  $  fin’  all*  anno 
2598.  il  quale  fu  cangiato  in  vna  bella  Chiefa  rotonda  da^ 
Catarina  Sforza  Contefia  di  Santa  Fiora  >  qual'cllà  dedico 
àS.Bernatdo  Abbate  diChiara^altaPrincipid  finalmente  il 
bel  ConuentOjper  i  di  lui  Monaci  Riformatici  quali  termina¬ 
rono  con  il  beneficio  del  tempo  $  e  delle  limoline  la  fabricà 
di  efló  * 

Leggcnfi  attorno  della  rbedcfima  Chiefa  le  memòrie  del** 
Sa  fudetta  Fondatrice  9  còme  ancora  de  fùoi  Congiùnti  *  E 
qui  fepolto  alla  manò  finiftra  déirAIèat  maggióre  3  il  Vem 
F.Giotiannì  Barrerio  Abbate  Fulieniè  diTolofa  §  riforma¬ 
tore  dell’Ordine/  e  nei  mezzo  del  Coro  (da  lui  reftauratoj 
è  fepolto  il  dotto  Card.  Giouanni  Bona  di  Mdn’reale  in  Pie- 
rhont6Potta  il  Màgiftrato  Romano  3  per  la  Feda  del  S. Fon¬ 
datore  i  che  fi  celebra  cori  folennità*  e  Indulga  pleri.  la  fa- 
Sita  Offerta  * 

Li  due  Quadri  grandi  ad  oliò,  É>ofìi  nelli  Altari  Collatera¬ 
li  i  fono  opere  di  Tomaio  Laureti  *  e  le  otto  grati  Statue  di 
fiacco  nelle  nicchie  >fonoIauorì  di  Camillo  Mariani  da  Vi¬ 
cenza;  la  Statua  però  di  S.  FraUcefco»  nella  fua  Cappella  fa- 
bricata  dà  Sigg*  dè  Nobili  con  altre  (colture  *  è  lauoro  di 
Giacomo  Antonio  FancelluVicinOalPAltat  maggiore  fi  leg¬ 
ge  quella  memoria  < 

Cat  barin*  Nobili  Sforti *  s 
Fundatnci  opttm* 

Hìc  cjUiefcenti  / 

Monachi  pofuerUni  • 

Nel  Depofìto  dell'accennato  Gio.  Barrerio,fià la  tegnente. 
lo  anni  È  arreno  Abbati  Fultenjì  * 

Congr e  v attorni  Infittitovi  < 

Le 
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Le  anticaglie?  cheneH’ortideiMonaflerofi  veggono, foà 
no  veftigi  delie  fadette  T erme  ;  la  Cappella  iui  efillente  è  de¬ 
dicata  à  S.  Catarina  Vergine  ?  e  Martire . 

Di  San  Caia» 

^ \ ^ Rbano  VIIL  reftaurò  quella  Chiefs,  che  già  fu  la  ca* 
fa  Paterna  del  S.  Pontefice  ,  e  Martire  Caio,  faticandola 
dà  fondamenti  l’anno  1631.  e  collocando  le  di  lui  Reliquie 
fottol’Aìtar  Maggiore  ;  il  Quadro  dei  quale  è  diGio.Batti- 
ila  Speranza,quelio  di  S.  Bernardo  a  mano  delira  è  del  Ca« 
mafiei ,  e  l’altro  incontro  della  Maddalena  è  del  Balaflì;  Gli 
redimì ancora  l’antica  fua  Stazione ,  che  cade  nel  Sabato 
precedente  alla  4.  Domenica  di  Quadragefima .  E  pofse- 
duta  dalie  Monache  della  SS.  Incarnazione,  alle  quali  fà 
conceda  dà  Aledandro  VII.  Si  legge  (opra  laporca  dieda^ 
quella  ilcrizione. 

FRBaNVS  Vili  PONT.  MAX. 

Domum  mVrbe  S.Cati  Papa  &  Martyrìs,in  Ecclejiam 
elim  confecratamyac  in  T  ttulum  ereffam>Sacrac]ueStaiione 
c  e  lebr  e  stufiate  collapfam  àfundamentis  excitauit ;  illa - 

tifque  eiufàem  S.  Can  RehqtiiisfT itulum,  ac  Stationem 
rcfhtmt .  An*  Sai  M  DC  XXXI.  Pont.  IX. 

DellaChicfadellaSS.  Incarnazione  ,  e  fuo  Monaflerc, 

1C 

JL  Ra  qui  anticamente  vna  Chiefuola,  dedicata  ali’Annun- 
ziazione  della  B»  V.  M .  con  vn’Olpizio  de  FF.  Romitì,chia« 
mati  fi  Serui  di  Maria  di  Monte  Vergine,  del  Conuento  vici¬ 
no  à  Bracciano,  quale  fù  fondato  da  D.  Virginio  Orfino  Ba¬ 
re  ne  Romano ,  l'anno  1615. 

11  ludetto  Papa  Vrbano  Vili,  fondò  molto  tempo  dopo, 
in  quello  luogo  Redo  vn  Monallero  di  ReligioleCarmeli- 
tane  feguaci  della  regola  mitigata  di  S.  Terela,  le  quali  fan¬ 
no  vita  commune,  edendo  tutte  Dame  Romane»e  chiaman¬ 
doli 
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dofi  perciò  le  Monache  Barberine.  Vennero  dunque  a  fon« 
dare  il  medefimo nel  1 6  39*  con  ordine  Pontificio,dal  Mona- 
fiero  deila  Madonna  deli’AngelidiFirenze»  le  Madri  Suor’ 
Innocenza,  e  Suor  Marta  Grazia  Sorelle  Barberine,  figliuole 
di  D«  Carlo  Barberini,  e  di  D.  Coftanza  Magalotti,  e  Ni¬ 
poti  relpettiuamente  del  Pontefice ,  che  lo  prouidde  di  mol¬ 
te  Grazie  fpirituali,  d’entrate  (ufficienti, hauendo  per  tal  ca¬ 
gione  l’Ecceilentifs.  Ioa  Famigliamoltenomine^w^  à  fuo 
beneplacito;  fedendone  Protettore  vii  Cardinale  di  quella 
Cala»  Il  Card.  Francelco  Barberini  fratello  delle  nominate 
Fondatrici ,  erede  dà  fondamenti  la  Chiefa  >confagrata  aìli 
23.  Ottobre  del  1670.  nel  qual  giorno  fi  celebra  la  pelila 
con  Indulg.facendouifi  ancora  quella  della  Santifs.  Annun¬ 
ziata  ,  e  di  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi ,  loro  Protettrice . 

L’architettura  della  Chiefa  èdi  Paolo  Pichettidl Quadro 
diS.  Maria  Maddalena  nell’Altare  alla  dedra,e  della  SS.  An¬ 
nunziata  nel  maggiore  , dono  di  Giacinto  Brandi. 

Di  S .  7*i ere  fa ,  e  fuo  Momftera . 

Vedo  Monaflero  fu  eretto  dalla  Sig.  Catarina  Cefis,  fi¬ 
gliuola  del  Duca d’Acquafparta,  egiàmoglie  delMarchefe 
della  Rouere,edendoui  le  Monache  dell’iftitutodell’Ordine 
riformato  Carmelitanojcbe  vi  fanno  la  Feda  della  S.Titolare. 

Talamo  M affimi. 

Jl  Palazzo  contiguo  già  podeduto  dal  Cardio.  Camillo  dè 
Mafìimi  Rom.ed  ora  (gettante  al £ig.Gard.  Francelco  Nerli, 
Arciprete  della  Bafilica  Vaticana,é  adornato  di  molti  badi  ri- 
lieui,Bufti,eStatueantiche.;frà  le  pitture.,  fi  vede  vn’ApolIo, 
che  perleguita  Dafne,di  NicolòPufino,vn  Erco!e,che  vccide 
il  Serpere  dipinto  dà  AnnibaleCaracci,e  diuerfi  paefi  di  Clau¬ 
dio  Lorenele:  le  volte  furono  dipinte  dàNicolò  delli  Abecci. 
Vedefi  nell’idefso ,  vn  Ganimede  rapito  dall’  Aquila  ,  òc  vn 
Tronco  di  Bacco ,  (colpiti  con  maniera  Greca . 


Vili*. 
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Villa  Aldobrìna's  in  Trattati , 

H* 

Auendo  noi  già  pompito  quella  breue  dcfcrizione  di 
Roma  moderna,  filmiamo  conueneuole  d’aggiungerui  vna 
compendiofa  notizia  delle?  Ville*  e  Giardini,  che  la  medefi- 
ma  poco  dittanti  pottiede  »  per  maggiormente  fodisfare  al¬ 
la  curiofità  de  Forattieri  »  Sotto  il  Pontificato  dunque  di 

Papa 
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Papa  Clemente  Vili,  nel  1603,  fu  dal  Card.  Aldobrandi¬ 
no  fuo Nipote  jedificata  vicino  à  Frafcati  ,  quella  deliziofa 
Villa , che  perle  fue  marauigliofe  particolarità*  ottenne  trà 
tutte  l’altre,  i!  nome  di  Beluedere :  nella  prima  entrata  con¬ 
tiene  alte  fpaJliere ,  che  conducono  ad  vna  ricchiffima  fon» 
te  ;  la  quale  dà  lati  hà  due  belle  falite,  che  in  fe  ritorcendo, 
portano  all’  altra  fonte  nel  fecondo  ingredo^e  conducono  ad 
vn  piano  aliai  nobile,  dou’è  il  celebre  Palazzo, quale  hà  nel 
mezzo  vna  gran  fala,  e  dai  Iati  due  commodifljmi  Apparta¬ 
menti, &  è  quello  fingolàriflìmo,sìper  la  finezza  de  marmi, 
come  per  il  valore  delle  pitture  del  Cau.  d’Arpino,  e  per  al¬ 
tri  nobili  ornamenti.Tràli  vani  giuochi  dell*aeque,giungefi 
à  vedere  poco  lungi,  la  caduta  precipirofa  d’vn  limpido  tor¬ 
rente, che  Algido  fi  chiama;  il  quale  condotto  quà  lei  miglia 
lungi, per  monti  alnflìrai, fi  riparte  in  moltiplicate  fontane  » 
che  formano  vn  fuperbo  Teatro;  s’ammira  nel  mezzo  di  que¬ 
llo, la  Fontana  maggiore  d’Adante3adjftko  dà  Ercolenel  (o- 
(lenereil  Mondo, da  cui  efcono  turbini  d’acque,  con  tuoni  z 
fono  parimente  ammirabili  la  Fontana  di  Polifemo,  che  con 
fittole  di  vento  generato  dall’acque ,  fuona  il  flauto,  e  l’altra 
del  Centauro, che  fuona  la  buccina, (entendofi  il  fuono  2. mi¬ 
glia  !ungi;come  ancora  la  caduta  del  detto  torrente, che  fcen- 
de  per  vna  (caia  fra  vatii  fcherzi,alla  cima  della  quale  vedon  fi 
due  colonne  ,che  inalzano  due  fonti  d’altra  Fontana  ruttica 
fopra  del  Teatro  della  Villa,  nel  piano  fuperìore  alla  calcata  ; 
l’altra  in  vn  piano  afiai  vago,e  più  eminente,  con  giuochi  d* 
acque  nelle  (cale,  e  finalmente  l’vltimo  prolpetto  di  fontane 
abondantifs.  nella  fommità  del  monte,  doue  l’acqua  Algida, 
cosi  denominata  dali’ifteflo,fà  h  fua  prima  moftra.Sono  qui- 
ui  vaghe  le  camere  dell’Organo,  e  delle  Mufe,  che  per  forza 
d’acque  occuke,rendono  fuauillima  melodia;ne  vi  mancano 
infinite  delizie  di  verdure,  e  di  frutta;  onde  con  notabile  ttu- 
poreà fetiraglanimicuriofi  dè ttranieripm  nobili .  Quella 
Villa,  fu  l’vluma  architettura  di  Giacomo  della  Porta. 

Villa 
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Pilla  Borghese  di  Frafcati  i 


Yl  Cardinal  Scipione  Borghefe  Romano  ,  degniamo  ni¬ 
pote  del  Sommo  Pontefice  Paolo  V.  pervia  di  D.Ortenfia 
Borghefe,  di  luìforella  (  il  quale  lafciò  in  moltifTimi  luoghi 

Pii  della  fua  Patria ,  eterne  memorie  d;vna  pietà  Angola¬ 
te) 
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re  )  come  né  difcorfi  dell'Opera  prefente,in  varie  Chicle  già 
fi  dille;  volle  dimoftrare  ancora  la  propria  generofìcà  nella 
fila  Villa  Borghefe,  fituata  poco  lungida  quella  Città*  verfo 
Settentrione(di  fito  alquanto  inferiore  allafeguentedi  Moti- 
dragone)  che  fu  con  fpefe  immenfe  da  lui  notabilmente  in¬ 
grandita  per  la  Tua  numerofa  Corte  ,&  arricchita  di  tanto 
commodità  ,  e  di  così  varie  delizie,  che  può  edere  merita¬ 
mente  collocata  fra  le  più  fingoiari . 

Qui  villeggiarono  fpefle  volte  *  nel  felice  Pontificato  di 
Papa  Paolo  V.  molti  Porporati ,  come  ancora  diuerfi  Prin¬ 
cipi,  e  Ambafciadon  Regii,  e  finalmente  ttfteflo  Pontefice, 
di  maniera  che  difficilmente  puoi  credere  la  di  lei  magnifi¬ 
cenza  ,  chi  non  la  confiderà  con  la  propria  vifta;  il  compar¬ 
timento  del  fito,  ladiftribuzione  degl’appartamenti,  il  com¬ 
modo  di  tutti  li  feruigi*  ancorché  baffi  ,  l’amenità  de  Giar¬ 
dini  *  e  defle  Fontane,  la  fingolarità  delle  pitture,  e  dello 
Statue,  la  ricchezza  degL’adcbbamenthò  non  hanno*  ò  cro¬ 
llano  rariffirao  il  paragone  . 
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Il  marauigliofo  Edificio  di  Mondragone  ,  dittante  vn  mi¬ 
glio  incita  dà  Frafcati,  edefpofta  all’aure  falubri  dè  venti 
più  fauoreuoli ,  fignoreggia  dal  fublime  fico  (uo  >  tutta  ia_» 
campagna  di  Roma, e  le  Ville  circonuicine:  vantafi  queltoi 

d’hauet 
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d’  hauer  ottenuto  perdio  primo  auttore,  il  nobile  »e  gene» 
rofo  Cardinale  Marco  Sitico  dè  Conti  Alrarmps  nipote  dei 
Pontefice  Pio  IV.  per  parte  di  D.  Chiara  dè  Medici  fila  Ma¬ 
dre»  Dama  Milanefe  ,  e  Sorella  del  medefimo  Pio. 

Fece  dunque  il  detto  Porporato»  ogni  sforzo  d’ingegno,  e 
di  fpefa,  per  mi  dabilire  vn  Palazzo,  più  che  Regio,  accom¬ 
pagnato  dà  vna  moderna  Villa  ,  molto  più  deliziofa  dell’an¬ 
tica  Tempe  (  dotie  fi  trasferì  più  volte, con  la  fua  Corte  Gre¬ 
gorio  XIII.)  e  benché  la  morte  le  inuidiafle  la  coniazione, 
di  vederne  il  bramato  compimento;  furono  contuttociò  l’v^ 
no,  e  ladra  perfezionati,  con  impareggiabile  magnificenza, 
da!  già  lodato  Card.  Scipione  Borghefe,  hauendoui  egli  ag¬ 
giunto  Saloni ,  &  Appartamenti  nobili ,  vna  Galleria  lun- 
ghi(Tima,vn’ampio Teatro,  Cortili  fpazio fi ,  e  grotta capa. 
ciffima,  con  vigne ,  dagni ,  felue,  e  largo  territonoall’intor- 
no.  Gareggiano  iui  fra  loro»  le  Pitture,  le  Statue,  i  Baffi  rù 
lieui,  eie  Fonti  ;  Li  teforiìmpiegatmi  dall’eroica  magnani¬ 
mità  Borghefe  ,  per  accoglierai  vn*0[pite  tanto  Confiderà- 
bile ,  anziché  fingolarifsimo ,  qual’era  Paolo  V.  come  anco¬ 
ra  per  formare  vn  publico  diuertimento  di  tutte  le  Nazioni, 
più,  che  dé  proprii  Signori;  v’introduflero  tali  delizie»  e  così 
fatte  marauiglie  ,  che  1*  occhio  non  puol’appagar’d  pieno,  i 
rifguardanti.  Merita  pertanto  ,  vna  fingolar’ammirazione, 
il  nobilifsimo  Teatro  delle  Fontane  di  Mondragone,  con  di- 
uerfi  giuochi  d  acqua,  e  fpecialmente della  Girandola  ,  dé 
quali  ne  fù  Architetto  Giouanni  Fontana  ,  che  fece  ancora 
l’altra  Fonte  aliai  bella  auanti  dei  Palazzo .  La  di  cui  vadità 
vien’additata  dal  numero  delle  fue  fenedre,che  fono  trecen¬ 
to  fettanta  quattro.  Baderà  dunque  hauerne  data  queda  bre- 
vifsima  notizia»  giàche  il  farne  per  altro,  vn’efatta  deferito- 
ne,  farebbe  certamente  imprefa  di  molto  dudio,  come  anche 
richiederebbe  la  nobiltà  del  (oggetto  vna  penna,  più  che  or¬ 
dinaria  . 

Pilla 
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Villa.  Eftenfe  in  Tiuoli  l 

^^Vefta  Villa  celebratifsima  ,  frà  tutte  l’ altre  d'Italia  >  fù 
edificata  in  Tiuoli  >  con  regia  fplendidezza  dal  Card.  Ippo¬ 
lito  d’Efte  (  fecondo  di  quello  nome)  Principe  di  Modena* 

figliuolo  d’Alfonfo  Duca  di  Ferrara,  e  di  Lucrezia  Borgia 

'  -  “  "  circa 
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cicca  l’anno  1 542.  in  tempo  di  Paolo  III.  di  cui  fà  Creatura  J 
con  (pela  di  due  milioni  incirca .  Per  l’artificio  del  fito ,  del¬ 
la  fabrica  >  Fontane,  &  altre  fue  parti  3  è  parimente  marani- 
gliofifsima  ;  il  Palazzo  contiene  dentro  3  e  fuori  molte  Sta¬ 
tue  antiche  ,  de  è  ben  compartito  in  Sale  diuerfe  3e  raccokifsi* 
me  camere  ;  contiene  Ietti  adorni  ,  e  ftanze  ben  guarnite 9 
da  riceuere  decentemente  moki  Signori  aliai  rignardeuoli  « 
Tràgl*ogetti  più  rari  è  la  Fonte  delFAIicornofilGiuoco  delta 
Palla»  le  Fontane  di  Leda,  di  Teti,d’  Aretufa»  di  Pandora»  di 
Pomona  3  e  di  Flora;  come  ancora  Falere  Fonti  del  Cauallo 
Pegafeo ,  e  di  Bacco  ,  le  Grotte  di  Venere  ?  e  della  Sibilla  2 
l’altre  Fonti  d’Efculapio ,  de  Aniene  con  le  Ninfe  ;  quelle  di 
Diana  ,  di  Pallade  ,  di  Venere»  di  Nettuno  »  e  della  Città  di 
Roma  ;  le  di  cui  fabriche  principali  3  fono  mi  rapprefentatc 
in  fiacco  5  tramezzandole  diuerfi  zampillid’acqueinfidiatri- 
ei  de  fpettatori;  L’akre  Fonti  moltifsime»  che  formano  vri 
marauigliofo  Teatro  nel  viale  lunghifsimo  9  efiendo  più  di 
300.  le  quali  featurifeono  dà  vafi  di  fiori ,  e  dal  roftro  dell* 
Aquile  Gentilizie  della  Serenifs.  Cala  d’Efie.  Lecelebri  Sta- 
I  tue  antiche  pofie  nell’ accennate  fontane  »  adornarono  pri- 
!  ma  la  famofa  Villa  dell’Imperador*  Adriano,  efattamenre  de¬ 
ferir  ta  dà  Monfig.  Francefco  Maria  Suarefio  ,  la  quale  nel 
vafto  fuo  (eno  »  comprendeua  ancor*  la  prefente  .  Le  più 
amene,ekintuofe»frà  le  menzionate  fontane  f  ono»  della  Gi¬ 
randola  ,  ed’ Apollo,  ó  fia  della  Madre  Natura»  che  fommi- 
nifira  coni  fuoi artificiofi liquori,  ad  vn’Organo  la  melodia. 
Contiene  finalmente  diuerfe  pefchiere ,  labednti  »  e  giardi¬ 
netti  dè  fiori;  l’acquecopiofedel  fiume  Aniene  nudrifeono 
abbondaatemente  1*  amene  delizie ,  del  già  deferitto  Giar¬ 
dino» 


Tyfnfigné  Palazzo  Farnefe»  pofto  nella  Terra  di  Capraro- 
la  ?  dittante  trenta  miglia  incirca  dà  Roma*  verfoRonciglio- 
ne,fii  d’ordine  del  Cardinal’  Aleflandro  Famefe  Rom.fnipo- 
tettimatifsimo  di  Paolo  111, non  meno  per  le  ricchezze»  che 

per 
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per  le  fue  virtùjnobilmente  edificatole  ne  fu  Archiretco  il fa- 
moSo  Giacomo  Barozzi  dà  Vignuola?  che  da  tal*  opera?  fra 
tutte  l’altre  la  più  riguai  deuole?  riportò  vna  fama  immortale» 
Quefto  è  così  bene  accommodato  al  fito  ?  che  di  fuori  è  di 
forma  pentagona^  di  dentro  ?  il  Cortile?  eie  loggie  fono  cir¬ 
colari?  e  le  Stanze  riefcono  tutte  quadrateeon  bellissima  pro¬ 
porzione  ?  anziché  talmente  compartite  ?  che  per  le  cornino- 
dirà;  quali  negl’angoli  fono  formate?non  vi  refta  alcuna  par¬ 
ticella  oziofa  ?  e  quello  che  é  più  mirabile  ?  le  ftanze  dè  Pa¬ 
droni  fono  talmente  difpofte?  che  non  veggono  officina  nef- 
funadè  feruigi  inferiori  *  Si  deue  particolarmente  ofleruare 
l’efactezza  dell* arte?  in  vna  Scala  à  lumaca  molto  grande  ?  la 
quale  girando  [opra colonne  d*  ordine  Dorico?  con  balau¬ 
stre?  e  parapetto?  con  la  fua  cornice?  fembra  per  fvnione 
Singolare?  tutta  fatta  di  getto,  e  vie n  condotta  fino  alla  fom- 
mitàj&in  Sìmil  maniera  Sono  parimente  fatti  con  gran  mae¬ 
stria  gl’arehi  della  loggia  principale.  Frà  le  belle  pitture?  che 
qui  fi  rauuifanodi  Taddeo?  e  Federico  Zuccari  ?  con  poeti¬ 
che  inuenzioni  d*  Annibài  Caro?  vi  fi  Scorgono  alcuni  faggi 
diprofpetdue  dell’iftefio  VignuoIa?come  Sonale  quattro  co¬ 
lonne  Corintie  nè  cantoni  d  vna  Sala?  talmente  colorite?che 
ingannano  la  vifta  di  chiunque  le  mira.Contiene  quefto  mot¬ 
ti  piani  ?  e  vi  Sono  Appartamenti  per  la  State?  e  per  il  Verno  « 
L  accennato  cortile  vedefi  con  bella  proporzione  adorno  di 
colonne?  e  di  Statue.  Dalla  parte  di  Ponente >  e  di  Tramon¬ 
tana?  frà  nobili  (colture?  fi  giunge  al  piano  di  due  deliziosi 
Giardini?dentroliqualiè  la  vaga  Fonte  del  Paftore.  Viene 
fortificatoli  medefimoEdificio?  à  guifa  di  Regia  Fortezza  ? 
da  gran  Baloardi?  &  è  degno  testimonio  della  generosità  fin- 
golanffima  del  menzionato  Card.  Aleftandro  ?  del  quale  me¬ 
ritamente  proferì  il  Monarca  prudentissimo  Carlo  V.  la  Se¬ 
guente  Sentenza  .  Collegtum  Cardmalium  fi  ex  tali  bus  vi - 
ris  confiate  yroftftò  Senatus  firn  ili s  rwfquam  genttum  re - 
$enetur . 


Zz  4 


CRQ 


CRONOLOGIA 

DE'  SOMMI  PONTEFICI  ROMANI 
PRINCIPIANDO 
D  A 

S-  PIETRO  APOSTOLO 

E  CONTINVANDO  SINO 

CLEMENTE  XI- 

Felicemente  Regnante. 

EHraita  dagl' Annali  del  Cardinal  Baronia  , 
dall'IJìorie  d'Alfonfo  Ciaconio}  Ò* 
altri  celebri  Auttori  « 
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Di  tutti  li  Sommi  Pontefici. 

SECOLO  PRIMO . 

I.  San  Pietro  Galileo  Principe  degl*  A 
ftoh  .  Riceue  la  Poteftà  Pontificia  dà  en¬ 
fio  Signor*  Nofiro  l'anno  3  5*  rifiedè  in  An* 
t  lochi a  ,  fin' alt  anno  43.  ed  m  Roma, fino 
anno  6y,doue  ree 


mori  nel 

S.  Cleto  M.Roman  ^creato 
nel  91. 

S.  Clemente  M.  Rom.  ere 
morì  nel  100. 

SECOLO  11 : 
S.  Anacleto  Greco ,  creato  i 
ri  nel  rio. 


regn. 

'•mori 
regn. 
’o  91 
regn. 

I  .mo- 
regn. 


6.  S.  Euarifto  Greco >  creato  tanno  noto¬ 


ri  nel  li 9* 


regn. 


119.  morì  nel  130.  regn 

8.  S.  Si  fio  M.  Rom.  creato  l'anno  1^0.  mo 
ri  nel  140.  regn 

9  S.  Xelesforo  Greco  >  creato  l  anno  140. 


Anni 

• 

1 

Mefì 

egio. 

ì  24 

$ 

g*I2. 

.  ii 

\ 

3 

12 

7 

9 

6 

9 

3 

9 

3 

IO 

6 

9 

1 

io 

mo- 
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morì  nel  152.  regn# 

10.  S.  Iginio  Ateniefe ,  cr eato l'anno  i^i.mo- 

ri  nel  156.  regn. 

11.  S.Pio  I . M.d* Aquileia nel Friuoli? creato 

l'anno  i$6*  mori  nel  1 65.  regn. 

12.  S.  Aniceto  M.  Silo,  creato  Panno  1 65. 

morì  nel  173.  regn. 

13.  S.  Sotero  M.  della  Citta  di  Fondi?  crea 

to  Vanno  173.  morì  nel  177.  regn, 

14.  S-  Eleuterio  M.  di  Nicopoli?  creato  l'an¬ 
no  177.  192.  regn. 

15.  S.  Vittore  M.  Africano  >  creato  l'anno 

192.  w/  201.  regn. 

SECOLO  HI* 

itf.  $*  Zefirino  M.  Rom.  /’  anno  201. 
morì  nel  219.  regn. 

17.  S.  Caìifro  M.  Kom.  creato  Vanno  219. 

morì  nel  224.  regn. 

18.  S.  Vrbano  M.  Rom.  V  anno  224. 

morì  nel  2^1.  regn. 

19.  S.  Ponziano  M.Greco5£Tft#0  Vanno.  231. 

morì  nel 235.  regn. 

20.  S.  Antere  M.  Greco?  creato  Vanno  2^. 

morì  nel  236.  regn, 

21.  S.  Fabiano  M.  Rom.  Vanno  236. 

*«07*/  nel  251.  regn. 

2 2.  S.  Cornelio  M.  Rom.  creata  251. 

morì  nel  25^.  regn. 

2  3.  S.  Lucio  M.  Rom.  Vanno  253. mo¬ 
rì  nel  25  •},  regn. 

24.  S.  Stefano  M.  Rom.  creato  Vanno  255. 

morì  nel  257.  regn 

25.  S.  Sifio  IL  Filofofo  Greco  yCreato'V  anno 

v.  mori  nel  258.  re? 


Anni 

Meli 

12 

egio. 

9 

4 

9 

9 

8 

9 

4 

15 

/ 

1 

9 

2 

18 

1 

5 

I 

g.  2. 

6 

7 

g-4- 

4 

5 

1 

g-O- 

** 

<  ; 

2 

5 

I 

4 

2 

1 

^  1 

26.  S.Dio- 

12 


4 

8 


12 
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26*  S  Dionifìo  M.  Greco, creata  l’amo  258. 
mori  nel  270.  regn. 

27.  S.  Felice  M.  Rom.  creato  l’anno  2~o.mo- 

ri  ne  1275.  regn. 

28.  S.  Eutichiano  M.  Tofcano ^creato  l'anno 

275.  morì  nel  283*  regn. 

29.  S.  CaioM.  Salonira  in  Dalmazia ,  creato 

l’anno  28 3.  wor/  nel  296 .  regn. 

30.  S.  Marcellino  M.Rom .creato l’anno  296* 

morì  nel  304.  regn. 

SECOLO  JF. 

3 1.  S.  Marcello  I.M.  Rom  .creato  l’anno  304. 

morì  nel  309.  •  regn. 

32.  Eufebio Greco,  creatol'anno % 09.  morì 

velali.  regn. 

33.  S.  Meichiade  M.  Africano ,  creato  l’anno 

3 1 1.  morì  nel  314.  regn. 

34.  S.  Silueftro  I.  Rom.  creato  tanno  314*; 

morì  nel  333.  regn.j  2 x 

35.  S.  Marco  M.  Rom.  l’anno  336. 

regn. 

36.  S.  Giulio  ì.Rom.  creato  tanno  337.. morì 

nel  352,  regn. 

37.  $.  Liberio  Rom.  creato  tanno  352.  mori 

nel  367.  .  regn. 

38.  S.  Damafo  I.  Spagnolo ,  creato  l’ anno 

3  67. ori  /re/  3  84.  regn. 

39.  Siricio  Rom.  creato  /’  anno  385.  wori 

^e/398.  regn.j  13 

40.  Anaftafìo  I.  M.  Rom.  creato  l'anno  398. 

morì  nel  ^02.  regn.  4 

SECOLO  V.  '  | 

41.  S,  Innocenzo  I.  Albano  ?  creato  t  anno 

402.  morì  nelqij*  regni  15 
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morì  nel 418.  regn. 

43.  S.  Bonifazio I.  Rom.  creato  l'anno  418. 
morì  nel $1%.  Lego, 


morì  nel  432. 
?.  S.SiftoIH.  P 
440. 

J.  S.  Leone  LF 
nel  461* 

?.  Ilari o  di  Sai 
«w/  nel  q.6j. 


regn, 


regn. 

0461, 

regn. 


morì  nel  48? .  regn. 

49.  S.  Felice  III.  P^om.creato  l’anno  q8$.mo 
rimici.  regn. 


morì  nel  496. 

S.  Anaftafio  II.  Rom.  ere* 

morì  nel  3.9%. 

1.  S.  Simmaco  di  Sardegna? 
498-  morì  nel  514. 

S.  Ormisda  di  Frodinone 
514  morì  nel  523. 

SECOLO  VI. 
ì.  S.Giouanm  I.  Tofcano  ? 
523.  morì  nel 526. 


regn. 


lcòu< 

l'annc 

regn. 

r’  anno 

regn. 


<$26. morì  nel  529.  regn 

56.  Bonifazio!].  Rom.  creato  l'anno  529  .mo¬ 
rì  nel  57,2.  reg 

5  7.  S.  Giouanniil.  Rom.  creato  l’anno  532. 

morì  nel  535.  regn. 

£o.  S.  Agapeto  Rom.  creato  l'anno  535. 
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DE  SOMMI  PONTEFICI.  735; 
r?  nei  $  $6.  regn. 

59.  S.  Siluerio  M.  Rom.  creato  l'anno  53  6. 

morì  nel  5  37.  regn. 

60.  Vigilio  Rom.  creato  Vanno  537.  morì 

nel$ì$.  regn. 

6j,  Pelagio  I.  Rom.  creato  l’anno  555  .mo¬ 
rì  nel.  560,  regn. 

62.  GiouannilII.  Rom.  creato  Vanno  561. 
morì  nel 574.  regn. 

6j.  Benedetto  I.  Rom  .creato  l’anno  5  7$. mo¬ 
rì  nel  579.  regn. 

64.  Pelagio  il .  Rom.  creato  Vanno  5  7 9.  morì 

nel  5  90?  regn. 

65.  S.  Gregorio  I.  Rom.  trenta  590. 

morì  nel  604.  regn. 

SECOLO  VIE 

66.  Sabiniano  Tofcano  »  creato  Vanno .  604. 

#?/  606.  regn. 

67  Bonifazio  III.  Rom.  creato  V  anno  60 7. 

regn. 

68.  S.  Bonifazio  IV.  della  Citta  de  Marzia 
creato  Vanno  608. mori  nel 615.  regn. 

I  69.  S.  Deodato  Rom.  creato  l’anno  616. mo¬ 
rì  nel  619.  regn. 

70.  Bonifazio  V.  Napoletano >  creato  Vanno 

620.  morì  nel  626.  regn. 

71.  Onorio  [.Campano  >  creato  l’anno  626. 

morì  nel  6380  regn. 

72.  Seuerino  Rom.  creato  l’anno 640.  regn. 

73.  Giouanni IV.  di  Dalmazia  ^creato  Vanno 

640.  morì  nel  642.  regn. 

74.  Teodoro  Ì.QitcOì  creato  Vanno  6^2>mo- 

rì  nelóqy.  regn. 

75.  S.  Martino  I.M.Tudertino>c^^/,^«tf 
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7  3  6  CRONOLOGIA 

6^9.  morì  nel 6$^.  regn. 

7 6»  $.  Eugenio  I.  Rom.  tanno  6 54. 

morìnel6SJ.  regn. 

77.  S.  Vitaliano  I.  di  Segni  >  creato  t  anno 
<557.  c/  69 1 .  regn. 

78  DeodatoIL  Rom*  creato  tanno 672, mo¬ 
ri  nel  677.  regn. 

75?.  Donino  L  Rom.  cmsrtf  677. mor} 
nel  679.  regn. 

So  S.  Agatone  Siciliano  3  creato  tanno.679. 

meri  nei  6$  1.  f  regn. 

Si.  S.  Leone  ILSiciiianojcra^  tanno.682. 
mori  nel  684,  regn. 

82.  Benedetto  IL  Rom.  /*  685. 

nel 686.  regn. 

83.  G  iouanni  V.  d’ Antiochia  > 

686.  morì  nel  687.  regn 

84.  Cononedi  Tracia  ?  creato  l'Amo  687, 

morì  nel  688.  regn. 

85.  S.  Sergio  L  d' Antiochia ,  creato  t  anno 

688.  morì  nel  702.  regn. 

SECOLO  Vili. 

86.  Giouanm  VI.Grec O)  creato  l'anno  702. 

morì  nel  704.  regn. 

87.  Gionanni  VII.  di  Calabria ,  creato  tanno 

707.  mori  tanno  707.  regn. 

88.  Sicinip  Siro ,  creato  tanno  707.  mori  nel 

708.  regn. 

89.  Coftaotino  I.  Siro>  creato  t  anno  708. 

morì  nel  7 15.  regn. 

90.  S.  Gregorio  IL  Rom.  creato  tanno  715. 

morì  nel  731.  regn. 

91.  S.  Gregorio  IlL  Siro  ?  creato  tanno  731. 

morì  nel  741.  regnò  io 
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ÌÒE’  SOMMI  PONTEFICI.  737 

92.  S.Zaccaria  di  Calabria*  creato  Tanno  741. 

morì  nel  7)2,  regn. 

93.  Stefano II.  Romxreato  l’anno  7$  i.xegn. 

94.  Stefano  III.  Romanojcmiftf  l'anno  752, 

morì  nel  757.  regn. 

95.  S.Paolo I.  Rolli,  creato  l’anno  757.  wcr/ 

nel  767.  regn. 

96.  Stefano  IV.  o  III.  creato  l’anno  768. 

772.  regn. 

97.  Adriano  I.  Rom.  Vanno  772*7770- 

ri  nel  79$.  regn.[  23 

98.  Leone  III.  Rom.  creato  l’anno  7 95. morì 

nel  816 .  regn. 

SECOLO  IX. 

99.  Stefano  V.Rom.  creato  l'anno  81 6. mo¬ 
rì  nel  8 1 7.  regn. 

a 00.  S.  Paicale  I.  Rom.  creato  tanno  817. 
morì  nel  824,  regn. 

201.  Eugenio  IL  Rom.  creato  l’anno  824. 

»e/  827.  regn. 

202.  Valentino  I.  Rom.  creato  l'anno  827. 

morì  nel  8 28.  tegn. 

20^.  Gregorio  IV.  Rom.  t  anno  828. 

*0077  844.  regn. 

204.  Sergio  II.  Retri,  creato  l’anno  844.  mo¬ 
rì  nel  847.  regn. 

205.  S.  Leone  IV.  Rom.  creato  l’anno  847. 

morì  nel  Zìi.  regn. 

106,  Benedetto  III.  Rom.  creato  l'anno8 55. 

morìnel8  58.  regn. 

107.  S.  Nicolò  I.  Rom.  rmtf*  858. 

morì  nel  867 .  regn. 

208.  Adriano  IL  Rom.  creato  l’anno  867. 
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73^  CRONOLOGIA 

105?.  Gfouanni  VìlLKom.creato  tanno  872. 
morì  nel  88 2*  regn. 

j  io.  Marino  I.  di  Gali c(c%creato  l'anno 88 2. 
morì  nel §84.  regn. 

•in.  Adriano  III,  Rom.  croato  t anno  884. 
morì  nel  oS^.  regn. 

212.  Stefano  V,  ò  VI.  creato  tanno  88). 

morì  nel 891.  regn. 

2 13 .  Formolo  Portoghefeicmi^  tanno  891 . 

won  7^/  895.  regn. 

214.  Bonifazio  VL  Rom.  creato  l'anno  896. 

regn. 

215.  Stefano  VI.  ò  VII»  Rom.  creato  l'anno 

896,  morì  nel  89 7.  regn. 

SECOLO  X* 

116.  Romano  di  Monte  Fiafcone  ?  creato 
l'anno  897.  898.  regn. 

217.  Teodoro  II.  Rom.  creato  V  anno  898. 

regn. 

218.  Giouanni  IX.  di  Sabina  >  creato  l'anno 

898.  morì  nel  900.  regn. 

H 9*  Benedetto  IV,  Rom.  creato  t  anno  900. 
morì  nel  904.  regn. 

120.  Leone  V.  d’ Adria  >  creato  tanno  904. 
r enunciò  tl  Papato  •  regn. 

221.  CriTt  oforo  I.  Rom  .creato  tanno  90  ^re- 
nun^io  il  Papato  .  regn. 

122.  Sergio  III.  Rom  .creato  tanno  905  .mo¬ 
rì  nel  91 2,  regn. 

123.  Anafiafio  III.  Rom.  creato  tanno  912. 

morì  nel  914.  regn. 

124.  Landò  Sabino»  creato  tanno  9iq.mo- 

rì  nel  915.  regn. 

li)*  GiouanniX.  Rom.  creato  Panno  915. 


DE*  SOMMI  PONTEFICI»  739 
morì  nel  928.  regn. 

126  Leone  VI.  Rom .creato Tanno 9 2%,  morì 
nel 929*  regn. 

127.  Stefano  Vili,  Rom.  creato  l' anno  929. 
morì  nel  931.  regn. 

22$.  Giouanni  XI.  Rom.  creato  l'anno  93*. 
mori  nel  936.  regn. 

129,  Leone  VII.  Rom.  creato  V  anno  936. 

morì  nei  939 .  regn. 

130,  StefanoIX.  di  Germania»  creato  l'an¬ 
no  939  morì  nel  94. 3.  regn. 

19 1.  Marino  II.  creato  l'anno  943.  morì  nel 
946.  regn. 

132.  S.  AgapetoII.Rom.crfdftf  l'anno  946. 
morì  nel  956.  regn. 

233.  Giouanni  XII.  Rom.  l'anno  956* 
morì  nel 963»  regn. 

1 34.  Benedetto  V.  Rom.  rrajr#  964. 

morì  nelgó1).  regn* 

235.  Giouanm  XIII.  Rom.  creato  Vanno 
96 5.  #e/  972.  regn. 

136.  Benedetto  VI.  Rom.  creato  l'anno  972. 
we/  974.  regn. 

1 37*  Donno  II.  Rom.  creato  Vanno  97 ^mo¬ 
rì  nel  973.  regn 

138.  Benedetto  VI  Lo  VI.  Rom.  creato  l'an¬ 
no  973.  Depoflo  l'anno  98 4.  regn 

239.  Gioiianni  XIV. di  Pauia3  creato  l'anno 
9S4.  morì  nel  985.  regn. 

140.  Bonifazio  VII.ò  VIII.Rom.  creato  l'an¬ 
no  985.  regn. 

141.  Giouanni  XV.  Rom.  creato  Vanno  986. 

morì  nel  995.  regn. 

142.  Giouanni  XVL  Rom.  creato  l  anno 
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740  cronologia. 

995.  morì  MI996 . 
j.3.  Gregorio  V.  di  Sa  (Ionia  > 
99(5.  morì  tanno  999. 

44.  Siluette  IL  d’Àqairaniaj 
999.  morì  nel  1003. 

SECOLO  XL 


1003. 


regn. 
Vanne 
regn, 
* anne 
regn, 

9  arine 
regn, 


1004. 7»<?n  1009.  regn 

147.  Sergio  IV.  Roliì,  creato  V  anno  1009 

morì  nel  ini  i*  regn, 

148.  Benedetto  IX,  onero  Vili  .creato  V an 

no  io  il.  morì  nel  1024,  regn, 

349.GiouanniXIX.Rom.cr^0  tanno  1024, 
morì  ne lio regn, 

250.  Benedetto  IX,  onero  X.  Rom.  creati 
tanno  103  3.  renunz^tò  tl  Papato  nel  1043 

regn 

Ì51,  Gregorio  VI.  Rom.creato  tanno  10^$. 
r  enunciò  il  Papato  nel  1046.  regn. 

352.  Clemente  IL  di  Saflonia  ?  creato  tanno 
1046.  morì  nel  1047.  regn. 

153.  Damalo  IL  di  Bauiera  >  creato  tanno 
1O48.  regn. 

2  54.  Leone  IX.di  Lorena,  tanno  104  9» 

morì  nel  1054,  regn. 

Ì55.  Vittore  IL  di  Bauiera  *  creato  l  anno 
1055.  morìnel  1057.  regn. 

256.  Stefano  X.ouero  XI.  di  Lorena y  creato 
tanno  1058.  morì  nel  1059.  regn. 

257*  Nicolò  IL  di  Borgogna  >  creato  tanno 
1059.  morì  nel  1061.  regn. 

*  Aiedandro  IL  Milanefe  >  irmi  tanno 
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DE*  SOMMI  PONTEFICI» 
lodi-  morì  nel  1073.  regn 

159.  S.  Gregorio  VII.  di  $a\iona>creatol'an 
no  1073.  morì  nel  1085.  regn. 


1087.  morìnel  io 88. 
li.  Vrbano  II.  Francete 
morì  nel  1099* 


regn, 

[099. 

regn, 


morìnel  1118. 

SECOLO  XII. 

Idp  S.  Gelafio  II.  di  Pifa>cmtf0  l'anno mS 
morì  nel  1119.  regn 


11 19  morìnel  1124» 


regn, 


regn. 


1124.  morìnel  1130. 

166 .  Innocenzio  li. Rom.creato  tanno  li 30 
morì  nel  11 43.  regn 


1143, 


regn. 


regn. 


morì  nel  1145. 

169  Eugenio  XlWìfano*  creato  Panno  1145. 

morìnel  1153.  regn 

170.  Anaftafio  W .  Roìtì,  creato  l'anno  1153 
morì  nel  1 1 5'^.,  regn 


morì  nel  II 5  9. 

2,  Aleflandro  III.  Sen 
1159  «e/  1181. 


regn. 
p’  anno 
regn. 


morì  nel  liti)),  re] 

174.  Vrbano  III.  Mihncfc creato  l’anno  1185. 
morì  nel  1187,  re£ 

Aaa  3  I7J «'Gre- 
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r;s.  Gregorio  Vili,  di  Beneuento  m 
Vanno  1187.  re 

176,  Clemente  III.  Rotn.  creato  Vanno  11 
morì  nel  U9i-  regn. 

277.  Celerino  HI.  Rom?  creato  Vanno  1191 

morì  nel  1 19S.  regn, 

278.  Innocenzio  IILRo tu.creato  Vanno  n 

morì  nel  12 1 6.  re 

SECOLO  XIII. 


morì  nel  1227, 

>0,  Gregorio  IX.  di  Capi 
1227. morì  nel  124I. 

1.  Celerino  IV.  Milane! 
1241. 

>2.  InnocenzioIV.Genoi 
124  Untori  nel  1254. 

Ì3.  Aleflandro  IV.  d’Ana 
1254 .morì  nel  1261 . 

>4,  VrbanoIV.d®  Vcrech>c 
morì  nel  1 264. 

>5.  Clemente  IV,  di  Nari 
no  1265.  morì  nel  1268, 


,vft' 

r’  4»* 
regn. 
”  anni 
regn. 
Vanni 
regn. 
Vanne 
regn, 
126 
regi 
0  Va) 
regn. 


1271.  morì  nel  1276.  regn, 

187.  Innocenza  V.  di  T ìmcohutfr e ato l'an¬ 
no  1 276.  regn. 

188.  Adriano  V.  Genouefe  3  creato  V  anni 

127  6.  regn, 

289*  Giouanni  XX.di  Lisbona  1  creato  Vanni 
1276.  regn, 

290.  Nicolò  III.  Rom.  creato  V  anno  1277. 
morì  nel  1280.  regn, 

29X.  Martino  II.  ouero IV.  della  Citta  di  Tu 
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ron  3  creato  Vanno  1281.  morì  nel  1285/ 

regn. 

ips.  Onorio  IV.  Rom,  creato  Vanno  1285. 
morì  nel  12$  J.  regn, 

3  9  3.  Nicolò  IV.  Piceno*  creato  l'anno  i  287. 
morì  nel  1 291»  -  regn. 

194.  Celedino  V,  Campano  a  creato  V  anno 

1294.  r  enuncio  il  Papato*  regn. 

195.  Bonifazio  Vili,  d’Anagn u  creato  l'anno 

1294,  morì  nel  1 303.  regn. 

4  SECOLO  xzr. 

196 .  Benedetto  IX.  onero  X.  V  anno 

1303.  rego. 

197.  Clemente  V.  di  Guafcogna*  creato  lan- 

7W  1305.  morì  nel  I 3 14.  regn. 

398.  Giovanni  XXL  ouero  XXII.  Canina* 
rienfe  *  creato  V  anno  1316.  morì  nel  1 3  34» 

regn. 

!  399.  Benedetto  XI.  onero  XII.  di  Tolda».* 
creato  lamio  1 3  34.  morì  nei  1342.  regn. 

200.  Clemente  VI. Lemouicenfe,  creato  l'an¬ 
no  1342.  morì  nel  1352.  regn. 

sor.  Innocenzio  VLLtmonictn^creatolan- 
no  1352.  morì  nel  1 3  62.  regn. 

202.  Vrbano  V.  Lemouicenfe*  creato  l'anno 

1362. morì  nel  13  70.  regn. 

203.  Gregorio  XI.  Ltvc\mkznfc>creato  tan- 

no  1370.  morìnel  1378.  regn. 

:  204.  Vibano  VI.  Napoletano  %  creato  l'anno 
1 378.  morì  nel  1 389.  regn. 

205.  Bonifazio  iX.  Napoletano*  creato  l'anno 
1 389.  morìnel  1 404.  reso. 

SECOLO  XV. 

\  20 6.  Innocenzio  V ILcji  Sulmona*  creato l an¬ 
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744  CRONOLOGIA 

no  1404.  morì  nel  1406*  regn 

207.  Gregorio  XII.  Veneto  9  creato  b  anno 
1406.  renunz.tò  d  Papato  nel  1 4/  5.  regn 

208.  Aletfandro  V.diCandia»  creato  l* anno 

141?.  regn. 

209.  GiouanniXXILouero  XXIII.Napoìeta- 

no,  creato  l'anno  1416*  renunziò  il  Papa¬ 
to  neh  421.  regn. 

2 1  o.  Martino  III.  detto  V.Row.creato  l'anno 
i^ii.morì  nel  1^33.  regn. 

21 1.  Eugenio  IV.' Veneto, creato  l'anno  1453. 

morì  nel  1447.  regn. 

212.  Nicolò  V.  dà  Sarzanas  creato  V  anno 

I447.  morirei  145  j.  regn. 

2i£.  Califfo  III.  Spagnolo  3  creato  t  anno 
1455.  morì  Panno  145 8.  regn. 

214.  Pio  II.  Sene  le  ,  creato  tanno  1458. 

1464.  /  regn. 

215.  Paolo  IL  Veneto  5  creato  tanno  1464. 

morì  nel  1 47 1.  regn. 

216*  Siffo  IV.  di  Sàuona,creato  tanno  1471. 
*007i  #1/1484*  regn. 

217.  Innocenzio  Vili.  Genouefe>  creato  tan¬ 
no  1484,  morì  nel  1492,  regn. 

218.  Aldsandro  VI.  Spagnuoloacre^ò/’^#- 

#0X492.  morì  nel  150^.  regn. 

SECOLO  XVI. 

219.  Pio  III.  Senefe*  creato  tanno  1503. 

regn. 

220.  Giulio  II.  di-Sauona, creato  tanno  1 $03. 

morì  nell  513.  regn. 

221.  Leone  X  EioreminOìCreato  tanno  1513. 

morì  nel  1522.  regn. 

222.  Adriano  Vl£&ax\0)Creato  tanno  1522. 


8 

3 

Ó 

6 


DE*  SOMMI  PONTEFICI»  745 
morì  nel  1523.  reg 

223»  Clemente  VII.  Fiorentino  *  Creato  fra 
no  1523.  mori  nei  1534.  regn, 

324.  Paolo  III.  Rorcì'Creato  l'anno  15^4.* 
ri  nel  1549.  regn, 

225.  Gmiio  III.  di  Monte  Sabino  »  ere 

tanno  1550.  morì  nel  1555*  regn, 

226.  Marcello  lì.  di  Montepulciano  *crt 

t  annoi ^57.  regn, 

227.  Paolo  IV.  Napoletano*  cmtfo /’ *2; 

1555. morì  nel  1^59.  regn. 

228.  Pio  IV.  Milanefe  >  creata  /*  15 

1565.  regn, 

229.  B*  Pio  V.  delBofco  Aletfandrinojcmi- 

to  tanno  1566.  morì  nel  1572.  regn. 

230.  Gregorio  XIII.  Bolognefe»  creato  tan^ 

no  1572.  morì  neh$$5.  regn, 


morì  nel  1590. 

52.  Vrbano  VII.  Ron 

i$9o. 

53.  Gregorio  XIV.  Mi 

1 5  90.  zwori  nel  1 59 1 . 


regn, 

regn, 


1591*  -regn, 

235.  Clemente  Vili.  Fiorentino»  creato  tan¬ 
no  1592. 77Z07V  1607.  regn. 

SECOLO  XVII. 


1605. 

57.  Paolo V. Romano, 
morì  nel  1621 . 
j8.  Gregorio  XV.  Bok 
1621.  meri  nel  167$  % 


regn. 

1605. 

regn, 

regn, 


Anni 
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g.26. 
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239-Vr- 


cronologia 


162 $*ntort  nel  1644.  regn 

240.  Inoocenzio  XA\.om*creato  l  anno  1644. 

morì  nel  1655:.  regn. 

241.  Aleflandro  VII.  Senefe  >  creato  l  anno 

16$ 5.  morì  nel  166 7.  regn. 

$42.  Clemente  IX.  Piftoiefe*  creato  l'anno 
1667,  morì  nel  1669 *  regn. 

244.  Clemente  X.  Rom.  creato  ranno  1 669. 
morì  nel  1676 .  regn. 

244.  Innocenzio  XI.  di  Comoa 
1676,  #e/ 1689.  regn, 

24?*  Aleffandro  Vili.  V  tutto  >  creato  l*  anno 
1689*  morì  nel  1691,  regn. 

246Jnnocenzio  XII.  Napoletanoacmi/tf/to- 
no  1691.  morì  nel  1700.  regn. 

$47*  Clemente XI»  d’ VrbiROacmito  4//*  23. 
di  Nouembre  del  1700 .  felicemente  Re¬ 
gnante  * 


Antii 

21 

Mefì 

egio. 
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Delle  cofe  più  notabili,  nella  Defcrizione 

di  Roma  Moderna. 


A 

jj '^^tìbAXie  priuìkg'tate  dì 
Roma  .  p agirla  115.  119. 
1 28. 1 8 1.  192.  196.  200. 
266.  575.  600  657.684. 
Accademie  ;  Arcadi  . 

prff  6^5. 

rff/  Difegno  in  Campi¬ 
doglio  .  573. 

di  Francia .  530. 

de  nobili  Ecclejiajiict . 

548. 

fc  Pittori  in  S .  Marti¬ 
na .  59i« 

di  Propaganda  Fide  . 
pa(^  1  4  ^  ^  * 

Vmorifh .  58?. 

AccpaziAcetofa fuori  dipor¬ 
ta  del  Popolo.  496. 
Acetofa^à  San  Paolo . 
•  182, 

Almone  3  A qu ti¬ 
facelo.  191. 

F  thee.  6  28.7140 

Marrana.  194. 
Paola .  114. 

7" omo  II . 


Santa .  624. 

Aquedotti  dell1  Acqua  Feli¬ 
ce.  708. 

P.  Jilejf andrò  Montecatini * 

708. 

Alfonfò  Infante  di  Caftiglia 
pag,  5 1 8. 

Amboms^chef afferò.  il  2. 

Alfonfo  Paradtnas  Vefcouo 
di  Rodrigo.  518. 

Altare  eretto  dà  Ott amano 
Auguflo ,  il  titolo  . 

Ara  Primogeniti  Dei .  574. 

Altari  e  Cappelle  ; 

delle  prime  Chiefe  di 
Roma>  di  qual  mate¬ 
ria  f  uff  ero  >  e  doue  ri¬ 
miti.  13,610. 
delh  SS.  Apoftoh  Pie¬ 
tro^  e  Paoloy  fupeno- 
rey  &  inferiore>nella 
Bafìlica  Vaticana  . 
pag.  23. 

del  S  S.  Sacramento,  in 
S.  Gtouanm  Patera - 
Bbb  00. 
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no .  6- li.  522.617.70 

Altare  :  delSS.  Sacramento  Archir. Bramante  Labari.  1 4* 
WJT.  /^/.  Maga  tare.  671. 
della  B.Vneila  medefì- 

maChiefa .  675.  292.501, 


44.  49.  56.  67.  73. 
7.  257.27 5. 


102. 11 


4F#  -5*.  Ig  riardo  3  eretto 
nuovamente  nell^j 
Chi,  e  fa  del  (Stesti  . 


Cau.Carlo  Fontana.^  o. 
40  66.122,176.144. 
185. 210,  258.  267. 


P44.  558. 

Cappella  Paolina .)  46. 
Si  fina .  ) 

Ambafciadore  del  Conco ,  e 

-  j  o 

fio  Deposito.  670. 
Antonio  del  Ducas  Sacerdo¬ 
te  Siciliano .  708. 

Anno  Santo ; prima  Ifti* 
tuzjone  3  £  progrejfo .  20. 
./?  Raffaele  d'Frbwo 

dove  conferitati  »  58. 

Architetti  :  Aleffandro  Al - 
gardi .  578. 

Alleffandro  Specchi. 501. 
Antonio  dè  Baptiflis.^ot. 
Antonio  Pollaioli  .  56. 

Antonio  San^ gallo.  14,46. 
56,97.265.  277,693. 
Annibale  Ltppt  •  4  79. 

Baccio  P  ime  III  ,  106, 
Zi  6. 197.654. 
Baldajfar  P  truffi.  1 4. 
314  496. 


Bartolomeo  Ammana - 
/*.  473.  579. 

Porr  omini  700.  709* 


297.390.  437.  564. 
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CWw.  Cofimo  da  Berga¬ 
mo  ,  784. 
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114.  176,731.  352. 
355-3 66.  487. 528. 
658,680,  699. 

Carlo  Quadri.  454. 
Domenico  Fontana .  1 4. 
62.  1 14.  766.  619. 
622.670. 681.  706. 

7 1 4* 

fra  Domenico  Paca - 
nelh.  383.694. 
D  ameni  coCajtelU.  270. 
Faufio  Rughefi .  2 96. 

Felice  della  Greca.  474* 
FtltppoG  agitar  di. 6  6 1 . 
Flaminio  Ponfio.  7  65. 

503.  677.  68o.699- 
prancefco  Contini .  102. 
Frane  e  fio  da  Volterra. 
14D  444.  483  .525. 
683. 


Archi- 


Pii!  NOt Afilli-  749 

Architettti:C<?«.  Frane,  Fon*  656. 

tana .  And\,Cau.Lorenz.o  È  smini . 


37^.428.459.459* 

655' 

Giacomo  delia  Verta  • 
14.  31.  37.  <52.  182- 
320. 480.  515,  550. 

555-  5  587.  649. 

719. 

Giacomo  delDuca.^i, 

693* 

Giacomo  Baroffi  dà 
Vignola  .  14.  207. 

49.5*  555*  7 2 7* 
Gio.Battifia  Baratta  » 

K?;  ,  399* 

Giocondo  dà  Vero - 
.  I  4. 

Battifta  Sena  . 
2CO.  2 39.352.  69  2. 
GìouanmF  ontana.71^* 
Gtulio  Vomano.99'  T  25. 
670.  Antonio  de  Rojjì  - 
465, 565. 

Giouanm  Van fannia  * 
pag.  410. 

Girolamo  Lamal- 
<^.141.270.309.383. 
431.468.  481  487. 
528.  531,  582.  675. 
681. 

Giulio  Aierifi .  279- 
G  Mano  San  gallo,  14. 


16.25. 51. 48. 35. 2 11. 
306.  346.  357. 566. 
38 0.421.  474.  598V 
633.  670.701. 
Martino  Lunghi ,  Se¬ 
niore  5  e  G  ionio  re  . 
161 .  208.  295. 342. 
394,428.429.  431. 
471.  480.  500.  503. 
58 6. 592,  678. 
Mattia  dè  Loffi,  122. 
220.  372. 

Michel' Ànv do  Buona* 

O 

m*.  14.3^.273.522. 
528.  569  654,  677- 
708. 

Onorio  Lunghi  .  133. 

471.613.  693* 
Ottauio  A4  afe  henna  * 
93.  14X.  329*  365. 
Paolo  Maru [ce UÙ298* 
51S* 

Pietro  Paolo  Olivieri  • 

528, 

Pietro  dàCcrtona .384. 
471.  590- 

Pompeo  T argonì.  6j$ . 
Raffaele  d' V? bino,  14. 
■532.  601. 

Bofato  Lo  fati  »  239* 
Vincevi/)  Ammannati . 
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75° 

475* 

Architetti  :  Vincenzo  della 
Greca,  690. 

Archimi  ;  di  Cajiel'  S. Ange¬ 
lo  *  .7* 

della  B  afille  a  di  S.  Pie¬ 
tro.  il. 

fe greto  >  mito  alla  Bi¬ 
blioteca  Vaticana  . 

pag.  53* 

GeneraleAetto  Vrbano . 


.  66  8, 

Battifterii;  Lateranenfe.6o 5. 

Vaticano  .  40. 

Beine  dere  >  c  fra  denomina* 
"(ione .  43, 

Bernardino  Tafferia  >  5  yW* 
memoria *  96. 

Bernardina  de  Ruftici .  120, 
Biblioteca  »  vedi  Libreria . 
Bocca  della  Verità s  e  fu  a  ifio - 
ràf  .  166. 


tifi  varieContJrev  anioni 

O  c^>  ' 

Cardinalizie. pagA . 
Armeria  nel  Palazzi  Vati¬ 
cano .  45. 

B 


H^Aldajftr  Palazzi  .105. 
Baifamo  ,  deftinato  per 
Lampadi  del  Tempio  di 


S.  Pietro.  il. 

Banchi:  Spinto  *  318» 

d<?/  Monte  della  Pietà . 

281. 

Bafiliche:  S  .G  tonami  La* 
teranenfe  ,  e  yfo*  Deferì - 
7gone.  608. 

di  S.  Pietro  in  Vatica * 
no  3  antica,  e  moder¬ 
na  .  9 » 

A  cK  /Wfl 

Oflienfe .  175» 

d/  Santa  Aiaria  Aiag- 


C 

AnofticiQnorari  di  San 
Pietro  perche  ifiìtuiti*  27. 
Campidoglio  Moderno, e  fra 
definitone.  569. 

Gar ccriidelmedefimo .  570* 
N  notte.  260. 

del S .  Officio .  84. 

d/  Michele  à  Ripa  . 

pag.  124. 

Cardinali  della  prtmitiuà s 
C  h  ie fa, qu  ali  fo fiero.  187. 
Cardinali:  Agofhno  di  Cu  fa. 
pag.  204,592. 

Alderano  Cibo.  491. 
A  le  fi  andrò  par  ne  fi s . 
183.  289.  273.  390. 
554.726. 

Alejfandro  Montalto . 
291.  527. 

A  le  fi  andrò  de  Medici. 
pag~.  282, 663,71 1* 
Gar- 


£iU  HQtÀÉltf*  f 

Qaxd\m\\:Alfonfo  Litta.q.71.  pag*  566. 

Aluarez.  diT  ole  do. 6%  3  •  Cardinali  '.Donato  Ceno.  296. 


Andrea  P eretti .  2  24* 
Alejfandro  Farnefe^  . 

jp*gr-  *7$-  727* 

Angelo  T onti .  364. 
AngeloCapranica.qqS 
A  ni  omo  Caraffa.  3950 
Antonio  de  Ciauihus . 

p*g*  509* 

Ant .  Aiaria  Salutati . 

pajr.  201.44j.491. 
Fra  Antonio  Barberi- 
tfi.40i.421.650.652. 
Antonio  Barberini  . 


Ennco  Gaetano.  68 1. 
Federico  Cefi.  226 . 
Federico  Cornar 0.35  j. 
Filippo  Boneompa- 
gnì.  193. 

F  rane  e fc  oliar  ber  imF’i- 
cecancelhere  .  105. 
j6i.  185. ipf  282. 
290  363.498.622, 
687,702. 

Francefco  Barberini . 

224,  442,  497. 
Francefco  di  Crema  . 


104.  i<5i.  542.  687. 
Bartolomeo  Cefio  .220. 
Bellarmino .  430.556. 
BernardinoCarauaoia - 

CL> 

/<?  .  626. 

Bernardo  Salutati.  1 00. 
Benedetto  G  tufi  intani  « 

p^r-  i97- 

B  en  e  de  ttoP  anfibio.  1 72. 
*y.  Carlo  Borromeo  . 


p/2£.  238  660. 

662. 

Carlo  Barberini. 

11  3. 

di  Como. 

140. 

Cefare  Baronio . 

194. 

202.643.645. 

Cefare Rafpom  . 

7> 

Eomemco  Ginnafìo  . 
1 05.  551* 

Eomemco  G rim  ani  . 


P4£-  ^  147. 

F  ab  ri  fio  fórallo.  Ji2. 
Francefco  T oledo.  191. 
679. 

Gabriele  P  ale  otte.  660. 
Galeaz.no  Aiarefcotti . 

P4£.  57S. 

Giacomo  Corradi. 586. 
Giacomo  Gaetano  S to¬ 
fane  febi  .  1 9. 

<7/0.  Colonna.60q.662. 
Giulio  Ce  far  mi .  168. 
Giouanm  Bona .  715. 
<7/0.  Battifla  Lento  . 


P*/.  ^57- 

6* /<?.  Francefco  P 1  eo  ro  * 
?// .  680. 

Giulio  de  Aiedici.  2 68  . 
6'  im  li  elmo  Deli  olitemi  « 

Ci 
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le.  344.345.  Cardinali ‘.Lazzaro  PaUdui* 


Cardinali  :  Guglielmo  Rn - 
chemordio .  205. 

Girolamo  Lmccliotn . 

Pa£'  33 i- 

Girolamo  Berneno  . 

169. 

6?  noli  elmo  Sirlefo .  684. 
G a/paro  Borgia.  425. 
Girolamo  Rufitcucci  . 

355. 

Giacomo  Serra.  213* 
6/0.  Batti]} a  de  Luca » 

258. 

6V0.  Torre  cremata  . 

.M?-  542-543- 

Giordano  Or  fino*  54. 

Girolamo  Cafanat^j  . 

546. 

Girolamo  C affaldi.-] 
144.487. 489. 
Girolamo  Matta  396. 
Giulio  Antonio  Santo - 

*70  «  I  60. 

Giulio  MazZ/tr  ini. 3  94. 
Ippolito  d3 Effe .  724. 

Latino  Orfini .  4  28. 

LjodouicoALadrucci.yg. 
Lodouico  T orres  .112. 
Lodouìco  Ludouifio  . 

P44.  404.  53^*  ^46- 
Lodouico  MeTffarota. 
pag.  293. 


.  219. 

Z#*V*  Omo  dei .  471. 
Michele  Bandii  chia¬ 
mato  Aleffandrino , 
pag.  65.641. 
MarcoSiticoA  lt<zm  ps. 

pag.  13 4.  724. 
Marcello  Lardi  «  74* 
208. 

Marcello  Santacroce . 

pag.  233, 

Matteo  Cantarelli  . 

pag.  ^  515- 

Nicolo  de  Conti  Guidi 
del  Bagno.  4  56* 
Odo  ardo  Farnefie.  555. 
Odoardo  Tccchiarelh . 

pag.  4  98. 

Ohm  ero  Caraffa .  3  36. 
631. 

Ottauio  Par  anicino  l 
Vag.  I 70. 

Paolo  Emilio  Sfondra - 
*0.  152.712. 
Z/fr  Donato  Cefi.  295. 
Pietro  di  Luna.  344. 
Pietro  Capocci.  430. 
666. 

Pietro  Aldobrandino . 
31.  i  32.  iSi.  183. 
221. 719. 

Pietra  Colonna .  483. 
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Cimiteli:  di  Califfo  s  e  fua 


Cardinali  :  Pietro  Otoboni * 

P&g*  29J* 

Raffaele  Piarlo  *  289, 

2p^. 

Raimon.  Capifuochi.  ^82. 
Ranuccio  Far  ne  fé *  390. 
Rotomagenfe .  307. 

SciptoneBorghefe .  147. 
184-  2OO0  410-  720. 
724. 

Stanislao  Offo .  552. 

Stefano  N  ardirti. 302. 
7"  omafoN  ortfolk.ióy. 
VmcenfoG  rauina .43  2 . 
Carcere  dò  S S. P tetro 3e  Pao¬ 
lo  A  poli  oh.  588. 
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Si  fio  IV.  83, 
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<553* 

/Caualcate:  Pontificia  9 /olita 
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M?*  .  ^  .543’ 

7?^/  d/  tìfi?/  Poffefj'o  del 

Pontefice *  573. 

^  S.  Sabina*  168. 
1  Cimicerii;  di  A\  Anafiafio 
Papa*  632. 

numero  de  SS.  MM. 

im  fepolti.  pag.d. 
ad  duas  Lauros  •  628. 


deferirtene  \num  ero  de  SS * 
MM.  fepolti  tn  effe*  1S6. 
di  Callepodio.  112. 
«fi  C affalo*  628. 

di  Gir  tata*  6  32. 
di  Lueina*  180. 

d/  Valentino  *  233* 

dt  S*  Zenone:  quantità 
de  Ai  Ai*  mi  già  Se¬ 
polti*  583, 

Chiefe:  dell  Adorazione  de 
SS.  Rè  Adagi  in  Propa¬ 
ganda  Fide.  422. 

di  S*  Adriano  in  Cam¬ 
po  Vaccino*  592. 
S .Agata  alla  Suburra. 

pag*  686 * 

S.  Agata  m  T raft cuo¬ 
re.  148. 

«5*.  Agnefe  in  Piaffa 
N nuova «  308. 

Fuori  di  PortaPia.yio. 
S.  Afo fi  ino*  345. 

S.  A  loffio*  169 • 

S.  Ambrosio  dellau 
Aiaffimarf  fuo  Ado¬ 
ri  after 0  *  231. 

S.  Ambrosio  ,  e  Carlo 
al  Corfo .  470 

S.  A  nafta/ a .  2  li. 

S •  Andrea  delle  Frat¬ 
te*  423, 


Chic- 
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Chiefe  .*  di  S »  Andrea  nel  Chiefe:^  S,Bartolomeodelb 


Adente  Celta »  202. 

nell Archiofpedale  La- 
ter  anenfe  .  604* 

à  Monte  Cauallo»  yoi. 
à  Fonte  ALolloyper  qual 
cagione  eretta»  495» 
de  Scoffefii »  364, 

n  e  UaFiaF  laminiti*  494* 
##  Porto  a  allo »  640, 

.0  * 

in  Pinchi.  5 84, 

della  Palle»  52  <5. 

S.  Angelo  in  B or go»63» 
Angelo  C uff  ode  »  397* 
in  P e/cheria  .  22 3r 

S.  Amano»  2 14. 

S.  Aniceto  *  343? 

Se  Ann  a  nell  Attentino. 

pag.  1 67» 

alle  Quattro  Fontane  • 
jw-  702» 

*»  Borgo  Pio .  78* 

Funan^efiio  Mona- 
fiero  .  23  5-. 

S.  Antonio  Abbate. 666. 
di  LisbonaAetto  diPa - 
doa>dè  Portogkefi ',508* 
S.  Apollinare  .  34 3, 

5.  Apollonia>efuo  Mo- 


naflcro .  144. 

SS.Apoflolì.  372* 

S.  Atanafio  dè  Greci  » 
pag»  480# 

S,  pallina»  195» 


Ifola.  160» 

dè  Bergamaschi»  440. 
dePaccmari»  243. 
S.  Barbara 3  e  S.T orna- 
fio  d' Aquino  3  dè  Li¬ 
brari»  2  85. 

S.  B ajiho  k  Capo  le  Ca - 
/£.  400. 

S.  Benedetto  in  Fifici- 
nula.  158, 

Sp  Bernardino  alliAion . 
ti >  Monafiero  • 
jpdg*.  687, 

S»Ber  nardo  alla  Colon - 
naTraiana.  69 4, 
alle  Terme  Dioclezja  * 


7  r  5. 

Sp  Btagio }  alla  Scala  d' 


Ara  Cceli . 

577- 

S.  Btagio  de  C  ac  ab  arti» 

pag. 

240, 

della  F offa  » 

S32. 

della  Fanetta . 

324, 

SS.  Biagio  5  e  Cecilia . 
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Michel  AngeloRiccio* 
lini .  88. 

Mons .  Daniele  *?2 98. 
492.  708. 

Nicolo  da  Ve  faro.  626* 
Nicolo  V  ornar  andò  . 
63.66.155.194.202 
204.  267  290.  391. 
$61.  586.604.  6 II* 
6 13. 626.  667. 
Nicolò  Roncalli .  56- 
586. 

Orario  Gentilefchì  • 
177.  221.699* 

Paolo  Brilli .  5  o.  6 2 . 63* 
672.  699* 

Paolo  Rubens.29j.626» 
699- 

Paris  Nogari .  48.  56* 
60.  62.  63.  93. 204. 
476.613.  650.  670. 
672. 

P afe h ale  Gati  .  367* 
684. 

Cau.Pajfignanu  3  7*  1 9  8® 

297. 
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197,670.677'  t  f*g*  .  337- 

Pittori:  Pt enfio  del  Vaga.j.  Pittori:  Tomafo  dar  maggi- 

48.61.94*589*476*  no.  471* 

564.  572.  Vanni*  36=  153* 

V tetro  dà  Q ottona.  31*  300*492,  626.674. 

60.  63.  23X*  239.  Vannini.  333. 

296.  312.  359.  402*  Vgo  Carpi*  3 7. 

593.  633*  Pittori  di  Molaico  .* 


dietro  Perugino  .  47. 

567. 572.  626-  687. 
Pietro  Paolo  Baldini  * 
404. 690i 
Pietro  Paolo  N  aldini . 

jw.  589. 

Polidoro  da  Cavana?- 

CLV 

j77c?.  264.  321.  696. 
Raffaele  d’Vrbmo  »  59* 
61.  106.  116.  348* 
492.  576.  591, 
memoria  fe polir  a- 
le  *  452* 

Rajfaelino  dà  Reqgio  « 
46  48.62  133.204* 

256.638.696. 
SantiTiti .  56*321* 
Salvator  F  ontana.670* 
Salvator  Rofa .  322* 

489- 

Scipione  Gaetani*i96i 

558.696. 

Taddeo  Zuccari .  46» 
56.  126.  169.  275. 

496  585-  727* 

Timoteo  della  Vite* 


BaldajfarPeruzzJ'ózó* 
Q  e  far  e  Torelli .  33. 

francefco  Z ticchi  .  33* 
Filippo  Rc[[utt.  6&0* 
Giacomo  T  orrita.61 2. 

673* 

Gì  0.  Bat  tifi  a  C  alandra * 
pag*  33*36* 
G addo  G addi .  61 2* 
680. 

G io.  de  Vecchi  *  33. 

FabiùChrift  efori  *  27, 

30.  45* 

Giotto.  J9- 

GioleppeConti'39'*>68* 
Guido  Vbaldo  Zibbati- 
ni  •  3°* 

Marcello  Prevengale  * 

57* 

Orario  Manenti .  19* 
Paolo  Roffetti .  69  3* 

Pietro  Caualhnì.  133. 

157.  176.  179* 

7"* omafo  Felice  de  Refi. 

*33* 


Pcn- 
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Pontefi  ótFondatorì  diGhte- 
fe,  ColieguS pedalile  Pro • 


motori  d'altre  Opere  Pie » 
A  dumo!*  i?7  *3  4.?* 
XLleffandro  F7.  36.  44. 

137.265.  6Ò9. 
AlejTandro  VIl.17.if8. 
5t.  72.  11 2,  366. 
453.  522.580.686. 
Aie/pmdro  VI  IL  47. 
5** 

Anacleto  I  0* 

Bonifacio  IL  8. 
Bonifazio  IV,  449. 
Bonifazio  V I  IL  20. 

450.500.  522.  684. 
Bonifazio  IX.  5.  21. 
569. 601. 

Cahfto  III.  5  4. 

Cele  fi  ino  III.  46 

Clemente  V.522»  6 15. 
Clemente  Vi.  21. 
Clemente  VII.  5.  52. 
289.  404. 

Clemente  Vili  22.  37. 
48.  62.  154*  280® 

364.  366.  506.575. 

6iOi 

Clemente  IX.  5.  317. 
453* 

Clemente X.  3r.  6. 16. 
19.680. 

Clemente  XI.  6.  16. 


20.53.j4.60.7p.so. 
124. 136.  185.  210. 
271.374.422.459. 
501. 548.  636.  707. 
S.Damajo.  28  8. 

S.Diontfio.  3  65. 

Eugenio  IL  168. 

c_> 

Eugenio  III.  44.669. 
Eugenio  IV.  95.609. 
S.  Felice /.  Ut. 

S.Giouanm  /.  15)4.2 1 8. 
Gtouanm  IV.  608. 
Gtouanm  VII.  598. 
Giovanni  X .  242. 

Gtouanm  XXII.  7. 
Giulio /.  132. 

Giulio  IL  14.  40.  56. 

Ì06. 254  654. 
Giulio  III  14. 44, 494. 
*5*.  Gregorio  I.  i  3.  199. 
S.  Gregorio  II.  \  49. 

S.  Gregorio  III.  12 9. 
147. 

Gregorio  IV.  449. 566. 
Gregorio  IX.  491.61 5« 
Gregorio  XI.  388. 
Gregorio X III.  31.  49. 
93.  266.  306.  344. 
365.395.420.  422. 
48°.  539. 649.708. 
710. 

Gregorio  XV.  51.  342. 
Innocenzio  II.  132. 
Innocenza  III. 9  0.13  5. 
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19  3. 

pontefici:  Innocente  IV.  1 9 . 

575* 

InnocentoVIlL  2  6*3  9 • 
584* 

Inno  cenato  X.  21.  260. 
306.  30?.  598.  617. 
6  20. 

Innocente  X I.  107, 
12?.  235.  352. 
Innocente  X ZI. 3  0.40. 
68.  7*.  i22-  I23* 
158.437.  459.457- 
Leone  IV*  2,11» 
X.  49.  501.522. 
Leone  X I*  3^* 

S*  Liberio.  668 . 
Zac/*?  //.  625. 

S*  Marco  I.  5  6y. 

Nicolo  ZZI .  44* 

Nicolo  IV*  6*669* 
Nicolo  V  14.44.669* 
Onorio  /.  1 3 . 1 8 1 . 5  9 2. 
710. 

Onorio  111  .  168.  313* 
Ormifda •  li. 

Paolo  II.  21.5 66. 
Paolo  III.  14.  33.  44. 

^5*  273-  3é5-  444* 
570. 

Paolo  IV.  14, 
Paolo  V 3. 14.  16.  22, 
24.  48.5 1-1 1 4. 1 30. 


785 

254.  318.  366.  428 
494*  675.677.  680 
710. 

P  afe  ale  7.  152.662 

P  afe  ale  II.  490 

«Y.  Z/0  /.  681 

Pio  IV.  2.  14.  44.  52 
441.  609*  617. 708 
E.  Pio  V  72.  84.  135 
671  .680.  690. 

S.  Silneflro  /.  io  184 
605.659. 

«5*.  Simmaco  .  6 59 

cY.  A**/?#  ///.  669 

Siflo  IV.  44.  54.  143 

3J5-  37?- 47^*  49i 
StjioV.  2. 7. 14.44.  50 

-52\?5?  3^'37°*373 
395.  499  549*  6i9 
622  670.  680.  681 

706.708*71 3- 


«Y.  Vrbano  I.  1 5  2 
Vrbano  II.  532 

Vrbano  IV.  7 

Vrbano  VI.  2  T 

Vrbano  VI /.  543 


Vrbano  Vili.  6.25.35. 

44*366.369*42i-453- 
590.595.633.  710. 
716. 

Zaccaria  I.  54.  609. 
Ponti  :  tìf/  «Y.  Angelo  >  efua 
deferitone .  4. 

Pon- 
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Pomi:  diS.  Bartolomeo.  1 60.  Pracdliom:  alla  Ghìe  fa  di  S, 


Molle  495. 

di  quattro  Capi .  1 60» 
»  157* 

Siflo.  143* 

Poi’te^  Bronzo  della  Bufili» 
c a  Vaticana.  13 »  19. 

B  afille  a  Lai  era¬ 
ri  cn  fé  .  618. 

ài  S.  Paolo.  179. 
Portici  vnitt  alle  Ghìe  fedeli' 
antiche Diacome*per  qual 
%fo  feruiffcro .  6  20. 

grande  9  £ 

Dogana.  122. 

Porto  di  Rigetta*  e  fu  a  Do¬ 
gana  .  501, 

Frango  quotidiano  de  poker  iy 
nel  Pataffio  A poftoiico *  e 
fila  ijht mione.  202. 
hauandaP ontificia  de  mede- 
fimi  neiG  wuediSanto.^S. 
Presbiterio  antico ,e  Jua  for¬ 
ma  ancor' intiera  .  639. 

del  Cor¬ 
pus  Domini  ,  follia  far  fi 
dai  S  ommoPont  efice,e fua 
Origine  .  7. 

Pontificia  à  S.  Maria 
degl  Angeli  y  quan¬ 
do  fi  faccia  .  709. 

folitafarfiantichamen- 
te ,  nella  Refi  a  dell' 
Affittita*  62  3» 


Spirito  tnS  ai  fi  a,  per  1 
b  fogni  della  Qhri - 
fittami  à.  94. 

a  S. Sabina,  l68. 

volititi  del  Clero  3  nel 
giorno  di  S.  Marco  3 
perche  tjhtutta.$6$* 
676. 

Pormele  SS .  Martirio  nelle 
Chtefe  delle  SS,  Sorelle  9 
Pudenzjanay  e  Pr affida. 
66  z.óSz, 

Pulpiti  di  A4  armo  9  nell oi 
Chtefe  de  pruni  Secolip/Q- 
di  Arahooe$. 


Q 


9. 

Vartim  de  Suizzeri  > 


79. 


R 


R 


io. 

12. 

12. 


E  di  Francia . 

Cloms . 
pipino . 

Carlo  Magna  • 

Carlo  Vili 
Lodouico  il  buono.  12. 
Enrico  JV.  614. 
loro  liberalità  zfatSL* 
con  le  Bafihche  di 
San 


476. 


PIÙ  NOTABILI  *  7&7 

S.  Giovanni  9edtS.  Rioni:  di  Campo  Mar'go  . 
P tetro 3e  conia  San¬ 
ta  Sede.  12.914. 
memoria  dellijieffoEn- 
nco .  667» 

Giovanni  HI.Re  di  Po¬ 
lonia  .  352» 

Ré  di  Spagna  : 

per  dm  andò  Cattolico . 

1 1<5« 

Carlo  PI  2(55* 

Filippo  llh  1 1 8.  Ó73* 

Filippo  IIP  67 9* 

Pietro  d'  Araoonehdo- 
Ue  coronato  .  li 2. 

/«<*  Re  de  S ajfoni.  8  9. 

Regine:  Chnfhna  dtSuegtcu 

30.51.493* 

ylf.  Cajimira  di  Polo¬ 
nia  .  447* 

Reliquie  principali  delle  Set¬ 
te  C  /?/<?/£  ^  RomaAefcnt • 

/e  /;?  ciafchcduna  di  effe  « 

RidolfoConte  dell'  Anguilla- 
ra,  11 9. 

Rioni  di  Roma:^/  Borgo*  1. 


pag. 

di  S.  Euflachio  .  510, 
della  Pigna.  535. 
«b  Campitela.  <68. 
tóe  Monti.  595. 
Rifpofte^yWme  d'Alejfan- 
dro  Severo  Imp.  132. 
d} Innocenzo  IKd  Fede¬ 
rico  IL  19. 

r/i  Carlo  V~  per  il  Card . 
Alejfandro  Farnefe . 

Mf-  727. 


diTrafteuere. 
di  Ripa . 
di  S.  Angelo, 
della  Regola  « 
di  Fanone . 

Ponte, 
di  T rem  . 
di  Colonna . 
T omq  IL 


97* 

*59- 

223. 

235. 

284. 

316. 

350. 


•Agtellie  :  B afille su 

Faticava .  37 a 

Cappella  Ponti • 
ficialraticana,  e  fva 
Deferitone.  57. 

Saline,  ouero  magaz&enhdo- 
ve  fi  fabr tea  ,e  vende  il 
Sale.  167. 

dove  fi  fabrica  il  Sai- 
nitrose  la  polvere, 
pag.  '  207. 

Seda  Santa,\zò\  SS. Salva¬ 
tore  alle  Scale  Sante  . 

Scuole:  delPapa,per  le  pove¬ 
re  Zitelle .  685. 

Pie  à  San  Pantaleo  . 

,  PaI*  **3- 

à  S.  Lorenzo  in  Borgo 

G  g  g  vec- 


78^ 

vecchio . 

Scuola:  di  S.  Agata  in  T ra~ 
fleuere .  14  9. 

Scultori  :  Aleffandro  Algar» 
di .  1 6  36.  38.  298.  367. 

399-  54&  $91-696. 
Ambrogio  M  aiuto  ino. 
529,613.674. 

Antonio  ferri .  68 o. 

Antonio  Filar ete .  19, 
Antonio  far  acca  .297» 
Antonio  Gtor getti .  5* 
Andrea  Belgi .  25. 

Andrea  Contucci.q.$  2, 
Andrea  $anfoutno  9 
348. 492,520. 
Antonio  faggi.  309* 
322.  528.  690. 
Antonio  Pollaioli  3  e 
fratello.  3 1,  39. 

-  Appolloni.  274, 
Bartolomeo  Ammana  - 
to .  xi6. 

Baccio  Bandinelli.54$. 
Camillo  Aufcom.^60. 
Camillo  Mariani  . 

611.715- 
Carlo  Maderno .  290. 
Cecchino  da  Pi  et  rafani 
ta .  67 2» 

fiamingo .  249. 
Cofmo  Fancelli.  5. 296 . 
336.  384.400.  471, 
545-59i*tf78. 
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88.  Scultori  :  Domenico  JF  errori  l 
pag.  675. 

Domenico  Guidi .  5. 
282.  309.  322.  353. 
399.528.  678. 
Domenico  dàVo  ferra. 

pag .  46-  117. 

Egidio  fiamingo  . 

pag.  611.671. 
Ercole  ferrata.  5.3  3. 

296.  309.399-  528. 
678. 

Filippo  Care  ani.  678. 
flammio  Vacca .  297. 
611.  671. 

francefco  Maratti  % 
pagf  $60. 

francefco  Mochi  •  25. 
529.  680. 

francefcoQuefnayfia - 
mingo.  693. 
francefco  Refi.  309. 
francefco  Siciliano  » 
pag.  54; 

f  ranciofini .  202.71 
Giacomo  Antomof  a 
celli.  471.5  2  8. 7; 
6V0.  ylntomo  Valfoi 
355.  671.674.6.' 
67#.  Baccio  B, 
pag.  341-546. 

G io.  Battifìa  dellaPor- 
ta .  671. 

Giotto  fiorentino. 545. 

Scul- 


/ 
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Scultori  :  Glicone  Atemefei 

par.  273“ 

G  io. T Codone»  5^0. 
Girolamo  Lucenti .  5. 
Gregorio  Roffi.  25. 
Guglielmo  della  Por¬ 
ta è  35. 

Gio.  Giardini»  40. 
Gio.  Pifcina.  35*,  591* 
Labaro  Ad  or  e  Ili .  5. 

Leonardo  dà  S arcana. 

pag .  671.678. 

Lodottico  Scalzo.  672. 
Lorenz.o  Bernim.$.20. 
16.25*3$.  120  353. 
492.546.033. 
Loren^etto  Fiorentino « 
5,14.  492. 

Lorenzo  Ottone .  560. 
5^2; 

Marcello  Provengale. 

pa(r «  ^  22* 

! Michel *  Angelo  Bua - 

o 

7  naroti.  38.528.545. 

^54* 

' Melchior  Gofar .  347- 
692. 

Nicolò  Cor  di  eri.  614. 
v;<  671.675. 

v*>*  Nicolo  Minghino.  $91* 
Nicolo  Fiamwgo.6j\ . 
Paolo  N aldini.  5. 661 . 
Paolo  Romano  .  3. 

Paolo  Sanqmrico.  322* 
Tomo  II. 


.  7** 

Scultori:/’/'^™  Bernini.  <570^ 

Pietro  Paolo  Olivieri  • 

599. 61 1.  671. 

Pietro  le  Gros *  5  60. 

Pompeo  Targoni  6 11. 

Pompeo  Ferrucci.  249. 

,  353- 

Profpero  Br  e  fri  ano. 3 
46.  322.  ’ 

Raffaele  dàMontetupo 

54 5-  *86.654. 
Scilla  Milane f e  .611» 
671.674. 

Simon  e  Donatelli,  igl 
Sonano,  e  Riccio  Stuc¬ 
catore.  67  2» 

Simone  Mafcherino  «, 

,  275* 

Stefano  Maderno.viq. 

*77-337- 6*Ì*69Z* 

Taddeo  Landino.2%1 * 

3  66. 

T  aunfco .  274* 

Valfoldmo  Lombardo , 

671-  7 

Vincenzo  Fiorentino  « 
ì  ^  ^  2 o 

Pontificia  3  rift abilita 
in  Roma .  *  599* 

Sedie  forate  di  Porfido  nel 
Palazzo  Lateranenfe ,  e  lo¬ 
ro  vfb.  6lS. 

Seminarli:  de  PP.Carmeh- 
tam  Mijfionant .  1 1 2. 

Ggg  a  Se: 
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Seminarii!  Romana  ?  441* 

Vaticano •  44  2» 

Sette  Chicle  principali  >  di 
Roma . 

S* Croce  in  Gerufalem- 
me .  625* 

S.  Giovanni  in  Lat era¬ 
no  »  608* 

4S'.  Lorenzo  fuori  delie 
mura.  628, 

S.  M  aria  Maggior  e. 6  6  8, 
S. Paolo  fuori  delle  Mu¬ 
ra  .  IJ5* 

S.  Pietro  inVaticano  9. 
S.SebaJHano  alle  Cata¬ 
combe  .  184, 

Spedali;  «S*.  Antonio  Ab¬ 
bate  .  666» 

de  Bergamafchi.  441. 
dè  Borgognoni »  429. 
dè  Catalani  >  e  Arago¬ 
nesi  àS.  Maria  di 
Monferrato.  2  6$. 
dì  S.  Maria  dellaCon- 
folagione .  5  86. 

de  Fiammghi  •  532. 

<e/è  Fiorentini .  321, 

de  Pomari.  69 3* 
dè  Francefili.  S.  Luigi . 

516. 

d/  S.Gio.Calabita.162 . 
d*  S.  GV0.  Battifta  dò 
Genove  fi .  151. 

diS.Lazaro.  75. 


Spedali:  dè  Lombardi.  472 » 
d*  S.M.deWOrto .  1 27* 
d*  «£.  Marta .  go* 
dè  Mendicanti  àS.  Si- 
fto .  251. 

dell'Orfani*  444. 
dè  Portoghefi -  509. 

de  P  affare  Ili.  43$* 
dè  S.Roco>e  Martino. 

pag.  4  9& 

de  Siciliani^  Catalani * 
p4£.  398- 

dè  Spagnoli  à  S .  67d» 
corno.  519* 

de  T  cui  onici  à  S.Ma - 
riadelt  Anima.  3  39. 
Archiofpedali  ;  d/  <S*.  Giaco* 
mo  dell* Incurabili  .  484. 
^e/  <5\S\  Saluatore  à  S . 
GiouanmLat erano  6 04 
di  a5\  pzrd<?  /»  S affa. 

pag.  91. 

della  SS.  Trinità  dè 
Pellegrini .  250* 

Speziarla  publie a  dè  San¬ 
ti  Apofloli  s  per  /è 
poveri  infermi  di 
Roma3  e  fuo  Autto- 
re 3  pò*  ripartita  per 
ogni  Rione  dellaCit - 
rd.  377.  51 2, 
Stamperie  quando f afferò  in¬ 
trodotte  in  Roma .  314* 

Sta- 


f 


r  '•  • 
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Statue  Sagre ,  pi ù  fingolari  ;  Statua:  del  T ronco  di  Beine* 


di  S.Bibiana, nella  fua 
Ch  te  fa*  639* 
Equeflre  di  Cefiantwo 
Metano*  16* 

di  Mot  se  in  S* Pietro  in 
Vincoli*  6540 

della  Pietà  nel  Coro  di 
S *  Pietro  Vaticano.  38» 
in  S*  Andrea  della  Val¬ 
le  .  5?  8. 

di  S.Sufannaàn  S*  A4  et¬ 
nia  di  Loreto  dèF or- 
ri  .  69J* 

del  SS.  Saldatore  alla 
A4 inerti  a*  545* 
Statue  Profane  : 

di  Adone  *  27  6* 

d'Antwoo .  5  5. 

de  Cannili  di  Fidia ,  t 
Pr affitele  ,  nel  Qui* 
tinaie .  369, 

diClèopatra  »  54. 

Ercole  nel  Palazzo 
Farnefe .  274. 

Laocoonte  à  Beine- 
dere *  5:4* 

Narciffio  nelPalaz.- 
fa  Barberino .  358* 
Equeftre  di  A4.  Aurelio 
wCampidogho.'y'jOi 
diPafqmno .  304. 

fsk/  7" ^0  ^  Farnefe . 

^74* 


.  55* 

Studio  della  Sapienza,  cfae 
notici  e  tjionche  »  52  x  * 


T 


.4-V 


Aberrìa  Meritoria,  che 


s  afte  propriamente.  132. 

T interi  di  lane  dove  la  pri¬ 
ma  volt  a  introdotti.  395. 

T fichniù  Lateramnfe  di 
S*  Leene  HI.  622 . 

T  ffion?  di  Si  fio  V  enfi  adito 
tn  Caftel  S*  A ngelo .  7. 

E  tare, onero  Corone  dè  Som¬ 
mi  Pontefici  prej iofiffime 
itti  cufiodtte .  pag.d. 

E  or  quato  E  affio, dotte fepoito. 
pag.  99, 


Alore  idei  Baffo  ridette 
di  S. Leone  nel  Vaticano.  36. 
della  N 'mietila  di  A4 0- 
fako  5  nel  di  itti  Por¬ 
tico  .  jq. 

del  Parato  di  S. Pietro. 

VaS-  .  li* 
Vniuerftà  della  Sapienza  ? 

vedi  Studio  . 

Vigna  ,  e  Palazzi)  di  Papzu 
Giulio,  efae  euriofità.qq6. 

Ville 
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